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re qualche 
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A CANNE, 


stancare, rende più 

al lutto, mattina è 
collo ; tranquilliana le 
ati © deboli 


Prova terribile che i 
sono atti ad nesimi- 


jodimento del cioeco» 
BARRY DI LONDRA, 


latte poro 


costa'o. L'uso da mo 
latte mi ha in breve 


c D, 
le gen, dell’ armata. 


), 3 giugno 1868. 


[Cadico penalo austria = 
colore che tentassere 


n 
i 41° viole 
mon si trattasse di 
da pù gravi sprite 
Hei stessi. 


imm 


mento 
al presso 
a ineanto 


È ASSOCIAZIONI. 


Ricordiamo a’ nostri gentili. Associati 
ii rinnovare le associazioni che sono 
iadere, affinchè non abbiano a soffrire ri- 
indi nella trasmissione de’ fogli col 4.° apri- 
4 ASTI. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Trim. 
9:25 


10: 
11:25 
1&— 


ustria( 
ST 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uf- 
fsi postali. 


VENEZIA 31 MARZO. 


(IERI) 
oi italia...» 
ell Raccolta sudd. . » 


fstato detto argutamente che quando si farà 
l\ toria degli ultimi avvenimenti di Francia , 
ln si saprà bene, se il Governo di Parigi avesse 
Hi piura del Governo di Versailles, o questo di 
lat In questo dubbio però quello che. farà 
i brutta figura sarà sempre il Governo di Ver- 
lle, giacchè ad esso spetta di prendere l'of- 
lisina, mentre l’altro può limitarsi a difendersi, 
ll Governo di Parigi cont fatti a pi 
jure le sue precauzioni. La sera del 29 
le in gran parte le barricate dell’ /0tel de 
|, ma in compenso se ne erigevano di nuove 
lila parte di Versailles. L' insurrezione pari 
la noa ha più nulla a temere, a quanto pare, al- 
l'aterno, essa vuol premunirsi soltanto contro 
lm attacco esterni 
Gli uomini dell'ordine colle loro dimostra- 
ivi non hanno infatti ottenuto ftulla. 1 Sin- 
[hci e i deput Parigi, che si erano offerti 
lnoe intermediari , ‘Governo e l'insurre- 
da ultimo han- 
inanzi all’ insurre- 
delle elezioni , hanno rico- 
to, ed hanno invitato 
si stessi i Parigini a concorrere alle elezioni 
lunenali, alle quali prima si erano opi 
lado che intervenisse prima un atto 
luere dello Stato, l'Assemblea di Versailles. Fi 
le perchè questa accolse sì male i Sindaci, quan- 
lb si presentarono a lei, per ottenere una s0- 
lisazione alle esigenze degli insorti , i Sindaci 
lil'ultim» moment», hanno cessato di fare op- 
sizione al Comitato e si sono messi. d' accor- 
i con loro. 1 lettori hanno già avuto sotto oc- 
io il documenti i Sindaci facevano 


liane, e alla vigi 
luciuto l'opera del € 


Se la Comune parigi 
pio la misura che le è KE 
lurmare cioè tutte le guardie 
xbedirono il Comitato, vuol dire che essa è on- 
lipotente a Parigi, e che non ha più nulla a 
lenere all’interno. Sarebbe però curioso che il 
orerno sorto dalla tragicommedia di Montmer- 
[n fose capace di disarmare ora tutte le guar- 
le nazionali ben pensanti, mentre il Governo di 
Vesilles non è riuscito a disarmare quelle di 
Ibatmarire eimpedire così l'insurrezione. Staremo 

vedere se le guardie nazionali disobbedienti al 
’mitato si lascieranno disarmare così facilmente. 
lose isignori della Comune non insisteranno so- 
ftaquesto punto, perchè la causa medesima, che 
È» fato nascere la rivoluzione, ora potrebbe pro- 
nare anche la controrivoluzione. 

Del resto all’ Hotel de Ville non hanno seru- 
ni di sorta, e, purchè piaccia ai signori della 
‘mune, tutto è ben fatto. Si dice che quei si- 
pori, temendo forse di non dire le cose più 

oli, abbiano. di 


annuncia la dimissione di pa 

ignori Delescluze e Tirard si ri- 

lttrono, in seguito alla decisione presa che sieno 
[rompatibili le funzioni di deputati e di membri 


parte di Ve 
eventuali, a 
ja volta che 
infatti di 


del generale Barral, il quale è nomi: 
trerale in capo delle truppe. La dimissione 
Vino: non è un fatto nuovo, giacchè se, n° ei 
arkto molto prima, ma si era detto chi egli si 
fodera perché il Governo di Versailles non 
li pareva abbastanza energico. In tal caso la 
'nmtina del nuovo generale in capo non sareb 
Mtsegno che il Governo di Versailles avesse im- 
smente trovato quell’ energia che non ha 
Ness bra sare 
qu, Contro questa ipotesi però sembra 
fto sanunciato da un dispaccio che il concen- 
Mmento cioè di numerose truppe a Versailles 
| fatto dietro accordo colla Prussia 
I disordini di Saint Etienne furono repressi 
rossa dal pi 


a Parigi; 
incerla. 


gl imperialioti, 
Lene, per. proc 


Per | dalla Spagna, ed essere 


fon- | brillantemente 


si sa poi quale Monarca essi eleggeranno, 0 se 
la Francia dovrà seguire l'esempio dato testè 
a r qualche tempo una 
Monarchia senza Re. In Francia la prova sarebbe 
troppo pericolosa. E nei giorni torbidi, che es- 
sa attraversa ora, la proclamazione della Mo- 
narcbia all’ Assemblea sarebbe immancabilmente 
la guerra civile. Allora non resterebbero solo 
contro l'Assemblea i socialisti e gli anarchisti, 
ma le si scatenerebbero contro tutti i repubbli» 
cani. La decisione dunque che si dice presa da 
quei deputati, sarebbe così imprudente ora, che 
stent a crederla. 
leri i lettori hanno visto l° 
putati del Parlamento germanico all 
Amplificando una frase. che si leggeva nel di- 
scorso della Corona, che cioè la Germa 
vrebbe rispettato tutti gli Stati, tanto i deboli che 
i forti, i deputati del Parlamento germanico di- 
chiarano, che la Germania « desidera ad ogni 
zione, indifferentemente se a lei proper 
la via all'unità, e ad ogni Stato di trovare nel 
proprio modo la migli 
€ soggiungono che sperano, che 
l'intervento nella vita interna degli altri popoli 
non torneranno, solo nessun prelesto e in nes- 
sun modo. » 
Il progetto d' indirizzo del Reichstag germa- 
nico, nel quale si legge la frase succitata fu ap- 
vato con 243 voli contro 63. passo del- 
indirizzo acquista una maggiore importanza, 
perchè c'era un controprogetto d’ 
quale faceva allusione ad una po 
renza nella questione romana. Quel passo del di- 
scorso diede luogo ad una discussione, la quale 
ebbe l'esito che abbiamo sopra accennato. ll pri- 
mo atto della Germania unita, è dunque la 
sconfessione più esplicita di quella pol 
ingerenza, sulla quale aleuni avevano 
loro conti. 


— 


Progetto di legge 
presentato dal ministro delle finanze 
nella tornata del 23 marzo. 
Promulgazione nelle Provincie venete e di Man- 
tova delle leggi concernenti le tasse sui redditi 
di manomorta e sulle carte da giuoco. 
Signori! — Compiutasi avventurosamente, 
voli dei due rami del Parlamen- 
nificazione legislativa anco nelle Provincie 
‘enezia e di Mantova, ed ivi estese le leg- 
tasse che hanno più stretta ed immediata 
altinenza coi Codici e con l'ordinamento gi 
ziario, i0 mi affrelto, © signori, a preseota1 
conformità della promessa che ieri vi face 
progetto col quale sarebbero pure pubblicate i 
quelle Provincie e dovrebbero aver vigore dal 1.* 
settembre 1871, le leggi concernenti le tasse sui 
redditi di manomorta e sulle carte da giuoco. 
La necessità del provvedimento si appalesa | 
di per sè manifesta, e non ha d'uope di essere 
con molte parole dimostrata ; imperocchè agevol- | 
mente si comprenda come anco nella materia | 
importante di fare scom- 
ed ogni divergenza di trat- 


È inoltre da avvertire che le disposizioni 
nte d'imposta, che nel Veneto 

corrisponde alla tassa di manomorta, sono com- | 
prese nel testo delle leggi 9 febbraio 1850 e 13 | 
dicembre 1862, le quali, abrogate in tutte le di- | 
sposizioni principali, non potrebbero essere man- 

tenute in attività per questa sola parte speciale 

e seconda: 

E quanto alle tasse sulle carte da giuoco, 
che nel Veneto sono ora regolate dalla Patente 
sovrana del 6 settembre 1850 , esiste una diffe- 

nella tariffa del Veneto di fronte 
alla legge italiana, la quale, com'è ora cagione 
reclami pei danni che arreca con l'introdu- 
zione nel Veneto delle ca 
non potrebbe, senza palese ingiusti 
tenuta a danno dei fabbricanti. 


Progetto di 
Articolo unico. 

Sono pubblicate e andranno in vigore nelle 
Provincie della Venezia e di Mantova, a comin- 
ciare dal 4.* settembre 4874, le leggi 21 aprile 
€ 21 settembre 1862; Numeri 387 e 965, con- 
cernenti le tasse sui redditi di manomorta e sulle 
carte da giuvco. 


La sollevazione 
le conseguenze. 


/Corrisp. orig. della Neue Freie Presse.) 
! si Bucarest 23. 


razza e da fanatismo. Pur troppo 

sono i Tedeschi quelli tratta, e l'inveire 
contro di loro è ritenuto da una ciurmaglia di 
rata un supremo dovere patriottico. Ee- 


leri sera, in occasione del giorno natalizio 

dell'Imperatore tedesco, doveva aver luogo un 

banchetto di festa dedicato a questo giorno, al- 

l'unità germanica ed alla pace conchiusa. Que- 

sta festività stava sotto la particolare protezione 

del sig. Radowitz, console gen. della Confederazio- 
ica d 


‘Non appena i commensali si erano seduli a 
| ava nell sla appositamente pres, a pigione 
bastoni e di fru- 





ta, ponetr 
ciurma di giovinastri, armati di 


| furono le parole che il sig. Radowitz gettò in 


| lusinghiere. 





ADI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione: degli Alli amministrativi © giudiziarii. 


ste, parte studenti, parte garzoni e commessi, 
cendo sentire ai Tedeschi (da loro chiamati Nemz 
un urlo da cannibali. Seltare in piedi e gettar giù | 
dalle scale questa ciurma fu cosa di un momento | 
ed eseguita da alcuni dei Tedeschi che erano in | 
sala. Ma dopo pochi momenti comparve un’altra 
torma più numerosa della prima e con maggiori 
urli, e questa chiedeva che i Tedeschi si recas- | 
sero tosto a casa, e non offendessero i nobili sen- | 
timenti degli ospitali Rumeni pei loro generosi 
fratelli francesi, stati infamemente traditi e ma- 
cellati dsi piecoli Prussinni ( Preusslein ), beffan- 
dosi di essi e festeggiando una vittoria « ripor- 
tata col tradimento, colla frode e colla viltà (?) ». 
Anche questa torma divise presto la sorte di quella 
che l'aveva preceduta; ma quando fu giù delle scale 
fece chiasso il fatto di «una botticella di birra, 
legata ad una fune, e destramente lanciata, che 
iò in momento opportuno sulle teste dei 
Non potendosi dunque prendere la for- 
tezza d'assalto, si decise d'assediarla. Venne 
quindi aperto un ben disposto e sistem: 
bardamento, con sassi diretti verso le finestre del- 
la sala. Questo bombardamento durò dalle ore 7 
e mezza sino alle 44 e mezza, quindi tre buone 
ore!... Ma mon vi sono Autorità nella capitale 
della Rumenia ? chiederà i] 
ropeo. 0 sì, 


scoppiò 
fuggiaschi 


che geltavano pietre, e la sua continua esclama- 
zione: « Ma, signori miei! miei signori! che fan- 
no mai qui? » era tanto come dire: + Ammazza- 
teli tutti questi miserabili 

Fatto è che sotto gli 
polizia, dell’ inliera e numerosa sua gendarmeria 
è dell'intero Corpo di pompieri, che tutti erano 
usciti, il bombardamento a sassi contiouò an- 
cora per due ore intere. 

li sig. de Radowitz era frattanto andato a 
chiamare il ministro Presidente, e comparve col 
medesimo, e dietro ad essi arrivarono in sala 
ancor altri due minist 

Il sig. Ivan Ghika, ministro Presidente, de- 
plorava immensamente l'accaduto, dava ordini 
€ sopra ordini, ma non v'era nessuno che vo- 
lesse obbedire. Qui devo però far rilevare la ci 
costanza, che Radowitz, fatto prudente da alcu- 

zii, domandò già otto giorni prima al mi- 

tro Presidente, s' egli garantiva che non ve- 
nisse turbato l'ordine in occasione di questa fe- 
e che questi come pure il Prefetto di 
impegoarono la loro parola d'onore che 

‘ebbe avvenuto. Assai severe e gravi poi 


lel Prefetto di 


viso al sopraggiunto capo di Gabinetto, renden- 
dolo responsabile di tutto lo scandai 
AI Prefeito di polizia poi il console 


ve aver delle perole, certamente tuti'altro che 


Finalmente comparve il comandante di ci- 
tà, co!ennello Solomon, ufficiale generalmente sti- 
ato, con una parle della truppa di presidio. 
Egli diresse alla massa del popolo che contava 
più serie parole sommarie, con intima- 
zione di ritirarsi. Le eiurme, benchè ancor ur- 
lando e gridando si misero in movimento, ben 
sapendo che col colonnello Solomon non ©' era 
da scherzare, e che i soldati del suo reggimento 
non si curavano nè di politica, nè di fratellanza 
tica, ed avrebbero dato dentro senza com- 
plimenti. 

Per alcuni istante le masse sembravano vo- 
lersi riordinare. Allora il colonnello fece avanzare 
le pompe d'incendio, ed i nostri ben addesti 
pompieri diressero sulle loro teste le colonne 
d'acqua, rinfrescando così coll'acqua fredda del 
nostro fiume Tiber-Dimbovitza i cervelli riscal- 
dati dei nostri divoratori di Tedeschi. Ciò ebbe 
effetto , le ciurme si dispersero da tutti i lati e 
finalmente fu ristabilito l' ordine. 

Alle ore 2 412, il sig. Ivan Ghika e tutti i 
suoi colleghi, come pure il prefetto di Polizia, 

ntarono al Principe la loro dimissione, che 

luogoteneati principe» 

targiu e Nicolò Golescu vennero 
I palazzo. I medesimi compafve- 
lla seduta della Camera, che 


Principe, abdicherebbe tosto. » 

Continua ancora la seduta secreta, ma la 
Posta parte. e devo quindi chiudere la mia re- 
lazione, non senza aggiungere che da questa not- 
te sono consegnate tutte le truppe, e che un reg- 
gimento di linea, colle .armi cariche, sta nel cor- 
tile del palazzo del Principe. 

Il Consolato generale della Confederazione 
germanica del Nord , ha ritirato questa mattina 
la sua bandiera e chiuso il suo Ufficio consolare. 

Come la finirà ? 


ATTI UFFIZIALI | 


Gazz. Uff. 27 marzo. | 

VITTORIO EMANUELE Il | 

PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Re pira. | 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato 5 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 

ito sue : 

904 ir f, Sono estesi alle Provincie della Ve 





N. 199. 


| senna Pretura ; 
| esercitata la giurisdi 





nezia e di Mantova, aggregate al Regno d'Italia 
colla legge del 18 luglio 1867, N. 3841: 


I. Il Codice civile e le disposizioni sulla 
pubblicazione, interpretazione ed applicazione del- 
le leggi in generale che lo , approvati 
con Regio Decreto del 25 giugno 4865, N. 2358. | 
IL Il Codice di lura civile, 

col Regio Decreto dei 

ed il Regio Decreto 6 


\. 2712, 2071 
30 dicembre 1865, N. 2727, eccel 
te le disposizioni relative alla materia regol 
dalla legge generale di cambio, promulgata in 
quelle Provincie colla sovrana Patente del 25 
gennaio 1850, che ivi continua ad avere vigore, | 
insieme colle seguenti ordinanze pubblicate dai 
Ministero della giusti 


Ordinanza del 6 ottobre 1853, N. 199, re- 


lativa agli art. 7 e 82 di detta legge generale di 
cambio 

Ordinanza 2 novembre 1858, N. 197, rel 
tiva al N. 4 dell'art. 4 e agli art. 7, 18, 306 
99 di delta 

Itra Ordinanza del 2 novembre 1858, N. 198, 
‘art. 29 della legge medesi 

IV. Il Codice per la marina mercantile, ap- 
provato col Regio Decreto del 25 giugno 1865, 
N. 2360. 

V. Il Codice penale, approvato con Regio 
Decreto 20 novembre 1859, N. 3783, ed i Regii 
Decreti del 26 novembre 4865, N. 2599, e del 
30 dicemlre 41865, N. 2720. 

VI Il Codice di procedura penale, appro‘ 
to col Regio Decreto del 2 novembre 4: 

2598 ; il Regio Decreto 28 gennaio 1866, N. 2782, 
e la legge 28 giugno 1866, N. 3008. 
VII. La legge sull’ord 


IX. Il Regio Decreto 15 novembre 1865, 
N. 2602, per l'ordinamento dello stato civile. 

X. Îl Regio Decreto 26 aprile 1866, N. 2834, 
che prescrive l'intervento del segretario comu- 
nale nei cas indi 

XI. Il Regio Decreto 30 dicembre 4865, N. 
2721, concernente l'applicazione delle pene sta- 
dilite dall’ art. 404 del Codice civile. 

XIL Il Regio Decreto 6 dicembre 1865, N. 
2627, col quale è regolato il gratuito patrocinio 
dei poveri. 

XIII La legge sulla espropriazione per cau- 
sa di ulilità pubblica 25 giugno 1865, N. 2359. 

XIV. La legge sul contenzioso amministra» 
tivo 20 marzo 1863, N. 2248. 

XV. La legge si 
21 dicembre 1862, N. 

XVI. Le tariffe giudi approvate coi 
Decreti Reali del 53 dicembre 1868, 5. 2700, è 


XVII. La legge 26 gennaio 486%, N. 3136, 
sul riparto delle pene pecuniarie ed’ altri pro- 
venti in materia penale. 
XVIIL Le leggi e i Decreti relativi alle tasse 
sogli affari, cioè : 
Tasse di registro. 
Decreto legislativo 44 luglio 1866, N. 34124 ; 
e Decreto Reale 18 agosto 1866, N. 3186. 
Tasse di bollo. 
Decreto legislativo 14 luglio 1866, N. 3122; 
e Decreto Reale 18 agosto 1866, N. 3187. 
Tasse sulle Società industriali e commerciali 
e sulle assicurazior 
Legge 21 aprile 1862, N. 588, 
Tasse ipolecarie, e disposizioni sugli ufficii 
delle ij 
Legge 6 maggio 1862. 
Legge 41 maggio 1861 
40 e 41. 
Legge 28 dicembre 4867, 


di giurisdizione 


593. 
. 2276, per i soli 


N. 4137. 
Disposizioni modificative. 
Legge 19 luglio 1868, N. 4480. 

Legge 14 agosto 4870, N. 5784, allegato M. 
Art. 2. Il Governo del Re avrà facoltà 
fare con Decreto Reale le disposizioni transitorie 
e quelle altre che siano necessarie per la com- 
pleta attuazione dei Codici e delle leggi sopra- 

indicate. 

Art. 3. Nelle Provincie venete vi sarà una 
sola Corte d'appello sedente in Venezia. 

Corte d'appello di Brescia estenderà la 
sua giurisdizione su tutta la Provincia di Man- 
fova. 

Le Provincie soggette alla Corte d'appello 
di Venezia nderanno dalla Corte di cassa- 
zione di Firenze. 

Art. 4. Il Governo del Re è incaricato di 
fare con Decreto Reale, prima dell'attuazione 
della presente Legge, una nuova circoscrizione 
giudiziaria dei Tribunali e delle Pretui 
dette Provincie, sentiti i Consigli provinci 

1 Consigli provineial 
questo oggelto entro quindici giorni 
blicazione della presente legge, e dovranno, en- 
tro egual termine dall: vocazione, trasmettere 
al mivistro della giustizia le loro deliberzioni. 

Art. 5. Nel provvedere alla nuova circoseri- 
zione giudiziaria sarà tenuto conto del numero 
degli affari che spedisce ciascun Tribunale e cia- 
popolazione sulla quale è 
ne, come pure di quella 
del Comune in cui la sede del Tribunale o della 
Pretura è o dovrà essere stabilita; della maggio- 
re o minore distanza tra l'una e l'altra delle 
sedi ; della facilità dei mezzi di comunicazione ; 
delle condizioni economiche o topografich' 





Art. 6. Il Tribunale di commercio e marit- 
Venezia è conservato, e assume 
i Tribunale di commercio. 

Art. 7. Sarà determinato con Decreto Reale, 
prima dell presente legge, il 
numero dei funzionarii, che dovranno essere ad- 
detti alla Corte d'appello di Venezia, ai Tribu- 
nali, alle Preture, ed agli uffizii del Ministero 


ilo veneto, nelle q 
fioroni orialmvati anto 
l'insarziona di tsli atti. 


Arl, 8, 1 funzionarii dei quali siano sop- 
posti o gli ufficii, ed i funzi meno 
che eccedessero il numero fissato nella 

nno, senza d'uopo di altro 
onibilità dal giorno in 
cui andrà in vigore la citata legge sull’ordi 
mento giudiziario. Potranno tuttavia essere 
‘ati col loro grado e stipendio alle Corti, 


di provvedere con Decreto Reale, prima 
dell'attuazione della pres nte Legge, alla circo- 
scrizione dei circondari del compartimento ma- 
rittimo di Venezia, e stabilire nel litorale veneto 
l’Amministrazione della Capitaneria di porto, 
introducendo le necessarie aggiunte e modifica 
zioni nelle tabelle NN. 4 e 2 anuesse al Codice 

la marina mercantile, di cui al N. IV del- 

4 della presente. 

Art, 10, La presente Legge avrà esecuzione 
a cominciare dal 1.° settembre 1871. 

Prdiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello to, sia inserta nella Raccolta ufti- 

le delle | e dei Decreti del Kegno d' Ita- 
mandandola a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Firenze addi 26 mor 


Gazz, Uff. 29 marzo. 
VITTORIO EMANUELE ILL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia, 

Visto l'articolo 26 della legge 28 agosto 
1870, N. 5858; 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato pei lavori pubblici, 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art, 4. È instituita una Commissione per 
formulare le basi di un programma completo 
delle ferrovie italiane, distinguendo la rete prin- 
cipale e le secondarie, e proponendo i mezzi ec 
nomici ch' essa crede meglio adatti alla esecu- 
zione dell’ una € delle altre. 

Art. 2. La Commissione è composta : 

Jacini comm. Stefano, senatore del 

Scialoja comm. Antonio, senatore 

Bella comm. Giuseppe, senatore del 

Bonghi prot. Ruggero, deputato ; 

Cadolini comm. ivg. pe, deputato ; 

Cerroti comm. Filippo, maggior generale, de- 


deputato ; 
. Federico, deputato ; 
. Coriolano, deputato ; 
i comm. Ubaldino, deputato; 
Pietro, deputato ; 
jo, prefelto ; 
cav. Felice, ispettore del Genio civile, 
membro e segretario della Commissione. 

Il nostro ministro segretario di Stato pei la- 
vori pubblici è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato a Torino addi 30 gennaio 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
G Gadda. 


La Gassella Ufficiale del 27 corrente con- 
tiene: 

1. La legge del 26 marzo, che pubbli 
più sopra. 

2° La legge del 26 marzo, colla quale viene 
correlto l'art. 6 del R. Decreto 27 novembre 
1870, N. 6030. 

3° Nomine e promozioni nell’ Ordine eque- 
stre della Corona d'Italia, fra le quali notiamo 


le seguenti : 
A grandi uffiziali: 

Brianza cav. Edoardo, maggior generale, col- 
locato 4 riposo; 
Compona 

erale in ritiro. 
cito, 5° Uta disposizione nll'uliziaità dlliser- 


mo 


Andrea Adolfo, luogotenente 


3° Disposizioni nel personale degl' impiegati 
dipendenti dal Ministero dell'interno. 

6.* Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente con- 
tiene : 

4. La legge in data 27 marzo, N. 131, che 
convalida il R. Decreto 49 febbraio 1871, N. 73; 
proroga fino a tutto aprile del corrente unno il 
termine di che nell'art. 4 del Decreto stesso, e 
regola il pagamento delle somme dovute dai Co- 
muni allo Stato pel debito di canone del dazio 
consumo per l'anno 1870 e precedenti. 

2. Un R. Decreto 5 marzo, N. 140, con cui 
la frazione Gombio è staccata 
Castelnuovo ne' Monti ed unita 

3. Un R. Deescto 19 febbraio, N. 115, che 
stabilisce il criterio per determinare cui spetti 
la prelazione nel conferimento dei banchi di lot- 
to, quando concorrano simultaneamente con pen- 
sionati a carico dello Slato, impiegati in dispo- 
nibilità od in aspettati 

4. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia, 
8. Disposizioni nel personale dell’ Esercito , 
nel personale giudiziario ed in quel'o dei notai. 


N. 5222, N. 
Regia Prefettura 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
NOTIFICAZIONE. 
Conguaglio dell'imposta fondiaria 4867-68. 

A modificazione dell' Avviso a stompa 17 an- 
dante, N. 3700, della scrivente, avvertonsi i cen: 
siti del Distretto di S. Donà, che allo scopo 
lasciare all’ esaltore distrettuale delle imposte 
rette, il tempo necessario per le pratiche di esa- 






















































































di del furto avvenuto da già due mesi, nell gg 






































Un certo 





considerevoli vesto corso gratuito serale mira bilimento della lavandei litare in Car a rinun 
immedigi 1100 Arr opterei la na Lia. donna delicata. all'insegnamento, | sto il_ femore, stesso. ed «gue LE dall'altra feri furono sequestrati 5 lenzuoli di tg, BB quindi se le 
templati ‘4, B, C di detto Avviso, ven- | l'Hétel de Ville. ss SeGuire ae g'isiruzione che risponda si bisogni | due gambe, che diffcrenziavano | appaticaenti al noto furto avvenuto ip deh Be dutino ora, 
prorogati al giorno 30 del p. v. mese di | I pg Granile mal feb DA ee Print di undici ceatimelri. FRCEEORI nai cuministrazione del civico Ospitale = [oo cite lo d 
V i Ù i sa da chi, ucci- ferroviaria marittima. — <di'operatà \ noR; | fu già fatto cenno in alto bollettino. " Bj‘ parecchi de 
Venezia il 28 marzo 1871. dupria foi Podi dedi lle sg poll RÒ peroni cereale. enerale delle fer- | Piasse gi cocente Quale attore del furto di biancheria ay, BR 4 Lia. si pre 
e a salto dell'Hotel. de Vile, contro ll quale ebbe _rovie dell'Alta Mali, cav. Amiihao, il quale si È | sintissini nos | nato ta sera del 3 dicembre pp di, ro delle 
ie nazi i 4 | ristoforo Ravagnolo, fu condannato ogsi day 
luogo una scarica generale; le Guardie nazionali. questa mattino recaio a visitare 1 lavori della So Tribunale penale ad anni sette di cart, 





che occupano il palazzo si riparano dietro le 
colonne, e nessuno è ferito. 

La Comune è proclama! 
fetto di mettere il suo nom 
ma. Rifiutandosi energicame! n 
egli è arrestato, come pure il sig. Gubian, sosti. 
tuto del procuratore della Repubblica. Come fu 
assassinato il Prefelto ? Ecco le informazioni che 
abbiamo avute da un testimonio dell’ orribile 
drammi L. 

Alle dieci di sera, il sig. De l' Espie fu con- 
dotto nella gran sala dell' Hòtel de Ville insieme 
al sig. Gubian. Il Prefetto fu collocato in fondo 
alla sala per essere fucilato. In quel momento 
Filion andò a sedersi sulle ginocchia del signor 
Gul 


ITALIA | 








Circola a Roma una petizione al Parlamen- 
to, colla quale si chiede che la tassa sulla ric- | 
chezza mobile non sia immediatamente introdot- 
ta, ma sia differita « nella sui 
chè per qualche tempo ancora un'immensa par: 
te della massa industriale @ commerciale, ha 
sogno di rinfrancarsi. » 























AI Commercio di Genova del 28, scrivono 
in data del 23, da Barletta 
A Bari, giorni fe 
cendosi arrivato dall 
Francesco Il. Le fattezze, il suo 


tiro. 
fetto, ed 








va un tale, che, 
Germania , annunziavasi 
rrsonale , 








re un operai 














il seguito che aveva lo qualifi È 
Re di Sie. tempo sul pavimento. si può comprendere 
gavano proprio per 1 ex:Re delle Due Sielie. di | Cm i signor Gubian abbia potuto sfuggire alla 





morte. Poco dopo, un'ignobile parodia di Con- 
‘di guerra deliberò sulla sorte di tre altri 
prigionieri, e li fece mettere in libertà. 





lepti del 
gava, con: 


confidenziali di preti, frati, donne e 
la sua causa. A lutti prometteva, 








fortava, assegnava delle pensioni nominali però, | 
predicendo la sua esaltazione piucchè prossi- INGHILTE! 
i Napoli. La baldanza di questo pe 





iunse a fale da convitare, il terzo 
iorno della sua venuta, ad un pranzo” uffiziale 
li 40 coperti, tutti questi reverendi e compagni. 

Non mancarono brindisi, acclamazioni ed 
iche al ridivenuto Re, a sua mo- 
glie, a' suoi fratelli, generali, ministri e antichi 
compagni d'arme. 

‘Stavano al meglio di questo baccano, quan- 
do il delegato , seguito da carabinieri e da gu 
die di }°. S., si presenta inaspettatamente al 
case-reggia ; e, in nome della legge, comanda al Re 
m primo, ed al seguito ed agli invitati, di voler- 
seguire nelle vaste sale del Castello, dove a- 
vrebbero meglio rappresentata la commedia. Co- 
si unum post unum, il re vestito in forma regi 
4 generali ed i gran itarii sotto la scorta di 
carabinieri e di gi furono tradoti 
sto. Colui che faceva la parte di Re Francesco 
è nativo di Barletta. La polizia sequestrò vari 
scritti e lettere molto compromettenti, in cui 
non è escluso qualche pesce grosso di Roma. 

FRANGIA 

Un incidente assai poco dignitoso, scrive il 
Jour. des Débats, ebbe luogo questa 'sera (26) | 
in una delle Sezioni elettorali, al Palazzo del. | 
l'Istituto. Parecchi elettori, presentatisi per vo- 
tare, trovarono il presidente in istato di com- 

eta ubbriachezza. Dietro l' osservazione di uno 
i essi, che funzioni così importanti doverano 
venire affidate a persona uno degli 
assessori rimpiazzò il president le guardie 
di picchetto, in 10 a stre. 
pitare. La disputa era divenuta quasi generale, 
onde alcuni cittadini fecero domandar il ser- 





Serivono alla Kolnische Zeitung : Il duca di 
Broglie, ambasciatore francese a questa Corte non | 
è aneor ritornato dal suo viaggio a Versail- 
l molivo per cui venne ri- 
molti credono ch'ei 










assenterà com) 
coli ali 








ee: 
guo perchè 
aiuto della Francia. È; 
motivo personale, in quanto che quale rapprese' 
tante d'un paese profondamente umiliato si usa- 
rono verso di lui i più squisiti riguardi da parte 
del Governo e dell’ alta società. 


SPAGNA 


Leggesi nel Diritto in data del 29: 
ssicurava che l' insurrezione carlista 
ll /mparcial di Madrid, anzichè es 
ser vinta, siasi estesa ’ecchie Provincie. 


STATI BARBARESCHI 

Leggesi nell' Italie in data del 29: 

I torbidi che seno accaduti nei possessi 
cesi dell'Algeria paiono avere il fed 
nella Reggenza di Tunisi. I copi di tribù predi- 
cano la crociata co: i cristiani ed eccitano il 
fanetismo religioso 



































conseguenza di 





queste disposizioni ostili 
oggi stesso al Governo 
, che chiede l’invio nelle acque tuni 
10 forza navale capace di proteggere, 
nazionali italiani 


AMER 


Le personalità tra giornalisti e giorn 
divengono sempre più rare negli Stati Uni 
nella recente convenzione di lutti i principali | 
redattori dell'Ohio, venne adottato il lodevole 





















che la 
voto non fosse rispettata, i cittadini reca! 















sì Titirarono scoraggiati e raltrieteti | progetto di escludere dai pubblici fogli di quello 
Slato ogni polemica personale in questioni poli- | 

ergenza. 
questo propo- 








personalità in discussioni gior- 
| nalistiche, dimostra bassezza di carattere, man 

ione e nessun rispetto verso gli 
stessi lettori, i quali, nella massa, si associano 
| ad un giornale per leggervi notizie, ottenern 


Sindaci e i de- | ? zle, tene 
putati di Parigi per ottenere dall’ Assemblea na- | "il informazioni e non poscersi di ribaldeci 


zionale delle franchigie comunali. Egli avrebbe x 
fatto notare che se esso olteneva queste CONCeS- | ui ci arto 
sioni, il Comitato centrale non avrebbe da pen- [ky 
ii Lullier chiedevi 
del genei 
Le cose erano in questa posizione m 
coledì a mezzogiorno, allorquando capitò la fi 
lata della Piazza Vendòme, che condannava Lulli 
La sera di quella deplorevole giornata, nuova | 
riunione del Comitato centrale, e nuovi sforzi di | 
Lullier per indurre i suoi colleghi alla concili 
zione. Queste parole furono male accolte, e v: 
sero al loro autore l'accusa di reazionario, di 
dittatore, di partigiano di Chanzy. 

lifiche irritarono Lullier, e l' indus- 


































sempre contro chi ne 
* Sarebbe a si, pel decoro della 
tà, che la stessa nobile regola di con- 
da tutti i giornalisti negli 
Stati Uniti, come pure nel Congresso e ne' varii 
Corpi legislativi. » 
e ron] 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 31 marzo. 
— Venne ora pubblicato |’ un- 
della Giunta di statistica del 
































antecedente la popolazione è aumentata di 93 
individui 
mero di 127,324 abitanti 

Conferenze sera 






e lo fecero arrestare. Tale custodia 
Comitato centrale, sarebbe stata mess 
di Lullier, per impedirgli dal gettarsi dalle fine- 
stre, giacchè (sempre secondo la versione del Co- 
mitato centrale) egli sarebbe stato colpito da 
pazzia. 





— Sentiamo che 





l'onorevole deputato cav. Fambri ha in animo%di 
tenere in Venezia, e probabilmente nella sala del- 
l'Ateneo, una due conferenze serali sulla que- 
sti 





le militare in Italia. È un argomento palpi- 
inte d'attualità, e noi speriamo che l'ottimo 
pensiero del Fambri avrà effetto quanto prima. 

L'isola di San Clemente. — Con que- 
sto titolo il nob. sig. Francesco Balbi ha pub- 
blicato una breve ma interessante illustrazione 
nella quale, come tutti 





jamo nella Neue Freie Presse : | 
Hi foglio ufficiale di Versailles pubblica la | 
nomina di 18 Prefetti, dei quali alcuni singoli no- 
mi trovano vivo biasimo persino nelle schiere | 
moderate. Così trovasi scandalosa la nomi 

sig. Ferrau, che era a 
timento dell'Aisne durante |" 
del Calvados; quella del cl Séguie 
dapprima procuratore di Stato, a_ Prefetto del 
Dipartimento del Nord; e trovasi finalmente as- 
sai scandalosa la nomina del sig. Charles Ferry, 
a Prefetto del Dipartimento di Saone e Loira, ui 
camente perchè è fratello dell' ultimo Sindaco di 
Parigi, e senza avere finora dimostrata la mini- 
ma capacità amministrativa. 
























e che occorrerebbero ancora L. 537,000 pel suo 
perfetto compimento. “ desiderabile che, sop- 
il fondo territoriale, le Provincie interes- 
sate deliberino i fondi e le misure necessarie per 
l'immediata attivazione del Manicomio, senza di 
| Ialie: | che tutta l’ingente spesa sarebbe sprecata, tanto 
| più che le povere pazze attualmente sono sti- 
pale nell’ Ospitale civile con grande loro pregiu- 
izio. 
Lezioni serali gratuite per le don- 
me. — Presso il Giardino infantile a S. Cassiano, 














Scrivono da Versailles 2 

La maggioranza della Camera orleanista e | 
legittimista medita un piccolo colpo di Stato, 
che vedrete scoppiare in pochi giorni. Il signor 
Thiers sarà rovesciato, e il Duca d' Aumale, or- 
no € ficazione della fusione orleanista | 















ittimista, sarà proclamato luogotenente gene- | dal giorno 17 aprile in poi, sorà tenuto, a cura 
rale della Francia, e presidente del Governo. | di di professori, per la maggior parte ap- 





partenenti ai Regii Istituti d’ educazione in Ve- 
| nezia, un corso serale di lezioni dedicate spe- 


Riteramo da Salu Public di Lione del 8, | ezio, un ezine 
cialmente a rare nne che si P 
a i [avant 


alcuni particolari sulla mazione della Co- | 
mune a St-Etienne e sull’ assassinio del Prefetto : | gono la delicata missione di educare i 

Sabato, alle otto del mattino, aleune Guar- | come le direttrici degli Asili, delle scuole e dei 
die nazionali, che si dichiararono in favore della | Giai infantili, e le aie delle famiglie. 
Comune, s'installerono sulla piazza dell’ Hotel de | Le lezioni verseranno intorno agli elementi 
Ville. ln mentre l'agitazione si diffondeva | di scienze morali, lettere, geografia e storia pa- 
nella città; un certo Filion di Macla, un ener- | tria, pedagogia e sistema educativo di Frobel, a- 
gumeno, percorreva le vie della città con una | rilmetica e disegno geometrico, scienze naturali ed 
bandiera rossa in mano, e, seguito da una folla | igiene. 














raggiungendo al 30 novembre il nu-| 


questa vi 
‘bmm. Biancheri per parte del Governo, ci 
gomento 

fon quella alacrità ch è richiesta dalla loro im- 


portanza pel servizio del nostro porto. 


Alessandro Ivaocich (Az. 1) 
Co. Cristo Ni 


zione ferroviaria mariti i 1 
ita con quella fatta in questi ctr dal 

i è ar- 
che i lavori continueranno 











sperare 








Sottoserizione per l' nequisto dei 
manoseritti di musiea del maestro 
Buzzolla. 

Lista precedente L. 8400 
Cav. Antonio Reali (Az. 4). » » 100 
Giuseppe cav. Mondolfo (Az. 3) . ci 


Az. 1) 











venete, — Volentieri pub 


blichiamo la seguente lettera 


glia che ad attuare la felice idea 
commercio 
e visto che per ora almeno la 


si propone di chiamare dall'estero, e persino da | dell 
Trieste, alcuni operosi e bravi commessi d'oltre- | nostri concittadini. L 
monte, che coi loro lumi, abilità, corrispon- | massa per lunedì al Camploy. 


que sia l'opi 


gano tanto riputato quan 


Ouor. sig. Redattore 
della Gazzetta di Venezia. 
n vaa corrispondenza da Trieste, inserita 
di questo riputato periodico 





nel 





commissioni coll’ Europa centrale, 
probabilità di ve 
non esiste, si 









der fra noi nuove Case mi 








denza "e vanta 0 , sarebbero alli a 
dare un impulso nuovo al ramo commissionario | 
colla Germai e coll'Oriente. Qualun- 
del corrispondente di 
tramite di un or- 
la Gazzetta di Venezia, 




















Trieste, essa, 


deve acquistare un peso immenso. La scrivente 


Presidenza dell’ Associ 





per avere 


ne mutua fra gli agenti 
e prenda radice l'idea che, 
li ne convenga ricorrere 
i della Società essendo 








permettere 
ei buoni aj 
nonti. Uno de 





oltrs 





quello di procurare impiego agl'impiegati che fosse- 


ro 





| cipii 
| e patriottica che il commercio si valesse di que- 
fran- | gli elementi abbondani o, 
€ che oggi 


d 


a fornireageoti i quali oltrealla più spec 


ti 






| le lingue in 


| usufruttare questi  eleme: 
come confida nell'imparzialità di questa Di 
i | per l'inserzione nell 

























| stino, ammeltendo cl 








isoccupati, il progetto in discorso, oltre che av- | 
ire una classe tanto meritevole d'incoraggia- 
mento, pregiudica l'Associazione nei suoi prin- | 

nel suo scopo. Sarebbe invece cosa utile 





che fra noi si tru 
negletti, appunto per man 





d’ impiego. 
La Soci 






là nostra è al ogni richiesta 
ata 
onestà, ad operosità ed intelligenza a nessuno se 
ossono offrire ampia conoscenza del cs 
în tutte le sue varietà, dei varii mercati 
e la perfelta conoscenza del- 
ese, francese, tedesca e spagnuola. 
La scrivente spera che il comm vorrà | 
sistenti sottomano, 























Gazzetta di Venez 
presente. 
Con la più sentita stima, ecc. 
La Presidenza 
dell Associazione mutua fra gli agenti 
di commercio, industria e possidenza. 
Le osservazioni dell’ Associazione mutua fra 
gli agenti di commercio, industria e possidenza , 
ispirate dal sentimento d'amor patrio e dal vi 
uoso e lodevolissimo desiderio di giovare a quella 
elasse di concittadini, che privi d'impiego hanno 
il diritto di tentare ogni via onesta onde proci 
‘arselo, sono cque, e noi ci associamo piena- 
le medesime, a dall'ugual 
ro in favore della nostra 
Falta questa premessa, crediamo d’ interpre- 
e le intenzioni del nostro corrispondente trie- 
‘nta veneziana abbia 
poter disimpegnarsi né 
te quando, cre- 
ta e consolidata la sorridente disposizione del 
nostro rifiorimento commerciale potrà trovar più 
facilmente adito all'utile disimpegno delle man- 
sioni relative. 





















tatta' l'attitudine 





, bisogna creare, i 
a commerci nuovi 
usi, sistemi e praliche recen- 

malgrado la più buona vo- 

















costantemente operosa, continua ed 
animata nel vortice dei grandi centri mondiali , 







ove si regola l'andamento delle vistose e delle | 


piccole transizioni del ramo commissionario, svi- 
to modo l'andamento progi 
commerciale, ecoi 
es mpii sono ammaestramenti 










tamente. 


cure orto] 















_| concepire un principe, il quale innanzi ad un suo 


| nella casa 





seguito l'andamento di 


tupirà perfet- | duro, il moto Indro C. B. , battellaute a 


di Castello. 
C. F. veniva ie 
vame, ad opera del pregiudicato S. 
ieri stesso arrestato. 
leri sera, ignoto ladro sulla Fondament 4 
Frari, rotta con un pugno l'invetriata della ly 
| tega dell’orologiaio P. S., nè tolse due oro 
d'argento. Si fanno le relative indagini. * 
Le Guardie di P. S. arrestarono due ing 
vidui per furti antecedentemente commessi a dar 
no di L. L, e S. C.; tre per oziosità; uno 
questua, ed uno per truffa in danno di M. y 
ln seguito ad arresti e. perquisizioni fin, 
i giorni, si sono sequestrati diversi yy 
pi provenienza. Se ne univ, 
| Felenco accennando che gl'interessati potrany 
| esaminarli presso l'Ispettorato di P. S. di S. Mare 
‘oro di varie lunghezze € quali 
9 Una croce d'oro a pietre turch 
le! = Una catena luoga d'oro formata di pie 
) somma di L. | anelli. 
1000 e ad uno somme | Un puotapetto d'oro con smalto, 


più gi Il Ù n EA 
maggiori colle norme del regolamento relativo. Un paio buccole con piccola granata 


Uno spillo da uomo, d’oro e smalto a pi 

Beneficiata. — Lunedì la Compagnia | colori, a foggia di fanale con piccoli ciondoli 
Morolia darà la sua ultima recita. In questa sera Un anello d'oro con rosetta, formato di ty. 
vi sarà la beneficiata dell’ attore e capo. china e perle. 
Angelo Morolia , il quale destina la parte a Un orologio ad ancora, d'oro. 
spellaute a lotale vau » del Ricovero pei gio Una collana d'oro. 
oziosi e vagabou Venezia, fondato e di-| —Sei cucchiai d' argento. 
dall’ Abate Coletti. to tratto delicato Due paia buccole di brillanti, di forma n 

a non ha bisogno di comei logta: 

invitiamo durque tutti in Un puntapetto d'oro con granata # turchin 
Un bottone da camicia con rubino, 
Un manino d'oro con passetto 
Una croce di piccoli diamar 
Una ripetizione d'oco. 
Un paio b di brillanti ” 
mezzo. Diversi due dei quali con br 


i core, 
8 Any 


derubato di una e 





Maia 
eh 


« Quando più e più v Jtata la scien- 


za, non potei mai veni 
iche che av 0 

Ilievo di questa mia figlia, che con 
le avriano giovato, puoi 

i quello che la 
me lo diede 














mentare 
ta sedici anvi di v 
immaginare la 1 
scienza nou er 
fortuna, presen 
contorto di mia famiglia ed amici. 
‘amente, 

« Per tuo aff. amico, 
Janto Bevona. » 


Venezia 30 marzo 1871. 
popolare sila in 
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Ù 
î" 
di 
il 
si 
































— Lorenzino de Me- | 





dici 

su 

mato all'onor del prosce 
Ul pregio principale | 

rattere di Lorenzino , altamente interessante dal 

punto di vista psicologico e dramma! 

‘autore h 

in cui s'ineo 

no e sua zia 

dramma. 
















catena d'oro opaco, a tortiglione, coi 
jondoli. 

Una catena d'oro a piccole. pallottole wu 
chiavetta, alla cui estremità si trovano due pale 
di pietra. 

Due puntapetti con piel 
Due buccole d'or 
Bollettino dell’ Ispettorato dell 
Dalle uardie 
o di Questura di 

i uno sciallo di 














forse la migliore del | 





‘ 
mendevoli pure le scene tra Li- e rosse. 
renzino e Alessandro, e vi sono pregii di forma | 
li sparsi in tutta la produ: 
Solo è da deplorare che qua e 
abbia troppo sogr.ficato al gusto del pubblico al 
quale dedicava questa sua prodazion | 
I canti del Miserere, la musica da ballo, son 
inezzi di cui si è tropyo abusato. Q resto Loren- 
zino, che entra nella sala dei congiurati, e si fa 
accettare per loro per poche parole 
muso. Quei co- 
Je per cospira- | 
eltare l'offerta d' un uomo, che 

si conosceva. pubbl le come il compagno 
più intimo del Duca, e complice delle sue sre- | na TICMASITOR ATE e 


bero dovuto chiedere, ci | x "DIN: 
i cutecezue casio) CORRIERE BEL MATTINO 
dei puguali, diventa Venezia BI marzo. 
a ionape: delia: i52 | Oggi mancarono tutti i giornali di 
Francia. 





































— 1 periti municipali sequest 
sti giorni 128 canestri 
istato d'incipfente 0 avanzata putrefazi 
Correzione. — Nella citazione riportati 
nella Gazzetta di martedì, ia luogo di Aferi ke 
gasi Alighieri. 






































pugnali degli Lgonoiti 
Inoltre pare che il Duca Alessandro sia un | 
un po eccentrico. Dificilmeate possiamo | 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





cortigiano, il Guicciardini, si proclama un intruso r 
Medici, perchè tiutto di amo: lpe- | Ro Pensa 30) marzo 
LES ae Ebbi ragione di serive 
te ad uno storico. | £© Felativa 
è segue subito | 
li a morte 





voli. U; 
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no bre fa tuto 
glo alle esigenze 
la tassa del 
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ra che tirano 
smno, è affatto 
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Ma come si 
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fabbricazio 























lo non d 
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fa annualmente 
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quando si vel 











‘a, non sarà | 


gamente si 
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endere 


delto più adiio! 























voli informa 


seussione che si 


lt 


La lege: 


sarà questo il 


sessione. 





Il pic 


le d'ui certo 
alla clos 
nessuna nuvole! 
n che non pot 


e del 





rono riconosciu 


Sinato Di 
Pre; 

La seduta 

le solite forma 
Pros. non 

la morte del se 
Da la pare 





n 








sua interpellan: 


rittimo, 


che iusuitano Lorenzino che si presenta al balo Siedono 
e lo stesso duca A ! damento. dell'o ta fato Basco; € BI sconiiVenosta: 
originale della sua nei È Commissione inver naftro. voli contro ir BÈ Ratti. MORA, 
ogo che ha scoper quella notte | ha de nai Bivio esor 
pi giada Mmaccia || ge con uno dei soliti ordini de <A n/inne 







sciano il tempo che trov 
invita il Govei 
gelto di legge, destinato 
portante quistione. Negli i poi si ebl 
bilità di levare fino i nomi di Roma e di Fir 
ze, e s'è trovato utile di dire che si riserva 
momento in ei sarà risolta la quistione 4 lr 
portare la Corte di cassazione dalla sede in co 
si trova, in quella destinata per il Governo. $ 
no piccolezze, ma che vi dimostrano quanto n 
nostro Parlamento bisogna essere cauti per & 
tare gli sco, ferire nessuna sustell 
al 





| esistenza del duca , sono. se 
| cariche, e tali che in un le 
di 


a lite troppo | 
ro diverso avrebbero | 











| 
pare la più difettosa di tutte | 
è la scena finale. Quella lotta a corpo a corpo 
trà Alessandro e Lorenzino, nato i 
voca l'aiuto di Scoronconcolo, mentre questi dà 
colpi di sciabola temendo di ferire il 
suo padrone, tragica, uè dramina- 
tica; è comica. E che voglia dire una | 
scena comica nella catastrofe d'una tragedia. 
vero che Scoroneoncolo si scusa, dicendo che i 
due lottatori sono così avviliechiati l'uno al 
per tema di fer 


































portanza speciale, poichè 

ni tro delle finanze. L' Assemblea era numeresis 
ma, ed alcuni deputati che ne facevano part 

mi ossicurarono che l'aspetto della sala 

quello che presen'a di sol 

avvengono delle 


se 
| puguale in mano, è troppo ingenua. Di 
ronconcolo è un uomo di fu ri 

il suo padrone colla sp 
perchè non lase 










la 0 col j 
spada e pugnale, e non 
per istrappare Lorenziro 

Alessandro, il quale è disarmato e già feriti 


? lò per 
Qui ci pare che sia necessaria assolutamente una 


20 all'attenzione generale ; però, com' e 









possenti e d’un' utilità incontestata. 
Venezia della passata sua prostrazione non 
poteva accagionare sè stessa , perchè i tempi e 
oppressione straniera congiuravano precedente» 
mente a suo danno ; ma ora che un 
spira in nosîro favore, noi abbiamo 
di tutelare nel presente l' avvenire con quel- 









prevedere, non disse nulla di nuovo, nè lo avrà 
be potuto fare. Difese le proprie proposte 
convinzione, ma si rimise alla Came 
| per quanto riguarda le nuove imposte. Dichi® 
tuttavia, in modo esplicito, che se non teneva è 
modo che a lui pareva il più opportuno per ®* 
tenere otroiti, non pol 





modificazione, e l'autore deve essersene accorto 
| dalla freddezza , con cui fu accolta quelia scena 
| del dramma. 
è la prima volta che il sig. Salmini si 
imatico | ed ha date | 
parecchie prove di aver molte delle doti che 
occorrono per quest’ ardua carriera. Nel L; 
































\gge e previdenti misure innovatrici, che pos- 
giovare al rinsigorimento de’ nostri mer- 
rapporti , e quindi al prosperamento de 
nostri destini. Gelliamo fra noi risolutamente il 
germe dell'operosità e della. sapienza straniera 
in fatto di sviluppi commerciali, col puro inten- 
dimento di gi all'allargamento degli affari 
ed in questo modo — in questo modo sol- 
col rianimato fersore de' nostri traffichi, 
i giovani veneziani troveranno impiego e risorsa. 
Così non operando, ci nulriremo di perenne lu- 
singa e di languore nell’ ugual tempo, senza po- 
fer mai raggiungere lo scopo desiderato. — Le 
ottime e affettuose idee del nostro corrispondente 
di Trieste, veterano dell’ azione commerciale, ci 
consigliano aîl appoggiare e raccomandare quin- 
di il suo intendimento. 
Dal Cim. — L'egregi 
. Carlo Buvoli , ha voluto gentilmente 
fortunato evento della sua fami 
Ità se n° è occupata in que- 
giorni. Noi crediamo di poter pubbli 
diritura la lettera che con ogni particolarità ri 
ferisce il fatto 
« Carissimo amico. 
Ti metto a parte d'una 
ia, sicuro di farti piacere. 












































ja domestica gio- | 


nessun modo abbandonarne il concetto 000 
mico; egli non intende assolutamente di a 
tare la circolazione della carla, senza aver po 
veduto in pari tempo a coprire il deficit del ! 
lancio; ciò che altri termini vuol dire, © 
ierebbe il portafoglio piuttosto che 
questa parte. Ha ragione, ha torto? £ 
giusto il venire a chiedere ai contribuenti 
dei nuovi aggravii, quando le imposte non f 
trebbero essere mag alcuni de 


no la mel! 
veneziano, ebbe la felice idea di riprist | 
nare l'antico teatro d'opera in Calle Lunga a | 
S. Moisè, allo seopo di ridurlo come si conviene | 
lcatro delle Marionette. A tale scopo 
ha aperto una Società protettrice con azioni 
da Lire 100 ciascuna. Se pensiamo che dopo 
la chiusura della Sala teatrale in Calle del Ri- | 
to, questi trattenimenti tanto gradit 
| ciulli dovettero quasi abbandi pei 
jenza dei locali sostituiti, crediamo che l° 
mo sig. De Col troverà facilmente il fondo per 
erigere decorosamente il suo nuovo teatro, 
dare così alimento a buon numero d'operai 
Bulle Questura del 30 
© 38. — Presso M. S., stata posta in arresto, | 


renzino vi è certo ua maggior valore che ne 
altro suo dramina Un santo e un patrizio | ma 
vi si veggono però gli stessi difetti, e sopraltutto | 
la tendenza ad ottenere l'effetto anche con mezzi 
da respingersi. Siccome però nel Lorenzino c' è | 
un progresso evidente ne’ pregi , così speriamo | 
| che egli saprà aumentare sempre più l'attivo | 
| e diminuire il passivo. Egli ha ingegno e glielo | 
| possiamo augurare senza comprometlerci. 






















Tutti però confern Da 


il discorso dell’ 

gi di una 

ha mai preteso 
condo ogni probabilità 
mani una deliber: 


tono ad una voce 
tro delle finanze f0 












« leri mattina, Regina Dal Cin, di Anzano 
di Vittorio, operò in venti secondi di minuto mia 






figlia Emma , imperfetta per lussazione del fe- | di tela greggia; 


furono sequestrati N. 8 lenzuoli di tela con mar: 
Ì È | si cr to al 
SA A geco: Ospitale militare, più due paglierieci | esso sarà indubbiamente tiigisio ma neo 


votato a grande maggioran: 
| tutto appartenente al otmpen- | non sia quale proposta avrà la preferenza. 





di questa sua i 

L'oratore 
dizi del con 
lontano dall 








preminenza ne 


A questo 
lazioni è il Go 
gliorare lo sta 









e il disba 
e di sp 
ricoli. 

L'orator 
porti dell’Ital 
tulti, segna 
noscenza di c: 
viary 














Ricorda 
Non domanda" 
e gli Stati Uvi 
io da punti a 
da Trieste, il. 
chi anni app 
luppo. 
Passa qui 
puro mal 
Vapore che 
debba lascia 
che uf 
sa Di circa 
Sificazione, die 
sostenere Un + 
Sorre per reca 
Con un m 
drasforma, se 
Fare che si pc 
vo, pacino 
Un altro 
l'Asia s'incon 
1 ciasei 

del Canale di 
ni pldocona 
li per migl 
Biamenti, ti 
ipse che s 
rografiche. 
Che deve 


Deve fare 
Bi altri, 





























10 possa g; 
Maviganti 
necess 
Brova con adi 
Stesso viti 
Marittima nel 


o di u iù 
ge pa 


b e. 
formata di piccoli 


Ito, 

‘anata. 
piccoli ciondoli 
Mia, formato di tur. 


granata @ turchina, 
m rubino, 


con 
dei quali con hei. 
a tortiglione, corta 


bole pallottole con 
trovano due palle 


le rosse. 


ettorato delle 
Dalle dette Guardie 
to di Questura di 


sequestra» 
di pesce, in 
putrefazione 


citazione riportata 


della Cassazione di 
Roma sarebbe stata 


la fatto fiasco, e la 

ttro voti contro tre 

re il progetto di leg- 
he 


li Roma e 

lre che si riserva al 

la quistione a tras 

ine dalla sede in cui 
Governo. Se 


sere cauti per et 
ire nessuna suscetti» 
buelli ha presentato 
rogetto di legge st 
cipio della seduta. 
lo ebbe oggi un' im- 
pse la porola il mi 
iblea era numerosi» 
È ne facevano parte; 
etto della sala er 
} la Camera, quan 
liscussion 
ù di un'ora framer 
erò, com’ era facile 
nuovo, nè lo avrebe 
oprie proposte con 
rimise alla Cameri 
(e imposte, Dichiart 
he se non teneva 
iù opportuno per ol 
jon poteva. però il 
il concetto econo” 
lutamente di aume- 


co, di depres 

roposte preci 
al deo le dom 
le quali mol 


corrivi ad appoggia” 


certo numero di deputati non è punto 
4 rinunciare alle vacanze pasquali; non 
se le discussioni continueranno. Ma 
ora, 0 sieno riprese più tardi, non è 
la disputa surà lunga e tenace, per- 
deputati dei più competenti’ nella 
Bi ia, si preparano ad allaccare vivacemente 
sibinisiro dello finanzo a proposito del macina- 
formazioni certo non sospette di parti 
Ri assicurano che il 
6! che ha pure avuto ed ha ancora degli stre- 
# impioni, è decisamente condannato, perch 
Ù fa un concelto meccanico sbagliato. 
it, delle migliaia di‘contatori. fino- 
al mulino diede risultati identi- 


to 
geesto 


tore € contatore vi sono spropor. | 


ò che vuol dire che il meccani 


‘gato fin qui 
1e del con- 


È ssa del macinato venisse applicata in modo 
‘nesso da quello in cuì già funzionava prima in 
tia? lo non do torto all'on. Digay, nè all'on. 
la se, per calmare in parte un'opposizione fi- 
Suriaria, la quale non sa combattere in altro 
fido, che accusando il Governo di affamare il 
ro, che chiama gli esattori pubblicani, e di 
Aiiarando che non voleva i sistemi di esazione 
feali, quasichè vi potessero essere in finan: 
i sstemi di esazione liberale, hanno dovuto 
‘erere alla fautasmagoria del contatore, il qua- 
l'avrebbe dovuto essere, almeno nella inten: 
a meccanismo liberale. Ma quando vediamo 
l'appalto concluso dal Governo nella Pro 
ii Roma, col quale l'erario, sopra una popola» 
sie di poro più che 700 mila abitauti , incas- 
fi annualmente ben 2,700,000 mila lire, io mi 
mado se non ègià venuto il momento di di- 
are, che perchè il macinato produca almeno 
silioni all'anno, bisogna abbandonare il con- 
ubra e ricorrere al sistema 
quado si haono degli esempii 
nodo si vede che anche il portafoglio delle fi- 
lie deve inchinarsi continuamente alla politi- 
ai, non sarà leci'o dimandarsi se è proprio ne- 
sario di aumentare d'un altro decimo le im- 
dirette? Lascio a voi la risposta, Voi 
ndonerete se anche oggi vi ho trattenuto lun- 
fameute sul campo finanzia: 
do di prendere in consider: 
lello più addietro, ch'è il frutto di assai autore- 
ui informazioni e che precorre l'importante 
sisione che si farà ia proposito alla Camer 
La legge sull' esazione delle imposte s' avvi- 
ci al suo ultimo articoli non v'è 
aleun dubbio € 


appartenenti 
ala classe del 1845 non ha lasciato dietro di sè 
sessuna nuvoletta, se si toglie le severe punizi 
ai che non potranno sfuggire coloro che ne fu- 
rino riconosciuti. promotori. 
Seuro per necno. — Seduta del 30 marzo. 
Presidenza del Vice-presidente Vigliani. 
seduta è aperta alle ore 2 3,4 pom. col- 
d solite formalità. 

Pres. nanuuzia con sentite parole al Senato 
li morte del senatore Polo Farina. 

Dà la parola al senatore. Bixio per fare la 
vu interpellanza al Governo sul commercio ma- 
dla 

Siedono al baneo dei mioistri: Lanza, Vi- 

Castaguola, Acton, Correnti e Ri 


data del 4 corrente n 
di questa sua interpellanz 
‘oratore si preoccupa 
el commercio 
balano dali’ essere flori.e 
Esamina quale vantaggio possa l'Italia ri- 
tarre dal canale di Suez, la cui attuazione fu 
into contrastata dall’ Inghilterra, e dice ch' essa 
dere porsi in grado di riprendere la sua antica 
preminenza nel commercio marittimo 
A questo scopo devono associarsi 
lnioni è il Governo. Si deve inni 
dlorare lo stato dei nostri porti per l' imbarco 
til disbaro uendo la perdita di tempo 
tdi spesa, ed eliminando talora anche dei pe- 
fico 
l'oratore fa un dettagliato quadro d 
tori dell'Italia peninsulare ed insulare, di quasi 
lutti, segnalando i grandi difetti con perfetta co- 
'xcenza di causa © suggerendo i mezzi per ov- 
vi, 
Ricorda quanto siasi fatto da altre nazioni. 
n domanda che s' imiti l' Inghilterra, l' Olanda 
"gli Uviti, ma che si tolga soltanto esem- 
pio da punti a da Marsiglia e 
da Trieste, il cui comu 
thi anni ‘appena prese uno straordinario sti- 
luppo. 
Passa quindi ad analiz 
tostro mal: 


0, il quale è den 


Di circa 800 bastimenti di 

îcazione, dice l'oratore che appena 7 possono 
Ssilenere un viaggio di lungo corso, come 0e- 
Sotre per recarsi nei mari dell’ Asia. : 
in 0" un materiale sì meschino, se non lo si 
‘aisorma, se non lo si moltiplica, è follia spe- 
Nate che si possa far rifiorire il nostro commer- 
dio Marittimo. 


Canale di Suez. 

Accenna a quanto si faccia da altre nazio- 
ti per migliorare le loro marine , agl’ incorae- 
Himenti, ai sussidi che da ess i danno, € alle 
sne.che 5 incontrano per istudii ed esplorazioni 

Che deve fare l' Itali 


ve fare quanto si 
i. 


stezioni navali _d 
pià, € il nostro 
alla sovranità, e il nostro Ge, 


tema del contato. | 


Je, | 


e bollette. E | 
guesto genere, { 





| Occorre che l'Italia abbia all’, 
| re rappresentanza di forze, ed imi 
che tiene molte stozioni na 
Rigate della forza in certi paesi 
no gl’ interessi nazionali al sicuro 
mei i al da ogni 
Altrimenti facendo , l' Ialia si tiene all’ in- 


fori affatto da ogni prospero avvenire commer- 


‘Domanda 
intend 


iti 1 Inghilterra, 
poichè soltanto 
pongo- 
soper- 


» del Canale di Suez ; se sente 

| veni mento di procedere all occupazione 

rezza della bzia d’ Assab sulle 

| Mar Rosso. coezio 

L'oratore avrebbe altre cose a dire e do- 
la seduta e poi al riprenderla * 
rinviare il seguito dell’ inter- 

inza a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 30. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


Camena per nertTATI. — Sessione del 30 marzo. 
{Presidenza del Presidente Biancheri. ) 
La seduta annunziata per le ore 2 è aperta 
lite formalità. 
a 


del progetto di 
ne delle imposte dirette. 
progetto di legge sull’ or- | 
LO forestale. 


Presidente annunzia il risultato della vota- 
zione ieri segui 
gretarii della Camera : 

Presenti 250. — Maggioranza 431 

Marchetti 164. 

Di Blasio 78. 

Voti dispersi 10. 

Schede bianche 8. 


Si riprende la discussione del progetto di 
legge per la riscossione delle imposte dirette. 

La discus 
tolo 3 


« 1 mezzi di esceuzione, stabiliti dalla pre- 
sente legge per le imposte e sovraimposte , sono | 
anche upplicabili alle fasse dirette stabil 
di Comuni , o di 
morali autorizzati da legge a imporre tasse di- 
rette da esigersi colle medesime forme delle im- 
ette dello Stato, 
« Gli csaltori delle tasse degli enti morali 
saranno parifivali agli esattori comuna! 
uindi alle prescrizioni portate dalla pre- 
legge. » 
approvavo senza discussione questo 
solo e il successivo 59 con cui si stubilis 
l'esattore per la esceuzione non può 
messi che non siano stati approvati dalla 
municipale o dalla Rappresentanza consorziale , 
e autorizzati dal procuratore del Re. 
È respinto un articolo aggiuntivo proposto 
dagli cuore i 
Pisanelli pr 
di legge per disposizioni provvisorie relative ai 
ricorsi in cassazione per la Proviocia di Roma. 
Chiede che ta dell' urgenza di questa leg 
che deve andare in vigore il 4° di aprile, 
discussa al principio della seduta di domani. 
La Camera consente. 
I progeito in esame, di cui 
alcuna discussione gli articoli 


L'articolo 67 è approvato con un” 
proposta dagli onovevoli Mussi e Mi 
licolo 68 senza discue 

articolo 
ttori per le spesi 
| festa diversenza fra il ministro delle 
| Commissione. 

La proposta del ministro accorda all' esat. 
tore due centesimi per ogni lira del suo credito, | 
in caso di ‘amento. 0 se il debito venga | 
sodisfatto nel so del pignoramento, e tre 
altri centesimi in caso di vendita, o se il debito 


ggiunta 
el'ar 


| 
simi nell’ un 
La Camera approva la proposta del mini 
L'articolo 70 sottopone gi 
oecorrenti nel procedimento esecutivo, alle tas 
stabilite dalla tariffa generale degli atti giudizia- 
rir colla diminuzione della me 
Billia Paolo propone che gli atti stessi, sino | 
e compresa la vendita, vadano esenti da quali 
que tassa. Î 
La Camera respinge questa proposta, ed ap- | 
volo 70 della Commissione. 


può eser 1 ] 
ste direte il modo privilegiato d' esecuzione ; 
residui dell’ esattore diventzno priva 
Mussi propone un emendamento con cui 
determinato che da tre mesi dalla scadenza del 
cessano i priv | 
suoi crediti residui 
però gli atti intrapresi regolarmente en- 
tro questi termini conservano per tre mesi sue- 
cessivi legio fiscale; spirato il trimestre | 
essi rientrano pienamente nel diritto comune. 


mento Mussi. REI 
Sella (ministro delle finanze ) dichiara di | 
accettarlo anch'esso, vedendo che provvede agli | 
interessi del fisco meglio di quello della Com- 
ione. i 
MISSA Comera respinge gli emendamenti Ne- 
grotto e Bortolucci, ed approva invece l'art. 71 
emendato dall' on. Mussi. > \aonti 
quindi approvati senza discussione gli | 
‘e 74, coi quali resta esaurito il titolo 


[EE passa al titolo quarto : Dei ricevitori pro- 
vinci art. 75, dopo brevi osservazioni degli on. 
i Villa-Pernice, è approvato 





domani ! a domani ! 
Bonghi peenicia:la Sie se 
i ibeazioni al x 
di legge Der mole cdelle finanze) chiede che il 
giorni. sono 


ole tasse di mai i 

da giuoco venga ti sa | Ì 
Sion che riferì sul 

| legislativi Î 

mera consente. i 

+ La Cameunzia al ministro delle fnanze tre | 


| interpellanze; I’ una. dell'onorevole Torrigiani | 


{ non si potrebbe mai sciogliere, 


estero miglio- | sulla tassa del macinato, l'altra dell’ onorevole ' 
| Leardi sul riparto dell'imposta fondiaria nel | 
Dipartimento Ligure-Piemontese, la terza dell’o- ‘ 


morerole Alli-Maccarani, ch'è del seguente te- 
nore: 

* Se egli abbia considerato la convenienza 
di assegnare una congrua indennità d' alloggio 
almeno per alcune calegorie d'impiegati delle 

strazioni centrali che devono trasferirsi 

a Roma, da continuare indennità fino 
che quella città non sia protvista di nuo 
quartieri, sufficienti a_ corrispondere all'aumen- 
to di popolazione, che va a verificarsi colà in 
seguito allo stabilito trasporto della capitale. » 

Sella (ministro delle finanze) quanto ‘alia 
prima interpellanza, chiede che sia rinviata alla 
discussione dei provvedimenti fin Potri 
rispondere alla seconda quando l'on. Lesrdi vo- 
glia con più precisione indicarne l'argomento. 
Quanto alla terza... 

Voci a sinistra. A Roma! a Roma! 

Sella.... quanto alla terza , risponde che non 


* ha ancora pensato all’ oggetto, cui essa si rife- 


risce. 
Pres. Ma l'accetta v non | accetta ? 
Voci. A Roma! A Roma! 
Altre voci. A domani! A domani ! 
la seduta è levata alle ore 6 20, 
Domani seduta pubblica al tocco. 
Leggesi nell’ Opinione in data del 30 : 
li Comitato privato della Camera, ha 
sta toruata di stamane, proseguita © 
disamina de' provvedimenti di finanza. 
L'on. Busacca ha combattuto i provvedimen- 
ti, affermando preferibile l’ alienazione di rendi 


ssa da 


esaminò i bilaneii, fece la critica dell’ ammi 
ria, sostenne doversi riformare 
butario, abolire i contatori pel 
e creare una nuova rendita 4 per cento, 
ogni lassa così speciale come generale. 
piace che mel Comitato sia suscitata la 
quistione da noi posta, crediamo però ch' essa 
confondendola col 
generale riforma tri- 


i; quindi diede spiegazioni 
ioni del rit 


prima previsione del 187: 
Entrando poscia nella quistione, sostenne che 

sarebbe ora imprudente un'emissione d: rendit 

€ non trovarsi allro espediente fuorchè 

della circolezione cartacea, € che quest 


| non gli pare sia per produrre tutti i mali che se 


ne prevedono dagli avversarii ; che del resto egli 


| non lo propone come sistema, ma semplicemente 


come uu mezzo, richiesto dalle circostanze. 
Quanto al decimo sulle imposte dirette, l'on. 
Sella riconobbe la cattiva impressione che ia pro- 
posta aveva fatta nella Camera e nel paese, 
soggiunse ch' incerto se non dovesse ritirarlo ; 
ma riflettè che, in fin de' conti, trattavasi di deli» 
berare in una quistione di principio, cioé se vo- 
levasi rientrare nel sistema del disavanzo, ovvero 


| provvedere con imposte all’ aumento delle. spese 


tari ed alla deficenza proveniente dal bilancio 

Rispelto al principio è 

irremovibile; ma studiera con la Commissione 

che verrà nominata, con tutta la possibile arren- 
devolezza in qual guisa si possa rimediare. 


Quindi rispose alle obiezioni fatte intorno | 


alla tassa del macinato ; disse che non aveva mag- 
gior tenerezza pel contitore, che per qualunque 
altro meccanismo ; che aveva proposto il conta- 
tore come quello che parevagli più adatto allo 
con prove stalistiche il pro- 
della tassa applicata col con- 

jò che si stavano provando paree- 

ma che bisgaa procedere a_ri 

lento, per non metter all’ aria ogni cosa. 
Îl discorso dell'on. Sella essendo terminato 
alle ore 2, il seguito nella discussione è stato 
a domani, alle ore 14 ant. 

‘Sono già state presentate nel Comitato pa- 


| recchie proposte. Due proposte sospensive, l' una 


fin dopo la presentazione della situazione del Te- 
soro e del bilaneio rettificato, l’altra finchè siansi 
fatte le economie di cui il bilancio è suscettibile. 

altra proposta tende a sostituire al decimo 
un maggior prodotto del macinato, mediante il 
misuratore diretto; una quarta, infine, richiede 
che all’ emissione della carta si sostituisca l'alie- 
nazione di rendita. 


Ecco in qual modo l' Esercito del 28 parla 
del fatto giò da noi accennato, nel numero 
d'ieri : 

leri sera (28) 
fanteria e di 

ppartenenti 
sembravano in Piazza della Signoria e manife- 
clamorosamente il loro malcontento, per- 

I licenziamento di detta elasse era stato pro- 

o di 45 giorni. Aleuni ufficia 

assembramento fu da essi sciolto, senza che 
succedesse allro disordine. 

militormei 


certo numero di soldal 


tuisce una gri 
, che merita tutto il rigore della legge pe- 
le militare. 
Sappiamo che il 
già dato energiche disposizioni in proposi 
inchiesta fu ordinata onde scoprire tut 
pevoli ed i + tutti i militari della 
classe del 1845 della guarnigione 
re e fu annunziato che 
vece di essere procra- 
lo sarà invece sino a 
iuli tutti coloro che par- 
teciparo: 
Guai se una mano 
codeste circostanze! Pel pubblico 
cosa da nulla e realmente loè, se lo si considera 
nella sua intrinseca sostanza ; ma considerandolo 
invece estrinsecamente , è fallo così scandaloso , 
e fortunatamente senza riscontro nel passato del- 
Î' Esercito nostro, che chiameremmo colpevole 
chiunque esortasse alla clemenza. a 
Un esempio troppo recente e dolorosissimo 
ci ha dato un’vicino paese, intorno alle sciagure 
cui può. trascinare l'infiltramento della indisci 


| Re, pei 


prestigio e 

sere grandemente | 

sera si ripetesse in a 
diamo severa repressione. 


i dimen 


provare quanto sieno giuste le parole del- 
l'Esercito, ri 


che di Ancona del 29 queste poche righe 
« In seguito dell’aggiornamento dell’ invio 
congedo della classe del 1845, ci dicono che 
siano avvenuti ieri disordini piuliosto gravi nella 
caserma dei ieri. » 


iciamo dal Corriere delle Mar-! 


ll Fanfulla ha il seguente dispaccio partico- 


Versailics 30. — Preparansi misure, energi- 
che contro Parigi. Thiers spera di avere fra pochi 
giorni sufficienti truppe per domare l' insurrezio- 
ne. Le truppe tedesche si concentrano in vici- 
navza di Parigi. 


lare 


Telegrammi. 
Berlino 8. 


La Provinzial-Correspondenz sì esprime co- 
me segue in riguardo agli avvenimenti di Pari 
gi: La salvezza della Francis 
bile miseria, dipende dalla 
quanto prima un uomo d' 
sieda energia, e che sappia acquistarsi il 
per organizzare le forze di cui ancora di 
il partito dell'ordine, e saperle quindi meltere 
in uso con successo. Il nostro Governo, seguendo 
la via tracciatagli dalla sua posizione, non volle 
dal crato suo aumentare le difficoltà; tenne anzi 


sempre in considerazione gl'imbarazzi del Go-. 


verno francese. È 
bile che Thiers e 
| nostro Governo, 


indi maggiormente deplora- 
avre facciano rimprovero al 
come se esso favorisse le fac- 


Berlino 9. 
testamentaria del maestro di 


g ratore un Tedeum cesareo. 
uella | disposto che la presentazione al Re di Prussia | 


dovesse succedere a_ mezzo del Magistrato, solo 
allorquando il Re diventasse Imperatore. 
il lutto sui 


la per la nomina di uno ei se- ' all'aumento della circolazione cartacea. Quindi | ti 


I le truppe di presidio che ritornano di 

po della guerra, i reggimenti di leria di ri- 
serva, i battaglioni di cacciatori di riserva e le 
batterie di riserva, tosto che arrivano al loro 
| luogo di formazione. Per ciò che riguarda 

| marina, è stato. disposto ch'esa sia messa sul 
| piede di pace, con che vanno ad essere conged 

{ le molte truppe di quest arma. Il sig. Schozer 
| sinora ambasciatore al Messico della Confederi 

zione tedesca del Nord, sarà inviato ambascia 
tore dell'Impero germanico a Washington. 

() Federico Schne'der, dapprima organista a Lib- 
| sia, poi maestro ducale di cappella a Dessau, era uno 
dei più copiosi compositori. Sono tenute in particola- 
| re stima le sue composizioni rituali, fra le quali fi- 
| Rura come assai bene riuscito il Giudizio unirersatle, 
Î (Nota «della Redazione della Neue /reie Presse) 


presidente e Garibaldi 
norario. Duval comanda |" 
fanteria, Bergeret la cavalleri 
Il Paris Journal dice: Thiers prepara il tra- 
sferimento dell'Assemblea nazionale a Fon 
nebleau. 
Parigi 28, ore 9 e 30 sera. 
La Liberté annuncia 
luogo a Vers 
nero prese in riflesso importani 
i così pure menzionate le relazioni 
con Pari 
| Una lettera di TT 
| dacato invitò la Borsa di 





a Versailles all’ Hotel du Reservoir, 
membri dell’ Assem- 
| 


| imperialisti e quelli del centro si 


dice la Liberté, venne risolto unanimemente di 
ristabilire 
di Governo monarchi 

Versailles 29. 

Una Circolare di Thiers alle Autorità, esor- 
ta le medesime ad arrolare guardie mobili © 
volontarii, per servir d’ esempio alle truppe. Que- 
sta gente non rimarrebbe in servizio che tutto 
al più due o tre settimane, ed otterrebbe tutto 
il necessario per l'armamento e pel vitto, ed e- 
ventualmente, anche ricompense. 

St Etienne 26. 


{i igiani della Comune vinsero dopo tre 


Espée fu | 


\ teri fatto pri 
firmare la proclai 


11 primo colpo di fucile fu spa 
in battaglione insorto della Guai 
sò della fabbrica d’ armi, fece 
e si diresse verso la via 
golo di una casa venne e- 
sploso tn colpo, che diede il segnale ad una for- 
male fucilata. Dagl'insorti fu fatto fuoco su una 
quantità di Guardi i dell'ordi 
ne, che tenevano la guardia al Palazzo munici- 
pale; sulla scalinata furono prese e maltrattate 
due sentinelle | che però vennero oggi poste 
libertà. Durante l’intiera notte s udirono coll 
di fucile. Dagl' insorti vennero postate dinanzi al 
20 municipale olto mitragliatrici e due con- 
altina le vie erano affollate. Sono 
ero 
so 


Qu 
probabili nuovi conflitti. I fili telegrafici ve 
tagliati, i magazzini e gli Stabilimenti pubbli 
no chiusi. 


ione 26. 
L'investigazione riguardo l'ammutinamento è 
in corso; diversi istigatori stanno già nelle mani 
della giustizi 
Marsiglia 28, sera. 
Nulla è cangiato nella. posizione; la 
continua ad essere tranquilla. Gli Uffici 
noa funzionano , una parte della Guardia nazio: 
nale si rifiuta al servizio, E voce generale che 


Brusselles 29. 
Si telegrafa all' Independance da Parigi in 
data del 28: Granier de Cassagnac, padre, venne 
ento di Gers. 
(capitale del Diparii 
pa venne ad un 
serio conflitto fra gli abitanti ed i sold: 
; questi ebbero 4 morto e tre feri 
feriti e 3 morti. 


| Il Daily Telegraph ri 
28 al 29 marzo furono scambiate aleune fuci- 
| late sulla strada di Versailles tra gli a 
delle Guardie nazionali e le truppe del Governo. 


Î| il Gosernosi consultò con Duerot, Lellò, | 
| Chanzy e Trochu, e stabilì il piano di attaccare | 


| Parigi entro circa dieci. giorni 


Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 

| Berlino 30. — (Seduta della Dieta dell'Im- 
| pero.) — Discussione dell'Iadirizz». Bennigsen 
motivando il suo progetto d'indirizzo difende il 





ù presto che sia possibile la forma | 


imposti | 


principio di non interrento. Dice che l'Impero è 


l assai lontano da una politica tedesco-italiana 0 


tedesco-cristian 

Reich , difendendo il suo progetto, 
confuta il rimprovero ch' esso contenga ambizioni 
ellicose. Dice di non aver voluto dichiarare al- 
tro che sovente la propria conservazione esige di 
respingere i pericoli derivanti dalla violazione dei 
trattati. 

ln fevore del progetto Bennigsen parlano 
Berthusy, Roemer, Schulze, Miguel e Voelk. 

Il progetto Reichensperger è difeso dal Ve- 
scovo Ketteler e da W'indgorst, che dissero che 
la popolazione cattolica della Germania è essen- 

mente interessata che il supremo capò della 
loro chiesa sia libero. 

Probst dichiara di non poter associarsi al- 
l'espressione di essendo molti i fratelli te- 
deschi esclusi Germai 

Il progetto Reichen 

Il progetto Benni 
voti contro 63. Sei 
volare, 

Pari ‘Mezzodì.) — Il Comitato decise 
di disarmare le Guardie non aderenti al Comi- 
tato. Nella riunione dei deputati legittimisti si 
prese la decisione di fondersi cogli orleanist 
! generale Barral è nominato generale in capo del- 
le truppe di Versailles. Delescluze diede le di 
missioni da membro della Comune con quelle di 

all'Assemblea. Tirard diede pure la sua 
ione. Borsa nulla. 

Bordeaux 30. — Parigi 29. (Sera.) Fu 9 
fisso stamane a Parigi un dispaccio di Picard 
che annunzia il ristabilimento dell’ ordine a St. 


fu oto. 
Mm fu adoltato. con 248 
icchi si sono astenuti dal 


| seguito ad ua accordo colla Prussia. Barral rim- 
| piazzò Vinoy. 

Marsiglia 20 (Sera) — La. bandiera, rosta 

| fu levata dalla Prefettura. La proclamazione dello 
del Dipcrlimento produsse buona 
i . Un proclama del Consiglio munici 
| pale fa appello alla Guardia nazionale. Annui 
che ritira i suoi tre delegati dalla Commissione 
e, che è anzi ridotta a tre membi 
Brusselles 30. — Parigi 29. (Sera,) La 
i uilla. La maggior porte delle barri 
dell'Hotel de Vitte furono tolte, ma le Guardie 
nazionali del Comitato esercitano grande vigi 
za nelle Stazioni che conducono a Versailles. Fi 
rono 
di SI. Lazare. La tranquillità è ristabilit 
| tutto nelle Provi esi prossimo il disar- 
che hanno ricusato 
itato. Assicurasi che parecci 

consiglieri oltre Tirard, decisero di 
rarsi 

Stoccolma 30. — La Regina è morta sta- 
mane. 

Vienna 30. — Mobiliare, 267.60; Lombar- 
de, 180.10; Austriache, 398,50 ; Banca nazionale, 
725; Napoleoni, 9.96; Cambio, Londra 124.95 

iaco, 67.90. 


Il Comitato 
Vilfris Fonvi 

le, colpevole d’ attentato contro Ja Comune. Il 

Comitato autorizzò Duval a fare perquisizioni, e 

a sorvegliare le persone ostili alla Comune. 

Brusselles 30. — Versaill 
Fu presenta! 
L' Assemble 


o è 
politica 
ia. Thiers rispondendo ad un' inter- 
pellanza dice: la ritirata delle truppe tedesche 
fu momentaneamente sospesa in seguito pi 
{ ordini di Parigi. 
È pure vero che forse i Prussi 
o le loro forze su alcuni punti, ma su 
ia francese farà fronte 


Jen= 
uesti 


7 
nno più danni. Thiers soggiunge che i 
Parigi sono responsabili del ritardo d 
l'evacuazione. 
dei prigionieri ricomi 
i che gli atti d' 
ire saranno consideri 
dei faziozi. È approvato il pro- 
a convocazione dei Consigli ge- 


convenuto 
potrebbero sopi 
me alli esclu 


Berlino 30. — Austrinche 217 114; Lom- 
| barde 97 118; Mobiliare 444 3}8 ; Tabacchi 88 718. 
Londra 30. — Inglese 93 4,16; Lombarde 
{44 116; Italiano 35 14/16; Turco d2 716; 8pa- 


| gnuolo 36 414; Tabacchi 





| ion of British born subjects. now 
residing in Venelia is called to the foliowing no- 
ice. 
| Wii Penny 
| A. B. M's Gonsul general. 
La Gazzette officiele publie |’ avis suivant 
Un recensement genéral des sujets  anglois 
| qui se trouvent hors du Royaume-Uni, aura lieu 
le 3 avril procheio. 
La légation de la Grande Bretagne  Floren 
le ee consiquent tous le sujets anglais, 
ans le Rovaume d' Ital 
veront de passage ce jour- 
galion mème ou aux Consulats les informations 
| requises pour leur recensement. Le Ministère de 
| P'interieur a adressè a MM. les Prefets du Ro- 
| raume des instructions pour qu'on faci 
| tàche qui incombe aux autorités anglaises. 
Florence, le 27 mars 1871. 


in questi ultimi 
limo Lejean, già console francese 
Abissinia, e del quale ebbe più volte a far cenno 
il nostro giornale nell’ annunziare il suo soggior- 
no in Venezi 
Passato di nei primi di febbraio 

orno dall’ Albania, dove compiuta una 
missione scientifica affidatagli dal Governo fran- 
| cese, si doleva altamente non esser ancora 
‘ane per poter offrire eflicamente il suo brac- 
alla patria; ma pure voleva rivederla © gio- 
{ varle come avesse potuto. In quella circostanza 
una cosa che, ove non l'avessimo u- 
stesso, non avremmo potuto ritenerla 

era che essendo in Francia ben n 
e le sue cognizioni geografiche, si 
| sparse nel suo paese natìo la voce ch'egli fosse 
andato in Germania ad insegnare ai Prussiani le 
più recondite strade della Francia. Trovò fra i 
villici quella ridicola, ma infame voce, credenza, 
e i parenti dell'illustre geografo, che stava onoe 
rando all’estero la sua patria, correvano grav 
pericolo. Egli perciò volle ritornare sollecito in 

















Francia, sdegnoso dell’ assurda calunnia che ci 
narrava ridendo ; ma pur troppo i dolori della 
cara sua patria, le ansie di un viaggio disastro 
so, le ‘e d' immeritate accuse colpirono così 
la sua affranta salute ch'egli dovette soccombere. 
Amò il Lejean Venezia, nè studiò amorosamente 
le sue memorie. Stava attendendo alla copia del 
mappamondo di Fra Mauro, ed aveva preparato 
per la 












Revue des deur mondes un incoraggia- 
mento a due nostri concittadini perchè prose- 
guissero la pubblicazione d' importanti documenti 
Veneti da essi incominciata, poi per qualche anno 
sospesa, e che ora senti 

Giorno verrà che 
a colui ch'ebbe il merito di 
dell'Imperatore Teodoro, il 
quale lo amava come figlio, innalzerà il suo pae- 
se natale una meritata memoria di onore e di 
espiazione. 

Noi non abbiamo voluto che mancasse a 
Guglielmo Lejean una parola di compianto da 
questa Venezia per la quale ebbe sempre uno spe- 
ciale affetto, e di cui onorò, ne' suoi scritti, la sa- 
pienza antica e la moderna operosità. 
sta letteraria. — Il 17 marzo ebbe 
luogo la consueta festa letteraria nel Liceo di 
Novara. Dalla relazione che ne pubblicò la Ve- 
detta, togliamo questo brano, che si riferisce e 
torna ad onore di un egregio nostro concittadi- | 
no. Il profess. di filosofia, dott. Marconi Adolfo, 
Jesse il suo elegantissimo discorso in onore del | 
celebre filosofo, Antonio Rost Serbati. L'im- 
pressione del discorso è stata grande nell' udi 
torio, e quel che più monta, tutta favorevole al 
giovane autore dal primo principio fino all’ulti- 
mo fine. L' estensione del sapere si mostrò ben 

‘zionata alla profondità delle dottrine, e lo 
stile vivace e pieno di brio, con cui fu prose- 
guita tutta l'orazione, la bella lingua, il grazi 
so porgere, e lo stesso tono della voce , resero 
più, e meglio che io non dica, gradito e caro il 
gentile oratore. Noi rinunziamo di entrare nei 
particolari deli’ orazione, perchè sappiamo che 
per gentilezza del capo del nostro Municipio, sa- 
rà stampata ; quello però che non vogliamo pre- 
termettere si è che il prof. Marconi, ha ottenuto 
gli applausi prolungati e ripetuti di tutto l' udi- 
forio, e non crediamo di andar lungi dal vero 
se dichiariamo che tutti sono partiti dalla grand” 
aula col suo bel nome in cuore, fondando in es- 
so le più liete speranze della eccellente istruzio- 
ne che si prepara alla fortunata gioventù no' 
rese. 
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DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STBFANI. 
nonsa pi rinanza = del 30 marso del 34 marzo 














8730 s 5 
1 08 n 08 
7 26 47 
475 50 416 — 
678 38 679 35 
83 08 13 28 
Banca pas. ia. (omino) + 2450 auo — 
Azioni ferrovie meridionali —357 50 359 50 
Obblg. » » 185 — 186 — 
Boo!" » » Ma 75 M5 50 
Obblig. ecclesiastiche 80 45 #0 50 
DISPAGCIO TELEGRAPICO 
mons DI visa del 99 marzo del 50 marzo 
Motallche al 8 ‘/ 38 08 
Prestito 4854 al 8/ 68 — 
Prestito 1860 96 30 
Asiooi della Banca nas. sunt. 730 
Agioni dellIsti, di credito. 960 20 
Londra x 134 90 
Afrgento 133 78 
Zecchini Imp. sur. 585— 
il da 30 franchi 998 — 














Avr. PARIDE ZAJSOTII, 
redattore è gerente responsabii 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 31 marzo. 





Milano, c00 merci è passeggieri 

De alcuni giorni‘ nostfo mercato otte non 
fari, è di conseguenza. pochi 

merci che nei pubblici valori 

tte vapori dal’ 

le ed uno di 

















cuna im 
di è quello di 

A Genov 
le segnavansi 


è 57%, per fin aprile; il Pre- 

15; ie Obbligazioni della Re- 

678; le Obbligazioni dell Asso ee- 
30; il'da 20 franchi domandato a 

li armatori 0 com 

inistero delle finao- 

uî bastimento per sempli- 


nbarco e sbarco , non debba 
tasse già corrispiate in altro 















In seguito di reclas 
mercianti circa le tasse marittime, 
ze ha adottato la massima, cl 

ci operazioni di trasbordo ; 
rinnovare il pagamento del 
porto. 





esposti da 















SOLLATTINO UPPIGIALE 
DELLA RORSA DI vamERtA 
del giorao 31 marzo. 





VALUTE. da 
Ponsi da 30 franchi . . . . . 3 060— MOT 
Baneonoie austrische; | //) ——— ——— 

sconto 

Vonesia € piazze d' Italia. a 


dolla Banca nas'onsia 





| Parigi, con fami 
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PORTATA 


139 marzo, Arrivati 
Da. Valle grande, pio. it 
co pr, cetocci di pi 4 
Da Valle grande, più intenore, patr. Padosn P., 
con 4 part. corteccia di pino, all’ ord. 

Da Trieste, piroscafo sustr. Venezia, capit. Serra L., 
con 288 col. agrumi, # col. caffé, 10 col. ’zucchiro, 40 col 
arsenico, 100 col. vallonea, 2 era, 8 col. manifatt., 
3 col. sardelle salate ed altro per chi spetta, race. al Lioyd 
aus. 

Da Trieste, pie. ital. Santa Maria, patr. Ghezzo C., 
con 142 pez. legname da costruzione navale, all’ord. 


+ - Nessuna spedizione. 














ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 28 marzo. 
4ibergo l Europa. — Schinina, marchese, dall’ inter- 
no, - Fraser H , maggiore, - Plowden 1. D., cepit, - Gor. 
don 1., maggiore, - Wheller L., - Marschali Bailey S., con 
moglie, tutti cindue dall'Inghilterra, - Condorato N, dalla 
Moldavia, con , = Vietingkoff, barone, da 

F., - Maupin L. W., con 
rd, con due sorelle, tutti 


















moglie, - Sig* Jo, 
quattro dall'America, tutti poss. 






La 
Miss Millar, 


tois, capit. 
se, » Mise Wright, - 
burn, - Miss Hartbu 
Mac dinaine Vi - Bo}, 
gill O. HL, tutti’ 28 dall Inghi poss. 
Albergo Barbesi. — Bonicoli, - Hiddinght, dall’Oland 
con famiglia, - GOffitha A. B., - Wybt È., ambi dall'inghil- 
terr, - De Miol Harard, dalla Francia, - Small H, dall'A- 
mericay tutti poss 
Albergo la Luna. — Priotti M., - Priotti D., 
fassi, ingegn., - Pellas A,, - Lolli L, 
terno, tutti poss. 

“ilbergo' Nuova Forek. — Busteed R., - James Farr 
M., ambi con famiglia, - Doane ©. N., tutti poss, dall’ A- 





















Scarpa 6., tut- 
Seutari , - D' Anbrosy E, 
nda, tutti puss. 
Nel giorno 29 marzo. 

Albergo Reale Danieli. — De Hearfeld, cav., capit. di 
fregata, dall'Austria, con padre, - Do Destrem, colonnello, 
con figlia, - Sig* De Roubinsky, - Maurogordato, con mo: 
si tre dalla Russia, - Murray A., - Sì 

lachinlay, - Regné R. 
dall'Inghilterra, - De 


- Bwart W. 
Blixen, barone , » SI 





le, tut 





brye, 
n, dall'Irlando, coo moglie, tutt 




















bi dall'Inghilterra, - Golton F., dall’ Amerie 
Albergo la Luna. — Bruono Pio, dall 
mann 3. da Klagenfurt, ambi con moglie, - Leieht, 
ache, - Csermak , tutt! tre da Vienna , - Rev.” Garland 3. 
tutti pose 

Albergo 
moglio, - Arc 
eneke, barune, - Rulinfewer M., ambi 













, - Unger M 


» da Vien 
rodford, tutti poss 
Schmeler G. O.. - Men- | 


y S 
- Walllf ML, 


a Stella d'oro, 








Baviera, config 
Wolfnger 3, - Wilhelm cav. 





ignola , conte 


















TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 95 marzo. 








lio Filippo, 
asuppe, lu Giorgio, di 
vnolo Ange 

‘nico, fa Marco, di anni 42, stuccator 





ini 36 








Total 
tto di 
Nel giorno 24 marzo. 
pelli Domenica, fu 
Seti Domenico, fu Gio, 










nni 38, muratore. — 
anni 77. — Moner Gio. 


fu Domeni®o, 








po, di Gio., 
» di ani 3, mesi 7. — Vi 
anni 75, domestica, — 
di anni 25, domestica. — Totale, N. 8. 
Più, quattro bambini al disotto di anni due. 








STRADA FERRATA. — onisio. 








«allo Stabilimant» sarest 





N. 1534, 11 fabbraîo 1866, Nu- d'infeleltà, previsto. dal $ 183, ——_____ 


ATTI UFFIZIALI. 


4. pubb. | 
AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUBBLICO. 
DIREZIONE COMPARTINENTALE 
di Venezia. 
AVVISO DI CONCORSO. 
Rascsi vacante il Bacco del 
Lotto N. 13 in Venezia, Proviocia 
di Vinera, il quale in base ai 
risultati del’ ullimo tr.conio die 
la modia propors cnale di an- 
ue L. G6C0:— di aggio lordo, 
ne viene apario il concorso a tut 


ded glo "18 pelo 1870. 





























o, - Hart 
Dra- 







- Krenn Ì., da 
li, - Czigler 


dell'interno, - Rev.* Alquernun 


Uorton, con fan Mary Cohceter, ambi dall’ America, | 
- John Ferral, , cOn famiglia, - Fossati cav. 6, | 
dalla Svizzera, - Werfray A,, uffic, dalla Francia, ambi con 


itefano, di anni 


fa Francesco, di anni 71. 





di anni 3 mesi è: — Zaffi Cate 


pe , di anni SI, povera. 





| fa Ambrogio, di anni 69, mesi 10, oete. — Valter Giusep: 
inì 2. — Vianello Francesco, di Fioravan- 

Francesca, fu Sebastiano, di 

anvettori Celestina, di Vincenzo, 





30 pom. — Arrivo : ore 












Vesezia 1.° aprile, ore 42, mr. 4, 0. 1,0. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE. 


(ntta nel Seminario Patriarcale i 
all'altezza di m. 90.194 livello medio del mare. | 
Bollettino del 50 marso 4871. 








Pressione d'aria a 0° 
oc) Bagn. 
Teasione del vapore . | 
Umidità relativa 








Delle 6 ant. del 50 marso alle 6 ant. del 51. 
Tempo mas. . . . . 7.7 
minim. < + 3 
tà della iuxa giorni 41 
Pare — 


———————————_——_—_—<é—__— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 30 marzo 1871, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 

Il barometro è abbassato da 3 ad 8 mm. nell Italia 
superiore ; quasi stazionario altrove. 

Cielo coperto. 

ti forti fra Nord ed Pat : 

Mare grosso a Portoferraio, a Portotorres, a Torre Mi- 
leto e # S. Teodoro ; agitato in qualche stazione dell'Adrie- 
" Ionio, a Cogli 
Lo stato del cielo 












GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 1.* aprile, assumerà il servisio la 
2° Compagnia del 4° Battaguone della 3.* Legione. La rio- 
nione è alle ore 5 ‘/, pom. in Campo SS. Apostoli. 


"SPETTACOLI. 
Venerdì 31 marzo. 
quarto La rRvoca. — Riposo. 
mRatno APOLLO, — Drammatica 
© diretta dall’artista G. Aliprandi. — Fiammina 
te italiana. — Alle ore 8 e mensa. 
ATRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia veneta, 
rr 








ia: condotta 
la cantan- 


di A 








N. 12904-4897, del 1871. R. 
R. Inrenpenza Provinciate pi Finanza 





Albergo l Europa. — Maase A. nob. de Buchstein, da în Venezia. 
ob, dalla Svizzere, - Ramuden co seguito, Avv . 
Artt grip AI tn relazione ad analogo avviso pubblicato 


nella Gazzetta ufliciale del Reguo del giorno % 
marzo corrente 
Si rende noto 
Che giusta autorizzazione del Ministero delle fi- 
nanze, Segretariato generale, contenuta nel suo 
telegramma 24 marzo stesso , resta prorogato a 
tutto il cadente mese di marzo il termine stato 
prefisso coll' Avviso intendentizio N. 436011793, 
del 4 oltobre anno passato, pubblicato in questa 
Gazzetta del giorno 11 di quel mese ; per cui quei 
pensionati civili delle Provincie dell'ex Regno 
delle Due Sicilie, i quali dopo aver fatta adesio- 
ne al nuovo ordine di cose furono collocati a 
riposo di autorita del Governo nazionale, e non 
poterono ottenere la liquidazione della pensione, 
sulla base dell' ultimo stipendio, perchè non a: 
vevano goduto del medesimo per un intero bien- 
nio, ed aspirassero ora a fruire del beneficio del 
condono del biennio stesso potranno produrre a 
questa Intendenza non più tardi del giorno 34 
| marzo corrente, la relativa dichiarazione, la qua- 
| le dovrà essere corredata dai documenti indicati 
nel suddetto Avviso intendentizio N. 49601. Lo stes- 
so vale anche per le vedove e pegli orfani, che 
per diritto derivato dal rispettivo padre 0 marito 
intendessero di partecipare del favore del condo- 
no ond'è parola. 
Venezia, 26 marzo 4874. 
L' Intendente, Guarra. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 






































N. 2538. 
AMMINISTRAZIONE 
n dei Più Istituti riuniti di Venezia. 
Avviso DI CONCORSO. 
In seguito ad autorizzazione impartita dalla De- 








putazione provinciale e comunicata colla Nota prefet- 
corrente. N. 4119, si apre il concorso, a tutto 
30 aprile p. v., al posto di medico direttore dell'O- 
spitale civile generale di Venezia. 
Chi aspira a tale posto a 
assegno dial È. 4000 | 











va annesso l'annuo 
ritto ed 
ento, € 
trazione dei 








durre istanza i 





| zione nel termi 
2) del cer 
) del diploma di laurea in medi Î 
sé calli ina, chirurgia 
_%) di tutti quei documenti che comprovassero 
i quoi titoli speciali ed i servigi. eventualmente pre- 
stati. 
ia nomina è stabile e spetta 


vdandola 








Consi; 





nti all 
Tetto del quale, tolta 
Ingerenza in linea ammi- 


la parte sanita- 





le modificazioni cor 
mento del suddetto Istituto, 
al direttore medesimo ogni ingerenza 
Distrativa, venne 20 esso affidata la sol 


DICHIARAZIONE. È 


ui sottoscritto, quale procuratore de ai 
card farmaciata di Parigi. è aulorizalo a GI, 








ria e disciplinare dello Fiabilmento. Satefe attato falsa la voce diffusa, partico 
Venezia, 21 marzo 1871. F'enorevole ceto medico del Veneto, ch'eguttre BI, 
1l Presidente Biancard, abbia venduta, od in qualsiai attra Met 66: 






Francesco co. DONA" Dal 


Rag RESP 
Ricerca d'’ impiego. 
Un giovane dell’ 


età di 33 anni, conoscendo la 

contabilità e le lingue italiana, francese, tedesca ed 

inglese, cerca un impiego come commesso di com- 

mercio, 0 corriere per accompagnare qualche famiglia 

li può dare di sè buone informazioni. Dirigere of- 
ferte ferme in posta alle iniziali 6. C. 19Ì 


je e RIZZO, 
Cartoni riprodotti sanissimi 
A BOZZOLO VERDE ANNUALE 
Confezionati con molta cura e studio 
nei Colli di Bergam 


Prezzo it. L. 6 per ogni Cartone 
presso F. AIROLDI di A. — Bergamo LI 





ferro rabi 
BLANCARD. 

Essendo vato che delle Pillole 
«e erre EI Piensiord. ron uno nta 
Sasciti GORLA Signori medici Caen oe 
troveranno una garanzia nel ruta 
Brocoedersi del caueiti grecasmeli cioe da f@@aI! 
l'quali contano «daltronde in proporzione meet 


dei 
TI 11COPO SERRAVALLO 





















rimettono si 
ir gennaio e di 
[comune sciolga 
lille scadenze d 
invece di proros 
letti, Scioglien 
facile, governa 
lanza: buone ch 
Governo e 
l'appoggio dei 
li levar loro ta 
hi vogliano chia 
ee per Rothschi 
lcampare, sinchè 
Francia, la Pru 
‘alla ragione Pai 
Il telegrafo 
parigi è tronqui 
ianza particula 
la tranquillità d 
luna specie. del 
telegrafo dice in 
lu circolazione » 
vedevano poc 
Nleserti, che i 
non è da 
lità di Parigi 
verno, essa 
dar nelle strade 
Le grida e i 
lil Governo dell 
uoderato in un 
ed ‘esso non sar 
sure così radici 
Jourmal: officiel 
nono al Govern 
di ‘aristocratici 
loro; nella scali 
tici qualche 
die di Pari 


Quest'Oli 
simo,fu int 
utile per su 
achitidi le varie malatt 







‘ tumori giandulari, la 
tisi, la debolezi bambini 





















160 


#1 RueggTurdi 


“ebilitate da gravi 
berole febbri tifoi 
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NE 
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Depositarii della smddetta farmacia e dre 
x reni; /udoca, Cornti 
Jontagnana, Ando 
"Pordenone 
enza, BM 
Verona. Pasdli © Beggiato : Legnago, G. Valet: 
Diego: Mantoca, Rigatelli; Trento, Giupponi e 
Hi 


























AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN. 


TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, mo il pub 
blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino, oppure 
presso i nostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, esigendo sempre le se 
fole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES) 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


o, giichezza abituale, emorroidi, lobi 
ci ituita, emicrania, nausee € von 
dopo ll parto ed in tempo di gravidanza. dul.ri cradesse, grenchi. spasimi, ed inlemmazione. di stotmnco, del vs, 
ogni disordine del fegato, nerri, membrane mucose © bile; insonpia, tuese, oppressione, asma, catarro, brovchite, pt: 
monia, tisi (consunzine), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterizia, vizio e put 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianca, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Easa è pure il curi 
rante pei fanciulli deboli @ per le persone di ogoi età, formando nuovi muscoli © sodezza di caroì 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIG 











L' Assembli 
la ‘sua professio 
eipii det più la 
tenere 1’ unità | 
risponde a_ col 
una specie di € 
lente voità fra 
l'invidia delle 
ci sono 
gono i loro da 
rondini che si 
è it vincolo cl 
ima: quest’ accus 
‘hi, Che import: 
sseglie Enrico 
avere il gusto | 
il più sempl 
il quale non 
chè (lo vediam 
diritto, egli s 
il'diritto da ui 
Non  surebbe | 
governativo mi 

N sig. Thi 
poi fatto delle 
al movimento | 
Il capo de 
deschi hanno 

ita in seguito 
accrescono in | 
tando così le 
è obbligata pe 
mantenimento 
fono in Franc 

Un altro « 
ove i Prussi 
Fat di Parigi, e 
della Saona è 
Sinni sono fatt 
Rete il Gover 
ebntro Parigi : 
fianca il desi 
Parigi; è da 1 


le forze. 























,, gustare, ritormando per essa da uno st 
tinuata prosperit MARIRTTI Canto. 
apani (Sicilia), 48 aprile 4068. 
e biliono; da otto anni poi, da us lt 
ava fare un passo né ‘alire tn solo gradino; più 
>, che la rendevano incspace al più le 
facendo uso della vostra Revatenta Arabica, in ste 
fa le sue lunghe passeggiate, © ponao assicurarsi che in 
trovasi perfettamente guarita. Aggradite, signore, i seosi di vera re 
ATANISIO La Banmma 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agonto 1866 
meravigliona REVALENTA, non sento più alcun. into 









mio stomaco è robusto come a 30 ars 
a piedi anche lunghi, e sentuni 






D. Pretno CasTeLLA, 
di chil. fr. 280; 4, chil. fr. 4 
bra fr. 40 50% 2 libbre fi 


baccalauresto in Teologia ed Arciprete di Prunetto. 
A gh fr 352 ch a fe 47,30; 0 chi 1 


LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


Dà l'appetito, la digestiune con buon sonno, for 
to, nutritivo &re volle più che la carne, fortifea" 10 eomaeo 





La scatola del peso di 
13 chi fr 68, Qualità doppia 














ri, dei polmoni, del sistema muscolso, alinento ui 
il petto, i nervi e le carni. o i 
Sk Poggio (Umbria), 29 magzio 1809. 
e, di cronico reumatino da forti sari to fatto ine 
‘ntra meravigliona Revalenta al Cioccolatte. Date n questa pi? 


‘vota la mia gratitudi den questa 
siundere Dota la mia gratitodine, tanto a voi, che al vuo dliiwo 0 









coatta Gama enseto me par sd 1 giornal 
la polvere : scatole di latta sigil ta FRANGESCO BRACONI, Sindaco. Siniche 
ee li Pottere i entolo di lata siilat, per fare 48 tasse, Li 3: 50; per 94 tansto lr do BOL per” 8 tto, lo 1 DB Genta gio” SOI 










In tavolette : per fare 4 tazze, LL $: 50; per 24 tazze, L. 4: 50 


BARRY DU BARRY 


Pordine a Pa 
Po a tungo, i 





3 per 48 tazze, L, 8, 


COMPAGNIA 

















ministrazione dei Pii Istituti ruait 
Le attribuzioni ed i doveri del dis 





ettore conti 
no ad essere per ora determinati dal Regolamento 




























vere impliciter 
nce 3. gia Oporto, e 34 via cominciare a 
pete terni primo mero 
orcellini. = Pellre, Nicolò dell'A 0po Ta firme 
L. Dismutti. — Padova, Roberti ; Zan fiegcina i dis 
tamente la 
giacchè a_ Bri 
gono sedute, 
— SÌ preoccupa 
Serravallo, farm. — Zar di cose. Sinor 
tredere ch' es 
di truppe ann 
























mare 2817 0 del Rgolmento $ | pus si i scemi $ 18 ATTI GIUDIZIARIA pete 8 pb. icaro a Jro contee e prod [ff amente per 
Vevenia, 35 marso 1871 sendo li Presso laitante, % = | n Pit | gioni tr ones + Sidia 
; È î 4 i ino gli assenti d'i. | tuire al curatore, k le no 
tn een rt pi | 8 pg PÒ. | Pluto o | ei Fan Cata Mo | na poco mp n [fit quelle 
pri ara | dro pl smmenmted  q EDITTO io | ct ah erp i | 3 (a Fai, ch se pone | sta porch temi dt | Come "a Lione 
OR an > dl mele piera canna î 810, Dari È 
ice co1ane. fori ione a queste dai na agosto 1870, N. 11268, | effeiti col $ 498 del Ciad Da sign Caria tale fe [aa I pese lie. tir ras 
di ARS dhe sta coni lE sete da relazione ala | 23,2 !8F Giovanni dota Luigi è Ti presente si pubblichi gd | #9 în loro confronto con atri Locchè si pu bichi glia. 
Ra pui fanne, sese di bar Ò ppt aal'ervocso Ho sie nu Inoghi spit aim | ceneri l pgumao di Lire 500, | srisa pela Guzzta di, vo Mg pila » 
queto Trbesmie segna l'6- | {870 pri Nero i qusto Te | Atri, Lonardo Porto e ‘ca | sta #p 30 # cata pai Ma o. 11 è 
vi È » P DI Mogamanto di italizne | istanti. 
Pressiato, d'anzi 23, sato a | DalR. Tribunale roviciale È L' 10,550, 1a rircimente B Ti censigiore sirign 
Novacta di Piave, qui da utimo | Sex. pezale, a ivazione d' dunzi | Dal R. Trib. Prov. Sîx. Civ, Cimeenti 
dimoruate, preticao, di siatora | — Veseria 22 marso 1874. Falmec a Venezia, 13 marzo 1871. pn 
modia, con capalli neri, naso iua- UM L£ di V. Presidente, | dimora Luozardo Porto, che con Maurza ra 
0 piccoli mantachi,  ceome nno 3 
impuro del crimine Gora 


ore del signo; 
rizato a dich 
particolarm 


farmacia e dre 

5 /adova, Cornelio; 

È Montagnana, Ando 
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Legnago , G 
Trento, 


stra REVALEN. 
invitiamo il pub- 

ino, oppure 
o sempre le sca- 


SPESE, 


BICA 


le, emorroidi, glando 
‘nia, nausee è Yi 
di stomaco, dei visceri, 
fatarro, bronchite, poew= 

iîa, vizio @ povertà 
asa è pure il corrobo- 
ri 


cibo ordinario, 


capace al 

Piena: Arabica, in sette 

o assicurarvi che la 08 
nepai di vera rieono= 

sio LA Hanna. 

Î) 2A agonto 1860. 

sento prù aleun ineo- 


obusto come a 30 anni. 
oche lunghi, e seotomi 


iprete di Prunetto. 
fr. 47 50; 6 chil. fr. 98 
fr. 69. 


ATTE 


colso, alimento. aquiti= 


te. Date »° questa mis 
al vostro deliziono Cioe 


Braconi, Sindaco. 
b; per 48 tasso, Le 


NIA 


co, Calle dei Fabbrii 
i Batdassaro, — Belluno 
— Oderzo, L. Cinottii 
sta Varaschini. — 
Zanetti farm. = 


loro curatore le prepri 
© far conoscare © sort 
tto. precuratere, 
nigoe Toma in pare 
chè altrimeni 
a 18 soli le consaguans® 
pria inazione. 
cchè si pu blichi det 
ella Gaxzonia di Vene 
Ria R. Pretura Urb. Cite 
8 marso 1874. 
consigiore dirigente 
Cinesi. 
Fambii 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


fi comparso il Journal officiel de la Com- 
qune de Paris, il quale pubblica i fasti del nuovo 
lo luogo i membri della Comu- 
rasa dei dirilli dei proprietari 
Ù le scadenze di ottobre, 
figo Si teme a Parigi che la 
(mune sciolga radicalmente anche la questione 
tile scadenze degli efletti di comm:reio, e_che 
‘nece di prorogarle nuovameate, annulli i bi- 
felti, Sciogliendo le queolioni in questo modo, 
‘ cile governare, sinchè si trova persone abba- 
se buone, che lo tollerano. Intanto il nuovo 
‘ioverno di Parigi potrà sempre tare so] 
fippoggio dei locatarii e dei. debitori. ‘quanto 
"ricchi, esso seguirà probabilmente il. sistema 
‘di levar loro tasse personali di opinione (quando 
$ vogliano chiamar così le estorsioni, come si fe- 
È per Rotbschild), e per un certo tempo potrà 
“mpare, sinchè la Francia, 0, in mancanza della 
francia, la Prussia, sarà in grado di. mettere 
all ragione Parigi. 

Il telegrafo continua a dare la. nolizia che 
hrigi è tronquilla, ma questa volta reca abba- 
dora particolari, per farci comprendere ch'è 
li ranquillità dello nto e della desolazione ; 

ie dell'ordine famoso di Varsavi 
i che il 30 marzo a Parigi 
invita nelle strade, che 


‘eno, essa non ha naturalmeate ragione di gri- 
ur nelle strade per roveseiarlo 

le grida e i tumulti ricomincieraano quando 
| Governo della Comune. potrà parere troppo 
goderato rato sociale ancora più basso, 
Messo non sarà più in grado di prendere mi 
tre così radicali come quelle annunerate da 
lmurial officiel de la Commune. Allora quelli che 
00 al Governo adesso, diverranno una. specie 
li aristocratici per quelli che vengono dopo di 
tro, nella scala sociale. Si è sempre aristocra- 
tri per qualcheduno, e i membri del Governo 
attuale di Parigi, possono anch' essi sentirsi rin- 
fttare quest’ accusa, che per: ora non meritano 
seuramente. 

L'Assemblea di Versailles ha futto intanto 
‘sua professione di fede; essa accettò i pria- 
“pi del più largo decentramento, ma vuol man- 
‘gere l'unità politica della Francia. Così essa 
risponde a coloro che vogliono fare di Pari 
ma specie di città libera, perchè contro la po- 
ente unità francese, che fu tanto tempo 

dia delle vicine nozioni, l' Italia e la Ger- 

tti che rivol- 


je importa se la Vandea, per esempio, si 
veglie V per Re, purchè Parigi possa 
were il gusto di avere il Governo della Comune, 
il più semplice e il più radicale dei Governi 
il quale non ha bisogno di giureconsulti, giac- 
dè (lo vediamo nella pratica) nelle questioni di 
diritto, egli scioglie tutte le difticoltà annuli 
4 dirilto da una parte, e l'obbligo dall'altra ? 
Noa sarebbe peccato perdere questo congegno 
torernativo modello ? 

Il sig. Thiers all’ Assemblea di Versailles ha 
pi fatto delle gravi dichiarazioni rel 
al movimento delle truppe prussiane. 

Il capo del potere esecutivo disse che i Te- 
dischi hanno sospeso il loro movimento di riti- 
ila in seguito ai movimenti di Parigi, e ch'essi 
acerescono in alcuni punti le loro forze, aumen- 
tindo così le requisizioni, perchè la Franci 
è oibligata pei preliminari di pace a_ pagare il 
materimento delle iruppe tedesche che riman- 
tino in Fran a 

Un altro dispaccio ci fa conoscere i punti, 
are i Prussiani si concentrano, e cioè al Nord" 
Fa di Parigi, e nei Dipartimenti della Cote d'Or e 
Loira. Questi movimenti dei Prus- 

bilmente colla vista di spin- 
iete il Governo di Versailles ad alti energici 
teatro Parigi; ma al Governo di Versailles non 
danea il desiderio di far cessare lo scandalo di 
è da temere che gli manchino piuttosto 


1 giornali tedeschi continuano n dire che 
sitehà non sono violati i preliminari di pace, la 
Germania non deve inicaricarsi di metter essa 
l'ordine a Parigi. Me se il disordine dura trop 
wa lungo, i preliminari di pace vengono ad e$- 

lati, giacchè è impossibile 

È vero che il 

deve pagarlo 
russel- 


Simi sono fatt 


fopo la firma del tratta 
di Pa 


di preoccupa di 
dine. Sinora 


nunca! 
e iscopi di precauzi 
diretto di offesa. 
—. Se le motisie di Parigi continuano nd essere 
lisi, quelle dei Dipartimenti sono oggi buone. 
fi Lione, a Tolosa e a Saint Etienne, si dice 
vente ng completamente il movimento ariche a 
a. 


dl i Comuni inglese se 
Ni pitentato Una ‘mozione di Biasimo contro il 
Governo. ng ‘Marinis disse im questa e 
the il Governò ‘ntévà ‘Compromesso 
Mu, e reso pericolora la pacs DI 
Ret 'iceorseto’ € 
ao lusingarsi 
Bior Dilite ritif la sus” 


il sig: Dilke | tavole di. costruzioni 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Londra 27 marzo. 


.__. L'Imperatore Napoleone ha fatto pubblicare 
ieri dall’ Observer il n Srogrenza pelitico, che 
fu oggi riportato da tutti i nostri giornali. lu es- 
so vien detto, che dopo l'arrivo dell'Imperatore 
in loghilterra, si fauno correre molte voci che 
non hanno alcun fondamento. Napoleone potreb 
be non essere così riservato, come taluno crede; 
ma certamente egli non spiegherà mai le sue vec 
dute e le sue intenzioni a nessuna di quelle per- 
sone intraprendenti che per fas © per nefas si re- 
‘cean.ia Gomden How Fu sasecilo che la solaio 
dell'Imperatore è in cattivo stat 


i ciò non è pun- 
zi è notevole il suo mig! 


‘amento. La 
cal che la frardio nazionale di Parigi sia 
stata sedolta dall'oro bonapartista, è confutata 
dal semplice fatto che l'oro bonapartista è molto 
scarso e che gli uomini di Belleville mancano di 
moneta. L'Imperatore non incoraggerà nè san- 
zionerà mai alcun intrigo a suo favore. Quando 
lo crederà necessario, si rivolgerà apertamente 

azione, come ha fatto alla vigilia delle e- 
lezioni, e dop» il voto anti-imperialista dell’ As- 
semblea. Napoleone non si dipartirà da quella 
attitudine passiva che ha mantenuto dopo la sua 
partenza dalla Franci 

Eceo in breve che si da oflicialmente 
come programma di condotta dell Imperatore. 
Posso aggiungervi che il suo reumatismo nella 
gamba dritta è assolutamente scomparso; è che 
egli non è più del solito taciturno; e che in ge 
nerale qui si ha opinione che certamente noi 
sia ricco, 

Il Principe imperiale si è iscritto nel corpo 
di cavalleria inglese dei Volontari della Regina 
nella Contea di Kent; e si vede ogni giorno dal- 
le 1 alle 2 a Chislehurst-Commoa, fare con mol- 
te disinvoltura il suo esercizio come privato vo- 


treno, con seguito, visit 
slehurst, 

iredo vi saranno interessauti queste ne 
Vi mando anche il rendiconto 1870, della So 
tà d'assistenza stabilita in Londra 
nel 1861. Vedrete quanto umanita 
tico èlo scopo di provvedere di pas 
fuoco, e di procurare lavoro ai poveri Ital 
sugnosi che ta) si trovano. La Società ha per 
presidente S, È. il ministro Cadorna, per vicepre- 
sidenti il barone Heath, console d'Italia ed il conte 
Maffei, consigliere di Legazione, e per segretario, 
il cav. Luciano. Nel Comitato, e fra gli oblatori, 
vedrete figurare i più bei nomi italiani e quel- 
li di parecchi tordi amici d' Italia. Manca quel- 
lo di un rieco vostro concittadino, ma ritengo fi- 
gurerà nell’ auno venturo. Nel 4870 l'introito fu 
di lire sterline 1438, colle quali si pagarono tut- 
spese di amministrazione e si contribuirono 
razioni di pane , 1824 giornate d' alloggio, 

6 sovvenzioni in danaro, e 21 mezzi di tra- 
sporto pel ripatrio. 

Ma dove ripatrieranno questi infelici 
letto con molta attenzione un luago scritto, n 
le Appendici della vostra Gazzetta, nel quale 
dimostra la necessità che l'educazione agricola e 
l'emigrazione interna diventino l'indirizzo ord 
nario della beneficenza , specialmente rispetto ai 
fanciulli. + 

È un concetto giustissimo che noi qui ab- 
biamo in pratica applicato. Dove vi è abbonda 
za di lavoro,od opportunità d' intraprenderlo, ivi 

rano le braccia che resterebbero inerti nei 
paesi dove il lavoro manca. Così si fa l' equili- 
brio; e cominciando dai piccoli fanciulli, libere- 
reste il vostro paese da quella accozzaglia di 
gazzacci che fa proprio pietà. Ma pur troppo il 
problema che voi avete sciolto in teoria, trove- 
rà difucoltà di applicazione. In Ital 
una questione è sciolta in teoria, si crede, per 
solito, che l' affare sia finito ; non 


te le 


reietti 

Jautuomini ; nessun pregiudizio, e scommesse quan- 
te ne volete. Ma se in tempi di sconvolgimenti 
questo assurdo del duello viene a galla, freaate- 
1) con efficaci ed autorevoli. Tribunali d' onore 
che pongano di mezzo persone e tempo fra I of- 
fesa ‘ la riparazione, e con leggi severe. Qui il 
duello è scomparso. 


ATTI UFFIZIALI 


[LIA 
La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con 


periore , 
struzioni mai 
lix i Lal 
io Sebtglieria | opere idrauliche e fabbri- 
vori lutti da eseguirsi negli, Arse- 
esame e la formazione dei piani, 
e sugdeli aventi rad 
cdi cooniformità nella esecuzione 
di citenerie di costruzione, d' armamento e. d 
i na. 


marittimi 


come segue : f 
n od uffiziale 
io pila ve 





ì 


i membri del Consiglio superiore di 


nziano del Genio navale 
esercitera le funzioni di segretario di questa Se- 
zione. 


Quando si tratterà di questioni risguardanti 
opere idrauliche o fabbricati, potranno essere ag- 
giunti temporaneamente alla Sezione dei lavori 
ufficiali superiori del Genio militare. 

È chiamato a far parte del Consiglio supe- 
riore di marina va uffiziale superiore del Genio 
navale, oltre ai due portati dal Regio Decreto 28 
marzo 1867. 

2. Un R. Deereto del 23 febbraio, che sp- | 
prova la pianta numerica degli insegnanii, impie- | 
gati e serventi dell’ Accademia scientifica lettera- 
ria di Milano, annessa al Decreto medesimo. 

3. Il R. Deereto del 30 gennaio, ieri pubbli- 
cato, eteduto dalla Relazione fatta a S. M. 
Ro dal ministro dei lavori pubblici. 

4. Nomiae e disposizioni avvenute nel per- 
sonale di stato maggiore ed aggregati della Regia 


Una disposizione concernente un notaio. 


istruzione distinte in | e IL 
Ogui divisione sarà composta di 4 reggi 
menti fante:ia, 1 reggimento bersaglie 
gimeoto cavalleria, f rigata artiglieria, 
pagnia zappatori. 
Le Divisioni stesse comincieranno a costi- 
tuirsi verso la metà del prossimo 
nei diatorni di Montechiari, sul CI 
al campo di Somma, ed 
tutto seltembre ad una serie progressiva d' istru- 
zioni, distinte in tre periodi. 
periodo, da metà aprile a metà luglio. 
sercizii ed evoluzioni regolamentari fino 
alle evoluzioni di reggimento , esercirii di mar- 
, istruzione sul tiro, esercizii elementari di 
comballimento, servizio di sicurezza, esplorazio- 
ne e simili. 
2° periodo, da metà luglio a tutto agosto. 
Evoluzioni di brigata + di Divi i 
di combattimento fra battaglioni contrapposti 
nche col sussidio di altre armi, fazioni di reggi- 
mento e di brigata. 
3.e periodo, sellembre. i 
Grandi manovre anche col concorso di par: 
te delle truppe delle guarnigioni vicine. 
Il Comaudo della 12 Divisione è affidato al 
re generale conte Mazé de la Roche, con 


ruppe : 
ta : generale conte Lanzavecchia di | 
reggimento granalieri e 61.° fanteri 
1a brigata : colounello cav. Gabutti di Resta. 
guo, 64.0 e 71.° reggimento di fanteria. 
7. reggimento bersaglieri. 
a compagnia del Genio, 
i] to di cavalleria da destina: 


go 

Il Comando dalla 22 Divisione è al 
luogotenente generale, cav. Carini, con le seguenti 
truppe: 
‘#2 brigata: colonnello conte Pasi, 7.° reg- 
gimento granatieri e 9° di fanteria. 

2 brigata: maggiore generale cav. Charvet, 
570 e 63. 


Reggimento 

Brigata artiglieria pure da destinarsi. 

È sott’inteso che per le truppe chiamate a 
far parte di dette Divisioni, sono sospese le li- 
cenze ordinarie. 


poi 
mare solto le armi dal 4.* maggio al 10 
giugno prossimi , la seconda categoria , classe 
1849, per l'istruzione di giorni 40, che si farebbe 
presso i Distretti militari dei quali gli inscritti 
sono nati 
Potendo però darsi che in talun Distretto il 
numero degli inseritti da istruirsi fusse eccedente, 
in questo caso si formerebbero dei centri secon- 
darli presso talun capoluogo di Provincia, e 
quindi gli inscritti raggiungerebbero lo scopo 
dell'istruzione con molto minor disagio; stan- 
techè si allontanerebbero meno dalle case loro. 


FRANCIA 


Il Paris-Journal dà i seguenti ragguagli sulle 
elezioni : 

Le elezioni si sono falle senza disordini. P: 
rigi, volendo godere d'un bel sole primaverile, 
era uscita in famiglia e passeggiava per le vie e 
i boulevards. Quanto a coloro che, obbedendo agli 
avvisi del Comitato centrale, hanno creduto a pro- 
posito di recarsi alle urne, essi hanno potuto vo- 
{are liberamente e senza essere imbarazzati da 
alcun’ altra contraddizione, eccello che dal 
a si deplorav ndimeno due 

\ei gruppi nondimeno 
cose. soprattutto fra gli amici dell'ordine che 
Sarebbero stati disposti a votare. La prima è che 
non se ne avesse dalo avviso che la domenica matti- 
na, e che, per conseguenza, non si avesse avulo nè 

hè l’agio necessario per meltersi d' 
di un argomento tanto grave com' è la 


i ordivarii 
luto, senza 
come casi di nullità. 

Rileviamo che n0n è siata 
sona Mairie, eccetiuata quella del 40° 'cireonda- 
rio, una protesta scritta. Il: Comitato considererà 
silenzio come un atto di adesione. 
delle astensioni ascende, 


due. circostanze 
io, essere invocate 


in mes 





| temente quale vita 


Togliamo dal Paris Journal il rendiconto 
della seduta segreta tenutasi dal Comitato cen- 
trale al Palazzo di città a Parigi, nella notte del 
24 marzo 

Il cittadino Assy prende la parol 

dini, egli dice, nelle circostani 
guerra civile può essere un delitto civico, ma è cer- 
tamente una necessità, che noi diciamo fatale. Ee- 
co le condizioni che ci offre il Governo : 
riconoscimento delle franchi 


della Guar- 
generale in capo; 

legge sulle scadenze : 

legge sulle fi 


ii fino e compreseri le pigioni 


dia nazionale, compresovi 
3. Modificazioni 
4. Ua progetto di 
MoSgie sita 
di 4200 franchi. 
Certamente io sarei pronto a consigliarvi di 
accettarle, ma ia presenza del ritardo dimandato 
per le elezioni e dell’attitudine equivoca dell As- 
semblea, io credo che sia saggezza di respinger!e. 
Se noi ritardiamo le elezioni, il potere che 
è sinonimo di reazione verrà a pesare con tutto 
i i; esso dirigerà il.voto 
no incitori d'oggi, saremo non 
solo i viuli, ma i proscritti dell’indoma: 
Noi siamo i padroni della situazione; i no- 
avversarii, benchè apparentemente decisi alla 
lotta, non hanno nè organizzazione, nè comu- 
nanza d'idee. Un solo giorno di ritarso può per- 
dere tulto. Se i maires ed il Governo non vo- 
gliono accettare la data di domenica per le ele- 
zio i, noi, dobbiamo rompere le trattative. 
dino Bergeret è dell' opinione di rom- 
tura e di prepararsi ad una guerra 


alcune parole del cittadino Billi 
il Comitato nomina due membri che debban 
recarsi alla Mairie del secondo Circondario. 

Questi delegati devono accettare a nome del 
Comitato tutte le condizioni proposte dall' ammi- 
raglio Saisset, ma le elezioni dovranno essere 
falte nel giorno fissato dai rappreset 
Guardia nazionale. 

La seduta è sospesa. 

A mezzanolte i delegati ritornano ad annun: 
ziore che il Governo respioge le elezioni a breve 
termine. Il Comitato dichiara le trattative nulle 
€ non avvenute. 

sedi 


Meverbeer, vicino 
cadde oggi una piccola scen 
viva 
vane della Guardia nè 


ica bastan- 
gi. Un gio- 
pale stava. attorniato 
to tremante e col vi 


era stato ucciso ieri. Questi era un 
visconte De Mlinet, il quale abita nella casa del 
Duval, nella -via Trouchet. Il 
visconte De Moliuet, il quale si era unito alla 

mostrazione, vedendo cadere morto suo figlio , 


due amici 
te, ed il loro racconto fu la cagione della sua 


| concitazione. Gl'insorii, invece di liberare il vi- 


alla presenza di questi suoi 

amici, gli sputarono addosso, gli sirapparono dal 
petto la decorazione della Legion d'onore, e 
gliene percossero il viso, quindi lo gettarono a 
terra, lo calpestarono e lo copersero di calci, fa 
cendolo rotolare attorno. « Ora, dissero poi a- 
gli amici del visconte, ve ne polete andare, per- 
egli è condannato a morte. » L'infelice vec- 
chio potè appena balbettare una preghiera , per- 
chè il suo cadavere fosse seppellito decentemen- 
te, e poi svenne ! Sua moglie sta aspeltandolo 
ansiosamente a casa ; essa nulla sa nè del peri- 
colo del marito, nè della morte del fig 
La guardia nazionale che raccontava questa 
scena orribile, era stata a visitarla, ma non a- 
di dirle altro che suo fi- 


una volta per sempre gi’ insorti. Ma le fu rispo- 
sto che ciò non poteva farsi senza gli ordini di 
Versailles. 

Voi vedete, dunque, che siamo proprio in 
mezzo al terrore. 

La sola speranza che comincia a presentar- 
si proviene dai falto che questi ribelli comin- 
ciano gradatamente a disgustarsi, e fra questi 
nou si contano solo i trascurati ed indifferenti 
bottegai dei grandi quartieri, ma ben anco tutti 
coloro che si suppungono essere repubbi 
stremi, come Luigi Blanc, Schoelcher, Langlvis, 
fra i deputati di Parigi, con Clemencesu e Ti- 
rard fra i Maires. 

Tirard e un repubblicano radicale, che 
partiene all'estrema sinistra, ma egli è Maire 
dell’ arrondissement, e si è solto i suoi occhi e 


con la sua autorita, che questo arrondissement è | 


ora il centro attorno al quale si aggruppano gli 
amici dell’ ordine. 

Quanto a Clemenceau , nessuno potrebbe ani 
re al di là dei di lui principi repubblicani e 
stremi; nessuno ebbe più di lui simpatia per la 
fivoluzione ; si fu difatti nell' arrondissement di 
Mootmartre, e sotto ai suvi occhi, che fu inizi 
ta l'insurrezione, la quale poi prese tali propor. 


protesta. 
Leggiamo nel Salut Public: a 


" ii cittadino Duportal, il proconsole dell'Alta | 


INSERZIONI. 
Gastsrra è ciale per ta 
inv:rzione degli Atti smmin 
* gindiziarti delta Provincie 
nin e dello altro Province »-eue 
alla grorisdizione del Tribonato 0°%p 
pollo vonsto,;nalle quali non bovsi 


gporania spociimania autorinaat > 
"ami ita at 


Utkzio, e si pegauo neti-tatammente. 


rates, 

vare al suo posto, tenne la paro! 

data a'suoi pari: « lo sarò al bisoguo v 

pitano per la guerra civile «, proclumando la Co- 
mune rivoluziovaria. 

Questa, naturalmente, fu sollecita di confer- 
mare il cittadino Duportal nelle sue funzioni di 
prefelto, quale, bene inteso, rappresentante del 
Co trale di Parigi. 

Un primo tentativo per insediare la Comune 
a Tolosa era abortito. Ma nella giornata del 2% 
un secondo movimento riescì mereè |’ intervento 
del cittadino Duportal. 

Sabato, gli ui dei mobilizzati erato 

Prefettura per prend 

sure onde organizzare un battaglione di difesa 
dell'Assemblea nazionale. ll signor Duportal si è 
presentato davanti a loro, e domandò se voles- 
sero rispondere all'appello del Governo ; aggiun- 
se inoltre, che aveva il dispiacere di non poter 
presentare agli ufficiali dei mobilizzati il signor 
Kérntry, suo successore. 

Condotta sulla Piazza del Campidoglio (H6- 
tel de la Ville), la Guardia nazionale ha ricevuto 
delle cartucce. Un istante dopo, un certo nu 

bolo alla Pré 
uscirono alle gri 
compagnie, aventi alla testa il Duportal 
prefetti di Muret e di Vilafranca, occuparono il 
Campidoglio, non senza proteste molto cnergiche 
da parte di certe Guardie nazio: ali, che dichia- 
rarono ai loro capi che non potevano restare #- 
gli-ordini d'aficiali ribelli al Guverno di. Ver- 
sailles. Un numero piuttosto grade di Guardie 
nazionali sono ritirate. 

Un'ora dopo, alcuni ufl 
nazionale si presenta! 

e proclamarono lu Comune in nome della 

dia nazionale, Grida di Viva fa Comune! 

sero a questo proclama insurrezionale. 

folla e nei ranghi della Guardia nazionale stess 

si fecero molte proteste. E da ogni parte s'in- 
gridare l'Assemblea ! 

Fu il cittadino Suint-Gaudens, ex régisseur 
del tentro della Varieté, che la proclamato | 

Comune, ed ha annunciato che il signor Duj 

tal. mantenuto nelle sue funzioni 

l'alta Garonna, prendeva il titolo di delegato del 
Comitato centrale di Parigi. Fgli ha aggiunto 
che il sig. Kératry era dichiarato decaduto dalle 
funzioni che aveva dal Governo di Versailles 


li della Guardia 


verno dell’ Assemblea 

giunto che aderivauo ai preliminari di pace 

la Prussia, e che per fare sgombrare sl più 
presto possibile il ) dallo straniero, si 
doveva procedere immedintamente al pagamento 
dell'indennità di guerra, a spese di coloro che 
erano stati causa della guerra, 

La Comune di Tolosa dichiara nel suo 
mo proclama, ch' essa farà rispettare tutte le o- 
pinioni, e assicurerà la conservazione di tutti 
gl'interessi pubblici e privati; ma  punirà con 
vigore ogni tentativo di perturbazione. 

N s0o scopo è di mettere la Repubblica al 
coperto delle cospirazioni dinastiche d'ogni sorta, 
e di giungere per mezzo del concorso  ch' essa 
intende dare alla Rappresentanza radicale del 
l'Assemblea, al toglimento d'ogni equivoco che 
prolunghi le nostre ambusce. 

Serisono da Parigi all' Indép-adance! belge : 
Se Patigi ha reclamato il diritto di ‘costituirsi 
in città libera, come si rifiuterebbe lo stesso: di- 
ritto ad ogni città, ad ogni Dipartimento, e in 

di qual priacipio si potrebbe impedire alla 
Corsica, per esempio, di proclamare Napoleone 

la Vandea di coronare Eurico V. alla Nor- 
man chiamare un Orléans? Oh} il pior- 
nale tedesco che diceva l'altro giorno, che i più 
grandi nemici dei Froncesi erano i Frances 
veva troppa ragione! Gli ultimi otto giorni son 
stati, a mio avviso, più funesti alla Franci 
tutte le vittorie della Prussia. Il trionfo del 
mitalo è stato un Sedan morale cento volte peg- 
giore dell’ altro. 


Il Secolo ha il sezuente dispaccio pi 
Versailles 29. — L'Assemblea dich 
e come non avvenute le elezioni di Parigi. 


Si legge nel Momiteur Universel del 27 
Parecchi giorvali sembrano credere che il 
Governo francese è in questo momer 
preoccupato dell'esecuzione dei preli 
pace specilmente in quanto concerne la quistio» 
ne finanziaria, Crediamo di dover romm ntate, a 
dei 00 primi 
prelimi- 
nari non deve 
pace definitiva. 
Quanto ai Prussiani, è a torto che si è pre- 
essi avessero sgombralo , poi, rioccupato 
| ed i forti della sponda destra in seguito 
agii avvenimenti di Parigi. La verità è che que- 
mbro è subordinato sl pagamento, dei 
300 milioni, e che non sarà reclamato se non 
dopo la firma della pace defini! 
Ma d'altra parte è incontesi 


bile che il trionfo 





| che que: 


a sospendere il. loro movime 
ritirata nelle Provincie del Nord-E; 
di cui il Governo ron è re- 

sponsabile, costano circa un milione al giorno al 
Tesoro francese. 

È bene che il pubblico conosca questo fatto 
{ehe ba evidentemente la sua importanza nelle 
circostanze, attuali. 


Serivono da Mulhouse 21 all' Melcetie: Ieri 
ssa sanguinosa a Tano e a Gueb\illicr, tra pri- 
che rientrano, 6 la popolazior.r 


tti 
data di Lon 


Riceviamo ui Spuscol 


, col 





dra intitolato ‘906 com 


+ compies. Le gouverne- 
de la defense nationale jugé au point de vue 


pace. Se 
fare la. pace 
© una propaganda repubblicana. L' opuscolo com- 
fatte all dn ad uno Trochu, Favre, Gambetta, 
ai quali rimprovera d'essere. stati. nominati, da 
Parigi e non dalla Francia. 
- L'opuscolo 


no perduto niente, essendosi pure ingannati. « Fr 
l'Impero e voi, dice l'opuscolo, c'è questa di 
ferenza, che il primo regnava abusando delle 
passioni malvagie; ma voi avete evocato tutto e 
che v'è puro nel cuore dell'uomo, 


Domini erogandone il r 
covero di mendicità da attuarsi ; 
Approvò l'acquisto dei due” magazziu 
al Fondaco dei Turchi allo sc 
rare l'aren sufficiente al'Museo ci ne 
liberare il palazzo da una incomoda servitù’ di 


lteriore sussidio di lire 500 al 
itato locale per la Esposi 


opoli, 
‘iccolse in seduta segreta. 


fetto, la Loggia dei Dogi sarà apert 
prima e terza domenica di mese, 


Lista 
di Vito (Ax. 2) . . 
€ frat. Carraggiani (Az. 4 
. Pier Girolamo Venier (Az. 4). 
Doit. Antonio Berti (Az. 1). . » 


Totale it. L.. 9800 

Asuoelazione legale. — | signori legali 

sono invitati ad intervenire all’ Ateneo questa se- 

ra, allo oe 8, per istailce le misure da pren 
dersi in vista della prossima unificazione’ legi 


nazione ani= 
di mercoledì 
del corrente aprile, dalle lle 4 pom. 
terrà nel locale di suo Ufficio ( calle Lunga , a 
Santa Caterina , al N. 4968, con riva d'approdo 
pel rivo dell' Abbazia ) una vitella innestatà , a 
disposizione di chi volesse farsi. direttamente 
vacciaare 0 rivaccinare. 

Il deposito del materiale d'innesto in tubetti 
si trova nella farmacia Zampironi a S. Moisè e 
Pisanello a S. Polo. 

I relativi prezzi restano stabiliti nelle stesse 
proporzioni che vennero già fatte conoscere coi 
precedenti avvisi 

Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa, almeno di me l’annuo 4 p. cento. 


» Mi 
lateressi su depositi 
» » »  » effellipubblici 
Venezia, il 31 marzo 4871. 
lettino 


centrale, coadiuvate 

die di 

.. Marco , avrà impedito 
ne «l'un furto. 


P. S. del Sestiere di 
certamente la consuma: 


io p. p. a danno di A. 

C. liquorista alla Giudecca, furono ieri arrestati 
d'ordine della Questura centrale C. G. e B. 
Perqui 
lette del Monte di Pietà , rel 
da essi falta di tutti gli oggetti forti 

Le Guardie di P. S. arrestarono due 
vidui per oriosità, due per questue 
rono tre contravvenzioni alle leggi 

Le Guardie munielpali denunziarono 
nei giorni 29 e 30 marzo p. p., le seguenti contray- 
venzioni 


1 Per imposte proibite o cadenti,gron- 
daie non incanalate o spezzate denunzie 7 
£ Per trasgressioni da parte dei gon- 
doliei al Regolamento dei tra 


3 Per abusivi esercizii di girovaghi 

6 Per abusive protrazioni pica 
degli esercizi soggetti a speciale 
Mbit 10 are ERO 

7 Per lavori senza licenza : ‘ 

8 Per inosservanza alle discipline sa: 
nitarie . 


ione internazionale 


# | consuete form: 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 4.° aprile. 


NOSTRE COKRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 31 marzo. | 


t 
tue dei provvedimenti fina: 

oratori che presero la parola, il pi 

{fu l'on. Maurogonato, il quale si dichiarò favo- 
revole al principio dell’ aumento della circolazio- 
ne cartacea, ma combatte l'aumento dei deci 

mi. La votazione della proposta è rimandata a 
domani. 

È da molto tempo che noa lo assistito ad una 
seduta sconclusionata. come quella che ebbe luo- 
go oggi alla Camera. Non potete immaginarvi le 
divagazioni cui si abbandonarono gli oratori che 
impresero a combattere le disposizioni transito- 

ie che assoggeltano provviso te la Provin- 
Roma alla Corte di Cassazione di Firen- 


T'oralore di provare che 
colla i 
na attiva esportazione 
tanza. 


degli Appeonini toscani, tao 
resse per l'esportazione. Il marino n 
vantaggiosamente esportato iu alcuni paesi, sia 
in blocco ehe lavorato, e in altri, come. nell'A- 
sia, soltanto lavorato 


guari inte 
Può essere 


I salgemma per l' Asi 
in abbondanza in Sicilia e nelle Calabrie, don 
concor. 


il nostro paese' prbifuce annualmente di 
tino pel islore di ua miliardo di lire, mentre 
non ne esperta che appena dagli 41 si 12 mi- 
lioni 


Eppure i vini italiani sono bene accolti di 


qsti per tutto; particolarmente dove vi hanno degli 


e della terza Istanza, ad altri di 

re la proposta del Ministero e della Com- 

mi come una scappatoia onde rimandare 
la soluzione ad un tempo indefiuito ; altri, in 

ne, voleva assolutamente che si dicesse che la 

suprema Magistratura giudiziaria del Regno sa 

rebbe stabilita a Roma, ciò che valeva quanto pre- 
jcare la quistione, ch' era stata espressamen 

che volete? Non mancò nemmeno 


di Ro- 
al li- 


e all'ordinamento giudiziari 
| larono le armi degli oppositori, 
pendo più con chi prendersela, se fa presero co 
la Camera, che non aveva nessuna volontà 
li progetto 
la sua integri 


ordinamento della suprema 

giudiziaria del Regno. Fu pure vo- 

| tato a grande maggioranza un ordine del giorno | 
| della Commissione, redatto in questo senso, e che 
| naluralmente era stato accttato dal Ministero. 


marittime | 
. L'on. Mamiani venne eletto relatore | 
| della Commissione, che dovrà 
di legge per le guarentigie al Pontefice. 
Contrariamente alle assicurazioni dei giorni -| 
scorsi, parrebbe che anche quest’ anno la Came- | 
ra non si allontanerà dalle sue consuetudini, e si 
prorogherà fra qui 
| ferie pasquali. Questa deliberazione sarebbe presa | 
| anche în vista che, esaurite le discussioni del | 
to di legge sull’esazione delle im 
relte, non vi sarebbe 
suna’ discussione di primari: 
be adunque avvenire che la Camera sì proro- 
gasse domani © lunedì al più tardi, poichè in 
| queste due sedute la legge sull’ esazione sarà 
certo approvata e votata, ed avranno avuto luogo 
anche le numerose domande d' interrogazione al 
ministro delle finanze, che da due giorni gine- 
| ciono sul banco della Presidenza. Circa alla du- 
rata delle vacanze, nessuno la saprebbe precisa: 
re, quantunque assicurino alcuni che dureranno 
fino al 43 d'aprile, altri fino al 20. Sia lunga o | 
breve la proroga, in questo frattempo la Com- | 
missione incaricata di riferire sul progetto di | 
legge pei provvedimenti finan: Ì 
rare con calma la sua Relazione 


indonarono i militari della 
classe del 1845, Ora si dice anche che da quale 
che tempo si facessero circolare fra le truppe 
della guarnigione de’ manifesti sovversisi a stm- 
pa 0 li 
del disordine 
perta sopra questi fatti e si attendono i risultati 
ll ministro della guerra avrebbe avuto intenzione 
di pubblicare una breve e severa Nota. nella 
Gazzetta Ufficiale, e d' indiri; 
giorno alle truppe. Ma 
farne nulla, onde non 
tanza che assolutamente non 
mio fi a io, s'è fatto bene. 
la fatto fra noi assai buona impressione 
dirizzo del Parlamento germanico in risposta | 
iscorso della Co ll principio del non 
Î 
successi mi- | 
litari così colossali, come quelli della. Prussia. 
Speriamo che le promesse saranno mantenute, © 
che il Parlamento tedesco farà onore alla sua 
firma. Questo indirizzo è tanto più importante, 
ia quanto che rappresenta anche una vittoria del 


"= 
cal , i quali pretendevano 
facesse paladina de- 
li Roma. 
tario, il quale. vie ice 33 
ne a passare in rassegna 
le truppe di questo presidio, le quali dij 
dal Comando d’ esercito Aebilio le Rest 
Semaro pe negno. — Seduta del 31 marzo. 
Presidenza del Vice-presidente Vigliani. 
La seduta è aperta alle ore 3 pom. colle 
alità. 
Pres. L'ordine del giorno reca il ito 
dell’ interpellanza del pica Bixio. tr 
Bizio ripigliando il suo discorso, crede do- 
vere ‘ora accennare alle condizioni di 
porti italiani, quelli cioè di Brindisi e di Civita- 
fece 
Parla lungamente dell’insalubrità di Brin- 
disî, invitando il Governo ne. Dice 


provvedere altrimenti 
Roma. L'oratore ritiene, che 





un 
S, Stefano colla sua rada sia destinato = surro- 
gare il porto di Civitavecchia. 





+ dei 


| porti più importanti dell 


laglesi si può essere certi ch' essi trovano faci 
lissimo smercio. Naturalmente, l'esportazione dei 
dovrebbe d’assai aumentare e 
più sicuri della sua felice riuscita, 
quanto più migliorare 1° indu- 
stria vinifera 


smercio al 
e cita il riso, le frutt 

, il lardo, il prosciutto ,.il 

questi aggiunge ii 

cappelli di paglia, i generi così delli navali, co 
me i cordami, ece., e quelli pei fuochi d' arti- 


Riassumendosi, l'oratore chiede al Governo: 

* 4. Se intenda Ja influenza 
per ottenere che le larifle pel transito lungo il 
Canale di Suez sieno ribassa 

. Se crede di poter efticacemente inizia- 

re delle p le coi rimanenti Governi d' Euro- 
pa pel riscatto del Canale di Si 

* 3, Se seni di proce 
dere all’ occupazione di sicurezza in alcune sta- 
zioni commercial sulla «via dell’ India e della 
Cina ; 

© 4. S'è disposto a presentare al Corpo le- 
gislativo un progetto di legge per |’ occupazione 
e pel regime economico delle Stazioni , il quale 
ne n il portofranco e la libertà assoluta 

cul 


cusa e di Augusta dalle servitù militari ; e fare 
in questi come in quelli di Trapani e 
di Cotrone l'escavazione per potervisi entrare con 
bastimenti di grande capaci 
» 6. Se intende che i 
(Empedocle) sieno spinti con alacrità 

Se intende offrire un premi 

i di bastimenti della capaci 


li © vendono determinata quan- 
tita di generi nazionali nell' ludo-Cina ; 
10. Se intende di st 


« #1, Se è disposto ad inviare una © pi 
notabilità consolari nell’ Iado-Cina per istudiarvi 
le questioni commi e, coll'ob- 


ed 
| bligo di pubblicarne quindi le loro Relazioni; 


* 12. Se è disposto a stabilire stazioni na- 
vali nei porti più imporianti dell’ Indo-Cina, 


| zioni che non dovrebbero essere però immobi 


13. Se intende fare eseguire l' idrografi 
del Mare Rosso. ui 
14. Se il Governo pre- 
sentare di urgenza nell sessione un rias- 
sunto delle disposizioni che allora avrà già dato 
in ordine a queste domande. 
De Luca fa alcune dichiarazioni in ordine 
interpellanza, Bisio, accenvando segnatamente 
condizioni del porto d’ Ancona, e invi 
il Governo a migliorarle. 
La seduta è levata alle ore 5.30. 
Domani seduta pubblica alle 2. 


Camona pri percrATI. — Sessione del 31 marzo. 
(Presidenza del Presidente Biancheri.) 

La seduta è aperta alle ore 2 4/2 colle so- 
lite formalità. 

La Camera convalida la elezione dell’ on. Ca- 
rini nel Collegio di Piacenza. 

Carini presta giuramento. 

Maldini presenta il progetto di legge sulla 
leva marittima. 
Torrigiani presenta la Relazione sul progetto 

general 


Lordo no reca la discussione del 
progetto di legge per disposizioni provvisorie con- 
cernenti la Corte di cassazione per la Provincia 

ME ite 

Ecco il testo del progetto di legge : 

« Art. 4. Dal aprile di quest’ anno la 
Provincia romana è provvisoriamente sottoposta 
alla giurisdizione della Corte di Cassazione di 
Firenze. 

* Art. 2. Quando i bisogni del servizio lo 
richiedano, potranno essere eon Decreto reale ap- 
plicati dei consiglieri d'appello alla Corte di cas- 
sazione di Firenze. 

* Art. 3. Il Governo del Re farà le dispo 
sizioni transitorie che potessero occorrere in ag- 
giunta a quelle già emanate coi reali Decreti del 
3 dicembre 1870, NN. 6055 e 6062, per la 
dizione delle istanze che nel detto giorno 

le si trovassero introdolte, 0 che si 
ancora introdurre a termini delle leggi ora vi 
genti ia quelle Provincie, davanti al Tribunale 
supremo costituito nella città di Roma col reale 
ST rc 1870, N. 5937. 
Missione inoltre il 
n del progone seguente 

La Camera, persuasa che il iresferimento 
della Corte di cassazione dall'attuale alla nuova 
sede del Governo sarà eseguito prima del gen- 
naio 1872, e non sarà scompagnato dagli altri 
provvedimenti che inizieranno il sistema di una 


sola Corte su) tutto il 
tolazione della prestate legge. 
Presidente annunzia che l'on. De Filippo e 
71 suoi colleghi hanno presentato un ordine del 
giorno : 
s La Camera confidando che il Mini 
prossima sessione un 
mento definitivo | 


del 
I 


‘ori del porto di | 


ilire dei Consolati nei 
Ci | 


sede 
rai 


Nè il ferro dell’isola d'Eba, nè le legna | 


ta il concetto del 
la vostra approva- 


in essine un nuovo | 
col quale si sta- | 
di Firenze fosse | 


trasferita a Ron. Ma fu osservato 


che il tempo designato 
| ffacierimento della Cassazione da Firenze 

| ma, che certo non non doveva neppur pa- 
| so a privare Firenze di quella Corte, | 
li concetto di fon 


prudente ©’ 
di un confitto con 
Queste considerazioni prevalsero, e, pur creden- | 
do la Giunta opportuno che la Camera attestasse | 
| con un suo voto il fermo proposito di unificare | 
la suprema giurisdizione del Regno, dattendesi | 
quelle vie di civile sapienza che rendono ogni | 
riforma veramente proficua, adottò, col concorso 
di cinque membri , l'ordine del giorno qui aj- 
presso trascritto, ch’ essa raccomanda ai suffogii 
| della Camera. x , | 
| Pisanelli (relatore) annunzia che modificav 
i suo ordine del giorno nel modo seguente 
« La Camera; persuasa che la con 
creata colla presente legge sarà di breve durata, | 
e che il Ministero si affretterà di presentare al | 
| più presto un progetto di legge per il riordi- | 
| namento della suprema Magistratura del Regno, | 
n . i 
suoi colleghi | 
del giorno Pisanelli. | 
eta, per parlare contro | 
i on. Lenzi. i 
io prendo in quest’ aula la 
legge, che è le- 
Oh! Viva ila- | 
i 





| Nuova ilarità) Sì, 0 sign 


| di Roma. (Nuove esclamazioni e risa generali.) | 


(humori.) | 
scorso. È | 


Se intende svincolare i porti di Sira- | 


di silenzio voi al ila 
Pres. On. Lenzi, stia attento a 
| dice il Presidente. 

Lenzi. Non capisco che si rida quando io 
parlo.... Questo non è il modo di trattare... (f- 
larità e rumori.) 

Pres. Ou. Lenzi, non si rivolga ai deputati, 
I Presidente. 

Ebbene, è al Presidente che io mi 


i si lasci parlare, perchè questo è il mio 


diritto, 
nega. Ma non badi 

ui il suo discorso. E 

no silenzio, e lascino parlare 


| i 19 la sua lettura per sostenere 

| che questo progetto di legge non si deve votare, 

| perchè non è decente che la capitale del Regno 

| stia solto la Cassazione di Firenze. Vuole che 

non si prenda alcuna deliberazione su questo 

| proposito fino a che non siasi stabilmente pro- 

| ceduto all'ordinamento della suprema 

tura del Regno. Propugna nello stesso tempo i 

| sistema della terza Istanza, 

Î Con questo progetto 

{ ratore, Roma diventa 

| (on! on!) 

| Sì. con questo progetto si tende a decapi- 

rla. (Nuova ilarità.) 

{Propone che una sezione della Corte d' ap- 
lo di Roma funzioni frattanto da Cassazione. 

Su che la Came 


legge, secondo | 
Ja citta di Pruvinci 


non forà plauso alle sue 
bene, a me poco imporii 

0h!) lo ho fatto il mio dovere come de- 
putato di Roma. 

Voce. Ma lei non è di Ron 

Lenzi. Sono d' Albano, e mi pare che sia 
lo stesso. 


pa re della legge per la 

nilitano ragioni di opportunità. E poi c'è 
la questione dell'urgenza, poichè tutti sappiamo 
che domani vanno in 


[uesto moment aLe Lo 
mento provvisorio: ci 
Depretis (membro della minoranza della 
segg] freni che il suo concetto è che dove ha 
le il Governo deve aver rche i 
sode il Gore sede arche il supre- 
Rammonta la proposta ch' egli fece nel Co- 
mitato, e che prevalse allora. Egli è però troppo 
vecchio nelle cose parlamentari per. lusingarsi 
che oggi quella sua proposta venga adottata 
dalla Camera, quindi è che egli raccoglie le 
vele, anzichè ostinarsi a volere entrare in 


che l'ordine del giorno , che oggi si 


Cl 
ui tira gn Peio nno 


porto. 
Trova 
uo! for 


sione divenne remota, 
definitivo è ancora in Îlal 
siderio. 


se | loma al 4 luglio 
; quindi volero affeltare, novtuesci | 
compimento di un fatto, che tutti de. | 








| litano in favore di questa leggi 


| desse. 


| re dice che gli si manca di 


A me quello che preme, 
II 


mosso è faro In Comilalo le mit met & 


troppo, l'e . 

che gli ordini del giorno, per quanto 

no, non conducono a risultati pralie, 
Camera cero non può amare. questo 


| cose, Prenda essa quella deliberazione ce | 


inigliore, ma soprattutto guardi di use 
provvisorio. 

Voci. Ai voti! 

La chiusura è appoggiata. 

Lazzaro parla contro la chiusuri 

Voci. Ai voti! 

Pres. Lascino pai 
diritto di parlare. 

De Falco (guard: 


re il guardasiii a, 
ll). Le ragioni ch 
d i SODO e9pIsI 
ione che accompagaa il progetto gi | 
Si tratta di una misura che domani de] 
onde provvedere alla nuova si 
a per aprirsi a Roma. 
D'altra parte, il Governo promette dj 
cessare al più presto questo stato di cop 
visorio. 


che 


m 


mento 
» il Governo 
fatto dalla Commissione, di pe 


Voci 
Crispi: Domando la parola. 
Fat: no! No! 

Lazzaro. Come no? 

Pres. Poichè ha parlato il ministro, più 
ro anche lasciare parlare un oratore copre. 
No! No! Ai voti. 

l'on. 4 
No! No! La chiusura. > °* 
che chiusura ! Siano più 
ranti. Neppure a Torino si faceva così, 
Pres. On. Lazzaro facciu silenzio. 
Lazzaro. Le cose vanno delle come un 
Pres. Le ripeto che ella non ha il 
di dire nulla 


sbrigasse gl sarebbe eo] 
tato un dispiacere alla città di Roma ed w il 
Dze. 


© Pres. Ora metterò ai voti la chiusura 
Lazzaro. Domando la parola. 
fre. Supra che? ce, 
aszaro. Per un appello al Regolamento 
Pres. Sentiamolo. 20 
Lazzuro. lo non mi oppongo alla chiuu 
ma pretendo che dopo approvata, neppure in 
nistri parlino. (OA! Oh!) 
Pres. Ma se il ministro ha dichiarato 
non vuole Lr gioni 
Laz , ma altre volte è avvenulo 
ministri parlassero dopo votata la chiusura. 
Pres. Altre volte non è questa, ed ella 
leva aspettare che il fatto si ripetesse per su 
gere i suoi reclami. 
Laszaro. Ma è appunto perchè non see 


Pres. On. Lazzaro, lei non può recu 
contro cose che non avvengono ; per conseguas 
si risparmi questo appello al Regolamento. 

Melto ai voti la chiusura. 

È approva! 

Annuncio che l'on. Mancini ha proposi 
emendamento all'ordine del giorno della 

Egli propone che dopo le parole 
0 si affretta di presentare +, sé 
più tardi del 30 giugno. » 

Vi è pure un altro ordine del giorno é 
l'on. Lazzaro che implicherebbe la. reiei 
del presente progetto di legge. Esso è cosi 
cepito : 


« La Camera, dichiarando che la Core 
cassazione debba risedere a Roma, passi all 
dine del giorno. » 

Lazzaro svolge il suo ordine dol giorm. 

Bisogna, secondo lui, che il paese sappi 
la Corte di cassazione deve risedere a kon 
quando il paese lo avrà saputo, sarà risolto | 
problema dell' unicità «ella. Cassazione. 

Si meraviglia del modo strano col quale 

stero ha difeso il suo progetto di legge 

altro ramo del Parlamento. 
Pisanelli (relatore) dichiara che la le 
missione non accetta l' emendamento Mancia 
tanto meno l'ordine del giorno del deputato 
zoro. 
Mancini svolge il suo emendamento, ns 
siste. 


vanti 


V ini 


P 
istratura del Regus 
Lazzaro, | 


q 
permetterà ehe ir i altamente 


Pea 


giò ritiro il mio ordine del gior. 
. Pres. Allora metterò ai voti l'ordine È| 
giorno del relatore della Commissione. 
i approvato a grandissima maggiorana. 
n galla diorsione del seni Ù 
lettura dell’ articolo primo e di 
emendamenti. K 
Oliva presenta un nuovo emendamento. 
Lenzi vi si associ 
Sineo svolge lungamente ua suo emer 
mento all'articolo, e siccome la Camera dt * 
mi pazienza e lo interrompe, egli si "| 
, € chiede che il Regolamento si rispet 
Camera prorompe in fragorosa ilarità.) L'o'' 


ito. 
ehe tocca 1 
questo ci 
fare Dì 
ed a no0 


Pres. gli risponde che 
tocca anche a tanti allri, ma che in 
la mancanza di rispetto nulla ci ha 
invita a continuare il suo discorso 
dare alle interruzi 

La Camera è sempre disattenta ed è ©°* 
pata in conversazioni animatissime. # 

l'oratore si ferma nuovamente nel 50° 


scorso. 
Pres. lo invita a ii 
magia: Ma so è ‘sbpossibile. con quest "| 


Pres. Scusi, ma io non posso obbligare È 
putati a stare attenti, ri 





La Camera ap 


ino parlo st 
Firtegidenti d 


«AI 1.9 nove 
dente a Firenz 
retis. Lo 

Pres. Do lettu 

La parola spe 
Questo annun 

io di disappri 
'Sineo. Non ri 

vili dimostrazioni 
colgono le mie pa 
fessi parlare, par 
be non mi voglic 
Voce. Provi | 


neo 

ormai non. potrei 
ità. ) 

Meri guzaro. Bro 
Pres. Facci 
le Sineo rinu 

dell'art. 

Mili ncini svol 
intalo sopra qi 

formalità prese 
cedura per le cau 
che quest'ordine 
amportanza politi 
De Falco (K: 

del giorno dell’ 
immaginarselo, pi 
} 


tazione di questa 
Eccone il ri 
Vol 


Maj 


La Camera | 
De Blasiis p 
Sella (minist 
per indennità di 
La seduta è 
Domuni, sed 


Leggesi nell 

Il Comitato 
oggi la quinta se 
dad di finanza 
ou. Mussi 
diziale, facendo | 
non ispetta alla | 
mezzi di coprire 
Mi eli ed all 
cardi. Egli però | 
ne il decimo, ov 


ione contraria, 
rendita 
Quanto all 

è dichiarato cor 
deriverebbero. 1 
lita dall'on. mi 
veda con jmpos 
mio non si pot 
re più sollecita 
ed un aumento 


con que 
la somma di 2: 
Commissione di 
intorno 
saranno makzio 
vanzo, si. cono 
per la tassa de 
ricolli, e se que 
d'un decimo, 1 
anche esser al 
Egli conchi 
missione che s 
può fure per 
ridurre il disa 
del bilancio il 


chiara che, se 
giungano lo sc 
grande arrende 
suo progetto. 
Il Comitat 


maggioranza 
Il Govern 
quanto a Rom 


Pare affidato 

Ecco l'in 
ser risguardan 
fu annui 


Piccolo fonda 

Nere tanto s 

dice, ma cer 

idee e le inte 

ia Camden H 
Sì è 


era cattivissiu 














ql ie 








Mancini 

















a Camera ® 















































ge proposte 














tis. Lo rii 

















di disapprovazi 





scoppio 
Sineo. 
vili dimostrazi 
so00 !e mie parole 
fasi parlare , parlerei 


















































































































































del gi 











duta ho dato 





legorii 





























3 sono approvati. 




























































Sella (| 
per indennità di da 
































menti di finanza 
” ou. 





















l'indicarli 





il decimo, ovvero 
slituire. 


























none dell’ aliena: 

























po le parole; * 
presentare », si di 






erebbero. Però, 





de 
lita 





Esso è così 











che la Corte d 
oma, passa all'or 








ed un avi 











ine del giorno. 












commi 
berare intorno al 
saranno ma 

venzo, si con 
per la tassa dei 





























d'un decimo, ma 

















missione che sarà 














prop 












ciascuno per un fi 

L'on. Sella. ri 
chiara che, se si fa 
giungano lo scopo, 





























suo progetto. 

















dere la discussione 
mento dei varii 


































































































quanto a Roma adi 

















presso il Governo 
rebbe 
ani 





























Ecco |’ intera 




















Pres. Do lettura dell'art. 
La parola spelta all'on 
nunzio provoca nella Camera uno | sarie qualora fosse mina 


te non mi vogliono udire. 





iamagiuarselo, poiche fino dal 





carli. Egli però domanda 









fabbricati, 


può fare per accrescere le. eni d 
fdurre il disavanzo, rimandando poi ala Giunta 
i coprire il ri- 


Îl Comitato, avendo poscia « 


i ordini del giorn 
Gli on. Mezzanotte, Michelini e 
sero ciascuno il proprio. 

Dopo di che, la sedi 
pom,, ed il seguito della disci 





pos 
Pure affidato al conte Oi 


aucora poche parole, rari 
d sche c'è ua 

fa adesione all' emendamento | stato della sua sulute. La storiella delle 
Di"esso ai voti, è respinto. 
propone che la Prosiacia di Roma 

apadi dalla Corte di cassazione di Nepoti. 
"Questa proposta non è approvata. 
a invece l'articolo te. 

o in i Poule 

ul ario 2° fn mezzo ls. | organizzato in su» Tutte le volte ch'egli 
ascoltano, e fanno rumore. 
voti un nuovo emendamento | elezioni e dupo il soto auti-imperiale dell’ Assem- 


Depretis, così concepito : 

"Al 1° novembre la Corte di cassazione | 

sidente è Firenze sarà trasferi 
Depre 








ineo. 


Non rinunzio alla parola per le inci- | 
oni (Oh! Oh!) colle quali si se: | 

, perchè se vo- | 

di tutti coloro | 


(ilarità 
a dispeti 








articolo, Esso 





che spiegazio; 


Narità. ) s 
T'ordine del giorno dell' on. Mancini e l'art. 


Si procede allo serutinio segreto per la vo- | 
tazione di questa legge. | 
Eccone il risultato : 





Votanti 228 
Maggioranza 445 
Favorev 168 
Contrarii 60 


prova. 
presenta una Relazione. 
stro) presenta un progetto di legge 





ione. 





La seduta è sciolta alle ore 6 e un quarto. | 
Domani, seduta al tocco, 





Leggesi nell’ Opinione in data del 31 marzo: 
Il Comitato privato della Camera ha tenuta 
oggi la quinta seduta per esaminare i provvedi- 














che 


L'on. Maurogonato ha parlato in favore del- 
l'aumento della circolazione cartacea 
ne di rendi 








lo nota 













bila 





nominata, 


vere è mezzi 


Mojorana e Valerio parlarono poscia 





personal 
pondendo 
no delle 





egli 











lottare 
rappresentante presso la 


italiano. AI primo i 


comunicazione 


ticolo | sciata la Fran 


a Roma.» 


itato sopra quest’ ra salve 
[i'frmalità prescritte dal nostro Codice di pro- 
eedura per le cause già pendenti a Roma. Crede 
che quest' ordine del giorno abbia una grande 


li ). lo accetto l’ ordine 
ra già 









quindi 
poteva risparmiare la spesa della sua eloquenza. 


sostitu- | 
al mini- | fle 





che di emis- 
farne l’anno prossimo. 
lel decimo, egli gli si 
umerando i danni che ne 
messa la massimi 
dall'on. ministro che al disavanzo 
veda con imposte, egli ricerca se qualche 
mio non si potrebbe ottenere col farsi consego 
re più sollecitamente dalla Banca i 150 milioni, 
to col erescer il duzio sul petrolio | 
ed altre piccole tosse. 
Se con questi tempera 
la somma di 27 milio 
del bilan 






menti non si raggiunge | l 
1 resto provvederà la | 
quando abbia a deli- 
jo definitivo. Allora ci 

ori criterii per giudicare del disa- 

ultato delle denuncie | 

prà quali sono i | 

ticolli, e se questi fossero buoni, un aumento non | 

d'un mezzo decimo potrebbe | 

anche esser adottato. 

Eg'i conchiuse perciò proponendo che la Com- 

vegra quel che si 

trate in modo di 


on. Mussi, di- 
proposte che rag- 
le esaminerà con la pi 
granda arrendevolezza, ma per ora mai 
iberato di chiu- 
generale, cominciò lo svolgi- | 





Leardì svol. 


ta fu levata alle ore 2 


sussione fu rinviato a 


















fatta all oss 
Imperatore Napoli le che ci 





Guardie 


| nazionali corrotte dall'oro bonapartista è a sufli- 











;ule nello | sol fuoco, mentre meglio 
col ‘silenzio e collo sprezzo. Può 
ognuno di essere oltraggiato sull 








e noto 





jggressore | ricorrere 
succedere ad | rappresentanti 
sta risoluzione, ci 






stero, perchè sia deroga! 
tedeschi arono contro que- | ferisce 






Decreto jale 
Gorciakoff il titolo ereditario di Altez- 





‘be ritengono come una rivolta, za pei gloriosi servigii resi alla patria e al tro- 


| cienza confutata dal fatto che ila Bona riamente è in simili casi ij iscussi 
"arnegg ri d jmili casi la miglior cosa il e non parteciparono nè alla discussione, nè alla | no e ‘hè sciolse e conforme 
Pat, pene e che gli uomini di Belleville silenzio. L' aggressore che null'altro vorrebbe an © Suaio ia dignità ade Russia la questione del 
Di iù hanno ed ebbero grande biso- | che uno scandalo, s'acquieta in fine quando non Londra 30. Mar Nero. 

naro. gli vien data ri Il Times annunzia: In seguito ad una nuova 





’ liperalore non sanzionera alcun _intrigo 





edera necessario , 5'indirizzerà 8;er'amente 
lozione , come l'ha fatto alla vigilia delle 





* alla 


bea. Napoleone III, crede, nov abbandonera il 
contegno passivo che ha tenuto dopo che ha la- 
























Nl Fanfulla hi 1 seguente dispaccio : 
| Berlino 31. — Bismarek ha dichiarato 
3 che la Germania non. potrà riconoscere 
altro Goveri n quello col quale stipulò la 


| pace, riservandosi di prendere le misuri 





ata la puntuale ese- 






| cuzione delle stipulazioni. 


— Dinanzi Caprera stanno in crociei 
| stimenti da gue:ra; furono prese misure di pro- 












Voce. Provi un po'! tezi favore i 
Teti PT ma finunzio ala perola. perchè | Frane." "VV dee alieni ho irene fo 
seosi non. polrei farlo con frutto. (OA! 0h! | Roma 30. 
Norità.) Il Vaticano proità qui la celebrazi fun 
Lazzaro. Bravo, ha fatto bene. di chiesa durante la settimana santa. a 
Pres. Faccia silenzio ; dunque, poichè l' ono- Birtino 20. 
ql fisso rinunzia al suo emendamento | do | —Una comunicazione del Cancelliere dell'Im- 
d 4 x - | pero a Thiers, probabilmente provocata da 
Mancini svolge un ordine del giorno da lui | st' ultimo, si oppone aelatmntor all interno: 


zione , che l seritto diretto dal generale. de 
Sehlotiheim al cusì delto Comitato centrale di Pa- 
gi voglia esprinuere un riconoscimento, oppure 
nche una neutralità di fronte alla rivolta. L' Im- 
pero germanico , così vieu detto 
quale autorita in Francia nessun 
la culla quale esso 
di pace. 














y Berlino 30. 

Nella seduta parlamentare d' oggi venne in- 
cominciata e terminata la discussione sul. pro- 
getto d' Indirizzo, e mercè la moderazione e spas- 
sionatezza della maggioranza, senza aleun inci- 
dente, tranne una quantità di cose personali, 





elle quali primeggiò il Vescovo Ketteler. Tutte 
letribune erano riempiute, così pure la loggia de 
diplomatici. Nella loggia’ di Corte tnov 
Granduca di Sassonia-Weimar e Wrangel 
igsen, relatore del progetto della mag- 
nza disse: All' Imperatore germanico ed al 
par annodano rimembranze di lotte 
della Chiesa romana e dell’ It 
di voler rientrare sulla via di una politica cecle- 
dev'essere osservato in pre- 

















ichensperger, proponente del progetto della 
minoranza: Quando la casa del vicino è in 
fiamme, si deve sp: , noi vogliamo la con- 
| cordia col Papa, non l'opposto. 

Schulze-Delitsch 
gliersi d’addosso ci 
fo romano-tedesco, € ciò che 
{ menta dello Stato germanico. 
Miguel: In uno Stato di. cui tre quinti della 
0 protestanti e dei cattolici solo 
1a parte desi 









je aveva il primiero Impe- 


leva le fonda- 














| ma 
posa 








le il detto: Justitia regnorum fundamentum 


ciò è aucor dubbio nel nuovodmpero 
e la frase del non intervento rimane 
dirizzo, la Germavia non duvrà nepp 

se San Salvador nou mantiene la 
bi- | commerciale, e se la Francia continua a maltrat- 
are i Tedeschi. Devesi lasciare libertà all’ Impe- 
ratore d' adoperarsi pel Papa, ciocchè, del resto, 
non è neppur menzionato nell’ Indirizzo della 




















ico a favore del Pi 







dirizzo, la politica 
A Medio Evo il ti 


tro al riferimento di Reiche 
domanda l' oratore 





Chi è il legittimo erede di 
cedono risa intermin 
no e segnano il deputato Savigny. ) 
Bethuin-Huc : 












legio del timor di Dio. 





sta ad ognui 










più 
le il 








nali che qui si nominano conservativi , 
foro, quando lor conveniva, tenevano anche dall 
parte estremamente democi 

Probst dà espressione n 
ui mancano ancora molti Tedeschi , 
di l'unità tedesca non è perfetta. 











no, e 6 si astennero di volare. 
Berlino 30. 


imperiale del 27, 
dal giorno. della 


cessano d'essere sul È 
l 90, il 2° e il 1.e Corpo d 


pubblicazione della medesi 
piede di guerra l' 8, l"1 
armata. 


soggetti all 






d' amicizi 


‘compitezza dinastica, 
intima e di un 
tedesco. 


litica 









scere tin femerai 
scovita ed il 















hi dal 










Il popolo tedesco deve to- | 


era un intervento a favo- | 





al popolo l'intervenzione del- | 
. Egli fu} 








fl Suum cuique prussiano di- 
ce la stessa cosa che Justitia regnorum funda- 
mentum del Vescovo Ketteler.. L' oratore protesta 
che un partito qualunque nel Parlamento voglia 


Il partito della minoranza 
il diritto 


temberg) : 1 Tedeschi meridio- 
a cosa 


‘a. 
doloroso sentimen- 
Di 342 votanti, 249 votano pel sì, 63 pel 


Lo Staatsanzeiger pubblica un’ Ordinanza 
à colla quale viene disposto che 





era che si trovano nei Circon- 


massima, e non dar rella alle espettorazioni mo- 
scoviliche e non stimarle che per quel che valgono. 
Russi e Tedeschi riflelleranno posatamente sui 


loro 


veranno indubbiamente bene. 





Anche i giornalisti devono usservare questa 


punti di contatto, ei ambi 1 popoli si tro- | preli 








| Convenzione, fu ripreso 
francesi. L'adesione del generale pro- 
curatore di Bismarck) di aumentare il presidio 
di Parigi sino ad 80,000 uomini, quantunque i 


colata alla condizione, che il Governo di Ber- 
| lino ratifichi tale misura. Non si dubita 


il rinvio dei prigionieri 
‘abrice ( 


calma 


iminari non ne permettano che 40,000, venne | giornei 


he il | 











Una lettera di Lullier 
consigliò 


—_-. 
Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Brusselles 31. — Parigi 34, ore 1 pom. — La 


Assicurasi che le lettere e i 
ttenuti alla Posta. 

conferma che fu ar- 
il Comitato ad usare 


continui 
lì sono 








Schicerin 30. restato 
dl prigioniori. Estdli di qui’ Saroo iriaioni | SAMioeto diiBaciao deri. 1a rea spprenze ere moderazione: - 
in liberta oggi di mattina e trasportati colla fer- | {orge sufficienti ‘pe Tri Borsa aperta, ma affari nulli : francese 30.35, 
toria è Kiel ed Amburgo, ose trevausi navi iran- | (°T?" sufficienti per opporsi agli Fano, italiano 54.50. 
Loudra 30. Londra 31. — (Comuni). — Cochraine pro 


così 


Essa dichiata di prender parte a tullo 


ora 
rigi 


derazione repubblica 
la loro esistenza arrestaudo reciprocame: 
delegati. 


Comitato centrale e le fa ascenderi 








riprendere i loro lav 
sta annuente, a condizione che gli operai { 


no 


poterne far uso. Il ‘serzizio postale a Par 
fettoso, essendo che lo. maggior parte degl' impie 





per l'ulleri.re loro trasporio. | 
Carisruhe 29. | 





| zial 





succede a Parigi. Difalto, esistono 
due Governi : il Comitato cent 
ja, ed entrambi consta 





| un 













le 


Il Paris Journal enumera tutte le spese del | 
3 












za far calcolo dei danni cagionai 














ed ottennero una rispo- 








sempre presso di sè le armi, onde 


gali si è trasportata a Versailles. 


loro, che eseguirono l' affissione dei. dispu 
Picard, riferibili al ristabilimento dell'ordine 





è messo a disposizione del 


i posti dinanzi 
| delle Malles centrales. Le Guardie nazio: 
non parteggiuno colla Comune, vengono disar- 
mate. | 


ia luogo due sedute iufruttuose per parte 


di 
| lamente trova grandi ostucoli l'elezione del Ca- 


[pe 


ad un 





| ed il tinor di Dio furono il suo sostegno, e che | 


e 





L 
| fiamente burrascosa. Tirard, dopo aver tenuto 


ui 


lutti i partiti, venne losto messo in istato d' 
| cusa, La parle più assennata dei membri de 


igny ? ( A ciò suo- 
, poichè tutti si volgo- 


| lordi 


chè sembra che il mandote 

| vanieate affari municipal 
terreno politico. Si 

sono pur deci 






generale venne 


Vennero fatte perquisizioni onde scoprire co- | cai 








ne. | 
colonnello Charelte, con 8000 brettoni' si | 
Governo di Versailles. | u 
Parigi 28 (Sera.) 
Nelle Provincie venne ovunque rista 








| 


ichiara di aver data | 
jere comunale , per- | 
contenente esclusi. 
si estenda anche sul | 
a che altri consiglieri 





scritto di Tirard di 
dimissione da consi 









assic 
rarsi. 

Parigi 29. (Sera.) | 
La France annuncia: Da ieri sera ebbero | 
della | 
egna- 










omune, su cose importi ino 





rcmcicipale £ cos pure non si venne per anco | " 
ccordo sul modus tenendi di fronte al 
Versailles. La Banca di Fra 
la Guardie nozionali. 
sono nuovamente i giornali Gaulois 
Figaro, senza incontrare ostacoli. 

Furono nuovamente levati i cannoni che sla- 

la Rue de la Pair. 

della Cloche dice : 
era. straordina- 








ireondata 
Appari 














lle barricate 
straordinaria 
della Comi 


e 
field protesta contro la mozione Dilke, che poi 
la ritira. 








‘ odierna sedi 


ione di 





ino splendido discorso per la conci 











e di non essere venuto a Parigi se non 
re Chanzy e Langourou. Dopo ciò, il | | 
nominato a comandante della 















n | geur minaccia di respingere la Guardia nazio. 
| Rale colle forze degl' insorgenti, e non crede ci 


seusse la seguente proposta relativa al pagamento 
delle 
d 


ag del commercio. Lo stesso giornale cal- | riardo, St. Cloud ai Tedeschi per 800 milioni 


| militare. Venzono messi 














non esistere per essa ragione alcuna d' ingerirsi, 


Principe, e quindi la Can 
tuglie militari 
presidio ottomano. 


inviato del Montenegro 
| dopo aver avuta conferenza con un alto perso- 
naggio. 


ed il movimento è quasi 
Sindaco prenderà il comando della Guardia na- 
| zionale. La popolazione attende impazientemente 


scute sulla Conferenza di Londra. Ditke, criticando 







seguito al rifiu 
cese presso la Santa Sede fu offerta ul conte di 


de sulle barricate intorno alla piazza Vendòme 


Il Times ha na telegramma di Versailles nel | senta 























le. 
Londra 3A. 
Un dispaccio del Times da Parigi pronostica 
combattimento disperato, Il giornale Le Vi 





di si 
truppe opporranno resistenza. La Comune di- 
spese di guerra: Versailles verrebbe ven- 


ad una Società anglo-americana per un mi 
ni 




















he la giustizia popolare diede in questa | i 
uitto"A) alseno 9 cadaveri. | Per forderei uno Sabilimenio di piosco, sto | nette. > > ii MI 
5 È er 3 — " uo eiot - 
pEarigi. La legione | ce che ti doverno di Versaiiles im or 
pa Mine. 4 | «portare a Parigi animali bovi Londra 
ordine di | sito Marsiglia è vieta 
#) tene 30. Obblig. tabacchi 
ucchero a Parigi fecero do- | __ Un' Ordinanza reale dispone che in tutte le | azioni» 
itato centrale. se possono | Scuole e nei Ginn introdotto l'esercizio | Pretito uaivule 


di guerra Atlas, il naviglio Regina 0lga, | \zien 














tre legui, e poste in disponibilità le re- | obblig. » =» 
iruppe. A Cipro si fa sentire la carestia. pn 
Dbblig. ccclesiastiche 
i h DISFACI 
zione di Sinope. : wii. mv 
Fra qui e l'Ilalia vi sarà una linea di na- | mosaliche si 8.‘ 
zione a vapore. Prestito 1854 al 8%, 
inopoli 29. Prestito 1800 
Le Potenze stanno scambiando le loro Azioni delle Banca nea. amet. 
ni intorno alla Rumenia, La Porla_ dichiarò | Arini dll'Init di redito 





Mesiderare ll mantenimento dello statu quo. "| tec 
Bucarest 29. 

Nella seduta della Camera venne vilipeso li 

parta 

tende un 





irano per la città. S 





Pietroburgo 9. 
Si assicura che in questi giorni era qui 
il quale sarebbe ripartito 











— La tranquillità coi 


Marsiglia 3 
finito. Assicurasi che il 


uno 


ristabilimento dell’ ordine. 
Londra 30 (Camera dei comuni ). — 


nte la politica del Governo, propone 
biasimo contro il Gabinetto. — Ry- 
na contro-mozione , approvando 
le. — Lord John Manners 









rese pericolosa la pace d' Europa. 


Roma 30. — La Libertà annunzia che in 
» di Courcelles, la Legazione fran- 











Comune si ritirò in corpo. Harcourt. 

ll generale Cremer i i giornali una let- | Berlino 34. — Austriache 216 34; Lom- 
tera nella quale dichiara di non aver mai voluto | barde 96 112; Mobiliare 145 114; Italiano 53 344; | all 
ottenere un comando dipendente dal Comitato | Tabacchi 88 718. del 





i 
Bordeaur 34. — Parigi 30. — Da stamane | del 


le Guardie nazionali sono occupate a porre blin- 















Dispae 


Buca uoa. ital. (ovmivale) 





Firenze dover 
per festeggi 


i seguenti Stabilment 
a Firenze, } presso la Società gem 


una mozione, domandando sl Governo che 











pn E rIo ale è detto aver Fabrice concesso l'aumento | jnt pesce ” sj 

sua ace dì coi di SE vieni E stione i Pai 0 GI | it feti a e, de gir e 

badesi venne improvvisamente sospesi. cui Chele | comando fu affidato al-generale Vinoy. | le conditioni sirevaganiamenio seocbianti Apo 
irkolense, coppi Blanqui non ha assistito ancora a nessuna di- | rese meno dure per la Fran 

| ; Prvle SOSIO Panna SI Ai dela (lei Tar mascoslo |" Gladitne osserva non doversi procedere s©- 

, ic val si ritira! ligere esclusiva- | i 3 e 

L’ Associazione internazionale vuole ricosti- | monte il giornale Vengi ara eee rvegoner vili (UTO, ne astratte ; spera che la mozione sarà ri 


Soggiunge che lo stato infelice della Fran- 
cia attira a sè favorevolmente |' attenzione dell 
Governo inglese. 

La mozione fu riti 


la. La Camera dei lo 
è aggiornata al 28 aprile. 





‘openaghen 14.— La madre della Regina di 
Svezia cadde ammalata. 





TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STHPANI 
con del 34 morso. del 4° aprile 






























i ferrovie meridionali 


ato 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 





—r—_—__—_—_—— 


FATTI BIVERSI 


Notizie drammatiche. — L' Italie dice 





pes i i che una nuova commedia del sig. Lodovico Mu- 
Telegrammi dell Agenzia Stefani. ratori, intitolata : Sogni d' ambi done, ebbe e Fi- 
pe) renze, al Nicolini, colla Compagnia Bellotti-Bon, 


splendido successo. Gli autori drammatici a 
no dare un pranzo al Muratori 
questo successo. 








SOCIETA" ANONIMA ITALIANA 
Per la Regia cointeressata dei Tabacchi. 





Il Consiglio di Ammini: ione ba |’ onore 


di convocare i signori azionisti in Assemblea ge- 





nerale ordinaria pel giorno 29 del futuro 





di aprile, allora 4 pom., negli Ufizii della Società 
in Firenze, via S. Egidio, N. 24, piano secondo. 









‘Tutti gli azionisti possessori almeno di tren- 








I signori azio! 
Assemblea dov 
ositato le loro Aziot 
giorno 49 del futui 








fino alle ore 3 pom. 















ta Azioni, i quali ne avranno fatto il deposito 
dieci giorni prima di quello. fissato 
ne dell'Assemblea , avranno diritto di assi- 


la riu- 


li che vorranno intervenire 
inno per conseguenza aver 


ese di aprile presso 
di Credito 


visione territoriale di Algeri. Oggi il Journal officiel comparve col titolo Jour- | » Torino, $ Mobiliare italiano. 
nl officiel de la Commune de Ferie Faso pubblica * Milano, < 
Secondo lettere da Marsi un Decreto che abolisce i Circondarii, altro Decreto | , Genova, x 
municipale si è rifuggito nel forte ‘Jean. Gueydon | rimette ai locatarii le scadenze di oltobre, gen- | » Fn Presso la iprpfima) ire nazionale 
fa nominato governatore generale dell’ Alg mesi che la Comune tratti pure | » Napoli, \ nel Regno d'Italia. 
Il governatore di Belfort, Denfert, venne chia- | questione delle scadenze annul- | + Venezia, 
Comune annunzio, che si | , Parigi presso i sigg. A. J. Stern e C. (Rue Car- 


e 





le 





porti 
to | 


mo e verso il Principe Reale | 


mo- 
ati come 


mato a Versailles. | 


cinì a Parigi. Le troppe in Versailles furono 
Mentate, e si prepara l' attacco a Parigi 
sedute della Comune non sono pubbliche e non 
si pubblicano relazioni. ln Marsiglia gl' insorti 
fortifienrono i punti più importanti , e chiedono 
la convocazione della Costituente. Parigi escluse 
dagli Ufficii tutti i bonapartisti. 


il nome 












— Le 





russelles 30. 
to 






belge ann 
nom si è ritira 
pub Comitati 
za della Guardia nazionale insorta. 
Il generale Chanzy venne messo in libertà 
solamente a condizione ch' egli non assuma nes- 
sun comando per l'epoca di sei mesi. | 
Brusselles 30. 
che quore truppe prussiane di- 
rigonsi A Lione e Marsi 
disordini conti ‘Aspeltansi nuovi coni 
Il Governo di Versailles non ha preso ancora 
euna deliberazione definitiva circa la marcia con- 












qualche tempo averano luogo tra 
dei Ministri e i capi dei deputati 


Praga 30. 
municipale di Smichow, | 
la cui maggioranza è slava, risolse oggi di so- 


La Rappresentani 










| maggior 








rio: 











glia non si sono ancora posti d’ accordo. 


— Francese 50,60; Italiano 








sospesi stanno pei 
Delescluze e Courant, volendo restare membi 
la Comune. diedero le loro dimissioni da deputati. 
1 sigilli furono posti ieri sulle Casse e le carte 
di 5 gran pagnie di assicurazioni, sospet. 
tando che l'ex Imperatrice abbiavi depositato 
fondi. Melline, Adam , Robinet diedero le loi 
imissioni di consiglieri municipali. Ferry parti 
sabato per Brusselles per assistere alla Conferenza. 
Borsa nulla; Francese 50.60 ; Italiano 34.55. 
Brusselles BI. — Parigi 3. — Il servizio 
della posta è completamente disorganizzato ; la | 
te degl’ impiegati andarono a Versail- | 
l'arresto di Rampont. | 
La Conferenza non terrà | 






















Lai 





pari 
les. La Comune ordinò 





‘mitazioni di frontiere e le questioni commerciali 
a mezzo dei delegat | 


cesì. 
Vienna 31. — Mobiliare 268.80; Lombarde 
Napoleoni 9:95; Cambio Londra 424.90; Austria- 





spendere l'incasso della tassa scolastica, dichia- 
sPndo di non riconoscere la legge scolastica e di 


co 68 





ve 
.——r—r————2Z2x£hc.®M 


Vespucci, con merci, race. a G. Camerini 


482; Austriache 401.56; Banca nazionale 726; | Grie 




















3. Presentazione del bilani 





REGIO LOTTO, 
Estrazione del 4. aprile ABTA + 
1a. . 90 — 59 — AG — 30-58 





GAZZETTINO MERCANTILE. 








Oggi sono arrivati: da Marsiglia, 
vap. del Lloyd austr. Europa, con merci. 


ROLLETTINO UPPICIALE 











ital. Amerigo 
‘ da Triest 


Brusselles 2. sta riorganizzani dinal Fesch 58.) 
Oggi e domani non vi è seduta della Con- » Francoforte S. M. » sacob S. H. Stern. 
| ferenza di pace. Dice.i che il barone Baude ( rap- » Londi Stern Brothers. 
| presentante francese ) non mostri nessuna voglia . Roberto Warschauer e ©. 
| di accelerare le trattative, giacchè, contro sua + Ginevra » PT. et Ga 
aspeltativa, la Germania è risoluta d'attenersi | ORDINE GIORNO 
| strettamente alle ceridizioni “ine 4. Relazione del Consiglio ; 
russelles DD. 2 Comunicazione in ordine al bilanoio del- 
1 Tedeschi occuparono nuovi punti più la gestione 1869; 


0 4870 a lermi- 


Lora: ni dell'art. 45 degli Statuti sociali e relative de- 
‘Aix 31. Il Governo di Versailles si rinforza, | liberazioni. | _. 
Le Provincie sono tranquille. 1 partiti a Marsi- Firenze, 25 marzo 1874. 199 


121" 








VILTEBEITI 





I GRANDINE 





| le dovrà essere corredata dai 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 


fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altezza di m' 30.494 

Bollettino del 31 marso 4871. | per diritto derivato dal rispeti 

9 pow. | no ond'è parola. 
Venezia, 

L' Intendente, Grata 














marzo 4874. 
Obbligaz. den) soctoiaatio: 


Gioie suanoea Pressione cp 
Ponzi de 20 franodi co Asciutta 
impntuege evi Si ua ATTI GIUDIZIARIE. 


Teasiouo del vapore 


Umidità rolativa - - 57.0 






















| 
ii 
| 
| 
' 














Direzione © forsa ‘del | 
vento H Co so 
Stato del cido Nuvoloso Quasi ser 
thiano. 3 Li Ì 
Acea cadente o ang Lisa sso 
Dallo 6 nat, doi 54 margo al 8 nat, de {apri 
Olympia, fiati per Vio, Tempo mas. . . |. 7. 
Mme (rt, 3 col. veri, 24 mea” fre degl oto: mi Pat 
nerie per Pezzoli ed Aumilior, & catene per Mub- |“ fit d-tla’tana giorni 10, 





der ,.{ col, cotone: 
"o; 






por Ruschi 


Merio , 2 col. per Ru- 
rbipletz, 


Paro —. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, domenica, 2 aprile, assumerà il servisio la 

5 Compagaia del della 2. Legione. La riv- 
| poma. ia Campo SS. Apostoli. 


SPETTACOLI. 





SERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


part 
l'atto 2, coll aggionta del parso unghierene. = Al ore È 

TRATRO APOLLO, — Drammat compagnia condotta 
| è diretta dall'artista . Aliprandi. — NI mario della vedo: 
a. = La dale. — Alle ore 8 è 

mamo GANPLOY. — Dramastica compagnia veneta, 
condolta è diretta da Angelo Moro-Lin. — La casa nova. 
(Replica) = Alle ore 8 e morsa 


904-4897, del 1874. R. 
R. Inteenza ProvinciLe pi Fi 





Da 4ncona, trab. ital. Viftorioso, patr. Baldantovi, con “ 
#.834 pes.-legno di noce e mobilie, 7 dal. stracci, 5 cara- | 
telli cremor tartaro, all’ord. 


Nessuna spedi 





LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere botanico floricultere 
CON NEGOZIO IN FREZZERTA, N. 1800 
tiene ben provsisto il proprio Negozio 


| FIORI FRESCHI E IMMORTALI 











ARRIVATI IN VENEZIA 
Nel giorno 30 marzo. 


Danieli. — Sachelli, con fami 
n 
































oa, = Pigpransa I PESCI DI VARII COLORI 
lla Russia, - Arnavit d | pi leggia e vende piante. 
a Perigi, lutti quattro con moglie, Avviso. | Lila sia 
P i In relazione analogo avviso pubblicato | al . 
urepa: — Amile, cev, drottre gnere- u 

Ve delle strade ferrate, dall'interno; cun’ domestico». Fore | nella Gazzelta ufficiale del Regno del giorno 24 | Ville giatura 

ster L., dalla Russia, con moglie e sey = Leger Gren-| marzo corrente Il 

hi Aa ql dal ngi Pane Si rende noto | ammobigliata con giardino ed adiacenze, nel Gi 





,”- Yule As sinbi da Glasgow, tutti poss. 
Nel giorno 31 marzo. 


| Che giusta autorizzazione del Ministero delle fi- | condario di Treviso, mezzo miglio fuori di Porta 
nanze, Segretariato generale, contenuta nel suo ! Cavour. 
| telegramma 24 marzo stesso , resta prorogato a! Per vederla, dirigersi al biadaiuolo Sacco- 



















crepe | tutto il cadente mese di marzo il termine stato | mani Borgo Caavur, Treviso. 200 
Flochaig €. , da Triosl ole H, | prefisso coll’ Avviso intendentizio N. 43601-1793, | _ = 
il 








ig 
'aussig Li, dulla Germoni 


0, Lot pome del 4 ottobre 


| Gazzella di 
= 3 | 
STRADA FERRATA. — oranio. 





lo, pubblicato in questa 
» 44 di quel mese ; per cui quei 
pensionati civili delle Provincie dell'ex Regno 
| delle Due Sicilie, i quali dopo aver fatta adesio- | 
ne al nuovo ordine di cose furono collocati a! 
riposo di autorita del Governo nazionale, e non 
poterono ottenere la liquidazione della - pensione, 











Da affittarsi. 
In seguito alla morte del compianto 


notaio Stefani, è da affittarsi a condizio- 
ni vantaggiose, la bella casa in due piani 









50 pom. — Arrivo : ore 


















i; lla: base ultimo stipendio, perchè non a-|a S. Aarina, Ramo Carabba, N, 605I, ri- 
Partenza per Rovigo e Bologna : ora 6 .05 sat vevano goduto del medesimo per un intero bien- | dotta a nuovo, con carte e dipinti in tutte 
vB BI tati 27 00 4. 45 pom; — ore © pom, assero ora a fruire del beneficio del ! y 
ro B.48°aut; — ore 11-38 meridi — bro biennio stesso potranno produrre a j #® Stanze. 
es. Î Per vederia, rivolgersi ivi dal signor 
pih Pa RETI 6.08 not; — oro 9,50 ant; | Questa Intendenza non più tardi del giorno 31 | L a Igt 
— ore 1.30 pom. ; pom; nte, la relativa dichiarazione, la qua- ' Rocchi. 192 





rale di Friederichshall 


po esperimentato che purg 
tito. regola la dij 
e di vit tiv 
gl 
le inveterate del 
ie e depositi di acque m 
ldburghausen 





L'Acqua amara natu 


ie. Rinforza 
ipocondririche. 





dolcemente e fortifica nel tempo stes- 

la nutrizione, scaccia le disposizio» 

jsce i calarri degli organi di- 

citta ne adoperato con 
re. 





8 
DI 
z 













Torino, via Rologna 
09 4,88 pom. = Arrivi: ore 








TRMPO MEDIO A, MEZZODÌ YBRO. 
Venezia, 2 aprile, ore 12. m. 3 s. 42 8 


La Direzione delle sorgenti, 


D. OPPEL e €, 











RAZIONI 


IN VENEZIA 
Compagnia istituita nell’anno 1831 


ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA 











a PREMIO FISSO per L'ANNO 1871. 


La Compagnia ha deliberato di prestare anco in quest'anno la assicurazione contro 
fi -20-DANM CAUSATI BALLA GRANDINE per cui si fa un dovere di recarlo a conoscenza 


il dei Signori proprietari e coltivatori di terreni, offrendo loro i propri servigi, fiduciosa 
di non vedere scemata, ma accresciuta. la numerosa clientela che fin qui onoravala della 


sua preferenza. 
per-la- maggior parle dei prodotti e delle elas 








coi. premi, 
bassati al ‘confronto: di quelli dell’anno 1870. 

Il sistema è sempre quello del PREMIO FISSO, che solo è allo ad offerire la piena 
garanzia di cui abbisogna l’ agricoltore. 

La assicurazione si presta, a scelta degli assicurandi, tanto per un solo anno, cOPae 
per più anni, per cui hanno il modo di garantirsi, a condizioni determinate ed invari”.filj 
anco per il periodo di un novennio, soltraendosi così alle conseguenze di quei futr.ri ay- 
menti di tariffa e delle variazioni di classificazione che agli anni disastrosi sempre sne- 
cedono, senza rinunciare d'altronde al vantaggio, sia delle fulure diminuzioni pei premi! 
sia degli eventuali miglioramenti di classificazione. ti 





furono sensibilmente ri- 








| nel suddetto Avviso intendentizio N. 43601. Lo stes- 
il livello medio del mare. | so vale anche per le vedove e pegli orfani, che | 
tivo. padre 0 marito 






















Nell’ Offelleria e Confetteria di'P. è M. PIETRIBONI 


anche in quest anno vi saranno le si 





| Fafendessero di parecipare del favore del condo- | 


NONCHE 



































E USCITO DA AFFITTARSI 

IL NUOVO ANNUARIO Casa civile in secon piano; con porla jyy 
della a mezzogiorno, con varii tocali Gian PrOspicen e 
0 e pozzo d'ari nona n 
MARINA MERCANTILE ITALIANA sit si'iccaiemia dhe bell ru Miri 
S — Pigione mensile it. Ì.. 40, — Je ey 
a vela ed a vapore per l’ anno 1874 lio stabile stesso, ni 
e trovasi vendibile in Venezia presso il compilatore | © Bottega in Canaregio ; Rio seri, Sta Leonani 
Filippo Basil c; ju noleggi piazzetta Toe, ice role Le. chiasig 
preaao 1 hrincipati ira. al prezzo d'itnliame nora aut È 
12 | FI => 

sartoni riprodotti sanissimi | DA AFFITTARE 

Sartoni riprodotti sanissimi o vendere 


A BOZZOLO VERDE ANNUALE | 
Confezionati con molta cura e studio 


nei Colli di Bergamo 
Prezzo it. L. 6 per ogni Cartone 


CASA SIGNORILE 


posta a Treviso fuori di Port 
«donna di Rovere, 
con giardino, 















la ecc 
nina di 





presso F. AIROLDI di 4. — Bergamo 19 dele pgesso 1spri 
n Ta Venezia, al negozio cambio-vatute €, 
1° | roLtzzi bi 


E) 








DA AFFITTARSI 


Casa di Vili leggi ar: p amomoligliala, posta 





BA AFFITTARSI 












| 

Ì 

| 

{ 

Mestre e il T'erragli 

con adiacenze dl! scuderia, rimessa, conserva d' agru- | 

mi, e con facoltà di passeggiare Îl brolo di campi 
, cinto di muro che Jo circonia. 

ione è informazioni, rivolgersi al custode 


per N. 1000 mastelli di 
600 mastelli. 

Rivolgersi al proprietario del Cai 
Grande alla Stazione in PADOVA 


vino, e tinozzi per 





acceltan» anche proposte d'acquisto | 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


O pillole depurative del farmaci istretto di Conegliano, guarisce ogni 
di malattie. non fiere, sì recenti che croniche, in brevissimo fata 
senza bisogno di salas ndividuo previamente nati esiti, 0 lesioni © spostameti 
gi visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti © corrosivi dal corpo, unica causa e sempre del ati ee 
lori che aMiggono l'umanità, garantendo gli etfetti e restituendo il denaro În caso contrario att ceto nt, 
desiderassero primieramente consultare l'inventore. 
Esso agisce prodigiovamente sul sistema sanguigno e sugli organi delia digestione qua 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per Ja sua pronta ed energica azior 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de sue Isc oaunti 
ognuno potra constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può Usursi 
vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattia, 
Dette pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le 
zione colla firma ‘dell'inventore, come pure sara munito 
er evitare possibilmente le c 





urativo, supe. 
allestali dele 
i effetti, che 
anche come cura di prim 


gran 
il coperchio dell’ 


A Gajarine, dal 
cista in Campo $, 
ani ; Oderzo, 


po Paglinno genuino ; Venezia, ®. Ameille, fim 

avarra; Mantova, G. Rigatelli : Mira, Robert; Milam, 
Roberti; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo . A. Diego 
treviso, Zanotti; Udine, Filippuzzi ; Ancona, Moscalel 

Portogruaro, A. Malipieri E 


ologna, E. Zarri ; Ferrara, F 
mutti ; Padova, L, Cornelio 

, Buselli; Ceneda, Marchetti : Torino, G. Ceresol 
Verona, Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Dalla Veccl 
Mestre, C. Bettanini ; Ri 












AVVERTENZA importantissin 
TA ARABICA e REVA 
blico a provvedersi E 
presso i nostri rivenditori 


tole portanti il sigillo 


contro le contraffazioni della nostra 
ENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, inviti 
LUSIVAMENTE presso la nostra Casa a ‘orino, 

otati în calce al presente Aoviso, esigendo sempre 
etichetta della nostra Casa, 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
Suarise radicalmente le cattive digentioni (dispepsie, gostit), nenrsigie, ni 

fivzza, capogiro, zufolamenti ci 
idanza, dolori crudezze, 







o îl può 


oppure 
le sco 








titichee 














ia, sterilità, flusso bianc: 


rante pei fanciulli deboli @ par le persone di ‘ogni. î 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinarie, 


facendo dunque doppia economia, 








Milano, 5 aprile. 
Wificacissimmo alla salate di mia moglie. Ridtr 
“portare , trovò nella Revalenta qu 
re, ritornando per essa da wi di salute 
prosperità. 
Trapani (Sicilia), 48 aprilo 1688. 
10 altacco nervoeo e bilioso ; da otto anni poi, da un f6t- 
n0a poteva fare Un passo né salire tn 
i reepiro, che la rendevano incapace 
negato Ora facendo uso della votra Revalenla drabrca in vee 
siiere, fa le sue lunghe pansiggiate, e poeso assicurarsi che in 
si perfattamente guarita. Aggraito rigore 











Da vent'anni mia 


e è stata anali , 
te palpito al cuore, e da dr Renna fa ma Sortino, 


straordinaria goufiezza, tanto che 
iu 











iosn farina, tr, 

















tore, Aggradite, nignore, i sepsi 
Cura N, 05,184. AmanisIO La B 
“Gg LA posso assicurare Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 4866. 
nudi dt vii ne NI peso c2à, da "1: anni usando questa meraviglies REVALENTA, n0o gesto più lean ino 
è mie 


mbe diventano ford 
to ni mento lane Magione È 
Ta mente © fenca fe ue 


sla mia vinta 


è predica, confe Chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 ani. 


pi visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi 














D. Pretno CASTELLI, baccal sologi Pr 
La sostola è sf 0 1 baceslaureato in Teologia ed Arciprete di Prunetto. 
12 chil. fr. ip “4%, di chil. fr. 9.30; 4, chil. fr. 4 80: 1 chi fr. 32 chi. e 4/, 50; fr 
25 Qu, doppia 4 dba e 40/805 2 bb 18; 3 bro i 65 do bano 0 


bf REVALENTA AL 


si appetito, la digestiume con buon sonno, forza dei nervi, dei i, del si 
{0 V°ritvo tre volte più che ta care: foto 1 Crati Der fotto, Teolo ara cin, 


Fnetvi e le car 
20 anni di Poj 
fasi ti ect 


CIOCCOLATTE 


Jento. aqui 

















uesti martorii mercé della vostra meraviglione Revalento iù 
Guarigione quella pubblicità che vi piace, und» rendere note It svateni te a° questa mil 
oli, dutato di Finta veramente blu Doe riodo, pel mia gratitdie, otro delizia Ole 





Gio tutts stima mi segno il ventro detciisamno cEsco 
Gea tute» o ctr den Fnancesco Bracon, Sindaco 
MET,  Sntle, di gllate. per fare 42 tasse, I. 2: 80; per 24 tazze, LL A7 L% 


Ma tavolette: per fare 43 tesze, Lu 2: 50; per 24 tezza, LL 30; per 48 tazze, L. 8. 


BARRY DU BARRY È € N 
po PI BARRY E COMPAGNA 

















Hl comineiamento delle: assicurazioni è fissato al 1. aprile. 
Venezia marzo 1871. | 


LA DIREZIONE VENETA. 





H i. — Verona, td 
Mojclo; Belime Valeri Corna! repe, Pranessco Paso ; Adriano 
| Ati farm —. Polono (Baca) Foiano Les Giga: È Rot 
Sereno ferme — Sere, Ni adroti, fermo = palco aj cago dell Erbe 





iposrefia della Gazzetta 





fuori porta Venezia, una cantina con titi È 





VE] 


L'opposizion 
casione alcuna € 
Francia ; e quest 
ritorio, se non f 
amore alla Fran 
imbarazzare il M 
Camera dei com 
che il Ministero 
dure per la Frar 
stravagantemente 
ce parvero gra 
sere inere l 
certo non potre 
vole un tentativo | 
fative di Bcussel 
non in qualche e 
minari di Versail 
saperlo meglio d 
La sua pro] 
mente col fine di 
questione pel M 
volta di piu la s 
servalo più vol 
babilmente segu 
l'opposizione lus 
scaricando eselus 



























laghilt 
n d'accor 
cou loro era d'a 
adesso si vuole cl 
torio dalla fecita 
lio inglese. 
DE" NE, Glads 
che la sua mozi 
spose dal suo ca 
cendo che lo stat 
l'attenzione favo: 
vede che il minis 
so con queste p 
rata dal proponeni 
Le nosire no 
34, e il telegrato 
interrotto, che er 
ferroviarie, e cli 
conseguenza dell 
\euill Sì dice 
atto Pari 
principio d 
to a Pa 





















è justice 
ia vaglegg 
iÒ essere ( 


so si vag 
lare, come 
teoria, e si è inc 
colla differenza ci 
grida più è la la 
Il generale ( 
giorni prigioniero 
ebbe la stessa » 
mas, si dichiara, 
al generale Creni 
deve agli sforzi d 
lo ha messo iu li 
Cremer è stata p 
momenti, e noi 
oceuparci di lui 
rebbero state fall 
che non tornavan 
era strano per lo 
fosse in buon 
JI generale ( 
accettare, ma an 
Governo di. Vers 
mer fu chiamato 
la guerra, per _is 
si fece aspettare, 
namente, giacch 
tivo, e pare che 
Pare che il più 
generale Cremer + 
tribuito a far lib 
quest’ ultimo fare 
slimouianza. 
Sebbene un 
ieri, dic che a M 
cessato , i dispaci 
la situazione sia 
Vediamo difa 
delega il suo seg 
a rappresentare | 
prefetto non può 
I giornali d 
sono quelli del 
continuava ancor 
fante come a P: 
era rivoluzione pi 
Crea ultima citt 
ine, dopo aver ce 
lisordine, firmava: 
Si diceva che esse 
Governo di fatto 
Sciuto |’ autorità 







































ione dipa 
che del Rodano, 
Portuno di fare 
Testo, sebbene an 
un potere. usurp: 
Governo della cit! 
Comune , la cit 
issimo | per una 
b: Ha fiera. Ce | 

i, facendo que 
x La. maggior lil 
Si vende, si cani 
'uole, 


Bi a 
faterrompe. lu c 
siscie iugu 











OMMASO alla Wi 
i di Conegliano, 
eria 0 rate! 


© dal Signor Rot: 


tarisce ogni 
evissimo, tempo 

oni è spostamenti 
pre dei tanti ma- 
tutti coloro che 


è cura di prima= 


‘data dell'e, 
della firme. pure 
nOn servizi che 


imellle, farma 
Roberti; Milano, 

A. Diego: Sa 
|cona, Moscalell 
, €. Boubanaoni 


ALEN- 
Htiamo il pub- 
ino , oppure 


impre le sca- 


1, Sindaco. 


ASSOCIAZIONI. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


L'opposizione si passare 0e- 
casione alcuna di manifestare simpatie per la 
Francia ; € questo suo zelo sarebbe tunto puù me- 


Foglio. Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


| Lo Czar delle Russie ha voluto manifestare 
la sua sodisfazione al principe Gorciakoff per il 
| successo della Conferenza del Mar Nero. Esso gli 
ha conferito il titolo di Altezza. Lo Czar è so- 
disfatto del suo ministro, come il suo alleato, | 
Imperatore di Germania, è contento del suo, e 
| nessuno dei due vuol parere ingrato. 


rilorio, se non fosse evidente che più che dall' | 


amore alla Francia, essa è spinta dal 
imbarazzare il Miuistero. Uno dei memi 
Camera dei comuni, il 
che il Ministero faccia pas 
dure per la Francia le condizioni. di psce, così 
siravagantemente esorbitanti. Le condizioni di 
pace parvero gravose a tutti; ma se non si è 
foluto indurre la Germania a modificarle sinora, 
terto non potrebbe ottenere un risultato. favore: 
vole un tentativo fatto ia questo momento. Le trat- 
faive di Brusselles non possono modilicare se 
non in qualebe cosa di poca importanza i preli 
minari di Versailles, e il signor Cochrane doveva 
sperlo meglio di ogni altro, 

La sua proposta è dunque fatta evidente. 
meate col fine di tirare 


glio inglese. 

Il sig. Gladstone ha risposto al pro 
che la sua mozione era troppo vaga, ma egli ri- 
spose dal suo canto più vagamente ancora , di- 
cendo che lo stato infelice della Francia attira 
l'attenzione favorevole del Governo inglese. Si 
vede che il ministro non si è molto compromes- 
so con queste parole, La mozione però fu riti- 
rala dal proponente. 

Le nostre notizie di Parigi giungono sino al 
31, e il telegrafo dice che il servizio postale era 
iaterrotto, che erano interrotte le comunicazioni 
ferroviarie, @ che si credeva esser. questa una 
conseguenza dell'arrivo di ruppe da Versailles 
a Neuiliy, Si diceva che il l'hiers volesse i 
solare alfatto Parigi dalle Provincie; sarebbe que. 
sio il principio dell’ esecuzione di questo piano 

Intanto a Parigi si affiggono cartellivi rossi, 
su cui sta scritto; « Du pain! et le regime du 

', tous. les citoyens doivent dènoncer les su- 
peets e ju ra faite ». Si sa che questa 
giustizia vagleggiata dai diffusori dei bollettini 
non può essere che la giustizia dì cui sono stati 
vittime i generali Lecomte e Thomas. Anche ades- 
% sì vagheggia il reggime della giustizia popo- 
lare, come nel 93, Quel sistema sì vagheggia 
Woria, e si è inconno ratica, 
colla differenza che ora il popolo parigino non 
grida piu à la lanterne, ma è 

N generale. Chansy che 

ni prigioniero del Comita'o, e per poco non 
He ll stessa sorle del geaerali Lecomie e Tho- 
mas, si dichiara, a quanto vien detto, debitore 
al generale Cremer della vita, riconoscendo che 
deve agli sforzi di quest' ultimo, se il Comitato 
lo ha messo iu libertà. La condotta del generale 
Cremer è stata per lo meno ambigi i questi 
momenti, e noi abbiamo gia avuto occasione di 
occuparci di lui. Si parlava di offerte che gli sa- 
rebbero state fatte dagli uomini del Comitato, e 
che non tornavano certo in suo onore, giacchè 
era strano per lo meno che un generale francese 
fusse ia buone relazioni con quella gente. . 

Ni generale Cremer non ha creduto di poter 
accettare, ma anche I° offerta parve ita al 
Governo di Versailles, per cui il generale Cre- 
mer fu chiamato dal geuerale Leflò, ministro del- 
li guerra, per iscolparsi. Il generale Cremer non 
si fece aspettare, e sembra che si sia difeso pie- 
samente, giacchè gli fu dato un comando at- 
tito, e pare che lo vogliano mandai Alge 
Pare che il più valido argomento di difesa del 
generale Cremer sia stato appunto l'aver egli con- 
tribuito a far liberare Chanzy, della qual cosa 
quest'ultimo farebbe, come dicemmo, ampia te- 

ianza 

Sebbene un dispaccio, da noi già accennato 
ieri, dica che a Marsiglia il movimento era quasi 
sessato | i dispacci posteriori fanno credere che 

e 

Vediamo di i 
delega il suo segretario generale, sig. Fouquier , 
4 rappresentare l'autorità governativa, perchè il 
Mreletto non può esercitare la sua autorità. | 

1 giornali di Marsiglia che ci sono ‘arrivati 

a quell'epoca il movimento 

e la rivoluzione era trion- 

finte come a Parigi , colla differenza , che essa 

ione più calma e pacifica di quella di 

Ja città. Le guardie nazionali dell'or- 

, dopo aver cercato, ma invano, di impedire il 

, firmavano una dichiarazione, nella quale 

si diceva che esse avrebbero appoggiato qualunque 

Governo di fatto , purchè questo avesse ricono- 

&iuto I’ autorità dell’ Assemblea 

Però il sig. Gastone Cremieux, presidente della 

Commissione dipartimentale provvisoria delle Boc- 

the del Rodano, non aveva creduto: ancora op- 

fortuno di fare una simile dichiarazione. De! 

Testo, sebbene anche a Marsiglia come a Parigi, 

ta potere. usurpatore si fosse impadronito del 

Governo della città, proclamando il Geverno della 

mune , la città presentava un aspetto, anima 

lisimo . per una città in rivoluzione: I’ aspetto 

‘una fiera. Ce to dice it Sémaphore di Marsi 
glia, facendo questa curiosa pittara della cit 


(Gazz. UT. 31 marzo.) 
VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato; 

Noi ‘abi 
quanto segue : 

Art. f. Il Governo del Re è autorizzato sd 
operare in tutte le Provincie dello Stato due leve 
distinte e separate sui giovani nati negli anni 
1850 e 4851. 

Art, 2 Il co 


mo sanzionato e promulghiamo 


ingente di prima categoria è 
fissato a cinquantamila uomini per ciascheduna 
delle due classi di leva 

Art. 3. Il eontiogente di prima categoria di 
ogni classe è, in via eccezionale, ripartito in due 
parti. 

La prima parte, di trentamila uomini , per- 
correrà sotto le arimi il tempo stabilito dalla legge 
20 marzo 41854. 

La seconda parte, di ventimila uomini, starà 
sotto le armi il maggior tempo compatibile colla 
spesa che verrà stabilita in bilane 

Art. 4. Gli inscritti designabili di ciascuna 
clusse che sopravsanzeranno dopo che sarà com- 
pletato il contingente di prima categoria, forme 
ranno la seconda categoria , giusta il disposto 
dell'art, 2 della legge 13 luglio 1857, N. 2164 

Art, 5. Per la partenza dopo lo assento dei 
coscritti della classe 1850, è derogato al disposto 
nell'articolo 4 della legge 24 agosto 1862, N. 767, 
rimanendo in facoltà del Governo di determinare 
il tempo del loro insio sotto le armi. 

Art. 6. ln esecuzione di quanto prescrive 
l'articolo £0 della legge 20 marzo 4854, il con- 
tingente di prima categoria di ciascuna classe 

segnato alle singole Provincie della Venezia ed 
a quella di Mantova sarà suddiviso fra i Distretti 
che lo compongono. 

Il Distretto vi rappresenta il Mandamento 
per gli altri effetti contemplati nella legge del re- 
clutamento. 

Art. 7. Per gli effetti dell'articolo 94 della 

54 si avranno, per la leva di 
si, tanto nelle Provincie della Ve- 


vincia di Roma come non esistenti temporanea» 
mente in famiglia gli assenti della cui esistenza 
in vila non siasi avuta nolizia da cinque anni 
compiuti. 

Art. 8. L'assenza, di cui nel precedente ar- 
ticolo 7, dovrà essere comprovata con certificato 
della Giunta municipale del Comune dell’ ultimo 
domicilio © residenza dell' assente, nel quale cer- 
tificato venga riferita e confermata la dichiara 
zione di quattro persone probe e degne di fede. 

Art. 8. Gli iuscritti di queste due classi di 
leva della Provincia di Roma, i quali a! 29 no- 
vembre 4870, tempo in cui venne promulgata in 
quella Provincia la legge sul reclutamento del- 
l'esercito, erano ammogliati 0 vedovi con prole, 

trovino tuttavia in una di tali condi- 
giorno stabilito per il loro assento, sa- 
ranno esenti dal servizio militare. 

Art. 10, Saranno parimente esenti dal ser- 

della stessa Provin- 


vevano già ottenuta la necessaria abi 
zione del loro ministero, se cattolici appartenenti 
a comunioni religiose tollerate nello Stato. 

‘Art. 44. Gli inscritti che in virtù dei prece- 
denti articoli 9 e 10 verranno dichiarati esenti 
dai Consigli di leva e che, per ragione del loro 

a far parte del contingente di 
pi non dovranno esservi sostituiti 
da altri inscritti, ma saranno caleolati numerica- 
Mente in deduzione del contingente del rispettivo 
Mandamento. ; 

Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uff 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come Legge dello Stai 

Dato a Firenze addì 26 marzo 

VITTORIO EMANUELE. 
Ricotti. 


La Gazzetta Ufficiale del 30 marzo con- 
lee; La legge in data del 23 marzo, con cui 
1 Governo del Re è autorizzato a dar piena esecu- 
zione alle Convenzioni che in conseguenza degli 
artico! Te 22 del trattato di Vienna del 3 
ottobre 1866, sono state conchiuse Firenze nel 
6 geonaio 1871 tra il Regno d'Italia e Mo 
narel austro-uogi non meno che al rela- 
tivo lo della stessa data. (|; = = 
Ì A tale effetto è anche autorizzata | iscrizio- 
| ne sul gran libro del debito pubblico del Regno 
della rendita. annua consolidata , indicata nelle 











luogo, nel Comune di Firenze, ad una revisione | 
le dei fabbricati, secondo 


agosto, 1870, | 


lo netto di tutti gli edifizii da servire | 
di base ai ruoli del 1872. 

_ Il ruolo del 1871 sarà fatto in base al red- 
dito accertato in seguito alle denun 
Ù pirreni mente , fino a tutto |' 
si luogo a parzi i ogniqualvolta i 
reddito lordo d'un edifizio sia diminuito d'un 
quarto. 

. Il ruolo del 4875 sarà fatto in base al red- 
dito accertato nel 1874, salvo le parziali revisio- 
ni ammesse dalla legge. 

3. La nomina del comm. Giuseppe Colonna 
a compouente la Commissione reale per l' Espo: 
sizione internazionale delle industrie marittime. 
4. Un R. Decreto del 23 marzo, N. 438, col 
quale si ordina l'iscrizione sul gran Libro del 
debito pubblico, in esecuzione della Convenzione 
approvata. colla legge N.,137, d' una rendita 3 
p. 0/0 di L. 244,425, e d'una rendita 5 p. 00 
di L. 200,000. 
La legge in data del 30 marzo con cui 
è prorogato al 30 giugno 1871 il lermine di che 
nell’ articolo 1.° del R. Decreto 13 novembre 1870, 
N. 6043, e sono dati altri provvedimenti relati*i 
ai diritti d' autore nella Prov 


ll Journal Officiel del Comitato centrale pub- 
blica il seguente manifesi 
Mairie del 20 Circondario. 
Gittadini del. 20.» Circondario. 

Noi"veniamo a prendere alla vostra Mairie 
il posto, al quale la vostra fiducia ci aveva chi 
mati, e che, sinora, era stato occupato da una 
Commissione provvisoria. 

L’ammirabile vittoria che ha rimesso la po- 
polazione parigina in possesso della sua indipen- 
denza comunale non è ancora che incompleta. 
Ci è d’uopo sostenere energicamente il nostro 
diritto all’ autonomia municipele contro tutte le 
usurpazioni arbitrarie, illegali dei poteri politi 

La maggioranza de’ nostri colleghi alle Ma 
ries di Parigi ed alcuni deputati di Parigi pre. 
tendono che noi non possiamo eleggere i nestri 
consiglieri municipali, senza che |’ Assemblea di 
Versailles abbia statuito sul nostro diritto di fare 
le elezioni. Questa pretensione, insostenibile in 
buona giustizia, è il frutto d'un errore completo 
di principi e di una coufusione flagrante di po- 
teri. Il diritto che possiede ogni Comune di eleg- 

sua Muuicipalità è imprescrittibile ed in 
ile. Questo diritto, lo 


a chi fentasse di _riprendergi 
presa insensata, colpevole, sarebì 

la guerra civile. n vogliemo più che il no- 
stru sangue scorra in lotte fratricide tra Franeo- 
i. È perciò che non vogliamo più a Parigi altro 
esercito che la Guardia nazionale, altra Muni 
palità che quella liberamente eletta dalla popo! 
zione. Noi vi convochiamo dunque per domani 
domenica 26 marzo, allo scopo di eleggere n 
20° Circondario, quattro rappresentanti al Con- 
siglio comunale di Parigi. Contemporaneamente 
a questo affisso ne è pubblicato un altro, in cui 
indichiamo il modo di votazione ed il luogo del 
voto per ogni Sezione del Circondario. 

Conchtediai, gli womini che avete incericato 
di difendere provvisoriamente i vostri interessi e 
che siedono in questo momento all Motel de Vi 
le, vivono coi trenta soldi assegnati alle Guardie 
nazionali, essi e le loro famiglie. 

È la prima volta cheun simile esempio av- 
viene nella storia. Fate in modo di nominare 
uomini altrettanto devoti, altrettanto onesti ed 
avrete salvato la Franci 

Repubblica democratica e sociale, 





universale ! 
Parigi, 25 marzo 1871. 
L''aggiunto 

Gustavo Flourens. 


Il seguente proclama è stato affisso a Parigi 
ta mattina del 86: 


Rertanuica raancese 
Libertà, Uguagli nza, Fraternità 
Comitato centrale 
Elezioni alla Comune. 


Il maire 
Rame. 


Cittadi 

La nostra missione è terminata ; noi cediamo 
il posto nel vostro Hotel de Ville ai vostri nuovi 
eletti, ai vostri legittimi mandatarii. 

jutati dal vostro patriottismo e dall 
devozione, noi abbiamo potuto condurre a buon 
fine la diflicile opera intrapresa in vostro nome. 
Grazie pel vostro perseverante concorso; la soli- 
darietà non è più una vana parola; la salvezza 
della Repubblica è assicurata. 

Se i nostri consigli possono avere qualche | 
peso nelle vostre risoluzioni, permettete ai vostri | 
più zelanti servitori farvi conoscere prima 
dello scrutinio ciò ch'essi attendono dal voto 
di quest'oggi. 

Citta 

Non perdete di vista che gli uomini, i quali 
vi serviranno meglio, sono quelli che sceglierete 
fra voi, che vivono della vostra stessa vita, che 
soffrono degli stessi mali: 

Difidate tanto degli ambiziosi come degli 
arriecbiti; gli uni come gli altri non eonsoltano | 
che il: loro drastico ano sempre per | 
considerarsi come i 

iffidate pure-dei parlatori, incapaci di pes- 
1; emi sacrifeherenno fatto sd un 





| queste ossersazion 


| intendeva att 


iscorso, ad un effello oratorio o ad un detto 
spiritoso. Evitate ugualmente coloro che la for 
tuna ha favorito troppo, poichè raramente col 
che possiede la fortusa è disposto a considerare 
l'operaio come un fratello. 
laîine, cercate uomini dalle convinzioni sin- 
cere, uomini del popolo, risoluti, attivi, che ab- 
biano un retto sentire ed un' onestà riconosciuta. 
Noi siamo convinti che, se terrete conto di 
voi avrele infine inaugurata 
rappresentanza popolare, voi avrete tro- 
dei mandatarii che non si considereranno 
mai come vostri padroni 
Hotel de Ville, 2 marzo 1871. 
Il Comitato centrale della Guardia nazionale. 
(Seguono le firme. ) 


la vi 


Assemblea nazionale francese. 
( Seduta del 28 marso. ) 
Da questa seduta togliamo il seguente inci- 
dente : 
Il sig. Laroche-Thulon chiede all’ Assemblea 
il permesso di fare in poche parole una comu 


ventura d' essere proprietario a 
igi; se fossi locatario io sarei senza dubbio 
più ricco, Questa notte sulla mia casa, si è af- 


tiene in mauo un pezzo di carta. ) 

ricompensa dei servizi oscuri, ma devoti, che ho 
reso durante l'assedio di Parigi; io non credo 
di averla meritata, ma spero (?) che mi sarà re a 
Dopo tutto, questo fatto non è individuale. Vi 
sono cittadini meno oscuri di me che sono sot- 
to il colpo d'una orrende minaccia. Il Journal 
officiel della Repubblica di Parigi fa l'apologiu 
dell'assassisfio. Si legge in questo foglio : 

* Parigi 27 marzo 4871. 

« Noi pubblichiamo l'articolo seguente del 
cittadino ‘aillant; arlicolo, che ci pare ri- 
spondere in modo sodisfaceate ‘a una delle dif- 
ficoltà del momento. 


« Il delegato redattore in capo 
del Journal officiel, 
Cu. Lonauer. « 
fano, ma la nolizis non ha niente 
il Duca d'Aumale sia a Versail- 


denux a Versailles, il Dica d' Aumale non avreb- 
be incontrato un cittadino. 


e ne lascio di meglio : 

ha che un dovere verso i 

i, la morte, Essa non è tenuta se non ad 

malità, la constatazione dell'identità. Gi 

Orléans sono in Francia, i Bonaparte vogliono 
tornare ; che i buoni cittadini provvedano. » 

Voci diverse: La conchiusione ! 

La Roche Thulon. La mi 

Jori è semplicissima. 
lo prego i nostri onorevoli colleghi della si- 
istra di volere dire ai loro colleghi che, comin- 
iando da oggi, i0 mi considero in istato di difesa. 

A sinistra : All'ordine! All'ordine! 

Foci diverse: Non si può lasciare insultare 
una parte dell' Assemblea. 

| signori Tirard, Schoelcher, Langlois, Baze, 

piedi della tribuna, pronun parole, che 
l'agitazione e il rumore che regnano in questo 
punto, non ci permettono d' intendere 

Tra le esclamazioni che s'inerocciano, di- 
slinguiamo soltanto queste: Un tale discorso è 
scandaloso ! — È un insolente! — L' Assemblea 

tata ! 

L' emozione si calma difficilmente, malgrado 
i suoni di campanello del presidente. 

Pres. Sigoor La Roche-Thulon, v' invito a 
spiegare le vostre parole. 

Se nel vostro pensiero, vi fosse qualche le- 
game, o qualche solidarietà tra i membri di que- 
st'Assembiea e gli uomini cui avete fatto allu- 
sione, e che lo dichia 
potrei permetterlo. Vogliate dunque spiegarvi ver- 
so i vostri colleghi. 

Il sig. La Roche-Thulon. Sono pronto a spie- 
garmi, e sarò brevissimo, chiarissimo, ed ecces- 
sivamente moderato. 

Un membro: E calmo. 

Il sig. La Roche-Thulon. Sì, calmo. Non ha 
potuto, o signori, entrare nel mio pensiero di 

l'onorabilità d' alcuno dei membri della 
mista, che seggono in questa Assemblea, che ri- 


conchiu- 


mi dirigo semplicemente a coloro che possono 
loro trasmettere le mie parole. 
Pres. Risulta dalle spiegazioni date dal sig. 
La Roche Thulon, che nel suo pensiero, egli non 
ibuire in aleun modo e in nessun 
grado i di quest' Assemblea la respon 
sabilità degl ch'egli ripu leuna 
solidarietà da parte loro cogli autori di questi 
ati 
Il sig. Schoelcher. S'intende pure che le pa- 


| role del signor La Roche Thulon non s'indiriz= 


zavano a nessun membro di questa Assemblea ? 
Il sig. La Roche-Thulon. Si! a nessun mem- 
bro, perchè sono convinto che mon vi è in que- 
sto recinto alcuno che 
dell'Assemblea. Se per isventura, c'è qualei 
duno che non li riconosea, le mie parole s' 
dirizzerebbero a lui. (Benissimo, benissimo). 
Sig. Floquel. Andate! andate ! questi attac- 
chi non sono pericolosi per la democrazia ! 
Sig. Fresmeau. lo vengo a parlarti del cri: 


| tî ardenti perchè il Govei 
{ com tutta | 


m riconosca i diritti | 


lhi 


I 


sulla persona del Prefetto della Loira. lo 
vengo dunque a doman c in 
nome di parecchi dei miei colleghi, al ministro 
dell'interno se un' istituzione funesta che si 
chiama l' Internationale continua a introdurre nel 
paese .... 
| Floquet. Ma questi uomini son pazzi, Dio 
me lo perdoni! (Reclami i a destra) 

ra un gran numero di banchi All' ordi- 
{ ne! all'ogdine ' (Rumore prolungato.) 

Pres. lavito il sig. Floquet u venire a spie- 
garsi. 

Floquet sale alla tribuna. 
Una voce a destra : Non © 
dare. Quando si 

irizzandosi 

fare che ritirare le sue parole 0 essere 
richiamati all’ ordine. (Benissimo !) 

Fioquet. Sappiamo tutti il significato delle 
porole. Quanto a me; io non mi rifuggirò die- 
tro equivoci parlamentari. lo so benissimo che 
quando l'oratore che occupava la tribuna un 
istante fa, è venuto inutilmente a portarvi un 
pezzo di carta, della quale ignoriamo | origine, 
(Benissimo a sinistra) e a leggere un articolo, 
del quale non siemo noi gli autori.... ( Rumori 

etelo, malgrado i rumori, io non dirò n 

nè meno di quello che ho da dire. (0h! Oh!) 

fo dico che quando l'oratore è salito alla 

egli aveva l'intenzione d'indicare i de- 

e avevano apposto la loro firma ad un 

i mio amico Lockroy e i miei 
‘oi vedete ch'io giuoco a carte 


è spiegazione da 


altri colleghi 
in tavola. 

Quando siamo sotto il peso d'una sì grande 
responsabilità, quando noi che abbiamo fatt: tutti 
i nostri sforzi presso l' Assemblea nazionale (vi 

cordate quella seduta di notte, e il Comitato 
segreto, nel quale io vi to fallo ana propost 
che avrebbe simen pacificato, se non dissipato 
malintesi) io dico che dopo aver fatto i nosti 
sforzi per ottenere dall' Assemblea un mezzo di 
conciliazione. 

Una voce: Non ce n'è 

Floquet: . ... noi ci siamo ritirati da questo 
ricinto, ed io ho avuto la cura di dire a qu 
membri che 
andiamo a Pi noi prender 
le la situazione, e quando il € 
flitto sarà pacificato, torneremo qui © ci giudi- 
cherete ! Ebbene! è questa una maniera leale di 
iu ‘icare gli uomini? luvece di giudi 
’atto che hanno compito, è leale di ve 
care pezzi di carta, dei quali 
sabili? 

Giungo ora alle parole 
Finalmente!) Ebbene, jo dico che c'è quant 
sta a far impazzire il cervello più solido, assi 

stendo allo spettacolo al quale abbiamo assistito 
noi e i nostri amici da otto giornata 
|a Versailles e la notte a Parigi in mezzo alla 
lotta più ardente, trov 

| legbe da Parigi, ma a cento 

| vamo a Parigi ci trovavamo per le opinioni a 
molte leghe da Versailles 

ln questa situazione, signori, ad una provo- 
cazione partita dai vostri banchi, io ho risposto 
coll'affermazione d'un fatto che è la verità. 

A destra: All'ordine! All'ordine! { Rumori 
prolungati ). 

Presidente : Signor Floquet, in luogo di riti- 
rare © spiegare le vostre parole, voi le avete man- 
| tenute alla tribuna, io sono obbligato a ri 

marvi all'ordine. 

A destra: Benissimo! Benissimo ! 


re are 
respon 


| 
il 
Î 
Î 


Il signor Rouher diresse la seguente lettera 
al Nord: 
Sig. direttore del Nord.; 
guarentiscorio la libertà indivi- 
duale di ozui cittadino francese furono Vlolate 
nella mie persona; Vi prego gli inserire la mia 
protesta nelle col mne del vdfiro giornale. 
voglio ora esporre i fatti che hanno. preceduto, 
accompagnato 0 seguito il mio arresto. Non vo 
glio neppure raccontare le violenze che ho sub)- 
to. Non rendo responsabi selvagge 
di lunedì scorso la popolazione onesta © leale 
della città di Bou'ogne. So che i miserabili che 
si sono slanciati su di me, erano stranieri alla 
città, ovvero la feccia della plebaglia. Essi jgno- 
no persino il mio nome, poichè oltraggian- 
e battendomi, essi mi davano quello di un 
generale francese. Voglio soltanto segnalare vg. 
gidì i motivi reali che provocarono il mio arre- 


a causa diretta dell'atto arbitrario e 
lento di cui sono stato vittima è la calunnia uf- 
ficiale inserita in un proclama del Governo, col 
quale gl'imperialisti sono accusati d'una parte- 
cipazione all' abominevole insurrezione © 

Si sperò di dare qualche consi- 
ionando un an. 
ministro dell’ Impero. o non può 
che l' indignazione ed il disprezzo. Gli 
vomini i organizzarono il terrore nella ca- 
pitale del mio infelice paese sono quelli stessi che 
istituirono, colla sommossa, il Governo del 4 set- 
tembre. Il 18 marzo non è che lo sviluppo di 
quella prima ribellione, e i Parigini vedono 
oggidi le terribili conseguenze che derivano dal 
rovesciamento d'un Governo regolare. Le parole 
del sig. Giulio Favre all'Assemblea nazionale so- 
no insensate 0 perverse, gl’ imperialisti fanno vo- 
0 di Versailles trionfi 
della demagogia. Essi disprezzano e maledicono 
'rancia quella ignobile plebe che fa 
succedere ai crudeli dolori della guerra collo 
straniero gli orrori della guerra civ 
In una Circolare che leggo in questo mo- 
mento, il sig. Thiers pretende che io sia stato 
scoperto a Boulogoe © che i provvedimenti presi 
contro di me furono cagionati sia dal mio arri. 
vo'ju quella città in compagnia dei signori Che. 
vrenu © del ‘sig. Boifelle, sia dal possesso di una 


Vio- 








cassa di carte misteriosamente sigillata. Ecco. la | 


collo stesso 
Non era egli 
e la via della 


loro è ritornato in. Franci 
re con cui sono arrivato 
naturale che avessimo ripreso i 
? mente inesatto che il signor 
le fosse a Boulogne. Quaud'anche egli vi 
fosse stato, l'accusa non sarebbe meno puerile. 
Quante alle mie carte, esse erano contenute in 
una cassa in legno bianco con alcuni efetti 
io. Quel sigillo misterioso che sembra aver 
mor presidente del | 
Francia, è sem- 


Jon era 
der] signor Thiers ha 
legato speciale per esaminare 
pa delegato Mal con un detteg 
reso conto al presidente del Consiglio delle sue 
investigazioni. Si è egli iga, uni 
parola che possa servir di pretesto ad_ineri 
nare la mia condotta od i miei sentimenti ? No 
Arresto, imprigionamento, ricerche, tutte queste 
cattive azioni non hagno riuscito che all’ impo- 
tenza ed alla confusione! E nondimefo il presi- 
dente del Consiglio ha spedito al Prefetto di Arras 
il seguente dispaccio telegrafico 
“ Liberate il sigoor Rouber ; inviatelo fuori 
di Francia, chiedendogli la sun parola d' onore 
che egli non prenderà alcuna parte ai torbidi al 
tuali. Scegliete d'accordo con lui la via che gl 
rà correre meno peri 
Chiedermi la mia paro! | 
‘enderò alcuna partecipazione ai torbidi attuali ! 
MELO il cole FeDe. usi egacesro 
i vuole ripromettersi da 
e colpevole, che insinua 
pertito innocenti 
ricorrere a questi meschini espedi 
lasci al Comitato dell' Motel de 
dichiararci sospetti; esso è nella sua parte. Ogni 
equivoco è impossibile. La bandiera degli insorti 
Parigi è conosciuta da tutti: è quella del s0- 
mo e del terrore, è l' iafame bandiera rossa! 
Transigere o far adesioni « questi uomini, è per- 
dere il paese, L'energia soltanto può assicurare 
la salvezza. La gente ones'a è pronta a combat- 
tere. Per miei amici e per me il nostro supremo 
dolore è di non dividere in questo momento i 
pericoli che corrono i buoni cittadini. 
Brusselles, 25 marzo 41874. 
E. Rouner. 


e Friedland, al quale il 4 settembre 

era cambiato nome in quello di Giulio Favre, 

ha ricevuto il 18 marzo un nuovo battesimo col 
nome di Viale Garibaldi. 


questa manovra perfida 
‘caluoni 


NOTIZIE CITTAPINE 


Venezia 2 aprile. | 


rile 1878. — L'ottimo nostro 

iorgio Casarini, non ha voluto la- 
passare inosservata la ricorrenza anniver- | 
del famoso decreto dell’ Assemble 


pi 
questa sera illuminata. 


Consiglio comunale. — Nella seduta | 

di domani che incomincierà alle ore 12 meri- 
iane precise, verranno trattati in seduta segreta 

i seguenti urgomenti 

8. Nuove proposte di pensione ad alcuni in- | 
dividui del disciolto Corpo dei Pomj Ì 

3. Rapporto © conseguente proposta di ap- | 
provazione del progetto di transazione colla ditta 
Gio. Busetto detto Fisola delle liti pendent 
la strada di Santa Ma 

11. Gratifica; 


A inoltre il seguente : 

vmunicazione del risultato delle pratiche 

ite in esecuzione alla deliberazione consi- | 
gliare 4 marzo 1870, in punto alla correzione | 
degli errori esistenti nel contratto per 
nazione a gaz dicembre 1864, e rel 


— 1 qua + che trovavansi 
nel Palazzo Reale durante la dominazione au- 
striaca , e che furono ricuperati mercè lo zelo 
del + Mentre stavano per essere spe- 
ed uno anzi, che poi venne resti- 
tuito, era di già partito, vennero subito dal be- 
nemerito conservatore collocati egregiamente in 
due belle stanze vicine alla sala del Piovego, re- 
Molo. Succeduta la morte del conte 
irini Stampalia, ed essendo venuto in possesso 
l’Istituto di molti attrezzi e maccl li fisica 
dal benemerito testatore ad esso legati, reclamò 
r collocarvi questi oggetti quelle stanze appunto, 
qual inariamente erano state accordati 
l'Istituto. 
Si dovette per ciò necessariamen'e asportare 
i quadri da quelle stanze, e pensare ad altro 
luogo conveniente per disporveli 
Oc bene; sopra proposta del R. Conservatore 
e col voto di una Commissioi il 





no, 
dei Bassani, ecc., nella chiesetta, merita di essere | 
approvato, perchè così quei preziosi dipinti fanno | 
mostra di sè in un luogo ch'è continuamente | 
visitato, e perchè appunto la chiesetta. come lo 
dice il Moschini ( Le ricehe miniere della pittura | 
veneziana ) era fornita di quadri, prima che 

ti sostituisero, nella Gne del secolo. scorso, al- | 
cune pitture a fresco di nessun 
stavano in manifesto disaccordo colla ricchissima | 
decorazione delle vicine sale del Collegio e del | 


| eseguito dal sig. Angeli 


no, eseguito dalla signora Stols. . 
| 


io, e che | ed in ordine ai 


ct 
«uadri sopraccen A 
Il lavoro venne ora ultimato, ed oggi la 
l pubblico la chiesetta du- 
mo stati a vederla, 


220, © delle Autorità 
le a monfenere in ordine perfetto e come 
ee, questo patrio monumento prezioso 

Palazzo Dueale, - Nella notte dal 24 

|. marzo, cadeva uno dei tiranti di 

ferro della loggia terrena del Palazzo ducale, è 
nella caduta dalla breve altezza di circa 3_me- 
s in tre pezzi. Verificato imme- 
estremi 


fatto, furono diligente- 
ri tiranti, e tra i 
umero di nove si 


on adempiendo pit 
questi tiranti al loro ufticio di collegamento, es- | 
sendo unzi una minac pubblica sicurezza | 
ed un danno all'elegante lavoro dei capitelli , 
va pel momento altro partito che ov- 

re ai pericoli e levarneli di sito per rimet- 
terli poi con tutte le debite cautele contempo- 
raneamente sl completo ristauro delle pareti 


lavoro provvisorio si sta appunto ora 


le, e ciò per desiderio, 
parti, di potere in tempo meno | 
adoperarsi pel buon esito della 
to nelle Provincie venete 
quanto in altre, dove l'autorizzazione ad esten- 
dervi la Tombola venne in questi ultimi 
giorni. 
Direzione dello Spedale. — ( Comu- 
itato riograziamen- | 
nella scoperta 
iancheri to, nooj ha fguari 
al nostro Istituto. 
Non è che per noi si manchi di 
incontri ; ma nell' ingente somma di mi 
continuo movim 


de sopra que ramo di amministrazione, s' 
bia la lode ch' ei merita; e consenta che non si 
nè anco l'energia esecutiva del dele- | 

isotti, suo dipendente. 
| 


manoseritti di 


Buzzolla. 
Lista precedente L. ‘9800 | 

Eugenia Pardo (Az. 1). . 100 

Doit. Moisè Errera (Az. 1) 

Sebastiano Cadel (Az. 1) 


iniziativa dei sigoori maestri An- 
gelo Tessarin , Carlo Rossi, Domenico Acerbi e 
Cesare Trombini, fu organizzata dai due ultimi 
l'esecuzione della «grande messa di Requiem del 
compianto maestro Antonio Buzzolla. L' esecu- 
zione avrà luogo mercoledì a sera nel grande 
teatro della Fenice, alle ore 9 e mezza ; e geni 
ente vi prenderanno parle, oltre i principali ar- 
iti di canto, i cori 
l'orchestra, 
Ecco il programm: 


A. Marcia funebre — Orchestra. 
2 Requiem e Kyrie — Coro ed orchestra. 
Dias — Coro ed orchestra. 
4. Quantus iremor — Coro ed orchestra. 
5. Tuba mirum — A solo per basso con coro 
i 

6. Liber scriptus — Coro ed orchestra. 

7. Quid sum miser — A solo per tenore e- 
seguito dul signor Fancelli 

8. Recordare Jesu pie — A solo per sopra- 


Terzetto 
signore 

ves, © dal sig. Angelin 

40. Qui Mariam absolvisti — Duetto per te- 
nore e basso, eseguito dai signori Alberto ed 
chille De Bassi 

11. Inter oves locum praesta — A solo per 
contralio eseguito dalla signora Santi. 

12. Confutatis maledietis —Coro ed orchestra. 

48. Oro suppler — Quartetto per soprano 
alto, tenore e basso, eseguito dalle signore Con- 
tarini e Treves, e dai signori Colonna ed Ange 
tini 


soprano alto 
‘ontarini e Tre- 


44. Lacrymosa dies illa — Coro ed orchestra. 

15. Marcia funebre — Orchestra. 

Teatro la Fenice. — Questa sera hav- 
vi la seconda rappresentazione della Linda d'Ispa- 
han del maestro Malipiero. In quella d' ieri, i con- 
tanti furono e là applauditi, ed il maestro 
può vantarsi di quattro chiamate. Ciò avvenne 
durante i primi tre atti; nei due ultimi le cose 
presero una piega assai meno favorevole. Staremo 
a vedere come andranno questa sera. 

— 1 signori Saggioli 
tori del libretto musicato 


— A scarico d'ogni sua respon- 
sabilità verso il pubblico, il maestro Malipiero ci 
prega d'inserire le seguenti lettere : 

Onorevole Presidenza del teatro la Fenice. 
Venezia 1.° aprile 1871. 
Sull'esito delle prove generali di ieri, il 
quale fu tuti’ altro che sodisfacente, come ad e- 
tidenza potera giudicarsi ed è stalo giudicato 
Il’ esplicita dichiarazione da me 
falta al sig. presidente Carminati sulla impossi- 
bilità che la Linda d' spahan dovesse andare in 


Senato. ! scena nella sera del 4.* aprile, non posso nè de- 
Però il soffitto dipinto dal Guarana e ch’ è | vo celare la mia sorpresa sugli annunzii dira-| 

in ottimo stato, e le pareti decorate dal Me | mati da codesta onorevole Presidenza per la pri- | 

ri-Colonna coa cornici e colonne, furono egregia- | ma recita in questa sera. 

mente conservate. Soltanto nei campi liberi, | (Ciò posto, trovo di dicbiararmi sciolto da 

colonna è colonna, l' Accademia di belle arti ap- sabilità per tale fatto e per l'esito 

provi che, in luogo dei bratl affreschi della fine ma devo eziandio farmi riserva per 





ogni 
avveni 


torii 
bisogna dir tempo al tem 

‘a consiste per l'appunto in quest 
cherò mai di ripetere, e scrivendolo a voi, 
| torrei poterlo dire a tutt alia, che quasto più 
Joremo moderati, specialmente nelle forme, e 
più acquisteremo forza iù Roma e sing; 

in Europa. Ogni giorno che passa è a no 
vantaggio, purchè sappiamo evitare tulto ciò che I 
n può esservi di troppo urtante,, di troppo crudo | 
» LagrgE izione presa da nei nostri rapporti col Vati Per questo ri- 
ie Braden spetto è, secondo me, degni simo una parte 
RE tate dina {della stampa romano, la quale pare che si com: | 

Firmato: Pasncasto Meueszno. ‘di schernire il Vaticano e di burlare i 
irmato : Fhas 

Onorevole Presidenza. del teatro la Fenice. 

Venezia 2 aprile 1971 

» dal sig. Brenna q 
dichiararmi 


cata dai precedenti 
alla mancanza di P 
pendenti, anche pos 
tuzione del sig. Achi 


ad un dovere di patriottismo ; | 
Sredo invece che diano prova di poco buon | 
za. Quanto alle ca- 


Nuovamente ii e che dovreb- 


consuete formalità. 

Presidente propone si Senalo di ripgly, 
la discussione sul progetto di legge. per dia 
sionPrelalive alla riforma degli uffiziahi © deri 
vssimilati milit 

Ricorda che la discussione era rimauti y 
l'articolo 4, che fu riaviato alla Commissione 

Caccia (dell'Ufficio centrale) presenta il, 
vo articolo, come venne redatto dalla 
sione d' accordo col ministro della guerra 

Chiesi ( segretario ) da lettura di questo yr 
ticolo. 





in questa sera della Linda d' 
i all'esplicito mio dissenso per l'a 
scena nella sera di ieri, come da lettera spe- 
lesso e che qui uni 
in esito alla prova ge- 
cantanti non fossero coi 


tto un cattivo 
negozio ‘he hanno tro- 
| tato alloggio senza falica e senza. dispendio in 
altre Case dello stesso Ordine cui appartenevano ; 
e per quelli che hanuo dovuto cedere al demu 
| nio ricevono una cospicua indennità. 

Avrete veduto che tantopi Ves 
burbicarie, quanto quell 
‘o V'attiva 


non poteva sortire l'effetto desiderato. 

Non posso, nè devo quindi assumere la re- 

sponsabilita d'una dichiarazione sulla seconda 

recita, e coerentemente ai precedenti, abbandono 
a chi di ragione tutte le conseguenze della del 

e per la produzione di ieri a sera, non- 

per la riproduzione © meno 


cie, 


one della legge 


li Senato, senza discussione , approva qu, 
| sto arlicolo 4, e successivamente il 5 ed il 
| uon che un 7.* articolo proposto dalla Comp 
sione a favore dei guard’ armi. 

Presidente. Si pa Î 
lanza Bixio. Do la parola 
rina. 

Acton (mi marina ) risponde aj 
alcune delle domande dell’ interpellante, le quali 
più direttamente riguardano il! dicastero dely 
mai 

Fa notare che la marima commerciale d']y. 
lia ha già un bel posto tra_le marine europe 
ed è in via di continuo miglioramento. 

arsenale non si può togliere dl 
Jon Siasì ridolto il pr. 
‘aranto in condizione di accogliere my 


Soggiunge che il Governo ha già iuviato del 
navi della Regia marina nel mare dell'Indo. 





Con tutta stima. 
Firmato: Francesco MatirzRo. 
l denunziarono | 


seguenti contrav- 
| ino ad ora ottimi frutti, avrebbe incontrato op- 
dt + | posizione in Roma ; dice che egli non può rico- 
e o spezzate donunzie % | Soscere la validità delle decisioni del Concilio di 

MPS Mbrerosioni da ferie del PE, | Trento in confronto delle leggi sancite 
dolieri al Regolamento dei tra- teri dello Stato; termina esprimendo la speranza 
fu i o desistere da un’ opposi- 


del Consiglio la protesta ; soggiun: 
rebbe creduto che una’ legge, la 
la e ha dato 


nestre, e depo- 
siti d' immondezze SARE: 
.4 Per lordure în luoghi proibiti. 
5 Per abusive occupazioni nelle stra- 
de e nei rivi 1 SMRE 

6 Per trasgressioni al Regolamento 
sulla custodia dei cani È 

7 Per abusivi esercizii di girovaghi 
8 Per abusive proti i 
degli esercizii soggetti a speciale 
licenzi rt 


9 Per lavori licenza 
inosservanza alle di 


le ha annunziato che il Lan- 
eva. risposto 


Qualche gior 
i fu trasmessa la protesta, 
» a fare delle concessior 
en'o; anzi il Presidente del 
>, a tutto ieri mattina, non aveva rispo- 
| sto all'on. Gadda. 
Questa sera part 
Umberto. Credo e 


| cune importanti quest 
| ranno poi a Napoli per inaugurarsi l' Esposizione 
; | marittima; ed è probabile che dopo quella gita 
"| non tornino altrimenti in Roina 


rr _——_——___————_rmò 
CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 2 vil 
Oggi. mancarono tutti i giornali” di 
Francia. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


sq rne dovettero 
| stare aperte il numero dei 
votanti div i 
dera che la Ca 
volazione era a: 
che anche 


pochi momenti prima della 
popolata. Però, dal momento 


Roma 34 marzo. 
ca leri il Consiglio comunale ha tenuto la 

sua prima seduta pubblica, e, dopo una discus- 

sione piuttosto animata, ha approvato il con- 

tratto pattuito dalla Giunta col 

inanze sul dazio consumo e n ; | 


0 deliberate, ed altro non ri- 
e congratularsi, che finalmente in Italia 
legge unica sull’esazione delle im- 





to ha preso una delibera- 
sui provvedimenti finan: 
vn. Corbetta fu vo! 


zione quasi 

. Sopra proposi 
un ordine del gi 
0, | massima il escludendo in 
che pure, sec Finor 

ja in realtà l'on. Sel | è stata ancora nomi 

] di riferire ; questo uffici 

lutamente | secondo l' abitudine prevalsa fin qui 
ungere che | te del Com > 
| porto; la parte più le però è riserbata 
| Commissione, poichè dotrà per forza trovare 
qualche cosa ‘a sostituire nl decimo dell'onore» 
vole Sella, 


revoli, » che se volesse domani. subappaltare 
dazio consumo ed i ,, troverebbe una 
maggiore di quella che poga al 
Gorerno. Infutli, nei calcoli preventivi non si è 
tenuto alcun conto del necessario aumento della 
popolazione di 
anni prenderà 
così è fuori di 


Roma; è poichè questo in_ire 
orzi molto ragi 
debbo che l Monicipio bea fun 


I caricata di veri- 
danneggiato, otterra un gua- 


impiegati, per ri- 
do ‘fosse oltrepas- 
‘a insiste so- 


3 durlo nei termini legali , 

I per altro stupirsi dell’opposi- | sato. È da molto tempo che la sinist 
che fl contralto ha trovato in Roma; è | pra questo argument», e poichè. si tratta d' una 
quasi direi naturale dell' educa- | legge fondamentale è giusto che venga osservata. 
stati tanto | La Cai iccolse con manifesti segni di appro 
considerare il Governo libero come | vazione la preghiera del Presidente, ma ho 1 miei 
una specie di protettore e di benefattore, che i, a 
non sappi.mo adattarci a scorgere in lui un e- 
saltore inesorabile de' suoi diritti. Gran parle dei 

Romani credeva in buona fede che il Governo 
latamente in soc- 


dubb l pentimento tenga 
movimento più spontaneo della volonta. Mi 
vedere la stazione ingombra di 
che s'affrettano a prendere i posti mi 
7 non vogli 
corso della popolazione, ed ora si  merav 
si lagna ch'esso non possa fare alcuna speciale 
concessione. Così avviene che non pochi si la- 
gnano delle nuove fasse, piovute addosso a Roma 
come già piovvero ad.losso a tutta Ital 
da alcuni si doman 
della tassa suli 


giunto in Firenze S. 
proveniente da 
verlo parecchi ministi 
(ello della guerra, nonchè tutti co- 


T compagnia 
pezionò parecchi quar- 
ate Je truppe. Lunedì, 

grande rivista di tatte le trup- 

ione, poi si recherà per lo stesso 


‘ano 
spesso per inesperienza, e si lasciano anche fuor- 
i igli di coloro che hanno interesse 
a convertirli all'opposizione; ma appena si fa 
loro udire una voce ragionevole e savia, l’ ascol 
tano di buon grado, e la seguono senza ripu- 
ananza. Creso che sinceramente conservatori non 
saranoo mai, ma che non saranno neppure, nella 
loro maggioranza s'intende, un 0 d'oppo- 
sizione. 

are dunque che avremo presto un legato | 
francese presso la Santa Sede. Il Governo di 
Versailles ha proposto ed il Vaticano ha acret- 
tato il conte d' Harcourt, figlio del duca d' Har- 
court, che fu qui nel 4849. Non si cer- 
to che la Francia mandasse, come 
legato al Papa un liberale spaccato; e quindi 
non v'è da meravigliarsi di questa scella; ciò 
che preme è che la stessa Francia mandi presso 
la nostra Corte un ambasciatore che possa essere 
gradito al Governo italiano; e questo credo si 
farà senza dubbio; sicchè dl canto nostro dob. 
biamo avere l' accorgimento di non lagnarei tanto 
più che non abbiamo nessun motivo di farlo. 

Quanto alla presenza dei due ambasciatori 

in Roma, è cosa che riguarda piuttosto loro che 
nol; e sono essi che debbono cercare di proce. 
dere d'accordo. Sono persuaso che, alla lun 

Governo quest 


Baptista nell: 
anomali el la 
li contraddit- 


credo passerà una 
pe della guai 


ipartimento , e 

Siena, Livorno, Ancona e Chi 

da Roma durerà dieci o dodici giorni, e nella bre- 

ve escursione il Principe è accompagnato dal ge- 

nerale Cugia, suo aiutante di campo, e da due 0 

tre altri ufficiali della sua casa militare. Questa 
ine del Principe ereditario per l' eserci- 

to non andrà certo perduta, e servirà a mante- 

| ere vivo quel prestigio militare, che la Casa di 
in ogni circostanza 

Savoia in og seppe mai sempre o- 


in proposito, e si capisce, 
Versailles per ora ha ben al I 
scegliere l' ambasciatore 

la devono 





Sono per- | 
quanto le seconde se. | 


i ciò non | 


a che per ora mon può impegni a fr 
di più. Se il commercio italiano si. sviluppi 
di più nell' estremo Oriente , allora il Gotemy 
jon avrà difficolta di aumentarvi le nostre sù. 
| zioni nava 
compiuti riatico, 
no si debba piuttosto proporre di effettuare ur 
collegamento di carte idrografiche che farne dele 
| 


fare un' idrografia del Mar Ross 
‘a che il Governo non può ws 
imersi tale fiopegno ; e soggiuoge che per si 
tro si propone di fare studiare e rilevare i punti 
| di approdo che nel Mar Rosso si. ravviserano 
| più utili al nostro commerci 
ide dicendo che il Governo favori: 
Compagnia Rubattino , la quale fa viaggi perio 
| dici nelle Indie, nè 
quanto possa tornar utile 
Castagnola (ministro di agricoltura è cou- 
mercio ) loda il pensiero dell’ inte 
| tendente a ravvivare il commercio italiano al 
l'estero; però soggiunge che l' interpellante 
caricato un pu' troppo le tinte, come non gli si 
rà difficile il provare. 
nistro accenna si grandi sbocchi con- 
perti dal Governo con giganteschi l- 
| wori ferroviarii. Il traforo del Cenisio e la fr 
igure ben presto potranno passare in esr. 
cizio. La linea del Brennero è giò vantaggi 
all'Italia, come tra non molto lo saranno pure 
San Gottardo e della Pontebe. 
mon aveva in esr. 
cizio che 2088 chilometri di ferrovie, al 28 fb 
braio 1871 ne aveva già 3844. 
Il Governo paga annualmente 49 milioni d 
ò in costruzione di ferro 


il ministro di 


ro a discorrere dei vani 
port accenna alle notevoli migliorie ch 
già s' introdussero nei porti di Genova, di li 
vorno, di Palermo, di Napoli ed altrove, e com 
pure in altri porti per rev 


Risponden 
ca, dice che il Governo spese già 7 milioni pet 
il prolungamento dei due moli € la. costruzione 
delle banchine nel porto di Ancona, sicchè pr 
gli non si possa rimproverare al Governo di ft 
nulla per quella città. 
Quanto al materiale navale dice il ministro 
di Veneri 


oggi hr dal 
tola nei mari dell’ Indo-Cini 
verno ch' ebbe il coraggio di 
la Compagni 
potesse intraprendere dei viaggi peri 
indie. 
Conchiude il 
è fatto in dieci 


si deve al Go 
plicipore quattro 
'Rubattino, perchè questi 
fici cole 


istro dicendo che molto 
dal Governo italiano e null: 
per rendere sempre iù 


che la passata Amministre 

l'onore di far parte, ini 

dii e delle trattative per istabilire dell 

navali e dei Consolati, che gl’ interes 

italiani proteggono in varii punti dell' estreme 

Oriente. 

Visconti-Venosta assicura che gli god u 

opportunamente iniziate dal suo pre 

decessore furono continuate e daranno il rist 
tato che si desidera 


non di quelle 

€ commercio. 
Presidente. Si 

per la votazione di 


La seduta è levata alle ore 5 3;4. i 
._ Lunedì, alle 3 pomeridiane, il Senato si" 
nirà in Comitato privato per discutere il 900 #" 
lancio interno e le di i di servizio !" 


e 


Camena nel DEPOTATI. — Sessione del 4.* apr 
(Presidenza del Presidente, Biancheri.) 





difficile posizione di ricevere rapporti 
» 





a piegati che de 
ji martedì l' onor 
ire il giorno in 
tale mia 
i combinare che 
rinata la legge si 
Assicurato da - 
he la stessa mia | 
Jiscussione, menire 
eca sempre 
sed officiale | 
‘a interpellanzi 
che l'onorevole 
gli ordini della 
Ora prego la ( 
o io. possa 
he ciò mi sara an 
mantochè si tratta 
rità verso un nu 
ali sono minacci 
bn potrebbero tro 
redervi quando sar 
Pres. fa ossery 
| anorevole ministr 
banche preso nessi 
jon era ancora in 
llanza. 
Alli-Maccarani 
o esatto conto d 
ro. Peraltro mi 
nto, ove a fine d 
i: + Presidente. | 
cani ba | 


sposto col di 

bortunità di ass 
Alli-Maccarani 
stro, richiamato 
i una semplice i 
ma vera e propri 
posizi 


ressante d 
Alli-Maccarani 
imbarazzi, e c 
pellanza surà | 

legge che è ora 


legge la Relazio 
nane concordato fi 
tro, che l'interpel 

ppena termina! 


La discussione 
il secondo del ti 


Si passa al ti 
L'art, 80 stali 
Ma scadenza di 


ati nel corso d 
lesse proporzioni, 
imposte e sovraim 
pomunali d'altra | 
pondero che. delle 
uando non sia al 

Bortolucci 
nendamenti 

« Eotro dodic 
una rata, l'esatt 
lbomme dovute al: 


per una metà 

lra metà entro du 
Corbetta, a_n 

î 

Lo respinge a 
Bortolucci-Go: 


i 
Sì passa al li 
li, e se ne approv 

7, 88 RO, 0 


Se nom nel caso d 
quella parte dell 

qualità di cas 
[morte dell’ esattori 
fontinunre nell’ e 


Mo in corso; se è 
il contratto cesser 
ne, 
ali Tubi accetta 
Vi propone un 
Dilisce tion Ù 
Pra terna come a 
tro aastiavare ne 
n: corso , 
‘Senso del Consigli 
consorziale. 
Villa Pernice 


|’ interpel. 
della ma: 


quali 
lella 


milioni di 
di ferro- 


dei varii 


ligliorie che 
va, di Li- 


10 e quelle 
porti ita 
milioni. 


ll' estremo 


studii e le 


sigotti impiego 


ti È 
Wfhixcussione del progetto di legge sull’or- 
ono foresta 
o esaran a paro 
Hlrtene. La: parola è alll on. All-Macca- 
|: Maccarani. Per ragioni urgenti non 
M-Mecesreento al termine. dell sdunarea 
| ai D'altronde, dopo essere stato costa 
powed esente alle adunanze. per ben dieci 
|a attesa di esser chi 
lui provvi 





successivo all'anno 
alla Corte dei conti a norma i 
Regolament p1 delie ,lenzi,p. dei 
’iarana vorrebbe che si sopprimesse Lo 
rola esattore Aa po 


sione è il Ministero combattono 


n la modificazione 


quindi senza modificazioni gli 


' 401 si stabilisce che gli esatto 
delle imposte dirette e i ri 
assumeranno per la riscossio 

blighi e si varranno degli 
tesi mezzi stobiliti dalla presente legge, me- 
diante la corresponsione per parte dello Stato di 
un aggio nella misura di quello convenuto per 


| le imposte dirette. Per fissare la cauzione si ter- 


rà conto dell'ammontare presunto dalla tassa. | 
jodi, le norme, le scadenze dei versamenti, le 
€ quanto altro occorre per l'esecuzione 
i stabiliti per 1 
glio di Stato. 
articolo, sostenendo 
0 incomportabile agli e- 
il loro ufficio troppo arduo e 


| difficile, che per questo maggiori saranno le loro 


i, ai quali | 
volesse prov- | 


uocerole ministro rispose che non aveva pe- 
"ie preso nessuna determinazione, è perciò 
pisa ancora in grado di replicare alla inter- 


ignor ministro, l'on. 
una formale inter: 
rare se e quando 
rispondere. » | 
Sella (ministro delle: finanze). Per me sono 
Li telini della Camera. Da questo resoconto, | 
w ancora leggere, vedo che laggrisposta del | 
ditro fu di esser pronto a trattafè sull’inter- 
luita, e così la mozione che ora faccio mi 
ila ragionevole. 
Mrs. la osservare all'on. Alli-Maccarani che 
l aiisiro prima aveva dichiarato che aveva 
sto col dire di non aver considerata l'op- 
uuità di assegnare delle indennità. 
Maccarani. Sta bene; ma infine il mi- 
richiamato a riflettere che trattavasi non 
semplice interrogazione, ma sibbene di 
interpellanza, la accettò e 
"ue a disposizione della Camera, 
Sila (ministro delle finanze) si dice pronto 
initare, ma che nel momento urge di 
li legge sull’ esazione dell’ impost 
sembra opportuno, ed è certo, che l'on. Alli- 
arani non vorrà porre invagli a questa in- 


All-Maccarani. Non è mio sistema di por- 
imbarazzi, e così sarò sodisfatto se la mi 
pelanzà sarà presa in esame al termine del- 
ltge che è ra in discussione. 
zioni del Presidente , il qual 
di discutere, dopo l’attu: 
lege la Relazione sui deputati impiegati, 
dato fra il proponente ed il mini 
ellanza Alli-Maccarani avrà luo- 
ta la discussione sui deputati 


ti. 

Si passa all'ordine del giorno, che reca il 
pilo della discussione sul progetto di legge per 
discussione delle imposte dirette. 

(La Camera è deserta. 1 deputati presenti 
ha sono più che 70 0 80.) 

la discussione rimase all'articolo 76, che | 
li secondo del titolo quarto : Dei ricevitori pro- 
ia 
Si approvano senza discussione gli. a 
DiRe. 

Si passa al titolo quinto: Dei ve 


ui. 
L'art, 80 stabilisce ‘che entro dodici giorni 


rie, e gli otto 

[timi delle somme dovute per imposte non fon- 
i ultimi due decimi di queste saranno 
ti nel corso del bimestre. Esso terrà, nelle 
ne del Comune le 

Per le entrate 





Ile somme realmente riscosse, | 
trimenti patto | 
‘odolini propone il seguente e- 


otro dodici giorni dalla scadenza di ci 
[*mn rata, l'esattore versa otto deci 
lame dovute al Governo e alla Pro 
[uste fondiarie, e sei decimi delle somme do- 
[*e per imposte non fondiarie. Gli ultimi due | 
lrimi delle imposte fondiarie, e_ gi 
[tro decimi delle non fondiarie saranno. ver- 
Mi per una metà entro un mese, e per 
Nani entro due mesi dolla scadenza del 


|. Corbetta, a nome della Commissione, dichia- 
"di non accettare questo emendamento. Î 
Lo respinge anche il ministro delle finanze. 
Bortolucci-Godolini non insiste. Ì 
NG Camera approva, l'art. 80 come è sopra | 
Mio, 
Sono quiadi approva! 


5 i 
senza discussione al- 
[ma gli articoli successi 


fino all'86 inclusivo. 


pretese a carico delle finanze provinciali e co- 
Je perchè la tassa del 
to è per la sua indole ben diversa dalle 
poste dirette e non 
ad una stessa perso! po 
dell’ articolo. 

Sella (ministro ) non crede agli incoovenien- 
ti temuti dall’ Os 
posta porterebbe ulla n 
va categoria di esaltori 

to, e così l' agg: lo Stato 
aumenterebbe considerevolmente, si nessuna 
utilità che valesse a compensarlo © a giustificar- 
lo. Raccomanda per questo vivamente alla Came- 
ra di mantenere l'articolo proposto. 

Mussi insiste. 

la Camera approva l' art. 401. 

respiuto un articolo aggiuntivo to 
dall va. To jr a 

È quindi approvato l'articolo 102, c 
è stabilito che un Regolamento da publ 
con Decreto parere della Corte i 
conti e del Consiglio di Stato, preseriverà tutte 

norme per la esecuzione della presente legge, 
la quale andrà In vigore il giorno che sarà sta» 
bilito per Deereto Reale. 

SI passa al titolo settimo ed ultimo, Dispo- 
sizioni transitorie, che comprende gli articoli 
103 a 107, i quali vengono successivamente ap- 
provati. 

Presidente dà leitura della nuova redazione 
proposta dalla Commissione all' art. 39, che ven- 
ne lasciato sospesi. 

Messa ai voli, è approvata. 

La Camera approva le ‘conclusioni della 
Giunta. 

Presidente. Prima di procedere alla votazio- 
ne a serulinio secreto del progelto discusso, de- 
ve rivolgere una preghiera vivissima alla’ Cs- 


Rileva l'urgenza di discutere la Relazione 
sul numero dei deputati impiegati, che si trova 
già all'ordine del gioruo, Si tratta di determi 
re la posizione di molti deputati. 

Comprende l' impazienza dei suoi colleghi e 
il desiderio di recarsi alle loro fumiglie nei gior- 
ni che si appressano. Ma li prega caldamente a 
trattenersi un sol giorno di più per. delibe 
sulla Relazione concernente i 

Molte voci. Sì! Si! Do 

Presidente. Resta allora stabilito 
vi sarà seduta. 

Si procede alla votazione per iserutinio se- 
greto del progetto di legge sulla riscossione delle 
imposte dirette. 

Presidente legge il seguente ordine del gior. 
no, proposto dagli on. Fambri e Gabelli : 

“ La Camera, considerando che l'effetto della 
legge sulla riscossione delle imposte debba essere 
assicurato da un riordinamento del sistema ca- 

, e particolarmente dal completamento dei 
topografici, invita il Ministero a presenta. 
re per la ventura sessione analoga legge, e passa 
alla votazione del presente 
inistro delle fi 
è gia stata da lui nomiuata coi 
studiare e proporre i provvedimenti 
opportuni per risolvere la questione accennata 


nell'ordine del giorno degli onorevoli Fambri e | 


Gabelli. Prega quindi i proponenti a non insi 


prendendo alto di questa dichia 
stro delle finanze, ritira il suo or- 


le elezioni 
zione Elli net Collegio di S 
e dell'on. Amaduri in quello di 
ta ha coneluso per la loro convalidazione. 
Dall’appello nominale risulla che non è an- 
cora raggiunto il numero legale. 
Un deputato propone che si mandino le urne 
alla stazione. (Hlarità fra i pochi rimasti 
La votazione cominciata alle ore 6 
Irae in attesa muovi votanti 
,mmessi ed inservienti della Camera sono 
ro pei luoghi più frequentati in cer- 


Ì 
e 


3}4 e ve mancano ancora 8. 
i ne arriva uno, poi uno, poi un 
allro, un altro ancora, un qui un sesto. 
La questione è decisa da 
l'aula, prima dell'on. Visconti 
luì dell'on. Ricotti-Magnani 


comparsa nel- 
Venosta , e d 
quale depone i 


suo vuto nell’ urna, accolto da un grido di escla- 


cio di tesoriere del Comune, senza 
tespettivo: non è soggetto a visite di cassa, | 
[' bow nel caso di ritardo nei versamenti o per 
la parte della sua gestione che si riferisce 
| qualità di cassiere del Comune. In caso di | 
[le dell'esattore e del ricevitore, l'erede deve 
vare nell'esercizio dell’esattoria, quando 
[lt di esso non sussista alcuna delle eccezio- | 
liadicate nell'art. 14. Se l'erede è una donna, 
rinunziare all' esattoria al termine dell’an- 
Mit corso; se è un minore non emaneipato, 
ere cesserà di diritto, compiuto l'anno | 


rticolo. della Commissi 
con la quale 
stato nominale 


Ù ta, 
de sconta, call 


mazione, e di contentezza dalla tribuna dei gior- 
si 
Presidente ne annunzi 
Present 
Votant 
Maggioranza 


lio della votazione. 
Je sonuozia il risaltato. 
227 


227 
118 
178 


La Camera approva. 
La seduta è pat alle ore 7.43. 
ubbl ll tocco. 


jporanea sostituzione 
Ma alto Pel 'lacéricane la Giunta 
possa aumentare i proventi del 

al disavanzo, escluso però 


esazione rendono il conto | 








quistione del pagamento delle cedole del Debito Domani, in occasione del natalizio di Bis- | 


ibblico nella stessa valuta così all’ estero come 
interno, fu ritirato poscia dal suo autore, dopo 
alcune spiegazioni date dall'on. Sella. 
ll Conilato, chiamato quindi a deliberare 
ivi giorno, ha approvato 
Corbetta. 


| prime. 

L'on. Rorà lo combatte , siccome contrario 

| all'aumento delle. spese mi L'aumento pro- 
sto è d'allronde insufficiente allo sco 


bilancio della guerra a 430 milioni, 
respingendo l'aumento delle imposte. 

Dopo posta al preopinante del- 
l'on. Minghetti, è votato l'articolo primo, riguar- 
dante le spese straordinarie della 

articolo secondo, che stabilisce non dover 


sulle imposte dirette, tornando superfluo dopo 
l'adozione dell'ordine del giorno Corbetta. 
Affidata al presidente del Comitato la nomina 
la Giunta, che dev essere composta di 9 me 
bri, la seduta fu sciolta alle ore 2 e un qu 


NERD rioni nella Gazzetta d' Îtalia, in data 
del 2: 

Questa matti 
enze S. A. R. 
Dopo le 10 
guerra, ove ha 
generale Ricolti, 


, alle ore 7.20, è arri 

Principe di Piemonte. 

è recato al Minis'ero della 

una lunga conferenza col 
ministro della guerra. 


Fi 


Lesgesi nel Fanfulla in data del 1: 

A seguito dei disordini scoppiati nel mez- 
zodì della Francia , il Governo ha mondato di 
stazione in Tolone la cannoniera Varese per tu- 
telarvi gl' interessi e Ja vita. dei postriiconna- 
zionali. È 


Leggesi nell' Opinione in data del 9: 

Il Governo francese ha nominato a suo mi- 
istro plenipotenziario presso il Re d' ja il 
conte Orazio di Choiseul, rappresentante 
semblea nazionale, ed a suo ambas 
il Papa il Duca 


‘a deputato al 
legislativo, e sedeva a sinistra col signor Giulio 
Favre. 
Ii sig. Bernardo d' i 
di Francia a Roma, non è il duca. d' Harcourt . 
bensì quello stesso’ conte d'Harcouri che nel 
1851 lrovavasi ministro plenipotenziario. della 
Repubblicafrancese rà 
seguito al colpo di Stato, al qua- 
le rifiutò di dare adesione. 


Il Fanfulla ha il seguente telegramma parti- 


‘hi proclameranno lo stato 


d' assedio nei Dipartimenti occupati. 


Telegramini. 
Parigi 26 
A Parigi sono affissi parecchi cartell 
su cui si legge: ! et le regime du 
imoucer. les suspecis 
La popolazione di 
ioni : quelli 
| l'ordine soprannominata turchina, e quella 
sordine, soprannominata rossa. 


Firenze 31. 
ja un gran numero 
di ewissarii dei Comitati 
| La squadra corazzata rim 
mento. 


ne per ora in orma- 


Berlino 30. 
L'apertura ufficiale delle Conferenze di pace 
ebbe luogo il 28 corr., dopo che i membri s'ac- 
di. Sul corso dei lavori, 
promisero a vicenda la più serupo- 
accreditati alla Conferen- 
barone Balan, sig. de Ar- 
ra) co. Uexkdll (Wartem- 
barone Baude, de Gou- 


ni Q 

| berg.) Per la Fran 
| lard, clerco, generale Dontellaiu ; aggregati sono 
i segretarii di Legazione sig. de Arnim, Rudhard, 
| co. Lerchenfeld e bar. Maucler. 


AI Re di Sassonia venne conferito il terzo 


reggimento gran: 
i mili 


Thiers prepar: fer 

| blea nazionale a Fontainebles 
Berlino 31. 

La Kreuzzeitung dichiara prive di fonda- 
mento le indicazioni del prossimo ri 
Lo stesso foglio conferma la nomina del generale 
de Bonin a governatore di Magonza. Stando alla 
Kreuzzeitung non è ancora deciso l' affare in ri 
| guardo alla forma dell'autorità suprema di 
| sazia-Lorena, ed è perciò che sono premature 
| ed erronee le comunicazioni sulle persone a ciò 
| designate. 
| Berlino M. 
| Secondo esposizioni falte Bismarck al 
| Consiglio federale sull’ insurrezione di Parigi, e 
sul contegno della Germani te 
| desima, non è ad attendersi per 
| guardo. alle rcostanze, l' adempimento 
degli obblighi finanziari per parte del G 
| di Versailles neppure in via forzosa; motivo per 
| eui dovrà essere proposto al Consiglio federale 


Led 
di 50 
| mento 





mi talleri, in parte. pel manteni. 
delle truppe che occupano i paesi nemici 
| parte in previsione di eventuali nuove ope- 
| razioni. Questa esposizione sembra aver causato 
| un'influenza dannosa alla Borsa d'oggi, ove, ad 
| eccezione delle azioni del Credito austriaco, ri- 


| dicare come 


guerra Kuhn abbia istruito 

Seri tedesche durante Ja:guerra, o somministrati 

i piani a Bourbaki. L' imperatore: rispose d 
parlare, ma di non prestato fede» 


luzionarii francesi (?). | 


iro di Moltke. | 


Parlamento un nuovo prestito dell’ Impero ; 


marek, gli verrano fatte molte ovazioni per per- 
te del Parlamento e delle Autorità municipali. 
‘Imperatore, seguendo |’ esempio di Federico 
Guglielmo HI verso Bliicher, gli darà un 
podere del suo patrimonio, come fedecommesso 
principesco. 
Dopo la chiusa di ciascuna seduta plenaria 
del Parlamento, | Imperatore ricevette, un breve 


dispaccio telegrafico contenente le discussioni che | 


ebbero luogo, le risoluzioni prese e l'ordine del 
giorno per la seguente seduti questo scopo 
furono preparati appositi formularii telegrafici. 
Le trattative per to delle ferrovie 
entali esi nell’ Alsazia-Lorena, avranno 
luogo a Brusselles, contemporaneamente colle Con- 
ferenze di pace, al qual uopo venne delegato 
Brusselles come procuratore, il consigliere auli- 


Si annuncia da Parigi iù dif- 

Comune è quella del danero. ll man- 

imento della Guardia nazionale de gior- 

nalmente 300,000 franchi, e la formazione dei 

d'armata 1,000,000 di franchi. Le 

nazionali entrano a centinai i 
Restaurants e pranza; pagare. 

Gli abit 


durano di continuo, Nel 
re quattro commissari, 
sospetti d' i ione con Versailles, fu: 
rono imprigi 
Tutti gl' impiegati del Ministero della gu 
dell' tatendenza militare vennero esortati 
lamente a Parigi, mentre in 
«aso contrario i loro. pesti saranno’ vrcupati da 
altri. 
La Comune confisca ed impiega a scopi mu- 
nicipali tutte le proprietà private bopaparliste. 
| Berlino 
| L'Imperatore accolse ieri una  depulazione 
| dell'Università di Berlino, che fece le sue con- 
le riportate nella guerra 
ora cessata. AI discorso del reltore Bruns, ri- 
spose l'Imperatore: « Ringraziar egli la deputa- 
zione per gli augurîì espressi, e nutrire la spe- 
ranza che la raggiunta unità  geri 
pur anche a far progredire le U 
coltura delle scienze. Non si potevan aspettarsi nè 
prevedere i grandi risultati della guerra. prima 
del suo principio, benchè la politica della Prus- 
sia dal 1866 in poi sia stata diretta all’ unità 
della Germania ; vi si deve scorgere con grati- 
tudine one più alta, ed in questo 
senso progredire sulle basi acquistate. La gi 
forza intellettuale e la coltura. della German 
si è resa brillantemente palese in questa guerr: 
| non solamente negli elementi educati di 
ta, ma ben’ anche nei 
| però la sua deri 
onde scaturisce il progresso della scienza e del- 
la vita intellettuale, e nei quali regna il vero 
buon senso ed il vero spirito. Ringraziar egli 
d'essersi mantenuta in tanto alto 
grado, nel senso in cui fu fondata «a suo pa- 
dre; continui essa in questa guisa, ed operi a 
vaniaggio della patria. » 
| 1 decorati della croce di guerra dell’anno 
1813 presentarono oggi all'Imperatore, sotto la 
presidenza del generale Wraugel, una ‘memoria 
d imbasciatori della Russia, del Bel- 
presentarono 
foro Sovrani 
della dignità imperiale. Una 
proponta cella rappresentanza del Baden nel Par- 
lamento chiede l'indennizzo di Kehl e di Alt- 
Breisach. Anche Suarbriken parteciperà ad una 
parte delle contribuzioni di guerra del nemico, 
poichè gli abitanti di essa furono costretti di cer- 
care altrove un ricovero. Però non saranno in- 
dennizzate che le sole perdite positive. 
Monaco 31 
La Gazzetta del Palatinato conliene da buo. 
na fonte, com’ essa dice, la seguente comunic 
zione. Le truppe tedesche hanno l'ordine di pre- 
star ubbidienza al Capo del potere esecutivo in 
Francia, Thiers, qualora chiedesse appoggio nel- 
Ja repressione dell'insurrezione di Parigi 
Parigi 30. 


oggi lettere di congratulazi 
per l'acceltazio 


Il giornale insurrezi 
nuncia : Il Consiglio comunale ha riconosciuta 
l'Assemblea nazionale a Versailles, m 
zione, che l'Assemblea rispetti i suoi 


n 
iglio comunale tenne ieri uni 


suo mandato. 


Comitato esecutivo da rieleggere ogni | 


| mese, © destituibile in ogni tempo, segnerà le 
| deliberazioni della Comune e le metterà in ese- 
cuzione. Presentemente è composto da Eudes, 
| Tridon, Vaillant, Lefrangais, Duval, Pyat e Ber. 
geret. Questo Governo rivoluzi divide 
| hei seguenti nove riparti : Giu- 
| stizia, loterno, Sicurezza pubblica, Proviande, 
| Istruzione, Lavoro ed Estero. 
| © La Comune adotta le famiglie degli 
| caduti al 22 gennaio ed al 18 marzo, Il diret. 
tore della Posta, Rampont, rifutò la consegna 
| della direzione a Theisz, che doveva succeder, 


È 
| cedett 


code sslemen 

| tori a nuove 
Nella seduta del 
dia nazionale, Foi 
forte, in contumaci 
Il Mot d'Ordre di Rochefort è ricomparso. 
ll Figaro appena ricomparve fa tosto soppresso 
di nuovo. Un ordine della Camera proibisce l’affis- 
sione di A e di Decreti di Versailles. Le 
sorte gridano da per tutlo: 


Ila Comune; esso 
di chiamare fra breve gli elet- 


itato speciale della Gui 
elle venne condannato a 


Versailles 30. 
a 
Parigi proibì 
zione del vino, e nominò un Comitato di 
zione in ogni Circondario. 
Versailles 31. 


| prossim: i 
fardanza del resto di 43 milioni, coll' insurrezi 
ne di Parigi; la prima rata della contribuzione 
di guerra stipulata, ammonta a settantacinque 
milioni. 


| 


le La Commune au- | 


lunga seduta. | 
ll Comitato centrale ha deposto durante la me- | Napoli 


n | corso degli avven 


inoltre la vendita dei castelli e parchi 
| di Versailles, St. Cloud, e Fontainebleau, e la 


Continua l'emigrazione in massa da Parigi, 
così pure la riunione di truppe in Angoulème e 


Versailles. 
Costantinopoli 30. 
}i È annunciato al Grenvisir l'arrivo di un 
| nunzio apostolico ; questi ba 
luogo riguardo all 
tl 


| tante 


le questa trattativa diretta cessa 
protettorato che la Francia esercitava finora 
cattolici in Turch 


— La Gazzetta Crociata accen- 
nando alla domanda del Governo francese al Gò- 
verno tedesco circa l'aumento di forze fraucesi 
în presenza della necessità di combattere l'insur- 
rezione di Parigi, dice che il Governo tedesco, 
in considerazione di tale situazione, rispose con 
premura affermativamente. 

Berlino 1° — (Dieta) — | conservatori 
liberali presentarono una mozione che esp 


lontani, pel concorso efficace che por. 

patria Comune. 
Strasburgo Gazzetta di 
d 


È Strasburgo 
pubblica una lettera elegati det 


geni di guerra se- 
tati allo stesso scopo pel 
resto della Germania. gi 
Marsiglia 31. — Una deliberazione del Con- 
siglio municipale dice : Considerando che il Pre- 
fetto non può esercitare la sua autorità, Fou- 
quier, segretario generale municipale , è invitato 
a prender la direzione dell’ Amminist 
me rappresentante legale del Governo. 
— Una corrispondenza pa 
voce che il 13 di li 


gl'impiegati superiori si recarono a Ver: 
sailles. 

Il Cri du Peuple dice, che il Comitato cen- 
trale farà arrestare Rampont, colpevole di com- 
plicità eogli insorti (') di Versailles. Il Comitato 
centrale contioua a funzionare, ma le sue attri- 
buzioni si limitano alla direzione. della Guardiu 
nazionale. Il Cons 
La Liberté annun: 


gretarii Rigault e Ferry ; assessori Bei 

val. Le sedute non saranno pubbliche. 

mune approvò il rapporto della Commissione 
sulle elezioni, stabilendo l' incompatibilità del 
mandato di deputato all’ Assemblea col mandato 
| di membro della Comune. La Commissione, con- 
| siderando che la bandiera innalzata è quella della 
Repubblica universale, propone l'ammissione de- 
| li stranieri nella Comune. Si approvò quindi 
' ammissione del cittadino Frankel. Si nomi 





| striale, 84 servizio sussidii. 9* 
| {04 informazioni e istruzio: 
, obbligatoria, 
. — Pari 
Il servigio postale è comple 
non arrivarono nè lettere, n 
nicazioni di Parigi, mediante la ferrovia della 
riva destra sono interrotte. che tutte le 
ferrovie di Parigi sono oggi chiuse. Dicesi che 
questa misura fu presa in seguito all'arrivo di 
| truppe da Versailles a Neuili 
Borsa nulla. Prestito 51 87; Austriache 844. 
Vienna 4» — La Camera, dopo aver respin- 
to la proposta di aggiornare la discussione della 
legge sul contingente, approvò questa legge, mal 
grado l'opposizione della sinistra, accordando il 
| numero del contingente chiesto dal Govero. 
ienna 4° — Mobiliare 256; Lombarde 
iache 404; Banca nazionale 725; 
95; Cambio Londra 424,80; Austria: 


ly. 
8 


Londra 1.* — Il Times ha in dota da Ver- 
sailles 3 marzo: Thiers pagherà stasera 3500 


il eli 
| Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


| Berlino 1.° ( Dieta.) — 
discussione sulla costituzione dell'Impero. 
| {l primo articolo è approvato dopo aver re- 
spinto la proposta Duncker di sostituire alla pa- 
rola territorio federale, la parola territorio del 
| Impero; e dopo aver” respinta l' altra propost 
| di Zeltowecky di escludere le Provincie. polae 
| che dall'Impero tedesco. 
Bismarck prese la pat 
getti di legge da present 
Circa i progetti 
isogna ancora alten 
enti in 
Il Governo federale ha l'interesse e la vo- 
| lontà di fucilitare il compito del Governo repub- 
| blicano francese. 
La decisione dell'Imperatore di astenersi da 
intervento negli affari interni della Frat 
ò giungere fino al limite in cui gl” 


incominciata la 


. Enumerò i pro- 
prossimamente. 

ativi all' estero, disse che 
re per qualche tempo il 


ogni 
| non 


ttato preliminare di pace. 

Bismarck soggiunge che non può precisare 
uesto limite, ma se occorrerà, si chiuderà il pe- 
riodo di questa guerra, a malincuore, ma colla 
stessa energia usata finore. 

Berlino Austriache 2% 1/2; Lombar- 
de 95 3,4; Mobiliare 144; Italiano 33 12. 

Marsiglia 4° — Francese 50.50; italiano 
54.35. 
I Londrato. 
lombardo 14 9/16, 
tabacchi 89. 


pci] 
L'Associazione marittima istria- 

ma possiede attualmente quattro bastimenti della 

| portata complessiva di 1892 tonnellate, e chi 

+ presentano uu capitale di fiorini 201,222. Gli 

| netti 


Joglese 923;4, italiano 553 1316, 
turco 42 3,8, spagnuolo 30 7116, 


hi 
dell’anno scorso sono calcolati dalla’ Dire- 
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ni 2a za sconto Liga dente | Fondamenta dell’ Osmarin in Venezia FERDINANDO MA 
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nio, 6 cesto terraglie, errari Bravo, . peLLA PROviNchA DI VENEZIA. jet signor Pietro Marini, presso il Banco di NARCI R 6: 8, Anche 
DISPACCIO TELEGRAPICO De Alessandria, partito il 25 marzò, e venuto da Brin- Î ad uso famigliare 0rÌ cor; foglio» "p 
del 34 marzo del i.' aprile | dini ed Ancona, piroscalo ital. ‘cap. Paeciotti L., con Aeciso di concorso. Î n Papadopoli in Venezia, 0 presso il direttore de [} Mtygiao devono essere 
5848 8840 404 balle cotone, 3 col. caffé alla ‘Adristico-Orien- In analogia al disposto dal Titolo VII del Regola- | e per gli Alberghi stituto. 580 dirteoli non, Pbtuia 
6820 6 tale. mento per la custodia, difesa e guardia dei fiumi e! hittinc000 ; peer 
9820 9540 = - Spediti: torrenti approvato con reale Decreto 15 febbraio 1870, te PEnIGI RIE lA ten A IL od pagummanto deve 
6 — 7195 Per fee pete austr. Venezia, capit. Serra L., | N. 5586, e dal dispaccio 2 gennaio, N. 4079-9381, 
" il) “ iel pubblic, Della SECON | cr c_—_—=—=_ 
‘12490 194 90 me prossimo venturo mese di aprile verran= 
Argento. . |. 43260 488 65 no tenuti in Venezia gli esami pegli aspiranti’ ai posti Mei 
d 835— 3585— Per Trieste, pi Germania. rich | di eustode e sottocustode idraulici. $ 
996 9 95 — |L, con 4 col. canapa, 1045 risme carta, 52 col. pelli, 7 ‘Ogoi concori l 
ca | co) terrai, 8 col. frutta, 78 col. cotoverie, 140 bar. - | aprile p. v.. al pri "a 
mg 3 chi, 43 col. Spe bianca , 35 col. conterie, 9 col. rum, 3 | za Rena 3 iti dè cul'Asili cio Eli sopra VENEZI À 
‘) fede di nascità da cui risulti che cl di ‘ 4 
GAZZETTINO MERCANTILE, | comes sim all poslo di custode non alibia più di 40 anol di cià, di mutua Assicurazione — 
Venezia 2 aprile. ARRIVATI iN VENEZIA. #@ chi aspira al posto di sottocustode non ne abbia ly L imperatore di ( 
i de Tra i CONTRO LE MALATTIE E MORTALITÀ” DEL BESTIAME: flqutson selon 


Nel giorno 31 marzo. Mo ilievo I° antogonism 





Commissariat, New Gio prio Sindaco A A Berlino in qu 
fe tre legni con carbone, uno con baccal sì { IN PADOVA. "gino i 
Vle virare a lalicane de Sis; me 16, ‘fi certificato degli studi percorsi © dei servigii pri suc 

7 Farigi'comi ol; me 





ti e ch 
eventualmente prestal (he disse insperati 


caduta in mano ai faziosi quella Borsa, nom diede più se 










“a 00 mogli Ti tutto munito vviso. leltuale e alla © 

Pod i pggornda a pitone obi i più, 3 dista | D' Ge, sigg; lori tti ellAmeria tuti pre | L'esame di concorrenti i posi di cute per » uto so onvocato il. Consiglio Aetn, on n 
Ca pr pri ono ) cer 4 ftrovò im 
1 la mosso a anti disastri, slo valore che gola | Valle, corriere, ambi dllinetpo - Bal Mi 6. Mea otumenio 15 febbraio sitacor N, 5600, che. sì trae A mente dell'art. 57 dello Staiuto, viene convoca glio. generale dei esercito, ma ben a 










ducin, nono i Viglieti della Banca, ma ora comiuciasi a | Cone, con cameriera, ambi dall'America, - Rev.* Morteith 
dubitare anche di questi. La Banca ha prestato 918 milioni | Joi ia, - Wall runley, con famiglia, 
al Tesoro, cioé 240 milioni al Governo imperiale, e 475 al | ambi Eorique Canillo, - Miguel de Fi: 


presente, e quello dei concorrenti | Socii pel giorno 16 aprile prossimo venturo nella sua Sede in Padova, via S. Ber.MBperò, S. M. ha soggiuni 


esta coltur 
Ar ie, nardino, N. 3326, e pel caso di non intervento del numero legale dei Sociì, a tero ff ituale e qu o 






















































y po i 10 in tul 
verno della di le a Parigi, e 504 alla Delegazio- | guerra, € più sotto i articoli 55 31 giorio 7 maggio successivo, per de'iberare difondon: 
SRO a niro dae PRO he Lai e Pooh li, > Panino C, ccm & | i00s più sotto riportato. | usare nate ‘istante |"® degli gti riali n Sh si aggi gif o ne di, creo 
si io gdo gap dotti | qualsiasi indicazione sul Juogo di residenza cui a- | APGOM ‘accia! % po pra: pro 
Ma a Pt nr ar, | al bi le lie Gn 1 lg, |a 3 ero 1 ORDINE DEL GIORNO Mm piro. 
Men ei pri r i suoi i Il Prefetto, Ris 
Londra, che in questa settimana impiegava tutti i suoi fon- Ù 5 ; e po 
O Da e preti E Mast pai i iero TRALABRATI PI VENERE: ipa I Esposizione del Bilancio e della situazione della Società; bri, è da credi 
ae i neo zane è ierossrano di é sposi jazione della Società; K riori ( Abher 
Slc, a i cana a poco pi nta: Berio rie SE TREE are: tà Pio Agi te polter dle igninino Il. Discussione sulla proposta cel Consiglio d' Amministrazione sul modo di pa. e tulle le a 
' ogni ultra gli uffett della insurrezione di Pa- | —Brizzi Domenico, di Giuseppe, di anni 23, militare. — d RITO i piboi dol nizza delle sgvadre. i î “ Ni 
tig), l'abbntana di feno rito ootevslnia ; ani | Brun Anto, fo Domenico, di ani 0, codice. == Co | tt, Ritero di pi col mezzo dello squadro gamento dei Buoni di Cassa; 4 Re. Hd sangue quanto qi 
rettatai di 1, $ cl è la prove: | lona Amalia di Giuseppe di ani 80) cocitrice. — De | (Etta preoriana  Iveliaziohe col vello nd ardua Ill. Proposte di modificazioni allo Statuto sociale e costituzione e surrogazion Dl questo senso. deve esser 
Firenze pare uiso di Londra o di iuseppe, di anni ed a bolla d'aria; rettificazione di quest’ ultimo ; ri- di eventuali nuove rappresentanze. frase che puzza un po 
rie pet lievo di Sezioni trasversali dei fiumi e delle argina- n » ‘Questo discorso pe 
Miri fra ber prada, sorge quat fe delle memorie di campagne : legni € Re | Padova, 22 marzo 4871. 









lizia fluviale. “ S < . Bglendide vittorio, e 
D Regola per "na buona Giscisiang di IL CONSIGLIO 1° AMMINISTRAZION 185. Mfigrado tutte te sue | 
tutti i lavori che potrano occorrere lungo i fiumi e eonlitta collo scandalo» 

loro arginature : qualità dei materiali e lei fa toccare con mano 
garli ; calcolo delle Sezioni e dei movi- fisso fra la società fra 


p n A 
Menta bce velimenti da freidersi sei mato UO | — AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN.B'’* entre a Berlino 


ricolo e tenuta del conto del materi: 


valore dei Corsi realmente, Le 














Nel giorno 26 marzo. 
Apollonia Maria, fu Gio. Ratt., di anni 70, povera. 
Seravale Raffaele, fa Abramo , di ani 49, 

















Tondo Maria, fa Domenico, di anni 83, cucitrice. — dA Saegio di calligralia TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pub tura © Pomaorala call 
"FS um dubin dl detto doni dui ATL aritetica elementare blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino, app dim, slie il 
€ compliazione di repgegiii coua togli | Presso i nostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, esigendo sempre le sea delle due società, è ce 

STRADA FERRATA. -— cnuseo. settimana © dl ormai pei iavori n “dorso di (ate | tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. dell'Imperatore Guglie 


Partenza per Milano : ore 8 . 08 ant; — ore 9.80 ant.; | euzione: 
— ore 6 pom: €) rilievo di 


Fipeibiippe ogi aa NON PIU’ MEDICINE ci e el dim 
“semeesin@ cente" | SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPE 


tore Guglielmo 
verali e metodi speciali per Iidovuto attenuare qu 














Sete. — Continuano brutti giorni per le sete, e ne è 
la causa Parigi, ma den, anco l'appressarsi del mescolto che si 
Aggrava la condizione Le domande, in generale, furono sol- dei diversi lavori idraulici di interlocutori, 
LA per gl orgia Conte è te al ei una buona ‘sccuione ei diver lavori rali di MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA milo neri, 
conservavano almeno nominalmente fl stami pesi mo | eri 0.50 po, nel materiali : to del qui I 

3 


ore $ pom. 
le gregge vennero infruttuosamente più esibite, anche nek | — ‘ Partenee i) ti lersi ci sarebbe posto 
te “laniche & nella asiatiche; un poco meglio vedu furo- | — ora 1.30 i 3 [ia caso I pericolo dun argine e e Pretore MM del'aristocenia è 
00 i cases, ed in tutto, a Milano, chiudevosi fi mag- | — ore 9 pom 48 3 È disposizioni di leggi e regolamenti sulla è l'aristocrazia meno < 
gior desiderio di vendere che di com ant.— 0r9 48.54 pu; — ore 4.52 pom; — ore @ pata: — | polizia fuviale. 
Granoglie. — La condizione poco variava per queste, | oro 9. 
i n 


























































80 pon. l tenuta dei conti del material Genili Suo regno ci po 
da vasi la settimana precedente. Îl comme È " be a Parigi. Per | 
Eito arte sia: DU BARRY E COMP." DI LONDRA moria e Poi, Per, 
a Marsiglia eran, ribaseati, ed il deposito importante Ge- | ore 3 — om iS dell’ Imperato 
nova mostri feri in Lombardia freddezza 40 por }i i resideni le! 

Nap rm maggiore (nt | 0 40 tino o fono resta; — e | INSERZIONI A PAGAMENTO. sd quatiee pene 
Susi gl 30 nen at eee spa Dept |” Pete pe pi pae ap 10 ee ataina corri 
Al EIto Fa fvaee ele eri in ce ri LMR gare samuiazoni ferri 
quintale ; non variava il petrolio, TEMPO MRDIO A MEZZODÌ VERO. FIS PENI la Economizza 50 volte il in al i x impedendo 
Satumi. — No 9 i, è gli affari 59 suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, tti vediamo c 
no dsl ito mo e © * BI ME MP | oneri, 3 apile, ore 49, m3_ 3.24, 7. Presso la nuova Libreria facendo dunque doppia economia. 54 IAA alimento, 
tn malto meno clin tuto, "OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE, DI ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. Reni e son 
sd leone: Mi rrred À fatte nel Seminario Patriareale i 
tia ale too quali li pepe si mantiene» { all'etenna di 1 30,454 sopra  ivello medio det mare. | COLOMBO COEN L'uso della Revalena. Arabica, Da Bary di Lod, girò in modo etfcacisimo sil salato do gle ff Caitato centrale € la 
— Gli arrivi, maseime dalla Dalemezia, oo man- Bollettino del 1 aprile 4874. per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a noo poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Recalento qui Malgrado Ja suu dichi 
cano mai, nè le offerte di vini inferiori dall'interno, le quali Procuratie Vecchie, 139, 140. ta, E , trovò nella qui 
sodisfano il consumo agli stessi limiti di prima pei prezzi, e } A Solo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di miu Ml lete, fatta subito dopo 
nelle più ristretto mire pr quantità, [tcp se cr mo- | veramente inquietante, sd un normale benessere di suficiente © contindata promperità. Manetti Cano. tto jl non 
speculazione ad operare 









DI mE paso: 88. naziona! 
jeneri diversi. — L'esportazione nei soliti gene 

code attiviima ,  notsi prcipalmente nel legnami "es 

pera, nelle pelli; che s000 sumentate, € qui in particolare | 
usi prodotti delle nostre fabbriche, che mantengono il più ‘ 
vivo richiamo. La carta, gli strace!, le l'ani= 


i delle mostro fabbriche che la operosità suetengo- 
goi perfezonamenti,L'inportazione fu pure soin 
ci ferri; più attiva nei carboni, promette esiti sempre 





del 
sidente del Regio Tribu 
Como. Raccomandato dall’ ico de: Tribunali, al 


vent” anni min moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso CIO 1 dispacci dei fog 


#3 h 
b, TE; | to palpito aì ewore, e da straordiaaria gonfiszà, tanto che non poteva fere un parso vl gradita; pi i 
cirie e \correzionale di | era tormentato da diuturae insonnie © da cuntisuata meocenta di respiro cha È, eoderao ncipaco al “pù eigen fl Azione di Parigi ci 


19" | laroro donvesso ; l’arte medica non ha mai potuto giovare, Ora facendo uso della vuatra Mevoleata Arabo, int et Bf cillà sarebbe paralizza 
t Ù n radica, 
la sua guuliezza, dorme tutte o out inter Îa le 800 ltgho pateog aasicurarvi che in % Ml nazionali della Comuu 
iniona arina, trovasi porfttamonto guarita. Aggradita” signore, seat di vere ne 
itore.. AraNASIO La Banpmma. 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 1866. 



























Cartoni riprodotti sanissimi 










2 La poe che da dus vol. accolte più c' 
Pare ar ante rn consta j A BOZZOLO VERDE ANNUALE eso dei i 6 eo Sv mereigiioa REVALENTA, no sento più sie if Ste” Guesto maniera 
| Confezionati con molta cura e studio persbrellagtafiti rog nali abb 





a piedi anche lungi 


D. PiETRO CASTELLI, baccslaureato in Teologia ed Arciprete di Prunetto. 
chil. fr. 2 30; 4, chil. fr. 4 30; 4 chil. fr. 3;2 chil. e 4/, fr, 47 50; 6 chil. fe. W 
2 libbre fr. 48; 5 libbre fr. 88; 40 libbre fr. 02. 





nei Colli di Bergamo parte 


Prezzo it. L. 6 per ogni Cartone 
Presso F. AIROLDI di A. — Bergamo 19 





n x Sercilo, ed esita uve 
diore su Parigi. Intan 
diiparole, e il Gove 


| ACQUA A_REVALENTA AL CIOCCOLATTE: [#ercs;% 





















































I giornali del v 
Ù H î hi Di l'al la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema ruscolso, to aqui BÎ Pre l’abolizione del « 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. salino-ferruginosa 10, notritvo dre volte più che la carne, forca lo attmaco, Il petto, morel'e ta aan Sri gno la francherza 
$ ba hi (Umbria), 29 fio 4869. lessi non vogliano 
DETTA ; orecchie, di cronico reumatinmo di ta a o ore Îl conte di Bisma 
LAGER LII GU PRI ILA " 3 FELSINEA DEI VEGRI e uesti mertorii toereò della vostra mera fiona Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mit BÌ tag germanico, che n 
ba deri 11 vemes a i RE Mole essre stazionario nella superiore , in Vi saviata eli] ne sa pi) gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso (i Fraocia, è impossibile 
gierso { aprile. loan cavea ò ‘aldagno. o i Fnances00 Bracom, Sindaco. | Ml Mere.il pagamento del 
Vs “ v i di di » Dea poli documenti di Miustri medici che ll ret. Aa tigilite, per fare 43 terzo, Li 2:50; por 24 tenze, L. 4: 50; per 46 tame, L.#:B Quindi egli si trovavo 
bot ‘| nn naZIONALE DI vareziA. ——— |di guesta sorgente, risulta che l'degua ferveptnaze di + per 24 tazze, L. 4: 50; per 48 terso, L. 8. eMeITO di 50 mil 
ne, Nell 
I fornisce un mezzo medicamentoso di un'a- da la discussione 
ione e durevole in tutte le malattie che in- BARRY E COMPAGNIA Al Cancelliere german 
PALIO DA sla Providence TORINO. fee 
lie cn 0 senza ingorghi adomiialamenorra, L Blliinemo, S. Mare, Calle dei Pit eno pituine 
enorrea, nelle ipoconi i, ecc. Lai A Belt 
— A questi pregi si aggiunga l'opportunità. ul farne Dalla tria guar Il conte di Bism 


uso in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile 
per lungo tempo e l'essere tollerata facilmente da- | 
gli etomachi più dellai. 

Deposito generale, in 0 il farma 
cita © B. Gatevico, depositario Meat al arm 





rene, Ruviglio farmacista Varaschini. — PB deve facilitare 1° ope 

8 Friaai Cose form; Zoo La ese, e che la di 

farm. — . Vito al Tagliamento, Paro” Quertara ser Non intervenire negli 
È 














letro Quertara farm. — 





mari, drogh, — Piume, 6. Prodam. — Klagenfurt, G. Pirobech. Ml èlimitata naturalme: 
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, ricevendo una 
jane Berlino, ha messo 
Fino l'antegonismo profondo che c'è tra 
"" Berlino in questo momento. S. M. si 

lulò dei successi ottenuti in questa guerra, 
"ie insperati e che attribuì alla grande for- 
‘amtuale e alla coltura della Germania, e 
"rorò, non solamente negli elementi educati 
Hercio, ma ben anche nei sempl 
,"8 N. ha soggiunto che questa 
"ee e questa coltura della Germania, che si 
ono in tutti gli strati della società, aveva 
‘u origine dai circoli superiori , d'onde sca- 
n il progresso della scienza e della vita 
male, e nei quali regna il vero buon senso e 


) senso deve essere certamente att 
n che puzza un po' troppo di feudalismo. 
‘Questo discorso però, pronunciato dopo sì 
side vittorie, e mentre il popolo vinto , 
ipudo tutte fe Sue belle qualità, sconta la sua 
ia collo scandaloso dramma di Montmartre, 
liicccare con mano quanto sia profondo l'a- 
dra la società francese e la tedesca. 
Mentre a Berlino si vuol far derivare la col- 
+ la morale dall’ alto, a Parigi si vorrebbe 
"sa salisse dagli strati più bassi della so- 
francese. Se si volesse fare adesso il bilancio 
i due società, è certo che l’altera asserzione 
fnperatore Guglielmo parrebl e più giustifi- 
ii fatti , delle dichiarazioni del Comitato 
binle e dello Comune rivoluzionaria. 
fra i due estremi, Ira il feudalismo, che |’ Im- 
jore Guglielmo rappresenta, ma del quale egli 
losuto attenuare questa volta il senso, per rispet- 
risui interlocutori, e |’ avvenimento del quar- 
del quinto stato, pel quale si lavora a Pa 
di ci sarebbe posto per proclamare la sovra 
ill'aristocrazia dell'intelligenza ; ma questa 
laristoerazia organizzata di tutte, e per 
nil suo regno ci pore lontano tanto a Ber 
de a Parigi. Per esser giusti però, 
n ch'esso ci pare ancora men lont 
ora dell' imperatore del diritto divino, che 
quartiere generale della rivoluzione europea. 
‘rigi è isolato dal resto della Francia; es- 
au ba colle Provincie nè servizio postale, nè 
Imunicazioni ferroviarie. Si vuol soffocare la 
vluzione, impedendole di espandersi al di fuo- 
e difatti vediamo che essa sinora non ha tro- 
gli sforzi fatti | 
i dei grandi centri 
Si ha da Parigi la notizia di 
I.itato centrale e la Gomune, perch 
Î ne di vole: | 
le fatta subito dopo le elezioni, vuole ancora | 
latere solto il nome di sottocomitato della | 
[ardia nazionali 
I dispacci dei fogli di Vienna dipingono la 
lazione di Parigi come sempre più triste. La 
liù sarebbe paralizzata dal terrore. Le Guardie 
luionali della Comune avrebbero fatto una pas- 
izata fuori di Parigi per conoscere i seni 
|uali dell'esercito; ma questo non le avrebbe 
tolte più coi calci del fucile in aria, ma a fi 
[ihe. Questa maniera di ricevere non parve alle | 
lrdie nazionali abbastanza fraterno, ed es 
| itirarono. Malgrado e ignor Thiers n 
lare abbastanza fiducioso nella costanza. dell 
ta avcora ad ordinargli di mar- 
rigi. Intanto a Parigi 
È parole, e il Governo di Versailles, e 
Mkreti si chiamano dai giornali della Comune 
H'isorti di Versailles ! 


i prestito di 5 
Nella dis 
! Cancelliere germanico ba qui 
‘ioni, la eni gravità non può sfuggire a nes: 
‘to, sull’ attitudine della Germania, innan: 
ini di Parigi. 
Il conte di Bismarck disse che la Germania 
lee facilitare l'opera del Governo repubblicano 
e che la decisione dell'Imperatore di 
pterni della Francia 


o di 
tl spiegare a quel punto l'Imperatore credi 

essario intervenire; ma se la Francia a 
l'impossibilità di pagare l'indennità, coi suoi 

dini interni, il trottato preliminare si può 

violato, 

ll sig. di Bismarek soggiunse che + se 0c- 
Siterà, si chiuderà il periodo di questa guer- 
2a malineuore, ma colla stessa energia usata 

a 
Il Cancelliere germanico ha ripetuto in so- 

detto prima dai suoi 
ichiarazione acqui» 

Ja bocca, specialmente 
ha fatto le sue minacce 


tappe questa volta non fraternizzarono ; 
aggiuage che l'effetto morale è eccellen- 


rvis-Gorizia sopr N 
sepolta al Reichsrath di Vienna l'anno decorso. 
Se nou che oggi non abbiamo in campo soltanto 
Ponteba e Prediel; c'è una terza congiunzione in 
progetto da Trieste colla linea Villacco-Lubiana ; 
una ferrovia cioè, che, partendo da Servola pres: | 
so Trieste, per la valle dell’ Idria, si i 
he a Laak coll 
seduta del Consiglio comunale di Trieste 20 gen- 
naio, dopo lelta una domanda di appog 
rale e materiale, che la Camera di commercio | 
di Lubiana e un Consorzio rivolgevano al Mu- 
nicipio di Trieste per eseguire il tracciamento di 
dettaglio della linea ferroviaria Servola-Laak, « | 
© dovrebbe unire Trieste nella via più giust 
e più diritta, ed indipendentemente dalla ferrovi 
meridionale ( Sudbahn ), colla ferrovia Rodol 
na », il dott, Gregorutti ricordava come mancl 
solo tre anni a che si com periodo, en 
il quale la Sùdbahn ha obbligo « di rinunci 
alla esclusività dell’ impresa della costruzione 
qualsiasi linea ferroviaria, dopo di che ogni 
nea cadrà sotto il suo monopolio ». Egli espo- 
neva poscia come il nuovo progelto presentasse 
« tali esì importanti vantaggi... in confronto alle 
tante difficoltà che presenta il valico del Prediel, » 
da meritare pronto esame. Propose la nomina di 
una Commissione, perchè riferisse sulla real 
dei vantaggi del progetto, per qui 
questi, prestare l'appoggio richiesto. La Commis- 
sione di % membri veune tosto nominata, e, da 
un cenno contenuto nella Triester Zestuny del 14 
febbraio p. p., rileviamo che la detta Commis» 
sione sta facendo i suoi studii. 

Noi non ci faremo a dire quanti gradi di 
probabilità abbia questo progetto. Pes 
cante, che la mozione sia partita dalla Camera 
di commercio di Lubiana, e che abbia trovato 
liet» accoglimento presso il Municipio di Trieste. 
Le regioni al di la della Carniola , leggevasi nel 
succitato Numero della Triester Zeitung, devono 
adoperare tutte le loro forze per allontanare la 
strada del Prediel, altrimenti rimarrebbero oppres- 
se, nel loro commercio con Trieste, dal mono- 
polio della Sudbahn, Il partito slavo è contrario 
al Prediel, osservava il consigliere Hermet 
nell’ accennata sedut 
« in seno del Consiglio dell'Impero può contare 
su tanti voti, da seppellire qualunque altra linea, 
per cui vi ha probabilità che la nuova linea pro- 
posta (Servola-Laak )_ possa riuscire ». Sarebbe 
offendere i nostri lettori l'avvertire che, senza 
voto del Reichsrath, non si fanno strade ferrate 
in Austria, come non se ne possono fare in Italia 
senza il voto del Parlamento. 

1 prodielisti non se ne danno per intesi. La 
Triester Zeitung del 20 marzo portava un vio- 
lento articolo contro il Governo austriaco, per- 

rediel stato portato innanzi 

è gl’ interessi di ‘Tries 

on una parola del progetto Servol 
una parola della Ponteha, la cui costruzione ser 
lira ora assai probabile, e che renderebbe inutile, 
o, per meglio dire, impossibile, razionalmente: par- 
Jando. ogni altra congiunzione di Villacco col- 
l' Adriatico. 

È qui gio 
i predie 
valeggiare con 

del Brennero ; 


colla quali 
erano presentati al Reichsrath : ri- 
enezio troppo favorita dalla fer- 
re sulle strade austria- 
. il commercio della 
toriosamente in con- 
linea commerciale di 
Alessandria sopra Brindisi ; trasportare dalla spo 
da occidentale dell’ Adriatico | Vene, Ancona ec.) 
alla sponda orientale (Trieste, Pola ee.) il com- 
mercio dell’ Europa colle Indie. La costruzione 
della ferrovia del Prediel doveva nientemeno che 
pareggiare (ausgleichen) il discapito nei rapporti 
politico-commerciali della perdita della Venezia. 
Sono parole testuali del Memoriale ( Relazione ) 
unita alla legge presentata al Reichsrath. Con- 
veniamo che tuttociò era un assurdo. L' Adria- 
tico può sviluppare così esteso commercio, in 
questa estrema parte che s' addentra nel coi 
nente, da rendere più conveniente un aiuto re- 
ciproco fra Venezia e Trieste, di quello che sia 
una rivalità. Ce n'è per tutti, e ciascuna delle 
due città ha i suoi speciali vantaggi, le sue clien- 
t la sua sfera d'azione, che derivano dalla 
rispettiva posizione, e che nessuno loro può to- 
gliere. Tutl' altro che desiderare strade appartate 
dietro i monti, il commercio, e | interesse in- 
ternazionale esigono strade che metleno il più 
possibile in comunicazione popoli con popoli , 
produttori con consumatori a 
Ora V ingegnere C. Grubissich pubblicò il 
27 marzo nella Stampa una sua lettera, nella 
quale ragiona della Ponteba nei riguardi dell’ in- 
tbresse di Udine; preferisce il Prediel colla con- 
giunzione Udine Caporetto alla Ponteba , perchè 
fon questa vi sarebbero 70 chilometri da co- 
struire per parte dell’ Italia , mentre colla con- 
giunzione a Caporetto non vi sarebbero a co- 
Struire che trentun chilometro. Anzi egli dice, 
che da Udine al confine vi sono 73 chilometri. 
Se si trattasse ina strada che fosse stat: trae- 
sata er novo, ammelteremmo la possibilità di 
errore, ma siccome non si tratterebbe che 
di seguire la strada postale, che esiste da tanti 
soi, e per la quale, strano a dirsi , si passano 
le Alpi coi cavalli a trotto, tanto è agevole 
valico, ci sembra di poter ritenere la vecch 
Ti progetto Kasda la portava a 74 chi- 
lometro. 
Ma è evidente che 
luna 0 dell 
fettamente 
ciò delle rie 
santi ‘mercanzie ; legnami , 
la Boemié , le quali scenderebbero con 
are Za, Sritedi con lieve costo, 








Maecio 
% Siamo finalmente al principio della fine? 


per dall’ altro o dovreb- 
bero 
Sero superare i Predie emer de trito 





si può adoperare fino a un certo punto; ma, 
fine, chi pagherebbe il costo enorme di cosiru» 
zione e di esercizio sarchbe il commercio del- 
l'uno e dell’ altro Stato. 

Aggiungasi la lunga durata della costruzio- 
ne, che prolungherebbe indeterminatamente i 
vantaggi della congiunzione con Villacco ; l'in- 
certezza del transito nell'inverno fra le profonde 
gole del Prediel; mentre la strada postale della 
Ponteba non ebbe interruzioni nemmeno nell’anno 
presente, tanto nevoso, e si comprenderà di leggeri, 
come, nemmeno a Trieste, l'idea del Prediel si 
stata generalmente ben accei degli 
sforzi di potenze finanziarie, e dei loro abilissimi 
adepti. 

Non è neanehe vero in via assoluta che 70 
chilometri portino una maggiore spesa all’ Italia | 
che 31 chilometri. Siccome la strada che con 
giungerà Villacco col mare sara un tronco di 
ferrovia internazionale, che porterà al mare il 
movimento concentrato di tre grandi linee, è pre- 
vedibile che darà un grosso ricavato chilometri. 
co. Invece, il tronco di congiunzione con Capo- 
rello non porterebbe verso l'dine che una picco 
la parte di quel movimento, che i fautori del 
Prediel ‘ani, senza mezzi termini, di voler 
portare attraverso quel valico, tutto sulle ferrovie 
austriache, ai porti austriaci. Ora, andando per 
via delle garanzie, è probabile che si trovino s0 
cietà che assumano la costruzione della ferr 
pontebana verso una garanzia chilometrica, che 
non si di 0 fatto dal reddito effettivo ; 
suentce per il tronco Udine-Caporetto, 0 non si 
troverebbero Compagnie assuntrici, come nou se 
ne trovarono per la fercovia del Prediel, o richie- 
derebbesi un sus © una garanzia cl 

tale, che potrebbe superare l' aggravio dello 
per la differenza fra la garanzia chilom 
trica ‘e il prodotto nella strada del 
Quanto non costano all' Italia le ferrovie del Me 
zogiorno? mentre la linea veneta è ridotta ora 
a non costare nulla, perchè il prodotto supera 
la garanzia. 

30 chilometri da Amaro al Fella, dice 
questo ingegnere, costano 20 milioni; non vale 
tanto il paese che oltrepassate. A parte che tulta 
la strada da Udine a Ponteba non vale all'in- 
circa più di 20 milioni di costo effettivo. Ma è 
questo un ragionamento che sì possa fare da un 
uomo d'arte, senza che chi lo ascolta non se ne 





L'utilità del tronco ‘Îussoleno Bardoneche | 
per raggiungere il Moncenisio, di 40 chilometi 
è che costa 26 milioni, si consideresà forse 
relazione al valore dei poco felici paesi. che 
traversa ? 

L'utilità del traforo si valuterà dal valore 
della montagna ? 

Dove trova l'ingegnere 102 chilometri da | 
Udine a Tarvis per la Ponteba, mentre non ve | 
ne sono che 94, 0 tutt'al più 9? 

Ma pei predielisti fautori della congiuozione | 
Vidine-Caporetto, sorge un'alira contrarietà, ed è | 
la probabilità che si preferisca la linea Servola- 
Laak al Prediel, nel qi congiunzione 
sarebbe impossibile. 

La Triester Zeitung aveva annunziato nel 
suo Numero del 20 marzo, che la legge sul Pre- 
diel sarebbe ripresentata al Reichsrath. Però nel- 
l' Osservatore Triestino del 21, legemmo soltanto, 
che il barone Pascottini, a nome della Commis- 
sione per le petizioni, aveva present: 
tizione di alcuni Comuni del Goriziano, 
ti la ripresentazione di quella legge; e la Neue | 
freie Presse del 21 marzo, accennava che i de 
putati Van der Strasz e barone Pascoltini ave- 

presentato delle pelizioni senza importanza 

Wesentliche ). Pare proprio che gli sforzi per 
risuscitare il Prediel siano ben lontani dal 
giungere lo scopo. 

Ma noi non oseremmo farci profeti, assicu- 
rare cioè che il Governo italiano, che fu già più 
volte in procinto di stringere convenzioni per la 
costruzione della Ponteba, non sia per. lasciar 
cadere anche in oggi le proposte che gli verreb- 
hero fatte; tanto più se scorge apatia in chi vi 
è maggiormente interessato ; e che Trieste e la 
Rudolfiana, costrelte a cercarsi uno sfogo in ma- 
re, si decidessero per ui qualunque, fosse 
anche il Prediel. Pur troppo il peggio trova so- 
vente la viltoria sul meglio. 

Questo è certo però, che, se l' Italia dicesse 
di fore la Ponteba, e l' Austria avesse costruito 
per tre quarti il Prediel, essa dovrebbe abbando- 
narlo, perchè questa ferrovia non polrebbe reg- 
gere alla concorrenza dell'altra. 

L'emporeo di Udine, il porto di Cervignano, 
accennati dall'ingegnere suddetto, debbono con- 
siderarsi per lo meno uno scherzo. 

Quando si è delto che colla costruzione 
della Ponteba, Mestre sarà avvicinata a_ Vienna 
di 148 chilometri, ed a Praga di 208, ciò basta 
per dimostrare che la ferrovia pontebana rap- 
presenta un grande interesse nazionale. 

L'Italia andrebbe a completare con essa i 
suoi sbocchi alpini. Forse i paesi, coi quali essa 
sì melte in congiunzione mediante questa ferro- 

presentano maggiore prospettiva di utilità 
degli altri paesi, cui la congiungono gli altri pas 
si alpini, siccome quelli ehe ci danno le materie 
prime, e consumano molti dei nostri prodotti; e 
ciò senza considerare i vantaggi del transito e 
della navigazione. Se l'Italia ha speso 60 milio- 
i nel Cenisio, 46 nel Gottardo, sé Genova sola 

quest'ultimo sboeco votò 6 milioni, dovrà 
l’Italia mettersi a pericolo di rimanere. isolata 
per i lievi sacrifici che si domandano in oggi 
Allo Stato e alle Provincie per la Ponteba , il 
la strada Servola-Laak fosse 

questionando sui 


che avverrebbe se 
decretata dall'Austria , 0 se, 

ti, si andasse innanzi molti anni, come 
‘avvenne fin ora; senza fare nè una strada nè 





nuto importantissimo nel commercio europeo, 
e di non essere confuso con coloro che si tro- 
vano sotto quella siffatta bandiera, che i predie- 
listi innalzarono colla Relazione che accompagna 
il progetto di legge presentato l’ anno scorso al 
Reichsrath. 


Il trattato firmato a Londra il 13 marzo, 
qual risuliato della Conferenza 
del Mar Nero, dai plenipotenzi 
Inghilterra, 
guente tenore : 
Art. 4. Gli art. 44, 13 e 14 del trattato di 
Parigi del marzo 1856, come pure la Conven- 


| è istituì 


zione conchiusa tra la Russia e la Porta ed an- ! 


tato separato del 30 marzo 1856, è mantenuto, 
del pari che la facoltà in S. M. I. il Sultano di 
aprire in tempo di pace i suddetti Stretti alle 
flotte delle Potenze amiche ed alleate, ove | ese- 
cuzione delle sti del trattato di Parigi 
del 30 marzo 4 iedesse. 

Art. 3. Il Mar Nero rimane. come fin qui, 
aperto alle marine commerciali di tutte le na- 
zioni. 

Art. 4. La Commissione istituita coll’ ari. 
16 del trattato di Parigi, nella quale ciascuna 
delle Potenze, che soltoscrissero collettivamente 
il trattato, è rappresentata da un delegato 
cui vennero affidati il progetto e l' esecuzione 
dei lavori necessarii al disolto di Isaktsche, alle 
bocche del Danubio, come pure nelle parti. vici- 
ne dei Mar Nero onde toglierne i banchi di sab- 
bia ed altri ostacoli, acciò quella parte del fiume 
e le nominate parti del mare offrano migliori 
condizioni alla naviga: 
ora è.La durata di que 
per altri 42 anpi, e cioè, dal 24 aprile 1874 al 24 
aprile 1883, termine di scadenza del prestito 
contratto da questa Commissione sotto la gua- 
rentigia della Germania , Ungheria , 

Gran Breltagna, dell'Italia © 


del trattato di Parigi del 30 marzo 4856, sa 
fissate, previo accordo tra le Potenze fluvi 
io della clausola riflettente i ire 
+ ed ove apparisse necessaria 
all'art. 47 del detto trattati 
ento di Convenzione 
speciale tra le Potenze firmatarie. 

Arl. 6. Le Potenze padrone di quella parte 
del Danubio, dose le Cataratte e le Porte di ferro 
oppongono impedimenti alla navigazione , riser- 
bandosi di ad un accordo per rimuovere 
cotali ostaco noscono nelle alte vontra 
enti il diritto di prelevare, sino all' estinzione 
debito assunto per l'esecuzione dei lavori , 
tassa provvisori: sulle navi commerciali d' ori 
bandiera, che d’ora innanzi ne trazgono profiti 
e dichiarano che l'art. 45 del trattato di Parigi 
del 1856 non è applicabile a questa parte d 
fiume circa lo spazio di tempo necessario al rim 
borso del succitato debito. 

Art. 7. Tutte le fabbriche e Stabilimenti e- 
retti dalla Commissione europea in esecuzione 
del trattato di Parigi del 186, continueranno a 
godere di quella neutralità che li ha protetti fin 
qui, e che sarà rispettata iu in ugual 
modo e in qualunque circostanza dalle alte parti 
contraenti. I vantaggi dei privilegii che ne risu 
fano si estendono anche a tutto il personale di 
Amministrazione e di ingegneria della Commis- 
sione. Ben inteso che le disposizioni di questo 
articolo non toccano in veruna guisa il diritto 
della Sublime Porta, nella sua specialità di Po- 
tenza territoriale, di far entrare, come ha fatto 
sin qui, le sue navi da guerra nel Danubio. 

Art. 8. Ie alle parti contraenti rinnovano 
e confermano tutte le stip del trattato 
del 30 marzo 1856, e loro appendici, le quali 
non vengono annullate o modificate dal presente 
trattato. a 

Art. 9. Il presente trattato dovrà essere ri 
tificato, e le ratifiche scambiate entro sei selli- 
mane, od anche 9 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Mantova 3 marzo 
reolazione dei biglietti della Ban- 
Isificati da lire 40. 

0 carta più leggiera. Le leggende nei 
descliî e le firme non sono nilide. Il B nella pa- 
rola Biglietti iu bianco, nel desco a destra, si 
mostra come un E, ed hunno la seria I 

Ve ne hanno altri da lire 10, emissione del 
1866, della . 

Si presentano sfumati. Il bollo rosso non è 
nitido, ed al rovescio, tra le leggende, le pa- 
role molteplici dire dieci non si vedono distin- 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 marzo con- 
tiene : 

1. La legge del 26 marzo, ieri pubblicata. 
2 La legge del 49 marzo, con la quale 
Governo del Re è autorizzato a dare piena ed 
intera esecuzione alla Convenzione postale addi- 
zionale fra l'Ilalia e la Gran Brettagna, con- 

a Firenze il 7 dicembre 4870, e le cui 
ratificazioni ‘ furono ivi scambiate il 18 marzo 
del 1874. 

3, li-testo della Convenzione postale addi 
zionale sazidelta. 

4. Un R. Decreto del 15 marzo, a tenore 
del quale, il Comune d' Alberona costituirà da 
ora in poi una Sezione eleltorale separata dal 
Collegio di Lucera, N. 420, con sede nel Capo- 
luogo dello stesso Comune. 
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3. Un R. Decreto del 19 marzo, a tenore 
del quale, i Comuni di Trecenta, Bagnolo di 
e Giacciano con Barucchella, continueranno d'o 
in poi una Sezione separata enn sede nel Capo- 
luogo del Comune di Trecenta. 

6. Un R. Decreto del 12 marzo, col quale 
una Commissione, la quale, dopo 
re, previa inchiesta , studiate le i 
nomiche dei Comuni e delle Prov 
intorno all’ opportunità della sepai 
spiti delle loro entrate dai cespi 
governative, e faccia le sue proposte circa il mi- 
gliore ordinamento tributari che convengo ai 
Comuni ed alle Provincie. 

La Commissione sora composta delle segu 


senatore del Regno 
presidente ; i del 
Regno; Mischi marchese \ 
di Cossilla conte Augusto, id. ; 
Bembo conte Pier Luigi, deputato al 
lento nazionale; Boselli avv. Paolo, id. ; 
Busi avv. Leonida, id.; Cancellieri avv. Rosario, 
De Luca av. Fri 
id.; Giacomelli Giu- 
‘orrado, 
1 Mon- 


urogonato Pesaro avv. Isacco, 
Parpa- 


Nobili avv. Nicolò, id 
glia avv. Sal id. ; Perrone 
Arturo, id.; Piolti De Bian 
pe, id.; Servolini Carlo, id.; 
dinando, id.; Spaventa" avv. Si 
i + Verga avv. Ca 
La Commissione nomina nel proprio seno 
un segretario generale, Fsso sarà assistito da due 
segrel per De- 
creto mini 
Le Autorità amministrative e finanziarie de 
Regno, e lè Amministrazioni provinciali e comu 
nali devono fornire alla Commissione tulte quel- 
le nolizie e prestarle tutta quella cooperazione 
di cui essa le richiederà per mezro della propria 
Presidenza. 
7. Un R. Decreto 
è istituita una 
compiere tutte le indagi 
per provvedere alla perequazione del tributo fon- 
diario fra le. diverse Provincie del Regno. 
La Commissione è composta delle seguenti 
persone 
Menabrea conte Luigi Federico, senatore del 
Regno, presidente; Brioschi prof. Francesco, se- 
natore del Regno ; Caccia avv. Gregorio, id.; De 
Gori Pannilini conte Augusto, id.; Padula prof. 
Fortunato, id.; Pallieri conte Diodato, id.; Accol- 
Francesco, deputato al Parlamento na- 
Araldi colonnello Antonio, id. ; Argenti 


el 12 marzo 
issione coll’ rico di 
e gli studii occorrenti 


col quale 


chia 
id.; 
prelis avv. 
+ Fornaciari 
Giacomo, 
avv. Tommaso 
ing. Coriolano, Morpurgo avv. Emilio, id 
Murgia avv. Francesco Ignazio, id.; Pescatore 
Matteo, id. ; Torrigiani prof. Petro, id.; Va- 
lerio ing. Cesare, id. 
immissione nomina nel proprio seno 
à assistito da due 


8. Disposizioni 
di di guerra di 24 classe nel corpo d' Inte 
denza militare, ed uno scrivano di 24 classe 
nello stesso corpo. 


ITALIA 


Il Fanfulla scrive in data del 1.9 

Il Ministero della guerr: 
quanto si è praticato nel 1866 per i Veneti, ha 
determinato di concedere agli ex-sudditi del Go- 
verno pontificio, che abbiano preso parte alle 
guerre per. l'indipendenza d' Ialia, la medaglia 
commemora! istituita con. Regio Decreto 4 
marzo 4865. 

L'aver preso parte alla difesa di Roma nel 
1849 darà diritto al conseguimento della meda- 

, non così l'aver avuto parte nei falli avve- 
uti il 1867. 

Il rilascio delle dichiare a fregiarsi di que- 
sta medaglia avverrà cogli stessi criteri e colle 
medesime norme sancite dal citato Decreto ; © 
il tempo utile alla presentazione delle doi 
per parte di coloro che credono avervi diritto, 
è stato fissato in tre anni. 


I giornali francesi del 29m 
ioni falte dal sig. Thiers all' Assemblea 
nazionale di Versailles nella seduta del 27. Il 
Luigi Blanc e parecchi suoi colieghi avevano 
proposto che si dichiarassero benemeriti i maires 
di Parigi che eseguirono gli ordini del Comitato 
per le elezioni. Questi maires, secondo gli autori 
di quella proposte, avevano operato in tal guisa 
per provvedere alla salvezza di Parigi. Una Com- 
missione nominata dall' Assemblea per esaminare 
quella proposta, fu di parere che non la si do- 
vesse accogliere. Il sig. Thiers appoggiò l'opi- 
nione della Commissione con un discorso. Rac- 
ndò all’ Assemblea la pazienzi 
suscitare discussioni intempestive. 
lo supplico pure l'Assemblea; egli disse, di 
essere ben persuasa che il sifenzio dai noi chie 
sto non suscità aleun pericolo per i prin è 


ate conv 
che nessuno dei principii essenziali del Gover 
sarà sacrificato, Per i principi di Governo 
sesta materia, infendo che una sola città 
Francia non possa dominare le altre. 
| diritti di quelle città saranno consaerati, 
e vi chiedo di mettere ‘all’ ordine del giorno; il 





casati quaiido i veli dlla Camera | cifra certamente maggiore 
to di legge concer- | e Ganier, dichiarati sospetti, o giù- quale < - vare di qremziosi , perchè sedevano essere de- | luta. o 
fo alii monia di Parigi Td | io. ld primi po sot al gsm, i. St po de cr e | I i Hc eat dpi | 1, la Cape lr dl te dui 
siti di orzo, convinto di essere uo agente i, avevano diritto ? : De lati fa 
SUD: a una sola cità in Franci, pes quento | è dichiarato indegno © condannato a morte in. elto dal chiaisimo abate Coletti. n tale cireo- della Je ale non ne avere, do? | samenlemio di e oto e Dr 
loriosa e graude essa sia, non può dominare la | contumacia. stanza si «sporrà la commedia di C. Goldoni : Sior ‘aggiorao: è 1 bo unta dal canto suo non poteva i i 
Frsacia tetta intbra. (Approvazione) ll cittadino Valigrave è sospeso dalle sur Todaro Brontolon, che verra sguila dalla farsa, cioè | lo, : O Site magistra 
lo ripetiamo altamente, ciò che de- | funzioni. ALL | x l'on. {dela legge elettorale, che essa era chiamata 4 Bl  ‘jatanto passiomo | 
? } .. Flourens invia la sua dimissione, che Ò a a 
gideriamo sì ‘è la liberta per Parigi, m eginndio ||." 5en. Fiouren È ce io 3 Miandi parplice DEL, ue per parte sua è ig, Dl "998,200" seen 
lio Favre. E l' unione nella libertò. | I membro del Comitato Gouhier, è nominato | v edidot n) a non allontanarsi della sua proposta ; | nei 
HI sig. Thiers. E l'unione nella libertà, co- } comandante dei connonieri della Senna. lettino della Questura di re “eri estate, i quel partito che crederà migliore, 
me dice benissimo il mio illustre collega n - lermallina, isuoli ladri commisero un > ; Mazzarella,{Capone, Bortolucci, Bonghi, 4 
Il sig. Ar q afferma, il risultato to- gelli di vestiari) 5 gnente, ed altri deputati impiegati, dichiaragy i, 
Ul sig. Thiere. Sì 360,000 ubitazione di C. P. sulla fon he si‘ asterranno dal prender parle alla ne piane sostiene 
zione. bri del Cor 
bit in Calle Lunga S. Moisè, a pal ‘herzi, col gi Massari non trova opportune queste asi, ditione non si d 
trà fi rono dali agli a venne derubato di circa L. 200 dal di sento | "Sd rnrirà sn periado laboriosissimo ,. poic ioni, mentre si tratla di decidere una quistioye DÌ ‘Seria speciale dei p 
stabilito, verrà fatto, e che rispetto rimarrà alla | creto M. A., che dopo il furta: seomparse da Venezia. | il infuori di alcune leggi di secondaria impor- | massima, che è al disopra di ogni questione deeori generale degl’ im 
legge, siatene certi. (Benissimo, benissimo!) | i del Un altro farlo domestico avvenne pure ‘a che desono pure essere volate, il Mi- | personale; tutti i deputati hanno il diritto pe Dl 99, 
Dopo aver detto che tutte le opiuioni, tutti | no deposte sul in danno di V. G, piero di î di far conoscere quali leggi de- | solo, ma il dovere di partecipare col loro vw Nel decidere tul q 
i partiti saranno rispettati nell' Assemblea, e che | mune al princi; jh- | Marco, Corte Barozzi, ad opera del di o. ueste saranno senza | alla decisione della Camera. nè si deve fa 
il Governo non vuol imporre alcuna soluzione | |. Le sedute della Comune non sono pub-|$, A., » consistente in diversi oggett 3 cani ‘provvedime Mazzarella non intende combattere la ix; fl 9 questione che 
colla frode, il sig. Thiers così prosegue Migienn P a me imputato di complicità in tal fatl "ubblica. sicurezza, © l'ordiuamento | sostenuta dall'on. Massari ; ma per parte sua ci Bi "dun e la sinistra, 
Non abbiamo seceltato che la missione di | i Non vi è la tribuno. La Comune è Ul arrestato il pregiudicato S. P. sj | dell 'Speriamo che la Camera si mostri | dichiara che, per ragioni di delicatezza, si erey i Je meschin 
difender l'ordine, di riorganizzare il paese per | Comitato d'azione, e n>n è un'Assemblea di av- Le Guardie di P. S. arrestarono due indi- | del! e oiaoi doveri ia dovereidi abiersi dl.rol0 MO > agilasi 
li l'avvenire, la libertà il com- | vocal det. | Vidui prevenuti di furti, antecedentemente com- « ji i i Crispi combatte la proposta dell' onore, Delle due qualità 
mercio, la prosperità, dopo sì’ grandi sventure. peo Re i ricrea: di Z. F DÒ | cru arcata “maine. la : Ali Ponta Celiglio superiore 
Quando il paese sarà ristabilito, sceglierà da sè | (e sedute della Comune, ma soltanto in proces- jar et esliazi utintrò dopo ; i Fara-Gavina la sosliene nuovamente, in me, por 
destini, Noi non dobbiamo preoccuparci | s0 verbale quotidiano ivi suoi atti a penaizi Reborn oe Ran i Camere. sea O e la gi 
qualsiasi che sarebbe la distru- IV. Vi è incompatibilità fra il mandato de © vagabondaggio e tre per | Quartieri. It ro : MIRO che ni 
zione di tutti i partiti a profiio d'un solo. Ri- | la Comune e quello di rappresentante all’ Assezn- rai. | Renerale. S. M. il Re prendeva parte all'afolla eh , una dell 
stabilire puramente e semplicemente la situazio- | blea di Versailles. D Alle ore 1 pom. di ieri cadde nell'acqua del | Femme Seo e e aliro equipaggio. tti im 
ne del paese, è la sola cosa che abbi | BELGIO. canale dell’ Arsenale il bambino d'anni 4 V. BL, | sima poss a pubblica frazione è ritor 
D'altro cauto, non potet Î Brusselles 31 e ue sarebbe rimasto villima, se_il ragazzo Fire ire 
Non ho mai mentito dinanzi al mio paese, e Il Moniteur belge pubblica una Nota ulticiale | Barettia d' anni 14, non lo avesse salvato, lancian- SMorieri presti 
mentirei indegnamente se vi dicessi cosa che noN | riferibile a_dispace vati dal Fi- dosi nel canale cé della sua vili 
corrispondesse alla realtà dei fatti ; noi non pos- | garo, nella quale è = 
mo ch affollare una cosa: la convalescenza | di dispaci te ne 
e la salute . (Vi | che però questi. dispace x N | 
loro, i quali o vogli d'ibinetlo del ministro belga dei pubbli CORRIERE DEL MATTINO 
Repubblica, D sì | vori, giacchè questo miuistro giammai li vide Venezia 3. aprile. 
mentiscono al paese, e così dicendo vo, |e 3o si che non è vero che questo fui 
barlo. (Nuovi segni d'a; li metodo dare una copia dei di 


Siata fissata a 1. 


La Nouvelle République am 








‘Rattazzi propone che sia elevato da 12 a 13 non ri 
| il numero di ciascuna delle due categorie dei e TI 
tra! 

Michelini combatte questa proposte. 

| ivate Blancheri. } | Presidente osserva che, a senso dell'ari, {9g 

| 0 1 50 pom. colle | della legge elettorale, gl'impiegati compresi nell 

Î N | due categoi o speciali , di cui è questione , non Bl “®© Conclude propone 
Oggi ci giunsero i giornali di Marsi- | del giorno rec possono eccedere mai per ciascuna di esse lo. DÌ sagaglia, Bonghi e ( 
Ti trosommo la publica stabilito. È que- | Spcci dell Siao îglia e di Lione; ma ci mancarono quelli ,, gs pisctasione, della Relazione sul mumero | lavo degl’ impiegati: che possono esser ammesi ala peri freni 
PraLg dello i cul non di Parigi. | © 2. Discussione del progetto di legge sull'or- Rattazzi non crede che l'osservazione dB pia Uathag 


È, cea TA Lo Lcd e ll  “ROTIIMEI@P©I©-EE<€=IIID F n | dinamento forestale. Presidente possa valere contro la sua proposta, 'Negrotto (della o 


a Un censimento grrietale dei sudditi inglesi, Baccelli presta giuramento, che si avvicina alla, esattezza della proporzion ella Giunta, ch 
Preoccupazone, e mertisono ce 3 NOTIZIE CITTADINE che (roransi fuori dl Regno. Unito, avrà logo © ' a stabilita dalla legge più di quella deli Bf PSsxee Messedagtia 
serabili che osano adoperare quell' argomento per | ni ho o | mero Ù piegati. . Può obbiettarsi forse che la Camen. Ml Surtale dei professori 
Sen i perse (inn ir 7 gravRA della Gran Brettagna, in Fl Arrigossi ( relatore ) annunzia le seguent n WA Foci: Ai voti! A 

Tp rada lpg nice np prioni pl Greca cora renze, invita tutti i sudditi mute nella categoria generale dei de- | essere è sta Presulente. La pri 
savii. Lavorate : pi o i Rigi | Sottoscrizione per l'acquisto del denti nel Regno d' Itali piegati dopo che la Commissione ebbe | pe regiudicata la que. dunque a compr 
hremio per governare, il premio della ragione e | manoscritti di mustea mmestro | di passaggio in quel È presentata la sua Relazione. sli presente dal rigett dela proposta far ghi, Messedagliu e Con 


della nuova condolta. Quanto a me, non posso e ; > au » rigetto. d 7 
uccettare altra responsabilità, tranne quella che | #2zoMa- Lista precedente 1, 10,100 E2%ione stessa od ai Consolati le informazioni Deve esserne cancellato il generale Masi, che | Gavino”. € confida che la Camere accogliere ic 


chieste loro censimento. ll Ministero dell’ in- to di essere deputato sua propos le, anzic 
3°. 17 orsto ndo |’ Assemblea di | Gset®no Fraschini (Ar, 2). . Party ambi moveilientica e ] Bertea parla brevemente in favore della mn. Dl !960rl4 generale, 
non prestar fede sd altli pericoli, eccetto quelli | NOP sig: Cooti (As. 4) . E 100 | Prefetti del Regno perchè sia agevolato il com- De Filippo, Bosi e Araldi, che furono | posta Rattazi 
Ha Te rerpraroo. ansvanioni del Gonerao. pito che incombe alle Autorità inglesi eletti dopo. DES Messa ai voli, dopo prova e controprov, DÌ mombro di quel Cons 
di pra nature dragoni > SI Firenze 27 marzo 187 Pres. dice come, a suo parere, prima di pas- | risulta approvata. ( Movimento. Ilarità.) Negrotto dichiara 
mo nel Moniteur Universel del 29 marzo: | È: £- VA Taio sare alle questioni speciali, si debba risolvere la Presidente. Rimane dunque fissato che le ca. DÌ sonosce questa circost 
Possiamo confermare che il generale Gré- | copi pete ) asilo esi” “n l tegorie dei deputati magistrali e professori siano 
mer è arrivato domenica a Versailles, dov' era RI Lal NZE PRIVATE dit 
stato chiamato da una lettera d'un deputato, dai | c, Gi” Bat. Aibrizzi (AL.1) ‘> 
suoi amici, scongiurandolo a dare al Governo | © Sio. sia) 
condotta du- 





| Comma rei pervrati. — Sessione del 2 aprile | 198! 


























NOSTRE CORRISPO! propone che nella calego 


- ria generale degl’ impiegati sieno compresi i # o 
Lia Fn 3 ap ina di pei | <p 
| Totale it. L. 14,100 di glo è uno studio da trascurarsi quello | io Assonti Damiano, Bertolè-Viale, Brignone, DÌ Milito avvisare. Per pi 
"i | di riandare così a volo d'uccello tutte le fasi | Sulla que Cadorna, € s Cerotti, Cugia , Di Gaeta, Di Uno ell 
di ha avto lle siro | . , Teatro la Feniee. — leri sera la Linda ! principali, che una data proposta attraversa in Sineo. Sì, signori 01 Meval,"Lamiareoca: “Mel în, Musolino Na @ pun. né no, all 
colloquio col generale Le | d' Ipahan noo naufragò ; precipitò a dirittura, Parlamento prima di prendere una forma con- Pres. Allori ine inteso che la discussio» | zi Plutino Ant Serafini, Tamaio, Torre, ‘Broglio. Avendo 1 
chè al primo alzarsi della tela , essendo il pub- i qualche volta, partendo da un dato punto, | ne procederà nel modo da me indicato. L'on. Si- | 7; Acton Perdinondo , De Luca Giuseppe. IE ito rolenore 
blico in ristretti altro perfeitamente opposto, ed | neo ha la parola TEAM Sandri, Busacca Cavallini , De Blasio: B_Mgo felt Livazione 
ndo ul fuoco della discussione que- o he sia sospesa l' Gerra, Piroli, Spaventa Silvio, Carruti, Covalit i e nombro 
qualche vestigio | a sorte per e degl 9p- | to, Perazzi, Cantoni, Giudici, Luzzati, Merzario, 5 te Intanti 
rò del pari d pri . I sistema parlamentare | partengono all'ordine giudiziario e al corpo in- | De Filippo, Bos pi Lia I 
lico non fece Italia, è una serie di con- | segnante, sino a che la Camera abbia pronun romprendersi MARONI 
senso favorevole d veri ministri so- | il suo giudizio intorno ad tn progetto di legge ‘alletto, e dopo sarà il caso di 
a fr forza | da lui ieri deposto sul banco della Presidenza, | chi ispettore di second io ci i 
propria volontà. | è che fu rinviato al Comitato. impiego questo ci ell b 
| dati a qualche La discussione dei provvedimenti finanziarii | legge eleltorale, al capoverso primo del: | quali è falla a ge agri cirio Ma Porta proponi 
Gaettlti: SR ONEO ha potuto, per quanto seria essa fosse, fare | l'articolo 400, limita ‘ad 1,40 dei componenti | erede che possi valere contro LE sua lesi lo ff MIS PrOpOStA dell'on 
Il Figaro , le cui pubblicazioni erano state | roppo | eccezione alla regola generale, ed il ministro del. | della Camera i membri che-fanno parte dell'or- | ch'esso è ,"per rogione di tale vfisio. ch farlo perchè la crede 
sospese per ordine del Comitato centrale ricom- | conforme a quanto ordinariamente si attende dal | le finanze ha pure dovuto mos'rarsi più arren- | di , 110 pure quelli del corpo | a far parte del Consiglio superiore dei lavori Bf A, ts%r anzi dolenti» 
parve, dichi rando che si asterrà dal pubblicare [agro fico Prged ima rappresentazione noi | d°10l di quello che non avrebbero sperato i pas pubblici. i sa Fs ptt 
“ iti | più accaniti oppositori. Ma è pu Il prog di legge l'oratore porterebbe È li d A cleei », OI ia 
iumero del 30 marzo, leggiamo la | eravamo assenti da Ve che l'arrendevolezza dei ministri n all'ab dgazione di dello 1. caponerso dell'arte: | che lego Ig pipi rerdigageni CAO 
descrizione della solennità con cui fu proclai el numero delle virtù teologali, per cui | colo 100. piatato che Guerrieri-Gonzay 
t 1 


o e ) 2 gno e la dottrina sua ha diritto alla stima Î 
Comune a Pari ‘arono i maligni, i quali accusarono l'on. | dottardosi questo progetto, i membri del- rd 4 La Porta lu vit 
UloiRast è Ala groala i quali sec 9 cmbri del: | anche de' suvi avversaril, ma crede che l'appl: Dl reset lo pr 


Parigi, l'ordine giudiziario e del corpo insegnante re- | cai Li ; 
preseoza dei battaglioni federati dalla Guar: ‘ i agli all impiegati. © SET NES AE legge delia) paesi È sidente 
nazionale. disgusto del pubbli: insieme, non eccederebbero il Lanza (Presi 
Dalle due ore i battaglioni della federazione olazione del soggoti Ì poco hene. | quinto del numero dei componenti la Camera, | Ja proposta dell'o: 
si sono messi ia marcia per recarsi all' otel de © di quello le righe più. | soli apprezzamenti, ma è tuttavia un fatto note- | non si farebbe più 0 a nessuna estrazione a | {rel chi het 
ille. La Piazza dell'Hotel de Ville era stata | arieggerebbero ad esser versi, ciò non altera il | vole che all'ultimo momento l'on. Sella abbia | sorte. 3 lla Camera mo 
preventivamente sgombrata dai cannoi nostro giudizio. Il soggelto non offriva per sè | accettato un ordine del giorno, che, senza rinne- | ape 
La stra mbri del Comita- | Nessun interesse, e mollo minor interesse poteva | gare il suo concetto, era però il più vago ed in- | decisione sulle due cu'ey 
eletti por- | destare il modo nel quale fu svolto. E da ciò ! determinato che si 
otel | Ron poco danno doveva derivare anche alla mu- | fatti, l'ordine del giorno Corbetta, approvato tato per quattro | chiara 
IV era coperta da | sica. sa) ia la | 12! Comitato ed accettato dal Ministero, non con- i si le a dilazionare an- | ndo Spaventa 
un pezzo di stoffa rosso, davanti la quale wi Ciò diciemo solo perchè ognuno abbia la | ferisce alla Commissione incaricata di riferire | cora di poco una deliberazione definiti» Gi o i n ta. Yl 850 superiore di pub 
busto della Repubblica, orn un berretto | parte di colpa che gli spetta, e ben lontani dal | soy ogetto di legge, la facoltà di stu- | questo raccom la Camera D Correnti (ministi 
frigio si. distaccava in un trofeo di | voler farci pologisti det |. Malipiero, | in quanto ‘si possano aumentare i | sua proposta sospensi i Allermativamente 
handiere del più puro color del quale non abbiamo udita la musica, e che | incio per sopperire al disavanzo, | —1Michelini non erede conveniente l' accettare Presidente. Allori 
Quattro ore sonavano all io dell’ 7/0. | 98 che un uomo colpito de un | escluso però l'aumento del decimo. Questa ac: | il temperamento proposto dall''onor. Sineo, che i 
; le salse d'artiglieria annunziarono | d . | quiescenza dell'on. Sella è iù notevole, | porterebbe alla conseguenza di differire pia, 
il principiare della cerimoni | inquantochè l'on. Maurogonato aveva presentato | po la decisione della Camera sulla. condizione dalla 
Le bande musicali sonavano la Marsi | del Teatro; ed egli pure un ordine del giorno, che si avti- | dei deputati magistrati e professori, dovendosi in 
; Ù " fono Isae Legend cinava mollo di più al concetto ministeriale. | tal caso attendere che il progetto di legge an- stituisce il i b n 
Il Comitato fa il suo ingresso nella Tribu- | presentarono ancl a_quella Quest’ ordine del giorno, dopo di avere re. ll’ on. Sineo avesse passata la lunga Clint cit VER del loro pi si 
che gli è riservata, in mezzo alle acclama- | risposta alle di lui dichiarazioni spinto il decimo, incaricava la tutte le formalità prescritte per aver | sigg ida che la Camera, accogliendo ques 
zioni delle Guardie nazionali; le bandiere salu-! —1Fsso è del seguente tenore : port credevi forza di legge. Ricorda come ieri il Presidente | 8° vs issimi Sella Giunta, respingerà | porte della 
aos limita e tutti i kep) si agitano come | « Venezia 3 aprile 1871 da eeniabiaziante osservasse con ragione essere urgente il definire le sostenendo che 580 il si 
un flutto nero. 9 « Spettabile Presilenza D ille imposte di la posizione di molti deputati, e prega per que- | princini etc pl Regi 
Il cittadino Ranvier, a nome del Comitato ! ai tu u Palo a Fade riservata alla discussione “del bi gio {a Camera a Sa ROLE a l'aottre cogitezio del Presidente di Perni 
e il pa termini del-| Pres. L'on. Sineo propone dunque che la cleggibile con un semplice Decreto ehi Pres. Resta ora 
la legge di contabilità. Avendo l'on. Sella accet- | Camera. sospenda il i derutati gna, | dalla legge è colpito d'ineleggibitità. ra 
| tato l'ordine del giorno dell'on. Corbetta, il Mau: | gisrati e professori "Co Sei deputati ma Molte voci. Ai voti ! ai voti! SA 





sì dell Il 
nte del Consiglio) come Ni conte 
da eiser compresi nella. 
dî quella speciale dei 


legge, e che 
per conseguenza questa saprema missione dir 
gente assori e ogni allra loro attribuzione e c© 


laise. 


eseguisce il s 

























. ' ò M ni 14 
No rogonato si affrettò a rilirare il suo, ond Dot . Messa ai voti la proposta Lazzaro, è fe 
Le sue parole sono accolte con grandi ac- | Linda d' Ispahan debba attril mostrarsi più ministeriale dello stesso ministra: Regia Ue profedia Li eppoi spinto. 
clamazioni parte nosti » ile | Questo sguardo retrospettivo sulle diverse fasi 
Tier Coi tulti fecimo tutto quanto era possible | della discussione non è inutile per dimostrare 
nomi dei membri eletti al Consig | per evitare il naufragio. Fecimo tante prove non | che anche le questioni finanziarie hanno due è a 
| cittadini Viard e Lavalette  pronunziano page) esserne stanchi, da appogare | spetti, l'uno assoluto e l'altro relativo. i i im procedere al sorteggio, perchè il numero dei d* Di Ù 
alcune parole dirigendosi alla folla. Le bande | Perfino le esigenze del maestro Malipiero, che pri-| ‘Intanto, il presidente del Comitato, il quale pie: | putati che la compongono è inferiore a qull' Pl | p,DoPo 2 SA 
suonano la Marsellait, il Chant du départ, il | 2 dell'andata in scena ce ne manifestò la sus | quando si presentano circostanze così solenti, si -Gavino osserva che l'art. 100 della | 9°! i ottavi del numero 401. Aa 
Chant der Girondins: il cannone tuona e la Guar- | EFAUtUdiBE dati i nostri aorzi la era della | ®.®P Poco imbarazzato, dopo essersi consu | legge elettorale dice. che noi pinta ‘oo ndella | — La Camera approva che la. categoria gs pete. 
gia nezinle sila pr de oe salon di nuo | gg; AP ino ai mae ori la ee dell | tt. ol tro del tate con qualcuno | re alla Camera un numero di funzionari ed im- | ray; "eo"! ‘OmPOsta dei 38 deputati sopra rile llauza dell’ on 
vo la Repubblica e la Comune. ubblico i deputati più influenti, ha composto la_Com- | piegati regii stipendiati. maggiore. dci arti DI | riti. — o 
Il Paris Journal dà il resoconto della pri- | veri N can pred orerigcedi nose ‘placa bella. F. pena pata tumero totale dei deputati. © n essa alla categoria speciale dei magi pf ‘ 
i chiedi jor: n n Ora, per l' annessione dell incia di di 4 È 
Dale Se i a Leti perito Bar Ce gi pt | et e pt [i 0 
della Comune : 0 | miceti @ mal calcolate percle del mistsiro Mali mese pt cegliri mu mt bia diritto di co dio ara deo gi alt dato nelle tra 
li x ) ire puint lì € la Prussia, e n 
È IS perchè sia pas- a La, Pre | magistrati eletti nelle elezioni generali Ù 
* Altestiamo la maggior stima. sulla esazione delle ii La & di egli stato eletto nell' ele; . 3a (Presi 
la formazione di 25 battaglioni di marcia, di 20| 6. F. Anceum Gieserre Fanconi posta Non resta che a sperars | re al meno, © provene ela e !o dorersi altene- | genna mia) Me repondere 
Batiario;di passi da:7, Acanze De Bass =—Teazsa Srotz a pietà de il quale non le porti tali | a 104, che sarebbe il quinto piana aver confer 
e iu di pre deg | A Coma Auseato De Bassi È de rendere necessaria un'altra di-| —1Ora egli trova che la frazione 3 che rima. ; te 
gate in ragione di franchi 2 50 per posters rif Cesare Levi, direttore di scena. « ini consi i nori da la © Oliva, re 
seri. Il generale Duvol è incaricato del- i che il ‘Ap prossime sedute, 





tiglio, noi vorremmo 7 
non disturba ; esatto torale, i 
Dismiae, si fi gati sia completo Linformazioni: 


z . > Damia: n 
questo la Giunta ha concluso per fa: Sorge. una bres 


elezione dell’ È 
Baltista, e sia quindi dichiarato vacante Camera dovri 
Caccamo. " 














il Collegio di Pissavini vorreb 
ie | protgass Ti 





sl. ‘Romano, Samarelli rd 
15, e la categoria es 
col fisala a 13, si procederà al sorteg: 
b “ine magistra 
| jotaoi 


sale, 
cia di 


, Coppino, Dalla Rosa, 
biano, Mancini, Mante- 


i, Ugdulen 
ielli sostiene che i professori che sono 
‘membri del Consiglio superiore di pubbli 
i devono collocare nella c 


dra 
Pd le meschine gare 
ira — agitazion 

‘Site due qualità 

fiore di 

‘a porta l'iaeleggibi n'è rivestito. 

Pseteoeda che la giurisprudenza della Camera 

ili che quando un deputato avesse 

, una delle quali soltanto lo renda 


parte. (Approvazio- 
e rumori a sinistra.) 
professore e di membro 


ri, 
Pegi coopera 

patria, che ha per sua base principale l'i- 

del popolo. 

Quelude proponendo che gli onorevoli Me 
gia, Bonghi e Coppino vengano compresi 
lla calegoria generale dei deputati impiegati. 

Ereole combatte la proposta dell’ onorevole 


anelli 


Presulente. La proposta de 

dunque a comprendere gli onorevoli 
Hi Messedaglia e Coppino come membri del Cn- | 
ligio superiore di pui istruzione nella ca- 
laoria gererale, anzichè in quella speciale dei 
polessori 

Voci: Auche l'onor. Bertrando 
wabro di quel Consiglio. 

Negrotto dichiara che la Commissione non 
lnsce questa circostanza. 

Presidente. Il signor Presidente del Consigl 
(rebbe dare qualche spiegazione ? 

Lanza (Presidente del Consiglio). Mi dispi 
wehe sia assente il ministro della pubblica istru- | 
iooe, Se la Camera lo crede necessario, lo farò | 

re. Per parte mia non potrei rispon- | 
è no, alla domanda dell’ onorevole | 

Broglio. Avendo avuto l' ono nominare | 
iovesso il professore Spaventa, quando era mi- | 
titro dell'istruzione, posso assicurare la Came- | 
ni eilegli è membro del Consiglio superiore. 

lente; Tatanto si può risolvere la que- 
ione di massima sollevata dall’ onor. Pisanelli, 
‘tdopo sarà il caso di const nche l on. | 
Sarenta vi debba essere compreso. Vi 
que ai voti. 

La Porta propone la questione pregi 
mila proposta dell' on. Pisanelli, dichiarando di 
fio perchè la crede contraria ‘allo Statuto, © 
di esser anzi dol che possano correr ri- 
la Camera degli egregii 
vmini, per i quali egli professa la maggiore 
gimo. 

Guerrieri-Gonzaga combatte la pregiudiziale. 

La Porta la ritira, dichiarando che invece 
pterà contro la proposta Pisanelli, 

Presidente. Metto dunque si voti la propo- 
sa dell'on. Pisanelli, che cioè i professori, mem- 
ti del Consiglio superiore d' istruzione, debbano 
ter compresi nella categoria generale, anzichè 
î quella speciale dei professori. 

È approvata. 

(Bntra nell’ aula il m 

President 
Mruzione a dichiarare se |’ on 
Irtrando Spaventa è anche membro 
fio superiore di pubblica istruzione. 

Correnti (ministro dell istruzione) risponde 
Alermaliv i, 

Presidente. Allora essendo qualiro i deputati 
the dalla categoria speciale vengono trasportati 
4 quella generale , il numero dei deputati pro- | 
Inori si residua a 13, ed è inutile il procedere 
Al prteggio, 

Si procede invece al sortezgio di uno dei 
imponenti la categoria dei magistrati. 8° inten- 

che i due che verranno estratti cessano di 
Hr parte della Camei 

Si eseguisce il sorteggio, e vengono estratti 
I nomi degli on. Mazzarella e Borgat! 

, Vengono qi jurati vacanti i due (ol- | 

i di Gallipoli e Cento. | 

L decidere la questione re- | 

lertichi, deputato di 
jene che la sua qualità di eco- | 
Momo generale dei benefizii v à | 
Ma lo costituisca nella posizi 
la legge elettorale agli 


Spaventa è 





istro Correnti.) 


| 
istro delle finanze una 
laerpellanza dell'on. Damiani sulla soppressione 
in Sicilia, ed una al Pr 
del Consiglio ed al ministro degli esteri de- | 
100. Crispi e sulle condizioni della po- | 
estera, e specialmente sulla parte 

l'alia nelle trattative di pace fra la Fran- | 
è la Prussia, e nella Conferenza di Londra. | 
Lanza (Presidente del Consiglio) dice di | 


Pres. annunzia al mi 


Non poter rispondere a questa interpellanza sen- | 


% prima aver conferito col suo collega il mini- | 


to degl | 


la 


mali to e coni 
ora di lo 
Nani; lo farà Sppena abbia. raccolte. le 

Rie inform 


| ghiera vivissima a tutt 


| stizia Lascer, ha protestat 


al riaprirsi prot gni 
‘tanto | 


ntenterò invece 


rivo'gere una pre- 
miei colleghi, che cioè 
essi vogliano trovarsi presenti al riaprirsi delle 
nostre sedute, © che oga sia della più 
breve durata ‘possibil 

Dupo ale vazioni degli ouorevoli 
Rattazzi, Sella, ed altri, resta stabilito 
che la prossima seduia avrà luogo il 12 
rente. 

La seduta è levata 


Tolegrammi. 
Berlino 
La rala dell'indennizzo di guerra francese, 
oggi scaduta (mi zzo miliardo), non fu fin ora 
pagata. La Norddeutsche allyemeine Zeitung usser- 
va in prop amo di poter garantire 
che non ci > hurlare così 


li c' ceupali fi 
vsti jn istato d'assedio, sarà però osservato sulla 
se delle leggi francesi, senza. pregiudi 


battaglioni di volontari 
vo e serviranno al Gov: rno francese per isconfig- 
gere el'insorti pa 

Nero luogo 
mostrazioni dinanzi il Palazzo e gi Î 
Stroussb.rg, causa il rifiuto al pagamento dei 
coupons della Rumenio. 

Il deputato al Parlamento, consigli 

in nome di mol 

ito della ferrovia 


sori di coupons del pr 
nto degl’ interess 


10, pel non eseguito pag 


Parigi 3 
ne propone una legge dietro la quale 
vengono annullate le cambiali al di sotto di 500 
frane ridotte alla meta quelle da 300 a 2000 
franchi, e ad un terzo quelle da 2000 sino a 51000 
franchi. Solamente le cambiali oltre i 5000 fran- 
chi devono essere pagate per intiero. 
Nolte. 
Da ieri mattina stupno chiuse tutte le porte 
di casa, Gl' insorti temono l' avsanzame nio del 
truppe governative La Liberté, dice: Nel Palezzo 
ale regna il massimo scompiglio. Un affisso 
che la Cassa municipale è chiusa pei pa- 
gamenti di compons del prestito dello Steto e per 
uelli della rendita. Questa mane la Comune coi 
iscò lutti i infroitati sui mercati centrali 
colla vendita 
La Comu 
emettere Note 
la stampa di note da 10 franchi. La Comune opina 
altresì di pr scrivere un prestito forzoso. 1 pot 
ssato Comitato centrale vennero trasmessi 
mando supremo della Guardia nazionale. 
Versailles 1.9 
La titubanza 
‘ nel secondare il desid lei deputati 
contro Parigi sembra de- 
rivare 
centrate 


poca armonia dl' opinione. 
Brusselles 1. 
L' Indépendance avmuncia : ln causa dell'e- 
stensione dell gina | la popola- 
zione di Versa 80,006 abitanti. La 
Comune è in ani Versi 
ies (?) Thiers è esposto a continui attacchi per parte 
GAL nudiloranza della Camera, Senza T'appog: 
inistra egli sarebbe gia caduto. Com- 
pletamente sfasciata nell'anarchia, la Francia viene 
gettata di qua e di là fra i due partiti estremi. 
ira 31. 
Il corrispondente par mes preve 
Governo di terrore. La città 
ma sul labbro d’ ognuno 


rego 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani, 


sailles, 1.s, dice: Il progresso del co- 

La calma è ristabilita a Lione, St. Etien 

sa, Narbona e Perpignano. La Guardia 

pio di Marsiglia fecero di- 

i il riconoscimento del Go- 

L'armata sta per rientrare a Mar- 

ja Fraucia intera, eccettuata_ Parigi, 

la. A Parigi, la Comune, di già divi 

sa, cerca seminare false notizie , saccheggia le 

Casse pubbliche, agitasi impotente, essa è in or- 

rore dei Parigini che attendono impazientemente 

il momento di esserne liberati. L' Assemblea 

strettasi intorno al Goveruo siede pacificamente 

a Ver-ailles, ove va organizzando una delle più 

belle*armate che la Francia abbia posseduto. I 

buoni cittadini possono quindi sperare la prossi 
ma fine d'una crisi 
Bordeaux 2. — 

Scenux. L' Elecieur libre fu sequestra- 
to. Il Frangais sospese le pubblicazioni. Arrivi 
di viveri e di articoli di consumo dimi 
sensibilmente. Parecchi convogli di mercanzie 
provenienti da Havre in destinazione per. Parigi 

e ritornarono all’ Havre. 
iazza Vendòme sono demolite 
un ridolto costruito in mezzo 


trasfe 


della Piazza. : Fd 

Brusselles 2. — Parigi 1° — Assicurasi che 
sono sorte differenze fra a Comune e il Comi- 
ato centrale, in seguito all’ altitudine del Comi- 
fato, che, a _qi 


avvenuto uno sconi 
nazionali 


rerso. Neuilly, Auteuil, 


lista domanda che 


neces il 


ina 
le Società 


antenersi | 
Diet ST Peo ehe ieri è | l'atsclo è chiuso a 


lì Li 
decisione conciliante di tutti gl’ inte 
per le, la Camera di 
inviare alla Commis- 


cadavere escludeva affatto ogni sup- 

posizione di suicidio. 
Il Kressovi:chi era apparentemente uomo di 
ilante della Si ri 


te della vittima si rinvennero pa- 
e monete d'argento russe, che for- 
» conto. Non altri va- 

Il, meno i bottoni 


prima delle elezioni dalla 

legli Alsaziani e Lorenesi, che 

che si ponga in libertà Chanzy, che 

a non accettare aleun comando. pri 

esi, salvo che traltisi di combattere l 

straniero. L'indirizzo dice che Chanzy dichiarossi 

pertamente a favore dell’ Alsazia e della Lorena 

| ed è designato per loro capo militare nel giorno 
della loro rivendicazione» 

Brusselles 2. — Parigi jsiè 

| alle investigazi 

| sì grave falto. 


La=____—m1k1k____m___—_—nn 
Prestito a premii 
DELLA CITTA DI MILANO 
strazione 
eseguita il 1.» aprile 1871 
Serie estratte 
t) — 792 — 3461 — 4027 
| tirati. Credesi che appeni 
| gnata, la Guardia. nazio Î 
lipografi, i ma 
danno segni di 
n Seguito alle requisizioni ; le Guar- 
saronsi al ponte di 
| conoscere lo spirito dell’ armata, ma invece d'es 
re accolta coi calci di fucili in aria furono 
ccolte a colpi di fucile. 
Bucarest 2. -— la luogo del generale Ghiku, 
| l'antico ministro Carp fu nominato agente della 
Rumenia per Vienna, Berlino e Pietroburgo. 


lla 
{ malcontento 
— 4849 — 1984 
Elenco delle Obbligazioni premiate : 

Serie N. Premi L. N PremiiL 
48491 1000 3 100 
1000 100 

1000 100 

100 
60 
60 


Serie 
1984 


Brusselles 2. — Versailles 2, ore 8 pom. — 
migliaia di Guardie nazionali obbedienti 
itato centrale erano usci da Parigi ed 

‘aux, Popte di Neuil 

no poste in rotti. Le truppe impadre 

i molto slancio delle barricate dife 
dagli insorti. Molti prigionieri , fuga generale iv 
tulle le direzioni. L'effetto morale è eccellente. 
Brusselles 2. ( Parigi mattina ) — Il Jour- 
nal Officiel pui blica un Decreto della Comune 
| che convoca gli elettori pel 5, onde rimpiazzare 
16 membri della Comune dimissio Altro 
| Decreto sopprime il titolo e le funzioni del ge- | 
| nerale in capo, e mette ia disponibilità Brunel. Il 
| marimum degli stipendi pei servigi comunali è 

fissato in 6,000 fran 

| ll Journal Officiel dice circolazione 
dentro e fuori di Parigi è libera ; però nessun 
| cittadino uscen'e da Parigi può recare alcun e- 

| quipaggio militare. Ogni giornale stampato a P: 
| rigi può spedirsi fuori dietro pagamento dei di- 
| titti postali. Una Società domandò alla Comune 
di rifori Imente l'istruzione religiosa 
e le cerin el culto nelle scuole. La Comu- 
ne rispose essere favorevole a questa idea e de- 





1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 
1000 

500 


peSBsssssssi 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


— Parigi 2. — La città è n 1 
| ma e triste. Un articolo «tel Mot d'ordre consi- io | 
glia il Comitato a {50 Î 
| Rappel scongiur: 400 # 
he si fece a Parigi, a votare 100 
a sciogliersi, e convocare la Cosutuente 100 
entro breve tempo, onde evitare la guerra civile. 3 100 
“ È 100 


Brusselle: 








2 PERA SEIT 


A questo Numero va unito, pei soli as- |" | 
| sociati di Venezia, un Supplimento conte- | 
| nente il Protocollo delle sedute del 24,27 © | 
(29 marzo 1871 del Consiglio comunale. 


rie sopra estratte, abbenchè nou 
detto elenco dei premii, hauno diritto al rimbor- | 
s0 in lire 46 cadauna. — Uguale rimborso avran- | 
titoli interinali , alle condi; 
Litoli stessi. 
Teatri. — La ri 
do deciso di non portare aumento 
alla misura dell’ annuo canone, e dovendo non- 
dimeno pensare ai mezzi con cui, senza acere- | 
viglielto d'ingresso agli spel- | 
le dell’ undici per 


— La Gazzetta di Trieste ha 
Vienna 4° aprile. 
Oggi ebbe luogo l'estrazione del Credito. La 
serie 4004 N. 60 vince fior. 200,000; la serie | 
3259 N. 86 vince fior. 40,000; la serie 4004 | 
N. 29 vince fior. 20,000. Le altre serie estratte 
sono: 126, 512, 677, 1374, 1498, 1547, 1569, 
È | 1612, 1699, 1818, 1966, 2441 e 3328. 
i a ceti cong] 
ISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
sons pi ranza del f° aprile del 3 apri 
8745 


cento che 
ivertimenti 

atituire un sempli 

nella stagione di fl 


ha autorizzato la Deputazione a so- | 
divertissement al ballo grande | 


misfatto, dice il Pungolo | 
4 2, fu commesso ieri in u- | 
le camere dell’ Albergo della Vil | 
scone i particolari che ci siamo affrettati 
di raccogliere e di appurare. 
Verso le dodici meridiane di ieri , giunge 
| vano a Milano due forestieri, che all'aspetto pa- | Lain. > 
revano persone di assai distinta condizione. Per- | Ubbig, tabacchi 
venivano da Genova, e presero alloggio nell'Al- | izi 
bergo suddetto, ove si qualilic.rono, il primo per | P 
Giovanni Rrassovischi, d'anni 36, l'altro per 
certo Kauntonzoff, d'anni 46. — Pare che l'uno 
litro russo. Parlava infatti que- 





jp 
Bauca nas. ital, (nominale) 
Asiui ferrovie meridivcali 
mera | Odblig. ecclesiastiche 
Verso | DISPACCIO TELEGRAFIC 
untonzoff en- | ssa DI visiva del 1° aprile del 5 aprile 





| N. 44, al secondo la camera N. 
le due pomeridiane fu visto il 
trare nella camera del compagno, dalla quale | Metaliche al 8%, , 
poco dopo uscivano ambidue insieme allontanan- | Prestito taB4 al 8 ‘o 
dosi dall’ albergo, ritornandovi verso le quattro. | Xtcei ala Bercansi. srt 
ii Kauntonzoff, discese | Azio ll’Intit. di credito 
al cameriere, gli dis- | Loodra dl 
- | Argento 
Zeochiai Imp. 
Ml de 99 franchi 


tr. 


"Avn PARIDE ZAJOTTI, 
| gerente responsabile. 
_—— n 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 
Venezia 3 april i 
Eccovi il nome degli arrivi di i 
nostra conoscenza. Da Newcastle , 
capit. Thomas, con carbone per Giuvelina; il bi 
Mertin, cap. si ccbane Por ELI 


recò alla Stazione. Non si è potuto sta 
rese il convoglio di Genova o di Torino, ma il 
Fitto è che partì. Il portinaio dell'albergo che 
lo accompagnò, lo udì chiedere un biglietto per 
Genova. 

Alle 9 pom. si 
messo di negozio, cl 


stiere; non ha risposta alcuna. Dubita di qualche 
disgrazia, e i principate. Si trova che 
e, e che questa non è 
nella toppa. Si cerca di entrare in quella came- 
da un altro uscio, che mette da una sala, 
nella camera suddetta, e lo si trova pure chiuso, ! 
e barricato internamente. Si ricorse quindi al- 
r i un fabbro. — Apertosi, un orrendo 
speliiiolo si offre agli sguardi dei circostanti 
Il Krassovischi giaceva disteso sul letto, in 
i il volto aveva contraffatto : 


tammo, anche ® nom discendere , sebbene 
più fiacchi fossero i frumenti; il riso ben anco. Le sete | 





| Nei cereali, il mercato si contenne invari 
| faro venne Tatto nei coni, in sognito al 
ma si sccordavano 


| prima che finisca 


| bi dall 


(ht: 


sl 
$ 


lil 


o. Furno animate le vendite ne 
i sconti. Ul 


f 


nea continus, è così nei 


È 


labotich. 


ingl. City Manchester, sarà 
Da Liverpool, il va 
del mese corr., racc 


I. Pardo ; sennale di 
LA 
ce 


Da Rotterdam, il vap. neeriandeso Triest , race. a M. 
Gariboldi, sarà qui prima della metà del corr. 
Da di jp. inglese Dide, sarà qui quanto prime, 


Da Glaagom, il vaj 
corr.. a Carlo D. Mil 

Da Alessandria, il 
sarà qui venerdì, 

Da Marsiglie, 
Lato, a G. Cameri 


Istrian, sorà dopo le mett 
* Barriera; eensale Marco 


ingl. Fenezia, serà prima del 10 


NOLLATTINO UPPIMISLE 


dl glo 


0: 5 sprite 


' 


Snigià 
tal. 
friona: 


omvrrisirenece 


tiri} 1% 
IIIHITT® 
VITTI di à:Î 


ANDUSTA Al. 


1750 


Obbligaz. Aa0o svclorianio; 
VaLuta 


Parsi de 20 tana 
Suncorsto svetrin 


veuoani 
PESPATI 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1 aprile. 

Albergo l' Buropa. — De la Chapelle, barone, dall'in- 
terno, con figlia, - Bolonzaro, di Frate Moppe C, 
galla Denimares, ambi con mogli, » Mans Sebioth, - Aere 
1., ambi dott., da Norvegia, - ile Bavier A., dalla Svizze- 

S. Eecel. i barone de Hilboer, da Vienna, - Pratetica 
co. G., dall’ Ungheria, con figlio t 

Albergo lu Iwa. — Dellepiu 

terno , - Credek , com moglie, = 
tutti tre da Visana , - Vicentiai dott. d., 
Jsanc Reed de Wife, - Banka Daugbtus @., ambi dall'Am 
rice, - Lote) dlla Prooci, til ru coì miglio - de 

ich, - Crisanowsky, amli dalla Bossia, tetti posa, 

Albergo Nuova Furck. - D' Arcourt, cente # contes- 
ss, poss, dall'intero. 


1 000 
Sottykiewica, 
terra, con 
— Jouee 3. M, dall'America, cou 
Muskisi gl, Do Sparre, baro com 
frei oe, cou 
si de Bicseclane « Ku E., da Vienna, con fi- 


Albergo 
- Platner, cav., 
prof. Vi, > 


| glio, 


- Pinetaky"A., da 


: na, - Praswood Ì., da Londra, con 
a, - Gieguerof 


dalla Rusaie, con moglie, tutti poe- 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4. aprile ASTA: 
anzio. . 90 — 59 — 46 — 30 — 62 
winenza . 66 — 72 — 12 — 10 — 6 
nom... 48 — 12 — 32 — 36 — 8 
minano . . 78 — 416 — TA — 64 — 68 
torino . . 36 — 42 — 70 — 68 — 58 
mapoLi . . 84 — 13 — 65 — 2 — 47 
rangruo . 61 — 18 — 62 — 84 — 9 


STRADA FERRATA. — omano. 


ore tas 
USSINVAZIONI METRORULOGICRA. — 
fatte nel Seminario Patriarcale 
visa di un 20.494 sopra fi livello medio del ware: 
Bollettino del 2 aprile 1871. 


Usilo € ant. del 3 aprile alle 6 ent. del 3. 
Tampo mam. . . . Hi 6 
mini 





TIPO MEDIO. A MEZZODÌ VERO. 
Venezia,’ 4 ‘aprite, ‘ore 12, m. 3, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 2 aprile 4874 , spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 


- GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Soma], mariad, & srl, menor nio 1 
Compagnia dei 2° Dattagione' + La riv 
ione è el ore 5 ‘/ pot. i Campo S Giacomo 
SPETTACOLI. 
Lunedì 3 aprile. 


matno APOLLO. — Drammatica con 
© diretta dall'artista 6. Aliprandi. — Ma 
erificio. Con farsa. — Alte vre & è viessa. 


ignia condotta 
© Virtù e 10 


cita, 
il guale destina la par 
dell ricovero pei giovani uziosi © vagabondi di Vene: 
dato e diretto dali 

commedia di Gold 

— Aste oro 8 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Benchè possessore di qualche cavallo che si 
contese la bandiera sull’ Ippodromo di Lo 
quindi per conseguenza non adatto a gittar fu 
pareri € di vestire la toga dell'oratore circa agli 





timamente persuaso di obbedire ai leali istinti 
dell'animo mio e di non cedere agli impulsi di 
chicchessia, prendo la penna e vergo alcune linee 
che interamente sottopongo alla critica universale. 
Jeri adunque ebbe luogo la corsa ai Sedioli 
ed in terza batteria erano Gatta, Leone, 1sa- 
pour. Arrivò p. il Vizapour del 
Kuukier, ed il veloce corsiero era gui- 
(8. Pigizzi; seconda fu la Gatta del 
ig. Rossi; terzo il Leone. | 


“Dietro rapporto [ 
va quattro rollure attive e tre passive, mentre la 
Gatla non ne avera che una © due. La Presiden- 
za quindi che dovea fare ? Quello che fece, e cioè 
di dare la bandiera alla Gatta invece del Viza- 
pour. La Presidenza qi e 
te allo Statuto col conferire la bandiera alla Gat 
ta. Ma non lo avesse mai fatto, poichè una parte 
della popolazione cc ad urlare e trascea- 
dere con parole verso il palco della Presidenza 
e verso il sig. Rossi; la stessa cosa rinnovossi an- 
che dopo la decisione, ed in modo molto più ri- 
provevole, poichè Presidenza ed il Rossi vennero 
fatti bersagli ad atti estranei del tutto agli eru- 
dimenti del Galateo. 

Benchè io possa testificare che le rotte del 
Vizapour vedute fia dove arrivava il mio sguar- 
do erano passive, non per questo è meno da bia- 
simarsi il contegno di alcuni fautori ed arruffa- 
popolo che aizzavano la popolazione a commet- 
tere tralli inconvenienti e non degni di un po] 

nza giudicò in maniera favo- 
revole al Rossi, non se ne rendeva arbitra, ma ob- 
bediva allo Statuto rimettendosi al verdetto dei 
giudici ; se il Rossi accolse la bandiera, non la 
carpiva per forza dalla Presidenza, e non meri- 
tava tante azioni incivili e direi quasi selvaggi 
£ veramente doloroso che in un paese ci- 
vile quale è la nostra Italia , dove le corse do- 
vrebbero essere scuola e stimolo all’ alleramento 
ippico, si trascenda ad eccessi che altamente ri- 
pugnano a qualunque petto nazionale. 

Lonigo, 28 marzo 1874. 

A. FALZONE-GALLERANI. 


AVVISI DIVERSI. 


Villeggiatura 


condario di Treviso, mezzo miglio fuori 
Cavour. 


“dei giudici, il Vizapour ave- | 


| no invitati i Signori Azionisti della 
imen- | 


AVVISO: 


| l Art. 22 dello Statuto sociale s0- 


la base 


MMPAGNIA DI COMMERCIO 


d'intervenire all’ Assemblea generale, che avrà | 
luogo il 15 aprile p. v. alle ore 14 ant., nel lo- 
cale della Compagnia slessa, situato a S. Mauri- 
zio, Fondamenta Corner Zaguri, N. 2632, nella 
quale Assemblea verranno trattali i seguenti og- 
retti 

SS. Lettura del rappocto della Direzione. 

2 Lettura del rapporto dei Signori Revisori | 
e votazione del bilancio per l'esercizio a_tutto | 
31 dicembre 1870. Tauto il rapporto che il bi- | 
lancio saranno ostensibili ai Signori Azionisti nel 
locale della Compagnia dal 5 aprile p. v. in poi 
fra le ore 9 ant. e le 4 pom. in tulti i giorni 
non festivi. 

3. Nomina di due direttori in sostituzione 
Signori S. cav. Blumenthal ed A. Malcolm che do- 
vranno uscire di carica in base agli art. 36 e 38 
dello Statuto sociale. 

4. Nomina di tre Revisori 
per l'anno in corso, di conformi 
dello Statuto sociale. 

1 Signori Azionisti, a norma dell'art. 33 dello 
Statuto sociale, dovranno interveniré personal- 
mente, o farsi rappresentare da allro azionista, 
anche con autorizzazione in forma di lettera, che 
dovrà essere depositata presso la Direzione alme- 
no tre giorni prima dell’ Assemblea. 


Venezia 20 marzo 1874. 


i azionisti 
ll Art. 42 


I Direttori: 
A. MatcoLx 
Lione Rocca. 
AxcrLo Rosapa. 
Il gerente, 
O. Metivier. 





rsi al biadaiuolo Sacco- 
200 


Per vederla , diri 
mani Borgo Caavur, Treviso. 


BA AFFITTARSI 
Una fornace da pietre 


presso Mestre, con annesso casi- 
ità del Fiume Dese, sulla nuova 


Rivolgersi , in Mestre, al signor G. B. Bel- 
to. 202 





DA AFFITTARE 


o vendere 
| CASA SIGNORILE 


| posta a Treviso fuori di Porta S. Tommaso alla Ma- 
| donna di Rovere, sulla grande strada di Conegliano, 
con giardino, scuderia ecc. ecc. Per vederla 0 iralta» 
re, rivolgersi alla Madonna di Rovere dal signor Roc- 
, oste. 
in Treviso presso INDRI. 
In Venezia, al negozio cambio-valute C. 7. BOR- 
TOLUZI 


SOTTOSCRIZIONE 


AI CARTONI SEME BACHI ORIGINARI! DEL GIAPPONE 


22.0 ANNO D'ESERCIZIO. 


per l'anno 1872 


10.0 ANNO PEL GIAPPONE. 


Aperta dalla Ditta ALCIDE PUECH di Bresci; 


A PIU' ANTICA FRA LE CASE ITALIANE CHE FA) 
© la prima che 


Pregintinni 
Il grandissimo numero 


Signore. 


‘opa e che rende i 
lo loro esagerate pretese ed ebbero vittoria 
juropa che dopo di av 
lo non credo ch 
25 alle 32, © molti, p 
Anni souo feci uta proposta per 
posta non venne accolta favorevoli 
fo non credo ancora impossibile di ri 
m limite massimo che 


n premio di 


Il prezzo 2) per Cartone in Ital 
ce talvolta la produzione dei 
ero che V la contenta 


1, L'acquisto ed esportazi 
2. Il costo dei Cartoni verra fissato sulla media de 
L, 20 per Cartone in hai 
3. All'atto della soscrizione si pagheran 
rà al pagamento delle 
Non bastano la quantità dei Cartoni importati 


IPS. — | siguori Bachiculto 
tranno farlo, versando L. 6 per lone. 


evono presso i signori : Bus 
andro, Sordenon 


le dalle altre Societ 


delle varie Società 


'OMMERCIO DI SEME 


scia 15 febbraio 1871 
ne. ed il non avere le Società 
‘si, in forza della guerra 
ir stettero fermi 
al G le, non ritorna 


o dagli allevatori educare har 


‘avviso, 


vili pretese, purchè tutte Je principali 
verdi i sce 
gnor Gesare Bresciani, avrà ordine 


credo si potrà ridurlo fi 


‘o, © per parte, mia s0n0, almente persi 
ti delle provenienze di Simshiu, Gi 


e recato i Cartoni migliori ed a miglior prezzo, ma questa pro- 


Società e Case italiane si meltano d'accordo ed impon- 
so dell'efficacia della mia idea , 
Oshiu dovessero 
e da ogni acquisto, 
sorà travagliato dall’ Ugi, 


ersi assolutami 
il Giappon 


la certezza di avere sempre fatto quanto stava in me per meritarmi la 


qui solto esposte. 


CONDIZIONI: 


per couto dei siguori soscrittori ; 


ALCIDE PUECH. 


ci prezzi delle quattro principali Società 0 Ditte bacologiche italiane; e non potrà mai essere superiore alle 


5 pure al 30 maggio, 30 giugno e 30 luglio; 
maggio, giugno e luglio perdi 


a coprire le soscrizioni, verra ripartita in proporzione 


della pianura che, come negli anni precedenti, volessero sottoseriversi per Carton 


Ili Giulio e Tomba Gio, Batt. 
allo Vincenzo. Valrasore, — 


l anticipazione ed 1 d 


itti ai relativi Cartoni 
a ciascun committente. 


ALCIDE PUECI 
voltini verdi a bozzolo scelto e garantito, a 


, Castelfranco, — De Rosmi 


i 
i 
| 
| 


L’Acqua amara naturale di Friederichshall 


A) erimentato nel tempo stes. 
un rimedio da lungo tempo esperimentato ch Utica pei lampa se 


_ ia la di 
. Rinforza l'appetito, regola la ui calarri degli organi di. 


è purga dolcemente e forti 

si 

Reatite (operato co 
U 


ione e la mutrizi 


ret 


Li 
D. 


pe delle sorgenti 


OPPEL e €. 


Ko 


srrecea, soon è guaio grocio dal Arme de di. 

drarisce radiesimente le affezioni cutanee, la gerofole, o conseguenze della rogna ed ye" 
Sa dat parlo dall'età ceitco, » dall'acrimonia degli umori. Queto Rob di facile digestione, gras 
preponente Putiateo reccomandoto contro la malattie aegrete, recenti © inveterale, ribeli al copa 
metta lioduro di potassio 
ur tto otel, dtroggo gli accidenti cagioonti dl mercurio, siuta la natora a abarszarete, my 

iodio quando se ne ha preso troppo. 
pare dell'iodio uantere potenti > brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, dalla leggo di Prati, 
A i date stato reccotemente ammesso pel servizio sanitario dell'armata belgio, ed una decisione dle 
verso russo ne h vendita © le pubblicazione în tutto l'Impero. 
rende al prezzo di 7:50 e 15 franchi la bo 

iran dee de Saint Gervaie, 49, rue Richer, P 

Zampironi, P. Pouci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri 





— Deposito gen 
lu Venezia, MI, 


ae eolie 0. Mauro. 





AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN. 


TA ARABICA e REVA!.ENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pub. 
resso la nostra Casa a Torino, oppure 


blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE ra Cas 
sso î nostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, esigendo sempre le sea. 
tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. 


emorroidi, glandole, 

i, Dausee è vomiti 

erudezze, granchi. spasimi, ed iul ione di stomaco, dei visceri, 

insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, poet: 

snouis, tisi (cousunzione), eruzioni, malincouia, deperin ibete, reumatiemo, gotta, febbre, itterizia, vizio 0 povertà 

del ssogue, idropisia, sterilità, fusto bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corrubo. 
rate pei fanciulli deboli e per le persone di ogai età, formando muovi muscoli e sodezza di carni. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


L'uso della Aevalenfa Arabica, Du Barry di Londra, giorò in modo efficaciasimo alla salute di mia moglie. Ridotta 
lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai sopportare alcun cibo, truvò nella Revalenta quel 
solo che putè da principio tollerare ed ia seguito facilmeote digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di miate 
veramente inquietante, ad uu normale benessere di sufficiente @ continuata prosperità. MAMETTI Canto. 
Trapani (Sicilie), 48 aprilo 1488, 
assalita da un fortissimo attacco nervoso e biliono ; da otto anni poi, da un fr- 
gou tanto che noa potra fare un passo nè salire tm nolo gradino; più 
era tormentata da ‘diuturne insonnie € da continuata mancanza di respiro, che la rendevano incapace al ‘più legglre 
lavoro donnesco : l'arte medica non ba mai potuto giovare, Ora facendo uso della vostra Mevalenta Arabica, in tett. 
gori spari 1a ana guulzza, dormo tutto ia mtti inter, fa lo sue lunghe posogginte, © posso assicurarsi chain 65 
giorni che fa uso della vustra deliziosa farina, truvasi perfettamente guarita. Aggradite, signore, i sensi di vera ricono. 
scenza del vostro devulissimo servitore. ATANASIO La Banpsna, 
Cura N. 65,188, Aus? È Prunetto (circondario di Mondovi) 94 agonto 1866. 
+ ..,,; La posso assicurare che ds du: anni usando queta meravigliota REVALENTA, non sento più alcun luco- 
modo della vecchisie, né il peso dei miei BA BDDÌ 7 sensi y 
Le mis gambe diventarono forti, la mia vista noa chiede più occhii, 
lo mi sento insumma riagiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
chiara la meote e fresca la memvria. 


ventosità, pal 3 darte 
pasto ed in tempo di 
Scenari 


lano, 8 aprile, 


Da reo anvi mia mogli 
te palpito al cuore, è da #traordina 


lo stomaco è robusto como a 30 sn. 
ggi a piedi anche lunghi, © sentomi 
D. Pirtno CasteLLI, baccalaureato in Teologia ed Arcipreto di Prunetto 


di chil. fr, 2 80; ‘/, chil. fr. 4 50; 4 chil. fr. 5; 2 chil. e 4, fr. 47 503 6 cl. fr. 5 
1 1 libbra fr. 46/805 2 libbre (r. 18; 5 libbre fr. 58; 10 libbre fr. 62. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Di l'appetito, la digestiune cun buoa sunno, forza 
to, rutritivo fre volte più che la carue, fortifica lo stomaco 


La scotols del peso di | 
12 chil. fr. 05, Qualità dop) 


i, dei polmoni, del sistema musoulso, alimento qui 
petto, i nervi e le carni. 
Poggio (Umbri 
ostnsto rufolamento di orecchie, € di cronico reumatismo da farmi 
N gliusa Revalenta al Ci 
guerigi.ne quella pubblicità che vi piace, onde rendere pota la mia gratitudine, tanto a voi, ch 
olatie, dotato di virtà verameute subluri per ristabiire la salute. 
Cco tutta stima mi segno il vostro devotissimo Francesco Baaconi, Sindaco 
Ja polvere : scatole di latta sigillate, per fare 12 tazze, I. 9: 80; per 24 tazza, Lo 4:80; per 48 torso, l. 8; 
per 150 tazze, Li 47: 50. î i 
la tavolette : per fare 48 tare, L 


BARRY DU 
2, via 


39. maggio 1969. 
in letto tutto l'inverno 
a questa mia 

ro dolizion Cioe 


80; per 24 tazze, L A: 50; per 48 tazze, L 8. 


BARRY E COMPAGNIA 
e BA via Provvidenza TORINO. 


omeli, arm, Campo S. Salvatore, Y. Brutamato S. Marco, 
impo S. Luca. — Massano, Luigi 

Ù Feltre, Nicolò dall’ Armi. — Legnago, Valeri. — Mantova. E° bal 

L Diamatti. — Zaduva, Ruberti; Zanetti; Pinperi # Mauro. — Pordenone; Roviglio 


ieri farmacista. — Rovigo, A, Diego; viso, 
| OtnenE i, 80; Tre 


lle dei Fabbri; 
saro. — Bellino, 


5 Zanetti farm, — 


Mali 
lippussi; Commessati. — Verona, Proncestu Pesa 1 Vicenza, Laig 


Mojo ; Bellino — Vittorio-Ceneda. L Marchetti, 
dia, Zanini farm 


Cesare sigh 
} 








MW13503-2658 D. A-5 A. E. 
Ni 218 dell Avviso. 
INTENDENZA PROVINCALE 
DI PINANZA IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA 


per la vendita dal beni pervi 
di al Demanio per «fitto 
leggi 7 lugilo 1866, N. 3096 
e 15 agosto 1867, N. 3848. 


sione di sortegi 
vento di un rapprescatante dal- 
\' amaninisiras 0.0 fanoziaria, si 
procoderd ai pubblici incanti per 
#'aggiadiezzione a favore dell ui- 
rimo miglior oforente dei beni in- 
fradaseniti. 


mento, non potrà secedere il 
fissato nal'a co'oana 
dell'inferser tto prospetto. 
5. Saranno ammesso anche 
lo ferie per procara 


calcolo del valore pre. prescritto dagli ari 
l bestiame, dol'e scor 98 del_Reg 
ell mo- } 1867, 
lenti sul foado e cho si | 
Yuadoao col medesimo. H 


Bon si all 
Y dla 3 o iano 


A Gorai dala se 
zione, l'aggioli 
Ato detta dpoitre la en 
sottoladicata nella cdonna 10° 
nel modo dosso rela» 
ali 99, 970 
risultato della gara, salva la sue- 
cussiva liguidizione. 
Lo speso di stampa, di af 
inserzione nei 


ie! 


DESCRIZIONE DEI BENI 


staranno a carico doll'aggiudiea- gli essratti dele tabelle 
tari, @ ripartite fra gli aggiudi- 
tatanii in properzione del prezzo 


8. La vendita è ino'tre vio» 
colata alla csservanza del'e mn 
droni contenute nel 


dai tei 
LI, Li val pi sele 


pin 


hi ' f 
gicn mamiaicvazione e 408. 406, 405 dl Cosio 


n 
ipendonti, da canoni, | italiano, degli art oli 197, 105 
livalli, oce., è stata © 461 dal Codice penale sustri- 
mente a deduzione del co contro coloro che tentstett 
corri:pondente capitale mel deter- | d'impodira la libertà. dell Asti 
minare il prezzo d'asta. ipa ailontanassero gli accorresti 
con promerss di danaro, è n 

Avvertenza. alti mezsi 4) vilzti” che & 

frode, quando non si trattasse di 
fat colpi da pù. gii mn 


per qualle 
cers 


suddenta. 
9. Non saranco ammessi sue- 
cessivi aumenti sul prexzo dal- 
l' aggiud cazione. 
40. Le pissività ipotecario 
che gravano lo stabile rimangono 


Capitolato 


108, lett, F del Codice 


capitolati, no che cano, degli ar 


‘odici stessi. 





7 == 7 «eee _ —_- 


NOMINAZIONE E NATURA 


[Cappu'ania Il di S. Giro-| Due corpi di terra siti nella località 


Jam» dolla cattedra'e 
di Pa'ona 


arr?, detto 
surppali NN. 4341 è 2113 
mute consuurio coma s0p: 


Praneeser fa Carlo), . . . 


è poglia, sono di sua assoluta 


ratto di sunt L 240 09 iti tn, di eni uno esm cas colezio, della sup. complus. di campi préovani 27, 1, 083, col'estimo 


netto: 
eoloti:a, detto la Piscina, chi 
strada delta Cuecigola. tra 


2 prato, che corfina: a 


NB. L'afftiuale pret:ndo di avare dai 
proprietà. 


Venezia, 29 marzo 1871. 


AVVISO DI CONCORSO: 
Rososi varante il Bacco del 


In unione ad'altri nove Lotti. 


Il R- latendente, Guarra. 


perire volle decima il: pigomanto entro tto 
| Bot, sono comminatora cela 


Ssscutio.e ci 


Vacenia, 25 morzo 1871. 
Il Direttore, Manuzzi 





to la pazione 29 
6257 per pagamento di 
ia buso alla cambiale: Vansnia 18 


li NN, 2/81 è 229%; è iramontao, cal mappate VALE D 
colla reodita cecsuaria di austr. L. 69:35 ( Afinati verbalmente ad ato, a Rocchetto 


in antica 
misura 
locale 


Jevanto, fosso divisari 


moli, scolo 
catasto del Comon 


uario di Campalongo 
cid: + | 477890] 471.78 
1690; a messoti, coi 
o mel catasto del Co» 


8265: i 
5.71.90) 57.7 iL Pegi 


#0.55.70| 105.57 
erede Re, 





aetum l'avv, di questo foro det 
4 Vaniero, affiachè io rappresusti 
indizio, e ciò a sanso e pii 
offuiti del $ 498 del Giud. 
Il presente si pubbli 
affigga nei luoghi sol 
+ Mistt per tre volte in Lo Gar 
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{ina dichiarazione ufficiale del Governo di 
rase, in data del f.*, annunci i cche 
fine era ristabilito Francia, fuor- 
(4 Parigi, e che illes si andava orga- 
Pi iado una delle più belle armate che la Fran- 
en ma la dichiarazione del Governo 
"Pa indizio, che l'azione era vicina , se non 
Cheliata. Sembra però che le impazienti guar- 
fr oarionali della Comune di Parigi |’ abbiano, 
l',rooo poco avvedute, precipitata. 
La sera del 1.° aprile comiuciarono combat- 
enti di avamposti ira le truppe della Comune 
Pelle del Governo di Versailles. La mattina 
[IE alle ore 9 112, le guardie nazionali della 
dimise fecero un movimento offensivo verso 
Rebevoie. Dal Mont Valerien, che è in mano 
lé lruppe del Governo, cominciò il fuoco con- 
Wn i Comunisti, e la mischia, a cui presero parte 
Kiruppe del Governo, le guardie forestali delle 
inanze e la gendarmeria, divenne generale sulla 
Jia di Rueil, Courbevoie, Puteaux e 
a dispaccio ufficiale di Bordeaux ci reca 
teo di questo primo combattimento, che finì 
sla fuga generale delle guardie naziona! 
ne. 
“af certo che un combattimento di questo ge- 
use non va giudicato secondo i criterii d'un 
Fabillimento regolare. L'importante si è che 
S'ruppe questa volta non abbiano fraternizzato, 

rdie nazionali di Belleville, che non hanno 

ù bella prova contro i Prussiani, che 
na fraternizzavano, non ne faranno probabil- 
fate aemmeno contro i Francesi, che non fra- 
igizzano più. Certo che si dovrà spargere san- 
ne il qcale ricadrà su coloro che hanno osato 
Skiare una risoluzione, in una delle più ter- 
ali crisi che abbia traversato la Fran ile 
si combatterà ancora; ma l' ef- 
4to morale di questa prima rotta di coloro che 
isoorano Parigi e la Francia, non può 
tendere, Alla domanda che noi mo ie 
ravimo giunti finalmente al principio della fine, 
ti pare che si possa già dare una risposta affer- 
suli 

| dispacci recano che i soldati sono esaspe 
ul coniro gl' insorti e specialmento contro cu 
lo che avevano fraternizzato il 18 marzo, e che 
vr combattevano nelle file dei comunisti. Questi 
irbbero ucciso un chirurgo in capo, che si eri 
inicinato seoz' armi ai loro avamposti. Ci man- 
cano ragguagli dei combattimenti del 4° e del 
i: ma si può rilevare dalle notizie già ricevute, 
diessi dovevano avere tutti i caralteri che so- 
tiooo sciaguratamente accompagnare le guerre 
til. 

In questo caso, l' unico desiderio che si pos- 
«nere, è quello che durino poco. È il solo 
sodo di attenvarne gli orroi 

L'insurr parigina si era del resto 
Wbolita per le divisioni ch' erano già scoppiate 
ta la Comune e il Comitato centrale, il quale 
wera preso il nome di solto Comitato della Guar- 
lia nazionale e voleva continuare a sussistere 
cime un potere rivale. Il Mot d' ordre di Roche- 
ft consiglia il Comitato a sciogliersi definiti 
sete, per non essere cagione di debolezze alla 
Comune ; ma il Comitato non ha voluto, a quai 
% pare, ascoltar quel consiglio, ginechè un di 
saccio oggi dice che esso conserva la. direzio- 
te della Guardia nazionale, vale a dire , che 
«to liene ancora in mano le sole forze del- 
l'iurrezione. Si diceva difatti ch’esso avesse 
sineentrato 60,000 uomini a Puteaux, e questi 
stebbero precisamente quell, che nel primo 
suatro colle truppe del Governo di Versailles si 
«ompigliarono, fuggendo in tutte le dire: 

Si vedrà ora se le Guardie nazionali de 
qurlieri antirivoluzionarii eseguiranno l'idea che 
wi dispaccio attribuiva loro ieri, che cioè si sa- 
ttbero sollevate contro la Comune, quando fos- 
* cominciata l’ azione del Governo. _ 

La repressione della rivoluzione parigina può 
tiparmiare alla Francia l'umiliazione d' un in- 
trento prussiano, che le pende sempre sul capo 
tine la spada di Damocle. Questo pensiero do- 
tbbe pure infondere una singolare energia alle 
tappe del Governo di Versailles. d 

Il Rappel scongiurava l' assemblea di Ver- 
silles a riconoscere a Parigi i fatti compiuti, a 
vare la legge elettorale, e sciogliersi perch 
Wisia convocata una Costituente. Il Rappel 
ditta questo come l'unico mezzo, che restava 
ala Francia per evitare Ja guerra civile. Pur 

mpo però, le cose erano giunte a tal punto » 
be la guerra civile era divenuta inevitabile. Tra 
Assemblea di Versailles e la Comune dî Parigi 
“ita un antagonismo troppo profondo, per tro- 
tre un termine di conciliazione. Il sonsiglio del 

non sarebbe stato in niun caso ascoltato 
* Versailles 
, La Liberté, parlando del movimento attuale 

Parigi, diceva che esso è « una guerra di se- 
‘sione che comincia, e che si vuol tentare di 
filendere a tutte le grandi città di Francia, 
lione, a Saint Etienne , a Marsiglia, a Tolosa, a 

bona ; è l'opera di Luigi XI, d' Enrieo IV, di 

i, che pretesi riformatori vogliono an- 
tllare, sostituendo all' unità francese la federa- 
tone ; alla libertà la dittàtura. » Ù 

P. $. — Un dispaccio annuncia che l' eser- 

Sio di Versailles blocca Parigi. 
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verifica dell’ elezione dei deputati della ‘niola. 
Questi vennero eletti dalla Dieta di Lubiana, la 
quale intese anche ad astringerli a considerare 
come istruzioni obbligatorie le idee enunciate in 
una risoluzione dietale, che precedette l'elezione. 
Ora, è massima, che i deputati non possono le- 
gare il loro voto, ma rappresentano lo Stato e 
non il loro corpo elettorale. Però la legge che 
vieta ai deputati di ricevere istruzioni, non di- 
ce che la previa istruzione degli elettori, an- 
uando fosse accettata dagli eletti, debba 
annullare l'elezione. La legge considera |’ istru- 
zione come non avvenuta. Se anche un deputa- 
to vuole attenervisi, ei noo fa che appropriarsi 
l'istruzione degli elettori come un' opinione 
individuale, ch' egli è libero di propugnare a suo 
talento. Così eziandio l'intese la Camera e ci 

lidò l'elezione di cinque deputati della Car- 
niola, tutti sedenti alla destra. Uno di questi de- 
putali, più meticoloso degli altri, non accettò il 
mandato , opinando che l'elezione fosse nulla. 
Forse col suo esempio sperava di farla annulla- 
re e ricomparire con altri colleghi, ma restò 
ben deluso. 

Questo fatto non ha grave importanza, però 
dimostra che nella Camera si va spostando la 
maggioranza dalla sinistra verso il centro, e che 
bel bello, un’ opinione più fiacca e più mite si 
propaga nell' Assemblea. Ciò è un ottimo segno, 
perchè ci fa sperare l' allontanamento dei con- 
flitti fra Camera e Governo, conflitti che parea- 
no inevitabili un mese addietro. 

Domani probabilmente si delibera sulla mo- 
ziene dell'on. Reckbauer. Questi, capo dell’estre- 
ma sinistra, vorrebbe finirla con romperla, cioè 
mettere alle prove le forze dell'opposizione con 
quelle del Ministero, Siccome il conte Hohenwart 
promise di presentare dopo Pasqua un progetto 
di legge sali’ ini legislativa delle Diete, il 
Rechbauer propose, nella Commissione, che la 
legge sulla leva nonuale non sarebbe discussa 
prima che il Ministero non presentasse il suo pro- 
getto. Da ciò si vede la tendenza di stringere i 
panni adosso al Governo, cioè forzarlo a tener 
parola a giorno fisso. ovvero rifiutargli le reclute, 
senza preoccuparsi del pre può ri- 
sentirne il nostro esercito in una stagione già 
così avanzata. Ma il partito del Rechbauer non 
vinse nella Commissione se non colla mi mag- 
gioranza di una voce, e sarà di certo rigettato 
dalla Camera. Anzi, a giudicarne dalle disposi- 
zioni, la Camera voterà il numero delle reclute 
domandate dal Governo, invece di quello, inferio- 
re, proposto dalla Commissione. 

Se realmente il voto di domani giustific: 
l'aspettativa, il Ministero si sarà quasi guada. 
guata la maggioranza senza muoversi, conten- 

di aspettare che la riflessione maturi 
indursi alcuna minaccia 
do l'odiosità e la responsa: 

ell'attacco, la quale pure rappresentava 
la maggioranza. Un sì fatto risultato sarebbe 
buon preludio per l’azione successiva di questo 
Ministero, dimostrandoci ch'egli ha tatto, longa- 


i vogliono governanti energ 

ti geniali, novatori, ricchi d'idee. Gli un 

e gli altri s' ingannano, perchè occorrono sol- 

tanto governanti di proposito, i quali attingano 

loro programma, non da idee preconcette, ma 

dalle condizioni politiche ed etnografiche della 
Monarchia. Dai fatti, devono emergere le 

te essendo mature, devono rendersi 


ra mai dare addietro, Nulla nocque maggiormen- 
te alla fiducia ed acereditò il pessimismo, quan- 
to l'incoerenza degli stessi uomini di Stato ed il 
rapido avvicendarsi di sistemi opposti. Per fare 
rinascere la fiducia, ci vogliono nomini conse 
guenti con sè medesimi e con i loro att 
Il primo progetto di riforma organi 

sguardante l'estensione dell’ iniziativa legislativa 
delle Diete, non mancherà d' illuminarci sulle 
viste e lo scopo del Governo. Finora non 
legame fra Diete e Parlamento. Le loro inizia- 
tive potevano dirigersi per vie opposte senza 
incontrarsi, Ciò viene a costituire una lacuna 
della Costituzione che si deve riempiere, per- 
chè le Diete sono anch' esse faltori e poteri 
costituzionali. sviluppando a dovere questa isti- 
tuzione collegata colle tradizioni dei nostri paesi, 
si sodisfa senza inconveniente alla loro autono- 
mia, e si forma una seuola parlamentare per for- 

sarvi gli uomini politici che poi devono sedere 
al Parlamento. Se la Costituzione deve riformar- 
si, egli è per loglierle quelle forme tolte ad im- 
prestito ad altri Stati d' Europa, forme che fe- 
cero cattiva riuscita quasi da per tutto, e per dai 
gliene delle nuo:e, che convengano alle condizio- 
ni reali dei paesi austriaci. 


Gazzetta Ufficiale del 4. aprile contiene : 

Li Le leggo fata del 49 marzo, con cui 

il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed 
intera esecuzione alla inzio re) e 
Convenzione per lo scambio dei Vaglia pos 


tra l'Italia Belgio, firmate a Firenze ile 
lio 1870, e le cui ratifiche furono ivi scam- 


zio di consumo, 
daziaria, sulla carta da parati e da tappezzeri 
in ragione di lire 10 al quintale. È 

3. Un R. Decreto ni marzo, con cui è 
data facoltà al Banco di Napoli di fondare uni 
Succursale a Roma, con obbligo di trasformarla 
in una sede nei primi tre anni dalla data del 
Decreto, e alla condizione di adempire ai patti 
stipulati nella Convenzione 6 marzo 1874. 

4. Un R. Deerelo del 26 marzo, e tenore 
del quale i Comuni di Alanno e di Cugnoli co- 
dlulranno, d'ora in poî, una Sezione elettorale 


| Governi federal 





del Collegio di Penne, con sede nel capoluogo 
del Comune di Alanno. 

5. Un R. Decreto del 17 marzo, a tenore 
del quale la riscossione della tassa sulle carte da 
giuoco e l'apposizione del relativo bollo saranno 
nella Provincia di Roma eseguite dall’ Ufizio del 
bollo straordinario in Roma e dagli Uffzii del 
registro in Civitavecchia , Frosinone , Velletri e 
Viterbo. 

Una circolare del 29 marzo, indirizzata 
dal ministro delle finanze ai signori Prefetti ed 
Intendenti di finanza del Regno, sul debito arre- 
trato dei Comuni per dazio di consumo a tutto 
il 41870. 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 3; 

Ci scrivono da Piacenza che anche in quella 
città sono avvenuti disordini, e un po' più gravi 
che a Firenze, per il licenziamento della classe 
1845. Sono siati fatti varii arresti. Risulta al 
Governo che cotesti disgedini, scoppiati qua e là, 
erano stati preparati da mani invisibili, e che i 

quali capitanarono le dimosi i 
no a influenze partigiane. 

Indipendentemente da cotesti fatti, corre voce 
che il licenziamento delle classi sarà indefinitiva- 
mente ritardato, perchè il Governo si preoccupa 
molto della situazione politica all’ estero. 


Leggesi nella Nazione in data del 4. 
Sembra positivo che il Papa abbia d 
far privatamente le funzioui della Settim 
nella cappella Sistina. Il Sommo Pontefice 
rebbe da ogoi funzione pubblica e quindi non 
impartirebbe la benedizione dal balcone di San 
Pietro il giorno di Pasqu È 


nell' International : 
di Genova, che si trova ad Harrow, 
a compiersi gli studii sotto la di: 
rezione dei Padri Rosminiani, ritornerà in Italia 
il 45 corr. Ezli esce dalla scuola col grado di 
sottotenente d' artiglieria a cavallo : ora ha il gra- 
do di sergente. Ad Marrow il Principe, come 
del Collegio, abitava presso un ricco iu 
I quale il Re, in riconoscenza delle amo 
re usate verso il Duca, ha inviato le in- 
segne della Corona d'Italia 


GERMANIA 

Berlino 1 
Nell' odierna seduta del Consiglio federale, 
preseduto dal ministro di Stato bavarese de 
Plretzschner, venne trasmesso all'apposita Com- 


Leggesi 
Il Due 
in Inghilter 


| missione il progetto di legge conceruente l'unio- 


ne dell’ Alsazia e della Lorena coli’ Impero te- 


Principe reale. Bismi rese per la prin 


| ta la parola nel Parlamento germanieo. Egli par- 


lò sulla proposta di Duncker di porre nell’ inte- 
stazione della legge costituzionale dell’ Impero, 
invece di dominio federale, il termine di dominio 
dell’ Impero, e così pure in merito alla proposta 
di Schilze, di usar cioè invece del termine Con- 
siglio federale, quello di Consiglio dell Impero. 
La scelta fra i termini Impero e Federazione , 
disse Bismarck, non fu arbitraria per parte dei 
essi si lasciarono guidare in 
proposito dalla logica. Non si pretende un' in- 
terpretazione pregiudicevole. Ambi i termi 

no ammissibili. 

Dei termini dominio dell’ Impero o fede 
rale, credemmo solamente, che si debba usare 
quello di dominio federale, perchè ì singoli mem- 
bri hanno mantenuto la joro supremazia terri- 
toriale. Nell' espressione di Consiglio dell’ Impero, 
non intenderei un Consiglio di Stato. Il Consi- 
glio federale non forma un' Autorità dell'Impero; 
esso rappresenta solamente tul'i gli Stati, ed il 
termine Consiglio dell' Impero, proposto dal de- 
putato Schilze, non corrisponde all’ essenza di 

Consiglio federale. Prego il Parlamento 
i lasciar sparire i suoi dubbi e di non can- 
il progetto in questo riguardo. In quanto 
ja proposta della frazione cattolica riferibile al- 
l'elaborazione liberale della Costituzion 
jante decisioni sulla libertà di stampa e sui 
riti di associazioni, il Parlamento, secondando le 


FRANCIA 

Si legge nel Paris Journal ; 

N sig. Assi formò un solto-Comitato centrale 
composto di dodici membri : i signori Assi, 
Ch i, Henry, Gasnier, Babick, Avoine 
figlio, Avrial, Mafjournal, Duval e Geresme. 

Îl presidente onorario è il generale Gari- 
baldi: 

ti sotto-Comitato si è attribuito il comando 
della Guardia nazionale, di cui egli deve preparare 
le elezioni, e si è incaricato Li seglire all sico- 
rezza del Consiglio municipale. Egli si cecuperà 
inoltre di organizzare la polizia della città e di 
distribuire il soldo alla Guardia nazionale. 

Infine è al sotto-Comitato che dovranno es- 


ser deferiti tutti i delitti di tradimento verso la 
Repubblica. 
La sede del sotto-Comitato è all’ Hotel de 
Ville. Egli è entrato immediatamente in seduta 
re ha giudicato e condannato 
Billioray e Chouteau , accusati 
di raggiri bonapartist 
Si vede che il sotlo-Comitato è in buone 
| disposizioni. Egli non esita ad immolare i suoi 
colleghi suli’ altare della Comune. È vero che i 
due condannati furono dopo mature deliberazioni 
prosciolti dall'accusa. 


Ecco il testo del Decreto della Comune di 
Parigi sui locatarii, che ci era stato già accen- 
nato dal telegrafo : 

La Comune di Parigi. 
Considerando che il lavoro, l'industria © il 
sopportato lutti i pesi della 
guerra ; che è giusto che la proprietà faccia al 
paese la sua parte di sacrifici, 

Decreta 

Art. 4. È fatto generale condono 
rii della rata d'ottobre 18,0, gennai 
4874. 

Art, 2. Tutte le somme pagate dai locatari. 
durante i nove mesi saranno do computarsi sulla 
rata futura. 

Art. 3. Sono rimesse egualmente le somme 
dovute per le locazioni di camere ammobigliate. 

Art. 4. Tulti i contratti di affitto possono 
rescindersi, per volontà dei locatarii per sei mesi, 
a datare dal presente Decreto. 

Act. 5. Tutti i congedi dati, saranno, dietro 
domanda dei locatarii, prorogati di tre mesi. 

Hotel de Ville, 29 marzo 1871 
La Comune di Parigi. 

Nota. Un Decreto speciale regolerà la que- 

stione degl’ interessi ipoter 


Si legge nella France 
« Le requisizioni continuano, il che non ha 
nulla di straordinario, poichè bisogna ben prov- 
bisogni dei battaglioni agli ordini del 
Ecco una copia dei buoni di requisizio- 
sciati in pagamento dalle Guardie nazio- 


locata- 
e aprile 





REPUBBLICA FRANCESE, 


Libertà, Uguaglianza, Fraternità. 
In nome della Repubbli 
Requisizioni 


caso 
ento della requisizione , può farsi aiutare dalle 
Guardie nazionali del quartiere. 
Il membro della Federazione 
firmato. . ... 
Due bulli sono posti su questa carta ; uno 
porta le parole: Repubblica francese ; l' altro : 
Federazione repubblicana. » 


Il Sémaphore di Marsig 
ve in data del 1.° aprile: 

La situazione non è notevolmente modifi- 

sappiamo soltanto che quattro capi di 

battaglione della Guardia nazionale, e quattro 
membri del Consiglio municipale hanno avviato 
trattative questa mattina col Consiglio diparti 
mentale provvisorio, che risiede alla Prefettura. 
Secondo le nostre informazioni, nulla era risul- 
lato da questo colloquio che sia stato di natura 
tale da metter fine allo stato assolutamente straoi 
dinario e anorinale, nel quale la città di Marsi 
glia si trova da dieci giorn 

All'ultimo momento ci fanno sperare che 
un sccomodamento definitivo possa essere realiz- 

, grazie all'intervento delle stesse persone 
che hanno reclamato il concorso dei nuovi ne- 
goziatori, la cui autorità e il carattere sono egual- 
mente degni del più grande rispetto. 


Il Sémaphore pubblica un proclama dei c 
di battaglione della Guardia nazionale, nel quale 

lice ch’ essi all'unanimità hanno votato la se- 
guente risoluzione: 

« La Guardia nazionale di Marsiglia soster- 
rà colla forza la Repubblica, e, prendendo atto 
della dichiarazione formale del capo del potere 
esecutivo, s'impegna ad abbandonare l' Assemblea 
nazionale, il giorno in cui essa violerà il suo 
mandato e cesserà sostenere la Repubblica. » 

Versailles A. 

Il generale Ducrot venne nominato capo di 
tutti i prigionieri di guerra che ripatriano per la 
via di Cherburgo, col quartiere generale a Rennes. 

L'Univers di Parigi dice: Pattuglie della 
Guardia nazionale fanno requisizioni nei dintorni 
di Parigi. 

li Moniteur sostiene che gli agenti di combio 
si sono decisi a trasportare le loro operazioni a 
Versailles. Il La Comune oc. 
cupò l' Ufticio delle imposte indirette, © nominò 
Bastelica a capo d'ufficio. 

INGHILTERRA 


Nella seduta del 24, il signor Bentick, come 
ha già accennato il telegrafo, interpellò il 
stro Gladstone se aveva avuto notizia di un mee- 
ting repubblicano tenutosi il 23 nella Wellington 
Music-Hall, nel quale erasi adottata la seguente 
risoluzione : 

« Noi, componenti il presente meeting, aven- 
do osservato attentamente i molti ed inutili sfor- 
zi fatti dalla Camera dei comuni onde frenare 
lo spensierato scialacquo del denaro del popolo, 
che è sempre andato crescendo, e convinti che 
ogni Governo costituito solto l’attuale sistema 
è troppo influenzato da poche famiglie privile- 
giate e perciò incapace di una legislazione am- 
pia e comprensiva, urgentemente richiesta dagli 
interessi della comunità industriale, dichiariamo 
che la forma di Governo repubblicana è la sola 
capace di sviluppare le grandi risorse del paese 
è della fiducia e dell'appoggio di tutti i 
veri democratici. » 





, arrivato oggi, seri- | 


IESERZION, 
tieni foglio unito pe le 


-disiarii della Provincia di Vene- 


L'interpellante chiede, se, ove la cosa sia 
esatta ; il primo lord del Tesoro consulterà i le- 
gisti della Corona per sapere se questo lingt 
gio ha carattere brafto tradimento e di sedi 

| zione; e se, tale essendo l'opinione dei legisti, 

| il Governo è pronto a procedere legalmente con- 
| tro quelli che tennero cotesto linguaggio. 

Îl sig. Gladstone rispose : 
| « La mia attenzione non era stala attirata 
dall'annunzio del Times intorno ad w 
za tenuta mercoledì nella sala We 
sapeva punto che esistesse codesta sala da con- 
| certo (risa); e le mie coguizioni su di questo 
| soggetto si riducono a quanto ha ora asserito 
| l'on. deputato. 

« Egli mi domanda, sc, quando. fosse esat- 
| to l'annunzio, il ‘Governo "farebbe certi passi. 
| Non potrei dire se l’annunzio sia vero o 

suppongo esser cosa troppo facile a verifi 
si. 

“ Considerando per allro la questione come 
sta, non ho alcuna esitazione a dire, che non 
è intenzione del Governo di consultare gli avvo- 
cati della Corona, nè di fare alcun passo per 
procedere legalmente contro coloro che tennero un 
tal linguaggio. (Udi, udite) 

« Nel nostro paese si prova una grande e 
giusta avversione ad opporsi all'espressione di 
alcuna opinione da cui non segua alcun pericolo 
alla pace del pubblico. Ora in questo caso non 
vedo nulla che possa eccitare apprensione. (U 
te, udite, e risa.) 

« Crederemmo pertanto esser cosa giusta il 
rocedere a seconda del doppio principio, il qua- 
Je mi sembra fondato sulla prudenza, che, 

il miglior partito da adottarsi, quando non 
pericolo la pace del pubblico, sia quetlo di con- 
fidare nel ben noto buon senso € nella Jealta 

della gran massa de per lu repressione 

di opinioni le; e che, in secondo 
luogo , l' occuparsi pubbl 
nioni, quando non ve ne sia assoluta necessità, 

tende a dare ad esse un' importanza (udite, udite), 

che d'altronde non otterrebbero, e impedisce che 
cadano in quell'obblio a cui sono giustamente 
destinate. (Applausi.) » 


ri, dice la Situation di 
Londra del 29, l'Imperatore Napoleone, accom- 
pagnato dal Principe Murat, Na fatto una visita 
a Sua Maestà la Regina Vittoria, nel castello di 
| Windsor. 

L'Imperatore andò in carrozza alla Stazione 
di Chisleburst, dove era stato messo a sua dispo- 
sizione un treno speciale. 

Il treno partito da Chisleburst alle 1 e 45, 
giunse alla Stazione di Waterloo, dove il colon 
| tello Du Plat, scudiere della Regina, ricevette 

l'Imperatore, accompagnandolo fino a Windsor. 

A Napoleone Ill fu fatto un ricevimento en- 
tusiastico. I personaggi più illustri del pi 

ogni parte per 
Stazione, nel Dut 
migliaia di persone aspettavano impazientemente 
l'illustre visitatore. Tutte le finestre erano gre- 
mite di teste; la folla aveva invaso tutti gli an- 
goli dove si potesse vedere la »tradi 

La Regina aveva mandato due sue carrozze 
per trasporiare l'Imperatore e il suo seguito dalla 

zione al castello. 

Il visconte Sidney, lord ciambellano, e la 
signora Macdonald, madre della signora Canro- 
bert, accompagnati dui due figli dei maresciallo 
Caorobert, ebbero l'onore di ricevere l' Impera- 
tore alla Stazione di Windsor. Il giovane Marcel 
Canrobert, in uniforme di highlander, presentò 
a S. M. uo bellissimo mazzo di fiori, quando 
scese dalla carrozza. 

Giunto alla Stazione, l' Imperatore fu salu- 
tato da unanimi acclamazioni. Per tutto il tem. 
po che Napoleone fermossi, non si cessò dal gri 
dare Viva l' Imperatore! Quando egli salì in un 
delle carrozze della Regina, un immenso grido 
si. alzò, edi Viva l'Imperatore! continuarono 
fino a che entrò nella cinta del castello, dove S. 
M. la Regina ricevette l'illustre visitatore. Que- 

rimase a Windsor circa mezz' ora. 

folla apcora più numerosa attendeva 
alla Stazione il ritorno dell'Imperatore. L'ova- 
zione è stata calorosissima, e il convoglio era 
uscito dalla Stazione di Windsor, che le grida 
di Viva l' Imperatore ! risuonavano ancora. 
Londra $ 

(Seduta della Camera dei tordi) — Gladsto 
ne sostiene che la politica dell’ Inghilterra trovò 
l'approvazione dell'Europa. La neutralità era 
necessaria. Non dimenticammo la lunga alleanza 
colla Francia, ma avevamo contemporaneomente 

pItivare i rapporti amichevoli 


Egli difende il contegno di Granville 
questi ragione che mediante i suggerim 
l'Inghilterra, la Francia ottenne condi: 
favorevoli di quelle proposte da_ princi 

la Camera dei lordi s'aggiornò fino al 


DANIMARCA. 


Parlamento, tutti 
i partiti mai 
interpellandolo sulla situazione politica. Il presi- 
dente del Consiglio ed il ministro degli esteri ri- 
sposero, che in questi ullimi tempi non vi furo- 
no cangiamenti nelle relazioni della Danimarca 
coll’ estero. Non esse 
mento alcuno. Tutte le vocife 
sono infondate. 

SPAGNA 


Riassymiamo dall’ Zseria la relazione del- 
I ingresso in Madrid, delle LL. MM. il Re Ame- 
deo 1 e la Regina Maria Vittoria, nel giorno 20 
marzo: i 
A un'ora pom. in punto, le salve del' can- 
noni annunciarono che il treno reale era giunto 
alla Stazione del Mezzogiorno, e in allora l° 
tusiasmo del popolo di Madri 


i neppure in vista cangi 
joni contrarie 

















































dî - "roperto due ai 
n ione di Trieste, che si apre col giorno 15 a- | to dubbio o #2 palermo, sia 
i n deg torrente, il Consiglio. di a ubsizone | pensa i o fp < solfripo i di 

È clamarle, e nel largo del Prado, dove stavano {1. Nomina di due membri della Commis- | di questa Società, volendo fa sd T) re sia ri ile il dro dare 
e, della Liberta e la guarni- | sione consultiva per la conservazione dei monu- bile la spedizione dei lavori dei nostri artisti ha | che dulipoi 7 ente Bai di raccomandare 

ne di Madrid, questi si videro in un istante ‘ meoti , in urne del anita se gir) nt È = . p. marzo non dimenlico di averli quasi sconsigi il trasporto della sede del Governo pel primo di RuSpalermo; » 

N Î mi sfunto senatore ino n a ne in d' 

le nascosti dall'immensa folla che si Luigi Minisini , e sa pe quanto lo consente la condizione l'esperire l'opera della Dal Cin, allorebè se ne | luglio è possibile, poichò È lavori sono n don d di | 


d offrire al lla Re- Sagredo. 4 
ang e ere apogre SEE 12. Istituzione stabile di un custode al G: 


ML i ita d' sem-  binelto di attrezzatura e costruzione navale pri 
pic ila di O e ne pe 5 dello so i regii Istituti industriale , professionale » di delle spese di trasporto. 





1a Dale î la cl 
questa filantropica istituzione , fa divulgarono per Venezia i FOR Vionll] Ko ipetere {ocnan del Dema 
gnche col. pagamento, od in tutto od in parte | a co suoà Precio it i punto di partenza era | mente il balocco per il giorno di Natale, at, Bo delle f 


€ false ne conseguivano le deduziovi. || menti 







































N ia Ve to iù ulti deli ne | false pr nello stato 
stesso colore, salutò il_ popolo coi segni della. Marina mereaalile in Venezia. i regi in seguito all'avvertenza fila nell dinero | fai imposero silenzio alla teoria, ed in omag- | tutta la asa, questo è ciò che. molti. ae fa Brant 
maggiore emozione; e S. M. il Re, in uniforme. 13. Domanda dei professori presso i regi in s gio ; Teo al questi passi sl cloro che opi- | i più inflessibili campi capite (0 Beet porn 
di ci d eserciti sali, ri- Istituti suddetti, siguori Cegani, Cassani e Biasulti Comitato triestino, che cioè per quest'anno esso | gi q' pa: dudi î va cdi'ene redono. La questione è tanto più degna di 
postino prende degl perla mule aumento di stipendio. ton può assumersi la spesa di trasporto delle o- | nano doversi osservare e studiare l'opera di una o, La questione è tanto: più degna di‘. [P° Gere 
la scclamezioni della moltitudine co ua | PT (Ul Dimanda dell'assistente di Gsica presso pere che fossero ad esso inviate. | donna, che si allontana dalla schiera degl’ impo- | LETI fatto. che dl fempo, duran , 
titoli stessi per aumeato di assegno. |" S'iasilono pertanto quegli artisti, i quali a- | stori. per la semplicità, il disinteresse e la pub- | il qu sE ra dovrebbe ancora ener se Mlrgere sie cum 
Venezia 30 marto 1874 *. | wessero lasori in pronfo, e desiderassero di mau- | blicità con cui accompagna la sua mano bene- | dula a me) pae to i ir rea 
ai 4 o pri il ‘vg = Pi, n \por-. ii sb 
Accompagnarano le LL. MM. il Presidente | -—cConniglio comunale. — Non essendosi | dorli all'Esposizione di Trieste, di fili perio | lozioni ed un iret- | tanti Nessuno crede che l'inaugurazione dele: Berti in buono i 
ministri, le Corporazioni di | potuto nella seduta per difetto di numero | f5, sedute parlamentari in Roma. possa essere qual Bfwi ristauri. 





di sabato p. v., assu- | iù di una comparsa teatrale, 0. pr poi "della gecessità di 


















di tutte: le semi; | cede trattazione degli oggetti de- : Presidenta | « A. dott. Tro . che cosa di “eps 
oe delle Cortes dell Aruntamieno | seit nella Circolare N. 122, 1 aprile, sendo ANDE lotti e Boe di otterere dna | Naturalmente prima di pubblicare questo | doperare una parola più maestosa, di un'nau. îpylermo, di cui le 
del Governo ; una gran quantità di persone d'OGnI | delj' art. 89 della legge comunale e pro preuo.tis0t8 2 < late " il so al nostro | gurazione. | lavori interrotti a Firenze non sr. e, ed in poi 
famo delle società. della Tertallis: progress Me ee Cona e lrotine del | Proroga di qualche giorno per la consegna. ne chiedemmo il permesso al nostro | Forezione Lar e noi e: Beto Pomano di 
di tutti i Circoli politici, artistici e letterarii di | giorno in seconda convocazione, per la seduta di capii amico Buvoli, padre della fanciulla redenta dall | ‘sarebbe in questo caso una deliberazione ori Bse a me, Pon. | 
Madrid, alti digni di Stato, scienziati, lette- | mercordì 5 aprile corrente alle ore 12 meridiane papali volgare operai 6] mendevole quelle d'interrompere l'esame dell ere le sue preghie: 


rati, individui dell'alta Banca, ecc. ecc., massa 





| che pur qui pubblichiamo : 


n mportanti, per il matto piacere di cor ‘tà siciliane, s 


fesa 
Tee a jci giorni prima, e a far che. Bey quanto io ne 50, | 


rere a Roma qui 
Che coloro, i quali sono liberali solamente Bsopo. 


lita Giunta di censura; e la Presidenza si riserva, 
quando avrà raccolto le opere ad essa consegnate 
































studit e progetti per fornire Venezia di acqua po- | ed a seconda della loro quautità, il decidere se il 2A he nell vrof. M. di 
ile, l'anale della Seriola veneta, eretto dalla | trasporto verà pagato in ttt od in parte i tn foce li pl | Parga e non credono che nel'ingego; cl fl Alr E tro 
io adi polli creo Marie lussazioni del fe= | che da qualche mese qui si succedono senza che | proprii amici , combattessero in novembre pi ‘Pres. annunzia © 
J ee a VIa cha arme o r. professore Trombini c' 1UVia | le nostre Autorità sanitarie abbiano mostrato di | pronto trasloco della capitale, nel timore che ha speciale incarica 
| sian e VT; | pero l'aequ, questa venne sostituita degli mis: | DET eine E tota pgemare | "ersne fmmischiare | patito soltrraneo avversnse un fatto che n. [goto di 108° 
i zioni, nelle quali vedevansi spiccare i nomi dei , ques k suon grado pubblichiamo, venendo a SAI sone ho voluta nt è A Miri à Liste; "e; 
| Re e dei Principi. Cola pd con gran- | sari meno limpidi del Tergola e del canale No- | ° attesta La All'operazione ho presen | suno in Italia, al punto in eui erano giunte le diret! 


vue di un fatto, costantemente è Per- | Lmprità mediche di Venezia dappoi che le 


Ja che ‘bbe avuto la forza ed il co. Bmbray-Digny, Pallici 


| cose nel 1870, a\ 





imo, e dagl' immondi scoli delle campagne. Il 









de orchestra, un solenne Te Deum, che le LL. È icemente combattuto dagli scienzi crepi peniogtonpatona grliootivair pit Loro pain liti gle levico, cr 
; i imento : indi | Consiglio comunale, dopo varie deliberazioni, giun- elle si raggio di n piere, si capi che sd Mie coli 
i Soriguio TP evvio all pren MÈ ica fnsimealo, merci Gr inlole prospera’ della | PHP "eee dia 1 invito. momento in cui possono prendere conoscenna Jaisoduta è 004 





* All'onorevole signor Carlo Buvoli « AI dott. Trombini, mio amis - | anche i ciechi dei preparati 
amico ! simo chirurgo ed operatore, permisi la vi vanzati per operare 
tera pubblicata venerdì in questo | mia figlia, perchè consultato | preventivamente si | sede del Governo, sì voglia pe 
gevansi le iscrizioni seguenti : da un lato: Vica | © regolare perfettamente questo acqui reditato; foglio” perionito sine > a quell'operazione, e | l'inaugurazione del Pa ivato nella sedu 
la Sovranità nazionale? e dall’ altro: It partito ilo la questione sulla qualità dell’acqua ci zac da pochi, e Reese nen cite | taglio, mentre vi sare n Foglio di legge 
i ilell Oopita. | originariamente eso conduce, e che per l'allon. | straordinariamente cresciuta nella tua famiglia, | -_« Di queste visite non ne 1 ben maggiore importanza, ecco quello che pare a relativi agli 

RR TA EL Dieta RE Dede (IE errati sod è organ periti. per la guarigione della maggiore tua figlia per | ad altri, contento di questa se con questa arri- | me ed a molti altri assolutamente ridicolo e pue. 
to, alle LE: ‘or bene; la Giunta ha promesso, e noi af- | opera di Regina Dal Cin. | verò a far guerra col mezzo della verita ad una | rile. 
10 col desiderio il compimento di questa «lo che mi pregio d’esserti amico, ho volu- | sistematica irragionevole opposizione. | Non so, ripeto, quale giudizio si faccia jl 
promessa, di continuare, ciuè, con alacrità le | tO partecipare alle vostre gioie visitando la gra- | Trombini, a me diretta, | Ministero di una simile questione, € riconosco 
Ù ingrazio di tante bri- | che qualche volta bisogna pure 


materiali assai 









nta e le zelanti e fortunate pratiche coi fron- 
sotto un arco di trionfo , innalzato dai progres- concluse dal cav. Vivante, a poter approva- 
I sisti del Distretto dell’ Ospitale, e sul quale leg- spesa di lire 90,000 allo scopo di scavare 


Uscendo dalla chiesa, le LL. MM. passarono CAMERA | 










imento della 
















Giunta nominata da 






















































































pratiche intraprese di concerto colla Prefettura e issima Emma, che, sempre gen m' ha con- a d 
coi Comuni interessati allo scopo di prolungare e il suo giato altual | ghe che a mio riguardo tu Gli | ve vuole il padrone, ma non mi pare esagerato Leggosi nella G, 
la van Gr fino al Brenta, fo Per reso yo di i tette fa z eni la pernici alla scienza ed all'amicizia, e cre- | i Parra: che Lai NIDO ai Ja stretta se Con Decreto mini 
tal modo al pristino suo stato. Sentiamo che la lo desidero , ingo che | d | le, la quistione sarà risolta secondo saranno gli razia è g 
| ate serebbo relativamente assai lieve, perchè la | le mie parole non ti scemeranno quella conten- « Tuo aff. amico | umori Mella Camera in quel momento, e pig pi Mg aio 
distanza è di pochi chilometri, e perché sareb- | tezza che provi nell’ eccellente tuo cuore di Bu . do sarà lo stato dei lavori parlamentari, che po fgliani, comm. S. Te 
lveo abbandonato del Brenta conserva- fa gal : mma progredisce sempre in meglio | t (ina lic di molto affrettati da questa sma- BSatori del Regno; © 
Lo scopo. * Da più anni mi sono conf 140 ore dall’ operazione, lel Campidoglio. Cencelli, comm. M 
impiegato più d'un’ ora nel passaggio, presenta- peso che quasi. può | ra gl’ invalidi. della chirurg |‘ Hocletà flodrammatica Tosamaso |" Quest'oggi a mezzogiorno s'è dorato riv. SEOUL al Parla 
TURI RI Daleons che guarda salla ei N orien= i bilanci ordinarii, sarebbe restituito a | non ho tanto perduta la meme Ù Salvi Ila reci'a ordinaria di domani | nire Îa Commissione nominata dal Presidente del Bea Je disposizioni 
| te, dove la moltitudine li chiamava incessante- | quel condotto d' acqua po Î Hirgirdrntedg no Pre argomento | si rappresenta la commedia in 3 atti gentilmen- | Comitato, coll’ incarico di riferire sui provedi- Btfrere'in aggiunta 
il , e con MASIORE, one ” 


abate. ha servito per secoli, e che fu esegui te concessa dall'autore sig. Eltore Dominici: Za | Menti finanziari ; doveva aver luogo Ja coslitu. Be Beoreti del _3 di 





| silenzio su di un fatto che giustamente co 

















| AI presentarsi della coppia reale |’ entusia- | 0gni cura mantenuto dalla Repubblica. LOC è x MUO: | Legge del Cuore; a que ta terrà dietro la farsa: | zione della Commissione, mercè la nomina del re la spedizion 
smo n ric indi incominciò il defià dei vo-| Ponendo poi un ser barche apposite | vo la città tulla, e sul quale si se carono SÌ | Adamo ed Eva ai fia di Montecatini. | presidente e del relatore. Parecchi della Commis. BÈ 4 ibelle 4871 si 

| lontarii e dell'esercito, durante il quale perdu- | rimorchiate da vaporiere alle gorne del Mi in due peri para eli, ano ‘e Bollettino della Questura | sione erano però in dubbio cb’ essa potesse tro. BE isssero ancora intro 
rarono le Î 





celamazioni, la e perfetta del Brenta sa- | dall'altra parte er l'altro 


Le LL. MM ritiraronsi dal balcone alle cin- | rebbe facilmente distribuita pei pozzi della città. 
que e mezzo, dopo d'aver ricevuto le più gran Questo non toglie che si possano coltivare pro- 


è se dell’ - | gelli per un sequedotto, che ci conduca l'acqua | pubi 
DL, ate (GTO. del OE A DO Re, per gpl Gue tenia si proverbio che dice : | !omi, che qui sarebbe inutile nare ai pro- 


notte, tutte le case sulle vie per cui era pas- | il meglio è nemico del bene ; e per correr dietro | fani, e che ogni chirurgo saprà ripetere. Emma | 


sato corteggo real, vennero spontanesmente il- | quello non irascoriamo inionto quest. Il più | li offriva io grado emiuente ce accorcia» 


essersi conosciuto qui asssi Bisenti in quelle Provi 

è stato causa, che Bosremo costituito in 
alcuni si assentassero, e fra questi vi sono gli op, 
Araldi e Breda. Il De Luca è già assente da 
qualche tempo, dimodochè le Commissione sa 
la a sei, se non fosse agevole suppor- 
he altro membro mancherà alle riu. 


I 4 aprile. — 











figlia era imperfetta per lussazione 
. Me ne faceva fede il complesso dei sin- 





avvenuto in quel 
per opera d'ignoti, coll’ uso di chiave fal- 

dauno dell' Amministrazione ferrov 
di P. S,, in seguito alle fatte 
all'arresto dello stes- 


















ro pree 
lio di agricoltur 





che qu 



































| i è lode al Consiglio comunale i i i. Ad ogni modo. re 7 
MINI Serie cino e cat 1 cine | A pl onto soma | AOL ia di a ra | 1. de osi he palo per | Mo A n nl e e ar que co i 
va a fare evviva ai Sorrenti Sc 00808 | sizioni mostrate l'alir’ ieri dal Consiglio, che ss- dai chiarissimi professori Berti è Na-|'enPo scoperto. quale contrabbandiere di generi | *£'unger, n Posrito a questa elle o gonne il pro 
i > | mias, i quali per mio giudizio, e credo anche | coloniali.’ È ; h n erale Go 
poni cesta è la verità del fut, senza esager- | rà fallo anche questo, e la un tempo nom molta | Miei ite Petit quelli che isao omaggio | 1 mattina ladri iguoti, penetrati coll’ uso Ot RON ene uil Bue Bucieta con uil « 
zioni di nessuna specie, e alla cittadinanza di Ò al merito, non equivalgono a plebe nella rico- | falsa nella casa (che era stata mo- OSE per dieci gicrni.lo fi* organizzare Cong 
| Madrid, testimone del fatto, ce ne appelliamo. Sottoserizione per l' acquisto del , | mentanearnieate abbandonata ) di D. A. a S. Mare per dieci giorni, do- le fondare 10. 





il defo tà, ' Il io Il 

masetro | Flsione di uma sebeià, pe la ace ragion | maginenticale Ion) cei pi vale | 
plicarono i loro talenti. Oggi la gamba destra di | *PProssimativo di L. 40. cani 

tua fglia è perfettame i pepe i Le G. di P. S. arrestarono quattro individui 
due per oziosità e vagabondaggio, due 


den di lontani da Firenze Bastano € scuo 


p* esercitare il comm 


| politica , altri si dispongono ‘a passare le fest, Bingo perciò al 


| Le LL. MM. possono essere altamente so- | mamonerti 
disfatte del ricevimento loro preparato dal po- | Buzzolla. 

| polo di Madrid. le cui ovazioni furono veramen: Lista precedente L. 11,100 

| te spontanee ed unanimi Francesco Lucca (Az. 1) £ 100 

















































n) dl si in direzione normale, la tumefazione alla i 
Le LL. MM., prima che finisse il defiè mi- | Co. Teresa Danielato Labia (Az. 1) : » 100 | piede è a) i crei, due | lanto per cambiar aria, in qualcuno dei più gra BL, jr SA 
MEI .o00 0 disposizione del governatore della Provia: | Dilta Angelo Palazti (he. dl. © > 100 | parte aaleriore dll'leo è sparita, ogni parle ba } nia ceai Pen Cart presidio die 5% \4i;'firovi. de a, come sarebbe Pisi Bit e te Sucian 
I cia, la somma di 5000 franchi da destinarsi in | Co. Vettore Pisani (Az. REM 00:] See gna OT roca, bet i | tre contravvenzioni alle | PS Livorno, Viareggio, Siena e la Spezia, Anche la lai li 
| baneficenza. Gio. Batt. Barbelta (Az. 4) ‘ » 100. melri d'accorciamento sono ridotti a poco più di | ei inenti municipali, ed una per giuoco d'asc | COMnissione pei provvedimenti ‘finanziarii non Bn sci pavori i 3° 
fl eee CI ierGiovarni Grimani (A 1) 1 e __100) 02°, Sla rotazione del piede al interno boo: | sardo. ; | metterà subito mano ai lavori , dovendosi alcuni Bota di. approfittre 
|| que, un grande cambiamento fu operato dalla Bollea . Boopagnie di discipi 
| NOTIZIE CITTADINI mano di una donna del popolo, e tale cambia- | Guardie mi ie ali, ecc., ecc. 
| ——_——_—— mento, da doversi considerare la testa del femore | — lri venne consegnato dalle Guardie m fanteria ; in queste buo visito. & sempre E si obbliga di pi 
I Venezia 4 aprile. messa a posto nella cavità del cotile, ed ivi trat- | cipali all’ Autorità di P. S. di S. Marco, e denun- Pio p i L. 400,000 pel prim 





dal ministro 
sta alle Cascine di tutte le truppe del presidio, 


li secondo, di lite 2 
er cento del prezzo « 
terreni bonificati « 
A garanzia degli 


n Î la Società anonima, ch'è un È 

Consiglio provinelale. — Il R, Pre-| 29 Benerale di quel Un | tenuta dopo ottanta ore dall' operazione. lo, co- | ziato al poter giudiziario certo G. L., il qu 
fetto emanò al sk Lode Consiglieri provinciali la | Ye? decoro dell’ industria delle venete Provincie. | me chirurgo, non saprei intendere come potesse | dichiarato in contrasvenzione dalle Guardie s 
seguente circolare : Tanto il bilancio, quanto la ripertizione degli U- | essere altri o penso che | se per aver loi 

‘ termini del secondo capoverso dell'arti- | tl, € tutte le alire proposte della Direzione ven-  jeri ed tua figlia ba | smaltito 


le, 


























d 0 imi, dopo una breve 
colo 465 della legge comunale € provinciale, mi | "®"0 approvate a voti unanimi, dopo mosso l'arto non solo, ma è uscita di letto ed agenti stessi, ed opponeva loro la ° i ire un deposito di 
io d' invitare la S. V.ad una riunione straor. | ‘iussione; che tornava più 1PhiAliro a PPOPU- | ha fatto alcuni fiano. ‘i 5 Mole e e Do Core Il Consiglio di è 
| inaria del Consiglio provinciale, che avrà luogo | KNate ancora meggiormente l'utilità delle pro- | una persona e di un bastoncino. — Varini, ammala ‘o nella Commissione ll Bmassima, non ritenere 
nel giorno di mercoledì 12 aprile p. v. e nei sue-| POSte- In mezzo a tanti dissidi gare, a + Quanto all’accorciamento dei due centimetri sà D ia progetto tendente 


tante piccole guerre suggerite dall'invidia 0 dalla | tutt org esistenti 





{o penso che possa dipendere CORRIERE BEL MATTINO 


| cessivi ocrorrendo, alle ore 44 antimeridiane, per tricole economiche < 













IPANZRO COGI OGNI gel Gppledi:Indicat malevolenza, ci piace di notare questo esempio to nell’ angolo del collo del femore Senato DeL Recno. — Seduta del 3. È su di ciò fu u 
are sugli oggalti qui appledi"| seneca ngolare concordia e del giusto riconoscimen- | questo, provocato dal viziato modo onesta 4 aprile 
‘Tribunali e delle Preture a’ termini dell'art. 4 |!% dei meriti di chi dedica ogni suo intelligente are fino dall’ infanzia. Ad ogni modo, | Oggi ci giunsero i giornali di Lione; 





un giudizio; 


bisogno di’ piante e 
lett ed cca rertalo della seduta prcsdnte è [lol «ae 
tato. 
Si enumerano alcuni omaggi fatti al Senato. @'9* se0ondo cui i la 
L'ordine del giorno reca co Pltazione de tere 
Comunicazioni del Govern espropriare 


La seduta ha princi ll 
formia dota ha principio alle ore 3 pom, coll 





legge 26 corrente sull’ unificazione legi- 
slativa. 

2. Deliberazione sulle proposte: di soppres- 
sione della ruota presso ' Istituto degli Esposti, 


Î 
Î 
| Presidenza del Vice-presidente Vigliuui. Osservò che mor 
| 


saranno due centimetri da confrontarsi cogli un- | ma ci mancarono quelli di Parigi e Mar- 
ci che farono, non vbbliando che s'è reddtiz. | sigla. * TRAI 
pei ribussi che si suecedetlero. instancabilmente | 210,1 Piede © tesa la gamba sul femore, sca Ri 7 
: ‘e si. succet n rimenti di rotazione dell'arto saranno liberi, NOSTRE CORRISPONDENZ= PRIVATE. 
autonomia dell'Istituto medesimo, e concentra- | ‘e! primo all'ultimo giorno dell'anno, eppure parola è sostituito una condizione Lio 


i ione. di, Uatas non ci fu alcuna perdita, anzi fu distribuito agli | fisjol le i 
mento in esso della Sezione di Matevnità. s 'ha.disergio dividendo. « per di più col: fisiologica ad altra eminentemente patologie 





















Firenze 3 aprile. 


































































3. Domanda del Comune di n na disci " Ho delto la parola saranno. È questa forse = Se geltiamo uno sguardo sul | & solo qualora « 
erede ‘4 Dolo e alveo ini zione di tatti 1 miglioramenti trovati da ella | operare marzo, bisognerebbe e È _ Sella fmi fo dette Moana) rasenta pro: Det Coniglio por 
ine-strada da Dolo a Paluello l'altro Fip pudi amico, che non crede alla permanenza di così fatte | sere di ben diftiile contentatura ichia- cv li Mur avviso. 
tronco dallo stradone di Fiesso a Paluello , me | uesti argomenti può esserci maestro, furono por= | riduzioni. Se questa permanenza “non avesse a | rarsi sodisfatti. Bene 0 eo le riscossione delle imposte d&MB'SNTEIO N60 ostante 
diante ponte sul naviglio Brenta; e concorso del: | (8 S iu di Torre e di Roe. rego ie | Veifcarsi non oglirebbe i fo della riduzione, | sono assesta coll approvazione delta legge sulle |" cerchi de sia dichiarato d'urgenza. dei diversi obbi 
la La » nella [ra pesi a inate | denoae a tale perferione. da poter Lo citati | © guesto solo pelose CA ivi mente se quareelizi la quale non avrebbe dovuto e non | quel progelio di ian e nd pi o Oeservò, che sare 
. Relazione della Commissione nominata t one Sali d' alia, | "© Occupassero i professori di chirurgia per co- | debb' essere considerata, che dal punto di. vista | Sente usa h i Bag 190 mita lire di 
I] dal Consiglio provinciale per gli studii relativi | 0? eocomio nelle statistiche industriali d' Italia. | l'edifizio piantato da Regina Dal' Cin. | dell'opportunità e della « reti sguirà tane i Snanza, come fu fatto altra volta, losi Beto il capitale «di 3 
alla introduzione su larga scala dei sostegni o | Registiamo con piacere questi falli ad onore | Questa donna agisce senza cognizione di causa | cò prece Sica pinta Per trasnella ad una Commissione speciale da nom Baio entrò tale di 30 
porte a bilico per la separazione delle acque del | Ssitito di invidia” patria, si detvame demno palto | per pura intuizione pratica. A tua figlia ho rac | il sentimento della. dignita nazionale pensarono Cambray.Digny chi di Miooe dorrebb© essere 
mare dalle acque dolci. pirlo dr ionidia patria, si deprime quanto batvi | comandato pazieoza nel riposo assoluto, per dar | che dopo aver. dato” Il legge presenta[o' MY chiede che il progetto di Mlgte del 1868, ©. ch 
#. Comunicazione dei provvedimenti pro- sp RC esaltare | tempo a rassodarsi il femore nella nuova su ” i | sie irceesentato oggi dal ministro delle finanze spettale le ce 
mosi dlla Deputazione provinciale di Udine pel | linee. È tempo rami. ehe si tenga conto dei | © ,pormale, L' operatrice non sembra dare | lla cinola contemplando le rovine, Senza ‘are | sangro alla Commissione permanente di Ml miglere 
concorso di questa Provincia nell’ esecuzione del- ato - È È grande importanza a questo ri ed Ki n sd I ig 
le opere di difesa alla destra sponda del Taglia. | !’devoli atti d'operosità individuale, per indurre | contentivi, dei quali si vale operazione, | teresi morsi © elluage tig circa | grandi in- |’ Caccia persiste nella sua proposti ema oiglio non 
spot glia- | sitri a prendersi. parte od imitarli, © ber rialzare q e dopo Î' oper i, i morali e religiosi che si collegano all'i- C i imifeozione dai daz 
mento, e relative di prendervi pa i, e per assolutamente inoperosi, Il mio amico, che | sttuzione del Papato. Anche la legge sulla Core | già fem" P'i9Y persiste pure nella propos!? Bi militari mi lavori 


la fiducia nelle cose nostre. Altrove d'ogni non- | 3 o à 
; Ren" | mi parve troppo commosso all'idea di una in- | di cassazion import 

Rolla si mena vanto, qui invece tutto par niente. | vazione illegale del suo compo operatorio, a men: | considera latita di Pur ray arena 

È sì che principalmente il concorso dei capital Ù i un 





sussidio sui fondi provinciali a favore dell’ Ospi- 


, se si Lauzi vorrebbe che il progetto di legge stato hepit altre condi 
marino veneto. 


riforma e la necessità | presentato oggi venisse mandato agli Uffri, pu Secrazioni 

















- pr À | te più tranquilla potrà concorrere al perfeziona. | di mantenere impregiudicata ogni questi 
7. Proposta del presidente del Consiglio pro- | $ dell'attività siraniera non. pnt pei pa | Mento di ua fatto chirurgico, che va forse a se. |si riferisce. all'ordinamento delia Tuetone che cometenabrea propone invece sia irasmesso all: Leggesi nel Trib 
le per un'aggiunta all'art. 14 del Regola: | mi. che qui non si fa nulla, che tutto è morto, | NAT UN' epoca memoranda nella storia della | gistratura giudiziaria. Della legge sull'ecazione | Com nissione che già lo esaminò, dando però è fl a°6fesi nel Tri 
mento interno del Consiglio del seguente tenore: | ®Î che a! nulla, ch i molo, | chirurgia. Non è vero che gli operatori scieni e | piovzari, Presidente di nominare senatori a ri Blpala tarata 
* Però llorquando sieo posti al'ordine del | © €08 Yi discorrendo Aiuti, che Dio l'at | fi antetteero le posibiià i mietere cui piazzare i membri assenti della Commissione errata 
ui quali v' abbia una Rela- | ferì! gran parte delle lussazioni antiche del femore, area ECONO ulisizinta 
come intesi accennare da un capo del partito Caccia ripete credere che il progetto di legst e 





una Commissione, compo- | 
» sta anche di membri scelti fuori del Consiglio, Î 








ma dell’ opposizione odierna. Basti per tutti l’ auto- nella G. 
» 0 Commissari non Consiglieri , dovranno, a | inviò L. 60 per acc I e | rità del primo chirurgo vivente che ha la Fran. 
» cura del presidente nel corso della sessione | sciandole in proprietà e a vantaggio dell'Ospizio, | cia in Nelaton: « Bien que l'on ait obtenu la 
» ordinaria, ed a cura della Deputazione per le | pel caso di vincite ad esse spettanti sui premii | riduction de certaines luxations du femur 
» sessioni straordinarie, essere previamente invi- | stabiliti per la Tombola. si | bout de deux, trois mois et mòme plus, on doit 
» tati ad intervenire alln seduta. Intervenendo , Altrettanto fecero per N. 50 cartelle ciasche- | s° attendre à trouver des difficultès considérables, 
» gli stessi prendono posto fra i Consiglieri ed | duno (con L. 30) la Adele Trieste Sacer- | souvent mòme insurmontables, lorsque la luxation 
» hanuo facoltà di prender parte al'a diseus- | doti, il cav. Giacomo di Angelo Levi, e per N. 25 | datera de plus de quarante jours. » 





gi cui si tratta debba essere trasmesso ad un emo 
lommi: % 
Scialoia appoggi A molte strane < 
la del Principe l 
è . melte ai voti la proposta del. senatore Alle truppe « 
Caccia, ch'è approvata. P ito ln coleste dic 
Scialoia propone che la Commissione st Palena eparando un 
ciale da nominarsi consti di 7 memi estera, Non 


































1 * sione. » cartelle con L. 15, i sigg. Carlotta e Valentino |“ ”« Gli illustri chirurghi Cumano e Cappelletti basica PINI MIDI Pres. mette ai voti la proposta Scialoia, che » Mtaeto, e la situazion 

|| un membro effettivo della De- | Rigo. È * | di Trieste, cercando iù l'utile dell'umanità goto | ne è molte on, il nemico. del avia,che dl be: | è approvata. ct Pot svincolata d 

| le in sostituzione del rinun- Mn “ iran] fia in dono Lattes i fermla Fe: Lavello sia par seale Jets nen del- | l’addormentarsi sui primi pro. iaia] rof. di osservando ch’ è presente i “sr 

E, L Tombola signora Alessa! l'arte, invitarono Dal Cio lar saggio i ini el lica i li li li si Setto litol 

| | Bionchini Ravena, e altre 50. da Trieste dal si-| della sua abilità iu quel grandioso civico tao | suona diodo vomini di i Camera ha | concesso di svolgere 1 gue iterplonca sla 6 da Cassetta d'r 

gnor Giacomo Fano banchiere, rilasciate pure a | comio. lo lodo la loro iniziativa, e per questo | sione assai importanti: besia Sitaco ja“ discus. | conservazione dei monumenti di Palermo, inter badi": 

agricollura , industria e commercio per studii | 'antaggio dell'Ospizio, volendo concorrere anche | solo falto mi dolgo di non essere tutt’ ora pre- | riordinamento militare: i provvedimenti NEEo30 | Pellanza che annyngià giorni sono, e che, a part Biase del 

| onde migliorare le condizioni sanitarie del Lido | da lontano al miglior esito della caritatevole im- | posto alla cura di ammalati di chirurgia, onde | rii e È menti fiuanzia- | suo, ha una grande importanza. Tolo 

È di Venezi presa. seguire l'esempio dei miei colleghi di Trieste. E Pres. interpella in proposito il Senato, che 

| 10. Nomina di un membro della Commis-| —1Soeletà veneta promotrice di hel-| credo vero ciò che vien asserito da parte del aderisce a che il prof. Amari svolga la sua in 











terpellanza. 


| sione provinciale per la vendita dei beni dema- | le arti, — Nell'occasione della prossima Espo- | chiarissimo professore Vanzetti, perchè non Amari prof. M. chiede che il mosaico r© 





PO, dure 
mpo, dura; 
inte 


razione. delle 
dasere qual. 
trale, 0, per 
n’ inau- 

enze non sa. 
lin novembre ; 
‘azione com. 
l'esame delle 


imore che un 
ito che nes. 
no giunte le 
a ed il co- 
i ma che nel 


i 
lo che pare 
dicolo © pue: 


si faccia il 
e riconosco 
re esagerato 
stretta fina- 
saranno gli 
hto, e secon- 
tari, che po 
questa sma- 


dovuto riu- 
residente del 
ui provvedi» 
la. coslitu- 
nomina del 
ella Commis» 
potesse tro- 
to qui assai 
causa, che 
sono gli op. 
assente da 
issione 6a» 
vole suppor= 
berà alle riu- 
ualche cosa, 
ter 
biittare delle 
è piuttosto 


da Firenze. 
Ino qui tanto 
lume di vita 
re le. feste, 


Ja, Anche la 
inziarii non 
indosi alcuni 


questa mal- 
Nuartierato il 


lel 

Jedimenti É- 

sso a presi 
Corbella, 


ligliani, 
8 pom, colle 
precedente è 
ti al Senato. 
Ile finanze. 
nta il pro- 
imposte di- 
n 
trasmettere 
jone perme- 
volta, lo si 
le da nomi- 
progetto di 


Ile finanze 
janente di fi- 


proposta 


Letto di legge 
o ad una 


llel senatore 


I. senatore 


ogerto due 
"offlermo, sia messo in luogo, in ci 
ga i Pe fire i danni delle intemperie ; 
4: tro Correnti a dire al ministro 
poi ndare a’ suoi dipendenti di non 
diFpri danni allo storico Castello della 
S'Palermo; e finalmente, parlando 
la chiesa di Palermo, S a 
fees “ie Demanio, raccomanda al mil 
eta inanze, che sa sì tenero del 
i oggetti d'arte, che 
ja nello stato în cui ora sì tro 
neggiata. 


he l'on. senatore Amari, sa come a | 
"stia a cuore, e molto, la conservazione | 
cosi monumenti artistici del nostro paese, | 
enon wai lasciasse nulla d'intentato per 
9 ai"n buono stato, e farvi fare gli oppor. 


p della gecessi” 5 
Pieno, di cui tenne porola l'egi 
in particolar modo poi il bellissimo 
cui egli fece cenno; ma m 
Amari avrebbe dovuto 
Commissione del- 
Firb siciliane, sedente in Palermo, e che, 
Polo io ne so, ha fondi che bastano al- 
PP ari prof. M. dichia Jago della risi 
3et",4 ministro della pubblica iiresicle. 
ta unzia che, a comporre la Commis: 
prendere ad esame 
iscossione delle im- 


sed in pa 
5 romano di 


fiele, 
v-Digoy, 
PAettia è sciolta alle ore 4 pom. 


DEI DEPUTATI. 


Provvedimenti 
4874 e 1872. 


Dept © 
feesco, Maiorana-Calatabiano, Maurogona- 
teimnote, Torrigiani, Bertolè-Viale, 


Leggesi nella Gazzetta U/fi 
(o Decreto ministeriale in data d'oggi il 
izia ba nominato una 


F. Bonacs 
G. Pisanelli, conte 
€ comm. P. $. Man- 
al Parlamento, per studiare e pro- 
transitorie che potessero oc- 
quelle già emanate coi 
icembre 1870, N. 605: 
n 
tl 


(enel 
deputati 
le disposizio 


li‘pile 1874 si trovassero introdotte ‘e si 
v ancora introdurre a termini delle leggi 
d in quelle Provincie davanti al Tribunale 

eno costituito in Roma col Decreto ZI ot- 
ARTO. 


| sel Num 
lio di 


pet 

usorziali idrauli- 
î* fondare {0 colonie agrarie con opifici 
laturieri e scuole pratiche di agricoltura ; 
sercilare il commercio fra | isola ed il con- 


Chiede perciò 
di 100,000 et 
$ 


I Governo: 1.° la_concessio» 

di terreni ademprivili ; È il 

opriare i terreni ne- 

Lenzione di ogni tassa 
portati 

sei anni delle 

lavori di strade, 


i, ece., ecc. 
È st obbliga di pagare al Governo un canone 

1 100,000 pel primo decennio, di lire 150,000 

secondo, di lire 200,000 pel terzo, ed il 10 
cento del prezzo che si ricaverà dalla vendita 

terreni bonificat Le coltiv 

A garanzia degli impegni si 
"ut deposito di L. 80000 di rendi 

ll Consiglio di agricoltura non poteva , in 
ina, non ritenere meritevole di ogni riguardo 

progetto tendente a migliorare le condizioni 
le economiche della Sardegna. 

E su di ciò fu unanime. 


bbliga ad ese- 


rano bonificare, irrigare e ri l'or- 
| sesondo cui i lavori sarebbero eseguiti e la 
zione dei terreni che a tal uopo occorre» 
di espropriare. 
Ksalo qualora cotesti elementi fossero esi- 
hl Coniglio potrebbe dare maturatamente il 


non ostante, il Consiglio volle fare l'e- 

dei diversi obblighi e delle facoltà chieste, 

®ervò, che sarebbe necessario di portare da 

tito mila lire la la cauzione offerta ; 
ile 


n entro 10 anni; che la facoltà di espropri 
dovrebb' essere ris'relta entro i limiti dell 
We del 1868, e che in ogni ca 
rispllate le concessioni per leese 
1 Coni sò sull 
onsiglio non si pronunziò sulle 
sezione dai dazi € sulla facoltà di adibire 
ilari ai lavor n 
altre condizioni ed obblighi non diedero 
ad osservazioni. 


mb pagnuola 
ara dell'onomastico di Amedeo Î. 


Lig nella Gazzetta del Popolo, in data di 


la 
Pie all pe Umberto ur e RE 
lite alle truppe che di 10 dal suo 
Payla] coteste dicerie v'è. anche quella che 
* preparando una spedizione in aiuto d' una 
estera. Non c'è nulla di vero in tutto 
ne diplomatica dell' Italia è 
d'ogni impegno. 
il titolo : Crispi giudicato 
Sassetta d' Italia scrive : 


A nate strane dicerie ha dato origi 
Na del 








furiere maggiore 
sinistra parlamen- 
Crispi e Civini 
rn 
istanza brutta.» 
Come si vede la verità fa cammino, 
ttesta un uomo non sospetto di consorteria. Sa- 
remmo curiosi di conoscere se l'on. Cri 
toscrive al giudizi 
compagni militari 
ne della sua m 


All Opinione scrivono in data del 3: 

1 battaglioni di Guardia nazionale, mandati 
dal Comitato ad vcenpare i Comuni presso 
rigi, furono, dopo breve combattimento, respi 
€ messi in fug: 


Il Fanfulla scrive 

Scrivono da Versailles che il si, 

suoi colleghi sono molto fiduciosi e spera 

enir presto a capo delle difficoltà e di debel- 
lare l'anarchia, dalla quale la città di Parigi è 
ora funestata. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 3: 

È fatto indubitato che il Comitato 
ha spedito agenti non solo nelle Provincie della 
Francia, ma anche all'estero per promuovere agi 
tazioni e disordini. Il maggior numero di essi è 
andato in Spogna, dove credevano trovare il ter- 

propizio ai loro intenti. Finora fortuna- 
tamente i fatti hanno dimostrato che anche N si 
sono sbagliati. I disordini succeduti 
€ nelle Provincie basche sono sta 
tità. 
Leggesi nel Fanfulla in data del 3: 
lo propongo che il Governo di Versailles e 
uomini d'ordine che sono ancora in Fran- 
cia siano trasportati a Caienna e a Lambessa. Ci 
staranno abbastanza al largo e almeno vivranno 
in pace tra di loro. 

1 citta 
rebbero Jazione da sè, senza bisogno 
dati e di stati d’ assedio. 

Ne volete una prova? 

Il eittadino Planchet, uno del'a Comune, 
volò sulle scale dell'Hotel de Ville. Una sen 
detonazione accompagnò la caduta, e il cittadino 
fu rialzato gravemente ferito alla coscia. 

Cadendo gli era scopata in tasca una bomba 
Orsini ! 

Se portano di codesti confetti in tasca io 
guzrentisco la liquidazione della Comune alle pri- 


piove si sdrucciola tanto facilmente! 
la repubblica l 


la Faisanderie dinanzi a Parigi, 
serivono al Mercurio svevo 
1) 18 udimmo da Parigi durante tutto il 

giorno delle scariche di moschetteri 
interesserebbe poco; ma ieri notte l' avamposto 
bavarese nel bosco di ‘ennes ricevette 18 
colpi di fucile senza esserne colpito; nella stessa 
sera si fece fuoco, immediatamente dinanzi a 
Parigi, contro una compagnia di Bavaresi. In 
è ciò, il forte Nogent venne dichiarato 

, e i nos 

mati vennero armati di nuovo. Noi attendiamo 
i setto, come se fossimo in guerra, un 


vi 
uanto forte, di 
nandante di queste 


Ù 
10° uo. presidio. lrancese 
rtiglieria e di linea. Il 
truppe. venne invitato 
nale di Parigi, che occupa i forti al Sud, a con- 
sognare il Castello, locchè venne da lui rifiutati 
lu seguito a ciò la Guardia nazionale dichiarò 
di voler prender possesso del forte colla forza. 
le dispose quindi 5000 womini pronti « 
di Parigi per impedì 
nzarsi. Nel caso 
hiesto di poter 
tedesco, che si 
e ciò gli-venne 
. lu seguito però, come è noto, le tru, 
contrasto le 
foro posizioni alle insorte Guardie naz 
Comitato centrale di Parigi ha proibito severi 
mente di far fuoco sugli avamposti tedeschi ed 
assicurò che ciò non proveniva se non da agenti 
di Polizia travestiti, del tempo passato, 


lì Sémaphore di Marsiglia pubblica la se- 


guen'e comunicazione della Mairie, che fu giò | 


comunicata dal telegrafo : - 
Deliberazione del Consiglio municipale in data del 
marzo, ore 8 di sera. 
il signor Prefetto delle Bocche del 
i 


del potere spetta 
le della Prefettura 
ronde rivendis 
strazione del Dipartimento 
orso della Municipalità , il Consi x 
Fouquier come il rap- 
presentante legale del Governo e lo invita a pren- 
dere la direzione dell’ Amministrazione. 


dl generale di Brigata sono te- 
Prefettura dagl' insorti. 


Telegrammi. 
Calais 


tto 
al 


Ml treno 
veva arrivare 


jarli là. 
Alle porte della Stabil 
Boulevards des Ca; 


mento del Credit lyon- 
,s ) vennero ieri 


Berlino 2. — 

La dichiarazione fatta ieri da Bismarck in 
riguardo al non intervento nella guerra civile 
francese, ma di voler condurre a iermine l'ul- 
timo atto della guerra con risolutezza nel caso 
che il Governo francese presente o quello che 
succederà non mantenesse le, condizioni di 


colle abitudini che hanno liquide- | 


ridotti già disar- | 


dalla Guardia nazio- | 


do- | dir3—L 


razione della guerra frauco-germai 
retto a Berlino un apposito monumento. 


lienth: 


che la cacciò dalla sua abitazione. L' 
to fa parlar molto di sè. 


rifiuta il 
cui quest 
per l'esecuzione delle decisit 
specialmente del dogma dell 
Parigi 1° 

ll nuovo giornale Le Social scrive, in testa 
al suo numero odierno : * A_ Versailles! L' ora 
della lotta è suonata. Una meiliazione è im- 
possibile. Già troppo durò la longanimità. Mar- | 
ciate Guardie nazionali ! Marciate a Versailles! 
È questo l'unico mezzo che rimane al popolo, 

mantenere i diritti che gli furono ridonati. 

rciate su Versailles! A-salite l' Assemblea na- 

zionale, bloccate l' infame città alla quale mancò 
il patriottismo di c: 
sto pugno di sgherri ; 
di fame quest'esercito di spie, q 
pocriti, vendicate li 
patria divisa e tra 
stro lo esiguno. A Vermailles! A Versailles! » 

ll capo d izia nolifica, che non è per- 

rsi dalla città senza 

La Commissione di finanza propone 
| ra la nuova Rappresentanza comuni 
i coupons del prestito della città 
aprile, questi coupons sottostaranno al corso for- 
1080 € verranno riguardati come cartamoneta. 
Così pure i coupons della rendita col 3 per cento 
e di quella col 4 12 per cento. 


Nella Pre 
rigi generi 
tezza dei pagamenti 
di minacciata dalla cares (ato centr 
non vuol cedere il suo posto al nuovo eletto 
Consiglio municipale. Fu perciò che in una se- 
duta segreta avvennero/scene violenti. 

i della Rappresentanza comunale si ripetono le 
dimissioni. 

lu seguito alla vocif 


rifiutano di 





ione che alcuni pro- 
di fabbriche impediscono sistematica- 
mente ai loro dipendenti l' adempimento del ser- 
| vizio della Guardia nazionale, diversi del partito 
estremo hanno esortata la Comune di rilasciare 
un decreto, che punisce colla morte coloro che 
scientemente 10 in tal modi 
Parigi 1.° (sera.). 

Favre trovasi a Rouen, ove sta concertan- 
dosi col gen. prussiano Fabrice. Il gen. Clinchaut | 
sta formando nel Nord della Francia un Corpo 
d'esercito coi reduci prigionieri di guerra. 1 
Tedeschi si concentrano in grandi masse a Mi 
lun e Pontoise, Domani avrà luogo al campo di | 
Marte una rivista di tutte le Guardie nazionali 
che si unirono all’ insurrezione. Secondo la Ve- 

I Palazzo municipale e la Prefettura di 

puo custoditi dalle più fidate Guardie 
essendosi scoperti dei sotterranei sotto 
primo, e la Comune teme ua colpo di 
parte delle truppe di. Vers Seoza l' esibi- 
zione di una carta di passo rossa, nessuno può 
recarsi al Palazzo municipale. 
Versailles 2. 

Il Comitato centrale è intenzionato di emet- 
tere degli assegnati. e d' introdurre il corso for- 
zoso pei coupons del debito della città che non 
furono ritirati. La Ba esborsò al Coi 
ceotrale 3 milioni onde impedire il saccheggio. | 
L'organizzazione dei battaglioni per marciare su | 
Parigi è spinta con molta alacrit Î 

Brusselles 2. il 

La Conferenza s'occupa presentemente dei 
| notai dell’ Alsazia e della Lorena. Î 

Grandi avvenimenti s' attendono a Parigi per | 
lunedì, 





Brusselles 2. 
AI Nord viene comunicato da Versailles : La 
| fusione dei legittimisti ed orlea: è cosa di | 
fatto. Siccome la maggioranza dell’ Assemblea | 
nazionale non vuole saperne della continuazione | 
dell'attuale stato provvisorio, le prospettive del | 
partito fosionista si sono migliorate. (Questi vuo: 
le a Sovrano il Conte di Chambord ed a succes- 
sore al trono il Conte di Parigi. 
Atene 34 
Gregorius stato 
poli nel 4824 
trasportate qui da Odessa per festeggiare do] 
cinquant'anni la guerra per la libertà greca. Ciò 
in base ad una decisione della Camera. | 


Telegrammi dell Agenzia Stefani. 
Berlino 3. — 


Le ceneri del Pali 


Dieta.) Il presidente comu- 

nica la risposta dell'Imperatore all’ Indirizzo. 
| L'Imperatore ringrazia la Dieta pei sentimet 

menzione dell’ eroismo dell’ esercito | 

, parlando della sfluazione attuale | 

‘rancia, che essa è la conseguenza delle | 

continue rivoluzioni di questi ultimi 80 anni. 

L' Imperatore dice che la nai 

| fu distrutta nei territori conquistati dalla Ger- 

essa fu soltanto mescolata ; non devesi 

indi attendere un cambiamento rapido, ma bi- 

indulgenza e cle 


| manifestarsi in modo sodisfacente. | 
{ | L'Imperatore termina dicendo : La Dieta con- | 
fare il suo dovere, affinchè il nuovo Im- 
| pero possa corrispondere all’ aspettazione del 
mondo. 


ata di Versailles blocca Pa- 


| fapo, che senz'armi rasi avvicinato troppo | 
loro. 


|" Bordeaux 3. — Parigi 2. — Il Comitato | 
centrale s' installò Caserma del Principe Eu- | 
genio e conserva la direzione superiore della 
Guardia nazionale. Le comunicazioni con Ver- 
sailles non sono interrotte dalla 


i i delle ti 
Foro I Versione 





Le Guardie nazionali no pure Courbe- 
‘vole tri guard Neniliy. Gran movimento della 
Guardia nazionale a Parigi. Il Comitato manda 





vagliare le truppe d'occupazione. In commemo- |in fretta uomini, munizi 


ipessa_ Wiligenstein, nata Paula Li- | Courbevoie alle ori 
ha chiesto udienza all'Imperatore, per | il Monte Valérien aprì 

muover lagno dell'ingiustizia toccatale per parte | delle colonne. La gendarmeria e le guardie fo- 
de! suo consorte, principe Federico Wittgenstein, | restali delle vicinanze 


| va cessato il fuoco 


| vide vincitore di Golia, di proprietà comu 


i e artiglieri: 


verrà e- | luogo del confitto. La Liberté dice che 
| ni del Comi 


to operarono un mov 
2 della mattina. Allora 
fuoco contro le teste 


le armi e porta- 
ronsi verso le truppe della Comune. L’ azione di 


veniva più viva avvicinandosi a Courbevoie. Il 
combattimento, cominciato salla destra, esten- 
devasi al centro. Alle ore 10 30 il fuoco di pel- 
loltone incominciava. Il Monte Valerien che ave 
riprese ci " 

gia. Alle 14 il fuoco continuava 

che l'obbiettiso delle due parti sia il possesso di 
Courbevoie. ll Temps e la Liberté riportano la 


bulanze dirigonsi verso il campo di battaglia. 
Madrid 3. — Solenne apertura della Came- 
ra. Il Re, entrando nella Camera, fu accolto da 
d dai deputati, dal 
pubblico che riempiva le tribune. Il discorso rea- 
le fu accolto da grandi dimostrazioni d' affetto, 
vazione, che rinnovaronsi allorchè il Re 
jsciò la Camera. Il Re fu pure entusiasticamente 
acclamato dal popolo accalcato nella corte. Non 
ila: perfetta. 
fecesi ieri 
tutte le Provincie con massimo ordine. 
Bombay 2. — È partito iersera 


Genov: 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
— Austriache 21: 


bacchi 88 718. 
Marsiglia 3. 
54.30. 
Vienna 3. — Mobiliare 269 40; Lombarde 


— Francese 50.30; 


Londra 3. — Inglese 
33 13/16; Lombarde 14 4j2; 
Spagnuolo 30 4/2; Tabacchi 89. 


13/16; 





ponizio. 
— Pubblichiamo il seguente programma delle 
Regate, che in occasione dell’ Esposizione marit- 
tima in Napoli avranno luogo nel mese di m 
gio. La Commissione di Napoli fa uno speciale 
invito ai veneti marini, che in siffatti esercizii 
hanno a questo titolo 


Le Regate in due giorni di- 
da stabilirsi. Nel primo giorno quelle a re- 
mi, nel secondo quelle a vela. 
Le persone che intendono 
sono tenute ad iscriversi presso le rispettive Pre- 
sidenze dei Comitati locali per l'Esposizione ma- 
non più tardi del 20 april 
suddette persone, nell'atto della sotto- 
serizione, prenderanno conoscenza dei regolam 
ti di corsa, indicando il nome o numero d' or- 
dine dell 
distintiva 


endervi parte, 


loro imbarcazione, nonchè la bandiera 
intendono portare. 
Programma della I giornata. 
Prima corsa, lance del porto di Napoli di 
dimensioni ordinarie a quattro remi, dalla Vitto- 
ia al palazzo dell’ Esposizio: 
4. Premi . 


2 » . 

*; n» . . . 

Seconda corsa, barche tipo sorrentino di di- 
mensioni ordinarie a 18 remi, dal Castello del- 
N Ovo al Palazzo dell Esposizione 

1. Premio A L. 750 

SUI 


Una coppa d'argento. 
Un cronometro da tasca. 
Un cannocchia! 


Programma ‘della seconda giornata. 
Corse a vela. 


Prima corsa, barche tipo sorrentino di dimei 
sioni e velatura di uso; distan: 


Seconda corsa, 
ghe non più di mei 
to 


premio riceverà inoltre 
una bandiera d'a I nome del Gig, ris 
mato in oro. 

Tra una corsa € l'altra avranno luogo dei 


giuochi nautici, secondo un apposito programma. 


lei. — Il Sindaco di Fano 

di aggiungere alla 

notte dal 24 al 25 marzo, 

into dal Domenichino, Da- 

le, 

che il comunale Consiglio, nella sua tornata del 

30 marzo, deliberò un premio di lire millecin- 

quecento (4500) da retribuirsi a quello 0 quel- 
lì insieme, cui riuscirà di farlo ricuperare. 


del q 


E ggior 
ne protestiamo quando si mette in pericolo 
ita degli speltatori. Ecco ciò che leggiamo nel- 

l'International in data di Firenze 2: 


« Un avvenimento che poteva avere tristi | 


oze ha avuto luogo ieri sera al circo 
Guillaume. 


« Uno dei elowns sosteneva in equilibrio sul- | 


le spalle una lunga pertica, sulla quale un gio- 
inetto suo compagno faceva esercizi di ginna- 

stica. 
‘Ad un tratto il giovinetto e la pertica ca- 
cav. Mori- 


hanno ricevuto cia- 
mano. » Il danno fu 

lieve, ma poteva essere molto pi 
diamo dunque ancora una volta, che certi giuo- 
chi, per ragione di pubblica sicurezza, sieno 


Italiano | 


‘arco 42 43/16; | 


ubblicazione del | 


atto solo. Il Torelli, ci si diee, vi reciterà egli 
stesso la parte di lo; e aggiunge 
chi lo ha udito nei concerti che è buon esecu- 
tore some è buon creatore di commedie. 


——___ 

Nuovi lavori di Paolo Ferrari. — 
Leggesi nel Mondo Artistico 

A costo di commettere un’ indiscrezione, an- 
nunciamo che l'autore del Goldoni sta per dare 

i; uno colla Com 

È Compagnia della Sa- 
dowski a Napoli. Crediamo anche sapere che 
quello della Sadowski è di costumi contempu- 
rauei ; l'altro, quello per Morelli, è storico. S' in- 
titola: Roberto Viglius, ed ha per data il 1567, 
e per luogo Brusselles ; il 4567 fu l' anno ultimo 
del Governo di Margherita di Parma. Questo la- 
voro del Ferrari però appartiene al genere 
l’analisi psicologica; è un dramma intimo in un 
ambiente storico. 

Dell'altro lavoro per ora non possiamo dir 


Obblig. coclesisaticha 
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bi 
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| Colpita l'infelice E. P. da grave mi 
gli occhi (il destro da sclero-coroidite simpatica 
| secondaria e scleroclite con cataratta trauma! 
ca nel sinistro), dopo essere stata per diversi mesi 
| sotto la cura di valenti oc. 
| ben tre volte il taglio deli 
| stro, peggiorando ognor più il morbo, si decise 
| la povera paziente nella sua disperazione, ;e bi- 
| sogna dire per ispirazione del cielo, di mettersi 
| nelle mani del distinto dott. Pietro nob. Gradenigo, 
chirurgo primario oculista dell’ Ospitale civile ge- 
nerale in Venezia. Egli, accoltala con parole di 
prezioso conforto nella sua clinica, si aledie ogni 
| cura, ogni studio ed ogui premura per vincere 
la rubelle malattia, come infatti vi riuscì con 
meraviglia di altri oculisti, e con consolazione 
della paziente e dei suoi parenti, i quali dispe- 
| ravano della sua guarigione. 
| Benchè siamo certi, che | 
| sentirà compiacenza e sodi 
scito, mercè le sue  profoi 
| zioni in oculistica 
della pratica di ridoni 
inferma di disperata guarigione ; pure commossi 
della tanta bontà ed amorevole premura, ed am- 
mirando la sua maestria nelle delicate e perico- 
lose operazioni, non possiamo tralasciare dal tri- 
butargli i meritati encomii e le più sentite gra- 
zie, pregando Iddio di rimunerario con lunga vita 
a sollievo della sofferente umanità. 
L'Ospitale civile, e Venezia tutta, possono 
| essere ben li i di avere il primo un 


e superbi di avere 
, e la seconda un figlio di tanta 


+ e sofferto 
ide all'occhio sini- 


Padova, 15 marzo 1871. 
Pei parenti riconoscenti, 


206 Prof. dott. ANT.» TONZIG. 


| GAZZETTINO MERCANTILE. 


con merci, 
Adelia, cun merci, 


rzia in commercio, effetto delle cireostanze poli- 
accresciuta in questi di di calma ordina 
, e rallentano gl 
modo, che una vendita venne 
finora non 


con 
at 


più. Trattative non 
col sappiamo con quale ri 

copioni gi ari, massime pei carbon, ed attriime pur 
sono sempre le ricerche nei legnami d' puantungue 
sumentati e nelle poli ancore. Questo anche a Genora 
hanno brillato per ricerche, e molte ne furono le vondite, 
da particolare, dei viel. Le granaglie ero ancora des: 
dute nelle indi il riso pure, e ciò si crede 


‘a 0 nessuna 
a i, e così pure i pubblici valori, 
semori vengono tenuti con fermezza semj 
noo per questo si domandano affatto dalla 
la Borsa, incerta sempre, e non determinata che 


EPPETTI PUBBLICI ND INDUSTRIALI 


| Reboosite smstrisehe. 
Î SEONTO 





tallizzonto mercastile 












PORTATA. 


i 4° aprile. Arrivati: "Purtinae par Padooo : ors 8.03 ant; — oro 9.50 ant; 
Da Triesle, piruscato austr. Triesle, cap. Serra C., 000 | _. ore 1 30 porn; — ore 4.45 pom; -- ore €. 80 pom; 
185 col. agrumi, 12 col. manilatt., 4 col. chiucaglie, È col. | _ ore 9 pom. = ‘Arrivi: ore 8.45 sat.; — ore 40.08 
‘44° col. droghe, 135 col. allovea, 20 col. birra, Ra Ali pesi 8 pi 

ine salata, 21 col. zucchero, 45 col. prugne, 42 co 












è quello di 






































Lozza di m-' 20.194 il livello medio del mare. 
toltino del 3 aprile 187t 





- > Spediti: 


Per Alessandria, Brindisi le di qu 


Anson; vo al rid 
" trasversali dei fiumi 





de 






















con 25 col. 





higlie, 44 col. olio rie., 346 Di 
o, 1556 mazzi scopette, 80 bal. si 
el. ital. Luigi Rosa, pate. 






Toasione del vapore . 
Unmidità relativa. > 
Direzione 0 forse del 





tare : 























































centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. |in caso di pi 


co: ierrra, 8 co 
N dro È " disposizioni di legg 
agitato a Girgenti; monso in qualche stazio. d 


Da Ancona, piroses 












tassi to 40 ca ogr 1 ti rpre è agi polizia fu i 
osi od af, co. orme | Pel Mediterranea ‘Tenuta dei conti del materiale. 
Me; a: cile di cl Il cielo è sereno alle coste dell’ Adriatico, e in pochi 


+ > Nessuna spedizi altri luoghi 


pinza ha Il barometro è salito da 4 a 4 mm. 
annovati mi vez bege tutta ©" | INSERZIONI A PAGAMENTO. 
6 Dt Ger Giuda RL IONALE DI Vea AVVISI DIVERSI. 


Albergo Reale Danieli. — Griswold G., - Wilson J., a P. 
Sehormernora A. E tulti Ù Domani, mercordì, 5 aprile, assumerà il servisio la 






















dard È So (ai Compagoli del 2° Bdtagione ala 3° Legione. La nc: : 
a Ù gione è 506 ore 3 1/, poca. Campo S, Giacomo. BELLE ARTI 

WI, = lese, 0 mogli, (all'quitro ta lam 

Mn I Ladehera dont n SPETTACOLI. 















corriero, tutti tre da Vienna, - Wolf C., dalla Martedì 4 aprile. 


= 





Lo 0 4° dell'opera: Gli Ugonotti. = Dopo l'opera , avrà 
gonerglo al Mini: | luogo îì Ballo: Za Camargo, coll giunta del pazso unghe- 








In 
una disi 


iso, citta prossima a Ve 








te antichi, co 









































Tumenelf, tutti Con farsa, — Alle ore 8 e messa. 





i CA Ca ‘fait ira | TA ARABICA © REVALENTA AL GIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pi 
atto R., ambi negoz., tutti tre — Domani, 5 corr., nel suddetto Teatro, avrà luogo ia "Std salone, di quattordici pezzi | bjj vvedersi ESCLUSIV. si 
|| farei tac cl Gn pnt di fp dd copie | i tr tt ra cile | Dico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE. presso la nostra 
| prat Dna {o macero Anton Belle, — Alle ore $ e massa” == | ‘APNati io ivo ‘n. | presso i mostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, 
i PeR (CIA Peppe i Noa aio pi food i ran arte dal 1400 fino ai gior- | tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 
il iron n menica 2. mi nostri, tulli di ni autori e ni bi di artisti 
|| il TRATRO APOLLO. — Drammatica compagnia condotta | celebri : rarissimi vetri bron- ” 
| i Donna cinto come a NON PIU' MEDICINE 


- Basseili, barone, 






























ss ella Gina e del Giap- 

È ide W. dall'Ar Sas n del ap 

i cy NARDI E n maceerria baacita Gebbia. i ini 

| Albergo l Italia. — Mellmer E.., scultore MR PREFETTURA 7 3 Hel n 

IE Tia ambi dall Austria, - Sobierajoki F. DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. E Rea ea I Fan E 
| Ci Hackenhamer terivo di concorso | a rac 





da Wirt 








a al disposto dal Titolo VII del Regola- | pure, cd il 
mento per la custodia, difesa e guardia dei fiumi € ‘esare Vecelli 
torreuti approvato e Dee febbraio 1870, | noncl 

N. 5686, + dal disp N. 4079-9041, | 

Div. V tel Ministero de Ida 0006 | 
da meta del prossimo venturo di aprile verran- | quiori 





















dalla Stiria , tutti con 
là, - Churchell I. P., 


























no tenuti in Venezia gl gli aspiranti ai posti | molti ud 
pre dr custode e sottocustode idraulici. si 

| Ogni concorrente dovra insinuare , prima del 12 

| STRADA FERRATA. — osano. aprile p. v., al protocollo di questa Prefettura, istan- 


40 nat; | sa corredala di: sci d 

— Arrivi: oro 4.5 — ore 6 pom: a) fede di nascita da 

Aeriotr ore 4.38 poms ore è PONS: | 2 posto di custode non abbia più di 40 anni di sia 

+ ore 6.80 pom, — Arrivo : ore | © chi aspira al posto di sottocustode non ne abbia | Fe 
meno di 21 e non più di 40; È 

10 è Bologna: ore 6 ‘08 ent; — ore 4) certificato nedico comprovante Ja buona co- | 

3 pom.; — ora @ pom. — drrini: | stituzione fisica ; | lazzo al ei 





if 
che chi aspira | ‘" 





lì catalogo degli og; 
i ricerca. 
















OLIO NATURALE sia l'eflicacia di questi ultimi in un gran nu- ; la deteriorano, quali sono: la naturale gra- 


mero di malattie interessanti la nutrizione, in ge d ia 
nerale , ed in particolare il sistema linfatico-glan- eiiità ci il cattivo abito per ereditarie 





" DI MERLUZZO dulare, non trovasi più, non dico un med 0d aequisite affezioni rachitiche, o 
EGAT 

neppure un estraneo all'arte serofolose , nelle maluttie erpetiche, 

DI I: SERRAVALLO) | | Ione n tante cabrio echi] | merofelene, pelo maletdlo crpetlebe 


| permelto di chiamare semianimalizzata, questi me- 
parato per suo conto in Terranuova | liti attraversino Innocentemente 1 noti tensuti nella splima ventosa, ne'li tiat, ecc. 
d’ America. dopo d'avere perdute le loro proprietà mecc: Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 


| nico-fisiche, e vinto dall'esperienza , non c 
Easo viene venduto in bottiglie portanti incro- | ig LE A sono le febbri tifoldee è puerperali, 
stato nel vetro tì suo nome, colla firma mell'et | ee Ie erenero Cero aa: Slo sato di | Ja maliliare ec. si può dire che la celerità della 
chetta, e colla marca sulla ‘capsula. "Ria ripristinazione delia salute sia proporzionale alla 
CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO A provare poi quanta parte abbiano gl'idro- | 9*@ntfà d'olio amministrato. 
MERI PAT carburi nel complicato magistero della nutrizione, Modo iministrare l'olio 
El Fi unta sa la loro importanza nell funzione dei DI MERLUZZO 
er uno medlieo. olmoni e nelia produzione del calore animale, ba- 
LI De 1 ricordare Che un adulio cosla pel sel0 pol: DI 3. SERRAVALLO 
dieinale pù mone, ogni ora, grammi 35 e 530 milligrammi Senza entrare nel campo della medicina pra- 
Malon, ai odare del pesco i ido carbonico: cioè grammi 0.519 d'acido | tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con que- 
to. È più ricco. di'prineipii. medi carbonico per ogni kilogrammo del peso del suo | sto mezzo i più brillanti successi, anche in casl die 
l'ello rosso © bruno; quindi più avo sotto mi. | ©OTPO; il quale acido carbonico proviene dalla | sperati sci permesso di chiariré anche i non me. 
nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ran- combinazione «egli idrocarburi dell’ animale col. dici, che, essendo il nostro elle naturale di 
Cidità degli alti olii di questa natura. | quali oltre | l'SSig€no atmosferico. Ora siccome in tutte le in. | fegato di Merluzzo, oltrechè un med 
alla minore loro efiicacia. irritano lo momaco. e | frmitail nostro organismo, reagendo contro le po- | mento, eziandio una sostanza alimentare. non 
producono effetti contrari a quelli che ll medico | 02€ esteriori con energia maggiore che nello | si corre alcun pericolo nell'amministrario art una 
Vuoi ottenere, e però deuicei ln ogal maniera stito normale, produce una maggiore quantità | dose maggiore di quella che non potrebbesi dare 








Pe pat calore, e, per conseguenza, un maggiore con- | degli olii ordinarii del commercio, i quali, © ranci 
Azione dell’ Olio gumo de priocipi idrocarburali. ne seguirebbe | di, 0 decomposti, od altrimenti misti € manipo: 
ben presto la consunzione o la tabe, quando non oltrechè essere di azione assai incerta, pore 
DI FEGATO DI MERLUZZO | Fibaranse a quesla continua perdita con mezzi | tano spesto disordini gastro-enterici, che obblig 
” di natura analoga a quelli incessantemente con- | no a sospenderne l'uso. 
sull’ organismo umano. sumati con l'esercizio della vita; consunzione NB. Qualunque bottiglia, non avente incro- 
Prescindendo dal sali di calce, magnesia, soda | € tabe tanto più celeri, quanto un tale processo | stato il nostro nome © la capsula di stagno. con 


ec. comuni a tutte le sostanze organiche , l'olio | di reazione duri più lungamente, e che per la na- | la nostra marca, sarà da ritenersi per contralfalta. 
di Merluzzo, consta di due ie di elementi, gli lura del male sia vietato l'uso degli ordinarii 
uni di natura organica ( oleina, margarina, glie mezzi alimreniari in copia tale da contenere la in- i ieri suddetta farmacia e 
rina), tutti apparienenti alle sostanze idro-carbu- | dispensabile proporzione dei principii idrocarbu- | ‘°9&1 la, /enezia, Lampiromi; /udoca, 
rate, e gli altri di natura minerale, quali sono | ra ali devonsi consumare i tes- | Cornelio ; &afe, Martini ; Cittadella, Munari; Mon> 
l'iodio, il bromo, il fosforo è il cloro, talmente contengono. Andolfato : 7reriso, Bindoni ; Line, Filip= 
uniti éd intimamente combinati con quelli ale medicamento e quale mezzo respirato- | DUZzI; /brdenone, Roviglio € Varaschini: Yolmezzo, 
non poterneli separare, se non coi più polenti di fegato di Merluzzo tiene dunque il | Chiussi ; + B. Valeri; Verona” Pasoli € 
mezzi analitici; per modo che si possono conside. | primo posto tra le sostanze terapeutiche, alte a | Beggiato ; Legnago, G. Va 

rare in quasi una condizione transitoria fra la na- modificare potentemente la nutrizione : e rac- foca, Rigatelli ; /rento, Li 

tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta | comandato, siccome tale, in tutte le infermita che | Bettinazzi e Canella 





sia o pavesi Da affittarsi. 


parche da bollo. In seguito alla morte del compiant 
custode ser- | notaio Stefani, è da affittarsi a condizi 
si tra-| ni vantaggiose, la bella casa in due piani 
(o 0 dei concorrenti | a S. Marina, famo Carabba, N. 6051, ri- 
sot, Spepele, pote. Manilli €, o : i "-[r Il re ea che egualmente | dotta a nuovo, con carte e dipinti in tutte 


col livello ad acqua 
est ultimo ; ri- 
argina= 








regolamenti sulla 





smamo 1a revuca, — Si ranprsentramno gli atti 15, | 3. VVÎSO iMtENOSSANLO. | munmc. 
AVVERTENZA importantissima contro le contraffazi 


la, è vendibile 


vasi e gruppi di 














atiocci ata d'enivle  ungli , vetro, lana  valloges ne istanze | le Stanze. a 
6. B Malabotich. e istanze È teca lor 
‘ba Newcastle, partito il 8 febbraio logna qualsiasi indicazione sul uza cui a- Per vederla, rivolgersi ivi dal si te 
Iwubwig Holberg , capit. Mortensen , con’ 600 tuun. carbon spirano. Rocchi. 
fossile. È | Venezia, 23 marzo 1871 
Da Mammerfet, partito îl 43 gennaio, brig. norveg prc gg ne pen 
Lore Ly adr agli porablaghery so na | " Medaglia alla Società delle scienze di Pari, 
ACETI ee dei Ricci art. 131 eare topografico ed Ncni 
63.00 sarde. vas re topogratic x 
Sa Aegosoito dui 48 marmo a Prussia nali | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, architettonico ; piparee ia NON PIU' CAP ELLI BIA 
Get 9 cenno orli Mio del Ainento Fire pensa fa bussola © della 3 


tintura per cecellenza 
DI DICQUEWARE AINÉ, DI ROUEN 
per tingere all'istante in ogni colore i ca 








Pa TESTE atrata Gli A RSI peli terr all'istante in ogni colore i ce 

ol. formaggio, 4500 tavole, 491 col. frutta fresche, 4 col. H ‘er golamenti di polizia fluviale. x € senza alcun odore. Questa tinturà è supe- 

medicinali 806 col. arringhe per Ancona. - H Tema IN. Regola per una buona esecuzione di riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 

Per fenigi Pri Casio 0107 10718 288 Ta (106 n | petit erori che potreno sccorrese. Imigo i dona è Fabbrica a Rouen, piazza dell’Aotel Ie Ville. 

fg, È | Bremione d'aria a.G- (160 10 789 781350 30 | torrenti e le loro argivature: qualità dei materiali e E CRONO a PEPEL. Rue d' ngnien. 24 
‘or Londra, piroscato ingl. Fingal, cap. Bain Robert, ‘ (0* €) Bag. | 73 9991 , pe Prezzo 6 fr. 


Deposito centrale a Torino presso |’ Agenzia D. Mox 
no, via Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri 
€ profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso Ber. 











rischi ir. Nuovo Mediterraneo, “rr €) compilazione di rapporti gamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzéria, e presso 
Ang Pc 1 1 ea 8 tl. roy SO copi. | al dl G compilazione di FADPORt: 1. i roi | ESBE} ar otto e Procuratie Nuove. o 6,” I 
Trieste, piel. ital. Nuovo Dodo, patr. $ Lise ORGE settimanali e di gior pei lavori in corso di ese-| ___ CRI DAA MISI 
300 stuoie. Acqua ci ter A, Deo Pai cuzione : 
ì = ea & #) rilievo di Sezioni SERRA! 
nie. Brega, cap. Dello $ st. dol 8 aprile alle 6 pnt. del 4 Fi rievazione e vallolazione della super-| —FARMACIA B DROGHERIA FALLO 
vino, #9 col. vetro, $ col. unghie Limit ficie, del volume di IN TRIESTE 
ti Ad cl. e 40 col. Rtà della lena giorni 43. " È metodi sp 
È pl A ri, 8 ls a iénd”inor Ku di| PILLOLE BOLLOWAY. 
i n “tod È im “ER tà da richiedersi 
Me ia pe gi 00 i SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. o È 10o medi 
naro lio, 338 cola Bollettino del 3 aprile 1874 , spedito dall Ufficio Ù diati da prendersi e medici» 





ua conta fra 
le prime ne- 
cemsità della 
vità. 

H noto a 
tutto il mon 
do, che ee 
sa” guarisce 
molte malattio ribelli nd altri rimedi, ciò è un fatto incon 
srastabile, como la nce del sole. 

DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pre- 
sorisicn) stampata, © l'uimprmemto sia rirofcato nell 
località dell’ arzione, almeno na volta a! gioruo, nelle stes- 
so modo che si fa penetrare il rale nella cerne, eeso pene- 
trerà nell'arnione, correggerà i disordini di quent’ organo. 
Qualora l’affesiono foeme la pietra @ i calooli, l' uoguento 








dopo il pasto ed in tempo di gravidanza, dolvri orudezze, 


bianou, pallidi colori, 
ranta pei fanciulli deboli & per la persone di ogni 





L'uso della Revalenta Arabica, Du 





| te pulpito al cuore, 


eta tormentata da di mancanna di 


| lavoro donvesco : va _mai potuto giu 
lezza, dorme tutte le notti int 


scenza del vostro devotissimo servitore. 


icurare che da du» anni usando questa 


in, né il peso dei miei 84 anni 






I DISORDINI DELLO STOMAGO 






ta sorgente delle più, tali malati. 


lo di visiare tutt” i 





idi del cor 
della ce 





| è ora l'effotto delle Pillole ? Base purgano gi” 
| lano il fegato, conducono lo stomaco ilasea 
| su» stato tormalo, agiscono eal sangue per 


| gani della secreziono, e cambiano lo stato 


| Malfatti» alia salato, coll 





ione di ogni età. 
Le 


Reomatinmo — Risipole 


quo spe 


professore Holloway, 
soldi 80 per scat 


mondo civilizzato. 


ne, PILIPPUZZI. 






















ngo trattamento 













































eri 


osercitaro un effoto rime’! 


part è fonnioni. 


n 

MALATTIB DELLE DONNE 

Le irregolarità delle fonzioni speciali al 

nono corretto sensa dolore sensa fncomveniza 

delle Piliole Holloway. Base sono la. medicina 
iù sicura, per tutte quelle znala 


nto de 
mini 
cha nOm0 propriet 


la del professore Holloway, sumo il migi, 

| medio d:1 mondo contro la infermità sagnenti: “He n 
| Angina, oasia infammasione delle tousille — 

| Apoplaseia — coliche — Consunzione — Co 

| Debolessa prodotta da qualunguo cansa — Dista 
| Bmorroidi — Pebbri intermittenti , terzana 
Pebbri di ogni specio — Gotta — Iaropisia — Ta 
— Indebolimento — lofamme2, în generale — 
tà dei mestrui — Itterizia — Lombaggine 

pelle — Malattie del fegato, biliose , delle 
eaduco — Mal di capo, di’ gola, dl pietra 


‘pazione 


— Ritensione d' 


Questa pillole, aleborate sotto la soprain 
Sendo si pren? di Breton, 
tola, nello Stabilimanto contrat da) 
professore, 294 Stad, a Londre, e in tatte le nl 


rmmacie 


Questo purpatino 
sivamente di sostanze 


"tea ne. 
[AUT, non slo e | 


come di ti 
rigione delle mafntitet, 


he im penerale. (use | 


tole, la cui riputasione è sì diffusa, sono la base dal 


maiodo depurativo , »Ì quale il dott. DEBAUT 
scosso. eso valgono ‘@ 


urikcora 
fig 


"renza 
tarno lo ‘ma; 

(o vi può mi 
i questo purgativo, ancte qu 


tarli 1 Tricete, SBRRAVALLO. — Venne, 
ZAMPIRONI è S. Moiné, ROSSI î 
SARATO e C. a S. Luce. — Padova, CORNELI 

sa, VALERI. — Ceneda, 

N — CASTRINI. — Legnago, VALRRI, — 0a 


TTI a Set Ang 
D.— Fior 
MARCHETTI, — Treviso, BIN 


della nostra REVALEN. 







Casa a Torino, oppure 
esigendo sempre | 





le sen 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA 


DU BARRY E COMP.4 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gantriti), neurslgio, stitichezza abituale, i 
ventusità, palpitazion», diarrea, goofiezza, capogiro, zulvlamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nautee © run 


ARABICA 


DI LONDRA 


‘anchi, aparimi, ed infiammazione: di stomaco, dei vien 


ogni disordine del fegatu, nervi, membrane muco» e bile ; insonni 
tini lineonia, deperimento, 


doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


per leota ed insistente iufiar noo poter mi 


Imente digerire, 
ficiente € conti 














, catarro, brouchite, pr 
terzi, vizio e poveri 
ssa è pure il curo» 

i carvi 


rorena Economizza 50 volte il di iter rimedi e costa meno di un cibo ordina 


ut supra sarà spedito 


Mamirti Canto. 


la), AR aprilo 4888. 
i da otto anni poi, da un lr 






oteva fare un passo né salire rn solo gradino; p'.| 
respiro, che la rendevano incspace al più legge 
are. Ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica, in rt 





: iero, fa lo sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che in 8 
vatra deliziona farina, trovasi perfettamente guarita. Aggradite, signore, i nensi di vera rito 


be diventarono forti, la mia vista non chiede più occ 
ima ringioranito, e predico, confesso, visito amata 


chiara la mente e fresca la memoria. 


D. PieTRO CASTRLLA, baccs 






ATANASIO La BARBIRA. 


Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 1866. 
meravigliosa REVALENTA, non sento più alcun iv» 


omaco è robusto come a 30 sui 
a piedi anche lunghi, e sotni 


‘alaureato in Teologia ed Arciprete di Prunett 
chil. fe, 450; 4 c o 


43 chile. 65, Qualità dop fr 40/805 2 bro fr. 485 $ bBP6 TÈ BOO O i are 


Al REVALENTA 


| 

fo diri sar 
I 

| 


Dopo 20 anni di ostinato zutoli to 
| agente mi bersi ta unt martori 
susrigione quella pubblicità che 

Soleto, dotato di ir 
| 


insimo 










per 420 tazze, L. 47 
| 
| 


5% , e BA via 
DEPOSITI: Venezia P. Ponci, firm. C 
ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI : farm. AN 
E. Forcellini. — Feltre, iò dall’ Armi. 

| L Dismotti. — Padova, Roberti ; Zanet 

| logruaro, A. Malipieri farmacista. — Rosi 
Udine, A. Filippuszi; Commeesati. — Verona, 
Majulo; Bellino Valeri. — Filtorio-Ceneda, L, | 


sigillate, per fure 49 tazze, I, 2: 50 
ln tavolette : per fare 42 tazze, L 2: 80; per 24 tazze, 


BAHRA DU BARRY E COMPAGNIA 


igo, A. Diego; 6. 
Francrsco Panoli ; Adriano Frinzi ; Ce 


AL CIOCCOLATTE 


I one eva buon sonno, forza dei nerri, i, 
to, nutritivo ire vale più che la carne, fortifica” 0 stbmaco; i Betta, © mot 


Poggi 


del sistema muscoleo, alimento 
i nervi e le carni. si ki 








re fr. 68, 










(Umbria), 29 maggio 1500 


la formi stare in letto tutto lio 









FRANCESCO BRACONI, Sindaco 
+ per 24 tazze, L. 4: 50; per 48 tazze, L* 


4: 50; per 48 tazze, I, 8. 





ore ota 1 mia gratitudine, tai 
‘stabilire la ealute, Li ne 











ca TORINO. 





larco, Calle dei Fubbr 


Luigi Fabri, di Baldassare. — Sele 
lia Chiara, — Oderzo, Li Cinti 


io; farmacista Varaschini. — P° 


Zanini, /arm,; Zanetti fn — 


nare Beggiato, — Vicenza, Lo 


; Marchetti, farm. <- 8, Vito lf È 
l'a, Zanini form. — Bolsano (Boi îa cip ped ‘o al Tagliamento, Pietro Quartara farm. 
‘Rovere, Piccclrorezzi e Secchero, deg ato Latari, drogh. — Piume, G. Prodam, = Klagenfurt. Priboche. 


Trento Sei 
vallo, farm. — Zara, N. Androvio, /arm, — Spalore caprict 


ic, drogh. 





na delle Erbe (Gazz, di Trento). — Trieste, 1? 


ma. 




















































dii 7 è dal Rogolameni 
che ne facesse Faguo 1870 sentences wr i eteri si pabblichi per tre volte igBB Ei il presente si pubblichi 
= PAM i fi |" Men | pm n n" Pon ta cn Te 
Il | Il Direttore, a. vi non Rà il L per ii 
4. pubb, | leveria in titoli del dobito pub gal Lotto" sono. determinati. da | vurrazzo sasa eccezione” eciui | ei iuoghi Coli ud Iagp* | Venezia 28 morso 1871. , Genet Ufficiale" "cura ‘dell 
INIBTRAZIONE spero reali È sostanza soggetta al Fogli. Il consigliere dirigente parto istante. 
E RTOR Jio ! to Sa medesima | © Dalla R. Pretara, Comet Dal R. Trib. comm. mariti. 
ta i. Î A dre insiti | Caioggi, 19 morto n Venezia, 31 maro 1871 
DIREZIONE. COMPARTIIENTALE “i ancorchè lore competas. a, 197. Farren F À 
di Venszia j Li propia e di | i Protre, Canoeizon el Presidente impedito, 
AVYISO DI CONGORSO. "| Lit apporto ce | Leo) G Naccari. dic Erouni, 
Rososi vacante il Bacco del 4870, N. 5708, quanie È cetitano. inoltre i ed 6257. 2 mà. Reggio. 
ii Lotto N 242in Fsrrara, Provincia | È che militar potessero a di | N. 1£66. di. 1. pubb. | dimostrare qualche od aio preaccanzato termine Pi nad i 
d di Ferrara, il quale, in base ai | lui favore. ne contro il detto Andrea Gallim- insinuati a comparire | N. 12706 8 pub nug Egtti af dl $ 498 Gina. 
risultati dell’ ultimo trieanio, die Si fa però avvertenza che nel Si notifica col presente Edit- | berti, ad insinuaria sino ai 22 Maggio p. v.,alle ore EDITTO. Reg, ri notifica a D-menico Conte | N, 5648, 3. pubb. 
ganiarimanio del detto Banco, pl | vo a tutti qualli ehe avervi pos- ! maggio proc. vst. inclusivo, m | 9 antim,. dini questa Piet | 1 scale R° Tribenale pre- | Ict d'orti dimom, che Ni: mirto, CP" 
j isponte dall'art. 198 del ricer- | sono interesse, che da questa Pre- forma di una regolare patizione, | ra, nella Camera di Commissione $i nor produsse in suo con- Y 
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dito Rogolmento, sarà data la | tu 
| preferenza: 


| 

il 

‘ | 
di queta Direzione, entro | Sue, puchà rionnino al ul x n la 

' 


ni 
i 





calò N 
vinciale, Sax. civile, con del be- | frocto 
riore 





2 perire 29 marzo N 











stata per sequestro 6649, È 
secondo "inanza pur segui 
5650, © che con odierne 
vennero intimate all'avvocato È 
quasto faro dott. I. Grappuh di 
| SÌ è destioato in suo curitere 
acli, essendori. mula pl 
ordinato il pagaztento di 1 
1680 entro 2 giorn, goto 0° 
| minatoria della  esceuzione 9 
{ Biarin, ed accordato il sen 
| sulle istanza 5649, 5650. 





Dal R. Tribunale Comme” 
10, 

Venezia, 34 marto 1871. 
Pel Presidente impodi!» 
Bueun. 

Reggio. 








niziei 
Farini 











seoraggiate dop 
hedì hanno rim 
di Versailles. U 
dà la relaz 
to. 
Meta sinistra 
Guardie nazion 
artiglieria, sulla 
tal, Chalon, Be 
Guardie nazio: 
tal furono slogi 




















di Vinoy, lascia 
di artiglieria, © 
Contempi 

feptavano un 





l'esercito, SOT] 
soltanto dal pos 
fono il castello, 
opposto una ac 
di soccorso, esse 
di villaggio in v 
da ultimo vers 
era stato tenta! 
mero di 18 a © 

Il dispaccic 
delle Guardie + 
quelle dell'eserei 
non ci fosse sti 
don, che costò 

Fra i mor! 
fappresentò una 
mo uno dell 
rigi, Secondo i 
fio fo altro ch 
Flourens non » 
soldati, ma sot! 
nazionali. 

Le Guardie 
casione prova d 
rono esse mele 
sempre. Il Govi 
opera de’ suoi 
sa, ch'era pien 
di farci sapere 
combattimento 
bentosto, grazi: 
fegno della le 
TI disp 
cont 




















o ste 
nre 

Il primo a 
zionali d'andar 
verno di Versa 
convinzione, cl 
dato il 18 mar 
l'esercito sì mc 
esitare, il seconi 
cito nazionale i 
titubare e cede 
avere cogl' inso 
for fuoco, n 
nizzi. 

La condoti 
re, la più dolo 
putrezione, Un 
dicendo che il 
Parigi, dovette r 


















re della reazio: 

Se ciò fos 
avrebbero costr 
mani della ren 


rigi provocheri 
una reazione, di 
Sintomi all’ Ass 
in tal caso ciò 
poichè la reazio 
tanti vantaggi « 
rii estremi. Qi 
hanno il singol 
odiosi loro deci 
naturale che si 

Dal lingua 
all Assemblea < 
creda già quas 
Biacchè esso ho 
programma. Fx 
Vero verso i ca 
i fuorviati. JI p 
discutibile, perc 
ma l'Assembl 
moderata, peri 
sorta, ma jr 
suo umore) qu 




















Un nuov 


. La signora 
si sara dimenti 
i ben molti 
£ parole di lod 
Îieato amore, 








sciarono, e del 
di facili applai 
le cam 
fina coltissima 
cizia mi tengo 
Plaudendo, coll 
con affettuosa. 
lei, Buonapart 
Bione, se non e 
în forse un m 
sollecita Jodatr 

io cortese d 
importante lav 

Ora poi ci 
dere, dopo tant 
della signora È 
tularmi con le 
Vederti, où li 











pio 

È devio cosoro affransate; 
tini pon peòMicali, oca si 

nr] 


Le Guardie nazionali di Parigi non 
iale dopo la battosta di domenica , e lu- 
Ki hanno rinnovato l'attacco contro l' esercito 
5 Versailles. Un d ulficiale di Versailles 
dii la relazione di questo nuovo combatti- 


fentava! 
Teserci 
glla 
mo Îl la 
‘posto una accanita resistenza. Giunte truppe 
soccorso, esse scacciarono le Guardie nazionali 
divillaggio in villaggio, e le costrinsero a fuggire 
{a ultimo verso Parigi. Questo secondo attacco 
fa stato tentato dalle Guardie nazionali in nu- 
sero di 18 a 20,000 uom 

Il dispaccio di Versailles dice che le perdite 
lle Guardie nazionali furono crudeli, e che 
qulledell'esercito sarebbero state insignificanti, se 
ton ci fosse stato l' attacco del castello di Meu- 
ion, che costò la vita a parecchi gendarm 

Fra i morti c'è il maggiore Flourens, che 
rappresentò una parte così clamorosa nell’ ulti- 
20 anno dell'Impero, e durante l' assedio di Pa- 
fig Secondo il dispar:cio di Versailles, che però 
na fa altro che riferire una diceria , il signor 
Fourens non sarebbe caduto sotto i colpi d 
eldati, ma sotto quelli delle sue stesse guardie 
sarionali. 

Le Gua pali diedero in questa oe- 
asione prova d'una singolare audacia; atta 
niro esse medesime il Governo, che titubava pur 
empre, Il Governo fu tratto per tal modo, per 
opra de' suoi nemici, da una posizione indeci- 
si, ch'era piena di pericoli. Ora esso è in grado 
di farci sapere ch'esso spera che questo secondo 
cobattimento « scoraggierà i sediziosi, e che 
Kalosto, grazie alla devozione dell'esercito, 
ino della legge verrà ristabilito nella capitale. 
I dispaccio stesso aggiunge che nelle Province 
cootinua a regnare la tranquillità. 

Il primo atto d'audacia delle Guardie. na- 
rionali d'andar ad attaccare esse stesse il Go- 
verno di Versailles, si potrebbe spiegare colla 
convinzione, che: l° esercito seguisse | esempio 
dato il 18 marzo € fraternizzasse ; ma dopo che 
l'esercito si mostrò solido, e fece fuoco senza 
stare, secondo tentativo era insensato. Un eser 
tilo nazionale innanzi ad un’ insurrezione può 
tiubore e ceder le armi, pei legami ch' esso può 
avere cogl'insorti ; ma quando ha cominciato a 
fr fuoco, non c'è più il-pericolo che frater- 
rizzi. 

La condotta dell'esercito destò, a quanto, 
te, la più dolorosa meraviglia nelle file dell'in- 
rrezione, Un giornale di Parigi spiega il fatto, 
dicendo che il Governo di Versailles per vincere 
Farigi, dovette raccogliere zuavi e brettoni, il fio- 
re della reazione. 

Se ciò fosse, il torto sarebbe di coloro che 
asrebbero costretto il Governo a_ mettersi nelle 
mani della reazione, Il colpevole tentativo di 
figi provocherà probabilmente nei primi tempi 
una reazione, della quale non si veggon che troppi 
sintomi all’ Assemblea di Versailles. Ma avverrà 
in lal caso ciò che è accaduto sempre sinora, 
poichè la reazione non trasse mai da alcun partito 
{tati vantaggi quanto da quello dei rivoluziona- 
ti estremi, Questi appena vengono al potere, 
Ninno il singolare merito di spaventar tutti, cogli 
iosi loro decreti, coi loro precedenti, ed è 
ralurale che si accetti tutti fuorehè loro. 

Dal linguaggio adoperato dal signor Thi 
all'Assemblea di Versailles appare che il Governo 
treda già quasi finita la rivoluzione di 
giacchè esso ha già manifestato quale sarà il suo 
programma. Fgli disse che il Governo sarà se- 
tero verso i capi dei disordini, iudulgente verso 
i fborviati, Il programma è d'una saggezza 
diseutibile, perchè sono sempre fatali gli eccessi ; 
ma l'Assemblea di Versailles (che fu relativamente 
moderata, perchè era troppo vicina a Parigi în- 
sorta, ma però ebbe campo di far conoscere i 

indo l' insurrezione sia repressa, 


APPENDICE. 


oro della pittrice 


R. Bortolan. 


. La signora Rosa Bortolan forse, ed anzi certo, 
ti sarà dimenticata di m rmai degli 
anni ben molti, pubblicai aleune coi ioni 
t parole di lode su due quadretti da lei, con de- 
leato amore, con fina eleganza e con molta e- 
Mressione, dipinti. Ma io mi sono sempre però 
ticordato della gradita impressione, che mi la- 
Stiarono, e della pittrice gentile, che,  sdegnosa 
di facili applausi, continuò con amoroso studio 
il difficile cammino dell’arte; tanto che quando 
tna coltissima e distinta signora, della cui ami- 
tizia mi tengo grandemente onorato , descrisse, 
Maudendo, colla forbitezza abituale del verso, e 
ton affettuosa armonia di concetti, un quadro di 
li, Buonaparte a Treviso; esegui commis» 
e, se non erro, di quel Municipio ; non istett 

ia forse un momento dal seguitare la esi 
sollecita lodatrice, ben certo, com’ ero, che all'e- 
cortese dovesse corrispondere il nuovo e più 

ltnporiante lavoro. 3 

poi che mi è venuta occasione di ve- 
dere, dopo tanti anni intercorsi, una recente opera 
&ll signora Bortolan, ed ho motivo di congre- 
tularmi con lei pei mol , che mi è peruto 
etti, nou lascio dal pubblicare questi rapidis- 


, sorpresero Meudon 
vsto di gendarmeri 








Foglio Uffiziale per la i 


imporrà probabilmente al Governo una pol 
reazionaria, e se il sig. Thiers non saprà abba- 
stanza barcamenare, è probabile che dov 
sciare il posto ad altri. La prima questione che 
probabilmente si presenterà, quando sia vinta 
insurrezione parigina, sarà quella della forma 
Governo; e il partito fusionista, il quale vuole che 
il conte di Chamb»rd sia fatto Re, e sia procla- 
mato suo successore al trono il conte di Parigi, 
vorrà certamente far le sue prove. Noi speriamo 
tuttavia che il partito fusionista, malgrado il ven- 
to di reazione che spirerà dopo gli cecessi del- 
l'ultima rivoluzione, finirà da ultimo per mettere 
le pive nel sacco; non però senza fare grandi 
sforzi. 

La risposta dell’Imperutore di Germania al 
Reichstag gero uisce le sventure della 
Francia alle he si succedono in quel 
paese da 80 Quando l'Imperatore parla, 
egli fa sempre po’ di filosofia della storia; è 
il suo debole. L'Imperatore parlò quindi dell 
sazia e della Lorena, riconquistate alla Germania, 
€ disse, che bisogna farvi rinascere il sentimento 
tedesco , che incomi 
modo sodisfacente (?), e raccoma 
clemenza, l'indulgenza. Nell' Alsazia 
rena si vuol per ora adoperare Ja forza della 
persuasione ; se quegli ibitanti però non sì per- 
suadessero, come è più probabile, allora si ricor- 
rerebbe naturalmente ad altri mezzi. 

Un dispaccio dell’ 
le feste fatte ad Amedeo I di Spagna, nell’ ci 
sione che ha prorunciato il discorso d'apertura 
delle Cortes. Il nuovo Re fu vivamente acclamato 
dai deputati e dal popolo. 

P. S. — Il Journal Officiet della Comune di 
Parigi segue il sistema dei suoi predecessori, e 
pretende che le ‘abbiano v 
Gi pare tuttavia Versailles, che 
narrano fatti pre 
questo argomi 

Un dispaccio di Marsiglia reca che le truppe 
entrarono in quella città, e che l'ordine vi è ri- 

. Prima però vi fu un conflitto abba 
gl'insorti, che si erano rifaggi 
nella Prefettura. 


Ponteba=Prediel. 


Il sig. ingegnere Carlo Grubissich ci 
manda la lettera, che qui pubblichiamo: 
‘gregio sig. Direttore, 
lo un articolo speciale della Gazzetta d'ieri 
furono delle cifre 


Pi li del progetto Kazda. 
L dine a_ Pont 
figura in leghe austriache (di 4000*) 9.60. Ciò 
corrisponde precisamente ai 73 chilometri espo- 
sti nella mia lettera. 

La lunghezza totale da Udine a Tarvis vi è 
esposta in leghe austriache 13.40, pari ai 102 
chilometri esposti nella mia letter 

L'intero costo di tutta la linea Udine-Tarvis 
vi è preventivato in cifra rotonda 20 milioni di 
fiorini. Lo spoglio della tratta difficile e assai 
costosa pei 30 chilometri da Amaro a Ponteba 
dà l'importo di 10 milioni di fiorini, che io ho 
ridotto a 20 milioni di lire italiane avuto ri- 

rdo alla carta. 


Aggiungo che nella mia lettera è esposta la | 
prova della poca importanza della zona di trai- | 


fico di Moggio, unicamente per dimostrare che 
l'importante comunicazione Udine-Tarvis, sareb- 
be una linea nazionale, senza interessi intermedi 
ed efticaci a farla deviare verso la Ponteba. 
Aggiungo inoltre, che il sacrifizio pec 
sotto qualunque forma, garanzie 0 sussi 
costruire»la linea della Ponteba, sarebbe per T' 
lia il quintuplo di quello occorrente per la linea 
di Cividale, la quale offrirebbe poi anche noli più 
bassi. 
Questa dichiarazione firmata mi-dispensa dal 
ricorrere alle leggi vigenti per rettifica: 
merosi errori, che mi riguardano, pubblicati nel- 
l'articolo stesso: mi limito a pregarla, egregio 
signor Direttore, ad accogliere Îa presente in un 
prossimo Numero del reputato suo giornale, la- 
sciando così al pubblico intelligente il decidere 
se pari all'esattezza delle cifre sia la forza di 
argomentazione nell’ articolo succitato, 
in mancanza della firma di un uomo 
S. V. III. stessa ha assunta la responsabilità col 
pubblicarlo. 
simi cenni, dispiacente soltanto che 
tempo e le molte mie occupazioni 
più lungo e riposato discorso. 
Il quadro è il ritratto a grandezza naturale, 
e ad intiera figura, di quella valorosa autrice di 
molti e svariati libri, ch'è la signora Luigia Co 
demo Gerstenbrandt; il merito dei qual 
essere determinato in differenti misure e discusso, 
a seconda del punto di veduta, e del personale 
apprezzamento dei critici; ma che provano nul- 
lameno il vigoroso ed arguto ingegno di lei, e 
certa spontanea disposizione ad osservare e ri- 
produrre colla facile, anzi fluente parola le scene 
polari e domestiche. È 
Due principali osservazioni mi accade di 
esaminando questo dipinto ; delle quali incomin- 
a lode della egregi 
una speciale diligenza, che 
al primo all'ultimo tocco di 
che tanto più merita di es- 
i mal esem- 


impediscano 


non all 
compiacendosi. dell 
tra, che la Bor 


erronee ai dati | 





Gradisca, egregio signor Direttore, l' omaggio 
la speciale mia osservanza. 
Venezia 4 aprile 1871. 
Tng. Carro Grusissick. 

Il chiarissimo autore dell'articolo da | 
noi pubblicato in difesa dell'interesse che | 
ha l'Italia e la Venezia nella costruzione | 
della linea della Ponteba, risponde | 
ne dubitiamo, a questa lettera dell’instan- 


stro, noi, dopo di avere pubblicato unica- | 
mente per ispirito di cortesia la presente 
lettera, preghiamo il sig. ing. Grubissich | 

rire di altro giornale per pub- 
blicare le sue elucubrazioni (quando non | 
v abbia diritto a termini di legge e nella 
forma in tal caso richiesta ), giacchè pro- 
priamente ci ripugna il far servire il n 
stro giornale ad appoggiare anche indiret- 
tamente la costruzione della linea del Pr. 
diel, ché noi riputianio fatale al commercio 
dell'Italia e di Venezia, e che, appunto per 
lesto, fu ideata in difesa del commercio di 
rie: ro l' asserita invasione del 
mercio italiano e veneziano per la vi 
Brennero. 


Da un articolo del Corriere Mercantile to- 
gliamo il brano seguente 

Nel nostro secolo l'invidia 
tica, e una cerla volgarità matt 
accompagna, si arrabaltano invano per anm 
re qualunque importanza e merito dell’ inge- 
gno, del carattere, della mente individuale, qua- 
si volendo ridurre le opere umane ad un istin- 
tivo lavorìo di termiti o di api, e l'uomo ad 
una cifra come i detenuti, o ad una molla, ad 
una vite, ad un dente di ruota, nella macchina 
sociale, supposta dominatrice ed assorbente per 
una nuova specie di panteismo. L' esperienza stu- 
rica continua a protestare contro codesto abuso 
tirannico della solidarietà e collettività ; e, per 
esempio, essa ci mostra esidente che l'ordia- 
mento militare in Prussia non è effetto soltanto 
di seritte norme e di astratti principi, ma dei 
costumi e degl’ interessi d'una popolazione, e in 
ispecie di una classe alta, cola dedita alle cure 

comando dell'Esercito, il quale certamente 
e buono, se 
ero eseguito e quasi incarnato in sè 
due nomini, Moltke e De Roon, esercitanti colà 
un'autorità ordinatrice ed amministrativa da 20 
anni; e che questi due vomini, il nome dei qua 
li adesso sta all'apice della gloria, e riceve ogui 
giorno largo tributo anche d' adulatorio incenso 
da tutto il mondo, non avrebbero potuto di 
tare autorevoli prima, poi famosi 
giuochi di altalena parlamentare li avessero ro- 
vesciati dopo uno 0 due anni di potere, 0 loro 
avessero concesso di governare solo ad intervalli, 
a strappi, © disputando sempre coi rivali per fare, 
disfare e rifare da capo. 

Questa è verità evidente, luminosa, e nessun 
sofisma la può occultare. 

Conseguenza giusta di essa dovrebbe rile- 
nersi la consuetudine, por cui il ministro de 
guerra non si stimasse rivestito di colore pu 
tico, e quindi non si credesse soggetto a sorgere 
od a cadere colle solite crisi. ministeriali. 
avverrebhe che egli fosse giudicato solo secondo 
fa sua abilità ed operosità nel proporre ed ese- 
guire i piani d’ordinamento e nel reggere il suo 
ramo d'amministrazione, e che, dove egli venis- 
se giudicato in ciò degno di fiducia e di appro- 
vazione, non si muterebbe per un soffiare qua- 
lunque di vento contrario dall'uno o dall'altro 
dei rombi della bussola parlamentare. Una volta 
trovato l'uomo, che con sufficiente perizia soste- 
nesse questo ufficio, non si esiterebbe a_conser- 
varlo, perchè il lavoro procedesse pronto e con 
buon' effetto; e certamente egli, nell' esercizio 
stesso delle sue funzioni migliorerebbe, e finireb- 
be col corrispondere all’ aspettazione ed al biso- 
gno del paese. 

Ma ci accorgiamo di fare i conti senza l'oste; 
cioè di enui e pratici dati, che 
nelle viziose abitudini della lotta parlamentare 
hanno ben poco valore e ben poca influenza. Nè 
osiamo nemmeno confidare che fra i soliti batti- 
e nn] 


braccia leggiermente conserte, e collo sguar- 
uce del tramonto vicino, 


della famiglia, ed a combattere talvolta con fino 
sarcasmo, sempre con ottimo intendimento, alcune 

gurate e dissolventi dottrine sulla emancipa- 
zione della donna, che quando fossero tradotte in 
atto scompiglierebbero nei suoi centri di vita la 
società , e delle quali molti non vedono o non 
comi le conseguenze rimote. 

E pure (ritornando al ritratto ) nulla vi ha 
di esagerato 0 di convenzionale; nulla, lo dirò 
francamente, di teatrale, sebbene ciò avvenga as- 
sai spesso 
viva; li 

la 





erzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


becchi e maneggi dei parlili e col rumore e collo 
scompiglio del trasferimento, la Camera apprezzi 
colla debita previdenza e saviezza nemmeno il 

upremo interesse, di prevenire, quanto all’ Eser- 
cito, i mali inevitabili della prolungata incertezza. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 2 aprile contiene : 
4. Un R. Decreto del 19 marzo, 


in Montecroce Pontet nel territorio austriaco. 
dichiarata doganale la strada che dal con- 
Monteeroce Pontet suddetto , passando 
‘alle di Ajmon , mette alla Rua di Zorz 
quindi al ponte del 
di strada, uno dalla Rua 
e l'altra dalla Rua per le Moline e Lamon. 

2. Un R. Decreto del 26 febbraio, col qua- 
le, ai termini della deliberazione sociale io data 
23 gennaio 4870, il capitale dello Banca mutua 
popolare della città e Provincia di Bergamo è au- 

tato dalle lire 94,300 alle lire 200,000, me- 
diante emissione di N. 2474 azioni nuove da lire 
50 ciascuna. 

3. La nomina del comm. Luigi Luzzatti, se- 
grelario generale del Ministero di agricoltura , 
industria e commercio, a componente della Com- 
missione per la navigazione a vapore. 

4. Disposizioni nell' uftizialita dell'esercito e 
nel personale degl’ impiegati dipendenti dal Mi- 
nistero della guerra. 

lenco di disposizioni fatte nel personale 
del Ministero di grazia e giustizia e culti. 


Nella Gazzetta ufficiale del 3 corrente si 

troy 

La legge del 26 marzo, colla quale le pen- 
sioni vitalizie di riforma ai militori di terra e 
di mare avranno, per ogni campagna di guerra, 
l'aumento fissato dalle leggi per le pensioni 
ritiro. 

Il servizio a bordo dei Regii legni 
tempo di pace, 0 sulla costa in tempo di guerra 
marittima, è computato cogli aumenti di tempo 
stabiliti rispettivamente nell art. 24 delle leggi 
27 giugno 1850, N. 1049, e 20 giugno 4851 , 
N. 1208 » del proporzionale aumento 

di rifo 
è per le 
Regi legni, sa 
Ile norme prescritte alle leggi 
, € nei casi da esse leggi previsti 

Le disposizio 
ai militari che furono riformati prima d'oggi, 

dopo la pubblicazione della legge 27 
1850, se si iratta di militari di lerra, 0 
quella del 20 giugno 1851, se si tratta di mili- 
tari appartenenti alla ma 

Le domande per aumeoto di pensioni già 
concedute debbono essere fatte nel termine p 
rentorio di sei mesi dal giorno della promulg 
zione della presente, e dal giorno medesimo de- 
correrà | aumento. 

2. La legge del 2 aprile, a tenore del 
dal {.» aprile di quest' anno la Provinci 

riamente softoposta alla giurisdi- 
zione delle Corte di cassazione di Firenze. 

Quando i bisogni del servizio lo richiedano, 
potranno essere con Decreto Reale applicati dei 
consiglieri di appello alla Corte di cassazione di 
Firenze. 

Il Governo del Re farà le disposizioni tran- 
sitorie che potessero occorrere in aggiunta a 
quelle già emanate coi Renli Decreti del 
cembre 1870, Numeri 6055-6062, per la spedi- 
zione delle islanze che nel detto giorno 4° aprile 
si trovassero introdolte , 0 che si potes 
cora introdurre a termini delle leggi ora vigenti 
in quelle Proviacie, davanti al Tribunale supre- 
mo, costituito nella città di Roma col Reale De- 
creio 21 ottobre 1870, N. 5937. 

3. La notizia che, con Decreto 

del 3 aprile corrente, il ministro di gra- 

zia e giustizia ha nominato una Commissione 
composta dei signori comm. P. 0. Vigliani, comm. 
S. Tecchio, comm. F. Bonacci , senatori del Re- 
gno, e comm. G. Pisanelli , conte C. Cer celli , 
eli e comm. P. S. Mancini, depu” 

tati al Parlamento, per studiare e proporre | 
disposizioni transitorie che potessero occorrere 
in aggiunta a quelle già emanate coi RK. Decreti 


isteriale 


del 3 dicembre 1870, NN. 6055 e 6062, per la 
spedizione delle istanze che nel giorno 4-® aprile 
4871 si trovassero introdotte o si potessero an- 
cora introdurre a termini delle leggi vigenti in 
quelle Provincie davanti al Tribunale supremo 

stituito in Roma col Decreto 21 ottobre 1870. 


circostanze 
rezione di quel peri 


FRA 


Dal Salut Public di Lione feviamo 

nuove di Parigi, 30 marzo, omettendo ciò che 
già ci fu comunicato dal telegrafo. Ecco quanto 
scrivono al foglio citato: 

« La Comune ha tenuto ieri (29) due sc- 
dute. La Commissione esecutiva, composta dei 

‘Tridon, Vaillant, Lefrangais, Du- 
val, Felix Pyat e Bergeret, che deve eseguire e 
far' eseguire le decisioni dell’ Assemblea, è eletta 
per un mese, ma è revocabile ad ogni ora. 

« Il signor Giulio Vallés ci annunzia nel 
Cri du Peuple che la Comune ha riservato fino 
a nuova discussione la questione di sapere se i 
giornalisti che ne fanno parte possono raccon- 
fare le discussioni e cogliere lu. fisonomia delle 
sedute. 

« La Delegazione dei 20 Circondarii invita 
la Comune a_ respingere il progetto, secondo il 
quale le sue sedute non sarebbero pubbliche, e 

ue discussioni non sarebbero pubblicate. 

« Nessuno degli eletti del 4.° Circondario 
ha ancora assistito ulle sedute della Comun 
Gli eletti del 16°, Marmotteau e Bouteillers, n 
sono comparsi neppur essi, Se, come diceva ie 
la Cloche, il sig. Tirard è stato, appena entrato 
nella sola, sottoposto ad accusa , si capisce che 
i suoi colleghi della frazione moderata non vi 
gliano esporsi allo stesso disagio. 

« Secondo il Paris Journal, il sig. Maljour- 
nal avrebbe letto al Comitato la ‘proposta seguen- 
te, che si propone di sottoporre alla Comum 
Veduta |’ urgenza di procurarsi il denaro ne 
sario al rinvio dei Prussiani dalla Francia, è sla- 
bilita una tassa su tulli gi’ individui che hanno 
lasciato Parigi durante l'assedio. Questa fossa 
sarà calcolata a % franchi. per. guardia , che il 
delinquente avrebba dovuto montare fino ad ogxi, 
18 franchi pei giorni di trincea e 100 franchi 
pei giorni di battaglia ai quali avrebbe dovuto 
assistere. 

* L'ufizio della Comune, eletto per una 
sellimana, è stato composto ieri come segu 
Lefrancais, presidente; Rane e Vai 

Parent ed Antonio Arnaud, segretari 

« Il Comitato centrale ha deposto i suoi 
poteri nelle mani della Comune; ma questa ha 
deciso che il Comitato continuerebhe ad esistere 
e formerebbe il gran consiglio di famiglia della 
Guardia nazionale, Essa ha pubblicato inoltre un 
Decreto, con cui dichiara che il solo potere i 
la Comune di Parigi, e vieta a' funzionarii cd 

di ricever gli ordini da Versailles. 


di nuovo. la su: 
al divieto noli impatore ’ Dubuisson 
Inoltre, 150 Guardie nazionali armate percorse- 
ro ieri i Boulevards sequestrando nei Chioschi 
{ulti i numeri che restavano del Figaro. 

« Parigi ha una fisonomia notevole per tri- 
stezza, La gente che circola nelle vie e sui bou- 
levards è molto scemata. Poche carrozze. Caffè 
deserti. Buon numero di magazzini chiusi. Del 
resto, la calma regna ovunque. 

* Il Presidente della Comune, Lefrangais, è 
un socialista di vecchia data. che si presentò ve- 
rie volte candidato, e si diè sempre la denomi- 
nazione di democratico socialista. 

« I suoi assessori Rane e Vaillant sono trop- 
po noti. Il primo è conosciuto per le sue gesta 
del 1848, che gli meritarono la deportazione in- 
sieme coi suo amico Delescluse. Rone deve la 
sua notorietà in Provincia, alla propria collabo- 
razione alla politica del sig. Gambetta a Tours 
e a Bordeaux. 

« Vaillant è quello stesso che. scrisse nel 
Giornale officiale l'articolo a favore di 
si 





voler mettersi in evidenza. 

lo dunque lodo largamente per ques 
motivi la Bortolan; e detto ciò, poco mi rimane 
da agziungere sul rimanente. Il frondeggio è la- 
vor.to con verità, con leggierezza, con quel sen- 
timento che non insegnano nè l'arte, nè le scuole, 
ma la disposizione naturale dell'ingegno e l'af- 
fetto dell'animo gentile per tutto ciò, che ha 
una cara e misteriusa espre ò 

viola del campo ad ui 
ielo, da una pioggia cadente tra- 
verso i razzi del sole al folto malinconio di una 
foresta, è la rivelazione di un immenso ed ar- 
cano pensiero, è parte di quella univarsale ar- 
di cui le voci sono una preghiera, un amo- 
re, una fede. 

Non è, come alcuni forse diranno, la molta 
accuratezza dei dettagli, la quale scemi l'effetto 
della figura ; bensì , per quanto pare a me, è il 
fitto troppo denso di quegli alberi, è la varietà 
troppo continua dei verdi, che non digrada quanto 
sarebbe slato per necessario per accompaj 
al grigio perla dell'abito, di cui senza alcun 
fregio è vestita l'intiera persona. La posa di que- 
sta è ben scelta, l'atteggiamento è spontaneo; e 
con molta correltezza è disegnata la parle supe- 
riore della figura ; non lo è egualmente però così 
la inferiore; anzi quel lembo della veste, rin 
tato, che lascia scorgere la estremità di un piede, 
poteva starci, ma con meno evidente artificio , 
con più natural morbidezza ; e se le pieghe delle 


maniche e della gonna sono bene accidentale ed 
anche disposte, non del pori lo sono quelle, 
rasentano il terreno, ed una che taglia la line: 
del piede sospeso, con assai disaggradevole sc 

La Bortolan non ha lasciato di lavorare 0; 
parte del quadro con attenzione ed esattezza \e- 
ramente esemplari quello che bramerebl 
di vedere in questo dipinto, assai del resto pre- 
gevole, si è una maggior potenza di’ scortare, un 
più franco e sicuro movimento di contorni ; il 
pennello accarezzò troppo la tela, non recise la 
superficie, come sarebbe tal volta mestieri; liscia 
più del bisogno, e non iscolpisce quanto dovrebbe. 
Nulladimeno, questi pochi difetti sono ben lievi 
in confronto delle difficoltà superate, e degli ec- 
cellenti risultati ottenuti. 

Serivendo non per un inutile compli- 
mento, o per abbruciare l'i he” spesso 
inebria , con loro danno, arti i, lodai 
ed ho censurato, volendo che la sincerità della 
critica sia un beneficio, non un’ adulazione o un 
dileggio. Forse in qualche cosa mi sarò sbaglia'o, 
perchè nulla c'è di più soggettivo dell'arte; ma 
se la pittrice gentile crede che le parole n 
sano meritare qualche considerazione, accetti fran- 
camente l'elogio, e le sia d'invito ‘a proseguire 
nel meglio; nè mi tenga il broncio pel biasimo, 
ficordando che tanto più è severo l' esame quanto 
più si stima l'ingegno e l’animo dell’ artista. 

Firenze, 22 marzo 1874. 





Vincenzo Miei 











« Il Decreto della Comune di l'arigi, che 
condona agl'inquilini 
geni e aprile 1871, 
feole della giornata. 
+ Dalla stanzett 
fitte delle ease più lontene dei centri, non si 
la che di questo Decreto, e vi ha chi lo ma- 
ice è chi l Resta a sapersi quanto 
durerà l' effetto Decreto. Frattanto, i nostri 
trivii sono pieni d’ economisti che tengono ban- 
co all'aria aperta, e che perorano in favore 0 
contro quel provvedimento; la maggioranza lo 


Elargizione a favore del fondo del ! 
— Ad onorare la me- 


supplisca la sincerità dell'animo di chi ha l'ono- 


re d'indirizzarle, egregio signor Maestro, queste | centra: 


poche linee in altestato di stima e di ricono- 
scenza. 

« 1 sottoscritti componenti l’ orchestra del 
Gran Teatro la Fenice, memori della squisita 
gentilezza di modi, della bontà unica “suo 
cuore, e del distinio suo ingegno, non posso- 
no starsene silenziosi nell occasione dispiacentis- 
sima della sua partenza da Venezia, convioti 
che difficilmente potranno trovare in sltro mae- 
stro, come in lei, accoppiate tante belle doti di 
animo e d'ingegno. 


si volesse preparare una dimos stile al 
tazione inglese che si reca. presso il Ponte- | 11 progresso dell'ordine fu 
ona Se Issa Di Dedo hi prog: costante da |, 


ione del de- | dichiarata in permanenza, volendo 


sempre pronta a dare 

no, e fare urgenti che |a 
le cose e la gravità della situa, 

potrebbero richiedere. DI 


Versailles 1.° apri 


la calma si è mantenuta 


« Egregio 

« Il diverbi 
Migliorati, 
e nroro 
tica vi era a 
84 comm 


ferfetta concilia 


« Non 
dae: n ù 

3 n oli, sn to dalla Libertà di Roma. Se questa dimo- | 6 venne ristabilita senza” colpo. ferine della stami 
ara alio) lei, er Bino strazione avesse luogo veramente, in Vati Etienne ed al Creusot; a Tolosa l'Ordine oi fio incidente. 
stro, questa dimostrazione di simpatia e di sti- | bbe egregiamente | stabilito immediatamente, e piu non venne ter iene perte 
ma per la di lei benevolenza veramente gentile non credo però che | bato dupo che entrò il Prefetto, signor ni quotidianat 

verso i sottoscritti in ogni circostanza, non sen- | i Romani, dopo avere m.strato tanto buon senso, | Kératry "Bi peratore © Re 
za ollemperare in pari tempo con coscien- | vogliano commettere una simile corbelleria. Non | iniziato un processo contro gli autorig, MB} © capirete facilm 
za e passione ai doveri dell'ardua sua posi- | dico che noi altri Italiani dobl i i Tolosa. ui SL 

abbandonano in questi momeni li autori della insurrezione di x, 
ioni, che certamente hanno un no la pretensione di prolungare |, fl uilano che mi 2 
Assaliti dal generale Zentz, a ni altri giornali | ita 
| 900 uomini, deposero le armi. 11 loro cap’ ese Miglior 
dit dobl eroi. de quela | 1Ory delle Geoaia. ; La leisorrer 
litica , non dobbiam i da qu Perpi ' Autorità è i ricor 

| Boderezione, che ci he procurato in Europg ten- | pidità, "e PiErero Ai tai (A 
te simpatie, e che ha ridotto all’ impotenza i no- A Marsiglia la Guardia nazionale ed il y « L'espressi 
stri nemi nicipio, non volendo assumere la iu, Dl nalioni sono tuti 
Si altro, da Pa- | di una guerra ci alla Re ilrare quanto sia 
strofe. Il Goveroo la Francia, fecero una dichiarazione dk ‘ Non si SI 

il riconoscimento del Governo eletto « Bf pazione intiera 
* [i ieda io, che pas 
tra î più belli di 


apprezza soltanto con una significante scossa di 
testa. 


Hl Journal Officiet pubbl un manifesto 
della Comune, in data del 29 marzo, che an- 
nunzia la propria costituzione ; dice che il voto | gio u 
del 26 marzo ha sancito la rivoluzione vittorio- 4. Massari Antonio 

lu, 3. De Reali comm. 

E per la dozzina 
za maschile nel + 
di cui pende la fon- icuri ch' ella vorrà accettare questo spon- 
dazione rego s taneo omaggio di affetto, con quella cortesia che 
6. Priuli po l'è propri sottoscritti si chiamano onorati di 
servizii pubblici, il riordinamento della Guar- potersi dichiarare 
lia nazionale. * Venezia 5 aprile 1877. 

Il 


yezany barone Gior- 


» Obb. servi 
8. Pigli dott. Nicolò epr re) 
L. igliurovich dott. Nicolò , Nar escna 
ai poveri di San Stefano 2469 16) si {pig 
vvenimenti di Parigi 9. Buselto Antonio dello Pe- maestro direllore © conceriatore 
ero una soluzione terrible. La crisi è giunta a | tich, melà ai porri in_ generale, ran Teatro la Fenice. » 
tal punto d’intensità, che lo scioglimento non può | e metà a quelli di Santa Maria 
essere che violento. Non abbiamo ricevuto i gior- | Formosa . 
nali di Parigi; ma, dalle informazioni raccolte | -—La Congregazione di Carità rende 
dalla bocca di viaggiatori coi treni del mattino, | sto tributo di gratitudine in nome. di 
risulta che l’imminenza d'un attacco deli’ insur- 
rezione per parte delle forze militari di Versail- 
les è certa. Cinquanta balterie, servite esclusiva. 
mente da ufficiali e soldati di marina, formereb- 


to delle comunicazio- 


niero degl' insorti, fu libera 

larsiglia © tutto sa 

intera, eccetto Pari 

zione. la Comune è 
mpre qui in Firenze; 

gli si attribuisce l'intenzione di mandare ad ef. | h N Times an 
bere P'atenguardo debe fetto quell'idea che dall’ anno scorso lo tormen- | de nazionali fra 
tro quest'ari {a iacessantemeni pazienza d' esserne liberati menica si calcola 
60, L'Assemblea nazionale, stretta intorno 4) Bf però che questa 
ate a Versailles, dove DÌ pazionali fatte pr 
1 Ili Eserciti soosiderate ribel 
i dispacci ha zionali furono re 


« Gli uffizii 


invio fuori di Parigi dei 


Associazione Legale. — Non avendo 
tuto effettuarsi l' adunanza indelta per 
di sabato i sig Legal 
la che si terri 


ve. Essi possono essere certi che nulla si lasci 
rà loro ignorare, e che, quando il Governo {y 
cerà, sarà perchè non avrà alcun fatto grave o 


furono scacciate « 
te Valeriano, fino 
nero un vivo fuo! 
rono costrette a 


giornali pubblicati nell'ex c Tocca importante da far loro conoscere. 


La Borsa ha salutare esei È Li Î 1 
jbl ® > a [to passò in rivista sul prato delle Cascine la bri 4. Tue 


gata Forlì. Il tempo a tratt piovigginoso, ba con- i 
trariato questo spettacolo militare. Il pubblico ac mei rigine. 
+1 viaggiatori che partono dalla Stazione | Dott. Carlo Bra ‘6 | corso era assai scarso, perchè tutti ignoravano | rano aa male eroi Olmi 
della ferrovia per Lione sono l'oggetto di due esa. | Pietro Jacob di Vicenza =. . * | che la rivista avrebbe avuto luogo oggi. Le trup- | Governo amirazionali 1) «Rigi liciel del 
mi salle persone e sui bagagli; l'uno effettu alito pu sf Piso RIE be dopo avere eseguito alcuni movimenti taltici pe; nella” Clach ds seriizio 
alla Stazione , l' altro a Charenton. con- nai d letro ‘entrarono nei rispettivi quartieri ; n N 
stalazioni sono praticate molto ri sulenza da | Giulia Pigazzi del fu Pietro. —. ose i î Priocipe parte, credo domattina, diretto a suiglosriamo dallelladino Lebeeu la ale fisica hi sive 
Guardie nazionali del Comitato. Maria Pigazzi del fu Pietro... È A dove passerà in rassegna quel presidio. | *°8%©Mte: È x 
“ Sono. ancora parti : | Bortolo Lazz Ì Idi i DI * Parigi, il 29 marzo 1871 verno, sono ritori 
ini one "li Patigi La Felice Miari SG X AI Consiglio provinciale di Padova nella se- | cena Degie pistoni 
ei nl denunziarono | duta del 3 aprile 1871, venne approvata a gran- | | * Voi chiamate fola l'impudente proposi f} da Versailles sug 
inorenni all’ Associazione maritti- / le seguenti contrav- | de maggioranza la proposta che sia w | che mi fu fatta nell'ufficio deli’ Officiel.. Il' vo. @f voie, vengono qui 
ma italiana, si aggiunge ora a quella della. De: | YBZI0 * a | una Commissione, la quale, a mente degli stro dubbio non mi sembra molto onorevole pei Ml organi della Com 
putazione provinciale per la concorrenza della | * Per imposte proibite o cadenti,gron- coli 4 e 5 della legge 26 marzo 1874, formuli il | Giornalismo. Voi continuate dicendo che il dele. Bf chè una scaramu 
pia Fondazione Querini Stampalia pubblicata nei dai e spezzate denunzie 3 | piano della nuova circuscrizione giudiziaria dei | 9at0 al Giornale Ufficiale, lasciando l’ anonimo 
precedenti elenchi. Ratificano la generale a: asgressioni da parte dei gon- Tribunali è delle el firma oggi Longuet. (Quest’asserzione richiede Il Governo « 
ingegneri in capo dell'aere | lativa della buona rinscita di queto dolieri al Regolamento dei îra- qualche spiegazi } tazione. da Berli 
cizio, contro cui erano stati lanciati desiderio di ved ghetti ici > el Consigli ALT della presa dell’ Motel de Vil, il MB Parigi, quante gli 
testo; polerono. fuggire. po irpeisivilio) pi | 3 Per geltiti dalle finestre, e depo- Commissione riferisca Ilier mi fece chiamare e mi chiese] bilire l'ordine. Sì 
della Compagnia sieno guardati a vista. morali e di coloro non raggiunsero siti d’ immondezze CR ico e per le deliberazioni | # qual posto io volessi essere delegato.  Rifetl 
TRI, fera pini o de 4 Per lordure in luoghi pr altra prossima convocazione da | UN momento, e in seguito gli domandai l'Office, 
state esercitate nella sede centrale delle Atomi por Pacquisto del Per abusive occupazioni nelle stra- 2 | fissarsi non oltre il 20 aprile p. v. hiarandogli che con questo giornale, € coi 
strazioni delle diverse Compagnie di strade fer: de e nei ri . 3] Questa proposta venue approvata a grande | Miei studii profondi sulle diverse rivoluzioni, io 
rale. iamzolio: |6 n 3 | maggioranza, e si passò quindi alla nomina della | ®*rei potuto sollevare la Provincia contro 
+ Oesoerono.agl' insorti 1,500,000: franchi al CAS rai LL Commissione, che venne composta dei consiglieri : | v@Fno di Egli mise tosto tre compagnie 
giorno eirea, per far fronte alle spese della Co- | Demetrio Premoli e moglie (Az. 1)": © 400 i Bozzi avw. Antonio — Nazzari dot. Anto- | ® mia disposizione per andar a prender possesso 
mune e del ‘suo esercito. | Co. Luigi Michiel senat. del Regno (Az.1): 400 lo — Cerutti avv. Antonio — Tolomei prof. | del Journal Officiet. 
Nesi coprono i. muri, con cui Cav. Adolfo Bunker (Ax 10 lr, 108 1 E Giampaolo — Carazzolo avv. Alvise, Durante tre giorni ebbi collaboratori i ci 
ittadini a denunziare al Comitato i so- Pe 9 o : sibi: tadini Barberet e Vesinier, quest’ ultimo speci Il giornale 
complicità col Governo di Versalllea. ln dune ALI TSE VoRE: TE a L' International di Firenze dice che mente, Il cittadino Longuet mi consigliò a licen- MB mero serale d'o, 
rtieri sono stati aperti degli uffizii Pec inavyarianzo, nia dizione la Ile scorso (1° aprile i epu- | ziarlo, dicendotwi che Vésinier aveva scritto Lu Bdi nuovo il capo 
i denuazie. tore, che si è obbligata per un' Azione, fu om- Repinania gl Vea : ei h de St Qond soluzione non de» 
le vis Bi Rer tutto; i requisice. Agli anpoli del: | messo il cognome Zusto. R Pena piso DR ‘furono, egli doveva venire im- Éla medesima. 1 
le vie prossime alle barricate alcuni soldati di le vi age Mediatamente. Non ne fe' però nulla, e per tre Bsuono dei tambui 
linea, di quelli che alzarono i fucili in 80° | nio ssielia dl SO Logged Anto- in. | giorni io fui solo all' Officiel. P Gerico. Una sieoe 


Ù ho (ficiel. 
no seduti sopra delle seggiole e tendono la mano | paejco Poll i ‘che prendevano wemente agli ordini del | Venerdì sera il cittadino Longuet venne con B mola fi 

sopra delle seggiole e tendono la 1 ; ; so delle CORRIERE DI gli. i ti guet. venne con presto: finit 
ai passanti pei bisogni dei poveri soldati cui linfa Regi AP or notice I poreegio. « NO rosi quanto espli esentati | Un Decreto che lo noi edattore NO Didi 
ni Puma pei cpu de poveri soldati oi linfo- | arie ancora pendenti © ci pr mat fax RE DEL MI q pliciti presentati minava redattore in capo. dello stesso period 


| ver fare inviti speciali. i i i ) 
‘4 5 E n i di | N SVI !l sig. Lanza e i suoi colleghi non eseguis. | direttore, d’averne mai uno simile, r o. Ali 
| Biugraziamento, — La Società Gusta Uggi mancarono tutti i giornali. di | sero in breve termine, "le. giusto dae | Meller giù dice frasi, egli i tn tempo Seb volevano die 
vo Modena, e per essa la Presidenza, dolente di Francia. | ra; lauti dell ri il Lar Isl 
| rd Piena, dolente. di ei | sappresentnti dell Calabria e della Sicilia, que. | creibi le, £ di più, dopo averle scritte, non  foazonali, vennere 
| Gaetana Colombino, che con tanta bontà © bre: NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. (GDIODO Ora rasta Hat ono rpoggio era ea era allerco mollo vin 
| vura coadiuvò al miglior decoro soci: Firenze 4 aprile. Parlò nel senso della proposta adottata l'onore. | con lui, in seguito al quale lo costrinsi ad ab 
ir cenno di questo suo opu- | si reca altrov peri = La settimana è più vole Bonghi. bandonare l'O/fici 
“ ol e | e, DS o od mi rie te opporre a Più Ltrd) racconterò fulto, scrivendo un pi 
l'unico ricordo che si abbia in Venga ‘det | ignora Colombiao 1 più vedete ne per probabile che al riap putation, fot en ian parfait imbile. 
nostra gioia reaenza. abbiamo irta menti. pitt. | del Senato del Regno la Relazion Termino, signor direttore, dichiarandovi che B gioni eg questo 
Bio cert di quei sno È Gg, Tapiro Po dite Fot sp ai Pn | si scri a greto, che de Qbr ti 
o prclareginto, | nice si fu una festa mondo | Por Semen fibuito, è l Assemblea | l Journal Offie la spinta rivoluzionaria, e che Mage pente sono 
Jonelusione che tulle le | gueg csi artisti che potrebbero chiu. | Rott* conseguentemente incominciarne senza in- | feci, col consenso del Comitato centrale. tulli i A 
le serate nella scorsa luzio la discussione. Decreti che diedero al movimento del 18 marzo ni 


il suo vero significato. I 
a Il direttore, Emile Lebea Renpateri di quo 
‘poro cittadino Lebeau ci comunica eziandio  B'quello di Versuili 
rp pepe ivi: ma mi x gi eq | pente prezioso ENTREFILET dig è PM 
olferte a_pome anche di altr ni, purchè il 5 ni si € Lod Chois ‘ignora da quali sentimenti | dino Leben, direttore del Open” Periierei da, di ‘qatioragi 
ro della piazza fose intrapreso eniro l'anno | © i K È, liguardo. Le relazioni fra | Demay e Arnauld, delegati VINto, Rie, lella Coi 
4870, e propone che il Municipio di Venezia fac. | dom to ela Eranela e d'Ialia_ sono diventate | recati; ad ‘istanze’ dit Ea i gl interno, si sono 
cia quello che ha fatto il Municipio di Firenze | TONE * i Pai ‘prgiali dopo che scoppiò la sommossa | ufiii' del Jounegy SCÌ, cittadino Longuet,. neri 
coll’approvazione del Parlamento. cioè i i i. Però è assolutamente falso che torità hanno tua! Officiel e di loro propria au 
un contributo ai proprietari frontisi della pi | fiale trattative per inviare 50,000 uomini di truppe { razione. 0 ‘2!!0 comparire la seguente dichiv 
za o delle vie che si erigono per abbellimenti e italiane a sedare l'insurrezione francese, Nessuna | "* 20M * 7 
comodi cittadini, e di quelli che risentono per ciò | ©i8©, domanda di questo genere “E per effetto d'una sorpresa che il nome del 
più degli altri vantaggio. | bl verno di Versailles, ed in og: i. |‘ Gigfadino Longuet figurò ieri nel Journal Ol 
L' idea del Casarini è assai conveniente e nistero l'avrebbe respini 
parte da un desiderio che noi apprezziamo mol- bassare il nostro Esercito il 
Lor quello, cioè, che Manin abbia un monu- di repressione in casa altrui. 
mento condegno. come questa voce sia st; 
Prolbizione a ail rvasiono i pare delle Romagne 
bliche vie. ifficoltà materiali pel ineipali | Periodici. o 
A n | Amministrazioni alla sc - ® Il signor Laroche-Theulon, tanta (I 
di Venezia fu pubblicato il seguente avviso: Questa sera invece la sala della Fenice si | NOD esistono ; ma qual Roma alla Gazzetta d' Italia: | * 24 Assemblea di Versailles, ha anscansialo che ont 
Per garantire la pubblica tranquillità e si- LI j ta d' Italia: la annun: Avenue de 
curezza, nonchè il libero possaggio Hell pessoa | "iSPrirà per una mesta rappresentazione, quella | è un altro paio di ta l'ambasciatore d'Austria, conte di Trautt- | “ P"OVocava tutti i repubblicani. 
è necesserio sia tolla P'abudizo Col, ninerale | ciOè dell'esecuzione dei pezzi più importanti del. | vorrà tutto l'anno ve muanedorfi, pare definiti « Ebbene i cittadini Lebeaw, Lullier e Dar- 
dei giuochi di qualsiasi la Juesto non ci è nulla | 9", Posto a i * delles, comandante delle Tuileries, accettano 
luoghi aperti di da esso rie nulla | ereditato alla sua vol * tutte le sfide dei difensori del principio monar- 
dei 2 da xi do Kyrie e il Requiem di q periodo di presso il Re d° Ital * chico. 
sa funebre in onore di ong! | ritornerà a Vienna i ape: | 
ela troito sarà consegnato ione, si | = 
gi Givoc, | 4' minori mi pe gpoina: |! Times del 
comunale sel |! 2umento delle pio di de. |‘ 
cale gal: | meriti promotori 


a sensi del vigente Co: RI MORI Gpere T 


tempo. 


cegnere di Dolo. 


lean del maestro 


alla Camera ed accettati dal Mivistero, Nel caso | Egli redattore in capo! Non le auguro, siguor Bhattimento di do 


Ta un procla 
verno ci attaccò, 
pa dretto 

impito di difend 
stro ai i 


mo nel Fanfulla in data del 4: iuto. — Nel 
— Nel 


rs formò 


_* Noi appreviamo pienamente l' articolo del 
* cittadino Vaillant, e non. eritiamo a. dicho 
“ vare che circa il regicidio avevamo già in 
“ pronlo un articolo piu radicale, che, atteso 
“ circostanze ci siamo astenuti dal pubblicare. 





« Il direttore dell' Ofticiel 
* Emilio Lebeau. 
Questo atto di arbitrio e di codardia (poi- 


\oma ; chè hanno spiata l'uscita del direttore) non ba Bordin, 
dimisieno "6, i! Cardinale Antonelli darà | mestieri d'essere quangcmtae Store) non hi l'im seguente 


ne dal posto di segretario di Stato | beau fosse stato al giornale, li avrebbe fatti ar- anale del Ù olo. 


ata Rileviamo da un dispaccio dell’ Seprio | SeBarazione: dei 

d no parte principale gh | che Ja stessa ott Ispaccio dell’Ind. belge, Povero Journal Officiel! “ernia 

i per Martino, e che si pro- | clericali di Bresleni è pere riportata dai giornali r fici 

ricati b lericali di Bresla; 

cpm iz Egisto | fici | "i 

i lale provvedimento, coll’ immediate 

proibizione del giuoco, e colla denuneia dei cate pito odi 

dal inrih per la procedura di legge in loro Castagneri C h, bo Ma Bresero na 

Venezia 28 marzo 4874. hiamo. fini sii istenza. , ed il Governo ottomano dal canto suo LE 

Il ff. di Sindaco, Fonnow. sig. maestro ! Î > n mato l'attenzione delle Potenze sull BÌ, , La cessione di 

L' Assessore, Tornielli. è inadeguata al pensiero, vi n i dei Principati. SI non ri 

Îla ripar 








N° So ie prole 





, è in pre» 

ld Soiiazione pr 

peltta ; 
« N 


ion vi dovete mer: 

pe dll stampa abbia 
fra 

Im- 


incidente. 
sont Re e contro il Re Viltorio Emanuele, 
Fsjirele facilmente che chi tratta così i Sovra: 
[15 risparmia certo gli ambasciato 
| °’%el medesimo modo în cui il giornale di 
juno che mi avete inviato dà torto a me, così 
mali iloliani e tedeschi* danno torto al 
Migliore 
" Nessun giornale autorevole si è dato la 
|a dì ricorrere alla vera fonte per dare la no- 
tera del fallo. 
[## L'espressione che mi attribuiscono: Gli 
falsi, dovrebbe bastare per mo- 
alsa la loro interpretazione. 


igliare che una gran 
perfidamente sfruttato 


jani sono tutti 
eten santo gi 


| fon si offende con un simile epiteto una 
intiera. Molto meno av 
jo, che passai in Ital 
hà belli della nîia vita. 
L'esercito datti * G. Wentueny. » 
sarà ferminato, =, LI 
, € tenta Telogrammi. 
izie @ saccheggia 


Londra 3. 

Il Times annunzia che le perdite delle Guar- 
ly pronali francesi nel combattimento di do- 
ata si calcolano a circa 200 uomini 

de 
sli falle prigi 
ibderato ribelli al Governo. 
tali furono respinte verso Curbevoie, e di la 
liao scacciate dal fuoco dell'artiglieria del Mon- 
l'ira, fino al ponte di Nevi. ivi soste 
nua viso fuoco di moschetteria, ma inîine fu- 
lm costrette a ritornare a Parigi. 


impotentemente 
aspettano con im 


stretta intorno 


Parigi 2, ore 1 del mattino. 

Slando al Soir, Favre combinò a Rouen la 

le concernente il soggiorno delle truppe 
leche ia Francia. Il generale Ci 

mandato in Africa, ma comanderi 
li. ine della Comune di 
op ipali debbano 
li ronsa con frange d'oro. Il Bien Public co- 

che 1 delegati della Comune, che s' eri 
recati a Versailles, per fare proposte al Go- 
sono ritornati oggi. 

Nelle ore antimeridiane. — Le notizie sparse 
lì Vesailles sugli avvenimenti presso Courbe- 
li reogono qui dichiarate come esogerate. Gli 
lrni della Comune assicurano, non esservi stata 
| una scaramuccia senza importanza. 

Parigi 2. 
ll Governo di Versailles ottenne f'auioris- 
luivoe da Berlino, di inviare tante truppe in 
Ihigi, quante gli sembrano oecorrere per rist 
lr l'ordine. Se però l'ordine. non è ristal 
[ln sino al 1 aprile, i Tedeschi entreranno a 
lhrgi. 


Un Decreto della Comune ordina 
di tulti i fucili per iscopi comuni 
esorta altresì d'approvvigi 
domenica, molte Guardie na. 
tali passarono dall’ altra parte. 


Lebeau la lettera] 
29 marzo 1871, 


bpudente proposta 
Il'Officiet. I° vo: 


Il giornale Social scrive in testa 
o seri J * La reazione ha rialzato 


sd Ogg 
aveva scritto Les muovo il capo; tanto peggio per essa. La 


| 
non deve indugiare a marciare contro | 


' medesima. Le case di Versailles cadranno al 
[ino dei tamburi di Parigi come le mura 
[rco. Una riconciliazione è impossibile. Facci 
bla presto finita! » Un'edizione straordinari 
lb stesso periodico pubblica i dettagli sul com- 
limento di domenica. La Guardia mì: 

Hr molto. Alcune persone sui Campi Eli 
volevano discorrere sulla fuga delle Guardi 
li, vennero maltrattate ed arrestate. 

Parigi 3 (mattina) 
Ja un proclama della Comune è detto 
[et0 ci attaccò, non potendo fidarsi dell a 
[® muovi, bretoni e gendarmi. Noi abbiamo il 
l’apto di difendere la città e contiamo sul vo- 
[°» aiuto. — Nella scorsa notte il movimento fu 


nulla, è per. tre 


onguet venne con 
dattore in capo. 
Je auguro, siguor 
nile, poichè, per 
ega un tempo in- 

critte, non le 


IIterco molto vivo 
costrinsi ad ab- 


luzionaria, e che 
centrale, tutti i 
ito del 18 marzo 


Lebeau. 


Versailles 2 
Thiers formò due eserciti, uno composto di 
l'ionieri di guerra ripatriati , col quartier ge- 
[’ile a Rennes, comandato da Duerot, l'altro, 
[Mo di Versaile Mac-Mabon. 
è senza illuminazione stradale ed ha pe- 
[tia di vettovaglie. Vi la la vendita 
Seni della Corona. 


L'Etoile belge riceve da Parigi il 2 
* di sera, il seguente telegramma sul com- 
"imeato presso Courbevoie. Questa mattina 
Ore 9, vi fu un serio scontro fra le truppe 
\ersalles, state spinte in avanti verso Cour- 
+0 gl'insorgenti. Il comandante della guardia 
bblicana, venne ucciso nell'atto che si avan- 

io, da zuavi ap) 

itra parte rimasero 


ciò, 
Guardie 
lérien getta eni 


prio ip ara scpar alla me- 
li esteri, durò un’ 

Presero parte: Baude, Declerg, Balan, 
Me Veli 


Londi 
la cessione del Lucemburgo alla Germania 
Mala; noo rimane che a decidere l'argo- 
* della ripartizione del debito pubblico € 


fece oggi una 

imperiale a Chislehurst. 

Bucarest 3. 
pericolo, dicesi che 
lire di notte tempo. 

3. 
permis- | 
bisogno i Principati 
umnla si concentrano | 


. ll Principe è sempre in 
i congiurati le vogliano assai 


priteezert 
La Porla ottenne dalle Potense la. 
sione di occupare in caso di bi 
danubiani (?). — A 
truppe. 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Î siiAtotriache 218 118; Lomber- 
i Mobiliure 146 112; Italiano 53 314; 
Tabacchi 88 718. paia H;| 
. Bordeaux 4. — Parigi 3. — Le Guardie na- 
fanno numerosi arresti nel sobborgo San | 
Aatonio. Molti banchieri spediscono i loro ca 
tali fuori della Francia, specialmente a Brusselles. | 
1 commercianti e gl iali di Parigi fecero 
una riunione per prendere urgentemente aleune | 
Misure, La Comune invitò la Commissione esecu- 


far togliere le barricate ove non sono ne- | 
cessarie. 


— Il Capo del potere esecutivo | 
ro che, a dalare dal primo lu- | 
gli stipendi degl’ impiegati superiori ai 3,500 
frauchi subiranno una riduzione proporzionata 
dai 5 al 25 per cento. Thiers disse all’ Assemblea | 
che il Governo sarà severo verso i capi dei disor- | 
dini e indulgente verso i sedotti. 

Versailles 4 (mezzodì). — Gl' i I 
cupano i forti di Vanves e lssy tirarono stama- | 
ne contro le nostre Iruppe; sono attacca 
tualmente nel ridotto Chatillon. Spera: 
| cesso pronto e completo. 

erscilles 4, ore A 
terrore che domina Pa 
dura lezione che le 





| i oltre 15,000 uomini 
recussi sopra Nanterre, Rueil, Bougival, Chaton, | 
Bezons, recando seco ai Aiglieria. 
Appena comparve sulla E 
riano incominciò generale in capo, av- | 
verlito verso le ore 5, pose in ordine le truppe, ' 
| che presero posizione sulle alture. Alle 8 Vinoy 
recossi sul teatro dell’azione. Il nemico, forte: 
mente trincerato a Marly e Bougiv 0 
dopo un combati 


10 presi © messi in fuga, lasciando | 
nelle nostre mani due cannoni. Mentre ravasi 
questo movimento a sinistra, la nostra destra e- 

| ra oggetto ad un attacco più terribile, che nulla 
faceva prevedere. Gl' insorti precipitarono in nu- 
| mero di 15 a 20 mila sopra Vanves, Chatillon, 
| Meudon. Occuparono il castello, non trovando al- | 
| tro ostacolo che il posto di gendarmeria, ch 
| oppose loro per parecchie ore un'eroica” resi- 
stenza. Questi solda! forzati ben tosto e co- 
mandati dal loro bravo colonnello ripresero l'of- 
fensiva e s'impadronirono della posizione di Meu- | 
don. Arrivate sul terreno le truppe di soccorso, 
ico di villaggio in villaggio 
cola Bicétre, facendogli subire 
ite erudeli. | fogginschi. precipitaronsi verso 
arigi, lasciando per via molti compagni. Fra i 
morti trovasi il comandante Flourens, che soc- 
| combette, dicesi, sotto i colpi delle proprie trup- 
pe. Le nostre perdite sarebbero state quasi insi. 
gnificanti, senza l'attacco el castello di Meudon, 
che costò la parecehi gendarmi. Sperasi che 
questa giornata scoraggierà i sediziosi, e bentosto, 
razie alla devozione dell' esercito, il regno della 
, Nelle Provia- | 


Cha. 
ra 


dotto di Chatillon e gl' insorti che occupano i 
forti. Le truppe sono sempre più animate contro 
gl'insorti. Thiers rispondendo ad un’ interpellan- 
za disse: l'esercito è all'altezza della sua mis- 
sione. 

Marsiglia 4, ore 14 50 pom., via Malta. — 
Le truppe attaccarono gi ati 
Prefettura. Il combattimento durò tutta la 

La Prefe 


a si impadronirono della Prefettu- 
Molti morti e prigionieri. Igno- 
ransi i dettagli. Borsa nulla. 
Marsigli 


maggior parte sono arrestati 

Brusselles 4. — Parigi 4, mattina. — 
Journal Officiel pubblica alcuni dispacci 
operazioni d'ieri. Duval, Flourens, Bergeret, Eu- | 


erano divise in olto Corpi che averano per obbiet- 
Iles. Il loro numero era da 100 a 110 

uomini ; erano accompagnate da 200 

Il Journal Officiel dice che le Guardie 
presero vigorosa offensiva, e respinsero i 
nemico in tutta la linea, spingendo ua' ardita ri 

izione fino a Bougival. 

S05211 Cri du Peuple dice che le Guardie n 


| 
zio- | 


Parigi 4. — Mac Mabon fu 

po dell’armata di 

irò di adottare le fa. 

lit | 

taglia. Il Cri du Peuple e il Vengeur smenti- 

et arse io fra il Comitato e 

la Comune. Ieri durante il combattimento scop- 

piò un incendio nel Campo di Marte. Il Bien Public 
bblica una lettera di Floquet e Lockroy, 


. Cuba fa 
il Governo pre- 
necessarii alla buona ammini- 





mento morale eri del 





del pubblico , lo 
sviluppo delle entrate, offriranno al vostro patriot- 
tismo occasione di diminuire le difficolta che cir- 
condano le finanze, di dissi imori che ispira 


il loro avvenire. Confido alla Spagna. ciò ehe o | 


la 
di più caro al mondo, una moglie e i miei figli, 
che, se nati altrove, avranno a fortuna di sp: 
le prime nozioni ita. 
alla cui azione m'associo è diffi 
forse superiore alle mie forze, non 
già alla mia volontà; però coll’ aiuto di Dio e 
col Crastdicno Cortes, e di tutti gli uomini 


paese, spero che i miei sforzi 
nno felice risultato. 

Madrid %. — Santa Cruz fu eletto Presiden- 
te del Senato con 63 voti contro 4 in bianco. 
Garduba, Figuerola, Madrado, Silvela furono e- 
letti vicepresidenti. 

L'Epoca crede che il Congresso con 
140. opposi ori; erede pure ad una mod 
zione ministeriale nel senso ista. 

Secondo il Tempio, Nocelil propetterebbe 

Gabinetto in ista 


L'opera, 
ile, gloriosa, 


domandare che si ponga 
d’ accusa. 

Vienna 4. — Mobiliare 269.20 ; 
179.50; Austriache 403.50; Banca nazio 
Napoleoni 9.93 1/2; Cambio Londra 183; Au- 
striaco 68.10. 

Londra 4. — Inglese 
33 15/16; Lombarde 14 916 
Spagnuolo 30 518; Tabacchi 89. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Lombardi 
le 72) 


11/16; Italiano 
Turco 43 1,16: 


Monte Valerien cessò 
tato fa grandi sfor. 


di tirare. 1 Com 
per spelire rinforzi a Issy 
Lè fortilicazioni da fc parte sono forte 
mente custodite. Il passaggio è proibito. 

1 giornali, ad eccezione degli organi della 
Comune, esprimono un ardente desiderio di ve 
lere effettuarsi la conciliazione. 

La Comune pubblicò l’aceusa, contro il 
Governo di Versailles di avere attentato contro 
l paese. 

— _L'Opinion Nationale annunzia che i deputati 
di Parigi organizzano coi Sindaci un Comitato 
di conciliazione e 3 

Il Journal Officiel annunzia che non devesi 
nutrire aleun timore. 

La difesa ed attacco sono da per tutto per- 

nente org: f 


lussazioni del femore. 
ardire di persone estranee alla scienza ed 
all'arte chirurgica, che portano nel campo della 
pubblicità fatti attinenti a quell'argomento, che 
vorrebbe considerarsi come un 
riservato, ha recato grave scandi 
della nostra città. N 
meote censurati du un 
rurgica della nostra città, la quale del resto 
fonda venerazione 


tera del prof. , avessimo contribuito a 
dare una sanzione scientifica a grossolani errori 
deplorevoli illusioni. 
A 


ne del publ 
apparenza favorevoli all'umanità, affiachè 0 se 
ne tragga quell’ ammaestramento che 
dare, o se ne dimostri la fallacia. 
Un nostro amico ci serive che aveva una figlia 
ani affetta da lussazione del femore, e che 
una donna del volgo l’ha pressochè restitui 
ina condizione normale ; © perchè avremmo noi 
dovuto sottacere questo fatto e non darvi 
derata pubblicita, tanto più che due rinomati 
medici della città, i dottori Berti e Namias, fu- 
rono testimonii del fa'to? E perchè non avrem- 
mo dovuto pubblicare la lettera di persona, c 
ra nei fasti dell’arte chirurgica, che veniva a 
constatare la sussistenza del fatto? 
Per noi la questione è semplicissima e tut- 
tro che scientifica, e si riduce ad una doman- 
ette, che si dicono guarite dalla Dal 
lunghi anni affette da un malanno 


lle | Gu 


des comandavano le Guardie nazionali. Queste | Li; 


com . Noi domandiamo adunque 
perchè la scienza od arte chirurgica non abbia 
saputo fare altrettanto ? Il nome del malore nulla 
conchiude, come nulla conchiude che il miglio- 
ramento non sia radicale, o possa non essere du- 
raturo. Dacchè sussiste il fatto, noi domandiam 

ai chirurgi, perchè non avete voi fatto altret- 


È già diffusa città la notizia che la signo- 
ra Del. Gin Regina, d'Anzamo, abbia ridotto il fe 
more da lungo tempo lussato a varie persone, le 

dela allinea; avdiaco perdite 
tare colla regolarità del- 


non possia- 
mo non ammirare il provvidenziale empirismo 

vesta don 
| di riconoscenza e di stima. 

Nè lo facciamo soltanto per dare una sodi- 
sfazione all’animo nostro compreso da consola. 
ione i , 0 per fare it dovuto onore alla 
| Dal-Cin, che, quantunque conscia di rendere un 
segnalato servizio ai disgraziati, che ricorrevano | 
| ad essa, operando ciò che l’arle non sempre ol- 
ten racienza ha troppo spesso condannato 


mò paga 
e disinteressamento 
fummo indotti altresì dal pi 
coraggio a quei genitori, che, dolenti quanto noi 
lo fummo, fossero tuttora peritosi di sottoporre 
propri figli alle praliche fortunate della Dal Ci 

Aggiungeremo a loro conforto, che il suo 

, rapido, ed innocente; 
essa non si serve di altro mezzo che delle pro- 
prie mani e spesso la paziente attende la ridi 
zione, quando l'osso è già ridotto nella propri 
cavità. 

Tutte ormai le nostre figlie camminano qua- 
si giustamente senza fatica, e senza pena, come 
se nulla fosse mai avvenuto. Taluna fece’ anche 
lunghe passeggiate dopo poche settimane dalla 
riduzione, senza conseguenze o molestie. 

Questi son fatti. La scienza lì studiî, ma 
non li neghi. Il caso ha svelato verità ben più 
sorprendenti di questa ; nessuna _meravigli 
tanto che il caso corregga e modifichi Îa ineso- 
rabilità di una sentenza scientifica, che forse a 
torto viene troppo generalmente applicata. 

Mistraca StimipioNe: 

ANTONIO Biutanovici. 

Prof. TaiaxrariLuis Costanti 
Mantaxwa Cozzarini DaLweDICO. 
Gio. PeconeTTI. 

Anastasio Gusarp 

Giovanw Barta Zanca. 

Dott. Bewumno SantoneLLI. 
G. Camini. 

Faweiia DaLL' Acqua. 


quell' egregio fl di Sindaco, e della 

uopo deputata, e per concorso solleci 

degli abitanti. Il presidente dell’Associ 

vi tenne un discorso, che fu vivamente ap- 
quale dimostrò l'utilità e l'indirizzo 
le di questi Asili. La banda musicale 

della G. N. di Mestre rallegrò questa festa, che è 

fra quelle che noi vorremmo sì ripetessero assai 

spesso. 


Venice. — Her Ari Treasures and histo- 
rical associations. Gui storica e monumen- 
tale della città di Venezia, per Carlo Moretti. 

In questi giorni venne pubblicata una nuo! 

portata in inglese dall'originale italiano 

Enrico Parenzo. £ un primo lavoro di 

un giovane nostro concittadino, che merita di 

venire incoraggiato. Confrontando la traduzione 

coll'originale è facile scorgere un gran numero 

di aggiunte fatte allo stesso, e molte di esse im- 

ssime e necessarie per la migliore riu- 

tà della Guida. Siamo certi che i 

forestieri inglesi, i quali verranno a visitare il no- | 

stro paese, nel Ì 

facilissimo e sicuro per conoscere i più 

cospicui monumenti e apprezzarne il loro valore 
ed apprenderne inoltre la loro stori 

Dobbiamo quindi raccomandare questa no- 
vella pubblicazione, nel tempo stesso che, ri 
gendoci all’ egregio e giovane traduttore, lo in- 

a voler proseguire nello studio e nella 
quella lingua ch'egli mostra già di 
conoscere a fondo, ed in fal modo, col suo in- 
gegno e colle cognizioni apprese, intraprendere 
muovi lavori. il 


Nella Gazzetta di | 


scorsero come uno schifo capovolto ; ma mentre 
0 onde trarlo a riva, una enorme 


ruggito. | 
La sorpresa impaurì dapprima i pescatori, 

a voltar indietro fu il loro primo pensiero; ma 
, cedendo al consiglio del più ardito, decise- 
ro di trarre la freccia su quella mole, e vedere 


quella perizia che distingue i nostri pescatori 
cadeva a segno, e faceva riatronar le onde d'ui 
cupo suono, e tosto il ereduto schifo si mette 
precipitosamente in moto, sicchè non ba 
forza di remi per tenergli dietro, ed esaurita 
tutta la corda alla quale la freccia era racco- 
mandata , la barchetta dei pescatori venne pre- 
cipitosamente tratta per meglio che dieci chilo- 
metri, e solo verso Villa San Giovanni il moto 
andò ‘a poco a poco scemando, sino a che fu 
concesso a quei tori di vedere qual era la 
preda da essi fatta , e videro infatti un enorme 
anfibio, soffi molto ad una tartaruga. | 
naturalisti lo distinguono col nome di chilomia 
mite; esso è originario delle Indie, e, profittan- 
di di Suez, ha fatto un 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI, 
sonsa pi mannzs = del 4 aprile del 5 aprile 


PARIDE ZAJOTTI, 
vedattore e gerente responsabile. 


) Estratto di 
“1 Governo in 


oratore , che 
geni ella pare ore 





oro del sig. Moretti troveranno | © 


testa useì da esso e trasse un sospiro che parea | Li 





cidentale di questo 


(A 
alla Società reale 


na, e renderle un pubblico tributo | > ra66® 


= ALENTA 

Nuova-Yortk nel 1854), esse godi 

gsenzione dal mali più terribili all'umanità; la ci 

sunzione (tisi, tosse, asma, i i, gasirite, 

siralgia, cancro, atlichezza e mali di nervi, sono ad 
ignoti. Bannr DU Banay e 


rovvidenza, Torino, — La 
2.50; 1 bb 


te più che la carne, 
i e le carni. (Breveltata da S. M. 
Lera). — (Vedi È Avelso in quarta 


—_—————————mi 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


e ta, 
vacante, all’ord; ed 
Pieno cd do VEE 


così ogni al- 
esempio, un giù 
dociso di favore, ma le operazioni furono poi tanto poche, 
1 quasi pareva volessero disdire la posizione. Le 
note austr, si contennero intorno a $# 


A Gonov le Azioni della Banca nazionale 
vansi il Prestito 


to 
guirono discrete vendite, la maggior 
Delo persi è prassi È sia i 
ribasso , perché a inferiori 
giri traazioni. 
Preszi corsi in valuta legale. 





Rao paco, — Soprafio si quia, 


sraensrese 
E Sasssar 


ss 
ses 
I I06) 
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nes es 
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34 
2 





Lione 
Lovdre 


cosa ne sarebbe nato. E la freccia, tratta con | ( 


ta. Hines nas. vel Regno d'Italia 
» Rogia 


Possi dr 30 frevehi 
Ben cnote anstrische 
sconto 
Venezia 1 piazze d' Halia, 
Cella taoca nazionele 
dello tsbllimeato moreantilo 


marzo, piroscalo ingl. 
col. metallo, 4 col. ci 


fogli di rame 


| sustr. Madonna del Rosario, 


REP 


3 
ie 


Hi 
ER 


7 


Amerigo Vespucci, capit. 

40 col. candele, 19 col, 

. Gio. il nt, Madonna de Com 

, patr. Marincorich, con 4800 coppi, 487 col 
Eroi, co mit, 


som LS dalermo, big. ia. Madre Lodiria, ep. Scorpa, 








































































Nel giorno 27 marzo. 









Nel giorno 29 marzo. 
di 


di Lt 
fu Achille, di anni 45. 
67, villico. — Rosi 

nidola. — Roe 








anni 5, mesi Tomasutti Giuseppe 
43, oste. — Totale, N 

+ 7 Pia, tre bambini al 
Nel gi 
. Baseaini Angelo, di Domeni 
— Cibin Francesco, 





, studente. 
ini al disotto di anni due. 
soi Nel giorno 31 marzo. 
i Carlo, fu Pietro, di anni 

sutti Anma Maria, fu Ant 
Mattoo, di 














STRADA PERRAT 


— Arrivi: 





po 


Partenta pir Verona : oro 8. 80 pom. — Arrivo : ore 


08 
re 4.45 pom; — ore $ pom. 


40.08 aotim. 
Partenze per Rovigo a Bologna : ore 









‘ant; — ore 18,34 morid; — ora 
— ore 9.50 por 

Parievte per Padova: ore 6.08 ant. 
— ore 4.50 pom 
— om $ poni. -— 4r 








per Udine : or» 8,36 sati 
orù 19.88 pi 





ore 8:40 poro 


Partenza per Trinsta e Tieuna : oro 9, 35 snt.; -- ore 


40,58 poro. "8.28 ant; 
Partenze par Torino, via Roligna: v 
Ore 4.48 pom = ferivi: ro RAB ont ; — 












Venezi: 








minario Patriaroale 














notutta | 8.6 [43.4 
co drpperare {doit | 3.6 
tata 


Tenstono del vapore . | 7.09! 8.09 
Umidità roletiva . ‘. 88.0] 70.0 


Direzione è forza ‘doi 





Stato del'eiolo 





Mito] A PI 
Acqua cadento | ‘| .. 5 


Dallo 6 ant. del 4 aprile alle 6 ant, dol 5, 
218.9 


Tempo rom... . 
minim. (0; 1) 8/9 

Btà della lava giorni 44. 

Paso —. 


——— _——____——_—___&k 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 4 aprile 1874 , spedito dall Ufficio 


centrale di Firenze alla Stazio» 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
Domani, giovedì, 6 aprile, ansomerà il sarvisio la 


8 Compagnia dei 
niono è sl 





SPETTACOLI. 
Mercordì % aprile. 

TRO LA PANIGH. — Straord 
beneficio degli orfani 


pot, cooporezione 
i varii dilettanti. Si 
componta dallo stento 













monza. ( Y. il Programma nelle Notizie Cittadine del foglio | 


di domenica 3.) 


TRATRO APOLLO, — Drammatica compagnia condotta | 
0 diretta dall'artista 6. Aliprandi, — La vifa color di rosa. | 
1 recita della stagione, ) 


— Alle ore 8 © mossa. (U 











R PREFETTURA 
DELLA PROVINCHA DI Venezia 
deciso di concorso, 















nio, N 


da metà del pri 
enuti ii 
di custode 

Ogni € 






lode idri 


rotocollo di questa Prefettura, intan- | 





TRAPASSATI-IN- VEL s za corredata di 
si risulti che chi aspira 
più di 40 anni di et 









di Gio., di anni 22, mil 
ni 58. Diana Conta 
9. macellaio, — Ramon Nata- 
ovusini Teodolinda, 








rtificato di moralità da rilasciarsi dal pro- | 





‘dì certilicato degli stuilii percorsi e dei servigii 








le prescritte marche da bollo. 
jcorrenti ai posti di custode ver- | sidente del Regio Tri 
rt. 131 del succitato 
Regolamento 15 febbraio stesso, N. 5586, che si tra- 
€ quello del concorrenti 

e materie fissate da 








materie fissate dal 

























qualsiasi indicazione 





Venezia, 23 marzo 1871 





è topografico ed 





i manufatti idraulici. 
Tema II. Rilievo di piani col mezzo dello squadro 

agrimensorio del grafometro, della ln 

tavoletta pretoriana : livelli 

ed a bolla d'aria: retti 





ione col livello ad ac 
ie di quest'ultimo; ri 
fiumi © delle argina- 
rie di campagne 





di Gio, di ‘anni 8, — Za 
i 8, mesi 8. — Zennaro Alfon- 





tenuta delle men 








Regola per una buona esec 
10 occorrere lungo i fi 
qualità dei materiali e 
iezioni e dei movi- 
sardia è difesa in tempo 
di piena, provvedimenti da pre 
ricolo e tenuta del conto del n 
Art. 143, a) Saggio di 









le loro arginature 
De Tufoli Anton 








©) compilazione di rapporti 
impilazione di note di ope 
pei lavori in corso di ese- 





settimanali e di giorn: 





e) rilievo di Sezioni 

/) misurazione e calcolazion: 

ficie, del volume di figure e solidi più comuni e sem- 
— omURO, 

Partenza par Milan; : re 8.08 ent; - ors 9.80 sat 

Do) 44.58 pra; — ora 6 po 





una buona ‘esecuzio: 
terra, di legno e d 








pietrame ; qualità da richiedersi 





imenti immediati da prendersi 
in caso di pericolo d'un argine. 


‘ disposizioni di leggi e regolamenti sulla 


pati del materiale. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





ora 4.45 pom; — ora 6.80 po 





9.58 ant.; — oro 3, 48 pom; — 


Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO DI CONCORSO, 
è aperto il concorso 





9-10 aots 
0 Î3548 
TRUPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. 


6 aprile, ore 12 m. 2 s. 34, 2 



















‘asporto , coll’ avv 
avrà il suo ter= 





vranno essere prodotte al protocollo 


OSSBHVAZIONI METEOROLOGICHR, 50 aprile pe t., correddle dal sec 


aitonna di mi; 20,488 sopra i fivllo medio del mare. 








4. Diploma di laurea 


ottenuto in una Università 








‘umenti di aver esercito lodevolmente al- 


in a 0° | 759 35 | 750.54 | 761 ini in un Ospitale di Provincia, 0 compro- 





















Quasi ser! Nuvoloso 





er la Giunta, 





LA PRESIDENZA 
Del Consorzio di Vallio € Meolo. 


i interessati del territorio consorziale 
compreso nell stremo inferiore del Comune di Mi 











sestra rappresentato, essere i loro fondi privi della sor- 
e per non avere uno scolo cl 











cono ilel canale recipiente, sia ad essi a spese 
Societa, attivato uno scolo capace a 
dei loro terreni 
ugegnere d' Uficio sig. cav. Monteru- 
ebb egli a confermare che i 
terreni suddetti mancano effettivamente di uno scolo 
vgliere le loro acque, e rimetteva un 
ascendere la spesa 
‘olo ad ital. L. 1308210. 
Quantunque la Presidenza per suo sentimento 
trovi giusta tina tale domanda 
altivare un nuoso scolo. ritiené 
ressati consorti. 
ò la spesa dei compensi da darsi 
terreni sui quali dovrà percorrere 
ava i proprietari ri 
vessero dla rinunziare per tale beneficio all’ 
parsi, e, meno la Ditta Corte, tutte 
le altre dichiararono di hon pretendere nessun com- 














di costruzione di un fale 





trattandosi di dover | 
ssario di sentire 





| Tromito nervoso — Tamori in gnuerale -- Ulcsri — Vene 








rata a totale 
estro Antonio Buzzolla , colla 





lo scolo, interpe 





















azjone che a tale 


| Presso la nuova Libreria 
DI 


COLOMBO COEN 
Procuratie Vecchie, 139, 140. 


le più mo- 





| Assortimento completo di opere leg: 

derne e reputate prezzi disci 
Deposito del 

dell'avvocato cavaliere CARLI 










IBENTE, pre- 
civile e correzionale di 
Como. Raccomandato dall’ Eco dei Tribwnati, al Nume- 
ro 2359. 198 














DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE 
DEI. DEGNO E ITALIA 
in cui. oltre ai modelli dogli atti giudiziarii, vi si tro- 
coi corrispondenti ar 

di osservazioni su ciascuna 
€ qualche quistione di procedura col, parere 
dell'aulore, COMPILATO PER CURL DELL'AVY. Gmeta= 
no Guerela. — Un vol, in quarto, legaio alla bo- 
doniana L. 3: O. ella rustica L. 3, 

È unicamente ve n Lecce. — Si spedisce 
| franco di posta contro vaglia diretto all'autore. 























GIACOMPOL GIORGIO 


DI VENEZIA 










racchette, 
romane, ruote, e 





Semente di bachi del Giappone 
PRIMA PRODUZIONE. 


tone di circa grammi 25 (peso netto) vale 





( 
Lire 10. 

Rivolgersi in Venezia, al negozio di droghe, Nu- 
mero 850 B, strada nuova presso l'Accademia di Delle 
arti; in Mirano al negozio di merci Sunvido , anche 
per vedere il campione, e averne informazioni. 


— BA AFFITTARSI 











stesso. 





Rio terrà 
mensile, it. L. 10, — Le chiavi 
stabile stesso. 187 


Villeggiatura 


ammobigliata con giardino ed adiacenze, nel Cir- 
condario di Treviso, mezzo miglio fuori di Porta 
Cavour, 

Per vederla , dirigersi al biadaiu»lo Sacco- 
mani Borgo Caavur, Treviso. 200 








PANMACIA 15 DROGHERIA 
SERRAVALLO IM TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 





afetaro, dolori di gula, seme 

+, 0 uso perseverante di quasto 

a produrre ana guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a cui ! fancialli vanno per 
lo più soggetti, come rarebbe @ dire: crosta valls torta © 
sal viso, focore , empetiggiue, serpiggine, pastolotta ecc. 
sono presto alleriaio © gonrito, Sousa lazcier cicatrico 0 se 
gno qualunque. 

Le medicine, Pillole ed Unguanto Hollowag, sono Îl mi- 
dlior rimodio del mondo contro le infermità seguoati 

Cancheri — contratture — Detergente per la pello — 
Baffsgioni ia generalo, @ giaudolari — razioni scorbutiche 
—, Pigcoli nella cate — Pirtole nelle corte, nell' addome 
nell’ no — Proddo, cesia mancanza di calore nella estremi: 
tà — Parancoli — Gotta — Granchio — infermità cutanee, 
delle articolazioni, del fegato — lufammasione dol fegato’ 
della vescica, della cate — Lebbra — Mal di gola, di gam: 
de — Morsicatare di rettili — Oppressione di petto — Dik 
dcotà di respiro — Pedignoni — Puntare di din 
setti — Pastole in generals — Reamatismo — Risipole — 
Seabbia — Scorbato — Scottatare — Seropolature ralle 











praiotendonsa del proî. Hollowar, el vende si premi di fc: 
ii Bye, 8, sold 0 pu vo ato ratti 
HA Strada Lotdra; od tutte Îe farm. © drogh. dol mondo 
PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 


I 
| 
E 
I 
î 








\ggetto si terrà in questo consorziale U! 

20 aprile p. v.. alle ore una pom., onde versare 80- | 
lopo breve succinta 

dere da quanto 





ira per decidere il 
ammissione 0 meno della domanda 





che la riunione sarà legale qualunque sarà per esse- 
re ll numero dei comparsi, € 
al Titolo VII del Regola- | ho sottostare a qu 

dia dei fiumi € 


5 febbi 





o sarà stato adottato dagi” 





Venezia. 18 marzo 1871 





ANroNIO dott. Braxcnwi. 
Go. Giovani dott. Niv 
Co. Dow DaLLe Rose 


Domenico Manfren, Segr. 






peglì aspiranti ai posti 
i 





dovra insinuare, prima del 12 | 








trad. | 
Autorità su 
INISTRAZIONE | Resti pare 
DEL LOTTO PUBBLICO. esper tanto i requisiti voluti 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE | dall'art. 135 del R 
di Vani Latio approvato con 


AVVISO DI CONCORSO. E TIR ETRE cn ra 


Resosi vacante il Banco del | iui favore. 
Lotto N.24%in Ferrara, Provincia | -— Sita 
di Farrara, il quale, in base ai 
risultati deli’ ultimo irieanio, die 
de la media proporzionale di an- 
une L. 6998:92 di aggio lordo, 








Dal R. Trib. Comm. Mari! asma È 
Venezia, 10 febbraio 1871. Î 
Pel Presidente impodito, ‘| vocato Buschier, produsse in mo 





Il Direttore, Manmevzzi 


ATTI GIUDIZIARI |. 











però avvarienza che nel 
cotfarimento del dette Banco, pal 
disposto dal’ari. 436 dal ricor- 
dato Regolamento, sarà data la 
preferenza : 


o il concorso a fut- |" a) ai pensionati a carico dalle 





istitore, 

fo Osrumba da Giovani Negri, che si è destinato in suo 
Balossiski, socio della Ditta com- e ssecdosi 

cut dela Dax curatore ad actum ossecdosi sulla | 





seritta nel Registro di commercio 
la Società in nome colltuvo: Far- 
ia e C., successori 










Nel caso che l’Idropiia venga # colpire nelle garba i 








QUANTUNQUE 

INTIBRAMENTE. 

ustoie, dolori scrafolo» 
ci questo colebri 


ORNELIO. 
MARCHETTI. — Treviso, 
| — Legnago, VALERI, — U 





| Ditta Pratolli Mi 

gonfronto Ja patr'one cumbiaria 

| 0 marte coma A 5596, pr 
prevatto di pagamento di ital. L 

{ 1016:57 entro 

| commi 






ialo: Venszia 6 ssttembre 1870, 
4 che con odierno Deereto venne 
questo foro dott. 








e medesima ordinato piecsito di pi 


in CARPENETO fra Mestre e il Terraglio. al 








del luogo. 


DA AFFITTARSI | 2% teu E 


Casa di Vill tera, ammobiglata. post CASA SIGNORILE 


| posta a Treviso fuori di Porta $ 
donna di Rovere, sulla grande strati 
> pusseggi N i ù la di ly 
dog dt di ser | a 0, vere, tà ere sta 

cò $ ivolgersi at custoste | Fe, rivolgersi alla Madonna di Rovere da ti 
Per ispezione e informazioni, rivolger bid nor 


I 
Ì n ‘Treviso presso INDI 
Ì 





di scuderia, rimessa, conserva d' agr 
» il brolo di ca 
irconi 



















Si accettano anche proposte d' acquisto. to Yenzi, al iegozio cambonahie 


TOLUZZI. 














GRANDE DEPOSITO 
DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 
OVE SI RICENONO CONMISSIONI PEN QUALUNQUE LAVORO. 


15 a L. 200 | Porta catino. . . x 3 
2 ‘0 da muro Ra 

















































ria chiave. dia 10: 
| Leito a Uvolo 30; 
Î servitore. io 







Tavolo roiondo. elisa 
Tavoletta quadrata con pietra Ottomano 
di marmo BOE 








TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pi 
blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE r 

presso i nostri rivenditori notati in calce al 
tole portanti 





por lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a noo poter mai sopportare alcun cibo trovò patta 
solo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per easo da uno cut È 
veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. Manterti Cani 


scenza del vostro devotissimo servitore. 


to mi sento insomma riogiovanito, e predico, confersor 
chiara la mente e fresca la memoria. 






42 chil. fr. 68, Qualità doppia: 4 libbri 









19) nutritivo (re volta più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, È nervi'e le eri 


irigione usendo l'Uageento è prendendo | per 420 tazze, L. f 








MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHEELER e WILSON 
la fr. 185 


originali J. SINGHER 
hi 230 


E. HOWE junior 


con 1nedaglia originale 
per calzolai e sarti fr. 260 








GROWER e BAKEî 
da franchi 245 


Aghi, RU, sete SPEDIZIONI 


ed hen condizionate 
olio per macchine in Provincia 


M FLEISCHNER VENEZIA, Piazza S. Marco 
è Poesia esa 
Deposito la Sottoportico del Cappello, N. 


AVVERTENZA importantissi 


istruzioni gratis. 





ra REVALE\ 


reso la nostra Casa a Torino, oppu 
presente Avviso, esigendo sempre le wr 
sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIU MEDICINE 
SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 















LA REVALENTA ARABICI 





DU BARRY E COMP." DI LONDRA 


ince radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nouralgie, 
palpitaziona, diarraa, gonfiezza, capogiro, aulolamento d' È 
pasto ed in tempo di gr rudezze, granchi. ap 








ogni dieordine del fegato, nervi, i cus è bile ; insonnia, t 
monia, tisi (cosunzivne), eruzioni, ‘perimento, diab-te, r febbre, it 





opisia, sterilità, flusso Bianen, pelli colori, me za ed energia. Esta è pure ll Cv 
oli @ per le persone di ‘ogui eta, formando nuovi muscoli © nodezta di carat 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
L'uso della Revalenta Arabica, I) Barry di Londra, giovò in modo effcacissimo alla salute dit 







, 5 apr 
moglie. Ri 
Revalent 






na E apani (Sicilia), 48 aprile tn04 
danni mia moglie è stata asaita da un fortissimo attacco nervoso © Bikoso; da val den Ual dec | 





te palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fi anno ‘ solo gradino 
era tormentata da diuturne ianonnle è de conttu di respiro, che le rendovano Income si “a i 


lavoro donnesci giovare. Ora facendo uso della vontra Revafenfa Arabica, it * 







rendevano incapace al più legg 








: tierss fa le suo lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che i 
soetra deliziosa farina, truvasi perfettamente guarita. Aggradite, signore, i sensi di vera 


ATANISIO LA BARnmRi 
Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agonto 4866 







Cura N. 05,4 






modo della Si bian *elcurare che da du: anni usando questa meraviglivea REVALENTA, non gento più slo 






vecchisia, né il peso dei miei 84 enni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chied» 






più occhisli, il mio robusto come a 3 
sito ammalati, faccio vioggi a piedi anche lunghi, e ee 












. ,P Pietno CastELLI, bacceleuresto in Teologia ed Arciprete di Prunetto 
!y di chil. fr, 2 30; 4 chil. fr. 3;2 chil. e 4, fr. 47 30; 6 chil 1%] 
e. 48; 5 libbre fr. 38; 40 libbre fr. 63, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digestione con buon sonoo, forza dei nervi, dsi polmoni, di 


La scatola del peso di ' 








ol sistema muscolso, ali 


cato 








lo (Umbria), 89 maggio 1808 





Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di eroni 





finalmente mi liberai da questi martorii mercé delle vostre Co Fe la fermi staro in letto tutto lun 





‘e qull pabbICHA che vi pie. code fender ae una Meralenta al Ciosolate Dite è gut 






s 
colatie dotato di virtà veramente sublimi per ristabiire la malate. ©. o 08 toto a voi, che al vostro celsito 











Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 


Sa pier; scale di fata siga, per fare 2 terze, L 3: 50 FRANCESCO BRACONI, Sindaer 


i per 24 tazze, Li 4:50; per 48 tnzse, 1.* 





No tavolette: per fare 19 tazze, L. 3: 80; per 2A tazze, LL 4:50; per 48 terze, Li & 

























































Solto P. 
insorti dai fi 
co contro le 
Îl ridotto di 
è facilarono 
palzato testè 
Parigi. La d 

dei 
Versai 








nto € con 

in cui seri 
menti del 4 

Dai disp 

l'insorti si 

Bitipio del 

t Valerie 

Il fuoco fatte 

inaspet 
tifendo che 
il giorno pri 
dubitava di | 
altro. Ci sare 
il Governo di 

le. 

Intanto 1 
pe pubblica 
il Journal o| 
Guardie nazic 
spingano il n 
mune può cei 
guito precede 

o e da d 
pre gli ader 
la 











verità si { 
un dispaccio . 
i quali riporti 
aull esito dei 





iateresse di 1 
dee temere cc 
rorizzata reagi 





te'in ci 
alle porte di 
rebbe trov 
truppe del 
zionali dell 
strazioni ineri 
Rue de lo Pa 
I deputati 
oro, a quanto 
ne, che avevni 
lezioni comun 
bero avyto lu 
i giornali, trb: 
rligioni dell: 
conciliazion 
fondo tra | 
ersaillos, © 
menti più n» 
fanno un’ oper 
volmente sper 
diviene poi mi 
già posto mani 
8sasperate con! 
come fu annui 
Un dispac 
se fosse vero, 
menti, in colo 
movimento di 
del Comitato « 
to. Fu arrestal 














Lezione pubbli 
sall' Ateneo | 
dall' ingegn 

(Conti: 

Prima di 





alle quali andò 
via della Ponte! 
T'occhio in 





BAR: DU BARRY E COMPAGNIA 


2, via Oporto, e 3A via P, 
DEPOSITI: Venezia P. Bonel, fm. Campo & Gis, a TOPINO. 













ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI : farm. ANCI 

È Foroellini. — Peltre, Nicolò dell'Armii. > Leg ns 
L. Dismutti. — Padora, 

logruaro, 

Udine, A. 

Mi 











dell 
— Spalato. Mjinovie, drogh, ma 
n — e _————_; 
ne contro il detto Andrea Gallim- 9 antim., di ) 
Berti, ad insinuaria sino al 25 i Commissie "ADITO. INI 
EDITTO. 


Tì localo R. Tribunale 1° 
Vineiale, Sor. civile, con d!7| 
puzione 23 conio N 

interdetto, per demoni 
litica, Zanicoeia Bandot 
PAR imagine 

ina perciò deputate i 
ratore allo sito 'arrocto ° 
ton'o dott. Gasial s. si 

Leeché si afigga mi tb 
soliti e si pubblichi pere" 
nella Gazzetta 

Dalla R. Pretura Urb. 

Votezia 28 marto 487! 


II covsigiore diri 
Comeetti. 


Dalla R. Pretura, 

Chioggia, 19 marso 1871. 
Ii Pretore, Ganpectna. 

G. Naccari. 










Farmi 





n 
dissimi che sar 
all'Italia da qi 
lfiana. 

Partendo d 






la ferrovia atti 











iano al vitlag 
leso le valla! 
cui più innan 
ll punto culmir 
, di dov 
nella valle dell 
Villacco è 













da cui si diram 







Forie, l'una all 


Senfurt si dirig 






etto che pi 
la ferrovia . 
Da Villacs 










lezione di nor 
rinti 





e della 
ferro, rame, 


























stra REVALE! 
, invitiamo il p 
Torino , opp 
[lo sempre le si 


vi) 24 agonto 4366. 
fento più alcam iu 


vbusto come a 30 a 
nche lunghi, e sent 


prete di Prunetto. 


. 7 50; 6 chil. fr 
È fr. 62. 


ATTE 


colso, alimento qui 


al vostro delizioso (4 


Brucont, Sindaco 
per 48 tazze, È 


(J Jinsorti si sieno av 


ANNO 4871 


goti 


si 


solto Parigi si continua a combattere. GI" 
sorti dai forti di Vanves e di Issy fecero fuo- 
si contro le truppe del Governo. Questi presero 
i ridotto di Chatillon, facendo 2000 prigionieri, 
+ ucilarono il generale Duval, che era stato in: 
illo testè a questa carica ‘dalla Comune di 
ri. La difesa degli insorti è accanita, e il 

dei forti costerà qualche 

‘i Versailles, sebbene il Governo a 

fiurato all'Assemblea che sperav 
leto. Non abi 


ogli di Vienna, appare che 
iuati al Moot Valerien, al 
dell'attacco, colla convinzione che il 

i Valerien non avrebbe tirato contro di loro. 

J foco fatto da quel forte fu dunque una sor- 
inaspettata, che i dispacci citati spiegano, 
‘itendo che il comandante di quel forte era stato 
jorno prima chi Versailles, perchè si 
fabtava je gli era stato sostituito un 
tro. Ci sarebbero state dunque intelligenze, che 
i Governo di Versailles avrebbe in tempo sco- 


rigi si vuol ingannare l' opinio- 

w pubblica sull'esito di questi combattimenti, e 

i Joumnal officiet vuol dare a credere che le 

ardie nazionali, lungi dall'essere respinte, re- 

giogano il nemico. Il Journal officiel della Co- 
può certo trovare una scusa nel sist 


da quello della Repubbl 
alla Comune, per impedire che 

trada, malirattano , secondo 

io dei fogli di Vienna, quei cittadini , 

li riportano le voci sfavorevoli che corrono 
wll'esilo dei combattimenti. Il nuovo Governo 
surrezionale di Parigi ha difatti un grande 
seresse di nascondere la verità, perchè esso 
he temere con ragione, che la popolazione ter- 
mazzata reagisca contro la Comune, nel momen- 
Win eui le truppe di Versailles sieno vincitrici 
ale porte di Parigi. Il Governo della Comune 

trovarsi così tra due fuochi, cioè tra 
truppe del Governo regolare, e le Guardie na 
tonali dell'ordine , le quali le loro dimo- 
snzioni inermi, che finirono colle fucilate delle 
Rue de la Paix, si sono jetate. 

I deputati è i Sindaci di Parigi riprendono 
wa, a quanto si dice, quell’ opera di conciliazio- 
x, che averano tentato indarno prima delle e- 
ioni comunali. Si parla d' interviste che avreb- 
Mo avuto luogo col Governo di Versailles, e 
itiomali, trnne naturalmente quelli che sono 
prigioni della Comune, augurano vivamente che 
E conciliazione riesca. L' abisso è però troppo 
goloado tra la maggioranza dell'Assemblea di 
Vetsilles, e gli uomini della Comune. Gli ele-- 
nenti più moderati, che tentano di colmarlo, 


N taoo un'opera, della quale non si può ragione- 


wlmente sperare il successo. Questa speranza | 
diiene poi meno solida, dal momento che si 
fà posto mano alla spada, che le truppe sono 


Ta dispacci 

w inse vero, caratterizzerebbe il disordi 

nenti, in coloro che han preso In direzione del 

sorimento di Parigi. Il famoso Assi, il capo | 

kl Comitato centrale ora sarebbe stato arresta- 
egli, come Lullier, perchè | 
ione ? Pei membri della Co- 

Ruoe, il sig. Assi sarebbe già un reazioni io? | 

L rivoluzioni ci diedero già troppi di questi e- 

iene stem 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


sempii, perchè sia lecito mera: 
dente però aspettare che la notizia si confermi 

L'ordine pare ri lo a Mersiglia; ma vi 
fu però prima un sanguinoso conflitto, nel quale 
le truppe del Governo hanno bombardato la Pre- 
feltura, ove si erano Fifogiati gl'insorti , i quali 
avevano sequestrato il prefetto, e si erano impa- | 
droniti del Conero. Pre asi 


moscere che i Te 
schi dell’ Austria col loro contegno hanno obbli: 
gato l' Austria a mantener: 
la Geni ia doveva tanto 
conchiudi 


Secondo i fogli 
Lucemburgo alla Geri 
stabilita in massima ; 


di suscitargli ostacoli, 

mente crede giunto il momento di fare 

Secondo però un dispaccio di Lucemburgo, 
che riceviamo ora, questo momento non sorebbe 
aneora giunto. Il dispaccio nega anzi che nemme- 
no si tratti ora della cessione. 

P. S. — Un dispaccio di Versailles reca che 
gl'insorti continuavano a tirare dai forti 
€ Vanves contro il ridotto di Chatillon, ma sen- 
3a risultato. 


ATTI UFFIZIALI 


22. UM. 4 aprile.) 
IL 
ONTA' DELLA NAZIONE 


Visto il Regio Decreto 24 gennaio 1869, col 
ale furono dichiarate provinciali le undici strade 
lella Provincia di Padova, descritte. nell’ elenco 
annesso al Decreto medesimo ; 

Vista la aeliberazione presa dal Consiglio 
le di Padova il 7 settembre p. p. anno, 
unta all'elenco suddetto della strad: 

Piove giunge al confine della 


Visto il parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici 47 dicembre 1870; 

Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 
1868, All F; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato pei lavori pubbli 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. È aggiunta al 

licato la strada che dall 

Padova, giunge al 


liorsi. È pru- | talia, Bandando a chiunque spetti di osservarlo 
i 


e di osservare. 
Dato a Firenze addì 5 marzo 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
Castegnola 
(Gazz. Uf. 4 aprile.) 

VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 


Re d' Italia. 


N. 120. 


Ja deliberazione del Consiglio comunale 

ito di Breozone, in data del 23 dicem- 
bre 1867, relativa al trasferimento della sede del 
Comune nella Frazione Magugnano; 

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio 

rinciale di Verona, in seduta del 13 seltem- 
re 1869, coerentemente al disposto dall'articolo 

176, Numero 1, della succitata legge ; 

Abbiamo decretato e derretiamo : 

Articolo unico. Il Comune di Castelletto di 
Brenzone, in Provincia di Verona, è autorizzato 
a trasferire la sede municipale nella Frazione 
Magugnano. 

Ordiniamo che il Xe Decreto, munito 
igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
le delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 

, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addì 9 marzo 41874. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


del 


La Gazzetta Ufficiale del 4 aprile contiene: 

4. Un R. Decreto del 12 marzo, col quale 
il Comune di Ancona è autorizzato a riscuotere 
un dazio sull’ introdi le in città della carta 
bianca, della carta da tappezzeria e delle profu- 
muerie. 

2 Un R. Decreto del 5 marzo, N. 420, più 
sopra pubblicato. 

3. Un R. Decreto del 9 marzo, N. 424, più 
sopra pubblicato. 

4. Un R. Decreto del 2 aprile, col quale i 
Gollegii elettorali di Imola, N. 70, e di Poggio 


aprile corrente, affinchè procedano alla elezione 
del proprio deputato. Occorrendo una seconda 
votazione, essa avrà luogo il giorno 30 dello stes- 
so mese. 


N. 439, sono convocati pel giorno 23 | 


reto del 2 aprile, col quale il 
no costituirà d'ora in poi 
Sezione del Collegio elettorale di Savona, con 
sede nel Capoluogo del Comune stesso. 
6. Una serie di disposizioni state fatte nel 
personale dell'ordine giudiziario. 


ITALIA 


per l’Esposizione 
, industria e belle arti che 
si terrà in Vicenza nell'agosto 1871, ha dir: 


Col giorno 20 agosto pv. sarà aperta | 
Esposizione regionale, prorogata | 
motivo delle vicende pol 
mo anche, l'operoso entusiasmo con 
accolto il concetto della nostra Esposizione da 
molti produttori del Veneto, ci sono tuttavia ai 
gomenti più che bastevoli per poter trarre fel 


he. Il favore e, dire- | 


pronostici da un concorso che per la prima volta 
riunirà in un solo gruppo tutte le industrie e le 
ture del Veneto. 
Le Provincie consorelle fino 


Esposizione, 
e in quest'anno doveva essere compiuta, dietro 
le nostre calorose istanze segnò una nuova pro- 
roga. Fatto generoso, che altamente rivela l'alto 
patriottismo di quegli uomini, i qui 
di fare come ne avevano diritto, u 
pericolosa al movimento che oi ge nella 
regione, preferirono sobbarcarsi a un nuovo sa- 
crificio, Così, il 20 agosto p. v., giorno in cui si 
posizione , sarà _memorando 
‘eneto, perocchè tutte le Pro- 
vincie consorelle saranno riunite, ricche dei pro- 
dotti del suolo e della mano industre dell’ uomo. 
Reiterando gl' inviti e gli eccitamenti a tutt’ i 
produttori, noi crediamo di portare la. nostra 
pietra al grande edificio della ricchezza © della 
fama del paese. 
Di questi giorni saranno inviati lo Statuto 
e le domande di ammissione a tutli corpi mo- 
rali delle Provincie venete , perchè sieno distri- 
buiti a coloro che intendono di concorrere alla 
prossima Esposizione regionale. 
Vicenza, 16 marzo 1871. 
Il Presidente, De Crewenti. 
Il Segretario Dott. Marchetti 


GERMANIA 


È noto già che sia il discorso del trono al 
iehstag tedesco, sia l’Indirizzo del Reichstag me- 
desimo, consacrarono il principio del non inter- 
vento della Germania negli affari degli altri Stati, 
e, per conseguenza, neanche in quelli d'Italia. | 
lettori ricordano eziandio che il partito cattolico 





il più crudele oltraggio. Non vi è pel 

indipendenza se non è Sovrano tem- 

i il Re di Prussia ha solennemente pro- 

| messo Îl 45 novembre 1867, di prendere in con- 

iderazione i voti manifestati da cattolici prus- 

| siani per la dignità e l'indipendenza del Capo 
| supremo della loro Chiesa. » 

|, Il Reichstag respinse il progetto del partito 

cattolico, e la Gazzelta di Spener e la Gazzetta 

| della Germania del Nord lodano la deliberazione 

| del Reichstag. 


Intoroo ad una rivolta di prigionieri fran- 
| cesi scrivono da Erfurt, 25 marzo, alla Gazzetta 
di Weimar: 
| Heri, atte 7 1,2 di sera, tulle le truppe che 
si trovano nella nostra ciltà furono chiamate 
sotto le armi generale. Si diceva che i pri- 
gionieri francesi avessero voluto lasciare il loro 
accampamento, sorprendere le loro guardie ed 
avessero già ucciso parecchi dei nostri soldati. In 
seguito a queste voci, molto esagerate, come si 
è veduto più tardi, un certo numero di soldati 
francesi, che si trovavano nei Caffè, o riguada- 
gnavano il loro domicilio, furono insegu 
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ti 


. — In tutte le 
della 


ritornare indietro stoni 
lungo giro, arrivai 
verso le nove di seri pamento francese, 
dove regnava gia la calma più sompleta, cssen- 
dosi i prigionieri ritirati nelle loro baracche ap- 
pena arrivate le truppe prussiane. 
co ora, secondo le informazioni che ho 
potuto raccogliere, ciò ch' era accaduto. 

Sette soldati francesi avevano usato 
permesso, ch'era stato loro accordato il 
ionanzi, per pescare, ed erano rientr 

Per punizione, essi furono cond 
stare ognuno attaccato durante un' 
questo genere di punizione, applicato nell'es 
cito tedesco, non è usato. nell' esercito frane: 
gli altri prigionieri liberarono i loro compagi 
Questi furono ripresi dalla guardia, composta di 

del Brunswick, allora tutti i Francesi che 
occupavano il campo di Erfurt, in numero di 
circa 8000, si presentarono in massa e mi 
ciosi davanti al Corpo di guardia ; furono get 
te delle pietre e si agitarono bastoni e coltelli 

I soldati brunswichesi , in numero d'una 
quarantina soltanto, erano pronti a. far fuoco; 
ma il sergente maggiore Kerman 
mandava il posto, non volle dar. loro l'ordine, 
perchè comprese che tutli gli di guardia 
sarebbero allora infallibilmente perduti. Fgli fece 
soltanto dare il segnale d'allarme col cannone, 
e fu tosto battuta la generale. 

Allorchè ritornai al campo, sulla Piazza F. 
derico Guglielmo alcuni soldati prussiani cond 
cevano all' Ospitale tre soldati francesi ch' erano 
stati molto maltrattati ; alcune persone degne di 
fede mi assiurarono” che parecchi altri erano 
stati uccisi. Quest oggi mi vien detto che quat- 
tro di loro furono realmente uccisi, ma non vi 

esta cifra che sotto tutte le riserve. Lu 


prigi 4 
gran folla. Però, fa 


do q 
tranquillità, del resto, è ora completamente rista- 


FRANCIA 
Comitato srgciaLi 
della Guardia nazionale. 
Presidenza del cittadino Duval. 
Seduta del 29 marzo. 

Sulla proposta del cittadino Eudes, il Comi 
tato dichiara che se alcuni Circondi Parigi 
hanno creduto dover chiedere ai Sibtadini i nomi 

Îirizzi dei nemici della Repabblice,"1 Co: 
particolari di iesti Circondarii hanno 
agito bene. Tuttavia il Comitato deve di rai 
che questo provvedimento è semplicemente 
ione e mon di proserizione. 
ca non vuole versare il sangue. 1 

potranno essere sorveglia! 

oerrTpo ostile non ra la 


non hanno che da portarsi come 
buoni ciltadini e la Repubblica accorderà loro, 
come a tutti, aiuto e protezione. 
La proposta è adottata. 
Il cittadino Maljournal domarda se il Comi- 
tato della Guardia nazionale avrà il diritto d'ini- 
della Comune. Nl cit- 
tadino Assi risponde che il Comitato attuale, aven- 
do un gran numero dei suoi membri in seno al 
Consiglio municipale, esso sarà pie 
izzato ad esprimere i suoi desideriî. 
Quanto al Comitato che 
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APPENDICE. 


Ateneo veneto. 
lezione pubblica sulla ferrovia pontebana tenuta 
sall Ateneo veneto la sera del 6 maggio 4870, 
dall'ingegnere Giovanni Malaspina. 
{Gontinvazione, — Vedi il N. 69.) 


Prima di proseguire lo storico delle vicende, 
le quali andò soggetto il progetto della ferro- 
i della Ponteba , credo opportuno di porvi sot- 
‘occhio in un rapido quadro i vantaggi 
fisimi che soranno per risultare a 
illalia da questa linea di congiunzione colla 
todoltan 

Partendo da Venezia, si raggiunge Udine 

Via attuale, e di là toccato il confine i- 
lano al villaggio di Ponteba colla traccia lun- 

le vallate del Tagliamento e del Fella, di 
fi più innanzi vi teni 
Punto culminante dell’ Alpe 

, di dove per Tarvis si scende a Villacco 
ta valle della Dr \ 

Villacco è centro importante della Carintia, 

due altre importantissime fer- 

est, già in esercizio, che per Kla- 

ige a Marburg, l'altra all’ ovest in 

to che per Lienz raggiungerà a Bressano- 
ferrovia del Brennero. 

;iD* Villacco la Rodolfiana prendendo la 

i attraversa le Provincie della 
alle miniere 


Vasile la utilizzazione dei bacini minerali s 
Haiti in quella Provincia, la Società concessio- 


della Rodolfiana ha calcolato che quelle 
M{rie metallurgiche prenderanno un grande 
, ed oltrechè sui merca! 


La Rodolfiana mette capo ad 
nubio, ove si eollega alla grande ferro 
sale detta Elisabetta da Vi Monaco, e sem- 
pre proseguendo nel senso dal sud al nord, mette 
capo ad altra ferrovia quasi tutta compiuta per 
Budweis, Praga, Dresda, Berlino e Stettino , rag- 
giungendo ivi il mar Baltico col più breve cam- 
mino possibile. 

L'utilità di questa linea vi sarà con mag- 
giore evidenza provata dall' eloquenza delle cifre. 
a distanza tra Venezia e le principal 

ze di commercio germaniche verrebbe di 

dolfana congiunta alla Pontebana abbrevi 

le seguenti notevoli estese, in confronto del lungo 

giro percorso colle attuali ferrovie, cioè : 

Da Venezia cco abbreviamento kil. 39 
» a Klagenfort » » 

» a Marburg . » 

. a Bruk ed a Vienna » . 

» a Lembach ed Ems » . 


trasver- 


a Linz sul Danubio » 
a Budweis » 
così discorrendo. 
È inea adunque, oltre porre in direlta 
zione Venezia e | Italia colle confinanti 


notevoli estese, le attuali forzate distanze fra Ve- 
nezia e le varie piazze della Germania orientale, 
oltre al percorrere regioni eminentemente me- 
tallurgiche, industriose e commerci essa è an- 
che la più breve e diretta comunicazione tra i 
due mari opposti dell’ Europa, e deve riuscire 
quindi di una grande importanza per la nuova 
corrente di commercio che andrà mano a mano 
a svilupparsi per questo tramite, in seguito al 
taglio dell’istmo di Suez. 
Ma è tempo, o Signo! 
mie considerazioni 
cino tocca i nostri interessi, 
lari del tronco di questa soi a percorente sul 
itorio italiano ; q 
tHiiaro concetto del modo di soluzione che riu- 
scirebbe più util Venezia ed all’ Italia. 


ch'io concentri le 





i, 
nuto concorrere su quelli dell'Egitto e de 
sia che ne difettano, del qual ‘commercio ne 
{ebbero certamente largo compenso i due 
diaz zia e di Trieste ,che ne sono gli scai 
dell'Adriatico. 


Avele già udito come fino all'anno 1864, 
tanto. Venezia che Trieste, col concorso anche di 





me € Klogontort, di comune ae- 
Maino s studiare e favorire l'attuazione della fer= 


e si mostrassero disposti a recari 
Ma come suole sempre avvenire nelle gran- 
di imprese, in cui il vantaggio degli uni genera 
danno agli altri, non mancarono opposizioni 
fierissime, ad atiraversarne il successo. 


l'esercizio delle ferrovie meridionali dell’ Austria, 
e che in oggi è padrona anche di tutta la rete 
ferroviaria dell'Italia Alta e Centrale, come lo è 

a Lione; 


sorgere una terribile concorrenza in una nnova 
linea, che dall'Adriatico si spingesse direttamente 
fino alla vallata del Danubio nel cuore deli” 
ropa. La delta Società avea quindi tutto 

resse per avversarne , od almeno ritardarne più 
che fosse possibile, l' esecuzione. 

Si aggiungano le gelosie e le mene di Go- 
rizia e Cividale, le quali pel loro speciale van- 
faggio si fecero a propugnare l'alira linea pel 
velico del Prodidì, © per meglio rinocite sel luro 

di attirare al loro partito quei 
fluenti, che avevano in- 
nella trina Società an- 


intento, cercarono 
Triestini più ricchi ed 
teressenza come azionis 
zi detta. 

Così stavano le cose, lorchè iò la 
guerra del 4866, in seguito alla quale la Vene- 
Î aturosamente di appartenere a do- 


prima riunite sotto lo stesso Governo, avevano co- 
muni interessi in questa ferrovia, ed obbedivano, 
o per amore o per forza, agli indirizzi che lor 
venivano da Vienna, resiavano da. questo mo- 
mento separate da una divisione politica de' loro 
territorii, da una barriera doganale, x 
da viste diverse; insomma, divenivano città estere 


anche dopo aggregata all'Italia, e 

Siri dina tredetlero ben 

Eifiado nog mulsssero opinione € continuassero 
come prima a favorire la linea della Pontebe. 

Esaminate, o Signori , gli atti della no- 

stra Camera di commercio, e vi convincerete 


ch'essa coutinuò sempre a carleggiare su tale 
argomento colla Camera di Trieste, nel cui se- 
no sedeva il Comitato « Costanza. » Sino si primi 
mesi del 1868, Venezia si mantenne in questa 
illusione; tanto è ciò vero, che agli ultimi di a- 
prile di quell' anno il sig. Rieter, preside di quel 
Comitato, si portò a Venezia ed ebbe delle con- 
ferenze tanto col Presidente della nostra Came- 
ra, cav. Antoniai, che coll’ illustre nostro Prefetto 
comm. Torelli, 

argomento : conferenze delle quali ebbi io pure 
l'onore di forsoar parte. 

Anche la Società Rodolfiana avviò in questo 
frattempo delle pratiche col ministro Menabrea 
per ottenere la concessione del tronco da Udine 
a Ponteba , con che avrebbe forzata la mano al 
Governo austriaco per ottenere la concessione 
dell'altro tronco Ponteba-Tarsis-Villacco , con- 
giungendo in tal modo le sue linee coll'Adriati- 
co tanto dal lato di Venezia, che da quello di 
Trieste. Il ministro Menabrea, che come sapete è an- 
che distinto ingegnere, e chie aveva avuto cam. 
po di studiare questa questione nell'interesse 
tali llorchè fu a Vienna per la stipulazio- 
ne ato di pace, si mostrò favorevole alla 
concessione, ed anzi persuase il nostro Governo 
ad accordarla; cosicchè non mancava per recarla 
ad effetto, che l'approvazione del Consiglio di 

razione di detta Società Rodoliana 

Ma intanto le mene dei Predielisti avevano 
sempre più guadagnato terreno. Ad abbattere il 
favore per la linea della Ponteba, fu sollevata dai 
fautori del Prediel la obiezione che i riguar 
della sicurezza interna dell'Impero non perme! 
tevano più che una ferrovia di tanta rilevanza 
potesse condursi a sboccare in paese estero che 
avrebbe potuto anche diventare nemico, e quindi 
interromperne a sua voglia l'esercizio. 

Ragioni qui 
litico imporre ci 


a 
guerra, gli astii nazionali non ancora calmati, e, 
quel che più monta, la gelosia di Trieste, che nei 
prosperamento commerciale di Venezia temeva 
una concorrenza a danno dei suoi interessi. 


nunciò per la linea del Prediel, e tan'o seppe 
influire su quella Camera di commercio, da farla 


soci Municipio, ond 
concessione della ferrovia pel vi 
diel. 

Signori, in qual modo si ottenne 
quel voto della Camera di commercio di Trieste? 
A chiudere la bocca ai Pontebani, i Predielisti si 
sono serviti di questo magico motto: Non è buon 
Triestino chi non vota pel Prediel. 

La questione così dal campo tecnico ed e- 
conomico si trasportò su un terreno polilico, si 
convertì in una lotta di nazionalità, per cui non 
è a far meraviglia sul risultato di quella vo- 
tazione. 

I fautori del Prediel, rimasti così padroni del 
campo, non perdeltero tempo, e sotto il patroci- 
nio del luogotenente di 


quale si propose di rompere q È 
togliere la base di ogni ulteriore controversia | 
e chiedere formalmente la concessione di quei 
tronco di ferrovi 
E vi sarebbero certamente riesciti, ed a 
quest’ ora sì lavorerebbe molto probabilmente 
luogo la traccia della loro linea , se le grandi 
questioni politiche che tuttora tengono 
diverse nazionalità di quell'Impero , e le poste- 
ori i, non ne avessero fin qui tenuta 
esecuzione. 
Un tale cambiamento di cose produsse an- 
la approvazione attesa 
concessione del tron- 


| co italiano da Udine a Ponteba non giunse mai, 


per cui tramontarono in allora le trattative col 
nostro Governo. 

Quantunque nello stato, in cui si irova oggi 
questa questione rispetto a noi, e dal momento che 
i Triestini ed i Goriziani, favoriti dal loro Go. 
verno, vogliono a qualunque costo è nell’ eselu- 
sivo loro interesse costruire la linea del Predi. | 
per collegarsi a Villacco colla Rodolfiana, poco 
importerebbe di conoscere le comparative condi 








Fatto sta che il Municipio di Trieste si pro- 


gioni tecniche ed economiche delle due linee gi- 
























ment 


o pmise 
or cong nos minore momento. Che che ne | sti di 


riti, 















reale, presen dl secolo XI, la così della Logzia di 
oso n i # era [I Itri di no3 mino 
ciolli. Ci arre lita, e dopo aver am- | dilro alti di noo minore momento, tr | 





minare fra alcuni giorni, esso avrà diritto, es- le conseguenza della vi 


sendo emanato IT ivi emet- | lossi al direttore di quell’ ospitale un im 
ft iono mire Ta di Casa Reale, chiedendo immediatamen 























px fi, che la Comune, seguirà 0 nom se | SC” fia di quanto poteva abbisognare alla mag- | mirato quel frammento di casa sull'angolo della dei | padre e filo, la siguorina. te Treves conto 
tende allora che | gior comodità degli infermi. calle, vera gemma di architettura del medi Asilo mme | Radio e iiima tenore, © fra cori il prato 
Src adunanza del |‘ 5. My coo questa sua premura, diede nuova .settiamo l'occhio sul tempio, vra chiuso, di S. | — Sentiamo con viva compiac cana | Sig. Adolfo Levi. lono 
| prova dell'affetto che nutre per ‘gli sventurati:-Basso, respiciente la citata arcata che, per resti- | Governo ha stipulato. ii 24 febbraio di quest'anno, Re E piegate dia 
della sua nuova patri {uirsi‘all'oficiatura © togliersi alla profanazione, | una consenzione col Luo sele. Tn 2 | Trempeni, vedono cri mamioroso took de È 
Sold nie A SN A cer dl popolo ica Jacopo fon e 'ippiionei ° a alla fat pri nel suo Istituto giovani oziosi | ‘sti e dilettauti, che, pur di dare un ullimo 


zuo di stima e di simpatia al Buzzolla, $' era, 
‘dattati alle umili parti di frati da coro. Vor 





verso la relta giornaliera di ceole- 


vendo dare l'esempio, è stabilita una tassa su | meno d’uni quella del popolo ponti pe 


tutti gl'individui che hanno lasciato Parigi du- iu generale, inviando a S. M. la Regina | espres- 







































x e ri L N tanto a porgere mezzo parti | 

, lio. 3 sione della nostra più sincera gratitudine. Certamente per riguardu alla grau Piazza e sim 80. Con ciò si viene ini Ù TI Castegneri, che’ diiliaguera cone 

puai prg aper erre Hone nliaui ia Regina questa via, e le benedi- alla Basilica si volte decorata quella fronte, per- di eltca (72 della legge i Cante mnsri che Di RMEnita cone prim n Sint 

dnto Montare sino ed oggi, 10 franchi pel gior- | zioni dei poveri. l' accompagneranno in tutto. le ha il prospetto non è i (che di uno del la di pubblica sic mu8 20 marzo 1868, ci Ra ly dalia Plc pe Centi n Pl ISTRE € 

i i i gio i bat- ide della v stando nella calle il principale ingresso, e per lel Codice per 1 a Trombini, il Moia, il 
ta arene de ARI rei oratore Peio cirie ba pure due porte della facciata essendosi un tempo ac- diamo utile di portare a pubblica conoscenza Price; tre le viole; paniere 21 Prino 
eo tidagino Brunei domanda se il Comitato | Ieri sera, nel teatro Novedades, alcuni di- | ceduto alla chiesa e alla sogresta. Il Selva guar- spotiioni, che raccomandiamo gl: | Sorameli Pre ren adi fe ilo alla volta 

do ere allea ed ‘a Saint-Ger- | stinti attori drammatici vollero fare una rappre- da questo lempio cume nou ispregevole accesso- dei giornali, che sono eppoi e ll Mariorei padre, {ea i violnei; Boi 













































sentazione per Sesteggiore l'ingresso in Madrid | rio alla Piazza, e illustraudone il disegno (Fab- | nelle mani l'Andreoi ca clrini; 1 Creconi padre bo f} simone Per 
























ll presidente risponde che lu spirito del ‘ mani d È i 
l'Esercito è eccellen Pe che non v'è nulla da | di SM. la Regina Viltorie briche cospicue) giudica seguace l'artista del Pal. L'art. 7 e di pubblica sicurezza fagolti; e da ullimo quel valente artista 7,5 [Bra l8,99% 
temere P L'enorme ‘concorso dei pubblico, fa la mi- | ladio, per le belle proporzioni dell'ordine corin- | stabilisce che gli oziosi e vagabondi mm fagolti; e de ullimo quel valente ai», Ty [BM file troppo | 
‘Sulla proposta del cittadi il citta- | glior prova ntusiasino che nu- | tio e del sovrapposto attico, pel lodevole stile e | anni sedici, saranno, secondo Îe ci | Brera, fa le quinte, ino dele Dite in « 
ù 4 | ‘Sovrani il nobile popo- | il modo di profilare, se pure scorge un imitato- | viste dal Codice penale, consegni Provi 





Naturalmente tutti, e singolarmente i can. 


dino De Fonvielle ( Wilfredo ) colpevole di atten- | tre pei suo 
parti loro con quell'amore 


tato contro la Comune, è posto in istato d' ac- | lo spagnuolo. re del Longhena per il tritume delle parti frap- | tori e Lutori, 0 ricoverati in uno Stabilimento 






| tori eseguirono | 





di lavoro. 





















orte' in contumaci "ile 9 1/2 le LL MM. entravano nel palco | poste, in cui cominciava a ricadere l’architettu- | publ {tori i 
cai e ae inarieaio della sor- | loro destinato. La Regina, accompagnata da una | ra nell’avanzarsi del secolo XVII L'articolo 481 del Codice penale dico: | che loro suggeriva il pio scopo della rpprese. Bla, Cisvora al 
veglianza della città e della sicurezza della Re- | dama d'onore, la vedova del colonnello Hevia, | |. Questo tempio , che vuolsi del Belloni | ar- 1 minori di anni sedici, oziosi 0 vagabondi, | faZieRe «non la Stolz, la quale, al solita Il nuto 

della città o della sicurezza della Re | da 'neclamata con entusiasmo per parecchi mi: | chitelto della fabbrica della Dogana, ba nell în- | saranno per la prima volta ‘consegaati si IorO | Nereo Se Nn e net pe 

to, il cittadino Rigault resterà | nuti. terno una notevole eapacita di spazio , avendo | genitori © tutori, che presteranio sottomissione | ®'aquila porvolò sopra di tuti ed interpretò i 1e armi la se 

i Comitato. $. Mi. il he, che pure venne calorosamente | contenuto cinque altari; © potrebbe venire adat- | di attendere alla Toro educazione professionale. — | versetto Recordare eu pie con tanta. subimi sarebbe chi 

ll cittadino Duval ha il diritto di requisire o iLutlo per Molta parte della rappre | fato ad uso di Panteon, in cui collocarsi i mo- |‘ « In caso di contravvenzione alla prestata | d’afeto, con tanta polenza di voce. ed in pori B Petvere un'istr 

la forza pubblica per tutto ciò che concerne la dietro il seggio della numenti d''ogui genere riferibili ai tempi poste- «iene i geniori 0 lutori putranno essere | (e1po con tanto perfetta austerità di ste ri zioni 
sicurezza’ pubblica. Egli è autorizzato a fare le | sando famigliarmente cogli aiutanti e le | fiori alla Repubblica, e da continuarsi in ono- multa estense lire cen | is), da mostrare come in quasi, genere [ le approvo 


al carcere da uno 





è per assicurarsi degli in- | che lo accompagnavano; dopo l'atto quarto, se- | ranza di quanti furono, sono e fossero beneme- | 





squisita sua arte ad avere il primo vanto. Non 



























perquisizioni necessa | ra u seri ; 
comune © | dette al parapetto del palco. | fili della causa d'Italia ©, per altri titoli, della | c i detti minori saranno ricoverati in a sua ai caso 
trip pena oo eee Comune e | delle È leelamazioni alle LL. MM. durarono per i proîttereibe in al guisa ‘di va | fimento pubblico dî lavoro sinché abbiano appreso | è 8, dirsi quanto entusiasmo ella dels ni fi paese 
"Tuttavia, la massima circos tutta la rappresentazione ; più d'una volta que- Mente bello © ne centro della | un mestiere od una professione. °° | Pubblico, e come fosero pure appaudii tti sia mat 
adope Na Crop aidoro la Ii | sta fu interrotta dai prolunali evviva, che rad: | gran Piazza; e, per ordine cronologico, sarebbe- |" "« Saranuo del pari ricoverati quei minori | gli altri cantanti, e, ne’ pezzi în cui questi non [fin da un fatto 
bertà individuale, e gli accusatori saranno perso- | doppiarono quando la_R i esso schierate, con gara di opere d'arte, e | di pole ri 0 tu | senno part, i cor © l'orchestra dl O 
nolmente responsabili delle false dichiarazioni, — | mente una fanciulla che ‘ senza cercarsi in siti diversi o che non fa'tura di esi non vo. | ___ complesso però lascio piuttosto fed i fdt mte la” 
fl Comitato delega i cittadini. Eudes, Duval ed | bellissimo mazzo di fiori dall nos stiere, | daria ro. pubblico, ma questo noo è ad attribuirsi nè af 99tE omni 
Assi per regolare il limite dei suoi poteri con | Finita la rappresentazione, le LL. ;- | temporanee, con ispirazione ed alimento al po-|°. La durata “70 non potrà proluo- | merito della musica, ch'è veramente un capo Mete cere 
quelli dell' Assemblea. tornarono al Palazzo, e tanto nell’ uscire d - | trio entusiasmo. | garsi oltre la maggiore età. pzione di essa, che fu veramente fe geltò a terra 
ii) Comitato sono invitati é riu- | tro quanto sulla piazze e lungo tutta la via per- | Le epigrafi però, richieste da circostanze lo- | “°° L'applicazione severa di queste utili di do porte di tutti cd eccelle do pae QU8 and 





te emessa dalla nostra Giunta 
li che si danno a giuo- | 
o efficacemente, se | contrasto 







carrozza reale, gli applausi furono | cali, potrebbero essere sparse per la città; e SÌ | sizioni, e della re 

sale. continu toglierebbe poi un'indecenza , un indecoro nel- | municipale contro 
La seduta è sciolta in mezzo alle grida di I giornali spagnuoli, fino al 1° aprile, non | l'uso attuale di quel Tempio a magazzino , nel | care per le vie, 

Viva la Comune ! Viva la Repubbli | fanno più menzione di nessun altro moto carli- | più solenne e celebrato recinto. o | non a fore spari almeno, il deplora- 

| sta o repubblicano nella Penisola, oltre quelli di | —1È questa una proposta ch | bile abbandono ed il pericoloso andazzo dei mol. 

Serivono da Marsiglia in data del 28 marzo: | Barcellona e di Cordova, di poca importanza e | scopo a cui mira e per gli tissimi ragazzi, che vivono per le vie alla scuola | musica 


La città è stanca della parodia che qui si | completamente sedati, e dei quali parlommo ne- | sorii, non ci sembra del tutto inopportuna, e in | del vizi» © del vagabondaggio. le sue ispirazioni e gli 
chia- | sica che generalmente 


la da quelle. : 
simio maestro ch'è il Trombini; ma bens si fl qule dorelte ee 


la mesta funzione ed un palco we. fl mette sempre. 
, giorno prima s i [ir 
nche troppo spigliate, e fra il concetto d'una. Rl 94m 

igiosa, che trae da fonte ben superiore fl Suarii 


o arresti. La ferita 
Atti, e quello della mu. B #7ea alcuna ini 





nicsi per ricevere gli eletti dal suffragio univer- | corsa dal 

































































rigi, ed è ridotta all'occupazione della | gli scorsi Numeri. vgni modo è dalla"bofità dell’ intenzione giustifi- | Lo abbiamo detto più volte, nè ci s ! ‘Sono giunti 
Prefettura, tramutata in fortezza. e | colo. In qualunque modo peraltro si consideri | mo dal ripeter sia universalmente se anche arieggia ad esprimere il sentimento reli. Wiattine 1 mi 
baldini Je del console gene- nel suo apprezzamento , l' assoggettiamo , fidenti | tito, ci importanza v sso, non può non trovarsi naturalmente spo Hp n filmata 
, furono i primi ad uscirne. Anche NOTIZIE CITTADINE pel buon effetto, a quell'amor patrio dei nostri | tale pel visore per l'avvenire del nostro | stata. of) 
il Consiglio municipale ritirò i suoi tre delegati, Venezia 6 aprile. cittadini, ch'è sempre più efficace quando risul- | paese. Tutte le cure del Governo, dei Comuni e Dopo tutto, così si raccolsero oltre due mil fl Miri parta fi 
che aveva inviati a far parte del Comitato dipar- | ai | le assennato. | delle opere pie devono principalmente convergersi | lire, che verranno destinate allo scopo ge Questa m: 
timentale, Il presidente di questo, avvocato Ga- Prianes:, — Ricenianno la leave Bopica-| ‘nezia 18 marzo 4874 | mighorare la crescente generazione per dare |di sovvenire gli orfani di un gran ministro Paget 
ston Grémieux, pubblicò ieri sera due proclami | !*» che di buon grado pubblichiamo : Î one per l'acquisto del | alla patria operosi, disciplinati e morali cittadini. vale a far passar sopra a tante cose, sull B (assistere all 
che sono una vera geremiade. | Stimatissimo Signore, di a del maestro | Ma ciò esige ancora più imperiosamente che con | quali sarebbe inutile il soffermarsi stone Gattoli 
Stamat i to 0 trecento | —Fra le tante idee, che tutto giorno rampol- Jecitudine si debba provve ndio al Ri A tutti quelli che si prestarono in qualsisi BARUtO s'era 
(guardie civiche, franco-tiratori ri) che e- | lano nelle menti per il santo principio di ren- Lista precedente | covero di n i modo alla generosa impresa facciamo anche ni B4.908e ha lrova 
qesoi guacdia alla Prefettura, stavano per ab- | ere omaggio a quelle celebrità che, in più o men | moli e moglie (Az. 4) (* tempo invocato a fren. i più vivi ringraziomenti. iliferenza, © 
bandonarla. Contemporaneamente otteneva nume- | alto grado, col valore, coll’ ingegno e col sacri- | Co. L. Michiel sen. del Regno (Az. 1) (*) | cattonaggio. — 1 benemeriti promotori della benefciataB jpno padroni di 


rose firme fra le Guardie nazionali un atto di | ficio della vita, cooperarono alla rigenerazione e | Cav. Adolfo Kunkler ( Az. 1)(*) ci inviano poi, per la pubblicazione, la seguente MB coi loro comod 































adesione al Governo di Versailles. nionali si di- | 2% grandezza" d'Italia, una si ofiva alla nostra | Co. Gio. Batt, Giustinian a San Tro- lettera Il Re è pai 
leune cent Guardie nazionali si di- | immaginazione, che rivela un sentimento e sarà, | vaso (Az. 2) . . . . Sei IO, ti di Banca all I sottoscritti sentono il dovere di riv. Bore; si assicur 
Pegatane asia apra il doro appoggio al | come speriamo, bene accolla da ogni buon cit- | Tito di Gio. R di Milano (Az. 1) 100 } annuo, fa la restituzione sino a L. 2000 a | gere pubblicamente i loro più vivi. ringrazia. B Torino le vacan 
maire € al gin Î cagna Lee s questi | tadino. — Pa Co. Faustino Per-ico (Az. 1). | vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di | menti a tutti i siguori artisti e dilettanti, che B' sima la sua gita 
rientrasse nella città colle truppe. lunicipio Vediamo sovente agitarsi i partiti, collidersi Giovai lomello (Az. 1) e somma ; per iscadenza | colla loro gentile cooperazione, contribuirono Come ved 
dal suo canto si era risolto a riconoscere il Go- | le opinioni e nascere dispute senza fine, quando, | Cav. Antonio Cotogni (Az. 1) paga l’annuo 4 p. cento. | all'esecuzione della grande Messa di Requiem Boggi ad un clen 
verno di Versailles alla maggioranza d'un voto. | dopo la scelta dei modelli, si tratti di segnare impi Giuseppe (Az. 4) (**) Banca m lare sita in | del maestro Antonio Buzzolta. > ora, non c'è all 

e Erottanto Autorità miliare, facere pubbli | siti ore mente riporre i monumenti. | Ditta Fugenio Cosselli (Az. 1) po S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno « Una parola di ringraziamento anche 4 B la politica ha 5j 
ci lo i ento, | locazi È $ detto, N. 3 ve e o 
GIO che rissimò skpusoto gli womiai. d'ordine | Creme na RR depositi in conto corrsute frultifero , pagando l' | tutti quelli che avrebbero desiderato. prenderti 

i, che ap- tale iuferesse in ragione del 4 p. 00 all'anno. | | parte; ma ta ristrettezza del tempo non per- Gazzetta 


molto abbattuti. . | paghi i comuni desiderii. Pur troppo dobbiamo 
D'altro canto però, il famoso Megy e altri | Silangarci dal luogo delle tombe per il difetto, 
delegati della Comune di Parigi arrivati a Mar- | tuttora deplorato, di un sepolereto comunale de: | "°°"! i fl 
siglia, annunziano cou un proclama la loro pre- | gno di Venezia e dell'attuale civiltà. D'altronde, | aj questi de € 
senza nella città, e con un allro manifesto con- | abbiamo sotto gli occhi l'esempio dei tanti mo- | il ibro 
vocano tutti gli ufficiali della Guardia nazionale pei secoli addietro, raccolti in ispecie | questo sia di buon augurio per_ È Teatro la Fenice. — leri sera le sale 
alla Prefettura per deliberare difen- | nelle chiese cla È | {oro promessa di farsi udire quest'estate fra not. — | della Fenice © e flantropica ° ” 
dere la Repubblica contro la reazione, cioè con- ‘Quell'esempio | -—‘Commerelo veneziano. — Quest’ oggi | riproduzione di alcune parti della grande Messa | ®60t0 del palco scenico e posti d' orchestra, nox 
tro il generale e i suoi 9000 uomini è appunto il germe del nostro disegno. In quella | è arrissto nel nostro porto il vapore belgio De | di requiem composta dal Buszolla nel 1846, ne sselli e Formaglio per. avere 

SPAGNA serìe di sepolcri, che possono dirsi mirabili gallerie | Reuter, c: Joung, direttamente da Bombay, | la quale era stato inserito il Requiem e Kyrie da cesso l'uso degli Hartoonium. 

L' Iberia, del 34 . | delle arti belle, noi vantiamo un antico Panteon | attrave:sando l'Istmo di Suez. Esso ha la portata | lui scritto nel 1870 per la grande solennità. fu- « Cano Rossi 
.. L'Iberia, del 31 marzo, così narra una vi- | delle glorie, di cui va superba la storia. E nelle | di 1700 tonnellate, ed in unione a varie altre che doveva aver luogo a Bologna in onore | « Cesane Town 
sita fatta da S. M. la Regina all’ospitale degli , che ci addusero all'èra nuova d'I- | partite di minor conto, esso ci arreca 3000 balle | di Rossini | « Dowenico Acenm 
lenovo] dove venne ricevuta con grande entu- volsero eroismi | acquistate nelle Indie per proprio conto dalla no- L'ide | ‘ ANGELO TESsAiN. + 
sagna- | stra Compagnia di commercio. Crediamo di nor | 

| nimi esempi di patriottismo, non comanda pure | andare errati, affermando ch' esso è il primo ha- icabile operosità si restarono i pico ig : 

| la gloria nostra un Panteon, a così dire moder- | stimento che'entri a Venezia, venendo diretta. | tutt' uomo nelle varie loro funzioni, affinchè in | venne ieri arrestato Cache ii oi de anita 

- | no, dell'epoche contemporanee? © | mente dalle Indie, pel Canale di Suez. | pochi giorni potesse mettersi assieme tutto quanto | ri, che tentarono il facto în dono del negosiau: BE lato 

“La Regina, con una grazia che strappò le| ’ Le idee molte volte scaturiscono dalle oc- Altrove questo fatto sarebbe considerato per una rappresentazione sì grandiosa. | Lv Petroni anto pn anno de patoese. fl agbnlfidone d 
lagrime ai cireostanti, chiese alla ragazza di re- quindi vagheggiando la proposta di | come un avvenimento , e proclamato a tutti | io nella platea, l'or- | ‘°° goti led. SOLDI coatto all'ernissi 
galarle uno dei suoi lori, e appena ricevutolo sarcofago Manin entro quell’ arcata | i venti come » dei risorgimento commer- | chestra era stata trasportata sul palco. scenico, | erta ceita aaa di po tisi deri per la porla è ff provvedimenti n 
contraccambiò il dono con alcune monete d'oro. | finitima al Palazzo patriarcale, ci arrivo del basti- | sul davanti del quale campeggi busto gi- | ono alcuni oggetti dî F. a S. Fosca, vi derubo- fl discussioni della 
* Jadi S. M. volle informarsi delle necessità | lo tratti per quel proposito a passeggiare | mento già ormeggiato sulla riva delle. Zatte del desiderato maestro Buzzolla, nobile | [sonni oggelti di vestiario pel valore di cità fl perciò concentri 
più urgenti di quello Stabilimento , indirizzando iazzelta, detta dei Leoni. Non | passò quasi inosservato. Ciò non toglie però eguito ed offerto da quell'abile artista |“ “Lg Simento di pro 
parecchie volte la parola alle ammalate per sa- | cercheremo, colla storia alla mano, di quale stile | che noi non facciamo pubblicamente i nostri | ch'è il conte Andrea Morosi dividui È S. arrestarono quattro in Bi nanze in luogo 
pere se erano contente della cura e del tratta- | figurasse la vecchia chiesa di S. Basso, che s'in- | ringraziamenti alla Direzione della Compagn Oltre ai cantanti, all’ a della Feniogzi| CO TIe per orioniia ve vapabondaggio; Ma per qua 
mento. | cendiava il 25 marzo 4661 ; nè dove sorgesse fino | di commercio, che, con molto avveduto ardi- | e ai componenti la Cappella di S. Marco, vollero ——_ sbrigare .il suo 
7 PARE ATTESTI RIT Sio e 
vali; pure avendovene fatta promessa nel pro- | emesso da una Commissione ufficiale spedita sul | garantito sicuro e libero il transito anche nelle | quali non aspettano che la mano dell' uo; iccolissi, pine 
grazia di questa conferenza, vado a sdebilar: | luogo dal Ministro del' commercio d'Ausiria in | più rigide stegioni lemali, essendo mollo meno | ricoprire di prosperità un termino iogiuciadito Reina na } en 
mene con poche parole. sullo scorcio dell’anno 1867, e preseduta dal | soggetta alle nevi ed ai diacci di tutti gli altri | dimenticate. ebete 9) iena analisi in perdita efettivà Ml uu giore) Mili 
rogetti furono compilati per le due | distintissimo I R. Ispettore generale delle ferro- | valichi alpini. | sa io “al ioni tego na) Se dep pevedimen 
anutenzione per una. fe © 


L perchè non furono | depositanti possono valersi delle somme depositate | mise di poter aumentare la massa d' esecuzione data 

îome d'ieri mediante Cheques a vista sino alla somma di L. | come sarebbe stato il nostro desiderio. giunto ir 

vista per somme |“ Dobbiamo però dichiarare la nostra spe. B Principe di Piem 

golamento relativo. |ciale riconoscenza ai signori Levi, Ascoli, Ca- B Autorità © festos 
Beaufre e Faido, per la disinteressata 

lura di quanto fu richiesto per. l' addubbe- 


















































ompone 
Prima di aj 
rate alcune dot 
di cui esaminer 
cazione. 

Avendo il ( 









pietosa parti dai maestri Yrombini, 
Rossi e Tessarin, i quali con instancabile 



































































è la vallata del Taglia 


















linee. Specialmente per quella attraverso il Pre- | vie, l' ing. Mil Nella Relazione lotta dalla Rispetto alle spese di costruzione delle due | su ima di i, 
e v P I, i d i gessi, mari i itardandi 
diel rogetti sopra progetti, si spediro- | detta Commissione si contengono le seguenti te- | linee, quelle della Ponteba , ritenuta d' un solo | refrattarie, calci idrauliche, scque medi pettini si] ranno RRETTIn 
sopra Commissioni ‘ si replica. | stuali espressioni : binario, e compreso il maleriate mobile, vengo- | stiami bovini e lanuti, legnomi. metalli. & come “Trieste i Serao “si 


rono insomma gli studii sempre colla speranza « Nella tratta fra Gorizia e Caporetto appa- | no valutate dall'ing. Tatti in 40 


A Pi ilioni di fra 
di riuscire a risultamenti meno scoraggianti per | « riscono rilevanti spezzamer 


i cui 10 per la parte percorsa nel te 





bustibili fossili. Ricorderò soltanto la-miniera di 
ito- | Cludinico , dalla quale, per mancanza di acconce 


Leggesi nell 







di roccia ed im- 


















quella linea. Ma la natura dei luoghi non si cam- | « portanti manufatti , a segno di dover in ogni | rio austriaco, e 30 per quella scorrente nel no- | vie di i 82. Siccome poi sarebbe molto facile e cor- Dl 4 corr. 

bia, o Signori, nè si vincono le difficolta delle | « caso unnoverarla tra le linee difficili e costo- | stro territorio. ga i la tonnellate te rettificare il tratto da Sagrado a Cor- ivono 

movtagne col &ompasso 0 col lello | « se. Nella successiva tratta da Caporetto a Tar- Ja costerebbe invece, se dazione potrebbe venire di gran’ lunga | ra risuitenne eciciamento di chil. 15, in ale ff ‘ddero alcuni 
Negli apprezzamenti tecnici ed economici | « vis si oppongono tali icolta nella sua co- loro fautori , fior È un fatto che tutti i monti ci ra risulterebbe per Trieste un vantaggio di chil. ! Già altre vi 






di percorrenza, adottando la linea della Ponteb: BÌ avevano preteso 





















































ch'io sono per presentarvi, prendo per guida un one, da non potersi rintraceiare delle con- corrispondenti a cento milio: ; | stanti present: i e trace. h 
ingegnere molto autoresole in fatto di ferrovie, | © simili, che nella linea del Semmering ed in | cioè due notte e mezza l'importo della Ponte: | per modo che la Hinata NeSh Moctane: |! 'uogo di quella del Predil superi 
cioè il clarisimo Tatti, che fu di recente a per- | « quella del Brennero; e ciò perchè in questa | bano. de | stica non esitò a dichiarare: che quella regione | sian Né crediate già, , che questi dali Dl Steri inviarvi ur 
correre le due linee coll'appoggio dei progetti | « tratta la ferrovia sarebbe da costruirsi sopra | È le spese d'esercizio. sono valutate per la | potrebbe direnire un giorno la grande caspsaaia | ooo Menomamente alterati. Come vi ho dello 
da ultimo studiati e ratificati, e produsse analo- | « colossali alluvioni e sopra colossali smottamenti | Pontebana al 42 p. 00 dell'entrata lorda, e per | d' Italia io mi appoggio al sunto di tutti gli studi fu 
go rapporto al nostro Ministro de lavori pubblici. | « d alle cui unghie scorrono rapidissimi | quella del Prediel al 60 per 00. Dalia somma dei quali confronti V'ingegne- | Sui falli Per le due linee, analizzati col mast 
"Dalle osservazioni fatte da quell'ingeguere | « i torrenti Isonzo, Coritenza e Schlitza. Riguardo al tempo occorrente alla loro co- | re Talti conchiudeva che, fatta astrazione dalla que: | q1° pace a tro la ricognizione dei lug 
riguardo la linea del Predi!, risultano i seguenti | Le condizioni tecniche invece della linea | struzione, la prima non esigerebbe che anni 2 118 | stione politica © strategica, della. quale si fabmo | Matite" e Poticata dall’ autorevole ingeener 
Li TE O della Ponteba, secondo il giudizo dell'ing. Tatti, più 3 per venire compiuta; mentre la se- | forti i Triestini ed i Goriziani lusingaado l'amor | ec ù O 
(penib Colite di tto) Map a Goria, secca. |". La 'ierora, dal. posto comeno' di Grelli | sedi per Ie molte vi urecedicine crac RO , Oade citenere fatta l'intera | ste abbandonato, le lea. dela posta Pf Ron dpr nto 
), Secon= il anni per le molte e straordinari i i ii itori | raro lo la linea della ntel 
fino ad "U pet rie opere d'arte | linea sul proprio territorio senza tocenre quello presciegliere quella del Prediel, vuol chiudere amo } 


go l'ultimo progetto dell'ing capo Semrad , ha | presso Tar je ha lo sviluppo di | che vi sono richieste. 
la lunghezza di chil. 107 percorrenti tutti sul | chilometri 94, di cui 24 sul territorio austriaco, Oltre quest ntaggi che sono, io credo, di i il il 
ustriaco dei. quali 40 nel versante | e 70 sullitaliano. Le sue pendenze sono dolcis: | una importanza vitale, ia nostra linca della Pose | tebena. o crei Militano a favore della Pon- | ra evidenza, er obbedire ad uno spirito di P" 
, © 97 nel versante dell'Isonzo verso | sime, stando sempre sotto il rapporto del 10 per | teba in confronto della rivale del Prediel pre: | Sc poniamo ora a raffronto le due linee ri. | ‘!° "®®SCherato dal colore nazionale. 
. mille, se si ecceltui il tronco più difficile da Pon- | senta la prospettiva di un maggior movimento e | spetto alle reali distanze da Trieste a Tareie per | copio footifcare Trieste di questo suo incon: 
teba a Campolaro, della lunghezza di soli 15 | prodotto locale, correndo la prima attraverso una | l'uno o per l'altro valico, avremo i seguenti | eepibile abbandono della linea pontebana . fr 
chilometri, în cui si aggirano tra il 18 e il 20 | regione prospera ed industriosa, con una popula- | sultati | Rò nemmeno valere una ragione ehe sorebi 
per; mille, che è il massimo limite in questa | zione di cia 300,000 abita i, mentre l'altra |, D8 Trieste per la Pon- Pao quela (RI che Venne Ina pd 
| linea. svolge vera. di risorse, leba a Tarvi a |s ssa soverchiare Trieste, Poichè, co" lasse suddett 
a 50 chil., le| Senza bisogno di alcun traforo o tunnel si può | popolazione non raggiunge i 90,000 ti, | © Cioè da Trieste a Udine. 176 | rendo da Trieste ad Udine per l'altuale ferro 2 
pendenze della ferrovia variano tra il 20 ed il | passare la vetta di Seifaitz al punto dello spar- | per la maggior parte alpigiani dediti alla pa: | e da Udine a Tarvis.. . | chilometri 82, mentre invece da Venezia ed ©’ n 
25 per mille; è | liacqua, alla sola elevazione di metri 800 sul li- | storizia. — lavece da Trieste per Go- | dine esistono chilom. 135, Trieste avrebbe 5°" Él ugg Leggesi nel 
Che le condizioni climatologiche del tronco | vello del mare; cioè ad una elevazione minore ll Friuli, che molti di voi, o Signori, conosce- | rizia e pel Prediel a Tai | pre un vantaggio sopra Venezia di chilom. >! B hanput 200 che 


d' Itali 





tutti gli altri argomenti tecnici, econo- | gli occhi alla luce della verità e della più chie 
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Che per lo sviluppo di 













































alpino sono molto aspre, massime nel tratto co- | di metri 160 del funnel da costruirsi pel passag- | rete, è non solamente una delle più vaste e no- | ai quali aggiungendo il mag- | quali sarebbero però in qualche modo bilaei! eettao IMpedito 
steggiante il torrente Corritenza ; 45 bili Provincie del Regno, ma altresì una delle | giore sviluppo virtuale corri. | da due circostanze, l'una che per le proveniti MB iam i invito < 
Che meno gli approcci di G Ospedaletto a Tricesimo, della | più ricche per prodotti naturali, e delle più in- | spondente alla maggiore ele- | ze dal lato di mare, Venezia ha un vantaggio pa dell’! 
da Caporetto a Tolmino di chi i quali pon- chil. 20, puossi considerare come | dustri ed operose. Quella parte di essa che, apren- | vazione di m.150 del Prediel, circa 60 miglia Tri di Napoli, 
no considerarsi nelle condizioni d'una ferrovia ia di collina, mentre nell’ ultimo | dosi sopra Udine in fertili e deliziose colline, va | calcolata nella ragione del 16 | n avanzato 
di collina, il resto della linea deve valutarsi come | tronco da Tricesimo ad Udine, dello sviluppo di | poi lungo le vallate del Tagliamento e del Fella | per 00,avremoun aumentodi » 46 d E più oltre 
ferrovia di montagna, con alcune parti da anno- | chilometri 10, la linea si trova nelle condizioni | a raggiungere il confine tedesco a Ponteba, da un | ast ia gf assicura 
verarsi tra le più difficili e costose che siansi | d'una facile strada di pianura. lato spesseggia di borgate civili ed industriose, co-| —1Sommano da Trieste a hio, che 
fino ad ora tentate. | assieme di questa linea frovandosi in con- | me Tricesimo, Tarcento, Gemona, Venzone e Tol- | Tarvis pel Prediel . . . . , 178 Mpeci del sig. 1 
Un giudizio consimile, e forse ancora più | dizioni climalologche le più froreroli possibili | mero; dall'altro contiene nelle viscere de È (Continua) essere molto 
svantaggioso di questa linea del Prediel , veniva | rispetto ad una ferrovia di montagna , le viene | monti tesori, fino ad ora pressochè inesplorati, i | Risparmio pel Prediel di soli Chil Non avrebbe a | 


lenti, e sul 


nente diretta 

Bo stuolo di ce' 
re un ullimo st 
uzzolla, $' erat, 
da cor 


Pei 

detti ai voi 

il Gambara, o 

n Petich, il cav 
i vio] 


|, ed interpr, 
tanta. sublimità 


natura e della 
fimo vanto. N 


mente un capola- 
‘che fu veramente 


ed un palco sce. 
bano viste danze 
concetto d'una 
inte ben superiore 
quello della mu- 
teatri e che, se 
sentimento eli. 
turalmente spo- 


oltre due mila 
scopo. generoso 
rande artista, è 


qualsiasi 
ciamo anche noi 


Merato prendervi 


po non per- 
ssa d’ esecuzione 


Atti Uffietali 
nistrazione del Tesoro. 
R Deco 15 marzo 1874. 
si , tesoriere provinciale 
Dio dalle de ella da ciisio. © PI 
postati dt n, 
Reale Decreto 30 marzo 4871 fu no- 
Giovanni Vendrome a Sindaco del 
Meolo (Distretto di San Dona). 
Foneaia, @ aprile. 
gosTRE CORRISPONDENZE PIUVATE, 
Firenze È marzo. 
Principe Umberto è partito questa mat- 
ils volta di Perugia, dove si tratterà per 
4 di girui. Prima di partire, hc voluto le 
la lmente al ministro della guer- 
re) sodisfazione per la tenuta e l'istruzio- 
Me iruppe di questa: guarnigione. 
renze in questi giorni pare diventata una 
cia; non rimangono fra noi che | 


“gr 
iro della guerra pensa seriamente a mettere 
Pie in caso di far fronte a qualunque even- | 


matlina la nostra città è stata tur- | 
da us fatto doloroso. Mentre nelle vicin 
tava passando dall Autorità | 


i commenti sul fatto sono 

[ujsanano severamente |” 

ljarlia, che venne tratta immediatamente agli 
La ferita però ricevuta dal Baldinotti non | 
alcuna inquietudii 


itale definitiva fu assai 
è probabile che qualeuno dei mi- 
riparta fra breve. 
‘Questa mattina è pure giunto da Roma 
sco Paget, i quale probabilmente ha volt 
i rrivo in quella città della De- 
d'Aoghilterra. Contrariamente 
s'era detto, questa devotissima Depu- 
sone ha trovato fra i Romani la più completa 
lbiferenza, e questa avrà loro dimostrato che 
droni di compiere il loro pellegrinaggio 
liloto comodi e colla più completa sicurezza. 
N Re è partito questa mattina. per 
[eri icura che non passerà que: 
bivo le vacanze pasquali, poichè è assai pros- 
la sua gita a Napol 
Come vedete, la mia lettera si riduce per 
fi si un elenco di arrivi € partenze; ma, per 
ln, non c'è altro, nè vi potrebbe essere, poichè 


fj: politica ha spento il lume. 


la Gazzetta U/ 
beta data dell aprile, ore 9 enti. 

fi giunto in questo momento S. A. R. il 
liaipe di Piemonte. Ricevuto alla Stazione dalle 
orta è festosamente accolto dalla popolazione. 


soi componenti 
Prima di aggio: 
tè alcune domande 
litni esaminerà le risposte alla 
[aione. 


Arendo il Comitato della € 
biostituzione d'un aumento 
[ito all'emissione di rendita, 


re quale 
possa procurare alle fi- 
[tue in luogo del decimo. 
Ma per quanto essa possa in poche sedute 
re il suo incarico, c'è ragione di temere 
ld'ssendosi prorogata sino al 13, non si trovi il 
ll u Numero sufficiente di deputati per tener 
la, 
! deputati potevano essere spinti a venire 
giorno fissato, dal sapere che la discussione 
|& provvedimenti di finanza sarebbe tosto cor 
ita Ritardando questa, si prevede che ritarde- 
['ino anch'essi a metti 
Leggesi nella data del 
beorr.: | 
Ci scrivono da Rocca di Papa che ieri vi ac- | 
[Mero alcuni disord 
Già altre volte i terrazzani di quel Comune 
erano preteso d'invadere e d' impossessarsi di 
[M parte dei terreni di casa Colonna, e fu me- 
(&ri inviarvi un distaccamento del 53.° fanteria 
| mantenere il buon ordine. 
intanto una frotta di contadini, suppo- 
[Rado forse che anche in Italia cominci la felice 
[fi del comunismo , si adunò in Rocca di Papa, 
'* lumburo battente e con bandiera spiegata , 
Mor le antiche invasioni abbattendo le ste 
casa d'altri 
kl sordini saranno | 
della Provincia e lo 
inno dare le op- | 
pedire che si ri: 


la sospensione del congedo del- 

se del 1845. Dal Ministero della guerra | 
Ibn gi state prese le opportune misure perchè | 
[os suddetta venga tosto congedata. Così il | 


lm Leteesi nell Taternationa 
Mertoo che una delle principli 
tao I®npedito alla Principessa 
i DI Fepos sata] de ltime internazio» 
ate Pere 

dat, si è che essa si trova in istadio 
illo avanzato di gravidanza. 

Giù oltre: : LT alal 

in 

È athio, che serebbero giunti al Ministero di- 
Nei del'sig. Nigra, che “la situazio- 


joni che 
Retta dn. | 
ssistere 


soltanto. limitatamente. Si perla soprattutto 
| Agenti bonapartisti, il al 
| seito a De indiani îl Governo è riu- 


| Legresi el Fanfullo in data del 5: 
ersailles che il n 
| Mac-Matioo non solo dirige le operazioni ritmi, 
ma si occupa con molta premura del riordina: 
mento dell'Esercito. Tutti ì giorni giungono s 
Versailles drappelli di soldati , © soprattutto 
quelli che rimasero prigionieri in Germania. 
numero delle truppe che il Go ha ora po 
tuto raccogliere, oltrepassa i centomila uomini 
E più oltre 
fon per la conchiusione del 
pace tra la Germania e la Fran- 
fatto sospese a_Brusselles. Saranno 


ate attivamente appena Parigi verra liberata 
amarehi 


ll Fanfulla scrive in data del 5: 
Le notizie, che son pervenute al Governo 
dell' Algeria, sono sempre molto 


urrezione algerina avendo un carattere 
ico, non si ebbero a dej 


pose di Algeria mutass 
il Governo disposto perci 
in Algeri vado una nostra regia nave Ft 
zione. 


sappiimo avere gi 


Il Gaulois pubblica alcuni particolari sull'a 
resto del sig. Glais Bizoin. Questi stava 
de ro nella bottega di un tabaccaio 


i, quando fu fermato ed arrestato da | 


lo chiamò per nome, e lo con- 
al Comitato. l membri del Comi 
di tale arresto, e diedero |’ or- 


interpose nuovamente e impedì la liber: 
zione. Ma quando esso si fu 


fu fatto fuggire e i membri del Cor 


La Libertà ha par- 
ticolare : 

Brusselles 3. — L' Etoile Belge dice che dal 
forte Monte Valeriano si sono gettate sopra Pa- 
rigi aleune bombe,che sono andate fino all'arco 
di Trionfo. Le Guardie nazionali corrono sui ba- 
stioni per erigere batterie in direzione di Cour- 
bevoie e Versailles. 

Un ufficiale di stato maggio e, presentatosi 
come parlamentario, fu ucciso dagli insorti. 


seguente suo dispacci 


L' Iuternationa! ; in un articolo sui fatti di 
Parigi, dice che a Parigi si cammina verso gli 
eccessi del 93, aumentati dal pericolo delle tvo- 
rie più esagerate. Da questo articolo togliamo il 
brano segue 

« Non abbiamo di 
che si sono installati all’ Hotel de Ville; gli im- 
piegati del dazio sui quali contavamo per soccor- 
rere ai nostri Disozni quolidiani sono partiti per 
Versailles e questa risorsa ci manca, ma noi pos- 
siamo trovarne altrove. Dopo matura delibera- 

lo si reca al mercato, nel mo- 
mento appunto 
dita del pesce. 
il delegato se 
Comune e li 
Ve 


impadronisee in nome del 
ionfalmente all’ Hotel de Vi 


sono state 
fiuto degli impiegati di dar le e 
dire che il denaro, ch' esse contenevano, è 
Hotel de Ville. 
che per dare u 


di seguente compari 
il quale autorizzava le Compagnie 
a ritirare questi sigilli, n 


cuna parola, + 


ci è giunta sol- 
ata del 2: 


momeuto di mettere i 
none uditi questa matlina. 

Queste ioni venivano da 
dei nostri redattori mandato per. informazioni, 
ha trovato la porta Maillot chiusa; ma si batte- 
vano ad un tiro di fucile al di fuori. 


Le truppe di Versailles hanno cominciato 


alle nove e mezza a spazzar via Courbevoie e i | 


suoi dintorni. 
L' affare non fu molto lungo e bastarono per 
ciò le archibugiate dei bersagli } 
Ma si sa che tra Courbevoie e la porta Mail- 
veuilly, era costrutta una forte 


di Gua x j 
leri l’azione è stata più viva; la barricata 
è stata atterrata coutemporaneamente dal cau- 
none dell'esercito assediante e da quello del 
Mont-Valérie 
°1"Te Guardie nazionali di Neuiliy hanno da 
prima vacillato; ma i battaglioni di Parigi han- 
tenuto fermo. ; 
"° ‘na quarantina di morti sarebbero restati 
barricata, la quale finì per restare nelle 
degli assedianti. 
man o ‘suavo, che faceva parte dei difensori 
della barricata, è stato colpito, nel momento in 
cui metteva fuori la testa per tirare un colpo di 
fucile, da una palla in mezzo alla fronte ; eg 
rio subito. x , 
MOT Verso le undici e mezzo, le Guardie nazio- 
nali del Comitato si ripiegarono al di qua del 
bastione con qualche disordine. _ 
Il fuoco dell'artiglieria colpiva ad un cen- 
motri cirea dal 


dietro 


ga ni 
Una palla è stata lancia! ino 
delle fortificazioni, ed è venuta a col 
casa a 300 metri dall'arco di trionfo 
scoppiando senza danneggiare la casa, 
Meets, 42 e mezzo 
e hl 
brata e il fuoco cessò. 

Neui! siedo: momento giunge alla Porta Mail 
lol, proveniente dall'interno 
teria © due pezzi 

da ‘un ca 


Etoile, 
nè ferire 


la barricata del ponte di | 


| Guardie nazionali si affollano sui Campi E- 
| lisi, accorrendo da tutti i quartieri di Parigi. 


del 
Ma eli fatto, e che il 4 entrarono infatti nella 
citta. 


. Lo stesso giornale pubblica un decreto, il 
quale mostra che la Commissione dipartimentale 
provvisoria, presieduta dal sig. Gastone Cremieux, 

voleva esser da meno della Comuue di Pa- 

L''imitazi meno radicale dell'originale, 

cosa. Ecco il decreto: 
Commissione dipartimentale provvisoria 
delle Bocche del Rodano ; 

Considerando che ls guerra ha profonda 
mente modilicate le condizioni nelle quali erano 
stati conchiusi i couitratti di locazione ; 

Considerando che il lavoro, l' iodustria, il 
commerci 


do che è equo stabilire una pro- 
porzione nella riduzione dell’ ammontare delle pi- 
ioni, duran'e un semestre (dall'agosto 1870 al f 
braio 1871 ) secondo le perdite ‘che la guerra ha 
fatto subire ai locatarii; 
‘reta : 


1. La metà dell'ammontare semestrale ai lo- 
la cui pigione attuale non ecceda i 300 


2. Îi terzo ai locata pigione an- 


, senza eccedere 1000 ; 


3. Îl quarto ai locatarii, la cui pigione sor- 
possa 1000 franchi ; 

4. 11 terzo agl'industria! 
mercianti, bottegai € direltori di Stabilimenti 
pubblici. 

Ari. 2. Tutte le somme pagate sinora dai 
locatarii sul semestre corrente, saranno calcolate 
sul semestre prossimo. 

II presente decretò è esccutorio in tutta la 
cutensone del territorio della Comune di Mar- 
siglia. 

Marsiglia 2 aprile 1871. 

La Commissione dipartimentale provvisoria 
G. Camurox. 


La seguente notizia della Liberté spiega in 
certo modo l'annunzio dell'arresto di Assi, che 
ci vien 

Il 


che L'hanno por- 

tato al potere lo trascinano per forza sul terre- 
no politico. 

ediamo sapere che l'avvocato Lachaud, il 
! quale ha difeso nel processo per lo sci 
pro del Cri vuto ieri una lunga confe- 
renza con quest’ ullimo, in seguijo ad w 
manda di scarcerazione che il signor Lac 
volle fare in favore di 
he, affrettiamoci a dirlo, fu immediatamente 
accordata. 

In questa conversazione Assi non avrebbe 
celato al suo ex difensore i timori che gl' inspi- 
rano la situazione generale di Parigi e l° esalta- 
zione di certi repubblicani di colore spinto. 

« L'elemento giacobino ci ha sopraffatti ! » 
questa sarebbe stata la sua conclusione. 


Scrivono da Mad:id, 28 marzo, all’ Indépen- 
dance belge : 

« Uno degl'individui arrestati poco dopo 
l'assassinio del maresciallo Prim, rinchiuso nella 
prigione militare di Sau Francisco, ha potuto en- 
{rare ieri in comunicazione cogli altri prigionie- 
ri, dopo essere stato tenuto al segreto durante 
63 giorni. 
« Il signor Pastor era conosciuto per man- 

voli col maresciallo 
ed il suo arresto ha 
dato luogo ad una gran quantità di commenti. 

« Il giudice incaricato dell'istruzione di que- 
sto affare tristo quanto misterioso, non è più 
vanzato del primo giorno. Lo stesso mistero 

del tentativo di assassinio com- 
persona del sig. Ruiz Zorrilla ; non 
credo neppure che sia stato fatto alcun arresto. » 


Telegramm. 
| 


Nella seduta parlomentare d'oggi, 
continusto l'esame della legge della Costitu 
ne dell'Impero, nella ‘quale prese un carati 
vivace la discussione del pi 
| centrale cattolico sul diritto fondiari 
| tori conte Renard, Blankenburg, Markwordt , 
Crath, Tiefer, Pabenau e Miquel' rinfacciarono 
alla frazione clericale, ch’ essa non tende one- 
stamente alla libertà € che mena un giuoco fa- 
cile a travede 

Il Vescovo Ketteler disse: Avere Treitschke 
,mmonito il Parlamento di non creare delle leg- 
gi che devono rendere ribelli i Vescovi. Egli 


ogRÌ 


re delle leggi che siano ribelli alle leggi divine. 
| Volere egli la piena parità di tutte le confes- 

e la tolleranza di ogni fede, giustizia verso 
tutti, senza secondi fini, libertà per ognuno, nul- 
l'altro che libertà. 


Greil (dalla Baviera ). Tiefer , tedesco meridio- 
nale, dimostra con un discorso vivamente sua 
dito, servendosi della storia , che i clericali cat- 

ici non vollero mai la parità ; che non fu che 
Federico il Grande che la creò, che il partito 
centrale sempre la condannò. Avere il conte Bis- 
marck riprese le idee di Federico il Grande. Si 


è | onverta prima la Chiesa cattolica, e poi lo Siato 


potrà stringere leg: Mò. 

Ancor pi igorosamente e più efficace- 
mente addita Miguel come assurdi i discorsi cle- 
| cali, e smentisce l'onestà dei loro pensieri pre- 
| sentando i giorn 

bote, il Vaterland, la Siddeutsche Post,e 

degli articoli del Vaterland , ov' è detto riferibil- 
mente alla guerra franeo-germanica : « La Prus- 
| sia deve avere finalmente le sue ben meritate ba- 
perno solo alora a AT in Europa, 
| sarà sai ra] ino. 
L'oratore attacca altresì dogma dell'ifal 
{logo Dali Lp foegiando la di Rei 
| su i \ei- 
cocusperee parlato, oltre etilere Cral 





da Blankenburg d'essere un furbone incappucciato. 
sorsi domande quale scudo 


{Ketteler ) raccomanda all’ incontro di non crea- | 


La stessa cosa è anche chiesta dall’ oratore | 


loro 
influenzati dal clero, il Volks- | 


chensperger inche | 
Malinkrodt e Windthorst, il quale venne accusato | 





| legge. 
Bebel, che sentesi offeso da un'osservazione 


egli appartiene, dice che fa d'uopo di 
gnoreggiare sè stessi per intervenire al Parla- 
mento, ove non si trattano che storie 
che, Limp che il pera [ricolasionerio in 
terna: ancor prima che spiri il presente 
secolo scri, demisendo tato he 


k 
interesse, ma non prese la parola. 


Berlino d. 

La Kreuzzeitung serive : | Parigini fortificano 
anobe le-mura di ciuta a_ seltentrivue, quindi in 
direzione opposta di Versailles. « Come sentiamo, | 
aggiunge la Kreuzzeitung, le truppe prussiane nel 
forte di Aubervilliers sono preparate n tutto. » 

Berlino 
| La notizia del Times che Thiers abbia pa 
| gato 300 milioni a conto dell' indennizzo di guer- 
ra è del tutto infondata. La Fran 
ancora nulla dell’ indennità di guerra, 
cora debitrice di 48 milioni delle spese. arretrate 
| pel mantenimento delle truppe. | 
Monaco 3. 
L'Arcivescovo decise oggi di proibire agli | 
studenti di teologia di frequentare le lezioni di 
Dollinger e di Friedrich. — Per ordine del Re, 
Dollinger celebrerà la cerimonia del lavacro dei 
piedi il giovedì santo. Un conflitto colla Curia è | 
inevitabile, essendo il Re risoluto di appoggiare | 
Dollioger © Friedrich. Î 
Monaco 4. | 
Dicesi che la domanda di matrimonio 
| dal Re a Berlino, non ebbe l'esito desiderato , 
| poiché la mano della Principessa Mari, fia del 
rincipe Curlo, fu gia accordata al Principe ere- 
ditario del Wartemberg. 
Parigi 3. 
I fogli dell'insurrezione si prestano con tutte 
\ le forze per eccitare le passioni e per animare 
le masse alla lotta. 
Parigi 3, ore 6 sera. 
| Il foglio bonaparlista Peuple francais vuol 
sapere, che lord Lyons abbia ricevuto un dispac 
cio da Gladstone, in cui questi gli comunica di 
avere falla una Visita a Napoleone e di aversi 
trattenuto a lungo seco lui, parlando confiden- 
zialmente sugli avvenimenti francesi. 

Il Temps aununcia : I generali degl' insorti 
sono: Duval, Bergeret, Eudes, Chardon, Ranvier, 
Piedy, Floureas, Henry e Walster. Cluseret funge 
come ministro della guerra. 

nale Action rapporta : Il generale Henry 


orrenda de- 
ja continua senza 
cannoni. Da Mont- 
vennero gettate granate sugl' insorti e 
questi sino 
Tutti fogli 
colle espressioni più acerbe, e chiedono una ri 
conciliazione. 





Parigi 4, ore 1 pom. 
Il Giornale ufficiale annunzia la nomina di 
Cluserct a delegato pel dipartimento della guerra | 
con Eudes, Un dispaccio persenuto da Parigi, da- 
tato il 2, ore 6 sera, dice: « A Bergeret a’ Ne- 
uilly! Lo spirito della truppa è distinto. Soldati | 
| di linea raccontano che non vogliono battersi 
che gli ufficiali superiori. Un colonnello di gen- 
darmeria che diede principio 
venne ucciso. La Comune adotta le famiglie dei 
cittadini che cadranno nella lotto contro l'as- 
salto di Versailles. » | 
Parigi 4 di sera. 
Furono proibite le comunicazioni. Assicura 
ch' ebbe luogo una conferenza di rappresentan 
all'Assemblea nazionale colla Comune, a fin di 
effettuare una conciliazione. 


Il combattimento pri 
di 
colà prigioniero con 8000 uomini. | 
irien è in possesso del Governo di | 
| Versailles. Il comandante, sospetto, di questo for- | 
te, venne rimpiazzato da altro, questa notte. | | 
igini furono ieri fucilati. Il Mont- | 
partecipò molto al combattimento. Le 
perdite parigine sono assai rilevanti. La piega 
tel combaltimento. è favorerole al Governo di | 
Versailles. Gli assalti dei Parigini fallirono spe- 
cialmente contro le fortificazioni che da prima 
| erano dei Tedeschi. 
Marsiglia 3. 
La Commissione dipartimentale nominò Pe- 
issier a comandante generale del Dipartimento 
delle Bocche del Rodano. Esso rimpiazzerà Vil- 
leboissene!, che fu sollevato dalle sue funzioni 
| ll Consiglio municipale prescrisse le elezioni pel 
giorno 5 corr. 


1 delegati ‘civici passarono all’ ordine del 
giorno sulla dichiarazione dei Tedeschi che si ri- 
tirarono dal Consiglio in seguito ai n 
dicembre. Fu dichiarato però che l'espressione | 
« calunniatori », allora usata, non riferivasi 
Tedeschi di Proge, ma solo a quelli che sotto- 
scrissero l'appello elettorale tedesco. 

russelles 4. 
Il Nord pubblica una lettera di Rouher, colla 
l'ex ministro protesta contro il discorso di 


rono qui oggi molti fuggiaschi da Pa- 
| rigi; si assicura che nell’ ultimo combattimento 
{ fra gl’insorti ed il Parlamento siano rimasti sul 
| campo 4000 mo; 


| gl'insorgenti. Causa principale della mala riusci- 
| ta fu la supposizione che il Mont-Valérien non 
| farebbe fuoco sugl insorti, e che il coman- 
dante del forte lascierebbe succedere il passag- | 
gi rano avvi; 





| grandi. 
| 


del sapientissimo teo- | rigi 


Il 
fengono for- 
iilitari ; all’ incontro sta affatto la | 


ze mi 
linea del Pruth. La Russia lascia alla Turchia il 





| che A 


pensiero di ristabilire l'ordine nella Rumenia, 

iceordo colle Potenze occidentali. Si as- 
icura che un'eventuale occupazione della Valec- 
‘hia non turberebbe per certo la tranquillità del- 


Versailles 4, ore 4. 30 pom.— Si conferma 
suoi. Ventidue 


he 415; Bai 
i 9.96 1/2; Cambi 
68.20. 


Berlino 5. — (| È adottata all'u- 


la 
hi 


all 

condotta dei Tedeschi dell’ Austria, fece mante- 
nere la neutralità di questo Stato. Accompagnia- 
mo colla nostra simpatia le aspirazioni dei Te- 
deschi austriaci, di mantenere almeno i costumi 
tedeschi in un paese appartenente pel passato al- 
l'Impero tedesco. 

Monaco 3. — L' Arcivescovo di Monaco pub- 
blicò una dichiarazione a Doellinger, con una let- 
tera pastorale, dimostrando che non trattasi più 
di risolvere una risoluzione che fu risolta dal 
Concilio regolarmente convocato. Dice che non 
bisogna porre l'investigazione storica al disopra 
della Chiesa. Protesta contro l'asserzione che le 


separarsi 
persistesse nel dogma dell’ infallibilità, prova che 
Doellinger è il capo spirituale di tutta l'agita- 
zione contro il Concilio. Dobbiamo prendere mi- 
sure; non perderemo d’ occhio il pericolo che 
può derivarne per la Chiesa in Germania, non- 
chè l'affetto per un fratello trasiato. 

Monaco 5. — Quarantadue professori del 
l'Università di Monaco firmarono ua indirizzo a 

riconoscenza 


Grande tranquillità; i 
ordini sono in piena rotte. Furonc 
ionieri che si tradurranno al Consi- 

lire Autorita fu- 
rono liberati. Le comunicazioni telegrafiche sono 
ristabilite. 

Versailles 3, ore 9 30 pom. — Gl' insorti dai 
forti Issy e Vanves continuano a cannoneggiare 
il ridotto di Chatillon senza risultato. Gl' insorti 
atterrarono stanotte il pon'e di Sevres ma furo- 
no respinti. Un Decreto del Governo di Pa 
ordina di regimentare tutti i celibi dai 17 ai 
nni. Il Mot d'Ordre di Parigi confessa che le 
Guardie nazionali fecero grandi perdite. Dicesi 


| che siano scoppiati tumulti 


Lucemburgo 


sione d'un Irattato per 
nell'Impero tedesco, sono prive d'ogni fonda- 
mento. 


comuni del 4.* aprile, che 

no dare luogo al malinteso, che abbia occorso 

Pavtertimento dell'Inghilterra” per” determinare 

l'Austria a mantenere la neutralità, mentre che 

l'Imperatore e il Governo aveanla decisa di pro- 

pria autorità, pubblica i due seguenti dispacci, 
che espongono il vero stato delle cose : 

et, Londra 8 0° 

lagnasi qui de- 

liplomatici. del- 


Nell’ interesse del buon accordo fra i neutri, e 
onde circoscrivere la guerra in Francia, vi pre- 
go di stare in guardia. 

Telegramma Beust ad Appony 9 agosto 4870: 
Ringraziate Granville di cui apprezzerò sempre 
i buoni consigli, ma fategli osservare che i no- 
tri preparativi militari, che, vista la nostra po- 
sizione geografica, devono sembrargli molto gi 
slificati in confronto di quelli decisi dall' In 
terra, non ebbero mai che un carattere e 
scopo difensivo, Sono lietissimo di sentirlo 
lare d'accordo fra i neutri; vi prego 
che, liberi da ogni impegno, vi siamo complet 
mente disposti. 


La Wiener Abendpost, interpretando i dispac- 


| ci, dice che la comunicazione dell’ Inghilterra av 


chiamare l'attenzione sui sospetti 
Itrove e sulle possibili conseguenze. 
Tale comunicazione poteva accogliersi con rin- 
mentrechè un avvertimento nel sen- 
lenza rimostrante avrebbe provocato 
altra replica da parte del Governo imperiale. 
Madrid 5. — Il ministro d'Olanda presentò 
al Re le credenziali 
Berlino 5. — Austriache 222 
de 97 4/4; Mobiliare 447 4/2; Itali 
bacchi 88 718. 
Londra îì. — luglese 9243/16; Itoliano 
1116; Lombarde 44 11116; Turco 43 118; 
gnuolo 30 34; Tabacchi 89. 


proposi misfatto erribi 
testè accaduto ecco quello che si legge 
nella Lombardia in data del 5 
Le ricerche per rintracciare l'a 

Kradowisky, e per stabilire l'i 
sassinato finora riuscirono vane. 

pezzi d'una lettera lacerata, che si trovarono 
sul pavimento della camera di quest'ultimo, e 
messi assieme, fu dato di leggere il contenuto. 
La leltera era scritta in russo, e racchiudeva una 


te, ai impegni 
desidero che non 


i Kradowisky alla presenza del personale del- 
l'albergo, che la calligrafia della prima non 
corrisponde in niun modo con quella del bi- 

etto. 

Bibilogr: — Sulla economica. istitu- 
zione degli Asili d'infanzia, considerazioni, nor- 
me e proposte del prof. sac. Desiderato Graglia, 
alicialo è ino, e R. Provveditore agli stu- 

> Mantova. — da tes re: N 

o scolo di circa 70 pagine e con 
tre tavole litografate, l'autore mostra ‘a per 
sua anche nelle istituzioni importantissime che 
provsedono all’età infantile. Dopo aver. porti 











PORTATA. 
N 4 april». Arrival 
RI E TA 
i era 
9 i rame, 445 sac. e 5 bot. caffè, 9 cas. macchine 
SI 
vite peri pe 


i i, d' x 3 î I. coto C. Milesi, race. a I. Bachmano. 
sugli Asili rurali, secondo l' idea dell'autore. più pi prodi Ca piro 


vardo a questi l'egregio cav. Graglia dà 

un ben particolareggialo Regolomento "organico | ton pece grip Abr —efidiei 

e direttivo, a cui succedono, programmi, delle dia "cole mania, BÎ3 bal. cotone, 58 

materie insegnate, orarii, modelli di ri, ed li 

un quadro descrivente i 110 Asili pubbl 

Proviacie di Mantova e di Cremoi 

Le tre Luvole indicano la pianta dell' edifi- 

zio, la stanza per la scuola e la rappresentazione 

prospeltica dei banchi. è 

. Noi stimiamo tornar utile quesio opuscolo 
a quianti ssi dedicano all'educazione dei bimbi, e 

rendiamo grazie al benemerito autore, non solo 

per esso, ma per avere eziandio contribuito con 

opera efficace alla fondazione di più Asili. 

GC 


brevi cenni storici riguardo agli A: Fenere, 
+ ed indicati i vantaggi fisici, morali ed _intellet- 

tuali dei bimbi accoltivi, descrive le varie specie 

di Asili, con particola 

infantili dell’ Aporti, sui giardini infantili secon- 

do Froebel, sugli Asili-scuola proposti dal Gigli 


col. sapon 
Da Rimini e Porto Corsini, pil. ital. Alessandro, patr 
Naccari M., con zolfo in pani, ossa d'animale, 3 col. pelo 
di maiale a Zorzetto e Ceresa 
- Sped 
Per. Liiuerpooi, 
sil; com 2858 dal. 


iroscalo iigl. iiympus, 
sapa, 40 Dal, stoppa, 27 


allunea, 7 col. etole, 56 coi 
Faglie , 3 coi. chiucag! 
col. formaggio ed altr. | 
Da Trani, partito il 94 gennaio, brig. ital. Giordano, | 
cap. Gurdaz F., con 545 tonn. carbone , race. 
Radouici 
Da Scutari, trab. ottomano Sefel Bahr, cap. Bettuli , 
eva 151 col. lana, 3 col. cordovani, 5 col. montoni, { col 
cascanci di seta, all’ord. 
Da Piume, piel. ital. Rivincita, patr. Parin G., con 178 
soc. farina , 2 bar. allume, 40 bozzoni acido solforico , 10 
col. acido muriato, 37 col. stracci, all' ord. I 
Da Licata, trad. ital. Emi, patr. Beltrame R., con 204 
fo, all’ord. 
Da Malta , brig. 
bor. poce, 40 cas. sa 
elli «quaine. 
1a Corfi, bri. 
o, 18 Bal. la 


DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 
sonsa Di mnanaa del 5 aprile del 6 aprile 
Rendita. 


| 
25 Zeitun, capit. Vianello, con 300! 
muro ne, 56 col. tela cotonina, 384 col 
Co) 
178 
449 
78 67 


» japon 
ance us, ita (nominale) 
Azioni ferrovia meridi 

è » 
fi » » 
Obblig. ocelesiastiche 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
del 4 aprile 


| 
I. Salomone, cap. Regolini, con 47 
bot. , 43 cas. sadone, 4 col. rame a Gi 
noi 
Da Comisa, gaeta ustr. Zatoria , patr. Torre A., con 
88 col. sardelle, 5 col. salamoia, 3 col. olio di oli I 
le Da Rogonizza , piel. austr. Due Compari , patr. Gli 
dai sprile l'retich, con 83 Dot, olio di ciiva, # pertita reti e cavi * 
vecchi | 
> Spediti 
Per Che 
Ì 
| 


piel. austr. Anfenore , patr. Valentin L., 
100 Gili 


me, 4 pari. mattoni, sabbia e terraglie. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 3 aprile. 





— Keurenace I. A., dall'Olanda, 
lemans P., da Anversa , tu 
la Prancia, - Passavant, 
Bally A., da Saakingen 
Kollogg A, H",- 
E, futti quattro dell 
ipe, con moglie e seguito, = 
m, Russla, tutti pos 
Abbergo la Lina. — Cuffni F. 
schmidt È., negoz, - Gal 


ri, tutti poss, dall 
trabaccoli Le | 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 aprile. 

lori è arrivato da Newcastle il brig. austr. Giordano, 
cap. Guraz, con carbone per Lombardo © Baccara, Arriva 
va iu fotto da Bombay, il vap. belgio De Reuter, con co 
ni alla Compagnia di commercio ; da Scutari, il trab, otto- 
mano Sefel Bahr, con merci, all'ord.; da Licata, trab. ital 
Emi, patr. Beltrame , con zolfo, all’ord.; & da Ragonizza, 
il pil. austr. Que Compari, com olio, ed alt 
ancora, 

Questo arrivo, che la piazza seppe da ieri, marita una 
osservazione spe sssendo il primo che qui arriva da 
colà direttamente, il primo pel canale di Suez, è con ca- 
tico di cotoni di entità. Questo arrivo sia di buon augu- 
rio per l'avvenire. Fummo avvertiti, che l'olio di Corfù 
ni vendeva anche a lire 409, ma senza sconto, come di una 
distinta qualità si poteva ottenere il prezzo di li 
Nulla di rilievo nel resto ; inerzia assoluta per le gri 
meglio tenuti gli zuccheri , ed ancora i cotoni 
verpoo! manifestano contegno ognor più sodistacente. Fra 
i generi richiesti sempre di più, dopo il W ‘opera, 
sono le pelli, e quelle lavorate dalle nostre fabbriche prin: 
cipalmente 

Hi mercato dei valori alla Borsa, venne anche megli 
tenuto del di antecedente, e per Ja Kendita ita, pronta, le 
pretese erano poco meno di BA, Gli altri valori” tutti ne- 
condavano Îl movimento ascendente di questi, 
rale, hanno continuato in tutto transazioni ben po 
tanti. Le Banconote austr. intorno a 82‘, 

A Genova, Îl 4 corr. le Azioni della "Banca nazionale 
segnavanii a $460; la Rendita ital. a 57:90; il Prestito | 
mez, 8 75:75; le Azioni della Regia a 687; ed a Milan 
la Rendita ital. a 87:70, pronta a 87 ?/,; il Prostito naz. 
da 71:50 277 :85; lo Obbligazioni della Regia a 478; le 


| 
ghe. 
RD, 
ig: A. Sprich® 
mana, tutti poss. 
dibergo l'Buro ky C., Stoccolma, - Gor- 
don L. H., colonnello ; dalla Scozia, - Jeffrey , dalî' inghi 
terra, ambi con moglie, - De Balmain, contesa, dalla 


i dall America, > 


iloria. — Manleon, conte, - Sante Bullò, con 
ia, ambi dall'interno, - Mackenzie, dalla Scozia, con 
Chambers, ambi — Miller 

re con moglie, - Misa Mili, - C 
lia, tutti cinque dall’ Inghilterra , tutti 


Albergo la Luna. — 
Mengoni, Ù 
joli, tutti dall - Barthelmy, - Ga 
tutti tre dalla Francia, - Metzeles, da Praga, 
l'acqua , da Trieste, - Schelb, da Barmen, - Hirach, da 
im mbi negoz., tulti poss. 
Albergo alla Stella d'oro. — Mòrike 

og, maggiore, ambi da Monaco, - Sell n 
s architetto, con moglie , ambi da Wiesbaden , - Mdller 
| Laligia, - S i’2 S, > Nuchias M., tutti tre da Vieo- 
Azioni da 088 a 688 per fu di mese; le Obbligazioni del- | na, © Sikovski A., da Varsavia, - Emelt F., dell'interno, 
l'Asse eccles. da a 78:703 il da du fre |- Mayer M. A., dalla Svizzera - Kanon P., da Norvegia 
e 21:09 a lire 31:08. i negoz , tuti pra 


STRADA FERRATA. — omanio. | 


Jana : ora 6.08 ant.; — ore $ . 80 ant.; | 
Arrivi: orv 4.58 pom.; — ore 6 pom 


BOLLETTINO UPPICIAL® 
PRLLA RORSA DI vamastA 


Partenza per Verona : ore 8.6) pom. — Arrivo : or 
ina 
lenza per Rovigo e Bologna : ore 8 .05 ant.; — ore 
0,30 aut; — ore 4-48 pom; — ore ® pom. — drriri 
ore 3.48 nat 49.34 merid; -— oro 4.52 pom; 
— oro 9.80 pom. 
Partenza per Padova: oro 6 .08 ant 
+30 pom.; — ore 4. 


— ore 9.30 ant; | 
è 


VILIZIIHIII 


RiPbEIIIHII 
INNENUNENENENI 


BEI 
È MPPKPTI PUBBIAOI RD INDUSTRIALI. 


SILIELIV!PIHII 
IITIILIZ&II 
IIILIINITihK 


unrrrzonioiee 


o 
Reodita 8°), goî. 1° geuari 
Prestito nas’ (886 (RI Tie 
Ax. Bauos nas. nal Rogno «suna 
» Regia Tabaochi . > . . | 
Obbliga, n... 
« — Bei domaniali 
Obbligan. Asso ocotoaatico 
VALUTE. 
Ponti da 10 fravchi . 
Macccasto ncstrischo | ‘| 
onto 
Venecia 4 pianse d' Îalia, 
della Bano» pasionaia |. 
dolio Stabilimento uicrcantila 


DIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 7 aprile, ore 12, m; 2, s. 13, 8 


— iii inte cc 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 5 aprile 4874 , spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Contivua il domi Libeccio e Maestro deboli. 
Cielo nuvoloso al Nord e al centro; piovoso a Livorno. 
li barometro si mantiene stazionario, e il mare calmo. 
Il tempo è sempre variabile, con probabi 
venti del 3° e 4° quadrante. 








ato Comune 


| munale, 

| tenuto 
sti dalle istruzioni annesse allo Statuto 

| 1856 e posteriori aggiuni 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 

Seninario Patriarcale 

atlatenza di 12130. 88 eopra dì vello medio dol mare 
Bolletino del 5 aprile 1871 


Dalle 6 ant. del 5 aprile alle 
Tempo mas. . - 
Ver dista 7% 
Btà della lana giorni 15. 
Pase P. 


6 ant. del 6. 
arri) 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. i 
Domani, venerdì, 7 aprile, assumerà il servisio 
ia del 2° Kattagione dell 2 Legione. La ri 
ione è alla ore 5 ‘/, pom. in Campo S. Giacomo. 
ee ee cen 


AVVISO AL NAVIGANTI 
N. 3 
Grecia 
Giaritelli dello scoglio Madonna 
del Capo Bianco 
e del porto di Zante. 

Il Governo greco avvisa che in seguito a fortu- 
nali, scomparve il guvitello dello scoglio Madonna al- 
l'Est dell’isola di Pavos, quello di Capo Bianco al Sud 
dell’isola di Corfù, e quello del Porto di Zante. 

Servizio scientifico della R. Marina, 
Genova, 31 marzo 187Ì 
Il Direttore superiore, 
A. INBERT. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


CASSA VENETA DI RISPARMIO. 
movimento di cassa 
da 1° a tutto 31 marzo 4871. 
INTROITO 
Rimanenza p4 Cassa a tutto 
Capitali esatti 
er investite al 4 per 
la mutui 
id. da cambiali. 


a prat: Ln a0a 

Ò. 1. 111.280-21 

Set Biriao 

» 183,217:30. 

DIO, 126,12220 
ioni 
+ 605038 

Prodotti diversi REo 

Rifusione di anticipazioni 


Totale introito L. 
SGITA 

Affrancazioni 

Capitali resti 

tuiti a privati I. 126,i80:32 

Interessi capi- 

talizzati . 

Interessi cor- 

renti 


tnvestite in cambiali 
Anticipazioni niersi. > 
Spese d'amministraz., com- 
preso onorarii agl' im 
gali, pensioni, mediazio- 
ni ed altro 
Totale uscita Ì 
Stato di Cassa al 31 
marzo 1871 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 4 aprile 1871. 
Il Presidente di mese 
Gi. Zavvini.. 


AVVISI DIVERSI. 


N 241 MII, 
Rino D'ITALIA. 
Procineta di Venezia — Distrelto di Portogruaro. 
Municipio di Gruaro. 
AVVISO. 
A tutto il 30 aprile corrente. viene riaperto il con- 
condotta medico-chirurgica-ostelrica di que 
lanuuo soldo compreso il mezzo di 
to, di ital. L. 1500, pagabili in rate mensili po- 
ipat 
avrà la sua residenza nel Capoluogo 
ro, 
Ogni aspirante presenterà 


O il prefisso termi» 
al pi 


lio di questo Municipio la sua istanza, 
1.23, corredata 
io di ; 
‘ato di cittadinanza italiana 
< fedine politica-criminale 
ia originale di medicina-chirurgia cui 
ostetricia ; 
e) licenza d'abilitazione all'innesto vaccino 
| certificato di lodevole pratica biennale in uno 
dale del Regno, oppure di aver servito con lode 
qualità di ‘o-chirurgo-ostetrico condotto per 
un eguale periodo. 
La nomina, che è di spettanza del Consiglio co- | 
erra falla per un triennio, e l’eletto sara 
streita osservanza di tutli i doveri impo- 
31 dicembre | 
e dovrà assumere la c 
dotta al più presto possibile 
Gruaro, 1° aprile 1871 


Per la Giunta municipale , 


deposito dei ti, 
Ioposio id 
NUM. de Romane cla 


a Parigi, presso la Cassa di 


a Londra, » n 

a Vienua ‘ed a Torino, alla sede della Soci 

A Milano, presso il sig. C. F. Brot 

a Ginevra, presso i signori Lombard, Odier e 

a Berna, presso i Signori Von Graffenriv) e OM 

A Lione presso i signori P. Galline e (i, 
sigoora vedova Morin Pon {y 


Contro consegna delle azioni depositato 


DEL SUD DELL'AUSTRIA, DELLA LOMI 
E DELL'ITALIA CENTRALE. 


1 signori azionisti sono prevenuti ch' essi sono 
convocati in Assemblea generale ordinaria e siraordi: 

ia a Parigi, nella sala Herz (rue de la Victoire, 18} Ne a 

aggio, alle ore 3 id, per gli | lasciato un certificato di deposito PA na 

Sag mami, alle re 5 domen pe lì | ic, i, Sato fi TSO in tt 

Come Assemblea ordinaria, udire il rapporto debt - Gli ‘Azionisti ana prender parte g 

strazione. approvare, all'uccorren- Assemblea ge 
i ividendo : 


© fiesso 


Sarà 


Queste proc 
cati di deposi 

tardi del 17 

Le disposizioni che saranno sottomesse a 
blea generale straordinaria non potendo eu 
date che da un’ Assemblea rappresentante vj 
quinto del fondo sociale, cioè 150.000 Azioni. 
azionisti sono instantemente pregati di as 
farvisi rappresentare. 


lortara . nonchè la comparteci- 


della strada pi 


ca generale ordinaria e straurd 
ti gli azionisti 
li dovranno 


al più 
avanti la riunione, 


Signo, 
Ufficii 


eni o 
2A 


1 uno degl 





seguenti : 
SORTE EA = 


GAZZETTA DEI PRESTITI 
Rivista cconomico-finanziaria — Anno HI, 3 numeri al mese 
MONITONE UFFICIALE di futte le Lslrazioni finanziarie. n 
ECO DELLA RORSA. 


La Gazzetta dei Prestiti è l'unico giornale in Italia, dedicato ai valori mobiliari. 
prontezza € immancabile precisione i Aolettini ufficiali di tutte le Estrazioni nazionali ed es 
cettuata, avendo istituito delle corrispondenze ui non solo in Italia, ma in tutti i. principi 
mondo finanziario, Pubblica le convocazioni di tutte le Società, i loro pagamenti, dividendi e 
tizie economiche, op e scoperte più importanti; le ricett - ferroviarie e le situazioni del mere 

programmi di uti iti, | prezzi e e modi di pagamento; i bilanci. pubblici 4 
popoii, gli appalti, le riviste di borsa, i prezzi i di tutti i valori d'Europa; 

'ompéaso qualunque commissione per conto del suol abbonati in° © Valori moli 
dietro invio di un semplice frausobolio per la risposta, da qualunque abbonati. La 
Letta del Prestiti. per l'immenso favore con cui venne dal Pubblico © per la temuità del prezsa (5 
tenuto il periodico indispensabile per ogni possessore di valori mobilia 


Abbonamento annuo, franco a domicilio in tutta Italia, L. 5. 


N Prontuario generale di tutte le Estrazioni dei Prestiti a premii avvei 
nco a domicilio per L. 1 
la Gazzetta dei Prestiti, Agnello, N. 7, Milano. 
8. BASSANI, Banco prestiti a premii, Mereeria di 








onali ed esteri 
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AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN. 
TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE; onde evitarla, invitiamo il pu. 
blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino, oppure 
presso i nostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, esigendo sempre le sea. 
tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


Guarisco radicalment 


i), neural 
ventonità, pslpit 


nento d' orecchi, 
apasimi, 


atitichezza abituale, emorrcidi, 
idità, pituita, emicrania, nausee 
ed infiammazione di stomaco, dei vintr] 
brotichit, po 
io è pv 
gia. Easa è puro il combo 
raute pei fanciuili deboli @ per lo persone di | corvi, 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinari 
facendo dunque doppia economia, 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


L'uso della Revalena Arabica, Du Barry di Londra, giuvò in 
per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, 

solo che pote da principio tollerare ed in segui 

veramente inquietante, ad un normale benessere di suffici» 


A Milano, 8 april. 
ndo efficaciasimo alla salute di mia mogli, Ri 
sopportare alcun cibo, trovò nella Aevalenta qui 
gerire, gustare, ritornando per eesa da uno stato di sl | 
le è contivuata pronperità. MAMETTI Cano 
Trapani (Sicilia), 48 aprile 1068, 

ervoso e bilioso ; da otto anni poi, da us 
teva fore un parso né salire tn solo "gra 
wncanza di respiro, che la rendevano incapace al “più leggi 

e. Ora facendo uso della vostra Mevalenta Arabica, in we 
1, fa le suo luoghe passeggiate, e poso aneicurarvi che in & 
farina, truvasi perfettamente guarita. Aggradite, sighoro, 


Da vent a 


lita da un fortissimo attacco 
te palpito al cun 


inaria gonfiezza, tanto che nov 
ontie @ da continuata 
ha mai potuto 
giorni spari la sua gualiezza, dorme tutte le Dotti int 
Giorni che fa uso della vostra deliziona 
sccnsa del vostro devotissimo servitore, 
Cura N, 63,184, Prunetto (circondario di Mond 
20 5 og: (circondario di Mondovi) 24 agosto 866. 
modi ia E euro Cho da dux anni usendo questa meraviglivsa MEVALENTA, non pento più sicun ic 
ro mb. e gambe dvetarmo fr, ia mia vinta non chiedo più ochiat, i 
insomma Fiagiovanito, è confesso, visito n io 
chiara la mente © fresca Ta memaria ce e” N 
D. Pierno CasreLLA, 


La scatola del di ‘/, di chil. fr. 2 
45 ch tr 68, Quaà doppi abba gi 0 


robusto come a 50 ansi 
iaggi a piedi anche lunghi, © seotni 


baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Prunetto 


chil. fr. 4 50; 4 2 chil. @ 4, fr. 47 80; 6 chil. fr. & 
2 libbre fr. 48; 5 ti 805 0 tire e 00 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digesticne con buon sonno, forza d 


to, atri ire Volto più ae la corteo sonno frsa de ner, di polmoni, del sistoma muscolo, slimento su 


il petto, i nervi’e le carni. 
(Umbria), 29 maggio 1800. 
mo da farmi stare in letto tutto l'inverso 
iosa Revalenta al Cioccolatte. Dats a questa ma 
gratitudi 


Dopo 30 anni di ostinato rufolamento di oreceì 
fiasimente mi liberai da questi martorii merce 
guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mis 
ate sublimi per ristabilire la malut. 
il vostro devotissimo 


ta illa, or lr 2 tasse, L 3: 50 FrAnoESCO BRAcONI, Sindaco 


5 per 24 tazze, L. 4:50; per 48 terre, L.: 


TORINO. 

3 LAN ca Marco, Calle dei Fabbri, 
g7,Bassano, Luigi Fabri, di Baldassare, — Belt 
Di E i Bag 
; farmacista Varasehii, — Mr 

se iP le Cafe Ei, 
petti, farm. — S. Vito al Tagliamento, Vietro Quartara. farm. — 

— Fiume, 6. Prodam. Klagenfurt, 


DEPOSITI: Venezia 
ZAMPIRONI ; AGRNZIA CostA: 








€) ai ricavitori dei Banchi 
minor importanza che ne facesse 
re ricarea. 

Gli obblighi dei ricevitori 
dal Lotto sono detsrminati dai 
reali Docreti 5 novembre 1863, 
N 1534, 11 febbraio 1866, Nu- 
mero 2817 è dal Regolamento 9 
tI 1870 sopracertato. 

'anezia, 28 marzo 1871. 

11 Direttore, Manoezzi 


3. pubb. 
AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PunaLICO, 3) ai pensionati a carico dllo 
DIREZIONE CONPARTIMENTALE rinunzino al godi 
di Vozosia. n i 
AVVISO DI CONCORSO. 


dato Regolamento, sarà data la 
preferenza: 


ATTI GIUDIZIARI. 
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ti 
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pi 
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LÌ 


il 


i 


n 
i 


HE 


Bi 


fatto 
> paricolo. — Dal deporito 
del prezzo si eso 


ss. di Trento) 


qualucgue © Dalla R. Pretura in. Porto 
2 coprire È gruaro, li 7 marto 1871. 
130 al valose Il Pretore 


Sonanzo 


dotto termina,  pessuno 
scott, i non iui 
Verranno senza eccezione 
da tutta la sostanza soggetti 
concorso, in quanto la 
venisso esaurita. dagl'insinuti 
roditori, compl 
N. 1€66. EDITTO. 3. pubb. 
Si votifca col presento Edit 
da Msi vai vo arervi po 
da questa 
ne ni Stato decretato l'ape 
concorso 
stanze mobili oruaque ponte 


massa 

Si cccitane inoltre i 
tori che nal o cn 
i saranno insinuati a compri 


è che con odierno 
intimata all'avv. 


Nogri, che si è de 


Sibecrefe della Corvoilà, 





VENEZI, 


il combatti 


risparmiare 
to l'ordine. del 
ha eli dovranno nat 
ifii capitale, e « 
*ungerà il momento. 
gie tel Governo di 
egli insorti debba es 
sa di Parigi non sia 
si poteva credere dal 
‘hanno respinto i 
F Alcuni giornali 
fulla, hanno 
sa Secondo 
b a sua dispos 
rio, per occup 
ponal giunge | 
‘esercito. Sinora 
teli alcuna co 
forio: confermato, dal 
spaccio di Verso 
i sua disposizione ur 
ingere innanzi 
Fisetbbe sperata 
tesario, per far. cess 
della guerra civile. | 
te prudenti del dispa 
meredere che ln | 
uè così spiccia , com 
fullavia che gli alla! 
fialo di cose, ch' è 
Parigi e per la Franc 
le. 
ta situazione di 
colori dai dispacci , 
così sio. Quando in 
u' Governo come q 
momento. Parigi, essi 
0, se non col 
Comune sopy 
fr 
j Moi agenti sequ 
lie di assicurazior 
Mirco della Comune 
spaccio d'un foglio d 
fione con una frase 
rimpiange colà il te 
i infatti pi 
«isso della popolazio 
altre. Queste ora 
nell'esercito di V 
giustizia. Le pri 
solla peggio delle gu 
hanno destato natu 
soloro, che agognano 
rati da una insoppo 
giù visto che i fauto 
mere la gioia dei lo: 
the riferi 
dalle guardie nazio: 
Parigi 3, giunto. per 


che colà correva voc 


e non minor 
nata del 2. 

A Limoges si 5 
lozione di Parigi ; i 
ll colonnello dei cor 
misure per sedar. pr 
facredere che questo 
reprimere di quelli di 
di Marsili ea ques 

ti sieno piename: 

re la testa, sesi 


L' International 
Situazione attuale de 


10 alle sciagure che 
&trivere una circola 
Mare la loro atten? 
l'International preti 
erni di Madrid, Lis 
risposto evasi 
Però che il signor 
Preda di queste sc 
#6. Thiers sarebbe | 
immense sciagure d 
zzire. Ma sinori 
da farci credere, ch 
L: ij sventura. 
Opposizione 
Atcettare il dogma 
Batiera una viva agi 
Bratulano con lui p 
® l'Arcivescovo pro 
le sue lezioni. 
no si sarebb 
, a quanto | 
Sa del canonico D 
nello stesso 
Giornale di 
rte del ( 


sodisfazione, 
ia. Si giunge 


Risgiato dopo le 
; e, per ri 
Rumenio, ch'è un 
Gi Hiobenzollern. fi 


Turchia vuo 
Però di vederlo. 


s 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Alti amministrativi 


| il combattimento del 4 non vi fu, a 
(| so pare, nulla di serio, sotto Parigi. Gl'in 
ri i fortî di Vantes; e di lssy, fan fatto 
(jo contro il ridotto di Chatillon occupato di 
'appe ma il Governo di Versailles annunci 
|, risparmiare il sangue dei soldati , noa 
Ha l'ordine dell'attacco contro quei forti, 
ln dovranno naturalmente seguire la sorte 
ji ipitale, e cadranno con essa, quando 
[eyri i momento. Questa frase tradisce i ti- 
[él Governo di Versailles, che la resistenza 
li isorti debba essere accanita, e che la pre- 
[jd Parigi non sia un fatto così facile, come 
‘Hera credere dallo slancio, con cui le trup- 
[fono respinto i primi attacchi. 
Alcuni giornali di nze , l' International 
Fanfulla, hanno a_ questo proposito notizie 
Lan Secondo quei giornali, prati 
be a sua disposizione il numero di truppe 
rio, per occupare colla forza Parigi, e |’ 
nal giunge persino a parlare di defezione 
‘sercito. Sinora però quest’ ultima notizia 
leuna conferma nei fatti. Sarebbe piut- 
; confermato, dalla frase più sopra citata del 
cio di Versailles, che il Governo non abi 
"n disposizione un nucleo di forze suflicienti, 
‘spiogere innanzi le cose colla celerità, che 
rebbe sperata, e che sarebbe stata pur n 
rio, per far cessore al più presto gli orrori 
guerra civile. L'inazione del 5, le riser- 
udenti del dispaccio di Versailles farebbe- 
‘tedere che la cosa non fosse così facile , 
tod spiceia , come si era pensato. Speriamo 
via che gli allarmisti s'ingannino, e che uno 
n di cose, ch' è divenuto insopportabile per 
ci e perla Francia, cessi più presto che sia 
‘bile. 
ta situazione di Parigi è dipinta a  foschi 
luri dai dispacci, e non v'è da stupirsi che 
lu sia. Quando in una città giunge a trionfare 
torerno come quello, che regge 
llsotato Parigi, esso non’ può sosten: 
lx eo, se non col terrore. 
‘a Comune sopprime i giornal 
li risata, intervenendo nei contra 
Del proprietario e in favore degli inqi 
wii agenti sequestrano le casse delle Com- 
nie di assicurazione. Ogni galantuomo è al 
lire della Comune e dei suoi fautori. Un 
io d'un foglio di Trieste dipinge la. situa- 
Tj:c con uno frase ener dicendo che si 


ite. Queste 
l'esercito di Vers 
Njistiria. Le prime noti 
ii peggio delle guardie nazioni 
ljixo destato naturalmente la gi 
llro, che agognano il momento 
({ri éa una insopportabile tiranni 
Il vito che i fautori della Comune, per repri- 
dei loro nemici, arrestarono coloro 
disastri subiti 


Tolosa, di Narbona, 
tà, pare che gl’ 
e che non osino 


{{'sinere di quelli di Lione, 
[ji Mirsiglia. fo quest ultima 
[|ssct sieno pienamente rotti 
jpre la testa, sesi bada 
nativi, 
l'International ci dà una ni che nella 
|f[turooe attuate della Francia, ci pare addirit- 
lt impossibile. Il giornale fiorentino pretende 
(?* il sig. Thiers abbia trovato il tempo, in mez- 
[Zanetti farm. BY alle sciagure che opprimono il suo paese, di 
ic Li pi una circolare alle [pn etto = 
È \ la loro attenzione sull’ Italia e sul Papa. 
a Stasi dec | L'ivrnationa! pretende sapere anche che i Go- 
i) Dei di Madrid, Lisbona, Vienna e Londra ab- 
Îato risposto evasivamente. Noi non crediamo 
(|? che il signor Thiers in questo momento si 
[Rada di queste sodisfa: Se fosse vero, il 
ff Thiers sarebbe una vitti politico. L 
[aaense sciagure della Francia l' avrebbero fatto 
I&lizzire. Ma sinora non ha dato altro sintomi 
(a arei credere, ch' egli sia stato colpito da una 
pete: rentura, sula 'a 
opposizione del canonico inger a 
tare 1 dogma dell’infllbilità, suscita in 
| una viva agitazione. 42 professori Ò 
Palulano con lui le questo atto di resistenza, 
[j''Arcivescovo proibisce ai teologi di frequen- 
Are le sue lezioni. Il contraccolpo di questo av- 
‘rimento si sarebbe sentito anche alla Corte, o- 
lil Re, a quanto vien detto, prenderebbe la di- 
ta del canonico Doellinger e di Friderich, che 
nello stesso caso. DI 
le | Giornale di Pietroburgo pubblica la rati- 


MPte, che annulla la precedet 
l'ngresso delle navi da guerra m 
pllende che la Russia sia, dopo aver. 
| oditorione, nei migliori, termiai, cono 


di 
colle altre Potenze, 
i Prineipati 


per riflesso, coni 
ch'è un Principe 
nollern. fi un pezzo ci 
'urehia vuole intervenire ; 


—_. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 aprile contiene : 
La legge cdot 30 marzo, che i 
maggiore stra ja spesa di L. ‘980,000 
completare il bacino di carenaggio di Messina 
decretato con la legge 10 agosto 1862, N. 749. 
_ 2 Un R. Deereto del 12 marzo, col quale, 
il Comune di Coronate, in Provincia di Milano, 
è autorizzato ad assumere la nuova denomina- 
zione di Morimondo. 
3. Un R. Decreto del 15 marzo, che appro- 
nesso Regolamento pei magazzini generali 
ittà d' Ancona. 
4. Disposizioni concernenti gli uffiziali supe- 
riori dell’ esercito. 

. Una serie di disposizioni fatte nel 
nale degli Uflicii esterni dell’ Amministrazione del 
Demanio e delle tasse. 


ITALIA 


Ci serivono da Cagliari, in data del 30 marzo ? 

Nel piccolo Comune di Siapiccia ( Circonda- 
rio di Oristano), la notte del 47 al 18 corrente, 
un'accozzaglia di malviventi, con iscopò di far 
pingue bottino, circondava ed assaliva la casa di 
quel rettore parrocchiale, Giovanni Diego Tatti, 
che, a quanto dicesi, dovrebbe possedere una cas 
sa di risparmio assai ben fornita. I malandrini, 
mediante rottura e scalata, stavano per penetrare 
nella camera da letto del Tatti, il quale 
per unico compagno un nipotino dodi 
nel momento in cui, forse, tenevano per 
la riuscita della loro impresa, s' accorsero d'aver 
a far i conti coll'oste. Quest’ ultimo, cioè i ; 
che non attendeva colle mani alla cintola i not- 
turni visitatori, munito d da fuoco, saliva 
sulla soprastante softitta, e di là, per alcune feri- 
toie, apriva il fuoco contro i grassatori, i qu 
dopo aver sostenuto il combattimento per un'ora 
e mezza circa, furono costretti a battere in riti. 
rata, abbandonando una pistola, un piccone ed 
una mazza intrisi di sangue. Tre di costoro avreb- 
bero riportate ferite tali, da dover essere traspor- 
tati via dai compagni. 

L' Autorità è sulle tracce dei malandrini. 

Degno intanto di ammirazione è don Tatti, 
che diede prova di non comune coraggio, oppo- 
nendo così valorosa difesa all’ audace tentativo. 


Nell Osservatore Romano del 4 corrente 
legge: 

Questa mattina alle ore 41 ant. la Santità 
di Nostro Signore Papa Pio IX ha ricevuto nella 
sala del trono la deputazione de' cattolici inglesi. 

Ritto in piedi sui gradini del trono, avente 
ai lati i membri della sua Corte e incontro la de- 
utazione inglese, Sua Santità ha ascoltato la 
fottera, fatta to francese, d' un indirizzo letto dal 
duca di Norfolk, nel quale indirizzo era espresso 
con nobile, franco e riciso linguaggio il modo | 
di vedere de' cattolici di quella grande e potente 
nazione, in tutto e per tutto conforme al senti- | 
mento già manifestato in più d'un' occasione in 
questi ultimi tempi dai Padri della Chiesa uni 
versale, intorno la questione del civile e religio 
so principato del romano Pontefice. | 

Terminata la non breve lettura in mezzo al | 
religioso silenzio degli astanti, il Santo Padre vi | 
ha to nello stesso idioma, manifestando la | 
sua gratitudine per le prove di devozione ed a- 
more, che gli sono profuse dai suoi figli in_tem- 
pi di tanta amarezza pel suo cuore. Sua Santi- 
tà, ricordando le gesta, le virtù, la dottrina del 
Pontefice S. Gregorio, il quale predilesse in ispe- 
cial modo l' Inghilterra, soggiunse che se egli non 

i uel grande nelle 
va però a paro nel 
re. verso l'ln per la quale aveva fatto 
quanto era in suo potere perchè il cattolicismo 
vi ripigliasse l'antico fervore e vi si dilatasse e 
propagasse a gloria di Dio e della Chiesa. Ac- 
cennò alla guerra che oggi si combatte contro 
la Chiesa stessa, la qual guerra disse, piuttosto- 
cupidigie di principato 0 da 


stolica benedizione. 
FRANCIA 


Ecco il bollettino ufficiale del primo _com- 
ento fra gl’ insorti e le truppe del Gover- 


Di ) sig. Thiers 


no di Versailles, che fu inviato 
ai Prefetti e sotto-Prefetti : 
Versallles 2 aprile 1871, ore 6 pom. 
Il capo del potere esecutivo ai Prefelti e sot- 
eletti. so 
ngi due giorni, essendosi prodotti movimenti 
dalla parte di Rueil, Nanterre, Coubervoi, Pu- 
ed il ponte di Neuilly essendo stato sbar- 
l insorti, il Governo non ha voluto la- 
questi tentativi, e ne ha ordina- 
repressione. Il generale Vino, 
dopo essersi assieurato che una dimostrazione 
falta dagl'insorti, dalla parte di Chatillon non 
aveva nulla di serio, è partito alle 6 del mat! 
ta Dandei della divisione Faron, 
ione Bruat, scortati 
eacciatori del gene- 
tale di Gallifet, ed a destra da due squadroni 
della guardia repubblica 
Le truppe si sono i 
son e Xontretout; quattro baltaglioni degl’ in- 
sorti occupavano le posizioni di Courbevoie, la 
caserma ed il sito della statua. Le truppe si s0- 
no impadronite delle posizioni sbarrate, con uno 
slancio rimarchevole. La caserma è stata presa 
dalle truppe di marina; la grande barricata di 
dal 413° Le truppe si gettarono in 





ito. sulla china che conduce al di 
SEE © presero d'assllo No barenta i ate 





Sabato 8 aprile 





ragliava il ponte. Gl'insorli fuggirono precipito- 
samente abbandonando un certo numero di mor- 
ti, di feriti e di prigionieri. 

Mercè lo slancio delle truppe che ne affrettò 
il Leg le nostre perdite sono state di poca 
entità. 


tò specialmente contro i disertori cl 
conosciuti. Alle ore quattro le trup- 
pe rientrarono nei loro quartieri, fiduciose di 
aver reso alla causa dell'ordine un servigio, 
di cui la Francia loro terrà conto. Il gene 
rale Vinoy non ha lasciato un momento il co- 
mando. 

1 miserabili che la Francia è costretta a 
combattere, hanno commesso un nuovo delitto. 
ll capo chirurgo dell' armata sig. Pasquier, 
sendosi avanzato solo e senz’ armi troppo v 
alle posizioni nemiche, è stato barbaramente as- 
sassinalo. 

Firmato A Thiers. 


200 uomini. Quelle fatte 
state fucilate. a 


Togliamo dal Journal Officiel di Parigi 
31 marzo i documenti che seguono: 
Rapporto della Commissione delle elezioni. 


La Commissione ch'è stata incaricata dell'e- 
same delle elezioni ha dovuto esaminare le qui- 


* Esiste egli un' incompatibilità fra il man- 
dato di deputato all'Assemblea di Versailles e 
quello di membro del Comune? » 

Considerando che l' Assemblea di Versailles, 
rifiutando di riconoscere la Comune eletta dal 
popolo di Parigi, merita con ciò. di non essere 
risonosciuta da questa Comune ; 

Che il cumulo dev’ essere proibito ; 

Che v'è del resto impossibilità materiale a 
seguire i lavori delle due Assemblee; 

La Commissione crede che le funzioni sono 
incompati 

« Gli stranieri possono essere ammessi alla 
Comune ? » 

Considerando che la bandiera della Comune 
è quella della Repubblica universale 

Considerando che ogni città ha il diritto 
di dare il titolo di cittadino agli stranieri che la 
servono; 

Che questo uso esiste da lungo tempo in na- 
zioni vici 

Considerando che il titolo di membro della 
Comune essendo una prova di fiducia anche più 
grande ancora che il titolo di cittadino, compor- 
la implicitamente quest’ ultima qualità ; 

La Commissione è «i' avviso che gli 
possono essere ammessi, è vi propone l' ammissio- 
ne del cittadino Franckel. 


La Comune di Parigi decreta 

Art. 4.0. I membri della Comune hanno la 
direzione amministrativa del loro Circondario. 

Art. 2°. Essi sono in ad aggiungersi, a 
loro scelta e sotto la lor» resi 
missione per la sped 

Art. 3°, I membri e soltanto 
hanno qualità per procedere agli atti dello stato 
civile. 

L: Comune di Parigi. 


Ecco l'ordinamento delle Commissioni della 
Comune, accennato dal telegrafo : 


Tridon, Vaillant, Duval, Lefran 
Bergeret. 
Commissione delle finanz 


is, Félix Pyat, 


cittadini Vietor 


des, 
vier. 

Commissione della giustizia : I cittadini Rane, 
Protot, Léo Meillet, Vermorel, Ledroit, Babick. 

Commissione di sicurezza generale: I citta- 
dini Roal, Rigault, Serré, Assi, Cournet, Oudet, 
Chalzin, Gérardio. 

Commissione delle sussistenze: I cittadini 

, Champy, Ostyn, Clément, Parizel, Emile 
Clément, Fortuné Henry. 

Commissione del lavoro, industria e scam- 
bio : I cittadini Malon, Frankel, Theisz, Dupont, 
Avrial, Loiseau-Pinson, Puget, Eugène Girardin. 

Commissione delle relazioni estere: | Di 

Delescluze, Ranc, Pascal, Grousset, Ulysse 

‘ent, Arthur Arnoud, Antoine Arnault, Ch. Gé 


rardin: 
pubbli 


Bergeret, Duv 


Commissione dei servis I cittadini 
lioray, F. B. Clement, Mardelet, Mortier, 
Rastoul. 


Commissione dell’ insegnamento : 1 
Jules Vallès, dottore Goupil, Lefevre, Ur 
bert Leroy, Verdure, Demay, dottore Robinei. 


1 partigiani della Comune, sembra si pre; 
rino ad un colpo di mano. Ecco in quali termi 
i delegati dell’ Algeria hanno aderito alla Comune 

Parigi, 

« I delegati dell Algeria dichiarano in nome 
dei loro mittenti di aderire nel modo più asso- 
luto alla Comune di Parigi. 

« L' Algeria tutta intera rivendica le libertà 
comunali. 

« Oppressa per quarant'anni della duplice 
centralizzazione dell’ Esercito e dell’ Amministra- 
zione, la colonia già da gran tempo ha compreso 
che l'affrancamento completo della Comune è il 
solo mezzo che dar le possa la libertà e la flo- 
ridezza. 

« Parigi 
« I delegati: Lambert, Rabel, Calvinbac. » 


| e, sulla sponda 


e giudiziarii. 


stra a Montrouge, si è po- 
tuto vedere abbastanza frequentemente in questi 
giorni, donne che disarmono un uomo ubbriaco 
e lo conducono al posto, dove è malissimo ac- 
colto. 

1 battaglioni che faranno la parata saranno 
tutti vestiti di un’ uniforme che sarà realmente 
uniforme. 11 generale Cluseret ‘è stato uno dei 
primi a segnalare l'inconveniente di tanti tr: 
vestimenti disuguali che rendono impossibile di 
riconoscere il nostro esercito civile. Non rimane 
agli uni che il pantalone, agli altri che le uose. 


Vi furono fra civili e militari, cambi di paletots, | 


di cappotti, di spalline affatto inveros Le 
pelli di montone, i cache-nez, le pellicce hanno 
abbellito ancora quei travestimenti carnovaleschi 
che hanno divertito tanto i Prussiani durante 
l'assedio e che oggidi hanno il merito di com- 
plicarsi col più inconcepibile sudiciume. Tutto 
ciò sta per cambiare. La tenuta militare sarà 
rigorosamente astretla alla più assoluta pulizia ; 
non vi saranno più uniformi macchiate, lacere 0 
disugual 

Îl solto-Comitato non ne vuole, come non 
vuole più ubbriachi. Si sarà almeno ottenuto 
questo. Gli ufficiali saranno pure obbligati ad 
adottare una tenuta meno splendida, sì soppri- 
meranno i pennacchi , i galloni, le dorature, i 
nastri d'ogni colore e le decori 

Grazie a questa dispo: via quanto 
abile. si spera di ottenere la dimissione volonta 
ria di gran numero di ufficiali | che ad ogni e- 
lezione moltiplicano i loro intrighi al solo scopo 
di poter sfoggiare impunemente davanti agli scioc- 
chi tutti i gingilli che piacevano tanto a Mangin 
ed a Bonaparte. 

L'elezione dei capi della Guardia nazionale 
iucontra qualche difficoltà. Ufficiali, sott' ufficiali 
e caporali stanno preparando la loro rielezione. 
Questo non piace ai semplici militi, i quali ama- 
no il cambiamento. Da principio la Guardia era 
comandata da capi nominati, il che aveva i suoi 
pericoli ed i suoi vantaggi | come ogni cosa al 
mondo, poi si parlò 
gerlì. Coi. batta; 
le nuove 
diventa 

Durante | 
sortite troppo rare che furono fatte, alcuni capi 
sono sembrati capaci, altri hanno provato che i 
galloni non fanno lore, e che allorquando 
si sa trascinare brillantemente la sciabola sui 
Boulevards, si può ignorare l’arte di affrontare 
il nemico. Però vi sono capi provati che, mol- 
grado alcuni dissensi, si dovrebbero conservare. 

Come capo supremo, ogni rivalità sparisce 

Garibaldi ; questa elezione ha dovuto, 
sino dal principio, combaltere ogni sorta d'in- 
toppi. Il cittadino Gambon, incaricato dal Comi- 
tato di recarsi presso il capo supremo (almeno 
sperato tale dalle nostre Guardie civiche) non ha 
poluto compiere la sua missione. Al momento ia 
cui si imbarcava per Caprera a_ Bonifacio, ogli 
fu arrestato. Ma perchè aveva bisogno di passare 
per la Corsica ? 

Io mancanza del padre si eleggerebbe uno 
dei figli. La scelta si era portata sul maggiore. 
Un bel giorno si annunzia che infatti questi è 
partito dall’ Italia e si dirige verso la Francia 
per gettarsi nelle mani dei nostri rivoluzionarii. 
Gran gioia nel campo, ma di breve durata, poi- 
chè una lettera autentica smentisce l’ accellazio» 
ne di Menotti ed anche di Ricciotti, il quale, te- 

endo di essere chiamati volta , rifiuta 
anticipatamente ogni elezione. L'indomani un 
giornale italiano ci apprende che il figlio di Ga- 
ribaldi, la cui partenza era stata segna 
falso figlio di Garibaldi, neppure un garibaldino, 
neppure un Ricciolti di cattiva qualità, un Me- 
notti di cattivo conio; in breve, un villanaccio 
qualunque. La delusione fu enorme; si rivolsero 

le al padre, gli vennero i disp 
fili elettrici funzionano male in Fran 

cia. Come avrebbero essi potuto trasmettere 
voti civici di Parigi a Caprera, dove vi sono vi- 
gne e non telegrati ? Si scrisse. Le lettere si 
smarrirono, la posta funziona malissimo dopo 
eh'essa non obbedisce più al Governo di Versail- 
les, e ch'essa obbedisce al Governo di Parigi. Si 
fu costsetti a fidarsi d'un mandatario, il quale 
fu arrestato da delegati che furono soppressi, e 
si stava per rinunciare a Garibaldi, inaccessibile 
nella sua isola, allorchè tutta la Guardia nazio- 
nale dichiarò che; per capo essa non accettereb- 
be nè eleggerebbe ehe Garibaldi, e che se. non 
gli veniva dato il solo uomo che le andava a 
geni >, essa deporrebbe i suoi ch rove- 
scierebbe le barricate, abbandonerebbe i forti, 
diserterebbe gli avamposti e fraternizzerebbe coi 
sergents-de-ville. 

Il Comitato centrale, molto imbarazzato, de- 
eretò allora che, morto 0 , Garibaldi sareb- 
be il comandante superiore della nostra milizia 
nazionale. Ad ogni seduta si proclama nuo 
mente questo dittatore introvabile, e che, senza 
dubbio, ignora quale fanatismo egli inspira a 
gente che non l' ha mai. veduto, mai conosciu- 
to, e che senza dubbio non lo conosceranno nè 
vedranno mai. Il sotto-Comitato, fedele alla tra- 
dizione del Comitato centrale, ha anche ieri co- 
ronato la seduta colla ‘lamazione solenne ed 
irrevocabile di Garibaldi come generalissimo de- 
gli eserciti di terra e di mare di Parigi e della 
Francia. 


Sul movimento algerino leggiamo i seguenti 
dati interessanti nel Corriere Israelitico : 
1 nostri lettori senza dubbio saranno a cono- 
scenza dei To di, avvenuti recentemente in Al- 
ia, ma ilmente non ne sapranno i par- 
ffcolari, che pur per noi Israeli nno fanto in- 
teresse. 


Noi siamo al caso di offrire ragguagli sui 
fatti, mercè il nostro egregio confratello dottor 
Benisti, avsocato di Algeri, che ce li fornisce. 
Come abbiamo narrato, gl’ Israeliti d'Algeri, che 





tanti anni erano retti da apposite leggi, e 
fosti, diremo quasi fuori della società, furono mer- 
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cè un decreto della Repubb'i 
sudditi francesi, e come l 
leggi l pari degl 
vata dagli Israeliti i, che si vedevano fi- 
nalmente restituiti alla società, e reso giustizia 
principi d'eguaglianza, dei quali la Francia si 
era fatta sempre zelante campione. Questo fatt 
però sembra non aser incontrato tutto il favore 
del pubblico, che, sobillato chissà da qual pi 
dimostrava il suo malcontento in mille 
giungere al massimo grado coi fatti che ci c- 
cingiamo a narrare. 

Il primo marzo ricorreva una festa musul- 
mona, è nulla certamente dava adito a prevede- 
re in Algeri che la tranquillità di quel giorno 
potesse essere come chessia turbata. 

Verso le 4 pomeridiane un migliaio circa 
di Arabi discesero contemporaneamente da pa- 
recchi punti delle montagoe, mal potendo celare 
le armi sotto i loro vestiti. Unitisi tutti in un 
punto della ciltà, si precipitarono con forsennate 
grida sulle botteghe degl’ Israeliti distruggendo o 
rubando quanto in esse trovarono, Le autori 
intervenute con tutti i loro sforzi non poterono 
sedare il tumulto che sino alle 7 di sera, ed a 
quell'ora il sangue era già versato. 

Una trentina circa d'Israeliti furono uccisi 
o gravemente feriti, altri s'ebbero delle contu- 
sioni piu 0 meno gravi. —I giornali 
Jaono dichiarato che la dimostra 
orribili che la 
creto che equipe 
al Governo toccava prontamente revocarlo, onde 
evitare ulteriori disordini. Ma gli Arabi, gente 
incolta, non obbedivzno, a quanto sembra se non 
a una secreta parola di ordine, e non furono che 
gli stromenti di vigl 
pure i cittadini d’Algeria non possono nè dev 
no dimenticare con quanta gioia hanno accolto 
gl'Israeliti il decreto che li parificava agli altri ; 

ne avessero il diritto, lo meritavano, 
I giornali israelitici, i rabbini, le Comunità d'Al- 
geria hanno dimostrato in questi ultimi tem 
largamente quanti sacrifizii, e quanto interesse 
sapevano dedicare all 
che dietro a semplici comunicazioni, e per 
dar il vanto del trionfo ad un partito retrogra- 
do ed avverso alla luce, il benefico decreto ven- 
ga revocato. O che la Repubblica francese sareb- 
be da meno dell' Impero ? 

Ad iniziativa d'un giornale d'Algeri 
titolo La Verità, venne compilata una pet 
diretta al Governo, che 
perta di parecchie’ migl 
mina così: « Noi credi 


ca francese dichiarati 
e protetti dalle 
ibile la gioia pro- 


al più presto ritirato, perchè, conferito arbitra- 
inte dal cittadino Crei ‘ontro il voto 
je della popolazione, avrebbe per conse- 
della giusta preponderanza che 
sese deve sempre conservare sulle 
rive africane. » 

Gl' Israeliti , dall'altro canto , indignati del 

egno dei loro concittadini, hanno c 
raneamente diretto all’Assembl 
protesta, che, firmata anche da professanti d’ al 
culti, dimostrerà senza dubbio le cose nel v 
loro modo, e non permetterà che il Governo 
francese compia un atto d'intolleranza ed ingiu- 
stificato. La petizione in favore degl' Israeliti con- 
clude col dire, che i cittadini francesi d’Algeria, 
considerando come gl' Israeliti dopo la loro pa- 
rificazione hanno agito com wi benemeriti 

verno potreb- 
| fanatismo religioso 
degli Arabi, che non compiono da sè stessi gli 
eccessi, ma''istigati da un partito nemico dell'or- 
dine e del progresso, protestano in nome della 
giustizia , del diritto e della libertà contro qua- 
luoque petizione tendente a revocare il decreto 
del 24 ottobre 4870. E per oggi facciamo punto 
sull'argomento, augurando che la decisione del- 
l'Assemblea le sia conforme alle giuste 
aspeltative dei perseguitati Israeliti dell'Algeria. 
SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese in data di 
Lugano 3: 

La Legazione svizzera in Firenze ha rife- 
rito al Consiglio di Stato, che la Commissione 
superiore di sanità non ha creduto pel momento 
di potere aderire alle vive istanze fatte perchè 
fosse tolto il divieto del libero scambio del he- 
sliame, specialmente per la circostanza che sa- 
rebbe scoppiata la peste boviva nel Cantone di 
Berna. Il nostro Governo ha risolto di replic 
che in questo Cantone la sanità del bestiame 
perfetta, che i pochi casi manifestatisi oltre le Api 
non ebbero seguito per le pronte misure atliva- 
te, e finalmente che, per le relazioni speciali 
Ticino coll' Italia, tal divieto riesce sommamente 
dannoso. 

Telegrafano allo stesso foglio da Berna, 3 

Il Consiglio federale ha incaricato il signor 
Pioda d’ instare il Governo italiano per 
l'immediata revoca del blocco del bestiame. 


INGHILTERRA ; 


imposte dalla Prussia, e propose una ri 

allo scopo d' are il Governo a tentare di ct- 
tenere una mitigazione delle condizioni stesse. 
Mentre al pari di qualunque altro egli respinge- 
vi lea d’ intraprendere una guerra per la 
Francia , il sig. Cochrane crede che it Governo 
inglese sia andato tropp' oltre nella sua politica 
d'isolamento. Una manifestazione de del- 
l' opinione della Camera avrebbe potuto dissu: 
dere l’ Imperatore dal dichiarare la guerra, e 
l'oratore cita altre circostanze, in cui sarebbe 
stato. vantaggi 

Lungi dal far ciò, 

venne realmente a danno della Francia; per e- 
sempio, egli impedì che si formassè un' alleanza 
fra la Francia, l’ Aust lia, che avrebbe 
impedito la guerra , e posto ostacoli all’ espres- 





zione accom 
frà. maledetta 


Hono ormai p 
il 


le maggioran 
fanno bene, 


del potere son 
disgraziata N 


immorti 
progresso. Nol 
ile; non di 


di Roma, è 
A. R. la Pri 


Quirinale nell 
lasio, per aden 
sandosi da 


la q 
abitano nel pi 


riodo d'istra 
Pte" maggio 


Stato non 
. Così il Fan: 


joni esset 
e da tutte 
che tutto è il 


I waderano sopra_Beuzons, 


in seguito a un dispao- 


to a mezzanelte un Con- 
dr tari al Ministero degli affari esteri, 
mesta mattina il presidente del Consi 
f° San Rossore, per conferire col Re. 
Anche l'Italia Nuova dice che correv 
Aocolizie sfavorevolissime su Parigi 
sl pic-Mahoo battuto ; gl’ insorti 
esailes le truppe del Governo in parte 
|s Veenanti cogl’ insorti , lutte le voci, insom- 
sanza di nolizie ufficiai 


Sullo stesso argomento la Nazione serive : 
parlava ieri d'una sconfitta patita dal m 

slo Mac-Mabon per defezione d'una gran- 

Hima parte dell'esercito posto sotto il suo co- 


W9Î iste voci non hanno, per quanto a noi 
cesulo conferma nella serata d'i 


— Imponente e seria dimostr 
E Roraporto funebre di Montecchi. Immensa 
fun rappresentanze della stampa, della So- 
"î di reduci ed operai. La prima cerimon 

de4re civile in Roma 


aggettivo 


uscì superiore ad ogni 


£#° Francia, Beotiai, agente generale per l' I 
He Dermott, agente generale per l'Inghilter- 
""tngoro tennero, nei primi giorni dello scorso 

o, una riunione a cui era presente anche 
Is. Blanqui 


Sui combattimenti avvenuti presso Parigi, 
lagiamo nel Gaulois del 4: 

Il generale è montato a cavallo alle otto, e 
i petò alla testa della colonna presso la barri- 
lai di Courbevoie. Egli fece aprire il fuoco del- 
liglieria e diresse. azi 
Ira dato l'ordine di fucilare tutti coloro che 
Iutavano l'uniforme dell' esercito, presi mentre 
[madevano le armi contro la truppa. 

Lo stesso giornale dice : 

di 1300 le Guardie 


[zio 
Iwoie nella mattina di ieri. Il numero dei sol- 
[li della linea e delle Guardie mobili miste alle 
luurdie nazionali era molto limitato; si è preso 
la inlividuo appartenente al 25.° reggimento e 
e mobili della Senna. 

Un battaglione del 749 di 
limati alla barricata di Courbevoie ed accolto 
| fuochi di bersaglieri trincierati nelle case, ha 
Ixioceduto un istante. Quei giovani soldati ‘po- 
lo abituati alle imboscate, si sono sband: 
llgrado l'attitudine energica del 
il. l generale Vinoy fece avan: 
lu, i quali hanno attaccato vigorosamente, la 
[éando ai soldati di linna il tempo di riunirsi. 

1742 ritornò alla carica con molto slan- 
do; la barricata venne presa d'assalto, le case 
Iequisite, vi si presero una cinquantina di fu- 
lidi e contemporaneamente si entrò nella ca- 
rm. 


ll capo del potere esecutivo in Francia di- 
fimò la seguente circolare a tutte le pubbliche 


Versailles 3 aprile. 

Eecitati pel combattimento d' ieri, gl’ insorti 
liino voluto tornare supra Courbevoie, e sì re: 
‘rono in massa sopra Nanterre, Rueil e Bougi 
Ul Nello stesso tempo, dalla parte del Nord 
ton e Croissy. 
ll Mont-Valérien , allo spuntare del giorno 
ir il fuoco sulle colonne. Ogni obice che ca 
era fra esse metteva in fuga i gruppi colpi 
U'issorti hanno cercato allora un rifugio in 
Nialerre, Rueil e Bougival e cercarono di attac- 
tare le nostre posizioni, 

Le brigate Garnier, Dandet, Dumont cou 
de batterie di ri 2, di hanne 
nente cannoneggiati e li obbligarono bentosto a 
lirarsi, 

Il generale Vinoy, che si 
weaveva alla sua destra la cavalli 

iato 


tel campo di battagi 


, gl 
lac : 


vno in numero considerevole Meudon e 


Essi sloggiarono gl’ insorti, che lasciarono un 
ndo numero di morti nelle vie di Meudon. 
A destra, i marinai del generale Bruat e la 
kigata Derozat della divisione Faron conquist 
-Bicétre sotto gli occhi dell'ammir: 
xo Pothowan, che dirigeva il movimento. 
La giornata terminò colla fuga disordinata 


nella calma. 


____ 


« legrtono al Time da Parigi, 2 aprile, o- | 


uuesta mane | 
Gi Versailles | 


5 pom. 

Un viso scontro ebbe luogo 
‘itino a Courbevoie tra le truppe 
tifuelie della Comune. Le relazi 

lo sul come esso sia cominciato, 
(dubbio che i comunisti furono respinti 
iero di gran lunga la peggio. Dal confroni 
ti arie narrazioni corrette coa ciò 

dopo 
cut di Versail 

irca 10,000 uomini di truppe di Versail 
la vennero perte da Rueil, parte da S.1 Cloud, 
>; lo a (Courbevoie. Grosse masse, 
trdie nazionali di 

gior 
a resp 
Rzienza e l'irritazione erano da 
Inui grandi, ciascuna di esse supponeva € 


ficinanze, 


di- | 


po 


comunisti è che le 
spararono per le prime e 
s ma io udii da un testi 
monio oculare che ii primo uomo ueciso fu u- 
no di Versailles venuto a parlamentare, un me- 
dico, colpito da una Guardia nazionale che vo- 
a pigliarlo prigioniero come spia. 1 comuni- 
sti furono costretti a ritirarsi da Cuurbesvie, 
che per breve tempo occuparono, facendo fuoco 
dalle finestre, ma ne furono cacciati dalle ca 
uonate del Mont Valerièn. Essi sì spinsero verso 
il poute di Neuilly, e vi sostennero una viva fu- 
cilata, ma furono nuovamente costretti n ri 
rar entrarono in Pari 
perseguitati nella loro ri 


ma io credo che 

che nove morti 

uccisi dall me ribelli, do- 

si erano arresi. Mi si disse che ne fu 

to un numero molto maggiore. L' eccita- 

mento del popolo contro il partito di Versailles 

è terribile. Il numero delle Guardie nazionali 

viene variamente stimato da 2 a 3,000; 

bilmente più di 2,000 presero parte 

battimento, e circa un terzo delle truppe di Ver- 

sailles. 

Queste ultime avevano mitra, 
case di Courbevoie © Neuilly soflersero per le 
bombe, e parecchie di queste caddero entro le 
porte suli Avenu: Neuilly © Grand-Arméc 

Arco di Trionfo. L' eccitamento di Parigi è 
grandissimo , è da parte dei 
per questa nol- 
vo, e grosse 

nazionali con artiglieria mi 

ciano verso i punti, che mettono a Versailles, 

Sulla grande strada 


atrici. Molte 


te i villaggi vicini. Il loro contegno fu nel com- 
plesso più fermo dell'aspettazione, quantunque 
si riferisca che un reggimento sia passato dalla 
parte dei comunisti. 

Questa notizia merita conferma, 

di Versailles non profittarono del 

coll pare la testa del ponte di Versailles ver- 

so Parigi, ma ritornrono, lasciando sgombra la 

grande strada fino ai pieli del Mont-Valèrien e 

occupando i villaggi vicini. Le Guardie n 

impegnate, erano il 2185, il 93° e il 119: 

la loro fuga molte gridarono ch' erano tradite, 

perchè mandate a combattere senza artiglieria e 
Molti rifiutarono di obbedire al- 
do che non volevano combat- 

tere contro Francesi. 

Verso le 4 pom., a Bas Meudon fu ucciso 
un cacciatore a cavallo. I gendarmi risposero al 
fuoco e uccisero parecchie: Guardie nazioni 

Verso le 12 è mezza io mi spinsi oltre i 
Campi Elisi verso Neuilly, sentendo che un com- 
battimento s'era impegnato colà. L» cannonate 
erano frequenti. Vicino all’ Arco di Trionfo s' e- 
rano formati numerosi gruppi eccitati, e delle 
Guardie nazionali tori sparse e” coll'aria 
degli sconfitti. Alla Porta Maillot io rag, 
parte dell’ ambula 
e accompagnato dai fratelli delle sci 
‘Trovammo la porta chiusa e ci fu rifiu 
passaggio. Fu proposto di lasciare i fratelli d n 
tro, perchè, malgrado l' abnegazione che spie, 
rono durante l'assedio su ogni campo di ba 
taglia, uno strano pregiudizio esiste ora contro 
di essi a motivo del loro carattere religiuso. 
dott. D:rmaquay respinse questa propost 
gemmo alla Porta Muette, che ci fu tosto aper! 
Dalla parte opposta, nel bois de Boulogne, c' im- 
battemmo in un posto avanzato composto in par- 
te di regolari, in parte di Guardie nazionali. Due 
| di queste si avanzarono colle canne spi i, 
| dopo un breve colloquio ci permisero di passare. 
| Piegammo dietro l'avesue d' Orleins, che era 


i deserta, ed entrammo nell’ avenue de Neuiliy 
| 


L'avenue era piena di passeg 
fanciulli che celebravano la. domen 
ciullo mi mostrò una scheggia di bomi 
| colà. Poco dopo nirammo degli 
Je portavano wi ferito dell’ 83. battaglione, 
dopo un altro del 218- 
ponte di Neuilly trorammo numeri sele 
tracce delle palle e di un violento conflitto. Ci 
si disse che la fucilata avesa durato quivi quasi 
ra. Il ponte era sguernito C'erano tre ca- 
el poste de secours aux noyés € 
due in una casa dirimpet'o. Arrivammo alla co- 
ana di Napoleone e fummo sorpresi di non tro- 
vare izio di avamposti 0 di truppe, nè 
$ della Comune. 
rando a destra e discenlendo nella Rue 
des Bezon, :mmo che parecchie case erano 
colpite dalle bombe e udimmo che due uomini 
erano rimasti uccisi. Le bombe erano venute dal 
Mont- di linea e spe- 
cialo na, avevano preso 
principal 
A cercare inutilmente qualche segoo di 
Tornammo al ponte, e irovammo che i carri del 
| l'arabulanza arrivavano numerosi. Mi spinsi ver- 
' so il Mont-Valérien e tro il cadavere di un 
| soldato di linea. A Rond Point c' erano i cada- 
| veri ili cinque mobili, che si dicono fi do- 
| po che s'erano arresi. C'era un numeroso at- 
| Iruppamento d' uomini e donne attorno ad ess 
furiosamente esasperati contro il Governo di 
Versailles. Un uomo, che gridava assai, dichiarò 
4 che molti altri | rigior erano stati, non solo 
fucilati, ma trattati dapprima colla massima cru- 
1 corpi della maggior parte 
lèrien, ch'era 





mu 3 nio 
neggiare, e gl'intimarono la prigionia. Egli mise 
la mano nella tasca, come se cercasse un revol- 


fuoco , credo che quanto segue , 


dii 
state negli ul- 
pronte 


là urebbe stata la prima ad offendere. Un so- | 





legge nel Paris Journal : 

La discordia regna nell’ Assemblea. La pres- 
sione operata dalla Montagna (vecchio stile) al- 
lontana dalla Comune coloro che non avevano 
cercato che furizioni esclusivamente municipali 

I sigg. Desmarest, Ferry, Nast, André, Ti- 
rard, Alberto Le Roy, Robinet, Carlo Beslay, 
Adam e Méline si rilirano dichiarando ch' essi 
non possono continuare a sedere în uu' Assem- 
blea a resi 

di cui materiale © l' indipes 

assicurati 

__ Si dice negli ufliciî, che la dimissione dei 
signori Loiseau-Pinson e Gérardin non deve fersi 
attendere. — Parecchi membri delle Comune tro- 
vano che il Comitato, essendosi dichiarato seiol- 
to, dovrebbe esserlo di fatto. — Lungi da ciò, il 
Comitato siede in nenza, emana d' urgenza 


Decreti che hanno forza di legge. Molta gente | 


‘he eredeva che il Comitato, dopo aver conse- 


gnato i suoi poteri ‘afla Comune, si rilirerebbe | 


sotto la sua tenda, lieto delle felicitazioni che 
è fatto votare dalla Comune, incomincia a mor- 
morare. — Invano, alcune proteste timide si fa 
Comitato fa orecchio da mercante 
e rimane al poteri è incaricato dell’ or- 
ganizzazione della Guardia nazionale ; è lui cl 
deve far rispettare le elezioni; dunque egli non 


deve mancare al suo mandato. — E non vi man- | 


cherò. Già i puri, spaventati dalla timidita de 
tano sul loro Comitato 
li speranza. 
essi contano per imprimere il movimento alla 
Comune se essa vuole rimanere inerte. È a lui che 
spetta di formare l'esercito che deve marciare 
su Versailles, se l' 
Comune. — Mai 
s incomincia a chi 
ge. Egli afferma che i 

sono pronti, ch'essi non attendono che 

per fare sparire l' Assemblea e ritornarse- 
ne a proclamare la Comune nei loro villaggi 


Parigi 4. 
Gl'insorti co- 
minciarono a saccheggiare. Gli edifizii. pubblici 
sono affatto privi di difesa. Il terrorismo è senza 
limiti. Persino le donne e i fanciulli sono obbli- 
gati ad aiutare al ristabilimento delle barri 
Ognuno deve colle armi alla mano di 
averi contro gli assalti degli assassini, ai 
q servono «i pretesto. Si rimpian- 
ge il tempo dell'assedio e tulte le speranze sono 
riposte nella conquista della città per opera di 
Mac-Mahon. 
Berlino 4 
Notizie ricevute da Bucarest annunci 
mente 2 ciò che dice telegrammi” pre- 
nti, che il Governo rus futto ciò che 
potrebbe far supporre l' intenzione di usufru 
la situazione precaria del Principe Carlo. 
Berlino 
Nella seduta d'oggi del Parlamento ven 
acceltata la proposta della legge costi 
dell'Impero, senza cangiamento alcuno 
tando tutti gli emendamenti. Le proposte di 
ensperger sui diritti fondamentali rimasero 
minoranza, con voti %9 contro 223; una propo- 
sta di Sonnemano { Redattore della Gazzetta di 
Francoforte) appoggiata da Brockbaus e da al 
tendente ad ottenere un miglioramento delle c« 
dizioni della stampa 
d'opportunità ; i lagni espo 
rono assai indeboliti dal rimprovero motivato 
che Treitschke fece alla Gazzelta di Francoforte 
pel suo contegno antitedesco. 
Il Principe reale assistette alla seduta sino 
alla fine. pponese Minomija, zio 
è 


fari del Giappone. 
Berlino 
Nell' odierna seduta del Parlamento, 
sione della verificazione delle elezioni 
ne ullramontana dovette sopportare violenti rim- 
proveri riguardo ad agitazioni eletto 
messe, e perchè si abusa del pulpito per interessi 
mondani. 
La Kreusseitung scrive : 
La notizia annunciata con tanta positività 
dall'Inghilterra, ja avuto luo- 
il pagamenti 
l'indennizzo di guerra francese, 
data. A titolo d'idennizzo di guerca non fu per 
anco pagato un milione, quindi molto meno 500 
milioni. Tutti i pagamenti, di cui trattasi ora, non 
sono che acconti delle somme di spese deri 
dall approvsigionamento delle truppe tedesche , 
che sinora non furono pagate dalla Francia se 
non in minima parte. Stando a rapporti milita- 
ri persenuti da diverse parli, le truppe tedesche 
haono motivo di lagnarsi molto dell'approvvigio- 
namento, difettoso tanto nei forti davanti Parigi 
come in tulti i paesi della Franc 
uno seritto da Parigi, in cui 
Tutt'il mondo volge ansioso i suoi 
szuardi verso i reggimenti di Versailles, 0 se 
questi non vengono, verso i Tedeschi, » la Pro 
vinzial Correspondenz dice: « Anzi tutto, i regci- 
menti tedeschi non verranno; essi lasciano per 
ora il pensiero al Governo di Versailles , di ri- 
mettere e di assicurare uno stato tale di cose, 
da cui sia reso possibile il mantenimento e l'ef° 
fettuazione del trattato sui prel 
Stando ad un'espressione 
circoli parlamentari, non è d'aspettarsi l'ingres- 
so delle truppe tedesche in Berlino, se non dopo 
la prima metà d'agosto. 
la uno dei prossimi giorni sarà qui tenuto 
un gran Consiglio di guerra, al quale prende- 
ranno parte anche i generali Goeben, Treskow, 
Steinmetz e Werder, che giunse qui oggi 
pur 


Monaco 4. 

1 deputati liberali bavaresi del Parlamento, 
Barth, 
Fischer, i 
Hobeniche, Hormann, Jordan Kastner, Kott 
ler, Krauszold , Lottner, Louis Marquardsen 
ne, Volk Belri 

inger, 

pubbi 


sendosi per anco po 

per la creazione di un_parlito indiviso decisa- 

‘mente liberale e rappresentante la nazionale ri- 

costruzione dell’ Impero, stimiamo come cosa più 
una, che, pur mantenendo ferme le nostre 


Sh 


piace ad uno degli: or esistenti gruppi della 
parte liberale dell cera 
Parigi 3. 

Il Palazzo arcivescovile è nelle mani della Co- 
mune- Sulla piazza Concordia vi sono barricate | 
alte 3 sino a 4 metri. 

Parigi 


L'Arcivescovo di Parigi veune arrestato. Lo | 
un complotto u danno della sicurez- ' 
za dello Stato. È voce comune che anche il ge- 
| nerale Duval sia stato fucilato per ordine del | 
Governo di Versailles. I campi di Chatillon e Cla- 
mart sono coperti di cadaveri. S'ode di nuove 
il rimbombo di cannot 
Versailles 4. 
Il generale degl' insorti Bergeret, è scompar- 
so. Le Guardie nazionali insorte sono disanimate. | 
tendenza rivoluzionaria, 
animare lo spirito degl’ insorgenti 
mediante uolizie false di vittorie. 
Versailles 4. 
Trasportarono qui la loro dimora i baroni 
Alfonso e Gustavo Rothschild, giacchè il soggior- 
no di Parigi era per essi congiunto a gravi pe- 
ricoli. 
Havre 4. 
Furono qui arrestati agenti rivoluzionari 
Brusselles 4. 
Parlament scrive: I plenipoten- | 
nia e della Francia si unirono | 


L' Echo du 
ziarii della 
questa matti 
qui ieri i due commissarii special 
benow. 
Berna 4. 
ò oggi al Presidente | 
ione le sue credenziali qual in- | 
mpero germanico. 
Berna 4, sera. 
uncia dalla Francia : A Narbon 
venne proclamato lo stato d'assedio. Il generale 
Zentz s' impossessò del Palazzo municipale e co- | 
strinse i rivoltosi alla resa a discrezione. La ban- | 
diera rossa al Palazzo municipale venne rim- 
piazzata da quella tricol 
Praga 


Si assicura ora anche da parte uffici 
il Cancelliere dell Impero, conte Beust, abbia 
scritto una lunga lettera di congratulazione al 


Il generale Roder presen 
della Confeder 
vinto de 


Si 


mento al grado principesco. 
Londra 
to da Versailles | 
fuori e fatti 


nuncio del Daily News, Favre 
illes, Cluseret è presentemente 
il comandante supremo degl'insorgenti. 


Il Governo russo ha deciso di far costruire, 
nel 4871, 10 vascelli da guerra, di grande mo- 
dello, destinati pel Mar Nero. Quattro di questi | 
vascelli sarebbero autorizzati dalla Turchi 
passare lo Strelto. 

Costantinopoli 


Il richiamo dell’ ambasciatore pei 
Teheran è causa d'inquietudine, pe 
melte in relazione coi piani di 
Persia, in riguardo a Bagdad 

L'acquisto del di Suez per parte del 
duca di Sutherland uto come cosa certa. 

Costantinopoli i. 

Il consigliere di Legazione Stahl venne no- 
minato inviato russo a Stuttgarda. Il rinomato 
Principe circasso Sciamil è morto a Media. Al 
Duca di Southerland riescì di effettuare la com- 
ra del Canale di Suez. È atteso qui Lesseps. Lo 

di Persia ha richiamato a Teheran ii 


rappresentante. 
Costantinopoli i. 


Il Sultano ricevette uno seritto importante 
dal Principe Carlo di Rumenia sullo stato dei 
Principati si sono acquietati gli animi 
Vennero istituiti Licei in tutte le città prin: 
pali. — Verrà venduta la flotta in legno, ond 
ottenere così i mezzi per l'acquisto di canno- 
niere e di monitori pel Danubio. Per. consiglio 
dell'Inghilterra quanto prima farà vela pel Mar 
Nero una squadra d' evoluzione. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 6. — Austriache 225 414; Lombar- 
de 98; Mobiliare 148 14; Italiano 54 114; Ta- 
bacchi 89 1,8. 

Monaco L'Arcivessovo, avendo doman- 
dato a Roma istruzioni circo i passi che deve 
ricevette la risposto di 

viso. L' Arcivescovo | 
corsi di Doel- | 


è lo si 
Scià della 


| agire secc 


prvibì ai lelogi di 
im | 
Versailles G, ore 11 pom. — La situazione 
continua buona ; le truppe dell’ Assemblea slog- | 
giarouo oggi i rivoltosi dalle posizioni che occu- 
| pavano il ponte di Nevilly. Le truppe inseguirono 
battaglioni delle Guardie nazionali. Dalla parte 
il mento conti: 


| 
be con Thiers una lunga conferenza circa i mez- | 
zi di pacificare Parigi. Un dispaccio annunzia un 
| forte rialzo alla Borsa di Lione. Un telegramma 
imoges fa presentire il prossimo ristabilimento 
ordine. Un telegramma di Marsiglia anoun- 
che la Iranquillità è perfettamente ristabilita. 
Il Prefetto riprese il possesso della Prefettura. 
Oggi all’ Assemblea, il gen. Billot, pai 
d'una lettera di Garibaldi che dice che Billot | 
aveva la fiducia degli insorti, protestò con lin- 
guaggio dignitoso ed energico contro simile asser- 
| zione, dichiarando che non riconoscerà mai al- 
| tra autorità tranne quella eletta liberamente. Il 
| ministro della giustizia presentò un progetto che 
il termine dei processi dinanzi ai con- 
| sigli di guerra. Questo progetto è cagionato dal- 
| l'insurrezione di Parigi. Il Journal officiel di P: 
| rigi contiene un decreto, che ordina di porre in 





! tato continua a sj 


| Officiel ha il seguente 


Principe Bismarck in occasione del suo innalza- | 


| Spagnuolo 30 314; Tabcchi 89. 


| del 1856, che 
| guerra nel Mar Nero. 


di | rigi non 
| zioni energiche 

| sorganizz 

0 al 


di fanteria avvenuto oggi sulla linea di Chatillon, 
Clamart e Meudon. Sembra che il centro del- 
l'azione tenda da ieri a spostarsi nella direzione 


di Montrouge. 

Brusselles Parigi 5 sera. — Il Comi- 
lire rinforzi sul teetro della 
lotta. Ieri, dopo il mezzodi regnava grande di- 
sordine sul forte d'Issy. Seicenio zuavi occupa- 
no Bougival unitamente ad alcuni gendarmi a 
cavallo. Le voci circolanti accordansi nel dire 
che la giornata d’ieri fu per le Guardie nazio 

nali altrettanto funesta che quella di lunedì 
Brusselles 6. — Parigi 3 sera: Il Journal 
pe i Cittadini! Ogni 
giorno i banditi di Versailles scannano o fucila- 
no i nostri prigionieri. Non passa ora che non 
si rechi notizia di uno di questi assassinii. Co- 
noscete i colpevoli? Essi sono i gendarmi del- 
l'Impero, i realisti di Charrette e Chatelineau che 

Parigi aPgrido di Viva il R 


| colla bandiera in testa. 4 Governo di Versai 


si mette fuori delle leggi della guerra e dell'u- 
. Se esso continua a disconioscere le con- 
dizioni ordinarie della guerra ira popoli civ 
ad usere rappresaglie. Se i no: 
stri nemici massacrano ancora uno dei nostri 
soldati, risponderem i 


eguale o doppio di prigionieri. Il popolo sempre 


| generoso, giusto anche nella collera, ibborre dal 


sangue, come abborre dalla guerra; ma ha do- 
vere di proteggersi contro i selvaggi attentati dei 
i Benchè ci sia doloroso, rendiamo 


re incarcerato. I conventi vennero per- 
ii durante la notte, ed i loro ret- 


quisiti e vi 
ja. Assicurasi che venti Ge- 


tori furono portati 
suiti furono fucilati. 
Vienna 6. — Mobiliare 275 90; Lombarde 
481 40; Austriache 418 50; Banca nazionale 
729; Napoleoni 9 98 1,2; Cambio Londra 42 65; 
Ausfriaco 68 50. 
jenna 7. — L'ammiraglio Tegetthoff è mor- 
to dopo breve mala! 
Londra 6. — Inglese 92 45/16; Italiano 
1 414; Lombarde 44 13/16; Turco 43 316; 


Pietroburgo 6. — Il Monitore pubblica la 
ratifica dell’ullima Convenzione che abroga quella 
itava il numero delle navi. da 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
Brusselles 6. — Parigi 

popolo di Parigi : Cittadini 

ita della vittori 


— Proclama al 
La Comune di Li 
lu- 


defezione e dal tradimento , 
sono ora riorganizzati. Il tempo è utilmen 
piegato pel vostro prossimo trionfo. La. Comune 
conta su voi, come voi potete contare sopra di 
essa. Presto non rimarrà ai Realisti di Versailles 
altro che l'onta dei loro delitti. A voi resterà 
l'eterno onore di avere salvato la Francia e 
Republic 

Un proci 
compagnie di mari 


Cluseret annuncia. che le 
saranno immediatamente 
riorganizzate. Uffici i € soldati en- 
treranno in servizio n datare dal 7 aprile, nel 
qual giorno un membro della Comune farà una 
rivista nel Campo di Marte di tutti i cittadini 
celibi dai 47 ai 35 anni. Le Guardie mobili sono 


FATTI BIVERSI 


vo di Padova, — ll Gior- 


in questo teatro, 

ma donna assoluta (d'obbligo ): Carolina Briol 
Nicolao — Prima donna assoluta : Elena Moro — 
Primo tenore assoluto (d'obbligo): Giovanni 
Valentini Cristiani — Primo baritono assoluto 
(d'obbligo ): Giovanni Valle — Primo basso as- 
soluto ( d' Luigi Vecchi — Primo basso 
assoluto : Matteo Della Torre — Maestro concerta- 
tore e direttore d'orchestra : Eorico Bernardi 
— Coreografo : Antonio Pallerini — Primi balle- 
rini assoluti di rango francese : Rachele Conti © 
Enrico Cecchetti. 

incierà coll’ Africana. 


Condanne, — Leggesi nella Gazzetta di 
Treviso in data del 6: 

L'assassino dell’ infelice Prosdocimi , cui 
narrammo il luttuosissimo fatto succeduto alcuni 
mesi addietro a Montagnana, fu dal Tribunale di 
Padova condanna'o al carcere duro in vita. 

Il Bernardi. come ricorderassi, era al servi- 
zio del Prosdocimi che rimase morto in seguito 
a 20 ferite, tre delle quali assolutamente mortali. 

Il Fanfulla ha il seguente dispaccio parti- 
colare : 

Torino, ore % e mezzo. — Processo Ri 
gnol-Catella! — Il Rossignol è condannato a mor- 

i di reclusione per. causa 


ACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI, 
6 aprile del 7 aprile 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
sonsa Di vianma = del B aprile | del 6 aprile 





| Metalliche al 5%, 


illon. Il Governo, volendo rispari 
| sangue dei soldati, non volle attacca: 


E i forti | 


Issy e Vanves, la cui sorte è legata | 


| stermati e proserivonsi a vicenda. 
| Brusselles 6. — Parigi 5, ore 6.30 pom. — 
! Continua il fu»eo dell'artiglieria tra i forti d'Is- | 
‘anves, Monirouge e le batterie di Versail- | 
| les. Durante la giornata vi furono alcuni scon- 
| tri senza risultati decisivi. Attendesi un attacco 
stanotte. Parlasi molto d' interrento în senso con- 
iliativo ; si stanno qui organizzando perciò nu- | 
merose rionioni. Il Conslitutionnel, il Journal! des | 
Débats, il Paris Journal, il Pays, stamane furono 


tendenze, ognuno di noi si unisca come meglio | soppressi. Alcuni rapporti parlano d' uno scontro 


38.70 
Preetito 4854 al È 0/, 68 85 
Azioni della Banca nes. aut. 
Azioni dell'etit i credito 


hi, Cràmer, Erbard, L. Fischer, Crist. | di Parigi, e che cadranno insieme colla capitale | Londre 
Gerstner, Golsen, Herz, Heydenreich | quando giungerà il momento. Gl' insorti sono co- | Argento 
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ANNO 187) 








deere 








suecheri Avan 
cati i centrifughi 
te; poco si faceva 








rindi da lire 48 4 lire 
467. Soliti prezzi ne 








nono în ribasso. 
fio raffinato bianco 
nette da fr. 56 a fr. 















lutisime ; se ne vendevano 7790; si don 
mente vitelli da 8 a 40 chil. I! deposito 





legno campeggio ; il sego di 
a lire 405, Spirito di vino sostenuto. 
1 noli pel Regno Unito 


1a completa regnò nei caffe 





Nulla avemmo di notevole 


Genova 4° aprile. 

Vendevasi un carico caffé Portorico a lire 93, ed un 
earico Rio naturale a lire 66; 

senta poce fermezza, come di 





56. Le mandorle da lire 4! 











li nta da fr, 55 a fr. 54, 


7, 


il Lione 4° aprile. 


| La condizione ha 


È te chil. 35,899 in balle 1 


dil genere” avessuro a 
arrestarono ogui movi 





Marta BORSA DI 


gli importatori francesi limitavano in queste 


registrato qu 





settimana 
. Pareva che 





mNO 


| del giorno 6 aprile. 
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Portafo . 
» Attilio il 












Tesoro dello Stato (Legge 37 febbi 
Hd. Conto mutuo 
là. id di 






CAMBI. da 










pronto 


austr. Pietro Hlich, patr. 


, 32 dot. olio di 


pa A, 


‘generale, il mercato pre- 
Mancavano affari 


ed i ratti sono calmi; poco cer- 
50, Pel 


i, e ribassavano gl' i 
ni. Oscillante fu il riso, che ribassava centesimi 50. 
maona si sostiene come’ la gomma , né variava il tama- 


Mediterraneo sono in ribasso 
Marsiglia 4° aprile. 

Gi atfori non furono multi in grani 
tero incettare ett. 26,000, 
28,878,478 von si domanda 
«heri, perche le raffinerie non lavorano, ed i raf 


imanendo in deposito chil 
ris. Poco si fa degli auc 
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GAZZETTINO MERCANTILE. |<” 
Venezia 7 aprile. — 
MEER: cl og vinte, va 





fire 





si dovet- 






nelle se- 


Miriagr. 





Bollettino dei prezzi degl’ infradescritti generi venduti in 
dal Eito 80 feiniaio al i manto 1871, che si trasmette ogni do 
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N. D'ORDINE ®. 


Comune di Venezia. 4 
juesto Comune ed in questa sellimana , cioè 
omenica alla Prefettura. 











incij 
cament, tenti e 
OSSERVAZIONI tizie economiche, 0] a serio 
i programmi di iutt ii 








PREZZO PREZZO 





















ad onorarlo per tempo delle loro commissioni. Dom 
al cannoneggian 
insorti, contro le 


glari. 





so Epi 
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Nell’ Offelleria e Confetteria di P. e M. PIETRIBONI 


anche in quest anno vi saranno le solite 











Morti, è teneri 











Fallo a Venezia nel giorno 4 marzo 1471 


di pe 


‘Sembra difatti ch 
tare ad una guerra 














glio) i Fe 
di suini id. 1:20] 1:15/ 1 iniativa dell’ attacco 
id. 1:30] 1:2| 1 Hi gen. Cluseret, 











ca in Francia per of 
rocialismo, comuni 
NONCHÉ 3 ahe egli occupa Cl 








Pel Sindaco, POLI 











oliva, al 


ol. ital. Pola, patr. Padoan G., con 
iù, T cal. olio, 1 part. Tegna 


, patr. Vi 


sello A, 


Società montanistic 


li” ord. 


Attivo 


Numerario in Cassa nelle Sedi e Succursali 
Esercizio delle Zecche dello Stato . . . > 
Stabilim. di circolaz. per.fondi somministr. ( 
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iscritti, fra cui rasa Ditta, 







stanza 6 febbraio p. p. N. 1 
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per asta imm 


ci 16 aprile sai 


piel. ital. Benvenuto, patr. Salvagno F., con 


L. 493,943,193 


» 48,506,873] 
D. 4° maggio 1809) 
Anticip. al Governo (R. Decreti 1.° ottobre 1859, e 29° giugao 4868). 


‘450 mil. in bigi. (Legge ti agosto 1870). 
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Albergo l Buropa. — 
hardî, da Londra, con famiglia e seguito, - Berger M., da 
Igasbruch, - De Hirschel Oscar, da Trieste, con mogile, - 
Dournovo, general», con moglie’ e seguito, - Protzenk 

colonnello, = De BenckendorfD., tutti tre dalla Russia, 








Albergo alla 


Partenza per Milano : ore 8 .08 unt; — ore 9 . 50 an 


— ore 4.30 puw. — Arrivi : ore 4.58 pom; — ore $ pom; 


— 6r9 6-80 pom 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno 11 marzo 1871. 
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Nel giorno 3 aprile. 238 ant: 018 8.48 pom — 


ARRIVATI IN VENEZIA. | une Parona per Un: or 836 si si UN ASSORTIMENTO DI GALANTERIE PER PASQUA. pre ir, 


Albergo al Vapore. — Tellini A., con fratello, - 


Sosa LA REVALENTA ARABICAFS": 





ti Vienna, 
Lammarre, da Parigi, - 
Stella 


ore 18.58 pom; 
po. 


SOGN LI 002848 (73 | pda Polvere: setole, di itta sigillate, per fare 42 tazze, L 2: 50; per 24 tazze, Lo 4: 805 pa 


È 
i 






pom.; — ore 40. 88 pom. 








attaccarlo. Queste 
= patina del 6. Gli 


AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEY. si dll aver pronti 
TA ARABICA e REVALENTA AL CIOGCOLATTE; onde evitarla, invitiamo il pi Bn Uoeraal fit 
blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino » aprire Be i xeno dis 

presso i nostri rivenditori notati in calce al“presente duci, esigendo sempre Îe ue Iso oo darsi che ta 
Tele portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. di eci) it 


NON PIU' MEDICINE prg agi naziona 


ni area SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

















runner J., da Giaris, - B. Geb- 























Missis Cummings , con figli 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ YRRO. 
layabe, gi Venezia, 8 aprile, ore 12, m. 4 s. 56 6 
» tutti tre 

enna, tutti quattro con 
noglie, - Zaluski co. C., se 



















brvisi, e lasciar sussis 
he questi avesse subi 
o di dimettersi. Se 












n a lascia 

DU BARRY E COMP." DI LONDRA l nie n she Do 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepaie, gastriti), new uale, emorroidi, glandole, BR SIALifobIai è 
ventosità, palpitazione, diarrea, goalierza, capogiro, sufolamento d''orecchi, ioraoie, nausee è vomii BFYSAre 001 ) 

il pasto ed in tempo za, dolori crudesse, granchi. spasimi, iammezione di stomaco, dei viser, @awebbero agevolato | 
ogni disordine del nersì, sembrano mncoso € bile; iosonla, tomo, oppressione, catarro, bronchite, poeo- Mailles, 
mooia, tisi (consunziune), eruzioni, malinconia, deperimento, disbete, reumatiamo, gotta, febbre, ittrizi, poveri BÈ La Comune, int 
del sangue n, ei, Duso bianco, pali cloi, manca di fchezsa ed éuerga. Bass è pur il embe Bnl difende 
rante pei fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando nuovi muscoli e sodensa di carni. METTO O 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e cesta meno di un cibo ordinarie, Rn, fecondità di 1 
facendo dunque doppia economia. sealenava contro i 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. EMA PERO: contro 


no, 5 ape, — Bol bandiera bianca 

L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla salute di mia moglie, Ridtu JB Re, ma ci dava il c 

per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a nou poter mai sopportare alcuu cibo, trovò nella Revalenta qui Biodien abbastanza chio 

solo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per enga da uno st bord. Lo scopo della | 

Bollettino del 6 aprile A8TI , spedito dall'Ufficio | Veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente è continuata prosperità. maibisciiare lo sd 
i pfgrne rtl Da vent anbi mia moglie è atta anali da un fortirimo attacco nervoso è Place; la 'emaillea, facendolo c 


ta psipito al cuore, e da straordinaria gonfiesse, tanto che mon poteva fare un panto ci ; pù [Rf Enrico V. 
graurmentata da Gutrue iosa © da cintivsta maocatza che fr BN proclama deli 
TORA avoro donpesco : l'arte medica non ha mai potuto giov "et Brando all’ o di 
sovell Barometro è salito da 4 a 3 mm. nell'Italia supe- | giorai spari la eua goofiezza, dorme tutte le "notti istire, la le 8u6 Ton post na 
riore, ore dl ciclo quasi da per tutto sereno; quasi st: | fori che a uso della vot dizione farina, trovai peittamento pui RCS tore tia fer netendoai 


zionario nell’ inferiore, ore domina cielo nuvoloso. "n e son 
Pea Mi lia + a cielo nu scenza del vostro devotissimo servitore. pece Leni ila guerra, che son 


TTT ila: lle minaccia rappr 
nidi SÈ ‘noe Bri numero eguale 0 
Hone puerra civile con tutt 

ista non chiede più occhiali, il stomaco è robusto come a 3) ansi Bieateni in Francia, 


iovanito, e predico, confesso, visito an ci ) 
ecm foranito, © predico, confesso, visito ammalati, facci a piedi anche lunghi, e senta fl Lecomte |' esercito 






interno, - 
Schmidt M, da Grate, 






















Dallo 6 ant. del 6 aprile allo 6 ant. del 7. 


















e Baogna o, 
3.34 merido — oro 4 













D. Pieno CASTELLI, baccalaureato in Teok iprete di Prunetto. MFUlla fucilazione dei 
i peso di chil. fr. 2 50; ‘/, chil. fr. 4 chil. fr. Ppresgrize "iso pre: 1,33 RPfende però che la cc 
Qualità doppia: 4 libbra fr. 46 805 2 libbre fr. 48; 3 libbre frî 58,5 40 libre fr. 080" lerlori che son passat 
le leggi della guerra, 
la Comune. però fa 


seni LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE femmes 


769,186,042 [60 petito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, , BPoelama finisce, mina 
AB:ASGIAO| | to, mario ire volta più che la care, forte io momo, ptt, ome cotte muscolo, alimento vi lvaggia dottrina dell 
6/000,000 ; LO ene. 
PE 9 Pi jo 1808. 
859,164|76 | | Dopo 30 anni di ostinato sufolamento di orecchi ‘ Bg lire B 0 Un altro proclam 







































| |finalmente mi liberai da questi martorii merce della > " 
| tata, mi, br gol mari muro dela ft it quo ca Ron nella vittoria 
gini ere] anna] Me ta cornea pt co rendere pote itudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Ci nti; ma si sono 
Ù aa OOIOnOÌ È SR Mt Coa tutta stima mi segoo il vostro devotissimo. eu sia in Francia a_qu 


Sperare con fondamen 






tazze, L 





| per 430 tazze, Li 















e eli Banca all'siiaione di 66 + a assalto | Pete Be TO cane Lod: Po questa. 
3 8,016,628) È notizie di Poi 
; fuse ed incomplete, p 
ETICO mlt COMPAGNIA ho iterrotte Doro 
41,456,50) os nea TORINO. ll mi gettano | 
IR oggetti e rara: ti > $ re. V. BELLINATO S. Marco, Calle dei Pebbri sioni di 
ora > i fondi fin il mm 0 S. Luca. = Basrono, Luigi Fal cale d9 Dia. Mag gioni di quella, 
na 6, li 35,000,000 " ‘aleri, — Mantova, F. Dalla Chiara. — Oderso, L. Cino Inaugurato il regi 
si i in cassa. . . .. a 5% 26,564,625) [Utili netti del 2° semestre 4870... 0... OE ianeri ro. — Pordenone, Roviglio ; farmacista Varaschiti. Officiel minaccia. d'ir 
Obblig. dell'Anse Eccles presso la Banca nas. Toscana; ; : ‘ 975,060) sgnoli. —— Treviso, Zanini, farm, ; Zenetti fam = ‘del Governo di Versa 
di volontari ri Peo. Amunialotna. dl doblo pablo. | 20457,000 i Adriano Frinzi ; Cesare Beggiato, — Vicenza, Le? fl sone possano esser 
[ser ferreri pr 1 Trgliamento, Piatro Quertara fem. fl minazione così elusi 








, 6. Prodem, — J 
inzza delle Erbe (Gazz. di serie Satira MSituito un giurì sp 
rie, drogh. 1407." Bspeti atta spiccia, en 
Sora e'è un progre: 
L. |i 836514, 300]05 i @ Thomas furc 
le quarantott'ori 

Ma tuttavia non è cc 
fessero. presen 

ogni creduta eccezione, Secondo. notizie 
scegliere @ partecipare al T"v fi Mezzo d'una monaci 
pale altro tore, mesi" Bè Beusselles, sarebbe 

Miti, molte persone 

Arci 
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Gatta Utile a ari alli : 
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Vanasis, 21 marzo 1875 ., parla d'un 

Pal Prosidente_ impoditt lo luogo il 6 
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"7 lettera. affrancando i 
le e 48; 


panni non si pubblica il giornale 


VENEZIA 8 APRILE. 
va si sono confermate le nolizie che er 
ier l'altro a Firenze, della sconfitta di 
So, dela defezione duna parte dll'e- 
are. Le truppe di Versailles procedo- 
1) dopo il combattimento del 4, si ridu- 
"] canuoneggiamento dei forti occupati di 
gi, contro le posizioni prese dalle truppe 


gr. | 
? jispaccio da Parigi, giunto per la via di 
Mind che sembra ‘che | tercito dell 
“eo nazionale si voglia avanzare dalla riva 
crepe cui le Guardie nazionali della Co- 
Iishbero ricevuto l'ordine di ritirarsi 
‘pt, e tenersi sulla difensiv 
mbra difatti che gl'insorti si vogliano li- 
|,v ad una guerra puramente difensiva, dopo 
Pi prove che hanno fatto, prendendo essi l' 
dna dell'attacco contro l' esercito regolare. 
fl gen. Cluseret., il quale è venuto d' Ame- 
ncia per offrire il suo braccio a pro' 
irlismo, comunica al Governo della Comu- 
‘We egli occupa Clamart, fortemente difeso e 
‘lia ivi il nemico. Il gen. Bergeret, altro 
È degli insorti, scrive pomposamente che 
Frincerato a Neuilly, e che sfida le truppe 
.. Queste notizie sono quelle della 
insorti dunque erano ben lon- 
sconfitto Mac-Mahon , come n° era 
fi ore a Firenze, preci 
Journal officiel della Comune smeoti 
ri xeno dissensi tra la Comune e il Coi 
fuò darsi che la Comune abbia da ultimo 
di necessità virtù, e giacchè il Comitato 
noto la prudenza di serbarsi la_ direzione 
quardio nazionali, cioè delle forze mate- 
i lel'insurrezione, la Comune avrà forse pen- 
ehe in questo momento il meglio era adat- 
;.e lasciar sussistere il Comitato, malgrado 
tiesti avesse subito dopo le elezioni dichia- 
li dimettersi. Se il dissenso, che pri 
senza dubbio, perchè gli 
sono incaricati di farcelo sapere, ora 
sile più, è da credere che la Comune si 
‘segnala a lasciar sussistere quel potere ri- 
telenio che non aveva i mezzi di farlo 
smcolla forza, e che le discordie inte: 
jbero agevolato l’opera del Governo di Ver- 
" 
la Comune, intanto che le sue guardie na 
bui devono difendersi nei forti, mostra u 
fecondità di proclami. leri ne abbiamo 
ho doe dal telegrafo. Nel primo la Comune 
contro i banditi di Versailles, che 
rinzavano contro Parigi col Re alla testa, e 
tendiera bionca. La Comune non nominava 
le ma ci dova il colore della bandiera, che 
abbastanza chiaramente il conte di Cham- 
lo scopo della Comune è manifesto ; essa 
suscitare lo sdegno contro il Governo di 
ila, facendolo credere oramai il Governo 
Harico V. ; 
I proclama della Comune segue rimprove- 
all'esercito di Versailles la fucilazione de- 
‘morti, mettendosi così al di sopra delle leggi 
da guerra, che sono in vigore tra popoli  ci- 
e minaccia rappresaglie essa farà uccidere 
romero eguale o doppio di prigionieri 
n cirile con tutti i suoi orrori, si è difatti 
vmta in Francia, e all’assassinio di Thomas 
leomte l'esercito di Versailles. ha _risposto 
ll filazione dei soldati disertori. 
ale però che la cosa è 
Fri che son passati al nemico, appunto per 
lari della guerra, sono condannati a morte. 
Comune però fa credere che l'esercito di 
fulles ficcia subire la stessa sorte agl' insorti 
ttaere, e questo non è ancora accertato. Il 
fama finisce, minacciando l' applicazione della 
‘gia dottrina dell' occhio per occhio, dente per 


Un altro proclama ci parla della fiducia dell 
nella vittoria ; essa la promette ai suoi 
li: ma si sono fatte tante promesse di vit 
[Pe in Francia a questi giorni, che possiamo 
re con fondamento che non si avvererà nem- 
O questa. 
Le notizie di Parigi sono na! ente con- 
ed incomplete, perchè le comunicazioni so- 
‘llerrotte. Però le notizie che ci vengono coi 
vammi gettano una tristissima luce. sulle 
Paizioni di quella povera città. Pare che vi 
inaugurato jl regno del terrore. Il Journal 
[le minaccia d'incarceraro tutti i complici 
Governo di Versailles. Ognuno intende prole 
ded re comprese in questa dei 
Batione così east ia pure che fu 
io un speciale per giudicare i s0- 
[bi ala spccia, entro ‘quafantoli ore. Qui an- 
dè un , perchè i generali Le- 
ale e Thomas furono assassinati senza aspet 
[*t e quarantott' ore, e senz’ ombra di processo 
tultavia non è confortante per quegli infelici 
essero presentarsi a quel giurì. 
condo notizie: che sarebbero fi ie PE 
lune scappata rigi e gii 
enel, preci ti fucilati venti 
li, molte' persone sarebbero state arrestate, fra 
l'quli l'Arcivescovo di Parigi e il Vicario ge- 
|, è le chiese sarebbero state saccheggi 
pore che si confermi l' arresto. dell’ Arci 
['oro di Parigi; ma le altre notizie ancora non 
Disse di Brusselles giunto 
>. 8. — Un cio di les 
tardi © che reca le notizie da Parigi 6, ore 
imbatlimento che 
delle Guardie 
deciso a 
tito del- 


luogo il 
Iionali. 11 Comitato sar cv Baer gie 
che ii 
set fil stra per lt: 
ore, e per venire, 8° 
propone che si deleghi Lui- 


) lentamente, giacehè tutte le notizie che | 


| senza l'armame 


Bomenica 9 aprile 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziorii. 


gi Blanc a trattare con Thiers, sulle basi d' una | 
nuova legge elettorale, e della convocazione dei 
collegi per l'elezione dell’ Assemblea. È probabi- 
le però che questi tentalivi non riescano. 

‘Il Cri du'peuple, giornale della Comune, par- 
la invece di successi ottenuti dalle Guardie ua- 
zionali, ma ne parla assai vagamente; è piutto- 
sto eloquente il si del Journal officiel de 
la Comune del 7, il quale non reca alcuna no- 
tizia sui fatti del 6. 


Ponteba-Prediel 
A proposito dell’ articolo Ponteba , Prediel , 
Serbola-Laak, inserito nella Gazzetta di Venezi 
\. 90, l' ingegnere Grubissich ha tro 
to a ridire sulle osservazioni relative alle misu: 
re ed al costo da esso indicati nella sua lettera 


Il 


Pe 
Egli si riferiva al progetto dell’ ingegnere 
Kasda, redatto nel 1865 d' accordo colla Camera 
di commercio di Klagenfurt, col Comitato pon- 
tebano di Trieste, detto Comitato Costanza, € 
colla Società Principe Rodolfo, nello scopo di 
ottenere una grossa garanzia d'interessi dal Go- 
verno austriaco. Il Ministero dei lavori pubblici 
di Firenze, preso in esame questo progetto, ri- 
conobbe tosto che il tracciato non era il più 
economico, e che si aveva esagerato nella spesa. 
Probatilmente lo stesso ingegnere Kasda , rag- 
into lo scopo della concessione della garanzia, 
‘atto dell’ esecuzione lo avrebbe sensibilmente 
modificato. Fatto è che in oggi nè Governo, nè 
Società assuntrici, intendono di attenersi a quel 
progetto. 

Ad ogai modo abbiamo soll’ occhio la pe- 
rizia riassuntiva Kasda per il tronco Udine-Pon- 
teba , nella quale la lunghezza della linea è ac- 

in chilometri 075; la spesa di co- 
struzione, compreso l' armamento, sarebbe stata 
324,393:82, e compresa l' emissione delle 
azioni, direzione , accessorii e interesse durante 
la costruzione, L. 41,543, al che aggiunta la 
provvista del denaro calcolata in L. 42,453,478:42, 
importo di L. 53,998,739:85, ed 
era appunto su questa somma che la Rudol 
iedeva al Governo austriaco la garanzia del- 

| interesse. 

Dopo gli esami fatti per conto del Governo 
italiano dagli ingegneri cav. Losi e comm. Mar- 
sano, e per conto di una Società assuntrice dal- 
l'ingegnere Tatti, il costo effettivo del tronco, 
renne ritenuto non dover 
superare i 20 milioni, e su questa base, a quan- 
to veniamo assicurati, pendono serie traltative 
presso il Governo di Firenze. 

Quanto alla lunghezza della linea Udine-Tar- 
vis, non crediamo certamente che il Tatti siasi 
ingannato nell’ accennarla in 94 chilometri nella 
sua memoria inserita nel Politecnico, anno XVII 
da esso compilata nel 1869 dopo aver esaminata 
la linea ed i varii progetti ferroviarii dei diversi 
ingegneri che ebbero a studiarla. Non abbiamo 
soll’ occhio la perizia Kasda relativa al tronco 

‘Tarvis: ma l'ingegnere Buzzi che la 

del Kasda, la precisava in chilo- 

ida postale da Udine 

inerario delle di- 

stanze in chilometri 67,50. Nei contratti di ma- 

nutenzione di detta strada nazionale fino al con- 

fine, la lunghezza è anzi valutata soltanto a 67,200 
metri. 

Senza poter al momento negare che il Kasda 
abbia potuto dare uno sviluppo al tronco Pon- 
teba-Tarvis, tale da aumentare la lunghezza della 
linea, noi sosteniamo in base ai dati che abbia- 
mo sposti che la linea Udine-Tarvis non sorpas- 
serà i 94 chilometri indicati dall’ ingegnere Tatti. 

Del pari conserviamo la conviuzione che i 
70 chilometri della linea internazionale ponteba- 
na potrebbero, accordandosi uni zia chilo- 
metrica, essere di mi al Governo i 
no che i 31 chilomel 
retto. 

Che movimento può avere il delto tronco 
affatto secondario, se Trieste vorrebbe fare il 
Prediel per attirare a sè tutto il movimento delle 
tre grandi linee che mettono 

Ora, ammesso che la garanzia fosse di 25,000 
lire al chilometro per ambedue le linee, se i 70 
chilometri offrissero un prodotto di 20,000 lire 
per chilometro, e i 31 chilometri ne offrissero 
5,000 per chilometro, chi non vede che la più 
lunga costerebbe 350,000 lire, mentre la pi 
ne costerebbe 620,000, che il Governo do- 


© La navigazione 
Italia e I India. 


roporre i mezzi i 
P'OPSella bella Relazione che ha in 
‘Commissione l'on. Virgi 
i simo brano, che 


ico-orientale è accollataria 
Adriatico e l Egito 

con_ legge 
dol 25 giugno 1869, 








fra Venezia e Brindisi con Alessandria d'E- 
gitto e per trasbordo colle Indie, ha dallo Stato 
una sovvenzione di lire 32 per lega marina. Es- 
sa possiede 4 piroscafi, della complessiva porta- 
ta di tonnellate 3882. 

movimento merci e dei ieri 

l’anno 1869 così in andata fd e 
scese a chilogrammi 3,629,890, il numerario a 
lire 568,500 in andata e 581,000 pel ritorno. 

Venezia spedì per Alessandria e le Indie, 
merci per chilogrammi 2,623,950, e ne ricevette 
merci per chilogrammi 2,243,300. Ancona spedì 
chilogrammi 4,300 e ricevette per chilogr. 400. 

Brindisi spedì chilogrammi 473,550, e ne 


ricevette per chilogrammi 631500. 


Bisogna inoltre tener conto del commercio 
effettuato dai piroscafi del Lloyd austriaco da 
Alessandria a Trieste. Solamente di cotone e 
gomme si ebbero dall'Egitto per questa via e 
con l’ accennato mezzo nel 1869, tonnellate 2,227 
e nel 1870 tonnellate 49435. (1) 

Le merci spedite in Egitto ed alle Indie fu- 
rono abeti, frutta, burro, commestibili, salumi, 
conterie, olio, riso, formaggio, stampe, chinca- 
glie, acciaio, sapone, medicinali, panno, ferro, 
damasco, mobilie, piombo, vino, liquori, candele, 
molle, vetrami, terraglie, farina , scenarii , ve- 

dolciumi , fagiuoli , stoppa , colori , cotone- 

pianoforti. Pel ritorno: coloni , biancherie , 

sena, rame vecchio, seme-lin), chincaglie, 

zucchero, caffè, gomma, salnitro, madre- 
pet. zafferano, confetti, soda, lana, banane, 
co, fichi secchi, campioni, vetri rotti, datteri, 
droghe, seme bachi, chi 
quavite. 

Movimento dei passeggieri 1869 

Tra Venezia ed Alessandria 1,9 
Tra Brindisi ed Alessandria 2,496 


agrumi, spiriti d'ae- 


Totale 4,41 
compresi quelli dei porti intermedii fra Venezia 
ed Alessandi 

Ecco ora alcuni dali circa il movimento 
generale delle merci (importazione, esportazione, 
transito) nel porto di Venezia per’ gli anni qui 
sotto indica 

; L. 481.805.400 
162,061 


Questi dati ci provano che il commercio di 
Venezia è in via di risveglio, e dimostrano e- 
ziandio quanto abbia giovato a questo felice ri 
sultato una linea di navigazione a vapore che 
con tanta previdenza e patriottismo il Municipio 
e la Provincia di Venezia avevano impreso a 

ita dal Go- 


È ora di già così copiosa la merce, che al- 
fluisce a Venezia dall' Egitto nei nove mesi che 
dura la campagna commerciale e quella che 

viene dalla Svizsera e dalla G 
quelle destinazioni, che i piroscafi dell' Adriatico 
Orientale arrivano e partono quasi sempre con 
carico completo, ed anzi i vapori del Lloyd au- 
mente in quel porto a 
sito, e vi trasportano di 
l'Egitto quello che i piroscafi. dell’ Adri 


Orientale non furono in grado di trasferire a | 


Venezi 
i è che torna opportuno di chiamare 
l'attenzione del Gorerno su questi faustissimi 
falli, affinchè si vegga se non il caso di 
accrescere a certe stagioni dell'anno il numero 
dei viaggi e dei battelli sovvenzionati dell'Adria. 
tico-Orientale. 
Venezia sì trova in ordine al commercio di 


lo provano i seguet 
A) Importazione a piccola velocità. 
Una tonnellata di tessuti di cotone — 1000 


152 60. 

a Genova , da Zurigo lire 92 40; da Au- 
gusta lire 86 80; da Francoforte  sjM lire 
1413 20. 

a Trieste da Zurigo lire 92 20; da Au- 
gusta lire 86 60; da Francoforte sjM lire 
113 00. 

a Marsiglia, da Zarigo lire 92 00; da 
Augusta lire 132 40; da Francoforte sjM lire 
132 00. 

a Venezia, da Zurigo lire 80 24; da 
Augusta lire 74 40; da Francoforte siM lire 
400 84. 


(1) N valore delle merci importate a Venezia da 
Alessandria nel 1867, quando non vi erano linee 4- 
driatico-Orientale 

Ascese a Fr. 262,268 
Le esportate =» 258010 


Nel 1868 (la linea comi 
Le importazioni 
Le esportazio: 


10.253.985. 
301429 


. 13.268,79 


consistettero in quintali 
174 di terre e colori, 
16.162 frutta fresche, 


A grande velocità 

Una tonnellata di tessuti di seta — 
chilogrammi 

a Brindisi, da Zurigo lire 635 
Augusta lire 555 00; da Francoforte 
658 00. 

a Genova, da Zurigo lire 361 
Augusta lire 281 00; da Francoforte 
358 00. 

a Trieste da Zurigo lire 338 
Augusta lire 258 00; da Francoforte 
335 00. 

a Marsiglia, 
Augusta 
320 00, 

a Venezia, da Zurigo lire 262 00; da 
Augusta lire 304 00; da Francoforte sjM lire 
259 00. 

B) Esportazione a piccola veloci 

Una tonnellata di cotone greggio 
chilogamm 

a Zurigo da Brindisi lire 106 50; da Gs 
nova lire 70 10; da Trieste lire 69.90 da; Mi 
siglia lire 60 25; da Venezia lire 59 70. 
ad Augusta da Brindisi lire 95 70; da Ge- 

re 62 60; da Trieste lire 62 40: da Mar- 

lire 76 50%; da Venezia lire 52 2. 
ncoforle s|M da Brindisi lire 145 20; 
lire 82 la Trieste lire 80 00; 


1000 


00; da 
sjM' lire 


00; da 
s{M' lire 


00; da 
SH lire 


da Zurigo lire 280 00; da 
è 304 00; da Francoforte sjM lire 


1000 


nova 
sigl 


A grande veloci 

Una tonnellata di seta greggia — 1000 chi- 
logrammi: 

a Zurigo da Brindisi lire 635 00; da Ge- 
nova lire 361 00; da Trieste lire 3 da 
Marsiglia lire 280 00; da Venezia lire 26200. 

ad Angusta da Brindisi lire 555.00; da Ge- 
nova lire 281 00 ; da Trieste lire 238 ‘00; da 
Marsiglia lire 904 00; da Venezia lire 182 00. 

a Francoforte sjM da Brindisi lire 632 00; 
da Genova lire 358 00 ; da Trieste lire 335 00; 
da Marsiglia lire 320 00; da Venezia lire 
259 00 

Tali grandi vantaggi che possono essere s0- 
lamente equilibrati da Genova, per mezzo di u- 
na riduzione nei prezzi della navigazione dell'E- 
gitto diverranno ancora maggiori quando Vene 

abbi cenerali, collegati 

i canali per cui devono 
oscafi , provveduto ad un’ esteso 
| sviluppo di calate per operarsi Jo sbarco a mez- 
| 20 di macchine idrauliche o mosse dal vapore. 
Porre il bordo dei bastimenti in contatto del 
| vagone ; fare sì che i bastimenti non sieno co- 
| stretti al turno per approssimarsi alla banchina; 
oltenere sbarco ed imbarco nel miaor tempo 
possibile ; impedire l'organizzazione di Compa- 
| gnie privilegiate e monopolizzatrici di facchini 
| ecco problemi non difficili a risolversi e che 
| debbono assicurare a Venezia un cospicuo com- 
mercio di transito. 

Queste considerazioni ponno forse sembrare 
estranee al tema della navigazione a vapore, ma 
ogaun stretta allinenza essa abbia con 
| le facilitazioni materiali dei porti, atteso la ur- 
| gente necessità di far presto che loro incombe, 
non solo per i nuovi viaggi che si devono pron- 
tamente intraprendere per obbligo di contratto 
dai piroscafi sovvenzionali, ma eziandio per non 
accumulare l' aggravio degl interessi e del fondo 
di ammorlizzazione del vistoso capitale rappresen- 

delle spe 





Italiano la più profonda simpatia, ri- 
iderazioni più proprie delle li- 

specialmente 

a quelle fra l'Italia e le Indie, non mi resta che 
ad esporre indicati riflessi indu 


liberazione : 
« La sotto-Commissione ritiene, che una 
nea di navigazione tra l'Italia e le Indie è della 
ortanza pel commercio italiano, © 
crede quindi necessario assicurarne il regolare 
e stabile andamento per mezzo di una sovven- 
zione governativa. 
Quanto al porto di attacco di questa linea 
fe maggioranza della. sottoCom- 
deliberò doversene lasciare la determi- 
nazione alla Commissione. 


ITALIA 


L' Osservatore Romano pubblica un breve di 
Sua Santità agli Armeni cattolici, col quale 
dica e dichiara illegittimo, scismatico e del tutto 
irrito tanto il « conciliabolo di fa: 
recentemente in Costantinopoli, 

di Giacomo Ba 
ra questo non godere affatto di 
jone ecclesiastica e spirituale, 
essere da ogni esercizio dell'Ordine epi- 
scopale ; di più, tanto il summemorato Giacomo 
nelle pene sancite dai saeri Canoni contro quelli 
che osassero tali cose. All'istesso Giacomo poi, 
sotto minaccia de divino giudizio strettamente 
iunge non ardisea a qualunque palto 
Saurpare il preteso titolo di Patriarea a lui sen- 








| freddamente ordini senza i 


» tenuto | 
torno a Parigi, da cui mi aveva allontanato un 


ed | mi consegnò, nella v 


quanto i suoi elettori essere incorsi del tutto | 
| disponi 
| due ordini che ho ancora in mano, poste sotto 


INSERZ 
La GazzettÀ è fo 
rzione degli Atti amministrati ci 
iudiziarii della Provincia di Vene- 
è delle altre Provin 
alla zione del Tribunale a'Ap- 
pello veneto, nelle quali non hevvi 
giornale specialmente antorizrato l- 
l'amserzione di tali Att 
Per gli a sent. 40 alla linea: 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
una sola nt. 90 per tre vol- 
te i Atti giudiziarii ed ammi- 
uistrativi , cent. 35 alla linea, per 
una sola’ volta; cent. 68 per tre 
volte, Inserzioni nelle tre prime pa- 
gine, ceni..60 alla linee. 
Le inserzioni si ricevono solo del nostro 
Vizio è «i pagano anticipatamente. 


za alcun diritto temerariamente conferito dagli sci- 
smalici nè alcuna cosa presuma attentare. sotto 
quel nome. Quello poi che i refrattarii hanno 
osato nel suddetto conciliabolo contro il Patriar- 
ca Hassun, è dichiarato egualmente di niun mo- 
mento e vigore, anzi uno scismatico delitto ; e 
l’istesso Hassun è proclamato e conlermato 'es- 
sere vero, solo e legittimo Patriarca degli Ai 
meni della Cilicia. È finalmente si ammonisco: 
tutti gli Armeni cattolici, di quatunque ordine e 
dignità sieno, affiàchè diligentemente si guardino 
dal suddetto Giacomo, non meno che dai suoi 
elettori e dagli altri che aderiscono a questo nuo- 
so scisma: e rimangano fedeli e obbedienti al 
loro Patriarca ed in primo luogo alla Sede apo- 
stol ; € si esortano i scismatici che hi 
peccato a non imperversare. 


FRANCIA 


Diamo i seguenti estratti del Journal Officiel 
de ta Commune del 4. 
Ordine. 
Noi, delegato civile all' ex-Prefettura di po- 


Attesochè la consegna dei salsocondotti 
chiede una sorveglianza speciale ; 
Decretiamo 
Non saranno consegnati 
alla Prefettura di polizia, uffic 
Parigi 34 marzo 1871. 
Visto: Il generale delegato Il delegato civile 
E. Duval. Raoul Rigault. 
AVVISO INFORTANTE. 
Un gran numero di lettere arrivano all’ 1/0- 
tel de Ville, con quest indirizzo : 
Al Presidente della Comune. 
Noi non potremmo ripeterlo troppo : non vi 
è che un presidente provvisorio dell' ufficio, ma 
la Comune di Parigi non ba e non potrebbe 
avere presidente. Preghiamo gl' interessati d'in- 
dirizzare le loro corrispondenze sotto quest” 
rizzo: 


salvocondotti che 
dei passaporti 


Ai membri della Comune 
all Hotel de Ville. 

Alcuni giornali eredono di scorgere nei pri- 
mi atti della Comune di: Parigi l' intenzione di 
uscire dalle attribuzioni municipali. Non v' ha 
dubbio che, rendendo per Parigi decreti che or- 
dinavano il condono delle pigioni ,_l' abolizione 
della coserizione, cec., la Comune è uscita dalla 
strella cerchia in cui la legislazione antecedente 
rinchiudeva la libertà municipale. Ma sarebbe 
una strana e puerile illusione credere che la ri- 


voluzione del 48 marzo avesse per unico scopo 
di assicurare a sì una rappresentanza co- 


munale eletta ,_m sta ‘alla tutela dispo- 
tica di un poter , fortemente contra- 
lizzato. Giammai in Francia la legge non ha so- 
disfatto nè a Ile città, nè nei vil 
laggi, i nza, di libera ammi- 
nistrazione condizione assoluta di 
vi 


pendenza a tutte le Comuni della Francia , ed 
i gruppi superiori, Cantoni, Dipar- 
timenti o Provincie, riuniti fra loro per gl' in- 
teressi generali, con un atto allora veramente 
nazionale ; è per guarentire nello stesso tempo 
e perpetuare la Republica, collocata infine sulla 
sua base fondamentale, che gli uomini del 48 
marzo hanno lottato e viat 
Il Paris Journal reca alcuni particolari sul 
numero delle vittime della giustizia del popolo. 
Senza parlare dci generali Lecomte e Tho- 
indici sergents de ille, otto gendarmi, due 
soldati furono fucilati da Guardie nazionali ubbria- 
che. Il Palazzo di giustizia conta 
la Senna servì di tomba È 
un agente, senza calcolare le vitlime sconosciute, 
li uccisi ed i feriti di Piazza Vendome. Calco- 
così all'ingrosso, non meno di 85 cadaveri 
in una settimana! E tutto ciò per introdurre la 
miseria e la disperazione, laddove già cominciava 
5 far capolino la speranza d'un migliore avve- 
nire, e l'energica iniziativa del lavoro. 


Il sig. Fi vat, membro della Comune, 
così sfida nel Vengeur 1° Assemblea naziona! 
« La Repubblica non tratta col nemico sul suo 
territorio. Lo facciano pure i realisti. Ritornino 
loro campi. Ciascuno attenda ai suoi 
affari ; i rurali badino alle loro 
semblea deve sgombrare da Versailles o venirne 
espulsa. Il popolo è abbastanza forte e abbastan- 
za moderato per offrir loro la scelta. Ma debbo- 
no far presto, poichè i loro alleati vanno defe- 
jaudo. Sì, il popolo è così forte, che la rea- 
Je si soltomelte, o piuttosto si ravvede. La 
me comincia a riconoscere la Comune; i 
ciechi ora vedono il sole. » 


Il Rappel pubblica la seguente protesta : 
Dalla Conciergerie i 28 marzo 1871 
Guardie nazionali, cittadini ! 

Ho il timone in mezzo alla tempesta. 
Finchè il vento ha soffiato in turbine, ho dato 
quietarmi di ciò che 

dirà l'equipaggio. Oggidì la nave ha toccato il 
porto ; capitano, vengo a render conto delle mie 


| manovre. 


Nella giornata del 18 marzo, appena di ri- 


signe furberia, il Comitato centrale della Guar- 
nazionale mi fece ricercare da per tutto © 
Barroy, 44, tutti i suoi 
rapidamente che fos- 
i mezzi che credessi 
Parigi. Tutte le forze 


poteri, per assicurargli pi 


della Guai 


il mio comando immediato. 
Partito con dodici Guardie nazional 
ordinanze soltanto dalla sede del Co 





riunii tutti i battaglioni sparsi sul 
€, dopo aver perduto due delle. mi 
uccise ai miei fianchi ed aver veduto venti volte 
minacciata la mia vita, io m'impadronii succes- 
mente, nella notte dal 18 al 19 marzo, del- 
l'Hòtal de Ville, della Prefettura di polizia, del 
la Piazza di Parigi e delle Tuileries, che feci 
tosto occupare, e dove lasciai un comandante mi- 
litare. 

Nominato l'indomani, dal Comitato, gene- 
rale di Divisione e comandante in capo della 
Guardia nazionale di Parigi, io feci occupare, il 
giorno stesso ed i giorni susseguenti, i Ministe 
e le porte della cinta. L' Mbtel de Ville, sede del 
nuovo Gorerno, fu, per mia cura personale, tr: 
sformato in cam i 
mente provveduto d'artiglieria e di 
i suoi tre sotter i furono occupati ed 
dintorni custoditi. | sette punti strategi 
sponda destra e i quattro punti strategi 
sponda sinistra furono pure posti al 
ogni sorpresa. 


mia strada, 


ioni 


i della 
della 
perto da 


organizzato per | 


da campagna (pane, 

vino, conserve inglesi) a disposizione della Guar: 
dia nazionale e delle truppe acquartierate nelle | 
caserma, dopo aver fatto la loro sottomissione 
al nuovo Governo. | 

In cinque giorni ho dormito, in tutto, sette 
ore e mezza, preso fre pasti, passato ventotto | 
ore a caval e spedito in tutte le direzioni cir- | 
ca 2500 ordini milita 

Il 24, all’ 


ja testa; ma dobbiamo agire con una | 
estrema prudenza dal punto di vista politico. + 
E per la quarta volta ho reclamato la scar- 
cerazione del generale Chanzy 
Allora non si aveva più bisogno di me. L'in- 
domani, venni chiamato al Comitato; si fecero 
chiudere le porte, circondare da una trentina di 
guardie e, senza altre formalità, sotto il pretesto 
che io aveva consegnato un salvacondotto al cit- 
tadino Glais-Bizoin, mi si fece gettare in prigi 
Il" accusa di mantenere comunicazi 
Iles. Il generale di brigata Bisson, mio ca- 
po di stato-maggiore generale , ed il colonnello 
iligrane, mio sotto-capo di stato-maggiore , fu- 
rono pure arrestati. 
lo non scenderò sino @ discolparmi. Il mio 
tere è superiore ad ogni sospetto, di fronte 
un inenarrabile oltraggio, io mi raccolgo, e dal 
mio cuore irritato sfugge un sol grido, un in- 
vocazione suprema a coloro di cui ho sempre 
difeso la causa con pericolo della mia vita : 
Popolo di Parigi, mi appello alla tua co- 
scienza! Popolo, mi sppello alla tua giust 
Canto L 


_——+———_€_€_—_—_—_._—_€€É& 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 8 aprile. 
comunale, 
corr. verranno 


Consigi 
di martedì 1 
argoment 


Nella seduta 
ltati i seguenti 


In seconda convocazione : 

4.° Comunicazione del risultato delle pratiche 

esperite in esecuzione alla deliberazione consi- 

gliare 4 marzo 1870 in punto alla correzione de- 

gli errori esistenti nel contratto per | 
2 25 dicembre 1864 e rel 


In prima convocazione : 
4.* Nuove informazioni dell Giunta sul pro- 
getto di transazione colla ditta Giovanni Busetto 
Fisola delle liti pendenti pet lì S. Ma- 
ria Elisabetta al Lido, e conseguenti delibera- 
gioni. 
Storia patria. — Dill' instancabile nostro 
Prefetto, riceviamo la seguente comuni 
di un primo passo ad un metodo d’ istruzione 
popolare, che ben condotto può dare felici risul- 
tamenti. Le lettera del senatore Torelli ed il pia- 
no del progetto dimostrano il suo scopo e com- 
provano la sua utilità senza che sia n i 
giungere parola ; do 
gratitudine publ 
nelli e del che primi e genero 
di generale utili 


Venezia 8 aprile 1871. 
Preg. sig. Cavaliere, 
Mi compiace le il programma per un 
nuovo genere di lolleria a premii, più assennato 
ed utile di quelle colle quali ora si assedia il 
pubblico. 
Avendo osservato con quanto interesse molti 
perni leggono le inscrizioni che si trovano sot- 
i medaglioni dei Dogi, collocati, non ha guari, 
nella loggia esterna del Palazzo Ducale, pensai 
che si potrebbe trarne partito aprendo un pub- 
blico concorso su quei i, e fissando alcuni 
premii, il primo dei quali fosse abbastanza vi- 
stoso per indurre molti giovani a cimentarsi. 
Ne parlai all'amico mio, principe Giovanel- 
li, che convenne nell'idea, ed assunse il primo 
premio che fissammo in L. 300. lo diedi il se- 
condo in L. 200. Altri tre per complessive L. 200 
si trarranno dalla vendita del librettino che reca 
le inserizioni o temi degli esami. 


scisse bene, e per essa si vedesse col fatto come 
si possano diffondere nel popolo su largi 
le nozioni di sto; potrebbe avere utile 


Gradisca, signor Direttore, i sensi della mia 


stima. 
I Prefetto 
Tonetu. 


dal Prefetto, ha 


La Commissione nominata 
compilato il seguente Programma 


Lire 700 in premii 
da aggiudicarsi dietro concorso di esami pubbli- 
ci, sopra temi di storia veneta, il giorno 4 giu- 
gno p. v., festa dello Statuto. 


mia strada, dal grido di wi 


mi 
Condizioni per l'ammissione al concorso: 


ordinanze | 


trincierato ed abbondante» | 


suoi | 


corrente mese, nel proprio Istituto un corso di 
istruzione serale gratuito, diviso in due sezioni, 
commerciale e 


gioventù, il sottoscritto, nell 
te che cotesta onorevole Direzione vorrà trovare 
una parola di eccitamento ai padri di famiglia 


la; te, f ito un Libretto di pensi g 
imitazione anche alto ente, fu smarrito un Librelto di pensione por 
Francesca Caberlotto vedova Klinger. È pregato 
per fentleza 


lare i ma 
opera poco merilerole; è perciò che sarei a pre. 
gare 

posticino nel 





! correre 

di condi 

| brette intitolato: / Dogi di Venezia , che mpro- 
irc le iii nega ii medaglioni dei Do- 
| gi, recentemente collucati nella loggia del Palaz- 
10 ducale. j 

1 concorrenti dorranno farsi inserivere io 
apposito registro, che sarà aperto presso i 
tezione del Liccò Marco Polo, dalle ore 8° aut 
alle ore 1 pom., nei giorni 21, 22, 23, 24 e 25 
maggio p. v 

Gli esami si dovranno dare dinanzi ad u- 

ja Commissione, in luogo pubblico e nel modo 
seguente 

Vi saranno due uroe: l'una conterrà i no- 
| mi dei concorrenti, l'altra 419 biglietti nume- 
rati e corrispondenti al nome dei Dogi indicati 
nel citato libretto. 

Uno degli esnminatori estrarrà successiva- 
mente dalla prima urna il nome dei concor- | 
| renti 

uesti, alla sua volta estrarrà 

un numero di biglietti che 
sarà determinato, ma che sarà eguale per tutti. | 
Si recherà quindi al posto assegnato agli esami- 
nandi, vicino missione, ma in modo da | 
essere bene inteso dal pubblico. | 
L'esame si aggirerà sulla storia dei Dogi 
corrispondenti al numero dei biglietti estratti | 
nell'ordine che piacerà alla Commissione, ma 
senza ommetterne alcuno. 
La Commissione formulerà le proprie do- 
mande sul libretto sopra citato dei Dogi, rest 
do libero ai concorrenti di estendersi. nelle ri 
sposte. 

Date che il numero dei concorrenti fosse | 
assai forte, la Commi potrà soltoporli ad | 
un previo esame d'ammissione. 

L'esame previo non potrà farsi prima del 
26 maggio p. v., ed n suo tempo verrà fat- 


to conoscere se, e dove avrà luogo, e con 


quali modalità. Ad ogni. modo, esso” pure sarà 
pubblico. 
A suo tempo verrà fatto conoscere il luogo 
e l'ora precisa dell'esame definitivo. 
Venezia, il 7 aprile 1871. 


Senatore Lui ToneLu Presidente. 
Cav. prof. ab. Risurvo Fouin. 
Prof. ab. ANTONIO MATScIEG. 

Cav. BartoLonEO CeccueTti. 

Cav. prof. Faaxcesco Mazzi. 

Cav. Fepenico Steram. 

Prof. Gruserre Puonisse. 


Onori a Paravia. — Riceviamo la let- 
tera seguente : 
Venezia, 1° aprile 1871. 
Caro Zajotti 

I giornali torinesi di questi dì riferiscono di | 
un toccante ufficio, celebratosi il 28 del p. p. | 
marzo, in quel comunale camposanto. — Era | 

ico debito, che pagava Torino, o meglio | 
la nozione, promotori quei due illustri patriotti, | 
che sono S. E. il co. Federigo Selopis di Sale- | 
rano, ed il comm. ab. Jacopo Bernardi, alla me- 
moria di Pier-Alessandro Paravi: 

Morto nel 18 marzo 4857, le ossa di 
giacevano ne' tumuli comuni, ma giustizia e 
conoscenza volevano che la fossero trasferite do- 
ve il Municipio serba deceroso riposo ai bene- 
meriti del paese; e giustizia e riconoscenza eh- 
bero alla fine sodisfazio; Î 
La salma del Paravia riposa ora rimpetto | 
a quelle del Gioberti e del Paleocapa, e sopra | 
dell’ altra del Farini. | 
Pier-Alessandro Paravia, prima che passasse 
a leggere di eloquenza italiana nella R. Univer- 
sità di Torino, viveva fra noi, e, 
veneziano, pur ambi essere per li 
stanza uno di questa patria, come egli dichiar: 
va pubblicamente, dicendo, nel 1829, le lodi del. 
lab. Filippo Farsetti, patrizio veneziano, presso 
la R. Accademia di belle arti, di cui era socio 
onorario, come era socio ordinario del nostro | 
Ateneo. 

Vogliamo, dunque, anche noi, applaudire 
all'onore reso ad un uomo, che educò i suoi a- | 
lunni al culto del bello e del vero, e all'amor 
della patria, almeno col ripetere il suo nome. 
Ed io per ciò punto non dubito, che voi vorrete 
el vostro giornale , ricordare la mesta cerimo- 
nia, cui io toccava. 
Credetemi sinceramente 

Vostro aff® collega, 

G. M. Marvezzi. 

Adelaide Cairoli. — Il Numero di do- 
menica del giornale La Donna è interamente con- 
saerato alla memoria di Adelaide Cairoli. Vi so- 
no scritti della direttrice del periodico, Gualber- 
ta Beccari, di Francesca Zambusi Dal Lago, di 
irnesta Margarita e di Giulia M je poe 
ie di Eugenia Pi , di Ca- 

Tettamanzi Boldrin, di Madonnina Ma- | 

di Rosa Piazza e di Clarice Dalla Bona 


va seuola serale. — Dall'operoso 
ubinato riceviamo la leltera seguente, 
che pubblichiamo senz'altro, non occorrendo ag- 
giungere parole di lode al benemerito istitutore 
della scuola, 0 di eccitamento ai 


teressa la gentilezza del Di- 
rettore di cotesto periodico di voler annunziare, 
che essendosi chiuse tutte le scuole serali comu: 
nali, ha deliberato di aprire col giorno 43 del 


primaria. 
Trattandosi di argomento utile per la nostra 
tto che si ripromet- 


Ibretto smarrito. — Il giorno 7 cor- 
iscrizione, a favore della sig. 


lo avesse rinvenuto, di = 
all’ Ufficio del nostro giornale. RIS 


Riceviamo la seguente lettera: — Sve- 


€ tacere gli onesti, sarebbbe un' 
gentilezza della S. V. di voler dare un 





leri 


ignore che mi chia- 
ava. Arrestandomi tosto, mi fu rimesso il por- 





Chiunque ha raggiunto i 15 anni, può con- 


so io non ricordo. Vedete dun 
ta la popolazione romana è i 
e che og 


chiamano, delle Corporazioni o dei Circoli, ed 
ecco ch' essi pensano al resto. Mediante questa 


grade facilità uno straordinario concorso di per- 
sone; ogni Società o Circolo viene con ulti i 


alla cerimonia 
meravig] 


tutta la popol 
tal guisa, e possa raccogliersi a un lieve cenno, 
non oso giudicarlo così alla lesta serisendo una 
corrispondenza ; nolo il fatto n 
gurandomi che i Romani 


verete nell' Osservatore Romani 
tamonete dal sig. Giecomo Donà, maestro di fran- | rizzo ch' essa ha presentato al 
cese. Tali atti non possono 


far a meno di es-|vi nascondo che, quando lo lessi, dubitai per un 
sere dati alla pubbli 


ed è perciò che sarei | istante che il! Fisco avesse ordinato 0 fosse per 


re V. S. di ringraziare il detto 
il quale si soltrasse, quasi di soppiatto, 
riconoscenza. i 
Ringraziandola distintamente mi creda, 
Di lei sig. Redattore. 
l'um. sero. Giovan PaTiGLi, 
negoziante di Napeli di Romani 
Venezia 7 aprile 1871 3 
Bollettino della Questura dal 
mit Be ter tera, mentre I Dedalovio €.G 
ai Frari, stava chiudendo la bottega , ignoti la- 
dtri lo derubarono d'un sacchetto di caffè. 
Le Guardie di P. S. arrestarono due i 
i per oziosità e vegabondeggio, due per 
schiamazzi, ed uno per offese alla forza pubblica. 
Correzion Nell'Elenco delle signore 
che assunsero l'incarico della vendita delle car. 
telle per la Tombola a benefizio dell' O pizio ma- 
rino veneto, pubblicato nel Numero $i 
Co. Evelina Van Millingen 
lingen. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 8 aprile. 
Oggi non giunsero altri giornali di 
Francia, che quelli di Lione. 





É uscita la seconda Quindicina di febbraio 
del Bullettino ufficiale della Prefettura di Vene- 
zia. Essa contiene : 

4. Circolare 10 febbrai 


definizione di reclomi per 
imposta sui fabbricati, 
2. Circolare 42 febbraio 4871, N 
Div. 1, Sez. Ill, del Ministero dell’interno., su 
l'anticipazione di due terzi delle indennita 
Iramutamento. 


ira dell’ applicazione dei dazii 

di consumo municipali in relazione alla sovra- 
imposta fondiaria. 

4. Circolare 16 febbraio 1871, N. 22400, 


Sez. Il, del Ministero dell’ interno, sul 


nella Gazzetta Ufficiale del Regno d' Italia nel 
mese di febbraio. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 6 aprile. 

22 leri fu accompagnata con grandissima 
pompa al Cimitero di Campo Varano la salm: 
di Mattia Montecchi. Anche più che un tributo 
i omaggio all’ardente patrioita, i Romani vol- 
lero fare un: 
se alla deputazior 
i veri sentimenti del prese. 

ome tutte quelle che si fanno 
concelto predeterminato, 
imponente e solenne. 
ni sono piuttosto frequenti, e poichè chiunque vi 
assiste non può fare a meno di ammirarle, cre- 
do non inutile spiegarvi come € perchè riescono 
così bene. 

I Romani hanno vivissimo il sentimento di 
sè; e questo sentimento si trasporta facilmente 
dall'individuo ai membri d'una stessa professio- 
ve, Tutti coloro che sono le- 


ese quali sono 
la dimostrazione, 


riuscì al tempo stesso 


per arti 
| pittori, i calzolai, 


pozzolana hanno ciascuno una Corporazio- 
ne speciale, o, come la chiamano alcuni, per e- 
sempio, i fabbri, un' Univ rebbe uno stu- 
dio curioso l'esaminare a fondo gli Statuti e gli 
ordinamenti di queste Corporazioni, ma io nor 
posso addentrarmi in questo argomento, che mi 
porterebbe troppo lontano dai confini riserbati 
ad un corrispondente. Vi dirò piuttosto che su- 
bito dopo il 20 settembre, tutte queste Corpora- 
zioni non ebbero che un pensiero, quello di prov- 
vedersi 
to per le dimostrazioni ( la 
plebiscito) che fino da si prevedevano. 
Tutte queste bandiere, alcune delle quali sono ve- 
ramente rieche, furono fate o mediante i fendi 
della Corporazione, e con una speciale colletta. 


prima fu quella del 


Se non che, dopo il 20 settembre, a fianco | 


di queste Associazioni , sorsero tutte quelle. che 
hanno un carattere politico 0 che comprendono 
ultori delle professioni liberali e delle. belle 
Si ebbero in poche settimane il Circolo Ca- 
, Il romano, il popolare , il Bernini, poi la 
Società dei reduci delle patrie battaglie: poi la 
tà operaia, ed ora abbiamo anche la Società 
dei liberì pensatori, che per fortuna non conta 
che pochi giovanotti, i quali credono di da 
grande importanza. facendo gli spiriti fortic Abe 
biamo , inoltre, un Circolo letterario, un Cireo- 
lo arlistico, uno tecnico, uno dei cultori dell' a 
te musicale, e chi sa mai quanti altri che ades: 
ue che quasi tut- 


di divisione del lavoro, applicata re 
di una dimostrazione, si ottiene ‘con 


i uomini e colla sua bandiera, e dà subito 
un aspelto solenne e severo, che 

hiunque vi assiste. 

Se sia poi un bene o un male che quasi 

le di una città sia ordinata in 


A proposito della Deputazione inglese, tro- 
Rem il testo dell’ Indi- 
Santo Padre. Non 


, che mostras- | 


Roma con un | 


queste dimostrazio- | 


d' una bella bandiera, che servisse appun- | 


are il sequestro del foglio che lo contenera. 
Si ver sud , ciò na La pubbli- 
cazione di quell Indirizzo, e la nessuna molestia 
che ha incontrato la Deputazione per parte delle 
Ai italiane, è la prova più eloquente del- 
l'indipendenza del Pontefice e del fermo propo- 
| sito del Goveruo italiavo di lasciargli una liberta 
assoluta. Quell' Indirizzo è in fatti una v lenta 
accusa contro il Governo no; € le dichia- 
razioni che vi si contengono, tutte a favore del 
potere temporale, sono, direi quasi, una provoca- 
zione, che mo tollerare in pace solo 


non ra nta che una impercetti! 
za dell'Inghilterra, e non hi 
ico. 
Notizie politiche spicciole non posso darvene 
perchè mancano assolutamente. 1 Pi 
dranno a Napoli per assistere all'ina 


poi subito in Roma, e vi staranno fino alla metà 
| di giugno. 





Firenze 7 marzo. 
— Da qualche giorno gli ordini 
| no diramati alle diverse Ammiustrazioni, dimo- 
| strano chiarameate che il Ministero è de 
più che può il trasporto della 
questo egli desidera caldamente ch 
| discussione della legge finanziaria, dei provvedi- 
di pubblica sicurezza e dell’ ordinamento 
dell'esercito, procedano colla maggiore sollecitu- 
l'intento, ma è certo 
tero attualmente si trova in quest'or- 
dee, per cui non fu piccolo disappunto 
quello dell'on. Lanza, il quale, nella sua ultima 
a Roma, ha dovuto persuadersi, che il M 


iniziativa, ma oppone sempre nuovi im- 
enti a coloro che si sentono in grado 


to all’intenzione 
Ministero di voler inviare a Roma un Commis- 
fio straordinario, per vedere se dal punto di 
sta amministrativo non ci sarebbe nulla da 
| ridire, dal punto di vista politico questa misura 
lascierebbe alquanto a desiderare. 

‘Tra le diverse spiegazioni ch» si danno a 
questa furia del Ministero di trasferire a Roma 
la sede del Governo, anche prima dell’ epoca 
prefissa, v'è pur quella che si temano delle compli- 
cazioni all'estero. Non istarò a rilevare le voci 
corse in questi giorni di Note spedite dal signor 
Thiers alle diverse Potenze, sulla quistione di 

| Roma, e di assicurazioni date al Pontefice, perchè 
abile, ed io non 
della politica fatta sui 
essere iniziali in al- 
in segreto, molte volte i fulti sono per sè stes- 
evidenti, che non trarne da per 
sè, qualche giusto razioc 
Quanto sto per sci 
nulla di misterioso, nè a d 
esistono se non nel desi dei nostri ne- 
ma come per il passato vi seriveva che 
potevamo vivere in ogni fiducia, oggi è mesti 
{ lener conto di certe iendenze della polilica, con- 
| tro le quali è necessario armarsi a tempo. Can- 
tare vittoria con'inuamente, e negare i pericoli, 
© dichiarare di non temerli, sarà eroico, ma 
poco politico; cosicchè è meglio tener conto dei 
| fatti, e premunirsi a tempo contro le loro con- 
| seguenze. 

Ora non credo di dovervi celare, anche per 
| mettervi in guardia contro ogni esagerazione, 
| che al Ministero de la quale! 

vi è una certa preoccupazione per la pi 

prendono in Francia gli avvenimenti. Se 

no una posizione difficile a tutta Europa, la fan- 

no non meno a noi, che dobbiamo egualmente 
premunirei contro le esagerazioni di un sociali- 
| smo cieco e sanguinari niro i sentimenti 
profondam: ne reazioi 

sailles. Finchè il 

presentava alla Francia come un Governo di ripa- 
| cazione e di puce, dopo le tremende convulsioni 


i stato partigiane 
| trampuli; però, anche senz 


che furono le conseguenze della guerra collo | 


| straniero, si poteva ancora sperare che questo 
| suo carattere avesse fatto pr 
| desse forza ed 
Î ubblica 

-ittim propria esistenza 

nel sang ierra civile, è certo 
che, per reggersi, dovrà contare sopra altre for- 
ze, che non furono quelle che lo. portarono nei | 
primi giorni al potere. Gli cocessi che si com- | 
mettono a Parigi, rendono di giorno in giorno 
sempre più probabile una reazione, che non sap. | 
piamo prev cere dove si arresterà, 

quali saranno queste nuove forze sopra 
le quali il Governo del' signor Thiers sarà co» 
stretto ad a rsi ? La condotta dell’ Assem- 


tivo, 

La questione di Roma, 
meno tutti i Governi di Fra 
tarla come una questione d' 
essere abilmente usufruttat 
costituire in Fra 


di tut- 
altro può di ventare per | 


alenn valore po- | 


| quanto erasi detto prima, pare che torneranno | 


il proprio | 


| Courbev 


impedimenti, S. M. conta d'inaugurare 
mente l'Esposizione internazionale di NL 
paugorazione avrà luogo il giorno qui 
l'intervento dei ‘ipi reali e dei 
gricolura e commercio e di marina, 

Circolano le voci più contraddittorie 
fatti di Parigi; in generale però fa un co 
i"opressione l'inerzia del Governo di Verg;i® 


Leggesi nella Nazione in data del 7 
Sappiamo che l'on. Lanza, dopo aver , 
vamente visitato a Roma il È 
non lo ha trovato adatto pel 
terno, sia perchè troppo ristretto, 
sto in luogo non molto sano. Si starebbe 
| lando quindi l'affitto del palazzo Savorel] 
| 
Leggesi nell’ International in data del ; 
Abbiamo parlato alcuni giorni fa dell, 
| ziativa presa dalla Baviera per. prosocare ur 
| Conferenza relativamente alla situazione fat, 


| più presto che ile il trasporto 
pitale a Rom: he questo trasporto y 
un fatto compiuto quando si riunirà la Confemg®* 

La Gazzetta del Popolo di Firm 
data del 7 

Sappiamo che stasera, in Firenze ed alt, 
faranno cene allegrissime in odium al previ 

Ltolico del digiuno e dellastinenza di 
magri 
| E più oltre: 

Ob, la tolleranza è l'ultima od impary 
| trade ira ch debbon formare corro do 
| popolo libero ! Singolare , che l 
(RSI cia isolioranizi debba vesti Se chi n 
dica libertà a gola aperta! 


e Scrive jp 





Serivono da Roma 5 alla Gazzetta d'Italia 

La deputazione inglese ha presentato a Su, 

{à 50,000 lire sterline, cioè, circa due m 
lioni di lire italiane. 


nell' talia Nuova in dala del 7 
Ppiamo essere pervenu 
a Firenze a persone autorevoli talune notizie ci 
abbiamo ogni ragione di credero fondate e ch 
preludono alla eventualità di se cenimenti in 
| Orien 
La Porta Oltomana avrebbe colto l'oce. 
sione, il pretesto forse, delle condizioni igieniche 
del presidio nel Mar Resso, dipendenti dal clim 
indare al Kédevi d' Egitto alcu 
forti @ caserme, onde acclimatarvi gradatamente | 
sold 
| Ismayl-Pascià sembra che abbia risposto do. 
| lergli di mon potere accondiscendere a quest 
domanda; ma ostare il fatto che i forti e | 
caserme sono appena sufficienti per contenere l 
soldatesche egiziane. 
| Nel tempo stesso, egli avrebbe segrelamente 
| provveduto a far guarnire le coste di Alessandra 
€ di Porto-Said medi lidando ae 
quali lasciar 
no Alessandi he muovesasa 
| per un viaggio di piacere. 


il L'elemento arabo è stato questa volla me. 


so del tutto in 
vapori sono europei. 

Aggiungasi che Federigo-Pascià (italiano) bl 
fatto costruire in Inghilterra legni corazzati 
che le fortificazioni fra Alessandria e Porto-Said 
sono condotte con attività. grandissima; e s 
avranno maggiori dati sulla gravità dell 
zione. 


parte; e persino i marinai de 


Leggesi nell'O, 

Non abbiamo 
vano sfavorevol 
suilles ed abbiamo indovinato, perchè erano fi- 
be. Quest’ oggi sorebbero voci diametralmente 
oproste, la prossima capitolazione di Parigi, ci 
per impotenza a resitere. Aspettiamo che i gio 
ga qualche cosa di più serio che non siano que 
che ciuscuno può fubbricarsi a 


si può dire che se non vi fo» 
i e la fame in prospettiva , tante 
sarebbero le difficoltà che avrebbe la Comune di 
Parigi per andare a Versailles, quante sono quel- 
| le che il Governo di Versailles incontrerebbe pt 
| entrare iu Parigi. 
delle cose rende però più perenne 
Il'Assemblea radunata a Versailles; i 
Governo che emana da lei è potente perchè 
più legittimo e non v'ha dubbio quindi che + 
lui dovrà restare la vitto 
Il Fanfulla scrive sullo stesso argomento 
Come ed in qual guisa abbiano avuto orig 
ne simili notizie, non sapremmo dire: solo pos 
siamo affermare, con la certezza di non ingao- 
marci, che in esse non è silluba di vero, Ci ri 
sulta anzi che le notizie più recenti recano falli 
favorevoli alla causa del Governo di Versaille 
_ lo tutti gli scontri gli insorti sono stati bal- 
: anche ieri (6) tentarono un attacco 2 
e furono sbaragliati e messi in roll. 
1 comunisti si vedono più che mai a mal partito, 
e i loro furori crescon 


Leggesi nell’ Jtalie i 
a Firenze da ieri sera del 
delle truppe di Versaill 

smentita. Il si 


Si parlava 
defezione d' una parle 
essa è fortunatamente 


. Nigra, nostro mi- 
Governo francese, ed ha ricevuto 
Ina risposta rassicurante. 


Il signor Thiers ha diretto la seguente cir- 
colare ai Prefetti sulle operazioni militari del ? 
corrente : 

Versailles, 4 aprile. 


Le operazioni della giornata d’ieri termint- 


| rono questa mattina col maggi 





a, ed a spie. | 
stero degli este. | 
regna non dirò | 

be incertezza 
juanto vi scriveva in i 
[cttera, relativamente al tras 





brese a Firenze. Quando non 


ll Re è sempre a S. Rossore, ma verrà fra 
sorgano improvvisi 


tillon e Cla 


erano rimaste davanti 


ne ha 
dove lavori considerevoli erano stati fatti contro 


| i Prussiani 


Alle 


. Alle 5 del mattino la Brigata Derojat e l 
Divisione 


Pelle trovava 


fuoco. Nel loro ardore le trup 
pe non vollero aspettare che queste batterie ave 
sero terminato il loro compito, e s'impadroni- 
tono del Ridotto al passo di corsa; esse ebbero 
pre © fecero 1500 prigioni 


genera] 
chiamato Duval 
Henry fu fatto prigioniero. 
scortiîva i prigionieri durò 
fatica, al momento in cui entrav®* 
Meggerli contro il furore pori 
a demagogia aveva offerto 28° 
uomini onesti faccie più ig90 


prosegue la sua marcia sopra Chr 
\mart. IT valoroso generale Pelli, un° 


“ L'Esercito 





de ato scoppi 


1 Fanfulla ha 
colBTE rsgittes 6. - 


tti; Je forz 
| ed rotte e 


rano tazione di Pai 
api sto ami 


truppa 





une ha 
La die. Guardi 
cde99) cospicatori 
Malgrado la m 
no assalito. 
Non potendo | 
ito francese, ha 
e con la Poliz 
Non contenti 
Provincia € < 
omarci per me 
hinno voluto imita 
e bombardare la 
Stamane i cho 
sotto gli 01 
coperto di | 
ha0no inoffensivo di 
ivile colle nost 
furono dei 
Eletti dalla po 
si è quello 
gontro que’ colpevo! 
difenderemo. 
Me Parigi, 3 ap 
La Coi 
Bergeret, 
Pyat, 





ci 
fel 





n 

















Sui combaltim 
dal Moniteur 
n° 4 aprile 
Da ieri la pol 
torno a Parigi hi 
dalla parte di Mew 
del Comitato resist 
Sul boulevard 
na compagnia che 
mini sembrano est 
ssi ci dice che sor 
Chatillon, ove la | 
l'antico ridotto pri 
ne del Comitato. 
AI Trocadero | 
radini del vasto 
fila. Si vedo da 
don lunghi cordoni 
somigliano punto « 
del cannoneggiame: 
cuna detonazione. 
All’ambulanza 
confermano nella 
mento è cessato ne 
ne sembra concenti 
L'oplulone dei t 
torni del combatt 
si è che le Guardie 
nate sullo stato 
una lotta imposs 
la loro disfatta è ii 
È di tutta evi 
massa con una fidi 
di essi, ferito nella 
bomba” nell' uffure « 
no sotto gli ordini 
Altri feriti 
e cioè che le trupp 
mamente che il Mo 
ro partito. Da prin 
sati garantiti cont 
ve che si stendono + 
di Nanterre, spaver 
vellati. 
Un 
re, la cifra di 

































L'ambulanza « 
vulo che una picco 
via ieri essa 
diciasette dei qu 
ha inoltre quindici 
letteralmente taglia 

Uno dei feriti 

ciate da una 
presso di lui ha aj 
toni. 





Il mistero sull 
rita, è pross' a poc 
dircondata dalla pa 
probabilità, gli uon 
Oggi prigionieri a‘ 


, Parecchie pic 
nali risalgono i Ca 
dedato da un gio 

rpa rossa, ch'è 
hei di Comui 

1a colomna 

1800 a 2000 uomi: 
Regina; la bandie 


l'avaog 




















pi 
ad accantonarsi 
Secondo le vi 


nazionali del Com 
dueste posizioni, 
sono perdite mol 
Dall’ insieme d 
mo raccolte, credia 
sione : la lotta 
difensori del Co 











1 giornali cor 

iigrato dell’ arr 
lal sabato all 
Presidente dell'ex ( 
Sarcere d'ordine « 
all’ ex Preteti 

‘n0ul Rigault. 

Paris Journ 

o arresto 

« Tre giorni 
Main un wo, il 
Comitato central 
cittadino A 














1 suoi. collegi 
ile Concierg 


* Si saprà mai 
ladino Assi ? Fu eg 





gradatamente! 


risposto di 
dere a_ ques 
i forti è 
contenere 


di Parigi, ci 
mo che ci giuni 


ò più perenni 
Versailles; il 


argomento: 
o avuto origi 


le d' una parte 
priunatemente 
interpellato 


‘a, nostro mi- fl 


d ha ricevuto 
seguente cir- 


4 aprile. 
ieri termioa- 


ono 


{{\xuo a Parigi ha cambiato teatro, È soltanto 


| [ap Del resto non si ode al- 


I tcioè che le truppe 


liNinierre, spaventevoli scariche li hanno eri- 


f.le cifra dei morti ha 


[jbociate da una bomba, la quale, 


ng 
flo 
LU 


Eni 


Merlino 7. — Moltke dichiara che l'ingresso 


a Berlino non potrà avvenire pri 
Grandissima è la mortalità fra i fe. | 


e è : 
Lo le_ corrispondenze 


sforzi allo scopo 
fllamarci per mezzo della fame, que' furibondi 
oso voluto imitare sino all'ultimo i Prussiani | 
tonbardare la capitale. 
‘’Sfamane i chonaus di Charelle, quelli deli 
qodes sotto gli ordini di Cathelineau. i breltoi 
| Trochu, iancheggiati dai gendarmi di Valeutio, 
coperto di mitraglia e di granate il vi 

inoffensivo di Neuilly ed impegnata la guer- 
rile colle nostre Guardie nazionali 

‘i furono dei morti e dei feri 

Eletti dalla popolazione di Parigi, il nostro 
pure si è quello di difendere la grande città 

ipevoli aggressori. Col vostro 


Parigi, 2 aprile 1871. 
La Commissione esecutiva 
Rergeret, Eudes, Duval, Lefranca 
Pyat, G. Tridon, E. Vaillant. 


Sui combattimenti del 4 il Progrés di Lione 
ugie dal Monitewr di Parigi : 

4 aprile, cinque ore pom. 

Mi ieri la collisione sanguinosa impegnata 
‘bla parte di Meudon, che le Guardie nazi 
‘ Comitato resistono ancora. 

Sul boulevard degl’ Invalidi, incontriamo u- 
lu compagnia che rientra a Parigi, e i cui uo- 
‘ji sembrano estremamente affaticati ; uno di 

no di 


dero molti spettatori scaglionati sui 
pini del vasto scalone tentano di vedere la 
Kia. Si vede da lungi nella direzione di Meu- 
la luoghi cordoni di fumo bianco, el 

no punto al fumo della moschetteria e 


non ras- 


asa detonazione. 
Allambulanza di Longchamps, a Passy, ci 
‘nfermano nella certezza che ogni combatti» 
melo è cessato nella direzione di Rueil; l’azio- 
x wmbra concentrarsi dalla parte di Chavill 
'opiulone dei testimoni che tornano d 
ini del combattimento e conoscono le posizioni, | 
sè ehe le Guardie nazionali del Comitato, in- | 
le sullo stato delle loro forze, soccombeno | 
luna lotta impossibile, senza comprendere che | 
I loro disfatta è inevitabile, 
È di tutta evidenza chi sono lanciati 
fiducia cieca nel successo. Uno 
nella schiena, da uno scoppio di 
fare di Courbevoie, non sa nemme- | 
w wolto gli ordini di qual generale fosse posto. | 
Ai forli ci ripelono ciò che sapevamo, 
lel Comitato credevano fer- | 
mente che il Mont Valerien appartenesse al lo- | 
N partito, Da principio i loro buttaglioni sono | 
sali garantiti contro il fuoco del forte dalle ci 
w che si stendono sotto Courbevoie ; ma al ponte | 





relati. 

Un chirurgo ci assicura che in questo al 
rpassuto la propor- | 
une abituale, comparativameute alla cifra dei 
Hrili; è stato della meta invece del terzo. _ 

l'ambulanza di Longehemps non ha rice- 
iuto che una piccola parte delle vittime; tutta- | 
vi feri essa aveva ventisei o ventisette feriti 
diiasette dei quali sono a letto anche oggi. Essa 
di iooltre quindici morti ; due dei cadaveri sono 
Meralmente tagliati in due. | 

Uno dei feriti ha avuto le due gambe ab- 
scoppiando 

suoi cal- 


fesso di lui ha appiccato il fuoco 
nai, 


Il mistero sulla colonna Bergeret, ieri 


[fit è press’ a poco dissipato oggi ; essa è sti 


‘itvondata dalla parte 


Reuil, e, secondo ogni | 
probabilità, gli won Î 


che la componevano sono 


Pareechie piccole col 7 
"li risalgono i Campi Elisi; uno Vi essi è pre- | 
teduto da u lo, cinto della | 
s-guo distintivo dei mem- 

Comune 0 del Comitato centrale. Ì 

Una coloana molto più considerevole, da 
{10 a 2000 uomini circa, va pel corso della | 

la bandiera rossa sventola nelle tile del 

oguardia. È probabile che questa truppa vi 
&%4 accantonarsi al Compo di Marte. Li 

Secondo le voci che ecrrono, le Guardie | 
zionali del Comitato combattono sempre in | 

ioni, ma non avanzano e non. subi- 
nolto gravi. 

Dall'insieme delle informazioni che abbia- | 
© raccolte, crediamo di poter trarre questa con- | 
liusione : la lotta d'oggi è almeno tanto funesta | 
ti difensori del Comitato quanto la lotta d' ieri. | 


ioraali confermano le nolizie date per 
dell' arresto del cittadino Assi. Nella 
I sabato alla dome: 


s 
Fo ordine della Comune 


ex Prefettura di poli 
ult. 

| Paris Journal si esprime così intorno a 
fsi arteto é 

* Tre giorni or sono, la Comune 
fin un uomo , il cittadino Assi. Ott 

mitato centrale non giurava che per un uo- 
No, il cittadino Assi. 

i ,1Oggi, il presidente del Comitato centrale, 
Membro più influente della Comune, è in cai 
Pg suoi colleghi lo fecero arrestare e con- 

alle Conciergerie. ci 
ti Si saprò mai il delitto commesso dal cit- | 
NIRO Assi? Fu egli trovato rosso 0 trop- | 
'eazionario? In tutti i casi, che gli die- | 
ai loro voti alle elezioni del 26 marzo, han- 
diritto di sapere per quali cause il loro eletto 
la severità dei suoi colleghi. » 


gi 
to 
la 
Il 
Ri 


' 
di 
ent 
al 
‘tout 


| 
sil cittadino | 








Assemblea ; perchè | 


recisamente il mandato di tant 

fico il diritto di parlare ai Parigioi e in none 

gi Par gii. & gimeno che altri. rapprese 

1 per esempio, hai 

teso la loro posi Mipesgatali ne 
Attualmente il Comitato dei deputati e dei 

Sindaci dev'essere costituito‘ domendiemo che 

ss0 faccia conoscere questa sera stessa lo scopo 

della sur costituzione con isi; do- 

mandiamo 


riamente a firmare 
finalmente che, trattan. 


partiti armati, una tregua 


uoi domandiamo 


II Salut Public di Lio: 
dispacci sui fatti di Marsigl 

._4 ore del mallino. — 
primi distaccamenti di ma 


pubblica i seguen 


| occupano la Borsa 


ll generale installato. sulla 
chele fa piazzare i e le altur 
che dominano la allerie ven- 
iu posizione a Notre Dame della 


8 ore. — Sfilano dei cacciatori che si recano 
alla Prefettura. Essi alzano 
sono acclamati dalla foll 

Sliamo forse per assistere ad una di 

vergognose defezioni di cui l'Esercito si 
tanto spesso colpevole ? 
Fortunatamente n 
no che una manovr. anzi alla Pre- 
fellura, i cacciatori piantano risolutamente la 
loro baionetta sul fucile e si slanciano all” assali 
ssi vengono accolti da una fucilata e si ritiran 
lasciando quèlche morto e qualche ferito sul te 
reno. 
La folla enorme che si è sparsa nelle strade 
ircostanti viene presa da timore panico e fugge 
gridando. 

10 ore. — La calma pare ristabilirsi. Non 
sente da lontano che qualche colpo di fuoco 
lato. Si suppone che il generale ha accordato 

agli insorti un termine per rendersi 

4 ora pomeridiana. - La fucilata ricomin- 

cia, i colpi di canto: ‘cedono rapidamente. 

Che così su 


i cal 
Giun 


i in aria nom era- 


le è nella costernazione. 
Mi fu impossibile di penetrare in 
sopra diversi pui 
zione ch'è in po soldati. Si continua ad 
udire il cannone, al si associa il rumore 
sordo delle mitragliatrici. Dicesi che i rivoltosi 
sono al Palazzo di Giustizia, del quale si fa l’as- 
sedio. 
Immaginateri da queste notizie quale è lo 
stato di Marsiglia in questo malsugurata giorna'a 
del 4 aprile! 


Telegrammi. 
Strasburgo 6. 
Il conte Durkheim , uno dei membri 
Deputazione di Strasburgo diresse uno seri 
Corriere del Basso Reno, in cui sta detto : Esse- 
re egli conviuto che, nel Governo impe 
domina la cura seria e potente di dare all'Al- 
Costituzione interna, conforme ai 


‘hè un’ Amministrazione H 

iutrodurvi un regime atto a sanare le ferite 
riporta 
sicuri gl'interessi ; di non riguardar |" Alsazia 
come paese conquistato, ma di trattari 

nese avente divilti eguali a quel 
nia ; questa, dice egli, sembrome 
rea volontà di tutti coloro che al di là del Reno 
esercitano un'influenza sulla. nost 
L'assieme del contegno verso l' Als 


s0, si 
igoria, alla quale ci dobbiamo unire incon- 
mente, per effetto di dovere e per la sal- 
verza del nostro paese, se vogliamo che anche 
l' Alsazia partecipi ad un avvenire prosperoso. 
(Il con'e Darkbeim-Montmartin s' era unito alla 
sale rappresen- 

Nel 


in 
attivita come’ ispettore generale della telegra- 
fin, deve tanto più volgere lo sguardo all’ avve- 
ire, onde trovare un indennizzo per le ferite e 
nel prospero risorgimento del- 


del Comi alla Comune, 
chiedendì 
della guerra, perchè grave è il pericolo. 

id ore 11, 30 a. m. 

Chatillon trov: 

delle truppe di Versailles, che vi eres- 
sero delle batterie, dalle quali fanno fuoco senza 
interruzione sui forti Issy e Vanves e sulla vall- 
di Meudon. Le cannonate cominciarono questa 
mattina alle ore 2 e continuano tuttora. leri dopo 
mezzogiorno reguava grande scompiglio nel forte 
Issy. Il Comitato continua a spedire rinforzi sul 
luogo della pugna. Nel combattimento d'ieri le 
Guardie nazionali dovettero abbandonare le bat- 
terie di Val-Fleury e riparare nelle case di Van- 
ves ed Issy. Dopo ciò, le truppe di Versailles eres- 
sero una batteria nei Chalets. Da ieri a questa 
pù non vi fu scontro alcuno sul territorio fra 


sudon e Courbevoie. SERA 


Il combattimento d'oggi non ebbe risultato 
alcuno, essendo che la Guardia nazionale si baltè 
ne o Fazer 
sotto il riparo dei fori lay, Vans Lr 


parla della retrocessione 
politico-commerciali. 


qui è pei È pn" che 
Castello di Compiègne, nel quale trovavasi 
quartier generale dell’armata iedesca d' occupa- 


a nome di Parigi, esso | 


i | ferito, dice che è padrone della posizie 


jale pre- | 


3 a riconciliare gli animi ed a rendere | 


essere messo a lato del ministro | 


© generale 
degl’ insorti fallo prigioniero, venne 
î a Versailles, e quindi fucilat 
| Il Governo rivoluzionario parigino licne co- 
we in ostaggio l'Arcivescovo di Parigi, stal 
restato dietro suo Ordine, e minaccia 
fucilare. Vengono tenute in ostaggio anche altre 
persone. 
Lo Standard vuol sapere che la retrocessio 
ne di Mulbouse acquista probabilità. 
Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
| Versailles 7, ore 820 pom. — ( Assemblea ) 
— Picard lesse un tel. gramma che annunzia che 
le operazioni militari impegnate al ponte di Net 
riuscirono completamente. La barricata fu press; 
le perdite sono serie. Il rale Montadaudon, 
Lavo: 
rasi attualmen'e a stabilire la testa di ponte di 
nan.i al ponte di Neuilly. Le truppe mostrarono 
molta bravura. Il generale Besson fu 
Picard soggi semblea vorrà espri 
| mere gratitudine all’ Esercito pel suo eruism 
Applausi.) Oggi gli ufficii dell’ Assemblea nomi 
arono una Commissione per esaminare il pro- 
gelto che abbrevia i termini dei Consigli di guer- 
ra. La maggioranza della Commissione con 10 


tornò oggi a Versailles per 


| nio del servizio postale | 


ira Pergi e le Provincie. Assicurasi che Mac- 
| Mahon fa sominato defisitivamente comandante 
| in capo dell’ F: 
Brusselles _ 
| Cluseret : Occupiamo la Stazione di 
| tendiamo che vengano ad attaccar 
Officiel smentisce l'antagonismo tra la Com 
e il Comitato. Soggiunge : Il Comitato fu ammes- 
so dalla Comune a portare il suo concorso per 
zzare la Guardia nazionale. 
Un dispacs rel rec 
bilmente fortificato Neuilly, sfido 


Clamart, al 


: Io formida- 


Jardie nazionali ri 
cevettero a mezzanotte l' vi i abbandona: 
le posizioni, rientrare nei forti e tenersi sulla di- 

ocio di B-rgeret di iersera dice 


pa 
I forti di Vanves e Issy con fuoco ben diretto si 


sbarazzarono dei posti del nemico che li molesti 

vano. È e truppe 

cupano più punti pericoli 

| parti dal Monte. Valerien "verso. Newill, me 

| seguito alle, disposizioni prese dal colonnello. fe- 
derale Bourgam, rientrò a Versailles. Aununzia: 
l'occupazione da parte delle Guardie. naziona 
| di Colombes, Asnieres; gli al 
| bandiera rossa. U 


ggiament 
d 


tutta la giornata e continua anc 


della | 
ali 


nuarono in tutte le ore pomeri 
uge e fra Asnivr 
forti d'Issy, Bicètre e Chareuton, Le 
truppe di Versailles cominci vigoroso al- 
| tacco, contro le posizioni felerali a 
3 la barricata del pont 


ine par- 
| zialmente demoli 


le Guardie nazionali ci 
Gennevill 


l accordo con Thiers, | 
sarebbero una nuova 
legge elettorale e la convocazione dei collegii per 
| eleggere l' Assembl 
nal Officiel non rec 
are. La Comune pro 
partito della conciliazione. 
li sorvegliano le partenze alla 
ione del Nord, esigono la presentazione di 
documento, che constati che 

| ammogliati ed hanno più di | 
| che le truppe di Versailles s'impadronirono del | 

ponte di Neuilly. 

|" Parigi 7 mattina. — La notte fu tran 

Il Cri du Peuple dice 
;_il nemico attaccò vi- 
di Neuilly ed ebbimo un | 
| successo; la balteria di Versailles fu smontata 
presso il forte Vanves; c'impadronimmo di due 
trici, spedimmo rinforzi d' uomini ed ar. 

tiglieria ad Hay. 

Brusselles 7. — Confermasi che l'andata di 
| Goulard a Versailles si riferisce alla questione di | 
| Moulbouse. Confermasi che questa questione fu | 
| sollevata nella Conferenz: Î 

Marsiglia 7. — Francese 31,75; Italiano 55, 
zionale 490; Romane 146, 


| senza cannoneggiamenti 
| Conserviamo le posizio 
gorosamente il ponte 


Vienna 
| della Convenzione finanziaria, l' Imperatore con- 
| ferì a Visconti-Venosta, a Sella e al ministro 
| d'Italia a Vienna Minghetti 

l' Ordine di Leopoldo. 


la Graneroce del- 





Soeletà marittime. — | bilanci 
Società marittime di Capodistria e di Ragusi hi 
no ora pubblicato, e le continue ordinazioni 
navigli fatte dalla Società di Sabbioncell 

che si possa addurre della bon- 
tuzioni, e del vantaggio che ne 
ritraggono gli azionisti. A confortare nella loro 
opera, i benemeriti promotori di così fatte im- 
in Venezia, abbiamo qui pubblicato il re- 
soconto della Società maritti 
le diede un utile netto di 20,000 fiori 
ora ci piace di riferire che quella di Ragusi, nel 
suo ultimo Congresso (29 marzo 1871 ) potè con- 
statare che il dividendo nelto era di f.a. 1.25 
per ogni azione. Ma ciò che dimos 
| glio il notevole incremento che accanto a 


ni 
opera di Sabbioncello. L’ Osservatore Triestino 
(giornale così autorevole in tali argomenti ) no- 
lava con singolare compiacenza che si ormeggia- 
«wa nel molo San Carlo il nuovo bark Nahor di 

costrutto dallo Stabilimento tecnico 


zione presso il cantiere di S. Roeco fre navi di 
grossa , che aumenteranno la sua flotta. 
gino fatti a dimostrare la condizio 





Alle | 


ima istriana, la qua- | 


ne di siffatte imprese anche in questi ultimi tem- 

i, e a provare come i capitalisti | i quali dedi- 
cano a tali intendimenti i propri denari, non 
| fanno soltanto un'opera vantaggiosa al paese ed 
{ agli cperai, ma, soprattutto, preparano a sè stes- 
si un buon dividendo. 

L' Associazione marittima ilaliana (alla qua- 
le, come abbiamo provato, si accresce sempre più 
la cooperazione delle Provincie ) può trarre lieti 
auspicii dai felici risultati , che Ragusi, Capodì 

| stria, Sabbioncello banno ora ottenuti mercè 
Î e l'accorrere del capitale alle 


il Nu antologia. — È stato pubblica. 
l'aprile della Nuova antologia, che 
contiene le seguenti materie 
Firenze rinnovata, di Giuseppe Guerzo 
nuovo Impero in Germania, di Giu- 
ini. — Orlando Furioso, di Francesco 
. — Sulla libertà delle Banche, 
| dele Lampertico. — I conservatori di musica in 
| Italia, di G. A. Biaggi. — Un' escursione milita- 
re in Prussia ed in Francia, di Carlo Corsi. — 
| Il terzo qual è? di Desiderato 
| segna artistica, di Camillo Boit 
| rarie. — Rassegna politica, di B. 


DiSPAC 
SORSA DI rianmer 
Rendita 


Obblig. cocte 


DISPACCIO TELEGRAPICI 
ronsa I vienna del 6 aprile 

Metallicha al 5 

Prestito 4854 al 

| Prestito 4860 

Azoni della Bance nes. stat 

Azioni dell'Intit di eredita 


del 8 aprile 
58.80 
68 80 
96 60 
18 - 
9 - 
458 65 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 8 aprile. 
vap. ital. Principe di 
Adatico-Orientale s ed 
ital. Principe Odone, 





austr. fi 


A Parigi, la Borsa in 
vulla 


ui rivoltosi 
comprato 


Comune propos sg 
situa ica. Vorrebbua 

sotto di fr. 300, quelle da fr. 800 ‘fr. 2000 ridotte vor: 
rebbonsi sila mot 

pagate: pe 

| 


proprii fondi ; i fendi esto- 
vedtno in soluto ribasso 


settimana. 
Borsa. — Pochissi 
iudevi N 

tutto, per c 
| fettivo e soltanto 1 
ché maggiori bisogni 
d'oro saliva a lire 91 


precedente 
Sele. — La posizione del no isp 
tava, nulla guadagnò certo dall'antecadente set La 
azione di Parigi ancora non migliorava sensibilmen- 
e d'altra porte una settimana di 

uno alc 


molto più freddo 
ll genere, se 


© privarsi con grave 
rdita di quanto si tiene tuttora. Lo aspettare non dovreb- 
essere dannoso 


zione miglio. 

vuolsi ‘che 

rita da tan- 

è da per tutto. 

questo liquido furono limitate le o- 

volte furono più di tutto agli oliî di Corfà 

lire 414 in relazione alle loro qualità 
asero gli olii di Paglia co 
molte trattative vi ebbero d' 

sui (. 24. Il petrolio viene offerto a lire 58, ma con poche 

ricerche. Gli arrivi della Dlmazia si fanno frequenti sem 

pre di più 


ioni che 
da 


» diminvendo sempre di 
umo, cessandome 
{ammo qualche arrivo 


che quasi sembrano promettere un miglior 
È prezzi sanno ognvra de 20, al, 285, # dei caffe, 
la vendita più importante che ne ‘risulti, fu quella di sec- 
chi 4000 di Bahia, assortimento che si pagava da lire 140 
a lire 149, ed altre vendite di minor conto, 
Vini. — Nulla di nuovo sul. mercato di questo li 
i arrivi, 0 di Dalmazia 


esportazione dei soliti 
legnami, la canapa, le 


sOnO | peli 


di caffe per Zorzetto è Ceresa. La impor. 
tazione si ebbe nel cotone, nei carboni , nei ferri, pei co- 


tri mantennero gli-ordinarii soghi , 6 cosi 
quali primeggiano quelle di apparati ot 
invengono altruve. Ancora si esportavamo 
fotogralie, legnami, © stracci 
€ pietre e frutta. Il sego viene più sempre cercato da 
re 100 a lire 108. 





— | d'Otranto © in 


È » o» 
LIPIPTI PUABIZOI RD (NDURPRIALA. 


sconta 


Î Fonera « piates d' liabia, 
| dala Racoe vevcato 


dato ‘taàlinacato meronotite ‘f 


PORTATA 
alibi arri 
lombay > partito il @ marzo, v o De 
| ter, cop. M. Joubu', com 3000 bel. cotode silmpegli 
di vommercio, 230 hl. per Barbieri © Praccaroli 
per Smerker, 100 bai. per P. Fontana, 200 bal per 
© C, 450 bal. all'ord., ‘240 sac. caffe per Zorzello e Cec 
teso 


17 aprile. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo austr. Triesle, cap. L. Serra, con 
252 col. agrumi, 44 col. droghe, 9 coi. manifatt., 38 col. 
caffe, 28 col. zucchero, 45 col. farina , 47 can. sapone, $ 
gol. vetri, 2 col. ferrantenta, 99 col. frutta, 36 col. carta, 

+ 24 col. birra, 14 col. effetti, 42 col. uva 


| Da Trapani, brig. ital. Gloria V., cap. Vianello P. A,, 
con sale per Scarpa. cà 
Da Oasero, brig. ital. Clorindo, patr. Perini A., cun 
4 col. olio d'ollva e legna da fuoco’ 


ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 6 aprile. 

Albergo Reale Danieli. — Vitaliati, cav, dll'iuteruo, 

- Alessandre H., - Cazalet C. A., coa famiglia, - De Luga: 

re R., con moglie, - Pautilur B, tutti tre dalla Ruaaia = 

Larisch, contessa, da Gorizia, can seguito, - Stialing Wol 
da Londra, tutti pone 


iglia è seguito, n 
$chmidt C. H., dall'America, - Hakefle:d, m 

| puge W. C., colcunello, - Spence 4, K., 
moglie, tutti’ tre dall’ Inghilterra, tutti poss. 


ignè A., con moglie, - Mus- 
L, ambi con famiglia, » 

da Vienta, - Matyanovsaky Î 

Trobner Hotel 


piegato cen madre tuti quattro 
loriniberga, - Reiner B., - Haba 
Richler G., da Brin, tuiti pose. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione dell'8 aprile ASTA: 
venszia. . DI — 9 — 89 — BA — 56 


STRADA FERRATA. — ono. 


da’ Vienna, - Barth 


| Ps ambi dalla Prosia, 


vm; — oro 9 pom, — drrimi 
2 ro 48,34 meridia; = bre 4,88 poi 


Tiri 
nati tre 2.54 pot 
SIINO pani 
Partense per Uidin 
n 


TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. 
Venezia, 9 apiile, ore 12, m. 4. a. 39, 7. 


Tic 


fatte nel Seminario Patrinrcale 


| Drile 6 ant. del 7 aprile alle @ not. dell'8, 
| Topo mam. . . . 43.8 
i minim. , 

Età della luna giorni 17. 

Fase — 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
le ASTA , spedito dall Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
li tempo bello e colmo sì Nord e al centro della 

Penisola ed coperto € piovono' nel canale 
Ul mare è agitato e forte al Nord-Est, 

| Girgenti e a Cozzo Spadaro ; tranquillo 

ll barometro è generalmente stazionario 


| ao cabeeend, domenica, è oprile, assumerà Bi sorio la 
* Battaghone della 2 Logione. La ria- 
i, pena Cage . Giacomo. 


SPETTACOLI. 





ore 8 e mezza, Straordinario spett 
| atico ed umoristico, che verrà dato dai con 
Giuseppina 


| @(/!——‘p‘0——> 
ATTI UFFIZIALI 


| N. 5321, Div. 1 
R. PREFETTURA 
INCIA DI VENEZIA 
i WVISO D° ASTA. 
| ngyPietro autorizzazione 29 marzo p. p. N. 11145= 
2681 del Ministero dei lavori pubblici, alle ore 12 
| mer. del giorno di giovedì 13 apr.le corr. ell'Ui- 
cio di Segreteria di, questa Prefettura si addiverrà 
col metodo della estinzione della candela vergine, 
l'appalto per le nuove forniture di materiali ed at- 
rezzi e pel ristauro di quelli esistenti nel quattro ma- 
ini idraulici del Riparto I esistenti in ua 
. Cortelazzo, Revedoli e Caorle sul dato peritale cal- 
colato 2576 (duemila novecento seltantasei). 
Ù inistrazioni da farsi e le riparazioni ven- 








| 
| 








mande di Assicurazione. 





gono appaltate a prezzo assoluto, nè si ammetteranno 
variazioni in d in meno senza che sieno p 
Approvate dalla superiorità. © lanto quelle che. que» 
ste dovranno essere eseguite in perfetta corrispon- 
denza al capitolato ostensibile a chiunque presso la 
Segreteria stessa nelle ore d' Ullicio 

Il deliberatario dovra, al 
fare le somministrazioni erifro due mesi decorribili da 
quello che gli sarà partecipata l'approvazione del con- 
tratto, è per ogni giorno di ritardo non giusti 
oltre Îl termine per la consegna, subira la multa di 
Lire_10. 

i concorrenti all 
pria offerta con 
contratto dare la 



































tato. 






canto, la quale non pot del vent 
e dovrà essere offerta i giorni dopo de 
l'asta, sara pubblicato altro Avviso 

Venezia, 2 aprile 1871 


Ul Segretario incaricato. 
LL Fossati, 





REGIO STABILIMENTO MONTANISTI 
TARIFFA 

per la vendita dei solfo, consegnabil 
dello Stabilimento verso pagamento 

Solfo in pani senza imballaggio. 
tale metrico. 

Solfo raflinato in canna senza imballaggio , 1. 12 
per quintale mietrico. 

Solfo macinato in casse, I. 13 per q 
tricò. 

Agordo, 


‘compo. 





nei magazzini 
ipato. 
10 per quin- 





fale me- 





2 aprile 1871 
Ul Reggente 
N. PELLATI. 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


N 474 213 
Municipio del Comune di Pellestriaa, 
AVVISO, 
tn ordine al piano di sistemazione della ist. uzione 








già deliberato dal Consi 

d in seguito alla deliberazione presa 
‘onsiglio stesso nella seduta del 6 marzo |. p. 

aperto il concorso, a tutto il giorno 30 “prile 
di méestro per le classi Ill e IV 

iaggiore maschile in q_esto 

Aonuo stipendio di Iulia» 


vien 
corrente, al posi 








della Scuol 
Comui 
ne L 








Ogni aspirante dovrà produrre entro il termine 
sopraludicato a questo Municipio Ja sua domanda in 
bollo competente. dai seguenti docum 

a) Atto di nascita è di nazionalità italiana ; 
% Attestato di sana è robusta fisica. costitu- 
























line p iminale 
Attestato ufliciale sulla. condotta morale-po- 
litica e sociale tenuta nel luogo 0 luoghi di residen- 
za durante l'ultimo iriennio : 
‘) Patente dd idoneità all'istruzio 
genti pih 
p "Ogni i 
cimtard 


















l'obbligo 
nell 


prestarsi gratuitamente | 
Scuole serali degli Ì 

di questo Consiglio co- 
dell’ Autorità scolastica 









Sottoposte ripetute volte a 
dero i più splendidi risultati e 
valore, Giolelli ed altr 

vando così ai prop 
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ne elementare, approvato con R. Decreto 15 settem- 
ia. 





rpicre. Je riparazioni £.{ - 


in cui, oltre ai modelli degli atti giudì 
vano Îe ragi 





ronmorario ragionato "” 
DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE 











aprile 1871 

ll Sindaco, 
Lorenzo PONTELLO. 

i Il Segretario, 

Angelo Vianello. 

tituita 

9 |cui un for 


mob 








DEI REGNO D' ITAL 





lariî. vi si tro- | celebri 


Ile formole coi corrispondenti arti= 


arissi 








coli in nota, le avvertenze ed osservazi alto 

materia, e qualche quistione di procedura co parere | rilevate; pore 
dell'autore, COMPILATO PER CURA DELL'AVY. Gaeta= 

no Guereia. — Un vol. in quarto. legato alla bo- { 












grand 


Presso la Billa sottoscritta 
TROVANSI VENDIBILI 


in buonissimo stato e quotidian: 
guenti macchine 
| cardata 


pro: 
sale 
nonelè mandarono a vuoto varli tentativi d'infrazio 
etarii le loro sostuni 
Rivolgersi presso MI. FLERSCHINIER, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 15 
7 con deposito pronto in ogni grandezza, a pre: 


È unicamente vendibile in Lece 
franeo di posta contro vaglia diretto a 


none di 


‘e tappezzate con lux 
entrati 
sollitta, magazzino 


pie. 
Schio, 


DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
F. WERTHEIM E COMP. 





‘arono, 








RIUNIONE ADRIA 






di fuoco a iena cd a Costantinopoli, die 


i originali di fabbrica. 








3:10, alla rustica L. 3. 






spedisce 
l'autore, Urbino, 
ita im 








| nonché altri o; 


CO 
e A detta ra: 









PARIS 






‘re sul 
Le ricerch 


À 





ad ogni ricerc: 


RAL 


lazzo 





ci 





VE 





G 
#4 Ruode Turdi 


Casa civ 











RE Cavour. 


gio, sulle. Zattere 
1381, secondo piano, 
stuffe 


el P 

mini 
+ pozzo con 
a due fr 


cucina 
bella 
o. 0 215 











gior 








posta a Tre 
donna di Rov 
con 


nente in lavoro le se- 
sistema Houget e Teston per Jan 





iardino, x 


L. 300 





so 

appolatrici | echardon= a 
ghezza 1920, na 2500 | TOLUZZI 
hezza 060 «800 | - 


i: Pronta 
franco qu 
i aprile 1871 


assa, Imballaggio a spese del- 








FRANCESCO ROSSI. 








strada, 
Rivolg 
e contro Infrazioni linato, 
3 | DA 
VIENNA. Casa 





in CANPENETO 






in tutti i casi, il contenuto in Ca) 





mi, € con facoli 





Î; 
del luogo, 












tarsiati in avorio 






tra cui qualti 


Sassonia, di Venezia. di Fra 

tra qui in ce 

i rea 

Rodi, ii Faenza, di 

(Deruta), di Venezia e Bassano rc; 
lett 


maioliche di Persia , 


, ed il 
| di Cesare Vecellio 


varii oggetti d'arte del 





tario € 
irerebbe ad una vendita 


rente. Il catalogo 


indirizzo 








ll’ Accademia. del 


Di a mezzogio 
25 Razzi 
Ta î 
ta vi al N. 854 rosso dello 
(i 
È N. 1569. 
z N 1587 
(5; 


Per vederla 
mani Borgo Cavour, Treviso. 










Vite, 











tà p 















- BELLE ARTI 
Avviso interessante. 


na a Venezia, è vendibile 








UGENIO GARBATO 
NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI,- Ecc, 








Mat, Coe aio tasti. a IN FREZZERIA, Al NN. 1643-1177 
» per salo: di quattordici perzi " = 
E Ii essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO pj 


ii vetri 
candei 


ellan 





Tee 








portante di 
ma 











ti ricer 





colt 












ieme € 
pti visitatori, 
e sta per 


sarderole 
prezzo. 
e ve 









vv. T. 









0 stabile stesso. 








per servizio 





oltre 700 per 


imple 
ed oggi 


a e del 
mplare di 
rist 





del generi 














ni Due Passi, 
869, Treviso. 


DA AFFITTARSI 


in seconto piano. con porta propria, 

00, con varii locali. altana prospiciente un 
pozzo d'acqua buona 

le Arti, Piscina Venier, 

10, — Le chia: 


tì, 


bile stesso. 
Boltega in Canaregio. Rio terrà San Leonardo; 
Pigios 


l'arte dal 1400 fino ai gior- 
‘bi di artisti 

bron- 
ri del 1500; un prezioso 
tichissimo con varie figure a teste in oro 
vasi e gruppi di 
C lap 





di gru 
“disegni relativi 
«tito în” Venezia nel 1591 


s°aggiungono 
presente e di celebri 
eritò l'ammirazione di 





disposto a 


mo accolte a tutto aprile cor- 
ti ut supra sarà spedito 


pa 
6 





in prossi» 


e mensile, it. L. 10.— Le chiavi al 


187 


Villeggiatura 


ammobigliata con giardino ed adiacenze, nel Ci 
condario di Treviso, mezzo miglio fuori di Porta 


o vendere 


pre 


al negozio cambio-valutegC. 7. BOR- 


BA AFFITTARSI 
Una fornace da pi 


A Marocco presso Mestre, con annesso casi- 
no, in prossimita del Fiume Dese, sulla nuova 





fra Me 


con adiacenze ili scuderia, rimessa, conse 


di passeggiare 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 


Istituita il 9 maggio 1858 


ANNUN? 





A _DI AVE 


RE ATTI 








VATO 





N 





3ME PEL C:RRENTE AN 


LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 





Le Polizze e Tariffe sono ostensibili 


Sono abilitate ad accettare le Assienrazioni, 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL'INCENDII 


E DELLO SCOPPIO DEL GAZ 





le Case, i Negozi, le Berrate, le Mercanzie, gli Utensili, le M 
limenti industriali ed 0) 


i MERGI-IN TRASPORTO su ferrovie, strade 
o sinistro del viaggio, oltre a 


ASSICURA? 


gni loro prodolto, ece. 








ndio; ed esercita inoltre 
IONI A PREMIO FISSO 


le 








CASA SIGNORILE 


fuori di Porta S. Tommaso alla Ma- 
la di Conegliano, 





dirigersi al biadaiuolo Sacco- 
200 


DA AFFITTARE 





15f 











+ în Mestre, al signor G. B. Bel- 


202 


AFFITTARS 


N 


va 
Îl brolo di campi 


10/P., cinto di muro che lo circonda. 
ispezione e informazioni, rivolgersi al 


SÌ accettan» anche proposte d' acquisto, 


lacchine, Je Officine, gli Stab 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le| 


de comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente 
quello d’ ine 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 
ifine l'Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTTIME. 


Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di 


Venezia, 23 marzo 4871. 


L'AGENZIA GENERALE. 


dare tulti i necessarii schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie occorrenti per formulare le do- 








l’agru= 


tode 


162 








presso le Agenzie principali, che col 4° di aprile 








ma 








VENTAGLI d’ullimo gusto di Francia, Germania e China, el 
una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per \ en gli; e si prosa 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE BI VENTAGLI 4; 
antichi che moderni. 





DEPOSITO 
DI MORIGLIE DI FERRO VUOTO 
DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTT PANOTROFIO MASCHILE DI MILANO 


DI GIUSEPPE VOLONTE 
PREZZI RIBASSATI 
deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N. 1722. 


OVE SI RICEVONO CONMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO, 


L. 15 aL. 200 Porta catino . 
Port abito da muro 
Porta chiave. 


GRANDE 











Helisario 
ano 





qu 
di marmo 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


O pillole depurative del farmacista L.. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sorte 
di malattie, non eccettuato il ehelera, sì gravi che leggiere, al recenti che croniche, îh brevissimo tenta 
sogno di salassi, sempreché non vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostameli 
‘acciando con questo tulti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti mal 
lori che aMiggono l'umanità, garantendo gli effetti e restituencio il denaro În caso contrario a tutti coloro uiy 
desiderassero primieramente consultare l'inventore, 

Esso agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual depurativo, supe. 
rando qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua pronta ed energica azione. Gli attestati lg 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suoi incontrasiabili effett. lie 
Ognuno potrà consialare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prime 
vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di malattia. 

Dette pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le grandi; ognuna 
zione colta firma dell'inventore, come pure sarà munito Il coperchio dell'effigie, ed il 
rafa del medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni, 

li da esso indicati 
dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano genuino ; Venez 
































rà corredata dell'istru. 
torno della firma pure 
avvertendo Îl pubblico a non servirsi che 


A. Aneil 











, farma 














ista in Campo S. Luca; Bologna, E. Zarri; Ferrara, F. Navarra : Mantova, G. Rigatelli Mira, Roberti? Muta 
G. Pagani; Oderzo, Dismutti; Padova, L. Cornelio è Roberti; Perugia, Ann, Vecchi ; ROVIGO . A. Diégae se 
cile, Busetti ; € Marchetti : Torio, G. Ceresole ; Treviso, Zanetti ; Udine, Filippuzzi ; i 

Verona, Frinzi e Pasoli, grossista ; Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, A. Malipiero ; Moriago, Hi 





Mestre, € io. Ruzza. i i 


Bettanini ; Casteltranco, 















: De 
AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA 
ll Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, a 


è molto superiore a tuiti gli scirop 
merluzzo, 








a firma del dott. GIRAUDEAU DE ST 
urativi delli di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di f 

di salsapariglia, come pure tutte le prei 

mercurio. 
all'’ororato, è racc 
ulceri. scrofole, 
derebbe di guarit 
scoli cont 

che sono designate go 
eur, si vende al prezzo di 7:5 
doll. Girauden de 
2°, Zampironi, P. Pou 





RVAIS 
ato di 
razioni, il di cui fon 





o scirop tiscorbutic 
le ingrediente è l'iodio 
facile digestione 
i, posteme, 














nandato da tutti i medici d'ogni pare, 
dolori. Tutte queste malattie provengono 

sto Rob, utile. per guarire ia 
che afMiggono sì violentemente 
di primitive, secondarie e terziarie, 

a bottiglia 

ru» Richer, Paris. — In Vene 
- Pudoca, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro, 








dò 





lla nostra REVALEN. 
invitiamo il pub- 
resso la nostra Casa a Torino, oppure 
ive n presente Auviso, esigendo sempre le sta- 
sigillo ed etichetta della nostra Casa. pane VA 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


"DI LONDRA 





AVVERTENZA importantissima contro le con 
TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
blico a provvedersi E IVAMENTE 
resso i nostri rivenditori notati în calce a 
ole portanti 

















, vizio e povertà 
Essa è pure il corrobo- 
arni, 


costa ] inari 
facendo dunquo doppia Fisceniino) di un cibo ordinario, 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


L'uso della Revalenta Arai 









SFiaca ilano, 5 aprile 
Du Rarry di Londra, giorò in modo efficacissimo alla salute In 3 IP 
nta Ari , acissimo alla salute di mia moglie. Ridutta 
ter Mata e iaistete pofen Palco mon Poter ma sopportare alcun cib, trovò nel Revalenta qu 

ot to facilme ire, guntare, ritornando per essa da uno stato di salute 
veramente inquietanto, ad un normale dunseere di sufficiente & continuata Posen neo Pe est da uno tto di sli 












Da vent’ anni mia moglie è stat 
te palpito al cuore, e da atraordi 
era tormentata da diuturne insoni 
lavoro dopnesco : l'arte medica non 
Giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
giorni che fa uso della vostra deliziosa farina, 
| scenza del vostro devotissimu servitore. 

Cura N. 65,184, 









z non pu 
è da contiouata mancanza di rei 
ha mai potuto giovare. Ora facerdi 





ATANASIO LA BARBRA 





- ;,;,: LA posso assicurare che da du» an o Mondovi) 24 agosto 4866. 
| modo della vecchiaia, me 11 pero dei miei B4 miri *0d0 questa meravigliosa REVALENTA, non deato pia. alcun inc 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chi 





ià occhiali, 


#0, visito ammelat, faccio 

di fe a ETRO CASTELLI, baccalsuresto in Teologia ed Arciprete di Prunett. 

SR fr. (2 50; 4, chil. fr. 4 50; 4 chil. fr. 3;% chi. @ 4/3 fr. 47 50; 6 chil. fr. 36 
38; 10 libbre fr. 68. 


4 libbra fr. 10 re fr. 18; 5 libbre i 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


{9 moriva (e vlt più che la car, fora i sto; fut imon dl isema. uscito, 


mio stomaco é robusto come a 30 ansi. 
& piodi anche lunghi, © sentomi 





fo mi sento insomma ringioranito, e’ predico, conf 
chiara la mente e fresca la memoria Î 








La scatola del paso di ‘, 
19 chil. fr. 65, Qualità 








alimento quis 


20 anni di 
fisimelto to pera 





Con tutta stima mi 
ln polvere : scatole di 
per 420 tazze, L 47: 50. 





FRANCESCO Bnacon, Sindaco. 
per 24 tenza, Lo 4: 805 per 4 tanta] 


5 per 48 tazze, I. 8; 






Nn tavolette : per fare 42 tesse, Li 9: 80; per 24 tazze, I. 


BARRY DU 
2, via Oporto, 





34 via 


BARRY E 
Provvidenca 













= Treviso, 
Cesare 
n 








À { ito al Tagliamento, Pietro” Quartera = 

to Lezzari. drogh. — Piume, G. Prod pani et 
to, iero, drogh. — Trenta i, ume, lam. — Klagenfurt, G. Pirmbecher. 
Serravallo, farm, — Zara, N. Andeotio, Zacm Seiter, Pienza dell Bibo (Casa. di Trento) = Trias deco 


+ — Spalato, Aljinovic, drogh. Tu 








Tipografia della Gazzetta. 















1 combat! 
il ponte di N 
so appedi Versa 
mnce la resistenza 
talbmne, La barricat 
ripresa dall ruppe 
al 7, le Gua 
b ei tigioa ricostru 
uovamente 
balefe a fu infatti 1 
Malles è l' $ correnti 
sita verso la porta 
ii'eolla peggio degli 
fe truppe di Ver 
na uno nell’ interno 
ti Mailok, sino all 
lirepassare la ci 
no palmo a 
{e barricate. In comi 
non hanno fatto gra 
fono tenute a bada 
al ponte di Neuilly. 

Un dispaccio di 
sostituzione dell' esei 
definitivamente post 
Nubon, Vedremo se 
una offensiva più er 
combattimento per | 

Si attribuisce in 

isolare Parigi, pi 
faltrs. N° Governo 
tiolenza, non è cer 
fila, se anche il G 
distrugge. Destinato 
vrle meno inglurio 

opera delle tru 
Ri GE. Thiere ha 
serto poco dignitoso 
un'insurrezione si © 
così impotente a_ re 
esso ha il dovere di 
lento e arbitrario la 
dini di Parigi, che 
dell' Hotel de Ville 

Non abbiamo vi 
tentativi del così d 
a di pace, formato 
Parigi, per venire a 
sorti e il Governo d 
collo con pochissim: 
per quanto sieno on 
mento in cui non | 
riuscita. Non si sa « 
re il signor 
della con 
te, Il Governo insur 
altra cosa che la Ci 

Mentre, 
Versailles, la 
grave, l' Assemblea. 

Nella que 
prese la pa 
progetto ministeri! 
che avessero più di 
dal Governo. 

Il sig. Portalis ‘ 
vano essere trattate 
chiese che tutti i S 
sigli municipali. In 
semblea, malgrado 
ministro dell'intern 

La Commission 
mendamento, il qua 
mente i Sindaci del 
20,000 abitanti foss 
tal modo la Commi 
blea di ritornare ui 
lea lo ha fatto, di 
chiarò che il Gover 
situazione che gli 
semblea d’ incoeren 
e toglie al Govern 
sig. Langlois, uno « 
supplicò Thiers a 
spensabile; ma il 5 
semblea ha indi vo! 
il dispaccio non si: 
diamo ch 
Thiers non metter 
Sebbene l'emendai 









































Lezione pubblica si 
all' Ateneo venel 
dall' ingegnere 


{Gontinuaz. e fi 
Ma dicono i { 
talia e Venezia si 
la linea della Pov 
Mtruita a tutte cur 
co la linea del Pr 
essa mediante il tr 
vidale a Caporetto 
i, ed i Veneti i 
Predielisti), che ad 
giunzione, essi ver 
ta rilevante in con 
intera la linea del 
desimo risultato d 
Germania orienta! 
Ma noi, non s 
comprendere lo se 
Proposto espedient 
Vistoso risparmio 
Con questa li 
Prediclisti vaghere 
condurre Venezia a 
soggetta nelle 
Particolari del tra: 
Pola, essi vagleggi 











DII 


sce ogni sorte 
pvissimo tempo 


attestali del 
li ttt, che 
cura di prima 


data dell'Istru= 
ella firma pure 
pn servirsi che 


cilllo, farma- 

Pberti ; Milano, 

A, Diego ; Sa 

na, Moscalel 

IC. Spellanzon } 
15 


T-GERVAIS 
io di fegato di 
| il di cui fon= 


d'ogni paese, 
le provengono 
per guarire in 
olentemente 
rie e terziari 


“enezia, 
nuro. 35 


RVALEN- 
ino il pub- 
lo, oppure 
pre le sca- 


SE 


ICA 


roidi,, glandole, 
uso è vomi 
co, dei visceri, 
onchite, pnet 
vizio @ povertà 
are il corrobo- 


‘dinarii 


8 aprile. 
moglie, Ridotta 
levalenta quel 
stato di selute 
1 CARLO. 
ilo ANO. 
poi, da un fur- 
‘gradino ; più, 
più. leggiero 
ica, in_ sette 
evi che in 68 
di vera ricono- 
Banana. 
4866. 
alcun inco- 


he a 30 anni. 
hi, o sentomi 


Prunotto. 
[6 chil. tr. 36 


MQ Lone pubblica sulla 


n 928 al è 
saette. It, L, 45 all'anno; 
‘11:25 all trim 

annota 


rano all’ 
‘aotorta, N. 5568, 


combattimenti del 7 e dell’8 sotto Parigi 
il ponte di Neuills, se riuscirono a favore 

[pirppedi Versailles, provarono però quanto si 
M{/. o resistenza delle Guardie nazionali della 
[a La barricata del ponte di Neuilly fu presa 
|/2 xo at truppe di Versailles perché nella not- 
[77 al 7, le Guardie nazionali della Comune 
È‘ giunte a ricostruirla, costringendo così a com- 
a e ovamente il 7 per riprenderla. Il 7 la 
[fata fu infatti ripresa dalle truppe di 

[ge 8 corrente, il combattimento si rinno- 
biso la porta Maillot,, anche questa. vo 
[ia peggio degli insorti» Si erede però che 

iruppe di Versailles (le cui gronate ora 
l.so nell'interno della città, al di là della por- 
"filo, sino all'Arco di Trionfo) giungono 
È lrepassare la cinta, le Guardie nazionali di 

ino palmo. a palmo il terreno, difese 

larice, In complesso le truppe di Versailles 
'bisino fatto gran cammino, € risulta che fu- 
|" teoute a bada per più giorni dagli 

”cate di Neuly. 
| ‘ta dispaccio di Versailles annuncia la nuova 


or! 


|suzione dell' esercito di Versailles , ch' è ora 
Filiramente posto sotto gli ordini di Ma 
lia. Vedremo se questo sarà il segnale d' 
lufnsiva più energica , e del principio del 
labuttimento per le vie di Parigi 

$i attribuisce invece al sig. Thiers il disegno 
solare Parigi, per  costri 
[jesi Il Governo della Comune, nato dalla 

likuza, non è certo destinato a_ vivere lunga 
lì e anche il Governo di Versailles non lo 
Ifscoge. Destinato a perire, sarebbe pure una 
[fc weno ingloriosa per lui, quella di morire 
Mepera delle truppe di Versailles. Il disegno 
ie Thiers ha però molti inconvenienti. È 
xo poco dignitoso per un Governo lasciare che 
Fimurrezione si consumi da sè, confessando 
ls impotente a reprimerla, e dall'altra parte 
[so ba il dovere di salvare da un 
‘o è arbi 
dî di Parigi, che sono alla mercè 
Ul Hotel de Ville. 
|" oo abbiamo visto sinora alcun risultato dei 
ulitivi del così detto Comitato di conciliazione 

Space, formato dai deputati e dai Sindaci di 
hria, per venire ad un compromesso tra gl’ in- 
urti e il Governo di Versailles. Abbiamo già 
‘lo coo pochissima fiducia quegli sforzi, i quali, 
lt quanto sieno onorevoli, vengono in un mo- 
iaelo in cui non possono avere probabilità di 

| 'iseila. Non si sa quindi più nulla del progetto 
Ji ninare il signor Blane a trattare con Thiers 
ul base della convocazione d'una Costituen- 

Il Governo insurrezionale di Parigi vuole ben 

cosa che la Costituente ! 

Mentre, malgrado i successi delle (ruppe di 
inuilles, la situazione continua ad essere così 
ue, l'Assemblea di Versailles è minacciata da 
tn cris. Nella questione dei Sindi 


cerla così 


vi signori 


pogetto ministeriale, 


{f&* avessero più di 6000 abitanti, fossero eletti 


Al Governo. 

Il sig. Portalis sostenne che le città non dove- 
rino essere trattate diversamente dai villaggi, © 
fiese che tutti i Sindaci fossero eletti dai 
si municipali. In questo senso ha votato l'As- 
xablea, malgrado l'opposizione del sig. Picard, 
sinistro dell'interno, con 285 voti contro 2: 

La Commissione ha proposto quindi u 
‘andamento, il quale stabilisce che provvisoria- 
unt i Sindaci delle città che avessero più di 
11000 abitanti fossero nominati dal Governo. In 
tl modo la Commissione proponeva all Asserr- 
Ha di ritornare un passo indietro, e_ 1’ Assem- 
e lo ha fatto, dopo che il signor Thiers di- 
‘tiarò che il Governo oteva accettare la 


[Y sttazione che gli veniva fatta, e accusò l'As- 
[Y vablea d' incoerenza, perchè essa vuole l'ordine 
(gie al Governo i mezzi di mantenerlo. 

Mx< Langlois, uno dei deputati radicali di Parigi, 


&pplicò Thiers a restare, proelamandolo ind 
Sensabile; ma il sig. Thiers ha insistito. L'As- 
vablea ha indi votato l' emendamento. Sebbene 
' dispaccio non sia abbastanza ci n 

famo che, in seguito all’ emendamento, 

Thiers non metterà in pratica la sua minaci 
Sbbene l'emendamento conferisca provvisoria- 


== 


PPENBICE. 


Ateneo veneto. 
ferrovia pontebana tenuta 
all'Ateneo veneto la sera del 6 maggio 1870, 
dall'ingegnere Giovanni Malaspina. 
Punte Il. 

(Continuaz. e fine. — Vedi i NN. 69 e 93.) 

Ma dicono i fautori del Prediel: perchè l'I- 
Ulia è Venezia si affannano tanto per ottenere 
linea della Ponteba , mentre una volta co- 
evita a tutte cure e spese del Governo austri 
% la linea del Prediel, ponno congiungersi ad 
ta mediante il tronco laterale da Udine per, 
tidale a Caporetto? E non comprendono gl'Ita- 
lai, ed i Veneti in ispecialità (dicono sempre i 
elielisti), che adottando questo tronco di con- 
iunzione, essi verrebbero a risparmiare una spe 
&rilesante in confronto di quanto importa tutta 
intera la linea della Ponteba , ottenendo il me- 
fesimo risultato di porsi in comunicazione colla 


A 


vg! foi, non 

‘omprendere lo scopo 

J'oposto espediente, abbagi 

ne a sollievo 
uesta linea di congiun: 

Predielisti vagh ierebbero niente meno che di 

‘ondurre Venezia a rimorchio di Trieste, di render- 

soggetta nelle tariffe, nell’ esercizi 


Foglio Uffiziale per 1 


mente il diritto al Governo di nominare i Sindaci 
nelle città superiori ai 20,000 abitanti, e non 
6,000, come voleva il progetto ministeriale, 
pare tuttavia che la concessione fata dall'Asse 


no rispettate, e ch’esso possa ritirare la minacci 
di dimissione. 


._, Sotto il titolo: / primi sintomi, leggesi nel- 
l' Htalie : 

Il 30 marzo p. p. nella discussione al Reic! 
stag di Berlino, dell’ Indirizzo in risposta al 
scorso imperiale, il sig. Probst_ espresse il dispi 
cere che molli fratelli tedeschi non siano ancora 
uniti all'Impero. Di quali Tedeschi voleva par- 
lare l'onorevole deputato? Benchè si sia potuto 
supporre con un poca di buona volontà diploma- 
tica, ch'egli faceva soltanto allusione a quelli del 
Lucemburgo, noi non erediamo che |’ ambasci 
tore austro-ungherese abbia dovuto essere lusin- 
gato da questa espressione di rimpianto. 

Ma non è tutto. Cinque giorni più tardi, il 
deputato Miquel ha fatto eco alle parole del 
gnor Probst, e questa volta, contrariamente al 
leggi fisiche, l'eco è stato più ci e più forte 
della voce che esso ripercoteva. Il sig. Miquel ha 
parlato senza velo dei Tedeschi dell' Austria, del- 
la loro patriottica attitudine durante la guerra ; 
attitudine che ha costretto il Governo di Vienna 
alla neutralità; egli ha constatato quindi le aspi- 
razioni di queste popolazioni, che appartenevano 
altra volta all'Impero tedesco, ed ba formulato 
il voto ch' esse potranno almeno consersare libe- 
ramente i costumi tedeschi. 

Queste parole, sebbene velate dalla fraseolo- 
gia propria dei figli d' Arminio, hanno un senso 
che esclude ogai dubbio. Vi sono ques e 
ta porre per metterle naturalmente sulla via 
della soluzione, e questa ‘è una di quel 
stioni, Come la_ palla di neve caduta dall’ 
della montagna diventa una valanga, così l'an- 
nessione al nuovo Impero delle Provincie tede- 
sche dell’ Austria ( annessione che non era se non 
oggetto di frasi parlamentari) sarà tr: 

ni un fatto positivo. Noi abbiamo già 

casione di dirlo : ogni parola pronuncia 

tag sulla nazionalità di queste popo 

germe che si svolgerà a tempo e a luogo. 

Del resto il sentimento della nazionalità è 
il carattere principale dell'epoca moderna ; esso 
ha creuto un bisogno pei popoli. Se questo biso- 
gno è lontano dalla sua effettuazione in Poloni 
in Grecia, in Irlanda, per la resistenza che op- 
pongono i Governi dominatori, non lo è pei Te- 
deschi dell’ Austria, perchè la forza preponde- 
rante è precisamente dal lato delle loro aspira- 
zioni. 

Come, per qual mezzo questo bisogno sarà 
sodisfatto ? È impossibile prevederlo ora, ma la 
sentenza è già pronunciata, ed è irrevocabile 
Questa è almeno la nostra opinione, e non credia- 
mo di essere soli di questo par re. Il mezzo di- 
pende sopra tutto dalla condotta dell’ Austi 
perchè essa è quella che può affrettare o ritor- 
dare l'esecuzione di questo decreto. Se il Go- 
verno austriaco asrà la maggiore prudenza, e se 
potrà ottenere, dando la maggiore libertà, che i 
suoi sudditi tedeschi paragonino, con suo vantag- 
gio. il reggime al quale sono sottoposti a quello 
al quale potrebbero aspirare, esso ritarderà forse 
la loro separazione. Noi abbiamo detto forse, per- 
chè un’ indulgenza eccessiva potrebbe incorag- 
giare sempre più l'agitazione del partito 

rio. In ogni caso, l'oppressione sarebbe sempre 
il peggiore e il più pericoloso sistema , perchè 
esso avrebbe la conseguenza, irritando il senti- 
mento nazionale, di affrettarue l' esplosione. L' Au- 
stria ne ha fatto la dura esperienza in Italia, e 
si può credere che la lezione le abbia profittato. 

Frattanto bisogna che l’ Austria si abitui a 
questa idea ; bisogna ch' essa si rassegni a vedere 
il Reichstag, e il giorn tedesco lanciare di 
queste pietre nel suo giardino. Quando una que- 
stione è prevista, come questa, e quando essa 
matura per gradi, non solo la soluzione è meno 
dolorosa, ma si ha il tempo di prepararsi un 
compenso del pregiudizio ch' essa può portare. 
È precisamente di ciò che ci pare che |’ Austria 
si occupi. La Casa di Absburgo ha ancora un 
grande avsenire innanzi a lei, ma chi sa per 

implicazioni essa dovrà passare prima di 
vedere i suoi destini compiuti ! 


nezia il commercio fra le ladie e la Germani 
orientale, od almeno renderlo di assai lieve im- 
portanza. FA 
è ciò che ora m' accingo a provarvi 
Esaminiamo prima di tutto le distanze com- 
parative. E 
‘Abbiamo veduto che la distanza da Venezia 
a Tarvis per Udine e la Ponteba è di chil. 229 
{utti di viaggio fucile e di pendenza mite, per cui 
non occorre alcun aumento per maggiori spese 
i esercizio. TRA 
Invece da Venezia a Tarvis per Udine, Ci- 
etto e Prediel abbiamo la lunghezza 
il necessario allungamento 
elevazione del 


mente alla Ponte- 
45 in più per que- 


Per Venezia, com 
ba, risalierehDiro quis i 

tronco laterale. 
ig) Ciò sarebbe assai poco. Potrebbe forse spe- 
rarsi che i Triestini ed i Goriziaoi, per una sim- 
patia verso di noi per esserci mostrati condi- 
Fsendenti ad unirci alla loro linea, ci procuras- 
sero un Te per compensarci di 
questi 13 chilometri di maggiore 

Ma potrebbe mai convenire 
pandonare una linea così comoda, così agevole, | 
09) sicura, quale si è quella della Ponteba ; di ab- | 


chi 





fre così opi 
fluenzato dal 1 

ma beniguo; di 

ed industrioso 





Particolari del trasporto delle merci; in una pe- 
Mia, essi ogeggiarebbero di annientare in Ve- 


& dire i Distretti di Tarcento, S. 


Martedì 11 aprile 


GAZZETTA DI VENE 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 aprile contiene 
4. La legge del 26 marzo, con la quale i 
Governo del Re è autorizzato a dare piena ed 
intera esecuzione alla Convenzione postale fra 
l'Italia ed il Portog firmata a Lisbona il 2 
aprile 1870, e le cui ratificazioni furono ivi scam- 
le il 46 marzo 187! 
2. Il testo dell’anzidetta Convenzione po- 
stale fra l'Italia ed il Portogallo. 
3. Un R. Decreto del 5 marzo, col quale è 
formato l'articolo 92 degli Statuti della So- 
cietà anonima dei capi operai caisolai e consu- 
matori merci di, Torino, À 
.. Elenco di disposizioni fatie nel personale 
dell'ordine giudizi n 
La Gazzetta Ufficiale del 7 aprile contiene : 
4. Un R. Decreto del 2 aprile, che approva 
l'unito Regolamento per l'accertamento delle con- 
travvenzioni alle leggi che regolano la tassa sulla 
macinazione dei cereal 
2. Il testo del Regolamento anzidetto. 
3. Un R. Decreto del 20 marzo, col quale, 
a cominciare dal 1° aprile 1871, è ridotto del- 
l'uno per cento l'interesse dei Buoni del Teso- 
ro, fissato col Regio Decreto del 22 luglio 1870, 


N. 5758. n: 
ITALIA 


ioni presentate il 3 marzo e il 

mera, troviamo le seguen 

N Cento militari di prima e di se- 

conda calegoria delle classi 1842-43-44-45-46-47-48 

e 49 dei Comuni di Noventa Vicentina, Po 

maggiore e di Albettone, domandano che le di- 
del progetto 


N. 4 Sessantacinque cittadini elettori 
della Sezione di San Donà di Piave sollecitano 
l'approvazione della legge per l'esazione delle 
imposte. 


L'editore milanese, signor Robecchi Levino, 
già avevamo preventisamente annunciato 
diede alla luce il volume VIII degli Scritti edit 
ed inediti di Giuseppe Mazzi 
Per chiunque vuol studiare, in ogni sua par- 
te, la storia dei rivolgimenti italiani, e compren- 
dere molti fatti che rimarrebbero altrimenti ine- 
splicati , la lettura delle opere di Mazzini è as- 
solutamente necessai 
Molti argomenti inoltre vi si possono attin- 
doltrina stessa e le azio- 
ni dell'io i 


delle dol 
Per esempio, in uno seritto | 
tativo da 
1853 (scritto nel quale si fa cenno di un 45 

come di uno de' suoi più fidati), leggiamo (pag. 


292, volume VI 
isti seltarii francesi, io aveva 


principali è certamente la sincerità. 
logetico del ten- 


* Ai soci 
osato dire, a rischio di essere battezzato retro- 
grado, che le loro sette, le loro utopie inesegui- 
bili, e il materialismo d' interessi, al quale essi 

educarono le moltitudini , avevano perduto 


per 
sempre Mazziui da que’ cospiratori , affinchè le 
loro dottrine, diffondendosi, non riuscissero del 
pari funeste all’ Ita 
Ma io quella vece abbiamo veduto Mazzini, 

iù non sapendo ove reclutare accol 

lendo persuadersi che oggimai è passata in 
Italia l'epoca delle sette e delle cospirazior 
l'abbiamo veduto collegarsi con coloro stessi ai 
quali, tre lustri prima, attribuì la rovina della 
loro patria. — I lettori nostri ricorderanno co- 
me l’anno scorso, in una leltera stampata anche 
nel nostro giornale, egli si rammaricava d' avere 
a compagni nella congiura persone , ch' era co- 
stretto a disprezzare , alludendo appunto a quei 
seltarii francesi, che altro non curavano che il 
materialismo degl’ interessi. 


Leggesi nel Fanfulla in data dell’ 

Le Potenze estere che hanno presentemente 
——c_: 
na, Mbg colle loro industrie , 
colle loro ricche miniere; di abbandonare il van- 
taggio politico e militare di condurre la_meg- 
gior parte della linea sopra suolo italiano; le 
converrebbe, insomma, abbandonare tutto ciò per 
correre invece su territorio estero, a poche mi- 
glia da Udine; per inerpicarsi sulle aspre e ne- 
tose vette del Predliel ; per seppellirsi fra le stret- 
te gole del Natisone e della Coritenza, per esporsi 

interruzioni di passaggio nelle stagio- 

ito a strabocchevoli cadute di 
inghe ; per sottoporsi a tariffe 
delle maggiori spese di co- 

imento e di esercizio, insepa- 
lico alpino fra i 


più elevate in cau 
struzione, di manti 
dalla condizione di un 


verrà tutto ciò? 
lo non lo credo, e voi pure, o Signori, non 
redele. 


taggio, come volete mai, o Signori, che il com: 


mercio colla Germania orientale pigli la via del 


ordinato in Milano il 6 febbraio | 


la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


una qualche loro nave da guerra nei nostri mari, 
han dato ordine ai rispettivi comandanti di tro- 
rsi pel giorno 47 a Napoli, per rendere più 
lendida e più sontuosa la solenne inaugurazione 
ell Esposizione marittima. 


nostra squadra corazzata. 


Il Fanfulla scrive in data dell'8: 
Dicesi che il signor Gambetta, disgustato di 
ciò che succede in Fran recato a Roma 


gretario generale nel Ministero dell'interno. 


Leggesi nel Fanfulla in 

leri, s'è approdato a Civit il piro- 
scafo francese Utile, con cento passeggieri, i quali 
appena sbarcati presero subito la ferrovia per 
Rom: 

‘uttochè in questo fatto non vi fosse appa- 
rentemente nulla di straordinario, le Autorità di 
Civitavecchia non mancarono però di renderne 
avverti FOVerno. 


L' Opinione scrive in data del 7: 

Il Governo del Re, seriamente preoccupato 
dell'importanza che devono esercitare sui destini 

ici d’ Italia le relazioni commerciali coi 
paesi dell' estremo Orient 
mandante della regia pirocorvetta Principessa 
Clotilde di presentare a S. E, il Marajsh di Joho- 
re ( penisola malese ) la decorazione di commen- 
datore della Corona d'Italia, di cui fu insignito 
onde guadagnarsi le simpatie di quel ricco ed 
intelligente sultano. 

Sappiamo che il comandante suddetto, nel 
render conto della solennità con cui ebbe iuo; 
la cerimonia, espresse la convinzione che la pre- 
senza della regia pirocorselta Principessa Cloli 
de in quelle acque, ed il conferimento della sud- 
detta decorazione, torneranno senza dubbio di 
grande vantaggio allo sviluppo delle nostre com- 
Merciali. e. politiche relazioni con un paese im- 
portantissimo per le coi voli sue produzioni. 


FRANCIA 
cono all'Indépendanee Belge da Parigi il 
ara 


, ha incaricato il co- 





lere recentemente eletto © quelli che appog- 
| giano il Comitato centrale. L' antagonismo è fla- 
grante ; e il signor Rochefort, il quale di Ò 
| pieno esserne inteso, lo rivela questa matt 

Mot d'ordre, e si dichiara per la Comune. Tutti i 
Decreti di quest’ ullima , che si leggono stamane 
nel Giornale Officiale, sono provvedimenti di si- 
| eurezza pel caso che si tentasse di mantenere 
l'usurpazione del Comitato centrale. Il generale 
Brunel è colpito nelle sue funzioni di generale, 
come rappresentante un’ Autorità rivale. 

Ques'o è il più grave argomento contro la 
Comune. Se si eccettuano varie scene sanguinose 
vvenule nei primi giorni, scene che possono fino 

un certo punto attribuirsi all’ accesso febbrile 
di una incipiente fase rivoluzionaria, si può dire 
| che la Comune non ) le prevenzioni di 
| terrorismo che provocava il solo suo nome. Si 
| può anche aggiungere, per esser giusti, che un 
| ordine, relativo se vuolsi , regnò nella città du- 
| rante il suo domi Ma essa è completament 
| impotente , indebolita dalle continue dimissioni , 
| divisa dalle pi Î 
| ogni istante dal potere al quale succede, e che 
non vuole lasciarsi surrogare. Essa non è più 
quello ch'era ieri, e non sarà più domani ciò 
ch' era oggi. 

D'altronde si commettono atti veramente 
plorabili. Il signor Adam, Sindaco del primo Cir- 
condario, che sottoscrisse una delle tante dimis- 
sioni che ora sono nella Comune innumerevoli , 
venne violentemente espulso dalla sua municipa- 
lità e minacciato d'arresto. Quarantamila franchi 
furono presi ieri dalla Cassa del Credito immo- 
biliare. Tre milioni furono realmente presi in 
prestito dalla Banca, e questo mattina si faceva 
da 200 Gu jonali una. perquisizione nel 
Palazzo del pe Murat in via La Rocbefou- 
cauld, perquisizione che mi si assicura fu un 
vero e proprio sgombro. È tempo, mi pare, di 
fermarsi su questa china. 

n nuti 


DIA. 


Per tale giorno si troverà pure a_ Napoli In | 


in compagnia del signor Laurise, che fu suo se- | nes e Neuilly, si addensarono a Sablontille, vil- 


le d'Ay 
to, nelle quali non bavsi 
“olmente autorizzato «| 
di tali Atti 
articoli cet 


te; per gli Atti giudi: 
uistrativi , cont. 25 alla linea, per 
cent. 65 per tre 


Dall'altro lato persone che vengono da Al- 
fort dicono che sonvi giunti 2000 Prussiani , © 
che da ogni dove riprendono attorno Parigi le 
posizioni che vi occupavano. 


Sui combattimenti del 3 aprile, il Salut Pu- 
blic di Lione, toglie dal Soir, che si pubbli 
Versailles, la seguente descrizione in data di Pa- 


« Nella sera di domenica, 2, le Guardie na- 
giunte dalle porte di Versailles, di Ter- 


laggio che si trova in avanti tra quelle tre por- 
te. Alle 41 di sera gli ultimi distaccamenti, 0c- 
campati nel viale de la Grande Armée, uscirono 
per il viale di Newly, dopo essersi refocillati 
con biscotto e conserve. 

« Oito battaglioni allora passarono il ponte 
di Neuilly € si stabilirono a mezzanotte sulla 
rotonda di Courbesoie, che una ricognizione pro- 
veniente da Versailles aveva abbandonato dopo 
mezzogiorno, Le Guardie nali per passare 
su quel punto la notte, si adagiarono sul lastrico 
attorno al piedistallo. 

« Alle 3 del mattino le trombe e i tamburi 
sonarono a raccolta. | battaglioni, ch' erano ri- 
masti a Sablonville, si riunirono presso il ponte 
e coprirono la riva della Senna # i terreni cir- 
convicini. Erano in tutti 20 mila uomini. 

Le Guardie che 
ponte si riunirono sulla 
Bergeret giunse sul posto in « 
collocare le truppe in colonna. 

* Si gridava — Andiamo a Versailles. — 
Alle 6 e mezzo la colonna si muove col 475 
in testa. Nel centro della colonna si vedevano 
degli omnibus, che portavano casse di cartucce, 
e 12 pezzi da 7; e lì presso la carrozza del ge- 
nerale. 

* Si prende la via di Nanterre: si va 
Versailles. Viene allora in mente il Mont-V 
rien, fortezza che difende la strada, e si pri 
pia a esitare; non si va più avanti. Il ‘genera! 
onnunzia che il Mont-Valérien ha di guarnigione 
truppe di marina, che faranno causa comune 
col popolo e consegneranno le della fo 
tezza, quando loro si domanderanno; e su que- 
sta asserzione la colonna, forte dai 3,000 ai 

0 uomini, si rimette in marci 

« La via di Nanterre passa a qualche mi- 

di metri dal forte ed è in questo punto 
ta nel suolo e fiancheggiata da altri terreni 

rpa. Giunta la celonna a 
odono da lungi de' colpi di fucile. 

« Incomincia la indecisione ;... ai colpi di 
fucile succedono quelli del cannone... pani 
generale. Le Guardie nazionali si diste 
îerra, e cercano di andarsene salendo con mani 

sul terreno u scarpa, 

Ili dell'artiglieria, spaventati, si met- 

tono in salti, rompono le tirelle 

donati sulla vi 

gior parte dei proietti passavano ai di sopra 
della strada ed esplodevano più lontano ; ma al- 
cuni caddero in mezzo alla gente sbandata e fe- 
cero moltissime vittime, Un capitano ebbe le due 
braccia portate via. Un luogotenente della secon- 
da compagnia di marcia del 163 ricevè. una 
scheggia di granata nel petto; una palla di can- 
none uccise i 2 cavalli della carrozza del gene- 
ralc, che invano fu cercato da per tutto durante 
il gran disordine. 
« Più di sessanta furono le persone che ri- 
L imase affatto de- 


uesto punto si 


serta, e i fuggiaschi 
viale di Neuilly, gr 
seono, siamo traditi 
che si trovava sul ponte, volle da 
principio far fronte ai primi che fuggivano e co- 
i a tornare sui loro passi; ma l'onda 

fuggiaschi ruppe le linee, e continuavano a 
darsela a gambe verso Parigi. 

« I battaglioni rimasti al di là del fiume 
avevano già eseguito un movimento di ritira! 
Una folla enorme si moveva verso Parigi dai 

di Neuilly, di Roule e dalla via di Sablon- 
ville. 

« Un fatto di poca importanza accelerò la 
ritirata. Alle 8 e 1j2, 4 vomini furono veduti 
traversare la Senna un chilometro circa al di 
sotto del ponte. Un comandante si avanzò verso 
di essi, seguito da una diecina di Guardie, che 
SI II 





a quello di Venezia, stante il minor viaggio con 
ferrovie di circa 90 chilometri. 


a Suez, dopo aver supe: 
co del Prediel, giungano alla Stazione di Ca- 
porelto. 

Toccato quel punto di biforcazione delle due 
linee italiana e tedesca, esse ponno scegliere quella 
via che loro più forna acconcia , cioè quella ad 
ovest per Venezia, 0 quella al sud per Trieste. 

Se preferiscono la prima, siceome per av- 
viarsi a Venezia devono entrare in estero Stato, 
così dovrebbero fermarsi a Caporetto, asoggeltarsi 
ivi alle necessarie operazioni e controllerie 
dogana di confine, e molto probabilmente 
biare di convoglio, trattandosi d'una linea | 
rale e per così dire filiale; e dopo una perdita 
di tempo considerevole e spese per tali noiose 

‘azioni, si dirigerebbero a Venezia per Civi- 
dale ed Udine con un viaggio, come abbiamo ve- 
duto, di chilom. 477. Se poi, invece, preferiscono 
il porto di Trieste, da Caporetto senza alcuna 
perdita di tempo, senza alcuna noia, correranno 

late al loro destino d'imbarco, con un viag- 
gio minore di ferrovia di circa chilom. 90. 

E potete mai credere che in tali condizioni 
le merci piglieranno la via di Venezi 

Lo stesso ragionamento vale pel viaggio in- 
verso dall’ Adristico alla Germania. Venezia non 
solo perderebbe adunque qualunque speranza di 
farsi centro d'un vivo commercio di transito per 
queste vie, ma perderebbe certamente anche quel 
poco di commercio ch'essa da secoli conserva 











colle vicine Provincie tedesche e che tutti i Go- 
verni le hanno gelosamente conservato. 

In somma per Venezia la linea Interale da 
Udine per Cividale a Caporetto, sarebbe l' annien- 
tamento assoluto di qualunque commercio pel va- 
lico orientale delle Alpi. 

Molte e molte altre cose potrei dirvi a van- 
taggio della Pontebba, ma essendomi corto 
tempo, mi conviene venire ad una conclusio- 
ne. Se però vorrete, o Signori, meglio approfon- 
dirvi in questa questione, vi prego di richia- 

si molti articoli pubblicati da me, dal 
imo mio collega, l'ingegnere Romano, da- 

gii cav. Collotta e Pecile deput 
lamento , e da altri nei giornali di qui 
lle molte pubblicazioni fatte in ar- 
Camera di commercio e dalla Pro- 
ine, dal Comitato Costanza di Trie- 
ste, dalle rivi e italiane e tedesche; 
e meglio di tutto dai preziosi opuscoli di re- 
cente dati alla luce dall'ingegnere Tatli, dall’av- 
vocato Giorgio Baseggio di Milano e dal comm. 
P. Torrigiani, deputato anch'esso al Parlamento, 
nei quali in poche pagine si contengono utilissi- 

apprezzamenti (1). 


(1) Nella chiusa del suo scritto sul « Valico delle 
Alpi orientali », l'illustre comm, Torrigiani riportò un 
brano del memoriale (Denkschrifti annesso al progetto 
di legge presentato al Acicharatà per la ferrovia del 
Prediel, vale a dire È 

‘Colla costruzione della strada al valico del Pre- 
« diel, diventa possibile di pareggiare gli scapiti rice- 
Z4uU per la separazione della Venezia nei riguardi 
I tommerciali-politici, e di creare una efficace con- 
£ Correnza dei porto di Trieste al porto di Venezia, 














scaricarono le loro armi sul battello senza ferire 
alcuno. Si sparse la voce allora che i gendarmi 
traversavano la Senna per tagliare la ritirata ai 
fuggiaschi, se la dettero a gambe. 

« Alle 9 Sablonville era sgombra e deserta. 
lutti i combattenti erano rientrati in citta; gri- 
dando (con qualch 
capi lì avevano mei 
ne del Mont-' Î 


La Liberté pubblica il seguente ordine del 
Comitato centrale nl comandante di battaglione 
di guardia alla ferrovia all’ Ovest della cinta : 

Far arrestare tutti i convogli che sono di- 
retti alla cinta verso l' Ovest di Parigi. 

Mettere un uomo ene quei posto di 
giorno e di notte. Questi, all'arrivo di ciascun 
convoglio, dovra farlo uscir dalle rotaie, se non 
si arresta 


Leggiamo nel Temps 3 
Segni del tempo. Il pollame manca e il latte 































ure. La carne comincia ad essere scarsa ; ma le | 


patate abbondano e si vendono a buon prezzo ; 
in certi luoghi si regalano , e questa misura a- 
vrebbe bisogno di realizzarsi, perchè l' argento e 
l'oro divengono irreperibi 














Il Paris Journal 
dicogto delle sedute della Comune. In quella del 
29 marzo furono costituite le dieci Commissioni : 
esecutiva, militare, delle sussistenze, delle finanze, 
della giustizia, di sicurezza generale, del lavoro, 
industria e cambio, dei servizi pubblici, delle 
relazioni estere, dell' insegnamento. Meritano 
le attribuzio 




















Commissione dell 
ta di metter la giustizia atiua 
istituzioni democratiche e soci 
sione del lavoro, ec.. 
propegare le doltrine so 
zi di parificare il lavoro ed il salai 
missione delle relazioni estere, i 











di contribuire colla sua propaganda all' en | 






il Journal Officiel pub- | 
bandiera rossa, che ora 





l'era degli operai, novus 
ordo saeculorum , come dicono gli Americani 
(sic). A nuova èra nuova bandiera! La bandie- 
ra del lavoro, della pace e dell' eguaglianza, la 
bandiera rossa. » 

I giornali intanto davano alcuni cenni bio- 
grafici 
trale di 












dopo pochi giorni fuggì dall’Uffizio con un vee- 
chio impiegato superiore. Fudes, membro della 
Commissione esecutiva, è l'assassino del pom- 
piere della Villette; Tridon, Grousset, Arnould, 
membri pur essi della Commi 
erano dei galoppini di giornali democratici 
lo Delescluze e Rane hanno talento. 

Giulio Valles, che in un opuscolo esaltò i 
benefizii dell'ignoranza, e voleva che fossero bru- 
ciati Omero, Virgilio ‘e tutti i libri dell’ anti- 
chità, fa nominato presidente della Commissione 
dell'istruzione. Prima di occupare questo posto 
era vigilante dei lavori pubbl 

In luogo e vece finalmente del sig. Tasche- 
reau, direttore della Biblioteca nazionale, i si- 
gnori della Comune hanno eletto un tale Vin- 
cent, ex-gerente della Società della votatura 
inodora. 

Un corrispondente dell’ Indépendance Bel 
scriveva quanto segue in data di Parigi, 4 
le, sugl' incidenti di quella giorn 

« Sodi positivo che gl' impiegati 
20 di città si sono impossessati degli incassi del 
dazio consumo alla Stazione di Berey. II cas- 
siere volle resistere, ma fu minacciato di morte, 
e finalmente arrestato. La stessa izione fu 
eseguita sulla cassa della manifattura dei ta- 
bachi. 

«La Comune del resto fa denaro da per 
tuto. Alcune tonnellate di lardo, già dirette 4 
Parigi d'ordine di- Gambetta, furono reguisie, 
regalate alle Guard onali fedeli, o vendute, | 
Lo stesso avvenne delle forniture e’ delle tende 
che si trovavano in deposito ni magazzini ge- 
nerali per il servizio militare. A_45 centesi 
chilogrammo fu venduta la tela ad alcuni mer- 

























































n movimento in favore di 
ricevettero immediatamente la 





Parigi. Eotrami 
risposta seguente 

« Voi vi abbandonate ad illusioni criminose 
che hanno per risultato di disonorare la Fr 
cia e la Repubblica. Affrettatevi a rinunziarvi ; 
tanto nella vostra caduta, come nel vostro. effi- 
mero trionfo, voi resterele sotto il peso dell’e- 
secrazione e del disprezzo di tutti gli uomini di 
cuore e di buon senso. 

« Edmondo Valentin. » 

————— 

Concludendo adunque, in tale stato di cose, 
cosa converrà di fare a Ven 














escano 
pel Prediel (ciocchè non è 
, sia che non la facciano; a Vene- 
zia ed all'Italia converrà certamente appigliarsi 








Jota sicuro) 
alla linea della Ponteba. La soluzione della li- 
nea laterale sarebbe certamente una rovina, un 
eccidio. 

Per la linea della Ponteba la concorrenza 
di Trieste, come vi ho dimostrato più sopra, non 
po essere dannosa. Sia che Trieste corra per 
la Ponteba , © pel Prediel, noi abbiamo a nostro 
favore delle circostanze che bilaneiano i pochi 
chilometri che Trieste ha sopra noi di vantaggio 
per giungere a Villacco. 

Ma come riuscire allo scopo? 

Facendo piena luce su questa questione che | 
in Italia è generalmente poco conosciuta, dissipan- 
do gli errori ed i falsi apprezzamenti sparsi an: 
che fra noi dai fautori del Prediel, riunendo gli 
sforzi delle nostre Rappresentanze, di quelle dell 


« tanto favorito dallo sbocco della linea sul. Brenne- 
« r0; limitando insieme coll’ eseguimento di 
« movimento della linea verso Brindisi coi rapporti 
«ad Alessandria d' Egitto, e tirare il commercio. Indo» 
* europeo dalle coste dell'ovest a quelle dell'est.» | 
‘Ale quali signifiantissime ragioni soggunge moi- 
to opportunamente il Torrigiani: 
“ Possano queste parole, dettate dall'interesse gi 























Ja pubblicato il solito ren- | 










|a far 
bi 









| | Esco come sarebbe stato 
| stavo Flourens secondo il Gaulois A 

Verso le quatto, i gendarmi del ?> reggimento 
incominciavano le perquisizioni nel villaggio di 
Chatoo, allorchè un colpo di fuoco parti da una 
finestra della casa d'un oste, situata a 150 me- 
rea dal 








mo piano, ricevè una palla che | lla spal 
nel momento in cui egli entrava in una delle c 
mere. Era Gustavo Flourens che gli aveva seari 
to a bruciapelo il suo revolver. 

Allora il capitano Pesmaret si slanciò su 
Flourens e gli spaccò il cranio con un colpo di 
sciabola. garibaldino, Pisani, ufficiale 
d'ordi ns, ebbe nello stesso 
mento la cosci un colpo di s 
bola, e si potè farlo prigioniero. Questo italiano, 
che non parla neppure una parola di francese, 
aveva avuto il tempo di cambiare di vestito. Egli 
era in abito da borghese e non portava che un 
kepy di capo di battaglione. Quanto a Flourens, 
egli avera conservato il suo costume militare. Si 
prese un sacco da nolte in cuoio nero che s 
‘a presso di loro, e n 

tato i vestiti destinati a tl 
|M cadayere di Flvurens venne trasportati 
l alto Spedale di Versailles. Pisani venne rinel 














































I! generale Cathelineau indirizzò a tutti gli 
‘he hanno servito sotto i suoi ordini il 






Figli miei, 3 
Autorizzato dal capo del potere esecutivo, vi 
richiamo 
Noi abbiamo combattuto contro lo straniero ; 
noi non ci siamo separati che dopo la pace e 
non credeva di dover mare così presto. 
Dei Francesi fuorviati, che dico? dei Francesi 
uomini che non sono del nostro paese nè per il | 
cuore nè pel patriottismo, furono tanto dimen- 
i sè da assassinare dei generali, e da spa- 
| rare su uomini senz 
Questi sono vigliacchi che stanno per tirare 
addosso una seconda invasione prussiana, se non 
vi affrettate di venire a me dintorno, affinchè in 
sieme proviamo una volta che fedeli alla 
nostra patria, noi rispetteremo le sue leggi © i 
suoi diritti, € che siamo pronti a difenderla ed 
ispeltare gli uomini che la fidi 
ha scelti per governare la Francia. 
Ancora una volla proviamo alla nostra. pa- 
che 10 veri Francesi. Sa 
tutto per il nostro paese e morire se è d’u 
al grido mille volte ripeluto Dio. e "la Frane 






































Questo fu il grido d'addio : che sia anche quello 
della raccolta. 





Rambouillet. 
vostri parenti, i vostri 
ranghi possono allar- | 





garsi; evvi posto per tutti. 
Carmetiveav 





| 
Il Sémaphore pubblica il seguente proclama | 
che il generale Espivent de la Villeboisnet, co- | 
mandante le truppe, diresse alla cittadinanza, e 
da cui si può cavare qualche particolare sulle 
cause del conflitto avvenuto dopo 
Fecolo : 
legge 17 luglio 1791; 
i divisione 26 marzo 
labiliva la città d’Aubagne come po- 
ilitare e quartiere generale della divisione ; 
« Considerando che i forti Saint-Nicolas e 
Stint-Jean, come pure la guarnigi 
cali dai ribelli che si sono riuni 















ma 
he per procedere all' arresto illegale di essi 
magistrati ; 

onsiderando che per di più si è stabilito 
ia uu sedicente Governo insurrezionale, 
che dice d'agire in nome della Comune di Pa- 
rigi, che ha pronunciato lo scioglimento del Con- 
siglio municipale, provocate illegalmente le ele 
zioni per lo scopo l'instituire uno Comune rivo- 
luzio 















ubblica ; 
« Considerando che le tru; 

accantonamenti nella Comune di Marsi; così | 
che i forti citati trovansi alla distanza di meno | 
di tre giorni di marcia dagli assembramenti dei 
faziosi. 
«Il ge 
e 


occupano gli | 











rerale c' 





} mandante la 9 divisione mi- 





* Decreta : 

* La città ed il Comune di Marsiglia sono 
poste in istato d'assedio. 

« Le Autorità civili e militari sono incari- 
cate dell'esecuzione del presenta decreto in con- 
formità alle vigenti leggi della Repubblica. | 

Fatto al quartiere generale d’Aubagne il 
3 aprile 4871 | 
« Il comandante generale 
* ESPIVENT DE LA VILLEBOISSET. » 

Lo stesso Sémaphore pubblica un avviso del 
capo degl' insorti Gaston Cremieux che mantiene 
in istato d'arresto il procuratore della Repub- 
blica ed il suo sostituto. 


—_—__—_tm—__ 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 8 aprile. 
Grazie dotalli. — (Comunicato) Oggi è 

















Provincie cointeressate e di tutta la nazione 
na che in questa grande comunicazione in 
zionale ha certamente dei supremi interessi da 
tutelare. . 
Ricordiamoci che la Provincia del Friuli 
ha generosamente anticipata la spesa di circa 
fiorini 30 mila per studii preliminari e pratiche | 
per far spiccare i vantaggi della linea Ponteba- 
na; ricordiamoci che la medesima Provi 
Udine, con uno slancio generoso degno d' imita» 
zione, ha gia votato di concorrere con mezzo 
di lire a fondo perduto nella costruzio- | 
uesta linea, oltre la cessione gratuita dei 






























| vrewir di Seribe, 








nella Parrocchia di S. M. Formosa. 
Fra 13 copeorrenti, furor 


le nomi 


per le altre quattro, fu proeeduto al sorteggio, 
fono favorite dalla sorte : Russel 

















Tessarotto Angela di Angelo. 








dive Rappresentanze, oggi si è raccolta per 
tisere si modo. di, reltecessione dell'Isola di 8 





Giorgio alla Camera di commercio, e di sostitu- 


| di altro luogo per la_ Direzione dell 











xtiche, — Nella Cripta di S. 


Marco, e precisamente dirimpetto all'altare, è 





stato ora collocato quel prezioso lavoro di Si 





Rappresenta un Redentore "con due angeli 


| in scoltura ad alto rilievo ; la figura specialmente | 


del Redentore è maguifica. Fu accomodato, e po- 
sto a luogo sopra un fondo decorato, per opera 
del valente scultore Borro. 











| Lista precedente L. 14,400 
ri 500 
100 





. Giacomo Treves de Boulili (Az. 5). 
Nob. Regina De-Marchi-Vendremin (Az. 4). 





| Totale it. L. 

| Teatro Rossini. Compagnia dramm: 
i dissoluti gelosi di Costetti 

cchè un distin- 












to attore, è 
glio di lui sa or 





zzare gli i di una 
buona compagnia tica. Le sue compagnie 
seguono la sorte comwie e si riformano di trat- 
to in tratto uovi attori sostit vecch 
accorto ge- 
sempre c« i nuovi sol- 






















aleuni attori di due anni fa 


| son troviamo p 
| Mancano la Marcbi e il Monti; ma vi sono sost 





e il Maione; man 
ma troviamo in sua vece la Zucci 





L'abbiamo vista a Vene 
zia la prima volta nelle parti di servelta; nel 
del 1867, questa altrice aveva fatto 
già passi di gigante ed era divenuta la prima 
attrice della compagnia di Alessandro Monti che 
Apollo. La sua leggiadria, la sua 
, la varietà del suo ingegno drami che 
le permetteva di essere altrettanto perfetta nella 
Serva amorosa di Goldoni che nell’ Adriana Lecou- 

avevano già fin d'allora fatta 
conoscere come un'altrice distinta, e noi abbi 
mo la compiacenza di ricordare che, facendo 
eco agli applausi del pubblico, le avevamo pre- 
detto in questo stesso giornale un bri 
venire. Il sig. Morelli, che se ne intende, le 
dato infatti il primo posto nella sua compagnia 
di primo ordine. 

La signora Zucchini, nuova alla compagnia 
Morelli, non era nemmen essa nuova per il 
pubblico veneziano, che l'aveva applaudita nella 
compagnia Ciolti e Lavag; 


i nostro pubbl 













































Quello che si presentava per la volta 
al pubblico di ino. attore 
guo Maione, e impressione fu delle più 







Maione, è un elegante, 
ico, intelligente attore 


na'uralezza, € pare 





niente di ciò che può mettere in risalto il 
ratlere ch'ei rappresenta. Il 
proroga per giudic 
r la prima volt 
va fragorosamente 
due nuovi atto 





puest' 
alla prima 











pplaudito. 
bbiamo visti ieri per 





so; aspettiamo d’udirli altre volle in parte di 
laggiore importanza. 
Dei 
direttore, 








presentarono ieri : Domenico Bassi, il 
brillante di buona società ch'era già così caro al 
pubblico due anni fa; il signor Saverio Petrotti, 
caratterista ; la signora Bassi, servetta ; @ il signor 
| O. Bonfigliuoli, che promette di divenire un buon | 


generico. Tanto i v 
strarono 


più lusinghiero successo ; forse il più 
della stagione. La commed 





meno 
fu accolta piuttosto fredda- 
però che, non disconiscendone 
i, la commedia ba pregi non volgai 

Era prima di tutto felice la scelta del soggetto. 








Camera di commercio, che prestò sempre il 
efficace concorso all' atiuazione di questa li- 
nea, vennero pronunciale generose e pat 
parole in risposta alla distida la 
ste nell'8 maggio 1868; ricordiamo lo 
disse in vantaggio della Ponteba l° onorevole 
Collotta nell'ultima sessione straordinaria del no- 
stro Consiglio provinciale, che incari 
ciale Commissione di presentargli i 

ne un adeguato rapporto. 

Ma fino ad ora convien dirlo, abbiamo a. 
gilo a sbalzi, senza un comune concetto , sen 


























terreni per la sede della ferrovia e delle Stazio- 
ni; ricordiamoci che qui, nella stessa nostra Ve- | 
nezia, vi fu un momento di tale entusiasmo per | 
questa linea, che in una conferenza tenuta in 
questo Municipio nel giorno 7 marzo1867 sotto | 
la presidenza dell'assessore e deputato comm. | 
co. Marcello in concorso di tutti i Comuni 
teressati, venne perfino trovato necessario di co- | 
struire una nuova linea diretta da Mestre ad U- 
dine, e fin anco di lasciar fuori la città di Udi- 
ne per spingerci con un grande reltilineo fino 
Ospedaletto, al piede delle poter gui 
gnore i chilometri che Trieste ha sopra noi di | 
vantaggio, onde paralizzarne temuta concor- | 
renza (2); ricordiamoci che anche presso la no- 
d letta Conferenza intervennero oltre le 


rappresentie del Municipio e Camera di commer- 
cio di Venezia, quelle dei Municipii di Udine, Oderzo, 
































« stiticatissimo per l'Austria, suonare come salutare 
« avviso per noi, che perdurando , potrebbe al mo- 
* mento ia cui ci svegliassimo dolorosamente sorprep- 
* derci dell'aver perduto per sempre i tesori, che oggi 
« possiamo con molta facilità acquistare. 


Î 





Portogruaro, Motta di Livenza, S. Donà di Piave e 
Gemona. Dopo seria discussione , e considerato che 
una ferrovia da Venezia a Ponteba passando per U- | 
dine e Gemona pregiudicherebbe Venezia nella con- 
correnza col porto di Trieste, venne ad unanimità di 


quella concordia ed energia che abbisognano in 
impresa di tale importanza. 
Uniamoci tutti d'accordo cogli altri corpi 





| voti deciso che venisse scetta una linea diversa e più 


breve fra Venezia e Ponteba , onde venissero protett 

gli scopi di utilità delle venete Provincie e dell'italia, 
€ fosse messo il porto principale italiano sull’Adria: 
tico, per quanto fosse possibile, in parità di condizio» 
ne con quello di Trieste. Posta allo studio questa li- 













nea, la sì determinò presuntivamente lungo la traccia 
seguente; ci tendo da Mestre e toccando i paesi 
di S. Donà di Piave, Motta di Livenza, Cinto (presse 
Portogruaro) e S. Vito, si passerebbe il Tagliamento 


© col ponte attuale 0 coa altro da costruirsi, e pas- 
sando poscia per Rodeano, ed a ponente di S. Danlele, 
si giungerebbe ad Ospedaletto al piede delle Alpi, sec 
guendo poscia le valli del Tagliamento e del Felia, 






giusta il progetto gia compilato. Questa linea venne 
provata: ed. "mlt medesima sedi a 
Consorzio fra i ‘interessati, fu stabilito che 


la spesa per gli studi del progetto preliminare preav- 
seo Jalre cinquantamila venisse prata dar stes 
si Comuni con carati pi i impor- 
fanza ed utilità. ti 

Sventuratamente però le conclusioni di questa 


| conferenza rimasero fin qui senza effetto! 


mezzo del 
dispensa 


donzelle di buona cu ;'otta morale, do- 


itutto prescel- | a trescare con altre e teme 
te, Caterina Piloni fu Pietro e Tres | pena del tagli 





fu- 
Angela diSante, 
lena fu Antonio, Privato Adriana di 











cattivo stato nella caserma 














persuaso che il vero attore non deve trascurare | 


la prima volta : la Lodi e il Rossi primo amoro- | 

















L'autore iti nella verità qual 
sirava, che gli uomini avvezzi a non rispetture le 
mogli altrui, non rispettano nemmeno la propria, 





iti fuor di ragione. 


| insultandola con i loro sos 
| Nella pittura del conte Giuli 
tratti pieni di finezza. A quest 
mato, il quale, pur amando su 












ò cerlo rimproverare la 
lla mogliei proprii 
che dal punto di 











brutalità, coa ci 









vista 


| colo 
ni DT eni come il conte Aroldi sono stati 


avvezzi a rider di fanti mariti, quando siano am- 
mogliati, è più probabile che amino di parere 0- 
| diosi per la loro b-utilità, che ridicoli per trop- 
pa circospezione. 
Altri tipi d 
Bernelti e Firmino cameriere e complice di si 
golatezze del conte Giuliano e geloso del prop 
ne, Sono però figure secondarie. 
|" HI solo carattere 0 
quello liano. La moglie sua Luisa ama 
troppo gli scandali è le prediche. | 
itremissibilmente due volle il marito, che 
sulta con amori volgari e con infondate gelosie : al 
terzo ed al quinto atto, Quando cala la tela, c'è 
la prospettiva di bn, che fiairà probabil- 
nente con una terza 
| mini com» il conte Giu 
| emenda 
Dopo il carattere d 

che ci par meglio trattez 
Salerni, che è un liberti 
| buona pasta degli alti 
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Federico 
jo anch'esso, ma di più 
che s'innamora di una 
modista e la sposa, e poi ne fa mistero con tutti, 
| persino con la sua famiglia, perchè nessuno rida 
| di lui. Questa vergogna delle buone azioni ch 
sente pi non si creda in certe classi sociali, 
| può parere forse qui un po’ troppo spinta, ma 
‘ela nel Costelti un sagace osservatore dei no- 
tempi. . 
1 difelli maggiori della commedia ci pare di 
trovarli in certi mezzueci di cui si serve l' 
tor» e che farono già troppo abusati. Quella si- 
gnora che porta il ritratto del proprio amante in 
un medaglione appeso al collo, e lo smarrisce 
proprio in casa della moglie di lu', perchè questa 
venga a sapere ciò che non dovr bbe, è una di 
quelle tante combinazioni, che per buona fortu- 
0 tanto spesso, se nou sulle tavole 











































poi che, conoscendo in tal modo 
corre rischio di provocare uno s 
dalo in casa della rivale, non fa un atto degno 
di una signora piena di prudenza e di dignità, 
come pare che l' autore abbia voluto farci credere 
la signora Luisa Verani-Aroldi 
|° Per un'altra singolare combinazione la si- 
| gnora Aroldi entra in scena proprio nel punto 
ode la rivelazione di un'altra tresca del 

















ma 





Se tutte le mogli avessero la specialità di 
giungere sempre in tempo per udire rivelazio- 
ni sui loro mariti peccatori, la pace domestica 
| sarebbe troppo compromessa ' 

Malgrade ciò, la commedi 
| pittura di certi caratteri, per l'interesse che si 
{ tien vivo durante i cinque atti, e per il dialogo 
| vivace e spontaneo, nel quale ricorrono alcuni 

felici tratti di spirito, Questa produzione non 
vrà probabilmente in altri luoghi il successo cl 
moroso ch pere! 
saltano troppo facilme 
ma sarà sempre ascoltata cen interess 
nel repertorio delle Compagnie itali 
della Questura di 
guardie di P. S. venni 
ra raccolto e trasportati 
| to Merlo Giovanni, d'am 

| Ponte della Paglia, oppresso da grave malore. 
| Le guardie di P. S. el i Reali carabinieri 
procedettero all'arresto di F. G. e B. A., barca- 
| iuoli profferite contro gli agenti stessi. 
» arrestati per oziosita e vagabondag- 

; per disordini ia istato di ub- 
€ per contravvenzione all 










i regge per la 












rimarrà 













ine. 





















monizione B. T. 
La decorsa notte, ignoti ladri sforzarono la 







| porta dell’ abitazione di certo E. P., e penetrati 
nel maga; 1 fruttivendolo D. Ì. G., vi de- 
rubarono 
















r————————————— — 
CORRIERE BEL MATTINO 
Venezia 10 aprile. 

NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 

Firenze 9 aprile 
o a deserivervi le condizioni po- 
i si trova la capitale oggi, giorno di 





e 
ros fe bri 
porta , per fare un 
e d'allegria, scommetterei che 
| non si trova male. 
| Il Ministero è mezzo in isciopro, perchè pa- 
| rechi dei suoi membri hanno aprofittato di pra 
{ sti due giorni di festa per togliersi alle noie 
| della politica. Il ministro delle fi 



















| morali cointeressati in questa questione, ranno- 
| diamo le trattative già iniziate con essi fino 
nno 1867, e poi non so per quali fatalità 
lonate, e presentiamo al nostro Governo 
| un progetto serio ed attuabile, e vedrete ch'esso, 
riconosciutane l’importanza è l'utilità somma 
per l'avvenire commerciale della nazione. non 
| ei rifiuterà il suo appoggio, il suo concorso. 


Imitiamo i deputati delle Provincie meridio- 
italiane, 
























i a propugnare gl’ 


se i stri 
da essi rappresentate, e col. 
\acciare che se non si accor- 


| 


compimento della loro rete, 
bere in centesimo per verun'al: 
tra ferrovia in Italia, ottennero dal iioiotto Selo 
un assegnamento di 30 milioni di lire, 10 pel 
| corrente bilancio, e 20 pei successivi. 
| AVVERTENZA. 
Credo utile segnalare alla pubblica attenzio- 
| ne due-cireostanze, che concorrerebbero a mic 
| gliorare în oggi le sorti della ferrovia pontebana. 
| conyL2 prima si è la recente deliberazione dei 
Consiglio civico di Trieste, nella sua tornata 
del 20 p. p. gennaio, riferitaci dall’ 
iero: del giorno successivo. 
attavasi d'una domanda della Cam 
commercio di Lubiana onde ottenere |" e 
morale e finanziario di quel Mu ipio per poter 
gar mano al progetto di dettaglio d'una lines 





























fatti che resti scolpito è 


Essa condanna * 





e all' occhio del pubblico, > 





Torino, e qui tura € commere 
Vallombrosa, a visitarvi l'Istituto forestale che è 
venne istituito un anno fa. Non vi parlo del ni 
nistro della guerra, il quale è sempre a fue 
per preparare il trasporto del proprio dicagoa 
coi minori inconvenienti. possibili. Anche °° 
gretario generale del Ministero d'agrico] 
commercio, l'on. pesati parte domai 
sua assenza durerà qualche giorno, perchè 
| a in Liguria ed inaugurare alcune scuole ps 
» mestieri, che gioveranno non poco a miglior, 
re le condizioni ed economiche di que; 
laboriosa popolazione. 
Il Re ha fatto ritorno ieri sera in Firey, 
e questa maltina ha preseduto il Consiglio de 
suinistri.. Nou è ancora fissato il giorno prc 
della sua partenza per Napoli, dove va a rende 
più solenne l'inaugurazione dell'Esposizia 
internazionale marittima. Si crede però, che n 
avrà luogo la sera_del quattorga 
del quindici, e passando per Romi 
ccompagnato dal Principe Umberio e dg 
ipessa Margherita, i quali, si. recano e Ne 
poli per la medesima circostanza. N 
che ritornando da Napol 
un giorno o due a Roma. E la prima voli 
| S. A. non passa le feste 
certo gli è dispiaciuto di ni 
| che quest’ anno quella citt 





































mA le cune 
Poli, resero 
i a Torino, 
e di Napoli promette di esser 
assai brillante, poichè vi assisteranno num 
Deputazioni forestiere, e per il 16 si daranae 
convegno nel suo porto molte navi da guern 
appartenenti a paesi esteri, che si trovano nell 
nostre acque, Riesci assai dispiacente per la Cop. 
missione promotrice, che le dolerose condizio 
politiche della Francia impediscano agli espositori 
francesi di prendervi quella parte, che certamen: 
te spetta alla nobilissima provincia d'Euro 
{a guale apparteggono, ma non si sarebbe po 
to dilazionare ulteriormente l'apertura dell'E, 
sposizione, senza andar incontro a molti incon. 
venienti. Però la Commissione, in seguito alle 
comunicazioni fatte da questi espositori, ha de 
| liberato di derogare dal principio stabilito, che 
non si sarebbero acceltate quelle spedizioni che 
fossero giunte in Napoli dopo l' apertura delli. 
sposizione. E poichè questi espositori francesi 
fecero conoscere che alla fine del mese, al più 
tardi, sarebbero arrivati nel porto di Napoli 
loro colli, la Commissione garbatamente rispose 
| che sarebbero accolti in qualunque periodo del. 
l'Esposizione. Questo trattamento di favore è 
unicamente riservato agli espositori francesi 
È con molta ansietà che si attendono le no. 
| tizie da Parigi, dove solamente si sa che tutto il 
giorno 7 fuvvi accanit» combattimento. Pare im. 
| possibile che in soli otto mesi di tempo l'Euro. 
| pa sia stata condotta a tal condizione di cose, che 
| non ha nulla da invidiare ai tempi più funesti 
delle tenebre e della barbarie ! 















































Trieste 40 aprile. 

B) L'Italia, bisogna pur dirlo, è una terra 
lopo le lunghe oppressioni e schiavitù, ere 
in ricambio della sventura, una serie di pro. 
ve fortunate, che la portarono ‘al punto di costi. 
tuire la propria unità e d' aver Roma a capitale 
del Regno, Altro avventurato e possente ammae- 
stramento la nazione italiana rinviene ora nel. 
| l'essere spettatrice delle condizioni, in cui si tro. 

vano due grandi Potenze : l' una, in preda od una 
corfvulsione mortale, perde | indirizzo del suo av- 
venire; l'altra, con sentimenti vigorosi e medi- 
tati, procede nella via che, confessiamolo since- 
ramente, non ci appariva innanzi allo sguardo, 
quando in mezzo all’ entusiasmo della lotta, la 
nostra opinione aveva preso un contrario av 
mento, 

. L'Italia per raggiungere la metà delle mi- 
gliori aspirazioni ha soltanto da fare il confronto 
fra questi due popoli, e coll’ apprezzamento che 
ispira il senno e l'amor di patria, il suo avve- 
mire sarà tracciato dall’ ammirabile esempio che 
agita i cuori e le menti di tutti. Noi opiniamo, 
disse recentemente un giornale locale, che il dia- 
rio delle lotte europee non abbia completato an- 
cora il sanguinoso registro, ma aggiungiamo al- 
tresì che dalle rovine d' un' epoca, in cui le pas 
| sioni demoralizzatrici non sono ancora spode 
State, all’aurora di giorni migliori non può es 

servi un abisso ; aggiungiamo inoltre che l' ume- 
nità, divenuta adulta colla scienza e colla ra- 

ione, dovrà animare sè stessa al compimento 
di quelle idee nudrite da una volontà fervida, 
dalla quale essa si sente attratta e rinvigorito. 
E l'Italia segua in tale concetto Ja Germania el 
il suo successo non sarà più incontestato. 
ll popolo tedesco ha completato quasi la sua 
unità, e quelle Provincie che mancano ancora al 
compimento nazionale mandano oramai , nuoro 

‘eneto, le grida di dolore, 0, per meglio dire, 
animate dalla forza d'attrazione, procedono in- 
nanzi vigorosamente , secondando lo spirito dei 
tempi e la logica degl i 


che 






































































il nostro. portofranco, 
nto che sposterà in sul prineipio molli 
interessi, ma che, infine, sarà conforme a quelle 
nuove norme economiche che guidano oramai i 
Governi e i publ La vostra Venezia, mal- 








ll consigliere dott. Gregorutti la appoggiò, 
ricordaîdo come le illusioni le speranze dell 
nea del Prediel siano affatto svanite, non lascian- 
do che dolorose memorie; e pose in rilievo come 
@ fronte delle tante difficoltà che presenta il valico 
del Prediel, la linea ora proposta Servota-Triest 
Laak presenti molto maggiori vantaggi agl'in- 
teressi commerciali di quel porto. 

Ed il consigliere Hermet, che fu sempre at- 
verso alla linea del Prediel, che trovandosi 
presente alla sessione 1869-70 del Consiglio del- 

Impero, assistette alla solenne sepoltura. della 
proposta governativa pel. valico del Predie ; lr 
tenne (com' egli si espresse) non perchè 
volesse abbandonare la nuota lack nelle amor 
braccia della Società della Siidbahn, ma perch i 
partiti centralista e slavo non vollero assoluto 
mente saperne del Prediel. 

Il Consiglio civico non potè smentire questi 
fatti, e prima di deliberare. per Je nuova lines 
proposta, ne deferì lo studio ad una Commissio- 
ne scelta nel suo seno, 














L'altra circostan: 
tuale del Munici 





io di Venezia penett 
ferrovia pontebai 


per gl'in- 
stessa e dell’ Italia , fece rivi 
di questo argomento, che gi 








vere la trattazione 
cera da due anni dimenticata, ed 
seriamente occupando. 





ora se ne sta 


Venezia, 31 marzo 4874, 





i ria da Servola a Laak, la quale nel 
ea 
| temente dalla ferrovia mertaiomaioo ‘Pdipenden- 


Inyeg. Gio. Matasrina. 





nto venezi 
‘benessere 
nato tutte due 
erndo Brcantile vu 


sione en 









lo za dell' ar 
AOgUent infine 


io d 
tt, Le nostre 
etatnettere essere 


pie. dimostrazione, | 


no pr 
l'argomento, em 


felazioni | 
[mente 


la pazienza de 
fi non vede 


tie e ©) 
io della libert 
Metto altare di des 
‘abusano del mo 
hgatro di noi, » h 
‘essere apprezz 
censurare lea 
Mcennati dal sentio 
foslro voto : a quelle 
Inile gazze non ci 
N nostro amico, 
iori due opuscoli , 
Vmezioni, L'Altro la 
ambo i lavori la s 
pò con lodi 
esta sera la 
incinta Pezzana in 
Gioni al Comunale, 
rid con Fraschini. / 
gaia comica tedes 








Leggesi nella 





È Questa mattina 
M. il Re. 
feti sera partir 


sal © per Rowa | 
Leggesi nella G 


Ni giorni pass 
tante del ( 
delle riunioni 
do. La conclu 
a nome del propri 
ntante svizz 
fela del Gottardo 
Parlamento prima di 
suo, il Governo sviz 
tomtentire che dei 
tando fosse incaric 













Leggiamo nella 
leltera inviata al su 
Mio caro Big 
Grazie per 
mostituirsi a quello 
To sono con vo 
chè ragimo, ho sen 
sogna del permessi 
mangiare la minesti 
Comunque, si 
poler lottare con pr 
— naturalmente — 
farne un' agglomera 
essere schiacciati. 


sione per la diltatu 
Sa a dittatori, comi 
la fortuna di trovai 
shington, l'onesta 
preferibile al biza 
La Spagna 
non aver avuto un 
Wa bella rivoluzio! 
srantura per lo ste 
Ecco la mia 0 
Ringraziandovi 
siro giornale, sono 
Caprera, 4 ap 















Ecco la lette 
ha protestato il g 
come 





i fece saper 
Siefani. È una risp 
aveva notificato al 
stato nominato con 
nale : 





Gittadini, 
Grazie per l'« 
mando della Guari 





tazioni : 
Un comandant 
n comand 
itato dirett 


fimo conciliars 
cia, 


Il dispotismo 
di concentra; 

razione che vo 
ici. 


Scegliete un < 
mancate ; Vittor H 
some pure Edgard 
della democrazia 1 
nerali Cremer e B 
la vostra fiducia, | 

MAicordateri tu 

e essere ini 
Pieni poteri. Ques 
arlo 
s 
gl 
Suo naufragio, in 

* Queste consid 
Per sottrarmi al d 


Pari 















seguito alle 
itori, ha de. 
stabilito, che 
spedizioni che 


no- 
sa che tutto il 


ti 
preda ad una 
20 del suo a 


b quasi la sua 


mai , nuovo 
meglio dire, 
rocedono in- 

dei 


‘che entro il 
vori del nuo- 





n ssamento governati 10, ha dovuto ibbli ii ine 
» di tale intendimento, e | Hesso accanto suoi avi 
Vostro devoto 
Ganmaroi. 


Il Mot d'ordre, è 9 
4 , giornale del sig. chefo 
serive: « Noi vorre > digg] 


, e voi appri 
silenzi agri 


io veneziano lo. vort 
sii re commerciale di Trieste, de- 
%, tutte due le città, in mezzo all' emu- 
‘mercantile, un vantaggioso e continuato | 
ei uni 
ione mu 
to 8% sbbricato sul 


p mio 


» Il Mot d' ord: 
ment 


i combattenti 
gare ch'esso 


La Liberté annunzia che Carlo Lullier, i 
le, vo' dire l'erezione | prigionato da'suvi x ns 
l’ foodo” della: demolita | dal' carcere. = — SERE o 


decreto del presidente del potere esecu- 
più ‘della Repubblica francese, considerando che 
| vari tf dell’ 88° reggimento di 


gi 
la 
i 
‘ivici rappresentanti 
fi quei principii di 
che sono |’ attributo dei Comu 
"mo ho posto salde e nobili radi 


segnando vergo- 
insorti e facendo 
ri. | causa comune con essi, 
reggimenti sieno licenziati. 
Gli ufticiali che sono ritornati a Versailles 
coll'esercito verranno messi in disponibilità, 0 
in altri reggimenti. Quelli che ri o 
‘anno tradotti davanti un Consigli 
| guerra, per viltà ed 
inanzi al 0. 
I sotto ufficiali e soldati ritornati a 
les verra icorporati negli altri reg 
| quelli dell’ 88°, in Afri i 
verranno ugualmente sottoposti a Consi 


tie e opinio! vi 
la libertà, che altrimenti diviene un 


là, e 
do sono | PA 
i | glio 
| no inoltre indicati alle 
| ipa i, ed I 
| no affissi alle porte dei Municipii 
versi Comuni. 


o volo: a quel 
pizze non ci soltoscriviamo. 
l‘l'nostro amico, sig. Angelo Castelfranco, ci 
si due opuscoli, l' uno intitolato i Bozzet 
gian, l'altro | uista d'una lagrim 
[o i lavori la stampa triestina se ne occu- | 
‘na lode. 
Questa sera la drami 
kl Pezzana incomincia le sue rappresen- 
siti al Comunale, e all Armonia si dà la Lu- | tro fu batiuta la generale nelle contrade e si 
‘mm Fraschini. Al Glodrammatico una com-|sonò a stormo dai campanili. Alla pu,ta del 
ju comica tedesca. giorno le {ruppe marciavano daî sobborghi, con 
ro la città. 
| zione della ferro 


| di Marsiglia. 
che ne dice il Courrier de Mar- 


leggesi nella Gazzetta d' Ital 
H 

Questa mattina è giunto da San Rossore S. lo nel conflitto. 
Re Vello stesso tempo, il rimane 
‘eri sera partirono per Torino il ministro | pe si raccoglieva 
ya e per Roma |’ onorevole ministro Ricotti. | dell’ insurrezione. 
ta una pri 


| mort 


torno alla Prefettut 
i cacciatori di 


Anche nel resto della Francia la pacifica- 
zione fa progressi rimarchevoli. Ducrot, che non 
è stato fucilato, organizza i prigionieri che ri- 
pa ll generale Lovsel 
comanda l'armata dell’ Havre. y 
Berlino 8. 

Stando all'esternazione di un diplomatico 
alto locato, la cessione di Weissenburg alla Ba- 


| viera è messa in vista solo pel caso, che l'Alsa- 


bandono del loro posto | nota pel tragico fine di Lassalle, è sci 
andare sulla scena 


| 


Sino dalle tre del mattino del giorno quat- | Francesi ste: 


n distaccamento si recava alla Sta- | dimento, sono conforti indegni 


le delle trup- | panloup, i Trochu ed 
sede | sempre pi 

‘ennes | Germania 

Ja scarica per parte dei civici, | za nostra e la forza sua 


Ì 
pet 


zia e la Lorena tedesca venissero incorporate al 
Regno di Prussia. Le Provineie riconquistate, re- 
stano per ora paesi immediati del 

con cure e coll’ uso d’ intellig 


Sugi igi giungono all’Im- 
ratore ed a Moltke quasi ogni ora dei rapporti 
telegrafici, i quali servono giornalmente di ar- 
gomento al Consiglio di guerra nel Palazzo im- 
periale. 


Elena Donniges, attrice, mari Friedmano, 


Parig 
Parecchie Guardie ni adute nel com- 
battimento furono portate in casse aperte per la 
città, accompagnate da 6000 guardie. Il pubblico 
rimase freddo. 
Parigi 7. 
Felice Pyat pubblica un arlicolo contro l'o- 
i Francesi ed i Tedeschi. 1 
rebbero la colpa delle loro di- 
sgrazie. La persecuzione dei Tedeschi non deve 
essere un mezzo di vendetta. L' eterno sentore 
di spionaggio ed il continuo rimprovero di tra- 


ma sono bensì i sacerdoti, 
poleoni, i Duerot, i Du- 
Vinoy. Noi rinunciamo 
1789, mentre che la 
ciò nasce la debolez- 
negammo alla Ger- 


i soldati, il Papa, 


* Ciò che ci ro- | 
ne ove disarmava un corpo di | vinò, prosegue Pyat, e che ci rovinerà in segui 
| civiei e di garibaldini, dei quali qualcuno restò | to, non è la Prussi 


Thiers dichiara che il Governo non può se 


[ 


| 
ere. | 


Giornali. — Leggesi nel Secolo in data 
| di 
gione del ritiro dell'avv. Felice Caval- 
orti pirctge corposi vrenuto xa 
letto giornali sospese le sue pubblica- 
zioni; © per accordi presi. coll’ amministrazione 


| del medesimo, i suoi abbonati saranno compen- 
| scaden: 


L'Assemblea per alzata e seduta a 
grande maggioranza l'emendamento della Com- 
Missione. 
Brusselles $ 


— Parigi 7, ore 2 pom 

lo da stamane a Courber 
prese pr 

lati. Le truppe di linea appostaronsi sulla colli 

di Puteaux. L'artiglieria della Guardia nazio- 

nale si pose sul viale fuori della porta Maillot e 

sui bastioni della porta di Neui Odesi il ci 

noneggiamente verso Chatillon. 1 forti d' Issy, 

ves, Moutrouge e il Mont Valérien sono  silen- 

ziosi. La maggior parte delle Guardie nazionali | 

battonsi con bravura. Un Decreto della Comune 

ordina che ogni Guardia nazionale refrettaria 0 

che ricusi di servire, sia disarmata e privata di 
lo; ogni Guardia nazionale che ricusasse di | 

pmbattere, sarà privata ivili.. 
Brusselles 8. rigi 7 sera. — Verso le | 
truppe di Versailles attaccarono la bar- 


Le truppe di Ve 
al piede delli 
| stremità del viale altre batterie ti 
la barricata e la porta Maillot. Le Guardi 
sulla barricata del ponte canno- | 
liatrici e una batteria posta fuori della 
lot tirava continuamente sopra le trup- 
10 lungo | 


go il viale soffrirono grandi guasi 

iruppe di Versailles maadarono avanti 

coll’ evidente intenzione di prendere la barricata | 

d'assalto. Questo progetto fu abbandonato per 
fianco; seguì viva moschelteria per 


sietà di sapere se n 
momento, ore 6, il combattimento at 
illo. Senza dubbio le granate 
l'Arco di trionfo. Finora tutto i 
‘a che la Guardia nazionale disputerà il ter- 
reno palmo a palmo nelle vie di Parigi, qualora 
le truppe di Vi i orzare la | 
cinta. Oggi portaronsi cannoni e munizioni nella 
corte del Palais Royal. Concentraronsi truppe | 
nella Piazza Vendome. Un battaglione con due 
cannoni fu posto davanti alla Maddalena. Il Jour- 
nal Officiel della sera pubblica î due seguenti di- 


spacci: Asnières 7, ore 9 ant. — Attendesi al- | 


terie nemiche. Il nemico sgombrò le alture di 
Courbevoie. 
Brusselles 9. — Parigi 8, ore 


Loggesi nella Gazzetta d' Italia in data del. | 


"si giorni 


gyresentante 
lo delle riuni 
[ardo. 


su 
me 


ssati fra il ministro Sella e il 
del Goserno svizzero hanno avuto 
joni a proposito della ferrovia del 
clusione è che il ministro Sella, 

cio Governo, ha promesso ul 
le la' legge per la fer- 

iscussa e approvata dal 

Dal canto 


Mio caro Bignami, 


, così fa d'uopo | 


risposero alla loro volta e penetrarono nella Pre- | mania il diritto di nazionalità, dopo che 
fettura, di cui occuparono il piano terreno. gemmo per noi stessi. Liberatevi da queste | 
| Nondimevo resistenza vivissima fu op- | nioni se volete essere forti. Fate degli uomini 
posta dagl'insorti, ed un fuoco di moschetteria | voi 
continuò dall'una e dall'altra parte; una bar- | si 
ticata, costrutta nella contrada Montaun, fu presa | lo 
dalla ‘iruppa dopo un vivo 
| più tardi un'altra barricata nella contrada Ar-| 
meny fu ugualmente presa, e poi una terza nella 
| contrada Moi 
snidati dai marinai, aiutati da una parte del 3.° | jyj ed in t 
ie del Guardia nazionale. 


pi 
di 


Notte. 


. . | ed estendere il dominio della Repubbli 
imero di pri- | sociale democratica 
fra questi si( In piazza del 
importante dimostrazione anti-comui 
dita ven 
negli affari. 


locco si decise di pro- Lane 

ed il bombarda- 

| mento della dall'alto di 

Dame de la Garde e dall'uno dei forti. | 

tiro di quest'ultimo non si trovò tanto 

iusto, e molte” granate caddero sulle case dal 

orso Puget alla via dei Minim ; due persone, 

un marinaio ed Schneus, figlio, ch' erano | 

di guardia al Palazzo di giustizia, furono uccisi 
| dalle schegge di una di queste granate. 

Quanto al tiro di Notre Dame de la Garde, 
era d'una 5 one; le granate pio- 
vevano ra ile della Prefettura, 
e dal tocco e, questo bombardamento 
non ebbe che una mezz'ora d' interruzione. Era 
probubilmente per parlamentare, perchè una ba 
Hera bianca era siata appesa verso le ore 4 alla 
torre della Prefettur: 

Non pertanto il bombardamento e la fucila- 
ta che si scambiava dalle due parti non cessa: 
rono che a nolte fatta. Verso le 9 i marinai si 
| diressero verso il Palazzo della Prettura e se ne 

possessarono prontamente. © 

Dicesi che un certo numero d' insorti sono 
| rifugiati nelle cantine. 


Brusselles 7 aj 

P Arcivescoro_ sarebbe 
alla scoperta d' ui segreta, che moi 
| Darbois avrebbe diretto ai Vescovi di Provinci 
per far sollevare le popolazioni rurali contro 
insorti. 


L'arresto del 


ediche in questo senso. 


Il Cri du Peuple seriv 
nostro. Il ne 
oli. Da parte nostra venne sostenuta la po 

zione. Il parroco di Sant' Eustachio venne arrest 

to durante la cerimoni ero de' piedi 
Venne arrestato altresì l'agente bonaparti 
sta Regnier. 


Ì 
| 
| Londra 8. 


pessa di Galles 


Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


esi- 


e dei vostri figli, non lemete altro la Prus- 
. La Comune, mentr' essa separa la Chiesa e 
Stato, vi libera da tutti gli stranieri, da tutti 
innoneggiamento ; | i Pressiani; da Versailles, da Roma e da Berlino.» 


Un Decreto della Comune dispone che una 
igrand, da dove gl'insorli furono | delegazione si rechi a Marsiglia onde sollecitare 
le le Provincie l'agitazione comunale 
federale 


chiusa con 54 50. Ristagno completo | nimento che E, 


ile. 

dovuto 
In alcune chiese di Parigi furono tenute 
‘0 ebbe delle perdite con- 
Il Principe neonato è morto ieri. La Princi- | 


Berlino 8. — Austriache 225; Lombarde 


| Grazie per l' Almanacco Rep! 
i|wituirsi a quello dei buffoni clericali. 
il losbno con voi per la Comune, — 
lè ragiono, ho sempre capito che non si abbi- 
I|«na del permesso di Parigi o di Roma, per 
|uioriare la minestra a Lodi od a Nizza 
| Comunque, siccome si deve essere forti, per 
er lottare con prepotenti vi 
|-oaturalmente — collegare i Comuni, ot 
lime un' agglomerazione politica, forte, per. non 
[sere schiacciati. 
la democrazia ha, naturalmente, dell’ avver- 
lîooe per la dittatura, e con ragione, se si pen- 
na dittatori, come Cesare e Silla. Ma, avendo 
I|: fortuna di trovare un Cincinnato od un Wa- 
[fdiagion, l'onesta dittatura che dn ia è molto 
|{reeribile al bizantismo dei 
La Spagna trovasi nell' abbassamento per 
{bu aver avuto un uomo, che la dirigesse nella 
|[t bella rivoluzione. La Francia è oggi nella 
|{vtura per lo ‘stesso motivo. 
Eeco la mia opinione. P capi del movimento, essi pre- 
Ringraziandovi per l' invio del pregiato vo- sero la fu do l'abitudine, abbandonando 
i» giornale, sono 
Caprera, 4 aprile 
Vostro — G. Ganmatpi. 


seco! 
del pericolo gli sventurati, dei quali 
come strumenti dei loro complotti 


ine che il 


99 1,4; Mobiliare 150 ; Italiano 54 38; Tabac- 
chi 89 1,4. 

Versailles 8, ore 8 45 pom. — Un Decreto 
nomina Mac-Mahon generale in capo delle trup- 
pe di Versailles, che sono divise in armata di 
comando di Vi 


truppe di Versailles s° impadronirono ie 
barricata al ponte di Neuiliy. Le granate comin- 
ciarono allora a cadere sul viale della Grand' Ar- 
me, i proietti scoppiavano nei viali vi Ddesi 
viso cannoneggiomento dalla parte di Neuilly. ll 
omitato spedì rinforzo d'artiglieria nei Campi 
i è pronta a marciare vi fi 
parecchi feriti ; sembra che non si 
lo. La Verité annunzia che Henry è fuggito di 
Gl' impiegati di al- 
cuni magazzi far parte del Co- 
mitato di guerra e furono disarmati. Si fecero 
molti arresti fra gli antichi aderenti all’ Impero, 
di parrochi, e di ri 
Brusselles 9. 
intorno a Pi 


Il 
di Versailles bomb: 
zano il viale della Grand' Armee 
presso l' Arco di Trionfo. 
Campi Elisi. Il Comitato 
forzi 
Ebbero luogho scontri a Ville Juif, e in pa- 
| recchi punti fra Bagueux e Billancourt. Le trup- 
| pe di Versailles trovansi in posizione dinanzi a 
a. Corre voce a Ver- 
into investire Pai 
si coll’ isolamei 


sailles che Thiers voglia 

onde costringerla a sottomet 
Brussell 

1l cannoneggiamento continua con grande ii 

stenza fra le b di Versailles e la porta 

Maillot. 

zionale si recano a_ surrogare 

batterono tutta la giornata. Corre voce sia avve- 


| 
| 


assicurano che 
iarbona , Marsi. 


Pr 
° |) Estes 


Caprera 28 marzo 1874. 

Cittadini, h 
Grazie per l'onore della mia nomina 
tando della Guardia nazionale di Parigi. 


tao, e della quale sono altero di 
toria e i 


al co- 
che io 


lo vi devo fare tuttavia le seguenti conside- | 


Mizioni : 
.Un comandante della Gua 
un comandante dell'esercito, dî Parigi e 
sono tre poteri che 
Î° presente dlla 


Il dis 
della perc del potere, ed è questa con- 
Reggzione che voi dovete opporre ai vostri ne- 


Seegliele un cittadino onesto, e voi non he 
Miaeate ; Vittor Hugo, Luigi Blanc, Felice Pyat, 
prog qure Edgardo i, e gli al fee 

la democrazia radicale possono servi 
Wrali Cremer e Billot, i quali, lo vedo, hanno 
U vostra fiducia, possono essere del numero. 

Ricordatevi tuttavia A sa 

deve essere incaricato del supr 
fieni poleri. Quest'uomo sceglierà altri uomi 
Stesti per aiutarlo nella difficile bisogna di 
re il'paese, E se voi avete la fortuna di 
te un Washington, la Francia si. rialzerà 
tag Mulragio, in poco tempo, più grande che 


Queste considerazioni non 
* soltrarmi al dovere di servire 


sal 
tro- 
dal 


sono una scusa 
la Francia re- 


ismo ha il vantaggio sopra di noi | 


| 

| riserva sotto 

| attiva composta di tre Corpi comandati da Lad- 

It, Cisy e Duborai 

(Seduta dell’ Assembi 

i 

folazione della legge sui delitti 

chè il Governo non può procedere 

cessi dei giornali in molti Dipartimenti 
Un deputato interpella sui tumul 

moges; accusa il Prefetto recentemente 

zato, di avere organizzati 

| veramente complice dei d 

| vere distribuii 

nale di Limoges, malgrado che il ministro 

l' interno avesse ricusato 

autorizzazione. 


| fettura per parte dei mari 
Tre granate caddero nell 
sig. Crosnier durante il bombardamento, senza | 
| ehe ne risultasse nessun danno per lui. | 
Egli riprese oggi de redini dell’ amminist 
zione. 
1 prigionieri durante tutta la giornata fu- 
rono fatti segno alle minacce le più sinistre. 


ri 


Versailles 8. — È giunta una Deputazione 
di cittadini parigini per irattare di un  sccomo- 
to resa. 
Cento & == Giuogono dalla Germania e 
molti indirizzi di congratulazione al 
monaco Dvellinger. 





Telegrammi. 


meggiori informa 
MEA der! 


Portali 
esecutivo il diritto di nomi 


| Bertino î. | 


o: | cità che hai 


| non 
le d 


Sin 


te le truppe 
Governo francese dalla situazione tro- | 
| va nell'interesse nella Germania. Il conte Bi- 
smarek rispose che nè da 
fatta tale domanda, nè 
un legittimo pretesto per entrare. 
| Berlino 8. 
Notizie da Versailles annunciano quest'oggi 
nuovi scontri. vittoriosi, all’Areo e sull’ Avenue 
fecero il loro ingresso le trup- 


cipal 

Commissione propone qui 
emendamento che stabilisce che 
mineranno provvisoriamente per 
le città superiori a 20,000 abitanti e nei Capi 
luoghi dei Dipartimenti. 





di Parigi, là ove 


y e in armata 


lea.) — Il ministro della 
ia domanda all’ Assemblea che affretti la 


impiaz 
d'essere 
10 6000 fucili alla Guardia nazio- 
dare su ciò la sua 


Picard dice che il Governo saprà fare il suo 


inno più di 6000 abitanti. Dice che 
trattare le città meno favorevolmen- 


li un nuovo 
Sindaci si no- 
Decreto in tutte | 


zionale. I forti della riva sinistra sono 

con pezzi da 24. Dieci cannoni difendono la por- 
ta Grenelle. In questo momento, ore 40, odesi un 
cannoneggiamento in diverse pai 


Austriache 416.50; Banca nazionale 729; Napo- 
Cambio Londra 125,65; Austriaco 


— loglese 92 78; Lombarde 14 
38; Turco 43 58; Spagnuolo 


gli Armeni cattolici spedì unitamente 
Arcivescovi e Vescovi una lettera a Rom: 
professano il loro attaccamento alla Chiesa _ci 
folica e respingono come false e calunniose le 
accuse dei loro nemici. 


FATTI BIVERSI 


di Bologna. — Leggesi nel 
lata di Bologna 40 





> i che furono estratti. 

88, 14, 59, 75, 10, 37, 39, 22, 62, BI 
82) 41, 48, 21, 53) 70, 26, 84, 47 

41, 89, 87, 20, 80, 43, 86, 74, 3 
68, 6, 3) 55, 63, 36, 25, 12 





Ì 


sare da oggi fi za del 
abbonamento, coll in 


colo. 
II 


Il conle cav. Francesco d' Altan di San 
to, dopo breve malattia, mu- 
i i di Religione, spirò oggi alle ore 
4 antim., lasciando la famiglia, e gli amici do- 
Jentissimi. 
San Vito |'8 aprile 1874. 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
sonsa i riamnaa © del 8 aprile del 10 aprile 
Rendita. 


Oro. . 


Sksss 
sessi essi 


i 


PARIDE ZAJSOTII, 


—_r 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 aprile. 


ci le deposito por qi 
porto di esportazione. La speranza di com 
Hior di Parigi, Dalava a miglorare a Torino acum por 
la condizione delle sete. 

1 corsi dei valori sono stati i 
sta, ma le feste 0 lesi 
Affari alla Borsa, di cui ile è il miglior umore. 


BOLL NO UPPICIALE 


Dnita BORSA DI Vamesa 


del giorno & aprile. 
am 


fi 
" 


questi di 


in ottima vie 
use contin impoditi gli 


e 


2048 — 
LG 8D INDUSTRIAL: 


da god 45 gennaio 
66 gra. aprite. 

nua, nel teguo «state 
taLuTe 


Penni de 90 frauchi . . 0. . 
Rancosote sartrische 


SCONTO 
Veressa è piania d' Ialia, 
lomaia —» ; 


PORTATA. 


1 7 aprile. Spediti 
Por Trieste, 
con 47 col. forma 


,$ 
i. mandorle, # col. 
38 col. frutta, 74 
col. verdu 
iroscafo austr. Germania, cap. 


rio, 16 col. olio di olivi 
80. quatre di comento, 44 


bal. canapa x 
pete Fanisorich 0, 
con 49,000 coppi, scorzi, 600 sco. 
pe, 6 pietre molle. 

Per Cursola e Spalato, piel. austr. Matteo , patr. Bo- 


nacich A., con 4 part. coppi, 72 sac. riso per Curzola; — 
53 hac. iso per Spalato a 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 7 aprile. 

eale Danieli, — Koch P., co famiglie, 
zh nbi dall'Austria, - Kerseht 
ande 


ig, console , da 
+= Grobano Storvary L., 


col. fer 


Vi 
, con 
1° Inghilterra, tutti posi 
‘Albergo Vittoria. — Bi 
interno, - Paul 3. 


- Bowler 
hitney, tutti quattro dall’ Ameri 
Albergo Barbesi. — Tyodali F. 3., 
- Missie Bleucowe, con seguito, ambi con fami 
Rrowiga , con figlio, tutti dall'Inghilterra, - 
G., dalla Polonia, - Missis Cambrelens, - Mise Ludlon , - 
Mis Hausthron, tutti tre dall’ America, 
Albergo la Luna. — Dult 


Nel giorno 8 aprile. 
0 l'Europa. — Sig. Brown 1. W., - Mise Brown, 
ig Mi, - Waldo O, ot, tti dall'A 
, da Marsiglia , com 7 
irakine 1., - Mito Mackintoeh B. tutti 
ra, tutti pos. 
‘Stella d'oro. — Rossi G., capit., con fi 
Rodriger L, impressario (entrale, ambi dall'interno, 
la 3. Kecher, assessore di giustizia, - De Boni 
imsessore di Governo, tutti tre dalla Prussia, - Boeckh E 
negor., da Klagonturi, - Brandi L.,, meccanico, dalla Dani” 
marco, - Boteslav de Jelevski, della Polonia, con moglie, 
tutti pose. 
dibergo Nuova Forek. — Tom Ponce, 
l'interno, con moglie € seguito = S.A. È 
Oldemburgo, dalla Germania, con 
possi. 


STRADA FERRATA. — omamo. 
Partenze per Milano : 
"50 pom. — drrivi. ore 4. 
180 pote. 
‘Partenza per Verona : ore $ . 80 pom. — Arrivo : ore 
40.08 anti. 
‘Partenza per Rovigo 6 Bologna : ore 6.08 nat; — ore 





Ml medico avrà la sua residenza nel Capoluogo 
R. PREFETTURA comunale. 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA 
Dietro autorizzazione 29 marzo p. p. N. 11145- 
del Ministero dei lasori pubblici . alle ore 12 
13 aprile corr. nell'Ufi- 
Prefettura si addiverrà , 
lella candela vergine, al: 
re di materiali ed at- 
i nei quattro ma- 
c nti in Portogrua- 
Revedoli © Caorle sul 
"6 (duemila 
iministrazioni da farsi e le riparazioni ven- a 
| gono appaltate a prezzo assoluto, nè si ammetteranno | munale, verrà fatta per_u 
variazioni in meno senza che sieno prima | tenuto alla stretta osser: 
provate dal tà . e tanto quelle che que- | sti dalle 
è dovranno rfetta corrispon- | 1856 e posteriori aggiunte, è 
dotta presto possibile. 
Gruaro, 1° aprile 187) 
Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 


Dottor VALESTINO STRINGARI. 


lirante presenterà entro il prefisso termi- 
ne al pre » Municipio la sua istanza, 
in bollo da L. 1.23, 
a) dell'atto 
% certificato di cittadinanza italiana 
‘a-crimi 
nale di med 


ina-chirurgia ed 


rico condotto per 
periodo. 
mina, che è di spettanza del Consiglio co- 
triennio. e l'elelto sarà 
di tutti i doveri im 
atuto 31 dicembre 
umere la con- 


09 Î9.34 morit. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 14 aprile, ore 12 m. 4 s. 6 6. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE, 
fatto nal 


l'approvazione del con= 
all'altiza di m* 90 


ritardo non 


Lire 10. 


7 1 concorrenti all'incanto dovranno cautare la pro- 
| Sent. | pom. - | pria offerta con un deposito di L. 200, ed all'atto del 
Î | da ? I Dl 


cm. | mo | mo x 
; F N sottoscritto, quale procuratore del 
Pranione desi a 02 | 708° 00 | 02 18/701. 17 card, farmacista di Parigi, è autorizato a 


cigpeperetere {festa #05 110: lord essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente 
(00) f MEI lg LA) l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il sign 
Tensione del vapore Biapcarà, abbia venduta, od in qualsiasi lla forma 
term i ceduta, sì signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 
sp Siti ela sua ricetta delle pillole: di leduro di 
ferro inalterabile, elirimenti dette PILLOLE DI 
E BLANCARD. 


| INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Giunta municipale di Portogruaro, 
AVVISO. 


a, sara pubblic 
Venezia, 2 aprile | 


Il Segretario incaricato, 
SO |S.8.04 Ù 

Quasi ser.' Sereno 

4 Ù 


Dallo ant. dell’8 aprile alle 6 ant. del 9 
Tompo mas. . . . 14.5 


minim. 108 
tà della Tuna giorni #8. 
Vaso — 





19 ea 
MI I 


garanzia nel prescrivere e 
provvedersi del vasetti cioè da #0 pillole, 
4 guall gontano d'alifonde in proporzione meno dei 


JACOPO SERRAVALLO. 


[yin 24 
Dalle 6 ant. del 9 aprile alle 6 ant, del 10 
Temp. mass. 48.4 


A tutto il giorn 
minimi. {5 


rso al posti di 
ali sotto o 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. |, oto nralieolio Miti 
Boll. dell'8 #9 aprile 4874 , spedito dall'Ufficio ne I. 1:35 e corredata dei seg 
centrale di Pirense alla Stazione di Venezia. |!" bollo legale: 

N barometro è leggiermente oscillante passato il diciottesi 

sempre la calma soltanto a Brindisi, a c 
mo è a Cozzo Spadaro. 

Venti di Nord forti, e il mare agitato alle coste del 
Sud della mosso” in altre. 

Îl cielo è sereno” al centro in 
sola; coperto in Sicilia; piovoso a 
Nicola € a Palermo. 

Sono probabili tempora 


, resta aperto il 
‘maestra nelle Scuole 


tare la propria istan- 
le in bollo da italia- 
i documenti pure 





cita comprovante di avere olire- | 
o a | 
lar= condotta politico-mora- 
co dell'ordinario dom 


di Merluzzo che si 


della Farmacia e Dregberia 


SERRAVALLO mm TRIESTE V 


QuestOlio preparato a freddo < puri» 


a ca numerosi 


lolti paesi della Peni: 
‘apo Spartivnito, a S 


locali, 


4) Dichiarazione di 


Ul barometro è abbassato generalmente 
modificazioni 


atutto al Nord dell'Italia 
"4" Gilo nuvoloso ia. queste Peg 
nel versante del Mediterraneo e 
Venti lggierissimi © diversi, 

illo. 


in Sicilia ; sereno 
Sardegna. 
mo il mare tran 
Consiglio se 


a falla per due a 
31 marzo 1871 
Il Sindaco, 
Fnaxcesco dott, Fannts. 
Pusti di maestri a cui è aperto il concorso. 
1, Scuola rurale maschile. in Lugugnana 
54) annue è l'obbligo dell'insegna» 
è Seuole serali per gli adulti 
{2 Scuola infantile mista ln Portovecehio 
stipendio di L. 460 ar 
mento gratuito nella 


A Firenze, il barometro abbassa da stamattina. 
È sempre più probabile un cambiamento di tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


nercato che rovini in commercio 
per uso medico. 


SPETTACOLI. 


Lunedì 40 aprile. 
“mmatRO APOLLO. — JI matrimonio segreto, del M° Do- 
menico Cimarosa. — Alle ore 8 è {N 
TRATRO Rossini. — Drammatica compagnia lombarda, | 
diretta dall'artista A. Morelli — L'onore della famiglia 
— Alle ere 8 © messa 


collo 


Di mM 
Regno D'IraLa 
Provincia di Venezia — Distretto di Vortogruaro. 
Municipio di Gruaro. v 
AVVISO, 

A tutto il 30 aprile corrente. viene riaperto il c 
alla condotta medico-chirurgica-ostetrica di que= 
mune collannuo soldo compr 

porto, di ital. L. 1500, pagabili in rate 


ita farmacia e dro- 

la imoniy /tlora, Cornello: 

Srnurdinarie spettacolo sienti= adito Burani decano, Come: 
* cho verrà dato dal contugi " 

Li, — Alle ore 8 e messa. 

— Drammatica compagnia nezio- 

Ghino Tognotti, = Lo essedio di 


RAGIONI GENERA 


IN VENEZIA 


Earico © Giuseppina 
quamo mamma 

nale, diretta dall arti 

Leyda. — Alto 


cor 
sto 





Compagnia istituita nell’anno 1851 


ASSICURAZIONE CONTRO A'DANNI DELLA 


GRANDINE 


a PREMIO FISSO per L'ANNO 1871. 


La Compagnia ha deliberato di prestare anco in quest'anno la assicurazi 
a' DANNI CAUSATI BALLA GRANDINE, per cui si fa » dovere di recarlo ausilio 
dei Signori proprietarii e coltivatori di terreni, offrendo loro i proprii servigi, fiduciosa 
i non vedere scemata, ma accresciuta, la numerosa clientela che fin qui onoravala della 
sua preferenza. 


Li premi, per la maggior parte dei prodotti e delle classi, 
bassati al confronto di quelli dell’anno 1870. 

Il sistema è sempre quello del PREMIO FISSO, che 
garanzia di cui abbisogna l’ agricoltore. 

La assicurazione. Si presta, a scelta degli assienrandi, tanto per un solo anno, come 
per più anni, per cui hanno il modo di garantirsi, a condizioni determinate ed invariabili, 
così alle conseguenze di quei futuri au- 








furono sensibilmente ri- 


solo è alto ad offerire la piena 


anco per il periodo di un novennio, sottraendosi 

menti di tarilla e delle variazioni di classificazione che agli anni disastrosi sempre sue- 

cedono, senza rinunciare d'altronde al vantaggio, sia delle future diminuzioni nei premi 

sia degli eventuali miglioramenti di classificazione. : 
Il cominciamento delle assicurazioni è fissato al 1. aprile. 


Venezia marzo 1871. 


Presso la Ditta sottoserilta 


Villeggiatura 
BILI 
nel Cir. 
di Por, 
Per vederla , dirigersi al biadaiu 
mani Borgo Cavour, Treviso. 


HO Sace 


00 200 


|échardon= 
neuses) larghezza 120, ciascuna 
Una idem larghezza 0°60 
Pronta cassa, imballazi 


2500 | 
800 | 
spese del 


Modaglia alla Soci Ho scienze di Parigi 


| QNON PIU' CAPELLI BIAx 
| netinoceNE 
tintura per cecellenz, 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI RoteX 
Per tingere all'istante în ogni 
pelli e la barba senza pericolo 


n odore. Questa tinti 
adoperate 


FRANCESCO ROSSI 


"DA AFFITTARE 
o vendere 


CASA SIGNORILE 


posta a Treviso fuori di Porta S. Tommaso alla Ma- 
donna di Rovere, sulla grande strada di Conegliano, 
con giardino, scuderia ecc. ecc. Per vederla 0 iratta- 
re, rivolgersi alla Madonna di Rovere dal signor Roe- 
co, oste. 
Treviso presso INDRI 
Venezia, al negozio cambio 


"Hotel Devi 
— Deposito a Parigi, Rue d'Engije, 


Prezzo 6 fr. 


Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia p 
no, via Ospedale, 5, e presso i principali pan. 
e profumieri delle citta d' Italia. In Venezia, presso pe 
gamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria e pre 
Gi. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65 


SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 


di mutua Assicurazione 
CONTRO LE MALATTIE E MORTALITÀ’ BEL BESTIAME 
IN PADOVA. 


AVVISO. 


A mente dell'art. 57 dello Statuto, viene convocato il Consiglio Generale dei 
Socii pel giorno 16 aprile prossimo venturo nella sua Sede in Padova, via $, 
nardino, N. 3326, e pel caso di non intervento del numero legale dei Socii, a tem 
re degli altri articoli 55 e 58, pel giorno 7 maggio successivo, per deliberare Sugli 
argomenti tracciati nel seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


|. Esposizione del Bilancio e della situazione della Società ; 

Il. Discussione sulla proposta cel Consiglio d’ Amministrazione sul modo di pa 
gamento dei Buoni di Cassa; 

Il. Proposte di modificazioni allo Statuto sociale e costituzione e Surrogazioni 
di eventuali nuove rappresentanze. 

Padova, 22 marzo 1871 


IL CONSI 


alute €. 7. BOR- 








LIO D' AMMINISTRAZIONE I8i 


VESCICANTI D’ALBESPEYRES 


‘gli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d'ala, 
si app sparadrappo © la loro azione è sempre. prodotta dodici ore dop 


Impiegati 
puesti Vescican 
l'applicazione. 
La CARTA D'ALBESPÌ 
re cattivo odore 
sopra ciascun 


emette» 


abbondante e regolare suppurazione 
JESPEYRES 


la contraffazione esigere il nome d'Ai 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
n 


ioni di balsamo copaive, dop 
iuto «he in generale non 

disaggradecole e non 090 4 comito. 

il rapporio d’approvazione to ad og: 

her l'ingrosso all’ Agenzia A. MANZONI e G, via dell 

è d'Italia. 


che le d 
pra 100 ammalati, ott 
alcuna sen 


ig cagionano a 


fiacone. 
Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi 
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INNOVAZIONE DBLL' APPETITO, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DEI NERVI, DBI POLI 
del sistema muscoloso, mediante la 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


IN POLVERE AN YAVOLETYE 
CSS 
OS 


(Scatole di latta sigillate ) 
Per fare 42 tazze LL 2:% Per fare 12 tazze L. 2:30 


Basa rianora e purifica il sangue, 


agorole la digeatione, ramoda Quando ata all'acqua. od al lat 

nora, cena o pitone, sunto pa recare iron al "oto, af Dervi ed sì cervello traguiina 
‘n sonno dolce è ristoratore, Le od i fanciulli delicati © deboli poso: 

fimo no oppure cibarsno due volt dî patta 0° stra: Base 6 vt gi igute 


appunto non osano cirbars di 


dea lungi dallo stancare, rende più 


Fiorno, mattina e sere 
rfettamente a coloro 
trire, © cagionano mali di 


capo, riscaldamento, stitch 
cui molte alle 


ti 
par 
li tali 
compagni, è 
2A 

gi è pr Ortica e pe 
sotto na forma sana’ © Denelica, cl i 
delitioso prodotto Ta polvere 


Un chilogramma di Questa polvere alimenta meglio di 40 chilogrammi di cioccolatte pi 
* perciò riesce 40 volte meno costosa di questo. 


etti, © per assicurare ad o 
pubblico la REVALENTA CIOCCI 


e accompagnati da renma intercostale. L'uso da me 
fatto della vostra Revalenta al Cioccolalte mi ha in bre 
tempo procurato una perfetta guarigione, 
CAmLARD, 
Inlendente gen. dell'armata. 


intestini © di 
si coll vostra 


filetto di un imporeri 
esaurimento di forma e di selle: 





LA DIREZIONE VENETA. 





uiscono 
davi 


reti 
agli pagomento 


È O Soci 


VENE 


quando: les 
siva 
Lofeottenere rap 
, vedendo cl 
Reni! sarebbero 
Peste previsioni f 
SiFesercito una er 
Dro successi , con 
terreno. L' esercito 
ti molto avanti. 
li barricata del; 
Mcora che sì si 
ta Maillot. 
| dispacci ogg 
giamenti dei forti 
ffipiano di Chati 
Valerien e di Cou 


i Questi no 
he Di 9 corrent 


sali risultati in 
gresso all' Arco di 
fatto. Quello stess 
combattimento ad 
frelta a dive di pi 
ti che dopo la pr 
uilly, nOn ci si 
stanza important 

Contro | allip 
glinsorti hanno 
furono respinti, m: 
sorti giuocano d'a 
raggiare. 

La situazione 
suecessi delle trup) 


t 
Migo della leva a 
ancora raggiunto i 
dliati. Questo deer 
tento tra i colpiti 
la notizia che 800 
mura di Parigi cor 
geuzione d'un de 
guerra civile. 
smentito ci 


dichiarato che, se 


jo mantenuti. Ess 
inquillità. Si di 
Imarck abbia avut 
quest’ idea, non è | 
lore inglese a Berl 
per dovere d' uman 
vuto intervenire. 
Potrebbe dars 
retta ad interveni 
hilesi prolungasse tr 
sibilità assolute di 
ll conte di 
Se gl’ insorti 
|uerra colla Ger 
(nente, e un dispoe 
'ppunto d'un. pin 
Presentato agl' insor 
iprire immedintam 
le mura di cinta, € 


Bismari 


Il Brefot 


[telazione al Consi 
tori e del dott. A 
Antonelli, 1870 
.Il Consiglio p 
a incaricati i sig; 

dott, Carli medico, 

fi ed esami accura 

Pomici seguirono a 


altre mutazioni | 
dell 


Per esaurire il 
‘nori presentarono 


ufde i Pio luo 
to provinciale è 
[‘Praintendenza del 


e si adotli | 
» € che le co 
e il domicilio 
trati coll’ atto 
competent 
Che la Maternit 


Che si conservi 


iperimentate so- Ji 
lano allo stomaco 


fi pi 
AI 


i 


ffpugare. 


SOCIAZIONI 

Lia LL. 57 all'anno, 43:50 
nni 
Lea 
i ti 


LEGGI, annota 


si rivevono all'Uffizio a 
Calle Caotorta, N. 5565, 


n 
nie prora 
pmi se ci 


dot 
Semo” pala, ma 
E 


sono 


uando l'esercito di Versailles ha preso 
insorti, si sperava che po- 
"flenere rapidi risultati. Si credeva che gli 
i vedendo che i soldati non frafernizzavano 
‘i sarebbero facilmente demoralizzati. Tutte 
lè previsioni fallirono. Gl' insorti oppongono 
[Ferito una energica resistenza, e malgrado i 
‘decessi , contrastano a palmo a palmo il 
, L'esercito dall'altra parte vince, ma non 
‘folio avanti. Fu trattenuto tre giorni presso 
rricata del ponte di Nevilly 
che si sia di molto ar 
1 Maillot. o 
| dispacci oggi recano nolizie di cannoneg- 
gati dei forti di Vanves e di Issy contro 
piano di Chatillon e delle batterie del Mont 
tiri e di Gourbevoie contro la porta Mi 
‘Questi connoneggiomenti avrebbero avuto 
xp il 9 corrente, ma sembra che non vi sieno 
tanti. Alcune granate caddero 
p all'Arco di Trionfo € ai Campi Elisi; ecco 
n Quello stesso giorno ebbe luogo pure un 
balimento ad Asnieres che il telegrafo si af- 
" dire di poca importanza. Sembra infat- 
‘de dopo la presa della barricata al ponte di 
i, non ci sia stato alcun fatto d'armi ab- 
em importante sotto Parigi 
Contro l° altipiano di Chatillon il 9 corrente, 
insorti hanno tentato due attacchi, i i 
s00 respinti, ma essi provano però cl 
di giuocano d’ audacia, e non si lasciano sco- 


[se 


La situazione di Parigi dunque, malgrado i 

i delle truppe di Versailles, è più dolorosa 
mai, ed è sempre aperta la lrista prospetti. 
di combattimenti sanguinosi per le vie di 


ln decreto del Journal officiel estende l' ob- 
p della leva a tutti coloro che non hanno 
vr raggiunto i 40 anni, compresi gli ammo- 
î Questo decreto ha destato il più vivo spa- 
tra i colpiti dalla leva, ed abbiamo oggi 
soli che 800 di questi si sono calati dalle 
di Parigi con corde, logi di fuggire al 
ione d'un decreto, che li condanna alla 
civile. 
È mentito cho it conte di Biomarck ja 
che, se pel 15 corrente i tumulti di 
non fossero sedati, i Prussiani interver- 
Il conte di Bismarck pare più che mai 
o dal vokre che la Germi 


ha il pegno no, e sin- 
stanno in Francia, essi s0- 
Essa può dunque aspettare con 
isuilità. Si dice anzi che il conte di Bis- 
e abbia avuto occasione di manifestare 
ilea, non è guari, a lord Loflus, ambascia- 
ioglese a Berlino, il quale detto che 
dovere d umanità la Germai 
intervenire. 
Potrebbe dars 
{a ad intervenire nel caso che la guet 
siprolungasse troppo, e ne conseguisse l'im 
iù assoluta di pagare l'indennità. Ma sinora 
arck non mosti ‘una fretta. 


to agl’insorti di Parigi, mingeciando di 
î* immediatamente il fuoco, se si arma 
tira di cinta, essendo ciò contrario ai pre- 
îmri di pace. Gl'insorti però non se lo fe 


Foglio Uffiziale 


ero dire due volte, e cessarono immediatamente 
i lavori 

. __Gl'insorti rispettano difatti scrupolosamente 
i preliminari di pace, e perciò non sembrano di- 
sposti ad offrire un motivo plausibile al conte di 
Bismarek per metterli alla ragione. Alla Corte 
di Berlino si seguono però con gran cura gli 
venimenti di Parigi. Si dice che al Re giuogano 
rapporti telegrafici d'ora in ora. 


È non gli acquistò la fiducia dei 
repubbli € che probabilmente non glie- 
la farà acquistare nemmeno adesso. Del resto la 
frase adoperata dal Journal Officiel che |’ Assem- 
blea accetta la Repubblica come un fatto, riser- 
vandosi di farle subire la prora del diritto, non 
accontenterà certo quei repubblicani, i quali ban- 
no creato una loro Repubblica di diritto divino, 
e negano che il suffragio universale possa sosti- 
tuire un'altra forma di Governo. La prova del 
diritto, che s'invocu, non potrebb' essere altro 

d'un Assemblea costituente, 0 
ed in entrambi 


a, 
stituente lelniscito fonderebbero la Monar- 
chia. L'articolo del Journal Officiet arrischia dun- 
que di gettare l'olio nella fiamma. 

P. S. — Un dispaccio giunto più tardi reca 
le notizie di Parigi della mattina del 10. Le 
truppe di Versailles occupavano completamente 
Neuilly, Sablontille e il campo delle Corse di Long- 
champs, e pareva che si concentrassero per ten- 
tare un attacco contro la porta Maillot. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 9 aprile. 


bero riconoscere che in questa circostanza non | 


hanno ricevuto la più lieve molestia. 1 curati so- 
no andati in tutte le case, compreso in quelle ove 
trovasi qualche Ufficio municipale 0 govern: 
a portarvi l'acqua benedetta. Non oserei gi 
he qualche screanzato non abbia fatto loro wi 

accoglienza ; ma finora nulla si è saputo 

Jesto, e si sa anzi molto bene che da per 

tutto i curati furono ricevuti col massimo ri- 
spelto. 

afluenza dei fedeli 
tevole, non però straordinari 
Napoli suole essere molto maggiore. Giusti 
vuole che si dica che anche da perle del parto 
clericale non si è commesso nulla che potesse 
rassomigliare ad uma provocazione. Intanto, ed è 
un gran vantaggio, i numerosi forestieri che tro- 
vansi in Roma, alcuni dei quali sono distintissi- 
mi, sono obbligati a riconoscere che qui regna 
il massimo ordine. Gli orrori degl’insorti pa 
gini fanno un notevole contrasto con la profen- 
da quiete che regna in Roma, e credo che in 


A Firenze e a 





— APPENDICE. 
@ Casa degli Esposti. 
I 


Il Brefotrofio 


al Consiglio provinciale del cav. G. Sa 
del dott. Andrea Carli, medico. Venezi 
Aalonelli, 1870. 
ll Consiglio pruvinciale, molti mesi or sono, 
iearicati i sigg. cav. Sartori cons. prov. e 
Carli medico, di esporre, in seguito a stu- 
#lesami accurati, quali effetti morali ed eco- 
nici seguirono a Milano, a Ferrara e a Trie- 
dopo chiusa la ruota ; quali modi di acco- 
i trovatelli vi furono surrogati ; se la ruota 
ba levare anche dal nostro Brefotrofio ; @ 
alte mutazioni vi siano da attuarsi con util 
[ario provinciale e senza danno della pi 
azione, ° 
®r esaurire il loro mandato, questi egregi 
i presentarono al Consiglio una Relazione, 
Venne stampata in sessanta pagine 
mo sott’ occhio. Essa è ricca di dati 
di citazioni d' autori ed altri lavori e 


‘enezia. 


i accettazione per consegna ii 
l'o, e che le condizioni ne siano i’ illegitti- 
2il domicilio della madre nella Provinci 
"ati coll’ atto di nascita rilasciato dall’ Au- 

“qppronadi 
la Materni uni! 
sia reso d'obbligo l'allaltamento gr 
"Alle puerpere illegittime per due mesi, eso- 
do quelle che recano seco il figliuolo e che 
o la tassa : 
si conservino le Suore di carità, e la 
ed servizio interno, come esiste Egidi; 
appalti la somministrazioni 
ato fornitore 





More ; 
{he si conservi ill posto del medico ; 


Che si tolgano le retribuzioni ai parrochi ; 

Che si statuisca un massimo nelle dozzine 
ai tenutori nel caso di un riguardevole incari- 
mento delle derrate; 

Che in fine la conversione dei beni fondi in 
rendita dello Stato non si ammetta come mas- 
sima assoluta e generale. ; 

Di tutte queste undici proposte, quella prine 
palmente della abolizione della ruota merita 
essere agitata dalla stampa, e in parte lo fu, 
finchè l' opinione pubblica si pronunci ; le altre 
sono tutte questioni di ammi 
glior andamenio della Casa di 
quali è assai facile intendersi, e che a prio 
con qualche riserva, particolarmente sull'obbligo 
imposto di presentare l'atto di nascita e di do- 
micilio della madre , possiamo anche accettare. 
Spetterà al o proviaciale discuterle ed 
approvarle, e alla sua saggezza ci rimel 
teramente. Soltanto vorremmo che prim: 
gliere dalla Riunione dei Luoghi pi 
gli Esposti, per costituirlo autonomo e assogget- 
tarlo direttamente al Consiglio provinciale, si do- 
vesse attendere il rapporto della Commissione 
mista deputata dal Governo a re il cor 
eentramento © la separazione delle Opere pie, 
la loro più conveniente amministrazione (1). 

Quanto alla questione della ruota, notiamo 
che la scienza se ne è occupata da molto tem- 
po, che in tutti i Congressi medici se ne è di- 
scusso; ma che non si venne cer Talia 
crete le, conciossiachè il mantenei 
r hotel dip ade dalle licolari circostanze ed 
abitudini dei luoghi. A Milano, per esempio, ed 
in altre lietro mature considerazioni ven- 
ne tolta; a Firenze invece per altre considera- 
zioni non meno gravi venne mantenuta. Or bene, 

i avremmo desiderato che la Relazione dei 

Carli e Sartori ci fornisse argomenti tali, 
da poter francamente e senza dubbiezza emette- 
re un giudizio. Ma invece dobbiamo dirlo, le 
esposte ragioni, invece che persuaderci alla con- 

o ci venne riferito ed abbiamo annun- 
ato!" ia' Commissione mista fa it 

N ellzionre rapperto, 

Giorni r'eon quella dell Amministrazione 
Opere pie. 


la chiesa è stata no- | E; 





Mercoledì 12 aprile 


per la inserzione degli Atti amministra 


che quelli che oggi ci sono mag- 
giormente ostili, aovranno riconoscere ed applau- 
dire la nostra moderazione. 

Fra gli ostili debbo annoverare, mio mal- 
grado, i Franeesi. Ho avuto occasione di parlare 
in questi giorni con un personaggio assai cele- 
bre venuto qui da Parigi, e per sè medesimo 

i benerolo all'Italia e favorevole quanto altri 
mai alla caduta del potere temporale. Egli mi 
disse con vivo rammarico che in Francia sono 


tulti contro di noi. I racconti men- | 
iornali francesi sulle cose di Roma | 


più grande e la più spiacevole impres- 

crede realmente che fi Papa sia prigio- 

Valicano, che qui gli si faccia copti- 
nuamente oltraggio, e che sia in una posizione 
molto inferiore alla sua dignità. Forse Roma ed 
il Papa sono un pretesto per 
sione dei Francesi contro la quale ha 
ben altri motivi. Ad ogni modo, il fatto esiste, 
ed io ho creduto di parlarsene, giacchè ritengo, 
e lo ho scritto altre volte, che noi dobbiamo 
fare di tutto per disarmare le sinistre preven- 
zioni dei nostri vicini. 

Il personaggio con cui ho avuto il piacere 
di discorrere lungamente fu a Versailles per sa- 
lutare, prima della partenza, il signor Giulio Fa- 
vre ebbene, trovò che lo stesso ministro degli 
affari esteri, che non può certamente rinnegare 
le sue antiche convinzioni , si preoccupava as- 
sai della sorte del Papa, e avrebbe voluto sapere 
che cosa si poteva fare per lui 

Non v'è ragione di allarmarsi troppo di 
queste disposizioni ostili della Francia, molto più 
che per ora e per molti anni quella Potenza non 
è in grado di nuocerci; ma, ripeto, bisogna te- 
nerne conto, e far di tutto affinchè la nostra co- 
scienza iù i 
d'ave 
tipatia contro di noi. 

La maggior parte dei membri della Jreputa- 
zione inglese hanno già lasciato Roma. È cosa 
avverata è che niuno potrebbe mettere in dubbio, 
ch'essi hanno confessato di essere stati tratti in 
inganno, e d'avere ricevuto sul conto di Roma 
rel molto contrarie erità. Questa 

persona ch'è 
pure investita di un carattere ufficiale; e che io 
vi nominerei, se non temessi di commettere una 
indiserelezza. È noterole poi che quei signori si 
s00 lagnati appunto pe.ehè ritengono, ed hanno 


pepe ragione, che solo combattendo con 
lealtà e sincerità si può ottenere la 


latanto è bene che non avverata al- 
cuna delle sinistre voci che dinanzi correvano, e 
che la loro presenza non abbia dato luogo alla 
più lieve dimostrazione. 

È giunto in Roma ilPadre Giaciato, e cre- 
do che si tratterà qui un mese circa. Il suo 
viaggio non ha uno scopo determinato; nè, per 
quanto so io, egli ha in animo di compiere spon- 
taneamente nessun alto che possa essere consi- 
derato come una sfida 0 come una provocazione. 
Solo se fosse attaccato risponderebbe ; ma si a- 
sterrà colla massima cura da qualsiasi scandolo. 

Il Padre Giacinto è un uomo sui 45 anni 
i veste l'abito borghese, tutto di nero 
tende. Anche sotto codesti abiti si scorge il frate; 
ma, vi confesso la mia ingenuità, io credo che 
produrrebbe un' im 
conservasse ancora 
cinto, che gode pur sempre una grande riputa- 
zione in Francia, potrebbe rendere ulla sua ed 
alla nostra nazione i più grandi servigii, distrug- 
gendo quelle antipatie che oggi imperano, e delle 
quali io vi parlava nel principio della mia let- 
tera. 

è vi parlo di forestieri ragguardevoli 
nm IO 





AZZETTA DI VENEZIA. 


e giudiziarii. 


venuti in Roma, permettetemi di chiudere questa 
a dicendo ch'è fra noi, e si trattiene un paio 
giorui, il comm. Ferrara, direttore della vo- 
stra Scuola superiore di Commercio. 


ATTI UFFIZIALI 


e giustizia per la prescritta trascrizio- | 
ne nei registri di stato civile del Regno troviamo: 
Spongia Ottone di Venezia, morto a 
castle. 
Olivier Paolo di Belluno, morto a Pest. 
iol Angelo di Pordenone, morto a Te- 


Furlani Clara di Padova, morta a Nizza. 


La Gazzetta Ufficiale dell'$ aprile contiene : 
1. Un R. Decreto del 12 marzo, preceduto 
dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal miuistro 
dei lasori pubblici, che modifica la pianta orga- 
nica del personale dei lelegral 
2. Un R. Decreto del 5 marzo, che autorizza 
la Società di credito anonima per porta- 
tore, col titolo di Banca Pisana di anticipazione 
e sconto, e ne approva gli Statuti sociali intro- 
ducendovi alcune modificazioni. 
Nomine e promozioni nell’ ordine equestre 
e militare dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 
lenco di disposizioni fatte nel personale 


L'elenco degli atti di morte pervenuti 
dall'estero nel mese di febbraio, e che dal Mi- 
nistero degli affari esteri furono rimessi al 

nistero di grazia e giustiria per la prescritta 


trascrizione nei registri di stato civile del Regno. 


ITALIA 


Lecnesi nella Gazzetta di Torino in data 
10: 


del 

La scorsa notte fu di passaggio a Torino il 
visconte d' Harcourt, nuovo plenipotenziario fran- 
cese presso la Corte pontificia, che ripartì tosto 


per Roma. 
Scrivono da Parigi, il 4, al Tim 
Anche quest'oggi vi è stato un aspro com- 
battimento fra le truppe di Versailles e i comu- 
nisti, ma è difficilissimo anche per chi vi ha as- | 


eg 
necessariamente arreso, perchè essendo stato ta- 
gliato fuori, non aveva altra scelta che fra 
rendersi © Î'accettare battaglia in posizioni st 
taggiose. Il non conoscere la sua posizione è 
stro augurio, e da questo e da altri | 
può facilmente concludere che l'armata 
‘omunisti ha eompletamente fallito in tutti i | 
punti, e che la gran sortita in massa contro Ver- 
sailles ha avuto lo stesso effetto. delle disastrose 
sortite contro i Prussiani. | 
Ho provato questa mattina molte difficoltà 
nell' useire fuori delle porle, difficoltà che cresci 
ranno giornalmente se le Autorità comuniste non 
si erederanno sicare della loro posizione. Fingl- 
mente, verso le ff, sono uscito fuori la porta 
Maillot. Vi erano pochissime truppe sull’ Avenue 
Neuilly, allorchè io raggiunsi il ponte il quale, 
era guardato da un battaglione con 


barricate e mitragliatrici. 

dopo una lunga fermata, m' incammin 

sinistra del fiume. Da prima non incontrai trup- 

ge di nessun Corpo, ma avvicinandomi verso 
f 


ZETA è fogli 
ione degli A 
‘odi ziorii dell 


10 d-1 Tritmmale 
nelle quali non 
alimenti eotorizza 
di tali Atti 
Per gli articoli cent. 4) alla linea 
gli Avvisi, cent. 85. ella lines; p. 
ua sla volta: cent. 8) per tre vol= 
Atti giudizionii ed emmi- 


colte Inserzioni nelle tre prime 
gino, ceni. 50 alla linea. 

inserzioni si ricevano solo dal nostro 
Uffizio © si prgan 


le 


Attraversai il ponte e, 


per la 


patriot- 


Sini: 


int-Cloud prineipiarono ad avvicinarsi 
i Versailles alcuni a cavallo ed altri 


Î = “ — | far rispetta 
Î A vi va la stessa apparenza che uvca prima del com- 
i { hattimento, ma dalla parte di Versailles, essen- 
dovi stata pi 
alcune grosse pietre e 
sentito dire che a Sèvres vi fu ieri un aspro 
combattimento, e che da una parte 
dell 


lata una batteria, si vedeva che 
no state rotte. Abbiamo 


dall'altra 
riviera le fucilate e le cannonate furono 
sin 

Gli affari sono interamente stagnati, e ve- 
demmo sulle porte gruppi di donne € di uomini 
con le facce pallide e livide starsene palpitanti 
in aspettativa degli avvenimenti. 

Accidentalmente. gi potrebbero {ro- 
varsi dall'altra parte di in quanto che 
si ode in questo momento una vivissima fu 
ta. Pochi momenti dopo, mi sono diretto verso 
Issy, e non vi ho trovato truppe di Versailles, 
ma Guardie nazionali, non gia insorti, ma citta. 
dini, che sono venuti a darle lo scambio. Quivi 
è stato il primo segnale del conflitto, eccettuato 
alcuni colpi casuali sulle vicinanze di Sèvres. lo 
ho assistito a questo battimento. Due batt 
rie situate sulla riva sinistro, che gli abitanti 


| hanno detto esser quelle di Chatillon, hanno a- 


perto un fuoco vigorosissimo contro il forte d'Is- 
sy. Così pure le batterie di Clamart e di Meudon, 
che sono in possesso delle truppe di Versailles, 
Se gl'insorti sono stati battuti non potrei dirve- 
lo, solo posso affermarvi che il combattimento 
dev'essere stato accanito, e che il numero dei 
feriti è grandissimo. 

Ho percorso tulta la linea d'attacco e mi 
è sembrato che le truppe di Versailles sieno 
maste padrone della situazione. Nel dispaccio 
d' ieri vi ho detto che l'attacco era slato futto 
da tre colonne convergenti tutte verso Versailles, 
La destra si avanzò per Courbevoie, il centro 
per Sèvres, la sinistra per lssy e Vanves. La de- 
stra e il centro fallirono iuteramente il loro at- 
tacco. A_Sèvres per un momento sembrava che 
s insorti potessero avvicinarsi ai loro compagni 

Versailles: A_Courbevoie l'impetuoso Flourens 
fu tagliato fuori essendogli impedita la ritirata 

fuoco vigoroso dalle batterie del Valeriano. 
Non è vero che Flourens, come strombazzano i 
rapporti dei comunisti, abbia raggiunto Bugiv 
perchè se ciò fosse vero non avrei veduto 

rallerie dell’ esercito di Versailles lungo le 
strade di Nanterre e Rueil scortare inumerevoli 
groppi di prigionieri. 

| combattimento su tutta la linea fu svan- 
faggioso ai comunisi 

Percorrendo la strada che porta verso Issy 
e collocandomi fra questo e Vanves, si udiva 
una strepitosa fucilata prodotta evidentemente 
dalle mitragliatrici. Le ease, i giardini, i tronchi 
degli alberi, che poco dopo ho potuto vedere, ne 
portavano tutta l'impronta. Volendo porta! mi 
più da vicino nel luogo del conflitto, montai so- 
pra un omnibus, requisito dal forte d'Issy, ma 
una palla fischiandomi al di sopra della ‘testa, 
mi avverliva che non era prudenza andare più 
oltre. 

Questo fu il primo ostacolo in tutta la gior- 
nata. Però m' accorsi di quello che si trattava 
Non era che uno strepitoso duello fra le batterie 
piazzate sulle alture di Clamart, Chatillon e Meu- 
don contro il forte. 

Il combattimento che 


eva avuto lu 





’enienza della soppressione, ci dissuasero viepi 
sicchè dobbiamo invocare lutta la più seria al 
tenzione del Consiglio provinciale, invitato ora a 
discutere questo importante argomento, affiochè, 
in luogo di ottenere gli sperati vantaggi, non s'ab- 
bia ad incorrere in fatali conseguenze materiali 
e moral 
Tutte infatti le considerazioni statistiche 
esposte, possono a prima superficiale lettura de- 
stare una certa impressione, ma non reggono 
ad una cri perchè i dati offerti 
sono desunti da diversi paesi in condizioni di- 
verse e in epoche diverse , sia perchè non sono 
completi, e sia perchè le illazioni dedotte non 
sono perfettamente logiche. A che per es. dar 
tanta importanza alla mortalità negli Ospizii, quan- 
do era ovvio il considerare che i fanciulli espo- 
sti sono già per la massima parte frutto di pro- 
aborti mancati, nati clandestinamente e 
altra parte, un mi 
nico della Casa e l'unione 
ropeste condizioni 
potrebbero scemare questo male ? Chi può negare, 
che se quei bambini restavano presso i loro mise. 
bili © «snaturati genitori, in case malsane, senza 
la mortalità non sarebbe stata ancora mag. 
Come si può mai meltere a confronto i morti 
di malattia cogli uccisi per delitto? Come si può o- 
nestamente affermare che lo statista non dee cu- 
rare l'aumento di alcuni infanticidii, quando, per 
diminuito numero di Esposti, l' Istituto desse un 
rilevante contingente di morti di meno ? 
Del resto, noi non vogliamo trattare a lun- 
go, e come merita, la questione ch'è portata 
d un Consiglio autorevole, il quale deve 
la e giudicaria; a noi basta porre solt' oc- 
chio a quel Consiglio che la Relazione, a pa- 
rere nostro, non toglie i dubbii sulla opporiu- 
vità della soppressione in genere, ed' in partico- 
lare in Venezia, tanto più ch' essa dice che qui 


da noi non si è verificato aleuno di que’ fatti che | 


in altre città resero opportuna la soppressione. 
A Venezia, infatti, essa dice, il 


mero de- | 


un solo caso che si sappia di figliuo- 
li legittimi esposti al torno. Ora, siccome sono ap- 
gli argomenti pe' quali altre città 
anno abolito il torno, a Venezia è provato che 
non è necessario abolirlo. 
Relazione dice, che il numero 
dei naturali esposti o non esposti , che appaiono 
i nella città, non è proporzionato al numero 
dei suoi abitanti, e che quindi si può sospettare 
che ve ne siano di stranieri alla Provincia ; ma 
3 questo si può rispondere che le statistiche dei 
naturali nelle vicine Provincie mostrano che colà 
aggio: differenza, sicchè quasi po- 
trebbe conchiudersi che esse ricevano i nost 
Quantunque la ruota si comporti innocen- 
temente, tuttavia siamo costretti, dicono i rela- 
tori, a proporne | surrogandovi un 
ufficio di consegna ; e ciò pel timore ch'essa ac- 
colga trovatelli appartenenti ad altre Provincie, 
ravino il bilancio della nostra, tanto 
più se ia quelle Provincie la ruota sarà abolita. 
Ma dopo ciò che abbiamo detto poc'anzi, ci pa: 
re che, avanti di procedere ad una misura così 
grave , si debba attendere che se ne verifichi la 
necessità, la quale non è ancora dagli stessi re- 
latori riconosci 
mento degli Esposti, soggiun- 
gono essi, si può correre pericolo che s' int 
duca anche a Venezia il mal costume di espor- 
re i morti od i legittimi. Ebbene, noi crediamo 
che di fronte a questo argomento di pura pro- 
| babili ancor giunto il momento di 


| lizione, le porterebbe 
preti ese, degl’ in- 
| fanticidii e di portare in trionfo la immorali 
! o di svelare ciò che gli animi 
scondono. Ad ogni modo, ci basta di richiamare 
sull’ argomento la pubblica attenzione e quella 
dei consiglieri provi vocando che se 








ciale, aggiungendovi altre consi 


quelle stesse ragioni, per le quali fu strenuamente 
difesa la stessa autonomia negi chi 

dettero la Sovrana Risoluzi 
guito al voto dei 
Venezia ordinò la concentrazione anche dell'an:- 
ministrazione della Casa degli Esposti con quetla 
di altre opere pie. La Deputazione e il Consiglio 
provinciale hanno n 

minosa serje degli 
verità l'opuscolo 
rimenti, tant'è vero che quando comparve in una 
serie di arlicoli di un giornale cittadino, nessuo 
se ne è occupato. 


Esposti, la proposta ci pare otti 


Osservazioni pratiche sulla necessità di 
restituire l'autonomia alla Casa degli Esposti 
e di unire ad essa l' Ospizio di maternità, del 
dott. Giacomo Cari. — Venezia 4871. 


Con tal titolo l'egregio sig. dott. Carli pub- 
blicò in questi giorni un suo rapporto , presen- 
tato nell'agosto 1870 alla Deputazione provin- 

‘azioni, per com- 
battere a quanto pare, l'opinato della’ Commis- 
sione mista, deputata all'ordinamento delle ope- 
re pie. Naturalmente l'autore propugna l'auto- 
nomia dell'amministrazione. del pio Luogo, per 


prece. 
la quale in se- 


Collegii provinciale e centrale di 


corsi in proposito ; e per 
vale poco aggiunge di schia- 


Ora, a noi sembra, che dal momento che, in 


base a quei lungh? studii e dibattimenti, la concen- 
trazione delle amministrazioni fu allora ritenuta 
vantaggiosa, non rimanga che a vedere se ju atto 
pratico la concent 
utile tanto per l' amministrazione del pio Luogo 
degli Esposti, quanto per l'ammi 
gli altri Luoghi pii riuniti. 


jone stessa fu effettivamente 
strazione de- 


Or bene; questo studio e giudizio fu deman- 


dato dal Governo ad una Commissione mista, de- 
putata a proporre il manteni 
mento di 

e fino 
piuto il suo lavoro, ci pare che non sarebbe con- 
veniente una deliberazione precipitata e antici- 
pare un giudizio che deve scaturire da una se- 
rie di tsami speciali e complessivi, spogli di ogni 
particolare 


nto 0 lo sciogl 
gruppi amministrativi delle Opere pie; 
che questa Commissione non ha com- 


iguardo. 
Quanto poi all'unione della Maternità agli 
e speriamo 


che a suo lempo sarà accolta ed approvata. 
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Sento ancora nel pensiero l'ecv del 

7 la bella e limpida voce ond'è fornito. |certe forze poli! robusta parola; parmi vederlo cotesto cea 
lungo lo spazio aspre fo H n | Il baritono Brignole ha una bella voce ed | nimenti ad u î bel tipo della razza inglese, così siropatica e fy, 
stava terminando con la peggio degl’ i | un buon metodo di canto, e disimpegna bene la | che 3 
di questi prendevano 4a via di Parigi. Le loro sarte del conte Robinson; iuttavia ci sembra cl 

riserve ch' erano numerose non vennero impi sli sia destinato a spiccare moggiormente nelle 


Rito) ta zio di pere che nelle comiche. Cost pure la Ba! 
88 la ‘i federati non perdettero il loro tempo. ‘oli, quantunque ancora incerta nella sua parte, 





(ale arci gigio mi Ego fi L: ino, spe 
rono tutta la notte, e questa mattina, se la cavò abbastanza bene. Meno propizie arri- | chi pai 4 Le 
buo. a bacricato era ristabilita cero le sorti al contralto, signora Cure, la quale, glio e non int Pochi eri i 


Dall’ alto dell’ Avenue della Grande Armèe, 2 dire il vero, lasciò mwlto a desiderare, ma che, ho ; Qui è il guaio, mio buon signore ; egli Ss 





















| ii i Po ro ci può distinguerne «e volesse moderare cerli indomiti slanci, potreb- x giunse. Noî inglesi, abituati alla logi 
perire fico bic gna pied ita ‘e ancora rimettersi nelle grazie del pubblico. Li rs meilita pipaealia na ani 
fi fare il poragone tra ciò che essa era ieri e ciò concertato lasciava scorgere | tori, Ki dacia sturberò qualche | moviamo sempre verso le cause; MA non sere 
Dal Gaulois togliamo i sezuenti particolati, | the essi è ogni, ire che la sua ‘a fretta con cui l'opera fa messa in iscena, ma | riescirò sgradito perchè forse, istui quasto | liamo facilmente, N por li; ‘le primo, che e’ trei scrive 
che si riferiscono alla giornata del 5: ce essa A oEzi = mollo maggiori probabilità di è assai probabile che con un paio di recite il | facile confidenza ; wua_ sarò almeno comi sno focitmeote A Pe li Ja Prime, che ei I RBERIER perche. 
Lui alora so. | gut e oi olo mi mt aper | [en ma ooo i gf pe Mem 
“da PM d ile il re i ogni o pei ento e so resi | [e si 3 i; 
E a Ie cero) stiano La colma più assoluta regna intorno alla Dell'oreheatra è tante il perire, girchè | 10 e Meine are ce fgen è romantica | volgo, un altro invece per lo scienziato. Vogt MB jap. 90, ci 80n0 il 






barricata. Non vi si vede che un gruppo di una | tutti sanno ch' essa, su per giù, è quella stessa 


di tutto questo che la stessa P he ne parlano | 
decina di guardie nazionali, poste sul lato sini- | che interpretò sì egreg'amente il Matrimonio se- | dire con tutto qu grandezza ha BI ni, che 


sostenuta contro i Prussiani. 
lana conservas 


Padroni dei forti da Bicétre fino a. Vauves, | è delle declamazioni d genere 


scarseggiano secondo il | i suoi vantaggi e i suoi danni. Non so bene spie. 












i ta o fu dato a Venezia, ed s asi nel 16% 
essi misero I pezzi di cui essa è armata, restano | greto, la prima volta che t re cotesta mia idea io una lingua straniera. MB) che uS8V' 
SI It jaestro Î di Hi et 
| ri qutlcmmzenio due cannoni posti da ciascun | ATTI fron: onde i elim: dopo la | Firenze e non faranno ritorno che. fra- quel be | ma eli è come puterò sol Sup del la pazinza 
È @ È | per h iva pa li o. Un teli ima di questa e, in dal hl i ‘ear in 
Del ita ato quoted ona, | io el” Rot Mit tano canine | Soi Gi le i core deo lede giorno, U (ora di urta", "ft | Cine dae modi non fog e Bd e 


e fino dalla notte d'ier l’altro essi hanno aperto | inerociando i loro fuochi, sui due lati opposti | sincere e meritate prove d' encomi a Ù Ù eva inviato d' Ialia pres- | della flessibilita necessaria per avvolgersi intona 
Wal ingro; mollo vigoroso sortro. Callie, | delrond-poini Ta complesso adunque lo spettacolo è buono, | del conto Pes della Mint ee Pes della Miner- | d'una colonna ? Un uomo di altissimo ingegn 




























Da principio il tiro era molto | Le balterie di Courbevoie non rispondono. |e se vi sono de' piccoli guai, essi potranno far | 3, i n i to per il pre 
molto incerto © poco micidiale; i colpi erano | Hi Mont Valerien, che ha tirato molto vigo- | mente essere riparati. pilsangi and g peei | Srdiie sporciesioni, Mewion, dito pg po i'tecoli, bis 
molto corti © troppo lunghi; essi finirono Però | rosamente I: mattina, tace anch'esso. “ge rie P n verità quando affermò che ci hanno delle faut B sapolazioni alcune | 
per amore reltifcati. | Alcuni grupp', nei quali si raccontano i di- | hanno dato ieri sera la foro seconda rappresen: | "’“Jopo il riposo della settimana santa, ieri si | zioni e delle cose nel mondo, che non si arri ferite (con 





Per rimanere nel vero assoluto, bisogna con- | \uxyj incidenti dello giornata, pretendono che se | !®" ro seconda 3} | x «gg 

ti viag ide ; € | tazione di giuochi di prestigio, d' imitazione dei | riaprirono tutti i vostri teatri, con nuove | a pie; ma le quali bisogna spezzare; se noy 

pali cin SOIL eigai: a | [o ('uppe di Verpelice nes rispondono, si è per- | prelesi miracoli magnelici della trasmissione del Compagnie © nuovi spettacoli. La rappresentazio- { che, qual è la mano potente che sia. capace di DB sw anche le nom si 
ROIO TIAIORI dell Cani i del | chè le toro batterie. eccetluala una solu, 0N° | pensiero coa mezzi naturali, che si riservano ‘eatio Principe Umberto, che accoglie la | questo ? e chi assicura che le scheggie non fer Dl sempre quando ne 


trecento zappatori del Genio, sotto gli ordi sfate smontate dal fuoco della porta Maillot. — | Uiegare in altra rappresentazione e con quadri Suucalre fel Guillauine, fu fnestata | Scano poi chi lo tenta Sifeerità del sentim 


































cenerale Du Poet, misero in istato di difesa i ri ;à to si è che ste batterie Ù 5 1 p sto e 
Fori o le casematie costruite con” tant'arte dai | cono tate almeno momentaneamente sposiate, | denti. 1 pubblico accorso in abbastanza bton | da un caso dolorosissimo, che geltò la confusio- | —— lo desidero (ripigliuva) che il Gore pmi 
russiani, ed eccoci ridotti allo singolare fortuna | Non si vede più dove erano numero si è diveriito assai. | ne e lo spavento in mezzo al numeroso pubbli- | italiano metta stanza in Roma; ma non ci v 

i profittare dei ico per preser= | ‘°" Al ima grande distanzo, dicîro il rend:point, | --_Bolle della Questura dell' 11, | co. Lo spellacolo stava per finire con una pan- | l'assoluta necessità. Credetemi, una sorgente d'ac. 


Si esposto nel bollet: | tomima, in cui si simula un combattimento a | qua (non dico se buona o cattivi 
fra bersaglieri e briganti, quando dopo al- } dizio 
colpi, una delle comparse fu vista cadere | può esser 
mente più rumorosa cl ad intervalli Li P si tiene in gu: 6:50, di lire 163. pezzo al palco. Sul'e prime il pubblico so correnti nel 
più o meno lunghi, gl'insorti tirarono fino alle I posti di tutte le porte sono stati deu La notte del 9 al 10 ignoti ladri, mediante dell’accaduto, credendo fosse quello l'onda sgorga copiusa e continua. Un vaso, des. Bf sio! 
otto del mattino. Si ebbero a deplorare alcuni LE iti minato 'affiiscono nei diutorni | chiavi false, aprirono la bottega del legatore di | uno degli episodii della lotta, quando alcuni si | tro cui eresce magnifica una magnolia, è troppo fl no di sensazioni. 
cnpi Elis i baltagioni della Guardia ne-| libri P. A. in Spadaria e tentarono di entrare | accorsero che vicino al crdulo scorreva un rivo | piccolo a contener le verbene, che si disendano ff dueovo una forzà N 
iglieria che servì ad armare i forti | J;onale. | nell’ attigua bottega del combia valute S. T., pra- | di sangue. Alcuni compagni si apprestarono a | a ciufi ed a gruppi in sul terreno. DS lc 
e di Vanves si compone soprattutto ' forti di Vanves e d'Issy hanno oggi, come | ticando nel muro divisorio un foro, che non po- | sollevarlo, ma l'infelice era morto, colpito da — Però (mi peritai dirgli) mom le pare che ir A 
peszi da selte, da quattro e da dodici, ma sic | ;eri, lanciate granate nella direzione di Chatillon, | terono però mandare a compimento. ua proietio alle fempia. Lascio a svi l'innmagi- | sia meglio indugiare ogni opinione in tale riguar. E sone lenta, ma co 
come essi non giungevano a produrre sufticiente | Clamari e Meudon. | miizne Sole (ossa i Rogoiamenti muni- | n9Tè i ribrezzo, e la pietà del pubblico, che da | do allo sgocciolo dei fatti ? Chi sa. il tempo. -rg 
effetto, gl' i ai forti i pezzi di Anche la le batterie delle truppe di Versail- | ‘’cipali e delle procesure, durante il mese di marzo parto si affllava verso Ma uscite onde to- | —1— Aggraverà la situazione. lo vengo or ora say Mini 
marina che armavano i bastioni, e qualeuno di | 1og sembrano condannate momentaneamente sl | 1471. spettacolo. io MEG la mali 
quelli a lunga portata che si trovavano ancora nei | riposo, € solo 9 lunghi intervalli si decidono a Ago scia 
nostri Arsenali e a S. Tommaso d'Aquino. | tare due o tre colpi, come per affermare che | o go dinanzi all 
Gero! i alle Comu 5 essa ha il | sono la. | Peritini toga chiesa par 
h A Contrav venzioni lega isuo Ml 9 
attigleria, le nostre munlsioni, 1 costri Arsena Nel Giornale Ufficiale della Comune di Pa-| = ©"! preparare la necessaria (ratiormazioni [È dili@li, che il se 
in difetto di | rigi troviamo il testo del proclama che la Com | il quale tanto per guadagnare una lira di quella città ? Tadizio serio, mio caro signore: B} ordito, non facile a 
quelli ch'essa si arroga il diritto di requisire | missione esecutiva di essa Comune diresse ai cit ciali | quauta centesimi, dopo il lavoro, si recava al | perchè gli speculatori se ci trovano il turnacor Da Parigi 
presso i particolari, essa prende quelli della Com- | tadini, e del quale il telegrafo ci diede un sunto. | i | teatro a fare da comparsa. Ciò che mi stupisce to, tirano via colle perplessità della politica è Rf tina non arrivai 
pagnia degli omnibus In esso troviamo la frase seguente, che si riferisce | | si è che questa sera la Questura abbia permesso | della religione. Voi forse sarete di una opinione Dl Femhlta uscito or 


— A rellifica di qu 
do al furto patito dal lattiver 
e il danno è di lire 


rei dai colpi delle Guardie nazionali del Comi- | \j ERA romentE Fissa vaio di pre | 
tato centrale. i e pronte ull'a- 
La notte fu molto rw e fortunata. 
































































alt: discipline di 














































Montrouge, che fu tanto ammirabile, ai soldati dell’ esercito regolare di na ,@ | | la riproduzione dello stesso Lertegoni diversa.. nel quale pi fsi na 
ure volto contro di noi. Esso fu riarmi che non ci fu messa dal telegrafo : - Es: i quantunque contrariate dalla pioggia, ii i, nazionale, sbaragliati 
did sopra Chatillon, ma fl ‘suo fuoco non ci fece |‘. « Venti volle questi miserabili, che disono- | ME Y e ablrondantissima, ebbOTO | padrona di va ce va paterrolo Jalla fell: I seamparono dentro 
del male. rano l'uniforme della linea, alzarono i calci dei | luogo le corse dei cavalli, solite a_ fi in pri- questo egregio signore, ‘ehe 1 forse neS pit di HI tizia si conformi ; so 
Bicéire appartiene anch'esso all'insurrezio- | loro fucili in aria, poi, proditoriamente, fecero | fan = | #1 |tmavera, per cura di una” Società di signori € | Sace di Fade Gate ehe n a on BT pri sera allo 


una Compagoia equ 
venne un fatto depli 
tallimento rimase. s 
ra nell 


ne, mo esso nulla può contro di noi. fuoco sopra i nosiri valorosi e fiduciosi” concit si ae ! persone del mestiere, Questo divertimento, in Fi 
siamo al Moulin de Pierre; dove abbia | td : f renze, come in alcun alla cià d'Ialia, è a 

mo costruito dei ridotti, e la nostra linea si  e- a e richiama: sempre va pubblico mu | bensi: pi el 
x "I È | bei di levatezza e nobiltà delle e ide . 
stende ormai senza interruzione fino a Versailles. NOTIZIE CITTADI! E di spettatori e di equipaggi sforzosi. Co- | in alici differenti ragionamenti, pel buon pui ff "881 ch 


x ella pioggia, il pubblico non mancò, | 4 3 000N| 
ea Venezia 11 aprile. è non mancarono nemmeno le merende. fatte ETA in 

Consiglio comunale, — Oggi il Con- dall'alto dei cocchi, che in Inghilterra si com: | fiscorso, > me 
con un grande accanimento nello spazi siglio, in seduta segreta, essurì gli affari portati | “1mmmmenmmmenmmestmmesemeseezaoon prendono perchè le corse avvengono otto 0 dieci | 


| “ Fi 
stende tra la porta Maillot © il rond-point di | all'ordine del giorno, | CORRIERE BEL MATTINO (ti Pie pipe si due | dei lavori 
Î la 


profonda impressione non per. coteste considera. 
zioni, che possono farle, e le fecero tanti alt, 

















Come siamo log 
mo sulla pena di mi 
ieri a visitare la. Esposizione nazional Bf Btttamente, porple» 


he fu collocata in uno dei Dl *#MR@fce ; ma poi si 
Impresariî, il 

















































Courbervoie. Sottoseriz per l'acquisto del 4 | nuovi fabbricati della nuova via Jacopo Da Di: 
Sono circa due o tre ore, che dura la lotta. imuniea del maestro ae | È | tto, e dici ate galtri sono” adopt: Ml Mola SE 
il Mont Valerien, tra le undici e mezzogior- 8. M. si è deguata di fare le seguenti no- | l e5sere Ilaliano, bisvgna è; po Frauce: | com assai ricchezza e con leggiad morte, od espongano 
i iglese, ed anche Moldo-Valacco , sdilzgina È 
Lista precedente L. 45,000 | mine e promozioni nell'Ordine equestre della | Sie:ga ella qutinia, getii chi. vede! | abbellimenti, prineipolnx "Bi gl'individui. 


no, ha cominciato il fuoco, coprendo di granate 3 
vil " com'è naturale, Come siamo log 


la barricata del ponte di Ne Baronessa Zoe De Morpurgo (Az. 4) » 400| Corona d' Itaha: 
































Una mezz'ora dopo, le truppe di Versailles, Sulla proposta del ministro dell'agricoltura, | ———— ti, sì perchè di attenzione, SA 
comparvero sul rond-point ed hanno messo in e commercio: Firenze 40 aprile. | sì perchè conduce talvolta a qualche involontario Leggesi nell' In 
posizione batterie, il cui fuoco è stat Cavalieri : | (72) der l'altro sera, in una distinta famiglia, | Confronto. Il vestibolo, che serve di passagio ele "Re partirà questa 
contro la barricata e sopra diversi punti del bo- Palezzi Alessandro, vicepresidente della Ca- | qui, di Firenz 3 lerie, è tutto una vaghissima serra di fio, è Bf *isterà all’ ini 
sco di Boulogne, ove si trovavano accampate mera di commercio di Venezia ; to ad un ve tetmazionale marittin 
Guardie nazionali. trimestrale a termini de Canella dolt. Anton erazia, che, avvezzo come gli altri suoi Nelitario è in 










provveduto. solennità, 


Alcuni pezzi sembrano avere particolarmente 'Siatuto sociale, che si terr mudalo oe SI È 
lo mi vi fermai oltre a due ore; ma egli 


lo scopo d'inquietare le Guardie poste sui ba- | corr., alle ore 42 meridiane, nell'Ufficio della Venez 





a trattare e dirigere da sè i propri 
aprile. lo che da noi molti non sanno o non. vogliono 
























stioni, e fanno cadere senza tregua palle tanto al | Banca a S. Benedetto, N. 3967, col seguente ; i i ; di | fare, ritornava da Alessandria d° Egitto, era pas- | iMPOSSIDile senza un ripetuto esame di raccapes- 
di qua quanto al di la del muro di cinta. Ordine del giorno: hi F Oggi mancarono tutti î giornali di | 1.15 per Roma, e riviaggia per la sua loghiltorra | 20Psi io quella varietà e moltitudine di lavori 

La barricata del ponte di Nevilly, armata di | | 1.0 Lettura ed approvazione del resoconto | Fi fra qualche giorno | quali eleganti, quali mirabil pazienti  utli B che andando a Napo 
selte pezzi da 7, risponde dal suo meglio alle | \;mesirale da f* gentaio a 34 Marzo 1871; "Tutto questo sarebbe stato inutile che io vi | ° Necessarii, ovvero condotti con sentimento fni- BÈ giorni a Roma. 






le 






batterie del rond-poi jardie, nascoste die- 
tro gli alberi, lungo il viale, impegnano una vi- 
va moschetteria, alla quale le truppe rispondono 


ssi avvisatamente per al- | SÎMO d'arte, oppure pensati e compiuti per in 
foggiano il mondo a tile speculazione ; poi il modo onde sono distri Leggesi nell’ Ztai 
se taluno hu dei migliori, e renderebbe arduo il ll conte Orazio 


| avessi detto; ma lo sc 






2° Nomina d'un vicepresidente, in sostitu- 
zione del defunto signor Sigismondo cav. Blu- 









































d nthal muniera, e poi si sd 
con un fuoco di bersaglieri , non però bene nu- | "°° jomina degli elettori del Comitato di | all''avvenire della quistione romana, non fossero | mette le cose a posto, e {i fronto , che si volesse istituire: tra le diverx Dl Prancia presso la no 
trito, e iscariche di mitragliatrici. scont» a termini dell'art. 52 dello Statuto. scrilte a caso e trovassero ragione in una delle | del lui psiero ; lo scrissi per tutti qu ‘he p to assai di cocw Bl 400, commissario dl 
Durante questo tempo, il Mont Valerien con- Si previene che a termini dell'art, 36 dello | più forti preoccupazioni del Governo, ve ne po- | desideranò apprezzare i fatti al giusto loro va- con qualche dettaglio di questa Esposizion El Yesso l' Esposizione 


tinua a far fuoco, tirando’ dalle suo alte © bas- | suntuto, nel caso che in dello giorno on inter- | trete convincere “dalla lettura di un breve art- | lore. consigliata da un eccellente pensiero: quell fl fanti oggi nelle ore 














se batterie. i i i Ù ri ti ò che e 0 dovrebbe, i all I/Otel di 

} ) — | venisse il numero prescritto degli azionisti, la | colo sulle spese militari, pubblicato nell ultimo | stiaso tulti tran mostrare ciò che la donna può fare 0 dovreb tel de | 
Di tratto in tratto vediamo file di Guardie | ‘econda convocazione pr ‘ Itati Pia Gee artieato, de- | ani oppiriivno alla Deputati suggerita da un ottimo divisamento, quello di 
nazionali che traversa! le, presso il ponte nelle materie mili- | a Roma in questi gioi i vedere quale indirizzo devesi dare di preferen Leggosi nella Ga 
Maillot e che si dirigo o la parte del bo- i nbagi e senza circon- " ] le sarebbe vera e rico Dl ‘data del 10: 
sco a Fuggono ma senza precipi prodotti, Vista l'impossil 









to i lo 






ne e di guadagnare un riparo dietro li alla 1 
le fortificazioni. ; della capitale. pare e 
La porta Maillot, restando assolutamente | A- R- d do B[ A Proporre clie la ca 


suesto mo- | Schwerin, che da qu 1a due 0 tre sedute 



















































chiusa, e non potendosi aprire i 












i proietti. | noi, ha reso omaggio alla valentia di quegli uistei si trovino 

ie dalla parlo delta Porta ito tormese! PPOICIW* | fsi fotogrnîi, reandosi nl loro studio a far- | !*E va ricevuta, guccia Bd ER 
Così rientrarono forti distaccamenti di di- | si ritrarre con varii personaggi del suo seguito. parole, che libera DI PScOla rappresentanz 
versi battaglioni, specialmente del 144°. Vita veneziana. — Domani, oltre al perchè terebbero a Firenze 
La Porta dell Avenue di Neuiliy che va dal- | solito trattenimento settimanale, vi sarà il giuoco d pe dopo qual 
l'Arco di trionfo dell' Etoile alla Porta Maillot, | di Tombola. MOrembre fornerebl 





è stata un istante coperta di curiosi; parecchi del | —1Tentro Apollo, — Il Matrimonio segreto dh + B tto, con una inzio 

quali, armati di cannocchiali, possono rendersi | ricomparve nuovamente sulle nostre scene, inter- i ‘ 

conto meglio della situazione dei combattenti, e | pretato dai coniugi Puoletti e dallo Scheggi, © n 

seguono le pose della lott: | da una scelta orchestra diretta dal Trombini, e ri li y d foggiano nell f 
le 









Verso le due, Guardie nazionali staccate dal | questo già di per sb vuol dire ch’ ebbe I ministro. dell 
posto della Porta Maillot fanno risalire la folla | iero successo. Ia quest'opera, più che in due: smo mese determi 
Classe 184. Il 





sino ad un centinaio di metri dall’ Arco di trion- | lunque altra, lo Scheggi si mostra quel valente 


fo. Giò si fa unicamente perchè essa non sia vit: | artisia ch'è sempre stato, © se anche non ha più Poco appresso, al 27 


tolari condizioni dell 














tima della sua curiosità, giacchè alcune granate | Ja voce d'una volta, vi sopperisce mirabilmente i 
hanno, come domenica scorsa, passato il bastio- | cell’arte ed ha poi il sommo pregio di tenere po gi Malbei OPporiuno a 
enon del resto scoppiate in aria senza | continuamente a sè incatenata l' attenzione dello to, — sem di ; 
a | spettatore tutto il tempo in cui egli è sulla sce- iano chiare, e non s'illuda il paese con | tima frase; ma i A i di nr gi 

ndo abbiamo lasciato il teatro della lotta, | a. Noi vorremmo però consigliario ‘a smettere | ssicurazioni. simili. a. qoella dell'onbr. Langa | po doeste pa fil ff pnopettato agl’indiv 
la barricata del ponte di Neuilly continuava a | qualche lazzo, ch' era proprio di altri tempi, € | l'enno scorso, quando affermava che la pace | sospeso in alto di cl vi Tracciatami con queste divisioni la via, 2" Besso fi far ritorno 
resistere; ma ci parve che il suo fuoco si fosse | che ora dà noia. Il famoso duetto col bari- | non sarebbe stata turbata, per il semplice moti- egl : re un giudizio 1 accolto, come 
considerevolmente rallentato. . ,, | tono: Se fiato in corpo avete, fu da lui canta- | vo che i popoli sempre più vi si mostravano dl alcune 

Sul boulevard Hausmann incontrammo i di- | to con un accento comico e musicale insupe- | contra n 


staccamenti del 13* e 188° battaglione, senza | rabile; eppure alla fine di esso si udì qual- La situazione delia Francia d'altronde è ta- L Î e i 














armi e colla musica in testa. Essi si rendono, ci | che segno di disapprovazione per quel ballo grot- | le, che agli uomini, i quali sopravvivranno a Pro: ltanto pochi s 
dicono, alle esequie dei loro camerati, feriti tesco, Ch'egli pursiatà col na; iron pa a questa terribile odiesnia: qualunque quistione n tera eo i di stanz 
giornate precedenti, che sono morti all’ ale | starebbe meglio in qualche teatro di minore parrà buona per rafforzare il principio di autorità la NRE Mel ora rtl 20 PI 
Beaujon; troviamo quindi il 161°, il 59», e il 9, | portanza. Sc il duetto fesse siato chiuso senza | Icosso fino delle. fondamenta. € ara. migliore dj i sola vel'ora in cui s 
orti gle ed armati. Crediamo che | quegli scherzi poco dignitosi, il pubblico avrebbe | quella che gli acquisterà maggior numero di a-| di là, © spegnere; è fusa ii s i 4 Mz dicorsi a v 
vadano a prender parte al combattimento. applaudito con vero entusiasmo, perchè vera- dererinse, di sinpelio ; è & volontà sigiosso, | al coceotto di Roma; idea, qua: MERLI toro male 

Nulla d'’interessante alla porta del Point du | mente l'esecuzione ne era brillante e squisita; | e distrarrà l'occhio delle moltitudini dallo stra. | tunque splendida © bolla,. della nazione ricosti- Molte signore e molti Istituti della n04 Dl © qua Ila classe eri 


Jour, ch'è custodita dal 240° di Belle 
taglione d’ Assi. 





PI DI pre nell'interesse dello stesso Scheggi, che, | ziante spettacolo delle interne sciagure. Ho par- | tuita, siccom un orizzonte più limitato, re- | città avrebbero potuto gareggiar con onore. P° “p Agitatore fi 


o, veramente ammiriamo, noi vorremmo | lato con persone giunte ultimamente dalla Fran- | sta dalla prima quasi, mi permetterei dire, schiue: ( chè nOn lo fecero ? 






























I forti di Vanves e d'Issy eannoneggiano | consigliario a fare in modo che il suo trionfo | cia emi assicurarono, che l'impressione popola- | ciata. Roma è come una dell ppi Sal voll 
lentamente le alture di Clamart e di Meudon. _ | fosse ivi completo. La sîg. Vinea Paoletti, applaudi- | re più generalmente” diffusa si è, che l’Italia è | un mese a dielto, ine Pomo adi (1a vedi georso o velato, per la prima vi 
Le informazioni raccolte dalle ambulanze | tissima assieme al marito al sue presentarsi sulla | in parte responsabile dei disestri della Francia e | i imo sull'ultimo piano di essa la nostra | Y2!2 principale del Duomo, alla piazza diret! 
conetatano, che il aumero dei feiti è fortunate» | scena, cantò con quell'eleganza, con guei brio, | che l'oceopazione di Rome fu un ofesa al ge © la vostra, quantunque, quel drappo | i! celebre Baltistero. È uso noto in Firenze © 
mente al disotto di ciò che si poteva supporre | e con quella grazietta tutta sua speciale, che la | rio tutelare del paese. Non discuto queste con- | a vari colori, e stemmato, Ù dite | nella mattina del sabato santo si estraggono." y 
© temere. a cifra dei prigionieri rimasti nelle | resero tanto simpatica al pubblico, sicchè fu ve- | vinzioni, frutto dell’esasperamento, e di una im- ed un paese , progredì [ever pr pappa gllenggt 9] n pari tempo | 
tuani delle truppe, dî Versilles sarebbo invese | ramente l'eroina della sera. Anche il Paoletti si | perfelta conoscenza dei fatti; ma pur iroppo bi- i civiltà | nulla di una bella chiesa, e che, secondo la lege mi di Corpo, 
molto considerevole. . quel valente arlista, che noi tutti aveva- | sogna convenire, che nel psese in cui Sadowa, | derno circoscriito all’ levati all sopolero del Redenor neo conosci 
Lo sesso giornale serive in data del 7: |mo altra volta apprezzato, ma mostrò di non | apparve come una sconfita francese, non è im- | sarebbe, lasciatemi dirlo, la ri Dro de pan il 
L'interesse dei fatti militari si concentra an- | avere ancora totalmente dissipato quel timor pa- che l'occupazione di Roma mondo , vasto come il deserto di lontane cetà, | alc edo, Pazzo na 0 Bal classe 18 
«he oggi nell'azione impegnata tra la porta Mail- | nico, che colla sua valentia è affatto fuori di i Parigi. che si smarriscono nelle pieghe oscure dei ser | dela, ta entro un lampione ll uegtto, che par 
Jot e il rond-point di Courhevoie. luogo, e par faltolta lo trattiene dallo. spiegare coli? cattedrale, dere il fuoco, che si besed" Bea dita 9 assoluta 
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he le sue og 
d alcune mig 
(quanto lo te 
ProPOSIZIONE, 
sere la capi: 


2zare; se non; 
ia capace di 
ggie non feri. 


il Governo] 
nOn ci vedo] 
[sorgente d' 


non la, dov 
Un vaso, den- 


le pare chel 
n tale riguar. 
«il tempo, 
vengo or oral 
inerti quell 
È ciò fino adj 
indifferen 
chi fabbrica] 
impiega i suoi 
asformazio1 
caro signore 


Una opinion 


dalla gentile] 
vicino di 

È non avrò 06, 
lasciato una] 

le considera. 
p tanti altri, 
[elle sue ide 
buon gust 

i giudizi in 
lente insiemi 


le nazionali 
la in uno dell 
lcopo Da Dia 
ho addobbati 
ima arte di 
[al piano ter- 
nto vantaggio] 
"attenzione, 
È involontario] 
passugKO alle 
ra di fio, 

ce ne hat 
0; a tutt 


Ipazienti , utili 
Intimento fini» 


tra le divei 
ussai di cecue 
la Esposizione 
fo: quello di 
le 0 dovrebbe 
to, quello di 
di’ preferen 
vera e ricci 


@ statuine la 
bro di poesi 
quasi timido] 
bito un pezza 
ito aguechiat 
lavori li av 
deliberata 
rchè io te 
Ina, che sa di 
Mia sua occ 
rome una 
jondo si sconr 
ne; e prime 
i domandato 
i della donna 


, avrei divisd 
‘ quelli , ch 
mia della fa 
utilità hann 
la' arte, svolto 
seoi fili di 


pi la Mia tesi 
È un é 
b pa fieno 
lità reale 
In che molle] 
lappresentate 
primato ; 
Î cercato q' 


Momi 


uonasi il Gi 
dune, una colomba 
vambire scoppiettando faville, ad ‘investire un 
1% che irovasi davanti la porta maggiore del 
ati vi accende molti fuochi d'artificio, e 
N05, nella chiesa, 


€ distesa 
di legno, ripiena di 


‘azioni, 
dei tei 


va 

Mi fai lo pa 
re voltarmi 
10 00 
ot 


sogna pur conv 
zioni alcune pie costumanze © ricordi, 
M. eltadine commemorazioni , mettono ‘cosi 
| niota e salda radice , da doversi rispetta 
lPiache Je non si accettano, e commuovono pe 
uando nelle  moltitudi 


[of gremito di gente; e i padri sollevavano 
ll braccia i bambini perchè vedessero la co- 
[}oba fuggente ; e le donne guardavano segnan- 
ki colla croce; e la gente del contado iagi 

J\cchiavasi trepidante. lo mi ci trov: 
Ipuo, © pensavo: — qui e'è un mondo indefi- 
ho di sensazioni, altrettanti coefficenti, che pro- 
ifxovo una forza miracolosa. C' è qualche cosa 
degli 
dalla demo- 


della infanzia, 
dre ci apprende a pregar Dio, 
i polre c' insegna a rispettar nostra madre. Tut- 
ble dinanzi all'uomo , ma quelle emozio 
lspngono soltanto sul letto dell’agonia; e da 
chiesa partono ora innumerevoli, lunghi 
sai Gli, che il sentimento tramerà poi in un 
sito, com facile a lacerarsi, 
Da Parigi e da Versailles ieri e questa mat- 
lu non arrivarono telegrammi importanti. 11 
lina, uscito or ora, ha però un dispaccio , 
fi quale si assicura che le truppe del Governi 
luinale, sbaragliata una parte degl’ insorti , 
lsamparono dentro Parigi. Speriamo che la nc 
ua ni conformi ; sarebbe tempo. 
eri sera allo spettacolo (non so quale) di 
la Compagnia equestre al Teatro Morini , av- 
lune un fatto deplorabilissimo. Ta un finto com- 


dopo la visita. 


cl 





sgres» 
| dono 
| biamo 


tte infor- 
pareechi giornali non 51 limitarono ad 
Il fatto di Firenze, mi 
ltri sinili 
a Mino ed altrove. 
ione di queste dute, de 


raviglia, ma anche disgusto. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 1 
Un telegramma da Atene recò iersera la 
) lizia della morte del conte Pes del 

Minerva, inviato straordinario e ministro  pleni- 
| potenziario di S. Mil Re d’Italia presso la Cor- 
te ellenica. Era uno dei nostri più stimati diplo- 

Oltrepassava di poco i cinquant' anni. Pri 

andare ad Atene era stato suecessivamen- 
d'affari presso la Santa Sede e 

presso la Sublime Porta, e poi ministro a Li- 
sbona. Adempì sempre i doveri del suo ufiizio 
con piena sodisfazione del Governo e con ischiet- 
ta devozione al Re ed alla patria. Î 


Leggesi nell’ Opinione in dal 
ler sera, domen 
| fatto che ha 


cutava una pantomima 
Cipriano La Gala. Essa 
timento a fuoco tra i 
| briganti ed i bersaglieri. I briganti erano rap- | 
presentati dagli artisti della Compagnia ; i bersa- | 
glieri da alcune comparse. A_capo di queste pe- | 
rÒ, vest da uffi dei bersaglieri, stava lo 
. Ad un tratto, e meutre il 
iù vivo, si vide cadere uno dei ber- 
ioè una delle comparse. L'infelice era | 
da una palla in mezzo alla fronte | 
punediatamente. 
Ognuno può 
pubblico. Si fecero 
per scoprire i 
avv 


diligenti in 
qual modo il triste fatto fosse | 
uto. Lungi di il pensiero d' intralciare | 
ione della giustizia che ora procede. Riferi- 
remo soltanto le informaziom che abbiamo po- 
tuto procurare e che ci sen:brano attendibili. 
ll colpo che fredtò quel disgraziato giovane 
partì da cioè dalla parte in cui erano | 
gli artisti della Compagoia. Fu semplice caso, 0j 
pure si tratta di un reato? Gli è ciò che ora si | 
sta investigando. Fra le voci che cor vi è | 
pur quella che le armi fossero state visitate pri- 
ma dello spettacolo, appunto per assicurarsi che 
nessuna era caricata a palla. 
vien dire che la pall 


Rimarrebbe in tal caso a sapersi se fosse 
diretta contro l’infelico che ne fu vittima, op- | 
pure contro il sig. Guillaume, che stava a capo 
delle comparse, © qualche altra persona. Intorno 
a ciò aspeltiamo che si. facci 





luimento rimase sull' istante cadavere un gio 
|me, ch'era nella pacifica schiera delle com- | 
na 

Gume siamo logici n 
sulla pena 


Sì discuto tantissi- | 


beazionale: me ja di Napol 
Milrio è incaricato di rappresentarlo a questa 
eni. 

L'Italie scrive invece alla stessa data : Risul- 
dalle nostre informazioni che nulla è deciso | 
uva sul viaggio di S. M. il Re; par certo però 
i andando a Napoli, S. M. si fermerà alcun 

i a Roma. 


Legsesi nell’ Stalie in data del 10: 
N conte Orazio di Choiseul , ministro di 
Iacia presso la nostra Gorte, e il sig. I. Tas- 
s commissario delegato del Governo belga 
posizione marittima di Napoli, sono 
nelle ore pomeridiane a Firenze; sono 
Motel de l Univers. 


laggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze, 
data del 40: Ù 

Vista l'impossibilità materiale di avere 
fotto i locali alla fine di giugno pel trasporto 
e capitale. 


leci o quindici giorni , 
[cola rappresentanza d' 
0 a Firenze. Così i lavori si prosegui- | 
, e dopo qualche mese fra l'ottobre e il | 
[i'embre tornerebbero tutti a Roma, fucendo | 
['to, con una finzione legale, di non essere usci- 
| mai. 


Leggiamo nell'Italia Militare : 

" ministro della guerra, fino dal 46 dello 
[30 mese, determinava che il licenziamento 
fa elisse 1845 cominciasse col giorno 3 aprile. 
x appresso, al 27 marzo, in vista delle parti 
Dir condizioni dell Europa, it ro stesso 

tte opportuno di ritardare di 15 giorni il 
“aiamento di detta classe. 

L'ordine di questa proroga gitinse certamente | 
awd agl’ individui che tutto avevano dispo- | 
g}er far ritorno alle loro famiglie; tutta! 
lie fu accolto, come doveva esserio, con quella 
letazione e quel patriottismo, che sempre 
Nido riconosciuto ed ammirato nei soldati 

appartenenti ad 

i di stanza in Firenze, si recavano la | 

[a del 28 marzo presso il Palazzo della Signo- | 
li l'ora in cui sogliono uscire i deputati, e 
sa 00 discorsi a voce piuttosto elevata, mani 

‘vau0 il oro malcontento perchè il licenzi 

lo della ciasse era stato protratto. I monelli | 

che agitatore fecero un po' di chiasso, ma | 

la presenza di alcuni uffiziali per riman- 

“ti militari ai rispettivi quarti 

heugtesto falto non avera invero ] 

era; rispetto però alla disciplioa militare 

rave, ed il ministro punì 1 riconosciuti col- 

ina € 

pari tempo l’ordine che in quei Corpi 

di Pra] ove tutti i colpevoli non fos- 

Per anco conosciuti, sia, sino a nuovo or- 

%$peso jl licenziamento dei militari appar- 
classe 1845. H 

lil atto, che parecchi giornali ingrandirono 

rallo, fu assolutamente isolato. In nessun luo- 

in nessuna guarnigione accadde qual- 


gi iniandoli alle Compagnie di 


lm 
(e, 





| scelta dei loro capi. 


pr 


zogiorno l'Arcivescovo con sua sorella la signo- 


| portinaio che è in certo qual modo consegnata 


SM. assisteva allo spe 
lito palco, a sinistra, cioè dalla 
trovavano gli ar 
cia alle comparse 
Questa sera, lunedì, il teatro è chiuso. Le 
Autorità d pubblica sicurezza e giudi; 
rano di riuscire fra breve a conoscere 
il Re, addolorato pel triste oggi 
rvenire alla famiglia dell'estinto 
lio di L. 1000. 


parte in cui si 


Da un rapporto del generale Cluser, 
gato alla guerra, ai membri della Commissione 
esecutiva, toglismo i seguenti pa 
Dal punto di dell'azione, essa 
sume così: sollati eccellenti , ufficiali 
ni buonissimi e gli altri cattivissi 
olto sluncio, abbastanza poca fermezza. 

di guerra saranno formate e | 
liberate mento sedentario, si avrà un 
truppa scelta, il cui effettivo oltrepasserà 100,000 

non siprei raccomandare troppo ulle 
i portare tutta la loro attenzione nella 
ente, le posizioni rispettive delle due 
truppe possono riassuni Prussi 
Versailles occupano le posi loru ai 
di oltre Reno. A le triucere , i Mo- 
linesux e la stazione di Clamart. 

è quella di 
gente che, forte dei loro diritti, attendon 
zientemerte che si venga ad attaccarli, conten- 
tandosi di difendersi. 


te Nota fu diretta ai rappresentan- 
che trova rigi, dal 
membro della Co- 
e e deleg 
591) soltoseritto m della Comune di Pa 
delegato alle relazioni estere, ha |’ onore di 
notificarvi ufficialmente la costituzione del Go- 
comunale di Parigi. 
li vi prega di portare questo fatto a co- 
del vostro Governo, € coglie questa oe- 
casione per esprimervi il desiderio della Comune 
di stringere i vincoli fraterni che uniscono il po- 
polo di Parigi al popolo di 
Gradile vile 1874 
Parigi, 5 aprile 1874. 
di Paschal Grousset. 
Ecco quello che dice 
rresto dell’ Arcivescovo di Parigi 
Venue arrestato ieri a quattro ore dopo mez- 


rina Darboy, e tutto il personale del suo Palazzo 
arcivescovile. Non vi lasciò che la moglie del 


nella sua abitazione. Fssa ci raccontò che mon- 
signore era stato prevenuto da parecchie ore che 
doveva essere arrestato, e che in luogo di fug- 
tese pazientemente coloro, i quali non 
i di questo mandato. | 
Dunque un personaggio cinto di una sciarpa | 
rossa venne ad arrestare l' Arcivescovo. Questo | 
personaggio era accompagnato da individui che 
minacciavano colla pistola alla mano chiunque 
trasse voglia di resistere. 
mo" rante tutta la notte si videro uscire dalla 


| tamulti 


ti della Compagnia, ed in fac- | € 


| che ha diritto di sapere come questo si 








restarono tutto il personale del presbitero e | 


le mani. 


Le depredazioni della Guardia nazionale si 
sono estese a varie Congregazioni ri ligiuse. N 
parleremo dei Gesui sempre prudenti, 
ave via di una casg 
i Moulinesux. Mi 


dello Stabilimento 
d’educazione della via della Posta. 


viali di Madrid. 1 federali posero una batteri 

sul parco d'Issy. Vivo fuoco di moschetter 
ne e nel viale di Long- 

impe. 

Il Cri du Peuple dice che Dombrawsky oe- 

cupò Asnières per stabilirvi la batteria. — Glais 

Bizoin fu arrestato. 

Marsiglia 10. — La città è completamente 
tanquilla. 1 perturbatori sono cesternati. Gli ar- 
resti continuano, come pure il disarmo. 

Vienna 10. — Un o giorno dell’ Im- 
peratore prescrive che, in seguito alla | 
merte di Teghettoff si celebri un servizio funebre 
su tutte le navi da guerra in tutte le stazioni 

alberi bandiera di lutto per 15 

ni. 
Vienna 10. — Ai funerali Teghettoff as- | 
sistevano i Principi, molte Deputazioni , tutte le | 


| celebrità della capitale e una folla immensa. 


nell’ avenue di Neuilly fino at 
fe si sono stabilite. 
Le notizie delle Provincie sono buone. | 
Torino 10. — Questa notte, nella direzione 
Nord-Ovest è apparso sul nostro cielo il fenome 
to d'un'aurora boreale. 


Arco di Trionfo, 


Telegrammi. 
Berlino 8. 
S'indica lord Augusto Loflus quale succes 
sore di Odo Russel. Secondo una voce che corre, 
la Regina Vittoria avrebbe invitato il Principe 
ereditario a recarsi a Londra. 
Monaco 8. 
Dopo domani avrà luogo una numerosa riu- 
ione di distinti Cattolici , a fine di redigere un 
indirizzo al Governo per chiedergli energico pro- 
cedere contro le deliberazioni dell' ultimo Conci- 
lio, e per votare un indirizzo di assentimento e ' 
di approvazione a Doellinger e Friedrich. 


Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Versailles 9. — Contrariamente alle asser- 
zioni dei giornali, è falso che i Prussiani abbia- 
no avvertito a Versailles che i i 
n sono cessati pel 
che Favre vartiere gi 
prus leri in tutta la giornata vi fu 
noneggiamento, però meno vivo, fra | 
poste dinanzi al ponte Neuilly e'i. Pari 
difendevano la porta Maillot. Nessun incidente 
importante. Alcune granate caddero all’ Arco di 
trionfo e 


n can- | 
batte 


leva lasciarono Parigi, discendendo 
dai bastioni con corde. Il Journal officiel di Pa- 
rigi dell’ 8 ha un Decreto che estende la leva a- 
gl'individui fino ai 40 anni, compresi gli ammo- 


Monte 


'ersailles 10. — (Mezzouì.) 
e rbevoie e 


e le batterie st 
y impeguarono. va 
porta Mailiot. Ebbe luogo un combattimento di | 
non graude Importanza verso Asnieres. leri tutta 
la giornata i forti di Vanves e Issy cannoneggia- 
rono l'altipiono di Chatillon. Gl' insorti ten 
uo un atlacco, che fu respinto energi 
dalle truppe. Rinnovarono l'attacco alle ore 10 | 
di sera, ma fu nuovamente respiato. Credesi che 
un fatto impur- | 
I arrestarono i consiglieri mui 
cipali di Boulogne, il Sindaco potè fuggire. Il 
generale Pechot è morto ia seguito alle ferite. | 
Oggi ebbero luogo i funer: generali uccisi | 
a Neuilly. Vi assisterano mento di 
truppe, le Autorità, i deput folla enor- | 
me. Il Journal officiel pubblica un articolo, che | 
protesta nuovamente contro la calunnia diretta | 
verso l° Assemblea, ch' ste di 
tradire la Repubblica, d' inalberare bandiera bian- 
ca e voler proclamare il Re. Il Journal dimo- 
stra al contrario che pse in dispa 
te tutte le decisioni che potrebbero dar luogo a 
dissenzioni ; essa acceltò la Repubblica come un 
fatto, riservandosi di farle subire la prova del 
diritto, riconoscendo che la migliore politica con- 
siste nel porsi sotto la bandiera che reca minori 
‘e le voc 


Governi ad esprimere simpatie pel Governo di | 
Versailles: le Autorità tedesche manifestarono 
inquietudini che i nostri obblighi 
esse siano compromessi. Soggiunge : Protesti 
contro la calunnia di 
mo d'accordo col nemico; i documenti mostre- 
vece la nostra sincerità, proveranno che 
concorso che 


no. 
pure importante definire l' attitudine del- 
le Autorità tedesche verso l' insurrezione. Esse, 
come tutti i Governi europei, considerarono sem 
pre il Governo proveniente dal suffragio univer- 
sale come il solo legittimo. Parlando della voce 
che i membri della Comune abbiano intavolato 
colle Autorità tedesche trattative che avrebbero 
avuto accoglienza favorevole, Favre dic 
fettamente esatto che il 4 aj 


parti della Francia, dal trattato di pace; 


esegui 
domandava quali tra i forti del Nord, faci 
parte della Comune di Parigi, devono evacuarsi 
Fabrice non rispose disprezzando questo pro- 
cedere della Comune. La Comune spedì pure una 
Circolare ai Governi esteri, notificando che essa 


| do nuove elezioni. 


|asra, 


| rallaret) protonotario apostolico, fa pure arre- 





vuole vivere in pace con tutte le nazio: 


> iche di pelti rubati ne- 
Price tea afroee eg Fatre annunzia che i rivoltosi impadron 


ti dell'Arcivescovo, senza distin- Favre, i 
Sione “li ciò che era proprietà personale del pre- | ronsi dell'argenteria del Ministero degli affar 
lato o della città di Parigi ; oggetti di culto, or- | esteri. Ecco, soggiunge, le dimostrazioni politiche 
namenti, argenteria, furono messi alla rinfusa | per cui si sono rilev | 
nella corte. | Pavre termina esprimendo la speranza che | 
Questo lavoro durò fino alle sei del maltino. | la popolazione onesta si risveglierà j Boi. die fa 
i, monsignor di Sura (My- | remo il nostro dovere sino alla fine, ristabilire- 
darte imiotir sei) I betta Parigi. Il nostro bravo esercito 
stato. | può contare sulla nostra devozione come noi sul 
i) il curato della Maddalena ve- | suo coraggio. n 
niva traipilita da un membro, dicesi | Brusselles 44. — Parigi 10, ore 7 ant. — 
della Comune, Noi vedemmo sulla sua porta le | I Journat Office! reca un Decreto che aggiorna | 
traccie dei calci dei fucili e delle tanaglie. Dopo | le elezioni fissate per oggi. 3 tati 
avere forzata la porta, le Guardie nazionali in- | —Una staffetta proveniente da Asnières, dice 
caricate di arrestare il sig. Deguerry, si sparsero | che scragiamo Asnières, il nemico è in fuga. 
nei suoi appartamenti, e, ad imitazione di ciò che | Il e il. Temps furono soppressi per or- 
avevano fatto i loro camerali all' Arcivescorado, j dine della. Comune. 





Bucarest 9. — Un Decreto del Prineipe scio | 
glie il Consiglio municipale di Bucarest ordinan- | 


Decesso. — Il 30 marzo è morto a Parigi 
in età di 78 anni, il celebre artista drammatico 
Giuseppe Isidoro Samson, che fece per tanti anni 
parte della Commedia francese, che dol 1829 al 
1862 fu professore di declamazione al Conservato- 

che contò fra le sue allieve la celebre Rachel 


quale artista ed autore drammatico , poichè La 
suocera ed il genero, La vedovanza , Un peccato 
di gioventù , L' Alcade di Zalamea € La dote di 

lavori scenici dovuti alla sua 





Noale. — Quasi compiuto il lavoro 
statuario di questo mouumento, esso fra pochi mesi | 
farà mostra di sè, su analogo piedestallo nella 
piazza Calvi 

Alta due metri, la statua del Calvi in mar- | 
mo di Carrara, lo rappresenta con asta, vessil 
tricolore e corona di quercia nella mano sini 
stra. Giacciono ai piedi il tamburo per chiamare | 
i popoli alla riscossa, e il fatale capertro, gio- 
riosa iufa N 

Fra i molti arlisti che si offrirono pel con- 
celto ed esecuzione di questa meritata mem 
la scella cadde sullo scultore padovano cavaliere | 
Rinaldo Rinaldi, professore in Roma, nello stu- | 
dio Canova; scelta determinata anzitutto da pre- i 
potenti motivi, quali la fama, il disinteresse ed | 
i! vecchio attaccamento presso che patrio del Ri- 
naldi per questo paese. 

Noale, % aprile 1874. 
La Commissione. 





mattutine del giorno 8 aprile 

Son Vito del Tagliamen- | 
to, sua patria, il conte cavaliere Francesco Al- 
tan. Dire dei meriti, della vit 


Alle ore 


pologia delle sue tante qualifiche so 

stiche, della sua cavalleresca lealtà, 

senza pari, sarebbe un ripetere ciò che a tutti è| 

già noto. Udine e Venezia principalmente, serbe. 

ranno di lui 

Avvegnachè nell’epoche difficilissime , in cui 

conte Francesco Altan tenne il reggimento di 

quelle Provincie in qualità di delegato, seppe col 

la ferrea tempra del suo carattere avversare i 

sinistri propositi della prepotenza straniera, ciò | 

che finalmente gli valse per parte dell’ austriaco 
verno di essere sollevato dalla sua carica : at- 


al silenzi 


egare la propri vantaggio 
gli tornò di nuovo al lavo- 
ro, e trattò gl' interessi del suo Comune con quel- 
assennatezza, solerzia, e premura, colla quale 
erto i suoi particolari interessi. 
Del suo attaccamento al paese che lo vide na: 
inosa, legando per 
nza al Pio Ospitale 

Sanvitese. 

Fu uomo colt 
nel tempo stesso ‘inconcusso, non avendo lato 
vulnerabile, dal quale si potesse tentarlo a sedu- 
zione. Caritatevole senza pompa, religioso senza 
ostentazione, amò la concordia nel popolo che lo 
venerava ; predilesse l'istruzione, tutelò il diritto, 
respinse Î' abuso. 

Morì a 70 anni. La sua perdita fu coster- 
nazione generale, lutto di quanti lo conobbero. 
Lutto e costernazione dell'anima ; imperoochè il 
co. Francesco Allan lasciava un vuoto nel paese 
che non varrà tempo a riempirlo. 


Il Municipio di S. Vito. 
STATI ZAIRE 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
tonsa DI mARNZE del 10 aprile del 11 aprile 
5812 5840 


si 08 





"fino cost 

À suor 
26 50 
ast 
€95 50 


Metalliche al 5%, 
Prestito 1SBA e! 
Prestito 1860 

Azioni della Rane 
Azioni dell’Istit di credi 


TIL 
redattore e gerente responsabile. 





| 8478) 


perenne © gralissima ricordanza. | ‘t 


| glia, tutti dall'America, 


e gli sumenti dei mercati; 
Fitenza sd intraprendere acquisti 


que nulla avenisse di nuovo in politica che 
re il buon umore dei possessori dei titoli. 


| si segnavano a 9488; la 
{ nas. è 78:80; le Azioni 


la Rendita ital. da 88:15 a 
da 78:50 a 60 per fin 

e apice 

adire 84:08, 


inglese Princ 
or fi fat. rd seni. 

i L City of Manchester) varà 
pui pria serra 
etto. 

Da Liverpooi 


mana ventura, ai 


vop, iogl. Jetrian, sarà qui la setti 
Barriera e Aubio ; sensale M. Ge 
riboldi 


Da Liverpool, il vap. ingl. Arlar, sarà 
sca il mese, racc. a 6. Sarfatti; sensali Serena, Bressenin 
e Viper. 

Do Aicosndri,  vop. ital, Brindisi, serà qui vener. 
di prossimo, alla Società Adriatico-Orientae. 


Da Marsiglia ed Ancona, il vap. ital. Ancona, sarà qui 
sabato venturo a G. Camerini. 


Este 8 aprile. 
er ogni moggi. Per 
EC 


[aa 1-1. |o tt. 1. [dat Life tt 


--|-- lo 60 [n 
25 43 80 lio td 
Sa 13 50 [is sa 


pn 


--|ss]s4 
corrisponde in media a 
BOLLETTINO UPPICIALE 
DRLEA BORSA DI VANRSIA 


dai giorno 41 aprile. 





onanaonae 





moy 
quintali due è 


novdita 89), god 1° 
Prestito una. 


| ia bazea 


TRLUPE 
cuni da 30 feaneli 
Tuoro: @ austrici 
SCONTO 
Penenia € pinsre d'italia, 


saresatile 


PORTATA. 


18 aprile. Arrivati : 

Wa Trieste, piroscafo austr. Furopa, esp. Milatovich 
con 47 col, fertam., #4 col. vino, 24 col. ucchero, S4î 
col. cotone, 46 col, olio, 40 col. zolfo, 29 col. pelli, 41 col, 
nego, 2 col. pepe, 14 col. caffé. 48 can, sapone, B' col. ve: 
tro 8 col. spirito 8 col. droghe, 97 col. frumento, 48 
4 col. grana, 24 col. cera, 160 col. orzò ed 


no, ca] 
rano, 4 col. budol- 


icipe Odone, capit. Ba- 

43 col. mandorle , 3 col. seta, 6 
40 col. cloruro di cale, 17 col, 
yrmaggio a Camerini. 


cas. sapone, 2 col, 
manna, 8 col. ret 


+ Brindisi ed Ancona , piroscalo ital. 


| Cairo, cap. Paccivtti, con 401 col. frutta fresche , 38 col. 


60 col. carta, 67 col. burro, 78 col. colori, 4 
io, 2447 fili legname, 81 col, conterie, per A- 
più, 2400 tavole, $ col. prodotti chimici, 
col. conterio per Brindisi; — più, 4 coton ne, tessuti e mo- 
bilie per Ancona. 
Per Rimini, 
3800 tavole, 4 col. stoppa. 
Por Ogsero, piel. sustr. Maria Giovanna, patr. A. Va- 
lentin, con 39 tavole. 
Por Milnà, piol. sustr. Glorioso Costantino , patr. Bo- 
nacich, con 3000 pietre 
Per Porto Nogaro, pil. ital. Giorgio, patr. Fornezza, 
con 45 col. cemeni 
Per Magnavacca, pil. ital. Adagio, patr. Bidinell, con 
2377 tavole. 
11 9 aprile. Nessun arrivo. 


- - Nessuna spedizione. 


ital. Alessandro, patr. Naccari, com 


di vetro, 13 col. carta, 91 col. 

Da Cagliari e indizi, ta 
Coppola Irmeggo, rase a Wi 

Da Castel Vilturi, piel. austr. Monte Carmelo, patr. 
Mum SOI a a cet 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Ward E., con fa: 
yr Boggs, ammiraglio, - - Parker, cap. 
tico fatt pl, orta 
fmi, Soci, cr 


- John Scott, - Sir 
"= Lord ierrie, - Cifra = 


£° 
on, - Tower C. 3. 
Sig.* Gould A, - 











inoglie, - 
n= Manberg 4. 
"pamard 
., - Plath 3., tutti 4 
Bl'inger, - Moiser P, - Scha 


si 
Vienna, tutti 
MR no _ ve 
ambi dall’interno, - Lytteltoo S. 6. 
dali’ Inghilterra, - Knorring, baron 
miglia, tutti poss. 
STRADA FERRATA. — omamo. 

Parione per Milano : oro 6.08 aut; -— ore 9.80 sui 
— ora {80 pom. — drrivi; ore 4.88 pom; — ore 6 pu 
— oro $.50 pom 

Partenza per Verona : ore 8.0 pom. — drrivo : ore 
40.08 satin. 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 8.05 st; — ore 
0,00 ant; = "oro 4-48 pom; — oro © pom. — devi 
ese 8.48 ant; — ore 48° 4 merid; — oro 4.62 pom; 
— ore 9.50 pom. 

Partenza per Padova: ore 6.08 ant; -- ora 9.50 ent. 
— ore 4.30 pom; — ore 4.45 poro.; — ore 6.80 
lore 9 pom. — Arrivi: ore 8-45 ant.; — ore 10. 
‘nnt.; — oro 48.34 pom.; — ore 4.58 pom.; — oro 6 pom. 

30 pom. 
Udine; ore 8-30 aim; — ore 9. 
i ore oro 40.88 pom. — Arrimi: 
18 ant; — oro 9.35 ant; — 08 8.48 pom — 
8.40 pom. 
Partense per Triste e Vienna : oro 9.38 ant.; — ore 
40, BE pom. — drriei: ore E. 28 aat.; — ore $. 43 pom. 

Partenza per Torino, via Bologna: ore 9.0 ant 

ore 4.4 poma. — Arrivi: oro 8.45 unt. ; — ore 48.34 meri 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia, 12-aprile, ore 12, m. 0 s. 50 3 


OSSERVAZIONI METHOROLUGICHS, 
fatto nel Serainario Patriarcale 
all'altorsa di m' 20.194 sopra il livello medio del maro. 
Bollettino del 10 aprile 1874 
_e-rrrr—- 


7 7 
8 ant. | 3 poro, | 9 pom 
| 


20° 


clutta 
foga. 


mm me 
187.63 7585 
vmpurato: 12.0 18.6 
(CALO) 41.0 43.8 
ma, | sum | sm 
tonsione del vapore | 9 19 40.66, 8.69 
Umidità rolativa. 88.0; #i.0| BI.0 
Dirosione o forza ‘del | 
. NN BO S8B SS 
Semiser, Nuvoloso Nuvoloso 
0 
0.8 


6 ant. dail'14 
16,1 


157 96 
12.4 
10 8 


Pressione 


0 del ciolo 


Dallo 6 ant. det 40 aprile slo 
Tewpo mam. 
mini. U 7 
Hit della Tuna gioroi 20 
Vate — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 10 aprile 4874, spedito dall Ufficio 


contrale di Firenze alla Stazione di Venezia 


Il barometro Le abbassato da 2 a 4 
nelle ultime 24 ore 

HI cielo è coperto e piovaro 

li mare è perfettamente. trang 


SGUIRDIA NAZIONALI DI VENEZIA, 
Nomeai, mercordì, 12 aprile, asecn và i) ret 
4B- Compeguio i 4° bantagiune celo 9. Legione, Le rie 
gione è alle vie 8 !/, gum, 10 (amipo S. Agnese, 





SPETTACOLI. 
Martedì 11 aprile. 
muri 0 4rosio, — /l matrimonio segreto, del M* Do- 
menico Cimarosa. — Alle ore 8 + mezza 
TRATRO ROSSINI, — Drsmmatica cosspagnio lombarda, 
{a A. Morelli — Fuochi di paglia. Con far: 
dè monza. 





FEGATO DI MERI 
DI 1. SERRAVALLO 


preparato per suo conto in Terranuova 
d' America. 
Esso viene venduto in bottiglie portanti incro- 


stato nel vetro Îl suo nome, colla tirma nell’ eti- 
chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLLZZO 
er uso medie 

| fegato di Merluzzo me- 
dicinate ha un colore verdiccio-uurco, sapore 
gole, 6 odore dol pesce fresco, ila cui fu esrat- 
to. È' più rieco di principli medicamentosi del- 
l’olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto_mi- 
nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ran- 
cidità degli altri olii di questa natura, i quali, oltre 
alla minore loro eficacia, irritano Îo stomaco, e 
producono effetti contraril a quelli che il m 
vuol ottenere, © però dannosi in ogni manie: 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
sull’ organismo umano. 
ndendo dai sali 


rare in quasi una condizione transi 
tura inorganica e l’animale. — Quale e quanta 


N. 5321, Dis. 1 
R PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
AVVISO D'ASTA 
marzo p. p. N. IIS 
stero dei lavori pubblici ; alle ore 12 
nell’ Uffi= 


gs1 del Mi 
mer. del gioro 
cio di Segreteria di questa Prefett 
della estinzione dell 

ppalto per le nuove. forni 
trezzi € pel ristauro di quelli csi 
gazziuì idraulici del Riparto N © 
ro, Cortelazzo, R 
colato di L. 276 

Le somministrar 

0 appaltate a prezze 


quattro ma- 
Portogrua- 


‘orrispon= 
biunque: presso la 


ifatto. e per o 
e Îl termine per la com irà la multa di 


incorre 
pria offerta 
contratto da 


o Stato. 
dall 


ptro dieci giorni dopo del- 
tro Avviso. 
Venezia, 2 aprile 1871 
Il Segretario 
È. Fossati. 


AVVISI DIVERSI. 
N. 102. 


Giunta municipale di Portogruaro. 
AVVISO. 

A tutto il giorno 20 aprile p, v., resta 
concorso ai posti «di maestro e di maestra nell 
rurali sotto indicate 

Ogni aspirante dovrà pre 
za a questo protocollo mui 

è L corredata dei s 


aperto il 
Scuole 


venti documenti pure 
provante di avere oltre- 
passato Îl diciuttesi 
5), Certiti 
le-sociale, rila 
cilio dell'aspir: 


a politico-mora- 
dal Sindaco dell'ordinario domi- 





inanza italian: 


@ Certificato dì 
sana costiluziine fi 


dì Certificato 


ja di grado inferiore ; 
‘a © criminale 
prestati 
Dichiarazione di assoggettarsi 
lia condizione del personale i 
che fossero portate 0 da nuovi hegolamei 
6 da deliberazioni consizliari, 

La nomina è di spellanza d 
salva approvazione del ( 
ciale. è s'intenderà fatta per 

Portogruaro, 31 marzo 1871 

Ul Sindaco, 
Fuascesco dott. Fasuss. 
Posti di maestri a cui è aperto îl concorso, 


tutte quelle 
nante 
colastici 


Consiglio comunale 
iglio scolastico provin- 
anni. 


1. Scuola rurale 
stipendio di L 
mento gratuito nelle 

2 Scuola infanti 
stipendio di L 
mento gratuito 


N. 211 IN 
Reano D'Iraui 
Provincia di Venezia — Distretto di vurtogruaro. 
Wwnicipio di Gruaro. 


trasporto, di ital 
stecipate. 
Î medico avrà | 


nel Capoluogo 
le, 


sua resideni 
presenterà entro il prefisso termi- 
i questo Municipio la sua istanza, 

1.23, corredata 

lo di nascita: 


di diploma origina 
ostetricia 
e) licenz vaccino ; 

) certi levole: pratica biennale in uno 
Spedale del Regno, oppure di aver servito con lode 
in qualità di mediro-chirurgo-ostetrico condotto per 
un eguale periodo, 

La nomina, che è di spettanza del Co: 
munale, verra Îatta per un triennio. e l'eletto sarà 
tenuto alla atretta osservanza di tuti i doveri impo- 
sti dalle istruzioni Statuto 31 dicembre 
1856 e posteriori sumere la con- 
dotta al più presto possibile. 

Gruaro, 1° aprile 1871 

Per la Giunta municipale , 
ll Sindaco, 


Dottor VALENTINO STRINGARI, 





Preparazione genuina dei prodotti 
Sapone di erbe medico-aromatico, 
za all abbellimento della carnagione, e provatiss 


D.' BORCHARDT. 


D' B 
mazione delle fore dell riot. dn be 


SAPONE BALSAMICO D' OLIVE. 


di 1 fr.) 


EE Cr 


Spirito aromatico di 
Di superiore qualità, un 


D.' BERINGUIER, 


medi nto rasvivante gli spiriti vitali ecc 


D.' HARTUNG 


sugg. inerostati sul vi 


rinvigorendo 
ro a 2 fr, 10 ci 


D.' BERINGUIER, fc neue fertttmene oto 


colore. {Prezzo 12 fr. 50 cent) 


D' KOCH Peici di erbe pesi 


ed altro affezioni catarro! 


D' SUIN DE BOUTEMARD. ; 


l'abbellimento dei denti e de 
'egetal 


D.' PRE. LINDES, neccttia ce 


al vertice ; (in pezzi originali a 1 fr. 
2? Questi cosmetici © filocomi, a ca 
mo 

Ro 
farm. ; Piuneri e Mauro e Ange 
i Comessati e Ant Filippuzi 


nerale , ed 


sistema linfatico-glan- 
dulare; no 


più, non dico un medico, ma 
traneo all'arte salutare che nol co- 


e vinto dall' esperienza, non con- 
rimenti somministrati , allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente’ compromet- 
tenti. 


fessi che, 


A provare poi quanta parte abbiano gl'idre- 
carburi nel complicato magistero delia nutrizione, 
e quinti nella funzione del 
polmoni e 1 calore animal 

sti il ricoi 


d'acido carbonico 
carboni 


cioè grammi 
per ogni Nilogrammo del peso del suo 
corpo: il quale acido carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi dell'animale col- 
l'ossigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le in- 
fermità i nostro organismo, reagendo contro le pi 

tenze esteriori con maggiore che nello 

rmale , 


analoga a quelli incessantemente con- 
sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
è tabe tanto più celeri, quanto un'tale processo 
di reazione du ramente, e che per la ni 
tura del uso degli ordinarii 
tenere la i 

|ei principii idrocarbu 


atte a 
è va rac 
le, in tutte le infermità che 





Olio di radici d'erbe 
GUIER, csssersare. corroborare eda 
cette di fr. 2 


'omata di erbe, serviei 


Rimedio efficacissimo contro 


(1h ed 12 pacchetti 
ila ia posti, gioretio Ai 


‘apellatura, preservandola dall'as 


dei loro salutevoli effetti, ai 


garantita ! 
Jebre per la sua infien- 
‘ontro tutt'i difetti cu- 


imposto dei migliori ingredienti vegetabili per 
ire i capelli e la barba impedendo la for- 


Aumer 
riufr 


il fiore della cat 


a la cute; (in pace 


senza di acqua di Colonia) 
lenza, ed anche un prezioso 


dei capelli 
i (in vasi 


osciuta co- 
n ogni 


capelli « 
10 per tinge 


tosse, raucedine, asma 

: 

algien (dentifrico-sapone), il 
rsale per la conservazione e 

ugg. da 1 fr. 70 e, ed a 85 


he da' nostri cone 


Tonegutti 


ippolito peverati 
ivo, Gius, Andriy 


tenza, A. Friziero 


la deteriorano, quali sono: la naturale gra- 
cilità ei il cattivo abito per ereditarie 
od nequisite affezioni rachitiche, 0 
serofolose , nelle malattio erpetiche, 
nei tumori glandulari, nella earie delle 
‘onsa, nella spina ventosa, nel tisi, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifoidee e puerperali, 
la malliare ec., si può dire che la celerità della 


ripristinazione del'a salute sia proporzionale alla 
quantità d'olio amministrato. 


Modo d’amministrare l'olio di fegato 
DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 
Senza entrare nel can medicina pra- 
tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto con que: 
to mezzo i più brillanti successi, anche in casì di 
‘ati, siaci permesso di chiarire anche i non 
che, essendo il nostro elle naturale di 
fato di Mierluzzo, oltrechè un medi 
mento , eziandio una sostanza alimentare. non 
si corre alcun pericolo nell’ amministrario ai una 
dose maggiore di quella che non potrebbesi dare 
degli oliì ordinari del commercio, i quali, 0 ranci= 
di, o decomposti , od altrimenti ‘misti © manipo. 
latl , oltrechè essere di azione assai incerla. por- 
tano spesso disordini gastro-enterici, che obbliga- 
no a sospenderne l’uso. 
NB. Qualunque bottiglia, non avente incro- 
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per contraffatta. 


Depositarii della suddetta farmacia e 
drogheria, Venezia, Lamplroni; Mudec, 
Cornelio ; £ate, Martini ; Cittadella, Munari ; Mon= 
tagnana, Andolfato ; Treviso, Bindoti ; Ldine: Filip= 
puzzi; Pordenone, Rosiglio € Varaschini; Tolmezzo, 
Chiusi; Vicenza, i Ferma” Pasoli è 
Beggiato ; Legnago, G. Valeri : Korigo, Diego ; Man- 
toca, Rigatelli; Trento, Giupponi e Santoni? Ri 
Bettinazzi e Canella 





Signor J. G. POPP 


1 DISORDINI DELLO STOMACO 
sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro 

to è quello di visiare tutti fuidi del corpo, e dif 

‘na fluido velenoso per tutt”i canali dele circ 

è ora l'effetto delle Piliole ? sso purgeno gl'i 

‘ano il fegato, conducono lo stomaco rilasasto 

«uo stato normale, agiscono sul sangue per mesa; 

‘iai della secrezione, e cambisuo lo stato del “teme dal 
‘anlattis aila selote, coll’ esercitare un effetto rimaltaneo È 
salubre sopra tutte’ io sue parti e fun . 


gi 
loltiglie della vostra 
Fra i 60 fan 
Stabilim: nto, re nc 
di Scorbuto. Uno i0 
prima che avessi 


mezzi omeopatic 
loperai {1 vostra 


ast tcgua: collaltro. per 
Ma ORTA oi stupirmi delle sua azione sommamente 
Feglicare la prova 

mento. Jo 
"ifterire 

enti per la vo 


La irregolarità delle funzioni npecinti al seseo ja, 
sono corrette sensa dolore @ sensa inconveniente cul 
delle Pillole Holloway. Hsee 5 
più sicura, per tutte quelle malet 
dcuno di ogni età. 
Le Pillole del professore Holloway, sono il 
medio del mondo contro le infermità seguenti 
Aogica, ossia inflammazione delle tonsille — Km _ 
Apoplessia — coliche — Cousunzione — Costipazione — 
Debolesza prodotta da qualucque, causa — Dissentena — 
Bmorroidi — Pebbri intermittenti , tersena, quartana — 
Pabbri di ogni epecia — Gotta — 'ldropisia — lodi 


da 
la medicina pia car” 
chie #000 propre dal 
ulteriori favorevoli risultati. non miglior ri 
di farvene losto partecipe 
Ringraziandovi di nuovo vi auguro salute © pro- 
sperità 
Cra 


Conte von der Recke-V 
Deposito jn_reszio. di iene } 
poni, farmacista a $. x 
verti, — Sudoca, farm. Roberti. Fr. Dalle Nogare. fa 2 afieozione d'aria gt 
Cornelio. = Aocigo, $. Diego. — Legango, Valeri. — | "Sintomi accondarii — Spina ventosa — Tieckio ato 
GarnelO. caiort. E Verona. Sieccaneltà. E, Pasoli, A: | po ce Pemori ta grserdlo Lo Ulcari co Veri 
Frinzi. — Munfora, farm. Carnevali. — Treciso, farm: | tuo spoci quale 
al Leone d'oro — Ceneda, Marchetti, — Pordenone Queste pilole, elaborate sotto la so 
Rovilio, — dine, Giacomo Zandiciacomo . Zuriolo | | professore Hollowey, si vendono 
Filippuzii, — Serrara, |. Camastri. — Holagnr, Sta | Bsidi 80 per scatola e I 
bilimento tecnico chimico di ©. Banari profossore, 224 Stad, a Londra, e in tutta la farmacie det 
gia, A. Vecchi. — Brescia, farm. Gerardi Label radi 
Tano, Manzoni è G. — Genoca, farm. ©. Rruzza. — Fi 
renze farm. L. F. Pieri. — Trieste, farm. Serr 


initz in Slesia. 
Vostro devotissimo 
Imerstein. 


— Reoella — 


Questo purgativo composto enel. 
sivamente di sontamze te 
otali, è impiegato de > 
Lit. dal’actt DEMON age vent 
, non ol cc 
tro le stitichezzo ostinato © cia 
purgante ordinario, ma mpeiatazi 
come depurativo per la rar” 
ri; del lattieero 
le. Quetti 
tot, 1° cei riputasione è ei diffusa, s000 labate del rs 
malodo depurativo al quale il dott. DEBAUT deve LX 
snoceeso. fase valgono @ purificare il” sengue cia Co 
si mmori, quale. ne sia la matura , © che momo ie cat 
ne delle imalatio croniche, e dillerissono ermzialamni PE 
gli atri purgativi i ciò, ch'osse farono souponte per it 
dasere. prese in un con un buon mulrinento 
ue ora. del giorno, secondo l occupesione 
Fampere il iacoro © Ù cho pormette di 
che richiedono Î più luogo trattamento” Non vi paò cet 
essere pericolo a valorai di questo porgativo, melo qua: 
do si sta beoe, 
tardi 1 Trieste, SERRAVALIO. — Fonni, 
S. Moisè, ROSSETTI a Sant" Angelo, è ON! 
i. — Padova, CORNBLIO, 
} HBTTI. — Treviso, BINDO. 
NÎ — Verona, CASTRINI, — Legnago, VALERI. co ti; 
né, FILIPPUZZI. 


FARNACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Quenta co 
lebro medici 
na conta fra 
le prime ne 
cosità dello | 
rità. 

E noto a 
tutto il mon 
do, che er 


molte malattio ribelli ad altri rimedi, ciò è an [atto incoo. 
trastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora queste pillola rieno prese a norma delle pre- 
orizioni etampate , è l unguento tia etrofinzto nelle 
località dell’ arniono, almeno uue volta al giorno, nelle stes- 
so modo che si fa penetrare il cale nella carne, esso pene» 
trerà nell’arnione, correggerà i disordini di quert” organo, 








AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN- 
TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pub 
blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino, oppure 
presso i nostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, esigendo sempre le sca- 
tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.4 DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digentioni (disprpste, gastriti), neuraigie, stitichezza abittule, emorroi : 
4:00 il pasto ed in tempo di gravidanza, dolvri erudezze, granchi, spasimi, ed infiammazione di sen a pom 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucuse bile ; insonnia, toss», oppressione, arma, catarro. brotichite. meu 
| monia, tiri (consunziue), eruzioni, malinconis, deperimento, diabete, reuniatiem» gottà, PIbia pm 
del asugue, idrpisia, sterilità, flusso bianeo, pslliti colvri, mancanza di freschenza ed cnorgi 
rante pei fanciulli deboli © per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli è nolezza 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di il inari 
facendo dunque doppia economia. nio 


sa è pure il currobo- 





ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, 
per leota ed insistente i 


si tot Altino, 8 apri 
0 late di mia moglie, Ridtta 
lammazione dello stomaco, a noa poter mai sopportere ale an Gib a e Moglie Ri 
dolerare cd ia seguito facilmente, digerire, gute, ri'urnundo per ace dr uno co di lu 
d un Dormale benessere di nuffiiente © continuata prieperttà Manterti Canto, 
Trapani (Sicil'), 48 aprile 4168, 
e bilioo; da otto anni poi, da un lr 
Poteva fre un passo né alre Lo solo gradi; pl 
É respiro, che la rendevano inespace al più leggero 
utero, fa oe acendo axo della otra Aevatenda Arabica, iste 
e ue lunghe passeggiate, © posso aes o io 68 
farina, trovasi perfettamente guarita Age — ag signora l'apeni 9 Solta 
ATANISIO LA Banpmna. 


i Mondovi) 24 agosto 4886 
REVALENTA, non sento più sleun jo" 


efficaciasimo all 


i mia moglie è 
te palpito al cuore, e da rtraordì 
era tormentata da diuturne inn 
lavoro dunneaco : l'arte medi 

| giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutto le nt 
fiorni che fa uso della vostra delizione 
scenza del vostro devotiseimo servitore. 

Cura N. 65,184 

| _.+ ,,,; LA posso assivorare che da du» anni usando 

| modà dille veccbiae, mel eno del miei 86 sani ne questa mererigio 
to mutato nin rgart fori la mia isa non chlde più occhiali stomaco è robeto come a 20.01 
tai sento imma riogiorait; e predic, contee, malati, faccio viaggi a piodì anche lunghi, e xtUni 


} 
Ì D. PieTRO CASTRLLI, baco: 
1 19 Lf teatola del poso di 1), di chil. fr. 2 80; 4, chi fe. 

42 chil. fr. 65, Qualità doppia : 4 libbra fe. 10'8% 2 Mbit tree 


assalita da uu fortissimo attacce, nervoso 
goafiezza, tunto che non 

© è da continuata mancanze 

o ha mai potuto gi 


Prunetto (circondario 


Inureato in Teologia ed Arciprete di Prunetto. 
4 chil. fr. 3; 2 chil. e 4, fr. 47 50; 6 chil. fr. 38 
8 ; 5 libbre (O libbre fr. 62. 


_LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


petto, la digentie cc buow sonno, forza de nervi, dei polmoni, del si 
|t6 natritivo (re volto più che la carne, forca 1 somaro, il petto; mote vistema muscolo, attento su 


mento di orecchie, è di cronico reumatiem 
il i delia vostra merar ia. Resale 
nce, onde rendere nota la 
Colatte, dotato di virtà veramente sublimi per rieti a rt 
(co tutta stima mi sogno il vntro devoto 
polvere : scatole di latta sigillato, per far 
per 490 tazze, LL 17: 60 ln) 


Ha tavolette: per fare 42 tazze, Li 2: 30; per 34 tasse, LL 4: 30; per 48 tosto, L. 


BARRY DU BARRY > a N 
ULI DU BARRY E COMPAGNIA 
I, farm. Camy Salvatore. V. BeLtanatO S. Mi (N 


farm. ANCILUO C eng 
— Mantova, P. Di 


Franci 


co Bnacon, Sindaco 
L. 3: 80; per 24 terze, Lo TA 


50; per 48 tace, li ti 


Majo L. Marchet 
| Ala, Zanini farm. — Bolsano (Bun-0) Fortune, oto 


tro Quartera farm. — 
— Rovereto, Picooirovazzi 


— Klagenfurt, G. Pirubacket 
di Trento). — Triste, oc 
Ta 








1 Gli stabili saranno 


nati con triplice esperimento a'8- 
ta: nei primi due, ad atei 
superiore od oguale al'a suma | 
nel terzo a qualungre prezzo, | 


porchò sificienti a 5 


ispezionare i roltivi 
ipoteenii è di censo 


La speso successivo al De 
| eroto di delibera, ccmpresa la 
i commisurazione, staranno 
=" a carico dal daliberatrio. 
Descrizione degli stabili. 
4 Casa in Chioggia, Rione | N. 4601. 
8. Giacomo, Colle Doria, ai civiei 


| 4156, p 0.04, rend. L. 67:32, 
Lou 


4823, ove si estende sepra parte 
im- | del 5725, e che s° niernano pure 
i NN. 1208 # 572, p. 0.10, 
rend. L. 57:22, stimata ‘il 


stabile seguià soltanto dopo com L. 1225: 83. 


EDITTO. 
Si notifica alla Ditta featlli 





11 Pretore; GanpeLcoa 


2 pbb 
° ga . 
si pubblichi per tre volte nella 
locre Gizusita, a cara e spiso 





| che potessero pretendervi par dt 
È fio titolo, 4° dosimans. pr 
| questo Ciudizio entro vo 15 
| alla data dl premio BU 
a produrre la giustificata 
DO | an dial nr 1 ste 
altrimenti l'ereiti 
con quelli che l'hes 
è ad essi aggioò 
prescrizioni di sm 


f 


+ del fur 
galla | Scari, na 


ILLE 


#37 


consenzienti ‘alla 
comporti, 


136 





rare dai semestre ; 
0 A DELLE 


La ,gso, It. L, 6, 0 pi 


ami tit 
mmm tal 


i, per letter 
da Un loglio sepa 
PER ati 
ale inserzioni giudi 


pglio, ©. 8. A 
pesi inc 
di 


Cipe 
alingamento devo 


po ei 


VENEZ 


N Governo gli 
sera del 10, « 
A era cambiata 
fatto important: 

ta del ponte 

‘che il cannon 
Sodi Neuilly, oe 
fes;contro i bastioni 
fssy, in mano d 

no di Chatillon. Il < 
fo la mattina dell’ 


giorno abbia avuto 
precedenti. 


Îl gen. Mac-Mal 
ui capo. dell eserc 
l'ud eorrente. Il ge 
tilo tedesco d’ 0ccuy 
Saartere generale a 
famento di forze p 

bilmente una t 

ancora giunto 
Peleeche debbano m 
tazione, in una poli 

La Gazzetta Ci 
che nei circoli uffici 
insita perchè la Gi 
ja l'ordine a Pa 
smentendo che nel 
agitata la questione 
Parigi, smentisce pi 
questo passo per ott 


Se l'intervento 
manifesta, perch 
di confutarla, l' inter 
he pieno di pericoli 
Il conte di Bisn 
che potrebbe | 
fi la Germania so 
lire lo guerra; ma 
la Germania non pi 
in caso di necessità 
Un intervento 
ogni prestigio, ogni 
sallles. Per trovare 
immagini, quale sur 
tutta Italia, se il Go 
vuto bisogno dell’ in 
bettaglia di Novara 
Genova nel 1849) 
di sdegno e di dispri 
se inflitto questa um 
Le truppe tedesc 
cilmente alla ragione 
con chi si tratterehb 
sarebbe esautorato. 
Questo stato di 
perchè la Germania 
farlo, e solo essa lo 
qarsi dell insurrezion 
tizione del trattato 
pare che se il Gover 
tettare in niun mod 
ad un suicidi 
abbia interesse a pr 
tilîo quindi ancora 
bio le replicate offert 
Îl sig. Giulio. Favre, 


ionale, el 
dal telegrafo, assere 
avera offerto il si 
il quale l'avrebb 
prussofila della Comu 
no anzitutto avuto ui 
vitere in pace coll’ 
Felice Pyat, membro 
Wo giornale un artic 
tolleranza pei Ted 
temo certo al sig. P. 
lio non brillano nei 
» che in tal modo 
loro programma la fi 
ito fiusti(icare 
ne, La gi 
facevano banditori, n 
Il loro odio mi 
ma pei Francesi, che 
Ò signor Pasqua 
stro degl 
della Comune, scrisse 
nze, nella quale | 
vivere in pace 
"opa saranno rimasti 
mura ; ma è probabile 
di questo documento. 
La rivoluzione di 
A Sir vi fu uni 
, da parte dei | 
Mente sedata. Si è al 
Ma fu presa da un d 
gli altri. Dipartimenti 
Un dispaccio di 
ade, dice che er 
imissione di ‘ 
&sereito dell' Asseml 
notizia però 04 
ione di ‘Th 
Tera origine dalla d 
IStblea, a proposito 
Ssale però fini con 


, del quale abbi 
al sig. Thiers di 
Le notizie della E 
Carlo ha fatto d 
all’ Imperatore 

che alla for 


oppure 
pre le sca- 


Je, 

vomiti 

visceri, 

, po 

| vizio e povertà 
pure il corrobo» 


o, 5 aprite. 
inoglle. Ridotta 


rile 4808, 
"poi, da un for- 


perdi; pio 


; 6 chil. fr. 39 


TE 


Îlimento e 


gio 1869. 
tatto l'inverno 
è queta m 


57 all’anno, 43:50 
tri 


alla Gaz- 


STR vai si ricevono all'Uffz 
Pl ngolo, Call Caotorta, N. 365, 


lettera. affrancand 


n non 
Gi tritono ; si abbruci 
Aimganent deve fari 


Il Goveri nd 
sera del 10, che la situazione sotto Parigi 
[se era combiaia nei te ultimi giorni. uit 
tio importante, è sempre la presa. della 
NP del ponte ‘di Negilly. Dops non cora 
'ulo che il cannoneggiamento del Monte Val 
% edi Neuilly, occupati dall'esercito di Versai 
i{Xcootro i bastioni, e quello dei forti di Vanves 
llsr, in mano degli insorti, contro l' al 
[ji i Chatillon. Il cannoneggiamento è continua- 
lb la mattina dell’ 11; ma non sembra che quel 
{to abbia avuto maggiori risultati dei giorni 
| reedenti. 
PIERA: Mao -dlados veve! preso! Il'comsendi 


i corrente. Il gen. Fabri 

o ledesco d' occupazione, 

lurtere generale a Saint Denis. 
I\‘mento di forze prussiane intorno n Parigi è 

Inbsbilmente una misura di precauzione ; ma non 
pari giunto il momento, che le truppe 
I [sche debbano mutare la loro politica d’aspet- 
l{xiooe, in una politica d’ intervento. 

la Gazzetta Crociata di Berlino ripete oggi 

T |. nei circoli ufficiali si erede che l' Inghilterra 
\{ssu perchè la Germania intervenga, e ristabi- 
[ki l'ordine a Parigi. L'Opinione di Firenze, 
][ontendo che nel Consiglio dei ministri si 
{ci la questione d'un intervento dell’Italia a 
ici smentisce pure che |’ Inghilterra facci 
\psio pesso per ottenere |’ intervento della Ger- 


DI 
Se l'intervento dell'Italia era una fiaba trop- 
rchè valesse nemmeno la pena 
l'intervento della Germania sareb- 
I|} peno di pericoli e d' inconvenient 
Il conte di Bismarck ha già detto al Reichs- 
| ehe potrebbe venire il momento , 
fx ls Germania sorgesse la necessità’ di ripi- 
furelo guerra; ma questa sarà una misura, che 
lì Germania non rà probabilmente se non 
|: 50 di necessità. 
|| tn intervento tedesco a Parigi toglierebbe 
lai prestigio, ogni autorità al Governo di Ver- 
bile. Per trovare un termine di confronto si 
lauigini, quale sarebbe stato il sentimento di 
lita lalia, se il Governo piemontese avesse a- 
nb bisogno dell’ 


fb chi si tratterebbe ? Il Governo di Versailles 
levbbe esautorato. 
I] Questo stato di cose sarebbe troppo grave, 


lib ad un suicidio, la Germania stessa non 
ibi interesse a precipitare le cose. Ci permet- 

mo quindi ancora una volta di mettere in dub- 
la e replicate offerte d' intervento, che, secondo 
l'i. Giulio Favre, la Germania avrebbe fatto 
fi Corerno di Versailles. 
| lisig. Giulio Favre, in un discorso all’ As- 
jeablea nazionale, che ci fu ieri fatto conoscere 
Vl elegrafo, asserendo appunto che la Germani 
[[" offerto il suo aiuto al Governo di Versail 
ii quae 

|» inzitutto avuto una preoccup: 
fiere in pace coll' esercito invasore. 1 
j/<e Pyat, membro della Comune, sct 

|» riornale un articolo pieno di buon senso e 
b‘oleranza pei Tedeschi. Noi non rimprovere- 
|a certo al sig. Pyat questi pregi che per so- 
1f{° 100 brillano nei suoi articoli ; ma osserviamo 
fo che in tal modo i Comunisti cancellano dal 


delizioso Cioe- BA 


, Sindaco, 
tazze, È 


Le dei Fabbri; È} 


to, — Relluno, 


Trieste, 


Jacopo 
LULA 


Li ato peroni 
areditario a tere 
Dia sostanza sb 
tano tutti quelli 


DÌ vivere in” pace con 
|® saranno rimasti certo edil 


iparlimenti continua x Ù 
Un dispaccio di Berlino d'un giornale di 
Sete, dice che era corsa alla Borsa la_ voce 
" dimissione di Thiers e della sconfitta del- 
*#reito dell Assemblea sotto Parigi. Quest’ ul- 
[Ri notizia però non si è confermata, e quanto 
ione di Thiers, si vede che la voce 
|} origine dalla discussione avvenuta all’ As- 
, a proposito dell'elezione dei Sindaci, la 
erò finì con l'adozione d'un 
, del quale ubbiamo fatto cenno, e che per- 
al sig. Thiers di restare al suo posto. 
notizie della Rumenia sono gravi. Il Prin- 


IL la foriera di 
[bone te Say che è succeduta pare 





ZLETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


( Offerte per festeggiare la nascita 
del Principe reale di 
Il Comune di Vidor (Treviso) offerse L. 25; 
quello di Moriago ( Treviso } L. 40; quello di Ce. 
neselli ( Rovigo) L. 50. 


La diseipi 

L' Esercito pubblica, sotto questo titolo, l'ar- 

licolo che qui riproduciamo : 
non vogliamo esagerare l'importanza 
imevole dimostrazione di malcontento, 
abbandonarono alcuni militari della guar: 
\e di Firenze, appartenenti alla classe del 
1845, a cagione della dilazione frapposta al loro 
rinvio in congedo illimitato. Ma, come non cre- 
diamo non se ne debba esagerare Ì’ importanza, co- 
sì non pensiamo che fatti di questo genere me- 
tevoli del più aperto biasimo e della più seve- 
ra repressione, possano passare sotto sileazio, 
quasichè l'obblio fosse castigo sufficiente ad una 

così grave mancanza. 

Forse coloro stessi i quali si abbandonaro- 
no a questa dimostrazione, erano inconsci delli 
profonda offesa che coi loro atti recavano alla 
disciplina ed a quel sentimento così radicato del 
dovere, che costituiscono le doti più splendide 
dell’ esercito italiano, e lo rendono caro e rispet- 
tato dall’ intera nazione. 

Per quanto sieno piccoli i disordini che si 
ebbero a lamentare, ed i colpevoli si sieno affret- 
tati a rientrare nei proprii doveri, una dimostra- 
zione di questo genere, qualunque fosse la sua 
importanza, non poteva che profondamente ad- 
dolorarci, in ragione appunto della nessuna abi- 
tudme in cui ci troviamo di scrivere cosa che 
tornasse di biasimo ad una parte, quantunque 
piccolissima, dell'esercito. 

La disciplina dev' essere conservata ad ogni 
costo, poichè non v' ha esercito senza disciplina, 
ed è questa, senza dubbio, uno dei più grandi 
fattori della vittoria. La disciplina sola può in 
certe circostanze supplire alla mancanza d' 
buon generale, all' imperfezione delle armi ed a 
scarsezza del numero. Prendete fra le mani tutti 
i volumi che dai più remoti tempi dell’ antichità 
fino ai giorni nostri impresero a trattare, con 
qualche serietà, di cose militari, e voi troverete 
mai sempre la disciplina celebrata, come la più 
grande e la più proficua virtù degli eserciti 

Noi sappiamo chè alcuni pretendono di es- 
sere disciplinati, ma a loro modo: è una specie 
di disciplina ragionata, che non disconosce i di 
veri, ma tiene a quelli che, con parola più o 
meno fortunata , si chiamano i d Ebbene, 
questi sono gl'individui più pericolosi ,, perchi 
sotto la maschera della subordinazione e della 
sciplina , diffoudono più facilmente quel veleni 
che altrimenti rimarrebbe circoscritto ai corpi 

La disciplina non si discute, alti 
n sarebbe più tale; bisogna accettarla 
in tutte le sue manifestazioni, anche più sgradi- 
te, in ragione delle fortunate conseguenze ch' es- 
sa produsse pel passato e produce oggi a qu 
he hanno saputo, con molto senno ed ab- 
negazione, tenerne alto il rispetto ed il prestigi 

Non deve adunque essere trascurata fatica 
alcuna, ed anche nessuna severità, perchè questo 
grande principio, questo fuoco sacro degli eserciti 
sta tenuto vivo frammezzo agli ufficiali e 

i ciascuno, nella posi 
vi giudizii, cogli atti e coll’ abne- 
gazione costante, sia di esempio continuo ed edi- 
ficante al proprio subordinato. In questo modo, 
la disciplina dell’ esercito nostro si mostrerà così 
intiera, come seppe conservarsi anche attraverso 
i periodi più burrascosi della pol 
la nazione continuerà a considerarla come il pi 
fortunato monumento della sua indipendenza e 
della sua unità. 

Sfortunatamente noi abbiamo dinanzi agli 
occhi un tremendo spettacolo, che fa rabbrividi 
re tutti coloro, i quali non rifiutano un pensiero 
d'affetto al paese che li vide nascere. La Fran- 

ja, questa nazione ch' è stata per tanto tempo 
il vanto e l'invidia di tutta Europa, ora è pre- 
cipitata fino al fondo delle sventure, perchè 
il rispetto di tutto ciò ch' è serio ed autorevole, 
incominciando dalla disciplina dell'esercito, era 
juasi affatto sparito. Quando da ogni parte cad- 
de sfasciato quell' esercito che aveva pure con sè 
delle bandiere che avevano visto vittoriose il fuoco 
di altre grandi battaglie del nostro secolo, ciascu- 
no si domandava, scomento, quale era mai quel- 
cano maleficio che rendeva i generali inope- 
i, i soldati impotenti, che faceva cadere di 
fucili, ancora carichi, a migl 
lla volt 

Giornalisti, poeti e romanzieri poterono sbi 

il loro ingegno, sognando cabale e tradi 
inventando macchine guerresche, le quali 

non esistevano che nella loro immaginazione, ce 
paci di mietere un battaglione ogni colpo. Ma 
chi conosce quanta parte abbiano le condizioni 
d'un esercito in questi grandi e fenomo- 
nali disastri, non $'è lascito vincere il razioci- 
jo dall'immaginazione, ed ha scoperto senza fa 
tica che il rispetto dei copi, il sentimento del do- 
vere, la costanza nell'affrontare le fatiche, il ri: 
{lo del nemico, tutte insomma quelle doti che 


| a proporre il suo progetto, il quale è il risultato 
| di un accordo di tutti i partiti liberali. Annuo- 
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disciplina diventa ancora maggiore. Guai se, col- 
la diminuzione del servizio sotto le armi, col- 
l'ampliamento dei quadri, colla creazione delle 
milizie provinciali, nen si fortifica in pari tem- 
po, nella coscienza di tutto il paese il sentimen- 
to della disciplina , e se l’esercito non diven 
per questo riguardo la scuola dll’intera naz 
ne. È necessario che ce lo mettiamo bene 
mente , il sistema di reclutamento prussiano ha 
fatto buona prova in Germania, perchè il Gover- 
no aveva a che fare con popolazioni 
sciplinate , non facili a lamentarsi | e costant 
rispettose verso i proprii ella buona 
come nell'avversa fortuna. Con elementi come 
questi, si possono bene ottenere i colossali sue- 
cessi che ottenne l'esercito germanico sul suolo 
francese; ma sarebbe una stupida e pericolosa 
parodia se il paese nostro, colla nuova legge sul 
riordinamento dell'esercito , che sta per essere 

, non sentisse tutta la responsabilità in- 

‘e-cgllettiva che questa legge fa pesare 
sopra ciaseun cittadino e sopra |’ intiera nazione. 
* © Abbiamo dimostrato, sebbene assai breve- 
mente, di tremende conseguenze può esse- 
re causa l'indisciplina degli eserciti ; ma è giu- 
sto il dire che noi non dubitiamo affatto che in 
Italia, nè presto nè tar a verificare 
fatti di questo genere; siamo anzi persuasi che 
quel piccolo tentativo” di dimostrazione, che ci 
lide argomento a queste considerazioni, è già 
stato condannato dalla grande maggioranza, e che 
i pochi sconsigliati che vi si abbandonarono, 
vranno sivuto la più severa punizione nella 
prosazione dei proprii colleghi. 

E poi, quali sono le conseguenze di questi 
fatti che, se ripetuti, potrebbero offuscare quella 
fama I ERRO, e d'abnega: e di cui ha 
sempre dato prosa l'esercito italiano? È egli 
mai possibile che dinan: 
di 20, 30, 400 individui, i quali non hanno co- 
noscenza, e ciò gli onora, che di quello che a 
partiene al loro ufficio, si modifichi una dispo- 
sizione, Ja quale certo non può essere stata presa 
se non in seguito alle più gravi considerazioni ? 
Così, senza alcun vanta; si compromette con 
leggierezza il prestigio della divisa, si giustifica» 
no degli atti di severità, che divengono indispensa- 
bili, e con molta probabilità si ritarda anche quel 
congedo, per ottenere il quale s'è per un mo- 
mento dimenticato il dovere proprio e l' onore 
del Corpo al quale sì appartiene. 

Se vogliamo che. la patria nostra sia felice 
e rispettata, cittadini e soldati facciamo ciasche- 
duno il nostro dovere, poichè l' ordine sulle pi 
ze e nelle vie, e la disciplina nei quartieri sono 
condizioni indispensabili allo sviluppo d' una be- 
ne intesa libertà. 


ad una dimostrazione 





ATTI UFFIZAL = | 


La Gazzetta Ufficiale del 40 aprile corr., 
contiene : 

4. Un R. Decreto del 26 febbraio, con il | 
quale, ai termini della deliberazione del 15 gen- | 
maio 1871, adottata in Assemblea generale degli | 
azionisti della Banca popolare di Como, ìl capi- | 
tale di detta Banca è aumentato dalle L. 50,000 
alle L. 200,000, mediante emissione» di numero 
3000 azioni nuove da L. 50 ciascuna. | 

2. Un R. Decreto del 5 marzo, con il quale | 
l’Istituto di credito agrario, eretto dalla Cassa | 
di risparmio di Bologna in virtù della delibera- 
zione emessa dal Consiglio di amministrazione il 
2 febbraio 1871, denominato Credito agricolo 
della Cassa di risparmio di Bologna, è autoriz- 
zato, e n'è approvato lo Statuto pei medesimo 
adottato con la stessa deliberazione. 

3. Nomine e promozioni nell'Ordine eque- 
stre della Corona d' Italia, fra le quali notiamo 


la seguente : 
Grand’ uffiziale : 
Del Carretto di Torre Bormida marchese 
comm. cav. Adolfo, già direttore superiore nel 
Ministero dell’ interno. 


ITALIA 


Il Fanfulla scrive in data del 10: 

Il giorno 27 marzo è stata firmata tra 
Ministero dei lavori pubblici e la Società dell 
ferrovie romane una Convenzione speciale pe 
trasporto in Roma degli impiegati, loro famiglie 
ed effetti mobili. 

Sappiamo che con questa nuova Convenzio- 
ne, il Governo ha mirato a rendere il meno gra- 
vi possibili le spese di trasporto agli impiegati 

La Convenzione è ora in via di approvazio- 
ne presso il Consiglio di Stato e la Corte dei 

‘appena ultimate queste formalità sarà fat- 
ta conoscere agli interessati. 


GERMANIA 


Pubblichiamo, togliendolo dai giornali di Ber- 
lino, un sunto più esteso dei discorsi di Bennig- 
sen, Reichensperger e Romer, come i più impor- 
tanli fra quelli prononziati nella sedula del Per: 
lamento germanico del 30 scorso, nella quale fu 
discusso e votato l' Indirizzo all’ Imperatore : 

Bennigsen espone i motivi che lo indussero 





sono figlie della disciplina, e che rendono vera- 
mente forte un esercito, erano completamente 
sparite dall' esercito francese. " vi 

E non raccoglieremo noi questi esempii, e 
non ne trarremo profitto, e non attenderemo ad 
estirpare a qualunque costo anche il più piccolo 
germe che, trascurato, può essere causa più tar- 
di della rovi li tutto un popolo? E non bru- | 
cieremo, fosse anche col ferro rovente, qualun- 
que piaga di questo genere s'avesse a manifesta- 
fe tra mezzo si nostri soldati, i quali nelle file | 
dell'esercito e fuori debbono essere d'esempio 
agli altri di ogni militare e civile virtù ? 

Nel moment 
una grande riforma mi 


zia che anche alcuni membri del centro avevano 
preso parte alle discussioni, ma che in un pan- 
to furono di diversa opinione, che condusse 
alla presentazione da essi fatta di un contropro- 
getto. Questo punto riguarda il non intervento 
negli affari di altre pazioni. Il progetto Bennig- 
sen mette la più grande importanza a questo ar- 
gomento e la fa rilevare; il contro progetto non 
ne parla. Il principio del'non-intervento espresso 
dal primo Parlamento tedesco deve tranquillare 
le nazioni estere ed è anche destinato a distrug- 

i speranze, L'Im- 





mori potrebbero rinascere e la diffidenza sve- 

— anzi si è svegliata. Il sentimento del 

ito rinforzerebbe la diffidenza. Noi dob- 

into più e juanto che anche 
ora siame circondati da paesi che appartennero 
già alla Germania. Noi prendiamo ora l' Alsazia 
€ la Lorena, e ciò potrebbe destare il sespetto che 
la potente Germania agognasse anche altre Pro- 
vineie. Noi sappiamo che questi desiderii non e- 
sistono. (Entra il principe Bismarck.) 

Se la nostra politica darà a tutti il sentimento 
della sicure; eviteranno gli errori che con- 
dussero Ila Germania. Ai nomi 
dell’ « Impero germanico » e dell « Imperatore 
germanico » si connettono reminiscenze di lotte 
colla Chiesa romana e coll'Italia. Noi siamo ben 
lungi dal voler rientrare in questa politica eccle 
siastica ; ciò dev' esser dichiarato subito. Su que- 
sto campo della Monarchia universale si fecero 
molti tentativi, e tu 

i i veri suoi scopi e decad- 
de. 1 più illustri tra gl' Imperatori erano da ul- 
timo così stranieri alla patria che tenevano Corte 
a Palermo; non si curavano della Germani 
lasciavano Î' Impero squarciato e rovinat 
suceessori, 

Questo ricordo ci obbliga oggi a porre in 
prima linea il principio del non intervento. Co- 

errori e tentazioni saranno dal Parlamento, 
d'accordo coll’Imperatore, soffocati in germe. 

\oi tranquilleremo le nazioni estere, ma seremo 
a difenderci. Siamo bastevolmente forti 
anche contro una coalizione, e la vigorosa dire- 
zione de’ nostri affari ci guarentisce che i peri- 
coli di siffatte coalizioni non si avvereranno. (Vi- 
vi applausi.) 

Reichensperger (autore del contro-progetto ) 
espone ch'egli e i suoi amici avrebbero volen- 
tieri aderito al progetto d' Indirizzo di Bennig- 
sen, ma che lo scoglio, contro cui |’ accordo 
ruppe, fu appunto quello accennato da Bennig- 
sen. Non si tratta però di un punto solo, ma di 
parecchi. 

I! nostro pensiero, egli dice, fu questo : noi 
desideriamo, di fronte al discorso del trono, di 
re una comune espressione ai nostri sentimenti 

i guardiamo al presente e all'a 
non abbiamo intenzioni guerresche. Noi vogli 
uno sviluppo pacifico dell'Impero tedes 
appare chiaramente dal nostro progetto. Nella 
Commissione io cercai di fare che si rispondesse 
diffusaunente al passo del discorso del trono. re- 
latiso al non intervento, ma non mi riuscì, Il 
Bennigsen non risponde in questa parte 
teori lla pratica, nè al fatto. Biso- 
rar acqua, quando la casa del vicino bru- 
ion è possibile esprimere il principio del 
non intervento in modo più assoluto di quello 
che qui fu fatto. In fatto di non intervento, bi- 
sogna giudicare ogni singolo caso in conereto. 
Non è decoroso per la Germania di aspettare 
inondazione per erigere gli argini. Noi voglia- 
mo il buon accordo col Papa, non l'ostilità ver- 
so dî lui. Guardiamoci anche da troppa fecon- 
dità sulla legislazione. Ciò conduce alla superfe- 
tazione. Per amore dell'unità non si devono re- 
spingere leggiermente nuove leggi organiche, sen- 
za sapere che cosa si respinga. lo voglio unità 
tà eguagliatrice ; io voglio pace 
all'interno e all’ estero. 

Rimer (deputato del Wurtemberg). 1 partiti 
si distinguono solo da ciò che il nostro esprime 
la gioia per l'unità della patria, e l'altro no. 
Non c'è nulla di più chi 
ora la Germani 


loro 


più di quanto ha detto il discorso del Trono. 
Che gl' Italiani prendano Roma e il patrimonio 
di S. Pietro noi non li aiuteremo, nè combatte- 
remo. 

I trattati del 1815 non esistono più. La Santa 
Sede fu rovesciato da un popolo essenzialmente 
cattolico e tra il giubilo d' innumerevoli altri cgt- 
tolici. (Rumori al centro.) Quel partito vuol ren- 
dere inerme la Germania; noi abbiamo sentito 
la sua potenza assai più profondamente e più a 
luogo che voi altri della Germania settentrionale. 
Il capo di que’ signori non è un Imperatore, ma 
un prete; non è un Tedesco, ma uno straniero; 

ma Roma. (Scop- 


No, no, non è ve- 


Berlino 3. 

Dopo l'apertura dell'odierna seduta del Par- 
lamento tedesco, il presidente riferì sul ricevi- 
mento avvenuto ieri a un'ora, per parte dell’ Im- 
peratore, della Deputazione delî' Indirizzo del Par- 
lamento. Dopo la consegna dell’Indirizzo. l'Im- 
peratore si espresse presso a poco nei seguenti 
termini : 

Ho accolto con cordiali ringraziamenti l'In- 
dirizzo lettomi, e godo del sentimento espresso 
nel medesimo dal Parlamento ; esso prova che le 
parole del iscorso del Trono vennero com- 
prese in modo pi 


ad ogni passo. Noi ci sforzeremo di agire sempre 
in modo che la protezione divina non ci manchi 
inche in appresso. Il Parlamento accen 
sconfitta della Francia, che ora pure s'agila in 
consulsione. la ciò si scorgono le conseguenze 
delle rivoluzioni che da 80 anni continuano sem- 
pre, le quali sradicarono tutto, perfino le dina- 
stie, e sulle cui vie non v'è aleun fine. 

essere ua’ ammonizione anche per n 

le però non v'ha bisogno in vista 

espressi dal Parlamento. È ben vero che nei paesi 
ripresi per l'Impero tedesco non è distrutta la 
nazionalità tedesca, però è molto indebolita di 
fatto. Non dobbiamo altenderci quindi una solle- 
cita variazione, e dobbiamo invece usar pazienza 
e indulgenza. Non sarebbe desiderabile nemmeno 


| meritato della 
« Pi 





l'inserzione di tali Atti 

Per gli articoli cent. 40 sila ins; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla linea, per 
tina sola volta; cent. 50 per tre’ vol 
te; per pi Atti giudiziari 
uintrativ!, cent. 28 alla linea, por 
uma sola’ volta; cent. 68 per tro 
volte. inserzioni nelle tre prime pe 
gine, coni. 50 alla linee, 

Ie inserzioni si ricer solo dal nostro 
Ufiio © si paga 


in tal modo si scielgono dal 
nora, fossero affatto in- 
differenti. Colla noi ridesteremo il senti- 
mento tedesco nei paesi in discorso. Consolanti 
indizi di ciò cominciano già ora a palesarsi. 
Possano i rappresentanti del popolo tedesco, 
nel fedele adempimento del loro dovere, conti» 
nuar ad operare in modo, che il nuovo Impero 
tedesco corrisponda alle aspettative che in lui 
ripone il mondo. Per lu mia età avanzata non mi 
sarà accordato che di agire per metter. fonda- 
mento; ma ho fiducia che il mio successore con 
eguale sentimento e con pari fervore e cordialità 
continuerà a der mano a quest'opera, ed io vi 
re al Parlamento le mie parole 


che popoli, i que 
nesso cui erano | 


Il Journal Officiel della Comune di Parigi 
pubblica i seguenti decreti 

La Comune di Parigi 

Considerando che il primo 
Repubblica francese è la libertà ; 

Considerando che la libertà di coscienza è 
la prima delle libertà; 

Considerando che il bilancio dei culti è con- 
trario a questo principio , poichè esso impone i 
cittadini contrariamente alla loro fede; 

Considerando in fatto che il clero fu il coro- 

lice dei delitti della Monarci contro la li. 


tà ; 
Decreti 

Art. 1. La Chiesa è separata dallo Stato, 

Art. 2. Il bilancio dei culti è soppresso. 

Art. 3. I beni detti di manomoria che ap- 
rtengono alle Congregazioni, mobili ed immo- 
ili, sono dichiarati proprietà nazionale. 

Art. 4. Un' inchiesta sarà fatta imm 
mente sopra questi beni per constatarne | 
tura e metterli a disposizione della nazione. 

La Comune di Parigi. 

La Comune di Parigi ; 

Considerando che diverse Amministrazioni 
ubbliche e particolari di Parigi. formarono i 
loro impiegati di ogni ordine in compagnie spe- 

di Guardie naziona 

Che queste compagnie sfuggirono fino ad 
oggi a qualsiasi servizio regolare ; 

Decreta : 

Art. 4. Queste compagni 
immedintamente incorporate nei 
Guardia nazionale. 

Art. 2. Esse procederanno immediatamente 
alla rielezione dei loro ufficiali 

La Comune di Parigi votò pure il seguente 
decreto : 

La Comune di Parigi ; 

Considerando che gli uomini del Governo di 
Versailles ordinarono e cominciarono la guerra 
civile, attaccarono Parigi, uccisero e ferirono 
delle Guardie nazionali; che questo delitto fu 
commesso con premeditazione e iradimento e 
senza nessuna provocazione ; 

Decreta : 

Art. 4. I signori Thiers, Favre, Picard, Du- 
faure e Pothuan sono messi in istato 6a. 

Art. 2. | loro heni verranno confiscati e mes- 

sotto sequestro fino a ch' essi sieno comparsi 
davanti la giustizia del popolo. 

Art. 3. I delegati della giustizia © della si- 
curezza sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

decreto seguente : 

HI cittadino Cluseret è nominato delegato ella 
guerra unitamente al cittadino Eudes. 

Egli entrerà immediatamente in funzione. 

Palazzo di città, 2 aprile 4871. 
Il delegato della Commissione, 
G. Lernancan 


Il Journal Officiel di Parigi pubblica il pro- 
clama seguente : 
« Cittadini 
« I monarchici che seggono a Versailles non 
ci fanno una guerra da uomini civi 
da selvaggi 


fucilano i prigionieri, tru 
sulle ambulanze. 

« Venti volte, i miserabili che disonorano 
l'uniforme della linea, banno alzato in aria il 
calcio del fucile; quindi da traditori hanno fatto 

nostri prodi e confidenti concittadini. 
uesti tradimenti, e queste 
10 la vittoria agli eterni nemici dei nostri 

. Noi ne teniamo garanti l' energia, il co- 
raggio e la devozione che la Guardia nazionale 
ha per la Repubblica. Il suo eroismo e la. sua 
costanza sono ammirabili. I suoi artiglieri hanno 
puatato i loro pezzi con una giustezza e una 
precisione’ meravigliose. Il loro tiro ha parecchie 
volte estinto il fuoco del nemico, che ha dovuto 
lasciare una mitragliatrice nelle nostre mapi. 

« Gittadini ! 

« La Comune di Parigi non dubita della vit- 
toria. Sono state prese risoluzioni energiche. 

+ 1 servizii momentaneamente disorganizzati, 
causa la defezione e il tradimento, sono fin d' 
ra riordinati. 

« Le ore vengono utilmente impiegate pel 
vostro prossimo trionfo. 

« La Comune fa assegnamento su di voi, 
come voi potete farlo su di essa. 

« Bentosto non rimarrà più ai realisti di 
Versailles che l'onta dei loro delitti. 

« A voi, cittadini, rimarrà sempre l'eterno 
onore di aver salvato ncia e la Repubblica. 

« Guardie nazionali ! La Comune igi 
si congratula con voi e dichiara che avete bene 

patria. 
arigi, 4 aprile 1871. 
« Commissione esecui 
« Bergeret, Delesciuze, Duval, 
Eudes, Felix Pyat, G. Tridon, 
E. Vaillant. » 








più aperia- 1 —Leggesi nella Gazzetta dei Preti; ju 
fermezza la mo Tribunale di commercio di Lipsia ha ta 
|50 una questione mollo importante pe gt 
cio cami 
francy, 


"0 Scadena, 


i- | la Camera dovesse riprendere domani i 
vori. I convogli dell'Alta Italia e dell'Italia me- mero co 
dii ea gre jesto riguardo torna pur conveniente il 
alla capitale che il Presidente del Consiglio pro- A qu podio Gestitaita ‘d'ogni fondamen- 
veniente da Casale, e l'on. Gadda da Roma. Ma | far notare drain fd 
il fatto non reca meraviglia, ponhò era preve- o di ragione la notizia che il Gabinetto britan: 
Juto fino dal principio delle vacanze. Commis-| Dico abbia fatto istanza al principe di Biamare 
i e giornali pois futto il possibile chè adoperasse le truppe te | 
e PRA Fordine a Parigi | 


fanteria, il 18 arriverà qui da Caserta il 3. 
taglione dello stesso reggimento ed il 19 
staccamento pure di quel Reggimento, ch' era di 
uarnigione a Rovigo. 

Pa, di gta pesa, # Cla 
superiore del nostro presidio militare finora te- 
nuto dal generale cav. Federici verrà interinal- 
ito dal colvanello , direttore territo- 


Intorno al prigioniero generale Henry seri 
vesi da Versailles alla. Vérité: 

Eccovi i parlicolari di costui 

Grande, ben fatto, fisonomia intelligente, an- 
cora giovanissimo, appena in età di 22 anni Î 
oechi azzurri, vivissimi; il naso squilino ; 
sieme del volto regolare ; i capel 







































la pubblicazione della legse 
13 agosto 1870, per 
cambiali sopra P: 


jarnigione | 
ttro venti, { 
presa, qua 
frattempo 


su 
ci 





dà , ot fano essere protestate. Neuilly. Le per 
denti in abbondanza dietro la testa; lunga bar- | mente, dr ei e e n ee di regie forli : seduto da si, Gidstne no | "È poterano <sre proetate I Ponso Sell. Le Po 
ba dello stesso colore. Aveva la testa scoperta, i i a seria il lamentarsene ‘ora Wi Gabinetto pre Ha sua itero di poter prendere il FrtnB ;t più gronde 
perchè il kepì l'aveva perduto nella lotta ; per | ziano degli uffiziali superiori qui di guarigione. Però domani, ance ‘lio scarsissimo nome- | poteva. fore un'istanza così. fa al credettero di poter p regresso veri il più 

uniforme vestiva un grande cappotto militare} —1Sostoserizione per l' acquisto domeai, 


sotto Parig 
finto più de 
Nevilly è assici 
ggio della 
Tino procedere 
contro la cinta 
bensì le porte. 
trincee malome 
no a lungo alla 
di pesanti proie 
novra di non | 
jamente dette 
etro ad esso, 
Guardie nazioni 
tezza e del peri 
ed in parte non 
che coi mezzi c 


politica come 
della guerra ci 
I più recenti 


ro dei deputati presenti, si terrà seduta, nella 
quale, seeondo ogni probabilità, si deliberera 

trarre le vacanze per cinque © sei giorni, ali dispara jentre 
todo di dar tempo ai collegi che arivino. Ss- | mano sempre più la fiducia del Gonerno di iu 
rebbe tullavia a desiderarsi che i membri della | scire 3 vincere i IDa gerebbero ora a 130,000 
Commissione pei provvedimenti finanziari, fos- ; che ha l'pgptifi ser lic drill ai 
sero tutti presenti fino da domani 0 dopo al più loss cairo ca Faca Parigi sorga un' opposi- 
Beet iat  tempo gl anche maggiormente ab: | Fiori contro la Comune, e pel desderio 
brerial il tempo che ancora rimane. pei lavori | zone forte contro la Comune, e pel_ desiderio | 
Parione io ieri in Firenzi il'iigner Da Chol! | AF imponibili di sostenere .ia' lotta, evitanzo 
sir francese presso ia Gorle d'L | per ta guisa una maggior effusione di sangue. 
isceso per ora all’ Hotel de l Uni-| 
rà ricevuto, credo domani, dal ministro | 

degli affari esteri. ‘Sarebbe inutile indagare in | 
questi momenti, quali possano essere le istruzio- 
che il signor Thiers deve aver dato al pro- 
rappreseotante ; è certo che la politica fran- 
sure molto riservata, | 

e non è che fra qualche tempo, ch'essa sara in 
| grado « plicito. Finchè 
{ i due Governi avsersarii di Parigi e di Versail- 
s non hanno risolto il problema dell' avvenire, 
l'influenza politica della Francia all'estero non 


scuro, al qualo egli stesso avera strappati i gal- | 
loai per isfuggire al furore popolare; calzava | 
grandi stivali €00 spron 


loro cedenti. Ma questa opinione non troy 

| la vera sanzione. Il suddello Tribunale; eli” 
competente per tutta la vecchia Conf; 
ne della Germania del Notd. ha deciso 


manoscritti di musica del maestro 


zzolla. 
u Lista precedente L. 13,000 
Appena giunse Henry, dovette subire un pri- | Baronessa Zoe De Morpurgo (Az. 4) (’) 
mo interrogatorio. Fu un colonnello di gendare | Luigi co. Revedin senatore (Az. 1) 
meria che chiamò il prigioniero. Questo inter. FE 
rogalorio fu brevissimo, limitandosi io cso il Totale it. L 15,300 
rigioniero a negare di. essere il generale Henry. - 
na pr pl dr, med N E fi 
ima DOÒ già chi vi credete ch'io sia. Fate at. i A NR, 
naria di giovedì 13 aprile corr., alle 2 pom, il 


tenzione 4 ciò che siate per fare. La mia pro 
Meg pre da core. Leporiana la te-| sig. Arturo seban de Johannis, leggerà 
te prima d'una Memoria: Sulla li 


ricercare del generale, poichè è egli 
lio vogretiglieitio segnamento specialmente superiore, divisa în par- 
te prima, Storia; parte seconda, Critica: parte ter- 


che non ho alcuna sigi eri: 
L'interrogatorio dice abbia avuto luogo i | le prima, Storia; parle se 
Assoelazione Legale. — | sign 


fesenza del ministro Picard e dell’ ammiraglio | 
adunanza che si terra la 


isset. 
Henry venne condotto in una segreta, dove 
R 3 corr., alle ore 7 1/2, nella 
sala dell'Albergo S. Gallo. 


tto ebbe un po'di paglia da lui stesso 
Tombola a beneficio dell’ Ospizio | 
marino veneto, — 1 sigg cone e contessa | 
Gourieff acquistarono 100 cartelle, rilasciandole | poli 
pri ia giedliniory Ospizio pel caso | PUÒ essere che relativa 
vincite ad esse spellanti sui premii stabiliti | vol A Core spa 
‘Tombola. Altrettanto fecero la cont frmgnte al cv 
rosini-Venier per 50 cartelle, e la signora Fauuy 
Ravà-Cutti per 25 cartelle. 
Teatro Rossini. — / fuochi di pagl 
han fatto ridere, e il signor L. Castelnuovo, che 
lo dunque su tutta la li 
Questa commedia che piacque sinora in tutti i 
teatri ove fu rappresentata, ebbe lo stesso esito 
lieto a Venezi si 
La nuova produzione del sig. Castelnuovo è | 
una cosa leggiera, leggiera, anche troppo, e l'auto- | 
re stesso l'ha defin itolandola Fuochi di 
paglia. 
Sono di quei lavori che non sì analizzano ; 
coltano, e poi si ride e si batton le mani. 
È il caso in cui tutti sono contenti ; il pubblico 
che si è divertito, gli attori che si son fatti ap- 
plaudire, l'autore che ha saputo piacere, e 
tici, che sono dispensati dal far lunghi articoli 
Quanto all'esecuzione, noi do 





100 


. ente ed il giratario sono 
rs0 il giratario successivo pel pa 
scadenza, ma soltanto colla condizione € 
sli presenti la cambiale in tempo e che peo 
presentazione ed il non pagamento medigni, | 
ito di protesto in forma legale. Nel eau ci 
| Foa avvenga, sla pre colta. COME anche sp 
o è convocato in seduta | 4a de! possessore della cambiale, secondo | ,, 
Rage cia ati 18 corrente. | gole universali della gius CE ento colpi 
Saranno all'ordine del giorno : il disegno di | Some possessore e € come cre 
| legge delle guarentigie papali, e altro della ri- Ati a 
scossione delle imposte direlte nale di Lipsia, la Gazzetta Svizzera 
cio, serive 
Dietro il desiderio di alcuni i 
Dipartimento svizzero del commere 
gane si vide nel caso di dover sott 


mallesgg, 
gamento ij, 


del Trib 
—_— di comm» 
Opinione reca in data dell' 11 

Pochi sono i deputati che trovansi a Firen- 
ze, nè credesi che domani siano per arrivarue 
mol 


interessati 
io e delleg, 
Ù e domanda: Quale 
| sposizione la seguent n Ù 
Î Cose ai loro cedenti Svizzeri © strani 
| sizione dei possessori di quelle cambi; 
ragione di non effeltuato pagamento y 

testate. 

Quantunque ora, secondo l° opiai 
partimento, la ione delle questioni 
a questa domanda spelti esclusivamente 
| bunali, tuttavia esso credeti 
dere in proposi i 
Niggeler e Munzigern di Berna. 

La conclusione di questo parere suona cr 

La responsabilità cambiaria di traenti vg 
ratarii di cambiali, le quali erano pagabili ju 
rante il tempo della guerra in Francia, dia 
anzitutto dalla circostanza, se il. possessore dei 
| ta cambiale, relativamente alla prolungazior: 


rivalsa (Br 
In secon 
fetta rialsa oa vi) 
là cambiaria. dipeni, 
si i Decreti fra 
r la proro; he per la_ respon 
bilia" del soscrittori di combiali mimo dr 
rere risponde a queste domande nel muso 
guenti 
4. La rivalsa in causa di 
circa i possessori di tali cambial 
| terono essere regoli 


In una con 


| La Giunta pei provvedimenti di finanza si 
| radunerà posdomani, 13, per prendere nozione 
| delle comunicazioni del ministro di finanza in- 
torno al prodotto della tassa del macinato, al- 
l'imposta ‘fon ed altri proventi, rispetto a 
cui ha chiesto degli schiarimenti; m 
che solo il giorno 15 tuti 
ui per delil 
da presentare in sostitu 


Legcesi nell' Italie in data dell'11: Appren- 
diamo che il Re non sarà presente all’ inaugura: 
zione dell’ Esposizione marittima di Napoli. S. M. 
vi sarà rappresentata da S. A. R. il Principe Um 
berto. Il Re non si recherà a Napoli, se non la 

del mese di maggio prossimo 


er, la pr 
i, che pe 
nero pr 


la ogui incertezza relati- 


materiali dell' at 
mostrassero sufi 
normale della F. 
posizione atta a 
condizioni di 
da parte tedesca 
alla Germania i 
trattato prelimin: 
care, e rispettiva 
fettuazione degl' 
tificazione confor 
rappresentanti de 
Pel caso pre 
tedesche è ferma 
tiva variano le ir 
aprile. 
Pi Principo 1 
dine imperiale di 
suo stato maggio 
suo castello da e. 
Alla Borsa p 
un considerevole 
della rinunzia di 
iruppe governatis 
di Thiers signific 


Fu un giudice d'istruzione, in abito bor- 
ese, che interrogò il sedicente generale. 
iò dallo scusarsi dello stato deplorabile 
‘ano ridotto tre giornate passate 

cavallo, e chiese dell'acqua per lavarsi. le mani | 
e la faccia. | 

— Il vostro nome? 

— Henry. 

— La vostra età ? 

— 23 anni. 

— La vostra professione ? 

— Pittore. Fui allievo prima di Gérome e 





spetto alle proposte 
ione del nuovo decimo. 





pere 
per guastore le feste e l'alle-| 





L'impressione prodotta dal disgraziatissimo 
caso del teatro Principe Umberto non: è ancora 
scemata, lanto più che non mancarono gli al- 
larmisti, i quali approfittando dell’abituale pre- | 
senza del Re in teatro, fecero circolare sciocca. 


L' International dice che nel Consiglio dei 
pente la voce della 


ministri si è agitata la questione della pena di 
morte; che Lanza, Sella, Ricotti e Acton si pro- 
nunciarono per la coi one dell'estremo sup- 
plizio, e de Falco, ‘renti, Visconti-Venosta e 
Gadda per l'abolizione. Il sig. Castagnola è in- 
certo; ma si crede che si unirà all' opinione del 
uo amico Lanza e degli altri, per la conserva- 

ne della pena di morte. 


questa supposizione 
lusa dal fatto che il 





incontrastabilmente esel 

one opposta a quella 

in cui si trovava S. M. Ma voi sapete che i ma- 

ligni non mancano mai, ed è loro. divertimento 

gradito quello di spargere il dubbio e la diffi. 

denza. A proposito di questo stesso fatto de- 

ve un’ inesattezza, cui sono ca- 

non senza qualche ragione, nella m 

i. È bensì vero che i cartello 

nunciavano per ieri sera la ripelizione di questa 

pantomima, che si chiuse in un modo tanto tra- 

gico, ma più tardi la Questura dispose perci 
fo spettacolo non avesse luogo fino a 

L' investigazione giudiziaria intanto. proce- 

de, ma finora non si bauno avuto iudizii sufi- 

cienti per procedere a qualsiasi arresto. 


ubor- | 
rineipio del- 
generale in 


} a 
he obbedire, dall r 
comando superiore del 

capo, Dun 

Dopo un assai lungo interrogatorio, il prigio- 
niero fu ricondotto alla sua segreta, senza pren- 
dere alcuna disposizione a suo riguai 
babile che si voglia accertare 
prima di condannarlo. 

Si trovarono indosso del generale Henry 
quattro palle esplosive a punta di acciaio, adat- 
tabili alle cartucce dei chassepots. Simili palle 
vennero sequestrate indosso di molti altri prigio- 
nieri feder 


bene sempre, ma spe- 
| ro-dolci del primo e del | 
pre Arvedi. Il pubblica 
terrotta più volte cogli applausi, © il pub- 
blico aveva ragione. 


forza maggior 
i che noq po 
ente presentate e pro 
state è ammissibile pei fraenti e giratori di qu 
nei cantoni di Glarus, Appenzeli, $. Gallo, 
burgo, Neuenburg, Vaud, Vallese, Ginerra, Ticin 
e nel Jura Bernese, 
Per contrario la rivalsa, in causa di fora 
maggiore, è escluso nei cantoni di Argovia, Bern 
ucerna, Soletta, Basilea e Si 

Pel cantone di Zurigo la domanda è dub 


Î Legzesi nell’Opinione in dal 


dell'11: 

È pro: Ric ; t mi 
1a identità si è ritirato. Ven 

wvisorio il co 
uolsi che la Pre 
in via definitiva a 
mano, rapprcsenta 
derale tedesco. 


Il bombarda 
Una veemenza stra 
fo che sia assai pr 
aionali stanno in 
Commissione delle 





tro | 
— Ieri sera si pro- 

ima volta i quattro nan 
Tom-Pouce , che abbiamo 
veduto venti anni or sono, se la memoria non 
ci falla, era molto più piccolo di questo. Tutta- 
ta le belle proporzioni di questi quattro, lo { 
spirito che dimostrano nel canto e nelle carica- 
ture, e l'originalità dello spettacolo, Come vedete, ance oggi la valigia del vo- 
ti Malibran molta gente. E stro corrispondente, che non è quella delle Indie, 
Teatro fu affollatissimo , e le fortunate | è piuttosto vuota, ma in questi giorni di letar: 
coppie furono applaudite , specialmente l' ammi- | £0, è già molto il poter dire, che non v' ha nul- 
taglio Mutt. la L 


} era 


si patriotti ; però | 
maggior appren- 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono al Tagblatt in data di Berlino 1° 
aprile: Corre voce nei circoli che sono in rela- | 
zione colla Corte, che ipe Carlo di R 
menia abbia, per mezzo di suo padre, fatto di- 

re all'Imperatore ch' egli non ‘cederebbe 

la forza. li Principe ha acquistato la cer- 

‘he il Ministero dimissionario è entrato in | 
trattative col Principe Couza. JI Principe Carlo | 
potrebbo contare sulla fedeltà delle truppe e del- 
la maggior parte della popolazione. Gl' indirizzi 
che gli sono mandati provano che gl’ ultimi 
venimenti sono da attribuirsi alla plebe paga 
per questo sc 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 aprile. 
siglio provinelale. — Nella ses- 


sione d'oggi furono prese le seguenti delibera: | 
zioni 


p 
rno al doloroso fatto 
teatro Principe Umberto, 


| 

il 
fi a da quella che noi ab: 
| 


colpo sia partito dai 
briganti, cioè dalla parte in cui erano gli artisti 
della Compagoia ; 

Non è vero che l'infelice comparsa si 
stata colpita in fronte; fu invece colpita al 
| destro della testa, dal basso in alto, da un altro 
figurante vicino, al quale esplose involonta 
mente il fucile, ed abbenchè fosse. caricato sol- 
tanto a polvere, pur tultavia il colpo, partito a 
bruciapelo, fece palla e rese cadavere il povero 
figurante. » 


Fanfulla che si temo. | 
Dopo che a Marsiglia 
assedio, sciolta e disar- 


bia : 





2.1 decreti francesi di proroga hanno a 
che valore giuridico per la responsabilità d 
traenti e giratarii svizzeri, e perciò è ammeni 
regresso contro gli’ stessi, sotto presu 
ie di un protesto conforme ai deere 
cesi. Ma se il regresso dei giratarii. svizzeri 
diviene impossibile in un altro paese, a mot.| 
vo del non riconoscimento degli stessi. fond 
menti de! diritto privato internazionale — | 
tal caso deve pure a quel paese venir chiuso i 
regresso. 


fu proclamato lo stato 
mata la Guard 


fuga alle ricerche del- 

fugiarono a Nizza. Qui- 

vi cercano di eccitare a sommossa Ja popola» 
zione. 

Ii partito 

para 


Mantova 9 aprile. 
Venerdì 7 corrente il Consiglio prov 
ap arte. | era convocato per trattare della giurisdizi 
le naufragaro. | divisione territoriale, da determinarsi 

vicino al ponte della | zione della Provincia di Mantova, che i 
| alla legee ultima dovrà ott 

delle leggi 
La nostra Pri pel fatto della sua ri- 
tino, la derubava di diversi oggetti di vest | costituzione, trovasi in uno stato anormale, 
pel valore di circa Lu 70. | quale non si è mai verificato nelle cronache am- 
Dalle Guardie di P. S. vennero nelle decor- | rative quello cioè di avere due legislazioni 
se 24 ore, arrestati quattro individui iverse e dis x 
mazzi; due per oziosità 0 vaga che gravi sono gl’ interessi che 
uno per furto in danno di A. B. seno del Consiglio, il quale 
ve PIL iscutere questioni la cui soluzione deve 


CORRIERE BEL MATTINO far tacere tante susceltività e tanti materiali in- 


| teressi disparati è contra 
È A | consigliere Menghini fece una bellissima 
a eneie 13 arie A Bisone datorstaren documenti ricavati d: 
Oggi mancarono tutti i giornali di | informazioni cercate dal procuratore del Re di 
Francia. | qui, e da quelli di Castiglione delle Stiviere e di 
Bozzolo, e dopo aver dimostrato la che 
ina importanza di questi due ultimi Tribu- 
li propose al Dover: ire a Man- 
tova la Corte d' Assisie con giurisdizione per I 
tera Provincia , istituire in Mantova tre Pr 
re; sopprimere l'attuale Pretura di Marc 
il Tribunale di Bozzolo, nonchè quello di 
glione delle Stiviere, avuto ri 
l’ultimo che non ne risentano 
Ila Provinci 


Assi è evaso ( 





ferme 
ly. L'aiutante di Be 


n LU 
ju seguito a del dar 


lenere ‘la parificazione 





i ieri destramen- 


Il giorno 6 sulla piazza Voltaire | 
L. E., in Campo a S. Fan- | 


| vi fu un auto da fe di 
sportò una ghigliotti 
che pu 

Ciò 


Parii 
nuovo genere, Vi si tra 
di una forma particolare 
va far cadere sette teste in una volta 
‘eva fatto correr la voce che si volesse co-| 
re un sistema di terrore; ma invece qu 
higliottina fu tratta sulla piazza al solo scope] 
ruciarl 


Non si conte 
La chiesa Notredar 
fiimecnero 

ult e Gouraet 
sicurezza , che fu 
mune. Favre cont 
Fabrice. 





tutti si dovev 
la rettificazione del signor Guillaume. 





‘a rivolgere | 
L'Osservatore Romano del 10 corr. scrive 
Santo Padre, in luogo di celebrare il | 


crificio nella cappella privata del suo ap- 
comp 


Si telegrafi al 
ore 7 di sera: Il 
Quato oggi con gra 
serviva di bersaglio 
felti cadono sul mc 
colpite le sculture | 
il ridotto vicino al 
sia in attesa d'un i 
sorio, nella Rue d 
p<oetruiscono ba 
stanno masse. 
del proietti, N: 
le vie adiac 
I soffre enormene: 
insorti ufficiali p 
ihipge onde si me 
sfilare doma: 
a dell'Etoite 


La Presse di Vienna di ie 
| gli ultimi avvenimenti sotto P: 
Il macello sotto Parigi continua. L'$ ed il 
9 aprile fu combattuto vivamente e con grande 
canimento all’occidente ed al mezzogiorno è 
Parigi. Come risultuto di questi combattimeri 
che le truppe di Versaillis gu 

O ; esse si avvicinano sempre più 

i forti al mezzogiorno, ed alla spot 
da sinistra della Senna all’ Occidente della Cap 
+ Ora anche la Comune, ch'è esperta. nell 
bugie uffizi 10 e consorti, not 


così riassume 


È uscita la prima Quindicina del mese di 
| marzo del Bollettino ufficiale della Prefettura di 
Venezia. Essa contiene : 


Costi 
guardo per que- 
n danno le Preture 
di Brescia soggette a questo Tri- 
bunale; fondare un Tribunale in uno” dei paesi 
d'oltre Po, ed altro di miuore importanza. 

Core bene vedete le conclusioni del relatore 
| non erano conformi alle proposte dell’ ordine del 
| giorno prefettizio, per cui dietro” proposta del clti 
siglieri Forti e Tosati venne fat 
| stione pregiudiziale: non potere il 
stendere la discussione sulla giurisdizi 
| la Proviucia, mentre l’ordi 
del territorio mantovano cl 
| nesso al Regno d'Il 
volesse difendere il pro 
pregiudiziale Tosati-Foi 
maggioranza. 

Domani il Consiglio è nuovamente convocato, 
e sono certo che l'interesse generale. prevarrà 
nella determinazione agli amori di campanile. 
| Pare certo chela nuova Stazione ferrovia; 
| verrà costruita in città. 

Le varie benefic 
Signore per iscopi di 


lissimo.. 


Leggesi nel 





1. si dichiarò che la Deputazione provin 
aveva bene ed interamente interpretato i pensieri 
ed i sentiment Ig provvedere, pri- | 
ma affinchè ja _ fosse rappresen- 
tata all'atto dell'entrata solenne del Re a Roma, 
e coll’ erogare poi l'importo della somma pre: 
ventivata per l'invio della Deputazione a benefi- 
zio dei danneggiati dall’ inondazione del Tevere 

2. fu deliberata la nomina di una Commis: | 
sione di cinque membri incaricata di studiare 
l'argomento della nuova circoscrizione giudi 

dei Tribunali e dello Preture, e demandata 
la nomina dei membri di essa al presidente del 
Cousiglio. 

3. 0) si dichiarò che a partire da {1.0 gen- 
naio 1872 l'Istituto degli Esposti diviene auto- 
nomo ed è separato dalla Riunione degli Isti- 
tuti pi 


2. Circolare 25 
1098, Div. VII, Sez 
sull’ interpretazione art. 65 del Rego- 
lamento 8 giugno 186 ità pubblico. | 
3. Programma dell' Associazione maritti 
jana circa le costruzioni na 
veneto, e Circolare relativa 4 marzo 4871, N 
385, Div. Gab. della R. Prefettura della Provin- 
cia di Venezia. 
4. Circolare 1 marzo 4871, N. 746, Dir. 
Gab. del Ministero dell’iuterno, 





Barrier, 


Ul Daity-Teteyr 
corr, dopo mezzo, 
ma: Il Mont-Valirie 
Pie delle mura d 
lot. Il generale. 
esecuzione, 
Praticabile domani. | 
Jpmnative eseguirann 
opo. Nei circoli mi 
Tinta in cinque gior 


Leggiamo nel Journal Off 

La Comune di Parigi ; 
Considerando che il Governo 
calpesta apertamente tanto 
come quel 
pevole 


lere la que- 
Consiglio e- 
ione di tutta 
ine del giorno parla 
he fu ullimament 

€ quantunque il Prefetto 
prio operato, la questione 
rti venne approvata a gran 


rantaggi strategici del 4 e d 
i riconobbero che la perdita delle al- 
î di Meudon e del ridotto di Che 
tillon poteva essere per loro fatale, e fecerò 
quindi tutti gli sforzi per fare indietreggiar 
quelle linee. 
Facendo attacchi simulati contro Sevres e 
presso Villejuif, e quindi contro le ale nemich 

destra ed a sinistra, gl'insorti intrapresero i 
6 aprile il colpo principale contro Chatillon * 
Meudon. Le truppe del Parlamento si stabilirono 
nelle batterie e nelle trincee erette dai Tedest 
e respinsero tutti gli attacchi. Il 7 aprile l'art 
glieria versagliese bombardò con straordinarit 
vacità tulta la cinta di forti della parte merili» 
nale; ma non si venne ad un combattimento 

iglieria perchè le Guardie nazionali si f 


gl’ invasori del su 
Considerando che i 
mune di Parigi hanno 
difendere | 
abitanti che 
cura dei loro destini 
immediatamente tutti 
la situazione ; 
Considerando che gli womini poli 
magistrati della città devono conciliare la Gale 
yezza comune col rispetto delle pubbliche 


bertà ; 
Decreta 
Art. 4. Ogni 





3. Elenco N. 34 (IV trimestre 1869) degli 
attestati di privative industriali che hanno ces 
sato d' essere validi per non eseguito pagamento 

le a tutto 31 dicembre 1869. 

8 febbraio 4874, N. 74-4, Div. 
del Ministero dell'interno, sulla pub 
e della rivista di disciplina carceraria. | 

7. Manifesto 27 febbraio 1871, N. 298%, 
Div. Ill della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, sulla verificazione periodica dei pesi e 
delle misure per l’anno 1871. 


Un lungo artico 
So confuta l' ufferu: 
ibile alle vit 


one del Danubi 
Setedere i limiti nel 
ka, è una sconfitta | 

Menti di colà. L 


l'Abendpost, è l'att 


)) che l’Istituto della 
degli Esposti formano un solo 
4.* gennaio 1862; 

©) che, a partire dalla stessa epoca sarà 
aperto l'Uflcio di accettazione degli Esposti, € 
col 1.* luglio 1872 sarà definitivamente soppressa 


la Ruota ; 
è nominata una Commissione di 7 | 


Maternità © quello 
ente a partire da 


» promosse dalle nostre 
beneficenza, ebbero ilo bel 


d) Opinione in data dell'At: 





: b v i Casale l'ono- | col Governo di Versailles saro spa di Fomplicità | tirarono dietro i forti, Sola 8 zare roci la Russia de 
$ Aprea é , 3 tina, è arrivato da Casale |' di Versaill troia dite ii! lo 18 aprile, riu i 
membri, ‘tre dei quali tecni la :fiimiazione | 8. Circolare 27 febbraio 4871, N. 3401, Questa mal it overno prRalles sarà immediatamente | alle truppe di Versail definiti in seguito all’. 
dei Regol i, € per stabilir Ù i vedi IV, Sez. L della R. Prefettura della Provin- | "evole Presidente del’ Consiglio. Questa sera ri. | posta in istato d accusa ed ii ppe di illes di mantenersi del seg: 
menti psi " IRE sar Vionila. piecendali direzione delle | torna a Roma l'on. ministro dei lavori incarcerata. 


pubblici, 


nferenza, è d 
suo dica- 


della Confe 

pprincipio la d 
Istrarono. D'am 
ne e prudenza, 


| vamente nelle posizioni al Mezzogiorno e di 

elit ager tituito en- | spiagere con un copioso canmoneggiamento f' 
Hiti che gli saran- | insorti nelle posizioni coperte. di utcHt 

| sota A! Occidente l'esercito del Parlamento not 


entro quaran- | potè guadagnar terreno con perdite altrettan!? 
h {a il comando il generale franco-am' 


Art. 2. Un giurì d'aceusa sarà 
tro 24 ore per giudicare 
no deferili, 

Art. 3. Hl giurì sentenzierà 
toll' ore, 

Art. 4. Tutt 





4. fu accolta la domanda del Comune di 
Fiesso d'Artico ed altri quanto alla strada da 
Fiesso a Paluello, e si stabili che la Provincia 
concorra con L. 17000 nella costruzione del re 
lativo ponte sul naviglio Brenta. 


carceri distrettuali nelle Provincie venete, 
le spetta ai Commissari distrettuali. 

9. Circolare 2 marzo 187, 
Div. Il. Sez. I, del Mi 
blica, sull’ ammissione 
stentato di finanza. 


| recatosi qui per affari riguardanti 


Me que siero. 


il alunnat» ed all’assi- ti gli accusati trattenuti dal ver. | 


3. fu rinviata alla Deputazione ( perchè ne 
riferisca nella sessione ordinaria ) la Relazione 
delle Commissione sui sostegni © porte a bilico 
per la separazione delle acque del mare dalle 
dolci. 


Movimenti militari. — Il 1° reggi. 
mento di granatieri qui di guarnigione partirà 
il 16 correute, e sarà a Roma il 18 
tirà il 48 e sarà a Roma A 
46 corrente arriverà qui da Padova il 1° batta- 
glione, 7.*, 8* compagnia del 76° reggimento di 


10. Circolare 10 febbraio 4871, N. 3484, 
9.54. del Ministero delle finanze, suli’ osservanza | 
delle preserizioni legali sul trasporto dei mulini | 


|. Giurisprudenza amministrativa. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 44 aprile. 
Se si dovesse giudicare dal numero dei 





deputati presenti in Firenze, non parrebbe che | 


. M. il Re 
Fra le molte quistioni che si menzionavano, 
ne sarebbe stata perfino una relativa all'in: 
tervento in Francia d'accordo col Governo di 
Versailles, quasichè il signor Thiers avesse un 
solo istante potuto dubitare della vittoria del 


cati dalla sorte. 


dotto davanti 
se dev’ essere 


delto del giurì saranno gli ostaggi del i 
mei gli ostaggi del popolo di | 
d'un prigioniero di 
0 regolare dele Ci | 
_ nente seguita dal- 
Jero lo di ostaggi - | 
iù dell'art. 4, e che ph] in 


Ogni prigioniero di 
i al giurì d'accusa 


spia guerra sarà tra. 
quale deciderà 





Governo contro gl’i © la politica di non 
intervento fosse Sboendongia rodi 


trattenuto in 


posto immediatamente in libertà. 0 


ostaggio. 


icano degl’ insorti, Cluseret, il quale sagriîe* 
Suoi scopi egoistici la vita’ degli infeli o 
soggetti. A lui è indifferente che le posizioni dell 
sue truppe siano possibili od impossibili, st 
palle nemiche devastino ad incendino Parigi, © 
gli tocca la metà della sua gente; «î' 
combatte finchè la gente lo segue. Mentre le tro? 
pe di Versailles stavano già avanzandosi d 
parte di Mezzogiorno contro Neuilly, 
si manteneva ancora il 7 a Courbevoi 
Si ritirò per trattenere la: marcia delle cli 
sopra Neuilly e così dar Ia Comui 
fortificare le teate e 





È sempre più ci 
cessato partecip 
il Princi 


ultimo però le truppe di 
gioaono sd attaccare contempo 
file € ciò col | 

il 7e 
di ritirata era 
ra 
Montauton prese 


SONO iare 448 7, 


Italiano 54 3}8 ; Ta. 


nistro di giustizia è incarie 
tafoglio degli affari esteri 
za è l'intero 
Bordeaux AI 


barricano 
ma queste 
on resisteran- 
di linea ed 
‘en. La ma- 
a di non bombardare le fortifica 3. 


sono mallevady 
A PARAMENtO aj 
ndizione che , 
po è che provi 
lento mediante 


fliciale di 
Situazione ne 
ilmente cambi: 


li glie 
i proielti del Monte Val tenti 


perde asso 
—  Austriache 223; Lombarde 


arono di erigere | 





Trombini fosse colto di 
| fata al vedere una | 
è vero, ridotta seni 

"i 


tre 


tenti 
« Non 


le Det caso di Frumeote dette della cità, ma i quartieri viclbigg {0 presa da un disiccamento | fetto 
nche se ad esso, è abilmente pensata i n i f f 

le, secor dietro. pei , per Gl' insorti mostraronsi a Asnières, disparve- 

ni cisbà Guardie nazionali, in vista della continua incer- | ro serza combattimento. Le nostre truppe cons 


tema e del pericolo, cominciano già a vacillare 
ad ia parle non possono essere tenute ‘a posto 
te coi mezzi coattivi 


solidano il possesso del 


ale € come 
ME ced un punto 


ponte di 

portante. Il Governo prosegue 

compimento del piano adottato. 
L' Assemb 


mercio © delle 
sottomettere a 


5 ant. — 
noneggiamento  continu 
Neuilly e i bastioni. Mac-Mi 
mando in capo. Ladmirault © 
del Mont-Valérien, Cissey da 
lon. Furono scoperte a Chatil 
ni nascoste dagl' insorti. 


che pi 
hento vennero p 


paria Stamane il cannoneegiamento continua ab- 
isleree fol DE | bostanza vivamente. È giornali dicon che Fabri 
rele suo quartiere generale a St. Denis, 


pportuno di chi ‘ano ch 


parere ai en) Germania i vantaggi ad essa derivati dal ieri il Governo francese che la Comune 
” si signal Atto preliminare, che finora le vennero a man- | avevagli notiticato la sua decisione d' i lerrompe- 
parere suona cogfif ‘ire rispettivamente onde rendere possibile l'ef- | Pe ogni servizio della ferrovia del Nui 

stata biluazione degl' impegni. Bismarck ne farà la no- | |, Marsiglia 11. — Francese Italiono 


tiîcazione conforme al Governo francese ed 
mppresentanti delle Potenze estere. 





lare 273410; Lombarde 


d Pel caso premesso, l'intervento delle truppe | 182.70; austriache 413; Ban 728; 
la prolungazioggif ‘ehe è fermamente deciso; sull’epoca rela- | Cambio Londra 42%; 3 
la rivalsa (Rif ia variano le indicazioni fra' il 15 ed il fine di = 9 
ore. In secong@if "ri | Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani 
rivalsa non Il Principe Federico Carlo ha vuto l'or- 
imbiaria dipeng@if die imperiale di tenersi pronto alla partenza — La Camera non era in nu- 
Decreti francdffif %0 stato maggiore rmai ritornato dal ni si raduna il Comi 
per la responsiif wo castello da caccia. Versailles 42, ore 10 ant. — leri © stumane 
lì svizzere, Il Alla Borsa privata d'oggi i corsi subirono | continuò il canm nes gian poca fre- 


J voconsiderevole ribasso in seguito alla noti ulla 


dla rinunzia di Thiers e ina sconfitta delle | 


P_nel modo fasinte 


a perfeita tr 


forza ma (uppe governative dinanzi Parigi. Qui il ritiro | quillità furono ricondotti 
i che. non. pf A hier signifca la ristaurazione dell'Impero pr siliare l'istruzione de pro. 
ntate e pro Darwstadi 10. cesso. Gredesi che l'inchiesta terminerà giovedì ; 
giratori di qffffl" Il ministro presidente, barone di Dalw &, | le discussioni dinanzi al Consiglio di guerra in- 
» S: Gallo, Fai iè ritirato. Venne nominato a suo successore | OMincieranno martedì 


| Ginevra, Ticigff xovisorio il consigliere intimo de Bechtold. Vienna 3. — Mobiliare 275 80; 


folli che la Presi | 182 70; Austriache 4 
causa di forgfi i via definitiva i Legazione Hoft- | pAÙl 
Argovia, Berni mao, rappresentante dell’ Assia nel Consiglio fe- | $ 
usa If krale tedesco. | 
lomanda è du Parigio (Ml 
ll bombardamento ebbe oggi per due ore | &Nuolo 
‘ga hanno al aordinari bi 
‘esponsabilità prossimo un assult 
ciò è ammi ivoali stanno in aggue Su Campi I fi 
+ _Sotto presuffif Ommissione delle barricate è in grande attività. | a. R 
me ai decreffff Pigi è deserta ; tutto è chiuso. Fra i parroc re i numerosi fatti di guarigio- 
iratarit svizzeffffiamstati vi è anche quello di santa Genoveffa. Famenti ottenuti ai 
ese, a mol Asi è evaso dalla Concergerie. Oltre Delo. 
stessi fond@fif sure è arrestato anche Bergeret. Gl' insorti af- | di 
Razionale — ff iruano di avere riconquistato il ponte di Neuil- | 


venir chiuso QI i L'aiutante di Bergeret accusa Cluseret di avere 


|f Aualo del danaro pubblico. li. provocare un apprezzamento 

quabiasi di que' fatti, da parte della scienza, 
i cultori sulla quae si erano mantenuti in a 
luto riserbo, ed avev 


tato di accer 


rigi 9. 
Noa si conferma la liberazione di Henry. | 
Li chiesa Notredame venne saccheggi 
nre vennero saccheggiate case privat 
ligult e Gournet sono i capi del Cc 
Serezza | che fa arrestare ì membri della Co- 
{{ue. Favre conferì oggi a Rouen col generale 
fibrice. 


taire in Pariglf | 
mere. Vi si tr 
rma parlicola 

in una sol 
he si volesse cd 
ma invece quel 
lzza al solo scoj 


Brusselles 10. 
Si telegrafa all’ Etoile belge da Pi 9 corr. 
W7 di sera: Il bombardamento venne conl 


J0sì _riassunifi 


| informazioni dalla Dal Cin, e del pari numerose 


4 o intensità, L' trionfale | furono le operazioni, colle quali quella donna ha 

ORALI MER e Treia iena. Li Aree [rl De0% | dato a molle famiglie fl cosporio' di vedere, 
eziogiono. dff e cadono sul medesimo € d'attorno. Vennero | Pure coatro le regole della scienza e dell'art 
DeGEOG org CABI pile le sculture verso ponente. È molto guasto | essenzialmente mixliorata la condizione dei loro 
vga dine no ticino site mo 1. A Parigi si | fgli Anche la scienza si è fin 

o sempre pifif i altesa d'un assalto. Sulla piazza della Con- | di parlare, e la lettera dell'illustre‘ 
mo (sempre PBI ori, nella Rue di Rive la Rue Royale | affe tenza di uno dei fatti, annun- 
sbigioa fostruiscono barricate e trincee. Sui Campi  ziati nel nostro giornale, Ga prercrete dal cile 

esperta nel Bi sanno masse di gente per vedere la caduta | rissimo chirurgo dott. Vecelli la seguente risposta, 
È consorti, noffif 4 Proietti, Nell'Avente de la Grande Armée, e | che qui pubblichiamo. 9 

vengono "ava Mll vie adiacenti è grande la devastazione. Neuil- Ancora sulle lussazioni del femore. 


inga_agl' insorffif ‘fre enormemente. Stanno or Leggendo l'articolo : Riduzione delle lus- 


9 F'imorti uffici sazioni del [emore, che il chiarissimo dott. Trom- 
gra du su Versailles, e spera di | pini patita nella Gazzetta di Venezia del 

nazionali. LAff e silare domani una vistosa armata per la | aprile, fui colto da meraviglia nel conoscere che 
bersi come fera dell'Etoile. un valente chirurgo non esitava a farsi bandito- 
Je intrapresei Londra 10. re della inspirata di Vittorio ; e ciò per un solo 
forze deboliss -Telegraph ricevette da Versailles, | fatto, non ancora scientificamente constatato nei 


Hr. dopo mezzogiorno, il seguente telegram- | sintomi e nell’esito. Poscia mi domandai quale 


[revolmente rin 


Mil Mont-Valérien bombardò per 36 ore la | fosse veramente lo scopo di una sì avventata ed 

Ae de "A file delle mura di cinta prossl na alla porta | enfatica apologia, in cui l’autore, meglio che un 
berdita delle alffHilt. Il generale del Genio, al quale venne af- | invalido, com' egli si chiama della chirurgia oper: 
pito di Ch isertore, od un apostata ; poic 

tale, e fece opposto di quanto egli fece, la scienza procede 


| con lentezza e con grande cautela nell' icccogliere e 
propalare, quantunque in tal caso non lo sia, un' in- 
| novazione qualsiasi nel dubbio chequello che ven- 
ne ua giorno proposto siccome utile ed efficace, 
non guari dopo, dannoso ed insuffi- 
ciente. Infine dovelti conchiudere che il dottor 
| Trombini pose in non cale le leggi della sci 
così da permettersi di lanciare una sfida « 
| colleghi; e, pur di proclamare la Dal Cin fon- 
| datrice di un nuovo edificio, finse perfino di non 
ricordare i fatti e gli studii raccolti con amore 
dai predecessori e dai contemj 
| come si può ammettere che il doi Trombi 
| ignori essersi occupati delle lussazioni congenite 
| del femore, oltre a molti altri, Palletta e Dupuy- | 
tren, e, più che tutti, il Pravaz? Che vennero 
ridolte lussazioni congenite dopo 18 e 20 mesi 
da Richard di Naney; e dopo 43 e 15 anni da 
Pravaz, il quale in 19 casi ottenne 14 guarigio- 
| ni? Che il prof. Rizzoli di Bologna in una bam- 
bina uadicenne, che da quattro anni avea ripor- 
fata la lussazione ovalare del femore destro, fe- 
ce la riduzione con semplici manovre senza clo- 
roformizzazione ? Non istudiò e di for- 
| mare una cavità nuova in vicinanza della veo- 
| chia cotiloidea il Guérin? E Duval non pensò 
| forse di convertire la lussazione posteriore ed in 
alto in quella all' innanzi ed all’imbasso quando 
la cavità è fonda per contenere Îl capo 
del femore? E l' Humbert, a insaputa, 
credendo di ricondurre il capo del femore nella 
sua naturale cavità, non riuscì a trasformare la 
lussazione del femore della fossa iliaca esterna 


indietreggia 


bntro Sevres 

le ale nemich 

intrapresero il 
ion 


Pietroburgo 9. 

Ua lungo articolo del giornale di Pietrobur- 
{tonfuta l' affermazione della r=Abendpost 
Irilile alle vittorie della politica austriaca in 
legione delle conferenze di Londra sulla n 

ione del Danubio. La Russia non mirava 

miti nel Delta del Danubio, e quindi 

confitta la neutralizzazione degli St 

Rimenti di colà. L' ulteriore espressione del- 
st, e l'affermazione di Enfield, che la 

a se Russia del 31 ottobre pa: e rivo- 
seguito all'accettazione delle decisioni 

Ha Conferenza, è del pari inesatta, dacchè le 
lg della Conferenza non avrebbero rifiutato 
he dapprincipio la dichiarazione russa, ma poi 
legitrarono, D'ambe le parti venne usata mo- 


InigiOne e prudenza, di che non resta che con- 
tularcene, 


[parte meridio | 
|combattimentd 


razionali si ri 


scita. 
larlamento no 
ite. altrettanto 
le franco-am 
pale Viper 
infeliei 
izioni delle 
Le ili, se ! 
it Parigi, 
a gente; eli 
entre le tri 
indosi dall 
n, A 


Bucarest 10. 
idento che. E ie 
lo part la cospirazione 
hi il tti car onisi Sembra che si verrà 
Dea Processo enormemente scandaloso; Ca- 
chiede che sia fatta esemplare giusti 
annunci 


9 
U Times do 
lg gtase a conchiudere un secomodamento 


che la Commissione riu- 
ole in riguardi lle pendenze internazio- 
NEI Presidente convoca. una. sessione siraor- 


luseret 
egli o 


Heri il can- 
fra il Mont- Valérien, 
lahon prese oggi il co- 

‘omanda dalla parte 
lla parte di Chatit- | il 
Ion molte munizio- 


I comandante prussiano | 


* | di luogo e per le 


eno riducibili per 

costalato, perche 

i afferma che fu ri. 
nore © che i due arti riusci 
wali (erano presenti i pre 


sua mano 
| nella 
| dotto il 


e che la riduzione 
Ja diflerenza di piu 


rimo fatto, 0 quella del dottor Trom 


rrò il secondo; poichè il wutato angolo del 
collo del femor are una 


sussiste 
quando si disse 


| sia stata del tutto dini 

| saria per dare giudi 

| completo; dappoichè deve correre 
lungo tempo prima che una ni 

si stabilisca, 

| « Quanto alle attestazioni pubblicate in altro 
numero del'a Gazzetta e firmate da moli 
in diritto e ere 
irriv 

| terò che fo 

{ anche + 

ità son 


cora un sì 
va articolazione 





| bini no 
| ben 


ci letta, 
| fuscherebbe la dignità della scienza, ma 
| vrebbe iu guiderdone gli applausi 
infelici e di nulioni di ci 
no gli st 
e cui è ignoto 
rrretano , 
il_gri 


* Allra cosa che altamente riprovo nell'ac- 
| cennato arlicolo, conoscendo il prudente scet- 
smo scientifico dell’ illustre prof. Vanzetti, si 
vedere trascinato arlifiiosamente. questo 
enerando, quasi per completare l'apoteosi 
e. 
h' io parli punto 
a per l'eftimero trionfo della Dal 
ma bensì per dispetto al vedere quasi 
| al suo carro, per mano di un collega, scienza e 
| professionisti 
| sione 
| di seg 


| 


9 per 
affatto fuori 
che qua e là con- | 
tiene a carico del Trombivi; 2* perchè, essen- | 
do il Trombivi assente è precisamente 
ci pareva ingiusto lasciare il pubblico sotto l° im: 
| pressione di questo articolo per tutto il tempo 
| che ci vorrà prima ch'egli venga a conoscerlo 
| e possa rispondervi. 

L'amore per l'umanità ci determinò per al- 
tro a darvi sollecita pubblicazione, perchè sta bene 
che si vegga quale singolar posizione assuma la | 

za riguardo a questi fatti; perchè, in ci 

i ragione ad onta dei fat 
il pubblico sia illuminato; e perchè non avrem- 
mo voluto che un nostro ritardo, od una nostra 
esilanza ci avesse privati del trionfo di aver pro 
vocato da persona sì valente qual'è il prof. Ve- 
celli una dichiarazione sì positiva, qual' è quella 
legge più sopra. Questo documento, ad on- 

lella sua forma, e forse ajpunto a motivo di 
esso, è per noi prezioso, e noi speriamo che an- 
che il prof. Trom quale in tulta siffatta | 
questione non deve avere, come non ha, altro sco- 
po che il vero ed il bene dell’ umanità, in vista 
dei nostri intendimenti ci vorrà perdonare quel 
mancanza di riguardi, nella quale noi fossimo in- | 
corsi verso di lui, 

Ma dopo che la scienza ha parlato, sarà per- 
messa una parola anche a noi ignorati, che non | 
possiamo certamente essere addebitati di gelo- | 
sia di mestiere. Noi non ci siamo mai azzar- 
dati di qualificare la malatti (a di 
vera lussazione del femore. godiamo assai di | 
vedere dalla dotta lettera del professore Vecel- | 

come la riduzione di essa siasi sempre usa- | 


riti da qualusque mediocre 


nre | mo € pubblichiamo con piacere la leltera se- 
la | 


| Gioventù, palazzo Cor 





proposito di 
detto nel Num. 84 della Gaz- 
isamente dell’ accenno da noi fatto 


preci Metalliche al 
agli Statuti delle Università germaniche, ricevia- 


% 

Prestito 4354 al 8 0/, 
Prestito 1860... 0°. 
Azioni della Banca nax. sant. 
| Azioni dellIatit di credito 
Londra 5 
| Argento 

Zecchini Imp. apetr 
NI da 30 franchi 


te di un valente industriale nostro concitta- 
pprovandone il concetto e raccomandan. 
l’attenzione di chi Spetta. 
Egregio signor Cavaliere, 
Direttore della Gazzelta di Venezia. 


dino, 


È poichè anch'io, 


primi anni di giovinezza in de 


prezzo 
It di Mil. 2 franchi 50 
kil, 8 fr.; 2112 kl. 17 

IZ kil. 65 fr. Bannv De Bu 

Oporto è 34 via Provvidenza, Torino 

messo i farmacisti e i 

‘mandiamo inche la Revalenta al Cloceslat= 
in polcere: scatole per 12 tazze, 2 franchi 50 
per 24 tazze, 4 fr. 50 per 48 tazze 8 îr. 
in tacotette : per 12 tazze. 2 ‘cent. : per 2 tazze 
ole de 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, Vedi È Avviso nella 
vviso che, | quarta pagina) 


idea potreb- | Badare alle falsifieazioni velenose. 
ro, come |’ agricoltore | 


mpi, fiducioso che possa | GAZZETTA DEI PRESTITI 

re e dare vigorosi frut RIVISTA ECONOMICO - FINANZIARIA 
S'ella crede, egregio signor lieve | far- | 
ne parte al pubblico, non le dispi pubblica. | (Micdi annunzio in quarta pagina.) 
re la presente | comunque disadorna, nel | 


eroi sp fer | GAZZETTINO MERCANTILE, 


E fratianto mi creda sempre, 
Venezia, 28 marzo 1871. Venezia 12 aprile. 
a0n0 arri 


Devotissimo servo 
Antoxio Nopari. 


intaggiosa nella 
purchè sia all’indole della no- 
iccomodata ? lo 





fr. 5 
8 fr. ( 


getta la semente n 
germogli 
Ss 


la elttà di 
e di Belluno ha emesso 
un prestito di lire 200,000 in vali 
presentato da 


carbone per Giov 
Nettlert, 
carbone por Lomber. 
Madonna del Re 
altro per G. Marani 
del Lloyd austr, Trieste, con 
ni ancora 


7 per cento all'anno, netto 
mento 0 tassa, ed ammor- 


| sulla Questione dei Ber- 
ropea di questo mese ha | 
uale è tanto più rimarche- 
tto da persona che apparlie- | Pò 
opposto a quello del 


doi Go rel, ma veni 
pata immobilità 
non dovrebbe 


SOLLETTINO uPP 


valta donne DI 


Fam- | 
ore, e con sacrificio ma- | 


midi ami His 


Liono 


to 


AIdibhi, 


to e indipen- 
€ dell'oomo d'ondre,s 


lo le conclusioni del nuovo | 
| libro del Fambri , già note ai nostri lettori ( F. 
Gazz. N 70 Appendice), l' egregio autore del: | 
l’arlicolo vi si associa’ interamente, 


Quindi, espon 
at infr svagi 
vat 
1845 

#75, 


Strenna di primavera. — Con que- 
sto titolo uscirà fra poco alla luce un elegante 
volume di prose e di 


Pondita 50), 
Free 


i versi, scritto soltanto da 


rie e la scienza, il racconto e l' inno, il 
| dialogo vivace e la critica urbana, la descrizio- 
| ne della natura e la storia di qualche anima 
grande e negletta. . . . ecco che deve compren- 
dere questo nuovo libro, di cui tutti i giovani 
(non escluse le giovani), che fidano in sè stessi, 
| sono chiamati a far parte, e nel quale essi po: 
{ tranno rendere palesi le generose aspirazioni del 
cuore, ed offrire alla cara patria le 
I’ ingegno. 

sngi da noi le infeconde tetraggini, i va- 
cui lamenti e le graziucce d' Arcadia ; lunge tut- 

he non sia vero e forte sentimento. 
A tale invito sorgeranno pronti e numerosi 
nostri fratelli? — Sarebbe colpa il solo du 
tarne. 

Venezia, 2 marzo 1871. 

Carlo Raffaello Barbiera 
Ugo Bassa Ausonio Talamini 
Scheda d' associazione. 

La Strenna di primavera uscirà alla fine del 
pros-imo aprile, sieno raccolte 200 fir- 
me. Sarà di pagine 100 almeno, di bel forma- 
to, al prezzo di it. L. una. 

Questo dovrà spedirsi senza indugio per mez- 
20 di vaglia postale, allorchè si abbia ricevuto 
la Strenna. 

Vi saranno copie distinte del valore di lire 


conro 
04 8° Linita 


» piroscafo sustr. Milano , 
M, con 437 col. zuccheri, 427 col. vallonea, 8 col. go 
ma, 87 col 4 col. droghe, 88 col. frutta, 4 col' gal. 
la, 85 col. agrumi, 40 col. nitro, 5 cas. sapone, 44 Sol 

10 da carro, 

Da Hull e Trieste, piroscafo ingl. 
soda, 1 col. cotonerie è lanerie ei fra. 

Da Fiume , pil. ital, Emuneipato 
con 49 col. allumie, 40 cul. acido soltori 
di vetro, 13 col 


ido, con 80 but 
do, 


pate, Ballaria G., 
co, 4 part. rottami 
ia, BI col. atroci, all'ord. 
Da Cagliari e Brindisi, goletta ital. Teresa, capit. L. 
Coppola, con formaggio, racc. a Wiel 

Da Castel Vitturi,, piel. nustr, Monte Carmelo , potr. 
Bonacich, con 20 col. ino, 7 col. clio d'oliva 


due. Per Trieste, piroscafo austr. 
ù gon 200 col. riso, 46 col. cotone 
terra bianca, 4 co. piante vive, 
i 


opa, cap. Mistovi 
do cl ch, 3 cat 


Il rinvio delle schede è da farsi prima del 45° mozzi scope; 4 max. 


10 aprile. Chi fa dieci firme avrà la Strenna in 
don 
1 manoscritti, che non potraono sorpassare 
una media lunghezza, devono giungere prima 
del 10 aprile. Non si ritornano se non contro il 
relativo francobollo di 
1 librai godranno del s 
il tutto far cal 
riodico La Vita Nuova 


marzo è venuto da Bari 

Triest, capit. Deddes B 
liquori, 571 cas. candele, 168 bot. suochero 
— più, 80 but. olio da'Barî, rac 


to sconto. 

po alla Direzione del pe- 
, 0 alla tipografia della 
iani, calle Stella , in Ve- 


bm. — Novella dell’ abate Poletti. 
Padova 1871. 





ne di definizione è per 


za e della pratica , tutte quelle povere infelici, che | 
furono più o meno risanate dalla Dal i 
eco scale afatio abbandonate della es ed | 
l'a modo ire di sè compassionevol 
nah strada? Perchè la scienza e l’arte | 
non hanno fatto altrettanto? Qui sta il 
Del resto noi prendiamo atto a: 

della dichiarazione san, prof. Vecelli, c voler = 
sistere ad uno di questi esperimenti e di seguirlo | 
con diligenza. A Venezia di tali operazioni, se ne | 
fanno quasi ogni giorno; non par: pue | 
al prof. Vecelli che valesse la pena. di fare Î | 
Viaggio di un'ora per aequistare un fatto nuoro 
per Îa scienza, 0 per smentire il picvifcai] 





del Senato, onde decidere sulla Relazione 
ai Missione, si he, che il Congresso ve- 





in un artificiale spostamento nel seno della esca- 


n n 
| Preetito nazionale 


Cf ———n = 


DISPACCI TELAGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI. 
Sonsa DI riREnER del fl aprile dol 1? aprile 
Rendita. 58.40 
. 
Lendra: - 





sfallen, cap. Puker, co 698 tono. 
Da Traghetto, pil. ital. Aurora, 
carbon fossile, 


7 fino cont. 


este, piroscafo i 
stieri, con 40 col. effetti, @ 


» er conpoo 
Banca pes il (nominale) 
Azioni ferrovie meridic 


Obblig. ecclesiastiche 





tri e specchi, 418 col. cont 
maz. scopette, 8 cas. 












ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 10 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Sella G. Bernardi P., 

lore, - Cortese P tu 
Tatti dall'interno, - Priedinener 
A., da Pesi, ambi con mog? 
'ambi’com famiglia, — 
faren C. A., con ti 


































Cowsoui E.,-con famiglia, - Sig Marchand, com figlio, ame 
rancia, tutti poss. 
Albergo al Cavalletto 


Mazzoni G., - Cassiolli A 





Furlavi G., - Sarcedo G., - 





agente di commercio, 
possi. 





IN VENEZIA. 


aprile. 


TRAPASSAT 


Colli Bibiana, fu Giusepp 
Pasini Antonio, fu Gi 
la Girolamo, fu Giuseppe, d 9, qu 
iviani Mario, fa Antonio, di anni 80. — Tote, N. 4. 
'Più, quattro bambini al disotto di anni due. 
Nel giorno 8 aprile. 
Brocco Pietro, fu Gio, Batt., di anni 79, marinaio. — | 











na » 
cas Valentino, di 
Vincenzo, di fommaso, di ani 
gato, — Scarpa Antonia, fu Vin 
SE Veronese Adele , di Ferdinando, di anni 2, mesi 2 


— Total, N. 9. 
Nel giorno 
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{x 
INSERZIONI A PAGAMENTO. |®® - — nivvicsiun 
uti de: Municipio di Sarcedo. Î 
AVVISO. 
al più tardi. corredate dai documenti che seguono, 
muniti del bollo nori 
2) Fede di nascit 2 





Giunta municipale di Portogruaro. 


10 2) aprile p. v., resta aperto il 
maestro è di maestra nelle Scuole 













za a questo pr 
ne L. 1:35 e corri 


lo legale 
10 bel Fede di nascita comprovante di avere olire- 


| diciottesimo 




















Gertiticato di buona condotta politico-mora- | sica È 
le-sociale, rilasciato dal Sindaco dell’ ordinario domi- d) Diploma di abilitazione al libero esercizio di 
cilio dell’aspirante ; medicina, chirurgia ed ostetricia : { 





d) Licenza di vaccinazioni 


"i coligato di citadinanza italiana: 
Certificate è Certificato comprovante la pratica biennale 


‘ Certificato medico di sana costituzione fi- 








sica 






4 Patente italiaua di grado inferiore: pubblico, oppure di aver sostenuto 
”) Fedine politica e criminale ; biennio di lodevole servizio, nella stessa qualita, agli 
9) Tebella dei servigi prestati ; stipendii di qualche Comune ; 

%) Dichiarazione di assoggettarsi a tutte quelle f) Ogni altro attestato che po: 













modificazioni nella condizione del personale insegnante | facilitarne la 1 
The fossero portate o da nuovi Regolamenti scolastici lo è di ital. L. 1728: 
5 da deliberazioni consigliri. preso l'indennizzo. del cavallo: e la popolazi 








monta a 1700 abitanti circa, ave 
ritto a gratuita assistenza. 
di spettanza del Consiglio comunale, 
salva superiore approvazione. 
Sarcedo, 5 ap 


La nomina è di spettanza del Consiglio comunale i pressochè tutti di- © 
salva approvazione del Consiglio scolastico pi 
ciale, e s'intendera fatta per due anni 
dortogruaro, 31 marzo 1871 
Il Sindaco, FRANCESCO dott. Fannis. 


Posti di maestri a cui è aperto il concorso. 














ll Sindaco, 
N. Duso. 














Gli Assessori, 
Crivellaro. 








, collo Va 
Il Segretario, 
Niossi. 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Rivista economico-finanziaria — Anno HI, 3 numeri al mese 
MONITORE UFFICIALE di tutte le Estrazioni finanziarie nazionali ed estere. 


















Balestra Gio, di Marco, 


ri Valentino, 
di 
di anni 47, capitano. 


fa Cari 
Glacomo, di anni 70, povero. — Total 


Più, quattro bambini al disotto di 


I 
REGIO LOTTO. | 
Estrazione dell'8 aprile A8TA : | 














| vanszi. . bI — 9 — 89 — 54 — 56 

ll PFIRBNZB 6 — 44-78-27 57) 

É ROMA . . — 85—- Î 
| MILANO . -_2- 
Wi TORINO . _M_- 
NAPOLI —1- 





rangrmo . 66 — 52 
























pom.; — ors 40. 88 pom. 

18 ant; — ore 9.85 ant.; — ore 3. 48 pom, 

ore 8/40 pom. 
Partenze 














TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia, 13 aprile, ore 12, m. 0 s. 34 7 





OSSERVAZIONI METHOROLUGICHE, 
| fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altorza di m' 90.494 sopra fl livello medio del mm 












ii Il (0° c.) 143,5 
di 
Tensione del . 9.40 
| Feror Siri 
Î Direzione è forsa del 
{ Aoqua osdente ; /; 
d Dallo 6 ant. dell'ii aprile allo 6 ant. dol 12. 
Tempo mas. . . . 14.8 
i fà della ai +. 9,3 
air 
| î Date i de 
H | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino dell'A1 aprile ABTA, spedito dall Ufficio 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il cielo è nuvoloso in molti panti della Penisola ; pio- 
vono ad Urbino. 
fi mare è tranquillo, tranne a Genovi 
Venti doboli di 4.° © 4 quadrante ; Ovest forte in An 








il barometro è salito da 1 a 4 mm 
Il tempo è vi 





io, è generalmente 





0. 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
Domani , giovedì , 43 aprile, naeumerd il servisio 
6 del A- Battagione ‘della £* Legione. La riv- 
ore 5 /, pom. in Campo S. Agnese 











i SPETTACOLI. 
Mercordì 42 aprile. 






compagnia lombarda, 
mela nubile. Com farsa. 









Drammatica compagnia nazio 
Ghino Togno L'ultimo addio. 
tto, il Generale Tom-Pouce è la sua fa- 
10 com Scene comiche, duetti, canzoni, 
ed eccentrici 





























ECO DELLA BORSA. 


La Gazzetta dei Prestiti è l'unico giornale in Italia dedicato ai valori mobiliari 
prontezza e immancabile precisione i Bollettini ufficiali di tutte a 
‘avendo istituito delle corrispendenze ufticiali non solo ma in tutti i principali centri del 
ndo finanziario. Pubblica le convocazioni di tutte le Societa, i loro pagamenti, dividendi e bilanci ; le no- 
le economiche, operazioni e scoperte più importanti ; le ricett: ferroviarie e le situazioni del mercato serico ; 
i programmi di lutti i Prestiti, i prezzi vi sottoscrizione e modi di pagamento; i bilanci pubblici di tutti È 
popoli, gli appalti, le riviste di borsa, | prezzi correnti di tutti i valori d'Europa; eseguisce inoltre, senza 
compenso qualunque commissione per conto dei suoi abbonati in compra e vendita di valori mobiliari ; € 
dietro invio di un semplice francobollo per la risposta, dà qualunque chiarimento ai suoi abbor 
zetta dei Prestiti, per l'immenso favore con cui venne accolla dal pubblico e, per la tenuita del prezzo, è ri- 
tenuto il periodico indispensabile per ogni possessore di valori mobiliari 
Abbonamento annuo, franco a domicilio in tutta Italia, L. 5. 
Il Prontuario generale di tutte le Estrazioni dei Prestiti a premii avvenute a tutto dicembre 1870, si spe- 
‘e franco a domicilio per L. 1 
Dirigersi alla Gazsetta dei Prestiti, Agnello, N. 7, Milano. — A Ven 
INI, Banco prestiti a premii. Merceria Orologi 


DA AFF:TTARE 


o vendere 
CASA SIGNORILE 


posta a Treviso fuori di Poria S. Tommaso alla Ma- 
donna di Rovere, sulla grande strada di Conegliano, 
con giardino, scuderia ece. ecc. Per vederla 0 tratta 
re, rivolgersi alla Madonna di Rovere dal signor Roc- 
co, oste. 





lica colla massimi 
estere, nessuna ec- 

























li abbonamenti si ricevono presso 
210 

















di ciaggi che 
presenta al pubbli 
suo N. 11 un nuovo seritt 

talia è così raro. Pe 





pochi fortuna 
milanese signor 











Mona, ia ‘freviso presso INDRI 

i espamali pol Repebbica dat ron li) reni, al negozio cambio-ralute €. 2. BOR- 
pensò far ritorno. All'Avana apprese OI bi 

ui era stato lero a Sedar eri "PE " » là 
cito PARMACIA B DRUGHISRIA 


SERRAVALLO IN TRIESTE. 
UNGUENTO HOLLOWAY, 











volta nella vita. 
l' Hot} du Lo 





i diversi, | 
! Da per tutto 
vuol 









per proprio di 
molta fatica a decigerlo a stam 

















è prom 
del signor. Bes 





Chianque questo 
00 della ana prepriatamige Qualora 
fanciulli vengano affetti da eruzioni al 
ri, goafistare, dolori di gola, anma, e da 
malo, cu uso perseverante di questo 
a produrre una guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI PAMIGLIA. 
Quolle malattio della 





chiarezza € 
rvato cogli occhi 
erca di non ripe- 

€ ne libri d'al- 
ferma sopra particolarità di 





puento è atto 











di costumi dei li che ha visitat lle, a cui i fanciulli vanno per 
nale di Finggi tace Og sciimana a Mi |P soggetto come A dire: croeto salle toe © 
lano in 16 pagine splendidamente illustrato. Costa li- | 98! iso, focore ,, empeti scrpiggine, pastolette ecc., 





iggino, 
re 12 l'anno. Dirigersi alla G presto alleviato e guarite, sensa lasciar cicatrice 0 se- 


Treves) 20 


L'INDUSTRIALE. 


Del periodico mensile L' /ntust 
blica in Milano dall'Liticio tecnico € 
&_£omp. è uscito l 3 corr. il N. #, 
nente le seguenti materie 

Testo. — Le macchine a vapore. — Macchine 
a vapore a contro pressione col si 
thieu dettera dell'ingege 
gio dei tessuti di lino: bollitura, 
prato, preparazione del ti 
dei tessuti nel liquido alcalino (eontin.j. — La Societa 
An la Carbonifera di Monte Ru pparato 
per.lo sbiancamento dei tessuti cul sistera del vuoto. 
— Sorgenti di petrolio a Rivanazzano. — L'industri 
dello zucchero di barbabietole in Italia (lettera del- | 
l’ing iceschi). — Accensione dei becchi ‘ 
& gaz mediante l'elettricità. — Esportazione di pro- 
dotti dell' industria mineraria negli anni 1869 € 1870. | 
— Scoperta di nuove miniere degna. — Ma 
china per la frantumazione dei sassi, — Metodo per 
riscaldare i cibi nelle cave 0 miniere dove è pericolo 
di esplosion rietà. — Corrispondenza commer 
ciale. — Noli dei carboni per l' Ital 

fincisioni. — Macchina per la frantumzi 
delle pietre. — Gran tavola litografica di un apparal 
pel candeggio dei lessuti e filati col sistema del vuoto. 

Abbonamento annuo Lire 10 in Italia: Lire 12:50 

IE0| 





riale 


calore nello estremi: 
_ io — infermi 


Puruncoli — Gotta — 





ci tessuti al 
, immersione 





- VILLA IN STIRIA 








Pel recapito onde presentare le relative domande, 
rivolgersi alla 

















N. 2913. 4. pubb. 


EDITTO. 
Si rende noto, che nl gior- 

no 29 agrile v., dalle ore 10 
ant. alle 2 pom., nell'Ufficio di 
questa. Pretu:s, ‘avrà luego per 
unico esperimeuto la subesta per 
vendita dello stabile, esecutato 
istanza del Rev. Capitolo di 
cattedrale, rappresentato 

‘avv. Antonio Ch ereghio, ed 

a carico della Ditta Pietro Duse, 


ciato di Venenio. 
Dalla R. Pretura, 
Chioggia, 28 marzo 1871. 


ves 
che si delibererà a 

FA ini 
4 sotto tutte le altre condizioni 
dal relativo Capitolato annesso al- 
Vitt dl ql, toa 2 te | guri 
4475, come al 
dirti 


possessori, dal nob. co. Veti 


N. 4457, noi punti, 


zione all' Albo e ne soliti l 
4 e" Toei nea Garitta U8: 


fronto di altri consorti, quali torsi 
P.sani-Zasto la petizione 31 mar- 


l Nordio, di pagamento 
fpetucarii 0 di conso, | di N. 180 doppie di Genova in 


Libreria successori Mister i 





scio dei Reai ipotecati, ace'ò 
siano venduti all'asta giudiziale, 
all afitto del pagamesto dalle 
somme di cui sopra; chi sopra 
questa petizione fa avviata la 

gedura esecutiva, a sesso della 
Sov. Ris. 29 dicembre 1838, e 
fa fissata pel contraddittorio l'o- 
dieata 23° maggio venturo, alle 
ore 10 ant, è che ad esso Nor- 


a cui viene fatto itimare 

smplare relat.vo dol libllo. 

_Devrà pertanto esso Norlio 
fornire rl deputategii curatore 
ogni opportuna istruzione e mezzo 
di difea, è, diversamente, nomi 
narsi altro procuratore, notifican- 


ti 





——<mP_r—mr——————u au1171[@#[[T[r11@1111è@@—@—@—»»È—_@—>_>_@1mt 




















BA: AFFITTARSI | 


Una fornace da pietre | Di 
A Marocco Mestre, con annesso casi | ammobiglia 
no, {0 prossimità del Fiume Dese, sulla nuosa | cond 
‘ada. I 
Rivolgersi, in Mestre , al sigeor G. B, Bel- 
linato. 202 


Villeggiatura — 


ta con giardino ed adiacenze, nel; 
Treviso, mezzo miglio fuori di Pity 














Per vederla , dirigersi al biadaiuolo Saegy 
mani Borgo Cavour, Treviso. 200 





EUGENIO GARBATO 
NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC. 





ls inserzioni £ 
poderi 





IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 drei 
amnunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO pp fl osfmemeni i 
VENTAGLI d’ ultimo gusto di Francia, Germania e China, e] ‘ 








una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE BI VENTAGLI si 
antichi che moderni. 


VEI 


d7 








AVIS AUX AMATEURS 
Vente aux enchères publiques d'une collection d’objets d'art et de curiosità 
Lundi 47 avril à 4 heure de l'après midi 
GRANDE SALLE RIDOTTO 


Siamo anch 
di Parigi. Sappiar 
tontinuò tutto |” 
fl Governo, dopo 
quanto pare, a p 

















ci dei fogli « 
CETTE RICHE COLLECIION VIENY DE Mr LE DUC Peoverno non 
Qui a su la faire sortir è temps de Paris avant l' investissement che queste sieno 
Cette collection izioni occupati 
ine garniture de mato. 
garniture is XV et Louis XVI Secondo alli 






n bronze doré quables par la ciselure. 
de si iger avec incrustations dé cuivre. 
Jorcelaine du Japon composee de 3 grands Vases et 2 cornets remarquables. par leur 
beaul indeu 
Groupes et statuettes 
Vases divers en porcelaine de Sèvres, de Save 





rebbe ancora di 
socialista a_ Pari 
Versailles ha dat 
ne e di debolezza 
tima prova sarebi 





Lue pendi 
Garniture 











t du Japon 














Un cartel eu cuivre poli Louis MY el ses appliqué 
Haicaces francais Pla #0 porcelane cu Bapo € CE pero, tuttavia 
Tableaux en argent rebaussis et ciseles no di Versailles 
Coupe en email de Limoges. splendida nella 

Cofiret a bijoux en porcelaine de Save ù benissimo che Ja 
Bustes et siatuettes en terre cuite et en biscuit de Sévres, eccessi; che i 1 


Vilraux et statuettes en ivoire 
Montres emailiees, 

Caliste en vermeil rehaussè, cisélè 
Atmes damasquinées. 


strutti dai rivoluz 
sando d' eccesso ii 
sa nel pubblico d 
a questo punto, li 
un pezzo, © in tal 
rassegnerà od ossi 
alle scene più atre 


Exposition le vendredi 14 et samedi 15 avril de 10h à Sh soir. 
GRA! 


DE SALLE RIDOTTO VENISE. 















AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN. Mil Governo di Ver: 
TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pub. @l degli uomini dell 
blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino, oppure fl ® famoso process 


furono massacrati, 
0 si lusinga che « 
sigli dei deputati . 
fillo un fiasco cos 
d'impedire che si 
senza l'autorizzazi 
Si afferma ch 
rione a Parigi, il q 
stare la guerra civil 
ma sì può sperare 
bastanza influenza 
nobile scopo ? L'a 
Governo liberale, si 
limiti; sotto un 
solto un Governo | 


ori notati 





presso i nostri 





calce al presente Avviso, esigendo sempre le sca 


tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIÙ’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.4 


DI LONDRA 


bituale, emorroidi, glad, 





































giro, sufolameato d'orecchi, acidità, emicrania, pausee € vom gi, ov 
graochi, apasimi, ed infiammazione di stomaco, d up di pre, CI 

n ‘onnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchite, po. ff P08 piacciono al € 
ioconia, deperimento, diabete, renmatiamo, gotta, febbro,itterizia, vizio e poveri B) des Débats, che no: 
icanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corro B dei Governi frances 











ar 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinari 
facendo dunque doppia economia. re 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, 
per lenta ed insistonte infiammazione dello stomaco, a noo poter 


slo bo potè da principio tollerare ed ia seguito cimenta” di 
eremente taguieant, dere di nube 





ilo secolo : ove si u 
una dimostrazione s 
Rue de la Paix ; ove 
na riunione, e si fu 
cui furono fucilati 
sto caso pare ch 
gli effetti d'un’ agit 
La Comune, cl 
mano in mano cli 
tigoa; che ha arr 
panizzatore stesso | 
Lullier, che ne fu il 
perchè non ha vint 
di aver abusato di 
certo scrupolo alcu 


Parigi, che ritentane 
"5? proctama di 
Parigi, tra i quali B 
Dorian, è certo un« 
lo serisse, 1 loro sf 
di cose insopportabi 
Mare, se è possibile 
de ad una delle più 
fono nobilissimi. 
di Versailles da 
fi fanno. Essi hanno 
‘ilorio; ma temian 
l*, @ che questi 
bon abbiano effetto 
Prima in comune da 
Comune ha una vit 
Me sospettata | e che 
Faistenza ch'essa 0j 
Mie Ci pare quindi 
hi Credere che la C 
u60 della forz: 
e il sig. Thie 
ciare le truppe 
azione, malgra 
ari può con 
giorno, in c 
ltasse per forza nell 
forno d’ una reazio: 
Vebbe nulla du invi 
 Thiers , che abbi 


ide, quando egli 
Charette, gti‘ 
'orrebbe 
Silazione 



















ò iano, 5 aprie 
in modo effcacissimo alla salute di mia moglie Rita 
or mai sopputare alcun cibo trovò ell Mevlen 

, gustare, ua da uno etato 
uo normale beeanere di suficiente @ continuata prospera. o Pe © Manterii emi e 
Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868. 
e bilioso ; da otto anni poi, da ua br- 








Da vent'anoi mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nerv 
te palpito al cuore, è da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo né ‘sai 
ta né salire un solo gradino; pi 
siae de dr no dotto tto Fr Ar 1 pro lr a o rt 
voro donpesco : l'arte medica non ha mai potuto giovare, Ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica int 
giorni spari la eua gonfiezaa, dorme tutte le notti iutiere, fa le suo lunghe passeggiate, © poso sasiararei che in 


fa uno della votra deliziosa farina, trovasi perfettamente i 
of la vostra deli guarita. Aggradito, signore, i sensi di vera ricor» 
scenza del vostro devotissimo servitore, ATAN4SIO La Banp 


di Mondovi) 24 agosto 1860. 
ENTA, non sento più alcun ince 






Cura N, 65,184 Prunett il 
tto (circondai 
+ ++ - La posso assicurare che da di )ent Bra: 
modi della vecchiaia, né 1l peso del miei 84 emo Sorta meraviglia REVALI 
Lo bi e pre dint i el n cit 
i vt Pt dire rt le i 
| chiara la mente © fresca Ta memori tec conteso; 










le più occhiali, 


mio stomaco è robusto come a 30 ana. 
ito ammi 


i, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seatoni 
D. PikrRo CasrELLI, baccelsuresto in Teol 

logia ed Arciprete di Prunetto. 
‘ di chil. fr. 2 50; ‘/, chil. fr. 4 80; { chil. fr. 3;% chil. i 
4 libbra fr. 46805 2 libbre fr. 48; 5 libbre fr: 38; 10 


La scatola del peso di ‘/ 
43 chi. fr, 88, Qualità doppi 






LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Dà l'appetito, la digestione con bi to 2) 3 
to, sti e ata he la crt it cer, el pol, dl sitema muse, sco i 
Jmbria), 29 maggio 4869. 


Poggio 

farmi stare in letto tutto linverte 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mie 

itudine, tanto a voi, che al vostro deligiono (= 


















i ostinato sufolamento di orecchie, 
da questi martorii mercé della vi 










per ristabilire la salute. 
votissimo FRANCESCO BrAcONI, Sindaco. 


ne, L 4:50; por 48 tare, L 
s per 48 tazze, L, 8. 


BARRY E 
Proveidene 






p0 88 ct COMPAGNIA 


Marco, Calle dei Fabbri: 
i Baldassare, — Bell, 


Cesare Beggiato, — Vicenza, Lo 
, Pietro Quartara farm — 

— Klagenfurt, G. Pirnbechet 

A Jacop? 






av 
egli sarei 
seguirli 0 sa 
di Thiers s 
















ceco) dopo com- si [può 
pubblichi 0 3° inse scusare, 
provata l'adempi ene dn È sala Corta Uncle eg paia vertenza, ftt to vga I 
Le Dalla + Pretura, di 16 L, Po i, ci 
0g; igge succaivo al Do- | Chioggia, 38 fabbraio 1871. i aprlo corr, re TER 








asta di commienizion,Luranne | 
a carico dal deliberati 


Descrizione degli stabili. 


n 
I 
Pretore, GARDELLINI. cinte Mbra che questa. volta 


destino. L'e 
liggerà l'audacia de 


i rendere più 

ti in cui la rivo 

mora, ol coli del sig. 7 

ia censo stabile al ma si 3 pur troppo effet 

4154, p. 0.04, rend. L. 6728 | listen ®pediranno 
166. 


stimata it. L. 1823: 66. 
2. Casa in Chioggia, Rione 
! Ppim, al 


taranno 
sua 





endi 
E I DIA 
N 4601. noseare a questo tod 
procuratore, aitrimenti der + 


EDITTO. 
Ù Ditta fratelli bi 2 sè sola le consgoa” 


| Sex. civ. 


Venezia, 4 aprile 1871. 











Fatti 
SUM Times dell’8 1 
i 7, reti 

dvi fa uo comba 





lana Sen. 


e Neuilly. 
Bergeret 
con pubbli 


lacenze, nel Cir. 
|o fuori’ di Porta 





ASSOCIAZIONI. 


It, Li 37 all'anno, 
sint, 5:28 al trimestre. 


mai 
ricevone all'Uffizio a 


otorta, N. 3 
r lettera. affrancando 


inerzioni 

curi iii cent 
gergo cede ln 
4. "ficoli non pubblicati, nom si 
Si tiscono; si abbruciat 
agi igimento deve farsi in Venezia, 


alla lines, por 

a: cont. 80 por tre” vl. 

te; per gli Atti giudiziari ed srum 
vistrativi 25 alla. lince, pe 
una sola” volta; cent. 05 per tre 
volte, Inserzioni ‘nelle tre prime pe 
gine, eni. 50 alla linea. te"? 
La inserzioni si ricevono solo dal noetro 
Uffzio è si pagano anticipatamente 


Saihe ponte di Neuilly poteva sfidare un'intera dl artiglieria mandati Ecco il discorso pronunziato da S. M. il Re 
2. lol, e veementemente Amedeo 1, p la sessio 13 
L'armata del Governo accettò la sfida, e | comballere fino î Felllo. morale. di | corsie "Treo la sesione delle Coca 


conquistò la barricata. verso le i cs ; Cda 1 
dre di combattimento, "© (© We ore dopo due So, 1° atitatico Soratgio Personale fa grandi * Signori senatori, signori deputati, 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Alti amministrativi © giùdiziarii, 


ENTO DI 
China, ed 
} Si presta 
TAGLI si 


217 


l'aiuto di tutti gli uomini onesti, la cui coope- 
razione desidero non mi manchi, confido che gli 
sforzi di tutti avranno per ricompensa la felicità 
del popolo spaguuolo. » 


uriosité 


UG. 


Iquables par teur 


imento 
ci, © la moltina del dodii 


mato. i 
Secondo altre versioni, il Governo spere- 


‘abbe ancora di poter soffocare l'insurrezione 
icilista a Parigi, isolandola. Il Governo di 
zio» 


. pl federali, respinti entro Neuilly e nel bosco 

di Boulogne vi si mantennero, non senza aver 

sofferto grandi perdite. Mont-Valérien cominciò 

3 bombardare Neuilly © il villaggio fu abban- 
ato. 


Courdevoie caddero vicino all'arco Trionfo. 
A 4 ore 6000 federali che sì riunivano nel 
bosco di Boulogne, coll’ intenzione di riprendere 
l'offensiva, furono costretti a ri 
Furono mandati rinfor: 
combattimento cessò. 


bolito il partito della conci 
fu concesso 
gettato nel Palazzo della Borsa. 


necessario, anche colla for, 
chiuse tutte le chiese ia ci 
molta gente la vi 


offensiva delle truppe di Ver- 


sailles ba senza dubbio inasprito molti che prima 
non erano disposti per una resistenzi 
ghe fortemente disapprovavano la marcia contro 
Versailles. 


rmata, e 


Il manifestarsi di questi sentimenti ha inde- 
lazione, al quale non 
tenere ieri sera il meeting pro- 
La Comune minacciò d'impedirlo, se fosse 
. Furono pure tenute 
era solita convenire 


* Questa è la seconda volta che mi trovo |, _ S 


in mezzo ai rappresentanti 
gouola : la prima, obbligato a rimanere entro i 
limiti di un giuramento che avrà sempre per me 
la doppia sanzione della religione e_ dell'onore, 
non mi fu dato di manifestare alle Cortes costi. 
tuenti i sentimenti del mio cuore nel vedermi e- 
levato alla suprema dignità di questo popolo ma- 
gnanimo ; ma oggi, approfittando della. solenne 
occasione che l'esercizio delle pratiche costitu- 
zionali mi offre, m' incombe di manifestare in- 
nanzi a voi pure, rappresentanti del paese, i sen- 
timenti del mio animo riconoscente, nel quale si 
fortifica ogni giorno il proposito di consaerarmi 


della nazione spa- 


M. che fu molto applaudita entrando nel- 
la sala, lesse il discorso con tuono fermo € so- 
Jenne. Nel dire le parole: « questo popolo leale, 
le non cercherò mai d'impormmi » le pro. 
tanto energicamente, con tale a 
convinzione, che fu interrotto da u 
lungate acclamazioni. Simili applaus 
rono parecchie volte S. M. dovette. sospendere 
ad ogni frase la lettura del suo discorso per far 
luogo all’entusiasmo del pubblico, che si ripro- 
ente. 
Al termine della lettura furono ripetuti 
evviva al Re; si fecero 


ripete. 


gli 
ncora più entusiastici 
Costituzione, alle libertà 


({frsilles ha dato già tante fo di 
{xe di debolezza, che ci sembra che quest’ ul- 
isa prova sarebbe in armonia coi precedenti. 
[î pare tuttavia che in questo caso il Gover- 


che molti di essi saranno tenuti come ostaggi, 
su cui infliggere delle rappresaglie in caso. non 
cessi la fucilazione dei prigionieri comunisti, Que- 
ste raj lie si dice siano già incominciate sui 


alla difficile e gloriosa impresa che lealmente e 
spontaneamente ho accettata, e che conserverò 
sino a tanto che non mi mancherà la fiducia di 


Non vi è una sola parola intorno alle ope- 
razioni militari nel Journal Officiel d' oggi. 


[ ti t 
leri sera fu battuta la generale per tutta la rare legalmente aperte 


Je Cortes del 1871, come stabilisce la Costitu- 


m 


REVALEN. 
itiamo il pub- 
ino, oppure 
Pmpre le sca- 


ICA 


nears reni 
\aco, dei visceri, 


di Versailles avrebbe una pagina ben poco 
jyeadila nella storia di Francia. Può essere 
ijiaisimo che Ja Comune si distrugga coi suoi 
lassi; che i rivoluzionari d’ ieri sieno di- 
eu dai rivoluzionarii di domani, e che, pas- 
lado d'eccesso in eccesso, l' orgia parigina tini- 
la nel pubblico disprezzo. Ma prima di giungere 
questo punto, la Comune può vivere ancora 
la pezzo, e in tal caso il Governo di Versailles si 
[{sgnerà ad assistere quale semplice spettatore 
{[ik scene più atroci della tragedia pari 
\{icoverno di Versailles spera forse nell' ener 
fi uomini dell'ordine, i quali hanno fatto 
| amosa processione inerme, nella quale essi 
[fivoo massacrati, per ecclissarsi subito dopo? 
ji lusinga che debbano essere ascoltati i con- 
(fici dei deputati di Parigi, benchè essi abbiano 
o un fiasco così. solenne, quando 

impedire che si facessero le elezioni co 

lana l'autori; 

Si afferma che c'è un partito della concilia- 
ie a Parigi, il quale fa tutti gli sforzi per arre- 
luela guerra civile, e noi lo erediamo facilmente; 
lu si può sperare che questo partito abbia ab- 
luanza influenza a Parigi da riuscire nel suo 
sk scopo ? L'agitazione si comprende in un 
jeroo liberale, si comprende anche, entro cerli 
si, sotto un Governo dispotico; ma non 
lio uo Governo repubblicano sulio stampo di 

di Parigi, ove 81 sopprimono i giornali c 
" i se Journal 


città, ma pochi furono quelli che si presenta- 
rono. 
A 11 ore, battaglioni incompleti procedeva- 
no verso i Campi Elisi e la Piazza Vendome. 
Rane ha dato la sua dimissione alla Comu- 
ne. Il suo ritiro è un fatto di grande importan- 
za, poichè mostra che la Comune è in pericolo. 
6 30 pom. 
Il combattimento fra Neuilly e Conrbevoie 
nciato oggi, e continua ancora fiera- 


lo questo momento il vantaggio è dalla par- 
te delle truppe di Versailles, che hanno conqui- 
stata la barricata del ponte di Neuilly dal lato 
di Parigi, e sono pure padrone della” parte su- 
periore del e; ma i comunisti combattono 
ancora con rimarchevole coraggio e tenacità, e 
furono mandati giusto in questo momento dei 
rinforzi di uomini e d' artig per la porta 
Maillot, tali da poter cambiare le sorti della bat- 
glia 

L'eccitamento in Parigi presso il quartiere 
in cui ba luogo il combattimento è intenso. 

Altorno all'Arco di Trionfo si assembrano 
dei gruppi di persone, e specialmente in capo al 
Viale della Grand' Armée, da cui si possono 
dere distintamente molti dei combattenti, e che 
ha ricevute numerose granate principal. 
mente da Mont Valérien. Alcune caddero nel Viale 
Ubrich, e siccome nessuna casa nel vicinato è 


l'attacco, per lasci 
scano le loro munizioni. 


Versailles, fatti nel combattimento 
rresti di persone credute ostili alla 


Comune vanno sempre crescendo. 


Il Rappel, rappresentante i comunisti mode- 


rali, protesta contro i nuovi atti d'accusa, come 
arbitrarii ed incostituzionali. 
un buon segno dei tempi una solenne cerimonia 
d'aleuni battaglioni comuni 
so in fiamme una ghigliotti 


Esso riferisce come 
che avevano mes- 


Un forte cann nento ebbe luogo oggi 


fra il forte Issy e le batterie di Chatillon. Il fuo- 
co di fucileri 


fu meno intenso del solito. Si a- 
ra tuttavia un att: songiunzione sulla 


porta Maillot e Point du Jour. È tuttavia opinio- 


Versailles si voglia. tard 
‘che i comunisti esauri 


Togliamo dal Daily News i seguenti tele- 


grammi 


Parigi 7. 
La minaccia fatta dalla Comune di uocidere 


tre persone per ogni uomo che venga fucilato 
dal Governo 
spavento in Parigi, che il popolo , col consenso 
delle Autorità , portò via la ghigliottina , e la 
bruciò sul boulevard Voltaire. 
una che si stava facendo nuova. Ciò sta bene 
ma Rochefort chiede a che sei 


fil 


Versailles | ha suscitato un tale 
bruciò 


inche 


lioltina, quando non è abol 
preferirebbe la ghigliott 


questo leale popolo, al quale giammai penserò di 
impormi. 

« Mentre io era lontano da ogni lotta po- 
litica, venne a sorprendermi l'offerta dell’ illu- 
stre corona di Castiglia, la quale, se fosse sta 
ta in me presunzione di pretender 
re stata offesa nel rifiutarla, 
nea volonta d'un popolo eroi 
suoi voti all'opera dell 
suo ingrandimento. L'accettai, quindi, col con- 
senso del Re d'Italia, mio amato e augusto pa- 
dre, essendomi prima assicurato che la mi 
cisione non poteva compromettere la pace 
ropa. nè pregiudicare gl' interessi di nessu 


che è un'emanazione del diritto 
delle Cortes costituenti, considerandomi investito 
dell'unica legittimità che la ragione umana 
consenta, della legittimità più nobile e pura 
la storia riconosca nei fondatori delle dinast 
della legi che nasce dal voto spontaneo di 
un popolo signore de' proprii destini. 

* Forte di essa, i Governi che da molto 
tempo avevano relazioni colla Spagna, e che già 
nell'occasione della mia elezione mi avevano 
dato non dubbie prove di simpatia, hanno accre- 
didato i loro rappresentanti diplomatici pres 
la mia persona nelle condizioni di cordiale ami 
cizia che tanto importa a un paese come il no- 
stro, obbligato a concentrare nella sua v 


zione della Mon 
Il Re partì accompagnato dalle Commissioni 
e dal Governo, e si diresse al Palazzo per la 
strada prestabilita, fra il rimbombo del cannone 
e lo strepito incessante delle acclamazioni, 
Tutte le frazioni, meno la repubblic 
carlista, hanno assistito alla ses 
, compresa la casa del ma 
Pes, era pavesata a festa, 


ese Miraflo. 


La Presse nel seguente articolo 4 
tuazione della Romenia ed espo 
resi dell'Austria in quelle regioni, 
Essa 
«Il nuovo conflitto che sorge fra il Princi- 
pe e la maggioranza della Camera non è questa 
volta di natura politica, ma finanziaria. L'oppo- 
sizione, e con lei il nuovo Ministero recl 
gran parle nel suo seno, vuol far. passare. nella 
tica dello Stato rumeno quell' abitudine dei 
divenuta costume nazionale, di non 
a rifiuta di p 
gare i coupons gia scaduti delle ferrovie rumen 
€ ciò non solamente pel > molto diseuti- 
bile che gli appaltatori non avrebbero sodisfatto 
loro impegni, ma anche per motivi pai 
i una sì forte somma di denaro, dice ess: 
deve uscir dal paese, gia poverissimo, per da 
profitto agli stranieri. T capitalisti che hanno col- 
loc: 


iacciono al Governo, compreso considerata salva, la costernazione nti | foci terna la sua attenzione e le forze tulte di cui | '0cato una parte dei loro averi nelle azioni delle 
sente, pet Mau, che non fu mai soppreso da alcun | °sterata sv desi fuel un vomo ch si pu, fare orunque, ci strade rumene dovrebbero dunque trotarai ‘sul 
| Governi francesi che si succedettero in que- q ficientemente rimunerati dalla 


è pure il currobo» 


ordinario, 


lano, 8 aprile. 


wi di vera ricono-] 
LA Banpmna, 
agosto 4866. 


lv scolo : ove si uccidono le persone che fanno 
lu dimostrazione senz' armi, come avvenne alla 
lb de la Paix ; ove non si vuole permettere alcu- 
lu ivnione, e si fucila colla maniera spiecia, con 
li urono fucilati Thomas e Lecomte. la que- 
[b caso ci pare che si possa contar poco sopra 
i eletti d''un’ agitazione pacifica. 

La Comune, che arresta i suoi membri, di 
io in mano che sembrano sospetti alla Mon 
(f1; che ha arrestato Assi il promotore, l'ot 
ifrizzatore stesso della rivoluzione trionfante; 
fater, che ne fi 


ll proelama di conciliazione dei deputai 


Ma in quelle parti 
esposte al bombardament 
inaria. Il popolo passeggia ne'Campi Elisi, e se 
non fosse per l’ incessante andare e venire di bat- 
taglioni, i boulevards e le principali strade avreb- 
bero lo stesso aspetto che aveano prima che co- 
minciasse l'attacco su Neuilly; tuttavia si crede 
generalmente che le truppe di Versailles saranno | 
costrette a prendere Parigi per assalto, e non po- 
chi credono che l'attacco si farà questa sera pos- 
sibilmente con successo. 


Parigi che non sono 
tranquillità è straor- 


, e combattendo in 
comunisti più che 
rono vigorosamente oggi al- 
gliatori schierati sulla destra 


devono aspettarsi di essere uccisi, 


Ufficio del Bien Public ad 
Vrignault, il quale, durante l'assedio, era l'editore 
| della Liberté, ma non lo trovarono. 


arrestano pure i benefizi 
Oggi si arrestarono i curati di S. 
Severin e di Notre Dime de Lorette. Molti di 
questi arresti si operano a motivo dei tentativi 
che si fanno di sottrarre le proprietà delle chiese 
dalle w 


| dono molte formalità. 


Il numero di coloro che, trovandosi arrestati, 

umenta ogt 
li andarono all 

restare l' re 


orno. leri le Guardie nai 


arresti di cleric 
delle principal 
pie, S. 


Numerosi sono gl 


ie della Comune. 


* Sarebbe altamente per me di sodisfazio. 
ne l’annunciare pure il ristabilimento delle re- 
lazioni colla Santa Sede, da molto tempo inter- 
rolte; però confido che presto sarà stabilita la 

col Sommo Pontefice, cosa che nel 
mio carattere di capo d'una nazione cattolica 
sinceramente desidero. 

« Nutro ferma speranza della pronta paci- 
ficazione dell'isola di Cuba. Colà, come in ogni 
parte, l'esercito, la marina e i volontari difen- 
dono gli alti interessi della patria. 

* Premuroso del benessere generale e dando 
sodisfazione alle giuste esigenze dell’ opinione 
pubblica, il mio Governo sottoporrà al vostro e- 
same le misure necessarie per la buona ammini 
strazione e l'accordo morale e materiale 
il paese ha diritto d’attendersi, e che sono f 
li ad oltenersi quando si pratica sinceramente ls 


d'aver adempiuta una missione civilizzatrice; 
debbono essere contenti che sia stato loro accor> 
dato di concorrere così all' opera di edificazione 
dell'Impero di Rumenia, di cui l'avvenire è sì 
ricco, e di sostenere sulle loro braccia, ia un 
momento difficile, il giovane stato delle ‘Bocche 
del Danubio. Il Principe non divide questo 
gnanimo modo di vedere. Pressato seriamente in 
nome dei creditori dal cancelliere dell' Imper 
germanico (la Società delle ferrovie rumene fu 
creata da capitalisti berlinesi), e personalmente 
imbevuto di quell' idea, che uno Stato de 
a tatto, essere puntualmente esatto a pagac gl 
teressi del suo debito, il Principe Carlo riprova 
altamente la finanziari boiardi, a- 
maggioranza della Camera e ilai 
nli in seno al nuovo Ministero. 


> i. meta d'ogni altra Potenza, l’ Austria è chia- 
b più alcun i0©®-fffkr tra i quali Blanc, Peyrat, Quinet, Langl is, | gi N illy, riu a prendere il nemico libertà, la qu ppunto perchè è il diritto di TRO sl sita 

a 30 anni. ce è certo un documento che fa onore a cl di prec ma il movimento fa impedi dalle mi tutti, da tutti esige, governati e governanti, l'u- na R, Lats Comi a parlare autorevolmente, 
‘ug, ‘o sentomiBBfi «rise, 1 loro sforzi per far cessare uno stato tragliatrici sulla sinistra. Il loro fianco fu conti- dempimento di stretti e ineluttabili doveri, ‘on si tratta solamen 


Prunetto. 


TE 


alimento 


3 
50 
DI 


gio 1869. 
"tto 'inrerno 


te a questa mial 
tro dlliono Cie 


Oni, Sindaco. 


Vine si 


iJ{ ‘oe insopportabile per la Francia, e arre- 
se è le, la guerra civile, che succe- 
ai una delle più terribili guerre d'invasione, 
» nobilissimi. I deputati difendono l' Assem- 
*i di Versailles dalle accuse esagerate che le 
lino. Essi hanno fatto atto di coraggio me- 
'; ma temiamo che sia un coraggio inuti- 
t che questi tentativi di nove deputati isolati 
iano effetto migliore di quelli già fatti 
in comune dai deputati e dai sindaci. La 
oe ha una vitalità, che non si sarebbe for- 
Sspeltala | e che si manifesta nell’ energica 
enza ch'essa oppone al Governo di Ver 
Ci pare quindi una pericolosa lusinga quella 
‘tdere che la Comune possa cedere senza 


nuamente gliatori che si 
zavano attraverso la Senna sotto la. protezione 
del fuoco del Valcrien. Il forte tirò costantemente 
nel bosco 

ma i comu 

ne. È continuo il trasporto 

tal numero, come si poteva la pros- 
simità dei combattenti , e l'impetuosità con cui 
da ambo i lati il combattimento è condotto. Gruppi 
di donne attendono i feriti, al loro passaggio , e 
succedono delle scene strazianti , al riconoscersi 
dei parenti e degli amici. Di tanto in tanto le 
donne insistono per accompagnare gli uomini alle 
porte, quantunque esposte al fuoco dei cannoni, 
€ spiegano molto maggior veemenza, che gli uo- 


mune annunzia oggi che il movimento 


comunale va estendendosi di giorno in giorno. I 
villaggi di Boulogne, Putesux e Ch 

seguito il nobile esempio di Pari 
però se Puteaur e Chaton hanno essi pure an- 
nunziato ai Governi esteri di avere stabilito una 
costi 


hanno 
Non dice 


zione comunale, 
Pubblica un manifesto ai Dipartimenti, nel 


uale difende e glorifica sè stessa, nega che Parigi 
lesideri di governare la Fran 
dice, desidera soltanto di ristabilire la Repubblica 
e di conquistare l liberta comunali , felice di 


* Parigi, essa 


« Con preferibile interesse il Governo pro- 
porrà alla vostra attenta sollecitudine la questio» 
ne delle finanze. Essendo il credito del tesoro 
base del credito pubblico, e legandosi la prospe- 
rità di tutti all'aumento e alla sicurezza della 
fortuna pubblica, si presenterà alle deliberazioni 
del Congresso, appena sarà fatto, il preventivo 
generale, in cui le pratiche economiche, le 
forme dei servizii, del debito e lo sviluppo delle 
pubbliche rendite offriranno al vostro patriotti- 
smo l'occasione di diminuire le difficolià che 
circondano oggi la finanza, e di dissipare i ti- 
mori che il suo avvenire ispira. 

* Signori senatori, signori deputati, 

* Nel toccare il territorio s 


tore Strousberg (concess 

queste abbiano suscitato in prima 
flitto attuale. Molti capitali austriaci impe- 
guati già nelle strade rumene, e nuove creazioni 
industriali importantissime che si collegano a 
queste strade interessano al più alto grado i sud- 
diti austro-ungheresi. Questi aspettano dal nostro 
Governo tutta la protezione internazionale in pi 
se estero, se non vuole agli occhi del imondo in- 
fiero di i in bancarotta politica e pronun- 
ziare la sua abdicazione. Nel caso in cui il Go- 
verno austro-ungherese non prendesse parte nel 
modo più decisivo pei suoi sudditi nel presente 
conflitto, si può dire che con ciò decreterebbe 
la morte di tutte le nostre relazioni commer- 
ciali coll' Oriente. Non sono soltai 


mii. leri delle donne, ed anche dei ragazzi aiu- | dare un nobile esempio ai 

tavano a costruire una barricata dietro la porta | Fran 

Maillot, quando si aspettava un attacco da un ala; Coni diana a gò i ii del 

MOR RA ; limiti delle sue attribuzioni normali, ciò fece a 
N morale dei soldati comunisti era eleva- | suo grande rincrescimento, e per ri visti 

to, ed essi gridavano ad una vittoria, quantun- | stato” di guerra. ecettato del "Co dere allo 

ue fossero stati sorpresi dall'attacco vigoroso | sailles. 

ell’ Esercito di Versailles, ed in prima respinti, « Pai desidera solamente di contenersi 

si riordinarono, si mantennero nel loro terreno | nella ‘sua propria autorità, piena di rispetto 

ed alla fine rimasero padroni della barrieata che | giriti uguali delle altre. Comuni della Prendi. 

essi hanno perduto il dopo pranzo nel ponte di | {y' quanto si membri della Comune essi non Banks 


CIPE altre Comuni della 
il sig. Thiers non abbi 

ore le ruppe. e desideri la 
ione, malgrado che appaia oramai im- 

dile, si può comprendere sino ad un certo 

a. Il giorno, in cui l'esercito di Versailles en- 

er forza nella capitale, 
% d'una reazione in Francia, che non 


tori delle ferrovie rumene 
abbandonati ai loro debiti 
stri mercanti dovrebbe tenersi sempre prepa 

noie consimili in tutto il Levante; il comme 
cio vi prenderebbe allora lo stesso carattere che 
sulle coste d'Africa nel traflico colle popolazior 
barbare; e per lungo tempo il nostro prestigi 
rimarrebbe distrutto. 

* Questi motivi soli basterebbero per. dee 

dere il nostro Gabinetto ad un’ azione energie; 


gran fretta di lla sua testa, 


itere non permetterà giam- 
re e illegittime ingerenze. Fotro la 
mia sfera costituzionale governerò colla Spagna 
per la Spagna ; con gli uomini, con le 
le tendenze ch' entro la legalità mi tracei 
ne pubblica, rappresentata dalla maggiora 
za delle Camere, vera regolatrice delle Monarchie 
costituzionali. 


e 
col 
pi 


quando egli avesse vinto coll' esercito di 
‘te, egli sarebbe in balia dei vin 
[îrhbe seguirli o sarebbe da loro rovesci 
one di Thiers sotto questo punto di vista 
Stusare, ma è il triste destino della Franc 
W di passare dalla rivoluzione alla reazione. 
% ottant'anni , ch’ essa dà al mondo lo spet- 
n E non ci sem- 


. L'esitazione del sig. Thiers ac- 
l'audacia della rivoluzione , e finirà 
rendere più spaventosa la reazione, il 

7112 cui la rivoluzione sarà domata. I sot- 
Qkoli del sig. Thiers non anno questa 
por tr Ito migli fe tolte; 
non im dle male, e arrischiano invece 
*travarlo, 


Fatti di Parigi. 

È Times dell'8 ha fi 

per Î 

Peri 7, ore 14 antim. — let gia Log 
Ji fu un combattimento piuttosto serio 

lin ‘Be ist a fatto 

gn. i dei comunisti aveva fatte 

Mare Sw pesa ‘proclami, che la barri- 


y dal Îato di Parigi. ‘ 
Mi airone questo risultato all'impie- 
lla stessa faltica, che fu in prima causa 
[as sconfitta, fono le truppe di Versail. 
les discendendo dal forte Valérien si impadroni- 
la rotonda e collocaronvi i pezzi d' 

che doveano tirare congiuntamente ai 

nnoni dei forti. Sulla barricata di Courbewi 

i comunisti trovavano, che essi potevano sost 

nere il combattimento. Fu il fuoco di fucileri 
dalle finestre delle case su ambo i lati del viale 
di Courbesoie, che fece tale danno nelle loro file 
da costringerli a ritirarsi. Similmente quando le 
truppe di Versailles aveano passato il ponte, e 
cercavano di avanzarsi fino al viale di Neuilly, 
fu un ben sostenuto fuoco di fucileria dalle case 
adiacenti, che li forzò a ritirarsi. Per questo fat- 
to si spera che quand anche la cinta di Parigi 
Prata Lippi glia 


Soltonia ll indorrà a far la pace finchè il parti 


ma, in fatti, nulla 
non la vittoria. Rifiutò che si tenesse un’adu- 
nanza alla Borsa per discutere sui termini di una 
conciliazione. 





to di Versailles continua l’ attacco. Varii orembri 





della Comune comandavano essi stessi i rinforzi 


altro desiderio che quello di vedere giungere il 
giorno in ci a 

minacciano , sia in grado di procedere a nuove 
elezi 


Parigi, libera dai realisti che la 


lirebbe che desiderano la conciliazione , 
conciliare la Comune se 


Gli uomini della Comune sono innamorati 


dell'opera loro e la dicono sublime. 


Il Comitato centrale in un altro manifesto 


dice essere certo che l'eroico popolo parigino si 
immortalizzerà e rigenererà il mondo. 


Ai fatti dei giorni scorsi succedette una quan- 


tità di indirizzi i più lusinghieri. Il Comitato cen- 
trale è 
che il suo mandato politico è stato compiuto, 
che ora si ritira dalla poliica, e starà. setaplice 
sentinella avanzata contro i miserabili che semi- 
nano discordie nelle fila della Comune. 


specialmente lieto e ciarliero; esso dice 


Grandi difficoltà s'incontrano nelle Stazioni 


ferroviarie, tulte le porte sono di 
dale, e le più severe indagini si 
giatori. 





Ì 


* Sicuro della vostra lealtà, come lo sono 
della mia, condussi fiducioso nella mia nuova 
patria ciò che amo di più al mondo, la mia spo- 
sa e i miei figli; i miei figli che, quantunque 
siano nati in terra straniera, avranno la fortuna 
i ricevere qui le prime nozioni dell 
parare a_ parlare 


primi anni agli altissimi esempii di costanza, di 

interesse e di patriottismo che la storia di 
Spagna ha tracciato come una luminosa stella 
attraverso i secol 


la nostra propria sorte alla sorte del lo che 
affato la direrione de' suol. deslat 

‘opera alla quale la nazione mi ha asso- 

to è difficile e gloriosa , forse superiore alle 

mie forze, non mai alla mia volontà; ma col. 

aiuto di Dio, che conosce la rettitudine delle 

mie intenzioni; col concorso delle. Cortes, che 

saranno sempre la mia guida (imperocchè devo. 

no essere sempre l' espressione del paese) e col: 





Ma occorre aggiungervi ancora l'alta importa 
che l'Austria, come Potenza immediatamente vi- 
cina, deve atiaecare ad uno sviluppo economico 
regolare dei Principali danubiani. Perl’ Inghil- 
terra, per la Germania, per la Russia, può essere 
assai indifferente che la Rumenia eseguisca la sua 
rete ferroviaria, che stabilisca buone vie di ciy 
Carpazi, le Alpi 
MUDIO, 0 conservi 
li. Ma l'Aust 
ifferenza, nè 
commerciali verso l'Est si 


chiuse da un malevolo vicino a poche miglia dal 


| loro sbocco. marittimo. Le strade-ferroviarie, ora 


spinte fino allo stretto della frontiera transilvana, 
non possono finire colà; debbono trovare il loro 
prolungamento sul territorio rumeno fino ai porti 
del Danubio e Mar Nero. » 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'44 aprile con- 
tiene: 

241-tn RL. Doaroto: del 45 marzo, col ‘quale 
è approvata |’ annessa deliberazione del Consiglio 





comunale di Prato in Toscana, del 12 gennaio 
1871, che stabilisce alcune norme per 
zione ed amministrazione di quel Collegio Cico- 
goini, ed assume a carico del Municipio € nella 
misura fissata dalla legge gli stipendii del perso- 
nale dirigente ed insegnante del Liceo ginpasiale, 
della Scuola tecnicu e della Scuola elementare 
interna del Convitto, contro un assegno fisso del 
Gorerno di lire cinquemila (5000) annue, oltre 
il sussidio per la Scuola tecnica consentito dai 
Regolamenti în vigore 
2. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell'ordine giudiziario, fra le quali notiamo la 
seguente fatta con R. Decreto del 7 aprile : 
Santanello comm. Raffaele, pi 
nerale presso la Corte d'appello di Ti 
mutato a Firenze. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venesia 13 aprile. 
Consiglio provinciale. 


(Sessione straordinaria del 12 aprile.) 
Presidenza del Presidente avs. ’odati. 
(Sono presenti 32 consiglieri.) 

Il comm. Prefetto apre la sessione in nome 
del Re. 

Il Presidente, dopo l'appello nominale e do- 

o aver comunicato, € 
Lastatt è’ impedito dell'intervenire 
isa di una missione governi 
e che il cons. co. Serego Allighieri 
impedito per causa di malattia, diresse al 
nanza le seguenti parole 

« Prima d'incominciare i lavori, ai qual 
mo chiamati, permettetemi, egregii colleghi, ch'io 
vi diriga una breve paro! 

Ognuno di voi ricorda certumente il tempo 
dell'ultima nostra riunione, e rammenta la gra- 
vità dei momenti nei quali’ ci siamo allora rac- 
colti. 























ad una di quelle circostanze che l'intimo senso 
d'oguuno rivela come decisive nella vita degli Sta- 
ti. Ricorderete, 0 signori, come in allora femmo uno | 
sforzo sopra noi stessi onde bene presente la 
nostra qualità di Corpoessenzialmente ammi 
tivo, per cui, rispettando gli esempi di altri 
gli, non li seguimmo, e ci siamo astenuti da ogni 
manifestazione intesa ad eccitare e spronare il 
Governo all'alta impresa ch' esso medit: 
Appena chiusa la nostra Sessione oi 
avveravasi il più gran fatto del secolo. Il Gover- 
no del Re, coll’ occupazione di Roma, non solo 
compì l’unità nazionale, ma imprese un’opera 
grande di civiltà che non può fallire. 
Noi tutti abbiamo lamentato di non essere in 
quei giorni riuniti, di nom avere perciò occasione 
i associarci con voto solenne ed unanime alle ma- 


rappresenta 

La nostra Deputazione provinciale con cal- 
de e generose parole salutò in nome della Pro- 
vincia il grande avvenimento, e porse le più sen- 

tite felicitazioni al Governo del Re. 

Più tardi, allorchè era avvisata l' entrata so- 
Jenne del Re in Roma, essa con tutta sollecita- 
dine si associò alla bella idea che una rappre- 
sentanza di tutte le Provincie lo accompagnasse, | 
facendogli un corteo, non di pompa, ma tale che | 
fosse simbolo di un grande pensiero politico 
quindi provveduto a che la Provincia nostra fosse | 
opportunamente rappresentata. È quando un fatto | 

dusse il magnanimo Sire a rompere | 

© volare a Roma a porger conforti e 
ristori in quell’infortunio, la Deputazione deli- | 
berò di erogare l'importo delle spese previste | 
per lino della Rappresentanza, a Teneflio dei 
danneggiati dall’ inondazione. 

lo eredo di farmi interprete vostro ringra- | 
ziando la Deputazione provinciale, ed anzi vi | 
propongo di dichiarare : che essa ha bene ed i 
teramente interpretati i pensieri ed i sentimei 
del Consiglio. » | 

Quesia proposta del Presidente venne appro 
vata ad unanimità. 

Il deputato nob. Angeli, a nome della Depu- 
tazione, diresse alcuno parole di ringraziamento 
al Consiglio ed al Presidente. | 

Poscia si passò alla trattazione degli argo- | 
menti posti all'ordine del giorno. 

Il primo così suona : 

Sulla nuova circoscrizione giudiziaria dei Tribu- 
mali e delle Preture a termini dell’ art. 4 della 
legge 26 corrente sull’ unificazione legislativa. 

Prese la parola il deputato provinsiale nob. 
Angeli è lesse la Relazione della Deputazione, co- 
municando il testo del Rescritto ministeriale al 
Prefetto, nel erate le domande 
presentate al gia, Portogruaro 
€ Mestre, per avere un Tribunale civile e corre- 
zionale, e di altre minori località, 

Pretura, e di più viene raccomani 

glio provinciale di non aspirare che allo stret- 

tamente necessario, facendo un sacrificio del re- 

sto allegesigenze finanziarie dello Stato. 

La Deputazione conclude la sua Relazione, 
proponendo la nomina di una Commissione di 5 
membri, incaricata di studiare l'argomento e ri- 
ferirne in una assai prossima adunanza. 

Aperta la ll cons. Bertolini pro- 
pone invece, che il Consiglio tosto deliberi sulle 
domande che sono state presentate, avendosi ele- 
menti sufficienti e ben noti per poter formulare 
proposte al R. Governo. 

La Deputazione, a mezzo del deputato An- 
geli, tien ferma la sua proposta, la quale viene so- 
stenuta dal vicepresidente co. Valmarana, e dal 
cons. Collotta. Il primo, oltre addurre le ragioni 
in favore della proposta della Deputazione, espres- 
se il suo avviso (condiviso da molti) che le inter- 

llanze ai singoli Consigli provinciali, dopo che fu 
sata al 4. settembre l'attivazione della unificazio- 
ne legislativa nel Veneto, non siano una cosa seria. 
ln seguito ad alcune spiegazioni provocate 
dal cons. Collotta, e date dal comm. Prefetto, 
cons. Bertolini ritira la sua proposta. 
Messa ai voti quella della Deputazione, viene 
accolta a quasi unanimità. 
Sulla proj 





posta del cons. co. Gio. Battista 
Giustinian, il Consiglio demanda la nomina dei 
5 membri della Commissione al Presidente del 
Consiglio. 

Il Prefelto trasmette al Presidente una Cir- 


telegrafico del minisiro delle finanze, e 


quindi ne viene data comunicazione al Consigi 
In essa è delto che con Decreto Reale 7 corrente 
vengono confermati i mandati delle attuali Com- 


ti 


la dire- | giorno così formulato: 





Consi- | 


membri, la 
separi 

delci, e ciò col doppio scopo de’ vantaggi det 
che gli studii veni 


ad alti 





ieri : conte Francesco dott. Mocenigo ,, Ventura 
jacomo e Segatti Bonaventura. 
Alla Commissione venne data facoltà di 
i tecnici che avesse ereduti opportu 
imesso alla Deputazione provi edi acco 
È disporre i fondi per le spc.0 relative. 
IPC 7 come. Mocenigo diede leitura della” Rela- 
della Commissione, dando coui 


T Si passa al secondo punto dell'ordine. del 


Deliberazione sulle proposte di soppressione della 
Ruota presso l’ fitiluto degli. Esposti, autono- 
mia dell'Istituto medesimo, e concentramento 
in esso della Sezione di maternità 
Viene anzitutto stabilito a mezzo di spiega- 

| zioni fornite dalla Deputazione provinciale, che 
| la Commissione, composta dei signori consigliere 

Sartori e dott. Andrea Carli, pur avendo avuto 

l'inearico per deliberazione del Consiglio, non 

| ebbe punto l'indicazione di presentare al mede- 
simo la sua Relazione, la quale fu stampata. 
Per queste spiegazioni, il Presidente da la 

parola al deputato cav. Sola, il quale legge w 

lunga ed assai interessante Relazione, che fu 

| terrotta dalla lettura d'importanti allegati, fatta 
| dal segretario, fra i quali un elaborato ris 
| ehevole della Riunione dei Pi Istituti. 


fel mandato del Consigli 

Le Relazioni sopra tali te 
ariamente tali, che torna impossibile darne una 
«salta idea dopo avern 
perchè contengo 





dii competenti, e fatto anche un progetto som- 

Ì ‘10 tec elti dalla Commissione, e che, 

mario dai tecnici sc e che, 
| ment? Relazione del deputato Sola svolse I2FES: | quanto al territorio di San Dona, occorrono an- 
enne? della Riunione del ituti, accolse le | COCA Li! i studii per deroniee anche ad un 
| cai i meat del Gia e POR gi mea € td dodo 
detta, rifiutandone aleune fra le secondarie. Non | je proposte distiate per ognuno dei due terri. 
mancarono e la doltrina e la citazione di autorità | {US PPOPOste distiate per ognuno dei erri. 


i tin na Colla prima, relativa al territorio di Porto- 
A nome della Deput: gruaro, proponeva al Consiglio d'invitare la De- 


lando quattro proposte: sigh 
5 3 È putazione provinciale a far esaminare il proget- 
A. Che sia soppressa l' accettazione degli & | {o sommario dall'Ufficio tecnico provinciale. € 


sposti mediante la Fuota, a partire dal 1 genna” | indi ad ordinare i progetti di dettaglio, e poscia 


| 10 1872; 2. che l'Istituto degli sentire i Comuni interessati sul loro contingen- 


| te di spesa, 
pel quo! provinciali Spesa. 
Colla seconda presentava la proposta che fos- 
p demandati alla Deputazione provin 
ad una Giunta particolare, i nuovi e pi 
‘ed | Pleti studi per ciò che ha tratto al territorio di 
San Donè. 
Aperta la discussione sulla prima proposta, 
il conte Marcello si fece a combatterla, notando 
nel suo discorso come quella proposta vincolasse 
il Consiglio coll’ accettazione di un progetto 
| di massima, e coll’ammissione del principio che 


ione concluse formu- 





3, che la Sezione della maternità oggi annessa 

all’Ospitale sia riunita a partire da «etto 

all'Istituto degli Esposti 

una Commissione di sei membri, tre dei qu 

tecnici, incaricata di compilare i regolamenti, 
| attuare tutte le misure esecutive e necessarie, e 
| ciò dopo che saranno approvate dal R. Governo 
| le tre prime deliberazioi 


| ll Presidente aprì la discussione sulla prima 


avesse a concorrere con un quoto | 


che fu pensiero del Consiglio 
prendere una iniziativa, per facilitore ai Comuni 
| consorziati, o ad un eventuale Consorzio parti- 
colare che si fosse formato fra proprietari, la 
ssima impresa; che questa impresa non po- 
teve avere un carattere di opera provinciale, e 
je la Provincia forse avrebbe potuto fornire 
qualche fondo a titolo di incoraggiamento, e nul- 
la più. 

7 il discorso. del conte. Mereefio, fu molerole 
in molte parti e per le vedute espresse e per le 
osservazioni da lui fatte. Egli accenno anche il 
dubbio che dovesse sentirsi previamente il Genio 
civile. 

S'avviò quindi una discussione , alla quale 
| presero parte il co. Mocenigo, il co. Marcello, il 
nob. Contin e il cons. Francesch 
| La Commissione si mostrò dis, osta a modi- 
ficare la sun proposta in modo che fosse esclu 
so ogni impegno e vicolo della Provincia in de- 
terminali progetti. 
La di 
si e farsi vastissima 
Ciò venne impedito da un ordine del giorno 
presentato dal cons. Franceschi ed appoggiato da 
| altri consiglieri, assai compre che abbrac 
a tutte le due proposte della Commissione. 
L'ordine del giorno, così concepito: « Che 
venga trasmessa alla Deputazione provinciale la 
relazione della Commissione con tutti i mater 
da essa diligentemente raccolti, con incarico 
occuparsi dell’ argomento studiato dalla Commis- 
ione stessa e di presentare le credute proposte 

Ila sessione ordi » venne accettato dall 
Commissione, dal conte Marcello e dalla De 
zione provinciale, e, posto ai voti, fu accolto ad 
uinanimità. 
| © Così fu esaurito îl quarto argomento. 

| HI Presidente annunzia al Consi 
* | posta la Commissione incar 
re sul tema della circose 


«d indole provinciale dell’ Istituto. 
La Deputazione annuì alla domanda del cor 
Franceschi. 
| Nessuno contrastò la proposta della Deput: 
zione, e, messa ai voti, venne accolta all’ una 
mità. | 
Il Presidente aprì la discussione sulla terza | 
proposta della Deputazione, osservando come la 
medesima ragione, la quale aveva consigliate 
cominciare colla proposta che era orig 
te la seconda, suggeriva che la terza” diventasse 











In seguito ad una breve discussione, alla qua- | 
le presero parte i deputati cav. Sola, il vice-pres. 
co. Valmarana ed i consiglieri cavalieri Sartori, 

re che l’ uni 
ernità, proposta al Con- 

, lasciuva impregiudicata la questione se ma- 
terialmente la Sezione della maternità dovesse 

llo Stabilimento degli Esposti, o viceversa, | 
la proposta venne d'accordo colla Deputazione | 
così concretat Î 

«L degli Esposti e la Sezione della 

« maternità formano un solo ente a partire dal 4 
1872, 





mostrava di voler «omplicar- 


illegittimi 

Il co. Francesco Donà Dalle Rose propose 
un emendomento, 0 meglio un'aggiunta, che, cioè, 
la Ruota fosse mantenuta per sei mesi dopo l''aper- 
tura dell’ Uffizio di accettazione. Il conte Moce- | 

igo propose il sub-emendamento di prolungare | 
un tai termine ad un anno. 

Posto a volti, il sub-emei 
Mocenigo venne respinto. 

L'aggiunta proposta dal conte Donà dalle 
Rose venne accettata dalla Deputazione provincia- 
le, e la complessa proposta venne concretata nel 
modo seguente indicato dal cons. Franceschi: « che 
nel {° gennaio 4872 sarà aperto l'Ufficio di ac- 
celtazione, e nel 4° luglio 1872 sarà soppressa 
definitivamente la Ruota. » Questa proposta mes- 
s1 a voli venne approvata a grandissima maggio- 
ranza. 

Aperta poscia la discussione sulla quarta ed 
ultima, proposta della Deputazione, la nomina, 
cioè, della Commissione composta di sei membri 
per provvedere all’ organamento dell’ Istituto sotto 
tutti i riguardi , il cons. cav. Collotta propose 
l'emendamento che il numero dei commissari 
fosse di 7 anzichè di 6. La modificazione venne 
accettata dalla Deputazione provinciale, e messa 
a voli la proposta venne approvata alla quasi u- 


ire e rife- 
1ell 


Franceschi, Fortunato avv. Nordio, e Dario avv 
Bertoli; 

Aggiunge che, dovendosi presentare il voto 
del Consiglio al Guardasigilli entro 15 giorni dalla 
convocazione del Consiglio stesso, 
a senso della seconda parte del 
Legge 26 marzo p. p. 
tiva, aveva disposto d'accordo col comm 
fetto, che la presente sessione straordinari 
prorogata a mercoledì 19 corrente, reputando sufî- 
ciente il tempo di 8 giorni pel lavoro della Com- 
missione. 

Essendo poi l'ora tarda , levò la seduta, ri. 
mettendo al detto giorno la trattazione degli altri 
10 argomei gni dalla Circolare. pref 
«convocazione 30 marzo p. p. N. 374 
del giorno per questa sessione straordi 


gli 
di venerdì 14 


IV della 
lla unificazione legisla- 
Pre- 








Ji conte Donà dalle Rose propose che la no- 
mina dei commissari venisse demandata al Pre- 
sidente, ed il Consiglio acceltò la proposta. 
Il ‘terzo argomento posto all' ordine del gior- 
no era il seguente: 
Domanda del Comune di Fiesso d' Ar- 
« tico ed altri del Distretto di Dolo per sost 
« tuire al tronco argine- strada da Dolo a Pa 
« luello, l'altro tronco dello stradone da Fiesso 
« a Paluello mediante ponte sul naviglio Brenta; 
* e concorso della Provincia nella spesa relativ 
Il deputato dott. Pescarolo lesse una limpi 
dissima Relazione, nella quale dimostrò l'oppor. 
tunità e l'utilità di una modificazione nell'elenco 
delle strade provinciali a senso della domanda 
presentata dai Comuni, per cui venga inserito il 
tronco da sostituirsi ed eliminato il primo. Quin- 
di propose l’analoga deliberazione, e che la Pro- 
bbia poi a concorrere nella spesa pel ponte 
sul jo Brenta, fatto indispensabile 
allo scopo citato, colla quota di L. 17,000. 








comunale. — Nella seduta 
, alle ore 12 merì 








4.° Approvazione dei nuovi Regolainenti sul- 
le tasse di esercizio e di i, domestici € 
vellure e di licenza per esercizi soggelti a sor- 





rogetto di Regolamento sui traghetti 
della città. 

ofago Manin. — Riportiamo da 
una corrispondenza dell'Adige, ua progelto sem- 
plice e nello stesso tempo grandioso per collocare 
degnamente le ceneri di Daniele Ma 
getto merita di essere preso 
per ciò appunto senz'altro vi 
nostro giorna! 











. Il pro- 
considerazione, e 


iamo luogo nel 





i tecnici ass cialis, in adempimento | 


la lettura, | 


joè da oggi (12) | 





E se il progetto fosse appoggiato non vorrei 
a ci che la stessa aa 
sione di persone cc a 
Î proponese an piano di ristauro e di adattamento 
del tempio al nuovo ufficio a cui verrebbe de- 
slinato non solo togliendone tutti i ninnoli in- 
| concludenti che lo de'urpano, non solo rimoven- 
| do gli altri altari lateral: per far posto a monu- 
uti, ma asportando ane 


| meno ssto l'aspetto storico e non sono re 
| icione diuistegiatorgie ‘ateo carattere che 
10 dovrebbe assumere. I quadri pregevoli 
asporterei; lascierei le sculture, @ 
r disporli opportunamente i busti che 
ge del lazzo Ducale. 


È 
rimo tra tanti Muri ia quella chiesa che 
| buon diritto chiamerebbesi allora Santa Ma 
Gloriosa, sarebbe molto più onorato che non ac 
comodandolo in un buco qualunque, purchè in 
sembrerebbe 
1 che i Ve- 
neziani persino il nome 
se non l'hanno sempre di sotto agli occhi, e 
fuggono dalla falica di for quattro passi più in 
là per visitarne ed onorarne le cenei 


fone marittim: 
zionale. — Il Comitato locale, in seguito a 
partecipazione avutane dalla Commissione Reale 
di Napoli nnunzia che la Società delle fe 
berò di accordare, pel 


ferna= 











0,0 sul prez 
o valevoli per otto giorni. 
o ha poi lusinga che una simile fa 
zione veoga pure accordata dalle altre Soci 
delle ferrovie romane e dell’ Alta Mal 








ordinaria di dome 
rappre: in treatti di T. Ciconi, 
Le Mosche bianche, e lo scherzo comico in un 
atto di F. Coletti, La serva del prete 


Bollettino della Questura del 13. 
| = A cura della Questura centrale, venne ieri 
| fatto perquisire il domicilio di certo M. A., 

ale fa poi arrestato perchè trovato ia possesso 
| di oggetti di furtiva provenienza. 

Le Gu di P. S. nella decorsa notte tro- | 
varono aperta la porta della bottega del fabbro | 
| F. G. in Calle degli Spazzacamini, la porta della 
casa di G. M lo della Feltrina, e la 
la Banca del popolo 10 Calle | 























Avvisati i rispeltivi proprietariî, nulla trova- | 
rono d'alterato e di mancante. | 

Nelle decorse 24 ore, vennero arrestati dalle | 
di P. S. tre individui per oziosità e va- 
| gabondaggio, e tre per ischiamazzi. 


| | Le Guardie munieipali denunziarono 
dal giorno 8 al 42 aprile, le seguenti contrav- 
| venzioni: 
4. Per imposte proibite cadenti, gron- 
| daie non incanalate o spezzate deuunzie 10 
2 Per trasgressioni da parte dei gon- 
dolieri al Regolamento dei tra- 
[Miglietta > cueta 
3 Pec gettiti dalle finestre, e de 
| © siti d'immondezze a 
Per lordure iu luoghi proibiti 
5 Per abusive occupazioni nelle si 
| de e nei rivi RE 
| 6 Per trasgressioni al Regolamento 
sulla custodia dei cala 
Per abusivi esercizii di girovaghi 
Per abusive protrazioni d'orari 
degli esercizii soggetti a speciale 
licenza î 
| 9 Per lavori senza licenza 
| 10 Per inosservanza alle diseipli 
arie . 
Per inosservanza alle disci 
Regolamento sugl’ incend n 
Per abusiva pescagione di pesce 
novello e: 




















Si 
be; | 
| 














| 
6| 
#I 








ine dei 





|10 


Totale 89 





| CORRIERE DEL MATTINO | 


Venezia 13 aprile. 
ntiamo che il Ministero della gi 

determinato di chiamare gli uomini | 

della classe 4849 | 

i per quaranta gior- 

luogo in due distin- 

di tempo, e coloro che bramas- | 

sero approfittare del secondo periodo, do- | 

vranno subito informarne il Sindaco del | 
mune da cui dipendono, al quale poi sp 

darne avviso direttamente al coman- 

dante del Distretto i i ri-| 

chiedenti pel fatto 


ra hi 
| della 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 42 aprile. 

Non desterà in voi nessuna meraviglia se 

vi scrivo che la Camera non fu oggi in numero, 

erano presenti quei pochi deputati che sono do: 


i qui in Firenze, Però il Mordi; 
sedeva, slinte r n. Bandi E 


ha voluto 


proposta di qs 

naturale di rin- 

questa sera 0 

ale due 0 tre 

non è difficile che i lavori 
e che 








Il cons. Sartori provocò alcune spiegazioni 
che vennero date dal relatore dott. Pescarolo 
voli la proposta della 
ne provinciale, venne approvata ad unanimità. 
Il quarto argomento. posto all'ordine del 
giorno era il seguente : 
Relazione della Commissione incaricata dal Con- 
siglio provinciale per gli studui relativi alla in- 
troduzione su larga scala dei sostegni 0 porte 
a bilico per la separazione delle acque del ma- 
re dalle acque dolci. 








| maggiore. Essa forma quasi un oratorio a sè ed 
| ha persino un proprio ingresso separato. È facile 
usportare in allre parti del tempio le cose 

te che vi sono ei monumenti sepolerali. Accen- 
nerò al coro che sta proprio nel bel mezzo del 
tempio dose il sarcofago venisse collocato, avreb- 
| be certamente una cospicua sede; e per ultimo 
| anche alla stessa cappella dell'altar maggiore, 
l'abside della quale, convenientemente restaurato, 
potrebbe opportunamente accogliere il sepolero, 
come, per citarne un esempio che ha una spiecai 
analogia, la cappella Reale a Torino che sta di 
ietro all’ altar maggiore, ed è propriamente l'ab- 
side della cattedrale. 

Ad ogni modo la scelta o almeno la propo- 
sta dovrebbe farsi da una Commissione, il cui voto 





uale stadiasse la questione della 
ione delle” peque del mare” dalle equa | 
all'igiene ed all'agricoltura, con questo | 
ino limitati ai territorii si- 
vati al di là del Sile e Piave vecchia, riservando | 
epoca gli studii pei terreni rimanenti. » | 
La nomina della Commissione venne de- 





missioni comunali, consorziali e provinciali, an- 
che per l'accertamento dei redditi del 1872. 


ferita al Presidente, che la compose dei consi 


illuminasse il paese e potesse dar agio 21 Consi- 
glio di formarsi un retto eriterio. 





Ì 


chè il ministro delle 
pedi documenti che 
sabili per giudicare le 
profonda co, 
tati di sinistra più focosi e che hanno 
ilmente il loro piccoli P 
rale, sono occupatissimi 4 preparare le ia eor 
lanze sulla a estera, le qi 


| ne può dubitare, saranno di 
| a noi, ed alla politica. euro 


euro] 
so se il ministro degli esteri 
terpellanze, ma basta un po' di buon senso 
capire ch'esse vengono fuori di it. Talate 
ti non è facile che il ministro pri port per 
far piacere agli on. Crispi, La Porta ed Oliva 
esca da quelle riserve, che” nei momenti attuali 
gono piuttosto una conseguenza della situazione | 
in cai ci troviamo insieme a molte altre Poten. | 


in generale. Non 
terà queste in- 


wadetevi che Daniele Manin, collocato | 


| chi dei membri 


| Pretura di Mi 


ieri per mancanza di numero , trae 
ubroetrazione e atoni 














































1e d' Europa, c 
O TIRI MRS SIL 
scussione delle leggi più importanti è asa‘, 
so, voi comprenderete come sia sventategy,"°' 
| levare nella Camera una quistione di quest, © 
nere. Ma queste cuse così semplici, a sinistra È. 
si capiscono, e ad una gran parte di doputai 
che vi appartengono parrebbe di averi Ù 
il tempo ed _il loro im 


la di 


|P 
Iolato |, 

a frazione 
di aprir 
MO ne 


vci più contradditorie. Quantunque un: 
«el Mini ja sempre ferma nell' id 
salche giorno il Parlamento a 
primi giorni di luglio, tuttavia la sper 
tervi prendere stabile dimora con una pare {y 
le Amministrazioni s'è alquanto seolorita, a & 
pri lmente della grossa quistione deg, 
Iloggi. È piuttosto strano che questi timori 
questi scrupoli giungano così in ritardo, ma y 
rebbe già qualche cosa di guadagnato s'esi ni 
ssero a prevenire molle noie €. molti diuy 
osì alle diverse Amministrazioni, com 


| 
| così presto, e gl gati che si recano ubi 
a Roma, non saranno più di otto 0 dieci 
Queste disposizioni , che gettano pur troy 
l'incertezza ed il malcontento nelle fle burst 


tiche, hanno accreditato la voce, che il Ministry 
se non tutto almeno in parte, pensi a ritora 


; | sene a Firenze almeno fino a novembre, app 


| che la solenne inaugurazione del Parlamento 
| Roma avrà avuto luogo. Non saprei dirvi se que 
| ste intenzioni che si attribuiscono generalment, 
al Ministero, rispondano alla verità; ma è ceri 
che qualche fondo di vero in queste voci esito 
Sisto" le "cose la questi termini, non mi par 
irragionevole quanto vi scrissi un quindici gior 
| fa, che se l'inaugurazione della capitale in Romy 
| per il mese di luglio non dev' essere che un 
comparsa da teatro, sarebbe senza dubbio pref 
| ribile il partito rimaner qui a Firenze a dj. 
scutere le leggi più importanti compresi i bilanej 
cou pace e franquillità , rimettendo l'inaugura 
jone della capitale al prossimo novembre. Ma; 
liti più ragionevoli, non sono sempre | più 
cili ad essere accolti, per cui non attendo dall 
‘amera una seria deliberazione, tanto più chejl 
Mi ro essendosi legate le mani colla cambial: 
a sei mesi, non si sentirà il coraggio di fare un 
proposta di questo genere. 
Dopo molta incertezz 
non ai 


sita a tempo più rip» 
sato. L'apertura della Camera, e la situazione 
politica della Francia piena di sorprese e di difi. 
coltà, rendono per ora necessaria la presenza di 
Capo dello Stato nella capitale. Questa delibe: 
zione contrarierà il desiderio dei Napoletani 

quali avevano insistito in ogni modo perch 

si recasse personalmente ad inaugurare l' Espos. 
zione, ma la presenza del Principe Umberto, 
della sua gentile consorte, compenserà in parte 
questo piecolo disinganno. 

Le corse dei caval lle Cascine rinnovate 
oggi secondo il programma, furono favorite di 
una splendida giornata di primavera : durarow 
fin verso le sei. La folla era compatta lungo tuti 
i viali ed intorno allo steccato eretto sul vas 
prato; gli equipaggi erano anche più numeroi 
di lunedì. Il Re onorò della sua presenza quest 
divertimento, pel quale dimostrò sempre un grand 
interesse, e s'intrattenne lungamente con parer | 

società | dimostrandosi s- 
tto delle disposizioni date e della premuni 
dimostrata perchè ogui cosa riuscisse a dovere? 
senza alcun inconveniente, 
n 
Mantova 42 aprile. 

Il Consiglio provinciale, riconvocato lunedì 
decise finalmente quanto la maggioranza del pie 
attendeva e votò : 

® Che sia fatta istanza al Governo pere 
in forza del Decreto 28 marzo 1871 venga ricè| 
stituita giudiziariamente la Provincia di Manto» 
come lo fu Iministrativamente. 

2° Che venga destinata Mantova a sede di 
una Corte d’ Assisie, 

® Che vengano istituite in Mantosa {n 
Preture. 
Che sia proposta la soppressione dell 
no soppre: 
zolo e Castiglione delle S 
È che il Comune 
venga tolto dalla 
ona), ed annesso 
tovan 
Il Consiglio quindi a grande ma 
‘ato il progetto del relatore consigliere Mer 


Ciò che fece meraviglia si fu il vedere sche 


| rate nella minoranza alcune 


ostegi 


Venne approvato 


cola mantovana, che quanto prima comincie 
funzionare. 


Camena pei DEPUTATI. — Sessione del 12 april 
Presidenza del Vice-presidente Mordii. 


La seduta è aperta alle ore 2 colle suli 
formali 


. Pres. Siccome veggo che la Camera nor ‘| 
in numero scioglierò la seduta. 

Domani, Comitato alle 11 e seduta pubbli 
al tocco. È 


La seduta è sciolta 





lle 2 418. 

La Riforma, perchè la Camera si è sci 
i da que 
» la conseguenza che 





«<a 
ine del g 
ftalio meridic 


Leggesi 
Domani. 
duna in Com 

La prim: 
pare, è quella 
blica. 





L' Opinio 
Si ba ra 
sgia definitivan 
sistema per li 
LU pan 
camente il | 
dortalla Came 
dozione pura 
che la propos 
fata dal Sena 
alla Camera 
Non così 
ilo quale l' 
dificazioni, di 
chiarazione 
feca del Vatic: 
L'on. Mai 
trale la prima 
mo che sabato 
guisa che 
sione mercoled 











Nella Libe 
leri sera i 
hero una gradi 
gherita 


incipio della 





mo di servizio. 
le mancarono ‘ 
una frase che < 
amano le arti, 
applaudita 

PNL, AA 
mari 0 in R 
Napoli, fin dopc 
Dr la prima 





Leggesi nel 
È: 





mente 
Roma, la Pru 
all'Italia relativ 
Si è la Baviera 
ieri, ha preso | 
quale avrebbe a 
i Papa dal Ita 
ala stato il risul 
Leggesi nell 
La Gonferev 
terrà quest’ ani 
ministro dei love 
delle Potenze ha 
atante. La ‘1 
dei telegra 
Conferenza ti 
di quella che è 
Vienni 


L'Opinione | 
Le sole noti 
Parigi 

mune si trova in 
concentra tutti i 
città. 

Il Governo 1 
degl’ insorti, ed. 
tolpo di ma 
risoluzione risp 
confida che gli in 
frettino la caduto 
Nosa, che sarebbe 
sero ad entrare | 


























Finora la pa 
rigina, che abbo 
conciliazione, | 

esprimere il prop 

Riuscì solo 4 

ad oltenere il pe 

pet trattare delle 
colà, si ruccoman 








D perme 
poli, al ristabilim 
molti, e devono 
Saputo ciò, n 
la sera del (i ri 
Mumerosi nella via 
€ presso, 
Pe; Cartelli gialli 
Meeting lutti 
sione." 











Ma ad un tr 
Sopraggiunsero, © 
rumore di due mi 

baionette rotola 

geo 10 affisso lac 

lopo un vi 

firmato Cournet, P 

hat, v, 
Masci 





‘ermorel, qu 
pa di reazio 

ciliazione co; 
tano i cittadini, cl 
re affinchè i | 
palle; e in concl 
Mearicando il dele; 
gente di piazza di 

fecero quella se 


Merc.) 





La Verità pub 
Dichiarazione di 
tempo non è 

N) allorchè il cann 
Ma lassioni urtan 
dota speranza | 
tremmo, no 
bo dell' Assem 
io alla vista del 
REICO paese, alla 
fel lutto. V'è qu 


[9a Iristezza cl 


ta, non isfug 
lore. 


sciaguratamer 

a pensare a s 
volgendoci du 

sa parte della 
del Jav 

mento assicu 

















pre e ieputei meridionali | teme to spi 

si NI l'amera Ti el 
27" giorno la quelo ey cemera è all | rione ‘cl 
sl meridionale. — © 


ecs 
Leggesi nell’ Opinione in data del { 
Domani. alle ore #4 ant., la Camer, 
ina in Comitato privato, 
La prima proposta di legge che deve esim 
ure.è quella de' provvedimenti di sicurezza. pub: 





rito da cui è 














rre domenica innanzi | 99 1,4. ili 4 , È i Ta- | | i 
| la Lega unitaria per poeta dei dirit pat 20.1, Mobiliare 148 318; Italiano 84 3}8; Ta- Dopo la guerra, poesia di Fortunato 








i i, Berlino 13. — In seguito alla situazione della ! vane abbia, 
egli die a discutere la. riconciliazione sulla 4 Francia, il Governo pini al Consiglio fede- 
base del manifesto della | rale un progetto, che chiede un credito per ulte- | 
Mergici e | iti oggi per Versailles, con | riori spese di 
‘n membro della maggio- cittadini Douvale, Lafont e Marsiglia 12. — La Polizia municipale fu 
apertamente in quistione | Schoelcher, coi manifesto della Lega: ch eg riorganizzata. Il disarmo continua senza. resi 
e sieme a Louis Bla | stenza. 

> ” n, ness Assemblea nazionale. La Trento 13. — L'Imperatore è arrivato sta- | come l' vel di 
pediranno di portare i suoî frutti ra delle iratiative consisterebbe per ora in un af- | mane. fe Scsslto delle acclamazioni d'una folle ficile conto della criti 

" sviluppi logici; che l'es- | mistizio e nella scelta di mediatori. immensa con grida di Viva l'Imperatore. La città | verso, maneggio 
questo momento, di pre- Pari i 10, mattina. è imbandierata. non comune di lingua, ottime idee e sentimenti 


| 
Ù s ne del miglior | * mi attacco la forma repubblicana, L li o je barde | elevati 
e la riscossione delle imposte frei csge perire, perirebbe certamente | sa delle Mato i re nterTera dala cio Praga litri 























































h | n morto 18; Spa La grande catastrofe, cui abbiamo di recen- 
L'Ullicio cen del Senato ha accolto in- azione. prolungata della | maltrattamenti per parte degl | te assistito, doveva e poteva spirare le Muse, 
arbitrio , la paralisi del acconta il Cri du | 
















ed evocare da esse un augurio che le stragi del- 


N > dino | abbia eseguita una felice l'umanità abbiano finalmente a cessare. 
le l'esi- | pato. Arnitreg Giai 
3” peli fapetto alle legzi, la | Der. parto di Meg: carpi 



























l'industria, la si. | l'arte di BET; all INCONITO NOR si CONfermA | ee 1 
dive do le dell'industria, la si. | i Det “n r———_ 
DA iene, Vania curezza individuale e la pace pubblica. prese ima che le botteghe da Riduzione delle lussazioni | trap pu 
on così della legge delle guarei Piemaregri coloro che fossero stati trascinati | ca sui bosl ‘d vengano chiuse alle 10 di AH libretti a poco prezzo, per istruzione popolare. 
ou 1 Ufficio cagione pepati: | nell'insurrezione da unesllazione d idee lisi run ad iiA DESDI E chiarissimo dott. Berti pilame riecralo quattro, cio: Lo sla 
sua violenza © sincera nel 


teressata nell 
t amento, noi diremo loi 
dovuto fremere al solo pensiero di aggravare. di 


la seguente Ne abbi 
lettera, che di buon grado a | tuto spiegato al popolo ; I pregiudizii sulla luna 
« Caro Paride, e sulle comete ; Le gioie della pila casalinga; La 
è egregio: Vi donna nella famiglia. A_ questi 
Bretangare Al flagello dell'occupazione straniera, celle Gessate Sera” potrebe fe credere | molti alri pat gi 
Siti bot gi comomeler lione, Credi: | SEO lg dele acre ci; ch, | see l'arto gl gone l'Afranchi dichia che la lettera del Buvolieshrimesce cortecce | leressante 
minata propio Hi cpmensele, per me per le altre citta di Francia, il godimento | Lcezione del principio, che devesi arrestare un | sl'opio, giudizio sul fatto di cui in essa si parla. re: 
































generale che perde una baltaglia, afinchè il giu lesto n la lett dire, | Associazione italiana di henefi= 
È fone mercoledì 0 giovedi prossi Lai chicianpicto delle libertà comunali, mom to | dizio militare ia e colpevole 0 no. i feaosto: pani eci; come gll'alti. PaMaltato TU | comza Po gene te La Direzi 
Metto per troppa NR Sodi chiderio ad una rivolta contro i sullogio | uptando alla Verié,la delegazione dei nego- ! tuo. giornale, è nate avot a rellificare perchè | sta filantropica istituzione ha pubblica 
© file burocra, lla Libertà di Roma dell’11 si te: ù azazio» nti di Parigi, incaricata di tratt: on ebbe vami dire. resoconto annuale di ti - 
, che il Ministe È sera i frequentatori del tealro "Vale hei spinta | de" ig che dae ail ble | nulla facevami dire. Del resto, appena avvenuto | resoe: inte della sua gestione relativa al. 










ers una risposta tale che fosse atta a ser- lo spostamento del capo articolare del femore | l’anno 1870. Da esso risulta che gl' introiti am- 
base ad una transazione. (e dico spostamento, non riduzione, perchè di più montarono a fiorini 7673 : 68, che gli esborsi per 
p e allo smembramento delli È A Parigi 10, notte. non posso affermare), io dichiarai alla stessa Dal- | sovvenzioni furono di fior. 2727 :87, e che si nc- 
io della recita, e si trattenne fino alla fine. | !3v* (feeder, gal Frencie ll bombardamento è cessato. Le truppe di | Cin che l'arto inferzn quantunque sensibilmen- | quistarono col rimanente nuovi ti 

accompagnata dalla marchesa di Montereno, perg fretta pigli Ct sposti dilton; | Versailles non essendo ancora in grado di lene- | le allungato, serbavasi tuttavia più breve del- | italiana ad aumento del patrimonio. 
dal generale Cugia e dal signor Brenda gentiluo: della ivolazione francese. eee Ue tradizioni | re le posizioni avanzate, si ritirarono. Gl'insorti ‘ l’altro. 

po di servizio. Durante la rappresentazione non a ni Go tasbgos! a e fortificano Bourg-la-Reine. Il presidio tedesco di * Su ci 
le mancarono segni impatia. Nella commedia, nine, al Governo, noi diremo ch'egli deve | 







Foomago ‘tornar im una gradita sorpresa. La Principessa. Mar. 


»pera | vire 
‘novemi beila assistelte alla rappresentazione. Giunse al 


» è un male ben peggiore, e che 





























dunque, fra Trombini e me, non 
A. Demis ricevette un rinforzo di 500 uomini | havvi contraddizione. 














e, AG Regno 

mua fuso che dice; / mostri. Principi non solo | ristabilire l'ordine, sorcando i mezzi di arrestare | dejla Guardi * Accetta un cordiale saluto, luno 1870. 

amano le arti, ma le incoraggiano, fu vivamente delli iassvreszia] peg | Versailles 10. Del tuo A. Berti. » L'impresa di raccogliere, appurare, ordina: 
apploudi pro Gl' iusorli arrestarono oggi a Boulogne, pres- 





questo scopo supremo, noi lo scongiuriomo d'in- | È 7 n | suo I Ri 5 
spirarsi a certe parole pronuncia'e il 4 aprile dai | 50 Parigi, di feet prpsmicoeli; al Sindseo | 1 porri Itri ci prdorae co se; avendo | Crea 1o massime che ri teche a 
capo del potere esecutivo, parole in cui abbiamo Psagil se togo o; Neuilly, | !ccato una volta un’ argomento sì scabroso, come | Men! crede sur aptene ili no vpggri 
creduto scoprire e 5 easy sr po ii ua Pl spe je quello che oggidì tien « i cultori della me- fel grado” REN aci a Nepal) di 

I ritira e di sofia di | dicina e della chirurgia nella nostra città, ed 10 | rain oi Nezari roiei posa: Eee ia pai 
NT TEIPRONT ol ma mena Pole di | rus polento Comet: den aa dat portenghno Ct coro che sono proposi o ap 
trascinati per necessità di cosa ad occuparcene metodo seguito. nel Espo 


lita. 
Le LL. AA. RR. i Principi di Piemonte ri- 
mirraono in Roma, fatta la loro breve gita a 
Mipoli, fin dopo la festa dello Statuto, che si ce- 
bra la prima domenica di giugno, 


* Venezia, li 13 aprile 18741. re e compendiare tutte le leggi e i Decreti, le 



























Mercondi 3 allendono qui nada do. ja | Più diffusamente di quello che avremmo creduto, | 4 8è, tanto più che 



















tamente. Feel caga no Per altro ammelterà che se i nosti | zione è semplice e piano, corredato da buoni 
Ja quanto a noi, la nostra linea è tracciata. | 2% a Bossoli it scienziati, in luogo di ritirarsi sul Monte Aven- ISSARTOTE, 

oi avevamo concepita la speranza che sarebbe i ì avessero fatto buon viso al catlivo giuoco - 
bile di metter fine alle angoscie della popo- | ;jggprlerisce l'Zndépendance telge : 1 lavoranti di 


(ch'essi reputano ci sia ) ‘ed avessero controll 
preso il | col loro intervento le operazioni’ della bui Il cholera 





A » rsa non hanno per anco 
deciso che il R Ls 









na è di adempire digari in A 


voti di Parigi 











Busetr, — In data del 9 

dl A Delegati della Internazionale i | corrente, | Avvenire di Alessandria. "Egitto 

pol ve vi str fifa Pra dall ma sinora igioriamo quale | sa pasere er la guera cul. Questa spe | 1% capi delle fabbriche onde tratar quale Ta gente o tegipore BI volo (trai (000 

poli, pred o i no o p- Sn Y ale in questo caso siamo anche vede cc È È 

iI e vi sarà ira gato il risultato dei suoi tental ncert vel ibrle, n be iranga paco, e: | degli operai ; i capi rifiutarono però di i pan q Ù L'Intendenza sanitaria ha ricevuto un tele- 
N 





| scere la loro qualità di mandatarii, 
rono che intendono di vei 
mente coi loro operai. Una corrispondenza del 
V' Indépendance da Versailles dice: Giulio Fasre 
si recherà a Berlino per sollecitare la conclusi 
della pace e tranquillare il cancelliere fede: 
orno alle mire del Governo francese. 


Berna 11. 


di 





Roi non ci scoraggeremo. Noi resteremo al posto 
che i suffragii dei nostri concittadiui ci banno as- 
+ per quanto tragica sia la posizione che 
ircostanze ci hanno fatta. Sino all’ esau 
mento delle nostre forze, noi vi resteremi 





gramma, nel quale si annunzia che il cholera si 
è manifestato a Buscir. A scanso di erronee in- 
ol rimanervi estranea, e quindi va | lerpretazioni e di timori esagerati, che facilmen- 
te possono propalarsi, ci corre obbligo di far sapere 

che per il luogo e per l'epvca nella quale il 
morbo è comparso, nulla vi è a temere per l'E- 
| gitlo nè per l'Europa. — Buscir è siti 
festa di bal- | Golfo Persico, e la malattia ha i 
glia ai Ss. Apostoli | pochi giorni, cioè al ritorno d 
medici, come è toc- | Mecca, ssler 

calo questa mattina a noi, che quella fanciulla | stata importata nel pellegrinaggio e che al r 

| sta peggio di prima, e che avendo voluto cimen- | t0rno in Egitto gli Haggi Ja diffondano. Notizie 
tarsi a ballare, cadde a terra due volte, e verifica | altinte a buone sorgenti ci pongono in misura 





Leggosi nell’ International in data del 42 : 
La Conferenza telegralica internazionale si | © 
trà quest’ anno a Rom ne 


































dalla 
, quindi cessano i timori che possa essere 


on Napoletani hi si dor essa lo sarebi 
podo perchè ii efficaci : 
ugurare l Eapo 


pell 











quanto segue in dala del 12: 
Le sole nolizie che abbiamo oggi così da 
































i : che ciò non è vero, si mette in sospetto contro | di assicurare che la salute pubblica fra i pelle- 
ie cre fi : passe paiono be È 5 ; Londra 40. | questo accanimento negli uomini della scionsa a | grini è ollima, nè potrebbe desiderarsi migliore, 
vevbiirt Sprea fesa. dell di Parigi, Si telegi Times da Versailles nel po- | negare fatti palmari, © a incora sappiamo che al loro arrivo a 
Mupgre ter0 pol atri alla dine delle Quest oggi verso le sei di mattina, una car- | meriggio del ! motivo per cui le truppe di | le, a cercarne la w attende rigorosa 

i Ul ‘ontenente parecchi ufficiali superiori del. | Versailles non proseguirono nei v Pel decoro della scienza, che, se vuol essere - - 
ll Governo di Versailles, respinto l'attacco | Pezza coni Pi pe Ad Ra O SE Peron Re pesaro dell (ion Ha re TRE 
&gl' insorti, ed assicuratosi dal pericolo in | ! esercito dirigeva verso feto ancor abbastanza disci rispetta leve farsi rispettare, e per il bene del a risposta spartana, Com'è no- 





avrebbe ancora presa alcuna | @:$9 era scorta una quindici ancor abba ; i ò 
ire prendi di Parigi. Egli | di stato maggiore a cavallo. Fermati in via indiretta, ma 'uosamente, la media. 


pa dia alle fortifie fici:li della Comune | zione degli inviati loghilterra, dell It lia è 
TEA Boito pre Sit it ri 
isa che sarebbe Inevitabile. ove le truppe ere gta la regole, poiche _il | in 1 laterporizione ultciosa della Deputazione dei | 
Madera bos a” forteggio dovè fermarsi ed sspetlare’ delle sta. | negozianti di arigi. GI lasorgeai 
Ì etrate: pe 2 fette inviate per riportare un ordine più espli- | ciati ieri dalle negli 
cito di lasciarli uscire dalla cinta di Parigi, | nua il Srna 
Questi emissari ritornaron con un certo numero peri ne di Parigi 
i i di ufticiali ed una cinqu vomini di scorta. I a apert 
Simsetconre he ENT tod meranen | LI Mica ci end cine accompagnata si diresse 7 Londra 11. . |cammino, affinchè l'umanità ne abbia avvantag- | dat $ 
Srimere il proprio concetto. di ianti | verso le linee prussiane, dov' essa  penetr AI Times viene telegrafato il 4 a gi- | gio, ed anche la scienza possa trarre da quella — Mandatemene sessanta, — rispose il ne- 
pp SE a agrgnie pini Dopo alcune ore, lò stesso corte | Qiazione è immulala. Favre ottenne il permesso, | pratica, quantunque volgare, utili ammaestra- | goziante, — ed io metterò fuori due bandiere. 
fr lare dele: comunicazioni postali Giovi | va a Prii econo uso gi Satuigomando supremo tedesco, d’ aumentare i | rent 
si raccomandarono lagrimosamente ; il Go- | cevano parte della scorta, esso sarebbe RETE TE ubi; =—r_—— 
[j ‘700 rispose che cooperassero, appena le circo- | sino a Grosbo ove gli ufficiali superiori che mdra 11. DISPACCI TRLEGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI, 
I sonsa DI rinamea del 42 aprile del 43 aprile 


l'umanità, sarebbe adunque assai savio partito l'Univers, il giorno in cui l' Imperato- 


e almeno taluna delle principali operazioni nitrò a Rouen alla testa delle sue truppe che 
Ila Dal Cin fosse lealmente controllata dai lu- passare in rivista, da tutte le case e le 
ri dell'arte chirurgica, di cui Venezia può | botteghe della città sventolavano bandiese fosnce 
e d ‘nar vanto, sicchè, se havvi vero ciarlatanismo | si abbrunate, 
enmero riéc- | esso sia punito, se havvi semplice illusione sia Un ufficiale prussiano, al quale, non garba- 
Oggi conti- | questa dissipata, ma se invece la Dal Cio ha una | va tale accoglienza, entrò da un negoziante di 
ig dalla parte | speciale attitudine pratica a tal genere di ope-|via del Gran Poute e gli disse: 
Non credesi ad un esito razioni, finora affatto abbandonate dagli uomini — Signore, se voi non nascondete la vo- 
| della scienza, le sia aperto senza contrasti il | stra bandiera, 19 vi mando trenta dei miei sol- 




















Finora la parte assai grande di popolazione 
prin che abborre ta guerra ciile, ‘© vortebbe 






























rebbe. Ù li Times riceve il seguente telegramma da irestito a premii della cit 
sso lo. peri ti della metro- | occupavano Liri MOL ATRIO: Da] _ Coe dA a Bari. — 8» Estrazione — 40 aprile 4874 
intova a sede ni, parto. Hell'ordine, ‘Poichè sono | conferenza col comandante superiore prussiano | Versailles 40: Gl'insorli, avanzando pel bosco 

















































o Ò n bbligazioni estratte 
stabi di Grosbois. Si domanda | di Boulogne, oceuparono il luogo di eguel nome once date O) Rendita ss 
f soli. è devono saper agire. “ stabilito al castello sbois. — di n a riletto di (I 
in Mantova tf Saputo ci molli borghesi e anche operai | quale può essere stato il motivo di questo col- faber Fesgimento di Tela Se, preti SONO OS Tesi o 
A ifff xe del 6 riunironsi in gruppi abbastanza | loquio. —___— salì ieri Asnières, venne respinto. La battaglia | 246 36 432 Ri " 
Pppressione dellffimersi nella via Vivienne, boulevard des Ita- Leggesi nel Fanfulla in data del 12: | principale è attesa domani o dopo domani, Alla | #05 80 ua Instant = 
a as e presso, discutendo con La voce corsa da alcu roi che il duca | funzione funebre oggi tenutasi a ricordo dei ge-| 2239 176.5: Azioni 3 sw 
ribunali di Bo@lff Cartelli gialli alle osi di concila- | di Sv'herland abbia fatto acquisto del canale di | perai periti Bison: € Pechot, intrventero it | 23 176 3 Proetito nazionale » 
9 Vi meeting tutti i parigini vogliosi di concilia Suez, non ha fino ad ora fondamento. Thiers e Favre. |553 00895 » » ex conpo - 
[Ponte sul MinciBff io. L'Ioghilterra, stante l'opposizione dei Gabi- | Daily Nees annuncia da Parigi 10 cOrT.: |’ Elenco delle 460 Obbligazio premiate. Pen fuete fine roe Pi 
Na ad un tratto i pretoriani del Comitato | n; ropei {Mon potendo rendersi essa stessa | 11 generale degl’insorti Henty, di cui si neEA I | Serie 498 N. 62 vinse il prato GMlg: es - 
{[ntreggiunsero, e si udì presto anche il sinistro acquisitrice del canale, vedrebbe certo con pi V  soltoserisse oggi degli ordini | Serie 406 N. 62 vinse il premio Buoni» » 254 50 
gr di due mitragliatrici, che in densa siepe | Cedo che il‘ ricchissimo duca li Sutherland ne | n piazza Vendome, in qualità di capo dello stato | * Gi DIPLOMI ci Obbiig. eoclesiastiche. <= ‘7877 
[i bonette rotolavano sul boulevard ; fu appi diventasse proprietario; sappiamo però che con- | maggiore. FMI TE ov di 
Mo un affiso laconico che vietava la riunione, | {ts murato Drekelto i | Atene 10. Tel aa: 4 
Ik doPo un violento proclama della Comune, | tepessati » che la via di Saez È |! Re e la Regina intervennero ai fun vi È È DISPACCIO TELFGRAPICO 
j tao Cournet, Pyat, Deleseluze, Tridon, Vail-| Jiventi un monopelio dell Inghilterra. dell’ ambasciatore italiano, conte Minerva, e qui Ma i nonsA DI Manna del fi aprile del 42 aprile 
ii ‘oncil .——r——— li dalaae sca 8) È Tr 
> gergo qualilicava la c La Gassella tedesca Mosca scrive: A | I 16 di Stietbon nata i otto giorni per le 1 35 SA Lone Va 18 65 
zione cogli syherri e col quanto rileviamo da ottima fonte, parecchi Bucarest 11. Vinsero il premio di L. 100. 








S. NS N 8 N SON. 
221 72 GIBA8 82654 163/78 
451 46 2792 34865 63361 
206 9 
i pervengono dalla Provincia indi- Vinsero il premio di L. 50 

+ coi quali lo si prega a rima- 





tuo i cittadini, che gli eletti le questi Tedesci rivolsero a Pietroburgo per Anche il Primate rumeno rispose al Pali 
Nrare affinchè i difensori non ottenere il permesso di dare una festa della Pa- | 2 gi Costanti i, ch' ei si riconeili coi 
| if ife 


i accordato colla più gari, non essendo opportuno un Concilio ecume- 


|M; e in conclusione vieta gni riunione, | ce, Questo venne si K iù gran : 
l|\gricando il delegato per la guerra e il coman- | de volonterosità, e a quanto rileviamo , la festa | SCO della Chiesa orientale. La quiete non fu più 


‘a di piazza colla forza all'uopo. | dovrebbe venir celebrata nello stesso giorno, in | ico della Ch 
fr sera” molli arresti. ella_fola: | coi aveà luogo in. Berlino la festa affette’ per a 
| 





























; SN SN TII 
Merc.) la pace. nere ed a obbligare il cessato Ministero a ren- a) Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
dle drei vai der conto. Si sta lavorando ad una revisione del- pi Lee redattore @ gerente responsabile. 

la Veritè pubblica il seguente documento : la Costituzione. 





‘Marazione di nove deputati della Senna. 
li tempo non è favorevole ai lunghi discor- 
WMlorehè il cannone rumoreggia ; €, laddore 
Mtsioni si urtano, la voce della rr 










Washingion 40. 58 : 50 &: ; 71 18 | 
3346 È ; 





ringraziamenti. 
le loro p 
dt ed Semel Ltperatore insigni le mede: 
Solta speranza d'essere ascoltati sime, nella domenica di Pasqua, dine 
[di tremo. "nol Sappresenanti gli Parigi | merito perle dame è dome E quesiti primo 
] n rbare il si- imeni Ù 
[to Marrpe risa sogni iepviene li | PeSeine ‘ Monaco 41. 
Paese, alla vista di Parigi nell’abbandono Il progetto riferibile alla cessione del cir- 
MU lutto. è qualche cosa di trOPPO dOIOrO- | re Weissenburg alla Baviera è 
vita (istezza che "ispira leffusione del san- | SU, troemento all'uno Minilero Bavarese 
dol 






| conomizza 50 volte 
dii, restiluendo perfelta sa- 

[lella digestione, ai nersi, polmoni, fe- 
mucosa, perfino al più 'estenugti per 
e laboriose digestioni (dispepsie ) 
gastralgie, costipazioni abituali, emorroidi 
ioni di cuore. diarree . gonfiezze, capogiro € 
Di, acidità pitulta, nausee e vomiti in 
idanza, dolori, crampi e spasimi di sto- 
lose, Opi sma, bronchiti 

















ed i membri della Convenzione 
he accettarono le prescrizioni del Go- 
separalisti.. 





















le ci | 
I fa0cese; noi soffriamo troppo, col pensiero, Parigi 10. Telegrammi dell'Agenzia Stefani | 
lori di Parigi, condannata, dopo la crudele Il comandante in capo degl’insorti, Cluseret, 
le dun assedio troicamento soenuto, ad una svolge le più: grande eltività. d' organizzazione 
ache pi le, perchè. dat o Versailles anco: , l'ar- , ; 110, 
Me cor, che sangolrano da tante ferite in Geri iorti s'aumenierò sino è 200,000 |” Ficana 12 = li Pretilente Grant incaricò 





307 48 
42. — Francese 51,75, — Nazionale | 36 68 
jano 55,10, — Romane 148,50. — |272 88 
I | 338 37 


















Rivolta, ido d'avvertimento | mata degl te a costruire bar- | ministro americano a Vienna di esprimere al | 779 36 | 
Si Fa e  i P L  rge | ev din le mio | 190 
=) È iani s' im irono de 2 È 1390 7I 

aes odi ib rionale di Pa tenere assi. | lorosa.— ae | 

Moi sa lamente d' uopo gi ariziicrmota rea il neri, seco para | La linea telegrafica con Berlino è interrotta. | 153 di 
Pensare a spegneri i appostarono un distaccamento di truppa sul lose 
Rivlgendoci dungue pprima a quella nu: | Psa” riunione della ferrovia del. Nord con | Ultimi ologrammi dell'Agenzia Stefani. [pa 
popolazione parigina che "1% | Guella che cinge Parigi. pi 


el Javoro, ma che vuole altresì il Notte. lì giornale La Commune comunica : Un | © | Berlino42. — Austriache 2221;4; Lombarde | 465 
pl der ,e 











Veri ioni arrivati : iti ri Fazio X, rea 3 
N aston, con carbone perla ferrovia, @ i bare 
Ri Sedia cap own, crm catbone a Lombardo @ Bic 
care. 
N mercato presenta un qualche maggiore sostegno ne- 
gli zucheri , pei quali si crede in un miglior avvenire , 
ealcolando che debbano ritardare gli legnami 
slo la fieerca non viene mai meno, © mancano alle n° 
chieste, che si fanno più vive pel ribasso dei noli. Sentia- 
mo che si vendevano 50 sacchi mandorle , ma il prezzo 
pretesa coniune per lari 
In ‘generale, regge calma di 
ute$ di cui sono più 
P'ntpol. a £ 8:48, è lire 24:08 a lire 2-10 per carta, 
di cui lire 400 per f. 38:38 a 40, oppure 94‘, a 5/,; la 
|. esibita a 54 per effettivo, e al disotto per fin 
anconote sustr. ad 84 1, ed in tutto, assai 
pochi gli È 
L'44 corr., a Genava, le Azioni della Banca nazionale 
no segnato a 34885" la Rendita ital, 8R:18; îl Pro- 


eui avemmo 
Mancarono gli 

lità fine. Delle frutta si è fatio qualche 
distendenze' accordate Iles 
chiesti; i metalli 0 ® lè pelli. Nop si è fatto mo 
to negli oli; ribassava anche il petrolio. Dei legni da tin- 
ta, si vendetle un carico campeggio, roba hella, af. 3:50, 
prezzo che invoglia la speculazione. 


Deposito delle principali mercanzie nel porto franco 
di Trieste a tutto 31 marzo 1874. 
in tutto, cent." 39,570. Dei cereali, taia 443,370, 
00) fagiuol, at, 48,000 
ne, si o, e stala 4300 formentone. C 
balle 9800. Olio di oliva, orne 38,780; petrolio borili 8496, 
@ cassette 19,900. Zuccheri, assieme, cent.* 3500. Vallonea, 


» [200 Cine, 
2000 Samo. Dello pelli è lane, boi- 
; migl. 1700 ferro estero, 1300 
vecchio e nuovo. Nei pel- 
,,34,600 secche d' America, 
vacchette Calcutta, 47,400 agnelline, 48,000, lepri. 
ne, 34,000 capre è montoni 
BOLLETTINO UPPICIALE 
La BORSA DI vammRIA 
dol giorno 43 aprile. 
CAMSI. da 


+ 3m.é. 00,84 
fata 


Calamata , cent. 340) 
cent.* 2106 tlemé, cent. 


PUBBLICI RD INDUSTRIALI. 
pronto 
58 25 — 


RITI 


apri 
ogno dita 
Boni damaatati 

dono asoloniantieo 


VALUPE. 


SIEIRI 


auatr, Trieste, 
‘zucchero, 8 col. 

ta, 19 col. arringhe 13 col. rame, 18 ol vallom 
col. birra, 54 col. spica celtrica, 826 col. agrumi, 8°col 
maniatt, 4 col. vino, 9 col. stagno, 8 col. vetri, ‘28 bal 
tin, Bai 1 

Da Traghetto na, pate, Scarpa A., 
cun cato fs «Tape 

pani, brig. ital. Unifas, cap. Vianello, con sale 

al. Frari. ui 

Da Limassol di Cipro, brig. ital, Gustavo, patr. Bar- 
genico 40 col. vin, 4 par carrube, raccomand. 

ivo. 

Da Leith ; barck sustr. Patrizio, con 600 ton, car- 
don fossile, all'ord. 


338 


” Da Sunderland, barck ingl. 4 


beth , capit. Parcher 
4, con 675 tonn, carbon fosai 


all'ord. 
orray R. 
+ 38 hot. cenere di soda, 
lorde. 
Urano brig. ital. Ora, capit. S 
l'ordine, t 
Da Sunderland, bare 
merson, con carbone per 


jrpa, vuoto, 


ingl. Jehan Roger, capit. 


Dido, cap. Franck W., con 
rie., {3 cul. conchiglie. 


Albergo Reale Danieli. — Norfolk duca E. M., - W. 
N. North, - Hold H., - Master, - Lord Howard E., tutti da 
Londra, - Courtot, da Marsiglia, con moglie, tuti pose. 
— Claussen M., dalla Germania, 
E, da Berlino, - Knioneff A., dalla 
di of Dunraven, dall'Irlando, con seguito, tutti 
tre con moglie, tutti 
Albergo Vitoria. — Benvenuti Lev. = Joencke ©. - 
Lepaulle È., tutti dall'interno, - Clark A. 1.. - Hughes D. 
EPM tertigi: ambi dall'amore, Cordon WE. 
- daell W., ambi dall'Inghilterra, - Giles S., dall'Havre, 
tutti poes 
Albergo la Luna. — De Girolami A., capit,, - Norsa 
6, - Riva G., con madre, - De Gubernatis, cav., tutti dal- 
terno, - Metike G. - Basevi, ambi da Trieste, - Sow- 
F., da Lubiana, co moglie, - Hubert, negoz. , dalla 
Francia, tutti poss 
‘Albergo l'Italia. — Calosi B., cap., dall'interno, - Ra- 
- Dupoos, ambi da Lione, - Reichel, - Forbirio M., - 
Mer A. - Stemann B., tu Perle 
A ‘Maria, - 
Vatr È., - Grika A_, ambi negos. - Stangen Î,, - Harack, 
prof, tutti cinque dalla Germania, - Dambock L., da Vien 
na, con fan posa 
‘Albergo alla Stella d'oro. — Anthelm® Visez , chimi 
sog fallntermo, co figli, - Noviceki dala Polo, 
Goldstein, - Everhan B., - Herrmann A., architetto, 
tre dalla Prussia, - Heyler P., fabbricatore, dalla Baviera, 
- Herbert E., cousigl., da Pest, - Libitzki d. L., - Wei: 
skopl Ivan, medico, - Greif ©. , tutti tre da Vienna, tutti 
posi 
Albergo alla Pensione Svizzera. — De Galitzin 
ipessa Alessandrina, con fa 
Fialdini A., con 
conte, capit, con 
no, - Nortoa C. E., d ci 
P., dalla Francia, con moglie, tutti poss. 


STRADA FERRATA. — omanio. 





tti 


Pertrnsa per” Verona : ore 8.0 pom. — derimo : ore 
10,08 antim. 

Partenza per Rovigo e Bologna : ora 6.08 ant.; — ore 

— ore 4.45 pom; — ore 9 pom. — Arrivi 

43.34 merid; — ore 4.88 pom; 


ore 8/40 pom. 
Partenza per Trieste a Vienna : 
pom. — Arriei: ore B. 28 ant. 
Partexse per Torino, via Bologna: ore 9 -30 ant.; — 
ora 4.45 pom. — Arrivi: ore 8.48 ant 34 merid. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBBO. 
Venezia, 14 aprile, ore 12m. 0. s. 19, 3 


OSSERVAZIONI METBOROLUGICHA. 
Intt> nel Seminario Patriarcala 

all'altenza di no 4 sopra il livello medio del maro. 
Bollettino dei 19 aprile 1871. 


Anciutta 


Cmperntare {Aoc 


eci 


Toasiono dol vapore . | 
Umidità rolatia . 
Direzione @ forxa del | 

vento 
Staio del ciclo 
Qiono. 

Acqua cadeote 

Dolle 6 ent. del 49 aj 
Terpo mass. - . 
mini 
Età della lena giorni 93 
Paso U. 0. 


È SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Jollettino del 42 aprile 1871, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
ed in mare, 

12.0. 4° quadrante, 
lord ; forte a Torre Mileto. 


ile alle 6 ant. del 43, 
294,8 
140.8 





io dei venti de 
Jare è agitato al 
ielo è sereno 
è nel golfo di Napoli 
li barometro è salito da 3 ad 8 mm. da Aosta a Tor- 
o Mileto; fino a 3 mm. nel resto dlla Penisola © in Sì- 
cilia 
#1 tempo migliora anche nell’ 
GUARDIA NAZIONALE DI VI n 
Lonani, venerdì, 44 aprile, resumerà il servizio la 
48 Compegole del 4° Lattaghope delle 2 Legione. La riv- 
sicne delle cre 8 4, pero. in Campo 5. Agnone. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 13 aprile. 
ammo Apvio. — Il malrimonio segreto, del M° Do- 
o Cimarota. — Alle ore 8 © mezza 
TRATRO KOSSINI. — Dram compagnia lombarda, 
diretta d. l'artista A. Morelli — Un cuor morto. Com farsa. = 
{ Alle ore © pasa, 
inario spettacolo seienti= 
imoritico , che verrà dato dai coniugi 
è Giuseppina Sisti, — Alle ore 8 e mezza 
marmo saLisnan. — Drammatica compagnia nazio- 
retta dall'artista Ghino Tugnot, — Cna perearie 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


nn 219 
REGNO D'ITALIA 
» Procinria di Vicenza — Distretto di Thiene 
Municipio di Sarcedo. 
AVVISO. 

Stante spontanea rinuncia data dal sig. Morseletto 
dott. Antonio, si apre il concorso alla vacante condot- 
ta medico-chirurgico-ostetrica in questo Comune. 

li aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
al protocollo di questo Munic'pio entro îl 30 corrente 
al più tardi. corredate dai documenti che seguono, 
muniti del bollo normale 

a) Fede di nascita ; 
È Certificato di sana e robusta costituzione fi- 
sica; 

d) Diploma di abilitazione al libero esercizio di 
medicina, chirurgia ed ostetricia; 

di Licenza di vaccinazione 

è Certificato comprovante la pratica biennale 
come medico-chirurgo-ostetrico presso un Ospitale 
pubblico, oppure (di aver sostenuto, non meno di un 
biennio di lodevole servizio, nella stessa qualità, agli 
stipendi di qualche Comune ; 

”) Ogni altro attestato che possa tornar utile a 
facilitarne la nomi 

Lo stipendio assegnato è di ital. 1.. 1728:50, com- 
preso l'indennizzo del cavallo; e la popolazione am- 
monta a 1700 abitanti circa. aventi pressochè tutti di- 
ritto a gratuita assistenza. 

La nomi spettanza del Consiglio comunale, 
salva superiore approvazione. 

Sarcedo, 5 aprile 1871 

Il Sindaco. 
N. Deso, 

Gli Assessori, 

. Crivellaro. 

N. Dalle Rive. 


BELLE ARTI 


Avviso interessante. 


Treviso, città prossima a Venezia, è vendibile 
linta collezione di oggetti d'arte antichi, co- 
stituita di mobili, stipi, ecc. d'intaglio e tarsiati, tra 
cui un fornimento per salone, di qualtordici pezzi 
appartenuti a Casa patrizia ; oltre a 
in tavola di dimensioni per 
gabinetto, rappr ì 1500 fino ai gior- 
ni nostri, tutti di buoni autori e non pochi di artisti 
celebri ; rarissimi vetri di Venezia (Muramo), 
zi, tra cui quattro © un prezioso 
issimo con varie figure a teste in oro 
llane per servizio, vasi e gruppi di 
zia, di Francia, a e del Giap- 
terre-cotie, tra cui un esemplare di 
Robbia, di Audrea Brustolon ; 
di Persia, di Rodi, «i Faenza, di 
(Deruta), ii Venezia e Bassano tc 
una raccolta importante di merletti del genere di 
pure, ed il marfnalmo libro, © disegni rel 
di Cesare Vecellio «dito in Venezia nel | 
nonchè altri oggetti ricercati. 
A detta raccolta, d'oltre 700 pezzi, saggi 
varii oggetti d'arte del secolo. preseni 
autori, È un insieme che meritò l' ammire 
molti ed intelligenti visitatori. 
ti pre sta per cambiar 
aspirerebbe ad una vendita complessiva ; od almeno 
di una parle ragguardevole: ed oggi è disposto a 
transigere sul pre 
Le ricerche v tto aprile cor- 
rente. Il catalogo degli oggetti ut supra sara spedito 
ad ogni ricer 
Indirizzo, 
lazzo al civ 


Sassonia, di Ves 


T. ai Due Passi, 


Si 
Trevin La 


Presso la Ditta sottoscritta 


di domieilio | 


AVIS AUX AMATEURS 
Vente aux enchères publiques d'une collection d'objets d’art et de curiosità 
Lundi 47 avril à 4 heure de l' après mi 
GRANDE SALLE RIDOTTO 


CEYYE RICHE COLLECTION VIENT DE Mr LE OUC 
(Qui a su la faire sortir à temps de Paris avant l'investi 
jon se compose de: 
ture de cheminée cuivre poli Louis XIV 
oe gauitre de chemife cure Pol Lasi MI. | ui \Y ci Lou AVI 
"i fustre en bronze dere Louis XIV. 25 lumières remarquables par la ciselure 
Une pendule de salle à manger avec incrustations de cuivre. 
Garniture en porcelaine du Japon composte de 3 grands vases et 2 
‘beauté et grandeur. ù 
Groupes et staluettes en porcelaine de uis XY et Louis XVI. 
Vases divers en porcelaine de Sèvres, de Saxe et du Japon. 
Un cartel en cuisre poli Louis MIV et ses appliqu 
Faiences francaises : Plat en porcelaine du Japon et en faience. 
Tableaux en argent relausses et ciseles. 
Coupe en èmail de Limoges. 
Coffret A Dijoux en porcelaine 
Bustes et siatuettes en terre culle et en D 
Vitraux et statuettes en ivoire 
Montres émaillées. 
Caiste en vermeli rehaus 
Armes damasquinées. 4 
Exposition le vendredi li et samedi 15 avril de 10h à 5h soir. 
GRANDE SALLE RIDOTTO VENISE. 


Ufficio per MATRIMONII Londra 


Antica cd unica istituzione internazi d'Inghilterra per la conclusione 
‘matrimonii dal 1866, registrata so mi land Raveenue. 
‘opa sono sempre confidati alla. Direzione p 
pale militare confermata da S, M. l'Imeglt 
la med jne dell' Istituzione. nare: 
) franco in inglese, 0 francese, 6 tedesco, 
nori al signor John Schwarz e ( 


DALSTON LONDRES. 


Cette col 


cornets remarquables par joy 


uit de Sevres. 


cisele. 





traltarne. azioni di prim 
tore di Germania, il Re di Prussia, provano i in 

Discrezione garantita. Dirigersì per iscritto (non anonimi 
Da parte delle signore, alla signora Schwarz. Da parte 
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AVVERTENZA importantissima contro le contraffazioni della nostra REVALEN. 

"TA ARABICA e REVALENTA AL CIOCCOLATTE ; onde evitarla, invitiamo il pub. 

blico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE presso la nostra Casa a Torino, oppure 

esso i nostri rivenditori notati in calce al presente Avviso, esigendo sempre le sea. 
tole portanti il sigillo ed etichetta della nostra Casa. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nearalgie, stitichezza abituale, emorroidi, gindol, 
entosità, psipitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, rulolamento d'orecchi, acidità, pituita, emio 
opo il pasto ed in tempo di gravidanza, dolori erudezze, granchi, spasimi, ed i 
ogni disordine del fogato, nervi, membrane mucosa @ bile , tosse, oppresigno, asma, 
sonia, tisi (consunsivne), eraziooi oto, diabete, reumatiemo, gita, febbre, I 
dropisia, sterilità, lasso bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il cortub» 
ili deboli e per le porsone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodesza di carni. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinari 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Milano, 8 aprile. 


L'uso della Aevalenta Arabica, Du Barry di Londra, giorò in modo efficacissimo alla salute di mia mogli, Rieta 
per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a n00 poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta qui 
solo che poté da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per enna da uno mato di n 
veraments inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © continuata prosperità. MANIETTI CARLO. 

à Trapani (Sicilia), 48 apri 
moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto ant 
e da straordinaria gonfiezea, tanto che non solo gi 
liuturne insoonie ® da continuata maucanza levano incapace al più Je 
arte medi Moglia Arelte, ito 
& posso assicurarvi che in 61 


povertà 


| Da vent'anoi m 
{te pipito i cuore, 


| Gorni 
giorni ha 
scenza del vostro devotissimo servitore. ATANASIO LA BARI 





TROVANSI VENDIBILI 


in buonissimo stato e quotidianamente in lavoro ie se- 
guenti macchine, sistema Houget e Teston per lana 
| cardata : 

| = Duemacchine ad ungere e mescolare la- 





‘SOTTO CARICA 


MARSIGLIA 


IL BRICK ITALIANO 
GIASONE 
Capitano F. QUINTAVALLE. 


Per la caricazione, rivolgersi a 


G. B. MALABOTICH 
Sensale marittimo. 
Venezia 43 aprile 4871. 


Cura N. 68,184 Prunetto (cireoudario di Mondovi) 24 agosto 1866 
La posso assicurare che da due anni usando quoeta meraviglio 0 uni 
pa Ya Bosco sicure cho da du: anni usando quota meravigiora REVALENTA, nou sento più sin ine 
bario iventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mi 
iasomma riagiovanito, e predico, con o ama! vi 
chiara le mento è freeca le memoria. > SOT e 


omaco è robusto come a 50 ana 
a piedi anche luoghi, e seoumi 


RATORI D. Pirho CAsTRLLI, baccalaureato in Teologia ed Arciprete di Prunetto, 
scatola del peso di ‘/, di chil. fr. 2 50; ‘/, chil. fr. 4 50; 4 chil. fr. 3; chil. e 4 ; 
13 chi. fr. 65, Qualità doppit : 4 libbra fr. 40'80% 2 Ubbre fr. 18 5 Mbbre fr 880 10 < Meno ego © CO te 


LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


| DA l'appetito, la di, con buon sonno, forza dei nervi, di polmoni, del si 
Ti, elet Spr cp smo fo dr seri di pl, dl ie 


| gio (Umbria) 
tliosa Revale la Fio le 
ona Revalenta al Cioceolat 
che vi piace, onde rendere nota la mia gratit ,, tanto a voi, chi ai 
i ramente sublimi per ristabilire la salote. “ 
Coa tuta stima mi segno l vontro detotisimo 


c : 0 0 devoti Fnancssco Braconi, Sinda 
PERae late, per fare 49 tazze, Li 9: 80; per 24 tasse, Li 4:50; por 46 tinse, È 


muscolso, alimento mquié- 


29 maggio i 
lotto tatto l 
ate n 


tavolette : per fare {2 tazze, L. 2: 50; per 94 tazze, Li 4: 50; per 48 tazze, L 


BARRY DU BARRY E 


2, via Oporto, 
DEPOSITI: Venezia P. Ponei, 
ZAMPIROM ; AGENZIA COSTANTI 
E Forcellini. — Peltre, Ni Armi. 
L. Dinmutti. — Padova, Roberti; Zanetti 
Malipieri /armacista 


Si vie Promo PEIAENTA 


m. Campo S. Salvatore. V, a 
i fem, Cempo S. Se BELLINATO S. Marco, 


Legnago, Valu 


Vicenza, Luig 

vtara farm. — 
Pirabacbr. 

Trieste, Ja 





stare di movo a tutto suo ri- 
sricolo, ed a vantaggio 
rossa 


Le spose tutte par la tras 
farta di proprietà « successiva, 
carico del del'bsratarie. 


| schio è 
degli 


saranno 
Beni da vendersi 


Città di Venezia a S. G:miniano 


ire 
assetato Antonio Ferracini @ dei 
ereditori inseriti, si terranno 
questa residenza, dalla Comuni 
sione delegata, nei giorni 19, 26 
aprile p. v. 03 moggi sucmnie, 
dalle ore 11 ant. allo 12 merià, 
tre per la vendita al 
Pasta degli 


Procuratia al civi 
catastale 32796, ana 


mune cats. di S. Marco, 


infraserit i immobili, 
sotto le seguenti 
Condizioni. 

I. Ciascuno stabile sarà ven 
duto separatamente. 

Il. Col primo e secondo in- 
canto non avrà li 
che al prezzo su 


stimata for. 3433:98. 


al civico N. 
catastale 24724, 
colla cita estimale 
Comune cens. di Cutolo, 
1506 di mappa 


8. M. Formosa, Rugagiuta 


ERE 
ca 
743:792, nel censo stabile del a 





in questa residenza tre | Edito a tu 


sta dagl' immobili 
d zioni portate 
mio pp, N 
degli esseitanti Carolina è Fran 
casco Ciprotti, al confronto dei 
fratel i Teodoro, Isabel, Elena 6 
Luerezia Ferracini, quali rappre- 
gentanti il defunto genitore ese 
cutato Aotunio Ferricini @ del 
creditori iseritt, ta i quali figura 
vra-Ternì, cui fu desti» 


Rd.tto 26 gen- | gione di Gio. Butt. 


Fraveesco, ve 


civile i 
guanaio 1874, N. 1 


93, nell’estimo stabile dei Ce- 
I N. 
mappa 4777 sub 3, porzione 
casa civile, colla sup di cant. 01 
‘ colla rend. cans. di L. 153: 83, 


' 
ghi soliti è ne 
5439, ziale venete. 

Dal R. Tribunale 


Pi 


| Venezia 16 marzo 1871. 
all | 
1 


Casa con porzione di aod'to 


ed approdo al N. 1505, della sup. 
di contesimi 41, colla rendita di 


auste. L 330 


89, stimata 
ni 15,303 : 40. 


IV. Ogoi ebiatore dovrà pre- 

viamanto fare il deposito del 10 

per po so di stima. 
vir Macra. 


Sestaro. 
4 pubb. 


deposito, N 3597. 
VI Ommettendo il pigamento EDITTO. 


nel timpo come sopra, il deibe- 


Dal R. Trib. Prov. Sez. Civ, 
Venezia, 26 gennaio 1871. 


N. 618 
EDITTO. 

La R. Pretura in $. Donà | 540 

uve, ronde pubblicamente noto 
che nel locale di sua resideoza, 
dalle ore 9 ant. alle 2 pm, da 
appesita giudiziale Comm'ssione, 
nei giorni ti, 16 #19 maggio 
4871, alle condizioni d’: 


fori 


i giorni 
asperimenti per la vendita all | si mano te csperient di ve 
sotto le con- | dita dei foadi sottodeseriti, di ra- 


dietro intaaza | Matteo, di Coggia, chiesti: dalla 

signora Luerezia Mixzuezato fu 
va Alberti, e re 
questi dal R. Tribunale prov. Ses. 
Vanezia con Nota 30 


fepil 
H 


it, Fatta 
metto nella vendita il N. di mop- 
pa_879 A, di questo prasesso 
compreso dalla stima in E, di part. 
cens. 8.36, colla rendita dì aust. 
L 21:99, siecome quello che fino 
dal 23 apile 1862 fa sprecato 
all'asta collesattore comunale di 
Coggi», con Protocollo di quel 
feti Farinaro Praznona 
io Parraranto 
Deumenico, che se ne volturò l'& 
suec.ssivo maggio, come nelle sue 
ultime lizee avverte il certificato 


dal 
Sangion fu 


si potrà ava: 


1004. 


È 


KI A 
a mi 


scluso comunque stasse nei con- 
fini supariorm-nte attribuiti ai 


E 
ir 


Lcesbò i pubblichi nei luo 
ghi coli è nella Gartatta di Ve. 
nezia per tre volte. 


Dalla R. Pretura, 
S. Donl, 20 febbraio 1871. 
ll Pretore, MALFATTL 


® 
sE 


8 
sti 


87 


Di 


varianza che si om- e ectto totte la altro condizioni 
| Falaivo Capitolato annesso al- l'esemplare relativo dl libllo. 

del quale, come dei rela- 
tica ipcucarii 4 di censo, 


chiunque in questa Cancelleria. 
Si pubbuchi mediante affi 
ione all'Albo e nai soliti 


EDITTO. 
Si notifia a Baono Nordie, 


gher, a eui viene fatto iatimare N, 1292, IV. L' aggiudicazione fee 


3 pubb. 
EDITTO. | stabile sogni toltzto dopo co 
Si rendo poto chs nei giorni provata l'adempimento del e 
20, 22 è 24 apri'e p.v.avranno dizioni del presente Cap 
luego in quest Ufficio, tra le ore Lo spese successivo al De 
40 ant. e le 2 pom, itregspe- ereto di delibera, compren 
asta por la vendita de- tassa di commisurazione, str 
ui appiedi "deseiti, 
con avvertenza che nel primo e 
secondo esperimento si delibere. È 
ranno a prezzo soltanto supariore 
cd almimo opus alla stima, è 
Fo a qualunque pretto, 
purchò han a contare È credi 


le altro. condizioni 
| trascritte, libero a chiunque di 
| ispezionare i relativi. certificati 


{ ipotecari @ di 
gutecri o di censo ia questa 


febbraio pp, N Dovrà pertanto esso Nordio 


fornire il deputatogli curutore di 
libera ispezione da 


Md il presente 5 inserisca 
Re tre vello nella Ganseta di 
uasta I 0 a sfiga ei luo 
Dal R. Trib Prov. Sax. Civ. 
Venezia, 3 aprile 1874 
Marin. 


Gross. catast. 118, 

in cene sub 
4154, p. 0.04, ren 
stimata il L. 1423: 66. 

2. Casa in Chioggia, 
8. Gincomo, Calle Pi 
civ. N. 1025, anagr. 75 
catastale 755 B, S. 43. 
sà in conse stabile al mappe 
4229, ove si estende sepri pr 
del 5725, e che e' internane pil 
i NN. 1208 è 573, p 0.10 
ren. L. 57:22, stima I 
L1225:83, 

Si pubblichi e a iosa 
alla Garota Uficil di Yet 


Dalla R. Preturs, 
Chioggia, 28 febbraio 187! 
Il Pretore, GARDELLON. 

Ge Han 


Lo pubb. 


Sostero. Rios 
Ù 


N. 5916, 2 | ia 

apitto, > I si 
Si pate onto all'anno 41 
gusto Sta 

er, che prodosta în cio 
Gozzo la! 


precesso sommario. il 
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te votizie di Parigi arrivano sino alla mat- 
| del 13. Un dispaccio di Versailles smentisce 
‘conti dei giornali pa di pretese vitto- 
li che gl'insorti avrebbero avuto in questi ul 
Si forni. Non vi sarebbe stato alcun combat: 
ipento l'11 e il 12, ci fu solo fuoco di mo- 
[deteria e di cannoni degli insorti contro gli 
Frerurii che erano fuori del tiro; e non era 
Fglato nessun combattimento nemmeno la mat. 
Ho del 13. 
sta 


pid di conci 

Hiaccennato, si fanno dai deputati di Parigi a 

lsillee 1 lettori ban visto ieri il Manifesto di 

[se deputati di Farigi. Un ex deputato, il signor 
er, fa_ nell’ Avenir national la’ proposta 

lintrattto di pace fra il Governo di Versailles 

‘insorti, sulla base che sia riconosciuto « il di- 


dia nazionale composta di tutti 
i elettori validi. » 

Le basi sono inaccettabili pro Governo 
| si rispetti, ma il sig. Schoelcher vuol vincere 

obbiezione, dicendo che anche le condi- 
iui del trattato” di pace erano inaccettabili, e 
lie furono accettate dall' Assemblea di Versail- 
la perchè questa era divenuta una necessità. 

St però il fatto che prima di passare per 
frehe caudine del trattato di Versailles, la 
licia ha fatto tutti gli sforzi possibili e i 
lucioabili per isfuggirvi, ed è probabile che il 
lirerno faccia altrettanto prima di riconoscere 
liquesto modo l' insurrezione di Pari 

le notizie difatti di Versailles confermano 
li pesisione che i tentativi di conciliazione non 
liano. Il sig. Thiers non vuol trattare coll’ 

; esso chiede che gl' insorti 
fina disarmino. Questa domanda è atta a_for 
imiragare ogni conciliazione, poichè gl’ insorti 
ba bene, che una volta che fossero disarmati 
Isebbero alla mercè del Governo. Ora essi non 
lb certo uomini da rinunciare così facilmente 
li oro vantaggi. 

Secondo ‘altri dispacci, la sviz. 
nn e l'americana avrebbero offerto i loro buoni 
hi per pacificare le querele della Repubbli 
lincese. Anche questa mediazione diplom 
liusa fallirà probabilmente come le altre, poi- 
[i non si può credere che due Governi rego- 
ri posano proporre ad un altro Governo 
lazione di patti, come quelli che propongono i 
igutati parigini, i, fra le altre cose, cor- 
no sempre il pericolo di essere da ultimo scon- 
[sali dalla Comune, in nome della quale essi 
Ipetendono trattare, sebbene non ne 
fil mandato. 

Questi tentativi di conciliazione furono 
ii piuttosto sfavorevolmente dalla stampa 
lie, la quale comprende, che se la concil 
liooe riusci-se sulle basi proposte, il Governo 
kbbe esautorato, e gl’ insorti rimarrebbero pa- 
(ni del campo. Ìl Times dedica 
È seguenti considerazioni, che crediamo abba- 
[ara giuste per riprodurle : 

«Il piano di conciliazione fra la Comune 
I’irigi e l'Assemblea di Versailles, proposto da 
Poquet, Lockroy ed altri, se fosse accettato, aj 
Acherebbe tutte le domande degl' insorti. P: 
‘rebbe ad ottenere il self governement non solo 
Vr gli affari puramente municipali, ma anche 
»t allri che riguardano materie di puro inte- 

ionale, come i lavori pubblici, le fina 

istruzione. La ca) insiste anche sul 
\islenimento della Repul anticipando così 
| decisioni dell'Assemblea nazionale, la quale 
"qui si è imposto di non prendere alcuna de- 
ibrarione in proposito. Niun cambiamento frat- 
lalo dovrebbe eseguirsi nella presente situazione 
‘ Parigi, finchè I° Assemblea e il suo potere ese- 
(lito non fossero rientrati nelle sue mura, met- 
che è 
0 apertamente ostile. 

‘on è impossibile che il signor Thiers, nel 
‘desiderio di evitare un conflitto maggiore, 
isa indursi a trattare su questi termini, e in 
falehe modo intendersi con loro, ma non può 
rdersì ch'egli ne 


[ft i caso il più urs 


con gli uomini i più 
Siteroli e i più influenti di tut 

tmwvedere ai mezzi di contenere quella gente 
dperata che, curando più i proprii interessi che 

Ni zione, tengono in questo momento 

tale a loro discrezione. 

*Se tali fossero realmente le vedute del 
Nnistero, la sua fiducia sarebbe più er inde della 
Ja Renpicacia, n quanto che gl'inso 
ttoli come sono dei grandi vantaggi che alcune 
Mimane di anarchia hanno lor procurato, d 
&ilmente vorranno farseli sfuggire. Secondo 
fel conflitto, che così visibilmente spaventa 
% Thiers, non solo è inevitabile, ma anzi da 

rarsi come l’unico rimedio per scansare 
î® male irreparabile. Gli eccessi che la penna 
i Blanc to nel febbraio del 
134, furono cancellati dalla spada del generale 
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la minaccia d'una ripresa delle ostilità da parte 
per reprimere l'insurrezione. Noi 
abbiamo avuto occasione recentemente di ricor- 
dare le parole del conte di Bismarck sull’ attitu- 
line della Germania innanzi all' insurrezione pa- 
rigina. Il conte di Bismarck aveva detto che la 
Germania sarebbe rimasta spettatrice, ma che 
poteva giungere il momento in cui i suoi inte- 
ressi la costringessero a riprendere la guerra. 
Una grave notizia giunta ieri sera da Berlino, 
farebbe credere che il conte di Bismarck credes- 
se giunto questo momento, giacchè egli ha pro- 
posto al Consiglio federale un progetto di credito 
per ulteriori spese di guerra. Questo non sareb- 
ancora il segnale d'un immediata entrata in 
campagna, ma farebbe credere ad ogni modo che 
il conte di Bismarck la creda vicina. Contempora- 
neamente si afferma che l'esercito tedesco d'oc- 
cupazione ha già preso tutte le misure per ripren- 
dere al primo segnale le operazioni di 
48 ore si potrebbero concentrare intorno a 
rigi 200,000 uomini. 

L'intervento tedesco sarebbe la più grande 
delle umiliazioni inflitte alla Fran 
un germe di dissoluzione in quello sventurato 
paese, e nessun Governo duraturo potrebbe sor- 
gere, quando dovesse la sua origine all'ordine 
ristabilito da truppe straniere. 

Se l'intervento della Germania diviene ine- 
vitabile, il Governo di Versailles sa onsa- 
bile innanzi alla Francia di questo fatto, poichè 
le sue esitazioni ne sarebbero state la causa. È 
meglio che scorra a torrenti il sangue nella guer- 
ra civile, piuttosto che gli stranieri entrino essi 
in campo per pacificare le querele domestiche. 

dispaccio di Berlino dice che il conte di 
Bismarck è disposto a retrocedere lo Schleswig 
settentrionale alla Danimarca, purchè questo en- 
tri nello Zollverein. Veramente la Prussi 
obbligata dall'articolo V del trattato di Pra 
fare questa retrocessione senza cond 

come ora nessuno si sente in grado di chie- 
dere l'esecuzione del trattato di Praga, la Dani- 
marca potra dirsi fortunata, se otterrà lo Schle- 
swig anche a questi patti. 

A Odessa la plebe ha inferocito, in occssio- 
ne delle feste pasquali, contro gli Ebrei. Essa 
saccheggiò le loro case e i loro fondaci per tre 
giorni, e andò tanto oltre nel suo delirio, che 
se ne spaventarono anche i Cristiani. L'Autorità 
politica non aveva forza per impedire questi ec- 
cessi e lasciò fare; non pare tuttavia che abbia- 
no instituito anche ad Odessa il Governo della 
Comune. 


La ferrovia la Ponteba. 


Dal resoconto uffiziale della seduta del 
Senato togliamo il seguente brano d 
discorso tenutovi dal mii 
ra, industria 
lando dei vali 

Rimane ancora il quinto, quello della 
Ponteba. Di esso precisamente stanno at- 
tualmente occupandosi tri dei 
pubblici e delle finan ag 
gere ad una favorevole combinazione , il 
progetto verrà prese collo- 
ghi, i quali, coufilo, vorranno approvarl 
consentendoci di formulare un disegno di 
legge, che forse quest’ anno stesso potrà 
essere presentato alle deliberazioni del Par- 
lam 

te 


Rappresentanze, le quali fossero n 
rettamente chiamate ad occuparsi dell’ ar- 
o, di prenderlo in quella seria e 
ne ch'esso merita e di porgere 
sibi azioni e tutti 
patibili a attuazione di quest' opera 
le pel commercio di Venezia. 
risorgimento commerciale della no- 
‘già con fraterna sollecitudine 
avvertito da quanti amano veramente Ve- 
, non deve arrestarsi, ma vuol essere 


gredire, e s 
altri con nobile gara s’affrettano alla meta, 
equivale al suicidio. Quanto abbiamo finora 
ottenuto, sia poco, sia molto, non deve la 
sciarci riposare sul già fatto: ma dev es- 
sere incessante stimolo ad agire ancora 
operosamente e su più larga scala, mo- 
strandoci come al fine in tutto ci il 
0 dell’opera. 
LT mo) ento favorevole al valico al- 
pino della Ponteba fu alquanto paralizzato 
quando il Governo austriaco scelse invece 
la linea del Predil, perchè quell’ impor- 
tante ferrovia passasse tutta sul territorio 
austriaco ; ma i gravi obbietti, che si op- 
ponevano ‘alla costruzione di quella ferro- 
Via dispendiosissima e di assai difficile , 
per non dire impossibile, esercizio, si fe- 
cero ognora più gravi, tanto che in Au- 
stria stessa si esita a por mano all irsgti 
ed ora sorge in campo una nuova 
nù, quella di che, “eviando il Predil , 
metterebbe in comunicazione Trieste per 


» 


perla e Desk colla ferrovia di Vilacco. 
‘er tal modo scomparirebbe anche l' esj 
diente della oe ga Ca 


della Ponteb: 

Data la possibilità che venga adottata 
questa nuova linea, tanto maggiore diviene 
l'interessamento dell’ Italia e specialmente 
di Venezia, perchè sia attuata la ferrov 
della Ponteba, e tanto più opportuni tor- 
nano quindi i nostri eccitamenti. 

Noi reputiamo che la costruzione del- 
la ferrovia della Ponteba, anzichè di quel: 
la del Predil, corrisponda ai bene intesi 
interessi, nonchè dell'Italia, anche dell’ Au- 
stria, e perciò abbiamo accolto con som- 
mo piacere la notizia, la quale sembra ac- 
creditata, che pendano în proposito trat 
tive fra i due Governi 

Ma non abbiamo d’ altra parte il me- 
nomo dubbio ad affermare che la linea del 
Predil, se fosse attuabile e venisse at- 
tuata, tornerebbe a issimo danno del- 
l'Italia e specialmente di Venezia. 

Noi crediamo i Veneziani troppo di 
buon senso per supporre ch’ essi pussano 

rendere partito, come vorrebbe l'ing. G 

sich, per una strada che « fu ideata in 
difesa del commercio di Trieste contro la 
asserita invasione del commercio italiano 
e veneziano per la via del Brennero 
ma al predetto ingegnere, il quale ci venne 
a citare la favola di Abdera, vogliamo ri- 

rtare il testo preciso di un brano della 
Relazione ufficiale, cola quale fu appoggiato 
al Reichsrath viennese il progetto di legge 
sulla strada del Predil. 

Noch bedeutender tritt aber die Fu 
etion der Predilbahn hervor, sofern die bi 
nen ungefihr zwei lahren bevorstehen 
Eriffnung der Linie Villach-Franzensfes 
der Siidbahn in Betracht gezogen wird. 

« Durch den Ausbau der Predilbahn in 
Verbindung mit der Pusterthalerlinie wird 
erst die Miiglichkeit gegeben sein, den Ver- 
kehbr von fonsbruck iiber den Brenner 
nach dem adriatischen Meere ganz auf i 
lindische Bahnen zu lenken, da dieser V 
kehr gegenwiirtig seine Richtung iiber Ve- 
rona nach dem nihergelegenen italienischen 
Hafen Venedig nehmen muss. 

« Die zweite und hihere Bestimmung 
der Predilbahn liegt nun eben darin, den 
Handelszug von dem Centralpunete des 1 
teleuropiîischen Verkehrs , vom Bodensee 
und dem oberen Rheinthale iber den Bren- 
ner als den einzigen bestehenden Bahnii 
bergang der Centralalpen nach dem Orient, 
wieder den sisterreichischen Bahnen und 
den sisterreichischen Hafenplitzen der Adria 
zuzufiihren. 

« Durch die Herstellung der Predilbabn 
wird es miiglich, die Nachtheile, welche die 
Abtretung Venetien in hande!spolitischer Be- 

hung zu Folge haben musste, zum Thei 

auszugleichen, und cine wirksame Con- 
currenz des Hafenplatzes Triest mit dem 
bisher, vermiige der nahen Ausmiindung 
der Brennerbahn so begiinstigten Hafen 
Venedig anzubahnen, ja zum mindesten , 
was den Waarenzug bet nicht fer- 
ner Zeit mit der Handelslinie iiber Brindi 
nach Alexandrien erfolgreich in die Schran- 
Ken zu treten, und den europàisch-ostin- 

hen Verkehr von der Westkiiste an 

Ostkiiste der Adria heriiberzuziehen. 

« Nur die Predilbahn ist geeignet, die- 

sichern. » 


i la fun- 

del Prodil, qualora e 

consideri l'apertura, che avrà luogo entro 

circa due anni, della linea Vilacco-Franzens- 
feste della Siidbahn. 

« Solo colla costruzione della linea 
del Predil in congiunzione colla linea del- 
la Pasterthal sarà data la possibilità di 
richiamare intieramente sulle ferrovie au- 
striache il commercio da Innsbruck pel 
Brennero al Mare Adriatico, il quale at- 
tualmente deve dirigersi per Verona verso 
il porto italiano più vicino di Venezia. 

La seconda e più importante de- 
stinazione della strada del Predil consiste 
appunto nel far sì che il corso del com- 
mercio dal punto centrale del commerci 
| dell'Europa mediana, ossia dal lago di 
Costanza e dalla valle superiore del Reno, 
pel Brennero, quale unico io delle 
Alpi centrali ora sussistente, verso l' 0- 
riente, sia restituito alle ferrovie austria- 
che ed ai porti austriaci dell’ Adriatico. 

« Colla costruzione della ferrovia del 
Predil è possibile il compensare in parte 
gli svantaggi, che doveano derivare nei ri- 
guardi politico-commerciali dalla cessione 





| del Veneto, e l'avviare una efficace con- 
| correnza del porto di Trieste col porto di 
| Venezia finora tanto favorito per la sua 

rossimità allo sbocco della ferrovia del 
| Brennero e per lo meno, per ciò che con- 
cerne i convogli di merci, il gareggiare in 


tempo non lontano con successo colla li- | 


ea commerciale AI 
| dria ed attirare il commercio dell’ Europa 
colle Indie orientali dalla costa occidentale 
| alla costa orientale dell’ Adriatico. 
| © « So!o la ferrovia del Predil è atta 
ad assicurare questo scopo. » 

Questo ci sembra che sia parlar chi 
ro. E dopo queste esplicite dichiarazioni 
fatte uffizialmente al Parlamento austriaco, 
chi sarà quella persona, amante di Venezia 
e dell'Italia, che vorrà aceusarci se po- 
niamo in guardia il nostro-paese dal fa 
rire in qualsiasi modo la linea del Predil ? 

Ci pare che in luogo di polemica ug- 
giosa, come piacque dire al sig. Grubissich, 

ui si tratti unicamente di necessari 
ontro danni, che ci viene annunziato 
]mente volerci recare. 
con ciò credîamo che da parte no- 


stra possa dirsi definita perfino la possibi- 


lità di ulteriore contrasto. 


ITALIA 


nomeno del passaggio di Venere sul disco dell 
sole. 

Avevamo pure detto come il Ministero della 
pubblica istruzione, non potendo il nostro Go- 
verno sostenere la spesa di una apposita sped 
zione, intendesse delegare un rappresentante ita- 
liano presso la spedizione di qualche altra Po- 
tenza. 

Siccome però, anche per inviure un semplice 
| delegato, la spesa che si sarebbe dovuta incon- 
| trare avrebbe sempre raggiunto quasi un mezzo 
milione, così n'è stata deposta l'idea per ragio- 


ne di economia. 
FRANCIA 


Ecco la dicharazione fatto dal sigoor Thiers 
all’ Assemblea francese nella seduta del 31 marzo : 
| Hi sig. Thiers. Ordinariamente chi è al po- 
tere aspeita una interpellanza per dare spiega- 
zioni su falli che possono parere contestabili. 
Oggì prendo io l' iniziativa per un sentimento di 
suscettività che voi approverete, io spero, giac 
chè non vorrete certamente che il Governo, in 
avete la vostra fiducia, ed fate 
l'onore di appozgiarlo, fosse capace d'atli a:bi- 
trarii, quali sarebbero quelli che a tortogli ven- 
gono imputati. 
Eeco i fatti: 
I giornali esteri ed alcuni francesi hanno ri- 
prodotto una lettera scritta da un personaggio 
gguardevoie dell' Impero, il quale si è lagnato 
alti arbitrari commessi a suo riguardo. Espor- 

i fatti con moderazione, non volendo suserta- 

re una tempestosa discussione. Fui proseritto, e 
non manderei mai aleuno in esilio, neppure quelli 
che hanno mandato me. ( Applausi.) 

| Mi guardi Iddio dal gettare il biasi 

giuria sovra un Governo che 

mi guardi pure dal lasciarmi imputare uu atto 
arbitrario contro uomini che oggi sono deboli, 
non per loro colpa, ma per colpa del Governo 
che hanno servito, 

Un eminente personagzio, il sig. Rouber, che 
è in Belgio, ha scritto una lettera offensiv 
falsa; ne ho la prova nei documenti che ho fr 
le mani. 

Nel momento in cui accadevano gravissimi 
avvenimenti a Parigi, parecchi personaggi dell Im- 
pero si trovavano contemporaneamente al confine. 
Fu impossibile d’impedire che si diffondesse l'o- 
pinione che quelle persone nutrissero qualche di- 
segno (a cui però io dichiaro di non prestar fe- 
de) contro lo Stato. 

Ho troppa esperienza delle rivolu: 
lasciarmi tr. 





0 quattro giorni. Il Governo fu avvertito. Esso si 
limitò ad ordinare una semplice sorveglianza ; 
era questo il suo dovere, 

Ad un tratto, il sotto-Prefetto di Boulogne fu 
informato che accadeva un tumulto intorno al- 
l'albergo occupato dal sig. Rouber. Egli accorse, 
e se non fossero stati i suoi coraggiosi sforzi, il 

. Rouher sarebbe stato espost 
indegni, che io discpproverei. ll sotto-Prefetto im- 
pedì che la popolazione si rendesse colpevole 
d'atti criminosi. Egli si rivolse al Prefetto d'Ar- 
ras, e fu riconosciuto che per mettere il signor 
Rouber al riparo da qualunque pericolo, conve- 
niva condurlo al carcere d'Arras. 


Volendo coneil 
voti ad un eminente personaggio, chiamai dal 
Segretariato dell'interno ed inviai presso il sig. 
Rouber un uomo stimabilissimo, incaricato di 
dirgli che io era lungi dal nutrire i sospetti sparsi 
nella popolazione, ma che ad ogni modo lo pre- 
gava di mettermi in grado di rassicurare la giu- 
sti 

Gli feci dire che, se quelle carte potevano 
essere solloposte ad una ispezione sommaria per 

della giustizia, sarebbe stato posto imme- 
diatamente in libertà. 

Volli aggiungere che l'ingresso nel territorio 





La GAZZETTA è foglio ulliziale per la 
inserzione degli Atti amministrativi 
© giudiziarii della Provincia di Vene 
zia © delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribumale d'A 


j di tali Atti. 

Per gli articoli cent. 40 alla inea; per 
gli Avvisi, cent. 25 alla lines, per 
una sola volta ; cent. 0 per tre' v 
te; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
uietrativi , cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per tre 
volte, Inserzioni nelle tre prime pa- 
gine, coni. 50 alla lines 

La ai ricevono solo dal nostro 
Uflzio € si pagano anticipatamente. 


francese non era vietato ad alcuno, ch' era libero 
i, ma che lo supplicavo, da buon cit. 
no, di non esporre la sua persona a peri 
forse non ci sarebbe stato sempre possibile 
lontanare. 

Il sig. Rouber fu assai commosso dai trat- 
tamenti subiti. Egli diede la sua parola d'onore 
ch’ era interamente estraneo a qualunque mano- 
vra politica ; offrì egli stesso l'ispezion e 
carte, e mi fece chiede 

iacevole situazione in € 

Tosto gli feci chiedere che cusa volesse fare 
e dove volesse andare. Domandò di andare in 
Belgio. Immediatamente fu accompagnato alla 
strada ferrata ; la vigilanza tutelare del Goveri 
| non cessò se non quando ebbe passato il confin 

lo domando se si abbia il diritto di chia- 
marci un potere arbitrario, quando ci siamo con- 
dotti in quel ? lo non aveva dato ordine 
d’arrestare il sig. Rouber. 

Dal momento in cui fummo avvertiti ch' era 
in pericolo, non fummo mossi da altro sentimen- 
to tranne quello di proteggerlo. ( Benissimo. ) 

Sarebbe odioso d'essere accusati d’ 
bitrarii, sia pure contro uomini ch 
stessi colpevoli d'atti arbitrarii che 
dichera. ( Benissimo, benissimo. ) x 

Nulla più mi ripugna del vedere uomi 
giunti al potere che abiurano le dottrine profe 
sate durante tutta la vita, e danno lo spettacolo 
immorale di far ciò che hanno condannato negli 
altri. ( Applausi. ) 

Fu sempre mio sistema di fare, quando so- 
no al potere, soltanto ciò che io chiedeva quan- 
d'era nell’ opposizione, e di chiedere, quando 
sono nell’ opposizione, soltanto quello che potrei 
fare se fossi al potere. È questo il solo mezzo 
affinchè la politica non diventi un'iudegna com- 
medi 

AI tempo stesso, due altre persone che av 
vono servito l'Impero, si trovavano, l'una, il 
gnor di Cassagnac padre, ad Auch, e l’altra, il 
sig. di Cassagnae figlio, a Nizza. Furono anche 
si falli segno a sospetti. Si è creduto che la pre- 
senza di quei signori non fosse effetto del puro 

. Prima che fos psultati, il signor di 

padre fu arrestato ad Auch, ed il si- 
%assagnac figlio, che si trovava a Men- 
avvertito di non passare il confine. 
formato, diedi ordine immediata» 
mente di mettere in libertà il sig. di Cassagnac, 
© meglio, che se esistevano indizi gravi di col 
pevoli trame, fosse consegnato alla giustizia, ma, 
se non ne esistevano, fosse liberato. Soltanto ag: 
giunsi ch'era pericoloso per lui il traversare il 
terri Riconobbe egli stesso ch'era più pru- 
dente d'allontanarsi, e s'allontanò, infatti, come 
pure suo figlio. Ma loro era stato detto, € lo ri- 
peto per tutti, che il territorio francese non è 
interdetto ad alcuno, che îl Governo non esilia, 
ne vuol esiliare chicchessia. ( Benissimo ! ) 

Per dare all’ Assemblea un” 
menti che ci muovono, le_ coi 
spaccio che indirizzai al Prefetto del Gers, il 
quale mi aveva fatto sapere che la liberazione 

el sig. di Cassagnae avrebbe prodotto nella po- 
pelazione una penosa impressione e recato detr 

mento alla mia popolarità : 

letto ed approvato il vostro dispaccio 

al ministro dell'interno. Non dubito del mal- 

contento suse tato dalla liberazione del signor 

Di Cassagnac. Ma lungi dall'esserne imbaraz- 
Je menar vanto di simili atti. 


| che 
di al 


toria giu- 


lo indizio di colpevoli trame, informatene la 
giustizia; ma la presenza del sig. Di Cassagnac 
è una imprudenza che non abbiamo il diritto 
di punire, e che dobbiamo soltanto prevenire. 
Non credo indispensabile, per prevenire inop- 
portune commozioni, che pubblichiate questo 

è necessario per spiegare 

utorizzo a pubblicarlo, » 


come vedete, o signori, noi non na- 
scondiamo i nostri atti, e non temiamo le false 


ni della legge, giusti verso tutti i partiti ( Benîs- 


Lascio dunque a voi e a tutti coloro che 
leggeranno queste spiegazioni, il giudicare le ac- 
cuse che ci vengono lanciate l' indomani del gior 
no in cui 1 approfittava del nostro rispetto alla 
legalità. Coloro che, liberi oggi, assumono la par- 
te di vittime, ci facevano ieri ringraziare dei ri- 
guardi loro usati quando erano in nostro potere. 
Lontani da noi ci scagliano ingiurie. Li ubban- 
dono al vostro giudizio ed a quello del paese. 
( Applausi. ) 


Benchè membro della Comune e membro 
della Commissione esecutiva, il sig. Felice Pyat 
continua a fare della polemica nel Vengeur. Un 
articolo, nel quale ha fatto allusione al sig. Ro- 
chefort, fornì a quest'ultimo l'occasione 
replica vivace, dalla quale stacchiamo i seguenti 
paragrafi 

Îl sig. Pyat fa attualmente parte della Com- 
missione eseculiva, che si attribuisce e possede 
un potere, quasi dittatoriale, poichè basta un or- 
dine emanato da lui perchè uu cittadino sia ar- 
restato, e che ua giornale sia soppresso. Ora il 
primo dovere che s'impone ordinariamente un 
uomo così poteate, come lo è oggi il signor Fe- 
lice Pyat, è l'obblio assoluto dei suoi rancori. 

Se piace infatti al dittatore redattore in capo 
del Vengeur, di coprirsi dietro sessanta mila ba- 
ionette, per ravvisare le sue veechie querele, la 
sua ripulazione di coraggio non ne sarà certu- 

Trovo già estremamente singo- 

per parte mia, che un membro della Co- 
mune continui a dirigere un giornale, sopratiut- 
to quando questo eletto dal popolo al quale egli 
deve tutto il suo tempo, presiede quotidianamente 































lo dell'ant'co al- | to asserire che nessuna scintilla di 
o cisco "abilemo l'incendio che’ divora oggi %-Franci; 









qua- | conto finale delle soserizioni raccolte dalla Gaz- | 
'infallibilità | setta. . |etar 








alla soppressione d'altri gioraali che egli non | pera: La potenza dei romani Pontefi 











dirige | e terna decisamente contro 3 Da + è 
E Re Ra gio 200 | pepe. în segale a ialo opero, seche Schalle, 1. Spedite al Mun i Trento il 24 di- | potuto esaminarli, ma neppure arrivare a sa- [I o nr credere che gia” quel 

doveva essere sospettata, a più forte ragione un | ll quale si trova presentemente a Monaco presso | cembre 3. p. le suscrizioni raccolte fino a_ quel | « pere ove sieno stati riposti, 0 | 5a nel grembo dell progresso e delle dajpot fn lives. dò lett 

repubblicano della tempra del sig. Felice Pyat  Doiliager, venne ia conflitto con Roma Sorno e pegate mella Gassetta ia LL 400.— | « Sodi: > nu, di poi che siflli compartimenti | Sopra Sgal previsitoo sana Le pesi PRI 








devo essere al coperto d'ogoi insinuazione. L'opera di Schulte, di cui tanto si parlò, 2. Offerte posteriori registr 


elle 
lo non vi accuso ancora, cittadino commis- | non venne soltanto posta all’iadice, ma inoltre Gazzette 28 e 31 dicembre 1879 e 3 


fice per ripulirli e | ni dei contemporanei, l' incuntentabilità d 
fear critici spero Indigo può ben velare per. un. pet" 





ti sussie 
ale d'fprile e n 
si dial onde 














n ivo, ma riconoscerete con me che la | comparve contro la medesima uno speciale de- , sennaio 1871 » 136.66. per ricercar î momeni, Bi e 
Sella pogiaono ‘è lerribimeato fee, è vilorrete Utoto dille Congrogagione dill'Indice. iso in lo 3. Sussidio deliberato del Consiglio. spon lente al loro primo cage dc ee frà fa dio edi vita | Logpetb d i 
a IE ssi n.) CO I 
attacchi, ai quali non possowo rispondere, senza | Anche le partite 2 e 53 furono dal- fosti nel cassone ove li ritrovò l'ingegnere Bat- | politica dell'epoca nostra, ma se il pensieri © 





| ferma per un momento a misurare la grande, 


l'Amministrazione della Gazzetta inviate 















i. Ci prep pani epatina rie al Municipio di Trento; per cui il tot morevole Prefetto si meravigliò del come | delle fortune € delle sventure che ci sanno" 
Fire questa lmparsialità che gli eieilori bano | dell'opera comparsa in lingua tedesca col  .lelle offerte raccolte e spedite dalla Gaz- non si fosse a eonoscenza del mio bro, e molto | anzi +° ha qualche cosa che trascina ed n, 
parlai di parecchie Mer | senso di nobile orgoglio, precorre il giudizio 4° 


diritto di esigere da voi; che sopprimeste cioè | titolo: La potenza dei romani Ponlefici ecc. ece. del setta di Venezia ammonta a L. 863.66 lrn; 












































n i e frammenti 
mattiva il Vengeur, come avete soppresso la | dott. G. F. cavaliere de Schulte pubblico professore Compagnia di commerelo, — Ricor- sita “i h 
Meri; me bo l'iGsa che Fanno 187) Bon vo | ordinario di diritto canonico € ndesco ll Untver: | Urso si a2aii concitata e Ania COTTI | di srdlture veneziane dell siente bieaniia |P Peea Rie AE INI) (orione ua, 
drò questo sacrificio d' Abramo. sità di Praya. Chiesto il volo dei signori con- | nanza generale annuale di quella Società. Di quest’ epora fui uno dii più fortunati racco- | volata, ss altro perch' egli non è solito i 
Esrico Rocneront. sultori, le loro Em. decisero che |’ accennata Lezioni popolari. — (Comunicato glitori avendo perfino trovata in una del Sr — rai Rea rasi sta Le Joi non div. 
nnt | opera sia da condannarsi e da proibirsi. come | improvsisa indisposizione del ‘prol. Mazzi cav. | 'vle, che ben non rammento se fosse. Torcello, | ite le sue impressioni, sopporiatele almeno pr Li 
Abbiamo finalmente qualche ragguaglio dei | Pira a on questo derelo, | Francesco rende Impossibile’ insogurazione dlle | 0% sedia (1), i pidi della quale erano identici giorno, che a dir mal utto e di tit Bro avvenire ore 
disordi imoges, di cui un telegramma ci | e venga posta all'indice del bri proibiti. Giove | lezioni popolari, nel Giardino infantile Vittorino | 2! fusto dei candelabri di cui più sopra, e il po- esserci abiluati, siamo sempre liber j, Ml pente, certi sus 
nale Pelami notaio della santa Inquisizione ro- | ga Feltre, annunziata per domenica 46 aprile corr. | steTE3le di noce durissima era formato da un che non fu < 
* reggimento di linea che do- | mana e generale. Resta ò pratesi rincipio delle lezioni meandro, che nel suo iatralciarsi racchiudeva L ure ono 
veva partire per Versailles, giunti alla Stazione, | RUSSIA Pty ailiveretaio ] irc tebesczitor poi, | delle formelle aventi scolpiti i medesimi animali il'suo giusto valo 
rifiutarono di salire nei vagoni, gettarono per | =" ” pete pilo 1a Stabile. È " | simbolici che si ammirano eziandio negli stessi , Insiste per co 
terra i fucili, dispersero le loro munizioni. | Ecco il rescritto dell' Imperatore Alessandro già a | candelabr doma 
Fucili e munizioni furono raccolti parte dal- | 3! principe Gorciakofi, già annunciato dal tele Esposizione nazionale di Non mi dolgo però della dimenticanza 0- ‘Rasponi d 
le Guardie nazionali amiche dell'ordine, parte | 18 iii | fermi a se Armand Baschet, l'illustre Eitelberg a esta dol ministi 
jarii che pensarono prendere tale | * Principe Alessandro Michailowitsch! | na e alcun altro archeologo di Germania mi fnche qualcun all 










loro memoria e mi richiesero tal- dare a carico dei 


compire i loro disegni. pare 
i sottoscritto il trattato di Parigi, che la È a jone sulle isole nostre e su Lanza ricono: 






















reggimento fu costretta ad accettare in forza. delle - x La nolizia, non solo era inverosimile, il momento n 
le parti della circostanze. Da quel tempo il corso degli avve- | me preseduto , per questa p 9 3 del favoloso, eppure ebbe l'onore d' Fi un’ urgenza im 
ora determinata al palazz ura, che | nimenti compiutisi all'occidente d' Europa, ha | zionale di lavori femminili. ape a - | smentita N 'Sineo svolge | 
sarebbe invaso, e proclamarsi la Comune. svolto le basi di questo trattato internazionale, | zo, sotto il patro 6. R. la Principessa epoca e lo stile di detti | solito, no c ci ci re questi sussidi 

Il generale comandante la ciltà fece battere | per modo che alla Russia soltanto restava l'os° | Margherita di Savoia, ebbero pieno successo, non- | candelabri, pregevolissimi invero in fatto d'anti- q 'Rasponi preni 





la generale, e radunò 
tura tre compagnie di 





sosì a difesa della Prefet- | servanza delle condizioni opprimenti per la sua | ostante che gli oggetti all'Esposizione non | chità, non mi par cosa tanto diflicoltosa, come i N ninistro. 
jardia nazionale, oltre | dignità, che limitavano i suoi diritti sul Mar Ne- | fossero, davvero molti. e nonostante che non | egli dice, avvegnachè in ogui loro par De Blasiis (rel 


























die nazionali alla custodia del palazzo. le Potenze tulta la sproporzione delle condizioni | to; otio, su ci medaglie di bronzo; e 0 troverà mai sostenitori | seguito alle dimostrazioni legittimiste dell'As Muto Botta al min 









ad un botta dell'81.° di linea ed un reggi. | ro, che le vano da tempi remoti. Questi | abbiano figurato a parte, come quelli di altri | apertamente lo stile dominante tra il X e i poichi 
mento di corazzieri. avtenimenti, che°mutarono in tanti riguardi lo | sotto-Comitati, ma navece frammisti ad all benchè non abbia sott’ occh ep) 
Diero istanza del Sindaco il quale garanti che | stato delle cose in Europa, e indebolirono con | principalmente’ nella Sala Principesea Marghe! È 
la tranquillità nonsarebbe turbata, i soldati furono | ciò la forza obbligatoria del trattato di Parigi , | ta. Infatti, Venezia chbe, Ire. su Iredici meloglie asserzione, $ oichè bene o male m'è caduto sotto la MB ire, chiesta dal 
rimandati ai quartieri, rimanendo solo le Guar- | fecero sorgere in me l' idea di far conoscere al: Li oro; due, su quarantasette medaglie d' argen- po nell penna il nome del signor Thiers, vi dirò che ia Ml’ Pres. annunz 
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pia verso le di sera, i sediziosi armati sboc- | che pesavano sulla Russia, condizioni che non solo | tredici, su duecentoventi meuzioni onorevoli. Le | quando li dichiara appartenenti alle prime epo- | sembica di Versailles ed all'agitazione che aiuc: Boy salle linee di 
caroro da parecchie strade sulla piazza della | pregiudicavano i suoi medaglie d'oro furono assegnate: alla siguora | che cristiane. In ciò vi ha aperta contradi ni caporioni andavano facendo in mezzo ai pa. B'sasidiarsi dal Gov 
Prefettura, e colle grida di Vina Parigi ra la | devano contemporaneamente la sua diguità poli- Leopoldina li Borzino (una nipote di Da- | storica. vidi gruppi dei deputati frane. favore del Castagnota di 
Comune ! Abbasso l' Assemblea! invasero la Pre- | tica e nazionale. A lei spettava l' attuazione di | niele Manin), per quella Chiesetta sui monti della | Nei primi tempi del cristianesimi polere "temporale del Papo, un iplomatico ita. B iermivi questa sc 
fettura, scacciandone la Guard rionale. ‘uesto mio pensiero. Ella aperse le trattative | Brianza, quadro ad olio, di cui fu tanto detto | lismo era tutt'altro che pagono, tut! fiano eredette di dovere interpellare in propusito Botta ncconse 
Fu gran mercè se il Prefetto potè involarsi | colla Nota circolare del 19 (31) ottobre. I vani | in questi dì dai giornali alla sig. Augela Fi loseuro; parli cuore dei neo- il Capo del Governo, e di chiedere in termini L'ordine del 
ai furori di quei forsennati limori destati presso alcuni Gabinetti da tale co- | razzi Spadari, per quei due parafuochi a ricamo | linguaggio della carità e della fede, e que'sim- | cortesi, se il Governo di Francia aveva moditut do di legge | 
> so,Emtanto il generale fece rimontare a cavallo | mun la posero nella necessi in seta a colori, copie di affreschi del palazzo | boli erano tolti dal regno vegetale. Erano la pal- | to le sue vedute circa gli avvenimenti che si mio postali 
i corazzieri e l'81.* reggimento arrivò baionelta | oj teso mediante una spiegazione Labia, che poco tempo fa si ammiravano nelle ve- la rosa, la vite. Del reguo animale due soli | compirono nella città di Roma dal 20 settembre @f"P*" pe: co 
lin canna sul luogo | | licolareggiata del e | trine della ditta Leon; ed alle Operaie della S vennero accolti, l'agnello e la colomba. | in poi. Di più, sono in grado di riferirsi le a: fl, MOTpurgo prer 
| | Il colonnello Billot marciava alla testa dei | zioni, che si riferisano al sentin tto, | cietà fabbriche unite di Murano e Venezia, per | Anzi legge proibiva allo role testuali del signor Thiers. Voi, comprend. fnglese che. si Hié 
| corazzieri, con un capitano ed un trombetta tniei costanti sforzi, per serbare l'onore € | favori. di cernitura’ delle grossezze della” canoa pei rele, egli rispose, la strana posizione che mi REMO, Gramimi li 
| allato. - ; lignità della Russia. Grazie alle solerti e _il- | di vetro relativi all’ industria hanno creato gli avvenimenti del mio parse, Mo. R}! Mghilterra & que 
| Appena arrivato sulla piazza, si udì una sca- | luminate di lei premure, la quistione, che pet | delle conterie. — Riportarono le medaglie d' ar- | collocarsi nelle + @ siffatta legge fu estesa | narchico per convinzione, sono il Capo di ma Bent viene alla co 


iganziali che esist 


rica; il colonnello Billot rimase ucciso, il capitano | qualche tempo parve controversa , venne diluci î 
nd 


€ i frobet Ge gento, l'Orfanotrofio delle Terese, per 1 suoi la- | per qualche tempo anco a' pittori. E fu solo | Repubblica; fautore del potere temporale del Papa 


data per modo che nella Conferenza internazio» | vori in genere; e la sig. Clorinda Nencini, vedo- 





paesi non r 





vanzi al mille che l'arte cri- | devo inchinarmi dinanzi ai fatti compiuti che non 


















I corazzieri ano furibondi, la ciur- onvocata a tale scopo, potè venir conside. | va Danale. per un guaacialo con iti tito: Aiairesiiraliidiliuni riliiiciana 10 dl frutto delli papato n Bid sistema inglese 
I maglia ratta si disperde, sgombra .il palazzo, e | rata in tutta la sua vera forma e importanza. | {i bronzo furono Sestnale ala ag, Teresa Vi [A tg nersorali: paci gpet BÎ Dice che in | 
futto rientra in breve ora nell'ordine. La calma ponderazione della cosa condusse al | nello Pompea, per le sue trine; alla Scuola © il posto che oceupo oggi, non verrò meno alla p. B{@ Bnche muti 
| 1 capi del movimento furono arrestati men- | favorevole risultato della Conferenza di Londra. | munale di'S, Geremia. alle alliae delle Fidi duria dei mici concitlodini.e corche at SIE Malo stesso. scop 
fi tre stavano per partire per Parigi; ora si procede Coi meri di S. Giuseppe e alla sig. Angiola Gennaro, pei uelle figure d' uomini stretti coli di simpatia che legano la Bode Casse di depo 


Il OE i ccoal. e che hanno port loro rammendi ; alle sigg. Marietta Vincenzetto , | sieme commisti talvolta. nel Francia e l'Italia. Questi particolari ch'io i Bh Die che con 
indida progressione di tutt Mori Angelica, Mori Giuseppina e Molai L | Così al semplice simbolismo del prin en- | fornisco potete rit i per entici, come w De tutte quelle Cass 















































































Il Rappei pubblica la lettera seguent È passata: A servigli, da lei prestati ‘al | pei loro ricami. — Le menzioni onorevoli poi | trarono ad vruamentare le chiese i draghi, i pe- | si trattasse di un telegramma. del sig Nigra sl Rllinervento tel Gi 
i Comune di Parigi, 42 germinale. la patria durante l’ insurrezione polae- | furono conseguite : dulla sig. Teresa Arafla, Alba gl'ippocampi, le me ene che | ministro degli affa Come vedete, questa B[rasione è tanto uti 
Cittadini membri della Comune, , in cui ella si oppose col, lussi, Moria Pendini, Giusey Ce crescono quar risposta del signor Thiers sarebbe abbastanza ras Se è da 
Benchè io sia stato gettato in prigione senza | Pleto successo a pretenziosi tentativi d' ingerenza | Jorosa Bia È di che il sacerdozio gridava come | sicurante per noi, se si sapesse almeno a chi re lè sempre 
| motivo, io non vengo a parlarvi della mia per- | !aniera negli affari interni della Russia, final- Aogiola Angiolini, pei loro ricami | quel do. Per du dopo | sterà il di sopra, se alla Repubblica dei legiti- prole $' inge 
sona. Vi sono dei momenti nella vita dei popoli, | Mente i lavori nella questione del Mar Nero, co- | in bianco, in seta, in seta ed oro, ed a marghe- dalla chiesa passare all'esterno dei | misti, od alla Dittatura dei socialisti. Mido etadini, 
in cui i buoni cittadini non devono occuparsi di | 'Onali ora da un successo eguale, verranno st-|rite; dalla sig. Cecilia Zeolilomo . per trina © | palazzi, simboleggiando le buone è le perverse Îa Camera anche oggi non presentava un Bl,, N°M © è 
altro che degli d'interesse pubblico. mati secondo il loro merito dalla riconoscenza | rammendi : daila sig. Annina Tagliapietra , per | inclinazioni della fami aspetto splendido. Rari nantes in gurgite vasto fp! attua 
| lo vengo a scongiurarvi, in nome della patria | Pubblica di tutti i nostri compatriotti, ai q Ì dalla sig. Maria Coldaroli, per fazzo- ‘onorevole Battaglini vorrebbe far diven- temi il latino troppo facile ! Però la di. Beell'opera accurata 
iù pericolo, di chiamarmi aila vostra sbarra per | caro l'onore e l'indipendenza della Russi letto ricamato; dalla ditta Leon, per carte tare quei due poveri candelabri più vecchi di | scussione potè aver luogo ; fu approvato il fr attività privata ne 
ll farvi udire gravi relazioni sul passato e sotto. |. la riflesso a meriti così gloriosi ho creduto | velluto co i squamme di pesce; € sette ad otto secoli di quello che so progetto di legge che autorizza per una vola Qt esistenti nel nos 
Il porvi importanti consigli militari. giusto di fregiar lei e i suoi discendenti della di- | sig, ‘ano, per un quadro a capelli Esaurito l'argomento, colgo l'occasione di | tanto il Ministero a conlinuare i numerosi sus feno. che con 
fi Salute ed uguaglianza. Altezza Serenis- . — Tutte le premiate sono, che ben s'in- | raccontarle che un altro oggetto d'arte anticl che il Governo ponti accordava ai mi Bf? Prtificare e ad a 
Carlo Lullier. e tende, veneziane © domiciliate in Venezia; onde | simo, e che forni tema d'illustrazione ad un di- | serabili della città di Rome; poi 5 intraprese lb Mira 
b dar superba di aver dato, | stinto nostro seriltore, sta per passare ad orna- | discussione del proge! legge per | io Son Vo. 
| MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA laliamente poco numerosi ; | mento di un Museo in un altro Stato, Ebbene! | ne delle Gase Ao SUIT Mennea Rima crede che l 
i ‘Togliamo dall Abendpost le seguenti osser- , " | luminosa caparra della val ptia delle sue don- i di vol per poche lire al | ione un discorso del giovane BP®%9 rispondere all 
Î vasionise Li Austria abbisogna di noi , diceva | 3UNs0 la direzione del A stare Lasa eteri ne agi fara + pur presentati dal Chi se ne curò? deputato Morpurgo, che vi è contrario, ed un Bl* Una Cassa di ris 
; k ’ elle ps p e Vi di Ù ol A } ps y L’oratore sosti 
pito rl so- rono sempre rivolte unicamente ad assicurare | 5 id n per anco l'attestato della mia servitù. altro del deputato Guala , il quale presentò un L'oratore sosti 





ò Di lei onorevole si ù nio della Cassa di 
l'indipendenza © a consolidare la gloria della | quelli presentati. da altri sollo-Conitati temi ale orevole sig. cavaliere, tero controprogelto. Domani contisuerà la di- sati 


meno i giudizii, per quanto io mi sappia, non 
furono ancora pubblicati. i 





no 1867 in poi, ed osservava che fu_sem 
Governo quello che venne incontro all'opposizio- | 
| ne boema per promuovere un componimento. A 





me dovrebbe andar: 
di essa, poichè la € 
ligilanza non fu l'a 


Devotissimo servitore, to non fece altro che pro 
Skatso. del seggio pri 









riconoscenza e speciale be- 




































































































Îl tale proposito risponde il Prager Aoendposto « È za resto per sempre il suo sinceramente Dull' idea di questa prima Esposizione ora |‘ Ora a Berlino, mato all'ufficio di Preside Mastivoiti onde esat 
| veroche l'Austria abbisogna’ dei soi. popoli, | *fzionato, e grato nasce l'idea di formar qui una spo Ginnasti Nel mese di marzo furono | progetto di legge pet merenda pil Cussone di Mmerazioni 
perchè nonsi può appunto immaginare l'intero Alessandro. | onde nelle successive Esposizioni po partite 847 lezioni in :35 Scuole, a 2376 alunni | Sicur “ego pei provvedimenti di pubbl "Sostiene che 
Î senza le in gi incor_ maggiore facilmente apprezzamenti e confronti ed alunm D fina edimenti fi lante e la Cassa, © 
È ola de Hei ghe popoli dell ‘Austria, | "Mmmm | uesto Comi Bollettino è sempre in titadio frico sa PUÒ essere ch 
| cioè, abbisoguano dell'Austria se vogliono con: jar in dono, | — Uno " dl i sari che l'istituzione. 
| serre ta lro quttà nazionale 0 compiere Ta |-_—NOTIZIE CITTABINE  -|coue campioni, tut o parte del lavori pesa: | ia pace noto adito, spprotitando del. | duna; srebe bene che gip; depuii de De Wltarione. 
loro missione nel gran campo della civiltà eu- Venezia 14 aprile. tati all'Esposizione ; ed il sotto-Comitato di Ve- | in Calle Grimani, e faceva fardello di alcuni ox | vile. poiche ie carie sero a ritornare allo che la Cassa 4 
Il ropea. Ciò che Palacki espresse quale sua intima ; nezia certo non lascierà per ciò di far appello | getti di rame, ma disturbato forse da qualclt | è perl due terzi marcato Pomero alla Camert. Into essere riforme 
MIO convinzione nell'anno 1848, che se non ci fosse Consiglio provinelale. — Nel reso-|a tutte le persone, che corrisposero tanto pre- | rumore, abbandonava il bottino nella caci hp: vello, o rigira init ra PAparmio. 
 TRTEETTETeTTT ef gEseet eri A o 
iù, è |’ Ital G Il e, sali ci frettiamo di ri i i È "ppi n 
i daeché l'ala & la Germa ia sono unieat. | “pl 1 aa Scoperte In Torcello, — Per amore [2,930 il ladro avera raccolti gli oggetti di cui La disposizione che sospende la partenza per pinta modi 
| tanto per l'Europe ma cciantto e Me ance Ot | della Ri ato cav. Sola, e letto | d'imparzialità inseriamo” questa lettera del sig. | “°"' Roma a luglio di moltissimi impiegati apparte Mur esci positi 
I sui popoli medesimi; e quando pure qua e ‘a | dal segr emana punto dalla Riunione | Lorenzo Seguso. Non sappiamo se il chi eil ei Ministero delle fivanze, venne pure este Meo e 
si presentassero delle circostanze, ‘che noo appa- | dei Pi Istituti, com'è necennato nel Resoconto, | signore che ci ha favorite le informari sa ad altre Amministrazi na crisi, esse pos 
Fistero sempre d'accordo con tale aserzione, cò | MA è una memoria della boo nota Commissione | questa lettera. intende di org rt È = FO denari ed essere 
non può, nè deve indurre in errore nel suo giu. | sta, istituita con Reale Decreto ed incaricata | rispondervi, ma non credioma ne val MERA DEI DEPUTATI. — Sessi 8 april sit 
dizio il politico intelligente. che mont AUABiT | di studiare e prontncisre un voto sulla qu perchè i fatti non sono punto messi “in dubbio; | 16 peste de Tel "alte sennero. tryvate aperte tive ail teca dani 
iO uiratro Conseguenze da [alti pessaggori, bena dlle | pete Li ia ina sora ario casere tulli con- | ima soltanto gli apprezzamenti è la priorità pelle | N. '£145, in Calle dele Polte  glei FABbr, | La sedute è sporta Mit nta pone se. prete (03359 di den 
|| gterne leggi di natura, Che avverrebbe di questo la amministrazione, ovvero se- accennate scoperte, Se il valente sig. Battaglini, | le dei. Stogneri, N° 1773 sit li Beoti 10 delia | lo formalità, ro ne ore 2108 elle Miei meet 
vario miscuglio di popoli da entrambe i 1 pubblicherà la sua Relazione fatta alla Commis- | Colonne. Non consta però chi delle mes | - L'ordine ! imborsati 
7 1 È cagiva "i e a Dl sta però che în veruna delle me ine del giorno reca: essere rimborsati 
ÎÎ del Danubio senon vi fosse nr Quindi gli assunti che diconsi combattuti | sione dei monumenti reglio ancora la sua | desime sia avvenuto aleun fusto cca Maggiore spesa sul bilancio 4874 del Mini Non erede che 






lo popolo del gran paese all' Est dell’ Europa cen- | ‘alla Relazione del deputato Sola, non sono posti | monografia di Torcello, 
le 





Dalle n li venne ieri trovato | $'er9 dell'interno pei fondi necessarii alla Com BComuni esercitano 1 

























trale potrebbe ritenere d'essere abbastanza nu- | ‘alla Riunione dei Pii Istituti, ma dalla sullodata | gni riguardo interessantissimo.. verra. posta ja s x d 

meroa) © forte per essere {n caso”. bisogno | Commissione. Dura ? chiaro anche questa faccenda secondaria Le atrio agi Marco è consegnato alla Questura |" Ha stati, Male cameo ali 
|. anche da solo quale corpo politico indipendente? proposta della Deputazione di dichia- | mo senza dubbi argomenti a desiderare Le Guardie di P. S., nelle d si domande. di aurorizzazi MB Pizzicagnolo che | 
1 Il Prager Abendpost , dopo aver provato in Dee autonomo e provinciale l'Istituto degli es che gli avanzi di Torcello sieno meglio posti in arrestarono sei individui nelle corato cre: | ne a pi lore giudiziore nde di ie PRI Nicagno o € zi I 
|} modo esauriente che le sorti dell'Ungheria sono | sli non fu approvata alla unanimità, come è det- | onore e preservati da deplorabili dispersioni per oziosità e vagabon- lamente contro i dep i due indiv 








daggio, di tati Strada, ini, ni Y, i o Rai ci 
Onorevole si s. Paride Zajotti, sn per questua, ed uno per tentato fe- iv la, Casarini, Martire, Valussi e Masse del contadino 


Un comunicato di un membro della Società Modificazioni di aleuni articoli del Codice 


legate indissolubilmente a quelle dell’ Austria ; | 19 nel resoconto, ma alla qua: 
che non furono le sole tradizioni, il sentimento | ©hè un consigliere rimase seduto. 
dinastico e la lealtà, ma ben anco i reali inte- Consiglio comunale, — Oggi la sedu- 


ci 




















" i ls i ci . ì le e della lla sta 

| ressi che fecero da gran tempo © fanno oggi ta andò deserta per difetto del numero legale | P°" !2 conservazione dei monumenti, inserito nell penal legge sulla stampo. 
ql Ted ice sr miti | domaine °°] fer citata ila aseta 7 corse sr || CORRIERE DEL MATTINO | Stimeno rete 
dell'Austria, che gli Czeco-Slavi senza l' Austri M n 7 italtana, | 2,Ch% lonorerole Prefetto convocò la Commis: | ni zione delle Ca chiede l'urgenza sopra una pel 
FiTonhE Ezra Associazione marittima a. | sione per la conservazione dei monumenti e che Venezia 14 aprile. Sona cilta di Torino, colla quale si chiede 


7 Continuazione della nota de' primi sottoserit: | ebbe luogo la comunicazione di’ seopertà ‘fatte che l'aumento del decimo” sulle imposte diret 
tori. X Elenco: nella cattedrale torcellana. Le quali scoperte, di- NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. vengo respinto. 
e quel comunicato, meritevoli di esere annun- Firenze 43. aprile. E ammessa l'urgenza, 
Sri la Comico, 2girono per modo sopra i mem- | _ Vedrete dai nori gini a quali meschine | petit t° Pure accorda vo 
è ma presero zione | fatto gatta la polilicadlla capta, ma dopo | "Sì accordano vari congedi Medal esposte ci 


dell'Elba, e che l’ Austria soltanto è in grado 
proteggere e conservare la nazionalità dei Polac- dia 
chi e degli Sloveni, conchiude con queste parole : | Giacomo Orefice, di Vicenza . 
i Qualunque glie si prenda in considerazione, Der Ne PR 
È, | 9 I 
nessuna paò far a meno, dell'Austria, nessuna | _108CE, Nicolò Piani |». 

















urgenza sopra alle 













sussistere a lungo senza l’Austria. Tale « ineso- a DATO tutti ad udirne la Relazione, ma presero ezian- | tutto non ce ne possiamo è fi H 

rabile logica dei fatti « non varrà finalmente ‘a | Demetrio Homero, di Triste gio qualche determinazione in proposito. Credo | segno codesto, pn pettine piste) (La Camera è deserta) RI Commissione 

indurre alla ragione i nostri più focosi naziona. | Idone Candido, di Triesi taglini. autore della Relotone 0 dfegoere Bat- | glia la mente dei nostri vomini di Siato, 6 nea: | sue di o nzia che l'on. Comuzzoni di (uala combat 

Proteo cdi dle Mrs tini, aulore della Relazione e delle così dette | sun malumore serpeggia fra. metto. alle Coes | 9° degni di deputato. A Perchè non vuole ch 

riano soltanto contro sè stessi, col rilassare si | Ferdinando Samengo, di Trieste Mopate, era ato in pieno errore chiamandole | moltitudini. È davvero uno spettacolo confortane ichiarato vacante il collegio di Tr Bttrenza del Governo 
' stematicamente pezzo a pezzo il nesso dell'Im.| Michele Levi e C., di Trieste , ie rec non solo erano cose a me notis. | te, quello che presenta oggi talia È 





n 5 i. 
sime fino dall'anno 1858, ma nella mia. mono: | be Sui so, i Chi avreb-| L'ordine del gic one del Non cr 
È Lap A, gnato dieci anni fa, che di n giorno reca la discussio! n crede ci 
rali: Degli anlichi edifici dlla Venezia mari | sira terra, divisa in sete. Stati ridato "00 DO, | ProGetto di li iP per maggiore, spesa sul har [boa frutto il sistema 
tutto abbisogna delle sue parti, le parti abbiso- | determina , che per la cos prin a vgicatbia pasta 1859), e | essere altro, in mezzo al progresso della società | di n ji cal Ministero dell'interno pei (01 Potrebbe trovare us 
i gnono dell’ intero per isvilupparsi e prosperare in | debba essere versato in danaro da ciascun so- |! quella parle che risquarda Torcello e i suoi | umana, che una iecessarii alla Commissione dei sussidi ‘Pondesse alla situaz 


Kim, È o 
iproca azione armonica. lsolati e divisi immi- | scrittore il decimo almeno del montare delle | “diAcit, stampai quanto segue (pag. 18): buona tutt'al più enore di qual: | "EE oi ia ha 





ri forze dello Stato ? Nello stesso modo che il L'art. 5 dello Statuto 






È pero, e paralizzano in lotte infruttuose le miglio- | Av. Arrigo Hortis, di Trieste 















































sericone 0 vanno completamente in rovina. » _ | proprie azioni Ni Cr iateld Vieri Faiz dig gie slraniero un pietuso ma fuggerole ricordo, «Articolo unico. È sotocizata ta moggi. Bui gite che pi 

| Vienna 8 aprile. Levi e figli în Venezia, al ponte dell'Angelo, ri- | . che servono anche attualmente all'altare mag? | Pes; cosi peo gfomba, chi avrebbe | spesa di lire 400 mila " lanci: Bioiehè in tale modo 

ago & ;ritto | lasciandone interinale quistanza. n Mag: | mai delto che a così poca distanza, jl gi n (100 mila al capitolo 44 del bi tale modo 

j ._Hl professore di diritto canonico e diritto pr bacn * giore; opere assai interessanti del secolo X | Regno avrebbe potuto non solo eni ie | passivo del Ministero dell’ interno per prorvederè leaza, minore spesi 
vato "tedesco all’Università di Praga, dottor IEEE promotore un. 1Onbh fuggiti, per quanto da noi si sappia, | turbine dei presenti arvenimenti politics me agyi | Pel corso dell'anno 4874 ,° alle spese sostenvit. Benoit, 

hulte, il quele veniva ritenuto, fin poco tem- ssociazione mariltima ilalienc. x sile ricerche degli antiquari. Nell'anno scorso, | solidarsi e diventare davvero. aula 0, ma con- | dalla Commissione de' sussidi di Roma, nol spirato da ques 

| po fa, per uno dei più abili e zelanti campioni Soccorso ai danneggiati dall'im-|- ristaurandosi la chiesa, furono portati in Ve- | sersatrice che i suoi uomini di Siaio ra, °00- | cessazione delle medesime. "OattOPrOgetto a ‘que 

del partito clericale, pubblicò non è guari un'o- | cem Trento. — Pubblichiamo il Reso | * nezi alcuni scompartimenti che ancora vi ri-| cs parola sverno affermato cn o, gu aid | Lanza (Preside soi ot Sil presenta 

? accettare la diminuzione di 100: ina delle carte: 





rare la grandez, 
grai 

he ci alampa art 
frascina "ed ori 
e il giudizio dei 


pondente 
i non è solitatata 


N trovò 
ntire la notizia 
overno il no 
Thiers, stesse per] 
ri interni. della 


verosimile , 
l'onore d' una 
come accade di| 
il credito. In 
pubblico è 


[domanda simil 


e il dirlo, poi 
oni della Rosita] 


caduto solto la 
, vi dirò che in 
timiste dell As. 
zione che alcu. 


diplomatico it 
lare in proposito) 
ere in termini 
aveva modifica. 
nimenti che si 
20 settembre) 
riferievi le pa- 
Voi, comprende: 
bsizione che mi 
mio paese. Mo- 
lil Capo di una 
porale del Papa 
ompiuti che non 
pualunque pos- 
ali, finchè tengo 
ò meno alla fi- 
'herò di rendere] 
che legano la 
olari ch'io vi 
ntici, come se 
I sig. Nigra 
Vedete, questa 
ibbastanza 
eno 
ica 
Histi. 
presentava un 
gurgite vasto 
le! Però la di- 
approvato il 


trario, ed un 
le presentò un 
ntinuerà la di- 
ltro che prov- 
denziale. L'on. 

iden- 

e del 
pti di pubblica 


dimenti finaa- 
hr oggi s'è ra- 
.. deputati che 
itornare all'o- 
alla Camera, 
, che 0 n 
diù. solleci 


la partenza per 


gati apparte: 
ne pure este 


13 aprile 
Mordini. 
112, colle so- 


|874 del Mini- 
prii alla Com- 


hio postali 


li del Codice 


a peli» 
tate si chi 
poste dirette 


sopra altre 


huzzoni da le 


la maggiore 
del bilancio 


patto 


lor 


inimum necessario al Ministero 
bisogui che si manifestano a 


, dà lettura di un ordine del giorno, 
sussidii si accordano soltanto per 1 


I Janda alla Giunta 


vanno che a benetizio 
del cessato Governo, o che non 


der so ad alimentare l'ozio ed il vagabon- 


gi 
eri Nssidii che non 


“o fusto valore. 
"ngsle per. consegu 


od. 
he 


nza il ministro nella sua 


che voterà tutta la somma 
xi dal ministro, ma crede che in. avvenire 
qualcun altro fra questi sussidii debba an- 
‘carico dei Comuni e delle Provincie. 
ansa riconosce anche lui questo fatto, ma 
i momento non trattasi che di rispondere 
‘w' urgenza immediata ed eccezionale. 
re l'ordine del giorno per li 
i ai mesi di aprile e maggio. 
‘fsponi prende atto delle dichiarazioni del 


'î Biasio (relatore) difende la proposta della 


missione. 
Ness ai voli, non è approvata. 
E.invece approvata la somma di 00,000 


ita» 


ua interrogatorio del depu- 

tro di agricoltura e commer- 
sulle linee di navigazione internazionali da 
diarsi dal Goveri 

Castagnola dice 
sivi questa session 
Bolla acconsente. 
L'ordine del gi 
pio di legge per l' 
mio postali. 
Mrperso prendendo argomento dal sistema 
jse che si è voluto copiare in questo pro- 

samina le condizioni nelle quali si trov 

[shilterra e quelle nelle quali ci troviamo noi 
e viene alla conseguenza che le di 

fali che esistono nelle condi 

ma rendono adatta al nostro | 
silema inglese. 

Dice che in Italia si sono formate mol- 
ache mutue popolari, le quali rispondono 

stesso scopo al qui vuole pi 

leposito postali 

Dice che con questo progetto si farà danno 
lutto quelle Casse 
hkrwento «el Governo, e la di cui moltipli- 
ine è tanto utile al paese. 3 

Se è dannoso lo Stato la cui partecipazion 
vapre negativa, è pure dannoso lo Stato il | 
je s'ingerisce in cose alle quali basta | 

di cittadini. 

Non c'è nessuna ragione per cambiare lo 

alluale delle cose, poichè nessuno si lagna 

opera accurata, previdente e benefi 
tività privata nelle Casse di risparmio ‘ed 
sistenti nel nostro paese. 

Crede che con questa legge si mi 
ltiîcare e ad ampliare la Cassa dei 
pstili, 

Nice che voterà contro questa legge, perchè 

erele che la Cassa «ei deposi 

rispondere allo scopo che si deve prefigge- 
ma Cassa di risparmio. ae 
l'oratore sostiene che oggi ancora il servi- 
della Cassa di depositi e prestiti non va co- 
dorrebbe andare. Non c' è sorveglianza sopra 

sa, poichè fa Commissione parlamentare di 

nza non fu l'anno scorso chiamata neppure 

volti onde esaminare l'andamento delle sue 
zioni, 

Snlieno che un intermediario fre 

e la Cassa, come sarebbe l' Ufficio di posta, 

può essere che d' incaglio all'incremento 

ililuzione, 

Trova che la stessa Commissione non ha gran 

che la Cassa di 

esere riforma! 

mio, 

Le Casse di risparmio si acquistano  fidu 

in un modo : colla prontezza dei rim- 
dei depositi; e ciò viene loro reso possibi 

È esse non investono il danaro che în mut 

'e scadenza. Oud' è che, 
Pa crisi, esse possono prontamente i 
denari ed essere in caso di prontamente rim- 
re i depositanti. 

La Cassa 
Uè investe i su 
‘brpi morali, dai 
Bere rimborsati. 

Non erede che 
mi ese: 
o i meg 


he risponderà prima che 


reca la discussione del 
tituzione delle Casse di 


soltanto | 
depositi 


ti e prestiti non può farlo 
i capitali soltanto in mutui 
quali riesce tardo e lungo 


che nei piccoli 
piegato postale 
all pebi 


g! 


v 
ino 1° uffie 


esti due individui sono quasi sempre cre- 
del contadino e degli abitanti del Comune; 


no questi affidare i loro denari ai loro | 


tilori? © è da dubitarn 


‘hè non si 
izzazi boe dei Monti 


Termina, esprimendo la speranza che la Ca- 
Vorrà prendere in consi gioni 
esposte contro le proposte del Ministero e 
missione, 
Cuala combatte anch'egli questo progetto, 
non vuole che si crei questa nuo; 
È = del Governo nelle Casse di depositi e 
Î 


lui 


i ts crede che in qua 
Ri {tutto il sistema inj 
the tr un sistema’ intermedi 


alla situazione particolare del nostro | 


su bbirato da questa idea l'oratore propone un 
Progetto a quello della Commissione. 


Sella presenta la Relazione sul servizio della 
tina dele carte-valori. 


| liberazio 








tenziario di Francia. 
Sig. Roll 


{rr nel ara] io data del 13: 


sera. partirà ] il 
signo Roma a, partirà alla volta di Roma il 


legazione di Fra 
| Rothan prima 
qualche giorno a 
solo diporto. 

(] 


Choiseul. Il sig. 
Francia passerà 
1a, ov'egli si conduce per | 


r Rothan lascia in Firenze amicizie | 
e, sì nel pubblico che nel Corpo diplo- 


ippiamo che il Re per mezzo del ministro | 

Jjiconti-Venosta ha falo pervenire feri a sera 
egregio diplomatico francese il 

della Corone dalia. eee A gran cordone 
Crediamo pure di sapere che il Governo di 

Versailles ha mostrato al signor Rothan tutta la 

sua sodisfazione per la sua lodevole condotla, © 

mon tarderà a dargli altra mission 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 12: 
Stamane in San Pietro, 

pacifica dimostrazione preannu 
re gli avsenimenti del 12 aprile 
da Gaeta, e felice scampo da grave pericolo 
corso da Sua Santità Pio IX a Sant'Agnese. 

. Da più giorni si erano messe in giro liste 
di soltoscrizioni per una comunione da farsi 
il 12 aprile, in San Pietro, all’ altare della Catte- 
dra, situato in fondo della basilica, fra le tombe 
imponenti di Paolo HI e di Urbano VIIL | 

lo mi sono recato San Pietro di perso- | 
| na. Ho visto le comunioni e le messe, alle qu. 
| assistevano un buon numero di fedeli d' ambo 
| sessi, e di tutti i ceti, tre o quattro cento uomi 
| e donne all Ì 
i un aspetto notevolmente 

pi a lale ora; ma non v'era | 
| nulla straordinario nè ho visto quel | 
concorso mi sarei aspettato, 

Alcuni carabinieri e guardie di pubblica 
| curezza passeggiarono sulla piazza e nella vi 
Borgo Pio. 

Sul ponte Sant Angelo mi sono incrociato 
con una brasa signora che portava con sè in 
una semplice botte, come la mia, una gran © 
| nestra di fiori. Ho pensato che quei fiori and. 
sero dal Papa @ me ne sono rallegrato sincera- 

mente, 





re in data di Roma 12 
,, questa sera è accaduto 
ma questo è stato lieve e non 


legali hanno risuona 

tre arresti, poi tutto è ritornato tranquillo e 
buio. 

Il Consiglio provinciale di Belluno adunavasi 
il giorno 11 aprile corrente in sessione straordi- 
naria, alto scopo di emettere le consul 
ulla circoserizi 
bunali e delle Preti 


e” prestiti | 


mono come segue : 

1. Una Pretura mandamentale’ in Fonzaso 
con giurisdizione sopra i C dell'attuale Di- 
stretta amministrativo ed una popolazione di 
20,682 abitanti. 

2. Una Pretura mandamentale in S. Stefano 
del Comelico con giurisdizione sopra i Comuni 
di S. S'efano, Candide, S. Nicolò, Danta, S. Pie- 
tro e Sappada aventi 10,120 abitanti. 

3. Una Pretura in Longarone costituita dai 
Comuni di quel Distretto con 13,036 abitanti , 
alla quale sarebbe conveniente, aderendo alle loro | 
istanze ed avuto riguardo alla loro posizione to- | 


na Pretura in Quero con 
sopra i Comuni di Quero, Alano e 
stra Pro 


le e correzionale in Fel- | 
jo corrispondente 
a quella attuale della Pretura 60,000 abitanti, 
eccettuato il Comune di Lentiai pel caso venisse 
aggregato alla Pretura di Mel ed eventualmente | 
aggiungendo Pederobba e Segusino. 

7. Un Tribunale civile e correzionale in 
di Cadore con polazione di 42,023 abitanti | 
e con la giurisdizione delle attuali Preture di | 
Pieve e di Auronzo compresa quella già proposta | 
di S. Stefano. È I 
‘8. Il Tribunale di Belluno rimane colla giu- | 
risdizione sopra le Preture di Belluno, Mel, A- | 
| gordo e Longarone e le Prelure già esistenti ri- 
ono con le modificazioni conseguenti alle 

vali proposte. 
i \utste deliberazioni vennero prese quasi lulte 

a voti unanimi. 


Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- | 
ticolare : 3 | 
Berlino 12. — Lo trattative Ù s Î 
sione alla Francia di Mulbouse ei | 
| 


ieve | 


sullato per la Francia. Mulhouse resterà fran- 
Sag: ; ” unù 
| °"Sì ritiene come probabilissima l'unione del 
Lucemburgo all’ Impero germanico. 


Ta Berlino 11. 


he il generale Clinchart , nel- 

" ni “de imenti formati "dalle 

truppe che ritornano dalla Germania; esclude tutti 
gli ufficiali anti-bonapartisti. a 

Vennero impartiti gli ordini opportuni. per 

eventuale ripresa delle operazioni militari da 





% Pest 11. 

A quanto si felegrafa da Bucarest al Pester 
Lloyd, il plenipontenziario della Porta avrebbe 
col Principe Carlo, per pren- 

un' eveatuale occupa- 


avuto un collog 
der disposizioni in vista d' 
zione dei Principati da parte delle truppe turche. 


Berlino 12. 


e sciolto | Esercito meridionale tedesco 


n Il secondo e f 
viene posto sott 
do Esercito, che in 


| creata a Weimar 


di cassa, con: 
destinato a favore 
v. 
Berlino 12. 


Da fonte degna di fede viene detto che la 
dimesso definitivamente il pensiero 


Baviera ha 
di chiedere nel Consiglio federale e nel Parla- 
mento la cessione di Weissemburgo onde cosi 
mantenere intatta l'unità dell’ Alsazia. 
Berlino 12. 

Stando a buone informazion 
Steinmetz sarebbe stato nominato 
campo è la suite dell’ Esercito. 


L'Imperatore ricevette 
basciatore generale Sch 
Vienna per due giorn 
Kenstein venne insigni 
nera. 


, fecatosi qui da 
generale Vogel de Fal- 
lell' Ordine dell’ Aquila 


Monaco 12. 
Visto lo stato attuale della Francia, le tru, 


pe tedesche vennero nuovamente disposte in modo 


che già entro sole ventiquatte’ ore possono tro- 
yarsi concentrati immediatamente dinanzi Parigi 
200,000 uomi 


loro mediazione, 
affatto ufficiosa, sopra basi determinate e che 
comprendessero mutue concessioni. Thiers, rin- 
e diplomatici del loro interessa» 
ò pronto ad a 
ue proposta che fosse compatibile colla dignità 
I Assemblea nazionale e col rispetto delle leg- 
gi. riserbandosi tuttavia di conferire coi suoi 
colleghi, prima di stabilire un programma qua- 
lunque di accomodamento. Soggiungesi che i due 
mediatori ufficiosi avrebbero incaricato il gene- 
rale Sheridan, attualmente a Pari trattare 
colla Comune lo stesso argomento. 


mento, si 


Un tentativo fatt 
insorte di 
‘ne respinto presso 
felice 
cereto della Comune 

isce di afliggere proclami che non sieno stati 

anticipatamente notificati alla Comune. 
Parigi 11, ore 40 di sera. 

Le truppe di Versailles limitarono oggi le 
loro opera; ad un attacco contro il fort 
Montrouge. In questo momento s'odono nuova- 
mente colpi di cannone e di fucile. 

Versailles 12. 

È arrivato il reggimento straniero forte di 
3000 uomini. — Il tario di Picard fu ar- 
restato dalla Comune. — La Commissione dei 
negozianti di Parigi, da Thiers, non ebbe 

impossibile ogni con- 
ciliazione. — Un telegramma da Marsiglia an- 
nunzia che Megy fu ucciso. 
Versailles 12. 

Thiers pretende il disarmo degl’ insorgenti 
per base di negoziazioni. — In Parigi c'è lo 
scoraggiamento e penuria di vettovaglie. 

Brusselles 11. 

Riferisce l' Etoile belge: Un individuo della 
Guardia nazionale ch' era uscito armato da Pa- 
rigi, venne ferito presso St. Denis da un ulano 
prussiano. 

Brusselles 42. 

Corre voce che il conte di Chambord sia 
partito per Londra. È qui arrivato il plenipoten- 
ziario Badese alla Conferenza di pace sig. de 
Schweizer. Nel corso di questa settimana non si 
tengono Conferenze. 


Ignatieff! sostituirà certam 
GoreiakolT. Lo ezar prepara un 
tinopoli e Gerusalemme. 

Londra 12. 


Si telegrafa al Times da Versailles in data 


i- | vivissimo cannoneggiamento , q 


geperale Besson. La 
ineolpg Pasquier di aver egli fatta questa propo- 
sta unicamente onde rendersi beneviso nell' Eser- 
cito nell'interesse orleanisto. Il corrispondente 
del Times pone in dubbio Ducrot sia stata 
affidata l'organizzazione dell'Esercito che capi- 
tolò a Metz. 
Londra 12. 

Stindo al Daily Telegraph si sarebbero or- 
ganizzate secretamente a Parigi 18,000 Guardie 
nazionali del partito dell'ordine, le quali hanno 
in mira di assalire il Palazzo municipale, 
Montmartre e Belleville contemporaneamente al: 
l'attacco che dovesse venire effettuato dalle trup- 
pe di Versailles verso la Porta Maillot. 

Londra 12. 

N Times riferisce in un telegramma di Pa- 
igi dell'14 corr. ni ai quali andò sogget- 
tela parte di cinta in prossimità alla Porte 
Maillot furono già raccomodati. Continuano gli 
resti. Nel pomeriggio si rionovarono le canno- 
nate; l'Arco trionfale venne colpito ripetuta- 
mente. Di sera si propagò la nolizia che le trup- 
pe governative averano conquistato il forte Mon- 
irouge. Per ora non si sa nulla di positivo in 

ito. 
Lera Londra 12. 


. | ra a proposito delle voci di 


Atene 12. 
La partenza dell'inviato russo alla volta di 
Pietroburgo si pone iu connessione coi piam di 


Gorciakofi. 
Costantinopoli 12. 
Le stirpi nomade al Tigri si ri 


‘uova Yorck 10. 
Assicurasi che le basi di trattato, Approvate 
dalla Commissione internazionale, furono 
a Londra. Venne istituita anche un'altra Com 
missione, la quale è destinata a regolare le pre- 
tensioni riguardo alla vertenza dell' Alabama se- 
| condo i principi della neutralità internazionale. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani, 


| Berlino 13. — Austriache 223 112; Lombar- 
de 97 412; Mobiliare 149; Italiano 54 38; Ta- 
| bacchi 89 18. | 


al 212. 
Berlino 13. — La Gazzetta Crociata 
‘essione di Weis- | 
semburg to progetto venne 
| forse discusso 
Ta! . Steinmetz, ed Hewarth furono 
nominati marescialli. 

il mezzodì. — Le pretese vitto- 
rie annunziate dai giornali parigini sono senza | 
fondamento. Nessun combattimento martedì e | 

| mercoledì, ma soltanto fuoco di mosehetteria e di | 


cannoni da parte degli insorti contro gli avversarii | —" 


| che erano fuori del tiro. Nessun combattimen- | 
| to fu segnalato ancora stamane. Thiers ricevette 
iermattina Desonnaz, Boi 


Juvisy. 

Tutte le strade conducenti a Parigi sono 
{ egualmente occupate dalle truppe del Governo. 

Versailles 43, ore 3 4/2 pom. — I delegati 

ornarono 
‘urasi che la prima condizione loro 
| imposta fu che Parigi metta giù le armi; i ri- 
voltosi avrebbero salsa la vita ad eccezione de- ! 
gli ussassini; finalmente, la legge municipale vo- | 
tata dall'Assemblea sarà applicata a Parigi come | 
al resto della Francia. In seguito ad una doman- 
da fatta dai delegati in favore del mantenimento 
della Repubblica, vennero rinnovate le assicura: 
ioni date da Thiers all’ Assembi 


fare sforzi per la conciliazione 

ulle basi indicate. È inesatto che la ferrovia 

d'Orléans sia stata & Juvisy. Le truppe del 

| Governo spinsero ieri una ricognizione in quel 
punto. 

Versailles 13, ore 10 pom. — Brunet do- | 
d'interpellare il Governo sull’attitudine | 
sa © pacifica che vuol tenere verso Pari 

capitale secolare della Francia. La Camera rinviò | 

| interpellanza a un mese. Le notizie di Parigi 
di stamane non lasciano prevedere successo dei | 
tentativi di conci 

1 giornali pa 

vittorie imma; 
Pierre Leroux 
è sempre in prigione. 

Assicurasi che Mac-Mahon pubblicherà doma- 

ni un proclama. 

Marsiglia 43. — Francese 

55.65. Tranquillità. Gli affari ricomi 
prendersi. 


65; Italiano | 
lano a ri-| 


97 112; Cambio Londra 425,30; Au: | 
striaco 68,60. Î 
Londra 43. — Lo Standard annunzia che 


Londra 13. — Napoleone è indisposto. 

Il Daily News annunzia che Bismarck ha | 
| intenzione di restituire lo Schleswig Settentrio- 
nale alla Danimarca ; ma il Regno Danese dovrà 


| entrare nello Zollverein. 


Ultimi Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 
| Versailles 14, ore 411 20 ant. 


mento verso Asnières, ma sembre 
| te. L roali pari 
iano ripreso il vill 
priva di fondamento. GI’ insorti verso Clamart 
continuano a sprecare le munizioni senza risul- 
tato. 


ggio di Ponte Nevilly, 


50 ; Banca nazionale 
96 12; Cambio Londra 125,25 
Austriaco 68.80. 
Trento 44. — L'Imperatore ricevette ieri 
molte Deputazioni ; visitò i pubbli È 
Da per tutto fu vivamente acclamato. Espres- 
se al Podestà la sua soddisfi 
accoglie: 
spondendo ad una Deputazioni 


me per la cor- 
, che toccò | 


osservare la sua posizione di Monarca_ costitu- 
zionale. 
Dopo aver visitato il Ginnasio e la catte- 
drale, partirà dopo mezzodì per Innspruck. 
Londra 43. — Inglese 93 4116; Italiono 54 | 
1,2: Lombarde 14 718; Turco 43 3}8: Spagnuo- | 
lo 30 718: Tabacchi 89. 


=_=! 


Bibliografia. — La Grecia nel suo pro- 
gresso intellettuale, discorso del prof. Filippo Joan- 
nis, pronunciato in Atene nella seconda comme- 
morazione delle feste olimpiche. 

Il prof. Triaatafillis recò in italiano questo 
interessantissimo discorso del prof. Joannis, il 
| quale fa conoscere i preoi intellettuali della 
| Grecia, dopo che quella nobile regione ha riven- 
dicata la sua libertà. Non è soltanto un lavoro 
| stalistico, ma con profonda erudizione vi si ri- 
| scontrano importanti ed utili considerazioni 
| —— Sul significato di alcune parole, discorso 

tenuto all’ Accademia tiberina da mons. France- 
tore di S. Rota, 











la questione politica, l' Imperatore avrebbe fatto | i” 


Roma, fratelli | 


ha scaldato 
il cervello a taluno dei nostri popolani. L'altro 
ieri un acquaiuolo in via S. Lorenzo, davanti a 
persone, che stavano fra loro tran- 

quillamente discorrendo, si mi 
e di operare quello 
sociale. lo saro 


ISPACCI TELBGRAPICI DELL’ AGENZIA STHPANI. 
del 43 aprile del 44 aprile 


Azioni 
Obbiig. 


La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto È 


lo TELBORAPICO 

MORSA DI ViBiva del 49 aprile 

Metalliche al 8 9, 

Prestito 4884 al $ 0), 
ito 1800 


del 43 aprile 


Avv. PARIDE ZAJOTII, 
redattore è gerente responsabile. 


Possesso da vendere 


DI PERT. 80 CIRCA PRATIVE 
e poche ad ortaglia 


uel più bel punto del Cadore, sulla pittoresca Caval- 
lera; vedi foglio della Provincia di Belluno N, 50, 92 
settembre 1868, e la Gazzetta di Firenze N. 100, 8 no- 
vembre d, a. 
Tale possesso produce annue libbre 60,000 
li eccellente fieno, e foglia gelso per 300 circa lib- 
bre trevigi ; con se di solida co- 
struzione, ‘aper scuderia , 
fenile e 
hi al sig. Alvise 


al ietario 
Pre ireiti 


—— ————__——_—6@ 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 44 aprile. 
teri è arrivato, dalla Puglia, il trab. italiano Corriere, 
gutr. Mauro A, de Clio, con dequavita ed altro per.6: 
1 ed ogg da Trieste, ll vap. del Lloyd sunt AM 
dano, con. merc e paseggit, e da Mlemandriy il va 
Hal Brindisi, con merci © pamseggieri, alla Socleta fia 
ale. 

Il meresto nostro non offriva cosa di alcuna impor- 
tunza. Gli arrivi d'olio, troppo frequenti, ho paralizeato 
# fondo d'opinione sla sempre a favore 

Per le granaglie , gli affari continuano 
iu freddi, © del più limitato consumo. Notammo pure gli 
stessi prezzi anche a Milano, ma con minore domanda nei 
frumenti, e maggiore forse nel riso, che si vuole aumen- 
tato di coat. 80. Eguale contegno serbarasi colà per le sec 

ve di calma, perché la do fu solo 

ini 48/24, oppure le trame di qualità primarie 

massime a tre capi. Mancano le seto gregge di merito clae: 
aico, e per le asiatiche nulla far si poteva, in cause del 

ro preteso. Non variato i cascami; in gene 

n tsva in confronto alla settim 
© te 

Gli affori nelle valute o nei cambi hanno snai 
variato dal di precedente, e ciò malgrado sl crescente 
umore dei mercati i i da 30 franchi @ 


Azioni della Banca nazionale 
ita ital. 58 il Prestito 


ll Prestito nar., pronto, a 7 
i le Azioni da 694 


4 
ranch 


BFPETT PUBBLICI MD INDUSTRIALI. 


a god 1° 
nec AE86 god. 
Ls Begea vas. nel Regno 
» Regia Tabacchi ... 
ig» RAR 
«  Ceni domanieli | ;; 
Obbligaz, sem È 


Povdive 8 


VALUTE. 
Frasi da 20 (renehi . 


| Bavoguote anstriache 


sconto 
€ alia 


roimeite 1 | 


PORTATA. 
i 43 aprile. Arrivati: 
Da Newcasile, partito il 31 febbraio, barck ingl. 4ge- 
Johnston James, con 614 ton, carbone per la 


Sunderland, partito l8 febbraio, Barck ingl, James 
Rogers, cop. Emmerson R., con 47 tonn. pietre cotte, 408 
tonn. carbon fossile. 

Da Sunderland, partito l' 8 febbraio, barck ingl. /o- 
bella, cap. Brown DÌ, con 88 tonn. , all’ord. 


col. 
Per Triesie, piroscalo austr. Milano , cap. Droscovich 
M. con 47 col. manifett,, 7 bal. pelli, 3 ‘col. libri, 40 col. 
ferram , 31 col. verdura, 4 col. tela dla sacchi ed’altro. 
Per Trieste, pi 
con 38 bal. at 


sl 
r Glasgow, piroscafo ingl. Venezia, cap. Stenderson, 



















1 Ogni altro attestato che possa tornar utile a 


cei i Ae - AVIS AUX AMATEURS 


s 0 assegnato è d 172410 i È " ci 
K., con 77,164 fi be o dal MOTO. | sega 1Strotize dll caval: EE regine Vente aux enchères publiques d'une collection d'objets d'art et de curios 
= °° ‘Per Parenzo, piel. ital. Nostro Cesare, patr. monta ai circa, aventi pressochè tutti di- Lundi 47 avril è A heure de l'après midi 

È I. baccalà, 4 part. terraglie. tto a gratuita assistenza. Da A 
rene VE “nh omina è di spotinza dl Coniglio comunale, GRANDE SALLE RIDOTTO 






con 1333 bal. canapa, 78 col. cliorie, 474 mazzi scopet- ! OSSERVAZIONI METROROLOGICHR, 
te, 16 col. oggetti d'ottice. | fatto nel Seminario Pstrizr-rl 

Per Messina, barck ital. $. Giuseppe, cap. Schinzano | ajlalonza di m 80.194 sopra Î 

Bollettino del 43 aprile 1871 
















melo 






















































































ARRIVATI IN VENEZIA ie $ PRE I CEYTE RICHE COLLECTION VIENT DE Mr LE DUC |, 
Nel giorno 42 aprile. Pressione d'aria a 0° i sy Qui a su la fire sorte d temps de Paris avant Finvestissement 
RR rr i Vie de 05 di i Cette collcetion se compose de 
* dalla Svizzera, - con m M. Crivellaro. 
Herpire L., snbi da Parigi, - Maier P.. prot., da Tousiune del vepore N. Dalle Rive. ere em bronze dore louis AIN. 25 lumières remari 
day Voslch bar. N°; to rata, - iezzachi S.P, da | Tusio role Ul Segretario. pa Muse tO de tale è manger avec incrustatione de cure 
Lui rog par eee alia Tic po Direzione è forsa del Koss ‘en porcelaine ddu Japon composte de 3 erands vases et ? cornets remarqualles par, 
divenne E rail, dall Inghtierra, sibi eo0 mes | OMO. > esa Sao) 
mtc fer, Sn lt re | "i da m jo de ene Lou NI ci Louie 01 rr 
an Ugo tutti tre dall'America, - Ladomirski P., e- | 4 oqua eadeats N: Reano D'ITaLIa. pe È reclamo devoni 
go eg Trip pg E a © | Provincia di Venezia — Distretto di $. Donà di articoli non 
o Borbesi. — Labdaberg, - Lotebech, 200. del 18 aprile alle © su Grace LA po cono ; si è 
reni. Aid Germania; con seguito, € De Abphsltrera, bero. RE aree ei Comune di Grisolera a argeni rebaussés et cisl 1” pascal 
ne, dall'Austria, con famiglia © seguito, - Sigg. Sto maia: (IH. Avviso. Coupe cn demall de Limoges. g er 
KO P., - Wilson W. D., tutti dall'America, - Cummings Btà della lena giorni 25. 1 Avendo questa Giunta municipale deliberato di e cole di 
Thomas, dall’Inghilterre Pare — sistemare la condotta medica locale, viene aperto il rapine 5 
Albergo la Luna. | oncorso a tutto il mese di aprile p. v., alla condot- Uraux ei 








a fa iessa Montrea email LR 
Armored * ine sueritato dovranno vermeil "ehaussi è. 


Domini, sabato, 45 sprile, aseumerà i servizio : 4 damasquinées 
mer ‘dott. E., da | sione è cheore 8 /y pom. i Campo S, Agnese GRANDE SALLE RIDOTTO VENISE. VEI 


e, tutti tre con famigi 
- Riva Elisa, con figli, tut 

































=> _ |__5 Diploma di atititzi : Pa => f 

a SPETTACOLI. chie NEDOE, Si gute n ° n Malgrado i | 
‘Albergo al Cavalletto Montini T., - Bi 4 Ù 4 Licenza di vac 3 id Versaiiles, 
uu: vr Ceres, ue Badate alle falsificazioni [sE 

d aeatno AroLLo. — Riporo, uno Spedale, ovvero in qua Gi fulo stesso gi 

5 aeamno nossini. — Drammatica compagnia lombarde, | annuo onorario è fi occupata da 





ancora |’ e: 



























ri) giretto l'artista A- Morelli — Una catena di ferro. Coo pizzo pel cavallo. oltre gi î NON PIU' MEDICINE 


Se ra (PESEET PRE e T ST | cr crna| - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
& - gi À MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


famiglia, - Arbuy= cembre 1858, 
com moglie e 


- Shelley, capit rd P, - Rom A, o ha l'obbligo i 
ito , tutti quattro da Londra , - Wilson, \ li UN n va spelta al le; l'eletto 

SUI tue, co smog ati dal c| INSERZIONI A PAGAMENTO, [na nomi seta a Condello, comune; Lele 

tilgo È. 6., da Calcutta, = Machar , noguz » dal Brasile, tanto, e dovra provare di essere svincolato dall'obbligo 

con moglie è seguito, - Dè Rothschild baronessa Gi a di servizio in altro € 





Nel giorno 










Albergo Neale Danieli, — Sur 
cun mogli 





- Makard , da Vie 





































































s 
ftoS= Vicuna Meckunn B, dal Ci È e a li 
Finger AVVISI DIVERSI cer ar TNT rela da rel 
‘Albergo l' Ruropa. — Baracconi L., (IRINA, gastriti csi È 
Ding tz Dec GIURISPRUDENZA ITALIANA cam E Gr MERO de 

one, dell'Olan è sori, ‘ 

Oche C,, de Parigi, - Wiagrise C., da Vienna, con Collezione fondata orindo. lega L, A ti B piziativa dell’ att: 
; dalla Svizzera, - William Readt, coo | DALL'AVV. CAV. FILIPPO BETTINI Antonio Vianello. ” pe porrà fÒ to in data del 13 
È Miss Ida f. Whittemore, ambi dallAmerica, tut- è proseguita Il Segretario, È paste verano ricevuto 
dai Lena = Mansaglio, con mogli, = dall'avv, DOMENICO GAURIATI. 4 3 de 3 o i muscoli © sodezza dî cari. He fossero atta 
imbi dall'int Huis oz, dalla Fra È la raccolta di de più ordinata, compl .conomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, M conciliazione, che 
o Grgot, dll’ Giada; o < Bachman, d°, | ed annotata di magarati e li, facendo dunque doppia economia. è Mid teputati di Pi 
o, - Jaroezenaky, tati pre del Regno la so ro 
tot toloona. i prezto medio € di ie 90. eeto cato ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, tone en 
4 dispense del vol. \AII Esso contiene. le de L'uso della Reval È i Milano, 5 apre. i ieri alludevan 

d depe a atjene er *0 della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla salute gli» Rue, RI (O 







te i due appo- MARSIGLIA solo che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, e, ritoroni Ver: 
e potè ipio tollerare o igerire, gustare, ritornando per essa da nuo stato di miu Bf di 
veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente è continuata prosperità. el 
î Ji on e MARIBTTI Canto. I delegi 


Albergo alla Stella d'oro rano andati a Ver 


da Morano, - Pianhauser, nego ditei: GIASONE Rito n ; 0, fl mliazione, sono 


siti volumi riassi 


























eta torme e ineoonia è n N verno, che 
PPOÉ, da MONACO, - Ladre | ———______——————————————__—_—___é« ti pr TINTA VW tormentata da diuturne insonnia è da nueta n 1 più leggi [i de 60 d 
tuti peo #6 apitano F. QUINTAVALLE. Resemae'erte media man e mai polso di K ratto, atta MB} mi Sarebbero qi 
" III p° a so È — btafiatia fer rire re i ire 0 pa posso assicararvi cha in es nicipali a Parigi, 
sten e 0 vira Per la caricazione, rivolgersi a! Sori che fe uso dle sett dslnane fari, trovi portatamento gueita KpgttEte sigrre: racarari ce o i nilpli a Parigi, 
Provincia di Vicenza — Distretto dì Thiene, scenza del vostro devotissimo servitore. ii 
° i 6. B. MALABOTICH Cura N i Atanasio La Bansma. Dl Francio. Sparirebì 
Municipio di Sarcedo i. B SILLA ” Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 138. BL fy sinora, che il ( 
AVVISO, Sensale marittimo. Ì ii, LA Bosso ssicnrare ce « mai peesdo questa meravigliosa REVALENTA, non sento più alcuo fw BÎ invece di essere © 
Stante spontanea rinuncia data dal si o fenezia 13 Linplaribra A n 
grep la iron Venezia 13 aprile 1874. 2% | gambe diventarono forti, la mia vieta noq chiede più occhiali, il mio stomaco é robusto come a 30 ai Bf ti, era eletto dal 





DVI AO p lbya ss 0/00/0; = 0 ORI EI roi tizi sento iasumma riagioranito,  predico, confeseo, visito ammalati, faccio viaggi & piodi anche lunghi, tn [che i comunisti si 


| 
0.10/206; — ore 4 "2° oro por. — drvieî Diranti dovranno produrre 5 3 È una singolare fo 
3.45 . — "ito 4.59 pom, | al protocollo di questo Municipio entro î1 90 corrente A AFFITTARE | . ella dl pn di di chi fe è 80) 4 eh ed 3071 ate BE Ce dt file, si sccord 
dpi Î 3 4, chi 14 chi chil. è 





















rid. 













































































ì al più tardi, corredate dai docomenti che seguono , ” 4 fr. 47 80; 6 ch. fw 3 
muniti del bollo normale 19 chil. fr. 65, Qualità doppia : 4 libbra fr. 10 80% 2 libbre fr, 48 38; 10 libbre fr, 62, loro, che presero 
o) Fede di nascita; o vendere | ii I però gli assassini 
| bi Cor e robusta costituzione fl- sti patti o 
mf |____gasa sienonte | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE [w&tt: 
rieti Dito Al bero esercizio di | posta a Treviso fuori di Porta S. Tommaso alla Ma-' ny progetta la di ciò respinti dal Gi 
| ra . | donna di Rov grande strada di Conegliano, ippetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmovi, del si olso, alimento lo de 
2 lena di aan ica bieonale Eat: seria ce e Pr vero tr: mao dato pù cb 0 care, re 1 oro, dp nr e cato tn lit as man, I paio del 
ore 8:40 por come medico-chirurgo-bstetrico presso un Ospitale | co, pate: na di Rovere dal signor Roc- | "Foggia (bia), 28 saggio io. RE 
| Forieteo per rtste e Viana: ore 5 pubblico, oppure di aver sostenuto non meno di un : Dopo 20 anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico reumatiemo de fetni stare’ iu ea Suu 
Ì 40.8 pom. — dii; oo 8 ant; o 48 pom. _ | bieaio di Taderote sersizio. Ce RA Goaimento mi ber da quot martori mere dell vot morviione Revalento al incolti. Dita 3 gun | mlcipali porrenn 
i Pariente per Torino, via Bologna : ora ® ‘80 ent; — | stipendi di qualche Comune : i gpnezia -valute G. 7. BOR- z mbblicità che vi pisce, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al voro delie Go Pel MOMNIO in c' 
iN ore 4.48 pom. — Arrivi: 0r6 8,48 ant.; — oro f1354 merid. | ToLuzZI. 156 calati, dutato di virtà veramente aoblimi pr rintabire le site È s Che al vostro dllino ee B euoso ancora que 
Id - —_ emette sr 24 PAPERA Sd 
| Î TRMPO MIDIO A MEZZODÌ VRO. LA FARMACIA SPECIALE OMEOPATIC per 190 tazze, LL 17: 80, ‘gilato, per fare 43 tasse, L. 3: 50; per 24 tazze, Li 4:50; per 48 tane, Lt 
È Venezia, 15 aprile, ore 42 m. 0, s. 4 2 ! 1 4 VIAL A la tavolette : per fare 42 tazze, L. 9: 50; por 24 tazze, L. 4: 80; 
p po 80; per 48 tixzo, L. 8. 


















| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. DI GIOVAN NI ZONA 3 BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 











Bollettino del 13 aprile 1874, spedito dall UMicio | j 2, via Oporto, e BA via 
(O centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. |_DEPOSITI: Veneeta P. Ponel, (rm. Cunpo pera TORINO. 
| 


Hl barometro è abbassato al Nord e al centro ; alzato uni ago SSR arm. ANcaLO Campo S. La 





A BI S. Marco, mava la debolezza 
alla chi ‘a trova ELLINATO S. Mar dei Fabbri 


Luigi Fabri, di Buldaseare. — Retna: El rattare coll’ insurr 





da prima in Campo S. Stefano 
della Zoja, N. 255, Primo Pia 





al Sud della Penisola © 


























































































d x RI Zoja, N. 255, Primo of al cry not P. Dalia Chiara, — Oderso, L, Cis Banche altri giorna! 
| tei 0 è coperto superiore, sere ,, È fornita di tutti i rimedi più usitati in omeopatia sì in ti i ; Y ulendmone, Rovigo; farmacita Vasco. — Pe esso linguaggio 
|! îl'‘mare è agito soltanto Brindisi, ove ufo te triturazioni, così nelle numerate diluzioni che in forma globulare di farma ati i, È 5 Adfinoo Erin Claro” Beggi, = Pe ing, l'attitudine 
il il Nord-Ovest, che domina pure debole nel resto dell'Italia. tanto da tavolo, che tascabili; di sn » ‘macie 105. ito al Togni, gato. — Viene, Lat B are mina 
Ù vet gh domina puro dota pei Fest dlltali _ tanto da tavolo, che tascabili; delle specialità omeopatiche; Ala, ati farm. — tuono (Ba) Fortant aprano Meo quam, Rag uiosecion. Si 

spari h senza d’Arnica, i à o pia torereto, Piecolrovazzi è Sa - Prodam. — Klagenfurt, 6. Pi imo termine d 
| dia ed essenza d'Arnica, il Taftà e Linimento pure d' Arnic n a dll Bro (Gas di Treo) eb'essi sarebbero ‘ 
più a scaduto qu 
| » però che q uesta 
| TTI UFFIZIALI. dì dalla: delibera stessa, nella 5,309: 40. dia dal fondi ectodenert, di re | foi supviormente attribuiti ai | di alte in, L. 277:96, arte PT Minacciosa, sio 
"OL — Così di risparmo di Vesezia, e  erodiori inseriti, si terra A zano questo secondo pos- | sione di reccherza mobile. + ff 29,20cora la deci 
ll dl n etti dovraano asto- questa residenza, dalla Commis- atteo, di Cesgia, chiusti dalla | sesso 874 A, 877 A guardo ai terzi pcssessor, di +] (edilo chiesto per 
NU AINTENDENZA DI FINANZA |, l penrenzio rin ba ine: nei Giudiziali Dj- sione dlegata, sei giorni 19, 26 peter Leona Minato: a Lee hà si pubbliebi nei luo» | fncio” ei "Reni "ipotcti. il biamo del resto fut 
(OI pera dre fatto istanza per ottenere il N. 3824, l'Ulicio dell ‘e p.ve e 3 m giio successivo, arctaco, vedova Alberti @_re- ghi soi e nella Guzzata di Ve. ll a gi Misa. puo css 
NE ima ave car fiato diserzione. — i so, riprodusso la pet Restaco a carico. del alle 12 merid, [oca e Teban elia per tre volle, ll efiito. de ppt @hflad Iatervnivo 

in ga Sy rende consapevole Larci.  Sioce, p r.hd ma fata intima lo tutte 'e spess eseeu- tre esperimenti por la vendita al: N, 3597, o fa Vapezia con Meta 30 Dalla R. Pretura, somme di cai sep: che sm rvenire, non 
(RE chiunque vi divo, comprese quelle dalla sub- l'asta degli infrserit i immobili, "° <0°7 2 Lan 8. Don, 20 fobbrato 4874. | questa patizione fa av pilare questa risolti 
24 asta, che dov anno essre sodi saio le seguenti Date Hi Pretore, Macratri, "© | Stura "esentiva, 2 sam Gf g, 00 deputato - 
|| ipo a simo egli ft dol | sfata all'scatuto votre giorni Condizioni. Bessie, Cane. 1828, «chiesto all’ Assembi 
VE ei mia De IL Ciascuno stabile sarà van- Terni fu Giusoppi, chi ei giorni ni —_— fa fissata pol comrdiitori l'i? qual modo il Gi 
"Ud fioretto Eliang trgr fa nei cai dato seporatamonte. 49, 26 apnio è 3 maggio a e, 4 2313. 3. pubb, | dicosa 23 moggio veaturo ablla capitale secolare 
DA iaserizone, prtaate ll N. 6294 40: p rico!o 0 spus, i l'imposta ma 2, G*l primo e secondo in- dille ore t1 ant. alle 12 mer., d SUO I to a che ina Mira la quale non 
D-| patire vaealo dr Rtl si rese | di tnnmaio uno” è caio _ Got DOT ig La abra _sets/o questa nie i po, ne: 19 april re EI que ani Cic N, hamanifostt 
| f utta ind n È Z x ro i sea 
il erat dio cane | Troina di or Sio cisdo 1 coito! | Al terso ircanto anche su dogl DI ga enna) 166 A, ITS A VT ire alepa pom) ui Uficio di | ques trvcato da. Ant © “peo 
‘ ceatesimi cu a pressa foliorà paroli net sini perte del EL 0096 172, A, 172 questa Pretv9, avrà lu | A cui viene fatto Una buona Jezion 

tasore, e si è obaligato di Venezia, 8 apelo 1971 tario all'osservanza deg v a parehò 5 portate di Bd to 25 gen: | C, 686 A, 656 C, ami, the» Saint o prio (rca 
| indenoe lo. Siato da qualunque cid tae ghi sabliti col presente Caprio. Sento a pagare 1 crettori in- N 739, nt, cd 39 qualche parte Ja vendi delle subre estado | Mese Ja lezione 
Î danno che potesse derivare al me | -—L'Intendesto, Guarta. fato, porrà V' ecutante o qua- o. Se nni croata Poe: "a comp'essiva sup. di ad istiaza del Ruv, Cspitoio. di dono però ablnetr 
| desimo, in saguito alla spo 1uvgus altro intere.sate procedere | _. gu Cpt, ‘onto dei | part. ceos. 33,7, e rend, di ta cattedra! sipario però abbasta: 
ti. Di dl un nuovo certificato. SR curatore, 0 prov Al reicanto degl immobili per de | posi pred ‘eodoro, Isabel, Elena è | L. 17:88, ira i confioi a le a 5 #% De possa dubitar 
i procuratore, indicanéoio al Giu- | liberarli i srlo esperimesto | PT atri di stima. —1Luereria Forracini, quali rappre- | vante Carmel'i con metà fc , Wlisicna ca né 

i — io, munre a dif.to ssi. | a qualunque press, a tot spe | 1, 0! delberntaro dov cn.  sentni ii df.ot - | Casa Rocovoro di Venezia con n lele Russia. per lb 
ATTI GIUDIZIARI! FA a ona copi lo ooo guanto | sa e rich o di uso de ibuzuio | o i e gori sntenivi pt Dea morta; a mersodi Gara di sata Uficina di rd citi Danbiani. IN 
È Sesia asalzai 2 termini del $ 488 du” Giu peri intinro presto 0 Ara i quali figura | Ricsvero con metà fisso; #0, quarag di Vecezia, ai NN, Giudizio, altrimenti anubiani. N 
Lo, = tario Regole, nil qu te | di dle, caleolsdo fato Terni, cui fa cani» î n, pda 340, con avvrinza | Vre a su elpa Jo c104% [fine fosse resa ne 
ne 1 ppt der nr ri: | 90 ts nt citrato data Fe nt o Dl lO Moldavio, a 1 

1388. mnirzo, È Mb gui. ia di oi confronto ed în cimimente pr olio le SPO | al Lapo ine ea re o o P ore ila Ad iI presente + e Mriunge però, in qu 

confronto i Gruseppa & 7 im delibera. 3Ipra, or tre volte nella si È 

‘Si rende noto all': ito di | losi, tig recettit fi mtar o perderà il già fatto di questa città @ si sfiga nei lt creduta nec 
rondo noto all'assnte di | los la petizione. precetiva 12 I La puri ascentao non epo- isrus fi ep sp Mg tota nec 





re 1870, N. 13703 per so- RP, i 
* , del i Ci. BM Srebbe 

lidario pagamento entro  giorai costitui quale, come dei rela» Dal R. Trib. Prov. Sus CC 

Fertuoato, polottà pe 14 d'îL'L 11962,96 a ‘alto! SIT Ro ara mePpat NN. 876 A, tivi corta iper 0 di canto, | ni 








tizione precettiva pur pagamento ' eopitale portato dali istromeoto e Casetta 5 5 
di ital. L. 370 ed accessori, a 4 ottob e 1847, N. 1022, atti N 936. to putd. Tui, Comme di Casargo. pare n Lelio: Gi Lan 
che sulla medesima si è p Lipararchi, a_ credito i RDITTO. pecchia A Maersialo, certo lei - sione a arpchi mediante affi = 


: at soliti Ù ti 

Siate pigli i! 006 

le di Venezia, | 
Dalia R. Pretura, 


fl termine di giorni 14 per lee’ dol monostero del'e Capuecin | Nei giorni 3, 10 0 % i 2 padò 
cazionale. { conestto agli Ogosanti di qui, maggio: venturo, dille ore 12 Lari ua 


Sendo poi stito nominato a | nonchè È. 2916:67 pr | Meridiate alle ore 1 pomeridiane, 









































































I 
suo curatore questo avvocato Gio-' gli intarssi seadati a tutto il | soranno tenati in questa rusiden- - " 
maoni dott. Sponma, dovià fornire SI agosto 1870 nell nie [ta dalla Commistone. dtogna | °_° acer 1000 go Passnt, italiane | - Ch'oggia, 28 marzo 4874, 
al medesimo le credute istruzioni | gione del 5 pr 00 aue- i tre espirimaoti per la vendita all'anagrafico N. possessi, iolttt | Il Pretore, GanpeLLINI sul Montene 
@ nominare altro procuratore, per- cessi lranco. | ali asta degl’ imeobili infrale- mapprle 166 civico N. 78, a i, italiano Li STE 
ebè, in difetto, dovrà attribuire a Che sopra questa pet seriti ad is‘acza della F.bbriceria | colla superficie di portiche O, 91 | cotastilo 32736, anogr. NN. 98, | N. 618. £ Fatta avvertenza che {| lella Turch 
ed stesso le conseguenze della fa amesso ii precetivo Deeruto | di S.Stefano al confronto di Go. | colla rest crnsuaria di Lire | 93, nell essimo sibile dei C netto nella vendita dl N, di mac | 6997 
propria inazione. | 43 ottobre 1870, N. 14703, con | Baltsta Minella, e soito le se | 102,05, stmata it. L. 9880. Nd, S. Dorà |pa 879 A, di questo p imp | EDITTO. 
‘ Dalia R. Pretura Urb. cui furono pecett i dae ‘con | SVenti È ci | di Pine rende subal'evments noto | compr s> alla stima mE di pie | gi CEE a Bueno Nordio, | Sprile p.., ore 40 nt, #1 
: Venezia, 31 marzo 1871. Tati è pira inve ideziamano condizioni ì o de | CER co res den eni 8 3 cotta renda dl tre} È fio, essersi greto in stato cato in sue anni pa A sintomi, ma 
i l'ottobre, entro giorni 14 s.1- tI te all'asta do- ; mo, 1:99, siccome quell ‘obfron:o, nonchè in cop- | vocito Sebastiano Tecch» sega 
N ae Regno to conmuauiria d'esconcos la | vd inot La bepla alia ci RIEN gieleide, Comm dal 26 opole 1808 ta ope | fort di lr onor, q ali tri le averne del $ 698. Bf che il combattimen 
Comit suddetta somma di capitale ed it. | decimo del valore di stima del giorni 11, 16 0 49 maggio [all'asta col'esattora dii pragesser, dal nob. co. Vi Si affigga all'A'bo pri a Ai 
| Pavesi. | L'1944:46, quali iotaressi dale | Lotto cui MT, alle eoadizioni d'asta or. | Coggi?, con Protecolio. di. que ! e si pubbi voll 2 I to. Sembra res, no 
| | l'ultimo trieume retro al 31 a° MI I Lotti nel catasta ragrafco Galia cap ioats, all'articolo 3 | giorao, N_34, rimanendone I ni punti, ri- | Gazzetta Sembra però ch 
| n. 38%. 4. pubb. | gesto 4870, oltre ai successivi! condo esperimento a estmalo di asi. Lire in vario Ferrarasro Fraceeseo q | di i e n E 
| IDITTO. ‘""" : fel anaua ragione del 5 per 100 | venduti che a prezto sopri ito | 143: 798, nol cesso sabile col Domenico, che se ne voltura 8 | ©, di ini Venezia, 11 febbre (0% Ml nane dispaccio dic 
| Si rende noto a Giovanni ed it L. 44 di spese, od altr | alla stimo, 0 nel terzo a qua- | ad istanza rimssuntiva 4 corri, Ù : fe ivo maggio, come nelle sue Ul consigliere dirigono d all’altro un: 
| Contenari fa B:raardino, essere nenti di pressotare entro lo atis- ! lunque prezzo, purchè di | N. 57, degli esecutanti Carolina Prov livee avverte il certificato i Comeeiii ui sono scorage 
Ù suata prodotta dal R. Ufficio del s0 termine d: giorni 14 lo cre- ) coprire tutti i creditori iscritti | a Franeesco Ceprotti al confroate l’ Agenza delle impesta diretto Uli latroboro 
i Conteuzioso fiaenziario, per la dute loro ecerz osi. prenotati sino alla stima. dei fratelli Teodoro, Isabella, Ele- | ed catasto di S. Donà 8 aprile 1870. liano ristabilito î" 
(I Regia Iatendensa di F.naosa di Che la detta petiz'onee pre- | "III. li prezzo della delibera l na 0 Lucrezia. Ferracini, quali | di contosimi Sichi dall vota mie © MI citta 100. arresti. » 


seluso comunque stasse. nei conc 
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mogli, Ridort 
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pi Prunetto. 


netti farm. 
Vicenza, Lul 
tara farm. 
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L. 45 all'anno; 
5 11:28 


sciato ie catena, N 3608 
tt her tte, sfiramcando È 
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VENEZIA 15 APRILE. 


yulgrado i tentativi di conciliazione tra Pa- 
| [sg e Versoi les, continuò il 13 corrente un can- 
f.ggiamento , che il telegrafo dice vivissimo, 
PET, sesso giorno un combattimento ad Asnie: 
| ‘neeopato dagli insorti, del quale non si co 
ie ancora l'esito. Difatti un dispaccio di Pa- 

13, mentre dice che da una parle si assicu- 
[È che i comunisti erano respinti, aggiunge 
È i giornali della Comune annunciavano invece 
‘x erano respinte le truppe di Versailles. Il di- 

so di Versailles che abbiamo ieri ri 

a che il combattimento ad Asnieres nop era 

lo importante. Ciò fa credere che © l'esito 
liuto nullo affatto, 0 che sia riuscito piut- 
[o favorerole alle truppe della Comune. I suc- 

V{xsiv telegrammi, ehe non dovrebbero tardare, 
lieranno il dubbio. 

‘Sembra che gl’insorti abbiano preso essi 

i Jjstira dell'attacco, perchè era stato annuncia- 
[Pia data del 13 che le truppe di Versailles 
400 ricevuto l'ordine di limitarsi a difend 
[j'°% fosero attaccate, in forza dei tentativi 
l'silazione, che si stavano facendo per opera 
iputati di Parigi. Questo fatto mostrerebbe 
aio la Comune si preoccupi di venire ad una 
flazione, e quanto sia probabile il pericolo, 
fieri alludevamo, che quand' anche i deputati 
{|:cisero a fare un compromesso col Governo 
i fesilles, la Comune li sconfessi, 

I delegati dell’ unione repubblicana, che e- 
ls andati a Versailles, per tentare appunto la 
lazione, sono tornati, per proporre a nome 

orerno, che gl' insorti depongano anzitutto le 

i Sorebbero quindi accordate le franchigie mu- 

[{ciali a Parigi, ove si introdurrebbe la. legge 
launale valevole per tutte le altre città del 
baco. Sparirebbe insomma l'anomulia che 
bora, che il Consiglio municipale di Parigi, 
bue di essere eletto dal popolo, come gli a 
l'e eletto dal Governo ; ma si può credere 

[f: comunisti si contentino di ciò ? Ci vuole 
a singolare facilità d' illudersi per crederlo. 
tre si accorderebbe amnistia per tutti co- 
In che presero parte al movimento, esclusi 
bn li assossini. 

offerti dal Governo di Versailles 

imi, nno appunto per 

nti dal Governo insurrezionale della Co 

del disarmo è un patto jmpossi- 

| Gl'insorti non capitoleranno se non quando 

ario costretti‘ colla forza. Le franchigie 
lastipali parranno una concessione  mesch 
momento in cui l'esercito di Parigi tiene 

[no ancora quello di Versailles. L'esclusione 
Di assassini dall’armnistia darà una singolare 

pia di resistenza agl'insorti, ove tanti 
‘plci dell'a di Lecomte € 

ln a conciliazione dunque sembra più che n 
irobabile. 

ri abbiamo citato. il Times, il quale 
bu la debolezza del Governo di Versailles 
tare col’insurrezione. Oggi potremmo citare 

altri giornali inglesi, i quali tengono lo 

0 linguaggio. 

l'attitudine della Germania continua ad es- 
| minacciosa. Si ripete che oggi stesso. fosse 
‘ltmo termine della pazienza dei Tedeschi, e 
lesi sarebbero intervenuti, se non fosse pa- 
h la seaduta quota d’indennizzo. Non ci sem- 
| però che questa probabilità che si fa scorgere 
* Minacciosa, sia così immediata. Non sappia- 

jo federale pel 

lio chiesto per ulteriori spese di guerra. Ab- 

imo del resto fatto notare più volte che se la 

munia puo essere costretta dagli avvenimenti 

l'aersenire, non ha alcun interesse di preci 
Jin questa risoluzione. 

la deputato di Parigi ; 
sto all'Assemblea di Versailles, al sig. Thiers, 


‘ipitale secolare della Franci 
le) la quale non ha alcuna simpati 

ha munifestato rettamente che non le 
Itiscerebbe che alla t fosse data 

huona lezione, e rinviò l' interpellanza ad 
l' nese. La maggioranza spera che di qui ad 
l'mese la lezione sia già data; le cose proce- 
"0 però abbastanza lentamente sinora, perchè 

e possa dubitare. 

Si torna a parlare d'accordi tra la Porta 
['tussia, per l' eventuale occupazione dei Prin- 
[al Danubiani. Nel caso in cui questa occupa- 
[e fosse resa necessaria, la Porta occupereli- 
l'" Moldavia, la Russia la Valacchia. Non si ag- 
[be però, in quali casi, quest’ occupazione sa- 
[* creduta necessaria dalle due Potenze. Que- 
l'Mvon accordo della Russia e della Turchia 

he la prima conseguenza dell' Trad fer 

% del Mar Nero. Adesso che la Russia ha 
Rn frego di penna cancellato le conseguenze 
li guerra di Crimea, ed è in grado di rifare 
[litica di Nicolò, essa è in buona armonia 
[Î Turchia. La Turchia però non deve fidar- 

molto. 


! giornali austriaci si preoccupano dell’ a 
tn della Serbia, la quale ha una grande in 
dra sul Montenegro, e sulle popolazioni ci 
® della Turchia, e non lascia passare oc- 
* di far valere questa influenza. Il Mon- 
ha raddoppiato l'effettivo dell'Esercito, 
bia si 
intomi 


Relazione della Giunta 


Composta dei deputati Accolla, Andreucci, Bon- 
ghi, Mancini, Restelli, Torrigiani (1), Sopra i 
due progetti di legge presentati dal ministro 
di grazia, giustizia e dei culti nella tornata 
del 16 dicembre 4870. 

Modificazioni al Codice penale approvato col re- 
gio Decreto 20 novembre 1859. 

Aggiunte al regio Fditto sulla stampa per quanto 
riguarda il Sommo Pontefice e gli inviati di 
Potenze estere presso la Santa Sede. 

Tornata del 30 marzo 4871. 

Sign 
1 progetti di legge, che il Comitato della 
Camera ha rinviato allo studio della Giunta sul- 
se delle prerogative del Sommo Pontefice e 

inta Sede, sono due : 

uno ha titolo: Aggiunta al regio Edito 
sulla stampa per quanto riguarda il Sommo Pon- 
tefice e gl'inviali di Potenze estere presso la San- 


ta Sede. 
titolo: Modificazioni al Codice 
penale approvato col regio Decreto 20 novembre 


A ciascuna di queste due materie il Go- 
verno aveva già provveduto in Roma, e nel ter- 
ritorio ch' era appartenuto da ultimo al Pontefice, 
con due Decreti, l'uno del 19 ottobre, che con- 
cerneva la stampa, l' altro del 19 novembre 1870 
che riguardava la pubblicazione dei Codici. 

Se non che, avendo esso a ragione 0 a tor- 
to desunta l'autorità di provvedervi per Decreto 
dall'articolo 82 dello Statuto, e, non gli essendo 
parso bene o possibile d' estendere a Roma e alla 
sua Provincia la stessa legislazione in questi due 
rispetti che vige nelle altre parti del Regno, n° è 
venuto l’effetto che Roma e la sua Provinci 
siano in parte rette da un diritto proprio, spe- 
ciale e distinto. 

1 punti peculiari di questo diritto sono, ri- 
spetto alla legislazione della stampa, i segi 

La provocazione, coi mezzi indicati dall’ ar- 
ticolo | dell’ Editto del 28 marzo 1848, a com- 
mettere un attentato contro la vita del’ Pontefi- 
ce, è pareggiata in Roma e nella sua Provincia, 
alla provocazione, all'attentato contro la vita dei 
Re (art. 4). 

L'uso di qualunque di quei mezzi per im- 
pugnare formalmente l' inviolabilità della. perso- 
na del Sommo Pontefice è soggetto dentro quel 
territorio alla stessa pena, di cui è passibile in 


Bomenica 16- aprile 


potrà, il giudicare, se sopra questi stessi punti 
sarà necessario od utile l' introdurre qualche 
mutazione nelle disposizioni di questa legislazio- 
ne unificata. 

Nè gioverebbe ora a nulla l'indicare qui sin 
dove gli articoli succitati della legge testè votata 
dalla Camera si conformino nelle loro disposi- 

ioni a quelle dei Decreti regi, analizzati più su, 
© in che gli abbiano variati 

Non resta dunque se non di provvedere alla 
sospensione degli articoli 268, 269 e 270; poi- 
chè questa costituisce nell’ amministrazione della 
giustizia penale una diversità, che non è punto 
giustificata. Bisogna eliminarla pubblicando in 
Roma quegli articoli tali e quali, o è bene mo- 
dificarli, e così modificati pubblicarli in tutto il 
Regno ? 

Un breve esame degli arlicoli stessi darà la 
risposta. 

In essi, che formano la sezione terza del 3° 
titolo del libro 2* del Codice, sono pu 
me appare dall' intestazione, gli abusi dei mini- 
stri dei culti nell'esercizio delle loro funzioni 

Ora, è evidente che la Camera ha me 
cato nella | 
il concetto , poichè, per 
essa, hanno perso il carattere di abusi rispetto 
alla potestà civile molti degli atti dei ministri 
dei culti, che l'avevano ritenuto sinora; ed è 
qpindi necessario che per quest atti manchi quin- 

l'innanzi ogni fondamento a chiamare | 
rità giudiziaria a reprimerli o ad imped 

Ecco, difatti, quali questi 

.© Il discorso pronunziato in pubbli 
nanza, contenente censura delle istituzioni e del- 
le leggi dello Stato, punito colla pena del carcere 
da tre mesi a due anni, e con multa sino a lire 
2000 (art. 268). 

2 Il fatto proprio ad eccitare disprezzo e 
malcontento contro le medesime, punito colla 
stessa pena (ari. 268). 

3° L'indebito rifiuto dei proprii ufizii, atto 
a turbare la coscienza pubblica 0 la pace delle 
famiglie, punito colla stessa pena (art. 268). 

4» La censura fatta per mezzo di scritti, 
istruzioni 0 documenti di qualsivoglia forma, letti 
in pubblica adunanza od altrimenti pubblicati 
punito col carcere da sei mesi a tre anni, oltre 
una multa (art. 268, 

* Il discorso, seritto 0 qualunque altro de- 
gli atti detti più su, contenente provocazione al- 
la disobbedienza alle leggi delio Stato o ad altri 





ogni parte del Regno l' uso degli stessi mezzi per 
impugnare formalmente la inviolabilità della per- 

ina del Re, l'ordine della successione al Trono, 
l'autorità costituzionale del Re e delle Camere | 
(art. 5). 

L'offesa verso la persona del Sommo Pontefice 
con uno di questi stessi mezzi vi è punita, non 
altrimenti che in ogni parte del Regno l'offesa | 
verso la sacra persona del Re o la reale famiglia | 
o Principi del sangue (art. 7). | 

G'inviati delle Potenze estere presso la San- | 
ta Sede sono guarentiti. dalle. ofkse commesse | 
contro di essi in uno di codesti modi, mediant& 
le stesse sanzioni penali che ne guarentiscono 
gl'in resso il Governo 


ta 


si contenessero i reati preveduti dalle precedenti 
disposizioni del Decreto (art. 10). 

Quanto agli articoli 6 e 9, essi non faceva- 
no che pubblicare anticipatamente Roma le 
disposizioni degli articoli 185, 570, 572 e 573, 

rehè vi diventassero applicabili gli articoli 16 
e 28 dell’ Editto sulla stampa del 2% marzo 1848, 
che vi si mandava col primo articolo dello stesso 
Decreto a pubblicare. 

Quanto alla legislazione penale, il Decreto 
del 27 novembre 1870 introdusse queste varietà : 

In Roma l'attentato contro la persona del 
Pontefice è dichiarato un delitto della stessa gra- 
vità e punibile della stesso pena che l'attentato 
contro la persona del Re (art. 3). 

1 pubblici discorsi seritli © fatti, che fosse- 
ro di natura da eccitare lo sprezzo od il mal- 
contento contro la persona del Sommo Pontefice, 
sono ragguagliati a' reati dello stesso genere con- 
tro la persona del Re (art. 3). 

Vuol dire che gli articoli 153 e 471 del Co- 
dice penale del 1865 ricevevano in Roma una 
peculiare estensione ed applicazione, che nelle 
altre parti del Regno now hanno. i 

Infine, era sospesa l'attuazione degli arlic.li 
268, 269 è 270 dello stesso Codice, la cui pub- 
blicazione, fatta nel rimanente collo stesso De- 
creto, rendeva vani ed inutili gli articoli 6 e 
del precedente Decreto sulla stampa del 18 ot- 
tobre. A e o 
Coi due progetti di legge rinviati all’ esame 
della Giunta, il Ministero si è proposto, parte di 
rendere comune a tutto il Regno la legislazione 
sulla stampa e penale speciale a Roma in virtù 
di cotesti due Decreti, parte di modificare gli 

icoli del Codice penale, di cui è stata sospesa 
zione, ed accomunarli nella 

vi ‘ma a tutto il Regno. i 
sa la Camera vorrà riguardare all’ar- 
ticolo 2 della legge sulle prerogative del Som- 
mo Pontefice e al secondo capoverso degli arli- 
coli 41 e 19, riconoscerà facilmente che, quanto 
all’unificazione della legislazione e ai fini che i 
due Decreti si erano proposti rispetto alla tutela 
della persona del Pontefice e degli inviati delle 
Corti estere presso di essa, essa vi ha già pro ; 
veduto; e sarebbe certamente fuori di luogo i 
ritornare ora sopra la legge della stampa e il 
Codice penale già comuni a tulto il Regno, per 
ritoccarli in alcuni dei_ punti, nei quali le loro 
sanzioni sono state estese a persone che nella 
loro forma originaria non vi erano considerate. 
Sarà oggetto d' una legislazione ulteriore, alla qua- 
le il Parlamento potrà attendere quando vorrà e 





{î) li settimo commissario era l'onorevole ex de- 





putalo Borgatt. 


provvedimenti dell' Autorità pubblica, punito col 
carcere non minore di tre anni e con multa non 
minore di lire 2000. 

Quando la provocazione fosse segui 
dizione o rivolta, l'autore della 
considerato come complice (art. 269 ) 

6 La pubblicazione od esecuzi 
dell'Autorità ecclesiastica, per i quali fosse ri 
chiesto l'assenso del Governo, fatte in contrav- 
venzione delle regole vigenti rispetto al modo di 
ottenerlo (art. 270). 

Ora, di questi atti, quali sono punibili an- 
che nel cittadino, e quali no? 

Sono punibili in ogni cittadino i discorsi, 
serilti 0 fatti che cadono sotto le sanzioni 
pali degli ari. 468, 469, 471 del Codice penale 
e degli art. 13, 14, 15, 24 dell' Edito sulla stam- 
pa; che sono gli atti indicati al 
di quegli notati al X 
Se non che la pena pel ministro del culto è di- 
versa che per il cittadino; quantunque la s 
graduazione non paia sempre molto distinta, e 
retta da ua criterio assai rigoroso. 

Ora, il ministro ha proposto e la Commis- 
sione accettato che ogni differenza in ciò fosse 
tolta, e non senza ragione. Poichè noi abbiamo 

nella legge votata sulle prerogative della 
Sede di raccostare il diritto ecclesiastico 
al comune, dobbiamo tendere a levare di mezzo, 
dov'è possibile, ogni peculiare sanzione, che nel 
tro del culto ltro e più che un cit- 

ino. 


v'essere ritenuta interamente libera, nè si possa 
ammettere dagli atti suoi di questa natura nes- 
sun appello o richiamo. Ciascun fedele è libero 
di sciogliere ogni suo vincolo con un' Autorità 
religiosa, i cui ministri gli rifiutino i propri uf- 
ficii, per quanto la sua coscienza gli affermi, in- 
debitamente. 

E può essere soppressa allresì qualunque 
sanzione intesa a punire la pubblicazione od ese- 
cuzione degli atti dell'autorità ecclesi i 
quali richiedano il precedente assenso 
verno. Poichè, non essendo rimasto l' obbligo di 
quest’ assenso preliminare se non per gli atli che 
provvedono ai benefizii o che alterano la desti- 
nazione dei beni ecclesiastici, è evidente che i 
primi non si possono eseguire senza che il Go- 
verno intervenga, sino a che questo liene nelle 
sue mani, come fa e continuerà a fare, | ammi- 
mistrazione dei benefici v: , poichè l’ investi- 
to non può ottenere l’ instituzione, come si dice- 
va, corporale se non da esso; ed i secondi man- 
cano di ogni garanzia giuridica e vali 
secondo dice l'art. 17 della legge succitata sulle 

in. contraddizione delle 


ca alla disobbedienza alle leggi dello Slate © ad 
altri provvedimenti dell’ Autorità 
bano punire nel ministro del culto. 

el cittadino non sono puniti nè l'uno nè 
l'altro: ed è chiaro il perchè. Quanto al primo, 


legale, | 


bblica, si deb- | 


se il cittadino vive in uno Stato libero, non solo | 
non commelte un reato, ma esercita un diritto | 
censurando l'atto dell'Autorità pubblica; e la 
miglior prova che lo Slato sia dispoticamente 
governato sarebbe appunto il vedersi la legge col 
pire di pena quest'us» legittimo della paro! 
della coscienza di ciascheduno di noi. Quanto 
secondo, la legge punisce bensì nel cittadino il | 
discorso scritto o falto pubblico che provoca a { 
un reato determinato: ma come non presume 
che egli provochi in genere alla disobbedienza 
alle leggi, se non è ribelle o fuorbandito — che 
vuol dire carico di ben più grave colpa — così 
non punisce in lui un discorso di questo genere, 
il quale implica, che chi se ne rende autore, si 
assuma un'autorità sociale, che un ministro” del 
culto può ascriversi, e più volte sì ascriv 

nil giro delle competenze della potestà civile, 

un cittadino nè può nè vuole ascrivere a sè, 

Questa differenza hasta a spiegare perchè il 
principio che si applica ad ogni cittadino non si 
Possa nè si debba applicare anche al ministro 
del culto quando egli non parla e discorre come 
ogni altra persona, ma nell' esercizio stesso del- 
l'autorità della quale l' investe l’ ufficio suo spi 
rituale, avanti all’adunanza stessa, che per |° 
dempimento dei doveri di questo gli si raccoglie 
intorno, si serve della parola, non ai fini religio- 

, pei quali è chiamato ad insegnare ed educare 
con esso, ma bensì biasimare, vilipendere i po- 
teri pubblici dello Stato che lo tutelano da ogni 
ollesa ed impedimento nell’ uso della libertà sua 
legittima. 

Nel Belgio, che è portato pure ad esempio 
d'ogni libertà religiosa, e in cui il ministro del 
culto caltolico è stato © si crede sciolto da ogni 
vincolo, il Codice penale del 1867, dopo cancel- 
lata ogni altra disposizione del precedente Codice 
rispetto agli abusi dei ministri del culto, ha pure 

antenuto qualità di reato al discorso pronun- 

iato dal ministro del culto in assemblea pub- 
blica, quando esso attacchi direttamente il Go- 
verno, una legge, un Decreto Reale od ogni aliro 
atto dell'Autorità pubblica 

Checchè sia dunque dell'avvenire, checchè si 
possa dire e sperare di_una più iutera e pefelta 
applicazione del principio della separazione dello 
Stato dalla Chiesa, per la quale neanche in ciò 
si faccia distinzione tra il ministro del culto e 
il cittadino, oggi, nelle relazioni attuali della po- 
testà ci ll’ autorità ecclesiastica, non può 
parere in Italia soverchia una disposizione che 
nel Belgio è stata ritenuta tuttora indispensabil 

Il ministro che ha presentato il progetto di leg- 
ge si contentava di proporre, che l'articolo 268 
dell'ultim» Codice belgio si surrogasse agli _a 
coli 268 e 269 del nostro, e l'articolo 270 si 
abrogasse. 

o nel seno della Commissione il 

è succceduto a quello, e che regge 

ora l'amministrazione della giustizia, e sentita la 

sua opinione, la Commisoione è facilmente d'ac- 

cordo con lui, che questa semplice riproduzione 
non fosse il partito da preferire. 

Da prima è necessario avvertire, che la pe- 
na assegnata dall’ari. 268 del Codice. belga al 
reato che vi si definisce, è soltanto quella del 

otto giorni a tre mesi e della multa 
da ventisei a cinquecento franchi. | 


Progetto del MI 


Art. 1. I 
L'attentato contro la sacra persona del Som- | 
mo Pontefice è punito come l'attentato contro | 
la sacra persona del Re. | 
Art. 2. 
Agli art. 268 e 269 del Codice penale 20 
novembre 4859, è sostituito il seguente: 
* Saranno puniti col carcere fino a tre me- 
si, e colla multa fino a 500 lire, i ministri di 
un culto che nell'esercizio del loro ministero , 
per mezzo di discorsi profferiti in pubblica adu: 
nanza, avranno direttamente attaccato il Gover- 
no, una legge, un Decreto reale o qualsiasi altro | 
atto della pubblica Autorità. » 





A Art. 3. 
L'art. 270 del suddetto Codice penale è a- 
brogato. 
Art. 4. 


All'art. 471 del detto Codice penale, è ag- 
giunto il seguente capoverso : 

« Colle stesse pene saranno puniti i pub- 
| bliei discorsi , gli scritti o fatti che siano di na- 
eccitare lo sprezzo ed il malcontento 

contro la persona del Sommo Pontefice. » 
Art. i 
È abrogato l'art. 3 del R. Decreto 27 no- | 
vembre 1870, N. 6030. | 
bee di “eci ii 


Art. 1. 

Agli art. 14, 19, 26 e 56 del R. Edito sul- 

la stampa del 2Î marzo 4848, sono rispettiva. ! 

mente aggiunti i seguenti capoversi : | 

All'art. 14: Colle stesse pene sarà punita ! 

la provocazione di commettere attentato contro la 

del Sommo Pontefice, 

All'art. 19: Colle stesse pene sarà punito | 

il colpevole di offese verso la persona del Som- 
| mo Pontefice. 








| co, di cui nell'articolo precedente sono di 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è fogiio uffiziale per la 
‘anerzione degli Atti amministra 
e giudiziari della Provincia di Vene- 
zia e delle altre Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali mon havvi 
‘male specialmente autorizzato 
di tali Atti 
Per gli articoli cent. 40 alla linea: per 
gli Avvisi, cent. 35 alla linea, 
una sola volta; cent. 50 per tre vi 
giudiziari ed am 
cent. 25 alla linea, per 
una sola volta; cent. 65 per fre 
volte, Inserzioni nelle tre prime pa- 
ine, coni. 50 alla linea 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio © si pagano anticipatamente 


Ora, pur volendo miligare ls pena portata 
. 26% del Codice del 1859, non si può 
scendere tanto, senza alterare la debila 

e razionale proporzione della nostra scala di pena. 

Perciò al ministro e alla Commi parso 

alla prigione fino a sei mesi e 
multa sino a lire mille. 


dall 


censurare colla parola. 
iù, il Codice belga nomina il Governo 
tra gli oggetti verso i quali non è lecito l' altac- 
co del ministro del culto. Se attacce vuol dire 
anche censura, e se Governo, distinto da leggi, 
da iostituzioni, dall'Autorità pubblica, dal De 
ieale, non può significare altro che potere 
ministeriale, il Codice nostro, che tralascia i 
governo, è più liberale e ragionevole € discreto; 
€ nou giova modificarlo in peggio. 

Infine, nel Codice belga pare che sia con- 
fuso in un solo concetto, sotto l’espressione di 
attacco diretto, la mera censura e la provocazio- 
ne alla disobbedienza delle leggi o d'ogi 
provvedimento dell'Autorità. pubblic 
Codice nostro, questi due concetti appaiono di- 
slinti, ed è bene che restino così. Tanto più che 
non si può logicamente dichiarare reato il di- 
scorso del ministro del culto, che non sarebbe 
tale nella bocca del cittadino, e non punire in 
lui diversamente e più gravemente del’ discorso 
che semplicemente censura, quello che prov 
a una specie di ribellione contro l' Autorità de 
lo Stato, quantunque non segulta da effetto, 

Dichiarate così le ragioni delle modificazioni 
che la Commissione propone in questi articoli 
del Codice penale d'accordo col Ministero, non 
le resta sc non a guardarsi contro molte obbie- 
zioni che potranno venire da una od. altra parte 
della Camera, e che consisteranno tutte in que- 
sta interrogazione: — Poichè moditicate il Co- 
dice penale in questi tre articoli, perchè non toc- 
cate anche tale e tal altro punto, in cui le sue 
disposizioni possono essere soggette a ragionevol 
obbiezioni, e potrebbero essere utilmente mutate ? 

La risposta è chiara : perchè in futti questi 
altri punti noi non abbiamo una così urgente 
causa di mettervi meno ed una così lampante 
indicazione del modo in cui dere esser fatto, co- 
me in questi tre articoli, dei quali abbiamo già 
detto che la pubblicazione è stata sospesa in 
Roma e sua Provincia. La Commissione è tut- 
l'altro che aliena dal riconoscere che il nostro 
Codice penale meriti riforma in talune altre 
delle sue disposizioni concernenti la_ polizia dei 
culti; ma, poichè la legislazione penale non è 
ancora unificata in Italia, e gli stu 
sono già molli, ed ogni 
stizi 
nuovo Codice penale, non sarebbe stato certo 
opportuno oggi di sgualcire, se ci si permette la 
parola, una materia che vuol essere di qui a 
poco spiegata tutta ed ordinata conformemente 
in tutto il Regno. Bonomi relutore. 


Progetto della Giunta. 
Soppresso. 


Art. 1 

Agli articoli 208, 269 e 270 del Codi: 
panale del 20 novembre 1859, sono sostituiti i 

ti 

« Art. 268. Il ministro d'un culto, che nel- 
l'esercizio del suo mi lero abbia con discorso 
profferito o letto in pubblica riunione espressa- 
mente censurato o con altro fatto pubblico vil 
peso le instituzioni, le leggi dello Stato, un 
creto reale o qualunque altro atto della pubblica 
Autorità, sarà punito col carcere fino a sei mesi 
e colla multa sino a lire mille. 

Art. 269, S» il discorso 0 il fatto pubbli- 
tti a 
vocare la disobbedienza alle leggi dello Sì 
© ad atti della pubblica Autorità, la pena sarà 
del carcere da sei mesi a due anni e del 
ta da mille a due mila li 

* Ove la provocazione sia s 

e 0 rivolta, l'autore della prov quan: 
do non sia complice, sarà punito col carcere da 
due a cinque anni € colla multa da due mila 
tre mila lire. 

« Art. 270. Ogni altro fatto che costituisca 
reato secondo le leggi penali o secondo la legge 
della stampa, commess» dal ministro del culto 
nell’ esercizio del suo ministero , sarà punito a 
norma delle leggi medesime. 


Soppresso. 


Soppresso. 


Art. 2. 
Mantenuto. 


Soppresso. 

















































































Si è deplorato che in 





AI 
il col 


rà anche 


le Polenze estere presso la Santa 


ri ecclesi: 


tenze estere presso la Santa 
lesiastici. 
All'art. 56: La preme: 


Sono 


26: Colle stesse pene sarà punito 
= ostl''inviati delle Po- 


via 
per affari ec- 


regoli 


le di offese contro 


ssa hcbe- 
nel caso di offese contro 


jastici.. 
art 2 








ATTI UFFIZIALI 


4. Un R. Decreto del 34 gennaio, col quale 


è appr 


demia di agricoltura di 


tato dalla predetta Accademia in adunanza gene- 
rale de' suoi membri. 
2. Un R. Decreto del 26 febbrai 


dalla Rel 


simo. 
dipendent 


5, Vi 
male dell’ 


el 
tefcatina il Comiluio privato della Camera | 


sedeva all' elezione del seggi 
mer n. Piroli fu ri 


serutinio 


vicepresidente Torrig 


lazione fatta a S. M. Ri 
istruzione, cl 
legie Scuole superi 
lano, Torino © Napoli. 
del 26 marzo, che 


dal Ministero dell’ interno. 
izioni fatte nel perso- 
izisrio. 


ina serie d 
ordine gi 


ITALIA 


nella Nazione 











residenzi 
eletto presidente a primo 
e furono rielelti a primo scrutinio il 

, i segretari La Cava e 


. Ruspoli fu eletto a segre- 


tario l on. Morpurgo. 


Per 


la nomina del secondo vi 


Leggesi nella Gazzetta di Genov 
Di questi giorni furono a Genova i deputa- 


ti Bosello 
goati dal 


ia costruzio! 


mento dei 


e Luzzati isitarono 
nostro Sindaco, i magozzi 
prendendo’ cognizioi 

i lavori e dei 45 magazzini 


accompa- 
cenerali 


zati pel commercio. Proseguirono poscia per Su- 
vona onde avere sul luogo conoscenza dei lavo- | 


vi che del 


stretto di 


na del Consiglio provinciale, ri 
le più importanti 
La reiezione della domanda fatta dal Di- 





il quale abbracci i quattro Distretti, cioè Cone- 
gliano, Oderzo, Vittorio e Valdobbiadene. 


bbonsi eseguire in quel porte. 


Leggesi nella Gazzetta di Treviso in data 





del 13: 
Riservandoci di dare o domani o dopo il 
resoconto della straordinaria seduta di stamatti- 





lriamo intanto 
deliberazioni. E furono : 





Asolo di essere aggregato nl Tribunale 
lo in quella cit- 


IL incarico alla Commissione istessa che ri- 
ferì stamattina sulla istituzione dei Tribunali di | 


Î riferire, ad una 


Vinciale, 


nuove Preture e 
I La Libertà sei 





va tornata del Consiglio pro- 
portunità o meno di istituire 
love. 





sopra | 





e in data di Rom 





12 
Si torna a parlare della probabilità che il 











non saprebbe dove recarsi, nè le offerte ci 
no fatte fino ad ora possono incorsj 





farlo. Riten 
lap 
realmente, S. Santità 

li 





’apa ; giacchè, 





Possiamo aggiungere a questo proposito che 
la Francia, la quale aven offerto la Corsica al 
Santo Padre, ha, malgrado la domanda officiosa 


iche declinato l'onore di dai 





no, 





FRANGIA 


I Il Gaulois scrive sui fatti dell'8: 


Î La giornata è stata nulla (malgrado le voci. 
lì che correvano ieri) dal punto di 





ista delle ope- 





i 
ti fig 

i 

i tenza del 

i fu 

Ì all'esilio. 

hi 

ì dev 

iii 

| Repubblica. 
|| razioni mi 

{ 

î 


| lallroè 
Noi 


chiesa 


Îì  Valérien 





glieria. 


agl' insorti 
con nuovi pezzi di portata più grande. 
i Il generale Pichot, gravemente ferito ieri 





mi 
Ì = Maillot una artigli 


Alcuni pezzi da 24 posti in batteria al Mont-V: 
lérien finirono per venir a capo di quell'arti- 








cannoni presi 
che si sono ricondotti a Versailles 


morto in conseguenza della sua ferita. 
occupavamo ieri le case di destra e di 


sinistra prima del ponte sino all'altezza della 
di Neuilly. 


si sono rifugiati nella cinta ed 
to sul bastione della 

ia. formidabile, che il 

ha cercato di battere tulto il giori 









} Dalla parte di Chatillon, i forti d'Issy, Van- 
ves, di Montrouge e le Hautes-Brusères, hanno 






fl Palazzo 
bombe ii 


nate, 
| peratri 
U 





tirato tutto il giorno. 


ì Il Times del 10 riceve le seguenti notizie da 
Parigi, 9 (sera 

i Le bombe 
| tiere dell'Are-de-riomphe, rovi 





dono in gran numero nel qua 
ndo le case; il 
dell'ambasciata’ ottomana ricevè di 
cucina e tre nel corti 





Le ambulanze americane furono abbando- 
come pure varie case nell’ avenue dell'Im- 
‘ice. 


bomba è caduta nella 





Frangois Pre- 


mier, a pochi metri di distanza dal Palazzo del- 
i) l' Industria. 


Governo. 


La sera dell’8, le Guardie federali fecero 


minute 


presso al 
È de carte. 





perquisizioni domici 





in circa 30 case 
Noupel-Opèra ; vennero sequestrate mol- 


obabile la par- | 


I 
Îl 
i 


gipo del- 
le per affa-| 





si Il 
abrogati gli art. 4, 5, 7,8 e 10 dell 
R. Deereto 19 ottobre 1870, N. 5940. Li 


ovato l'annesso Statuto della Reale Acca- | to arresta 
Torino, discusso e vo- | ai bu 







mune aveva 


falesia Ri Mii | tre-Dame era pure stata chiusa, ed i vasi sacri 
La Gazzetta Ufficiale del 42 aprile contiene: | portati via. 


irlandese, il si 


Un gesi 
er ordine della 





ne posto in libertà, colla die 
suiti non appartengone 


certo numero 


severa sorveglianza. 


successi ri 
con vi 
sto alla mancanza di dis 


4. Disposizioni nel personale degl’impiegati | prova sul campo di battaglia negli ultimi due 


| giorni 


{bea 


| 


abbandonerà Roma; e si aggiunge cle al-| 
cuni membri della Deputazione cattolica inglese | 
lo abbiano iavitato a 
meno che per lo passato 


ospitalità in qualsivoglia altra Provincia della | 












le; 
| tento orecchio ai loro di 










al 


la menoma risposta cl 


tata come una base di transa: 


insorta. 


Secondo lo stesso Gaulois, questa Delegazio- 
boccata anche con un 
gruppo di deputati, ed avrebbe esposto loro che 


ne di Parigi sarebbesi 


esso era stata mandata per 
one, essendo apportatrice 





nazionale non può 


Repubblica esiste. — | 
punto una legge, con ci 
Parigi 


Ja costituzione, 
per sè medesimo, in modo "d 
città, perchè è solo ad avere 

— Ma, ogni città, in alli 
per chiedere parlicol 
breve potrebbe chiederne d 
smebramento della Franci 
{ranza. 

Fa poi dimandato alla. D 
caso in cui le concessi 


s° impegni 


e 








te in armi, 
die nazional 
za è impossibile. 






eman ignori 
i la seguente Circolare : 

A termini del secondo 

165 del 

gio d' invitare la S. 

I io provinei 


occorrendo, alle ore 44 an 
oggetti qui 

1. Rel 
circoscrizione 


zione legislati 
2. Comuni 


di questa Proviaci 
fesa alla desi 
ive del 

Proposta 
sussidio sui fondi 
spizio marino veneto. 

4, Proposta del President 
vinciale per un' aggiunta 


« Però 
* giorno argomenti 
« zione presentati 
« anche di memi 


llorquando sie 


venire alla’ sedut 
« stessi prendono posto fra 


utazione provinciale in sosti 
È Antonio Fornon 






+ e del defanto 


ina mercantile in Venezia. 


stituti suddetti, sigg. Cegani, 
per aumento di stipendio. 
141. Domanda ell 
i RR. Estit i 
Vi 







stessi 
42 aprile 4874. 





la inglese, egli ven- | 


a nessui 
inchiuso in una 


. Si attribuisce que- 


, quantunque abbia prestato un 
orsi, egli evitò di dare 
è potesse essere interpre- 


le desiderano la cessazione 


i soggiunsero che vogliono la conferma della 

Repubblica, essendo tutti repubblicani 
Parigini vogliono le fran- 

ie municipali. — L'Assemblea diseute ap- 
accordano a futti i 





fa a far accettare la transazione dal 





—r_m____—erre 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 aprile. 
late, — Dal R. Pre- 


legge comunale e pre 
ad una riunione straor- 






nel giorno di mercoledì 49 corr. e nei successivi 







zione dei provvedimenti promos- 
dalla Deputazione provinciale di Udine 


ioni. 
r l'assegnazione d'un annuo | 
provinciali a favore dell’ O- 


pro- 
all'art. 41 del Regola. | 
mento interno del Consiglio, del se 










ui quali v 

da una Comissione composta | 

scelti fuori del Consiglio , 0 | 

rii non consiglieri, dovranno, a cura | 

« del Presidente , nel corso della sessione ordi 

« naria, ed a cura della Deputazione per le ses- 
traordinarie , essere previ 
























« no facoltà di prender parte alla discussione. » 
N d'uo membro effettivo della De- 


ja d' un rappresentante la Provincia | $ 

istituita dal Ministero d' agri- 

coltura, industria e commercio per studii onde 
migliorare le condizioni sanitarie del Lido di 






. Nomina di due membri della Commissio- 
ne consultiva per la eonsersazione dei monu- | 
Hi in sostituzione del rinunziante scultore | 


attrezzatura e costruzione navale 
RR. Istituti industriale, professionale e di ma- 





10. Domanda dei professori presso i RR. I- 


ssistente di fisica presso | sidente non aveva difficoltà ad accordare la pa- 
sumente di assegno. 





pre | 
lovich, i Direttori diedero p-| 
porto, che speriamo di poter pubblicare per in- 
tiero, domaui AL 
Da esso risultò che le operazioni fatte nel" 
l'anno scorso non ammontaron» se non all im- 
porto di ital. lire 1,190,023:84, ma i Direltori | 
ne diedero ben tosto la più ampia giustificazio- 
ne, dimostrando come al momento in cui sta- 
‘ano per estendere ampiamente le loro opera- 
i in coloni, eaffè, pepe e droghe, sopravveu- 
ne la dichiarazione di guerra franco-germanica, 
la quale li obbligò a stornare immediatamente 
tutte le operazioni, preferendo una perdita even- 
ad una perdita assai probabile 
Îloro gestione. 
esta prudente inazione, 
. Hogan, era sta- 
Gomune. in seguito | dere che ad ital. lire 50 997 : 74 
dotto il 40 per 0jo pel fondo di ri È 
40 per 0jg di compenso ai Direttori, agli azio- 
nisti sono a distribuirsi lire 40,713, ossia 
ire 16:50 per una Azione. 
Dopo che fa data lettura anche del rapporto 
dei revisori, che confermava la perfetta esattezza 
del bilancio presentato dai Direttori, venne a- 
perta la discussione sull’approvazione 0 meno di 
esso, e nessuno avendo chiesto la parola, esso fu 
approvato con voli favorevol e 85 contra- 
rin, essendosi i membri della Direzione astenuti 
re tanto per sè, quanto per conto di quelli | 
che aveano loro fatta ocura. 
passò poscia alla nomina di due direttori | 
in luogo del sig. Malcolm, uscito di earica a ter- 
mini degli Statuti, e del cav. Sigismondo BI 
d dalla votazione risul. | 
dro Malcolm , con | 


razione che i ge- | 
nazionalità. Il 


altri preti, e sot- 


portati dal 
ebbe una 






| tarono eletti il 
132 il 





uto poscia passare alla now 
na essendosi frattanto 
una parte deg!’ intervenuti, l' Aduo A 
più în numero legale, e la seduta fu sciolta. | 
Il contegno prudente tenuto l'anno scorso 
dalla Direzione non poteva non essere approvato 
mche 8°, in conseguenza di esso 





na dei revisor 
Je con Pari; 


lentare una conci- 
del voto di 8000 | teriale dei singoli azi 
al conseguimento dello scopo pel quale fu isti- 
la la Compognia di commercio, quanto il 
falto che nel primo anno della sua piena _esi 
stenza essa avesse lasciato falcidiarsi il suo c 
Agendo prudentemente essa ha consolidato 
redito, ed infatti il nome della Co 
ezia è ora favorev 
, da ogni 


isormare. — Ma i pa- 





parte si el 
perfino le vengono offerte meri 
D'altronde, come risultò dal 
ni pro- 
subito 
mi ed altre merci, 
ianti per un im- 


esistere final 
diverso delle 

due milioni di 
lora, si rivolterebbe 


operazioni vistose in © 

sicchè ora ha già 

porto di circa tre m 
La Di; 





La lludendo alla po 
quistatasi dalla Compagnia di commercio, al fatto 
che fra non molto essa avrà in Venezia un de- 
posito di 7 Ile di cotone, che il primo ba- 
slimento che arrivò direttamente dalle Indie 
Venezia per Suez era a lei diretto, e che gran 
parte delle sue operazioni, ora in corso, sì rife- | 
cono a m qui poco 0 nulla usitate nel 
commercio ortazione, conchiuse di- 
cendo: « Uno di 
il principale, quello cioè 
gimento del’ grande commercio d'importazio: 
a Venezia, è oramai raggiunto. » 

In questa sua conclusione noi conveni 
perfettamente, e crediamo che questo, pi 
qualsiasi riguardo agli utili, dev'essere il vero 
frutto dei capitali versati per la fondazione 
questa-patriottica impresa. Il commercio di Ve- 
nezia risorge e per ora questo è già un grande 
fatto, al quale anche la Compagnia di commercio 
ha potentemente concorso; gli utili agli azionisti 
verramo poi, e verranno, lonto più certamente | 

Direzione saprà congiungere allo 
d'intraprendenza una ragionevole pru- | 












la guerra ad ol- 










Delegazione se, nel 
fossero falle, ‘essa 












consiglieri provi 





capoverso dell'art 
ciale, mi pre | 


Dopo ciò non occorre che noi diciamo co- 

bon lieti nel veder ricomfermato 

nel posto di Direltore il sîg. Alessandro Malcolm, 

che, oltre ad essere uno dei fondatori della Com- 

si mostrò sempre intelligentissimo e ze- 

simo membro della nel veder 

solerte ed 

stituire uno dei 

fratelli al benemerito cav. Sigismondo, ora de- 

funto. 

Quest'anno si presenta per la Compagnia 

di commercio con assai favoreroli suspicii: desi. 

| deriamo che l’anno venturo dato, nel 

render conto della futura Adun: registra» 
larghi utili assegni ionisti, 

| lora naturalmente la nostra sodisfazione potrà 

completa. 


che avrà luogo 


per trattare sugli | 





fl 
"nell'esecuzione del 
sponda del Tagl 
















le del Consiglio 


juente laser | 
posti all’ ordine del 
ia una Rela- | 


raccomandiamo la guida tascabile publ 
l'attivo Colombo Coen, sotto il titolo : 
30 centesimi 

della città, con incisioni nel 
sto, e due belle carte topografiche, una 
poli, l'altra di Pompei. È nostri viaggiatori fa- 
rebbero benissimo, provvedersi, presso lo stesso 
editore delle due deserizioni di Roma e Firenze, 


ente invita 
Invervenendo , gli 
consiglieri ed han- 





uzione del rinun- 


pri ibili presso lui, che, 
non ‘tralascia di produrre molto bene, ed è buot 
| mercato. 














| CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 15 aprile. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 44 aprile. 
Le discussioni parlamentari sono ancora 
fuori di rotaia, perchè i macchinisti esperti non | 
hanno ancora messo fuoco alle caldaie. Permet- | 
tetemi la strana similitudine, perchè non si po- 
trebbe meglio definire la fase presente, la quale 
esso i RR. I-| non è altro che una simulazione poilica. Oggi 
Cassani e Biasutti, | con una quarantina di deputati, 0 poco più, s'è 
| discusso per quattro ore consecutive, ed il Pre. 


senatore Agostino 


I Gabi- | 
presso | 

















| rola a tutti coloro che la desideravano. Per me 
credo che, a minore incommodo del Presidente fin- 





sioni sen 
mente le leggi passerebbero 
| fatica, e quasi qui 

ri 
sumersi la 



















| e ne diede og 































| mani. 
I 


esistono Casse di risparmi 


questo un errore. grandissimo ci" 
perchè mancano le Cu 
Casse perchè mancy 


risparmii. È questo. 
incano i risparmii 
ia mancano invece le 
risparmi r 
Con co legge sì spera iu certo mog, , 
imporre l'economia, ma non si pensa 
Leno derivare risultati assolutamente cu! 
il pericolu molto 
are lo sviluppo delle Ca 
nome attualmente esistenti. 
(La Camera è deserta.) 
L’oratore si estende in un lungo Ordine dl 


asi anche il vostro umile cor- 
non avrebbe troppe difficolta ad as- 
responsabilità del Governo; ma la co- 

scria quando si considera che o- 
‘he passa senza nulla concludere, di- 

i tempo la probabilità che le 

no discusse p tri 

. Non dico che la colpa sia 
urta let pche la 


dente 











sè studii nel quar- 
to d'ora della disperazion tutto sommato, 








x è potuto fare più presto e | considerazioni sull’ argomento delle Casse 
CER oe o rmio. Sostiene che bisogna dare impule 
Il progetto di le l'istituzione delle | tavoro, moralizzare le classi meno colte, ed aj 






fe Casse di risparmio nasceranno naluralmey 
per impulso locale. i 

Sella (ministro) difende il progetto di i, 

ne che la possibilità di 
proprio denaro in tutti i luo 
ficio postale invoglierà le_c 
dalla fortuna a fare dei risparmi. 

Bisogna fare l'esperimento di queste Cay, 
se non rieseiranno sarà poco male, poichè. wr 
si tratta di nessuna coso nuova © di ness 

razione. ln Inghilterra dopo |‘, 

to d’ entrata sui cereali, liy; 

tuzione di queste Casse di risparmio poslali 

la cosa che maggiormente vantaggiò gli artici 
inglesi. 

Ognuno 
sportello di 
dotte le off 
mo fare ciò, 
sparmio, come avvenne in Inghilterra 
centemente quelle Casse erano il depo 


Casse di risp è n 
sterminate di ; tutti gli economisti pi 
© meno distinti che hanuo trovato libero il cam- 
po, hanno voluto dire la loro. L'on. ministro 
delle finanze fece u 

induce a credere che il concetto 

sarà accolto con piccole modificazioni. Sulla op- 
portunità di questo tentativo, tralto dei risultati 
che si ottennero in Inghilterra, quasi tutti con- 
vengono, II disse: ‘e solo nel determin 
re quale sara l'e ; enterà 
depositario di quest 

rebbe che fosse la moribonda Cassa di 

è prestiti, invece cl 

sero. liberi 























uò 


Voglia 
ani 
ove ne 
lo di 30] 


import: gl 
ma poiché il tentativo 
che si faccia un esperimento 





















Tr 
Morpurgo. Di sette mili in 7 anni! 
Sella. Parlo della somma rimasta in ca 
10 scorso e non di tulte le somme depoy 
tate in 7 anni. 

Se noi approvassimo una legge che autori 
zasse gli uffici postali a ricevere denaro per da. 
lo alle Casse di risparmio esistenti, sapete ch; 
avverrà ? Che tutti i depositanti vorranno che ij 
loro denaro venga dato alla Cassa di risparmi, 

Milano, ch'è la più ricca e la più solida. ks 
sa non saprebbe come impiegarli. 
modo, io sono disposto a consent 
re che la Cassa di risparmio di Lombardia rac 
di tutta Ital 
essa impi denari i 
tutta Italia e non solo a Milano. Essa certame. 
te non accetterebbe. Invece col nostro. proget, 
si ottiene che la Cassa di depositi © prestiti ru 
colga per m ficii postali i rispormi 
di tutti gli Italiani, e li 
utile dei depositanti ed a vantaggio 
Stato. 

Dopo avere combattute le asserzioni del de 
putato Busacca che queste Casse postali nuoceras, 
no alle Casse e Banche attui 
ratore sostiene che il grande scopo al quale 
Casse di risparmio postali ci condurranno, sin 
quello d'incoraggiare il risparmio. 

Gli spiace che l'on. Busacca abbia volu 
fare supporre che con questo progeito si abbi 
voluto dare a ssa dei depositi € prestiti i 
mezzo di sodisfare il suo debito momentaneo di 

‘so lo Stato. Primi 

puramente momentan 

istituzione della Cassa mil; 

e repentinamente a quella di 

U e prestiti una gran parte delle sue en 

trate, e ne lurbò per un momento l'assetto, + 

poi la questione dei risparmi è tanto grave è 

da non poter supporre che i ministri l 
subordinino ad una causa tanto leggiera. 

Con questo progetto noi avremo le Casse di 
risparmio sparse in tutto il Regno, e noi inte 
raggeremo € favoriremo i risparmi dei cittadiv 
È un tentativo che deve riuscire. In ogni molo 
rammentiamoci ch egl mico. del bene, 
e che volendo fare troppo si finisce quasi sempre 
per fure nulla. 

Termina pregando la Camera ad ispirarsidi 
questa verità ed a votare il progetto di legge 

Busacca risponde brevemente ad alcune coe 
| dette dall’ on. Sell: 

.  Plutino combatte nuovamente le cose detle 
ri contro le Casse postali dall'on. Morpurgo, + 
sostiene che nei picco i paesi il farmacista ed il 
pizzicagnolo , i quali sono inca dell’ ufficio 
postale ,.ispi di li operai al 
iano fidi ia quenta i cittadini di Milano ne 
hanno verso lirettore della Cassa di risparmi 
| di Lombardia, È 
Guala raccomanda nuovamente alla Cameri 
il suo controprogetto, ripetendo le. ragioni coll 
quali egli lo difese ieri 

Morpurgo confuta le cose dette dal ministro 
Trova che l'on. Sella spaziò molto nel camp 
teorico, ma non tenne affatto conto del terren® 
pratico, sul quale egli (Morpurgo) cer 
mitare la discussione, 


commissione pei provvedimenti finanzia 
rii ha tenuto oggi un» lunghissima sedut 


pre ai preli 
fa posta sul fappeto alcava proposta cone 
in sostituzione del decimo , perse, e 

la tomba dalle continue petizioni che giornal- 
mente giungono alla Camera da un gran nume- 
ro di Comuni del Regno. 

L'on. Mamiani ha compiuto la sua Relazio- 
ne al progetto di legge per le guarentigie papali, 
lettur sione del Se- 
nato; la Relazione sarà probabilmente distribui- 
ta pel giorno 18, in cui il Senato riprenderà i 
proprii lavori. Spero di essere in grado per do- 
mani di Je informazione sicu- 
ra, sui priacipali che la Commi 
sione propone a questa legge, quale fu votata 
dalla Camera dei deputati. 

Gl'Italiani che per la quistione della capi- 
tale furono sempre famosi, nen dovrebbero que- 
sta volta laguarsi , poichè invece d' una sola ne 
hi 

















tutto 






pitale marittima. In tanta coni 
i mostri ministri hanno posto il loro domicilio 
sulle ferrovie. Pe i qualunque 
dei nostri giornali pe non vi a 
drà di scorgere il nome di qualche ministro ar- 
rivato, partito, in arrivo od in partenza. Ciò 
lu degli equivoci veramente curiosi, come 
ac all'on. De Falco, ministro di grozia e 
giustizia, la cui presenza fu contemporaneamen- 
te annunciata da parecchi giornali, in tre diver- 
se ciltà: a Napoli, a Roma ed a Firenze. È pro- 
o il caso di dire, che i ministri nostri cen- 
h» veramente non 
rte gli scherzi, 
edì l'apertura 
dell’ Esposizione internazionale marittima, st 
parte per Napoli il ministro Casta 
aguato dal comm. Maestri e dal ca 
commercio. Qu 
uasi tul 
bri della Commissione reale, fra i quali il vostro 
deputato Bembo, commissario pel Veneto. Se non 
arrivano contrordini, tulto sarebbe disposto a 
he per la partenza del Re. che seguirebbe di 


















mazioni giunte al 

no assicurano che il piccolo tumulto accaduto 
Roma il giorno 12, provocato da qualche fana- | 

tico difensore del potere temporale, non ebbe | 

importanza di sorta. 


Camera per DEPUTATI. — Sessione del 14 aprile 
(Presidenza dei Pre ‘inte Biancheri.) 
ore 2 12 colle so- | 






iale ed altri chiedono l'urg 
sopra varie pelizioni contro il decimo d’au- 
mento. 
._ Ercole dichiara che, in questi giorni, ebbe 
incarico di presentare pelizioni contro il deci- 
mo, ma dacchè l'on. Sella si era rassegnato a 
vederlo morìre, perciò egli non ha stimato di 
darsi corso per non inerudelire contro un morto 
quattriduano, e perchè « oltre il rogo non vive | 
ira nemica. » (Si ride) | 
Conchiude che a lui preme di fare questa | 
onde i suvi mandanti sappiano il 
non fatta presentazione delle. peti- 











fiducia in questa istitu» 
È ha però confutato le obi 
zioni degli opj + sulle quali, specialmente 
dopo il discorso dell'on. ministro , l'oratore it" 
siste più catego; 








accampano pi 

quest'argomento non ha nessun valore, poich 

| gondizioni sociali sono tanto diverse nei due pe 

è si, da non permettere un paragone ; ed 20%! 

Ac i, da non permettere un paragone ; 

‘a qui Ù rogo? Il de- | citare l'esempio dell’ Inghilterra è un argoment? 
he la Camera non contro l'idea che le Casse di risparmio pos! 









cosa c' en 


Pres. Che 
mo non è morto fino a 
l'abbia respiato, e per il momento tutti hanno | 
| diritto di presentare contro di esso delle peti- 
zioni. 
















fazioni hanno pel Ci 
© quasi una venerazione ill" 


La Camera accorda l'urgenza di queste pe- mitata, della quale gl’ Italiani non danno cent? 


oni e le ri 








Nizioni è le rinvia alla Giunta incaricata di rife gsempio ; specialmente questa fiducia si stende 
u gelto. i " | in Ingbilterra, nel campo fi 
L'ordine del giorno reca il seguito della Questa circostanza ‘si spiega facilmente il 





discussione sulle Casse di risparmio postali. 
Piutino dice che approverà la legge, © che | 
le ragioni dell'on. Morpurgo non lo hanno smos- 
so nella sua opinione. 
Non crede all’ obbiezion i avi 
fiducia nella Cassa dei deposii ‘è presi.” Pa 
Casse di risparmio postali hanno dato 
eccellenti frutti in Inghilterra. Specialmente nel- 
Italia meridionale le Casse di i 
stali sottrarranno molto denaro dal 
dei possessori di banchi der lotti cl 
L'oratore pregi 
questo progetto, che sarà per le Pro 
dionali un vero benefizio. 


prosperità del credito di quello Stato. 

Qui in Italia chi ha fiducia nel Goverm 
compera una cartella di rendita, gli altri n 
tono i loro quattrini alle Casse ‘di risparmio È! 
Milano, di Firenze od altre. 

oratore si estende in un lungo ordine È 
considerazioni sopra questo argomento. 

Cancellieri dice che voterà Il progetto 
legge per lo scopo morale al quale tende. P° 
crede che per rispondere al hisogno, la Cas? 
depositi e prestiti debba essere riformata. Quin 
presenta un ordine del giorno, col quale si in! 
il Governo a studiare una riforma di quella (2° 

ardi (relatore ) non crede che la ini 

pri possa sempre supplire a tutti i Di" 
gni; quindi almeno pel momento l' ingerenz? # 
vernaliva è in ce utilissima. Forse nor!" 
sarà più domani, desideriamolo, ma in oggi ®° 
te cose non esisierebbero ove il Governo not‘! 
avesse portato il suo concorso e la sua inirit!* 
va. Quindi l obbiezione dell’ ingerenza go 



















soverel 





nuti, e poi felice notte ! 
Non ha torto certamente l' Opinione quando 





a 
sonomiche | tiva contro questa istituzione delle Casse di" 


| sparmio postali, non regge. 













2 ino che limp 
gi deponli L Bi. 


Ta stesso 
pied, dove impiegar 
spendo, Cassa dei di 
se, oratore combat 

7° insussistenza 
tali ne 











La Giunta per i | 
Adunata. lÌ nuos 








1 Opinione scrive 
A Parigi la Con 
pato lo scadenza delle 


dalla Banca. 
Sage parecchio o 
E piatti oi 
fioranza de! EST 
sein seguito alli 
one e di Orleans, 

un fatto compiuto. 











Leggesi nella 
Per le notizie ch 





soldati già prigionieri 
stituire 


oter 
ve Sollecitamente 


HI deputato Camu 
qua rinuncia. Il Col 
quindi vacante. 





Il Times ha le si 

Parigi 10. Un 
mandano degli artigli 
franchi al giorno vite 

ità di uomini. 

Le truppe di Ver 
Neuilly e Ja Rotonda, 


into. 
POP" foderali fe 
nibres e si attribuisco 
tl generale Cluso 
riorganiezare la G 
lamento di uomi 
che riflutano di servi 
mente la parte più sc 
della popolazione. 
sl la ora unt 
dati che ancora rima 
Se il Governo di 
itare in Parigi, si tri 
rosa armata di 2 
Continua in Pari 















di questa mattina 
Trionfo, ma pu 

alil pubblico potè 
Trionfo, e lungo le 
zogiorno, il fuoco ri 

taote i soldati di ser 

















vidi una colpire | Ar 
farvi gran danno. 

Le case nelle sti 
sofferto. lo ritorno di 
tina si aspettava uno 
combattimento, e ne 
alle fiato. Da fofo 
posso dirvi che il fat 
molto sanguinoso. Le 


una ricognizione in 


























liglieria. 1 comu 
solutezza, è sebbene 
gila fine del conflitto 


fo in lui una fidi 
uest" oggi 
fative per la p 

tregua nel fuoco, 

% sulla porta Muilli 
due notti 

Si dice che la 

distrutta dalle palle 

nella muraglia 
















ntinuano ad 
no di Parigi; si pro 
pedi ino alle | 
Versailles 10 
gramma di ieri, la 
60m cangiamento. Si 
Sombattenti occupan 
Tang al fioîr del 
be istra lo cos 
iglieri 
tanto © 





è semp 
‘ogni giorno si 
lato di N uti e di 
{iene pricipalment 
Boschi, e se dovessi 
SÒ che fu fatto da 
rei che + sì fece più 
it - Val n 
ivo dutta la sera. 

i questo forte è riî 
p. di Neuilly, 
loro accuratezza ni 
distruzione di molt 
te lia ho visto 

iillot e con 
Parte dei baluardi « 
Ato punto. lo cre 

Granate cadere c 
Una breccia sia sta 
Sitensione che gl 

rtare le foro 
l'insorti riusciron 
di Boulogne fino al 




































gli ope 
di Milano n 


Miti 


fo 
pini 


dimio pos ispireranno fiducia. 
‘fiscussione generale è chiusa. 
Seduta è sciolta alle ore 6. 

seduta alle ore 2 e Comi 


delle finanze si 
d'accordo colla maggioranza della 
le proposte da presenti Di 


gli di 
font 
L'Opinione scrive in data del 14: 
‘ Parigi la Comune ha di nuovo 
‘a scadenza delle cambiali e si è fatta da- | 


“voari dalla Banca. La somma da questa for- | 
La in parecchie volte ascende a % milioni di | 


mi itimisti. ed' orleanisti, che, form 
‘oronza dell’ Assemblea, stano per. ri 
sg in soguilo alla fusione dei due rami di 
fenoc e di Orleans, che ci si annunzia come 

Ml compiuto. 
i nella Nazione in data del 44: 
pelle notizie che abbiamo, la lentezza del- 
tazioni militari contro i rivoltosi di Parigi, 
[ee attribuirsi che al desiderio che ha ii 
bieno di Versailles di riunire tante forze, da 
fon un fotto d'armi decisivo vincer la re- 
uoza dei così detti federati della Comune. 
Si attende a questo efletto l'arrivo di altri 
già prigionieri in Germania, co quali si 
{er costituire un nueleo di forze tali da 
een sollecitamente la rivolta. 


Il deputato Camuzzoni di Verona diede la 
muncia. Il Goleggio di Tregnago rimase 
vacante. 


li Times ha le seguenti notizie telegr 
Un Manifesto, con cui si do- 
Ila promessa di 
tto, indica che vi i 
larsità di 
La truppe di Versailles occupano il ponte di 
als è la Rotonda, e si forlificano su questo 


| frati fecero ieri sera un attacco su As- 
lp e si attribuiscono la vittori: 

îl generale Cluseret spiega molta attività nel 
licguizzare la Guardia nazionale e nell’arro- 
liaealo di uomini dai 19 ai 40 anni ; ma quelli 
li rifutano di servire la Comune formano real- 
lia: la parte più sostanziale e più coraggiosa 
ba popolazione. 

Sî fa ora un tentativo per incorporare i sol- 
ii che ancora rimangono i Parigi. 

il Governo di Versailles indugio ad_en- 
le in Parigi, si troverà di fronte una fi rle © 
200 mila von 
Continua în Parigi l' erezione di gran 

ate 


la granate cadevano stamattina attorno al- 
ire» di Trionfo. Ma il fuoco da ambo i lati 
lu meno intenso. 

Furono po 
node Armee. 

Stra. — Il fuoco fu, in complesso, meno 
Iiqueate. Poche granate caddero nelle prime ore 
li questa mattina nella direzione dell'Arco di 
info, ma poscia il fuoco cessò per alcune ore, 
Mil pubblico potè avanzarsi fino all' Arco di 
Tinafo, e lungo le vie adiucenti. Dopo il mez- 
irior, il fuoco ricominciò vigorosamente ; sol- 
to i soldati servizio e gli attendenti alle 
labulaoze potevano passare oltre alla Rotonda | 
li Campi Elisi. Un’ immensa folla stava ad os- 
tre le granate, che cadevano molto fitte ; ne 
Wi voa colpire Arco di Trionfo, senza però 
ini gran danno. 

Le case nelle strade adiacenti hanno molto | 
Metto lo ritorno da Asnières , ove mat- 
fi si aspettava uno scontro. Non vi fu alcun 
salaltimento, e neanche la probabilità, fino 
dle quattro. Da informazioni raccolte sul luogo, 
Niso dirvi che il fatto di ieri ad Asnières fu 
milo sanguinoso. Le truppe di Versailles fecero 
la ricognizione in forte numero, ed occuparo- 
| parte del villaggio. Un vivo fuoco di fucile 
Hi durò quasi tre ore, e i feriti erano molto 
Mimerosi fu pure un serio combattimento 

eria. I comunisti dimostrarono molta 
blutezza, è sebbene sulle prime fos 
ia fine del conflitto guadagnarono più che non 
Itdenero terreno. 

Egr parlano con grande elogio del loro nuo- 
|» renernie Dombrowski, e sembra abbiano. ri- 
}X in lui una fiducia insolita. 
| Quest oggi corrono voci in Parigi dè trat- 
ile per la pace. Forse sono da altribui 
“kezua nel fuoco, ed alla dilazione dell 
» wila porta Maillot, che si aspettava nelle ul- | 
ne due notti 2 | 

Si dice che la porta sia stata parzialmente 
Keulta dalle palle, e che una breccia sia stata | 
‘ita nella muraglia attigua. La popolazione è 
indignata per il bombardamento, c 
Hrio della pace è meno grande di quello che 
‘poteva aspettare. Non pochi professano la loro 
Perenza per la resistenza all’ estremo. 

Coatinuano ad erigersi barricate nell’ inter 
di Parigi; si propone di collocare delle tor- 
Alini vicino alle porte. x Daf 

Versailles 40 (sera). — Dopo il mio tele- 
[finma di ieri, la situazione non ba subìto al 

Sulla riva destra del fiume i 


e delle torpedini nel viale della 


dirette contro la 
je collocate sulla 


ceverehbe nello 


| della. presen'e situazione, 


\ Il signor Peyrat savà pure richi 


| nei nostri accant 


| si preparano mezzi irresistibili e che 





fuggire, me | nimenti iananzi a Parigi : Un attacco importante ! Telegi 


municipali, e 


"O essi tirano sui soldati sc: 
iva destra del fiume 


iglieria, Si aspet- 
un giorno v due 


Si dice che Giuli e ha ottenuto d 


Prussiani, nella sua vi 
modificazione del trattato, 


mini il Governo francese potrà portare il nume- | 


ro delle truppe a 450 mila. 
Questa mattina si celebrarono alla catte: 
le esequie dei generali 
sul ponte di Neuilly. Vi 
e Favre ed il £ 
generali. 
Parigi, 10 sera. 
le perdite sol 
0 di 22% morti e 
attacco da parte delle truppe di Versail- 
s sembra abbia luogo oggi nella direzione di 
Montrouge. 
Si dice che il signor Vermesole, 
bro della Comune, fu u 
fra Neuilly e Cou:be oi. 
eri sera nella casa del signor Floquet si 
tenne un' adunanza dei partigiani della Lega per 
la difesa dei diritti di Parigi ; furono comunicate 
al meeting notizie da Vi dalle quali ap- 
parisce che il signor Thiers è sempre ben di- 
sposto in favore della con 
maggiorar Assemblea a Versaii 


Mot d'Ordre 
federali fu- 


men 
> ieri agli avamposi 


non vuol 


per nssun conto scatir parlare d'un compro- | 


esso, e domanda la soppressione dell’insurce- 
zione Îl più presto possibile. Il signor Thiers tut- 
tavia ha promesso di mandare per. martedì tre 
adotti per Ire delegati della Lega, e li ri- 
a Versuilles. 
veg: 


iecise di non aspettare 

i salvacondotti, ma di mandare subito il signor 

Desonnar, che accettò la missione a suo rischio 

delegati partiranno in 

puoz si abboccherà 

gnor Peyrat, perchè questi possa informari 

colleghi della sinistra dell’attuale stato di cose 

di leggere 

all'Assecub'ea nella seduta d'oggi 

redatto dalla Lega ed approvato ad u 

dall’ Adunanza. 


Dai giornali francesi giu 
mo l'ultima ci 
francesi + 


oggi riprodue 


Versailles AV aprile. 
Nulla di nuovo. Regna la più grande calma 
menti 
Oggi il generale Mic-Mubon, i generali Cis- 
sey e Ladmirault prendono possesso dei loro co- 
di. Il generale Vinoy conserva il comandi 


+ dell’ esercito di riserva. 


L'esercito si organizza e si aumenta ad »goi 
giorno. 
Non credete alcuna delle false voci che cor- 
rono. 
Îl presidente del Consiglio non pensò nep- 
pure un istante a dare la sua dimissione 
ttamente d'accordo coll’ Assemblea n 
e e devoto profondamente ai suoi doveri, 
possano essere. 
tt Ja cospirazione coutro la Re- 
pubblica che tenderebbe a_rovesciarla, smentite 
sto perfido ed assurdo rumor 
Sono soltanto gl insorti di Parigi che cospi- 
rano contro ln Repubblica ; ma contro di loro 
cerca a 
non renderli toli nel desiderio e nella speranza 
di risparmiare l' effusione de 
Sì rassicurino adunque i buoni cittadini e 
sbandiscano ogni limore; niun avvenimento sue- 
cederà senza che luro sia fatto noto, e nessuno 
ve u' ha di funesto da prevedere nè da temere. 
Tarews 


Tolegrammi. 
Berlino 12. 


Qui si ritiene che il quindici aprile abi 
il termine estremo per la ripresa delle 
a Francia, qualora fin a quel gioroo 
e riuscito alle iruppe di Versailles di di 
venir padrone della situazione, enon sia 
pagata alla Germania la scaduta quota di inden- 
nizzo. 
Costantinopoli 12. 
Fra la Porta e il Governo russo si venne 


-. | ad un diretto accordo relativamente all’ eventuale | 


occupazione dei Principati danubiani, e precisa- 
mente così, che all’avverarsi di tal caso la_ Mol- 
davia verrebbe occupata dalle truppe turche e la 
Valacchia dalle truppe russe. 


li Guizot sulle condizioni delli 


Una lettera 
contegno dell’ Assemblea 


Francia, approva 

Versuilles. 

o risultato 

dell’ Esercito. 
Nuova Yorek 12. 

Le troppe del Messico, inseguendo i briganti 
sino sul suolo dell'Unione, s’ impegnarono in un 
combattimento colle truppe 
manda 


| uccisi sul campo. 


Berlino 


Il eredito chiesto dal Governo alla Dieta am- | Pari 
) che dovranno spen- 


monta 120 milioni ( di talleri 
dersi soltanto secondo il bisogno. 
Bertino 13. 


la Relazione sul progetto del nuovo cre- 
ta la circostanza che la 
jodo tale che siano 


la nolizia che 
ordine di 


lare di Thiers alle Autorità 


li s'attende quanto prima un 'ecisi- 
i combattimenti, e loda il valore 


dell' Unione. Il co-| 
le di queste ultime e 40 soldati rimasero | 


7 riferisce: Il grande attacco eseguito 
ion dal drunpe di Vemille è stalo respinto. 

browski oees più rte di Neuilly. 
Le Guardie nazionali Seo vinta. i 


| intrapreso dalle truppe governative contro i forti 
meridionali veone respinto, Thlers rifita recisa. 
mente d'intraprendere un nuovo altacco se pri 


ma non saranno giunti a Versailles altri 10000 Londra 13. 


tra Cela emione del Comuni ‘che si epricà| 
fra giorni, O° Reilly, che tutti i citt Ì 
ni siano Met Til alia dello Stato. 
Madrid 13. 

Affermasi che il tentativo di assassinio con- | 
tro il Presidente delle Cortes, Zorrilla, sia dovuto | 
a vendella privata. — Furono pralicati parecchi 
avresti 


rimpetto 

riltena d'emctderse DI 

vuo la paga gior: 

base delle 

trattative il disurmo di tuiti gl insorgenti. A Pa. 

ri scarseggiano i viveri. Il trasporto di questi è 
intercettato anche da parte tedesca. A Brussell 

non si distribuiscono più biglietti pel viaggio fer 

roviario a Parigi. Le perdite delle truppe di Ver 
saîlles negli scontri recenti sono assai consi 

| revoli. 

Assi e Bergeret furono condannali a morte 
dalla Comune. In luogo di Cluseret è stato no- 
minato Dombrowsky a comandante supremo del- 
l'armata degl’ insorgen 

La Kreuzzeiluny smentisce la notizia che le 
festività d’ingresso avranno luogo il 3 age 
Bismarck invitò i deputati al Parlamento, alle 
soîriés che hanno luogo da lui ogni sabato 
15 aprile sino al 6 maggio. In vista delta | 
durata e delle graudi fatiche della gui 
sata colla Franca, e facendo aller ralco 

ione degli esitisriportati, verrà paga 
ufficiali mobili ai medici ed aghi impiegati supe- 
riori dell’ armata federale te a titolo di 
gratificazione, 
di talleri 
pe annuale di guerra. 


Costantinopoli 43. 
Avuto notizia che Monsignor Franchi si reca | 
a Costantinopoli per trattare in nome di Sua San- | 
romento della Chiesa armena, Ah Pa- 


a sola condizione, che 
colla quale sono lesi i di 
tano. 


la sue Bolla, 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Berlino 14. — Austriache 223 3j8; Lombar- 


nacciata di essere inondata 
sta quantità di mere 
ll Reichstag adottò in terza lettura i 
gelo di costituzione, con sette voti soli negati 
Berlino {. — In seguito alle regi 
della Comune sul territ eutrale fra la ci 
ta e SI. Denis, il comandante tedesco dichiarò 
che aprirebbe le ostilità in caso di ripetizione. 
’ersailles 14, ore 9 30 pom. — L'Assemblea 
approvò la legge municipale con 499 voti contro 
18. Il combattimento che dicevasi oggi impe- 
gnato ad Asnieres non ebbe luogo. Le il 
della guerra non recano nessun incidente impor- 
tante. Le grandi forze riunite attualmente al tea- 
credere imminente una 
uppe son piene di , 
Si ha da Parigi che gl’ insorti cominciano 
noscere la vera situazione, sono scoraggia! 
Brusselles 44. — Parigi 13 sera. — Stama- 
ne vivo scontro verso Asnières. Assicurasi che 


Venne rigelato un 
Comune per venire a trattative col Governo prus 
Ito da Versailles alla Ken: 


il conte di Pai 


i gli sarebbe eventualmente sue- 
cessore al tri 


Stando a comunicazioni uffi- 


tivo del caro dei viveri esistente nei pa 
occupati, ci costa, oltre l'importo già stipulato 
‘he la Francia deve pagarci, giornalmente 120,000 
talleri. 

Bertino 13. 


fatti dal Consiglio federal 
sibili i tentativi del Governo lucemburghese di 
aggravare con dazi i minerali del suo paese 
dello Zollserein, dif- 
.. Dal Lucemburgo 
di un Ministero di 
Invece di Servais: assume 


1 giornali della Comune di stasera dicono 
invece che le truppe di Versailles sono respinte. 
Londra 14. — loglese 93 5/16; Lombarde 44 
8; Italiano 54 urco 43 119; Spagnuolo 
1 1,8; Tabacchi 
— Un corrispondente del Times 
ri Mac-Mohon di penetrare 
a Parigi fu tradito. Dumbrowsky lo fece comple- 
tamente fallire. 
Il vapore City Brooklyn naufragò sulla costa 
di Terranuova. Di 230 passeggieri e 120. dell'e- 
quipaggio salvarousi soltanto 25 passeggieri e 40 


ficoltando: 
ci si am 


Meyfer la giustizi 
dott. Fohr, 
l'interno. 


Maverns le pu costru: 
ra incaricato d'affari a Rer- 


Beslay, delegato della B 
la Comune un altro milione 
| Gli ecclesiastici finora arrestati per ordine della 
Comune ammontano ad oltre 300. 
Parigi 12. 
Un dispaccio ufi d'oggi a mezzanotte 
di un generale degl'insorti (senza firma) dice 
È ritornato il mio aiutante con rapporti di tre 
| i e del generale Eudes. Tutto va bene; 
l nemico venne respinto ovunque. | suoi attac- 
chi erano direlti su lssy e Vanves. I versagliesi 
| arono sino a 400 metri, ma poi furono 
| respinti con gravi perdite. La perdita nostra è 
[assai lieve. 
Parigi 


Gambon, membro dell’ Assem lea nazionali 
| rappresentante di Parigi, depose il suo mandato. 
| Il Fengeur sostiene chi proneggiamento con- 
tro i forti meridi lì è rimasto senza 
e ch pinto l'attacco ese 
le quali avrebberi 
Il Cri du Penple riferisce : 
ant.,i forti bomb rdavano le po- 
| sizioni di Clamart e Chatillon. A Parigi regnava 
timor panico in seguito alle voci eh' erano state 
| presi d'assalto la cinta ed i forti meridiona 
| Alle 12 ore però non si udì più il cannoneggi 
mento. Goupil chiese la sua dimissione di mem 
| bro della Comune. D'ora in avanti saranno in- 
| seriti nel foglio ufficiale tutti i protocolli delle 
sedu'e comunali. Amouroux funge quale segre- 
| tario della Comune. 
| Parigi 12 sera. 
| Da oggi mallina è ingaggiato un combatti 
| mento generale lungo tutta la linea fortificata di 
| Issy, Vanves e Montrouge. Gl'insorti hanno per- | 
dite considerevoli. Le truppe di Versailles si avan- pIsPA 
zarono fino alla trincea, e furono poi respinte; | -—sonsa mi visnna 
si sostennero p I parco d' Issy. | Meteltiche al 
Parigi 12, 7 ore di sera. 


enna 1%. — Il Consiglio comunale accettò 

a grande maggioranza l'uri 

| dente ad esprimere in un È 
la riconoscenza e la simpatia della popolazione 
viennese, nonchè sulla petizione al Governo, af- 
finchè regoli le relazioni tra la Chiesa e lo Stato. 
Pietroburgo 14. — Il Monitore di Odessa con- 
ferma gli eccessi commessi lunedì, martedì e mer- 
coledì contro gl'Isracliti. Le truppe ristabilirono 
l'ordine. Si fecero circa 100 arresti, molte per- 
sone sono ferite. Alcune botteghe d' Israeliti fu- 


gato ponti 
del clero di tutti i riti cattolici lo ricevettero allo 
e l'accompagi ino alla sua resi- 





Roodita 


ore 
Viani, n i 
a a vieta 
| Obblig. tabacchi 
sioni » 
‘restito nazionale . 
» » excoypoo 


44 apri 
5840 


del 15 aprile 
FR 58 4r 
fino cout - 


Obblig. ecclesiastiche 


CIO TELEGRAFICO 
del 45 aprile del 44 aprile 
5870 58.90 
6845 68 50 
9% — 96 40 
138 155 
tit. di credito 277 50 176 70 
| Londra 495 10 
| Argeoto. (ss 10 
Zetehini imp. ss 
da 30 franchi 





PARIDE ZAJOTIL 
gerente responsabile. 
_—.————n 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
inzi ad un Consiglio di guerra. | Venezia 45 april 
Veraniliei 42 (nel pomeriggio.) | ceti arrivato da Neweantle il barck ii 


cap. Brudenburg, cun carbone per Lebreti 
| Sempre più si concentrano qui truppe. Marsiglia ed Ancona, con merci, race. 


| Mabon trasferisce il suo quartiere generale a S. Wito, il piel. ital’ Concezione, patr 


iquel venne arrestato mentre faceva v 
| ta all Arcivescoso. Tutte le persone che si tro- 
| sano ia possesso di armi e di munizioni devono 
denunciarle nel termine di 48 ore, altrimenti 





BROLLET'INO UPFI 
Diibi BURDA 
dal gior 
came: 


| ti e; troppo tardi, 
siamo certi dell’ esito. 
Londra 13. | 
AI mezzodi del 12 si telegrafa al Times da | 
1 pezzi d'arliglieria di grosso calibto, | 1a 
yrtati dagl’ insorti ad Asuières allo scopo di | 4; 
rat DRE ‘menteagono un feoco vivo esers | tate 
interruzione dalle G di mattina. Nella notte scor- | Prescolorte 
preso da 15,000 gendarmi e zuavi pa- | "ice; 
icco contro ì forti meridionali. | 
unirono nel bosco di Meudon. Di- | 
degl insorti | 
Uno dei | Tr 





DUSTFIALI. 
| 


ebTRTT PUBRIA' 


ita 89), 
Petito non 1808 gii” 





pd 
eseguiti vonzi <a 30 trencdi p 
î. Il Daily | saceonote acsisische. . 


di voler accordare un abboccamento | ‘$$ 


sconto 
Venaria + piace & Nalia 


Ranos nasioa la. . . 
dello Stabilizcoio mercantile 


PORTATA 


spari 

fetta, pic. ital. Corriere ; patr. Muro A., con 
35 col. acquarita, 4 part. vasellami © corrube, all’ ord. 

Da S. Vito Chietino | piel. ital. La Concezione , patr. 
Bocco, con 33 col. olio d'oliv 

Wa Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Maracovich 
6., con 18 col. foram,, 4 col. manifatt,, 34 col. zocchero, 
8 col. chincaglie, 5 sac. pepe, 47 sac. caffé, 18 col. arri 
get 167 col agrumi, 8 cl progne, 29 col. una, 4 cl. 


3 Maztara, ba anello, 

Peî Maziara, barck ia. Anafesi, cap. Vunello, con 
8,300 fi legname. neo 

Per Fiume, pio. ital. Montecristo, patr. Pagan; co 

vetro, 44 cas. sapone, 300 siuoie, 30 vesciche 
Mratto, 4 part pictre, 

Per Rotterdam Trieste 
cap, Deciea E, con 38 sa. © 
tardo 


irosealo neerland. Triest, 
4 col. conterie per Rot: 


Per Alessandria, brig. austr. Donle, capit. Gladulici 
ce 58000 MI Ticino, 08 iene Bra 


— — REGIO LOTTO, 
Estrazione del Aî aprile ABTA : 
vanuzia. . 34 — 419 — 60 — 84 — 47 


STRADA FERRATA. — omaMo. 
per Milano vro 8.08 aut; 
Bi porn; 


Porteora per 
10.67 enti 


re 9.50 Jom. 
Paricnra per Padova: cre 8_ 08 
— uve 4 #0 pom; — ore 4. 48 pu 
— re 9 pom. — Arrivi: ure 
ao 48.34 pun; — oro 4.58 pum.; — ore $ pom; — 


TEMPO NRDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia, 16 aprile, ore 41m. D9 4. 49, 1 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotto pel Seminario Patriars 

vt'alterta di ta' 20,194 sopra il livallo buadio del mare, 
foltettivo del 44 aprile 4874 


vento 5 s 
Stato del cielo operto | Nuvoloso 
Onopo. >... Ù) 
Acqua cadente | _; > 3 ie : 
Dalle 6 not. del 44 aprile dim fi mi. dot 15 
10,0 
106 


ROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 44 aprile 4874, spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
N Barometro s sbbasesto do 4 a 7 mu, la tuta l 
talia 
#1 Venti deboli del 3° e 45 quadrante. 
Sud forte a Procida e a Brindisi. 
Portotorres 
$, Teodoro 


Mare tranquillo. 
Hi tempo peggiora. 


PT rr —_—__—r — 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
va, 46 aprile, sesomerd U servinlo la 


ione della 4.‘ Legione. La riu- 
tie 5] po. Cana Stetano. ; 


SPETTACOLI. 
Sabato 15 aprile. 
Jarno arotLo. — Il matrimonio segrelo, del M:° Do 
menico Cimarosa. — Alle ore 8 e messa. 
L0esui, — Drammatica compagnie lombarde, 
id ista A. Morelli — Za verità. Con farsa. — 





ramo CAMPLOY. — Straordinario spettacolo ncienti= 
fico, fantastico ed umoristico , che verrà dato dai coniugi 
Enrico e Giuseppina Sisti. — Alle ore 8 e mezza. 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


desiderio di cooperare alla 
poli. compos alcuni, cani, quali ne' 
dolorosi miei pubblici Yrutentmenti letterari {rovaro- 
no a n lo graziose le genti ad ascoltarli , © 
poiche quello ispiratomi dall'Italia e dalla Germania. 
assai dell'ultima guerra, s'accorda alle vedute 
de' più riputati pubblicisti e contiene 
presagi, de’ quali alcuni sonosi anche recentemente 
avverati, come ho fede che gli altri s'avvereranno iu 
un avvenire non lontano, mi determino ad assogget- 
tarlo con la stampa all'esame ragionato dei saggi, 
bramoso bensì della loro approvazione ; ma solleciti 
| parimente del loro severo e schietto gi = 
sa essermi norma indubbia a_ provvede 


Mosso da vivis 
fratellanza dei po 


B. Grntani. 


GERMANIA E ITALIA 


cane 
con illustrazioni storiche 
Presso ital, L. D5@. 
Prossima edizione elegantissima di 300 esemplari 
rati. We 


DI 
LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere botanico fioricaltore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1900 


tiene ben provvisto il proprio Negozio 
DI 


ROSE DI S. MARCO 


FIORI FRESCHI E IMMORTALI 
0 piante. 























N 27. so 
Reano pirati. 
Provincia di Venezia — Distretto di $. Donà. 
Comune di Grisolera, 
AVVISO. 


nta municipale deliberato di 


Avendo questa ( 
dica locale, viene aperto il 


sistemare la condott 


















toncorso a tutto il mese di aprile p. v., alla condot- 
ta stessa 

Gli aspiranti entro îl termine succitato dovranno 
produrre al protocollo di quest Ufficio le loro istanze 
l'orredate dal seguenti documenti 


1. Fede di nascita 


pei n qu 
‘annuo’ onorario * fissato in it. L 2000, compre- 
so l'indennizzo pel cavallo, oltre l'alloggio gratuito. 
fi Comune è sito in piano, e le strade sono in 
parte sistemate. 
La popolazione conta 18%) anime 
quali ha diritto all'assistenza gratuita 
ll servizio medico è vincolato allo Statuto 31 di- 
combre 185 
Il medico ha l'obbligo della nea in € 
la nomina spetta al Consiglio comunale; 
umerà la condotta al 1.° ottobre anno corrent 








la metà delle 



























tanto, e dovra provare di essere svincolato dall'obl 
servizio in altro Comune 
Grisolera, 21 marzo 187Ì. 
Il Sindaco, 
GLANINONI 








Il Segretario, A. Bocato. 


TI sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere all'lto falsa la voc: 
l'onorevole ceto medi il signor 
Blancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forme 
ceduta, sl signor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 

iti, fa sua ricetta delle pillole di ioduro di 
Inalterabi! IL 
BLANGARD. 

‘Euendo provato che delle Pillole di toduro 
lt freno del Blanchard, non 10 contraffuti ghe { 
vasetti pio 









00} cosi È signori medici ed il pubblico | 


troverafno una atosera gurgnzia nel pretericere € 
rai dei vasetti guermeli cioè da #00 pillole, 


puali costano «’ alironde in proporzione meno dei | 
piccole 


Mi JACOPO SERRAVALLO. 








ASS 





mande di Assicurazione. 





Venezia, 25 marzo 4874. 





bibliografico. 
Seritti Varii, di Gi 
co). Be volano ire 40, Milano, Pa 
n tc conionerte 

Ian dirai Sell’ Sofia 


rie ; Profili ; Foglietti volanti ; 
; Cinque giorni di cura. G 


SOTTO CARICA 
MARSIGLIA 
IL BRICK ITALIANO 
GIASONE 
Capitano F. QUINTAVALLE. 


Per la caricazione, rivolgersi a 
G. B. MALABOTICH 




















cate rila 
umano, lieto e profondo filo» 
















Venezia 13 aprile 4871. 


DA AFFITTARE 


o vendere 


no far timbrare i loro biglietti all’ arrivo in quella Stazione. 












STIRIA 





G 





breria successori Minster 225 


BA. AFFITTARSI 
Una fornace da pietre 


A Marocco presso Mestre, con annesso ca! 
| no, in prossimità del Fiume Dese, sulla nuova 








ENTREPÒT 





in Mestre, al signor G. B. Bel- 
208 








Stabilimento Idroterapico di Oropa 
diretto dal dottor cav. MAZZUCHETTI 
Apertura col primo giugno. — Per le domande, rivolgersi in Biella al direttore. 








RIUNIONE ADRIATI 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
Istituita il 9 ma 
ANNUNZIA DI AVERE ATTIVATO ANCHE PEL CR 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


Le Polizze e Tariffe sono ostensibili presso le Agenzie principali, che col 4 .° di aprile 
sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 


LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE 


CONTRO I DANNI DEGL INCENDII 
E 


DELLO SCOPPIO DEL GAZ 


le Case, i Negozii, le Berrate, le Mercanzie, gli Utensili, le Macchine, Je Officine, gli Stabi- 
limenti industriali ed ogni loro prodotto, ece. Essa presta eziandio la sua g: i 
MERCI IN TRASPORTO su ferrovie 
o sinistro del viaggio, oltre a quello d'incendio: ed esercita inoltre le 


A PREMIO FISSO 


SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE 


infine Vl Agenzia generale di Venezia assume le ASSICURAZIONI MARITTTIME. 


Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessarii schiarimenti e di fornire gratis le stampiglie cecorrenti per formulare le do- 





CA DI SICURTA” 
ggio 1858 
HE | NTE ANNO]|una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagl 








nzia per le 


strade comuni, fiumi e laghi, contro qualsiasi 





ICURA 





® AGENZIA GENERALE. 




































STRADE FERRATE ROMANE 
ITVTISO. 
Esposizione marittima di Napoli. 


y OSIZIONE MARITTIMA DI NAPOLI, le Stazioni qu 
(ESPOSIZIONE ititmo a presto rtotto per Napoli 
lietti avra luogo dal 15 apri prezzi e condizioni seguenti 
Prezzi 













La vendita di tali È 











STAZIONI sE III classi DIANO der lettera. 
Firenze (centrale) 9 6615 42— rupi. glio seri 
Ancona 810 580 70 Frodi arretrati edi pro 
Falconara 87 — 5700 3656 194 inserzioni giudi 
Pisa 100 100 6555 dI dà foglio, c, B Abe 
Con la validità di gioroi quimdiei e con facoltà di indata od al ritor di reclamo pubb 
NB. 1 biglietti di 1 e Il classe saranno validi per tuti Ome, Quarto Fi Spf 
classe pei treni OWNIBIS soltanto. Mm i Soda 





1 viaggiatori che vogliono profittare della facolta loro concessa di fermarsi in ROMA, dovra, 


[detti prezzi non è compresa la tassa di bollo. 
ze, 12 aprile 1871 
DIREZIONE GENERAL 





VENEZIA 








AVIS AUX AMATEURS 
Vente aux enchères publiques d'une collection d'objets d'art et de curiosità 
Lundi 47 avril à 4 heure de l'après midi 
GRANDE SALLE RIDOTTO 
CETTE RICHE COLLECTION VIENT DE M.r LE DUC ., 


e sortir à temps de Paris avant l''insestissement 


Non si conferma 
avevano att 
Secondo un 
rowski, ch 





eni 
ite. Iavece un disp: 



















oli Louis XIV Pia che il gen. Woll 
ronze doré Louis XV et Louis XVI. Neuilly, facendo subit 
r la ciselure. iderevoli. Il ponte 
fune dustapon composte de 3 grands vases et 2 corneta. remarquabies par inc fl 1SPP® 
rrandeur. quale» par lee BÈ 50] Ù 


Cluseret, ed è probal 
cioè arrestato e_mess 
tn dispaccio, che noi 
Bergeret pagherebbe | 
dato vinto, giacchè è 
to 8 morte. Con lui | 


Save Louis XV et Louis \VI 
et du Japon 
n 






(era en porcelain 
Un cartel en cuivre peli Louis MIV et 
Falences francaises : Plat en porc 

uux en argent reliausses cl riselés 
Coupe en email de Limoges. 

Coffret a bijoux en porcelaine de Saxe. 












le anche Assi, i 
Vira citi ei iiorrezione. RI 
Caliste iséle condanne non sono a 
A proposito del 
mdredi 14 et samedi 15 avril de 10h À Sh soir. di cui ieri abbiamo 
GRANDE SALLE RIDOTTO VENISE. n dato ci 





dio giunto più 
asuto luogo alcun e 





EUGENIO GARBATO — [f5%"; 





L''inazion 
esa attribuita ai ( 
che fosse consigi 
altri motivi. Difatti 
che ci è fatta conosci 
do che 
li dai forti del S 
intenzione di mante 
sinebiè esso abbia le 
ione decisiva. 1 
truppe e mate 
che il Governo non 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC, 
IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 
annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI 


VENTAGLI d’ ultimo gusto di Francia, Germania e China, ed 
3 e si presta 





















pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE BI VENTAGLI sì Bfieat truppe per te 
ntichi che moderni. n E E rtoci 





rd stato annunciato 
ancora COMparso, © 
d'una sosta. nelle ope 
dovrebbe comparire 
Non sappiamo | 
rolizia riferita «la! ©’ 
il piano di Mac-Maho 








MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 
. WHEELER e WILSON originali J. SINGHER 













ori î ; f chi di mano a Parici sia 

Degan da ici i la franchi 230 però sia fallito del 
. y di Vienna recano cor 
*— GROWER e BAKER è E. HOWE junior relazioni del corrispc 

; ; ci glia originale so fatto fosse vero 
pitone $ Izolai e sarti tr. 060 -—Î vumebe die che in 
e i Versailles ci sono 
APRE P 1000, Ì SPEDIZIONI da attribuirsi a ciò 

ed 4Z Nén/condizionate Mac Mahon ? 

olio per macchine ia rovionla Non è segnalato 
corrente. Agli avamp 
ZIA, Piazza S. Marco del Governo hanno 





deptato di Parigi 
ispaccio aggiunge 
dotto a Versailles, ©» 


peposio M. FLEISCHNER sari 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


O pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di Cc 
È i Gi k Conegliano, url 
di malattie, non eccetto l ebolera, sì gravi che leggiere, #l Fecetd che crotlent. fi puoviscint topo 
senza bisogno di salassi, semprechè non vi sieno nell’individuo previamente nati esiti, 6 lesioni e spostamenti 
ir pecnie Sal na sii umori guasti e ft dal corpo, unica causa e n ire dei tanti ma 
i, garantendo gli effetti è re c coloro che 
Lidia rica are gli efeti e restituendo il denaro În caso contrario a tutti coloro 
‘Esso se prodigiosamente sul sistema sanguigno e sugli organi dell I 
rando qualunque tro rimedio ì indigeno, che estro. per la aua pronta ed enetgica azione. (Il eee 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suoi incontrastabili effetti, i che 
ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorn Può usarsi anche come cura di prima 
vera; baslando solo se giorni per prevenire ogni sori dì ARI 
pillole, si vendono a lire 2 le scatole pic ire 4 le grandi; è 
zione colla firma dell inventore, come pure sarà munito coperchio del arie ed vom at ra pare 
pito di co ir por mente le contraffazioni, avvertendo il Pubblico a non servirsi che 

A jarine, proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano 

di nia pi genuino ; Venezia, A. farma 
fa Campo s. Luca; Bologna, È. Zarri ara, F. Ravarca Mantova, 6. Rigatelli A Ana: Milano 
agani; Oderzo, Diemutti; Padova, LL Cornelio © Roberti; Perugia, Ann. Vecchi; Rovigo . A. Diego; St 
che, Rusoli; Canoda, Marchell: Torido, 0. Ceresole ipfreviso, Zanetti; Udine, Filippuzzi : Ancona, Moscaeli; 
Mestre, G. Bettanini; Castelfranco. Gio. Ruzza. 'ortogruaro, A. Malipiero ; Moriago, C. E iugnt* 












preso pi 
liazione, in unione c« 
piamo se egli andass 
lione a mettersi neg 
Nelly ! 

Si annuncia che 
di smentire le crud 
buite alle truppe di 
Wei corse vi sarani 
deltà è le rappre: 
fuerre civili, ed è 
Mancate nemmeno 
lato sinora si è che 
lino i soldati disert 
degl'insorti. Ciò è d 
di guerra, e in ques 
Più l’animosità dei + 
che fraternizzarono 
fa la fucilazione dei 




























































N 3797. 4. pubb. | Ora si rende 








DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
CIRCOLARE. 

Colla Circolare in data cel? 
81 dicombre 1867, N. 21900 
veniva portata a pu 
l'abilitazione impartita al sig 
Costante dott. Gris di Antonio, 
mativo di Venezia, pe! libero e- 
aercizio della professione d'in 
nere civile, con domicilio 
in Venezia, od elettivo a 
Chioggia. 



















| dute Jero eccezioni. 
Che la detta petizione e pre- 
cettivo Duereto nen poterono in- 





si 
maggio venturo, dalle ore 1? 
meridiane alle ore 1 pomeridiaze, 
taranao tenuti in questa rusid 
ta dalla Commissione: delegata 
tre espirimenti per la vendita 
|al' asa degl’ immobili infrate 
seri ad intanz dell Fabbricria 
_intimare | di S. Stefano al confronto di Gio. 
curatore di nagninarsi ad i Banista Minella, 
o Contnari, quale assente e | Eee QAR: Re: 
ignota dimora pegli affetti dal 
suddetto precettivo Decreto; e 
pra detta istanza gli | 
minato in corone, a i 
su» paricolo © spuse, questo av- 
calo det. Radenll, Gui viene 
fitta intimare colla insertavi pe- 
ansi è par gii effetti 





che con 
. PREFETTURA Decreto odierno pari numero, 
a | cendosi Iuogo 26 analoga ini 
* del pradetto ingegnere, gli, venne 
| accordato di sost ture al domici- 
lio lentivo fa Ds'o e Chioggia, 
quello in Mestre 6 Treviso nei 
sardi dell'esere r'o dalla pro 


stata proforta dal R. Ufie 





tari, pir essera ignoto îl luogo 








lidario pagamento entre giorni 





liberi ia ua solo esperimezio La R. Pretura in 5. Danb port cens.39,27, 4 rend di aisi, COBE, con Pro Mr 











è 
del $ 488 del Giuti- dalle ore 9 ant. allo 2 pom., da 152 Ricovero di Venezia con 
ojolameato, no qual te spporia giudiziale Commission 28 Moria; a messodì Gem ti 
20 il daposito dovrà serra prin: n 11, 16 049 maggio Ricovero con metl fesso; a pr 











B. 13358. 
EDITTO. 
Si rende noto all'asteate di 


igoota dimora Rosario di Maggio, | *, nominare altre precurat 





die al sue confronto ven», da chè, in difto, don attribuire a 
Vineunzo Fertucato, prodotta pe, sò stesto le conseguenze della 


dizione precattiva por pagamento | Propria inazione. 
di ital Lo 970 ed accessori, è 


31 agosto 1870 nell'annua ra- 
gione del 5 pir 010 oltre ai sue- 
cussivi, sino all'affanco. [ 

Che sopra questa. pet'zione 
fu emesso îl-precetivo Deerato 





pertanto esso Cente- 
ire d'istrozioni e di 
ro di difesa 1l suddetto 





prezotsti sino alla stima. 

IL 1 prezzo della delibera 
sarà versato eniro g'orsi 20 dal 
dì dalla delibera stessa, nella 
C ssi di risparmio di Vesezia, e 
i relativi libretti dovrazno esso- 
re consegnati nei Giudiziali Di 





vanni dott. Sponza, devrà fornire 


al medesimo Je credute istruzioni 


2. pubb. | suo curatore quasto avvocato Gio- 
cui furono precettat 


Casta pera in questa ci 


manire in difitto ascrive- 





gare nsolia 
ottobre, antro giorni 14 s.t- 
fo comminatoria d'esecuzione la 
suddetta somma di capitale ed it. | 
L. 1944 :44, quali interessi del- ! lu ghi soliti, è s° pr 
l'ultimo irisumie retro al 31 a- tre volta nella Gozzetta di qui 
Dal R. Trib. Prev. Sex. Cin. | 





della propria inaziore. 
esente si affigga noi 








Dalla R. Protura Urà. ci, 
cho sulla medesima si è prefisso | Venezia, 31 marzo 1871. 
il termine di giorni 16 per l'e Il Consigl. Dirigante 
cazionale. ComoetLi. 


Sende poi stato nominato a Pavrotti ' menti di presentare entro lo stes- 


IV. Restaco a carico dal 
| daliberatario tutte e spese eseco- 


Serie. at die een ene nd 





4870, oltre ai successivi 
pae di Spe 100 
speso, cd altri 











































ltsorti sul territorio 


















Une all'esscutanto entro colla rendita cansi , Deseri: 
20 nella somma in che ciato 102.05, si soli dei pr givo di questo pos ei i geeto avver 
liquidato dal Tribunale. Dal A, Tribute srevinlale | ©9004 da venteri, sii io Co Lire 2909: 22. Somma comple: Mi €Telto, le regi 
V. 1 carichi pubblici dal gog. civile P le | mune di Coggia, Disiretto di 8. duo possessi, italiane Li pericolo da p 
giorno dalla deliber?, e l'imposta “*y, è Donà, Provincia di Venezia. re 6458:26. grato. 
di trasferimunto sono a carico Venezia 30 geanaio 1874 Casa colonica com tre appia. Fatta avvarispza che si 1 alla Relazione 
del deliboratario. Matrzn samenti di terra, duo dei quali "Dette nella venda il N di Mae per un credito 
VI, Maccando il delibera» Sestere. | costituenti un sole corpo, rappre. P®_879 A, di quetto pitseti MPa, presentato al ( 
tario all'ossurvanza degli obi seotati dai muppali NN. 164 ( Co- ©0Mpreso dalla stima in E, di PM May agi ll 
ghi stabiliti col presente Capito SNA sà colonica), 165 A, 172, A, 179 een8. 8.36, colla rendita di 11 pi che l'inte 
lato, potrà l' erecutante 0 qua- C, 656 A, 656 C, arativi, arbo. L 2! che io la into perl’ event 
lusqus altro interessato proceiere N. 618. 3. pubb, Tati, vitavi, el ia qualcho parte dal 23 »i spreco parte francese | 
al roicanto degl’ immobili per de- EDITTO. prativi, dulla complessiva sup. di l'asta col esattore comutli dito si fa ammontar 


verno si scusa dic 
le ta in modo 
#pese che eventua 
fino alla nuova 


tie 
Sorerno spera di 


fredito, ma esso fu 








471:88, ‘tra i confini a Jo. fiore, N 34, rimi 


esso, a tutte s20- di Piave, rende pubblicamente noto atario Ferrarasto 


gato de'ibaratario che pel locale di sua residenza, 2%! Carniolli con metà fosso è 


4871, alle coadizie nante Braida con metà fosso con 












Apia linea morta; a trai Nei ch RRARO: 
REIT = art 
E capitale e:mplessi % ali 
e Salta [ai TERA 
Dal Possesso IL sesso 874 A, 877 A frobabile, vista la 





costituito dî mappali NN, 874 A, 

877 A, arativo, arborato, vitato 

della complessiva sspert. 

17,3% cl rent caps. Dalla R. Pretuna, 

G mentana Canal S. Donà, 20 febbraio 1871. 
mezzodi @ ponente Cist di Ri: } -— Il Pretore, MaLFATTi 

covero. Valore capitale complas. | Sasbi, Coe 


——__—_—__—_—__________ 
Tisosrafs della Gaxretiz, 4 


| 
n 
Pavon è Cita di Resto Va 
Lecshè si pubblichi nei let 
ghi solii e nella Gazzetta di" 
nezia par tre volte. R Torna in camp 
la di Berlì 
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| 
: VENEZIA 16 APRILE. 
I vasi confermano i vantaggi, che alcuni 
{ci avevano attribuito agli insorti 
[ir Secondo un dispaccio ‘infatti, il gene- 
[d Pombrowski, ch'è ora il generale in ca 
la Comune in sostituzione di Bergeret, avrei 
ll"mounciato che egli aveva preso gran parte 
[{iscils e che si lusingava di riprendere anche il 
Lil" fivece un dispaccio di Versailles posteriore 
lie il gen. Wolff ha preso parecchie case di 
[till facendo subire agli insorti perdite con- 
lfFeoli. Il ponte è sempre in possesso delle 
fap del Governo, e non sembra ancora che 
[ltronski sia più fortunato di Bergeret e di 
liserel, ed è probabile che finisca come essi, 
"arrestato e messo sotto processo. Secondo 
i digaccio, che non è però confermato, il gen. 
erel pacherebbe più caramente il fio d' essere 
li vinto, giacchè egli sarebbe stato condanna- 
È morte, Con lui sarebbe stato condannato a 
lle anche Assi, il promotore e l'organizzatore 
’l'isurrezione. Ripetiamo che sinora queste 
lione non sono accertate. 
Il” proposito del combattimento di Asnières, 
(lui ieri abbiamo fatto cenno, e che aveva 
Nj.» luogo a voci così contradditorie, un dispac- 
I}. riunto più tordi recava che il 14 non aveva 
{pio luogo alcun combattimento ad Asnières. 
Mic è escluso però che un combattimento abbia 
sio luogo colà il 43, ma in ogni caso sembra 
È» fse un combattimento di poca importanza. 
L'inazione delle truppe di Versailles, che 
allribuita ai tentativi di conciliazione, sembra 
1. (se consigliata al Governo di Versailles da 
xi motivi. Difatti una circolare del Governo , 
| ci è fatta conoscere dal telegrafo, annunci 
fi il 14 fu respinta una sortita degli insor- 
‘hi forti del Sud, aggiunge che il Governo ha 
Miuszione di mantenere le posizioni attuali , 
tè esso abbia le forze sufficienti per tentare 
azione decisiva. Il dispaccio aggiunge che 
lnoo truppe e materiale di guerra. È evidente 
il Governo non crede di avere ancora suf- 
ini truppe per tentare l' offensiva con succes- 
Mi scuro e rapido. 
ij Ditii il proclama di Mac-Mahon, che ci 
lisuto annunciato come imminente , non è 
n) comparso, e questo ritardo è un indizio 
im sosta nelle operazioni, perchè il proclama 
srabe comparire alla vigilia di fatti decisivi. 
Non sappiamo poi quanto siavi di vero nella 
lia riferita «tal corrispondente del Times che 
jo di Mae-Mahon per entrare con un colpo 
‘ano a Parigi sia stato svelato agli insorti, € 
Ifiò sia fallito del tutto. I dispacci dei giornali 
È finna recano con maggiori particolari le 
boni del corrispondente del Times. Se que- 
Mb sito fosse vero, sarebbe gravissimo, perchè 
irbbe dire che intorno ai capi _dell' esercito 
|erwilles ci sono dei traditori. Sarebbe forse 
bitribuirsi a ciò il ritardo del proclama di 
Jk Mahoo ? s 
Non è segnalato alcun fatto di guerra il 
imale. Agli avamposti presso Neuilly le truppe 
Governo hanno arrestato il sig. Lockroy, ex 
wiato di Parigi all'Assemblea di Versailles. 
&ipoccio aggiunge che il sig. Lockroy fu con- 
{ a Versailles, ove fu trattato con tutti i ri. 
[fhri. Il sig. Lockroy era uno di quelli che a- 
no preso parte ai primi tentativi di conci- 
one, in unione coi Sindaci di Parigi. Non sap- 
io se egli andasse ora per iscopi di concili 
a a mellrsi negli avamposti degl’ insorti a 
nl! 
Si annuncia che il Governo ha intenzione 
tentire le crudeltà e le rappresaglie attri- 
fit alle truppe di Versailles. È certo che nelle 
È corse vi saranno esagerazioni; ma le cru- 
te le rappresaglie non mancano mai nelle 
civili, ed è a credere che non saranno 
te nemmeno questa volta. Ciò che è accer- 
sinora si è che le truppe del Governo fi 
ni soldati disertori, che si trovano nelle. file 
d'insorti. Ciò è del resto conforme alle leggi 
Merra, e in questo caso si comprende ancor 
l'animosità dei soldati contro quei sciagurati 
fraternizzarono con coloro, il cui primo atto 
lì fucilazione dei geperali Lecomte e Thomas. 
| l comandante delle truppe tedesche presso 
l'i ha minacciato di aprire le ostilità contro 
lmune, se si ripetessero le requisizioni degli 
wi sul territorio neutrale tra la cinta e St. 
ft Questo avvertimento farà certamente il 
dfetto, le requisizioni non si ripeteranno, 
l pericolo da parte degli insorti sarà così 
QPaziurato, 
Dalla Relazione premessa al progetto di leg- 
per un credito per ulteriori spese di guer- 
fresentato al Consiglio federale germanico, 
che l'intervento tedesco è cosa decisa 
olo per l'eventualità che non fosse pagato 
fatte francese l'indennizzo di guerra. Îl cre- 
[’ si fa ammontare a 420 milioni; ma il Go- 
si scusa. dicendo « che la somma venne 
la in modo tale che sieno coperie tutte 
%ese che eventualmente si rendessero neces: 
fino alla nuova riunione del Parlamento ». Il 
"mo spera di « non abbisogi dell’ intero 
flo, ma esso fu costretto di chiedere poteri 
che lo mettano in grado di far fronte a tutte 
Sentualità, » 


accenna, la mancanza 
della Francia ai suoi obblighi, è pur troppo 
Pbbile, vista la resistenza degl'insorti e la 
“ia del Governo; ma non è ancora tolta 
ito las che si evitarla. — 
, Toma in campo la voce che lo Czar si rechi 
di Berlino, Lo Czar e_l' Imperatore 
rel) le ragioni di rallegrarsi dei risultati 
{uti dal loro accordo. Lo Czar si recherebì 
que di Kissingen verso la metà di mroggio: 
I\besta occasione egli passerebbe alcuni giorni 
di Berlino. 





GAZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 aprile con- 
{iene : 

4. Un R. Decreto del 45 marzo, col quale 
il Comune di Larvego , in Provi i Genova, 
è autorizzato a trasferire la sede municipale 
nella borgata Campomorone, ed a cambiare l' at- 
tuale sua denominazione in quella di Campo- 
morone. 

2. Un R. Decreto del 3 marzo, col quale si 
approva l'annesso elenco delle rendite 5 per 
cento da inscriversi sul Gran Libro del debito 
pubblico, per effetto della conversione di 
mobili di enti morali eccl 

3. Un R. Decreto del 3 marzo, a tenore 
del quale il termine stabilito dal R. Decreto 1% 
gennaio 1871 per fore la dichiarazione dei red- 
diti di ricchezza mobile pel 1874 nella Provin- 
cia di Roma , è prorogato a tutto il mese di a- 
prile 1871, fermo però restando il periodo an- 

le indicato dallo stesso Decreto per la valu- 

ione dei redditi e per 'a commisurazione del- 
I imposta. 

4. Un Decreto del ministro delle finanze, in 


nto di 
le operazioni relative all'imposta di ricchezza 
mobile del 1874 nella Provincia di Roma sono 
prorogati rispettivamente d' un mese. 

$. Un R. Decreto del 4 aprile, col quale, le 

issioni comunali e consorziali , e le Com- 

inciali instituite per l' accertamento 

dei redditi di ricchezza mobile per l'anno 1871 

sono mantenute nell’ esercizio delle loro funzioni 

anche per l' accertamento da farsi per I° imposta 

ll’anno 4872, salvo il disposto dell'art. 35 del 
egolamento 25 agosto 1870. 

La presente disposizione non sarà appli 
ai Consorzi, le circoscrizioni dei quali furono 
modificate dal R. Decreto in data del 19 marzo 
1871. 

6. Un R. Decreto del 9 aprile, col quale, i 
Comuni di Azzate, Brunello , Crosio, Daverio , 
Galbiate-Lombardo , Gazzada, Lomnago, Schian- 

Caronno, Ghiringhello, Castronno, Lozza, Mo- 
razzone e Rovate costituiranno d'ora in poi una 
sezione del Collegio di Appiano, con sede nel 
enpoluogo del Comune di Morazzon 

Un R. Decreto dell'8 aprile, col quale, i Col- 
legii elettorali di Caccamo n, 304, Cento n. 165 
e Gallipoli n. 404 sono con I giorno 30 
pur corrente mese affinchè procedano alla ele- 
zione di i Î 

Oc | 
vrà luogo il giorno 7 del prossimo mese di 
maggio. Î 
8. Un R. Decreto del 3 marzo col quale, è | 
approvata l' ne nel Comune di Campi 
Bisenzi ia di Firenze, di una Cassa di 
risparmi classe a quella cen- | 
trale di ri di Firenze. 
febbraio, col quale 


isparmi e deposi 
9. Un R. Decreto del 
è istituita nella città di Novi Ligure una 
di risparmio. 

10. Una serie di dispo: 
personale dell’ ordine giudiziario. 


oni state fatte nel 


La Gazzetta Ufficiale del 14 aprile, con-| 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 23 febbraio, preceduto | 
dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal ministro | 
della pubblica istruzione, che approva la nuova 
pianta numerica del Ministero della. pubblica 
struzione, annessa al Decreto medesimo. 

2. Un R. Decreto del 12 marzo che appro- 
va alcune modificazioni introdotte dalla Deputa- 
zione provinciale di Forlì al Regolamento per 

pplicazione della tassa di famiglia 0 fuocatico, 
adottato nella sua tornata del 14 giugno 1865, 
e già posto in vigore in virtù d'un R. Decreto 
del 4 luglio dello stesso anno. 

3. Una disposizione concernente uno seri 
vano di 2.a classe nel Corpo d' Intendenza mi- 
litare. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai 

8. Una serie di disposizioni fatte nel perso- 
nale delle Intendenze di finanza 


ITALIA 


Leggesi nel Diritto 
Sappiamo che ieri L I 
finanze e il direttore generale delle ferrovie 
meridivnali, fu firmata una Convenzione, mediante 
la quale la Società delle ferrovie meridionali è 
autorizzata ad emettere e distribuire fra i suoi 
Azionisti una nuova serie di azioni, corrispondente 
ad un'azione per ogni quattro aziuni vecel 
{e nuove azioni verrebbero consegnate 
ai portatori di titoli delle meridionali, in coi 
spettivo dei dividendi verificatisi neg] 
quali vennero impiegati nelle costru- 
la rete sociale. 


in data del 14: 
ed i Goveri 


fissare l’aggio d 
ed in Germania sul 
no dalla Spezia al Fanfulla : 
fervono dala Strreaedule dal cont am 
raglio Di Monale e composta dei capitani di va- 
Taflo Martin-Franklin e Saint-Bon per. l'inchie- 








sta sul disastro palito dal piroscafo Vo'turno a 
Terracina, ha ultimato il suo compito. 

La Commissione riconobbe che la falla d’ac- 
qua manifestatasi nello scafo del bastimento non 
si è prodotta per colp: del comandante, capitano 
di fregata Bertelli, il quale, anzi 
vigazione, e nel disimpegno della missione che 

li era stata affidata, sicondusse sempre da quel- 
' esperto e prudente ufficiale ch'egli è. 

In quanto poi all’arrenamento della nave, 
dopu manifestatasi la falla d'acqua, fu constatato 
essere questo l’unico mezzo che si poteva speri- 
mentare con speranza di salvare il bastimento. 

Il favorevole risultato ch'ebbe pel comai 
dante Bertelli l'inchiesta, è stato conosciuto con 
vero piacere da tutti, ziacchè nel Corpo della 
marina egli gode ben meritata stimo. 


Leggesi nella Libertà, in data di Roma 13: 
Questa mettina ha avuto luogo la solenne 
nugurazione della Corte d'Appello. La Corte 
era preseduta dal comm. Mi quale era 
circondato da tulti i magistrati della Corte stes- 
sa. Il comm. Ghiglieri, procuratore generale, con 
a fianco i suoi sostituti, sedeva alla destra del- 
Y illustrissimo signor Presidente. 

Assistevano alla solenne cerimonia, l'on. mi 
comm. De Falco, e 


Vi assistevano pure il 
cente funzione di 
dante la Guardi 
mandanti delle legio: 


omm. Angeli 
Sindaco, il colonnello cor 
nazionale, con alcuni dei co- 
il deputato duca di Ser- 
il presidente 


sto nel Gabinetto all'on. Rattazzi. La Gazzetta 
di Milano invece, dichiarando che queste voci 
non hanno fondamento, constata però che la se- 
parazione degli onorevoli Rallaz 
gruppo dell’ opposizione capi 


ispi, è 
un fatto oramai incontestabile e 


manifesto. 


i due carabinieri M Pasquale e Man- 
chelli Antonio, ed al carabiniere aggiunto Di La- 
ghi Pasquale, pel coraggio da essi addimostrato, 
pericoli corsi e ferite riportate nell' arresto del 
famigerato Bobini, detto Gnieche, la di A- 
rezzo don 

ciascun 


Crediamo sapere che il Cardinale 
tarderà a intraprendere il pellegrinaggio che ha 
progettato di fare attraverso le Corti d' Europa. 
Se siamo bene informati, S. E. avrebbe lo scopo 
i ottenere che le tenze non mandassero a 
tenziario che hanno ae- 
ja a Firenze, pre- 
giudicando così la questione del riconoscimento 
di Roma come capitale d' Ital 


Leggiamo nell' Opinione : 

Alle dame romane che fecero dono al Papa 
d'un tappeto da collocarsi sulla loggia di San 
Pietro, nel giorno in cui si dà la benedizione 
urbi el orbe, il Santo Padre diede una risposta , 

quale togliamo il seguente brano. Parrebbe 
juasi che l'opposizione del Santo Padre, non 
fosse tento all'unità d'Nalis, quanto al ‘modo 
con cui la si regge, ed agli uomini che costitui- 
scono il Governo aituale. Almeno le sue parole 
lo lascierebbero credere. Ma è facile al Papa __il 
dir male degli uomini presenti, sarebbe però più 
difficile a governare con quelli futuri. 

« Fosse pur fatta l'Italia, fossero pur giunti a 
formarla forte e compatta, sicchè come le altre 
grandi Potenze pesasse sui destini d' Europa! Ma 
un'Italia grande senza Dio, senza fede, senza re- 
ligione, e colla distruzione, che inutilmente si 
tenta, del Papato, no, non si fa. L'italia. coi 

nti sistemi, cogli uomini presenti sarà sem- 
pre un oggetto da destare in molli la compas- 
sione, in altri il disprezzo. Dunque aspettiamo che, 
come Cristo insegnò a Pietro ove dovesse gettare 
la rete per far preda di molti pesci, così insegni 
a noi la via che ci faccia risorgere dall’ abisso 
de’ mali ove forse i nostri peccati ci hanno piom- 
ati. Ci è d' uopo lanciare le reti a destra, cioè 
tenerci sulla via retta della verità, della giu: 
zia, della legge di Dio, e allora possiamo sperare 

ja fiducia. Se non sarà questo Vicario di 
Gesù Cristo, sarà certo un suo successore (gui 
la commozione s' impadronì di tutti gli astanti) 
che vedrà questa nostra città ritornata allo stato 
primiero © così tranquilla e fiorente, com'era si 
no ad alcuni mesi sono, e vedrà la Santa Sede 
ristaurata ne’ suoi antichi diritti. Fgli potrà ser- 


i vostri corpi, le anime vostre, le vostre fe 
miglie, vi-sostenga nella vita e nell’ ora della 
morte, affinchè possiate lodare Iddio per tutta 
l'eternità. Benedictio Dei, ecc. » 


cilio Vaticano, chies 
autorizzazione politica 


dovere contro 





nella sua Diocesi la prima costituzione dogma- 
tica de Ecclesia Christi edita in sessione quarta 
sacrosanti oecumenici Concilii Vaticani. Per quan- 
to di buon grado il sottoscritto Ministero di Sta- 
{o riconosca che il signor Arcivescovo si attenne 
alle norme costituzionali prescritte nella citata 
deliberazione ministeriale, esso si vede tuttavi 
nella impossibilità di assecondare la sua domando. 
In questo argomento, la circostanza, senza 
dubbio molto grave, che da molte 
petenti e sotto il punto di vista teol 
€ sono tuttavia elevati dei serii dubbi sulla va- 
lidità e legi ne, non 
entra qui come principalmente influente, si 
somento di ordine ecclesi Ma è invec 
di una importanza categorica il fatto, che colla 
accennata costituzione dogmatica e colle conse- 
guenze, che ne scaturiscono, vengono a subìre 
un grande ed essenziale mutamento, non sola- 
mente i rapporti interni della Chiesa cattolica, 
ma altresì quell 
essi vennero finor: 
e mantenuti. Ad avviso del sottoscritto regio Mi 
nistero di Stato è incontestabile, che qualora la 
izione sovrana del Capo della Chiesa catto- 
definita in cotesta costituzione venisse fatta 
valere sopra argomenti, i quali del resto furono 
da precedenti deliberazior 


compresi, 


È ben vero che da molte parti fu affermato 
nel modo più riciso che il neo-definito dogma è 
e rimane limitato nella maniera più stretta al com- 
po della fede e dottrina religiosa. Questa 
fl pari che le altre 


Bamberga intorno alla ora citata costituzione, 
non può fornire sufficiente tranquillità, giacchè 
manca ogni guarentigia che a quelle molteplici 
ni papali dei tempi passati, le quali 
a modi 
porale, non debba 
tribuita quella gravità che spetta alle sent 
del Pontefice docente er-cathedra, © perchè ma 
ca anche la guarentigia che in avvenire non 
pubblicheranno più decisioni di simile fatta. Oltre 
ciò, anche il campo della fede e della dottrina 
religiosa non è così precisamente definito in tutte 
le sue parti, che rimanga esclusa la possibilità 
di ineludervi anche tali casi, i quali indubbia- 
mente toccano anche il campo temporal 
In riguardo a queste considerazioni, è_asso- 
lutamente impossibile al sottoscritto di vedere 
nel Decreto sopraccitato un argomento puramen- 
rituale della coscienza e della dottrina re- 
non tocca la temporalità ; esso deve 
dividere piuttosto l' opinione di coloro, i quali 
vi trovano una essenziale alterazione delle 
zioni tra lo Stato e la Chiesa, e un pericolo per 
le basi politiche e sociali dello Stato. Ma in tali 
circostanze il Governo si esporrebbe al rimpro- 
vero di trattare leggiermente i suoi dov.ri, se 
esso, colla concessione del placet, lasciasse credere 
di essere d' accordo col contenu 
guenze delle decisioni del Coneilio 
sottoscritto Ministero di Stato deve quindi venire 
alla annunziata conclusione, che non è in grado 
di dar corso alla istanza del sig. Arcivescovo di 
Bamberga. 
Monaco, 22 marzo 1874. 
Per ordine di Sua Mantà, 
Lerz. 


FRANCIA 


Il Journal officiel della Comune merita di 
essere attentamente esami giacchè i docu. 
fanno cono- 


viamo un proclama della -Com- 
missione esecutiva alla Guardia nazionale. In es- 
so è delto che Limoges e Guéret hanno pure 
Jamato la Comune, e che tutto il centro del- 

la Francia è insorto. « Se Parigi, conchiude il 
farà il proprio dovere, sarà presto ter- 

e la è finita pei suoi col- 


della guerra civile, per la 
Commissione esecutiva, sono i membri del Go- 
verno di Versailles. 
Un altro Decreto stabilisce quanto segue: 
Considerando che i gradi di generale sono 
inconciliabili coll’ ordinamento democratico della 


è sospeso. 

Non meno curioso è un Manifesto del gene- 
rale Cluseret, delegato alla guerra. Pare che una 
delle prime cure degli ufficiali e dei soldati della 
Comune sia stata quella di vestire splendide u- 
niformi, di coprirsi di galloni, di ornamenti d’oro, 
ec., ec. Îl sig. Cluseret se ne mostra assai mal- 
contenio e trova che ciò va poco d' accordo coi 
principi democratici. 

Lavoratori, egli esclama, voi avete per la 
prima volta compiuta la rivoluzione del lavoro 
per mezzo del lavoro e per il lavoro. 

Non rinneghiamo la nostra Origine e sopra 
tutto non ce ne vergogniamo. Lavoratori erava- 
mo, lavoratori siamo e saremo anche in avve- 
nire. 

Gli è in nome della virtù contro il vizio, del 


corruzione che abbiamo trionfato ; non lo dimen- 


| tichiamo. 


Continuiamo ad essere virtuosi ed uomini del 
dovere innanzi tutto; fonderemo allora la Re- 
pubblica austera, la sola che abbia il diritto di 


io minaccia le pene di 


continueranno a far uso | 


luegli ornamenti. 


Un altro Decreto del gen. Cluseret, 


persone com- | 
logico furono | 


| Parlamento una serie di 


abuso, dell'autorità contro la | 


consi- | 





INSERZION 


ta Gazzerma è foglio uffiziole per la 
zione amminist 
* giudiziari della Provincia di Ven 
zio è delle altro Provincie soggette 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non havri 
orizzato si- 


culi cent. 
i, cent. 95 


per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime 
gine, conl. 50 alle Mina, eo 
Le inserzioni si ricevono solo 
Uffizio è si pagano anticipatamente 


sarà volontario, e dai 19 ai 40 sarà obbligatorio 
per le Guardie nazionali celibi od ammogliate 
che siano. E il gen. Cluseret invita i buoni pa- 
triotti a far la Polizia del loro quartiere ed a 
costringere i refrattarii a prendere le armi. 


Duity-News dell'44 , 
togliamo il seguente brano : 

Cluseret si è lagnato molte volle che i s 
ordini rimanevano ineseguiti, e che le Guardie 

jonali erano afaticate da servizi inv 

spreco di munizioni. Qualunque suj 

re che rela 0 creda di vedere la. perico 
fa battere i tamburi ed avanzare i suoi 

è in questo senso che Bergeret trasgredì gi 
ordini espressi di Cluseret. Quando gli fu dato 
un ordine egli invece di eseguirlo se a di. 
scutere sull’ autorità di Cluseret, ed q 
sto, più che per la perduta battaglia, ch' egli do- 
velte rinun: ‘e al comando. 

Il suo successore Dombrowski è uomo mol- 
to più abile, ma siccome i militi non lo conosco- 
no, così la Comune dovette presentarlo oggi 
le Guardie con 5 5 egli 
co ed era il braccio destro di Garibaldi, il 
le, quando fu messo al comando dell’ armata dei 
Vosgi, suo primo pensiero fu quello di uvere 
Dombrowski per capo di stato maggiore, e lo 
mandò a cercare a Parigi, ma 
in carcere, e Trochu 


Ecco, serive il Gaulois 
particolari sui governanti della Comune © sul loro 
passato : 

Bergerel, uno dei tanli generali improvvisati, 
è un compositore-tipografo. 

Varlin è un legatore di libri, che 
ta era tesoriere della Società degli operai lega- 

e che, avendo :vuto da che dire con i suoi 
socii per i denari che aveva in consegna, stim 
bene di scomparire piuttosto che rendere i 
Grazie ai suoi antecedenti, la Comune 
mò a far parte della Commissione delle finanze. 

è una buona pasta d'uomo, che 

da ministro dell'interno, che 

ingenuità preadomitica, e che è proprietario di 
uno Stabilimento balneario che trovasi nello sta- 
bile N. 80, sul baluardo della. Villette. 
preode aeseì di valere un proprietario 
fra quei signori della Comune, perchè non rie- 
sciamo a comprendere come abbiano potuto co- 
noscerlo. 

Il dott. Goupil, membro della Commissione 
dell'insegnamento, è quel medico maniaco, il 
quale pretende spiegare e curare tutti i ‘mali 
mercè l'attento esame delle oriae, e che per 
sostenere quella sua tesi fondò e diresse un gior- 
nale speciale iatitolato : L' Uroscopia. Oggi il dot- 
tor Goupil è uno dei luminari della Comune, 
che prende volontieri delle vesciche per lanterne. 

Giulio Valles, l' archimandrita comunale del- 
l'insegaamento, è più che noto. Ezli non fu già 
nominato a quel posto quale redaltore-capo del 
giornale La Rue, ma sibbene perchè, anni sono, 
era maestro di 7. elementare al Liceo di Caen. 

Giovanni Larocque, il quale si è creato co- 
mandante militure arcigallonato del Palazzo di 
città, è un ex-impiegato inferiore del Ministero 
del commercio, ove entrò appena uscito dal Se- 
minario. Egli è un baciapile, pedante e_filoso- 
fante, che collaborò nel Giornale dell'istruzione 
pubblica e nella Rivista delle Provincie, e che, 
durante lo sciopro del Creusot, pubblicò nei 
ticoli, di cui it citta- 
dino Assi dovette rimanere molto sodisfatto. 
Questi articoli spiegano perchè egli sia salito a 
sì elevata posizione militare 

Billioray po " conosciuto di tutti i 
membri della Comune, poichè non v'ha pari- 
gino che non conosca, almeno di vista, il giro- 
vago sonatcre di ghironda, che portava il cap- 

lio alla calabrese e che aveva una magnili 
rba nera. L'ex-sonatore di ghironda ora fa 
parte della Commissione dei lavori pubblici. 

Ecco, continua il Gaulois, il ritratto morale 
di Dombrowsky, il nuovo governatore di Parigi, 
quale ci venne tracciato da uno straniero che lo 
conosce molto bene : 

« Dombrowsky è un vomo intelligentissimo, 
molto dotto dal punto di vista della scienza mi- 
litare, di un sangue freddo ammirabile e capace 
di tulto. Domorowsky ha un passato da cancel- 
lare ed una nazionalita da riconquistare. » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


La Triester Zeitung annunzia , da Pola, che 
quel Municipio non volle mandare una deputazione 
ad assistere ai funerali di Tegetthofl, e aggiunge 
che questo fatto aveva destato nei circoli di ma- 
rina sorpresa e dolore. 

Vienna 41. 

Le recenti dichiarazioni di Gladstone, che 
provocarono, com'è noto, una risposta nell’ 4- 
bendpost, avrebbero dato motivo anche ad ulte- 
riorì spiegazioni. A quanto ode il Pest Lloyd sa 
rebbe già in viaggio per Vienna una comunica- 
zione da Londra, colla quale quest’ ambasciatore 
inglese verrebbe incaricato di esprimere al conte 
Beust il più vivo rammarico perchè le dichiara- 
zioni fatte da Gladstone nel Parlamento abbiano 
fatto nascere, o fossero forse alte a far nascere 
dei malintesi, che l'oratore non aveva nè il me- 
nomo diritto, nè la menoma intenzione di favo- 


Il custode dell’. R. Gabinetto zoologico ili 
Corte, sig. Giorgio de Frauenfeld, partì oggi per 
Firenze, dove si reca per incarico del Governo 
per un'accordo intorno ad una legge interna- 
fionale per la protezione degli uccelli, proposta 
dal R. Governo italiano. Ad ottenere questa Con- 
venzione così altamente desiderabile, tanto dal 





































o dal lato morale, egli 

ha inoltre i pieni poteri dalla Società per la pro- 

tezione degli uccelli di Gotheburg, della Società 

agraria di Leopoli e della Società fisiografica di 

Cracovia. (W. Zeit.) 
INGHILTERRA 


Nel pomeriggio dell’8 corr. fallì nel modo 
più meschino un tentativo di approfittare del bel 
tempo per fare propaganda in Trafalgar-Square 
a favore della Repubblica. Sebbeno migliaia di 
passeggienti percorressero eziandio le vie della 

tale, pure non si raccolsero più di 3 0 400 





lato dell’ agricoltura, qu 


















NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 16 aprile. | 

tI 1 — Ecco! 
prateria a 
E punti 





Com 
il rapporto 
mercio, che abbiamo 


Onorevoli signo: 









Nel presentare alla vostra approvazione il | bi 


bilancio per l'esercizio da 1° gennaio a 34 | 
dicembre 1870, è troppo doloroso per noi 
non scorgere più al nostro d 
ratissimo nostro amico e_colleg 
gismondo Blumenthal, uno dei primi fondatori 
di questa Compagnia, e sì benemerito, intelligen- | 
te ed attivo Direttore di essa, perchè pos 
trattenerci dall’ unire la 
profondo nostro dolore 
tata non solo 
ma dall' intiera popolazi 
per la prematura fine di questo onorevoli 
amato nostro collega, il quale ad una finissima 
mente commerciale accoppiava un illuminato pa- 
instancabile ed incessante opero- 





















ne della nostra. città 
ed 










atto di vera ingratitudine, se ad un'attestazione 
di stima e di affetto per lui, ch noi era le- 
ato da molteplici nodi, non avessimo dedicato 
fe prime nostre parole in quest' Adunanza, nella 
juale abbiamo il dolore di non essere più al suo 
anco, mancando così di quell’autorità e di | 
puella forza maggiore, che ci sarebbe derivata 
dall’ aiuto dei suoi lumi e dalla franca e per- 
suadente sua parola. 

“Adempiuto al doloroso assunto, e dato sfo- | 
go, se il permettete, anche al privato nostro 
cordoglio, entriamo direttamente nell’ argomento 
pel quale, a senso dell'art. 22 del nostro Sta- 
tuto, vi abbiamo qui convocati. 

Prima rl i risultamenti di esso e 
di esporvi le cause per le quali questi non fu- 
rono brillanti, come si avrebbe dovuto aspettarli 
in un anno che fosse stato meno fatale per av- 
venimenti politici d'importanza mondiale, noi ve 
ne andremo esponendo e giustificando le’ singole 
partite, nel modo più conciso che ci sarà pos- 
sibile, per non occupare un tempo per tutti 
prezioso. 

Alla prima partita dell'attivo troverete re 
gistrata la somma di L. 341.400 — per residuo 
capitale da versare. Da {.. 1,041,000 — ch' essa 
era alla chiusa dell’anno scorso, essa scese alla 
minor cifra suddetta, perchè nel corso dell’ anno 
fu richiamato dagli azionisti il versamento di 
altri due decimi. 

Tale somma va così ripartita : 

Per due decimi ancora da richia- 

RR tare I. 492,000 
e non ancora 
» 49,400 


Totale 344,400 
versamenti in mora 

































Nell' anno scorso i 
scendevano a L, 57,100. 





Il sensibile e graduale migli 
questa parlita, effattuatosi durante l'anno e le 
circostanze gravi, ma speriamo transitorie, dello 
scorso anno, hanno fatto sì che noi non abbi 
mo creduto opportuno di ricorrere all' attuazione 
dei provvedimenti comminati all'art. 49 dello 
Statuto contro gli azionisti morosi, nella ferma 
lusinga che siffatta partita vada di per sè groda- 
tamente estiaguendosi, e nel riflesso altresì che 
nessun danno deriva alla Società dal tenere in 


amento di 














sospeso una partita sì poco rilevante, mentre 
d'altra parte a quegli azionisti verrà conteggiato 
l'interesse in ragione del cento all 

La seconda 








nelle due cifre seguenti + 

Cambiali sopra Londra per lire. sterline 
10,34.11.3, delle qui ’ ultima scadenza era al 
13" marzo p. p., le qu 





Totale it. L. 68747590 

Le cambiali sopra Venezia rappresentano l 
valuta della mercanzia venduta negli ultimi mesi 
dell'anno e qualche somma impiegata a sconto, 
ed i signori Revisori vi diranno se, come noi 
crediamo, esse equivalgano ad altrettanta valuta 
che esistesse in Cassa. Quelle sopra Londra rap- 
presentano, a nostro avviso, un eccellente impiego 
della Cassa, sia perchè nessuna somma rimanga 
nemmeno per un istante infruttifera, sia per pro- 
curarsi gradatamente ed a tempi opportuni quella 
divisa, a noi indispensabile per tutte le opera- 
zioni di rimborso all' estero. 

Nessuna spiegazione occorre sulla terza par- 
tita di L. 8689 13, esistenti in Cassa, perchè cor 
spondente all’ andamento ordinario di una gestione 
sì notevole com' è la nostra. 

La quarta partita dell'attivo, ossi 
merci era formata nel modo seguente: 





























il monte 





Call - «per L. 230,336.38 
Cotoni » 303,018.03 
Grano |<. °°» 433305: 
Pelli. . . .. » 89328 









Totale L. 73,988.94 


diranno se l'apprezza- 
sillatte merci corrisponda 






I signori Revisori 





itolo Conto 


| abbiamo ereduto doverla registrare nel suo 








| La sesta parlita sotlo il nome Spese primor- 
diali, per L. 5776.91 è la stessa dell’ anno scorso, 
ridotta del 10 per 100, rappresentante il sospeso 
di Cassa per le spese di primo stabilimento, che, 
a tenore dell’ art. 46 dello Statuto, devono venire 
ammortizzate con un 10 per 100 all'anno. 

ita Conti mobili ed utensili, ch'è la 








La 
settima dell'attivo, da L. 1278, pel quale importo 
‘a nell’anno scorso, venne in quest’ anno 





ad elevarsi a L. 5328.71, perchè in quest’ anno 
appunto vennero acquistati i mobili del locale di 
residenza, che nell’anno scorso non era ancora 


stabilito, e furono pure seqi gli attrezzi re- 
che dovettero es- 





qui 
l'esistenza. de 
vennero acquista! 
L'ultima pat 
ascende a L. 737,604.83. Tra le varie parti 
cui si suddivide, noi crediamo opportuno di ac- 
cennarvi soltanto le due più considerevoli 
Quella cioè dei denari depositati a, palto 
presso lo Stabilimento mercantile, secondo una 
vostra deliberazione per . . . AA 
E quella del Conto corrente 
coll Union Bank di Londra de- 
e alla chiusa del bilancio di 
sterl. 22,460.14.7 pari ad i 
ine 3 . 
La rimanente somma di . » 
































che rimane a completare l' in- 
porto di Le. + e a+ IL 737,60488 
è per sè stessa di sì poco rilievo, e consiste di 
crediti verso ‘ditte sì solventi, che noi 








ta falcidi 








mo importo, senza farvi una inmeri al 
Anche signori Revisori esporvi se il 
nostro conforme alla verità. 






indo alla pare passi : 
Dall importo di 2460 Azioni sottoscritte ori- 
ginoriamente, per L. 2,460,000. — 
Da Obbligazioni cambiarie da 
pagarsi per merci acq 
Dall'imposta sulla 
mobile per la second: 
fu da pagarsi al 28 febbraio p. p. 
e per la somma preventivata per 
l'esercizio 4870 per . . . .» 
Dal conto dividendi dell'eser- 
4869, non ancora. riscossi 
ionisti per 
Dal fondo di riserva ris 
tante dal bilancio dell' esere 
precedente per . . . . . . 
Da creditori diversi per de- 
biti della Compagnia in conto 
corrente per... . . . . » 
le quali partite tutte, a nostro 
avviso, non soggette ad eccezio- 
od osservazione, ascendono cu- 
mulativamente a. . . . . 
onde per equilibrare la partita 
complessiva dell’ attivo in 








» 106,044. — 














i 
io 








81,462. 60 








L' 3,663,197.78 


» 2,744,495. BI 





risulta un pareggio di L.  50,997.73 
il quale costituisce l'utile da ripartirsi a_ termini 
dell'art. 46 dello Statuto sociale e della delibe- 
razione presa nell'Adunanza generale del 49 aprile 
1870, nel modo seguente : 
10 p. 00 al fondo di riserva L. 
gd di compenso assegni 
to al irezione . . .....» 
80 p. 010 da distribuirsi ‘agli 
asionisti .. . ...... +40, 
Residuo per rotondità di cifra 
da trasportarsi in conto utili 1871 » 








Totale L. 
In sostanza, le nostre operazioni nell’ anno 
testè decorso consistettero : 
in vendite di cafè per 
» . cotoni è» 





LL 931,250. 80 
» 103,298. 10 


22041. 19 
ci domanderete: e perchè non avete 
fatto operazioni in maggiore estensione, e 
chè non ci potete dare che un utile di L. 16 
per Azione ? 
La nostra risposta è piana e noi ve la dia- 
mo subito in perfetta coscienza. Perchè la nostra 
suprema fu la prudenza ed una giusta e 
tutela dei capitali aftid 
A strazione, non 
consolidure così il credito della Compagnia di 
commercio, del quale incominciamo ora a godere 















rie partite di mei 


Venezia pel sospirato suo rifioriment 

Nel momento in cui stavano ampiamente in- 
traprendendosi le nostre operazioni, e quando 
avevamo in giro considerevoli commissioni in 
caffè, pepe, droghe, ed estesamente in cotoni ecc., 
sopravvenne inaspettatamente la guerra franco: 
A prussiana, che sconvolse ed arrestò tu 
ressi commerciali d' Europa. La Direzione prese 
allora prontamente una risoluzione, la quale potrà 
essere da cotesta Assemblea giudicata secondo il 
proprio criterio, riportandosi però al momento 
in cui fu presa, e si determinò a stornare im- 
mediatamente tutte le opera: ite nei lon- 
tani paesi, ov' essa per suo istituto deve a 
gere i suoi traffici, e, piuttosto che correre il 
schio d'intraprese disastrose, preferì di mante 
nersi per tutto quel periodo in un contegno pa: 
sivo, anteponendo la perdita eventuale degli ui 





























quil 





cotone ed altre merci, 








| momento. 

Appena che furono avviate le trattative di 
| pace, la Direzione non ha maneato di lanciarsi 
| în operazioni vistose in caffè, cotoni ed altre 
| merci, che ora sono viaggianti per un impor:o 














i frutti, essendoci ora annunziate dalle Indie va- | 






gl’ inte- | 










fl 
ad una perdita meno eventuale del capitale. Il 
| vostro voto d'oggi potrà conchiudere che la Di- 
rezione avrà errato, ma non per questo essa non 
rimarrà nella sua coscienza perfettamente tran- 


Per fortuna i telegrammi, coi quali sospen- | 


| di circa tre mili 
ttativa non fallisce, lasciano sperare un esito 
felice e lucroso, ma miuralmente nessuna di tali 
operazioni poteva riferirsi al Bilancio 
scorso, del quale essa vi chiede l' approvazione. 
‘Se non si è fatto finora moito 
si è gia molto ottenuto moralme 
znia di commercio di Venezia è 
mente conosciuta in lontane regioni, dond 
chiede di stringere reazioni con essa e le si 

















1 Vene: 









7000 balle ; coi piccoli esperimenti 





dell'anno | attori nobili 
| eve di loro 
alerialmente | sentenze, perchè possa! 


colto come 
frono merci in consegna; essa ha in viaggio la | conda di otti 
maggiore parlita di cotoni che sia mai arrivata | te "str 
Vi sicchè tra non molto ne avrà un de- | della festa dello Statuto (6 giugno). 


scorso anno riguardo ad alcune | stinti professori, membri del Comitato, il ca 
poco © nulla usitate nel com- | Jin ed il sig. abate 





Concorso al premil sui 
nostro giornale ha ac- 


e che può essere fe- 










di storia patria, che 
nnunciamo con piacere che, due di- 

ta 
Jalscheg, si propongono di 
storia palcia, prendendo per 











lezioni 


intrapresi n 

merci, finora qu 

mercio di diretta importazione, ess9 si è procu- | dare dell 

rale sicure basi per estendere anche a quelle le | pasa il libretto dei Don 





sue operazioni di quest'anno; il primo bastimento | 


che arriverà direttamente dalle Indie a Venezia | 


dei suoi seopi, e forse il principale, quello cioè 
di contribuire al risorgimento del grande com- 


giunto. 





mento del compito da v 
segnatole, aspetta fiduciosamente da voi che 
voto di approvazione del suo bilancio venga a | 
provarle che i suoi sforzi son furono invano a- 
doperati. Î 
Venezia 2 marco 1871. 
I Diretori 

| A. Marcora. 








A. Rosa. 
Il Gerente O. Metivier. 
Pubblichiamo pure il Rapporto dei Revisori : 
Onorevoli signori. 
. 43 del nostro Statuto, incombe ai 
‘oncorrere alla compilazione del 
ventario generale, di rivedere gli annuali bilan 
e di verificare ogni esistenza per riferire all’ As- 
semblea generale. 

Questo mandato fu da noi esaurito, e pos- 
siamo assicurarvi che tutte le esistenze furono 
da noi verificate quali risultano dai rigistri, e da- 
| gli allegati che formano corredo al bilancio com- 
| pilato dalla Direzione, e da essa illustrato col 
ligente rapporto che vi fu letto testè, illustrazioni 
che risparmiano in gran parte l'opera nostra. 
Per amore di verità dobbiamo dichiarare che 
tenuta tanto dei registri quanto dei magazzini, 

desiderare. 
prezzamenti furono attribuiti di pieno 
colla Direzione; quanto agli utensili e 

base il prezzo di cost 
che trovommo relativamente assai mite, e che 
senso dello Slatuto va già menomato del 10 per 
100 pel naturale degrado. 

Delle merci vendute, ma tuttavia. esistenti 
nei magazzini sociali, servì il prezzo di vendita 
pattuito e più tardi realizzato. 

Le merci invendute si valutarono al prezzo 
mereuriale del 31 dicembre 1870; e ci è 

di rilevare oggi che se quei. prezzi non, hanno 
per anco provato i benefici effetti d'una pace, 
che non sembra ancora pienamente assicurata, 
pure non subìrono alcun ribasso ed appariscono 
suscettibili di miglioramento. 

Esaminato scrupolosamente il portafoglio, lo 
trorammo consistente in cambiali di tutta soli- 
dità, e nella loro valutazione venne dedotto il 













































delle rispettive scadenze. 

In massima noi ci siamo pronuaciati al- 
quauto severamente verso la Direzione sulle ope- 
razioni di sconto, che troviamo affatto estranee 
lo spirito della istituzione, ma non possiamo 
re rimprovero alla Direzione se nella circo- 
stanza, in cui le condizioni politiche d' Europa 
| le imponevano quel riserbo, anzi quella inazione, 














loghe condizioni, essa Direzione traeva qualche 
profitto da somme che sarebbero rimaste inope- 
rose nella Cassa. Il tenere una parte della stessa 
Cassa, quella cioè che non è impiegata nelle 
merci, transitoriamente impiegata in buone cai 
biali per Londra o presso il cospicuo Stabili- 
mento dell' Union Bank di Londra, ci sembrò e 
ci sembra lodevole precauzione ; poichè, 
quasi tutta la nostra importazione 
| per Londra, non è spregevole vantaggio il prov- 
| vedersi allorchè se ne presenta favorevole incon- 
| tro, anzichè farlo nel momento del bisogno. 
| però sottinteso che questo impiego di Cassa sia 
riserbato a quelle circostanze, nelle quali man- 
| chi assolutamente la base speculativa d' impieghi 
i hè gli utili di Banca sono re- 
meschini a fronte delle buone 
ioni in mercanzie 
Sui crediti abbiamo convenuto colla Di 
zione di valutarli nella loro integrità, perchè la 
alcun dubbio” sulla loro 






















































imane a dire qualche cosa hi so- 
serittori di Azi } ag 
| menti. Se troviamo da un lato plausi 
derazione con cui si condusse la Direzione, spe- 
| cialmente in riguardo ad alcuni morosi che fu- 
| rono, dopo la loro adesione, colpiti da sventure 
economiche, non troviamo commendevole simile 
| longanimità verso quelli, la posizione dei quali 
| non lascia aleun dubbio sulla loro possibilit di 
far onore alla propria firma. È ben vero che la 
| Società non risente finora alcun danno da simile 
difetto; ma vi è un danno morale, che non si 





















denze degli li 1o0rosi, vi proponiamo 
‘approvazione del bilancio, che presenta 
| plessiva utilità di L. 50,997.73,, da ripartirsi co- 
me segue, cioè 
L 



















I Revisori 

firm. C. Mosca 

Gio. Pattovica 
Banr. Surrey 


Coi comunale. — Non essen- 





giorno di seconda convo- 
la seduta di lunedì 17 corr., alle ore 


Nella stessa seduta verrà trattato in prima 
convocazione il seguente argomento : 


Ì 
pel Canale di Suez, sarà quello a lei diretto. Uno | 
| bitra 
x l'esam 
mercio d'importazione a Venezia, è ormai rag- | contiei 
| che si vedra che non è un papagi 
È perciò la Direzione, che non ha mancato | ho sforzo di memoria, ha asso 
di dedicarsi con tutte le sue forze all’ adempi- | bretto. Certo che anche ciò solo basterà per lot- 
a filuciosamente 25 | tare e non essere rifiutato, ma è evidente che, a 


risconto a decorrere dal 31 dicembre a quello | 


che ogni cauto negoziante suole imporsi in ana | 











presso fare domande che non vi siano nel li- 


non può essere 3 
| ad ottener 
| gramma. Crediamo che le lezioni avrani 





Gli esaminatori, è delto nel programma, non 





ito, e sta bene, altrimenti andrebbesi nell' a 
ma è lecito, come dice il programma, 
ndo di rispondere anche più di quanto 
l libretto, ed è anzi in questo modo 
che, con u- 
ito tutto il 




















ari cognizione del libretto, chi ne saprà ancor più 
o. La risoluzione dei due professori 

perchè mira 
tando 






n più largo frutto, 





pri 


| eipio il 20, ma ci riserviamo d' indicare i luoghi 
el 


| Leone Rocca | 





| non pen 


to | 








| 
| 








| intervento dare una prova novella della. stim 


s che annunciare che, tanto 
presso l'inse Ducale, 

nto presso il libraio Coen, si trova il libre 
tino dei Dogi, ed il programma, che si aggiunge 
gralis a chi dichiara di comperare il libretto 


Po 














(25 centesimi) per concorrere. 


Per ultimo, non possiamo a meno di citare 
un'innovazione dei libretti, ed è un' appendice ap- 
postavi per rettificare un errore, non già della 
Commissione per la conservazione dei monumenti 
che volle che fosse collocata quella collezione di 
merlaglioni nella loggia del Palazzo Ducale, ma 
sibbene dell'ignoto autore di quella collezione. 
Si fece rimarcare che mancava il Doge Galbajo 
ni, figlio di Maurizio, e che devono essere 
120 e non #19. Alcuni non lo vogliono calcolare, 
perchè assunto dal padre co-reggente, ma in fatto 
resse poi anche solo. Crediamo sia più logico 
l'oceluderlo, ma il collettore di quella raccolta 
va così, e tutti i Dogi portano incisy il 
numero progressivo, che non si poteva quindi cam- 
biare. lu omaggio però alla verità, si spiegò nel 
libretto questa discordanza colla maggioranza de- 
gli scrittori, e vi si pose in fine la seguente an- 
notazione : 

« Nella serie accettata universalmente dei Dogi, 
tra Maurizio Galbajo e Obelerio, si trova Gio 
vanni Galbjo (787-804), che associato già nel go- 
verno al padre Maurizio, si associò ulla sua volta 
il figlio Maurizio IL 1 







































pi 
glio alla faga nell’ 804. 
daglioni seguì quegli autori 
vanni Galbajo col padre, e non lu 
sua serie, che risulta quindi di 
120 Dogi. Altrimenti, a comi 
ciascun Doge avrebbe dovuto 
successivo a quello che gli da il medaglione, » 
ottoserizione per l'acquisto del 
di musiea del maestro 




















Lista precedente L. 15,200 
Contessa Maddalena Aldobrandini 
Tee ee 





Totale it. L. 4 


Onori al defunto maestro Buz= 
zolla, — lu attesa che venga completata la 
soltoserizione aperta per l'acquisto dei mano- 
quel chiari.simo maestro, da quelli che. 
essendo in grado di farlo facilmente, fi 
trascurato, annunciamo con pie 
rofessori componenti la Cappella mu 

silica di S. Marco, hanno stabilito di celebrare 
una solenne messa di requiem a di lui suffragio 
nel giorno trigesimo dalla sua morte, ossia gio- 
vedì p. v. alle ore 10 1,2. 

Il per 
tile ed Ituoso, e n 
dubitiamo che tutti gli 


































rvi plauso, 
miratori delle esimie 





el pro- | 





| presentare la propria Relazione, 


iero di que' signori fu veramente gen- | 


doti che ornavano il Buzzolla, vorranno col loro | 








che ad esso in particolar modo tributava Ve: 





0 soccorso degli 
periti agrimen= 
ri in matematica delle 
ele venete e manto — Dalla 
ne generele di 
il 26 marzo p. p., rilevin 
essere composta da ci 
sociî, che nell'anno scorso essa pagò L. 2523:8! 
di sussidii a socii ammalati, L. 1742:50 a soci 
impotenti, L. 1463 :33 a vedove di socii, e Lire 
86 di pensioni a tre socii, e che il suo 
lale soci: che alla fine del 1869 era di 
9) è salito alla fine del 1870 
5:06, siechè si avrebbe aumento di 
97. In quella convocazione si trattò di 
penti sociali, e fu riconfermato uno dei 
ing. dott Centanini. eda vice-segretario 
Piamonte. 









relazione della convoc: 
Società, tenuta: 

































minazione a gaz. — Risultamento delle e- | 


sperienze fatte nella prima quindicina di aprile: 
inoso $ Massimo 84.42. 
Potere luminoso } xinimo 97. 
e Regoault.) 
Depurazione. Assaggio coll 
all'acetato di piombo. Nessuna reazione. 
Pressione all'officina $ fonima mm. 44 
(Indicatore autografico di Crosley.) “© 
Furono controllati dodici contatori, che ven- 
nero approvati, meno uno, il quale marcava il © 








p. 010 di meno. 

Furono rilasciate sette licenze vi 
introduzioni del complessivo numero di 62 beer 
cueci 

Nessuna contravvenzione venn 

Venezia, 16 aprile 1874. > ii 





carta preparata | 








Biglietti di Banca all'interesse del 

antuo, e ne fa la restituzione sito a 1° 2000! 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fisso, almeno di mesi tre, paga l' annuo 4 p. cento. 

La Banca mutua popolare ii 

campo S. Benedetto, N. 3067, riceve ogni gioni 
depositi di denaro in conto corrente, pagando |” 




















Teatro la Fenice. — 1 proprie 4 
to teatro tennero oggi una seduta, nella qua 
i deliberò sopra una proposta del cav. ty: 
como Lesi, perchè il teatro. fosse aperto l'ann, 
venturo con uno spettacolo di buona opera sa 
za ballo, con un aumento insignificante di cy: 
none, a proporzione di quello che deve payara; 
anche fenendo il teatro chiuso. 

La proposta fu res; 
i contro dI favorevi 












peri ; n 
me il tener chiuso il teatro non sia conforme 
al loro decoro e si risolva in poco più che in up 


puntiglio col Muni 
sta loro decisione. 
In tal caso bisogna però che si affettino 
prima che l'orchestra si disperda, con graviss: 
ma difticoltà di poterla così presto rifare 


Teatro Rossini. — La Compagnia dran 


pio, e ritorneranno su que. 

















mati 
l'ottima riputazi 
ieri il Maione fu 








Questura del 13, 
— La notte del 13 al 14 corr. ad opera di ladri 
rimasti ignoti, e mediante scalata di una finestra 
avvenne un furto di oggetti biancheria, dell 
l'approssimativo valore di L. 15, nella casa ej 
in danno di C. P., nel Sestiere di Canaregio. 

Nelle decorse 24 ore vennero arrestati dalle 
Guardie di P. S. quattro individui per oziosità e 
vagabondaggio, due per ischiamazzi, e due per 
furto in danno di B. F. e G. B. 

1 RR. carabinieri la scorsa notte liano ar. 
restato il pregiudicato F. A., perchè trovato in 
possesso di una barca contenente del zolfo di non 
giustificata provenienza. 
Del 16. A cura dell'Ispettorato di S. Croce venne 
ieri arrestato il pregiudicato M. G. siccome in- 
diziato autore del furto d' indumenti e biancheria 
in danno di L. D., e fu ricuperata buona parte 
degli oggetti ste 

leri furono sequestrate delle fotografie osce 
ne nella bottega del rigattiere P. G. 

Nelle decorse 24 ore, le Guardie di P. S. ar. 
restarono due indiv 
oziosità e vagabondaggio e uno per percosse. 

La scorsa notte furono trovate aperte le po 
te delle case N. 942 in Calle Fiubera; 
in Calle del Selvatico ; N. 4480 in Corte Foscari; 
N. 4702 in Calle delle Balote ; N. 281 in Calle lar. 
ga San Marco. Non risulta però siavi stato com. 
messo aleun reato. 
ne rst! 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 16 aprile. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 15. aprile. 
= I deputati presenti oggi alla Camera era- 
no anche meno di ieri; ad onta us 
sione della legge per l'istituzione delle Casse di 
risparmio postali procedette placidamente. 
L’ Esposizione internazionale ma 
s' inaugurerà a giorni, esercita una 
tazione, cosicchè il sentimento del dovere non 
| bastò a trattenere molti deputati di recarvisi in 
compagnia dei due ministri della marina e d'a- 
gricoltura e commercio. leri sera infatti, assistelli 
a queste momentanee diserzioni, rese in parle 
sensibili dall’ e-sere ancora lontano il giorno, in 
la Giunta pei provvedimenti finonziarii potrà 






















































A proposito di questa Giunta, non posso ce- 









| lavi che le censure al suo 20 nOn $0m 
poche. Si dice che le comunicazioni che atten- 
deva dal Ministero, non furono che una scusi 


per prendersi le vacanze, perchè anche quest 
| schiarimenti nulla faranno conoscere di nuovo, 
nè faranno più maturo il giudizio della Commis 
. S'ha l timore, che alcuni de' suoi 
membri più non vogliano o non sp 
piano rendersi ragione della situazione, e pretev- 
dano di allargare il campo della discussione, cor 
a tema obbligato, sulla situazione 

generale, e sulla lassa dei macina- 

























to in parti 
1 nomi degli on. Torrigiani, Araldi e } 
sono quelli che destano maggiori apprensioi 
pra questo proposito. Giova però sperare cl 
tengano conto del prossimo trasporto della copi- 
tale, e della disposizione degli animi, la quale 
chiede che cia presto; e non desi 
dalla Commissione, se non che trovi qualche ce- 
sa da sostituire al decimo. 
|. Oggi intanto la Commissione tenne lunghi 
sima seduta, essendo presenti quasi tutti i suoi 
membri; gli indizi però di quello che intende 
| fare non sono troppo incoraggianti, poichè si tr- 
nuncia che intraprendere i lavori che de- 
| vono condurre ad una conclusione, vuole per- 
ino essere rischiarata anche sulla quistione mi- 
litare, e questo attende dall’ on. generale Bertolè- 
Viale. Non è adunque difticile che prima di si 
od otto giorni la Relazione non sia ancora in 
pronto, cosa poco consolante se si pensa che il 
trasporto della capitale richiederebbe la Ce 
mera non sedesse in Firenze al di là del 1% met: 
gio. A ritardare i lavori concorre anche questo 
falto, che queste Comu ini nominate dal Pre- 
sidente del Comitato non possono riuscire che 
variopinte, poichè si trosa conveniente far posto 
a tutti i parliti, cosa fatta a posta per concl 
dere nul 


Il giorno di 




























































so che abbiamo di mers® 
| potrà forse servire ingrossare le fle de d' 
putati, e ad ottenere questo risultato concorrert 
nche una Circolare del Presidente della Camert 
tutti 1 suoi colleghi , colla quale li insita * 
attendere con maggiore impegno ai loro doveri 
| Domani a mezzogiorno, S.M. il Re ricevett 
in udienza solenne il conte Brassier di Saint 
mon, il quale presenterà le nuove credenziali 
lo accreditano inviato straordinario dell’ Impe'® 
germanico presso la Corte del Re d'Itali oli 
sta mattina è partito alla volta di Vienna il boe 
rone di Kùbeck, ambasciatore d' Austria presso ! 
| nostre Corte. 
Il Re assistette ieri sera, allo spettacolo de 
teatro Principe Umberto ; presentazione © 
ra a favore della famiglia della povera vittim® 
i lunedì scorso. Il pubbl co. numerorissimo #- 
prezzò degnamente il nobile e generoso tr?" 
do ai DAI quale offriva un_ ulteriore lan 
li duecento cinquanta lire della sua ce: 
PR lio ce! 
sani o lunedì è in Firenze il N° 
aureo atteso în Firenze il 1° 
quistione degli alloggi, e della, nessuna volontà 
































ui per ischiomazzi, due per 






pei DEPDTATI. — 
idenza del Pre 
La seduta è aperta 








drminare in modo 

i Tribunal 
di di oe o possono 
[oVariechi non crede | 


Macchi 


È momento occupa 
se, 


e quello del 
core a fossimo ir 
‘esaminare con | 
"biamo ben a 

tere. Pei 


ni di orazione del pi 


ineo dice che ! or 
sta, poichè 

s08 BED professori 
nedere alla Camera. 

‘Lanza non crede cu 
lento questo 41 
tati impiegali 





Hpasi ora a riformar 
flesso ai voti, la p 
espinta. 


Aui-Maccarani ran 
interpellanza circa le 
pintrlegati che si tr 
® Pres. osserva che { 
lanza avrà luogo 

del progetto sull 














ni 
‘alti-Maccarani ac 
L'ordine del giorn 
del progetto « 
stli 

liscussione gen 
i mettere 
e invit 














La 


Cancellieri 
na riforma della 
pi di deliberare sul c 
on. Guala. 
Sella ( ministro 
iazione la Came 
pn one, salvo a d 
bodificazioni dell'on 
no punto contr: 
lirimenti, si correr 
petto. 

‘mala osserva che 
0» hè in tol 
i Commissione e 

La Camera, consu 
e la precedenza al pr 

La Camera è de 
, Ora metterò 
lo Cancellieri. 

Broglio crede cl 
eussione sopra questi 

Pres. Nessuno 0p| 
pslo oratore. 

Broglio appogtia 
elieri, perchè crelle « 
liti deve esse: 





» 









Di 






















be con quelle 
lla legge. » 
Se.sì riconosce cl 
Mu tak quale è 00 
le alle esigenze « 
PAINIO volerlo vo 
renga riordinato 
Soltanto allorchi 
lire basi, noi potrem 
po di affidarle il servi 
postali. 
La Porta sì 
Cancellieri, ma crede 
prestiti debba esseri 
l'iagerenza governatis 
Del resto, trova 
l'on. Sella vuole 
li risparmio. 
Siccardi ( relatore 
kiorno Cancellieri, m: 
i nda la discuss 
lla ( ministro ) 
Voglia imporre un nu 
risparmio. A nessun n 
li considerare una q' 
bparmio da un puo 


è sosp 











un 












Del resto, la Camera 
roporre aumento d 
di chiaramente 

la quanto a quel 


lonoma rispondo che 
Vuole dire che il Go 
[una ingerenza, ma c 
ero, il Tesoro dovrel 
buole, jo dichiaro ai 
ento, 
L ingerenza che 
chè vogliamo fare at 

incia 0 verso un 
hecessità, perchè è n 
Na una sorveglianza 

Si fa ingiuria a 
lacci sempre delle. 
baifine se proponiam 
Per il bene pubblico 

Quanto alla pr 
lege alla attvazion 
' depositi e prestiti 
È che un modi 
















a. Broglio 
Quo egli non è favo! 
fitte facilmente. In 
Vuole una legge se 1 
» Broglio. Ma, Dic 
di Cassa di risparmi 
Viene non_risponder 
Signie una co 
._ Sella ( ministro 
dieremo la’ riforma 
Non è una buona 
greche una le 
Reralizzare il rispari 
non resti 
dove non 
simil Poria sosti 
legge, non sì 
deve dare ed alla fi 
di risparmio, 
non utile ma 

la pubblica 
Voi ammettete 
* poi volete che in 
liti ci 
frati cominci e c 
Qui non c'è q 
diamo che queste C 
B fsenza in paese, m 
Moi vogliamo che la 
noi ci prefiggia 








dunque do: 
ssiaadica 


ia conforme 
fo che in un 
no su que. 


i affrettino, 
pn gravissi. 
ifare. 
agnia dram. 
istificando 
duta. Anche 
rte di Paolo 


pera di ladri 
luna finestra 
‘heria, del. 
lella casa ed 
Inaregio. 
estati dalle 
pr Oziosità e 
ì, © due per 


hanno ar- 
trovato in 
zolfo di non 


Croce venne 
siccome 
le biancheria 


[percosse 
perte le por- 
ra; N. 1298 
bete Foscari; 
in Colle lor 

stato com- 


TI 


'ATE, 


0 


Camera era- 
iò, la discus- 
lle Casse di 
ente. 
vittima, che 
grande” ten- 
dovere non 
recarvisi in 
rina e d'a- 
tti, assistetti 
in_ parte 
fi giorno, in 
inziarii potrà 


on posso ce- 

non sono 

che alten- 

una scusa 
inche questi 
E di nuovo, 
lella Commis- 
cuni de' suoi 
o non sap- 
ne, e preten- 
vussione, con 
la situazione 
del macina- 


aldi e Breda, 
ioni +0- 


qualche co- 


ne lunghis- 
tutti i suoi 
che intende 
[poichè si an- 
vori che de- 
, vuole per- 
uistione mi- 
rale Bertolè- 
prima di sei 
ia ancora in 
pensa che_il 
che la Ca 
del 15 mai 
inche questo 
Inate dal Pre- 
riuscire che 
pte far posto 
per. conelu 


lO di mezzo 
b file dei de- 
lo concorrerà 
Hella Camera 
li inyita ad 
loro doveri. 
Re riceverà 
di Saint-Si- 

he 


BI |1 Camera, consultata, 


rs 


girpellanza cit 


none la Camera provi il progetto della | 
puisione, salvo a del 


f 


N 


E° csi aroram. — Sessione del 1 aprile 

PO esicenza del Presidente Biancheri.) 

ui ‘eta è aperta alle ore 3/12 colle so- 
tà. 


| 


crrani Tri 
Aglio possono sedere ai 
Shi non crede 

momento coni 


Camera. 
he la Camera possa in 


“a discutere. oppone a 
È Sierazone del progetto. 
Vino dice che l'on. Macchi ha 
froposta, poichè non trattasi di ‘allarga 
[a dei professori e magistrati che posso- | 
pre ella Camera. 
“a non crede conveniente trattare in que- 
otnlo questo argomento. L' indipendenza 
Telai impiegati è abbastanza, nola perch | 
riformare la legge che vi sì rife- 


ito male 


sa 
'uieMaccaran 


ffegai che si trasferiranno a Roma 

apiosserva che fu stabilito che questa 
fmza asrà luogo dopo esaurita la 
HA progetto sulle. Case di risparmio po- | 


accarani acconsente. 
L'endine del giorno reca il seguito della di. 
‘ve del progetto di legge sulle Casse di ri- 
tali. 


ca, Guala. 
falla (ministro ) propone che in via di con- 


liberare in seguito sulle 
iicazioni dell'on. Guala, che in massima non | 
quoto contrarie a quel progetto. Fi vendo 
dat, si correrebbe il rischio di seppellire | 
lo. 
Guala osserva che ciò non può dirsi conci- 
see poichè in tal modo prevale il sistema | 
Commissione e tutto è finito. | 
delibera di non da- | 
precedenza al progetto Gua | 
La Camera è deserta. ) | 
Bres. Ori 
Broglio crede che si del 
ge sopra questo ordine del giorno. 
fre. Nessuno opponendosi, da la parola a | 
0 oratore. 
Broglio appoggia l'ordine del giorno 
i, perchè erede che la Cassa dei deposi 
iti deve essere rifora ja non erede che | 
ine del giorno debbi 
alla discussione degli 


toa quelle « e sospende intanto la discussione | 


, n 
di affidarle 


petiti debba essere 
lserenza governative 


riparmio. | 


‘mnsiderare una questione come quella del ri- 


testo, la Camera sa che quando si tratta di 


n 


È sogliamo fare atto di favoritismo verso una 
trincia 0 verso un'altra, ma perchè essa è una 


ta sorveglianza attiva ed eflicace. 


ca sempre delle cose 
fne se proponiamo qual 
ll bene pubblico e non per alti 


t alla attuazione di una 
depositi è prestiti, 0; 


riordinata. 
Sellnto allorchè essa sarà riordiata sopra | 
Msi, noi potremo vedere se è il caso 0 me- | 
il servizio delle Casse di rispar- | 
postali F 

la Porta si associa all’ ordine del giorno 
wlleri, ma erede che la Cassa dei depo 
itonoma e sottratta al- 


hl resto, trova che con questo progetto 
Sella vuole un'altra imposta sotto forma | 


ecardi ( relatore ) accetterebbe I’ ordine del 
Cancellieri, ma non colla conseguenza che 
da la discussione di questa legge. | 
la ( ministro ) respinge il sospetto ch' egli 
imporre un nuovo balzello sotto forma di 
mio. A nessun ministro può venire in mente 
io da un punto di vista di quel genere. | 
imposta , io_ho 
‘apertamente. 
la quanto a quelli che vogliono la Cassa au- 
pondo che capisco ciò ch' essi vogliono. 
| dire che il Governo non deve ave 

ingerenza, ma che quando i fundi manca: 
il Tesoro dovrebbe pagare. Se è ciò che si 
, io dichiaro apertamente che non vi con- 


coraggio 


l'ingerenza che noi 


ità, perchè è necessario che sulla Cassa vi 


Si fa ingiuria al Governo supporre ch” ha 





la Cassa, alla quale la legge affida un sertizio | 


delicati 
chiaria 
Cassa 


| vigilanza, 
usa ai voti, la presa in considerazione è | maggio 


‘ammenta la sua domanda | se di risparmio postali non saranno istituite c 
le indennità da accordarsi | nei luogl 


iscus- | fanti avranno la fucòltà di determinare in q 
Cassa intendono sia depositato il loro denai 


| Sella e Siccardi, l'emendamento Toeci viene 
tirato, e quello 
approva quindi l'art. 


mio non potranno essere inf 

e | e dovranno progredire per multipli di essa sino | 
4 lire duemi 

| possono essere versate a 

viduo a 


| non produrranno interesse. 
| det 


in senso della legge 17 maggio 1863. » 


ture 


metterò ai voli l'ordine del gior- | | 


ire una di- | Seggio 
| racci 


n° 
'# | getto di legge intorno all 


| alle legze elettorali | 





r fini rec 

Biche cosa lo fi 
ro. 

Quanto alla proposta di suboi 

Latta: forma della Cassa 


uno capisce ch' essa non 


de un modo per rimandare la questione delle 


alle calende greche. 


di ri 
1 Brogli nsione ; dun- 


l'on. Broglio propone la sospet 


fi egli non è favorevole alla legge, ciò si ca- 


facilmente. In Parlamento quando non si 


e una leggo se ne propone la suspensione. 


fi Cassa di 


! si vuol dare il nome 


Broglio. Ma, Dio mio 
sa fo ‘ad una Cassa che si con- 


sparmio ad 


[ne non rispondere a questo; ma si può mai 


ile 
le 
lisa 
"ita non utile 

icia pubblica. 


*i volete che intanto l 


prendere una cosa simile? ; 
Sella ( ministro delle finanze ). Ma noi stu- 
mo la riforma che si chiede. puesta 
è una buona ragione per mandare alle 
greche una legge che ha per iscopo di ge- 
rare il risparmio e di far sì che il denaro 
testi inoperoso ed infruttifero in molte parti 
non esistono Casse di risparmio. 
ca e sostiene chi 
Je, non si 
are ed ella fiducia che dese ispirare una 
di risparmio, l'istituzione che si fonda 
dannosa, perchè accresce la 


le garanzie che 


Voi ammettete la necessità d' una 
Voi ammettete la necessità d' una Li 
li cominci e continui a funzionare da 


i risparmio. 


qui 
ni 


Di 
KI 


Tutti cre- 


i non e' 
n e'è ss 


uestione politica. 

dea CA ano crretao usa 
va i pics, ma è apponto per dito che 
amo che la legge corrisponda allo scopo 
noi ci "refigiamo. Quale autorità può avere 


inare questa | cccet 


| 
| 


ndo, facendo una | 


i è approval 
Pres. Ora metterò ai voti la seconda parte | 


‘he è così concepita :.... e lla discus 
ione degli articoli. iero 


È approvata anch’ essa. 

Si passa alla disci 

Eeco il testo dell 

« Gli ufiizii postali del Regno sono autoriz- 
a funzio sali di una Cassa | 


razione della Cassa dei depo. 
rrà separata da quella del debito 
tuira una direzione generale nella | 


Part. 6 della stessa legge 17 


Toc lisse che le Cas- | 


orrebbe che si stal 
dove non esistono Casse 
altro di simile. 

Broglio vuole che si 


Dopo brevi osservazioni degli on. Laporta, 


on. Broglio viene respinto. Si 


Ecco il testo dell'art. 2 

« l versamenti che la Cassa dei depositi, 
restiti e risparmii riceverà come Cassa di rispar- 
ad una lira, | 


delle somme che | 

‘ore di ciascun indi- | 

itolo di risparmio. 

« Le somme versate in eccedenza a L. 2000 

potrà però richie 

ve che siano ricevute come deposito volontario 

È approvato. | 

Sella, mila un progetto di legge sulle vol- 
last 

È dichiarato d' urgenza. 

La seduta è sciolta alle ore 5 34. 

Lunedì seduta pubblica al tocco. 


Loggesi nell' Opinione in data del 15: 
Il Comitato privato ha, nell 
di questa matti uto il suo 
i presidenza con la nomina dell'on. Fer- 
a secondo vice-presidente 
Poscia ha ammesso alla lettur 
utato 
promulgare il pi 
esercizio della. profes 
sione dell'avvocato e procuratore ; 
2. Una del deputato Sineo, per modificazioni 


spu'ati Marolda, Stocco ed alt 


pItuce catastali. 
jente ha approvato il progetto di legi 
stato dichiarato d'urgenza, per estendere alla 
Provincia romana gli arlicoli 24 e 25 delle di- 


ni transitorie per l'attuazione del Codice 





È più ol 
La Commissione della Camera pei provvedì- | 
menti di fi sì è radunata anche oggi. Per 
l'arrivo dell'on. Maurogonato essa è ora_com- 
pleta. Non ba preso alcuna risoluzione, ricono- 
scend» utile prima alcu ri. 

ha perciò srvenire domani alla sun | 
riunione i lavori pubblici e della 
e posdomani il ministro di 


e 
guerre 


La Riforma ha u 

tazione dei dispacci. Il dispacei 
15 dell'Agenzia Stefani, che i lettori h 
diceva : 

« Il corrispondente del Times racconta che il 
piano del maresciallo Mac-Muhon per penetrare 
In Parigi fu tradito. Il gen. Dombrowsky lo fece 
completamente fallire. » 

Ora la Riforma scrive : 

« La notizia del Times che i nostri lettori 
troveranno fra' telegrammi della sera è grave. 

‘ll maresciallo Mac-Mahon sarebbe stato com- 
pletamente battuto dalle truppe di Parigi sotto 
d 


di Londra 


« Que 
quelle che in diversi 


te vociferate, e che atei giornali hanno smen- | 


Il Goyerno di Versailles informava , in data 
del 42 aprile, i suoi agenti delia situazione della 
Francia : 

Versailles, 12 aprile, ore 5 50 sera. 
Il Capo del potere esecutivo ai Prefetti e Sotto- 

Prefetti. 

Non lasciatevi inquietare da falsi rumori 
L'ordine il più perfetto regna in Francia, Parij 
ituato. 

Il Governo prosegue il suo piano, e non a- 
rà che quando crederà il momento opportuno. 

Fino ad ora, gli avvenimenti dei nostri avam- 

ti non sono di veruna importanza. 1 racconti 
Nella Comune sono falsi come i suoi principii. 
scrittori dell’ insurrezione pretendono di 
essere vittoriosi dalla parte di Chatillon. 
Smentite formalmente queste ridicole menzogne. 
È stato dato ordine ai nostri avamposti di non 
indere inutilmente la polvere, e di risparmiare 
il sangue dei nostri soldati. Questa notte gl’ in- 
torti, verso Clamart, hanno cannoneggiato e falto 
fuoco nel vuoto, senza che i nostri soldati , la 
cui presenza li fuga, si siano degnati rispondere. 
La nostra armata tranquilla, e piena di conf 
denza, aspetta il momento decisivo con ferma 
Sicurezza , e se il Governo la fa tardare, è per 
rendere la vittoria meno cruenta è più certa. 

L'insurrezione da [arecchi segni di stan 
chezza. Degli intermediari sono giunti a Versail- 
les na Dei non innome del Comune ( sapendo 
che a questo litolo essi non sarebbero stati nean- 
Che ricevuti ), ma a nome di sinceri repubblicani 
Che chiedono il mantenimento della Repubblica 
Sarorrebbero che gl' insorti vinti fossero iraltati 
con moderazione. La ii ta è stata invariabile 
Sessuno minaccia la Repubblica se non l' insur- 


leal- 


quelli che deporranno 
Sita. Gli operai immiseri 





seltimana il sussidio 


| può sventolare altra bandiera che la ross 


| dci devono eleggersi da 


| l'emendamento egli si ritira. E; 


Janza. | 
modo singolare d’ inter- | 


visto ieri | 


sorti, Dombrowski, ebbe notizia di questo piano 
ta Versilia, © cso ciò è spiegato perchè gl'in- 
sorti abbiano fatto l'attacco presso Asnières, 
gol quale fall completamente il: passaggio 
ac- 


Agent 
| Gebchioi tmp. avat 
Ni da 20 fraoe] 


dagl' insorti difendono la porta Maillot, distrutta 
dalle palle. Le truppe di Versailles 
| Neuilly il solo castello, mentre Dombrowsky è 
possesso di tutto il resto del luogo. Le perdite 
dl’oggi sono poche ad onta che il fuoco fosse 
continuo d'ambe le parti. Le batterie dinanzi la 
[orta Hallo dominano, T'Aveno ly. Una 
tteria posta a Courbevo 
di avanzare. Il Mont-' en tace quest’ oggi on. 
non ferire al caso truppe governative di 
My. 
Probabilmente si abbandonerà Neuil 
l' insorti, ed allora il Mont-V 


in Francia, come lo fu în America la ri- 
sposta sempre ripetuta, non ai repubblicani della 
Comune che il Governo non vuol riconoscere, 
ma a tutti gli uomini N 
venuti a Versailles per informarsi delle intenzioni 
del Gov A. Tanens 
Telsgrasami 
Berlino 14. 

In seg 

di Sassonia 


Telegrammi deli’ Agenzia Stefani. 


iperatore di Russia 
per. prendere 
| le acque. V la Corte di 
Berlino. 
Ratzburgo 13 
| 28 per deliberare sulla forma d' incorporazione 
semburgo colla Prussia. 


Lungo la ferrovia del Nord da St. Denis fino al 
suo sbocco in città, a 200 metri dalle fortifica- 
joni stanno appostate sentinelle tedesche. Due | del Ducato 
cannoni di grosso calibro proteggono le stra 
principali. Dombrowsky si è avanzato oltre Cour- 
bevoie lungo la ferrovia di Havre ; i suoi esplora- 
tori s'inoltrarono sino a Nanterre, dovettero però 
retrocedere a i fuoco di Moni-Valérien. 
1 danni fin'ora c dalla guerra am- 
montano a 286,493,497 talleri. La Franc 
ha peranco pogato nulla dell'indennizzo di guer- 
ra. La Cassa di guerra tedesca provvede frattanto 
da sola alle spese di app osvigionamento. Il ma- 
fescillo Herwarth. de  Bittenteld è designato 2 | 
nuovo governatore di ‘‘erlino. 


e Wolff si im 
ly facendo sul 
Il Governo | 


Parigi 13. 

Le nuove elezioni sono fissate pel giorno 16. 
Continua il cannoneggiamento. Cadono b mbe 
nell’ Avenue de l'Empereur. Dombrowsky riferi- | 
sce îl'essere ora in possesso di tutta Neuilly. Il 

comunale rigettò il noto progetto di 
iliazione di Thiers. 


ove fu tratta! 
di guerra è segnalato oggi | 
Versailles 15, ore 8 pom. — Nessun fatto 
| d'armi è seg: | 
AIl' Assen Ile finanze pre- 
sentò il bilane spese del 1871. 
Non propone aleun cambiamento al bilancio del- 
la guerra, mancando gli elementi per fissare que- 
sto bilancio. Sugli altri Min presenta delle | 
economie di 107 milioni pei da luglio | 
a tutto dicembre 1874. Il ministro disse esser 
impossibile di 
prima che la calma sia ristabilita nel paese; 
chiarò che non si domanderanno nuove. risorse 
alla proprietà fondiaria, nè alle sorgenti del la- 
voro. Soggiunse : lavoreremo pure per. rialzare 
il ità in Frat 
ottò il progetto di legge sui 


Parigi 43. 
Il giornale La Commune dice: La risposta 
data da Thiers alla Deputazione della Lega, signi- 
preferisce l'uccisione di 30,000 
si, anzichè concedere a Parigi la liberta 
Il giornale aggiunge inoltre: Prima 
che ce ne ritorniamo alle Guardie municipali 
(sergents de ville) ed alle spie (mouchards ), vo- 
gliamo piuttosto morire alle porte di Parigi 
sera. 

Un bollet- 
tino ufficiale della Comune dice: Tutte le posi- 
zioni guadagnate dal nemico non erano difese 
che debolmente, Saranno riorganizzati quei reg- 
gimenti della Guardia nazionale che non sono 


iplinati. D'ora in avanti non | Selti di stampa 


Rispondendo ad un' interpellanza, il ministro | 
smentì officialmente le voci relative a certi fatti 
d'armi; disse che vi furono alcuni combaltimen- 
ti d'avamposti. 

Bruaselles 1. — Parigi 45, ore 8 ant. — 
Un affisso dice: Cluseret annunziò che le truppe 
di Versailles attaccarono Vanves a mezzanotte e 

7 ora. La città è calma. Il 


Versailles 13. 
L'incidente di Thiers nella seduta dell’8, 
era sfato riferito inesattamente dai dispacci. Ecco 
come la cosa avvenne: 
11 progetto della Commissione diceva 
Governo nominerebbe Decreto i Sinda 
le 
di Lefevre Portali 
285 voti contro 2 


LI 
Questo risultato sorprese gli stessi 
Il la alla tribuna e 
On si emenda | 
non può con- 
servare l'ordine se gliene vengono tolti i me: 
L'emozione è grande. Lo stesso Laoglois dic 
fro gli applausi energici dell'Assemblea, che il 
signor Thiers è assolutamente necessario al 
verno, che non si vuole a nessun costo separarsi 
non credere che la 
pensabile al potere 
il sig. Langlois, ma 


Comune incominciò a perquisire le chiese 
molti casi, l’argenteria fu spedita alla Zecca. 
nna 15. — La Gazzetta di Vienna pub- 
blica la nomina di Grocholski a ministro. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


indaci sia 
esecutivo. Thiers ringr: 


nelle città di 20,000 anime e più. 

no che 40 oppositori , e la erisi fu scongiural 
Fu pure adottata la , in virtù della 
quale i Sindaci sono rivocabili per Decreto, e i 
Sindaci destituiti non sono rieleggibili per un 
anno. 


Tabac 89 1 
Londra 15. — Inglese 93 916; Italiano 
+ Lombarde 14 718; Turco 43 3j8; Spa- 
; Tabacchi 89. 


54 3; 
guuol 


Marsiglia 13. | 
| Venne riorganizzata la Pol consiste | 
| in parte di agenti di polizia dell'Impero. 
Londra 43. 
Si telegrafa da Parigi allo Standard il 12: 
| Assai ostinato fu questa sera il combattimento 
fra Neuilly e Clichy. Vorrebbesi che le truppe di 
Versailles fossero state battute, ma qui a Parigi 
lo si mette in dubbio. GI piantarono can- 
noni sul Trocadero, che devono tener fronte alle 
batterie del Mont-Valérien poste fra mezzodì e 
ponente. L' Ambasciata inglese ammonisce gl' I 
glesi a non rimanere a Parigi. Chi vuole rima- | 
nervi ancora dovrà farlo a proprio rischio e pe- | 
ricolo. 


Commemorazione di Emerico Amari, letta da Lui- 
gi Sampolo , prof. nell Università di Palermo. 
Palermo, 4871. 
iscorso sulla salma del conte Sagredo, letto dal 
Sindaco di Vigonovo, Luigi Dian. Padova, Pe- 
nada, 1874. 

| Necrologia di mons. Giacinto Morra di Novara, 

Ì MN 


(LA 
Borgio per D. 4871 


Secondo un telegramma di Parigi al Times 
del 13, quei 2000 uomini di Versailles ch” erano | 
stati tagliati fuori, si diedero prigionieri agl' in- | 
sorti. Il Daily-Nees riferisce che Werder è 
vato a St. Denis già il 13 corrente. A Pari 
erigono da per tutto opere di terra, e si cot 
la costruzione di barricate. 


Società edii 
rai in Venezia. — Giusta il disposto dal € 
, titolo IV dello Statuto sociale, s'invitano gli 
ad intervenire all’adunanza generale 
terrà il giorno 23 aprile corr. alle ore 
|4 pom. nella sala del Palazzo di residenza mu- 
nicipale. 
Gli oggetti da trattarsi sono i seguenti : 
I. Resoconto economico e morale della ge- 
stione, a tutto 34 dicembre 4870. 
IL Autorizzazione di nuova emissione di al- 
| tre 600 azior 


Londra 14. 
Il corrispondente speciale del Times ricevet- 
te da un ufficiale di giore prussiano a 
St. Denis la seguente comunicazione interessante 
sui piano d'attacco dei Versagliesi : AIl' 11 cori 
venne annunciato al generale Fabrice da Versa: 
les, che sarebbe intenzione del Governo fran- 
cese di dar battaglia decisiva mercordì di notte, 
cioè nella notte del 12 aprile. Il motivo pel quale III. Aatorizzazione di accordare la metà del- 
si fece codesto annuncio seguente : siccome | | interesse speltante per l' anno 1870 a quei so- 
era impossibile agl’ insorti d’ armare i bastioni | cii che compissero il versamento dell'importo 
posti a Nord-Ovest, perchè a questi stavano | delle loro azioni entro giugno 1871. 
di fronte i cannoni iedeschi , Mac-Mahon deci Venezia, 14 aprile 4874. 
se di operare da questo lato. Egli fece quin Tl presidente En Vivawmi. 
l'inchiesta al comaado tedesco se o meno si vo- N Segretario A. Fornoni. 
lesse concedere alle sue truppe d’ avanzare su | 
questo territorio neutrale. Era quindi intenzione | 
di Mac-Mahon di re alla cinta con un mo- 
vimento di circuizione attorno Asnières e Gen- 
nevilliers e nella città dalla porta 
a ciò avrebbe dovuto seguire un 
i Vibvre si- 





—_——————=———##- 
DISFACCI TELEGRAFICI DEIL' AGENZIA STEPANI 
ronsa pi masne8 del 14 aprile. del 45 aprile 


"o. ex compo 
rirono di buon grado Banci pe fil (eominto) 


di tenere cioè quella via, a condizioni però che | ape e 





| qui sabato venturo, race. a 


DISPACCIO TELBGRAPICO 
nonsa Di vnnma del 


# 


ss 
stase 
sesusis338 | 


Li 
a 
sessa3i8sgE 


Mii 
cui 


Avt. PARIDE ZAJOTII, 
Jerente responsabile. 


ri, 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


redattore 


labotic , © ricariea tosto per 
Îl vap. ingl. Zatrian, con merci, race. ad Au- 

bin e Barriera. 

î1 44 corr., a Genova, le Azioni della Bance nazionale 
erano salite ancora a 2540; la Rendita ital. a 58:30; il 
Prestito naz. a 78:7i ioni della Ref 
le Azioni a 689; ed a Milano, 
45 per fn di mes 
2 4801 le Obbligazioni dell'Asse 
Î1 de 30 frane a lire 21:06, 


Este 45 aprile. 


per 
È 


aa ta te Le 





ramaonis 


pento da pistore 
mercantile 
ignoletio 


Vapori attesi. 
ingl. Princess, cap. Snow, sarà qui 
al 30 circa, race. ai frat. Pardo, 
Da Liverpool 
qui p.ima che 
‘Da Liverpool, i 
rece 8 6 SI ing Po i 
Da Liverpool , il vap. ingl. Persian, sarà qui prima 
che finisca il mese, roce. sd Aubin e Barriere. 
Hull, îl vap. ingl. 4pollo, arriverà pel 84 corr., 
racc. gi frat. Pardo. 
‘Da Glasgow, il vap. ingl. Roma, sarà qui pel 90 corr. 
a Carlo D, Milesi 
Da Londra, il 
tà del venturo, race, 
dotich. 
Da Alessandi 
turo alla Soci 
Da Marsiglia ed Ancona 


silvi 


inca 
i. Rmpresa, sarà qui per la me- 

ai trat, Pardo; sonsale G. B, Mala- 

il vap. ital. ....., sorò qui venerdì veu 

Adriatico-Orientale. 

tp, ia, Adriatico sarà 


Camerini. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 43 aprile 
Albergo Vittoria, — De Mason cav. G., - Gambiarasi 
P., - Gozzadis 6., senatore del Regno , con moglie, = 
Dorigotti - De Palier G., tutti dall’in- 
temo. - Wilson 6., dall'Inghilterra, con figlia, - Moreno R. 
de Gonzales, dal America, con famiglia © seguito, tutti 
possi 
‘Albergo Roma. — Vittorelli G., - Jugarino N., - Ari- 
Sch ‘cotì moglie, tutti dall'interno, - Anoré, dal- 
iulle Houvré, - Liotton F., ambi dal Belgio, 
+ = Lamy E, ambi da Breslavia, tutti 
Cavalletto. — Scuter G. B., con mi 
voli E - Giov 
Pellizzari P. 
Lussana prot. È, cou 
ichera G., - Calchera V., 


De Bertoldi car. 3. 


Nel giorno 44 aprile. 

Kalff M., da Amsterdam, con 
. M., - Daley A” R., - Arbuthnott 4. 
, con sorella, - Mitchell B. C., - Holland 
ellson, tutti otto da Lon 

i H. V., am 

8. Ù, 0 
nerica, tutti 


dra, - De Slam 
da Amburgo, L 
famiglia, - Thomas Cary, 


— Der Ambroie, cav.. senatore del 


 Tuilton 3, 
a lia, tutti cinque da Londr: È 
riatinaky, principe, dalla Russia, con seguito, tutti poss, 
Albergo la Luna, — Maré, - Mai ‘con mogli 
Marinoni, ‘ufficiale, - Barachi L., tutti dall'interno, - Sig. 
Barth, da Gratz, con famiglia, - Gatte E., negoz., da Pi 
Gi, - Triandafolides C., da Cronstadt, con moglie, - 
gio D., da Corfà, tutti po 
Albergo alla Stella d'oro. 
nier, - Chieltey, - 
med boy Kondy”, = 
mell. tutti otto ‘tone: 
majolly, aiutante, tut 


aternò 6. A., - Tarma, con 
Germo- 


to, — Oldsteio cav 
= Quaranta C., - Romsetti G., - 
3 - Morgontin A, con famiglia, 
poBigoni - Angeli P 
P., - Sinigaglia M., tutti dall'interno, - Spleid' A, da Car- 
lestadi, tutti poss. 
Albergo al Vapore, — Gueneati 
- Continat 
Lossitti P., viani co. A, 
Brnosti cav. L., - Predioghi P, 


Nel giorno 45 aprile 
ey 3., dall'America, 
W. Edgar AL 


ra, tulti poss. 
STRADA FERRATA. — onamo. 


| 
Fortensa per Verena : ori 6.80 pom. — Arrivo : ore 
10.07 anti. 
| ‘°* Parienze per Rovigo e Bologna : vre 6.08 ant. — 
4.30 ant; — ore 4.48 pom; — ore ® pom. — derivi 
| ore 845 ‘ant; — ore 43.54 merié; — oro 4.59 pom 
— cre 2.50 pom. 

Partenta per Padova: ore 8. E 

+45 pom; — 


Parione 5 30 sot 
— nia 8.40 poro; — ore pom. 
LD PELA iL; — ora 3.48 pom; — 





i ro armare le proprie linee. » » 
vu secreto fu tradito ed il generale degli in- | [A ecclesiastiche 








ANNO 41871 













delle relative pene, contro quegli utenti che non a- 


Provincia di Venezia : Cicondario di demno. presentato 1 loro pesi € misure alla verifica AVIS AUX AMATEURS 7 ssoctazion 

































Comune di Portogruaro. que mollo non avranno ottempera» TEA 
Soleto dei prezzi degl'infedeseiti. generi venduti in questo Comune cl in questa XIV seltimana, oi del verificatore nel tempo asse» Vente aux enchères publiques d'une collection d'objets d'art et de curiosità qui ML 37 la 
cioè dal giorno 3 all’$ aprile 1871, che si trasmette ogni domenica alla Prefettura. D sent. a nora agrari 1 dela eee Lundi 47 avril è 4 henre de l' après midi Pio 5381 DI 
le eee _———__—=—=_1—H\survifvia, devratco, tenere atfasa cd coposta a n Li FILO 
pr 3 Mc pel Îuogo del to è la Tavola di rag- GRANDE SALLE RIDOTTO Ego si semestre; ti. 
777) PREZZO guaglio tra i pesi e le 
ENOMINAZIONE della setti quelli del sistema metrico di TION VIENY DE Mur LE DI ha 











rio di verificazione, giusta il disposto del- 
della Legge medesima, 26 del Regola- 





dei generi venduti massimo | minimo Cette collection se compose di 


ivre poli Louis XIV. 






















cal e o» disposizione del Une garniture de cheminee pol Peli 
mento 28 luglio, IG > meltranoo 2 deposizione del | -— ne EMfMtare tres de cheminte, en bronze doré Louis XS st Louis XML vr 
pene] ini ir iodiche : avvertendo Mo scegliere il lo- Un lustre en bronze doré Louis XIV. 25 lumières remarquables par la ciselure. 
papi E; ‘ondizioni del Une pendule de salle à manger avec incrustations de cuivre. 4 i giudizio 
Fi to Prdloni = fard catore non sono Garalture en porcelaine du Japon composée de 3 grands vases et 2 cornets remarquables par |g ‘e. 8. Anche 
rumeni È duro ca Sei più meccaniche, com beauté et grandeur. la ,vono essere | 
Por ratto Si Si y cessata Legge sui pesi e sulle misure Groupes et staluettes en porcelaine de Sare Louis AV el Louis XVI 
1 DI —| Nessun contratto all'ingrosso | permetteva di assumere la costruzione e la riparazione Sisel divers en porcelaine de Sèvres, de Saxe et du Japon. 
fica = er” di degli strumenti, ma semplicemente ed esclusivamente Louis IV et se applia $. : 
= sn; Lo amministrative e t che, litate ci. è al controllo lapon et en faience. 


Orzo = 
È du ed alla punzonatura degli’ strumenti. Il locale adun- 
que dev'essere in relazione e rispondere a queste 


nuove condizioni del servizio. he 
11. Essi metteranno altresi a disposizione del ve- Bustes et siatuettes en terre cuite et en Disc 


‘alore una guardia od inserviente comunale, secon- Vilraux et statuettes en ivoire 
do quanto dispone l'articolo 97 del Regolamento suc- | —Montres emaillées. 
citato, e ciò per tutto il tempo in cui durano le sue | Caliste en vermeil 
operazioni; inoltre no al medesimo la neces- Armes damasquinées. 






iL de Sévres. 





Ettolitri 


haussé, ciséle. 
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su Saria assisienza, e gli somministreranno quelle nozio- 'Eaposition le vendredi 14 et samedi 15 avril de 10h à 5h soi 7 
= ni di fatto che” giovino ad agevolare l' adempimento GRANDE SALLE RIDOTTO VENISE. Un combattimento 
= delle sue attribuzioni. ‘ma sino al mom 
> = 12. In conformità di quanto dispone l'articolo 58 se non un te 
a = della Circolare ministeriale 31 luglio 1866, N. 3, i Mw DICO: viene 





Olio d oliva } 32 


hieipii, prima ione, man= , per ui 
= ep ia fa 2"| STRADE FERRATE ROMANE fagesonm 
LEI bo | ui ia rammento lobi , la, Eodes, il, quale K: 
* ila quale sarebb 
comp. $ forte > Di LE A N 7 I O pio del sales, le qua 
Legname comb. " 13. I Sindaci pubblicheranno 1 presente Mi % pedi ‘ques 
PRI ca sio è spediranno a questa Intendenza_ il ce 383; 0a s È Mi tuta la linea. Que 
i tie Pedra i quenta nten aio 
3 cha equa, pubblcizane, pochi gioni pina che Esposizione marittima di Napoli. pate tt entro 


Paglia 
PEA RN IR SATA epr | RA si faccia una seconda pubblicazione del medesimo. stando al dispacci 
Venezia, 10 aprile 1871 In occasione dell'ESPOSIZIONE MARITTIMA DI NAPOLI Ri Arottasse d'un c 


I° Intendente, GUNT cate rilascieranno biglietti di amdata e ritormo a prezzo ridotto per Napo! 


| 
| 
Ù 
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+ le Stazioni qui sotto ing, 
































































































dad niuhotnfsloi- cchè 
Pesi SSR Say: E sali 12x—____—__—__—____|l"@ts vendita di tai biglietti avra luogo dal 15 apele, ai prezzi è ‘condizioni seguenti portanza giace vi Ù 
È Prezzi ciato la sera Ce Li si 
TT, ppsemgpoiooni sa INSERZIONI A PAGAMENTO. Sp vene ice i us n go 

PPT AA ESA RD RR È rirenze (centrale) .. wis o Gol [roppe di Versailles 
8 | “pe fimege mo | 1380 dial = 3 Atomi io ec SONS (A 

FE is] 1:06|_ = e pose mo 57 illes, non possia 

da fee =is| == = AVVISI DIVERSI. Pisa 100 40 65 5: tere quanto siavi di 
| _ dv validità di giorni quilmdiel e con facolta di una fermata a BR all'andata od al ritorno, Bebe comincia dal dire 
era pariegiae Nel pina aaa Dr sant TIR, in: 388; i Biglicti di e I ante saranno validi per tutti treni tato 1 che omnes. Quelli di 8 he finisce dive 

i F incia di Venezia — Distretto di rà. 5004 È 3 tutta la linea 
Ul Sindaco, FABRIS. ea vee Dia De 1 viaggiatori che vogliono profittare della facoltà loro concessa di fermarsi in ROMA, dova fl ‘fl silenzio da pori 
Peio pela no far timbrare i loro biglietti all'arrivo in quella Stazione. (o rassicurante, ma ei 
OSSERVAZIONI MITBOROLOGICHE, j GUARDIA NAZIONALE DI VENSZIA. Avendo questa Giunta. winicipale deliberato di | -— N°'-uidetti prezzi non è compresa la tassa di bollo, dere che, ci vengono 
fatto nel Seminario Patriareale | Domani, lunedì, 47 aprile, assomerà {l servisio la | sistemare ln condotta medica locale, viene aperto il È MEZIONE GENERALE. ogni modo non sappia 
| all'aiomno di un! 20,494 sopra ll ivallo medio dol mare, | 2 Compagnia del. Battaglione della .- Legione. La rie- | concorso a tutto il mese di aprile p. v., alla condot- Ù lusingarsi che | 
| | i *. ‘ nione è alle ore 5 ‘/, pom. in Campo 8. Stefano. ta stessa. Lil stato respii 

| Bollettino del 45 aprile 4871 PRONTE Eli [c.d anice 





Gili aspiranti entro il teri 
































































































i —_____——x+hl“*“_dgOiiim”““e»el \]le:--- produrre al protocol Micio le loro ist: L 
| pal asi pen SPETTACOLI. Corredale da seguen dostmentit "O Mante gn Eudes avesse pol 
È Domenica 16 aprile. e di nascita. di Versailles era 
| | a iii lia ca e SI ditanza italiana. GRANDE DEPOSITO Mosa in tal caso nor 
i PRES e | 10010 | 288278 | menico Cimarosa. — Alle ore 8 e messa. je all'esercizio di medi= DI MOBIGLIE DI FERRO VUOTO DÒ gi sarebbe potuto 
| Fap fast lo te. po pai da DELLO STABILIMENTO DEL PIO ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO imeno Ja Comune ast 
(I coec‘ Bago. | 12.4 | 12.7 |10.9 |direttad: i la pratica biennale in *VITICE a v, Nn scita tranqui! 
LB gi Tende dl polti l'a | Peo | PETE: De pg Gate — le re 3 è ve pedale, uc cm na DI GIUSEPPE VOLONTE bps Rada deri 
Fonsione del vepore . | 10. " l'inno o nnuò onorario è flasato in it Le n Riercito n 
LAI Cana terne - tO 1 RT | R0SO | peo O OR rigo che vorrà dato dl contagi | #0 l'indennizzo pel cavalla PREZZI' RIBASSATI Me cerci si 
| Î piresone o forte dei |, pol pi |, ms | Etc © Ginepgina Sti. — Alle ore 8 © messa iL omne è atto la Venezia, Frosnezia @- Maro n debita 1 
i one ) e auingila,- Delia ssssigd Gals | PI cavare ; LCEVONO CONNISSIONI PEN QUALLNGLE LAVORO, atta la debita p 
È Sato dano | Coprto | Coporto | Coperto | pt ditta dlrtiata Gino Tognetti. e compagnia az [la Dopolazione conta 1840 anime, la metà dll | Bf Leti da gti sila na furali in questo ca 
Il Aoqua codeote . _— Pa despre ll: 148 dedita latita Il servizio medico è vincolato allo Statuto 31 di- car Los Di Port' abito da muro »_d- di vero, appuoto, 
Dallo 6 ant. dol 15 aprile alle 6 ant. dol nano. diretto do Giacomo De-Cal — Questa ser i dik Sedie tonde è pieghevoli © Porta paiave,. Die 10 ma che Je (ruppe di 
Ì, O. A Da bligo d ider Li i È rod egnave ello avo] +00 + 4 80 lo pra 
| Teropo mass. 4.8 g0 la beneficiata a vantaggio di tutti gli individi io e Casatgito' cossadioi I gio rerigiragei 230 * da servitore. . . . . « 40 tei tino | 
| ci0 ail {ro sto, Si rappresenterà Lo abaco di Critoolo Colon Ù 1° ottobre anno corrente s0l- Do » Carino Se pe speltiac 
mialm.: | | (40.5 Te er I nente dl amera. 64 N balio: L'era: gira some cercate pet: Tavolo rotondo. 1 1! 1! 1 helisario altra ‘versione, per 
| Brà della tana giorni 25 sione del Vesuvio, omo La distruzione di Pompei. — Ab spa Tavoletta quadrata con piétrà te, se si può, dalle © 
Paso — le ore.7 e mezz 'Grisolera, 21 marzo 1871. di marmo . Lo stesso dispari 
Il Sindaco, attenua l'impressione 
ii La Tre battaglioni della 
| | 1 GIU sestri, Tree 00 sono 
| € nei giorni sottoindicati Luigi Fiorindo. Pisi non sono stati | 





Ì ‘sestiere di S. Polo, dal 20 aprile al 5 maggio. Antonio Vianello 6 5 2 ° ° i condotti bene ir 

Li idem di S. Viarco, dal 6 ‘al 20 detto. Hl Segretario, A. Bocato. RI a e a e p senti condolli beni 

î N. 1262241376 Sez. 4-3. | Hic Gi Castllo,"auì 20 meggie ai è giogo. io e ) mente questa risoluzi 
| idem di Dorsoduro. (compresa l'isola della Giu- darono. Malgrado le 


| n Intendonza di ananza di Venezia | ttt ig Agi debboto per avsen 
Hi Riese del pini a dalla nto Hem di S° Croce, dal 6 luglio al 20 della. Ve enose. 


i l'as 4871. ne nell’ esercito della 
i per l'anno 4871. } 5 G L 
id 2. Es 1 Ca di Bi sari Il Governo in: 
i Visto_il Manifesto della locale R. Prefettura cedesi nei giorni 90,20 dE, ate per 


| colpa al Governo di 
i x 5 
| pino tinti IT Rara la ‘’ "i. Gli alti Comuni della Provincia, per quanto MARSIGLIA NON PIU’ MEDICINE teetativi di conciliazi 


Per vendicarsi del sì 
Milone devo Ganere eflcttuata nel singoli Distret: | Co0cemne la detla operazione , sono divisi in due d- | IL BRICK ITALIANO it di 


ti della Provincia, ed in esecuzione dell'articolo | fa un verteatre. che stabia a atde del tuo Ul: GIASONE SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, Reagent 





























| da un veritie 
teria, che fu mandat 





























































67 del Regolamento 28 luglio 1861 sul servizio pporanee ta) ta ti i capoluoghi a ito ed 
A ‘quegli altri Comuni hei 4 e RE i 
i na € delle misure, si rende noto quanto | rovine sa iI mu ei quali la Depulazione |-_ (1 apitano F. QUINT AVALLE MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA pai Parigi 
g: t l'articolo 15 della Legge sui pesi e sulle misure 28 | si pleone 
i I, La verificazione medesima per la CITTA' DI | tu lio 1861, ha deci; 'D* sia effetti verit Î caricazi: it abbiamo la pro 
I e ent a pei ia CITRI Lt| gle 10l: Di deci cio se ole pe vece | BAL SC la one, rivolgersi a È 
fi stiere nell'Uficio dei pesi e delle misure, situato in | seguente : 6. B. MALABOTICH 
il pira ei | Sensale marittimo. DU BARRY E COMP." DI LONDRA 
$ “ Venezia 43 aprile 4871. 201. | notare rtcalmente 1 ctve dino (apps, gati), sergio, siichnsa abituale, emornidi, gol sesono asili ove © 
PARO S LUOGHI n ORNI —___— palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, sufolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausoe © romit mente le masse, cu 
U si a fn cui siede COMUNI CHE VI CONCORRONO granchi. apasimi, ed infismmazione di stomaco, dei visceri RD} "O@hie degli infami 
i #2 [l'Umcio temporaneodi verificazione destinati per la verificazione \A AF FITTARE monia, parimenti in ti ni mena dae bronchit, pote tane parole sona 
| s , ittorizla, vizio e poveri . gato ci 
| o vender palliîi colori, mancanza di freschezza ed energia. Fasa è pare tr San Pi dro. (Montm 
| lio meno rendere ogni età, formando nuovi muscoli e sodesza di lffreaio. di li è 
baleno DC spe CASA SIGNORILE Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e costa io, Mitte I" 
Cavatzere: 21 | Cantiere: posta a Treviso fuori di Porta S. Tommaso alla Ma- facendo dunque doppia economi JI sig. Trochu « 
Cona. 2 | coma. . donna di Rovere, sulla grande strada di Conegliano, ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI accanita a Napoleon 
Sampolonso : i: ‘| Campuonte ea paio SPIA 5 GE PIT TAMA SEE | vue date erbe rie, Da - catino Sonia DS principle den 
? n È inogara 3 vere dal signor Roc- h ica, Du Barry di Londra, giovò i pai lano, 5 aprile. ide co 
i Vigonovo. . 5 Vigonovo . co, oste. per lenta ed insistente infiammazione Ira, giovò in modo efficacissimo alla salute di Ridotta pejppeeme con 
ll Bilo eines | i 1] Prsigino Re oa i Die 
i ) " n lute C. Z. sano al N 
page OR E LESS rovi n So srl be ico tt iper PI 
Mira 1 | Mira. ie: Trapani (Sicilia), 48 aprile 1888. 








pn fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da otto anni foi, da un lr pr ciò grandi 





































































Mirano : 
8. Maria di Sala oteva fare n passo 08 rali . Un altro decri 
3 A dino; più di 
alzano — = despro, che le rendeva tto solo rain Je Ml piriti, appunto ; 
foale ci it ogare. Ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica, io wtt? liti, perdono 
pes * 5 trovai ora fa lo nue lunghe pessoggat, © poso aasicarasi che n #5 che ci recai 
| i guarita. Aggradite, signore, i sensi di vera ricoo» BÌ ci pare abbastanza 
| j $ Co) N. 65,184. Pi (ci Atanasio LA Banpuna. « La Comune 
Ù | È "eenftarare: ch'da des ’runetto (circondario di Mondovi) 24 agosto 4866. A siderandi 
i ———_T__—_______ iî vecchiaia, né il peso dei miei meraviglie REVALENTA, nou vesto la deno it cippa pier 
fi 1 Cavazuccherina Cavazuccheri 3 s îl mic 
ife papi trent egatonire | fd api 
3 ‘aorle Ae = Caorle 0 a 4 e 5 detto = della Fi 5 A solfa ponsafertoo: 
Î 4 Michele al Tagliamento S. Michele al Tagli ” 7; SPERI D. Puerno C; de i diritto 
|A] Rua tergo” | Font Porn iS, si SSERRAVALLO in TRIESTE VU) | a di ‘oto tetro da BOIA MR toi st Air to | Rin, ion 
é v: rtogruaro, Cinto, Concordia, 7 I —— idr: 68 Quali ibbra fr. 40 80% 10, ghil. fr. 32 chil. 0 4, fr. 47 50; 6 chil 
i 6 | rortogruaro SERE IL dal 13 al 20 detto Hri Quest'Olio preparata a fre e SOIT Se fr 18; 8 Mbbeg #30, 10 Idro te. 68. no ad uno dei | 
7] Annone veneto } Annone Veneto ù 2 e 2 detto ce nima a mari cai permetto ica francese, 
| 8 | $. Stino di SR Stino di Livenza 25 detto (di, vario malattie della ell L « Decreta 
18. Ferre di oso Torre di Mosto 26 detto eran Di CIOCCOLATTE « Articolo un 
) ‘ggia cme ce 27 detto Li Viziatà _ Vendom dem 
$. Dà l'appetito, la digesti nata ir) 
i 11 | 5. Donà . dal 28 settembre al 4 ottobre ! = A igestione con buon sonno, forza dei nervi, dei i, A Pi 12 
12 | Musile - — ti I pi intanto), la podagra e to, nutritivo fre volte più che la carne, forti a dei nervi, dei polmoni, dl sistema ltmento: sql « Parigi 12 ai 
| Noventa di piave © Noventa i piave ia We 6 177, det G ; Fuso fererice te nrialine dei 1% » fortifica lo stomice, il petto, i nervi'e de a EE ra x bi, Branco d 
ROD Fior RR ) (Umbri o. invasori di 
? Meolo. . . . . | Meolo ina: 3 10€ il detto 4 vg di cronico reumatiamo RT e meta tetro DÌ la stessa ragione | 
1 “ce del Quarto . . È Michele del Quarto . » 13 detto ZSt percono Pegi ppt Revalenta al Cioccolatte. Dato a mi B demolizione dell'A 
Î Metro > > © > © { Mesre Chica Faverogiresr dal 16,21% detto Bh Abita fa gravi mali cose sere i per ristabilire la malate. 6° ‘vo, che al'rostro deli OB el'Invalidi. della P 
19 | Martellago: ‘| Martellago . . . 27 e 28 detto pd LcOlio di SERRAVALLO. Prarozsco linda rtin, fatte in m 
| 20 | Spinea DOME Ma; (0° ii 30 detto | t è eriandio il più a bu tego, [tta sigillate per fare 43 tasse, Li 3: 30; per 24 tasse, È 4: 505 per Md dimo is BÎ BUXIV: di totto ci 
} 4. E UNcio in Venezia starà aperto dalle ore otto ) in conformità delle prescrizioni fatte dal verificatore ' $ fere 42 tezzo, Li 3: 80; per 24 tanse, LL A: 80; por 48 tm He della Francia 
antimeridiane alle quattro pomeridiane , e negli altri | in una bolleta di raggiustamento da lui appositamente | E B + rigo odiosi oramai dei 
Comuni della Provincia. dove esso ha séde provviso- | rilasciata, e nel termine in essa indicato. Gli strumenti 48 ARRY E COMPAGNIA apatia 
Îl fia’ dalle otto alle undici ant. e dalle dodici alle tre | stati riparati, prima che dall’ artefice sieno rimessi al- © fl , e 34 via 16, che ci arriva 
| pomeridiane. _ | l'utente, saranno di nuovo assorgettati alla verifica- Provvidenza TORINO. e luoge 
| "5 Gli esercenti ambulanti. a norma dell'art. 17 | zione, e se da essa risulta che sieno esatti, saranno | 4 vm. Integrata 
i della Legge 28 luglio 1861, e 57 del Regolamento stes- | rivestiti del bollo periodico. ni. — Peltre, Nicolò dall’ Armi - Eudes. « Gli 
INI sa data pagheranno nelle mani dell'esattore il diritto | . 7. Gli utenti quando abbiano sottoposti tutti i pesi } Dismatti. — Padova, Roberti ; spaccio, rinno 
di 40 centesimi, prima che i loro strumenti sieno am- | © le misure di cui fanno uso alla verificazione, e Si i Meggiamento e fu 
L| messi alla verilicazione. eseguire le riparazioni , nel caso che loro ne sieno truppe del Goveri 
| co tpi è le misure che dal verificatore saranno | siate preseritie. seranno cauti di ritirare dal verifica- tal modo il Gov 
ri esalti, saranno dat: medesimo punzonati | tore il certificato constatante l' adempimento all’ ob- Srasdo bell 
les che tutto e 


| Col bollo periodico, il quale porta l'impronta del nu- | bligo della verificazione. 
fhdicante l'anno in corso: quelli invece che | 8. Trascorso il termine superiormente fissato per 
Faranno riconosciuti difettosi, si dovranno far ripara- | la verificazione periodica, si procederà senz'altro all Diego : Mantoca, 


i os al Rovigo, l'altra si mente. 
fa ta un fabbricante autoriziato , scelto dall'utente, ! denuncia delle contravvenzioni, ed all'applicazione ‘ Santoni, 


Mente da cutiaui 














nie, vizio è povertà 
è pure il corrobo- 


101, annata 
sociî alla GAZ- 


ricevono Nas, 
ni ie Caotorta, N. 3565 
ee tro. atfancanto, 
pr PE sparato vale c. 
Uiafoglio BETA, 
giudiziarie cent. 35. 
Anche le lettere 


ta combattimento ebbe luogo 
d' Ba sino al momento in cui sci 
te non un telegramma di fonte molto 
chè viene dal Journal officiel degli 
# Juesto giornale contiene un dispaccio del 
%s, il quale parla d'una battaglia, l'e- 
} {la quale sarebbe stato contrario alle trup- 
‘Versailles, le quali sarebbero state respinte 
linea. Questa volta pare che le tru 
le prime. L’ attacco e 
‘0 i forti di Vanves e di Issy. 
ispaccio del gen. Eudes, parrebbe 
a trttasse d'un combattimento di una vera 
ri ina, giacchè la battaglia avrebbe comin- 
i sera del 44, e avrebbe continuato la 
‘ a giornata successiva; e le perdite delle 
# i Versailles sarebbero state enormi. Sin- 
Fa ci afriva la versione del Governo di 
files, non possiamo naturalmente com; ri 
quanto siavi di vero in questo dispaccio , 
‘anincia dal dire pomposomente che tutto è 
'eche finisce dicendo ch 0 è respin- 
‘i tutta la linea. 
fl silenzio da parte di Vea 
asicurante, ma entro la giornat 
Mie ci vengano maggiori schiarimenti. Ad 
I” sodo non sappiamo come il generale Eudes 
‘ssiogarsi che tutto sia finito, perchè un 
dè stato respinto. Per adoperare conve- 
mente una frase simile bisognerebbe che 
fades avesse potuto annunciare, che l' eser: 
î gi Versailles era disfatto e posto in fuga. 
in tal caso non sarebbe finito niente, per- 
sarebbe potuto rifare un esercito ; ma al- 
) lì Comune avrebbe potuto sperare di es- 
‘isciata tranquilla per un certo tempo. Inve- 
Î geo. Fudes deve limitarsi a dire che l'at- 
‘kell'esercito ai forti di Vanves e d'Issy è 
respinto. 
‘alta la debita parte delle esagerazioni ben 
urli in questo caso, è probabile che non vi 
"i vero, appunto, se non un attacco fallito, 
dhe le truppe di Versailles sieno in grado 
"imovarlo ancora con esito migliore. Comun- 
sa, aspeltiamo che da Versailles ci venga 
him versione, per confrontarle insieme, e tr 
# si può, dalle contraddizioni la luce. 
lo stesso dispaccio reca un particolare, che 
l'impressione morale di quel dispacci 
‘altaglioni della Guardia nazionale, il 4 
fil 20° sono stati. disciolti dalla Comune. 
ton sono stati disciolti certamente, per es- 
ci condotti bene innanzi al nemico. Probabil- 
se questa risoluzione fu presa perchè si sban- 
sm. Malgrado le pretese vittorie, si manife- 
bero per avventura i sintomi di dissoluzio- 
wel'esercito della Comune ? , 
ll Governo insurrezionale di Parigi dà la 
sa al Governo di Versailles della guerra civile. 
li ieadicarsi del sig. Thiers, che ha respinto i 
Iuutisi di conciliazione dell Unione repubblica- 
hi Parigi hanno fatto perquisire la casa di 
Ihers, ne hanno portato via le carte e l’ argen- 
lia, che fa mandata alla Zecca. Del resto pei 
isti di Parigi, Thiers è tanto detestabile 
ne Ii e i più bonapartisti. 
ILibbiamo la prova nel seguente curioso docu- 
mio, che fu affisso alla porta della chiesa di 


e le chie- 

l:no asili ove essi to moral- 

ate le masse, curvando la Francia sotto le 

ie degli infami Bonaparte, Thiers e Trochu ; 
‘feste parole sono in grossi caratteri ) |. 

+ Il'delegato civile 01 che la chiesa di 
| Pietro (Montmartre) sia chiusa, e_ decreta 
leto del pri e degl' ignorantelli. » Firmato: 

os. 

Il sig. Trochu che ha fatto una guerra così 
sita è Napoleone MI; il sig. Thiers, che ne 
li principale demolitore, sono ora dichiara 
mi insieme con Napoleone III. Questi due si 
lai devono oramai rimpiangere il momento, fn 
fi facesano al leonide una guerra, che 
liltava loro gli a) delle masse, senza cor- 
Pn per ciò grandi ri i 

‘n altro deereto, il quale mostra che certi 
liti, appunto perchè si vantano d' essere co- 
Pop, perdono cl sentimento della patria, è 

o che ci recano francesi, e che 

[j're abbastanza curioso per riprodurio : 
f «La Comune di Parigi, adi; 

* Considerando che la Colonna imperiale 
[la piozza Vendome è un monumento di ba 
tie, un simbolo di forza brutale e di 

ismo, una ne- 
le, un insulto per: 
un attentato per- 
della Re- 


|atione del di 
'anente dei vincitori ai I 
[kvo ad uno dei tre grandi. principi 
Mica francese, la fraternità ; 

9 ret 

+ Articolo unico: La Colonna della piazza 
È Pia ia micio 4871 

* Parigi 12 aj MI) 

I La France dice a coloro che osano ciò 
Ile gl'invasori del 1814 non osarono , che per 
tatessa ragione la Comune potrà ordinare la 
‘emozione. dell’ Arco di Trionfo, del Palazzo de- 
f'lasalidi, della Porta Saint Denis e di quella St. 

ti, falte in memoria delle di Lui- 


"e della Francia. 
oramai dei i 
u LS. — Il dispaccio in 
i che ci arriva in questo 
#ttia avuto luogo la battag! 
fn Eudes. « Gl'insorti La 
io, rinnovarono la 
lamento e fucilate senza aleun successo. 16 
tuppe del Governo ebbero un solo ferito * = 10 
tl'modo il Goserno di Versailles rende coni 
&la grande battaglia , che faceva dire 2 
lides che tutto era finito. Da una parte 0 


1 
Martedì 18 aprile 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


ITALIA 


L'Opinione non crede alla serietà della 
posta di Conferenza diplomatica per la questione | 
papale, della quale attribuisce l’idea ed il | 
merito da alcuni alla Bar da altri al signor 
Thiers, e finalmente da altri al conte di Beust. 

Mago Probabilmente , dice l' Opinione, ciò che 
v' ha di vero în questo, si è, che in qualche cir- | 
colo diplomatico venne espresso l'avviso che una | 
Conferenza avrebbe più facilmente potuto risol- 
vere le quistioni sorte tra |’ It ed il Papa, 
assicurando a questo una posizione indipendente 
e dignitosa; ma che si siano fatti passi per i 

lire un accordo fra le varie Potenze e radu- 
narla, crediamo del tutto inverosimile. » 
ione non crede che la Conferenza 
si radunerebbe, perchè troverebbe ostacoli insor- 
montabili, tanto da parte del Papa che dell’ Ita- 
lia. Il Papa, infatti, non |’ accetterebbe, se non 
sulla base del riconoscimento del poter tempo- 
rale. L'Italia non l’accetterebbe se non sulla 
base del riconoscimento del fatto compiuto. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 15: 
Questa mattina è parl Firenze in con- 
gedo il barone Kibeck, ministro plenipotei 

della Monarchia austro-ungarica in Ital 

si reca per private faccende a Vienna; la di lui 
assenza sarà di breve durata. La cura della Le- 
gazione austro-ungarica rimane provvisor 

liere di Legazione, conte 


Leggesi nell’ International in di 

La fregata a vapore il Princi 

era ancorata nel porto di Genova , ha ricevuto 
ieri mattina l' ordine di andare nelle acque dell’ 
Havre, in presenza degli avvenimenti che succe- 
dono in Francia e che possono rendere necessa- 
rio per i nostri connazionali il concorso d' un 
immediata assistenz: 


L'E.mo Cardinale Antonelli, segretario di 
Sua Santità, ha diretto la seguente a S. E. Mon- 
signor nunzio pontificio presso il Governo fran- 
cese: 

Hll.mo e Rev.mo signore, 
In mezzo ai molti e profondi dolori che il 
Santo Padre prova in causa dello stato attuale 
di cose a Roma, egli non cessava di volgere 
pensiero verso la' Francia, figlia primogenita della 
Chiesa ; aveva compassione della sorte deplore- 
vole di lei, e non lasciava sfuggire alcuna oc: 
sione per procurarle, per quanto gli era possibi 
i mezzi di far cessare 0 d'alleviare i mali che 
le derivavano da una lotta disastrosa. 

Ora che la guerra è termini affezione 
tutta speciale ch'esso porta ad una parte tanto 
eletta de' suoi figli rende più presenti al suo cuore 
le penose conseguenze che devono necessaria» 
mente colpire gli abitanti dei paesi più provati 
dal fiagello della guerra. 

Non è che Sua Santità, che conosce gf sc 
innumerevoli lo zelo dei Vescovi frane al 
che ognuno di loro non faccia tutti i suoi sforzi 
acciòi suoi diocesani, animati dal sentimento di 

rità che è proprio alla nostra santissima reli- 

ione, accorrano in soccorso ai loro simili e fac- 

ano per essi tutto che la loro particolare posi- 
zione può ad essi permettere. 

Dal canto suo, il Sante 
questo obbietto una somma di 
lascia a V. S. Iil.ma e Rev.ma la cura di farla 
tenere ad una Commissione, cui essa potrebbe 
forse istituire a tale scopo, od a qualche altra 
persona in cui avesse fidus 5 

Dopo tutte le testimonianze di docile affe- 
zione e di tenera devozione cui 
voluto dargli in ogni tempo, nul 
più gradito al Santo Padre che il rispondervi in 
Fuella larga proporzione che la sua riconoscenza 
Sioza limiti gl'inspirava. Ma la Francia sa che 
gli slanci del suo cuore irosano un ostacolo in- 
sormontabile nella penuria a cui è ridotto , es- 
sendo stato spoglinto di tutto, privato de' suoi 
beni e delle sue rendite, e obbligato ad attendere 
dalla generosità del mondo cattolico T mezzi ne- 

sua propria sussistenza ed a quella 


GERMANIA 


Il Principe ereditario di Prus - 
donare il comando delle truppe state sotto i suoi 
Ordini durante la campagna, pubblicò dal quar- 
tere generale di Naney il seguente ordine del 
giorno che- si legge nella National Zeitung : 

Soldati della terza armata! 
l’anno scorso assunsi 


nell’ abban- 


voi l'avete splen 

‘hè in questa operosa ci 

> Ja terza armata può mostrare tante 
[orie, quante battaglie. Dopo che voi con ra ida 
mossa rompeste li a del nemico pres s 
Semburg, e così iniziata la serie delle vittorie, il 
feroso nemico venne due giorni dopo battuto 
Pella sanguinosa battoglia di Worlh; con celeri 

marcie teneste dietro al suo movimento di ril 

mare nella memorabile giornata di Sedan ave- 
ste una parte gloriosa e deci Vi spingeste 
Ste tregua innanzi nel cuore del paese nemi- 
senza tiasie il nemico fuggente davanti a voi en- 
0 è mura della sua capitale e lo teneste per 
"0 si cinque mesi, perdurando con mirabile co- 
questa contro tuttii pericoli e i disagi d'un ri- 


gido inverno, strettamente rinchiuso. 





lalla si mente cerlo sirontatamente. Forse si 
Neale du entrambe. 





Meoire poi una parte di soi respinse in con- 


tinui e sanguinosi combattimenti pugnati contro 
un numero preponderante il nemico, che da tut- 
te le parti accorreva alla liberazione della peri- 
colante Parigi, le truppe d'assedio respinsero con 
energia e successo tulle le sortite intraprese con- 
tro di loro, cosicchè da ullimo non rimase al- 
l'avversario altra scelta che di abbassare le ar- 
mi e aprirsi le porte della sua superba capitale, 
vantata come invincibile ed labile. Questi 
fatti appartengono per sempre alla storia, e la 
pairia guarda con orgoglio a voi, come a degni 
suoi figli. Così grandi successi però non si pole- 
rono oltenere senza i più dolorosi sacrificii, e 
noi ripensiamo con mestii fanti camerati 
caduti, serbandone per tutli i tempi onoranda 
memoria. 
Nel mentre adunque io vi lascio ora per or- 
dine di S. M. l'Imperatore, dopo che venne feli- 
cemente conquistata una pace gloriosa, esprimo 
a tutti voi la mia somma riconoscenza e vi rin- 
grazio. lo mi separo da voi, Corpi prussiani e 
varesi, truppe del Wartemberg e del Baden, col 
desiderio e nella certezza che la fratellanza di 
armi e l'unione stretta sui sanguinosi campi di 
ia non si rompano più, ma anzi rinvigo- 
a onore e glotia e prosperità della ri- 
comune patria tedesca. 
Nancy, 14 marzo 1874. 
Il comandante supremo della 
Federico Guglielmo. 
Principe ereditario dell’ Impero germ 
nico e di Prussia. 


FRANCIA 


rmala 


martre. 
Ci si dice che si tratta di rinforzare o di 
cambiare i battaglioni che presero parte ai com- 
un gran movimento di 


imenti d' ieri. 
A dieci ebbe 

battaglioni iamo sfilare alcuni sul boule- 
vard alla volta della Maddalena. 

In via Saint-Lazare, sulla bottega chiusa di 
un calzolaio, N. 9, osserviamo un cartello, nel 
quale si legge: Chiusa per morte. — Morto sul 
campo dell'onore. 

Il calzolaio ucciso ieri apparteneva al 146°. 

In piazza della Concordia, osserviamo che 
la barricata della via Reale scomparve ; lo stesso 
avvenne II 
accanto al Ministero della mari: | 
Concordia, resta ancora in piedi. 

Rarissime sono le persone che passeggiano 
nei Campi Elisi. 

Poche Guardie nazionali. Non incontriamo 
che un gruppo, fermo all'angolo della via Mar- 

uf. 

‘Tutto sembra tranquillo alle batterie della 
porta Maillot, della porta delle Ternes, come pu- | 
re dalla parte della Rotonda di Courbevoie e del 
Mont-Valrien. 
colpi di cannone. 

Caddero ancora aleune granate nei 
dell'Arco di Trionfo. Il N.4 della via d' 
fu colpito nella cornice, ma non ha sofferto gran Î 
danno. Î 

Un altro proietto ha danneggiatola facciata 
del N. 12 della via di Presburgo, la stessa casa | 
che precede quella dell’ ambasciata oltoma 
che in precedenza ebbe tanto a soffrire. 

Ci avanzammo ancora alcuni metri sul via- 
le della Grande-Armée. 

Ivi solitudine assoluta in tutta la via, la 

n 
dalle granate, i marci 
iedi sono scompagina! 

Gli smallitoi e-i chioschi sono rovinati, e le 
loro rovine si confondono con quelle dei tetti 
rovesciati e delle muraglie diroccate. 

Nessuno, 0 appena taluno dei pochi abitanti 
rimasti in quelle case, spinto da urgente neces- 
sità, osa attraversare correndo quella vasta via 
desolata. 

È mezzogiorno e un quarto, e ci apparec- 
chiavamo a raggiungere la nostra carrozza, quan- 
do si fa udire un colpo di cannone, sparato dal- 
la porta Maillot. 

I pochi curiosi che stavano con noi fuggono 
di corsa. 

Il Mont-Valérien risponde alla Porta Maillot; 
e ciò dura un quarto d'ora. 

Osserviamo una granata mandata dalla por- 
ta Maillot, che scoppia precisamente fra le due 
caserme del Mont-Valérien. Dopo quel colpo, si- 
lenzio. 

Nella piazza d’ Eylau, siamo testimoni del 
fatto seguente: Arriva una gran carrozza, tirata 
da due cavalli, dipanzi chiesa situata di- 
nanzi a quella che fu l'Ippodromo. Nessuno la 
ccompagna ; il cocchiere è solo; nella carrozza 
è una bara. La porta della chiesa si apre, e do- 
po brevi spiegazioni , il prete aiutato dal sacri- 
stano e dal cocchiere, dà mano a levar la bara 
dalla carrozza e portarla in chiesa. 

Ecco che cosa ere avvenuto : In via Durey 
27 (questa via sbocca sul viale della Grande-Ar- 
mée) era rimasta abbandonata da'suoi parenti, 

via, una vecchia signori 


nata scoppi i 
presto dice l'inesricato, 
Fietto, fa porre senz'altro il cadavere nella bora 


| la Comune; la massa dei cittad 


della defunta si raccolsero per for 

Ed ecco una nuova gi 

dino. A quello scoppio tutti si dis 

coechiere, sferzando i cavalli, li fece parlire a 

gran corsa. E fu allora che noi vedemmo com- 
ire la carrozza nella piazza d'Eylau. 

AI ponte di Grenelle ci che stama- 
ne i forii di Vanves e d' Issy scambiarono, come 
il solito, colpi di cannone coi 

La guardia da noi interrogata aggiunse che 
una fucilata assai viva fu udita stamane tra Van- 
ves e Clamari. 

inalmente, ei ci afferma che iersera, in se- 

un combattimento dal lato della porta 

di Versailles, una quindicina di sergenti munici 

pali sarebbero rimasti in mano delle Guardie 
nazionali. 

Il fuoco, che aveva cessato fra la porta Mail- 
lot e il Moni-Valérien, ripigliò verso un'ora e 
mezzo. 

Nello spazio d' un minuto, l'Arco di Trion- 
fo è colpito due volte al basso del pilastro de- 
stro, che sta dirimpetto alla porta Maillot. Il fuo- 


ci sia noto. 


Edoardo Horn dà nel Neue Freie Lloyd la 
seguente biografia dell'attuale Presidente della 
Comune parigi 
« Lefrancais apparteneva alle Assemblee po- 
pli dello scorso anno, dove si 
conoscere ai più zel della liqui 
dazione sociale; egli era l'ombra, l' instancabile 
iutante del suo garbato amico Briosne, i 
inventore della liquidazione sociale, uno dei più 
arrabbiati oratori dei circoli, che fece pubblicare 
più tardi soto Ja Repubblica le carte segrete del- 
È Impero come agente (pagato 300 franchi al 
mese ) della Prefettura di Polizia. 
« Lefrangais — lo abbiamo sempre creduto, 
e lo erediarno ancora — era più ingannato che 
ingannatore; egli era più onorato che il preteso 
ourier-feuillagiste Briosne, che non lavorava mai. 
Lefrancais, dapprima maestro di scuola, poi al- 
lontanato da quel posto, a cagione delle sue ten- 
denze politiche, visse onestamente e meschinamen- 
te d' un posto molto umile da lui accettato da c 
ea dieci anni presso la celebre Compagnia Richer. 
( Fidanges de Paris. ossia vuotamento notturno 
dei cessi ). Non privo di cognizioni, e dotato d' u- 
na certa facondia, sebbene più ragionatore che 
fammato, Lefrancais, dopo la legge 
iziò le pol i 
ai più diligenti e ai 
tori delle medesime. La sua operosità si lim 
principalmente all difesa di due tesi. Oltre alla 
iquidazione sociale, l'attuale Prefetto di Parigi 
insisteva con tutte le sue forze sul matrimonio 
Mariage libre ). Tale quistione fu discus- 
ialmenie nell'inverno 4868-69 con molia 


matrimonio libero fu difeso molto osti 
In altre parole, la dissoluzione della 
e della proprietà fu quello che portò 


l'ex-impiegato della Compagnia Richer nd essere 


| momentaneamente il capo del Comune di Parigi. 


ttolo di 42 a 45 anni, dall'am- 


giore specie di fanali 
gia, ed egli non vorrà nè voltarsi, nè rimanere 


Il corrispondente parigino del Ti 
nica a questo giornale i seguenti ceoni biogral 
sull’ attuale comandante della Guardia nazionale 
di Parigi, Dombrowski : 

Geroslae Dombrowski non è un polacco, nè 
parente dell’ illustre generale, il cui nome è in- 
ciso nell' Arc-de-triomphe de l'Etoile. Il successore 
del generale Bergeret è un ex-ulficiate russo , il 
quale non partecipò all’ insurrezione del 1863 , 
ma lasciò il servizio russo per cercar fortuna in 
altri paesi. Egli fu recentemente compromesso 
nell' affare della falsi ione delle note di banca 
russe. Egli è giovane, intelligente, pieno di ener- 
gia e capace dei tenta 


La Suisse radicale annunzia che dei gariba!- 
italiani, che trattenevansi in Francia, sono 
per ordine del Governo arrestati e tradotti 

al confine di Ginevra, dove giunsero laceri negli 

abiti e privi di mezzi. Essi furono forniti di abiti 
ro dal Governo di Ginevra, e rimandati 


Serivono da P: 41 alla Gazzetta di To- 

tentalivo fatto dai 
Senna non riuseì. Essi vi 
Sevres. 


Il Mot d'ordre e il Soir fanno un' orribile 
descrizione dello stato di Parigi la sera del 10. 
Regna un abbattimento ed un desolazione in- 
descrivibile; perfino i caffè chiusi per ordine del- 
comineiavi 


federali di passar la 
nero respinti presso 


chiudersi in casa; il giorno iunan: 
Ardiva passeggiare fino ai Campi Elisi, ma 
vi si vederano solo 1 milili 

renti; varie bombe e molte granate caddero nel 
fe Mrade recando serii danni. In questi ultimi 
attacchi però è piccolo il numero dei morti e 
dei feriti. 

Dietro ordine della Comune, il vessillo tri- 
colore è abolito; un proclama ‘del 42° Circon- 
dario, facendo eseguire l'ordine, dice di « toglie- 
fe immediatamente la bandiera, che dopo essere 





poi la bara sul carrozzone, nel quale il cocchie- 
re stava al suo posto. Gli amici e i conoscenti 


stata quella della rivoluzione, dopo essere stata 


gran folla | 
lora | 
Belleville e i loro | 
| guerra e delle sue conseguenz 





Per gli articoli cent. 40 «ili 
gli Avvisi, cont. 95_ alla line» 


Monarchia, è div 


puta il segno vergo- 
gli assassini di 


‘ersailles; la Francia 


imo nella Presse di Vienna, in data 
i degli ultramontani 
do le quali il conte Beust in una Nota 
di recente a Firenze, in rapporto alla legge sul- 
le garanzie, avrebbe abbandonata la via retta 
nora seguita nella politica di Roma, vengono ret 
te dal Pester Lloyd, dietro informazioni at- 
tinte da buona fonte, come segue : « Il passo in 
trapreso dal Cancelliere imperiale a Firenz 
ne trovato pienamente legittimo per parte di Vi- 
sconti Venostà, e non è da turbare minima- 
mente il buon accordo esistente fra le Cori 
Vienna e di Firenze. Visconti Venosta s'affrettò 
di approvare nei loro principi le proposte del 
Cancelliere dell'Impero, e di di d'essere 
disposto in'ogni momento a dare evasione ai tre 
punti indicati dal Governo austriaco, in senso to- 
da essere sodisfacente per ambe le parti. IL 
ministro italiano delle finanze , Sella, può avere 
benissimo i suoi scrupoli puramente pecuni 
contro i desiderii del Gabinetto di 
li saprà, senza dubbio, frenare. Questi {tre punti 
che il Gabinetto austro-ungarico ha sottoposto 
alle considerazioni del Governo italiano, si rife 
cono alla protezione delle istituzioni ecclesia- 
stiche di carattere internazionale di quei conveni 
e di quei collegi, che stanno sotto il protettora- 
to del Governo ‘austro-ungarico , come pure a 
quegl' Istituti, sui quali hanno un diritto inca 
trastabile di possesso i sudditi austro-ungarici. 
Codesti conventi , Collegi ed Istituti che stanno 
sotto la protezione austro-ungherese sarebbero 
tati notificati nominativamente al Governo ila- 
iano. Gli edifieti in cui hanno sede i generali 
dell'ordine, i quali estendono la cerchia del loro 
potere sui conventi d’ ogni ordine sparsi per tut- 
ta l'Europa, vennero altresì raccomandati alla 
cura del Governo italiano. D' un'influenza qua- 
lunque sulla situazione del Papa o sopra un e- 
ventuale ristabilimento del potere temporale di 
Sua Santità, non vi fu cenno alcuno nelle rimo- 
stranze del Governo austriaco. » Tutto ciò sa- 
rebbe assai bello, ma il Pester Lloyd osserva 
tanto ancor egli in merito a questa comunica- 
Je: « La cosa più prudente sarebbe sempre 
quella che il conte Beust moderasse la sua 
attività e che non volesse primeggiare di 
li. La Monarchia ha, invero, 


secon- 


mi 
smania 
troppo 


ini signori generali degli Ordi 


INGHILTERRA 


1 fogli inglesi quasi senza eccezione con 
gliano al Governo di Versailles di procedere de- 
cisamente » radicalmente e di por fine alle enor- 
mezze di Parigi. 
mente passato il 
spirazioni di un'ideale repubblica francese con 
Ù popolari ideali, e deplora oggi l'errore 
di Giulio Favre di non aver seguito il consiglio 
del conte Bismarck e disarm 
sori di Parigi. Quel foglio non si lascia spaven- 
tare dalle conseguenze di questa idea, ma al con- 
trario prosegue ad esporre chiaramente che do) 
aver commesso un simile errore, l'unico rimedio 
sia quello di riporsi al più presto possibile in pos- 
sesso di Pi | Daily Telegraph, il quale ancor 
negli ultimi giorni predicava alle parti conten- 
denti l' evangelo dell’ amore e della conciliazione, 

è pure convertito ad altre idee. « Occorrono 

radicali : questa dev'essere la parola d'or- 

dine dei governanti di Versailles se vogliono sal- 
vare la capitale dal ca 

parola seria, € una vi 

ualità che anzitutto si 


tà decisa, sono le tre 
dagli uomini 
ja per una 


le sio dal principio 

come pure lo Stan- 

"Thiers e consorti la 
li sventure. 


: © È impossibile, 
‘ di poter volger lo sguardo nel prossimo 
avvenire frammezzo a un tale orribile scompi- 
glio, ad una tale ridda selvaggia di deliranti irre- 
soluti e deboli difensori dell' ordine, con una così 
deplorabile confusione d'idee sui doveri , sulle 
speranze e sulle persone. Vi è sollanto una pos- 
sibilità grave di conseguenze da attendersi nei 
prossimi giorni, che nessuno si attenta di acc 
nare, ma che non dovrebbe venir dimenticata. 
L'armata tedesca è ancora in Francia, e all’os- 
servatore inglese dovrebbe apparire che sta nel- 
l'interesse del Principe Bismarck di non ingerirsi ne- 
però nel caso che il tratiato 
ha il diritto di pro- 


verno sinchè fossero adempiute le condizioni del 
trattato. Una simile politica trarrebbe seco un' 
terminabile serie di nuovi e ignoti pericoli , de 
i non sarebbe il più piccolo un’ esplosione 
improvvisa nel Sud della Francia coll espressa 
intenzione di staccarsi dal Nord. » La Saturday- 
Review fa rilevare che l' Europa per mezzo deita 
radicel- 
e illusioni le queli si 


mente guarita da parece 0 i 
motivo delle frasi 


antenute a luni 




















sarò più per ritornare, non avendo gl 
hè tempo! da perdere in inutili polemiche, colgo 
l'ocasione per professarle i sensi della più di- 
sfinta stima. 

Venezia, 15 aprile 1871 






dagli occhi di molti. Essi hanno fatto conoscere 
Europa il fatto che tanto la Pra 
l'importanza e l'estensione dell’ influei 
cese furono grandemente esagerate, e questo è un 
servigio per l'Europe, la cui finportanza di 








ogai giorno più esidente. Come poi essi loca! Di lei devotiss. 
zarono con successo la repubblica rossa, così in- N. BArTAGLINI. 

direttamente essi faranno anche molto con sue- 1 sv ,. — Dalle no 
cesso per localizzare in Roma l' ultramontanismo | tizie, pubblicato ieri nel nostro 





colla repubblica 


Gazzellino mercantile , si rileva che nell’ ultima 
fatti rendere un 


quiudicina di questo mese si aspetta qui una de- 
cina di piroscafi carichi di merci. Nel notare 
| questo fatto al sotwmo confortante sul movimen- 

to sempre progressivo del nostro porto, noi do- 


che ho una_strana somiglian: 
universale. Essi non potevano i 
miglior sersigio all’ Ita 
















Costantinopoli 14. 4 7 nta 
: mandiamo bi nostri capitalisti se questi arrivi si 
autogeato del Sultano diret all imperatore. ©” | frequenti di piroscafi per ispoataneo impulso della 

- 2) privata speculazione. non siano una convincente 


n——————rneeeze:®  rova di fatto sull'opportunità e sulla lucrosità 
di una Compagnia reneziana per la navigazione 
a vapore 

Commissione lagunare. — Oggi sol- 
to la presidenza del conte Marcello, la Commis- 
sione reale pel migl delle lagune e dei 
porti veneti, 
prosvedime: 














Consiglio comunale. — Oggi, in se 
ubblica di seconda convocazione, il Consi- 
glio discusse ed approvò il Regolamento sulle 
tasse d'esercizio e di rivendita, domestici, vetture 
e licenze per esercizi soggetti a sorveglianza ; 
ò che sia pubblicato e distribuito 
| Proposto Regolamento sui tra 
ghetti interni della città. 
Mercoledì alle ore 12, avra luogo in secon- 
ione l'ultima Adunanza della pre- 


duta 











in capo del Genio civile in Ravenna, uno dei più 
apprezzati idraulici di quel regio corpo, il quale | 





, coadi 


i studii per 18 n 
li lì Padova 





ha proseg 
vato dal 
è di Venez 





— A reltifica- | 
lettera del sig. Seguso, | 
pubblicata nel nostro N. 100, il sig. Hatlaglini | gnori professori 
e inviò la seguente lettera, che di buon grado | ranno, le lezioni, che ieri abbiamo 

sui temi di storia veneta posti a cot 
cominciando da lunedì 24 corrente. I 















Egregio signor cavaliere. 
ezzo, ma perchè nemico d° 
avera deciso di nep- 








È 
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tera del signor L. Segu- | sera, ed il prof. Matscheg , nel Ginnasio liceale 
so, pubblicata nel di lei pregiato giornale di ve- | Marco-Foscarini a S. Ca 
nerdì 14 corr., ma pressato da conoscenti ed a- | menica alle ore 9 di mattina 





, m'accingo a farlo, assicurandola , che per | 





Parruechi — Per 





annoiare i lettori, io non sarò più P®F Fi- | sarebbe stata presa dalla Società dei parrucchieri, 
tornare su questo argomento di lauto poca im-| tutte le loro botteghe dovrebbero essere chiuse 

portanza. Pda oliagio dovere 
Soguso. conosca la | elle este alle re pom, rif il primo giorno in 





Crede Ella, che il si, 





cui doveva entrare in vigore questa strana vio- 
lazione della libertà individuale dei singoli eser- 
| senti. Molte botteghe vennero infatti chiuse; ed 
| alcune rimasero aperte, senza che sieno state 

| ferite violenze od avvenissero disordin 
| fatto, ed esortiamo chi 
suo negozio, a non subire pressioni, tanto più 
che sappiamo essere fermo divisamento dell’ Au- 
torità, d'impedire, com' è ragionevole, ogni vio- 


Relazione ch'io feci în iscritto al sig. Prefetto | 
intorno agli oggetti da me veduti a Torcello ? 
lo direi che no, e che se fosse altramente, ei 
non avrebbe per'certo mai scritto quanto scrisse 
in proposito. 

Intorno alla Pala d' Oro, io scrissi. quanto 





































Ò dersi a questo modo. 
7 Tombola a beneficio del 
. per due terzi rubata ‘eneto. — ll sig. com 
+ l'ultimo avanzo continuò a rimanere in quel sito. | M0©©1 per acquisto È 
« Mons. Bellomo poi nel 1847 si dolea (nel | !9, "i roprietà e a vantaggio di 





| l'Ospizio pel caso di vincite ad esse spettanti sui 


















« suo Opuscolo sulla Pala d'Oro esisiente a S. | 

« Marco) che di quella di Torcello non si ve-| Premii stabiliti per la Tombola. 

« devano più che qualche pezzi nuovamente | . sig. prof. Antoio Campurmo per c 
1. sollocati Sull'altare maggiore. Da quell'epoca | di Ul signore forestiero inviò in dono 50 cart 
« in poi più non se ne parlò. | le, rilasciandole pure a vantaggio dell’ Ospi 


« Per quante indagini e ricerche sopra luo- | 








« go e domande, e interrogazioni all'ex Arci- | glo artistico nel — Sono 
* prete di Torcello, Don Francesco Pavan, ed | Partiti da Milano, per un viaggio d'istruzione. nelle 
« all'attuale Arciprete D. Giuseppe Meneguzzi, | Principali città del Veneto, diversi allievi de 


abbia mai rivolto e a voce ed in iscritto nel | ScUOle superiori della R. Accademia di belle arti 
corso di ben quattro mesi, non era mai riu- | di Milano, a cui si sono associati alconi alunni 
seito a ritrovarne il ben che minimo  bricio- | ©!" Istituto tecnico superiore. Essi sono accom- 
lo, la hen che minima memoria, onde altro | P9Ktati dal professore architetto cav. Camillo 
non ci rimaneva, che deplorarne altamente la | B0ito e dal professore di scultura cav. Giovanni 











« perdita, Strazza. 
« Non però erano cessate le mie ricerche, ; 
« quando insistendo, venni indirettamente a ri. Teatro Fenlee. — La Presidenza 





i | della Fenice ci invia il seguente gentilissimo 
| Comunicato, che noi inseriamo non solo ben 
volentieri, ma perfino in giornata, se non fos- 
s'altro per provarle la nostra magnanimità : 


« Onorevole sig. Redattore, 





levare, esistere una cassetta con varii pezzi 
metallo, in un locale adiacente alla. sagrestia, 
che minaccia rovina, metallo, che l' Arciprete 
Meneguzzi, mi narrò si volesse altra volta ven- 
dere, perchè vecchio, annerito e consunto dal 
tempo, e perchè nessuno sapea nè cosa fos- 
a qual uso avesse mai servito. Non fu 
oco il mio contento, quando riconobbi 
« le lamine, gli ultimi avanzi della. P. 
Non le pare dunque, sig. cavaliere, che se | fu gii 
il signor Seguso, piuttosto che attenersi ad ine- | 
satte informazioni (che non voglio pensare a | chiusura del Teatro nella prossima stagione di 
maligna interpretazione delle mie parole) si fosse | carnevale e quaresima 1871-72, atteso il rifiuto 
recato a leggere la min Relazione dal sig. Pre- | del Comune di concorrere alli spesa relativi 
fetto, non avrebbe mai scritto in proposito ciò| —« La proposta poi del sig. Levi era bensì dt 
che scrisse? | aprire il teatro con uno spettacolo d'opera sen- 
in tal ca- | za ballo, e secondo lui di buona opera, come a 
quantun- | lei fu riferito, ma ella comprenderà facilmente 
che pure portando la dotazione dalle L. 90,000 
: | alle 110,000 com'egli divisava, non si avrebbe 
Prefet- | con questa somma potuto ottenere da un impre- 
sporre per-| sario solido, quando pure si fosse trovato, che un' 
c perchè | opera molto mediocre. 
itati, venissero riposti in sito più è il canone di cent. 6%, che sepra ogni 
sano, e prese delle misure, affinchè essi pure, | unità di cifra imponibile importerebbero le lire 
assieme ad altri oggetti d'arte, non cadessero | 140,000, sarebbe, comella asserisce, insignifican- 
nelle mani dei soliti incettatori  rivenduglioli, e| te a proporzione di quello che deve pagarsi, an- 
sen parlissero da noi | che tenendo il teatro chiuso, mentre a teatro chiu- 
Indi, parlando della Camera detta del Teso- | so si pagano soli cent. 54 ed a teatro aperto se 
ro, scrissi quanto segue : È ne dovrebbero quindi pagare 119. 
« Là, fra molte teste in mosaico, che atten- | —« Nè il tener chiuso il teatro lve în 
« dono e | poco più che un puntiglio col Municipio, com’ 
| Ella insinua; il puntiglio sarebbe puerile ; di- 
| pende dalla impossibilità di aprire il teatro a 
| spettacoli sopportabili dal pubblico che frequenta 
| la Fenice, coi soli mezzi che la Fenice ha dispo- 























« Con 43 voti contrarii e 24 favorevoli non 
à respinta una proposta del cav. Giacomo 
Levi come ivi sta scritto, ma fu approvata la 









































preti, avrei avuto pure il d 

Nel seguito della mia Relazione al sig. 
fetto, raccomandava allo stesso di 
li non so qual val 












































« del bronzo il 
« dallo tracce. cl 


i di graziosi angio! 
i fino e il più bello, 





* Quanto finalmente alla sua osservazione, 
che il tener chiuso il teatro non sia conforme al 
decoro dei proprietarii, permetta di dirle che il de- 
coro consiste nello spendere quello che si può e 
non quello che non si può. 

* Abbia la compiacenza, onorevole signor 
Direttore, d’inserire nel suo più prossimo foglio 
la lettera presente. 

« Venezia 17 aprile 1874. 

* La Presidenza del teatro la Fenice 

* Gio. Lazzari. » 

Dopo ciò una parola anche a noi. La Pre- 
sidenza si nasconde dietro un sotterfugio. Col 
deliberare la chiusura del teatro, fu respinta o 
no la proposta del cav. Levi, il quale voleva che 
invece il teatro fosse aperto? Qualunque persona 

buon senso ci risponderà che fu respinta ; noi 
avevamo adunque ragione quando annunzi 
mo essere stato quello il risultato sostanziale 
della seduta. 
La proposta del cav. Levi era che si aprisse 
un concorso per vedere se con L. 440,000 di 
Ja stampa, non precipiti nei giudizi, e riguardo | dote, in luogo delle 90,000, si avesse potuto a- 
all’epoca dei candelabri in discorso, sia tanto | vere uno spettacolo d' opera buona. Solo l'esito 
gentile da concedermi, che per questa volta, an- | di tale concorso avrebbe potuto offrire un dato 
zichè dividere l'opinione di lui, mi attenga piut- | sicuro per dichiarare attuabile o no la sua pru- 
tosto a quella dei rispettabili membri della Com: | posta: © la Presidenza, che noi dobbiamo giudi- 
missione, dinanzi ai quali, ripeto, chino reve.| care dalle sue opere, non ha per noi tale auto- 
rente il capo, e spero il signor Seguso farà lo | rità nell da farci adattare a chius' oe- 








ellezza particolare e di disegno origina- 
« le, risalgono probabilmente all’ epoche pagane. | 
E qui, sig. cavaliere, non le pare di bel 
nuovo che il sig. Seguso ha fatto male a serive- 
re ciò che scrisse ? Chi parla che la di 
sistenza era ignota? Nessuno. E s'io, 
cora che fossero puliti e lavati, li giudicai pro- | 
babilmente d' epoca pagana, mi sono forse allon- | 
tanato di assai dal parere espresso da molti dei 
chiarissimi professori dell'Accademia e Comm 
missione d'ornato, invitati a giudicarli ? AI 
di due secoli; che gli stessi egregi i 
cui giudizio chino riverente il ca 


























) e 

















Seguso in avvenire, assumere 
informazioni più esatte, prima di 

























| qualunque esperimento per tenere ‘aperti 


| Presidenza sente altri 


jmpresarii, forse av veduto dimostrato | 
isamente il contrario. a 
Ammeltiamo pel momento il dato di cent. 
34 di canone a teatro chiuso e quello di 119 a 
teatro aperto, ed appunto in forza di questa ci 
fra insistiamo ancora più nel dire che l'aumento | 
sarebbe stato insignificante, e ci‘ porebè i cent. | 
34 sono pei proprietari uu esborso assoluto , | 
Senza qualsiasi compenso , mentre cui 119 essi 
avrebbero il correspettivo di assistere ud uno | 
spettacolo per la stazione di carnevale ed au- | 
tunno, e più potrebbero assai facilmente 
lersi della differenza col ricavato della ven- 
dei palchi, mentre, lo ripetiamo, a teatro | 
iuso, devono pagare senza alcun correspettivo. 
E ciò senza toccare del vantaggio, che rechereb- 
bero al paese, perchè tali cose non possono im- | 
porsi ad alcuno, il quale non senta l'impulso di | 
Sobbarcarvisi. a 

Accelliamo con piacere la dichiarazione che | 
sarebbe | l puntiglio di tener chiuso il | 
teatro solo perchè il Municipio rifiutò la sovven- | 
zione; ma badi la Presidenza ch'ella con ciò | 
venne a condannare sè stessa, giacchè per dimo- | 
strare che il rifiuto non provenne da quella ne- | 
gativa, bisognava aver prima fatto, ma indarno, 


degl 


















































| tro, ed il respingere la proposta Levi dell’ aper- 
| tura d'un semplice concorso , dimostra invere 
aversi vare se il teatro 






ti prop 
) non fosse conforme al nostro decoro; la 
nti; polremmo forse aver 








ragione ambedue. 


Del resto, la questione, si persuada la Pre- | 








Ilo spendere quello che 
sì di far sì che quanto si spende 
che col modo, 
irono direlte le cose alla 


sidenza, non 





















dere lucroso to spettacolo; ma, chi può di 
quanta affluenza di forestieri e di pubblico vi 
sarebbe stata, se coi distinti soggetti che si ave- 
vano, si avessero bene scelte le opere, adattan- 





ica, e non a casaccio, ecc. ecc. 


Allora i proprietari, che avessero voluto ri- 
| valersi del canone pagato, avrebbero anzi potuto 
vendere i palchi con vantaggio, e non si sareb- 
be trattato di spendere quello che non 
ma di ricavare un profitto da quanto altrimen 
sarebbe stato puramente passivo. 











È questo è quanto. 





vitali i socii ad interve- 
della Società che 


Modena. — Sono 
nire alla seduta straordinari 
avrà luogo mercordì 19 
nen 

tolo ette 
pregano i socii a non mancare, ed in caso d'im- 
| pelimento, farsi rappresentare da altro socio 

19 dello stesso Statuto. 

Dal Conte. 
























modi voluti all'art. 
Per il Presidente, 








arti sono fatte per dilettare, e ch 
| delle buone regole non iscusa_ un'opera qualsi- 
, quand’ essa non riesce bella € non piace. 
i ciò porsero l'ultima prova il sig. Eurico e 
la signora Giuseppina Sisti, al teatro Camploy. 
Essi oltenaero il prestigio colla rivelazione dei 
mezzi onde il prestigio si ottiene, ed operarono 
| direttamente così contro i mezzi e l' ini 
| l’arte loro, ma divertirono più che sm 
| dopo l’ultima rappresentazione di commiato, che 
| diedero ieri sera, ei ne dessero ancora una di 
quelle ultimissime che sono ci 
spettacoli straordinari ben crediamo 
| che il nostro pubblico ben disposto, vi assiste» 
| rebbe in buon numero e di buon grado. 

In tutti i giuochi di prestigio del Sisti 
nelle esercitazioni mnemoniche onde si ott 
quegli effetti meravigliosi che l'impostura e la 
| buona fede attribuirono sinora al magnetismo, 
egli e la sua compagna ripetono quanto s'è 
tra volta veduto ed udito da prestigiatori e ma- 
gnetizzatori più o meno valenti ed esercitati. Ma 
la prontezza, la rapida successione, l'intreccio 
di tali giuochi e di tali esercizii, congiunti al 
brio ed ‘alla piacevole loquacità con cui il mago 
| e la sua complice rappresentano le parti loro, 
| aggiungono a tutto il complesso del trattenimen= 
| to, e ad ogni sua parte, tale rilievo e tal colo- 

| rito, che gli spettatori ne_ricevon 
| letto, e, tutt'altro che fare i criti 
ziano i Sisti con ballimani 

| Il Sisti si può dire tien cattedra, e insegna 
| teorica e pra Volete sspere come la sua veg- 
gente magnetica legge e rivela il vostro pensiero? 
lasciatevi dire da lui con qual congegno di 
labe nelle parole della vostra domanda darete a 
intende: vostra idea, e le 
perrete ja risposta. Fate come il 
| Sisti v'iosegna, interrogatela voi medesimo, e la 
sonnambula risponderà a meraviglia. 




































































| quasi a sua insapuia, divenuto egli stesso il mi 
netizzatore, rimanga contento della sorpresa, e 
senta simpati hi lo trattiene con tanta 






schiettezza ed ingenuità. Oltracciò, la platea ed 
palchetti diventano appendici del palco-scenico; 
gli astanti acquistano una cerla importanza; ognu- 
no con una parola, col prestare un oggetto al 
restigiatore, col formare il pensiero che 

isti rivela, può divenire parte integrante del 
tenimento; e siccome il prestigiatore sa darsi 

di pulita domestichezza con ciascuno e 
con tutti, nessuno vi si ricusa, e la serata, non 
breve, passa rapida e bene im 

Non abbiamo avuto occasione di 













‘assister pri- 


coraggiamento e di raccomandazione, che sono 
da essi ben meritate. 





CORRIERE BEL MATTIN 


Venezia 17 aprile. 








È uscita la seconda Quindicina del mese di 
marzo del Bollettino ufficiale della Prefettura di 
Venezia. Essa contiene : 

4. Notificazione 17 marzo 1871, N. 3700, 
Div. IV, della R. Prefettura della Provincia 
Venezia sul conguaglio dell'imposta fondiaria 
2. Circolare 41 marzo 4874, N. 3827, Dir. 
Il, della R- Prefettura della Provincia di Vene: 








rgomento 
stesso. chi al suo giudizio. Se si avesse fatto l'esperi- 
Assicurandola che su questo argomento non | mento e si avessero ascoltate le giuste esigenze 


zia, sulle licenze di caccia. 


| intorno ai libretti degli operai us 


tea- | zioni 


se tutto fosse stato diretto con | 


















| cartac 





naturale che il pubblico, trovandosi, | 








Istituto veneto di scienze, 1 
fondazione di una Esposizione veneta 
Per ico N. 4748, Div. 
Il della R. Prefettura della Provincia di Vene- 
zia, sulle imposte veiture che l' erario restituisce 
a Comuni a termini dell’ a all. O, della legge 
41 agosto 1870, N. 5784. 

5. Circolare 21 marzo 1871, 


lella R. Prefettura della Prov 


lare 22 marzo 1874 











4893, Div. 
cia di Venezia, 
come pas- 






IV, 





saporti. 

2°. Determinazione del 
del 25 febbraio 1871, su 
ranti alla nomina di allievi 
e delle misure. 


7. Circolare 


7 del 


N 
II, della R. Prefe 


si 





16_marzo 1871, 
Dis 





















187 
tura dell: 
zione dell'art. XIV 
stria 3 ottobre 186 





sull’ interpreti 





del 


pro 
bilito 


N. 4047, Di 





del 
‘20 1871, N. 
a Provineia 


pposte comunali, 
vgge. 

20 4874, N. 4710, 
Venezia, sul paga 





2, Div. 
lla R. Prefettura della Provin Vene- 
zia, © 4 febbraio 1871, N. 11900-4, Div. II, Sez. 
I, del Ministero dell'interno, sui passaporti € sus- 
‘ai che si recano all'estero. 
risprudenza amministrativa. 
Elenco delle leggi e Decreti inseriti nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno nel mese di marzo, 

NOSTRE CORRISPOADE PRIVATE. 

Firenze 16 aprile. 

= Fivalinente la Comissione pei provve- 
si è messa in cammino, col- 
l'intenzione di arrivare presto ad una conclusio- 
ne. Ma le intenzioni anche bonissime a questo 
mondo non bastano, per cui non è ancora supe- 
rato il pericolo che codesta Commissione riusci- 
ta a colori così svariati, non esageri l' importan- 
za propria, e non pretenda di sollevare ke mon- 
tague provocando una discussione senza misura 
e sulla situazione finanziaria, che sa- 
ato. A segnalarvi que- 
Jovimento 







































gior 
fino il Gadd 
te a Roma 


ha pure da far la sua par- | 
lovato venir qui in fretta e in | 
a disposizione di questa Com- | 
missione, la quale, prima di dare un giudizio 
qualunque, ha mostrato desiderio di sentire dalla 
bocca dei ministri delle finanze, della guerra e 

pubbli 10 veramente le spese 
varie, e quali le esigenze dell'on. Sella. Il 
Castagnola’, il quale tiene l'interim del portafo- | 

lavori pubblici , avendo dovuto partire 
Napoli, onde inaugurare come ministro di 
agricoltura e commercio, quell’ Esposizione inter- 
zionale non ci fu via di mezzo, © l'onorevole 
Prefetto di Roma ha dovuto ritornare per breve 
all'ombra del cupolone. 

La seduta plenaria la Commissione la tenne 
tocco, ed alle quattro di ancora, co- 
hè, probabilmente, fino 
prà qualche cosa di preciso sulle sue cc 
ni. Iaformazioni assai buone però 
rano che in generale non è as 
maggioranza dei membri della Comi 































usio- 
assiou= 
vivo 



















pei 27 mil- 
possa fare 





per ora, i; 
Con Sella queste conside. | 
e, dopo le sue dichiara- 
mera ? Confesserà di av. re avuto tor- 
to e si adatterà all mento della circolazione 
‘a, sulla cui opportuuità non vi potrebbe 
‘ssere contestazione alcuna ? Ecco quanto sapre- | 
mo domani, sebbene lin da oggi sì pussa dire, 
che | accettazione dell'ordine del giorno assai 
0 dell'on. Corbetta , è pel ministro delle fi- 
manze, in tutte le evenienze, una linea sicura di 
ritirata. 
| Quanto a tutte le altre leggi che aspettano 
di essere discusse dalla Camera e dal Senato, fi- 
nora non v' è nulla di nuovo, tranne che per 
| quella dei provvedimenti straordinari di pubblica | 
sicurezza , di cui, a Dio piacendo, il Comi 
| intraprenderà domani Y esome. 
| re e Commisione del Sena 
re sul progetto di legge ranzie i, 
ha tenuto oggi una nuova adansaza. allo abate | 
lervennero parecchi ministri, e fra questi, l'on, 
Visconti-Vi nosta. I punti più controversi della 
| scussione sono sempre l'affare della Biblioteca e | 
dei Musei nel titolo primo, e la quistione del 
liberta della Chiesa nel secondo. Quantunque non 
manchino anche in Senato i fautori della libertà 


| assoluta, pure la sua ma | 
| trari ggioranza è con 



































ito 





che deve riferi. 
























resentazione delle cre- 
che accreditano |’ inviato i; 

me inviato straordinario dell'Impero germaa ico. | 
Questa presentazione ebbe luogo col cerimoniale | 
| d'uso. 


ccdbb per la rissa volta n ‘aggi rappre. | 
| duzione di prii y pdl la nuova pro- | 
| Pietra Ardena. Îl successo avuti 





media su altre scene il 
rissimo dell'autore, avevano alti 
scelto e numeroso. Il successo 
non entusiastico, lo credo che 
questo distinto e finitissimo ny 


ed il nome chia. | 
irato un pubblico | 
fu favorevole, ma 


le preduzioni di | 





d ti gegno, hanno bi- | 
sogno di essere sentite un paio di volte: Ì 
seconda si scoprono delle Salice edita | 
nello stile, che prima non si erano avvertite, per: | 
giò non posso che rallegrarmi, che. questa” Lera 
si ripeta, così il pubblico buongustaio ed intelli; 











| si sarebbero fucilati 


Î 
e 










































































































Vogli 


ur, gio dei nostri 


Nella parte ufficiale della Gazzena 


del 46 corrente si legge: Mit P. S. Il ten 

S. M. il Re ha ricevuto oggi i tanza che l'h 
solenne S. E. il conte Brassier di Sang BÈ Parione che mi 
il quale ha avuto l'onore di rimettere im. RÎ d'aggiungere, ch 


M. le lettere che lo acre 


di 
to straordi 


f'infuori d'ogui 
di gran cuore. 















dita 


ire to 





Ai signori mer 














ignori, 
Veli, Di libero m 
Pets DÌ gella mia 
pubblici lie BE sistenza d'imper 
Domani sentirà il mi n ei 





ministro delle. fg 
Credesi che fra alcuni giorni avrà terme 





suoi studii e potrà presentare alla Camera 
proposte. % 
Leggesi nel Fanfulla in dala del 16. zione di ordinari 





li si è io poter 
4 ‘Giudicate a 
come prete, sia | 
cessità. 

Ho l'onore 


Oggi la Giunta del Senato del Reg 
ta di riferire sulla legge per le guarentiar® 
Papa, si è radunata per avere una confereng 
gli onorevoli ministri dell'interno, della giu 
€ degli affari esteri. Uno dei componenti ut 
Giunta, il senatore Vigliani, ci assicurano gu 
terminato a sostenere in Senato | pe 
mediata del 


NO ine 











Gredo dover 
e seritto ques 
ma, come l'ho < 
moto. 





Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firyy 
in data del 46 
publ continua a parlare con molta i 
della proposta d'una Conferenza per le { 
dl'home. La ‘dipiociaziol earofce si sarei 
dalla non mantenuta promessa del Go 
0 di mettersi d'accordo con le Pol 
per stabilire le guarentigie alla Santa Sede ©” 





sita 





Un giornale 
fra i tanti dibatt 








A proposito del Memorandum diretto 4; 
Trentini all’ Imperatore , leggiamo nel Tri dei pri 
del 13: ” con cui fu giudi 
La prima persona , che fu accolta da $ y Tradotto da 


nei suoi appartamenti nella sede luogotenenzii 
fu S. A. rev. il nostro principe Vescovo, dg 
del quale furono presentate alla Maestà Su 
varie Autorità municipali, civili © militari re 
denti in questa citta , ed indi incominciarono 
ricevimenti delle Deputazioni che avevano ol 
nuto il permesso di presentarsi. La prima Dqp 
tazione era composta dei varii Podestà e di 
Comuni, condotti dal signor Podestà di Tre 
onde presentare all' Imperatore un indirizo 
mato da quasi tutti i Podestà, capi Comuni 0 
rappresentanti comunali del'nostro puese, op 
esporre alla Maestà Sua l' universale desidero i 
queste italiane popolazioni di ottenere per il Tr 
tino una perfetta autonomia nazionale è cons 
guentemente la totale separazione da Innsbrui 
Se non siamo male informati, S. M. avrebbe 

nignità il presentatole indie 
Jegnata di promettere di vole 
soltoporre ai suoi ministri, è si sarebbe espe: 
in modo da far vedere di non esser lontana di 
voler prestare il valido appoggio dell'aususta sa 
opinione personale. La risposta fu dalla Maw 


ce, 2 assessori € 
l'atto d’aceusa, 
intiero. 

« Il detto A 








patrimonio 
istato con me 
marzo, a un'ot 
mune al suo don 
« Le sue mi 
na educazione cl 
zione, le sue risy 
stato, mostrano | 
delle relazioni er 
Il Presidente 
— Accusato 
dire a vostra dif 
Egli rispondi 

Poche co 
partimento della 
chiamo Andrea $ 
in una softitta al 
nella n 























































Sua letta almeno in veniamo is BR operaio bottaio 

sicurati. Non appena il i tenore sin BR bottega Vaillant. 
portato a nostra cognizione, noi ci affretteremo: Dif ho mai messo i. 
pubblicarlo. sidente 





ladino 
verità col quale ‘ 
samente la vostra 
hero ! 


Ml Times del 13 riceve dal suo corrisponde» 
te di Parigi in data del 42 le seguenti nuize 
è grande esultanza fra i federali pel se 








cesso riportato da loro al Sud-Est. Tremila gen 
darmi dopo essere stati tagliati fuori doglinsri DI 
con un movimento di Banco, € s'erano rifugi 
nelle case 


Una nuova 
tentrionale equiv 





illiers, si suppone che dovranno co 
qual caso i federali si vendicherarm 














gli atti di crudeltà attribuiti a Vinos. Doe: [Q del trattato di Pi 

browski dichiara che incendierà Neuilly, Vilien BI quale parte inter 

e Puteaux alla prima occasione, perchè le cse Dl s00-francese. È ul 
alberi impediscono di sc distinte 





enti delle truppe di Versailles 


questione dello 8 
samente colla me 
pe Bismarck ac 
rimasto intatto 
mente all'art. è 


Sotto il titolo Gli ostaggi, si legge nell'4 
franchi: 

Un certo numero di preti, accusati di com 
licità con Versailles, sono presentemente dee 
uti nella prigione di Mazas. 

Informati della creazione del giurì di teee 
sa istituito dalla Comune, e delle conseguen 
che potrebbe avere per alcuni di loro un wr 
detto di colpabilità, che ne farebbe gli ossgi 
di Parigi e soggetti alle rappresaglie rese nere 
sarie dagli assassinii commessi sulle guardie ne 
zionali di Parigi, questi ecclesiastici hanno chie 
sta ed oltenula l'autorizzazione d'inviare u 
di loro al sig. Thiers, per recargli le due kil 
re seguenti : 

Prigione di Mazas 8 aprile 1871 
Sig. Presidente. 
leri venerdì, dop 








Nel processo 
Tonhalle, il Trib 
gli accusati a 
delle spese proce 
lo ed al risarcim 
halle. Gli altri ac 
canza di prove. 








Questi fogli 
vento della Port 
dubbiamente pro) 
zioni in Oriente 
Posti in questio 
Boppressi tutti i. 








un interrogatorio che d' 
subìto a Mazas, dove sono detenuto in que 
momento, le persone che mi hanto interrogt® 
mi assicurarono che atti barbari erano stati r0! 
messi contro talune Guardie nazionali da desi 
corpi dell'esercito negli ultimi combattimet 
ed ucciso i 
sul campo di baltaglia. (Queste persone ! 
dendo quanto io esitava a credere che simili 
pplessero essere esercitati da Frances cri 
Francesi, mi dissero di non parlare che secon 
informazioni sicure. 








Dicesi che li 
ta dei suoi rappi 
icerediterà d' 








Non è per 








Jo parto da ciò, signor Presidente, per chie ato da Mac-M 
more la vostra. attenzione sopra un fatto tr BAL, il Principe 1 


tro della guer 
la direzione di 
[fministrative , 


grave, che forse non vi è noto, e per preen' 
aldamente di vedere ciò che vi sarebbe da ftt 
n circostanze tanto dolorose. Se da un'inehi 
Itisse infatti che atroci eccessi hanno 200 
sciuto l'orrore delle nostre discordie fratricil 
non sarebbero certamente che il risulel? 
d'impeti di collera particolari e affatto individual 
Nondimeno è possibile forse d’ impedirne il rit 
Fà A ho passio che voi potete dui È de 
ro prendere o delle mis 
efficaci. pi @ quel propositi 















‘messo ; il 
del Mika 
credenziali 
[Plenipotenziario d 
[golare i rapporti 


affar 


Ecco la dich 
ico intendono d 





L'umanità, la religione me lo consigli 
€ me l'ordinano. Non ho che la preghiera, 01% 


CL 


parte da un cuore francese, che gli strezii bei produrre gia 
si Mfattolico coi dove 
a tutti i sagridzii or Î 
; Dicesi che i 
favore di coloro dato per 021" I Arcivescovo sia 


dente 
core 


scongiuro adunque, signor Pres 


vi 
onde usiate di tutto il vostro ascendente 
durre prontamente a termine la nostra # 
civile, ed in ogni caso, per mitigarne il e 
Fe, per quanto possa da voi dipendere. 


Dietro buone 
faresi postali e | 


PrOYvedi 
seduto, alla 


molta. insistenza 
per le faccend 
dvi sarebbe i] 
ssa del Gov 
con le Pote 
Santo Sede," 


accolta da $, y, 
luogotenenziale 


destà di Trento, 
un indirizzo fi 


‘sentatole indiriz- 
mettere di volerlo 
sarebbe espressa 
vsser: lontana dal 
} dell'augusta sua 
fu dalla Maestà 
into veniamo as- 
i lei tenore sarà 
ci affretteremo a 


uo corrisponden- 
uenti notizie: 


a Vinoy. Dom- 
Nevilly, Villiers 
, perchè le case 
gere distintamen- 


d' inviare uno 
le due lette 


i ed uceiso i fe 
este persone Vè 
e che simili atti 


dente, per cl 
un fatto tanto 


lo consigliano 
p reghiera, 0°, 


te, signor. Presidente, ire l'o 

ritpttosi. sentimenti. cc "PIE 
G. Darsor 

Arcivescovo di Pari 
. Il tenore della mia lettera ab 
ranza che l'ho scritta in seguito alla comuni- 

Mione che mi è stata fatta; non ho bi 

f'aggiungere, che l'ho scritta non solamente 
l'infuori d'ogni pressione, ma spontaneamente 


I di gran cuore. è 
Parigi, 7 aprile 1871. 
nori membri del Governo, a_ Versailles. 


dest 


bero mio impulso, € sotto l'ispirazione ! 
coscienza vengo a domandarvi con in- 
impedire tulte le esecuzioni sia dei 

sia dei prigionieri. | 
Here a | 

pig € possono prodursi dello terribili rappre- | 

glie. 

# Cos si è risoluto a ciascuna novella esecu- | 


| 
al | ta. 








in della Confederazi 
alla Baviera le fron e azione; 


Da ingono 

Pa 14. - 
Le Guardie nazionali sostengono di. 
cerchiati sull'isola Sarre 4000 gendarmi 


) $ Parigi 14, sera. 
La giornata d' oggi passò relativamente quie- 
corbattimenti ch' ebbero luogo presso Asnite 
res, Pussy ed Auteuil erano di 


mbe le parti si fanno nuo- 
vi preparativi di lotta. Non si fa più calcolo di 
una riconciliazione. Per ordine della Comune si 
posero i suggelli lle abitazioni di Favre e Gal- 
. Continuguo gli arresti di giornalisti 
Versailles 44, sera 
È ers diramò oggi ai Prefetti la seguente 
Circolare: Nei due giorni prossimi passati non 
vi furono avvenimenti d'importanza. Il Gov 
non $ ò finora che di organizzazione e non | 
intraprese nulla di serio contro Parigi 
neggiamento dalla parte meridionale di CI 
e importante. Venne respinta la sortita | 
degl’ insorti. È assolutamente falsa l' as 


| che il nemico abbia futto mosse sostanziali. | 


H. Deccenn 
Curato della Maddalena 
al deposito della Conciergerie. 
Gredo dovervi dichiarare che ho concepito 
iscritto questa lettera senza alcuna pressione, 
0 detto da principio, di mio libero 


Ì 
H. Desvenar. | 


Leggesi nella Gazzetta del popolo di 
del 18: 


U 
tn i tanti dibattimenti giudiziarii, che la Com- 
rissione esecutiva della Comune di Parigi, istrui- 
sé in questo momento, 
10 dei prigionier 

un cui fu giudicato : 

Tradotto da due felerati davanti il giudi- 
@, 2 assessori e un cancelliere, gli fu. letto 
l'alto d'aceusa, che merita venga riportato per 


racconta così il modo 


o 
Mt detto Alessandro x visconte” di ... del: 
tuta di 36 anni, nato a Saviguy, possessore di 
ti pitimonio considerevole, che si suppone ac- 
quistato con mezzi illeciti, rrestato il 29 
Maro, meridiana, d' ordine della Co- 
sane al suo domicilio. 

“ Le sue maniere distinte, che denotano u 
u educazione clericale, il lusso della sua 
ione, le Ù 





delle relazioni erimino | 
Il Presidente gli dice : | 


— Accusato, avete la parola. Cosa potete 
dite a vostra difesa ? 
sponde : 


Egli 

— Poche cose. Sono nato a Parigi nel Di 
prtimento della Senna : non sone visconte, 
diitmo Andrea Serlay, abito in via Des Marais | 
ia una sofitta al 6.° piano. Le sole carte che si | 
torano nella mia dimora provano che sonosun 
qpraio bottaio che ho lavorato due anni nella 
ig: Vaillant, Io quanto a. Versiles, non v 
ho mai messo i piedi. 

Il presidente replica: » 

— Cittadino Andrea Serlay, l'accento di 
verità col quale vi siete difeso, prova lumino- 
smente la vostra innocenza : cittadino siete li- 
hero! 


Telegrammi. 

Berlino 14. | 

Una nuova stipulazione sullo Schleswig set- 
tatrionale equivalente all’ esecuzione dell'art. 5 
dd rattato di Praga, dovrebbe venir compresa 
qale parte integrante nel trattato di pace tede- | 
vofrancese. È all'incontro infondata la voce su | 
tataive per estendere il Zollverein alla Doni. | 


Hanno luogo delle conferenze relative al 
tustione dello Schleswig settentrionale, e preci 
umente colla mediazione della Russia. Il princi 
» Bismarck accorda che il trattato di Praga 
fimasto intatto e 
pente all'art. 5, 


Nel processo per i disordini avwenuti nella | 
Toaballe, il Tribunale militare condannò tre de- | 
di accusati a tre mesi di prigione, al pagamento | 
delle spese processuali, all' indennizzo d'un fi 
l ed al risarcimento dei danni recati alla Ton- | 
hill. Gli altri accusati furono assolti per man- 
titta di prove, 

Belgrado 13. 

Questi fogli sono del parere che un inter- 
valo della Porta nella Rumenia dovrebbe 
lbbiamente provocare le più grandi compli 
Tloni 
Pati in questione tutti i diritti e verrebbero | 
Sppressi tutti i doveri 

Berlino 13. 

Dicesi che la in ulteriore conseguen- 
W dei suoi rapporti amichevoli colla Germania, 
*trediterà d'ora innanzi un ambasciatore a Ber- 
it A questo posto sarebbe prescelto il principe 


Berlino 15. 

Non è per anco pervenuta notizia alcuna a 
testa parte dell'attacco decisivo di Parigi pro- 
lato da Mac-Mahon. Dietro disposizioni recen- 
|: il Principe Federico Carlo non ritorna. sul 
alto della guerro, ma sono invece incaricati 
la direzione delle operazioni militari ed am- 
Riuistrative, Manteuffel e Fabrice. I due Tre- 
» Selcher ed Arnoldi farono sollevati dal co- 
‘Rindo dei reggimenti di riserva e della Landwehr; 
!' seneralmaggiore Strantz è stato aggregato alla 
issione per la regolazione dei confini a Brus- 


dare esem) i 
[Pechiani ; ‘gal cittadini dello Stato, pere 
x convinti, che il dogma dell'infallibilità non 
produrre giammai una collisione del popolo 
‘olico coi doveri di cittadini dello Stato. 
Monaco 15. 


alle attuali differenze, | 


Monaco 15. 
Dietro buone informazioni gli Stabilimenti ba- 
postali e telegrafici passeranno nell’ Am- 





| di due Bulga 


| una s-parazi 
| dosso. 


n Oriente, perocchè con ciò verrebbero | i 


| Napoleoni 9.97; Cambio Londra 125.20; Au- 


Le truppe governative si 

dal fuoco degl’ insorgenti. Distaccamenti 

valleria han ncato la ferrovia d' Ork 
€ tolte co-ì ai ribelli tutte le comunicazioni col- | 
le Province. 

ponte di Neuilly vie 

data dal lato della porta Mailiot. 

Wolf fece 

fersero gravi perllite. Viene continuato il fuoco 
contro le batterie degl’ insorgenti, ed Asnières è 
tenuto in iscacco da noi. Succederà presto il 
colpo decisivo. L'accettazione della 

i l' Assemblea è pro 


Brusselles 4 

Pietri e Rouher ch’ erano partiti per Lu 
dra lunedì per interessi bonapartisti ritornarono 
ieri a Brusselles per la via di Ostenda e Bruges. 
Londra 14. | 

Scrive il Times nel suo articolo di fondo: 
Il contegno dei capi anonimi della. Co mune | 
dà una grande idea della loro energia. Sarebbe | 
ingiusto se si volesse negare ch'essi fecero il 
loro possibile nella lotta tanto disuguale e senza 
base di speranza. 


Londra 15. | 
Telegrafano oggi da Liverpool : Forlunata- | 
mente non si conferma il supposto naufragio del | 
City of Brookiy 

Da Havre ja che il giornale di colà 
non ha ricevuto spaccio telegrafico sotto- 
marino di questo tenore, ma che fu la Patrie di | 
Parigi che recò un simile avviso. 


Dopo aver avuto un 
Patriarca, Aalì pascià nominò una Commissione 
e due Greci, onde effettuare una 
conciliazione dei rapporti ecclesiastici fra i Bul- 
garì ed i Greci. Ignatieff fa di tutto per evitare | 

Bulgari dalla Chiesa orto- | 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Napoli 16. — 1 Reali Principi sono arrivati 
alle ore 6 1/2. Le Autorità e una folla straord:- 
naria li attendevano alla Stazione. 


le di Sassonia il gran cordone dell’ Ordine mili- 

tare di Massi i 
Brusselles 

mal Officiel reca un dispaccio della mattina di 

Eudes, che Tutto sembra finito. Notte terri- 

bile. — La battaglia continuò dalle ore 10 di 

iersera, — Il forte Vanves_ sopportò un attacco 

ico ebbe perdite enormi 

La Comune | 


te continua le operazioni. — L'azione del- 
le cannoniere federali è paralizzata da alcune 
opere fatte a Suresnes. — Il cannoneggiamento 
continuò dopo mezzodì più intenso. Viso fuoco | 
avamposti. Dicesi che il for- 

Il servizio te- | 


Brusselles 
avviso ufficiale di 
no meno di 19 anni 0 più di 40, non si doman- 
derà alcuna carta di passo alle Stazioni ferro- 
viarie delle Porte di Clichy, Pantin, Romainville 
fin 
La Comune decretò che non farsi al 
cuna requisizione senza un ordine in iseritto por- 
tante ill ione per la guerra, 
La Comune deeretò che ogni arresto dovrà 
jotamente nolificarsi al delegato per la giu- 
vale giudicherà entro 24 ore. 
l'arresto non sarà giustificato, coloro che 
lo avranno effettuato verranno processati. 
jo alcuni quartieri a_ vendere 


tre Fieury e i Issy e Vanves, difesi da 
te, occupano pure le località presso i forti 
tre, Montrouge, Jsquet, Bruyeres. Le trup- 
pe di Versailles occupano Sceaux, Plessis Piquet, 
Chevilly , Hay, Berny. loformazioni dei comunisti 
dicono ‘che Dombrowsky altaceò ieri a N 
le truppe di Versailles, le sloggiò dalle case 
cino alla chiesa, obbligò 400 uomini attorni 
rendersi. A mezzanotte i federali erano qua: 
droni del ponte di Courbevoie. Le truppe accom- 
pate a Longehamps ritiraronsi verso Sèvres. Il 
fapporto militare alla Comune dice che ieri e 
ier l'allro i forti di Vanves e Issy respinsero at- 
{acchi successivi e accaniti delle iruppe di Ver- 
sailles, facendo loro subire grandi perdite. In que- 
sto momento ha luogo un bombardamento viu- 
lento fra il Mont-Valérien e il Trocadero. 
Versailles 46, ore 8 4}2. — Nessun fatto im- 
soltanto fuoco di moschet- 
insorti di Vanves e di 
Issy rinnov 
mento e fueilate sa Crgiogroni Le tp 
del Governo ebbero un solo ferito. L' asser. 
È i della Comune che Dombrowski 
ieri è priva di fondamento. 


Uttimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Vienna 17. — Mobiliare 278.70; Lombarde 
418340; austriache 415; Banca nazionale 746 


68,70. 
#89 orsiglia 47. — Francese 51.90; Italiano 
55,80; Nazionale 475; Romane 440.50 
Filadelfia 16. — ll Times annuncia che, se- 
condo la convenzione firmata per la questione 
dell'Alabama le parti contraenti stabilirono che 
{ neutri, sono responsabili dei danni commessi 





ere ac- 


| culato un quari 


| re del 


dai vascelli arma! un port» neutro. N 
stesso tempo fu istituita una Com 5 
membri per regolare entro due anni le domande 


relative all’ Alabama. 


Lussazioni 


Un altro uomo della scienza ha voluto pren- 
dere la parola nell’ argomento delle cure eseguite 
dalla Dal Cin. Infattì ‘il. sig. 
tore in medicina ed în chirurgia, cr ba inviata 
la seguente lettera, pubblichiamo, nel 
proposito di non vmme'tere da parte nostra co- 
sa alcuna che possa giovare al trionfo del vero, 
* Quoresole cav. Zajotti 


+ Modesto operaio anch’ io nella vigna della 
scienza dove si piantano e si maturano i frutti 
fecondi di salute all'umanità sofferente, avrei 
uasi rimorso se nell’ attuale, a dir vero poco edi- 
icante scalpore che qui in Venezia menano le 
più o meno contingenti guarigioni della ormai 


opinione, la qua- 
le, ito d'essere impar- 
ziale, indipendente e scevra affatto da qualsivo- 
glia Spirito di parti 

la mia opinione in proposito, 


E questa 
siamo tutti, dal primo all’ ultime 


ci fuori di 
strada 
* Fuori di strada il volgo, e per volgo n 


per amore 
si fanno Iroppo 
che 


essendo, a mio gi 
mmina sulla via retta 
Dal Cin, la quale opera nella più buona 
fede di questo mondo, non si prende mai bri 
‘on alcuno, vuoi fautore 0 vuoi avverso, € 
ificamente il denaro delle sue cure, c 
hanno poi indubbiamente 
d'ora 
l'animo addolorato di tanti poveri genitori 
«ll volgo dunque è fuori di strada perchè trop- 
po sollecito di gridare al trio guarigioni, 
he non sono che simulacri di gi 
in una parola, non sono che guarigioni apparenti 
ed effimere. E valga il vero: io non ho l' auto- 
rità del Cristo che diceva alle turbe amen, amen 
dico vobis, e con questa sacramentale premessa 
voleva sempre suggellata l’inappellabile verità 
che stava per dire; ma in verità che in fut 
delle tante fanciulle guarite dalla Dal Cia mi 
sento proprio spinto a ripetere le parole del Cri- 
sto e, con poca carità se vogliamo, ma per ono- 
scienza che in questi giorui fu bistrat- 
cotanto, ripetere ai genitori di quelle fa 
ciulle, cui una gioia soverchia ed anche onesta 
non seppe temperare sul labbro qualche amaro 
sarcasmo : in verità vi dico, non passerà un an- 
no che le vostre figlie ridiverranno qu 
zoppe. È dico quasi, gi 
che un qualunque ignorante chirurgo abbi 
rato una di bbia preso per mal 
dell' artico! non era che una sem- 


dalla Dal Cin di lussazione congenita 0 acqui 
subito dopo la nascita , cinque soltanto col- 
l'andare del tempo rimarranno diritte. Ora 
domando: le cose stan sa ha 
imparare in? È forse 
scienza soli goli chirurgi ? 
Povera la scienza davero se dovesse sempre ri- 
spondere de’ granchi a secco che prendono tutti 
giorni anche le nostre notabilità  medico-fi 
Non è dunque la scienza che deve impi 
rare ciò che sa, è l' individuo che ha da studi 


ride anzi tempo e 
10 punto; è fuori di 
cerente la scienza di di 


etto, invece che 


lacciare d'inellitudine qualche suo diseredato | 


sacerdote, secondo punto. 

« Veniamo a’ medici. 

* I medici e i chirurghi sono fuori di strada. 
E qui mi rivolgo a quella rispettabile triade che 
costituisce il primariato chirurgico del nostro 
grande Ospitale, e le dico: è vero 0 non è vero 
che, a parte le lussazioni congenite, a parte quel- 
le per vizii diserasiaci, a ridurre le recentissime 
lussazioni traumatiche vuoi del capo del femoi 


| tuoi di quello dell'omero, vai impiegate quasi 


sempre un tremendo apparato di tortura che 
mette i brividi a vederlo, nel quale figurano non 
ultimi gli anelli di ferro, le corde, le carrucole, 
e il cloroformio ? Ebbene, se qu 
mostrare un metodo , ch' ella 
non tarderete molto a comprendere ed appren 
dere, col quale potrete in seguito fare a meno 
di tutto ciò e ridonare alle gioie della propria 
fumiglia un povero capo di casa incorso in una 
o nell’ altra delle dette sciagure , e ridonarlo in 
un attimo e senza dolori, la scienza non ei avrà 
guadagaato da questo lato, e non ci avrete voi 
stessi guadagnato nelle benedizioni di quel pove- 
ro guarito e della sua famiglia ? Siete dunque 
fuori di strada anche voi nel non acceltare il 
contatto con questa donna volgare, almeno per 
una volta tanto, e ricusando di mostrare alle 
le di assistere a queste 
scienza sa anche farsi pi 
ile, e questo è 
il caso ; mentre a fronte dell’ ignoranza garrula 
ed ignorante non potrebbe che spiegare ì raggi 
della sua luce abbagliante, e sfolgorarla. 

« Fuori di strada è finalmente la nostra su- 
torità tutoria , giacchè e per lo scalpore moss» 
ne' pubblici e ne'privali ritrovi, e pel rumore 
che se ne mena anche ne' pubblici fogli, non 
esclusi gli ufiziosi, essa Autorità deve sapere che 

i in Venezia una donna del volgo, destituita 
d'ogni principio di coltura medica, fa pubblica 
professione dell'arte salutare : gura, guarisce pi 
© meno e intasca denaro. Or bene, toccherebbe 

suddetta Autorità il chiamare a sè questa 

lungi dal trattarla come si fareb- 

arlatano 0 mislificatore qualunque, 

fare per essa un’ onorevole eccezione, invitando 
ez officio i siguori ghi primarii dell’ Os 

tale ad assistere a qualcheduna almeno delle sue 

riduzioni , e pregandoli ad emettere poscia in 

proposito il quanto dotto , altretianto co- 

scienzioso verdetto. a 

« Ma l'Autorità dorme, ed è anch'essa fuori 
di strada. È dunque sperabile che, almeno in se- 
guito, si faccia un po'di luce? Lo spero quanto 
lo desidero, giacchè creda pure, egregio cavalie- 
re, lutti in generale, ma più specialmente, i me- 
dici di questa ormai noiosa faccenda n°hanno 
piene le tascl 

«Faccia di queste considerazioni l'uso che 
crede migliore, e riceva i rispettosi saluti del 

* Antonio dottor Corà. 

« Venezia 15 aprile 1871. » 


| Questa leltera non potrà non fare 

curiosa sull’ animo dei lettori, giacchè 
è assai singolare che, mentre il chiaro scrittore 
trova che l'argomento merita d'essere studiato, 
censura i medici e chirurgi perchè non vogliono, 
non che siuliare, nemmeno vsservare il metodo 


Antonio Corà, dot. | 


servazione. A sentire gli uomini enza, | 


parrebbe quasi che tutte le fanciulle ristabili 
dalla Dal Cin fossero state prima nelle mani di 
chirurgi inesp quali non avessero saputo 
di che si trattasse, 0, sapen on fossero stati | 
paci di operarle. Ciò è assolutamente falso. In | 
dei e e dalla Dal Cin 


rti chirurgi di qui, ma 

perfino da celebrità chirurgiche d'altre città ita- | 

liane, e questi avevano concordi dichiarato che | 

si trattava di vera lussazione del femore , 

za nemmeno indicare la poss di 
durla. 





0 pel momento, per fare una co 
cessione al dott. Cor ma desi 

| cuore, che il cielo disperda 

guri 


| alla tavol: 


| festavano colla rapidi 


| sto fenomeno co 





{una dom 
però assai calzante. 


igione, che, | 


che giudicassero necessariî. Il ce- 

medium consentì a tutto, e si fissò il gior- 

no: Allora indicata, i dotti (due matematici, due 
un fisiologo e un medico) si recarono 
indicato, ove il sig. Home non tardò 


i, ove nessuno aveva 
al momento della 


devano perfetta- 
mente allo scopo che si voleva raggiungere. In- 
vece d'una tavola ordinaria, vi si era collocato 
di vetro, sulla quale era stata 
ita d'un riflesso, e che 
illuminava il 
mento del sig. 
osservatori. 
Avendo 
ste condizioni 
formando la catena, misero cioè le 
loro mani sulla tavola, ponendole in modo da 
toccare col dito mignolo quelle dei loro vicini 
Dopo un certo tempo, il sig. Home annun- 
ciò che cominciava a sentire la presenza degli 
piriti, e che questa si manifestava esteriormente 
colle ondulazioni della fiamma d'una bugia che 
era sulla tavo a. Si rispose al signor Home che 
quelle ondulazioni erano prodotte, non dagli spi- 
iti, ma dal ventilatore; infatti essendo questo 
stato chiuso, le ondulazioni cessarono. 
Benchè un po’ imbarazzato, il medium non 
‘si perdette d'animo; egli non tardò a dire che 
sentiva la presenza degli spiriti, che si moni- 
delle pulsazioni del suo 
polso. Le pulsazioni erano effettivamente preci- 
tate, ma una delle persone presenti spiegò que- 
una tensione che durava molto 
tempo, e colla temperatura elevata della Came- 
ra; per provare la sua asserzione, questa perso- 
na'si fece tastare il polso, dopo aver dichiarato 
che non sentiva assolutamente altro che la fat 
ca, e si constatò in lui un numero di pu'sazioni 
perfettamente eguale a quello del sig. Home. 
Dopo questi due insuccessi, il medium ri 
nunciò all'esperienza della tavola e propose di 
cambiare il peso d'un oggetto qualunque. Sulla 


| proposta d'uno degli assistenti e col consenso 


za, quanto ai fatti, che hanno reso liete tantè fa- 
miglie della nostra città 


le Pietrobon, 
sig. Alberto 
messo con tutto l'impegao a fare st 
dii relativi ai fucili a retrocarica. Due anni fa 
egli avea di già compiuto un modello di 
vo fucile, che per semplicità di meccanismo 
© per celerità di tiro meritò d' 
po aceurati esperimenti, în coi 
Commissione governativa 
Da ult Pietrobon impiegò nuovi 
studii per applicare al suo congegno tulli quei 
piccoli miglioramenti, che avevano trovato di ra 
comandargli gli esperti, fra i quali l'attuale 
ministro Ricolti, già presidente del Comitato del- 
le armi speciali, al cs ietrobon volle 
| sottoposto infatti egli riuso a 
anto che 


— Un nostro con- 


per massima sicurezz 
mplicità. 
minato il nuovo modello per cortese 
vito del Pietrobon, no 


perfezione e ne abb irato i pregi, che qui | 
volemmo rendere di pubblica ragione, intendendo 
che l'invenzione del Pietrobon venga conosciuta 
sempre più dai suoi concittadini, © che si sappia 
che anche l'Italia ha perfezionatori delle armi di 
guerra. Non siamo in caso di giudicare se i per- 
fezionamenti fino ad ora raggiunti dal Pietrobo 
sieno tali da far ire il suo fucile ad ogni 
altro tra quelli che vennero da ultimo adottati 
negli Eserciti; ma i successivi miglioramenti da 
lui introdotti nella sua arma la rascomandano 
a tal modo, che noi abbiamo il piacere d 
nunciare che già l'Austria e la Turchia lo i 
teressarono a presentare il suo modello per as- 
soggettarlo all'esame di giudici 

valersene all'uopo nei loro Esercit 


Pietro Leroux. — Questo filosofo ed e- 
conomista francese, di ci telegrafo ci annui 
zia la morte, nacque a Parigi nel 4798, ii 
minciò i suoi studi al Liceo Carlomagno, lì ter- 
minò a Renues, e quindi fece ritorno a Pari 
ove divenne tipografo e correttore di bozze. Nel 
1824, P. Leroux incominciò a collaborare al gior- 
nale Le Globe coi signori De Broglie, Guizot, 
La . Nel gennaio 1831 P. Leroux divenne 

imoniano e fece del Globe l'organo della 
nuova dottri ando il signor Enfantin 


Leroux protestò, e cessò di essere san-simoni: 
Dopo avere diretto per qualche tempo la Rivista 
Enciclopedica, P. Leroux fondò con Giovanni Rey- 
naud la Nuova Enciclopedia e prese a collabo- 
rare alla Rivista dei due mondi, che abbandonò 
nel 1841 per fondare insieme alla signora Gior- 
gio Sand e a Luigi Viardot la Rivista indipen- 
dente. Nel 1839 Pietro Leroux stampò la sua 
opera filosofica intitolata : Dell'umanità, del suo 
principio e del suo avvenire. Nel 1848 Pietro Le- 
roux andò a rappresentare il imento della 
Senna all'Assemblea nazionale, e nel 1849 fu e- 
letto all'Assemblea legislativa. Dopo il colpo di 
Stato del 2 dicembre 1851, Pierre Leroux visse 

ni a Jersey ed a Losanna, ma dopo 

del 1860 fece ritorno in Francia. Fra 
le molte opere di Pietro Leroux meritano una 
speciale menzione quelle intitolate: Sette discorsi 
sulla situazione aituale della Società e dello spi- 
rilo umano; Progetto di una Costituzione demo- 
cratica e sociale ; Della Plutocrazia ; Del Cristia- 
nesimo e delle sue origini democratiche; Dell' e- 
quazlianza : Malthus e gli economisti ; Giobbe, 
dramma in cinque atti, tradotto dall’ ebraico ; ed 
una traduzione del Werther di Goèthe. (Op, 
| 

Spiritisnmo. — La Gazzetta (russa) del- 

l Accademia riferisce il risultato molto eurioso 
d'una seduta di spiritismo che il si 

luto dare la seltimana scorsa in pre- | 

leuni dotti di Pietroburgo. Essendosi 

una società con parecchi dotti, il si 

Home cercò di provar loro la realtà dello spi 
tismo e offrì loro di farli assistere ad una appa- 





rizione di spiriti. | rappresentanti della scienza 


Lche non si ser 





accettarono la proposta, a condizione che il luogo 
ove si sarebbe tenuta la seduta, sarebbe scelto 


del sig. Home, si mise sulla bilancia un sigillo 

ordinario. Si aspettò molto tempo e invano; nes- 

sun cambiamento si verificò nel suo peso. Era 
erano stanchi, e il sig. Home 
ancora degli altri; la sedul 


ndosi, il sig. Home promise di rinno- 
vare l'esperienza; ma il dì seguente fece sapere 
i sentiva ben disposto, e che gli era 
lo di mantenere la sua L 
il fatto che la Gazzetta (russa) 
dell Accademia, racconta, garantendone la per- 
fetta esattezza ; lo riproduciamo tal quale, senza 
ungere alcun commento. 
I I 
6; DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 47 aprile 





del 45 aprile 
5842 


2 08 
ò 1648 
Marsiglia è vinta 
Obblig. tabacchi 

Ago Cano 
Provtito vasionale 


Azioni dell’iv 
Londra 

Argento; ; ) 
Zecchini imp. sontr. 


Avv. PARIDE ZAJOTTII, 
redattore @ gerente responsabile. 
[meri 





Giunta municipale della città di Montagnana, 


0. 
| cautate dal deposito di 
1. 8000, e le norme della licitazione, nonchè le con- 
dizioni generali della vendita sono ispezionabili pres- 
s0 la Segretei 
Montagnana, 14 aprile 1871. 
Il Sindaco, 


ALVISE avv. CARAZZOLO. 29 


— GAZZETTA DEI PRESTITI 
RIVISTA ECONOMICO - FINANZIARIA 
ii ria oe e) 


[cc-MEERIEIIIOnI 


"GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 417 april 
Dobbiamo aggiognere sugli zuccheri, a quanto dissimo 
nella Revista antecedente , che quantunque non sieno au- 
ori notizie infusero quasi da per 
tto opinione molto più favorevole, massime per le con- 
non i dubita di una ri- 
delle aringhe, il 
che si mantenne ben an- 
aglie non cam- 





presa. Notammo 
movimento ebbe estesa ricerca 


ridestavasi anche la nostra Borsa al movi. 
mento persistente dei centri maggiori. Gli affari non furo- 
no molti, ma quanto si fece, indicava un miglior andamen- 


| to, e nella Rendita italiana specialmente, e nella carta. Le 


Banconote austr. rimasero ad 


4/5 OGGI sono da aspettare 
si nei valori più chia gione 


La settimana non poteva essere ri 
ché framezzata dalle feste noa solo, cd 
ieri, 0 da emozioni impreviste, 
3/, a 5‘/, anche pel Vienne, Po. 
fe ‘che degli zuccheri, che si so- 
stennero a pieni prezzi. Poco fece nel cotone, per- 
ché limitate furovo le commissioni. 1 frumenti molto soste. 
nuti, con tendenza sd sumenti ; bene sostenevanti le altre 
vità snpre 
domande im- 
cerca, con ristretto de 
ito. prezzi invariati, © nelle 
frutta ‘dei pori. Le vallonee sembrano mn poco più disposte 
a facilitazioni, perché meno riebvante. 

















66— 73 — 36— passando a E 





BOLLETTINO UPPICIALE 
Pausa nonsa DI vamEsA 
dol giorno 17 aprile. 


Ù miglio delia costa. rimanendovi due 





sto incagliò rile- 











E. s È 
50/ 0., a circa un miglio. L'acqua di- 
tamente verso la co 
12,7 ad una gomena più 
‘navigante dovra fare all 

le È 








&iilliia 


largo. 
tenzione nello av- 








III 











7 





0. 
* Variazione 4° N. 0. nel 


% 


Rilevamenti magnetici 


Portone per Verona : ore 8.30 pian. — drvivo: ore 
der RE x Î scientifico della R. Marina, 











9.50 ant; — ore 4 ll Direttore superiore 


TU pp log qu. 
Parione per Padova: ore 
— ore 4.30 pom; 

"Arrivi: ore 8.45 ant. 
SA poi ore 4. po 








eneserevenens8 


SILE 





08 ant; — ore 9-50 ant; 


E 


PATTI PUNELICI BD 





Mediterraneo — 
scogliera in costruzione 
Nel porto di Palermo. 








Prostito nen. (858 go) 
Ae. Banca nas, nol Regno d'Itatia 
‘> Rogia Tabacchi 


ra per difendere la cala di mezzo- 
Palermo icala Feli 

sarà costrutta n 
rezione dell'antic 

tel quale distera 600 metri dalia testatà di tramon- 
fana della nuova 





a 
giorno del porto di 


Ore 8,38 ant; — ore 9.35 ant; — ort 
La nuova scogliera 





ga. 
lella diga sarà di 230 metri. 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. nersi sempre a meno di 600 metri al sud dell'estre- 


Venezia, 18 aprile, ore 14, m. 59, s. 21, 2 
o —— 
OSSERVAZIONI MBETBOROLOGICHB, 
fatte nel Seminario Patriarcale 


all'altezza di m' 90.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 46 aprile 4874. 





ntifico della R. Marina. 





Venezia # piazze d' Ialia. 
della Banos nasionele . . > > 
dello Stabllimcnto mercantile 


PORTATA. 





Il Direttore superiore. 








rrrr—————————— 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


io, barck inglese 


Da Sunderland, partito il 48 febbi 
tonn. carbone, ale 


radburg W., con 











il 9 corr., e venuto da Brin- 
Brindisi, copit. Tondù, con 
hero da Alessandria, race. al- 


Da Alessandria, part 
diri ed Ancona, pironcafo ital 
67 col. cotone, 124 col 








AVVISI DIVERSI. 












































{sm | mm 
aria è 0° | 757.67 1758 73| 758.74 





sumo. | mam. 
0.64 40.587 





16 col. frutta, 40 conteria , 93 
ore, 3 bal. pell, 8 bal. corda, 4 bal 
3 col. candele, 43 col. allume, 44 





con 38 col. erbagi 






















dd Ancona, piroscalo ital. 
con 3000 tavole, 25 col. 









Btà dolla luna giorni 26 


molte malattie ribelli ad altri rimedil, ciò è nn fatto incon- 
trastabile, come la lace del sole. 

DISORDINI DELLE REN 
Qualora queste pillole sieno prese 
cerizioni stampate, © l 
località dell’ arnione, almeno una volta al 
10 modo che sì fa penetrare il 
trerà nell’ arnione, correggerà 
Qualora | affezione fosse 
dev emsere fregato nella direzione 

bri basteranno a convinoare il: paziente 
to effetto di questi duo rimedi. 

1 DISORDINI DELLO STOMACO 


Trieste, cap. Manbmigh 6. 
candele , 448 col. zu 

Spe , 16 sac. caffe, È 
grumi, 30 col. birra 
ftt, 9 col, manifatt., 7 bal. 








L_e_—_—____ 
SERVIZIO METEOROLAGICO ITALIANO. 

è 16 aprile 1874, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


11 tempo è cattivo al Nord-Ovest dell 
molti luoghi del centro, e in alcuni 


8 col, droghe, 2 col. soda , 4 sac. pe 











tia strofinato nolle | 
giorno, nelle stes- 
nella carne, esso pene- | 





ta, 34 bal. cotone. 

Triesle, piroscafo austr. Europa, 
con 37 col. oli», 18 col. spirito, 36 bal 
lonea, 4 bal. pelli 








lana, 50 col. vale 










l'angoanto dopo 





4017 bal. cotone. 


'Nuovo Pierentino, patr. Zeo- | dt ove rpira forte i 


Hi borometro è abbassato 
in Sardegna fino 0 3 mm.; quasi stazionario nel resto del 


Da' Traghetto, pi. ll. 
naro P,, con 240,000 funti carbone 

















N tempo è variabil 
è stazionario alle coste adriati 
‘alle conte occidentali della Penisola" e del 
; fino a 7 mm. in Sardegna. 

itato da venti del A quadran- 





Pillole ? Hase purgano gl'intestiui, rego- 
scono lo stomaco rist e ira e | 
mo sul eangue per menso degli or- 
gusi dll arl 1 tto de te dll 
tia alla saloto, coll’ esercitare un effetto simaltaneo è so a principio tell o n ie, guetare, ritornando pet a uno 
eos che ele DE i nt slo che potè da principio tollerare ed ia seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da un 
MALATTIE DELLE DONNE 
rità delle funzioni speciali al nosso debole 
dolore è sensa inconveniente coli’ u 
delle Pillole Holloway. Bsse sono la medicina più certa e 
rara, por tutte quelle malattie, che sono propria delle 


Lo Pillola del profeesore Mollowa, sono il miglior ri- 
medio del mondo contro le infermità segueati 
oenis inffammazione delle tonsille — Arma — 





too stato normale, agisco 
‘della sscresicoo, 0 ci 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 





vi è qualche indizio di miglio 





Angeletti Regina fu n 
Funes Arcangelo, fu Domenico, di anni 40, prestinaio. 
8. — Garizzo Gio, 
Granziera Gio., di Sante, di 
aio, — Malossi Gaetano, fu Gio., di ann 
gi, fu Domenico, di m 
cla, fu Marco, di anni 63, riga 








GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 48 aprile, nr 
14° Tettagiona della d.* 

pot. in Campo S. Stefa 













ssumerd il servizio |» | sono corrette senza 








ino è alle ore 5 ‘/ 








‘— Totale, N. 40. 
i anni di 





Lunedì 47 aprile. 





— Drammatica compagnia | 
"L'amore. — Ale ere 8 è 













ga Raffaele, fu Val 


(. — Urammatioa compagnia nazio» 
‘ohio Tognotti. — Clarissa Manson. | pello — Malatie dol fegato  biliure 
Revmatismo — Risipol 
— Sintomi secondari — Spina vi 
so — Tumori in geuerale — Ulceri — Vermi 


Renella — 

finti è ina — 19 ch. fr. 83, Qu 
itosa — Tiechio doloro- 

di qualun- | 


AVVISI AL NAVIGANTI. 








sunato, di anni 8, m 
Regina, fu Giuseppe, di anti 23. — Leon: 
di Antonio, di auni 50, 





pillole, elaborate sotto le 

professore Hollowar, si vendono si presei di fior. 
scatola, nello Stabili 

'Stad, a Loodra, e in tutte lo farmacie de' 


Questo purpati 
sivamente di 


tro le stitichesse 
purgante ordinario, ma specialmente 

tone depurativo per la gua- 
ione delle malattie ero- 

im senerale. Querte Pil 
sono la beso del Mucvo 

tivo , al quale ii dott. DBHAUT deve tanto 
qurifare il sangue dai catti- 
natura, © che sono la cagio- 
differiscono ersenzialmente da- 


ciò, ch’ esse farono composte per poter 
con wn buon nutrimento , $n qualun- 












Imboceatura del Texel 
Cambirmento nel Fanale di Falga 
ve avvisa essere stalo operato il 
o nel fanale di Falga, alla parte 














Nel giorno 7 aprile re, 224 Si 
Abrignano Gio. Batt., di N. mondo civilisaato. 
— Ballaria Santa, fu 

Radrea, di anni 99, n 





sostanze ve- 
fato da circa vent 

[AUT, non sulo coa- 
oetinate e come 








itrico. — Ieino Giusoppe, fu Vit 
naio, — Fiorini Maria, fu Gio. Hatt., di a 
fu N. N, di anmi 60, | 

















ve. — Linetti Federi 








ri 
tessa linea il fanale di Kikduin e quello 
ne sopra Dirkoomsduin fino a che il f 

sa cambia in rosso 
lm gradatamente aperto dal- 


























legname. — ‘Totale, N. 13. 


“ei fanali è gacitelt 
Più, sette bambini al disotto di anni due. fanale quotati 


zione e commercio d'Amburgo 











Donzella Chiara , fu Lo 





‘rano stati tolti a causa della guerra , 
ai rispettivi posti. 
Rilevamenti magnetici. 










— Variazione 18° N. 0. 





jovanna, fu Antonio, di an- 
ifico della R. Marina, 





Il Direttore superiore, 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 16 aprile A8TA: 
gzia. . 3A — 49 — 60 — 84 — 17 
mirgnzg . 86 — 75 — 78 — 5 — 65 


ATTI UFFIZIALI. 


Ora si rende neto che con 








Nanco presso l'isola di Perim. STRINI. — Legnago, VALBRI. — Udi 


iglese ebbe avviso 








ne, PILIPPUZZI. 











Regia Intadenra di Finanza 
in di lai confronto sd 





di S. Stefano al esufrento di Gio. 
Batista Minella, e sotto Je se 











R. PREFETTURA 


mala venia ne ‘vemema. | Gndeci 1oogo né ssloga Incnca 


dal predetto ingegnere, a germini del 488 del Gindi 
ziario Rezolame te, nal qual ca- 
EEE degli asscutanti Carolina e Fran- | dalle ore 14 ant alle 42 meri 


tipaimente pur sodistire la spcse  fntelli 










lidario pagamento entro 1 Ogni aspirante allanta do- 
urà cautare la propia offorta col 


decimo del valore di stima del 








Colla Circolare in data del 
91 dicembre 1867, N. 21900, 
veniva portata a pubblica notizia 


Costante dott. Gris di 
mativo di Venezia, pe! libere 
serclzio della professione d'inge- 
guaro civile, con domicilio. rule 
ia Venezia, ed elettivo a Dolo è 


| lio eeitivo in Dalo e Chioggia, 
quello in Mentre 





portato dall istromento è 

i. 1022, atti | fu nominato in curatore, a tutto 

a credito in origine | su> piricolo o 

vocato dott. Radualli, cui viene 

fatta intimare colla insertavi _pe- 

tizione nai sensi e per gli effetti 
caduti a tutto il | come sopra. 





IT Loi nel p imo e se 
condo esperimento nor saranco 
venduti che a prezzo supariore 
alla stimo, è mel terzo a que 
Tunque prizto, purchè ea:e di 
coprire tuiti i creditori iscritti 0 
prenotati sino alla stima. 

MIL ll prezzo della delibera 
sarà versato estro g orni 20 dal 
dì della delibera stesso, nell 


Venezia, 4 aprile 1871. 








Casetta pesta in quarta e 


Rel Mrdate ere "i ipariore di stima. stimata for. 3423:9% 
8. M Formosa, Rupagi 











aisve- ! nari munire d'istruzioni è di 





cunsivi, sino alia 
Cha sopra questa petizione | 

fa amesso il prece tivo Decrato 
43 ottobre 4870, N. 14703, con 
evi furono preceitat i due con- 
vanuti a pigare insolidariamente 
all'ottobre, entro giorni 14 set- 
fo commipatoria d'esscuione la 
uma di capitale ed in. 
’ 144, quali interessi del- 
l'oltimo trieamo retro al Fi a- 
sto 1870, oltre ai successivi 
eli’ amava ragione del 5 per 100 





pae 165, gll perio di per-- Gini il pocotor 








libretti dovra no assa- 





Pi a'iva cop: le corsquora 
della propria inazione 





al medesimo le eredute istruzioni 
nomivare altre precuratore, per- 
in difutio, dovrà attribuire a 
sd ‘stesso le conseguenze della 


Dalia R. Pretura Urb. ci. 
Venezia, S1 marzo 1871. 


IV. Restaro a coco del 
dalierata jo tutte ‘e spese conca» 
tivo, compresa quelle dilla sub- 
asta, che dovranso essere oli. 
afitte all'esecciante entro giorni 
‘a somma in che verrance 
uidato dal Tribunale. 


Iuoghi soliti, è s'irs-risca per 

tre volta nella Gazietta di qui. 

Dai R. Trib. Prev. Sex. Civ. 
Venazia 23 mam 1871. 








nota d'imora Rosario di Maggio, 
al sue confronto vero», da 
Vinernzo Ferkuoato, prodotta pr 

















TTA DEI PRESTITI 
lario — Anno HI 3 numeri al mese 


MORITORE UEFLOLALE: dl tele le Eslrazioni finanziarie nazionali ed estere. 


ECO DELLA BORSA. 


o iornale in Italia dedicato ai valori mobiliari. Pubbli 
unico giornale. il heiali di tutte le Estrazioni nazionali ed e 






Gazsetta del Prestiti è l'unico 
n ne immancabile precisione i Bollettini 




























troia avendo Istituito delle corrispondenze ulliciali nor solo in fiala. ma, tuttii prinipai centr 
pb sonvocazioni di e Societa, è loro pagamenti, dividendi © bilanci ; le pet 

mondo linauziario, Pubblica, le convocaziei Trorianti ; le ricetî’. ferroviarie e Je situazioni del mercato balor 
€ modi di pagamento ; i bilanci pubblici di tu } 

i di tutti i valori d'Europa; è ce inoltre senza 


i abbonati in compra e vendita di valori mobiliari 
ta, da qualunque chiarimento ai suoi abbonati. La 

Chita dei Prestiti, per l'immenso sa crolla dal pubblico e per la tenuîtà del prezzo, è ri 

ienuto il periodico indispensabile per ogni pos ari. 
Abbonamento anno, franco a domicilio in 
11 Prontuario generale di tutte le Estrazioni dei Prestiti a premii avvenut 
domicilio per L. 1 À 
Miricelta dei Prestiti, Agnello, N..7, Milano. = A Venezi 
“treni. Merceria dell’ Orologi 


AUEAFFECTEUR Me a] 


Rob dalle del dott. RovveAC-LAFPECTEUR, autoriszato © guarentito geuvino dalla firma del dutt 
id Lpegena, guarisce radicalmente Ie affezioni cutanee, le serofole, Îa conseguenze della rogna và uler; 








p 
dietro invio di un s 





ta Italia, L. 5. 
a tutto dicembre 1570, si spe 








gli abbonamenti si ricevono press, 
N. 257 bn 




















die ei a dia 
dre s dsl mercorio, ed niuta la natara a sborazzarsene, come 





ideuti cagi 





tano depurativo potente, distragy* gl 

ra del ivdio quando ee ne ba preso tr 

Approvato da lettere patenti o brevett 
XI questo rimedio è stato recco 7 ‘ 
verso russo ve ha permeano ia vi pubblicazione in tutto l'Impero. 

DO OE de Boyreau-Lallectcar si vende al preszo di 7:54 © 15 franchi la bettiglia. — Depot guariti dl lub 
Ropolat zivetear è lo Can del ottr Ciro lemu de Satnt Gervett 18 ruo Richer Paris, ta Ven Zachi 

btezari, Ougarato è ironi, P_ Popci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro. 


«AÀ2_—_—_—__.____.11_2 


Badate alle falsificazioni 
velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digertioni (dinpepsie, gantrii), neuralgie, stitichezza abituale, emorroidi, glndoe, 

ventosità, palpitazione, diarrea, goufiezza, capogiro, zufo d'orvechi, acidità, pituita, emicrania, nausee è vomit 

i patto «d in tempo di gravidanza, dolori erudezze, granchi, spasimi, ed infiamm di stomaco, dei viser, 

dobo ti 'rdine del fegato nerviy membrene mucose © bile insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite pot: 

cron (coosuositne), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiemo, gott, febbre ttrizia, vizi e per 

monia goe, Garopisia, sterilità, feto bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Hara è pure il corre» 
Senio DEI Mciuli deboli e per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodessa di corni 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. aa 
lano, 8 aprile. 


L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giurò in modo efficacissimo alla salute di 
e leata ed insistente infiammazione dello stomaco, a noo poter mai sopportare alcun cibo, trovò nell 











XVI, da un decreto della Convenzione, dalla legge di Pratile, anno 
i sanitario dell’armata belgia, ed una decisione del Gn 

































tetamenti inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. MARIBTTI CARLO. 
3 Trapani (Sicilia), 18 aprile 4808. 

Da veot anti mia moglie è stata asealita da un fortissimo attacco nervoso e biliowo; da otto anni poi, da ua fr- 
te pripito al cuore, e da straordinaria goufiezza, tanto che non fare un passo né ‘salire vn solo gradino; 
era tormentata da diuturno insonnie © da continunta mancanza 
latoro donneseo : l'arte medica non ha mai potuto giovare, Ora fi 
rn apri la va gufi, dorme ttt a iti inter, fa le suo lunghe parseg 
giorni che fa uso della voetra deliziosa farina, trovasi perfettamente guarita. Aggradi 
Scenza del vostro devotiseimo servitore. 


non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 3) an. 


, confesto, i, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seotoni 


D. Puerno CasteLLI, baccolaureato in Teologia ed Arciprete di Print. 


La scstola del pero di ‘, di chil. fr, 2 50; ‘/ chil. fr. 4 30 
lità doppia : 4 libbra fr. 40 80% 2 libbre fr. 48; 5 libbro fr. 88; 40 libbre fr. 08. 











' LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digeetione con buoa son 
to, antitivo ire vota più che la carne, fori 





lo atomco, il petto, i nervi e le carni. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 184. 


ufolamento di orecchie, e di eroaico reomatismo da farini stare in letto tutt liner» 


i martorii mereè della vost:o meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mi 


Jo quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vortro deliion 0ee- 


ti 

Colt, dotato di virtà vramento mublimi per tabiro la rele 
Com tutta stima mi segno il vostro mo” Francesco BN 
fa polvere: setole di fatta sigilte, per fore 18 tao, L 2 i 

Soa igiilate, per fare 80; per 24 tazze, Lu 4: 50 
In tavolette : per fare 49 terze, L. 2: 50; per 34 tazze, L. 4: 50; per 48 tunze, L. 8. 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2, via Oporto, e 34 via Provvidenca TORINO. 
DEPOSITI: Vemeeta P. Ponel, form. Campo S. Salvatore, V. Beutinato_S. Marco, Calle dei 





J0n1, Sindaco 


















ZameinONi ; AGBNZIA COSTANTINI : farm. ANCILLO Campo S. Luca, — Bassano, Luigi Fabri, lasaare, — Bel, 
















E. Forceli 4 sn 


Majolo  Bellioo Valeri 

Ala, Zanioi farm, — Bolsano (Bozen) 

— Rovereto, Piocolrovazzi e Sacchiero, drogh. — Trent 
Serravallo, /arm. — Zara, N. Androvic, farm. — Spalato 


































qh' sabilti col preente Capito. Terni fu Giuseppa, che ni giorni del eodero, 
Aratta tedio Ea 
luoqui altro interessato procedere dille ore fi ant. alle 12 mer., Vi 


immabili per de- 


sione delegata, nei giorni 19,26 saranno a carico 
aprite p.v. e 3 moguio suceassi Boni da venlensi 
» Città di Vonezia a S. Gemit 


Ponte del Camaltto, 


casco Coprotti, al contionte dei | tra esperimenti 
n per la vendita al 
csrl Isibel:, Elena e l'asta digli infrascrit i immobili, | Procuratia 31 civico N 


a delibera. Lueresia Forracini, quali appre- 
Il La parto esecutante non sentamti il defunto peg vale "Condizioni. 
presta gina. E cutato Antonio Ferracini @ dei Ciascuno stabile sarà ven: 
i da subastarsi: © creditori iscritti, tra i quali figura cs 
Lotto L essa Vantura-Terni, cui fu cesti» f 


coll 





Al terzo ircanto anche 
a prezzo inferiore, purchè sia suf- 


agi reni "dl Lobo eva: eri lil a. pei Rn 


anagnifico N.3448, map- 


9 36, stimuta L. 520, ti 





anagrafico N. alichi rel 
Lu; Riniigo mappile 164 ghi soliti è ia us 4506 di mappa 
e e na tro i tro giorni successivi pra- Cota con porzione di 
cola pendio conio di Livo, {Del Tribale provin carol desio dll intero presso ad approdo i N. 1505, 
Dal'R. Tribunale provncialo Venezia 16 marzo 4871. lì delibera, caleolando il fatto dg I Mi ele mo 


deposi A 
Matrea. VI. Ommettendo il p'gamento | Di 15,303: 40. 


sa Sortero. mi SE Pr, Al deiber 
tenero 0 fatto 
N 738. 2 pabù. ito del 10 por cono, Large] 


EDITTO. 
di e N er ai 


ad istanza risssuntiva 4 cong -—-—- 











chil. fr, 3; 2 chil. e ‘/y fr. 47 50; 6 chil fr. 


forza dei nervi, dei polmoni, del nistema muscolso, alimento squié- 





jor 48 tanse, LA 


ia 





foglio, 
deraciamo devono « 
"articoli non p 


dr 


Wi 


VEN 


‘Abbiamo vist 
di Parigi e di Ve 
Vanves e di Iss) 
me quello di Ve 
quel fatto. | 
tanza ad un punti 
chè non è combi 
fn'solo ferito ; il 
Nera: battaglia. Ser 
censo che un'i 
‘siamo ancora sen: 
Lo stesso gie 
‘combattimento pr 
battimento non al 
Officiel della Con 
riferite da un di 
le truppe di Ver 
combattimento oc 
domina la posizio 
gioni sono conferi 
l'Andépendance be 
jerno, la quale 
‘combattimento riu 
Comune, che il ti 
è che le truppe d 
Metro dalla porta 
Non sembra | 
de importanza ne 
JI lioguaggio vel | 
lie a questo pr 
re di Thiers i 
conoscere che il 
alcun colpo decisi 
tali che rendano 
sanguinosa almen 
intanto i trav 






































ite sin d'or 
che deporranno 
Questo lingu 


il Governo di Ver 
ri Mlusoni su 
Thiers però 
tribe parere. L: 
tinte perchè essa 
il Governo di Ve 
in grado ancora ( 
fensiva. Probabilu 
gati così audaci, 
dell'attacco, e di 
sailles, il Governi 
la sua prima carl 
re che i traviati + 
a mì 
iù audace |’ ins 
, che se il si 
tere, lo è perchè 
po del potere e 
ni giorno ch’ 
ica, ma le sue 
credute, e gl'in 
uanto più vedi 
sig. Cluseret | 
pato nel Journal 
che lascia agl' ins 
dergi. Nè è proba 
sione sui rivoltosi 
grazia a coloro « 
Verno è costretti 
cose attuale dure 
Per ore non si 
reziosa confe 
siti, e si ridera 
del sig. Thiers, « 
soa perfetto pre 
lì rapporio 
pre allusione 
era sempre in n 
Pare income el 
Messe posizioni c 
truppe di Versuil 
di Vanves, che 1 
semplice dimostr 
d''impadronirsene 
la grande + 
te ieri dal gener 
di Versailles han 
domina Asnières 
Versailles avrebb 
i, sebbene ni 
tanti, e dal lingua 
Me:che la durerà 
(1 «Un decreto 
selezioni mun 
30 aprile, in e: 
Aestè votata dall 
«he per quella le 
@ di Lione sara 
Sile, e non saror 
3 ma però 
no più di 20,00 
Governo. 


Hi Questa disp 
lata dall' Assemb 
alla mi 
Decreto del G 
Molto probabilm 
fose vanno inna 
Comune sarà 
Speriamo o: 


























Riesso alla testa 





lo Mani 


significa! 

ito) non + 
fa gioia 
mol Dieta di 





Lavembi 
tall" annessione è 


Stmburgo è avv 
Rare: favorevole 
Bione dei due di 


Sparse in c 


Penso di questa a 


Mulbor 
P. S. Un di 


tardi! conferma | 
Parte: del'e trupy 


CRAS 


colla massin 
bre. Mea saima 
li 


La 


Ga 
[del prezzo, è 


70, 


ricevono presso 
210 


del dtt, Gi. 
e gogna 0d uleeri, 
o ion, grato 


Jorazzaraene, come 


go di Pratile, anno 
( del Go: 


I: go le del Rob 
ia, MI. Zughiw, 
354 


[omorroidi, glandole, 
pomit 

uaco, doi viscer 

o, bronchite, peu: 
ila, vizio @ povertà 
è pure il corrobo- 


bo ordinario, 


lano, 5 aprite. 
fi mia moglie. Ridotta 
nella Revalenta 


Ka uno stato di salute 


MRUSTTI CARLO. 
48 aprile 4808. 
anni poi, da wa for-| 
solo gradino ; più, 
ce al più leg 
la Arabica, in_ sette 


ssicararvi cho in 98 
seoni di vera ricono» 
10 La BARBSR 

[34 agonto 1860. 

ito più alcun inco- 


to come a 30 anni. 
ho luoghi, e scotomi 


ote di Prunutto. 
[17 50; 6 chil. fr, 56 
. 69. 


ATTE 


so, alimento. squisi 


(20 maggio 1809. 
tutto l'inverno 
.. Date a questa mia 
vostro deliziono Cioe- 
Inaconi, Sindaco. 
Mor 4 tanso, Lo 8 


IA 


0, Calle dei Fabbri 
[Baldasnare, — Belluno, 
Cinotti; 

Por: 


i intere sat, at 
nuovo a tui 

rieolo, ed a vantaggi 
ressati: 


e al civico 
‘24724, avi 
estimalo di 
rel conso 
‘cons. di Cast 
mappa veri 
con porzione di 1! 
i N. 4505, della el 


imi 44, colla rendita. 
"340 89, stimata 


1j l'impadronirsene. A ciò 


ANNO 1871 


ASSOCIAZIONE. 


all’anno, 13:59 
trimestre. 


COLTA DELLE n 
alla Gaz 


» 
"it. Le 6, © pei soci 
PA 


ffogi arretrati e di prova 

14 inerzioni giudiziarie cent. 

fiesso foglio, e. 8. Anche le lettore 

lfeclamo devono essere affrancate 
,irticoi non pubblicati, nom si 
Fi gtuiscono ; si abbruciamo, 

agi pagamento deve farsi in Venezia, 


VENEZIA 18 APRILE. 


Abbiamo visto ieri i dispacci contraddittori; 
gi Parigi e di Versailles sull'attacco dei forti di 
faves e di Issy. Tanto il Governo di Parigi co 
Hi quello di Versailles esagerano in senso in- 
Fm quel fatto. Il primo vuole togliergli impor- 
Has ad un punto tale, che viene a negarlo, giac- 
‘ non è combattimento quello in cui rimane 
fi solo ferito; il secondo invece ne ha fatto una 
tea battaglia. Sembra che il fatto non avesse in o- 
gi caso che un'importanza molto lieve, sebbene 
fimo ancora senza informazioni degne di fed 
Lo stesso giorno vi sarebbe stato un altro 
sombattimento presso Asnières. Di questo com- 
‘alimento non abbiamo la versione del Journal 
Qficiel della Comune. Informazioni particolari, 
rilrite da un dispaccio di Versailles, recano che 
le truppe di Versailles avevano in esito a quel 
combattimento occupato il castello di Becon, che 
domina la posizione di Asnières. Queste informa- 
sioni sono confermate da una corrispondenza del 
l'Indipendance belge, riferita da un telegramma 
odierno, la quale dice che si conferma che quel 
‘smbatlimento riuscì disastroso per le truppe della 
(muoe, che il terreno è coperto dei loro morti, 
«che le truppe di Versailles: sono ad un chilo. 
pero dalla porta Ternes. 
Non sembra però che si deva attribuire gran- 
& importanza nemmeno a questo combattimento. 
linguaggio cel Governo di Versailles stesso ci 
iglie a questo proposito lusione. Una cir- 
ware di Thiers in data del 40 si affretta a farci 
sonoscere che il Governo per ora. non tenterà 
geun colpo decisivo. Esso vuole radunare forze 
ul che rendano impossibile la resistenza 0 meno 
soguinosa almeno la lotta. Esso si lusinga che 
Sato i traviati ritornino sulla buona via, e 
d'ora che avranno grazia i rivoltosi 


‘$ però non è così 


per La sua modei 


inbbe parere. 
tate perchè. e: 
il Governo di Versailles è debole, 
grado ancora di prendere energicamente l' of- 
fasiva, Probabilmente, se gl'insorti non fossero 
dii così audaci, da prendere essi l'iniziativa 
&ll'attacco, e di muovere pei primi verso Ver- 
files, il Goserno non avrebbe ancora bri 
Wu sua prima cartuccia, dicendo sempre di spera. 
nt che i traviati si riconciliino. 

Questa 


quo 
sig. CI I 
pio nel Journal Offiiel, si ri 
de lascia ag insorti ventiquattro ore per arren- 
dei, Nè è probabile che faccia maggior impres- 


Dj sone sui rivoltosi, l' altra promessa, che sarà fatta 


guia a coloro che deporranno le armi, Il Go- 
vro è costretto a confessare che lo stato di 
0% attuale durerà ancora alcuni giorni, € che 
pr ora non si tenterà nulla di serio. Dopo que. 
fu preziosa confessione, i tri 
til, e si rideraono delle evangs 
&l sig. Thiers, che si è fatto ad un tratto un 
tod perfetto predicatore di cristiana carità. 
îîr porto di Cluseret, cui femmo più so- 
pr allusione , confessa che il ponte di Neuilly 
#m sempre in mano dell' esercito di Versailles. 
hire insomma che i due eserciti conservino le 
ties posizioni che avevano per lo innanzi. Le 
tuppe di Versailles furono respinte. nell’ attacco 
di Vanves, che non si sa se fosse falto per una 
&mplice dimostrazione , 0 colla seria intenzione 
molto probabilmente si 
iduce la grande vittoria, annunciata pomposamen- 
Wiki dai generale Eudes. Io compenso le truppe 
di Versailles hanno occupato una posizione che 
‘mina Asnières. Fatto il bilancio, le truppe di 
lersallles avrebbero ancora avuto maggiori van- 
Î, sebbene non paiano vantaggi molto impor- 
e dal linguaggio del sig. Thiers si debba argui 
Nehela durerà così ancora per alcuni giorni. 
Un decreto del Governo di Versailles ordina 
ioni municipali per tutta la Francia , pel 
X aprile, in esecuzione della legge municipa 
re votata dall’ Assemblea di Verme Fis 
uella legge i Consigli comunali di Pa 
tdi 'Liobe. saranno eletti per sufragio univer- 
tl, e non saranno noi dal Governo, come 
îtora; ma però i sindaci delle città, che avran- 
to iù di 20,000 abitanti sarapno nominali dal 
Corerno. 


adot- 
in se 
ig. Thiers. 
non sarà 
perchè le 


e fa 
to ii 


e! 
Speri; ra che la cene la quale ha 
emo alla testa dell’ esercito d'occupazione 
taresciallo: Nanteuffel (nomina che ha un grave 
to) non si stanchi, ed abbia almeno tanta 
Rtieaza quanta ne ha il sig. 


Thiers. 3 
La Dieta di Ratzeburgo, capoluogo del du- 


ta per decidere 
dhesto del Lu- 
isteriale, che 


Iles giunto pi 
enstello di Becon, da 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Alti araministrativi e giudiziari. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 16 aprile. 

(??) Se vi piace tiriamo un frego " 
sulla politica ;_ chè di questa i lettori ne banno 
d'avanzo, e parliamo invece di cose, che nella 
tenebrosa atmosfera dei falti rasseren: un 
il pensiero, riferendosi ai buoni studii e alle let- 


davanti a me, la prima parte, uscita 
nel marzo or passato, d'un’ utilissima ed anche 
elegante pubblicazione periodica , |’ Archivio ve- 
neto, intrapresa con molto coraggio da due uo- 
mini, il Bartoli ed il Fulin, il nome i è 
.da sè stesso una gua 
‘cetto, onde mossero , 
darvi, lo scopo che si propongono, sono manife- 
stati nella prefazione, la quale almeno vorrei che 
fosse letta da molti, affinchè si persuadessero che 
non solamente è decoroso, ma è necessario a 
n di aiutare col concorso morale, e con una 
sollecita ed estesa associazione, cotesta opera e- 
gregia 

Venezia ha un passato , che forse, 

senza forse, non hanno altre città d'Ital 
sto passato essa non deve dimenticarlo. Quindi, 
se negligesse le vaste e singol 
stanno deposte nei suoi secolai 
tando che l' occhio e la mano degl 


izz0, che intendono 


tali memorie sie- 
furono gran- 
di e gloriosi. 
lo vivo da molti mesi 
rei che i nostri concittadi 
si studiano, 
giurie del fempo e degli uomini i monui 
altre età, le pergamene, i documenti , i libri; e 
tutto questo ancora è ben poco in confronto del 
moltissimo, che fanno in tale proposito i dotti di 
Germania e d' Inghilterre, sostenuti dalla potenza 
delle associazioni. lo domando a Veneria una 
parte minima di quel poco. E questo Archivio 
veneto è una buona occasione per dimostrare che 
dalle sventure passate, e dalla presente indipen- 
denza abbiamo appreso che nulla giova ad un 
nè questo prezioso dono dell’ unità ne- 
nè le libertà di cui potremmo usare 
senza l’amore agli studii seri, 
senza una eoltura soda, premurosa, attiva, senza 
la conoscenza non superficiale della storia del 
proprio paese, e della propria città. 

Questo primo fascicolo contiene ottimi la 
vori, e preziosi documenti con piacere che 
vi coneorsero con l'opera loro il Gar, lo Stefa- 

Ferrara , il Cecchetti; e che il Fulia ha 
ione d' un’ importante 
Ing dei Dieci, frutto di lun- 
ghissime e pazienti ricerche. Non lasciamo dun- 
que cadere per difetto di mezzi, un' utile e 
bile impresa. Alcuni colla penn 
dovisi, ponno scemare le diflicoltà ai 
i tale periodico ; il quale uo 
devoli per ingegno e dottrina giudicarono mer 
tevole d'ogni considerazione ; e a me, Venezi 
no, uno di essi, non da me chiesto , lo disse. 

Ho finito or ora di leggere il libro sull 
dustòia navale dei professori Alberto Errera e 
Giovanni Antonio Zanon, pubblicato nello scorso 

La Gazzet è occupata due volt 

Ile diverse sue parti, e qui 

opera inutile ritornando sull’at 
gomento. Nulladimeno, desidero associarmi pul 
Blicamente all' elogio, che fu diretto da molti, 
in più giornali, agli autori di così paziente e co- 
scienzioso lavoro, ispirato da un sentimento di 
nobile dolore per le cadute fortune di Venezi 
rieco di assai rare nolizie, e che deve servire 
iustificazione e di appoggio a quella Società ita- 
fiana per le costruzioni navali, che io vorrei po. 
tesse al più presto gettar le basi delle sue im- 
portanti operazioni. 

La parte quaria del libro conliene una mo- 


che siasi compilata qui da noi, 
confronti ed a conseguenze utilissime. Sì, l' est 
rio veneto offre guarentigie e tornacont 
giori che allre riviere della. penso 
costruzioni; ed è la logica delle 
dimostra, Non si tratta, dunque, di soccorrere una 
grande mendica, Venezia, bensì di*fare un' utile 
speculazione, giovando , nello stesso tempo , ad 
una città, che merita bene un qualche riguardo. 
Tale concetto, che traspare da ogni pagina 
non deve essere dimenticato. L' Errera 
benissimo d' irisi 
di 
desidero che Venezia, da 
cio marittimo per molte n 
con quesio genere di costruzioni riprende- 
e una parte soltanto dell' antica sua floridezza. 
far questo, occorre di ri 
l ajtività costani ingegno, 
alti gegno, pia 


; ‘molto. anche 


indrvidual 
sbalzi, per impeto, improvvisa 
‘pensati 


mente dall 
to, un osso dalla fossa 
fa delle cupe 








rilato di essere pubblicamente encomiato dal 
lo raccomando a’ miei gentili 


is money, ripetono gli Inglesi conti- 
lavorano. lo accetto il motto; ma 

dico col Lozzi , che l’attivi 

sociale; che il lavoro è un obbligo degli individui 

e delle nazioni ; ch'esso è proficuo sempre; che 


l'ozio non è solamente un danno, è una degra- | 


dazione. 
Lavoriamo dunque con fede nell'avvenire; 
lavoriamo pella rità economica di qi 

Italia, che perderà altrimenti della sua legittim: 
influenza in proporzione della miseria, da cui sa- 
rà combattuta. 

Un egregio mio amico mi mandò un opu- 
scolo pubblicato or ora costì dal gondoliere An- 
tonio Maschio, contenente Pensieri sulla Divina 
Commedia. Ho gradito assai questo dono, perchè 
mi è un ricordo della natale città, e di un vomo, 
di cui lessi altra volta alcune interpretazioni 
sulle cantiche dell’ Allighieri, che mi sorpresero 
per novità è proprietà di concetti. È strano, 
ma vero; talvolta la molla erudizione, il timore 
di parere volgari, imbarazzano l'ingegno, e gli 
fanno smaerire il diretto sentiero. Che non si fe- 
ce dire a Daute ? Se rivivesse, io credo che 

secondo inferno per. cacciars 
importuni, e noiosi e colpevoli 
commentatori. 

Leggerò con piacere l'opuscolo ; ma badi ve’ 
il buon Maschio di non lasciare il remo per que- 
ste esercitazioni di studii. Sta bene; e io non 
potrei lodarlo abbastanza dell’ occupare in esse 
quei ritagli di tempo, che altri sciupano con ver- 
gogna e con danno nelle bische, nelle taverne, 
nei turpi ozii del traghetto; ma, lo creda a me, 
stia al positivo della vita ; l' applauso non lo con- 
fonda ; perchè ciascuno, a seconda del suo inge- 
gno e della sua condizione, ha i proprii doveri 
da adempiere ; chi non lo fa è malvagio; e fuo- 
ri di quelli, futto è vanità e traviamento di spi- 
rito. 

Poi, aprendo il libro qui e là, mi è sembra- 
to che Îo amore di povità gli faccia perdere la 
retta direzione del vero. Chi può accogliere se- 
riamente quel suo grionfo di Francesca da Ri- 


mini ? 
spedirlo, la- 
politica, co- 
non 


vere nell’ Appendice, ma non in questa parte su- 
periore del giornale, dove si cercano e si doman- 
dano notizie politiche. 

Però di esse c'è poco da serivere in questi 
giorai. La stessa orribile lotta, che si combatte 
tra Versailles e Parigi, è oscurata dal fumo di 


| quelle fratricide battaglie. E quantunque non si 
tte 


possa dubitare a chi resterà la ia, nulla di 
meno, siccome essa determinerà una nuova cor- 


vorrei dire, una sospei 
vecchia Europa, che il lacero manto trascina per 
Vie bagnate dî ‘sangue, e miscredente e_ crudele 

cerca qualche cosa, che sembra avere smarrit 
Nessuna importante discussione alla Camera ; 
dove passeggiano 0 siedono una sessantina di de- 
famiglia. La tem- 


Le disposizioni prese, e quelle che si pren- 
deranno, confermano la notizia, ch'io vi ho an- 
ticipata, sul ritardo che si frappone el lo 
delle Amministrazioni centrali in Rome. Anzi bo 
argomento di credere che ci sarà in proposito 
una comunicazione del Ministero alla Camera. 


Nan 

qualche bizzoso ha detto che 

verso la fuliggine, e faccio ingrullire gli altri colle 

mie malinconie, sento il dovere di ricordare tal- 
apprezzamenti ponno essere 

iggianti ; ciò dipenderà dalla 

povertà dell'ingegno e dalla tempra del mi 

rattere; ma che le notizie io non ho per 

me d'inventarle, e che quelle, che mando in que- 

ste corrispondenze, io le allingo sempre ad otti. 

me fonti, come può persuadersene di leggieri. 

chi abbia la pazienza di leggerne alcuna di qual 

che mese indietro. 

Il Re non è partito per Napoli ad inaugu- 
rarvi l' Esposizione marittima, e la ragione di ciò 
non c'è bisogno di dirla; ma devesi 
osservare che il Re, guidato dal suo rettissimo 
ingegno, e da un giusto senso pratico, se deve 
prendere, quale Capo dello Stato, una delibera- 
zione, prende sempre, non c'è da dubitare, la 


parlò di tutto tranne che di Roma. 
Nei due Ministeri di grazia e giustizia e delle 
foaoze, si lavora molto attivamente nel pri 
r la nuova organizzazione giudiziaria, 
ka pelle Provincie venete co primo te 
tembre prossimo ; nel secondo per la sistemazio- 
ne dei nuovi Ufficii di registro e tasse, che de- 


ITALIA 


Venne testè pubblicata la Relazione del di- 
rellore generale all Assemblea generale degli a- 
zionisti della Banca nazionale nel Regno d'Ita- 
lia, tenuta in Firenze il 28 febbraio 1871. 
|. Crediamo utile di farne conoscere i princi- 

pali risultati. 
| Il movimento degl'incassi e dei 


\men- 
ti fatti io Biglietti e numer sio 
4870: 


è risultato nel | 
L. 2,769,053,099 


349,330,009 

Nel 1869 era stato di lire 3,182,143,309. 
Vi fu dunque nell'anno 1870, un aumento di 
L. 337,186,700. 

Per ciò che riguarda i conti correnti tro- 
viamo che le partite a credito dei correntisti 
sommano a lire 983.5345804; quelle a debito 
a lire 983,041,847. Totale lire 1,968,576,351. 
Nell'anno 4869 erano state lire 4,817,562,202. 
Si ebbe pertanto nell'anno 1870 un aumento di 
lire 134,014,149. 

Il totale del movimento dei conti correnti 
ad interesse fu di lire 330,929,437, mentre nel 
1869 non era stato che di lire 305,393,921, es- 
sendovi così in favore del 1870 un aumento di 
lite 25,595,546. 

Negli sconti vi fu un aumento considerevo- 
le, non però così importante come quello del 
1869 in confronto del 1868. 

Vennero scontati : 

Nel 1870 N.e 319.812 effetti per L. 828,666,172 
Nel 1869» 286,627» » 742.288,945 


L 86,377,827 
è ottenuto un 
zioni furono: 


Cosicchè nel 1870 si ebbe un aumento di 
N° 3141 per lire 63,581,883. Giova però notare 
che questo aumento viene costituito in massima 
parte dalle anticipazioni fatte in più al Governo. 
insieme delle operazioni di sconto e di 
anticipazione dà quindi : 
Nel 1870 - Li 1,133,695,234 
Nel 1869 La 1983,675,524 


In più nel 1870 L. 


1 depositi volontari liberi che alla fine del 
1869 erano di lire 94,762,966, al 3I dicembre 
rarono in I 
ifferenza è costituita ramente da un 
deposito di N° 400,000 Obbligazioni della Socie- 
tà della ferrorie meridionali. 

| depositi volontarii liberi fatti durante l'an- 
no, compreso quello testè indicato, rappresenta- 
rono un valore dichiarato di L. 173,743,002. 

AI contrario i depositi obbligatorii per cau- 
zione da lire 48,096,887 a cui si trovavano alla 
fine del 1869, discesero alla fine dell'esercizio 
scorso a lire 
l’anno per L. 4 

sl servizio dei 
favore dei particolari non ha progredito. 

Ne furono emessi : 

Nel 1869 N° 487,573 per L. 448.300,95 
Nel 1870 » 487294" + 442,965286 


in meno nel 1870 Ne 339 perL.  6,034,909 
Ne furono emessi per conto del Governo: 

Nel 1870 Ne 724 per L. 199,864,259 

Nel 1869 137/788/855 


In più nel 4870 N° 244 per L. 62,078,404 
Riguardo alla circolazione dei Biglietti, ere- 
diamo opportuno di riprodurre testualmente la 

Relazione 

1 limi lella circolaziene hanno subìto una 
sensibile modificazione dietro i nuovi accordi tra 
il Governo e la Banca. Sui 750 milioni che se- 
| Governo par. 
72. 


* 593 


dopo la Convenzione 41 agosto 0 pas- 
ail Gppitteigono sl (iorsioo 480. milioni e oli 
350 alla Banca. Abbiamo dunque perduto 22 mi- 
lioni di circolazione propri 

....«. La media annuale della circolazione 
generale risultò di li le 
1869 era stata di lire 747,444,450. La media an: 
nuale della circolazione per conto della Banca fu 
di lire 339,304,095, e nel 1869 era stata di lire 
356,671 950. 

Nel 1870 andarono in sofferenza N. 237 ef- 
fetti per lire 792,870. Questo numero considere- 
vole di effetti in sofferenza va attribuito ai tempi 
difficili che abbiamo traversati e che tanti im- 
barazzi recarono al commercio. 

L'esercizio delle Zecche ha dato un utile 
netto di lire 408,117, oltre il doppio di quello 
dell’anno precedente, che fu di sole lire 51,788. 

Il servizio di tesoreria nelle Provincie ex 
pontificie prosegue regolarmente, ma la spesa è 
sempre maggiore dell'assegno annuo che la Ban- 
ca riceve. 

Le immobiliari della Banca si sono 
accresciute anche nello scorso esercizio per nuovi 


sulle que 
strali di lire 90 ciascuno. 

Due sole succursali furono aperte nel 1870: 
quelle cioè di Campobasso è di Rovigo. 

Alla Relazione del direttore generale sul pas- 
sato esercizio fa seguito quella dei censori. Dalla 
medesima rileriamo che le spese nel 1870 asce- 
sero a. lire 2,787,087 87, e che le. desse pagate 
dalla Banca al Governo nel passato esercizio a- 
scendono all'egrezia somma di L. 3,135,282 60. 








INSERZIONI. 
La GAZZETTA è fogiio ulfizale per la 


 giudizin 
zia © delle altre Provincie soggotte 


Lal aszioni i iseveno si dal nostro 
io prgnao anticipatamente 


Tutte le notizie raccolte in questa Relazione 
dimostrano che la Banca nazionale è in via di 
continuo incremento, locchè fa onore all'attività 
delle persone che la dirigono. 

FRANCIA 

Assemblea nazionale 
Seduta del 40 apri 

Togliamo di giornali tr 


les Fuvre, ministro degli 
esi 


Versali 


i esteri, d 
re all'Assemblea quali e quanti 
forzi fatti dal Governo per assicura- 
e ristabilire la pubblica pace. Si 
tralta quivi specialmente delle sue relazioni con 
l’ Autorità tedesco. Sono corse delle voci che bi- 
sogna rettificare usaudo tutta la discrezione ne- 
cessaria. J. Favre afferma che la notizia dell’ in- 
surrezione ha valso al Governo le manifestazio- 
ni di simpatia di tutti Governi, di cui la causa 
era iN gualche modo legata, solidariamente a 

quella dei Governo francese. Quanto all’ Aut 
ta prussiana , essa ha manifestato qualche sp- 
prensione legittimi d'uno stato di 
li. Ma importa 
n jon ha ces- 
sato di riporre nell’ Assemblea una confidenza 

assoluta. 

Quel Governo ha creduto alla solidità del- 
l'Assemblea, alla sua ferma intenzione di rista- 
bilire l'ordine nel paese, e soprattutto ha ere- 
duto alla legittimità del suo diritto. 

Noi non abbiamo nulla a temere dalle mi- 
serabili invenzioui dei nemici dell’ ordine 


costantemente rifiutato 
concorso che le Autorità tedesche gli offri 

E sia qualsivoglia la gravezza delle difficoltà, noi 
ne trionferemo. 

Il ministro dice di non volere entrare in 
dettagli. L'Autorità germanica non si è in alcun 
modo separata dalle apprezziazioni dei Gab 
europei | nè ha giammai cessato di considerare 
l'autorità dell' Assemblea nazionale come la sola 
legittima, la sola che può ispirarle fiducia. 

Si è detto che alcuni membri della Comune 
sarebbero entrati in trattative coi comandanti 
delle truppe tedesche a Suint-Deni 
d'un' accoglienza favorevole fatta 

isposta ch'è stata 
natura, da cal le vaghe inqui 
è procurato di fare concepire a qualche spirito. 
È esatto che il 4 o il 5 aprile, una persona ap- 
partenente alla Comune ba fatto una comunica- 
zione all' Autorità tedesca. 

Il generale Fabrice ha pensato ch'egli non 
poteva rispondere, come io e come l' Assemblea, 
che, col disprezzo e l' indignazione. 

I membri della Comune hanno inviato un 
dispaocio a tulte le Potenze, in cui dichiarano 
che Parigi si costituisce in Comune separata da 
tutta la Francia. Quanto alla loro azione a 'no- 
stro riguardo, essa consiste nella sottrazione del- 
l'argenteria al Ministero degli affari esteri, ch' es- 
si hanno considerato come cosa di loro spettanza. 

È questa la sola manifestazione politica e 
diplomatica, colla quale si sono rivelati. 

Ecco , a fronte di qual gente noi ci tro- 
viamo, e si fa credere a Parigi, ch' è per le sue 
franchigie municipali , che la bandiera dell’ in- 
surrezione sventola sulle sue mur 

La Comune si è separata dall' Assemblea 

male, le ha dichiarato la guerra, la dichiara 
traditrice de' suoi doveri ; decreta la morte con- 

Assemblea 
ioni di guer- 
Poichè in vir- 


gi. 

Era utile far risaltare davanti a tutti 
ciò che queste idee della pretesa Comune hanno 
di sovversivo e di profondamente inetto. Noi non 
abbiamo adunque nè a esilare, nè a temere. 

Quelli che hanno inaugurato nella città di 
Parigi questo Governo senza nome e senza por- 
tata non debbono farsi illusione sulla sua dura- 
ta; non è lontano il momento in cui noi lo ve- 
dremo soccombere. Ecco, o signori, quello che 
ii eva a dirvi 


na prolunga- 
zione dell'occupazione tedesca , la colpa è di 
quelli che ci hanno imposto la necessità di fare 
la guerra a coloro, cui noi ire le 
nostre bra noi, faremo il nostro 
dovere sino al , biliremo l' ordine 
entro Parigi, e la nostra valorosa armata, che 
già ha mostrato tanto eroismo può contare sulla 
nostra devozione, come noi possiamo contare sul 
suo coraggio. ( Applausi. ) 


Il Times reca i seguenti telegrammi parti- 
colari: 

Parigi 42 aprile (mezzodì.) | signori Adam 
e Bonvalet partirono per Versailles allo scopo di 
tentare una riconciliazione sulle basi proposte 
dalla Lega repubblicena. 

La scorsa notte vennero messi in posizione 
dei cannoni a Montmartre per bombardare Cli- 
chy e Asnières, Hanno la massima portata ira 
quelli uti dagl’ insorti. Essi cominciarono 
a far fuoco fin dalle 6 ant. 

Il direttore della ferrovia del Nord, che ieri 


| era arrestato, fu messo in libertà, dopo alcune 
ot 


eg: 
Gli arresti continuano. 
La chiesa di Notre Dame di Lorelte fu sac- 


ata ieri. 

La Comune ha emanato un Decreto per ri- 
pristinare la disciplina tra la Guardia nazionale. 

‘Alle 8 di iersera le truppe di Versailles at- 
tacearono i forti del Sud. Quiadici mila uomini 
composti di gendarmi e zuavi pontifici, si rac- 
colsero durante il giorno nei boschi di Meudon. 





















Il movimento fu scoperto, e 80 mila federali fu- | specialmente intorno all’ s 
rono 'Sfparecchiali pts la linea dei forti. Il | tutti solto questa impressione : che i termini della 
generale Eudes, che comandava, lasciò che il | Nota in quistione potevano , in qu: 
mico si avvicinasse compatto fino alla spianata | il potere esecutivo servir di base all 
del forte d'Issy, e allora gli diluviò addosso da | ulteriore d' un accordo. 
Issy e Mon'rouge un fuoco incrociato, respingen- 
i sedi le truppe di Versailles. Die- | INGHILTERRA 
vennero uccisi soltanto quattro uo- Londra #1. 





tinua con crescente vigore. | 
Le batterie di Gourbesoie fecero fuoco tutta | Prattutto alla fermezza di tutte le persone ragio- 

| nevoli d'ogni ceto, fini così meschinamente e fu 

| ben prestp di to. Il Times lo ricorda e 
| trova ia ciò una prova che il portito dell' ordine 
Verso l'alba cominciò anche una fucilata | ® Parigi non adempi il suo dovere e si mostrò 
nella direzione di Colombe e Asnières. vile, lasciaudosi atterrire da una mino: 


alan portarono già | "2gRiungeva appena la decima parte del 

da de feriti o Sta nn Lino oosebilo. A tale proposito si può, osser- 
Stessa data, ore T pom. — C'è grande al- | Y2F® certamente che non tutti possono tutto, che 
legria ra i federali a motivo. del loro successo | $OM0 varii i tempi © le circostanze, e che prima 
di oggi al nord-ovest. Sembra che un reca. | di tutto i Parigini, e specialmente i Parigini 
mento di gendarmeria circa 3000. partito da | d'Oggi, non sono laglesi. li Times termina le sue 
Courbevoie, trapassasse la Senna di ironte al ca- | 0SSeTvazioni con le seguenti parole: La rivolu- 
stello d’Asnières, presso l'isola della Grande Jat- | rie del 1548, imperfetta quale, si mostro in | 
{e e sì sablise sulla sponda destra. Le lor co. | Parii © ridicola come fu a Londra, ebbe però 
municazioni furono tagliate da un movimento di | "" filo notevole. Essa distrusse quel misterioso 
fianco sulla lero posizione, ch' era dominata da | P*stigio che anteriormente si collegava a_ simili 
una batteri: sull’argne | Doriment. Sritori intelligenti © preti el 
della ferrovia dell’ ovest. "La possibilità di una ioni continen lar 
ritirata per il ponte di Neuilly fu impedita dalle | ©09 straordinaria energia della forza unita della 
nuove. batterie di fronte a Voote Malt, ehe | "itoluzione e della potenza delle sue immorta! 
spazzavano la strada. I gendermi si rifogiarono | 1d6e- Una sola insurrezione, dicevano ess, parti 
colarmente in Parigi, bos'erebbe per abbatter 


allora nelle case di Neui!ly e fecero un fuoeo | colar i 
i ° troni, e scuoter la Societa fin nelle sue fonda- 
faterrolto , mentre i connoni del Valeriano tro- | UO, © isato poco Stbila saro tulle le istitu: 


Ci si ce gar facere Je opere di Cour | ni esisieati è tanto irresistibile è il genio della 
stretto a capitolare, nel qual caso I° federali si | ibertà. Il corso e le conseguenze della rivoluzio- 
Mirror) s | ne del febbraio han distrutto radicalmente que- 


Vifroppetono una vendella pel supposti alli bru- | Lis illusioni. lo pochi mesi la signoria delle stre- 


Vinoy a Versailles. | 0 Ù | 
Dombrowsky diventa di giorno in giorno più | d® era possata dall'altra parte, i repubblicani 


popolare. Egli dimostra un'incontrastabile br 
vura sotto il fuoco, ciò che incoraggia le Guai 
die nazionali. Questa mane una bomba gli passò 
tra le gambe, senza farlo arretrare. Egli non fece | 
che brandire la sua sciabola gridando: Avancez, | 
mes enfants. Ma ciò non impedì che al suo 
torno fosse per errore arrestato da una Guardia | 
nazionale ubriaca del 176. battaglione. Egli 
chiara che alla prima occasione abbruciera fino | 
alle fondamenta Neuilly, Villiers e Puteaux, come | 
le case, le vigne che impediscono di vedere i mi 
vimenti delle truppe di Versailles. 1 forti d'ssy | 
e di Vanves continuano il loro duello colle al- 
ture di Chatillon e Meudon. Le batterie delle Hau- 


tes-Bruyères, le cui fortificazioni _ ione di far sentire ancora una volta l'appello 

| del 93 e di porre in iscena nuovamente le 
| raviglie di quel tempo. Egli fallì. miseramente, 
Ì non certo per debolezi 
Fi trovò svi 
forza dello straniero e fu lasciata libertà di m 
ifestarsi al voto del popolo, venne nominata 
| un' Assemblea mediante suffragio universale, della 
| quale, a giustificazione della presente guerra ci 
vile, si dice che, quali possano essere le sue 
intenzioni, essa porrà certo fine alla commedia 
della Repubblica, e costituirà la Francia in qual- 
che altro mod 


vere—————1#—_@—@—_—_—@_@ 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 18 aprile. 

Consiglio comunale. — Non essendo- 
si potuto nella seduta d' ieri, per difetto di nu- 
ro legale, trattare l'oggetto sotto indicato, a sen- 
si dell'art. 89 della legge comunale e_provia- 
ciale, tale argomento verrà portato nell'ordine 
del giorno di seconda convocazione per la sedu- 
ta di mercoledì 49 corrente, alle ore 12 meri- 
diane precise. 

Oggetto : 


Autorizzazione alla Direzione del Monte di 
Pietà di rilasciare, i 
del R. Tribunale d' Appello, N. 
agli attori nobili Girolamo e Giacomo Canal, le 
due case di sua proprietà contemplate dalle sen- 
tenze stesse, perchè possano essere vendute all 
sta giudiziale. 


Gita a Torcello. — Questa matt 
com'era stato annunziato, la Commissione per 
la conservazione dei monumenti si è recata a 
Torcello per riscontrare i mosaici e i nuovi og 
colti. La comitiva degli allievi della 

ola di architettura di Milano, condotta dal 

cav. Boito, avea preceduto di qualche ora, per 
dedicarsi al rilievo de' monumenti torcellani, la 
colla 






















































esse più 
Da quel tempo in poi la 


Spagna essa 
fallì completamente, ad onta degl’ incalcolal 
vantaggi che aveva prodotti a suo favore un in- 
terregno di due anni. Gli Spagnuoli non vollero 
saperne di Repubblica, anche quando appariva 
improbabile che avessero potuto ottenere un Re 
In Feancia essa fu soggiogala per venti anni, per 
subire una sorle ancor pegziore alla sua inaitesa 
asuale risurrezione. ll sig. Gambetta ebbe oc- 














































og 
les 42 aprile. — Non ci fu alcu 
à nei combattimenti, dopo il mio ultimo 
spaccio di ieri. Continuò lo stesso fuoco lento | 
dal Mont-Valérien, una scarica ogni quarto d'or: 
Anche i forti in possesso degli insorti operaror 
languidamente. Una colonna d’insorti , sostenut 
da arliglieria, s' avanzò a mezzanotte sopra il vil- 
laggio di Clamart e per più che un'ora fece un 
fuoco di moschetteria e artiglieria da campo. Le 
truppe non risposero; gli abitanti di Clamart e 
dei villaggi vici ino assai allarmati. Essi cre- 
devano che gl' insorti non trovassero opposizione, 
perchè i soldati ne fossero intimoriti. Non c' è 
dubbio che la Comune farà del suo meglio pe 
ffondere questa idea e canterà un'altra vittori 
Le Autorità militari affermano che il lasciare 
senza risposta il fuoco degli insorti costituiva una 
parte del loro piano, avendo il generale, che oc- 
gupa Chatillon , ordinato alle truppe di, restare 
nelle trincee e dietro alle barricate, senza 
gnarsi io un combattimento. Un rapporto militare 
dice che questo sistema è riuscito perfettamente, 
e che neppure un uomo restò ferito. La nomina 
del maresciallo Mac-Malion a comandante in capo 
non fu ancora seguita dagli effetti, che se ne at- 
tendevano. Thiers non vuole tentare la_ sorte e | 
si oppone a ogni mossa decisiva, fin che altri 50 
mila non siano agi 
terno a Versaili lo maggiore della Gua 
le di Parigi si ricostituisce a Versail- 
vero che quando a Parigi cominci 
il saccheggio delle chiese il nostro ambasciatore 
ubbi suo palazzo alle monache Car- | 
. L' unico fondamento di questo racconto 
sta in ciò che una delle figlie della duchessa di 
Norfolk, sorella di S. E., è nel chiostro delle Ca | 
melitane, e lord Lyons mandò ordine a Parigi 
che se il convento fosse in pericolo , si offrisse 
ricovero nella sua residenza a sua nipote. | 



















































miei a ren- 
loro presenza più amabile e brillante 
la quale riuscì perfettamente. La Com- 
missione artistica riscontrò che le teste di 
saico trovate corrispondono a quelle che man- 
cano nel gran mosaico della chiesa, e sono della 
prima epoca dopo la bisantina, forse di mano 
del Semitecolo e di Jacobello del Fiore. Asvenuti 
alcuni schiarimenti, fu pure composta ogni di- 
vergenza fra ì sigg. Baltaglini e Seguso relati- 
vamente alle scoperte di Torcello. 








1 delegati delle Camere sindacali di Parigi 
che si erano recati a Versailles con un progetto | 
di conciliazi adirizzano all’ Unione nazionale | 
un lungo rapporto , dal quale togliamo il passo | 
seguente 
Il signor Thiers, al quale abbiamo comuni- 
cato i termini del mandato che avevamo ricevuto Un lauto dejeuner era stato rato e fu 
dal sindacato generale, vi rispose chiaramente | regolamente servito alle 20 signore ed agli 85 
ioni lift onai lenimento della | 2°tini intervenuti. Nella società vi fu quel brio 
pio negato pantenimento della | e quela cordilità che sono dot speciali degli 
Lisio n) sul suo onore, col | nimi gentili. E di tal gentilezza si ebbe una pro- 
1g: ino Hi) categorico, Gi le la Repubblica non | va altresì nel tratto di beneficenza, spontanea ed 
soccomberebbe giammai finchè egli foste vivo ed al | unanime degl intervenuti, i quali, durante il de- 
otere. Egli ci rammento quello che aveva già | jeuner, raccolsero una somma che potè essere di 
detto all queto meg e Ed e stribuita LA 18 per ciascuna delle povere 
0, li ag- ie di lo, i 
giunse che, a dispetto delle tendenze particolar Er canta cara dia AE lettera: 
a questo indiridunià od a quel gruppo della Ca- | le, istrutiva e benefea. 
cinquecento deputati almeno lo sosterreb- i 
quest ordine d'idee € che insomma la |, S9*toserizione Buzzolla. — 1 Comi- 
se potesse giustamente diftidare degli | (!° Promotore della sottoserizione per l' acqui- 
ni, no aveva nulla da. lemegy | S!O dei manoscritti del maestro Buzzolla, affinchè 
2 siano collocati come memoria patria nel Civico 
Museo Correr, si rivolse anche al Municipio per- 
chè concorrese con qualche azione, ma si ebbe 
la risposta seguente : 






































del signor Thiers, che 
accogliemmo con gioia, erano d'altronde confor- | 
mi în tutti i punti alla fiducia che ci avevano | 
dimostrata i deputati della sinistra. 

Sul secondo punto, quello delle franchigie | 
di Parigi, il signor Thiers ci dichiarò che Parigi | 
non aveva da attendere dal Governo nulla di più | 
dell'applicazione del diritto comune, come risul- | 
terebbe dalla legge municipale che la Camera 
stava per votare., Noi evitammo d' entrare a que- 
sto proposito in una discussione senza scopo; 
poichè non speravamo di convertire alle idee mu: 

iste e federaliste il centralismo ben noto 
del signor. Thiers. Credemmo tuttavia dovergli 
dare gormunicaigggele Nota compilata ,, nella | 
sala del Pallami i deputati della sinistra. 

Il signor Thiers ne ascoltò attentamente 
leltara ; senza ratificare esplicitamente nessuna 
delle sue disposizioni egli non ne contestò for- ‘onnoni. 
malmente alcuna, e le spiegazioni che furono Assoelazione marittima italiana. 
scambiate a proposito di questo 0 quel paragrafo, | — Antonio Perissinotti, modesto e sincero. pa- 


Addi 31 ap 
Questa Giunta municipale nel 
plaude grandemente alla nobile iniziati 
da codesto onoretole Comitato per aprire una 
soltoserizione a favore della famiglia. del tanto 
compianto maestro Buzzolla, si trova però nella 
dispiacenza di non poter accogliere la domanda 
prodotta dal Comitato stesso pel concorso del Co- 
mune a questa filantropica azione, non essendo 
nella sfera delle attribuzioni del Comune il pre- 
stare il suo concorso a simili opere di beneficen- 
za privato. 

Accolga codesto onorevole Comitato l’assicu- 
razione della più perfetta mia stima. 
N di Sindaco, 











| venne operato dal si 





di Daniele Manio, 


triotta, coat 
lere dieci i 
allo scopo di concorrere alla più sollecita attua- 
zione di essa, oggi egli aggiunse una nuova sche- 
la per altre di portando coì la propria sot 
toserizione a venti azioni. M-rita questa un 
peciale pubblicita, e si dara poi l'undecimo e- 
ico de' primi sottoserittori. 
Venezia 16 aprile 1871 
Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 
varia di giovedì 20 aprile, alle 2 pom., il signor 
Arturo Jéhan de Jannis leggera la seconda 
parte d' nna Memoria sulla pain dell’ insegna- 
meni iulmente superiore. Parte © 

"Nel adunanza "serale di venerdì 21 corr. 
Ile 8 112 pom., il sig march. ing. Giovanni Ma- 
laspina terrà lezione orale delle industrie ineren- 
{ ti alla laguna veneta © specialmente di quella 
della pesca. 

Vita veneziana. — Domani oltre ai so- 
liti tratt-nimenti, vi saranno anche giuochi di 
prestigio. 
Bollettino della Questura del 17. 

— leri venne arrestato in fiagrante furto di 
cheria ‘in danno della lavandai 
cesco della Vigua, il pregiudic 
rono sequestrati gli oggetti rubati. T 

panni, 






al Commissariato di 5 
La notte del corr., 
farto di commestibili mediante 
d’ignoti ladri, nella bottega del 
in fondamenta di S. Girolamo. Come ii 


av 


» di Canaregio il pregiudicato D. J 
Ile decorse 24 ore le Guardie di P. S. ai 

restarono due individui per oziosità e vagabon- 

daggio, tre per rissa e uno per offese alla forza 


vennero Urovate aperte 
1031, 1033 in Calle degli 
N 702 in Calle 
delle Ballotte. 
| 18: Cinque facchini della Fondamen- 
| ta degli Ormesini, 1 quali con minacce e viol 
ze costrinsero iermattina i lasoranti del sig. A. 
F. a desistere dallo scaricare una barca di 
| gna, vennero tosto arrestati dalle Guardie di P. 
$. di Canaregio. 
Nelle decorse 2 ore vennero pure arrestati 

















notturni, 
di G. 
utorità 


e vagobondaggio, due per ischi: 
due per questua, uno per furto iu da 
| B. e tre dietro mandato di cattura dell 
giudiziari 

La scorsa nolte furono trovate aperte le 
porte al N. 3746 in calle della Mandola e 4152 


























in calle 
ll Tribunale locale condanvava ieri la_no- 

S. F. a 15 mesi di carcere duro per fur- 

o di P.A. — il peattaio G. E. a me- 





commercio di transito — e C. A. a 7 mesi di 
carcere duro per offese alle Guardie di P, S. 

individui suddetti erano stati arres 
I Tribunale a cura degli Uffici di Que- 









già a partecipare nei relativi bollettini. 


CORRIERE PEL MATTINO 
Atti Uffielali 
Elenco di disposizioni nel personale gi 
rio delle Provincie venete e in quella di 
pera 
"4 ‘con min. Decreto dell'8 marzo 187 
Marta doit. Francesco, ascoltante giudiziario 











la ri 





Faccioli Lodovico, cancellista presso la Pre- 
di Conselve, collocato a riposo in seguito a 
sa dui ‘ 

Con min. Decreti del 45 marzo 1871: 

Zanchi Marco, cancellista presso la. Pretura 
di Biadene, collocato a riposo, in seguito a sua 
domanda. 

Rizzolatti Giovanni, ascol 
detto al Tribunale proviticia 
la rinuncia alla carie 

Con min. Decreti del 17 marzo 1871: 

Sarcinelli Benedetto, cancellista presso la 
Pretura di Valdobbiadene, tramutato in seguito a 
domanda alla Pretura di Ceneda in Vittorio. 

Frisacco Giuseppe, id. di Ceneda in Vittorio, 
id. a Valdobbiadene. 

Con min. Decreto del 48 marzo 4871 : 
Zuecca Autovio, aggiunto d'ordine presso il 
unale prov. di Treviso, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda. 

Con min. Decreti del 23 marzo 4871 : 

Molinari Antonio, consigliere presso il Tri- 
bunale prov. di Mantova, collocato a riposo in 
seguito a sua domanda e conferitogli il titolo ono- 
rilico di consigliere di Tribunale d' appello. 

Castagna Lorenzo, ascoltante i 
gratuito addetto al Tribunale provi 
nezia, conferito |’ adiutum ; 
'ontana dott. Alfredo 
nominato ascoliante giudi: 














giudiziario ad- 
di Udine, accettata 




























NOSTRE CORRISPONDI 
Firenze A7 aprile. 

ll ministro delle finanze, occupato a 
non potè intervenire questa mattina alla 
seduta della Giunta pei provvedimenti finanzia; 
la quale non n’ebbe avviso che pochi 

riunione. Non di meno la Commissione , che 
già si era raccolla questa mattina continuò dal 
tocco alle tre le sue discussioni. Essendo man- 
















calo il ministro delle finanze, non fu possibile 
nemmeno oggi il prendere una deliberazione; il 
ministro promise di essere a disposizione della 
N 


Commissione per domani, ma intanto i gi 
passano e non si conclude nulla. Del resto vi 
peto ancora una volta, che il modo col quale la 
Giunta venne composta , è il più adatto per far 
perdere il tempo. 

La seduta di ieri, alla quale presero parte 
anche i ministri della guerra e quello dei lavori 
pubblici non fu più feconda dell’ odierna ; ciò che 
vi si disse di più importante, si riferiva all'E- 
sercito. Il generale Ricotti ha insistito nel modo 
più vivace perchè gli accordata almeno la 
somma necessaria per il nuovo armamento della 
fanteria, ch'esso ritiene di una importanza c@pi- 
tale. ll ministro della guerra Creare pre 

più 


300 mila fucili nuovi che gii cccorrono 
breve spazio di tempo possibile. 

La seduta della Camera fu inconeludente se- 
condo il solito, ma il numero dei deputati pre- 
sentava un cerio aumento. Stamattina fu distri- 
buita ai membri dei Senato la Relazione della 
Giunta incaricata di riferire sul progetto di legge | 














fu il primo a | 
quest’ Associazione. Ora, | 


| trovare uu modo q 


| sere da no 





al N. 1063 in Calle dei Fabbri, al | 











dalle Guardie di P. S. tre individui per oziosità | 


di carcere duro per furto in danno del | 


ra di Castello e della Ferrovia, come ebbesi | 


addetto al Tribunale prov. di Venezia , accettata | 





Ponieiice. Sebbene all'ora 
Dei ei ron abbia evito ancora fra le 
mani la Relazione testuale, pure mi si assicura, 
che la Giunta non si è allontanata da quella linea 
di condotta, ch'io vi Iratteggi una delle mie 


| ultime lettere. Ciò che non sì poteva fare a meno, 


ivè dire, è bisognato 
e di fare sparire il 






s'è pur dovuto cop) 


contrasenso dell''inviolal 
iblioteca vaticana, e questo modo s'è trovato 
Riervando la immunità e dichiarando questi ul- 
inalienabili. Il rimedio rimedia sino a un 
punto, poichè, si fa a constatare che 

iene sottratto da una Galleria o da una 
quando codesto sindacato non può es- 
liberamente e materialmente eserci- 
utrosensi bisogna ac 

+ venimenti, la- 

sbrogliare il resto 

resto della legge, nulla 


nulla 
Bibliot 


tato? Ad 0 


Rattazzi , il qi 


le g 
tina da Roma, Ò 


candidamente che, 





| tore dell’ Ufficio del Demanio e Tasse, stesse per 
abbandonare questo posto , essendo stato nomi- 
nato Commissario governativo presso la Società 
| per Li Regìa cointeressata, in sostituzione del com- 
pianto seu Farina. A me consterebbe invece 
che q izia non ha fondamento, e che l'on. 
Saracco non ha per ora alcuna intenzio 
bandonare l'ufficio che occupa K 
Î All Imperatore d'Austria è accaduto un» di 
‘he molti dei suoi antenati ed i su 
successori gli do o certamente 
to tutt'i partiti fecero a gara per 
coprirlo di applausi e di dimostrazioni di gioia 
e di riverenza, incominciando da quello che ha 
più di tutti patrocinato la separazione del Tren- 
| tino dal Tirolo tedesco e la sua annessione 
| l'Italia, 

Di queste dimostrazioni a Firenze se ne di- 
scorre considerate come il 
| frutto d'una ne del partito nazio- 
| nale italiano, il qual le di favorire maggio 
inente la sua causa, priocipalinente nelle attuali 
condizioni politiche d’ Europa, mantenendosi epl- 
la sua opposizione nel terreno perfettamente co- 

ndolta è assai abile, poichè, 

per nulla al principio della 
nazionalità , lesa alla quistione ogni asprez 

non ferisce nessuna suscettività , io vista princi- 

pal delle ottime relazioni che passano col 

| Governo austro-ungarico, che, pel benessere e la 

| tranquillità dei due Stati confinanti è desiderabile 

| che si mantengano tali per molti anni. 

lira prova della politica assai benevola 

del Governo austro-ungarico all’ , è il con 

| gedo accordato al conte di Trauttmansdorf am- 

baseiatore a Roma. Sopra questo argomento so- 

no iu grado di fornirvi qual-he interessante par- 

re. Il conte di Beust, fieramente osteggiato 

a vedere la pro- 

‘pretata a Roma, 

f è lo stromento 



















































pria politica p 
dove il conte di Travttman 
del partito retrogrado di Vienna. Infatti, è in 
Roma che il partito cattolico dell’ Austria con- 
centra tutti i suoi sforzi. Il conte di Beust non 
poteva certamente sentirsi sodisfatto di quanto 

Roma, dove la sua politica era po- 
retata, ma, malgrado la gran- 
| de influcara ch'esso gode presso l' Imperatore, 
non ha saputo decidersi a sollecitare una muta 
zione nel personale della Legazione austriaca 
Roma parendogli questo passo molto ardito € p 
ricoloso, anzi provocante. Ebbe timore che 




















3 i 
clericali reogissro e cerenssero di rovesciarlo 





con uno sforzo supremo. Però il ministro au- 
striaco non se ne stette inoperos indò il 
Trauttmansdorf in congedo per sei mesi, inviando 
immediatamente un altro diplomatico a sostitui 

lo temporariamente, perchè la Legazione aus 



















ca a Roma, non fosse rappresentat 
tava di diritto dal marchese Palor 

gretari ta, Romayo di nascita, e che 
insieme gi castelli ed ai feudi dei suoi antenati, 







ostenta una politica di 
tefice ed ai suoi consigli 
Da due giorni è in Firenze un capitano del- 
l'Esercito prussiano, che venne ferito in una delle 
sanguinose giornate intorno a Metz. L'avvenenza 
dell'aspetto e la pietà che move la sua gloriosa 
sciagura hanno richiamata sopra di lui l'atten- 
zione del pubblico. È decorato di non so quale 
croce del merito, e si trascina malamente sulle 
gruccie, per coi è sempre accompagnato da un 
servitore in livrea 
deri sera ebbe luogo la seconda rappresen- 
tazione del Falconiere di Pietra Ardena del Ma- 
reneo, con un teatro affollatissimo, e con sue- 
cesso pari a quello della prima sera. Oggi si ri- 
pete per la terza volt 
Numerosi telegrammi da Napo 
concordemente che l'apertura dell’ Esposizione 
internazionale ebbe luogo oggi a Napoli net mo- 
do più splendido, e con tale concorso di fore- 
slieri, che il'nostro amor proprio na; 
deve essere sodisfatto. A domani i particolari. 
La Gazzetta Ufficiale di questa sera pubbl 
Decreto che nomina il Principe Pallavicini 
a Sindaco di Roma. 


rvile al Pon- 

















constatano 


















Trieste AT aprile. 
î parole m'affretto a narrarvi es- 


ier sera fra noi la decantata Regina 
questa mattina compì istantaneamente 











Dal Cin, e 
la prodigiosa operazione in una giovinetta, figli 
del negoziante di manifatture, signor Cunenidi, 
r successo desiderabile. Erano testimo 
issimi professori sigg. Cappelletti e Cu- 
mano, ed il giovane. medico sig. Guastalla, che 











ne rimasero meravigliati. La città s' interessò mol- 
tissimo per tale fenomenale avvenimento, e la 
donna d'Anzano è chiamata a rinnovare i suoi 
grandiosi eletti con altri sofferenti , che l'atten- 
dono impazientemente. 
La scienza oramai ha l'obbligo, coll’ 
gliamento di nuori studi, di contribuire a ine 
re la risoluzione scientifica i 

di tentar in vantaggio 




















parlarvi di Trieste. 

Le condizioni in cui trovasi attualmente il 
lo de a ferrovia, Prodi fecero giustamente 
imentare Triester Zeit del 15 corrente 
modo che segue: È poco Più d' cai 
dice, che venne sottoposto. al 















maluro esame, i di 
g ri ferrovia del’ Predil, ma. la 
crisi sopraggiunta in allora aggiornò quel piano. 


ita dei Palazzi aposto- | 
‘della proprietà nazionale del Museo e della | 


























! La deputazione della nostra Camera di c 
cio ottenne, è ero, le più confortanti asi 
| zioni pel compimento di ulteriori studîì : ny > 
tutto è nuovamente protratio. “ 
Quindi di sensibile danno vien colpito } 
nico emporio posseduto dall’ Austria, pi 
ol’inerzia predominauite, mentre altrore ji 
iuppa la più viva attività. per migliorare i," 
unicazioni, che sono i nervi della Vits com 
viale e delle sue relative transazioni 
n Italia indipendentemente dalle nun 
nee di navigazione a vapore, di CUI S0M0 pry 
ste le sovvenzi ni, la ferrovia del Moncenbi, 
incontro al suo totale compimento. Passi ene, 
vengono atti per effettuare quella del S, 
tardo, € fautori cospicui. acquista il vagheggy 
studio del tronco pontebano. 

Venezia e Genova, Amburgo è Brema ac 

no ogni dì la loro concorrenza al nostro er] 
© tutte le appar: ci fanno ritenere che in 
chi anni Costantinopoli, e fors' anco Salonicchi 
roveranno discosti da Vienna un paio di gio 
soltanto. 

Il Governo ungarico con lodevole xe 
pegnato d'avviare al suo porto, a 
mercio d' esportazione che tuttavia 
Trieste. Quale avvenire poss 
piazza, sotto il peso di tali 
prevedì 
Non fa d'uvpo d'aspettare il 1875 pell'y, 
lizione del porto-franco, esso. s' abolira nata, 
mente quando il commercio e la navigazione gy 
dranno in traccia di siti più favoriti. » 

Vi riferisco questo brano senz' ulteriori cp) 
menti, soltanto aggiungerò che è doloroso su 
gere comecchè il Governo e il Parlamento ivi 
so, per non so quale inqualificabile. contraria; 
attraversino l'avvenire di Trieste che è il jr 
cipale, anzi diremo noi pure, l' unico empry 
commerciale dell’ Austria. 


do è im 
ume, il com) 
è attivato pe 
attendersi la note 
ircostanze, è fl 










Caumna pel DEPUTATI. — Sessione del 17 april 
(Presidenza del Presidente Biancheri.) 

La seduta è aperta alle ore 2 colle wi 
formalità. 

Pres. annunzia che il guardasigilli. chiv) 
I° autorizzazione di procedere contro l'on. Fia] 
bri. 

Annun: 








due interrogazioni diret 
n. Sorrentino sulla desi] 
laco di Gargagno, ed una dell'a 
Bonghi sulla cancellazione dal bilancio di 4704 
lire per l' Istituto dei sordo-muti di Napoli. 

Sorrentino svolge la sua interrogazione: è 
ce chie il Sindaco di Gargnano fu destituito qu 
che lo si fosse trovato colle mani. nella cass 
poichè simili misure non si prendono che ro» 
tro i ladri. 

Questo Sindaco però è 
la sua destituzione non 
detta elettorale. (Oh! 0h!) 

Si trattava dell’ elezione di Castellamare; 
voleva fare eleggere un tale, si chiamò il Si 
daco e lo s' invitò ad uniformarsi alla volimi 
del Governo; insomma, si esercitò una presi 
ne sopra di | 

Lanza ( 
paroli 
Pres. Prego l' on. oratore a moderare il 

gio. 
Billia. Lo lasci dire. 
Pres. Faccia silenzio, lasci che il President 
compia il suo dovere. 

Sorrentino continua a sostenere che il Si 
daco, non volendosi piegare agli ordini del sot 
Prefetto, fu colpito dal fulmine della vendett 
governativa. (Oh! oh!) 

Pres. On. Sorrentino, non si. possono am- 
Mettere si 






galantuomò, + 
leve che ad una ve 








Pres. del Consiglio). Domando h 


ling 











Pres. Lo sono ed io non posso permettr 
che si facciano. 

Sorrentino prosegue a sostenere che l'arb 
trio governativo è evidente. 

Pres. On. deputato, è per la decinia vola 
che la invito a limitarsi allo svolgimento dele 
sua interrogazio 

Sorrentino. Al 
re se il Sinduco di 
ragioni elettorali. 
Lanza. Sarò molto più breve del preop 
nante. 

La misura che ha colpito il Sindaco di Gi 
goano è estranea ad ogni ragione elettorale. 

Questa destituzione è dovuta a ragioni ch 
possono avere attinenza col movimento elettori 
le, ma nulla ha che fare con pretese pressioni e» 
vernativ 

La lotta elettorale nel collegi 
mare fu vivissima, ed a Gargnano 
da minacciare seriamente la tranquillità 

_lavece di calmare gli spiriti, il Sindaco l 
eccitò alla lotta, parlò di offese fatte alla Sezione 
elettorale, e chiamò sotto le armi la Guardi 


Lorriioa promosse insomma quasi la guerra ci 
ile. 






io mi limiterò a chiede 
rgoano fu destituito pe 









di Castell 
fu gara tale 








Per questo ragione il Governo lo detti 
Questa misura, che l'on. Sorrentino biasimò ir: 
giustamente, è giustificatissima da fatti che nes 
sun Governo può tollerare. Ed è tanto più de 
plorabile questo biasimo dell'on. Sorrentino, it 
uantochè tenderebbe a sollevare in Parlamento 
lelle questioni per qualsiasi misura che colpist 
un funzionario che non fa il suo dovere. 
Ogni Decreto di questo genere è preceduto 
da una Relazione, e l'on. Sorrentino avrebbe po 
tuto, leggendola, persuadersi dell’ inopportunità 
della sua interroga Hi 
, Non risponderò alle altre insinuazioni d 
l'on. Sorrentino, perchè certe cose non dorre 
bero mai dirsi senza il corredo di prove. 
Sorrentino sostiene che la sorgente, dall 
quale l'on. ministro ha attinto le sue inform» 
zioni, non è tale da meritare fede. 
$ dra osserva che il Governo ode 
ie rerse parti e specialmente dall' autori 
giudiziaria. Po © specialme 
, Sorrentino sostiene che i fatti narrati dal 
l'on. ministro non: sono esatti. Insiste luogamet* 
te in questa asserzione malgrado le osservazioni 
del Presidente, il quale gli dimostra che orm' 
secondo il Regolamento, l'incidente non può 2° 
re seguito, 
Lanza ripete che non può detrarre una sol 
parola delle sue affermazioni, e che non manet* 
no ma abbondano le ragioni che giustificano l 


presa determinazione di destituire il Sindaco d' 
Garguai 
































\cidente non ha seguito. È 
Bonghi svolge la sua interrogazione ciro 
la soppressine di 47,000 lire dal bilancio delli” 
terno in favore dell'Istituto dei sordo-muti 
Napoli. Questa somma gravava una volta sul di 
lancio dell' istruzione pubblica, passò quindi * 
quello dell'interno, e poco tempo fa fu tolta»? 
za che la Camera abbia preso una simile delib@ 
razione, 3 
. Lanza replica che per voto della. deliber* 
zione della Commissione della Camera si 


















To togliere dalla 
PO tte le spese: 
do e mprese fra 

Istituto dei 
n zio che qu 









Vita 


nel bilan 
* nidente è 
vi ordine del 


ione del 
soussione 
Di esto 

* Sulle somn 


1a Cassa corrispor 















bdochè verrà st 


for aver luogo nel 
1202” iseumen 
sobtere pel rimi 
esegti dal diritto 
di finanza. ». 
Camerini fa 
sio articolo, che 
posto dalla Comn 
Ecco il testo 
« Sarà aperti 
li un conto 
Egitto che ve 
, e sarà al n 
Do in cui sar 
uelle restituite 
i alla formali 
Parlano sopr 
Rertea, La Porta 
lo approva così 
Sarà aperto press 
un conto, il resto 
Viene poi ap 



















































































mtato dagli | 
signati, tanto pei 


per | 
bretti, » 
La Porta i 
guente art. 7, che 
imer: 
© SAI 
atali saranno con 
mo prescritte dai 
l'Amministra 
iderà nota 
quindi alla Cassa 
agua volta ap 
onto corrent 
rimborsi richiesti 
Però, dopo b 
del relatore, il p 
Esco il testo 
« 1) present 
lì restituzione d 
sale, secondoch 
gli Ufdizii postali 
di risparmio, 1 
fitto in altro VI 
sparmio dello St 
È approva 
È pure app 
le tenore : 
«Il servizie 
da Casse di risp 
darico dei titola 
10 e 









me d' esecuzioni 

‘Billia fa ui 
dapositonti. 

Sella ( mini 
chiarano ricono» 
W'inserisea un 
pomento, 

Perelò la € 
stro delle finanz 
vazione di ques 
Commissione di 

Frattanto 

Bonghi 5 

dei lavori 
zione di un art 
col quale v' ins 
tata di studiare 


sui dubbi ch'e 
missione potess 
È votate dal | 

preso. per 
Italiane quelle 
mento. Es 


istudiare il con 
La seduta | 
Domani € 
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La Gazzeti 
47 corr.: 
A mezzog 









alle 


comm , 
consoli in Nap 
Presentanze del 

Il discorso 
seantore Imbri 
Brico] 


ll Fanfull 
la 


Napoli 17 
mente 
Blico Bisio Y 


la rada, 


incorat 





te dalle uuore 


di cui 
ray d 
{ È en 


[guardasigilli ‘chi 
6 contro l' on. Fa 


limiterò a chied 
fu destituito p 


vuto a ragioni eb 
Movimento elettora- 


Ed è tanto più de- 

Sorrentino, in- 

‘e in Parlamento 
sura che 
suo dovere. 
genere è pi 

'entino avrebbe po- 


dell’ inopportunità 


"dalla perte straordinaria del ila 
pe e e e rana a 
ra q quella delle 17,000 
Cralsto dei sordo-muti di Napoli, @ nom vi 
|‘ indizio che questa somma gravasse prima sul 
0 di 
‘00% resto, il diritto non può essere prescrit 
i l'istiluto di Napoli crede di averne, può 
‘# irlo valere onde questa somma gli venga 
gel bilancio dell'istruzione pubblica 
L'inci inte è esaurito. 
l'a del giorno rc 
lrn post sere 
Dio i feto dell'art. 3: 


il seguito della di 
sulle Casse di ri- 


‘ Sulle somme versate a titolo di risparmio, | 
corrisponderà un interesse lregone | 


rs! quello fitto pei depositi volontari; ese 

iù irtù della legge 17 maggio 4: il le 

piatt iecorere dal arch vocativo sia 
versamento. » 


Srit-Doda 
[di Se emendamento dell' on. Macchi, nccet- 
| ministro. 
Mò foi testo dell'art 
VT) restituzione di 
versate a titolo 


4: 
futte 0 di parte delle 
risparmio, si eseguira 
"aibizione del libretto entro dieci giorni 
cui ne sia fatta domanda. Essa po- 
dali casi, e per determinate somme, se- 
verrà stabilito nell’ apposito Regolamen- 
let Iuogo nel giorno successivo a quello della 


P documenti e gli atti che potrebbero oc- 
rimborso di dette somme saranno 
ml diritto di bollo e da ogni altro diritto 
sa.» 
[i csimerini fa lunghe osservazioni sopra que- 
paiolo, che è però approsato quale è pro- 
Silla Commissione. 
feco il testo dell'art. 
l'ora aperto presso la Cassa 
li un conto corrente a favore 
‘che verserà somme a titolo di rispa 
‘sarà al medesimo rilasciato apposito | 
dio in cui saranno iscritte le somme versate 
Ile restituite. | libretti non saranno sotto- 


i) | pigione ad un prezzo fissato dal 


tenore : 
* La Cassa dei depositi e prestiti sarà rai 
tata dagli Uflicii postali che verranno de- 

tanto pei versamenti, quanto per le re- 
zioni e per la consegna degli occorrenti li- 
etti. » 
La Porta vorrebbe fosse mantenuto il se- 
pae art. 7, che la Commissione propone di sop- 
mer 


somme versate nei singoli Ufficii po- 
i saranno concentrate, ne' termini e colle nor- 
prescritte dai Regolamenti, nella Cassa del- 
Amuinistrazione centrale delle Poste, che ne 
lrerà notamento sui suoi registri, e le passerà 
la Cassa dei depositi iti, e questa 

fu volta aprirà all' Acoministrazione postale 
‘nato corrente per provvedere ai fondi dei 
liabrsi richiesti dai singoli Uffizii postali. » 
ferò, dopo brevi osservazioni del ministro e 
nlatore,, il proponente non insiste. 

Esco il testo dell'art. 8: 

« ll presentatore del libretto potrà ottenere 
\retiluzione di tutte o parte delle semme ver- 
lue, secondochè è disposto all'art. 4 in totti 


larnio dello Stato. » 
È approvi 


rato. 
£ pure approvato l'art. 9, ch' è del seguen- H 


tenore : 
lo degli Ufiii postali funziona 
di risparmio non darà luogo a spesa a 
ato dei titolari dei libretti. » 

L'art. 10 ed ultimo suna cos 


no stabilite le nor- | 


e d'esecuzione presei 
csrl fa una proposta rela 
ot. 


Sella (ministro) e Siccardi (relatore) di- 
Iiarano riconoscere la necessità che nella legge 
limerisca un articolo che riguardi questo ar- 


to, 
’‘Bersiò la Camera , sulla proposta del mini» 
tw delle finanze, delibera di sospendere |’ appro- 
luione di questo articolo, onde dare tempo alla 
l'immissione di studiorne la redazione. 

Frattanto essa approva l'art. 10. 

Bonghi svolge un’ inter 
leo dei lavori pubblici sulla retta interpreta- 
line di un articolo del Decreto 30 Ign, o 
lu quale s' instituiva una Commissione incari- 
lu studiare il compimento delle strade fer- 


i N 
"ig inquillizza l'on. Bonghi 
resso che quella Com- 
le linee ferroviarie 


r base del complemento delle ret 
te i già esistenti e quelle votate dal 
'riamento. Esse verr: eseguite, e se fu- 
teo presentate allo studio , ciò fu soltanto per- 
‘è da esse i commissarii | rtire per 
Muliare il complemento delle ferrovie italiane. 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 34. 

Domani Comitato alle 11, e seduta pubblica 


va 


u lA Gassata Ufficiale ha da Napoli in data 
47 corr 
A mezzogiorno venne inaugurata solenne- 
beni r izione marittima [er presenza 54 
. AA, RR. il Principe © ipessa 
, che furono Hegnati dalla Commissio- 
Neale. n 


i mi 
stria € 


Numerosissi 
Miri, ancorati Met radi 
]I con salve d' artigli 


loro L 
sole UL Frari traltennero lungamente 
‘ndo le sale dell' Esposizione. 


dall Fenfutla ha 4 seguente telegramme per: 





traviati il tempo di 

1 reali Principi acelamatistimi : la. Prinei- | Circolare amenti 

essa Margherita è ricevuta nora 
rno e dalla principessa di 


Discorso d'Imbriaui , Vicepresidente della 
| Commisione È 

(e L'ita ripresa l'antica via dellavoro, 
frutto della libertà e dell'unità. La storia serba 
memoria dell’ ozio innaturale della gente nostra 
d'oggi nanzi faremo la statistica del nostro |: 

voro e sarà la storia del nostro avvenire. L'in- 
dustria e il traffico vivono di libertà , ma per 
mantenerci liberi ci conviene affermarci forti. | 
popoli ora amano conoscersi ; all'iovidia, ai 
rancori subenti 

lavori 


il eredi 

è sgombrino il territorio. La Circo- 
lare ricorda che il Governo fara grazia ai rivol- 
tosi che deporranno le armi. Dice che la situa- 
zione sarà l'istessa ancora per alcuni giorni. Un | 
Decreto fissa le elezioni municipali al 30. Le in- 
formazioni particolari dicono che le truppe del 
Governo oecuparono stamane, dopo un brillante 
combattimento, il Castello di Been, importante 

che domina Asnicres. 


Ì 
il 
Ì 


fu preso. Informazioni 
colbanelio Devuusi si did 
le perdite delle truppe sono lievissime. Le batte: 
rie sono di già installate a Becon ; combatteran- | 
no le batterie degl' insorti di Asnières e Clichy. 
Le asserzioni del Journal Oficiel di Parigi, 
che Guardie nazion.li s'impadronirono di Neuil 
Iv e d'una bandiera Vandese, è priva di fonda- 
mento. Nessuna bandiera Vandese, nessun zuavo 
pontificio si trova nell’armata che opera contro 
Parigi 
Brusselles AT. — Vi 
l' Indépendance belge è 3 
conferma che il combattimento di quella matt 
es e al bosco di Colombes fu di 
pei federali. Il terreno è pieno dei loro 
| morti. Le truppe di Versailles fecero tali pro 
Je sono ad un chilometro dalla Porta 


L'Italia, costituita ora a libertà ed unità, 
ripete da Casa Savoia l'onesto decoro di queste 
lotte industriali succedute a quelle della indipen- 
denza. » 

Conchiude deplorando che all’ Esposi 
non si mos dustria francese, ed esprime il 
voto che la Francia non compia il suicidio e si 
serbi alla civiltà europea. 

Castagnola risponde esponendo i vantaggi 
dell Epogizione, cia serre allo scambio dei pre 
dotti come a quello delle idee. Spera che la m 
stra sarà seguita da un Congresso internazio 

» e commerciale, e che questa inchiesta 
produrrà opere egregie e fruttifere. 


Nella sua parte ufficiale, la Gazzetta uffi 
ciale del 47 annunzia che il principe Francesco | 
Pallavicini, senatore del,Regno, fu, con Decreto | 
Reale del 16 aprile corrente, nominato Sindaco 
di Roma. 


corrispondenza del- | 


— Parigi 16, ore 6 30 

ne di Clasereî dice: Vanves sostenne 

no si contr 

ogni casa richiedeva assedì 

le, ed alta 

ci spedii il materiale di distru- 
one sufficiente al bisogno. Il Governo di Ver- | 
sailles rinnova vane rodomontate, parla di 24 
ore per arrenderci. La polvere porti la nostra ! 
cannoneggiamento è mero inteso da 
d, vivi 


L'Opinione sc 

L'onorevole ministro Gadda riparte stasera 
per Roma. E, 

Secondo ci si annunzia, egli avrebbe propo- 
sto ai suoi colleghi di far’ fare un inventario 





non poterono an- | 
a ente di Neuilly 
acquisitori sarebbero : 1.9 di comiuciare 
| piere la costruzione delle case od il loro 
ento in un tempo determina di darl 
inistri 





Amo 
| ne per ambiente. | 
| Con questo provvedimento a di poter 
| fornire in breve tempo delle abi tzioni pia gli 
| impiegati. 

| Sappiamo che la proposta è stata nccettata, 
| e che sì stanno preparando le disposizior 
mandarla t ad effetto. L'estensione del 

| che appa 

| mila metri quadr 


| Leggesi nell'Opin 

La Commissione dei provvedim 
| za ha tenuta oggi una riunione, a eui non ha 
potuto intervenire l'o ‘di Gnanzo, Cre- 
diamo interverrà alla riunione di domani. 


Roma 18. — La Nuova Roma pubblica due } 
| progetti approvati dalla Giunta municipale. Il pri- 
mo tende a procurare gli alloggi a tutti gl' i 
piegali governativi che si recheranno a Roma. 

l è una proposta dell’ assessore Pla- | 
si chiede la. facoltà ul Parlamento 
i esproprire una parte dei convei 
nasteri, e di ridurli a 

Lo stesso giornale assi 
decretò di contrarre un prestito di parecchi mi- | 


Berti 
| 98; Mobiliare 
chi 89 12. 
Berlino AT. — Alla Dieta, 
| incaricato dagli industrial 
lò circa l'attuale stato 


| Italiano 54 3j4; Tabac- 
| La Libertà di Roma pubblica un Indirizzo 
| dei professori della Università di Roma, al Dott. | 


| Ignazio Dollinger. 


fire Francia le seguenti n)- | ‘hiarò che gl' inconv 
sod | di già rimediati coll’ entrata libera delle merci | 
alsaziane. | 
rà presentata prossimamente 
la frontiera doganale fra 


il palozzo della Le- 
ttaglione 248° 





| 
gazione del Bg 

[lella Guardia nazio 
| la 


l' Imperatore, appena ri- 
tornato, ricevelte in udienza il conte Beust. A 
Praga il clero e l'aristoerazia firmano un indi- 
rizzo al Papa, invitaudolo a scegliere un asilo in 
Pra 


Le condizioni di Pat 
| giornalmente molte perquisizioni domicili 


Ii ministro americano a Vienna, Jay, cl 

traslocato a Costantinopoli, partirà il 4.° maggio. | 

Londra 47. — loglese 93 316; Italiano | 

35; Lombarde 14 7/8; Turco 43 718 ; Spagnuolo 

31 8,8; Tabacchi 89. | 

Ì Londra 18. Il Daily Telegraph ha da Pa 

| rigi 1 'utte le sono intere e; 

| macellai annunziarono la chiusura delle loro bot 

tegli 

| ESITA ER 
A questo Numero va unito, pei soli as- | 

social di Venezia, un 


Tolegramei E: 
hiers alle 
Pa- 


Temps annun 
non avesse minacciato di volersi dimette- 
| re, i Tedeschi sarebbero già intervenuti a Pari- 
| gi. Bismarck s' è tuttavia riservato l’intervent 
pel caso che l'insurrezione dovesse riportare 
toria. 

7 ore di sera. — Continua J coreane nente il Protocollo della 
to che sempre più s' avvicina alla città, Vuolsi che | 1871 del Consiglio comunale. 
t'ia.treppo di virsallles abbiano attaccato Porta gel Consig 


iratrice | 
la FATTI BIVERSI 


uasazioni del femore. 

Riceviamo da Trieste in data del 17 il se- 
guente telegramma : 

Oggi operazione brill 
sulla figlia del sig. Cune 
pelletti, Cumano, Guastalla. 

(Y. più sopra la, nostra corrispondenza da 
Trieste.) 


pr Cluseret ha ordii 

di barricate nel quartiere delle Tuilerie ed a 
Belleville, onde fore di Parigi una fortezza ine- | 
spugoabile ai barbari. I Versagliesi, dice. egli 
fanno congiurato contro la Repubblica. Egli fa 
appello al valevole appoggio degli operai, che 
d'ora i ricevono giornalmente 4 franchi 
a testa. Oggi fu di bel nuovo arrestato un par- 
roco, quello di S. Rocco. * 


jssima della Dal Cin | 


| 

| 

| 
Versailles 16. 

La sinistra dell’ Assemblea intende di pre- 
sentare la mozione, che la Camera si dichiari 
| costituente, e nomini Thiers Presidente della Re- 
| pubblica per due anni. 

Brusselles 16. m 

Etoile belge riferisce : ler mattina il Mont- | 
Valérien tornò a bombardare, Newill. Vi rispo- | 
| sero le batterie presso la Porta Maillot. Da par- 
te tedesca furono arrestati a St. Denis nove de- 
tati della Comune. Il Cri du serive, che 

18° Quen è sgombra di Prussiani. Uno dei Corpi 

isy-le-Sec. 
Ì plenipotenziario lucembur- 


era stimato dai suoi concittadini per la sua 21 

fabilità e pei suoi talenti ; egli fu da essi eletto 
a coprire importanti ufficii nel Coosiglio muni 

cipale e nella Camera di commercio. AI’ aper- 
tura del Canale di Suez, egli stabili una Compa- 
pia favorire il commercio diretto coll' In- 
Sia. Come una prova della grande stima che egli 
godeva, basta accennare che la sua salma fu ac- 
compagnata al Cimitero. israelitico dalle pubbli- 
he Rappresenianze governative, comunali € co 
| merviali e da molti amiei ed ammiratori, di o- 


Napoli 


I° Esposizione al 





imo al Trocadero, che tira | 


Supplimento conte- | 
Pisco zie H 


— Presenti Cap- | &" 








Dei dipinti, avvene del Perugi Più 
turicchio, del Sassoferrato, dell'Allori, del Ma- 
dise- 
del 
mari; 
roecio. 

HI tesoro poi di questa raccolta è il quadro | 
di Raffaello, noto sotto il nome : La Vergine dal 


potenza del suo genio 
Oltre al Passavant ricordarono questo di 
nella sua Storia della 


(enienza del quadro che 

Alfani, originariamente posseditrice di esso, pa: 

per eredità, sulla fine del secolo XVII, ai Cone- 
stabile. 

A Venezia una tale raccolta sarebbe d'im- 
menso vantaggio per gli studiosi delle Arti belle, 
icchissimi di opere della Scuola 
di quelle. della 

Scuola dell'Umbria, legata per tradizioni arti 
stiche alla nostra; che Jacopo Bellini apprese 
l'arte da Gentile da Fabriano, e diede anzi al 
secondo suo figlio il nome del suo amato mae- 


veneziana, 


però pur troppo convinti che a ciò 
ci illudiamo. Però se 

i, potesse qui es- 

come una gradita 


am. | 


del 17 aprile del 18 aprile | 


pupo 
(bonziuste) 


Ba: " » 
Qubl'g. corlorinetioh 
10 TELEGRAFICO 
nonsa 1 del 45. aprile 
Metalliche al 8%, 
854 al 8° 
860 


dei 47 aprile 


010 PEA ATENEI PELATI TO POENCEETE 
Preg. sig. Giacomo Verdari, 





pi 

lintendimento | 

non soltanto di di tata favorevole | 

ttestazione, ma eziandio di giovare ad altri che pos- | 

‘abbisognare delle suddette cure , facendone a | 

Îl vantaggio; noi sottoscritti dichiariamo c 

avendo l'anno scorso usato delle cure di primavera | 

della Farmacia Verdari, abbiamo ottenuto tale ottimo | 

effetto e riscontrata la cura medesima talmente pro» | 
fi 


bilicati per la c 


20 di migliorare la salute ’egolarmente, ne 
u6o. Dichiariamo ancora che quelle sofferenze per 

le quali abbiamo esperito la detta cura, svanirono del 
tutto, e che per essa ci fu dato di passare in ottima 
e invernale, e che perciò le asser= 

‘ati non furono per nostra 

municare a Lei, 


| Reroggi è Breda, i col. per P 
D. 





no | siesso. 


aprile 1871. | 
Seguono le firme. 





Parigistrovasi in una 
paginare si possa. La Borsa non di segno 
i ma , di riorganizzazion 
riale 


32 marzo, non venne pagato che’ 
10 ognor più der 
edito fondiario, ch 


liare da 442 a 435, ma ciò non è tutto; si pensa ad una 
dolorosa liquidazione, che pur dovrà fari. Îl piccolo commer- 


neppure sogna di sor: 
95, e notavasi migliorata la 

lendita italiana, la spagnuola , 1a ti egiziane. 
non parlavasi di alcun Prestito pel Governo francese. Tanto 
Berlino che_a Francolorte con qualche diffi- 
coltà , ina si Gniva con abbondanza nel denaro, e cons 
lori. Vi rispose al 





posizione delle sete da | 
vana se non che | 
ore attività a Milano. La do- 


può 5 vi Dl 
Fio dei spirdu Puglia, che continuo  sntenrdi sale 


li, per gli stracei, pel 

fatture, fra le quali me- 

ritano «peciale ricordanza quelle in vetro, le fotografie e 
gli appar , colle anticaglie nei mobili ed altro. La 
importazione fu imponente in questo periodo nei carboni , 
regolare nei ferri e nelle ghise, chiamata del asso prezzo 
dei Biti, e dalla facilità degli scarichi , e per la loro solle- 

tudine.. Nei i © tessuti, i 


a Gavagnia; ed 
Vane: con 


bile diversità, e piuttosto continuazione di come, ove i 
eccettuino poche merci privilegiate, quali sono sempre i 
legnami, le pelli, la canapa, i metalli, in particolare, nei 
ferri inglesi. Notammo con compiacenza l'arrivo ripetuto 
di sale da Trapani, perchè ci rammenta quel tempo in cui 
olo alla naviga sic 


ma ancora non la 
la attività, che si tte 
terazione ottenuta 
‘appena calcolare di ‘/, a favore dei valori. Le Azioni del- 
la Banca nazionale salivano a 3840. 
WIs ioni di 
Rendita i 


3501 
le Azioni della 
140 a 48 


per fin 
8:80; 


PORTATA. 
1 t7 pprt. Arr 7 
Da Rimini, pieì ital. $. Giuseppe, patr. Crosara 
con 30 cas. paste, 16 bal. foglie di granoturco, 4 part. 
blacotto, all'ord. sen 
» Piroscalo austr. Alba , cap. Vinzinger F., 
'6. 8. Malebotich. 


è venuto da Corfù 
|. Ietrian, cop. Wardeli, com 4 col. 
r Bovardi L., 3 col. per Aubin @ Bar- 
thpletz e C., 2 col. per Teresa Paniz- 
5 col. per A. Bonafede, e monitatt. per 
noli , 4 col. per Ricco 6. 
{ col. per Ruberti, f col. per H° V., 8 col. Neville 
#00 mazzi ferro per P. Pigazzi, 3 col. carta da tap- 
pezzeria per Fontanella , 400 sac. caccao, 
74 maz. ferro, 48 col. manifatt.. all’ord., da Corfù, 
18 coi. olio, 45 cas. sapone, all'ordine , racc. ad Aubin 
Barriera. 


3 col. fondi di chitarra e bot, vuote, 
di lo, patr. Gallo F., con 43 cas, 
sac. fagiuoli, 7 bal. 
fresche, patate ed er- 


vr Rimini ed Ancona , piel 
om fossile ted 
da Vicenza, 

per Ancona 


BOLLETPINO UPPIC 


al. Vittorioso , patr. P. 
i _— più, 600 sii 
terra Raponaria, 


omrrrraverenei 


UFFRYTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI 


pronto 
1860 — 


Jalla Banea nasionsia 


dolio ctabilliccoto mreantiia 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


o, tut 
A_. da Trieste, ambi negos. 
- Richter avv. V., consig. 


A. - Leschinz 


| l'iaterno, - Bosco! 




















9°" fibergo la Luna, — Baganti, maggiore 
16, Bogitt, clomnllo, com domestico, - 

ttore genarale del Genio ci 
129 ui, peg da Triste,» 
barg. ambi da Praga, - Clark, - Merriam, - 
belein , - Miss Mok 


Albergo 
- Paris Mi 
terno, 
sia, arubi con moglie, - Wolf O., nego. 
Solliausen G. ; da Coburgo ; con famigli 
S da Trieste, - Dancker 


Vieana, - Gotoffer D., 
Hendi co. 4, tutti tre dal Tirolo, - Boecb E 
furt, - Schumy 1, impiegato, da Grati 
ugo, » Tesnari A, agente, - Balbini d 
ngegn., - Aslanovich Bakesch, tutti cuatt 
iedman, da Tu 


ingegn., con moglie, 


insole, da 


Legnago 15 aprile. 








l'America, - Giovanelli Ì., negoz., dalla Svizzera, tutti pos. 
Pllalia. — Vomv 
Follina G. E, ambi con mogli 


or Oscar, console svizzero, 


- Krafft C., fabbricatore, 


var, con moglie, tutti poss. 
arra L., dall’iotemo, 
-’ Desmarais, da 


ubi com famiglia, - A. Stu 
uattro dal’America, tatti pose 





Scersezza d'affari in riso, con ribasso di circa 4 lira. 
imenti è formentoni fermi, con qualche rialzo. 


Provincia di Venezia 
- Villa, agen- Bollettino dei 
cioè dal giorno 1 
H PREZZO 
DENOMINAZIONE 









dei generi venduti 


sul mercato in in 


della m 
dee 


tutti dall'in- 


Dresda, - De 
Lobry ©., da 


Qualita del peso 
























‘massimo | minimo 


[a c.lL i cli 














Distretto di Dolo 





i degl’ infradescritt generi venduti in questo Comune ed in questa settimana, 
al'7'aprile 1871, che si trasmette ogni domenica alla Prefettura. 


PREZZO 
della settimana 






OSSERVAZIONI 
‘massimo | minimo 
in in 


rc e 
















nie stenero da pane :—-| 19:50 
Frumento ‘guro da paste Sona fa : 
Granoturco |M: id 
Segale Eni a 
Avena 7:=| 6is0| 7i- Îa 
oro. < ; elio 
z niosirario + © mil|mis|p:_|a: 
» da Klagen | = Riso } bertone 20 28:—-|20:—-|]®8 
Froevenfeld, dai fare”, ri Pirri È 
L,- Gratto- | $ | Cod; >; i i=|a aa 
de Prioole, nat pra | im]=:=]f=: 
Lenticchie . . =-l7 z:-l|7 
Fagi. bianchi . 5:—|13:50| 15:—{ 13 id. 
Fagioli} colorati Pesa aaa en ea 
Legio” n Hi —i-]-:=]-:-|-:- 
Castagne + i - -|3:- 
Vino. . 2: |a:-|m:-|2:-{w:- ia 
Olio d'oliva } ga quallà | i T| TIT DI ata 


























Padova; ore 6.05 ant; 
i — ore 4.45 pom.; 
— Arrivi: ore 8-45 

4 pom; — ore 4,5% pom, — 0 





ore 











Vienna 















fatto nel Sezainario Patriarcale 


Bolletino dal 47 aprile 4874. 













Proesione d'aria a 0° | 758. 87 










Btà della lana giorni 97 
Paso 


OLIO NATURALE 
Di 
FEGATO DI 






@ America. 


Esso viene venduto in bottiglie portanti inero- 
stato nel vetro il suo nome, colla tirma nell’ ett- 


chetta e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI 
DI MERLLZZO 


per uso medico. 


L'olio di fegato di Merluzzo me-' 
dieinale ha un colore verdiccio-aureo, sapore 


dolce, € odore del pesce fresco, da cui 
to. È più rieco di principi, medicam 


l'olio rosso e bruno; quindi più attivo sotto mi- 
nor volume. Perfettamente neutro, non ha la ran- 


cidità degli altri olii di questa natura, i 
alla minore Joro efficacia, irritano lo 


producono effetti contraril a quelli che il medico 


Vuol ottenere, e però dannosi in ogni 
Azione dell’ Olio 







sull’ organismo umano. 
Prescindendo dai sali di calce, 


ec. comuni a tutte le sostanze organiche , l'olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gli 
uni di natura organica (oleina, margarina, glice- 
‘appartenenti alle sostanze idro-carby- 

tri di natura minerale, quali sono 
il € il cloro, talmente 


rina), tutt 
rate, e gli 

fodio, il bromo, il fosforo 
uniti €d intimamente combinati con 






non eli separare, se non coi più potenti 
MELI SONA: trani che si presero. crnaice 


rare in quasi una condizione transitoria 
tura inorganica e l'animale. — Quale 



























ore 9,50 a 


per Udine: ore 8-36 a 
40 pom.; — ore 40,58 

88 ant; — ore 9.33 ant; — ore 3.48 pom. 
ore 8/40 pom, 





OSSERVAZIONI METHOROLOGICHE, 


all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del ma: 








DI FEGATO DI MERLUZZO 





































































































rente mese, alle ore | pom. precise, nel locale dello 
Slabilimento stesso onde prender n di 











an la revisione dei conti € per deliberare sulle modalità 
ore 10 03 | della definitiva liquidazione. 

7 È. vio. 
Sdi L. Bovanpi. 











ferdronei per Trieste ore 9.35 ant; — ore 

10 pom. — Arrivi : ore 8 . 28 ant.; e 3, 48 pom. Si vuol appaltare la costruzione dell’ edifici 
Partense per Torino, via Bologna : ore è ‘80 sat; — | stato alle Scuole comunali € Residenza municipali 
ore 4.45 pom. — drrisi: ore 8.8 aot.; — ore Î234 merid. |" S'tavitano gli aspiranti ad Ispezionare il progetto, 


la descrizione ed il Capitolato € tipi presso quest Uf- 
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L'asta verrà aperta sul correspettivo di L. 1786900 
come prezzo dei lavori descritti nella perizia. 

Le off:rte dovranno essere accompagnate da 
un certificato d'idoneità del concorrente all'appalto, 
rilasciato da un Uficio tecnico, con data non anterio: 
re di sei mesi, e dovranno essere precedute da un 
deposito a garanzia dell'asta di lire 1000 in contanti 
0-la vighetti detta Banca nazionale 

Per ulteriori delucidazioni eli aspiranti si rivolge- 
ranno all' Uficio municipale, ove avra luogo l'asta. 

Camponogara, 14 aprile 1871 

Il Sindaco, 

P. LANCEROTTO 
Gli Assessori, 

Vego Scocco Sante, 
Brenini Valentino. 
































CANNOBIO 


RANDE STABI 















"Temperatura p daclotta | 13.5 È ricco di due accreditate sorgenti. 1° ela 
con te] tn:5 | ti:0 [134 
cui. . | nm. ARRE 
Tensione del vapore . | 10.50 | 41.54 | 10.67 Re dello specialista dei 
Umidità relativa . .| 38.0 | 77.0 | 86.0 Pei signori curanti, trattamento speciale 













vento... .. . . «| NBO|BSBO B° 
Stato del'etelo! © ‘ | Coperto | Coperto | Sereno 
Osowo. . . | 7 
degni eniento i li LISA LLI Salone a parle per servizio di Trattoria, a comodo dei frequenti 
Dalle 6 ant, del 47 aprile alle 6 ant. del 18. | 
fassa . Sun Aperto dal 1.° maggio ORRIDO DI 


al 1° oltobre 





sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu- 
mero di malattie interessanti la nutrizione, in ge- 


MERLUZZO dulare, non truvai più, non dico un medico, ma 

neppure un estraneo all'arte salut nol co- 

DI J. SERRAVALLO nosca; e come in sifalta combinazione, ch' lo mi 
preparato per suo conto in Terranuova | Permelto di chiamare semianimalizzata, questi me- 


talli attraversino innocentemente i nostri tessuti, 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca: 
nico-fisiche , e vinto dall'esperienza, non con- 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente’ compromet- 
tenti. 

À provare poi quanta parte abbiano gl'idro- 
carburt nel complicalo magistero della mutfiion 

juanta sia la loro importanza nella funzione di 

imoni e nella produzione del calore animale, ba- 

sti il ricordare che un adulto esala pel solo pol- 
mone, ogni ora, grammi 35 e 530 milligrammi 
acido carbonico; cioè grammi 0519 d neito 
carbonico per ogni kilogrammo del peso del suo 
corpo; dl quale acido carbonico, proviene, dalla 
combinazione degli idrocarburi dell'animale col- 
l’ ossigeno atmosierico. Ora siccome in tutte le in- 
fermità il nostro organismo, reagendo contro le po- 
tenze esteriori con energia maggiore che nello 
stato normale, produce una maggiore quantità 
di calore, e, per conseguenza, un maggiore con- 
sumo de'principli idrocarburati, ne seguirebbe 
ben presto la consunzione 0 la tibe. quando non 
si riparasse a questa continua perdita con mezzi 
di natura analoga a quelli incessantemente con- 
sumati con l'esercizio della vita; consunzione 
€ tabe tanto più celeri, quanto un'tale processo 
di reazione duri più lungamente, e che per la na- 
tura del male sia vietato l'uso degli ordinarii 
mezzi alimentari in copia tale da contenere la in- 
di ile proporzione dei principi tdrocarbu- 
falle dito dei quali devonsi consumare i ter: 
suti, finchè ne contengono. 

‘Quale medicamento e quale mezzo respirato- 
rio, l'olio di fegato di Meriuzzo tiene duuque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche, atte a 
modificare la nutrizione: e va rac- 


FEGATO 


i fu estrat= 
rentosi del 


quali, oltre 
stomaco, e 
maniera. 


nesta, soda 


quelli ; da 


fra la na- 








LA 
SALUTE 
IMENTO IDROTERAPICO 


che delle acque minerali, del latte, ecc. 
SCHARRENBROICH, 


APPARTAMENTI PER FAMIGLIE 


Trattamento a parte, tanto per coloro che non fanno la cura, che per coloro 
che intendono fermarsi solo pochi giorni. 


Dott. Ferdinando Fossati Barbò, Propr. - Direttore. 


nerale , ed in particolare il sistema linfatico-gian- | 
| nerofolose, nelle malattie erpetiche, 





€ quanta | comandato, siccome tale, in tutte le infermità che ! 


LAGO MAGGIORE 





ferrugimosa, diretto, sia per la cura idroterapica 









— Pensione, alloggio (al giorno) 7:50, 





itatori del rinomatissimo 


SANT'ANNA. 





Aperto dal 1.° maggio 
al 1 ottobre 


la deteriorano, quali sono: la naturale gra- 
eilità cd il cattivo abito per ereditario 
0d nequisite affezioni rachitiche, o 


nei tumori glandulari, nella carie delle 
ossa, nella spina ventosa, nella tisi, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le febbri tifoldee e ’ 
la miliare ec., si può dire che la celerità della 


ripristinazione delia salute sia proporzionale 
quantità d'olio amministrato. n 


SERRAVALLO. 

Senta entrare nel campo della medi 
ca, la quale ha da lungo tempo ottenuto con bra: 
sto mezzo i più brillanti successi, anche in casl die 
sperati, siaci permesso di chiarire anche 1 non me 
gici, che, essendo il nostro elle maturate dî 
‘di Merluzze, oltrechè un medica 
mento, eziandio una alimentare , non 
amministrarlo ad una 


manipo- 
astro ener, he bb: 


5 Treviso, Bindoni ; Udine, Filip= 
o Ros V hini ; 
pui fordenne, Bvigio e arma n; Tolmensa 
. Valeri : Aorigo, Diego ; Man. 

3 Trento, Glupponi e Santoni b- 








GIURISPRUDENZA ITALIANA — 
Collezione fondata 





DA AFFITTARE 




































ASS 
DALL'AWY. CAV. FILIPPO BETTIN o vendere ai 
€ proseguita zi, 
dall'avv. DOMENICO GIURIATI. CASA SIGNORILE cachet 
È la raccolta di decisioni più ordinata, compiela posta a Treviso fuori di Porta S. ‘Tomm, "ia 50 al “i 
ed annotata di ogni altra. I magistrati e gli, i | donna di Rovere, sulla grande strada di co, La RaccoLTA 
del Regno la sogliono citare di preferenza. 0; ia | COn giardino, scuderia ecr. ece. Per veleni vi 11360, It. L 
si pubblica un volume di oltre mille pagine a_do/ re, rivolgersi alla Madonna di Rovere dal ix0,® RITA, I | 
colonna. Il prezzo medio è di lire 30. Sono già uscite | co, oste. Ignery, Le amsociazior 
È Rrezzo etia diito. contiene. le decisioni | °° 98l4:., 10 reso INDAL TE Angel 
AU dae So- Venezia, al negozio cambio-valute 
ri due aPpo- | TOLUZZI Cu 
volumi riassuni € x i 
“a Soler acquisto dell'intera collezione e per le as- Lt nesre 
sociazioni, dirigersi all'Uniome tipegraicoc: Metaglia alla Società delle scienze di Pag Merzo fog! 
nese, ‘Torin esso “il i 5 ] recla 
JENS, Venetia. 28 NON PIU CAPELLI Bragg, i 
—__T, neLANOCENE Ù 
LLE ARTI crea e ct 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI Rote," 
Per tingere all'istante in ogni co] 
Hi i velli e la barba senza pericolo sluti pre 
Avviso interessante. el e era to pa 
In Treviso, città prossima a Venezia, è vendibile fore a quelle adoperate fino al giorn 
una distinta collezione di oggetti d'arte antichi, co- Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hoo] p, 
situa di mobili sip ecc. d'intaglio e trait, tra 17." Deposito a Parigi, ue d'RgReri 
ci fornimento per salone, di quattore Enghie, 
tarsiati in avorio, appartenuti a Casa patrizia oltre a Prezzo 6 fr. 1 sig. 
cento quadri in tela ed in tavola di dimensioni per eposito centrale a Torino presso l' 4g 3 î 
gabinetto, rappresentanti art da 1500 ao a gior | por sta Omedale 5, e premo'i frico mata 1g fermato all 
ni nostri, tuiti di buoni autor pochi di artisti | è profumieri delle città d'Italia. In Venezia et castello di 
celebri ; ri la (Miuramo), bron- | gamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzirig castello le È 
zi, tra cui quattro candeilieri del 1500; un prezioso | (i. Saverio, sotto le Procuratie Nuove. Na è in mano. 
smalto antichissimo con varie figure a teste in oro |" bale "iia. ‘sino 
rilevate: porcell vizio, vasi e gruppi di 7 a nolizie, sin 
Sassonia, di Venezi: lella Cina e del Giap- civile, e 
pone ecc. eotie, tra cui un esemplare di Eu- 1g. . UL ne arrivin 
ca della Rebbi giù avvertiti 
n . n sufficienti p 
medico-dentista-pratigf famo” 
impazienti « 
in Vienna, Città Bognergasse, ) mani, € sin 
nonchè altri oggetti ricercati. Neusied.. 26 mey faccalo pei 
e ita, d° oltre 700 pezzi, s' aggiungono » 26 maggio 1569, DR 
Ma PALI oro” dissero di FETI Con piacere mi permetto darle notizia che, tato ui Cho 
autori. È un insieme che meritò l'ammirazione di | l'Uso «della sua rinomata Aequa Anaterin preso e rip 
molti ed intelligenti visitatori. } la bocca sono guarito dell'insuffribile mio male citare lo spi 
Il proprietario che sta per cambiare di domicilio Lianlk Faccia di queste righe illimita, veva più vo 
aspirerebbe ad una vendita complessiva, od almeno | affine di 20 ditare, all'umanità sofferente uu rima Neuilly era 
di una parte ragguardevole: ed oggi è disposto a | INfllibile. Aggradisca urazione della mia stuff sorti ima € 
transigere sul prezzo ì Ang. Vogel dovelte infat 
Le ricerche vengono accolte a tutto aprile cor-! — Deposito in Yenezia, dai è lovet RI 
rente. Il catalogo degli oggetti ut supra sarà spedito ! Zamplroni, farmacista a S. Moi che il ponte 
ner, CAViola, farm. Ponci e farm. | vel no delle 
Roberti. — Pudoca, farm. Mobert Fr. Dalle Nogar Fatto st 
869, Treviso. farm. Cornelio, — Rovigo, A. Diego. — legano ; 
teri. — Vicenza, Valeri. — Verona, Steccanela È} sniprta di 
soli, A. Frinzi. — Mantova, farm, in grado di 
BA AFFITTARSI darm, al Leone d'Or0. = Cene Marcia meno se sl. 
none, — Udine, Giacomo Governo di 
Una fornace da pietre giolo Ferrara, L. Camastri, = ì audac 
A Marocco presso Mestre, con annesso casi- | ‘ogna. Sta Bua Dobbian 
no, in prossimità del Fiume Dese, sulla nuova | © {/724%;1xt sz) PI (e) lo stato di 
strada. — Rivolgersi, in Mestrè, al signor G. B. | _ Firenze, farm. — Trieste farm, Str si erano dest 
Bellinat 202 vallo, MURO della guerra 
I ETRO 
lizzate. 
) p Il Gov 
LA FARMACIA SPECIALE OMEOPATICA f ruropa to i 
così per alei 
DI GIOVANNI ZONA SR 
sione, come 
no non fida 





alla chiesa, ora trovasi a S. Giuliano, Callet nazione fidi 
raggiamento,; 
gli insorti | 

Un dispa 
della borghes 
dai delegati 
Versailles. per 
che tutti sani 
d'una parte. 
ostile di qu 
ne repubblica 
dopo che son 
ciliazione, ©_ 
pur quelli 
contro la Co 
è scoppiata | 
Comune è pi 
ciò scema p 
che i traviati 
strada. 

Se le riv 
come diceva 
mente sopra 
cioè di colori 
sio alleato pi 
rigi possa co 

Secondo 
News, le ferre 
cettate. Il sig. 
l'idea di isol 
focare così |° 
ad ottenere c 
debole eco n 
i tentativi pa 
manifestano | 
tale della Fra 

deranno 
Parigi puovan 
rigi non vi s 
Bisognerehbe 
si giorò in modo efficacissimo all i mia mogle. Rw Parigi per it 

e pit i pieni Ze] mn 
imente digerire, gustare, ritornando per esss da uno stato di wEB abbia truppe 
sufficiente © continuata prosperità. Manemti Cano. B a chiedere il 
vani (Sicilia), 48 aprile 4368. lasciassero ape 
+ da otto anni poi, dt © lessi occupano 
pera, fre na perni salire cn Cita) #0, anche così 
le la iù ” Hd 3: 
Me tt tran pepe pp MESI Gorero di 
lè sue lunghe passeggiate, e posso assicurervi ebe i0 “MB lecito di smer 
ita. Aggradite, signore, i sensi di veraricio” B ciato d'interv 
DS Aasiato La Bnom [fl sorrezione 
pa nei to (circondario di Mondovi) 24 agorto Il Govern 
a vescin dedi mi ‘qgoni usando questa meraviglitwa REVALENTA, non sento più sta ie dolizia difts 
ventaroao fort, la mia vista non chiede pià occhiali, îl mio stomaco o cane de 
£ predico, coofesso, visito ammalati, lascio viaggi a ed? tiche amg, ass Dl dese, e che 
pontificii. Si e 


la memoria. 
D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in Teo i Prose. i Ù 
4 x logia ed Arciprete di P nali della Ci 
t/a di chil fr. 9 80; /, chil. fr. 4 80; 4 chil. fr. 3;2 chil. è 4/, fr, 17 30; 6 chi. %“ÎB hanno semr, 
doppia: 4 libbra fr. 10 805 2 libbre fr. 48; 8 Nibbre (5865 10 bro 080 etere il ho E 


=—_______________& Promuovere c. 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE |îx5; 


l’appet j i 
ti, A dei polmoni, ca ritema muscolso, alimento uf 
e le corni. 


rima in Campo S. Stefano, di facci 
Zoja, N. 255, Primo Piano. 

È fornita di tutti i rimedii più usitati in omeopatia sì in tintare madri, che 
triturazioni, così nelle numerate diluzioni che in forma globulare di farmacie portati 
tanto da tavolo, che tascabili; delle specialità omeopatiche, come l' indispensabile tintu | 
ed essenza d'Arnica, il Taftà e Linimento pure d' Arnica, ece. DI 


























Badate alle falsificazioni 
velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive 
















































costa meno di un cibo ordinarie, 
economia 


L'uso della A Milano, 5 april 


Da vent’ anoi mia moglie è stata 
palpito al cuore, & da straordinaria 
arte medica non ha mai 


giorni spari la sua gonfiezza 
giorni che fa uso della vostra 


















Poggio (Umbria), $9 maggio 1899. 
Far atri tto too ine 
nta al Cioccolatte, Date a questa 
tanto a voi, che al rostro dll O” [chiesto ripetu 
Francesco Bnacon: Side. D} Bi&tarck, il a 
uaze, L. 4: 50; per 48 tese, L' re quest 
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Agenzia 
neipali parrucs 
Venezia, 

re e in Frezzer 
love, 65, 


ognergasse, 3, 

[ed , 26 maggio 1869, 

P_darle notizia che, 
na 


al 
ueste righe illimitato 
sofferente un. rime 


Giuliano, Calle 


ure madri, che 


lia), 48 aprile 4808. 
08 eat ol de 
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ASSOCIAZIONI. 


venezia, It. L. 37 all’anno, 43:50 
Per Semestre, 9:85 al trimestre, 
nelle Pnovincue, I. La 45 all'anno; 
‘18:50 al semestre; 41:25 al trim 
La Riccovra DeLLE Laoor, annata 
isoo, it. Li 8, e pei soci alla Gaz- 
meta, It Li 3. 
ioni si ricevono all'Uffii 
Calle Caotorta, N. 


oi pagamento deve farsi in Venezia. 





Giovedì 20 aprile 








= GAZZETTA DI VENEZIA. = 
ra PARI) n 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 
La Gazzetta è 


li Atti 
iudiziarii della Provincia di Vene- 
© delle altre Provincie soggette 


si ricevono solo dal nostro 
Uffizio @ sì pagano enticipatamente, 


—_  — TT_—— yy) PMR RN) Sf S SS‘ 


VEREZIA 19 APRILE. 


no, giacchè il Governo di Versailles ci ha 
già avvertito, che sinchè non gli giungono truppe 
sufficienti per fare un gran colpo, le cose rimar- 
ranno allo statu quo. Gl'insorti sembrano più 
impazienti del Governo di Versailles di menar le 
ti furono essi che hanno at- 
pei primi. Essi hanno pi 
fato di riprendere 
preso e ripreso dal 
nie di 
inquistato dagli 
sorti, ma erano pii desiderii, e il signor Cluseret 
dovelle infatti. confessare, come ieri accennammo, 
che il ponte di Neuilly rimaneva sempre 
n0 delle truppe del Governo. 
Fato sta che le forze dei due avversa 


più deboli del 
Governo di Versailles, essi sono in compenso mol- 
to più audaci, per cui l' equilibrio si ristabilisce. 

Dobbiamo perciò rassegnarci a considerare 
W stato di Parigi, come cronico. Le speranze che 
si erano destate al primo annuncio dello scoppio 
dela guerra civile, che essa almeno durasse po- 
to, non sembrano ancora vicine ad essere rea- 
Jinzate. 

Il Governo stesso apre alla Francia e all' 
furopa la triste. prosi che le cose durino 
così per alcuni gior: 
terto aver fatto in 
sione, come l'h 
10 non fida nella sua forza, è probabile che la 
sizione fidi ancor meno nei Governo, e lo sco- 


itudine 

duna parte della borghesia fosse divenuta meno 

esile queto che fosse per lo innanzi. L'Unio- 
li 


la compongono sono 

pr quelli che dapprincipio 10 schiera 
contro la Com a dal 2 aprile, in cui 
* scoppiata la guerra civile, la posizione della 
Comune è piuttosto rinforzata che indebolita, e 
cò scema per verità le speranze del sig. Thiers 
dei traviati tornino volontariamente sulla buona 
strada. 

$e le rivoluzioni hanno bisogno di auda 
time diceva Danton, esse contano pure general 
nente sopra un grande alleato, sulla debolezzi 
sit di coloro che le stanno di fronte, e su que- 
wo alleato pare che l'attuale rivoluzione di P: 
ri contare benissimo. 

Eecondo un dispaccio di Parigi del Daily- 

rorie di Parigi sarebbero tulle i 
eelate. Il sig. Thiers ha espresso si 
l'idea di isolare completamente Pari 
feare così l' insurrezione, ed è riuscito almeno 
dd ottenere che la rivoluzione non avesse che un 
debole eco nelle Provincie della Francia, sicchè 
al 


annui 
vuole 


Parigi per impedire che ne entrassero. Si dee 
ttedere però che il Governo di Versailles non 
bia truppe sufficienti, e ch'egli sarebbe costretto 

hiedere il concorso dei Prussiani, perchè non 
Wsciassero aperte le comunicazioni nelle parti che 
si occupano all’ Est di Parigi. Ora questo concor- 
‘banche così limitato, basterebbe ad esautorare il 

\erno di Versailles, il quale anche oggi è sol- 
Relo i Prussiani abbiano minac- 
calo gi, per reprimervi l’in- 


partiti della Francia. 

vo di Versailles per parare il colpo nega che 

li Sieno bandiere vandesi e zuavi pontificii nel- 
“eroto che combatte gl’ insorti 


rag sembra che si 


, per cui 
€ l'Inghi err non ne verra 
alterati, 


PS. Un dispaccio giunto più tardi reca che 
I tinistri. d' Ingl terra, Ialia e America si ado- 
ottenere un smalto tra le truppe 

Iles e quelle della Comune. 
lro dispaccio smentisee che il Governo 
interrotte le comunicazioni fer- 
e le Provincie, e che impe- 





torie per la Co- 

mune che ebbero luogo il 16, aero Begcià de 

vorevoli al Governo insurrezionale. Solo in quat- 

tro circondarii sarebbero riusciti ‘andidati della 
altri non fu eletto nessuno. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 47 april 
33 Leggo in un giornale di Firenze, uno di 
quelli che di solito pare quasi che si compiac- 
ciano ad annunziare le cattive nuove, che il Gi 
i è recato a Firenze per assistere ad un Con- 
siglio di ministri, in cui dovevasi tratta 
Conferenza proposta, non si sa ancor: 
Potenze estere, per le faccende di R: 
gione di credere che in questa notiz 
sia ombra di vero; giacchè, poche ore innanzi 
che il Gadda partisse, e fu sabato sera, una per: 
di mia conoscenza si trattenne lungamente 
i, e, discorrendo, fra altre cose, anche dei 
nostri rapporti con le Potenze estere, non ne eb- 
be che confortanti nolizie. Notate che il Gadda 
anche la settimona scorsa fu a Firenze, e che 
tornò martedì mattina. ln questa congiuntura, 
ne di vedere tutti i suoi colleghi, ed 
trattenne assai con l'on. Visconti 
Venosta ; ebbene, l’amico mio che parlò col mi- 
nistro , non jscorse nelle sue parole il più lieve 
dizio di turbamento ; anzi il Gadda gli disse 
più volte, che in complesso, le cose andavano be- 
ne. Non mi par possibile che in cinque o sei 
giorni la situazione sia tanto cambiata, da 
durre il Ministero a chiamare il Gadda per de 
liberare anche con lui. D falti con- 


mento più propizio. Ripeto dunque che non credo 
per nulla che il motivo della gita del Gadda 
quello indicato dal giornale fiorentino ; credo, in- 
vece, che il ministro dei lavori pubblici siasi assen- 
fato, più che per ogni altra cosa, per vedere i 
suoi che stanno in Firenze, € di cui le lontananza 
gl'incresce assui. Del resto, domattina il ministro 
sarà qui; io non mancherò di prendere le più 
esalle informazioni , e sarò sollecito di comuni- 
carvele. 

I lavori per gli Uffici governativi vanno a 
vele gonfie. Non si vide mai in Roma tanta sol- 
Jecitudine. Entro un mese saranno terminati tutti 
i lavori di muratura occorrenti per la Camera e 
pel Senato, e quasi allestiti i palazzi pei Mini- 
steri. Sicchè da questo lato non sorge alcuna dif- 
ficoltà a che il trasferimento si compia nel tem- 
po prescritto dalla legge. Ma v'è, dicono, la que- 
stione degli alloggi per gl'impiegati; ed è una 
grave questione, s'intende come tutte quelle che 
sorgono nel nostro paese. Permettetemi di non 
parlecipare ai timori che veggo manifestati da 
molti colleghi, e di non dare a quest 
cenda degli alloggi maggiore importanza di quella 
che ha realmente. E sono persuaso che in 
tica, e mediante un po' di buona volontà, si po- 
trà superare, come se ne sono superate lante 
tre. È certo che le abitazioni vuote fanno difetti 
ma è certo altresì che ve ne sono tuttavia in tai 
quantità da poter provvedere ad un primo ur- 
gente bisogno. Pochi mesi sono, quando il vo- 
«tro corrispondente venne 9 piantare le tende in 
Roma, dovette procacciarsi una casa; e mentre 
la cercava, gliene furono offerte parecchie, sicchè 
da ultimo potè scegliere. Lo stesso, poco più, po- 
co meno, è accaduto a tutti coloro che pei loro 
affari sono venuti in Roma; nè io conosco una 
sola famiglia, la quale sia stata costretta a ri- 

imere mobigliate o in locande per 
Iloggi. È certo che all'epoca del 
trasferimento vi sarà un po' di difficoltà; e che 
le numerose ricerche fatte al tempo stesso, ren- 
deranno più malagevole il sodisfarle ; ma, 
io sono persuaso che alla fine, come acc: 
Firenze, tutti finiranono per accomodarsi; ed a 
Firenze, giova aggiungerlo, per arrivare ad uno 
stato di cose tollerabile, ci vollero quattro lun. 
hi anni 
£°' ‘(Credo non pertanto che il Ministero farà be- 
ne conducendo & Roma il minor numero pos- 
sibile d’impiegati, ed anche questi mandandoli, 
se è possibile, alla spicciolata. Il movimento do- 
vrebbe compiersi durante tutta l'estate, ch'è an- 
ia, e quella nella quale 
ilmente molte costru- 
Sarebbe, del resto, pue- 
ferire la capitale di un 
grande Slato senza incontrare degl' intoppi. 

In alcuni circoli si odono le voci più cu- 
riose rispetto alle faccende del Vaticano. Assicu- 
rasi che il Santo Padre da qualche giorno si 
pessimo umore, segnatamente per le detestabili 
notizie che giungono da Parigi, ove si comu 
tono ben altri eccessi che quelli sognati mai 

Inoltre pare che non sia rimasto punto 
o delle dimostrazioni ricevute il 12 apri 


leri sera, nell’ Albion Tavern, ebbe luogo un 

‘an pranzo di 250 della Società italiana 

i Beneficenza. Questa Società di cui vi ho serit- 
to nell'ultima mia, è una vera provvidenza per 
gl’ Italiani qui rifugiati, i quali ora, dopo 
i Francia, sono accresciuti di numero 
e di bisogni. S. E. li ministro Cadorna, che pre- 


| Roma. Concluse 


sedeva il banchetto, tenne un discorso in ita- 
liano, nel quale manifestò i sentimenti di gratitu- 
dine e di elogio pel popolo inglese, dimostrò la 
influenza di queste libere istituzioni sul bene 
dell'umanità, fodò le domestiche virtù della Re- 
ina, dicendo che il suo lungo Regno formerà una 

gloriose epoche della storia inglese, 

esso le pubbliche libertà si consolida. 
fono, e accennò, come non solo S. M. procura 
il bene dei suoi popoli, ma non è insensibile al 
dolore degli altri, per cui donava generosamente 
500 sterline pei danneggiati dell’ innondazione di 


e di distinti Inglesi amici d'Ital 
banchetto tutta la Presiden 
cav. Gonelli, il capitano Albini, il cav. Armani, 
i signori Semenza, Barelli e i principali Italiani 
qui residenti. Esso fu rallegrato da un concerto 
musicale, al quale presero parte l' A: 
tei, il Bottesini, il Monari e la 
lombo. 


Voi vedete che esso ha fruttato , e 
occasione di nuovo impulso e di 
maggior vita alla Società. 
Aggiungerò a queste nolizie alcune 
che eressanti, intorno 
issero che l'lm- 


Ja non agisce e non agirà mai, se non con 

mezzi leale pubblici , quando lo” credesse ne- 

cessario, e rifugge da ogni e qualunque intrigo. 
Ricevo in questo momento, col mezzo del- 

l'ambasciata inglese, perchè la posta non arriva, 

una lettera da Parigi. Essa mi descrive il terrore 

che regna in quella infelice città. La Comune 

decretò che la famosa colonna di Napoleone , 

nella piazza Vendéme , sia demo! 

abbattuto un monumento di glor 

retto col bronzo dei cannoni 

armata nelle guerre di Ger 


aprile contiene: 

4. Ua R. Decreto del 26 marzo, col quale | 

è abolito nell’ Archivio di Stato di Lucca un po- 
to di applicato di 2 classe, ed è in sua vece 
oplicaio di 3 classe collo 


juestioni rela. 

tive all'applicazione della tassa sulla marinazio- 

ne dei cereali col mezzo del contatore mecca- 

nico, Consiglio che con R. Decreto del ‘i maggio 

1870, N. 5659, fu instituito presso il Ministero 
delle’ finanze. 

3. Un R. Decreto dell’8 aprile, preceduto 

Relazione fatta a S. M. il Re dal ministro 

dei culti, ch' è del seguente 


materia civile 

merciali che al 4° aprile 4874 si trova 
trodotte presso il Tribunale supremo costitu 
in Roma, secondo gli articoli 14, 15 e seguenti 
del Regio Decreto % ottobre 1870, N. 5937, sa- 
ranno proseguite, colle forme e per gli effetti 
stabiliti dal Decreto medesimo, una delle 
Se ella Corte di appello di Roma in figura 
di Tribunale supremo, e composta di giudici che 
non abbiano preso parle ai precedenti giudizi. 
Art. 2. Per gli effetti dell’ort. 4 del Regio 
Decreto 3 dicembre 1870, N. 6055, il rimedio 
straordinario della restituzione in contro 
la cosa giudicata che non fosse ancora introdotto 

4° aprile suddelto, ma che si potesse intro- 
durre, secondo le leggi precedenti, davanti al 
Tribunale supremo indicato nell'art. 4 del pre- 
sente Decreto, coslituisce mezzo di rivocazione 
secondo le leggi nuove, quando 
nifesta della cosa giudicata risul 
documenti ri- 


da eserci 
iogiusti 

I Dall’ essersi giudicato sof 
conosciuti in appresso come falsi ; 

Dall’ essersi rinvenuti documenti pubblici 

ti, coi quali si provino fatti nuovi e de- 
isivi, 0 verificato altro sostanziale errore di fat- 
to ammesso come motivo di restituzione in in- 
tiero. 

Ogni altro ricorso 0 reclamo ammesso dalle 
leggi precedenti per annullamento di sentenze 
inappellabili, & per restituzione in intiero contro 
la cosa giudicata, costituisce un mezzo di Cas- 
sazione da esercitarsi secondo le leggi nuove. 

concorrano nello stesso giudizio mer. 
zi di cassazione e di rivocazione, il giudizio 
cassazione rimane sospeso fino a che sia esaurito 


Roma 
loro Ministero presso la Corle di cassazione. 

4. Un R. Decreto del 42 marzo, che appro- 
va il per l'applicazione della tassa 


chiararne | 





Jul bestiame, adottato dalla Deputazione prorie- 
ciale di Milano, ad uso dei Comuni della Pro- 





3. Disposizioni fatte nel personale delle In- 
tendeze di finanza. 

6. Un Decreto del ministro delle finanze, iu 
data del 25 febbraio 1874, col quale, l'esame 
prescritto dall'articolo 7 del Regolamento appro: 
vato con R. Decreto del 28 luglio 1861, N. 163, 
per gli aspiranti alla nomina di allievo "v 
tore dei pesi e delle misure, avrà luogo 
25 e 26 maggio 4874 nelle ciltà di Cagliari, Fi- 
renze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Vene: 

7. Un Decreto del ministro del 
dala del 45 corr., col quale, risultando da noti 
zie ufficiali che nel territorio della Confedera- 
zione elvetica dopo il 2 marzo p. p. non si è 
manifestato verun altro caso di tifo bovino, si 
stabilisce che il Decreto 9 marzo p. p. (Numero 
20300, 2. 4, 4, Bitiatero del 
l'interno, è revocato in quella parte che con 
cerne il divieto d' introduzione ed il transito nel 
territorio del Regno del bestiame bovino prove- 
niente dalla Svizzera. 

È permessa l'iniroduzione nel Reguo del be- 

e bovino proveniente dalla Svizzera, a con- 

ne peraltro che gli ani ino accompa 

da un certificato sanitario del luogo di pro- 

venienza, e sieno visitati e riconosciuti soni da 
un medico veterinario 10 alla frontiera. 

eto suddetto del 9 marzo p. p. sarà 

però mantenuto ia vigore, fino a disposizione 

contraria, in quella parte che concerne il divieto 

d'introduzione delle pelli fresche, carne fresca, 


grasso non fuso, ed altri avaozi freschi di 


mali bovini. 


La Gazzetta Ufficiale del 16 aprile corrente 
contiene : 

4. Un R. Decreto del 30 marzo che, per la 
parte concernente i Consorzii di Valmontone e 
Cori, nel Circondario di Velletri, rellifica la Ta. 
bella annessa al R. Decreto del f5 gennaio 1871. 

Un R. Decreto del 2 aprile, col quale è 
un traito di terreno 
tro del Po 


prova l'annesso Regolamento per le strade pi 
vinciali , comunali e consorziali della Provincia 


izia, che con Decreto del 26 marzo 
degnata di nominare il cav. Giu- 
seppe Ponzi, senatore del Rezno © professore di 
geologia nella R. Università di Roma, a membro 
del Comitato geologico d' It 
3 Una serie di disposizioni nell’ ufficialità 
dell'Esercito. 


La Gazzetta Ufficiale del 17 aprile contiene: 

1. Ua R. Decreto del 9 marzo, con il quale, 
il fondo demaniale del Comune di Andali, in 
Calabria Ulteriore 2*, denominato Donaglia, ‘del- 
la estensione di ettari 125 80, è riconosciuto a- 
lienabile con le medesime formalità e cautele 
necessarie per l'alienazione degli altri fondi co- 
munali Jempimento della legge 20 marzo 
1865, N. 2248, allegato 4. 

2. Un R. Decreto del 2 aprile, con il quale, 
a partire dal 1.* giugno 1871, la frazi si 


Nomine , promozioni e disposizioni futte 

nella ufficialità dell'esercit 
4. Ri disposizioni mute nel per- 
delle Provincie venete ed in 


di Ma 
Elenco di disposizioni state fatte nel per- 


sonale dell' ordine giudiziario ed in quello" del 
Ministero di grazia e giustizia. 


ITALIA 
Leggesi nella Nazione in data del 47: 
È stata distribuita la” Relazione “dell Ufficio 


il progetto senatorio toglie l'esclusione, la 
al Pontefice la facoltà di tener le guardie che 
meglio crederà. 


ii, e lascia- 
vano al Ministero la cura di regolare l' accesso 
ad . La Giunta senatoria si contenta di di- 
inalienabilità. 

L'art. 42 dava al Pontefice facoltà di stabi- 
lire nel Vaticano Uffizi di posta e telegrafo, ser- 
viti da impiegati di sua scelta. Il progetto” del- 
l'Ufficio centrale estende questa facoltà anche 
alle altre sue residenze, ad esempio, Castel Gan- 
dolfo, Palazzo Lateranense. 

All'art. 13, pel quale gl' Istituti cattolici d'in- 
segnamento continuano a dipendere dalla Santa 


nuti nelle Università straniere. 

Tali sono le modificazioni più rilevanti alla 
prima parte del progetto. 

Quelle arrecate alla seconda che con- 
cerne le relazioni della Chiesa collo Siato, sono 
di minore rilievo. Così, mentre all'art. 15'è det. 
to che ai benefizii non possono essere nominati 





entrato in po; 
Tutti gli all 
forma, e non 


invero sono di 
ricli. 


pi immo giorni 
dietro dalla Libertà, che correva voce ìn Roma 
della decisione presa dal Pontefice di volersene 
andare. Questa voce è smenti 
spondance de Rome, | 

aleuni circoli di 

capo della Deputazione inglese, offrì al Papa il 
suo castello d' Arundel. Può essere, dice la Cor- 
respondance, che il nobile lord abbia offerto ed 
il Pontefice accettato il suo castello ; ma ciò non 
implica la verità della voce della partenza del 
Santo Padre. 

Il castello d' Arundel ( Arundel Castle ) è una 
vera residenza reale, © si trova a_ poca distanza 
da Douvres, Southampton e da Briggton. È com- 

to di tre parti. La più antica fu costruita nel 
155 da Adelissa vedova di 0 le servi di 
abitazione a Matilde, figlia di Enrico I e Impe- 
ratrice d' Alemagua. Da Matilde discendoi 
ti di Arundel. Un'altra parte, ove si 
biblioteca, è del secolo decimo quinto. La terza 
è del secolo decimose 


FRANCIA 
LL’ Eserelto di Versailles. 
Maresciallo Mac.Mahon duca di Magenta, co- 
mandante in capo. 
Generale Borel, capo di stato maggioro ge- 
nerale. 
Generale Princetesu, comandante dell'arti- 
leria 


Generale di Bretteville, comandante del genio. 

Intendente Ubrich, intendente in capo. 

Capo squadrone di gendarmeria, Chenet 
grande prevosto. 


Generale Ladmirault, comandante. 

Generale Saget, capo di stato maggiore. 
Generale Laffaille, comandante dell'artiglieria. 
Generale Dubost, comandante del Genio. 


Generale Grenier, comi 
briga 
e, comandante, 
Reggimento di Bilsche ; 48 e 78° reggimenti 
di linea. 
2a brigata: 
Generale Fournier, comandante. 
40° battaglione di cacciatori di linea 
e 72» reggimenti di l 


Artigi 
Due batterie da 4. 


Me 


2° battaglione di cacciatori di linea, GT*, 680 
e 69° reggimento di linea. 
20 brigati 
Generale Henrion, comandante. 
45° e 135° reggimento di linea. 
Arliglieria : 
2 batterie da 4. 


niero. 

22 brigata 
Generale Lefevre, com: 
31° e 36» reggimenti 

Artigli 
Due batterie da 4. 
Genio: 
gua. 
rigata 


Una com 
Generale de Gallifet, coi 
9 e 12° reggimenti di 
Riserva d'artiglie 
Due batterie a palle; due batterie da 12. 
Reggimento di gendarmeria. 
(France) 


Il sig. Thiers inviò la seguente Circolare 
Prefetti : 
Versailles 14 aprile. 

Le due giornate ora trascorse non potevano 
recare avvenimenti, poichè il Governo, persisten- 
do nei suoi lasori d'organizzazione , non cerca 
di fare intraprese. Dalla parle di Chatillon e de 
forti del Sud il cannoneggiamento fu quasi insi- 
gnificante ; però una sorta degl’ insorti fu vigo- 
rosamente respinta, e ripeliamo, in questa occa- 
sione, essere assolutamente falso che che le notti 
precedenti gl' insorti abbiano tentato © realizzato 
che che ne sia, fuorchè un cannoneggiamento ed 
una fucilata nel vuoto, restata senza risposta, ciò 
che certamente non avrebbe avuto luogo se essi 
avessero voluto fare un solo passo in avanti. 

1 nostri posti sono bene ‘stabili, perfette 
mente difesi dal fuoco, e non soffrono in aleun 
















Duetto fantastico per clirino © 














































































modo ; e, tre gl'insorti consumano le loro | hanno bisogno di vecuparsi di lui. Se quindi da | sione, prende la parola per chiarire particolar- 6. Mason 

Trralsiosi Jia. nostts nemecose cavalleria, por- pa darte To si pone ‘ol sicuro da teblativi di | mente che non sono giuste leopposizioni presen | cornello. Ciro © finale 2° della Traviata. 

andoti. verso Juvisy ‘e Choisp-Ie-Roy, li ba pri- | corsuzione, lo si fa poi dall'altro lato tanto più | tate dal Municipio di S. Donà. io 

vati delle comunicazioni con Orléans, di modo | facilmente preda di que’ predicatori estremi dello Poste ai voti le 6 proposte epr - 8. Strauss. , Piffe 

che non rimane loro più alcuna Provincia. sconvolgimento radicale, 1 quali non trovano dif ue provinciale, vengono approvate all'unanimità Stabilimento mercantile. Seo i 
Dalla parte opposta, cioè verso Neuilly, gli | ficoltà a persuaderio che l'intero edifizio dello meno una. lm. roscia agli Pia Sconto Venezia } 4 1, p% o gota Bf estero 

insorti canvoneggiano dai bastioni di Maillt la | Stato, con tutte le sue istituzioni, colle sue legi- | —Passandosi poscia agli alli cest.it porti ale 1° Milano $ * "a" s e 6, 

nostra testa di ponte di Neuiliy, ed il generale | slazioni, i suoi tribunali, la sua polizia, la sua ‘ordine del giorno, il Consiglio | anteressi su depositi di mercanzie _? Gp vd; enza della propria dios, "o Bn 


2. Approvò ad unanimità l'operato della | ed la È È 
ne pr le, confermando l'incarico | Venezia, il 18 fra |IeRAi SII va (cala iti di Fivinla, più disperai, B ante di 
E CORONE Rageali nd | ezio, 3 <he coraggioso. L'allività dimosirata in queg: DB ‘aposce 
ri | vltimi giorni dal Comitato bonapartista di Bra: BB girigro fraterno 
selles, la disperata condizione della Frane Guerrieri-G 
malaltia, 0, secondo alcuni, la scomparsa deli 
ratore dalla sua residenza, farebbero credo 
‘sai prossimo qualche impreveduto avveniment: B che 
Coloro che attribuiscono a Napoleone questo de 





Wolf, uno dei nostri più energici ufficiali, fece | milizia civica e la sua armata non sieno che for- ; 
una sortita contro le case di destra e di sinistra, | tezze dei ricchi e dei borghesi, erette ed armate iputazione prov 
‘ # fece subire perdite conside: evoli insorti. ° contro l'operaio, contro le sue giuste aspirazioni la essa conferitu al 
Si sta combattendo la balteria di Asnières, e i suoi diritti d' vomo. 
unicamente per contenere gl’ insorti, avendo noi |, di ch'egli vede ed ode, Gorica > 
sempre l'intenzione di limitari lerio di godimento, la sua cupidigia, Ò fi 
nostre posizioni sino al giorno in cui tenteremo, vida, il suo malcontento. La Chiesa è un partito la destra del Tagliamento da Spilimbergo a S. 
la sua influen- Psolo di Morsano. 









incia di Ve- | 





























con un'azione decisiva, di metter fine a questa | politico, e già perciò è pa F 
n À ta di el tl È lo! L pol di rimet- d 
deplorabile guerra cisile. Sino ad ora non v'è di | za morale e religiosa sul Delle teorie 3. Adottò a grande maggioranza di riu ” e; Ra aple de 

À ! curia a o x sioni dr ti argomenti N. 3, rubati. siderio di una rivinta, notano come negli st; B colo, 

inte che l'arrivo di truppe e di materiale. | socialistiche superficsali non venne qui traspor- | tere alla sessi aria gli argomenti N° > Le tenne arrestato il pregiudicato G. | della sua politica abbia sempre tenuto” ed'in' B'‘ome 









10 e 11 dell’ordi: 









roseguendo pacificamente i | tata dalla Francia che la più superticiale schiu- | I 
lo pier a un’ immen- | ma. Ma ciò che l'operaio ne ode, è naturalmente all’ Ospizio mai ed altri provvedì 
sa maggioranza la legge municipale, dopo avere | considerato da lui tanto più giusto, in quanto gli | mici a favore dei RR. Istituti industri 
mana ogni conoscenza dell'attività delle cause professional. ì ì ner DI 

legli effelti nelle quistioni economiche, e so- 4. Adottò all'unanimità la proposta del enne = 
fiutio ogni abitudine di esami Presidente di un'aggiunta all'art. 41 del Regola- | P., perchè sorpreso in attitudine sospella Ri ansi 16 gpri Sì procede 
i che qui vengono tenuti | mento interno del Consiglio, , che i | alla casa di P. M. ia Calle delle Acque, dove po- giornali di qui avrete avute e continue. greto del le segu 
tervengano alle se- | chi momenti prima erasi verificato un tentativo | rete a ricevere notizie di questa magnilica Esp " Maggiore 


dolle G 
perte di lana d 


e di P. S. in possesso | ture lo zio. Ad ogni modo, eccovi la notizia ny 
non giustificata prove- | va e eruda, intorno alla quale lascio a_ wi 
jo ed i commenti. : 





nienza. 
Parimenti stanotte venne arrestati 
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n el i più. degli o) differiscono da quelli di Bel- | commissari non consiglieri Ù È h 
Me a e A RT o a Ville. Ollre' è ciò molta vita d’o- | dute nelle quali sia trattato l'agomento deman- | di furto mediante rottura. n° S Casale e Ci sizione. Parmi. dunque inutile darvene una rel. Miro dell 
| steria e poca vita di famiglia. « Perchè rispar- | dato allo studio di Commissio: leri sera le Guardie di P. S. Casale e Ce- | zione. Però, fr'attandosi di cosa che riguarda B'issi 
I giornali parigini contengono il rapporto | e non si arriva a far fortuna, e val | minò a maggioranza l'avv. Valvasori | legato estrassero dalle acque de Ila Laguna, pres- | particolarmente Venezia, mi affretto a_scriversi 
dei delegati dell Unione repubblicana pei diritti | la membro effetti protinciale | ‘o le Fondamente Nuove, certo B. e lo traspor- | l'impressione prodotta nella reale Commissione 
di Parigi, dopo il ritorno da Versailles, che qui | in sostituzione del Fornoni An- | turono all' Ospii e nei ministri Acton e Castagnola, che oggi visi 
riproduciamo : tonio. venne saltato. Non si è potuto conoscere rono la Esposizione. Benchè manchino le in 
Ai membri della Lega dell’ Unione repubblicana diante le proprie fi ò alla Deputazione pro caduto accidentalmente , © siasi gettato vol l'esito ha superato le previsioni Brorni a toro pe 
pei diritti di Parigi. con Associazioni economiche, qui resta ancor i un rappresentante la Provineia nella | riamente in quelle acque. } i Je stessa. Venezia si distingu. Bepbiano creduti 
Cittadi tutto da farsi. Come ho spesso desiderato al Bel- ione istituita dal Ministero d'agri .| Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. | fra le città italiane, e ne intesi con piacere splen. i g01 
1 sottoscritti, incaricati da voi d'andare a | gio un Diesterweg per la sua educazione , così ' commercio per studii onde migliora: | arrestarono due individui per oziosità, uno per | didi elogii. Essa ha mostrato in questa cireostan. Bale è di 225 
presentare al Governo di Versailles il vostro pro- | ii desidero un Schulze Delitzsch per sollevare la | re le condizioni sanitarie del L ferimento, e cinque per ischiamazzi, e constata- | za di non essere nè così inerte, nè così addietro Brigersi a tutti 
gramma e d'offrire i buoni uffici della Lega per | sua classe operaia. 7. Eguale partito fu preso per la nomina di | rono 2 contravvenzioni alle leggi di P. $. nelle industrie, come voi stessi talvolta deplora. i 
e d'un armistizio, hanno lo Anversa, il 10 corr., si fece una dimo- | un membro per la Commissione provinciale per Anche la scorsa notte vennero trovate aper- | te. I legnami del Cadore, gl' interessantissimi a seduta è 
, come segue, della loro | strazione cattolica, simile a quella che tempo fa a dei beni d Se Prestazione del | le le porte N. 281 in Calle Larga a S. Marco, | modelli delle navi fabbricate fin dal secolo \I Domani sed 
missione «bbe luogo a Brusselles in favore del potere tem- È 585 in Corte Locatella, e 1020 in Calle degli | nel vostro Arsenale, le velature, i cordaggi, for 
| delegati avendo fatto conoscere al signor | porale del Papa. fomi co e lo scul- | Spozzaca mano gruppi assai interessanti. Ho veduto dì; Sua Maes 
vaglo il Tengraama tag deren Topo ‘Turbe numerosissime di uomini, di donne e | tore Augusto Gamba a membri della Commissione | ms aiuceconi del Forli I minalci del sani im. Movrte di giorul, 
che, come capo del solo Governo legale esistente | di fanciulli, guidate dai loro parrochi, arrivaro- | consultiva per la onumenti, di | padarii e gli specchi, ed un magnifico tavolo del o giorno, 
in Francia , oa poteva discutere le basi d'un | no di buon mattino dalla Provincia. Frattanto i | in Siitazione al rinunzinte Luigi Minisini, eda | CORRIERE BEL MATTI | Bassano. li suo riparto fu ammirato dalla Com. Bhente annunziat 
traftato, ma che tuttavia era disposto ad intratte- | papisti delle parrocchie urbane si riunivano, e | deputato senatore co. Agostino Sagredo. Rana n | missione, ed il reale commissario, deputato Bem. Bpoldina del Bra: 
nersi con persone ch'egli considerava come rap- | preceduti da stendardi, si no verso la cat- furono voti 18 pel coute Selvatico e 25 per Venezia 19 aprile. bo, lv ha presentato al ministro Castagnola come usto Maria } 
resentanti del principio repubblicano, e a far | tedrale. lo scultore Gomba, sopra 28 votant i uno dei vosiri più intelligenti industriali, e fax BE; Sassonia, avv 
loro conoscere le intenzioni del capo del potere Verso le 9 1]2 il co Così fu esaurito l'intero ordine del giorno. PO ERISPONDIENZE PRI TATA | to stesso rispetto al Salviati, pure presente. imo scorso. 
Firenze 48 aprile. Le ferrovie romane e meridionali fecero 





eseculiv 
Il signor Thiers ci fece, sopra diversi punti | riosi 
del programma , le dichiarazioni presenti. freno! delle signore. 





Coi in se- 


drale e percorse varie vie. Di gt 
ino sul su» passaggio, ed ai balconi e- | duta pubblica di seconda convocazione, il Con- 





, le cir- | ribdssi del 40 per cento ai visitatori della Esp. 
fiuseiti a | sizione; ma le vostre dell' Alta Italia non vollero Bhe 
>, cosicchè l’onore- | accordare alcuna diminuzione di prezzi. Perchè 


i telegrai 




















Un telegran 














ie dubito, principalmente rispetto ai | occuparvene ed insistere, per ottenere questo. pel‘ 


a conservare questo Stato. nobili stavano attorno agli stendardi. Le Autorità 





ln ciò che ‘concerne il riconoscimento della | "°"° 1a processione si componeva di preti, di fab- ‘ ; | 
h ” , LÒ irezione del Monte di tà A che 
Repubblica, Thiers ne garantisce l'esistenza, fino | bricieri £ di parrocchiani, appartenenti. alla pic- le Direstvne: del RAI te la pazienza, e nel | ciò? È un discapito che tocca principalmente aj @pomunzia che il 
a tanto che rimarrà al polere. Egli ha ricevuto | cola borghesie e alla classe uperaîo. Le donne € gpecurione a treat I attro parole assai bru- | Veneto ed alla Lombardia, menire i Liguri po» Reda si sgombrà 
une Stato repubblicano e ci mette i i ero. Alcuni spirato | senti. Saranno esse | sono qui venire direttamente per mare. Dovreste @brodò un bastin 
sso, | 
| 





e si divertono molto di pi 











" Per ciò che. rig della cità prudentemente si astemnero dal pren- Napoletani, pas- | atto di convenienza, che gioverebbe grondemente. BLoggesi nell 
pali di Parigi, Thiers espose che P dervi parte. seggiare le sale dell’ Esposi |a far venire qui È vostri industriali, i qui li Comitato 
delle sue franchigie nelle condizioni Monsignor Lauwers, coadiutore dell’ Arcive- Senza curarsi del il Comitato, do- | troverebbero il loro gran tornaconto, mettendosi BL, seduta di st 






po aver discusso una leg: 





le volture cata- | in giornata coi progressi fatti nelle industrie 
| stali, ha intrapreso l'esame dei provvedimenti | marittime di tutte le più culte nazioni. “ 15 pel dik 


n © | straordinari di pubbl rezza. Gli opposito- 7 
pubblicata negli Atti, ed ora in un opuscolo 2 | 7; hanno dinanzi a sè un campo facile ed estes Senato peL Recno, — Seduta del 18. fin: Raspo 
. poadente allo s 

| Presidenza del Vice-presidente 


ferte che ci venne favorito. In essa egli rende costo | "! l9nn0 dinanzi a sì un campo Fee n oi d 
degli alti ‘ori fatti nella Galleria del Cenisio, | A i Lila arto: lc 
egli altinal Lavori fatti mella Galeria: det Ceo arto più popolare che l'opposizio: Il processo verbale della seduta. precedente BI Re a Bologn 


dranno tutte le città , secondo la legge comu scovo di Malines, officiò ponti ente. Si rac- 
dall'Assemblea dei rap- | »olsero delle oblazioni a benefizio del Papa. 


Parigi avrà il diritto 
OTIZIE CITTADINE 






























esclusivamente affidata alla Guardia nazioni 

































































Thiers dichiara che si procederà ad una orga Venezia 19 aprile. quando si comincia partendo | è letto È 
sezione della Guare ‘gr elia ; portanti particolari OI * ‘ndo | è letto ed approvato. co; quindi cor 
ln gin pigra che non po | Consiglio provinelale di Ven prelftegi dici coi ea ati) Manzoni T. ( segretario ) legge un elencodi Ba dici 
[ciro mar Continuazione della sessione straordinaria aperta | Sapporto alla Galle fotte pei galantuomini e non pet bir- | omaggi fatti al Senato ed un sunto di petizioni i 
a ieT pendio ARI I ili 18 corni. quella dello Gilera etilinea che è di | li; ia que dieusioni ge ne ebbro lat- | “Sono chieti cd accordati cinque gd [Bei rimo 
di metter fine allo spargimento di sangue, Thiers Adunanza del 49 aprile. metri 12233, | derare fino a qual punto i ladri e gli assassini | [Prefienie anauBria (Reza! i init detti BABA: (Provin 
dichiarò ch iconoscendo punto la qualità Presidenza dell'avv. Deodati, presidente. IL Quella della Galleria rettilinea ulilizzata | Srevarichino nell'inudiare le proprietà e le vite | affari esteri fu trasmesso un messaggio della L'on. Trom 
di belligeranti agli uomini in lotta coll’Assem- Sono presenti 24 consiglie (cioè esclusi quei due tratti alle imboccature | ‘el prossimo, ma si prevceupa invece della pre- | nol P. dei deputati di Bucarest, che si rallegra. Bali, dichia 
blea nazionale, egli non può , ne vuole trattare Presente il comm. R. Prefetto. che sersirono per costruiria direltamente © per | saritazione che possono commeltere gli agenti | Congo mento dtaliano pel voto dato sul rase Me fuse dimost 
prg moafiiiglirol sein le omm. R. Prefetto. Fealaia Le di metpi 44698,1 te Sci che pa el: pe gli agenti | rimento della capitale. Fa quindi un breve elogio Banti allo schem 
era rc o tre neu colpe tti tu | 1° Presidente apre la seduta e fa leggere il NL Quella della. Galleria reale, cioè colle | Al Potere esecutivo contro la sovranità di 'iberi | funebre del compianto senatore Paolo Savi,egre BpiiLania 
a colpo di cannone, le‘iruppe di Ver- | PFOOTRO Rerbale della precedente adunanza. |, | due curve pure seavate atto scopo di congiun: | chè il discorso d'un RUI Mic| © già professore nella Università. Bhi estesamente, 
tireranno un col i fucile nè un rt è gersi colle linee della ferrovi: è in totale di n sa ti proposi 
non tireranno pun colpo di fucile mò UD | chieste una dal co. Valmarana , vicepresidente, | metri 12848,92. E a i del giorno reca. la diseusione del Metallo Rosta 
re esecutivo si deciderà ad un'azione | ‘918 dal cons. nob. Contin, il Procemo verbale Una tavola offre il disegno delle Galleria cOn | ii Cee ee to ti oPpositori | seguenti progetti di legge : per la secon 
perdano ‘Guerre. e igrrse: a tutte le misure della sua percorrenza lee: 5 virgin] toa ogid| 1. Riscossione delle imposte dirette. ima, che aggri 
TI RENE a clin Favola, i procede indi all'appello nominale. le di Suez, egli di e aepelalo, Pel sei 2. Guarentigie delle prerogative del Sommo Berva che in ciò 
i e Ra rane ‘ ll Presidente legge una lettera del senatore | ja espe ‘quindici mesi di esercizi ‘a Camera coll’ animo | pontefice e della Santa Sede, e le relazioni dello. Birono interroga 
nelle sue case, abbandoi peace Gio: Palaia quale 20- | a confermare le sue previsioni. vale a_d deliberato all opposizione a qualunque costo. Il | Stato con la Chiesa. ua' evidenza p 
s0rk aL NRGrO dipalie genna di non poter intervenire al Consigli, perchè | tssu.o degli inconveieti (csi preveduti dagli | non n mostrò slieno difese i provvedimenti, e | —Piacentini, Cusa © Mani, nuovi senatori del Ba erede debba 
rs ecceltuò soltanto gli assassi | ha dovuto prender parte alle sedute del Senato. | avversarii dell'opera si è verificato © minaccia | 4° up a ‘are la preposta | Regno, sono introdotti nell'aula e prestano giu- BE reputa necess 






Accenna che per lo stesso molivo è assente | i verificarsi; che anzi lo escavo del canale pro- pull egg riga sii pri ii Lt la di riferi 


















nerali Lecomte e Thor che saranno giudicati, A rÒ egli stes 
se si trova ia il con. principe Giovanelli. = regolarmente e senza straordinarie spese, sì | "ajno"o chiamati a farne parle quegli stessi de (Caccia riferisce sulla nomina del comm. Me 

‘Thiers, riconoscendo l'impossibilità, per una | j gu \f#8® Pure una lettera del cons. cav. Minich, | che vi possono liberamente iransitare anche i più | Rutati che avranno auto | incarico di riferire | gliani a senatore del Regno, ed a nome dell'Uli-Bne fu rinviato 
parte della popolazione attualmente priva di la- | Do eilazio a. Triasico SES urgente- | grossi ni gl | PET. bo. Seite, n quesli slorni è l'ionio pia || (9 Y no propone \la:convalidezione iche:t n Nel princi, 
voro, di vivere senza il soldo assegnatole, coni lrieste. ee: Invece, dal lato economico la cosa non è jro- | nari mo più | messa. elio Hi le 
Muerà GI servizio con questo Soldo E alcune set: |, Passando alla tratlazione degli oggeltiall'or- | ceduta come si attendesa, non essendo il possog- | feto Suo we di questa terra, e per compire l'uf-| Pres. invita i membri della Commissione in pe dpr 


| licio suo senza scrupoli 

temporaneamente in 
p 

| soprammercato ebbe p 


dovrebbe trovarsi con- | c, 
ue 0 si 
ipio a 





al ata di sostenere il prim etto di le È 
parti ; oggi Per | all'ordine del wior primo progetto erge Ballure catastali, 
nato la discus- 


dine del giorno, il primo è: gio così frequentato come si sperava, e ciò in 
usa delle gravi tosse di pedaggio. Una nave di 











timane. 





o a prendere il loro posto. 


Relazione della Commissione sulla nuova circo- 
Annunzia poi che, avendo il senatore Scisloia 








































L Aulla! cha vareeaiio deine serizione giudiziaria dei Tribunali e delle Pre- | 1::00 tonnellate deve pagare fra andata e ritorno | SUne della lepge sull ; n 
c Thiers. Non spetta ture, a termini dell' art. 4 della legge 26 mai mila lire! Ora egli conchiude, se la Società | sane della legge sull esazione delle imposte di- | per ragioni di salute, declinato l'onore di fare 
lutare, in qualsiasi maniera , sino a qual punto | sulla unificazione legislativa. bass. rà 'e tariffe, e se regolani a Go lialicna nei arevedieS(1.aI parte della Commissione stessa, che aveva con Bella 
le diel ni di Thiers rispondano o non ri-| la parola viene data alla Commissione, e | in Egitto, potranno essere venduti ed acquista netiscie vsicie Pa enni dotti a buon punto i suoi lavori, si reputò inu- pro 
spondano ai voti della popolazione parigina. per essa Al relatore eav. Giacomo Colltta, Il quale | ricchi fondi ch'essa possiede ai lati dei canale, | l'intervento del ministro delle Monte i tile il nominare un altro senatore ad occupare | Bla se 
Il dovere dei vostri delegati consiste soltanto [ed la sua diligente e nitida Relazione, che si | essa troverà in questi due fa! risorsa, da | in cui vi scriv i riauii lo della sad Ss il posto lasciato vacante dal senatore Scialoia.Bhmani alle or 
nel riferirvi i fatti senza commento, e la presente | chiude colle propuste segueni assicurare il tornaconto degli azioni ancora "noto 5 spero però di darvi qualche rag | QO!9d ossersando come il progetto di legge sul i 
esposizione non ha e non può avere allro scopo 4° Il Consiglio provinciale riconosce la con- | tanto è assicurato il facile passaggio fra i due Pe e cirito vi dualche rag” | riscossione delle imposte dirette sia lungo, e venta B-!° Opinione 
che il compimento di questo dovere. venienza, la opportunità mi o più distelamente in Gio. di ot | 19 Senato per la seconda volta, chiede di esser B_ Oggi è stata 
A Desonnar. — Ronvalet, — A. Adem. tuzion ne Prov Alezio vensia. mani, Qu he s0 di positivo di he lana: Frecce dal dare lettura di tutto il progetto di BPeteva alla Car 
RI nali civili e correzio naria di giovedì 13 aprile il Corpo suna omogencità dlla Commission, piuttosto che | '*£ i 





Il Senato aderisce alla proposta fatt 
sidente, che di 





gal pre: Bse ‘a proporr 
jara aperla la discussione ge @frogare il 





Vail. 2° Il Consiglio provine 
lant, membro della Comune, è un negoziante di | tre Tribunali nelle città 





le dell’ Ateneo 





elesse a vice pre socio or- nuire coi giorni che passano inoperosi, tende 






























































panico "dei qurtere dei Ron-Entnts, che | Fortogruaro dinario dott. Giovanni Santello, in sostituzione | invece ad aumentare. ; far de sig 
REL Ia AGOrICL ORO Siare sivgita) lavi Eur oo I rinunci comm. Tommaso Gar. La nomina del Sindaco di Roma nella per- ART I] a | 
sua moglie, © rubata la casa della Ditta so da di costituite la circoscrizione giudie | | Munfem. — Coi tipi del! solerte Cite | O er aavicini, che il ministro del- | 9 atticoli, °°° Ciseosione si approvano RM elevata que 
le che rappresentava , ragione per cui ‘llaria» Francesco Lucca di Milano, è testè uscita UNA | jormilo per qualche mese nel sun dopo aver La seduta è sciolta alle ore 6. sono concor 
dannato, in contumacia, a venti anni a) del Tribunale di Venera coi Comuni Bella composizione per pianolorie del nostro e08- | nom è ancora il principio. della fine Della cool | guy POt2ANI, 19, il Senalo terrà seduta publ pi 

, : appartenenti ai Distretti amministrativi di Vene- | cittadino maestro Angelo Tessari i Municipio di È R è 
no pl Sola Puttie del 15 dice che il ited MP tuzaire. Mireso è Dole; Sa libera {raserizione emineatemente Fia dia) da a da asi dor 
0 , ammiraglio comandante delle for- b) del Tribunale lia coi Comuni | più saglienti motivi del Ruy-Blas di Marchetti e si 3 cirie io Ci o prossi 
so naval della Senna, prima di essere ammira- | di Chioggia, Pellestrina, CRA RG distingue per elevatezza di stile, per eleganza di bop Rene li Ritmi iaiiaro: Canna DEI DEPDTA TI. — Sessione del 18 aprile ento, pred 
glio fluviale era stato condannato due volte per ©) del Tribunale di Portogruaro coi Co- | forma e per uno svolgimento maestrevole dei di- | princip E I EDIROL Tesidenza del Presidente Biancheri.} Palazzo Mad 
truffa. seo uni appartenenti ai Distretti di Portogruaro e | Versi al abi a variazioni di grande efetto. ian fo vt FE Resto a sua ian Dental pics a varie sn bia malgrado 

pr Do S. Donà. , e richiede una | ma il Mi sro ia. pesa | ‘ebbe che la Camera  fissasse tor 

Togliano da un carteggio di Brusselles i se. | °° ‘4 Îì Consiglio provinciale riconosee tutta la | perizia non comune nel suonatore, è l'unico di | eetta non ha voluto del peri a volte, nella | tanto in tanto un giorno per discutere le pl _ Ba © dere ris 
guenti ragguagli sulle condizioni degli operai nel | convenienza e tutta l'utilità di estendere la giu- | qualche momento, che sia stato sinora seritto su | justre, È a desiderarsi che ducst Cei ge libseato dl uegoori] Mira, del tutto 
Belgio, ‘ai quali i presenti fatti di Parigi danno | risdizione. del Tribunale di Chioggia anche sui | quella simpatica opera ch'è il Awy-Blas, € nOI | buona prova. e che slo. ilsaro Patrizio faccia | Pres: osserva che una parte di queste Pel dovesse compi 
un interesse particolare: A quanto dicesi, le As- | territorii delle due Preture di Loreo ed Ariano; | siamo certi che gli amatori della buona musica | 7jativa "ici Monicipi nr pie nei dalla. Comumissione, € "I 
sociazioni degli operai e le loro aspirazioni ap- | e quella del ‘Tribunale di Portogruaro ai terri: | s©ranno ben lieti che finalmente ne sia stato loro | 11 Governo, Îl quale dura fatica ma o rio ii i Leggesi nel 
parirebbero abbastanza serie al Governo per mo- | torii delle due Preture di Motta e Latisani offerto uno, col quale possano esercitare la loro | {1 peso tatto de ene, di nea ica nel sopportarne nte non ha seguito. Una persona 
tivare il richiamo di parecchie classi della mi x. Il Consiglio provinciale riconosce la ne- | abilità ; e per essi accenniamo che si trova ven- | Roma in questi giorni auzio che giungono da riferisce sopra un articolo aggiur i comuni 
zia. lo riterrei esagerate tali apprensioni. La po- | cessità di istituire in Venezia cinque Preture | dibile al negozio Gallo. So ni in; Sorni sopra, questo argomento | tivo presentato ieri dall’on. Billia sopra la lge* 

lazione operaia del Belgio contiene, senza dub- | mandamentali, e di conservare tutte le altre Pre- Nel congratularci poi col maestro Tessarin us igliori di quelle dei giorni scorsi, | per le Casse di risparmio post 






ma non è se il Municipio di ione proposi 
RIDI nti pio di SIR redazione proposta dal relatore viene 1° 
dava facendo intorno da tutte le Boruso propone u 
le gli utili delle Casse di 
vrebbero andare a bene! 





io, il germe di futuri pericoli, e il suo stato | ture esistenti nella Provincia con le attuali loro uesto nuovo saggio della fina e squisita sua 
morale e intellettuale costituisce un terreno che | circoscrizioni giudi 2 lelligenza artistica, non vogliamo tacere che 
è favorevole allo sviluppo di tali germi. Ma io 6. Il Consiglio, finalmente, si pronuncia con- | !' esimio baritono Cotogni fu tanto pago della ro- 
eredo che manchino finora i I la separazione dal nesso giu-| Manza A (e, espressamente scritta dal mae- 



























mio. postali do- 
0” delle opere pub 





rovincia delle Preture di Cavar- | stro Tessarin, in occasione del concerto, datosi 







































forza d'iniziativa e i capi che rendano possibile | $ ‘ 
o facciano attendere eccessi di fatto. Oltre a ciò, | zere e Portogruaro. alla Società Apollinea, che volle acquistarne l bliche. 
l'andamento delle cose in Parigi non è atto ad | —Viene aperta la discussione sulla Relazione | Proprietà, per. poterla cantare nei concerti, cui Questa proposta non è approvata. 
| è jroposte ‘della Comminione. suole intervenire in Inghilterra. Questo è un tratto | sicune . Tocci propone un ordine del giorno intes0 
li cons. Ventura chiede che sia letta la pe- | che onora molto ambedue gli artisti. | modo di aflrettare. le | ad invi | Governo ad aumentare il numer? 
tizione presentata dal Municipio di S. Donà, nel- | . Se non siamo male informati, crediamo poi | giorno in REOO degli Ufficii post 
la quale” vengono combattute le_ velleità delli | di poter annunziare che lesimio maesto sa t- | ssensabili, Sella osserva che questo argomento non et 
stituzione di Preture in alcuni Comuni del Di- | tualmente sèrivendo un'opera, che varrà certa- La Camera udì oggi la ù | tra nella presente questione. 
| stretto, e vuole dimostrare che la Pretura di S. | mente a porre ancora in più chiara luce il suo | rizzo della Camera dei deputati dolla Munn | mando cEa Il proponente a riservare questa d 
loldo-Va 


manda ad altro momento allorchè sarà present? 
il ministro dei lavori pubbli 





| Donà non possa essere sottoposta sd un Tribu- | rOme. lacchi na dopati 
nale costituibile a Portogruaro, ma deva essa Musica in Piazza, — Domasi savoerà | Bolt” ria giga 1° INCideei 
incidente non ha seguito. 


e educato. Essa ha dinanzi agli occhi l'esempio | mantenersi solto la giurisdizione di quella di Ve- | la banda musicale del 76 reggimento fanteria , | diri 

d' una società che va a caccia di guadagno e rie- {6 granatieri), dalle ore alle 3 pom. Ecco | mune ò tom Ca pia do SO | ap EB® Pure l'on. All-Maccarani a voler dif 
chezza, e pone lo scopo € il sodisfacimento delle | _ 3 Bullo propone che la Relazione | il program: b Ò | Roma risorga ad una terza o ad un perchè | ferire per questo momento la sua interrogazione, 
sue aspirazioni nel pronto godimento e nel lusso | sia stampata, al che annuisce la Deputazione pro- 1. Musone. Marcia la Bella Venezia. | viltà degna del secolo nosiro. La Came ta th dovendosi egli recare in Senato. 

sfarzoso ; all'incontro tiene poco conto dei beni | vinciale. 2. Auber. Sinfonia I Diamanti della Corona. | con appiausi questo gentile Indirisa e deco | mandi pg cecarani consente. volontieri alla 


























apprezza e cura poco. Dacchè l'operaio | Il cons. Mocenigo parla in appoggio della | 3. Matteozzi. Mazurka Voluttà. Podio pcci ° o ge- | manda del ministro. 

Hell deltere. i partili polici. sollecitano poco | proposta dello Commissione. 4. Verdi. Duetto nell'opera I Lombardi. | l'on, Guerrieri Gonzaga. prin Fer i erro rpg ce 

il suo favore e la sua approvazione; essi non Il cons. Franceschi, membro della Commis- 3. Strauss. Valzer, Canzoni d'amore. una risposta da una apposita Cimisisione ligere Prina al Corni Hi i ia sA 
Ù mera dei deputati di Bu 





I 
strad 
ite rico. 


nu 
ale lascio a voi gi 


e avute e continue. 
ta magnifica 
darvene una rela. 
so che ri 


con piacere. splene 
in quest 
Ile, 


mi 
fin dal secolo XIV 
, i cordaggi 


Lom» 

rio, deputato Bem- 
Castagnola come 
industriali, © fece 


paio inte al 


iguri pos- 
per mare. Dovreste 


iti nelle industrie 
mazioni. 


‘e nella Università 


la discussione dei 


‘e le relazioni dello 


nuovi senatori del 
la @ prestano giu- 


ina del comm. Ma- 
a nome dell'Uffi- 
lazione, che è am- 


la Commissione in- 
b progetto di legge 
lere il loro posto, 
senatore Seialoia , 
to l'onore di fare 
+ che aveva con- 
ri, si reputò inu- 
tore ad occuf 
senatore Scialo 
etto di legge sulla 
e 


e Biancheri. ) 

varie petizioni. 
mera: fissasse di 
discutere le peti- 


le di queste peti- 
|Commissione, e la 


parmio 
delle opere pub 


provata. —— 
del giorno inteso 
nentare il numero 


io. 

b er dif- 
‘arani a_ vol ile 
Ito. 

rolontieri alla do- 
la votazione della 


il testo dell'In- 
putati di Bucarest 


dell'unione del 
Roma alla madre (pea: 
lettura di questo documento che 
pagnato da una lettera del ministro degli 
Vf ederi di Rumenia all nostro ministro degli 


peli 
pirinni da 


l#fuslo documento viene accolto con ap- 

"ba. dice che crede di essere il rapprese: 
Psi i deputati esprimendo 

enza della Camera it 


ra di Buca 
a” lodirizzo all'Italia, fu sciolta dippoi” 
ri fa notare che ciò non farebbe vala- 
‘oichè il Parlamento rumeno esiste sempre 
[age istituzione. i è 
fia troverebbe più logico che ta Pres 
s' incaricasse della risposta all'Indi- 
Jia Camera di Bucarest. 
viene approvata. 
}, lla votazione per iscrutinio se- 
le seguenti due leggi: 
jore spesa sul bilancio 1871 del Mi- 
terno pei fondi necessari alla Com- 
dame dei sussidii in Roma ; 
*” piituzione di Casse di risparmio postali. » 
La Camera non è in numer 
leputati presenti per lo 
de hanno dimostrato nel trovarsi. in questi 
da loro posto, deplora che tauti altri non 
eredato d' imitare questo esempio. 
li oggi sommano a 162, mentre il numero 
è di 225. Sarà cura del Presidente di ri 
| gli assenti , pregandol 


La seduta è sciolta alle ore 4 12. 
Pomani seduta al tocco. 
pri sl 


un lutto di 

di giorni di iare da questo 
giorno, 18 aprile, per la morte official- 
sonunziata di S. A. I. la Principessa Leo- 
va del Brasile, consorte del Principe Luigi 
Maria Eudes di Coburgo e Gotha, Duca 





sssonia, avvenuta in Vienna il 7 febbraio ul- 
georso. 


Vela Gazzetta ufficiale del 18 corrente si 


{n telegramma del R. console 
ia che il giorno 45 corrente aprile quella 
si sgombrò cei, e che tosto vi 
un bastimento che fu poi seguito da 


publica. 
L'on. Rusponi Pietro non crede la l 
scopo, e cita in appoggio 

ini passi del discorso del 


lel suo | 
‘uratore 


al 
lle a Bologna, all'apertura dell’anno giuri- | ! 


quindi conchiude presentando una propo- 
l'inchiesta parlamentare di cinque deputati, | 
enminare lo stato morale del paese e pro- 
i rimedi sta è firmata 

avenna 


chiara che pur le voterebbe quando gli 
isse dimostrata la necessità; poscia fa 2 
allo schemi 
l'oo. Lanza difende il disegno di legge as- 
slsamente, esponendo la storia dei prov» 
posti, la condizione di 


unta che sarà 
I pros tto di legge. 

L'ora essendo tarda, il seguito della disc 

fu rinviato a giovedì. 

M principio della seduta fa approvato il 

o di legge d'iniziativa parlamentare per 
voga dei termini per le dichiarazioni delle 

catasta! 


leggesi nell’ Opinione in data del 18: 

l'on. ministro Sella è intervenuto stamane 
riunione della Commissione parlamentare 

|rorredimenti vi ritornerà 


stata sparsa la not 
Camera, essere s01 


Resta a deliberare se, contemporaneamente 
sporto della sede del Governo , al 30 giu- 
ure a radunare il Par- 


€ così universal- 
‘fregala per la sirtà sua. 
Eli ci narra che il Principe Napoleone ha 
la sua proprietà di Prangins vendendo- 
a parte, e specialmente il castello. 
sa abita coi suoi quattro figli a Nyons, 
‘t8sa d' affitto, comoda, ma modesta. I suoi 
Segr pesi alto vicino, nel quale so- 
le 
Sai di, a gui 


, si reca a Ginevra, 
redersi di qualche cosa, che le 
tranquilla residenza di cam- 








disgrazi 


Però ogni 
evilato, mediante bero 


Poco non accadeva: 
inconveniente. fi mite 


Scrivono da Cividale al Giornale d' Udine : 
In Tercimonte, Comune di Savogna , nella 
del 25 marzo p. p. si assembrarono sul 

ale dinanzi alla chiesa vari conta 
quali presero a fischiare, ea profferire delle m 
Nacce di morte contro il Sindaco e contro il 
or Mattia Trinco 
ne rlamento sulle tasse pel Comuue , 
pretendendo così di ottenere la. Siduzione delle 
tasse medesime, e l' esonero delle multe loro im- 
poste per avere produtte delle false denuncie sul 
numero dei bestiami che possedevano, 

ladi in numero di 30 
trodussero nella casa del 

lenti e con di 
di ritirare le multe, per c 
guai, fece quanto sia r calmarli, e vi 
larghe facilita- 


Pel giorno successivo corse voce che fosse | ritto 


conseguenze alle quali 


vanto incontro con un siffatto contegno, anzichè 
ricorrere alle vie legali 

L'Autorita giudizia 
n arresto qualiro 
motori di questi di 
giorni pi 
di lui casa a notificargli una multa che gli era 
nzi con un bastone alla mano 


po I cursore, e lo insegi 
tratto di strada fra gl'insulti e le 
La Gassella dell’ Emilia del 17 corr. reca 
ppiamo che da alcuni cittadiui si sta 
promoveado in Bologna un Indirizzo al deputa 
to e vivepresidente del Parlamento tedesco, si 
guor Rodolio De Beanigsen, a fine di ringraziarlo 
€ di secolui rallegrarsi, per avere fatto trionfare 
nell' Indirizzo del Reichstag all'Imperatore Gu- 
glielmo, principi altamente liberali ed er 
mente favorevoli all'Italia, per tale mi 
ne rimavendo completamente sconfi 
del potere temporale dei Papi nel seno del Par- 
lamento di Bei 


are una 

lia, nè alla 

Francia, nè al Messico, ma che pensò solamente 

a quello che potea giovare alla Germania, sua 
. Così l'Opinione. 


Telegrammi. 
Berlino 46. 

lore inglese lord Augusto Loftus, 
uale rif le chiese un' udienza al Can 
cellere dell'Impero, senza poterla ottenere, hs 
pregato ora di venir sollevato dal suo posto. Il 
Tagbtatt vuol sapere che lord Loftus, il quale ha 
e nog francese, durante l' ultima guerra 
franco-tedesea non avrebbe mostrato le migliori 

simpatie alla Germania. 


Berlino 17. 

L'Imperatore inviò l'aiutante generale Bo- 
nin ad intersenire ai funerali della Regina di 
Svezia. 

Nell' odierna seduta del Consigio federale, 
Delbriek riferì che il Codice di procedura civile 
verrà presentato con un progetto modificato da 
una nuova Commissione. La proposta di mettere 
il Codice penale bavarese in consonanza formale 
colle attuali condizioni dell'impero venne tras- 
messa ad un Comitato. Fra i molti progetti 
cettati vb è anche una Convenzione. coll’ Inghil- 
terra per l'estradizione vicendevole, e la riso- 
luzione del Parlamento concernente ‘l'estensione 
del Codice penale a tutta la Germani 

Berlino 47. 

In onta a tutte le affermazioni contrarie, si 
assicura da fonte degna di fede, essere in pro- 
spelliva l'intervento tedesco pel caso che la for- 
za delle truppe di Versailles si mostrasse insuf- 
ficiente ; ed ‘assere già state date tutte le disposi- 
zioni per l'eventuale rioccupazione di Parigi 

L'ultimatum di Thiers alla Comune, di ar- 
rendersi, cioè, entro ventiquattr ore, venne ri- 
geltato. Continuano le lotte. Le perdite sono gra- 
vi d'ambe le parti , segnatamente nei combatti- 
menti nelle vie in Nevill 

Arrivarono nuovamente a St. Denis, presso 
le Autorità prussiane, parlamentarii degl insorti 
e delegati della Comune per venire a tra'tative. 
I primi furono rimandati, ed arrestati i secondi. 

A successore dell’ ambasciatore lord Loftus, 
in di cui vece fun segretario di lega- 
zione, Prete, Oo Russel. Bloom- 
field chiede la sua dimissione per l'età 

Schulze Delitzsch e 42 compagoi presen 
rono al Parlamento un progetto «i legge secon- 
do il quale sarebbero pagate ai membri del Par- 
lamento le spese di viaggio e le diete dalla Cassa 
federale ; sino alla pubblicazione di questa legge, 
la Presidenza federale dovrebbe occuparsi della 
commisurazione delle medesime. La rinunci 
le spese di viaggio ed alle diete, è inammissibi 

Parigi 16, ore 7 sera. 
i 48 cannoni ap- 
fecero fuoco. Le 
tavia occupato il 
Boulogne. I 


Si eri pi 
Non furoso ancora fatti preparativi per la demo- 
lizione della colonna Vendome. : 

Le nuove elezioni per la Comune ebbero il 
loro corso con quiele e senza interesse. Una 
Commissione della Comune prese in esame sab- 
bato un progetto di legge secondo il quale le 
cambiali in scadenza sono pagabili in otto rate 
nel corso 


di due anni. 
Versailles 16. 

Lovis Blane contraddice la voce, sua 
intenzione d' appoggiare la proposta colla quale 
hierarrebbe conferire e Thlers il polere gover- 
ti due anni. 
neli*vfne intimato a Parigi d'arrendersi entro 
ventiquattr” ore. Dombrowsky è ferito. Il Gover- 
no smentisce di nuoro che le sue truppe abbis- 


intervento | le ferrovie. I maceli 


e minacce di | 
percosse il cursore comunale, ch' erasi recato alla | 


per lungo | i! 
Pe "80 | l'Impero. 


Attende.i per domani l' intercettazione di tutte | 
annunciano che domani 
| non aprono le loro botteghe. Le Autorità comu- 
nali dichiarano, che non vi sono commestibili che 
per tre settimane. 
Berna 17. 


Molbouse trovandosi ora incorporato alla 
Germania, domani sarà aperta a Remiremont 
una Borsa francese. Nulla di nuovo a Parigi 

lerna 47. 

La Commissione revideute della federazione 
si è oggi unita ed ha deciso, di presentare al 

lO per la v un progetto di revisione 
della federazione, e d'assegnare a questa l'abbi- 

dell’ armata federale. 


gliamento e l'armame: | 
enna AT. 


ia appro- 


l'Impero, le 
concessioni seguenti : 
4° Sarà accordato alla Dieta galli; i- | 
i stabilire essa medesima | 
e pel Consiglio dell’ Impero 
ffari delle Camere di commerci 


di pace ed in affari 
che si ril 


> dal Consiglio de 
Bucarest AT. 

Il nuovo rappresentante presso la Porla ol- 
tenne poteri che contemplano tutti i particolari da 
stabilirsi con Aali pel caso eventuale di una oc- 
cupazione. 


Telegrammi dell Agenzia Stefani, 


Marsiglia 18. — Francese 52; Ni 


glia al 
3 Italiano 55.80; Romane 149; Ott 


le 
ine 


Vienna 18. — Mobiliare 273.70; Lombarde 
| 480.90; Austriache 413; Banca nazionale 741; 
| Napoleoni 9.96 112; Cambio Londra 12525; 
| Austriaco 68.70. 

| Vienna 48. — L'Imperatore ordinò di eri- 
gere un monumento iu onore di Tegetthoff a 
Pola. Le spese verranno sostenute dalla sua cassa 
privata. 


Berlino 18. — Austriache 222 12; Lom- 
{ barde 98; Mobiliare 150 14; Italiano 54 34; 
| Tabacchi 89 3,4, | 
Monaco 18. — L'Arcivescoso  scomunicò 
Doellinger. | 
Versailles 18. — Oggi le Iruppelgrancesi po- 
ste nel bosco di Colombes sloggiarono gl’ insorti 
Ù facendo loro subire molte perdite 


mente dagl' insu 
cannoneggiamento continua fra la por- 
ponte di Newilly. La voce cl 
tagliato le 
roviarie fra Parigi e la Provincia è inesatta. 
ire inesatto che il Governo ponga ostaco) 
’ approvvigionamento di Parigi. Gli approvvigio- 
nalori ricusano le veltovaglie alla città per ti- 
more di requisizioni della Comune, non per mi- 
sure prese a Versailles. 
ersailles 48. — | ministri d'Inghilterra, 
Italia e America adoperansi per oltenere un ar- 
mistizio. 
| Versailles 18, ore 3 pom. — lersera furono 
ersailles 50 prigionieri presi ieri a 
prigionieri furono catturati nei din- 
torni. Fu preso pure un vagone blindato che por- 
tava alcuni insorti. È priva di fondamento la vo- | 
ce che i Prussiani abbiano minacciato un iuter- 
vento. 

Brusselles 18. — Parigi 48, ore 8 ant Un 
Decreto stabilisce che il rimborso dei debiti 
d'ogni specie in iscadenza si effettuerà entro tre 
anni a datare dal 45 luglio. Un rapporto di Clu- 


| seret in data del 47 dice: La noite è calma 


fuorchè a Neuilly, ove Dombrowsky continua ad 
avanzarsi. La breccia fatta nel Mont-Va!rien è 
di già molto considerevole. Il rapporto dello sta- 
to maggiore dice: Tutto va bene, l'art 
smonta le batterie nemiche. Gli attacchi | 
diretti contro noi furono respinti energicamente. | 
Non abbiamo alcun morto, un solo ferito. lì 
ppe è eccellente. ll Mot d' Ordre 
lavolarono Irattalive  uficiose 
per un accomodamento amich Il Journal 
to nominato 
Mac-Mahon e il suo 
stato maggiore sono installati a Fontenay Aux 
Roses. 
Brusselles 48. — Parigi 47, ore 6 pom. — 
Il risultato della votazione d'ieri è considerato come 
uno scacco per la Comune in 43 Circondarii. In 
4 alcuni candidati riunirono il suffragio dei vo- 
altri nessun candidato fu eletto. 
Îdi fu eletto con 6076 voti. Pro- 
seguono arresti delle Guardie nazionali , che in- 
rasero la Legazione del Belgio. La Comune i 


e Ternes ; sembra che si 
i. Il Point du Jour e il Trocade- 
ro cannoneggiano ancora la batteria di Versail 


il ponte Neuilly. Il possesso del ponte è vivamen- 
te contrastato. 

Gli abitanti del quartiere Vaugirard atten- 
dono il bombardamento. Gli abitanti dei quar- 
tieri minaceiati precauzioni dietro 
viso delle Autorità munici 


timazione di arrendersi. Î 

Brusselles 18. — I plenipotenziarii trattano | 

le questioni elia fissa 

questioni finanziarie iscono assai lenta- | 

mente. La nuova riunione della Conferenza non | 
è indicata. 

Londra 48. — Il Daily News reca: La Co- 

ni: Parigi: citano 20 DER RI, FAMA | 

i 





| browsky è seriamente f 


e | nel Cittadino in data d 


gore dei deputati rius brillante; vi assistettero 
' Imperatore, l° Imperatrice, il Principe imperia! 

ri Priaipi,i ministri, e Autori, 
del Reichstag di tutte le frazioni. Î 

L'Imperatore e i Principi assistettero pure 
al banchelto. 1 deputati polacchi erano assenti. 

Marsiglia 19. — Francese 5240; Italiano | 
56; Romane 149. 

Brusselles Parigi 18. — Nel combat- 

mento di Asnieres d'ieri un forte attacco ob- 

i federali a sgombrare le ni che non 
furono occupate dalle truppe di Versailles, ma 
solu bombardate. 

Dopo mezzodì i federali rioccuparono la ri 
destra della Senna , e poservi una batteria , che 
fece tacere le mitragliatrici poste a Becon 

Il ridotto di Genevillers bombarda Asnières. 
Le truppe di Versailles fanno movimento in 

nti avvicinandosi alla Senna. Il fuoco di mo- 


federati che 
mastengonsi con grande difficoltà dinanzi alle 
forze spiegate dal nemico. 

Londra 18. — Napoleone parte da Chisel- 
hurst perchè troppo molestato dai curiosi. Ha 
intenzione di stabilirsi nel castello di Mugrave 
nella contea di York. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 49 aprile. 


le, fo 
membri | coll 


granaglie anche sugli ultimi 
simo generale è il prodotto del proluagarsi della posizione 
disastrosa di Parigi. Ciò arresteva da per tutto l'andamen. 
to delle sete, ed in particolare a Lione, a Torino ed 
lo. 

Veniamo a conoscere, che gli ultimi arrivi qui avre. 
muti di sale di 
biamento di 


2% ma sempie con pochi affari 
Genova 45 aprile. 

iù attivo in cafè, che di Rio si Di 

bello a lire 68; Portorico a tao 

mania si cedettero a lire 36. Non 

gli ra raffinati, sebbene fos- 


ll mercato fu 
va a lire 63, ed 
Zuccheri biondi di 





vtizie da Parigi confermerebbero che Dom- 
I ito. 


Lussazioni del femore. — Leggiamo 
Trieste 18: 
« Puotuali alla data promessa, diremo, che ie- 
Dal Cin tentò la ima operazione con 
successo alla pri v. Cappelletti , 
dottori Cumano e Guastalla (figli»). Que 
sto primo esperimento fu qui fatto sopra la 
guorina Canenidi, che per un anno sette inuti 
mente nell' Istituto Ortopedico di Vienna, nè tro 
vò nè a Venezia, nè a Padova, nè altrove, chi 
osasse tentare la riduzione del femore, essendo 
Arto accorciato di ben, quatto dila. — Dopo 
presa l'esatta misura di ambedue le gambe della 
fanciulla, a fine di constatarne la differenza , fu 
lasciata alla Dal Cin libera azione. In meno d' un 
minuto, e senza dolori, il femore fu sposta 
per modo, che le due gambe avevano ra 
un eguale lunghezza. A questa 
uscito dall' 


. Noi però 
vedremo 


n sa fare quanto la scienza non 
seppe oltenere sinora, che che ne dicano coloro 
cui tipugna piegare le teorie ai fat 

Ci consoliamo infinitamente con quei tre lu- 
del medico-chirurgica di Trieste, i 
quali non reputarono i 
coro l'assistere 
anche a costo di dover 


‘a del medico-chirurgo Corà, da noi 
alcuni giorni sono, ha susci 


mo assediati da lettere 
dei genitori delle fanciulle redente dalla Dal Cin, 
perchè annunziamo com' essi avessero tutti pr 
ma indarao ricorso alla scienza, come avessero 
voluto altresì convincersi coi loro occhi di altre 
Dal Cin, e come le loro fi- 
glie continuino a 
i ignamente sparse in contrario. 
Se non le pubblichiamo per non 
di soverchio i nostri lettori, non possiamo però 
trattenerci dal riferire ua brano della 
Buvoli , che ci sei 
igione perfetta 
figlia ora l'aspetto dal tempo, com’ ebbi 
ta in quelli che furono dalla 


iddietro operati, e per questo | 


sono resegnalo sd usare quella paziense, che la 
dottrina del Corà nelle sue considerazioni vuole 
ch'eserciti il volgo, e che io, parte di esso, ho 
esercitato indarno verso la dottrina per i sedi 
aoni dell’ infermità di fig 

Se non pubblichiamo queste lettere, per non 
abusare della tolleranza de' nostri lettori, non ci 
asterremo però dal tener dietro ai fatti e dal 
pubblicare quanti ne verranno a nostra. cogn 
zione. 

Staremo a vedere comi 


pronuncie 


biamo richia- 
mato l'attenzione su di essi, noi avremo ottenu 
to ch'essa lealmente si pronunci in proposito 
i od altrove, poco importa) noi saremo 
li di avere sottratto una parte del nostro 
giornale alle nolizie politiche, per giovare alla 
causa dell’ umanità. 


gio, commedia del nostro concittadino Ric- 
cardo Selsatico, fu rappresentata ier l'altro 
Treviso dalla Compagaia Moro-Lin, collo stesso 

esito ch'ebbe a Veneria. leri sera si re- 


Giorni sono morì 
gnana un individuo per idrofobia ; ed altro caso 
vvenne testè nella Provincia per lo stesso mo- 
tivo, di un individuo che morì fra gli spasimi 
più ‘atroci. 


DISPACCI PHLEGRAFI 
BORSA dI FIRENEA 


DELL'AGENZIA STRPANI. 
48 aprile del 19 aprile ? 
3802 


conti 


Maceigiia + 
OBblig. tsbecchi 
Prostito razionale 

» cx corpon 

a. ita. (uomainale) 


FIFLHTTI 
1R81188ì 


Confermasi che fu fatta alla Comune | in- | fèdis 


N88 SE 


(n) 


Avu. PARIDE ZAJSOTTI, 





redattore 6 gerente responsabile. 


re benissimo, ad onta delle | 


‘ro migliori le motizi 


cambiata la 
è, © ciò sarà finchè non it 


juistione di 


sodio un poco 
facro fi È 


cana i ferri inglesi. 
ndlggi dal Levante pel Rogno U- 


| 
| 


ll 18 uprile. Arrivati: 
Da Newcaslle, partito il 29 febbraio, berck austr. Mar. 
ta, cap. Mocoviche, con 880 tonn. carbone, all'ord. 
Da Pesaro, pielego ital. Divina Provvidenza, patr. A. 
Sponza, con da Pesaro; — più, ossa d’animale da 


Rosteghin M., 
ido solforico 


‘Da Trieste, 
con 345 bal. cotne, f col. roti 
= Spediti: 
Per Trieste, piroscafo nustr. Trieste, con 6 col. for- 
maggio, 4 col. iardo, 136 col. cotonerie > 4 col. panni, 4 
4 col. candele, 4 col. sota gh 
cas. corone di cocco, 4 sac. ri 
itume > 4 col. pelli, 70°col, verdure 


, cap. Bogoevi 
ni cera, 92 bal. lano. 


Per Trieste, piroscalo austr. Europa, cop. Millatovich 
| Gj,gon 416 mea. scope, 28 col. canapa, 3 col. vetrami, 
2 bal. lana, 43 col. fio è stoppa, 33 col. radice, 8 col. co 
| tono, 4 col cremur, 48 col. cotcnrie, $0 col, cordaggi, 
col. Terram. ed altro, 
| "7. Mer Pilermo, barck ital. Venezia, cap. Vinello I, con 
| 87,700 fili legnami, 2 ca. candele steariche. 
| d , piclego Naestoro Paolo, patr. Po- 
ruzzovich, con'40 sac. riso, d part. pietre, 

Per Trieste, piroscafo austr. Alba, cap. Viipinger, con 
4 part. vallonea, 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 16 aprile. 
Albergo al Cavalletto. — Vitta, copit. del Genio, - | 
Bocetti, - Iumordi G., - Fraccaoli Vo = Turchetti 6. 
liardi A, - Montanari L., ambi con famiglia, - Finni 
larchi avs. G., - Sfena con moglie, - Rimane 
- Robin G., com figli 
"Trentino, tulti 


l'interno, - Broso C., di 
0 al Vapore, — Boito 


di 
| con talloni di 


“ Genufleni A., 
no. — Cosovich ]., da Fiu- 
— Bolfin C., da Marsiglio, 


Nel giorno 17 aprile. 
Danieli. 


tre negoz, tutti er 
Trevoli!z R., da Atene, 
ia. 


| - Bergwall A., om- 
inghilterra, con fami 
- De Zozilowicchi, 


P., - Fojen A., - Jaquemod G., - De e. 
U, - Prato C., - Pullini 62, - Derici 
V., - Forulis P., - Malzotti A, 


ra O., - Raibandi Li, - 
ti E., tuti tre con moglie; 
“ho: 


È. tu 


remsky d' 6, 
iò 1, luogote 
ia, tutti 


dall'Olanda, go fe 
pi © seguito, - Forsyh, 
i 08 tamil, Min Bmer, - Mida 
Ikerr, con cameriera, - Barins H., con moglie, - Mi 
Murray, - Mies Mackie, - Miss Lettwridge A., - Mies Calde 
well, tutti nove dall'Inghilterra, tutti poss. 
A ella d'oro. — Di Veral 
ambi dall'interno , - Burgene A, 
esser, d, - Zink E, ambi da 


go. da 
| Sissermann, capit., ambi da 


BOLLETTINO UFPICIALA 


ETTI FUEBLICI KD INDUSTRIALI 












































Posi da 30 franohi . . ... MOA— M05- 
Bastonoto sastrische 
SCONTO 
Venezia e pianse d'ali = du n 
Molla Banca nasicasle . - ss, nda 
dello Btabilimcat> micron 


STRADA FERRATA. — 

Partenze per Milano : ore 6 . 08 ant.; 

— ore 4,30 pom. — Arrivi: ore 4.52 pom.;— ore $ pom; 
ore 9.50 pom. 

Partenza per Verona: ore 6.80 pom. — Arrivo : ore 

4008 antim. 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.08 ant.; — ore 
‘arrivi: 






















: ore 8.36 antim.; — ore 9.35 
40 pom.; — ore 10.55 pom. — Arrivi: 
i; — ore 9.35 ant; — ore 3.48 pom.; — 


+40 pom. 
Partenze per Triesle e Vienna: ore 9.35 ant; — ore 
10.38 pom. — Arrivi: ore 5 . 28 ant; — ore 3. 48 pom 
Partenze per Torino, via Bologna : ore 9. 0 sat; — 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 aut.; — ore 42.34 meri. 


TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 20 aprile, ore 11, m. 58 s. 54, 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all’altonsa di m' 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 48 aprile 4874. 











cà en 
Pressione d'aria a 0° | 758 


Temperatura f Ascintta | 42.9 
ec o" raga. | 44.6 | 18,5 | 13.0 





. | mom. 
1.01 | 10 
37.0 | m.0 
B.S.B0! sO 
Muvoloso Semiser. 





Pat RT 


Dallo 6 ant. del 48 aprile allo 8 ant. dol 19 





Towpo mas. . . . 47 
sainim. | / (48/8 

tà della lune giorni 28 

Pase — 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 18 aprile 1871, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 

Il barometro é leggiermente abbassato in tutta l'Italia, 
tranne nei paesi più occidentali, dove inv: 
è ua poco sal 

Iomina cielo nuvoloso nell'Italia superiore ; sereno nel- 
l'inferiore è in Sardegna. 

Calma da per tutto ha 

pal Situazione meteorologica dell Penisola va miglio 

rando. 












SUARDIA NAZIONALE DI VENUZIA, 


ne o Dosmani, Giovedi, 20 aprile, sesamert 1 rervisio la 
* Compagnia del 2 lattaglione della 4.' Lagiove. La rin- 
lano è als ore 8-4 pon. fa Pinsstta di S, Marco. 


SPETTACOLI. 


Mercordì 19 aprile. 
tuatno APOLLO, — Il matrimonio segreto, del M° Do- 
menico Cimarosa. — Alle ure 8 è mezza. 


TRATRO Rossini. — Drammatica compagnia lombar 
diretta dall artt A. Morelli. == Aeon. Lot All oro. 8 è 











‘barometro | rilasciata, e nel termine in essa indicato, Gili strumenti 

















































COMPARTIMENTO Presso G. Battaggia 






38 GIORN cambia-valule OcIAZIIO 

Fid int ee cazione COMUNI CHE VI CONCORRONO | i per ta verifeazione Ponte di Canonica, N. 4313 A, poi, ASS rta 
s Ler icazione) lcazio1 . UH nta al trin 

(prode ln trovansi vendibili aoirato Sti 






















































Ù dello 
Mi . - | Malamocco TRAZIONE della 
free ne vatemesne PROMESSE PER L'ES data 
Chioggia » . nia . » 1. maggio LO pod di , 
Sona e: O È regi Rn DEL PRESTITO A PREMI! ° ctr 
Campolongo‘ Campolongo ll A dal 19 121 detto DELLA 
Camponogara Camponogara . . “ x 
pene CR 25 detto CITTÀ DI FIRENZE 
Fiesso d'Artico | ; (4 JA 3 ade Lace A LIRE DUE L'UNA da 
D Fosso ‘|a 1 pronta, cassa e vii 
# ù Dolo Campagna e Fossò” Flip nonchè Viglietti @rigimali per propia casa e dif Met mo devono esser 
Mi Mio e fa S| Tie isotopi co otra ni n pu 
$. Maria di Sala Siae i ala - AI Sine ci Ei ammessi dalla IegRE). 1 deve farsi 
Salzano Salzano . FA ommissioni dalla terraferma sì eseguiscono ; ost gi pome 
5 Scorzà F 27 è 28 detto sa i i ogni 
Murano _. + - 29 e 30 detto 
PARMACIA B DROGHBRIA 
COMPARTIMENTO 
————e@@me@TTttT—m’ LB MALATTIB DELLA PI QuaNTUN 
ti si cu 
1 Cavazuccherir 3I agosto e 1.° settembre DISPBRATB, POSSONO GUARIRE INTIRR, bi 
2 isolera vi settembre , Soottature alla testa, prurito, a fatale, dolori pr 
E] z Caorle Aa 4 e 5 detto affezioni, cedono sotto l'efficacia di quat Le truppe di V 
4 ‘agliamento ‘ | S. Michele al Tagliamento‘ 7 e 9 detto la ben fregato salle parti ufety successi contro 
5 | Fossalta di Portogruaro Fossalta di Portogrnaro 11 € 12 detto guanto si prendano anche ip pg ti SUTP"O del 48 
6| rortogruaro $ Portogruaro, Cinto, Concordia. ‘ dal 13 al 20 delto > ma ti Me itimento col 
7 | Annone veneto D e BI dello È } re cm ad abbandona 
8 | S Stino di Livenza 25 detto n si Padove } oa Senn 
9 26 detto } censa, VALERI. del furono: nu 
10 27 detto A {scco, ma ù 
u Donà | dal 28 settembre al 4 ottobre = o '"] però che le truppe di 
12 | Musile si pi: ‘ottobre froitare di questi 
13 | Noventa di Piave.‘ I 6 e 7 detto r Sy) i ‘insor 
14 | Fossalta di Piave : ‘| Fossalta di Piave 9 detto VILLA IN STIRIA aineeti degli insorti 
15 | Meolo... |. deelo; iii 10€ 11 detto da affittarsi di aspottanto ee ail 
16 | S. Michele del Quarto ‘ ‘ | S. Michele del Quarto 5 13 detto , Psi dal signor Thiers, all 
17 | Mestre |. 1 | Mestre,chirign..Favero, Marconi dal 16.01 25 detto e ' composta di otto st, fÎ qui il Governo di Ve 
18 | Zelarino 1 | Zelarino ipa : 28 detto cantine ec. pigllate. preso: nat fficienti, per costrii 
19 | Martellago 1 | Martellago. 27 € 28 detto GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. della strada ferrala 6 vicina ai bagni di stra DB “nor spargimento di 
201 Spinea CN Spinea. . 30 detto malsttie della pelle, a cai i fancialli venno per a Tea “ig onde presentare le relative dom, fl "" Dispacci di Paris 
; a ce | to più e e mercibo a diro: storto vola tata © | rivolgersi lino dello 
4. L'L n Venezia starà aperto dalle ore otto 10.1 dei Comuni nei quali ha sede l'Uf- fn "i ine, pustolette ecc., Libreria successori selles par 
antimeridia Nostiro pomeridiano ‘© negli Sri | nio provvisorio di verificazione. giata ll disposto del- | mi vec, fecero, cspeigziae, mrpissino, ter «fl* specialmente dei D 
Comuni della Provincia, dove esso ha sede provviso= | l'articolo 15 della Legge medesima, 26 del Regola- Relleville e Montrous 





ria, dalle otto alle undici ant. e dalle dodici alle tre | mento 28 luglio 1861, metteranno a’ disposizione del Tu data tante 


LU . 
ticatore un locale che sia adatto per le sue ope- notizi i 
ct siii sen sti 1 rie 52 - Badate alle falsificazioni {ite 


28 luglio 1861, e 57 del Regolamento cale medesimo, che per Je mutaie condizioni del servi- sa vedere se n 
sa data, pashieranno nelle mani dell'esattore il diritto | zio metrico, le attribuzioni del verificatore non sono ia manifestato il pa 


di 40 centesimi, prima che i loro strumenti sieno am- | piu meccaniche, come lo erano sotto il regime della della battaglia. Ciò avv 
. 






















raccogliticcie, € 























‘i 1 pesi © le misure che dal vérifteatore saranno a la costruzione € la ri 
riconosciuti esatti, saranno dal degli strumenti, ma semplice inguantochè i comi 
Lola: ieetenii sh quotidiani, non sono | 
mero 71, indicante ed alla punzonatura degli’ strument ” sembra che sinora sì 
saranno rico 1 que de essere ln relazione © rispondere a queste NON 
re da un fabbricante auto 


re da un fabbrica micetto dall u tiwove condizioni del servizio. N da Sparto me 
in conformita detle prescrizioni fatte dal veriticatore 11. Essi metteranno altresì a disposizione del ve- il essere sta 01 
GE re e | sl Ferrara Invia ferte SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE fem si iton, 
articolo 97 del Regolamento su e hanno 
stati riparati. primna che dall'artefice sieno rimessi al- | citato. € ciò per tutto il tempo in cui durano le sue MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA incoloro che hann 


l'utente, saranno di nuovo assosGettati alla veritica- | operazioni ; iuoltre presteranuo al medesimo la neces- P rigi, giacchè vediame 
zione, e se da essa risulta che sieno esatti, saranno | saria assistenza, e gli somministreranno quelle nozio- sempre gli insorti que 
rivgii dl bolo periodico." cu 5 peg | ili fatto (evolare l'artempimento ni possesso di A 

7. Gli utenti quando abbiano sottopoati tutti i pesi | delle sue attribuzion los | 
e le nisi 12, ln conto Seed 


di cui fuino uso alla verilicazione, e fatte mita di quanto dispone l° articolo 58 
N 
































eseguire e riparazioni: hl caso €he foro n seno icolre ministeriale 31 luglio i Mu DU BARRY E COMP. DI LONDRA Lar seggi 
state prescritte, saranno cauti di ritirare dal verifica i, prima che abbia luogo la verificazione, man- A i i i ord 

tore il certitato. coostatante l'adempimento all'ob- | derantio' ai ris " Widiiale, i | rp parco radicalmente le cativo digntoni (pendio, guri), nenrlge, aifichona abitate, «mori dlflcmo di riprenderlo 
Diigo della verificazione cui sia rammentato l'obbligo loro, e specificato il luogo ni pelo ed la Wcespo di grviama; dol cralease, granchi. spesi, sd i i 'maco, dei vi fu un cannonegg 





8, Trascorso il tel 


ine superiormente fi 
la verificazioi 


ed il giorno od i giorni in cui la detta operazione 
ca, si procederà 


sarà effettuata. 





membrane mucose @ bile ; nia, tosse, oppressione, anma, catarro, bronchite. we 18, GI’ insort 





perio: 











o e - i, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterizia, vizi di V 
denuncia delle contravvenzioni ed all’app 13. I Sindaci pubblicheranno 11 presente Manife- sa dilata: dr o, » » vizio e pregllil Governo di 
delle reti pene, coniro quegli lenti tie non ae | sto © spedlrason "a questa Mondeo 1 cetileato o, rogna, seri, finto Bino, pico samonn  acbat argo, E è por i emdiazi mostrato una | 


vr«nno presentato i loro pesi e misure alla verifica- | della se ubblicazione, Poci 





uita 





giorni prima che 








zione, 0 odo non avranno oltempera- | venga eifettuata la verificazione, sara opportuno che | Economizza 50 volte Il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinari i france 
to alle pi verificatore nel tempo asse-| si fuccia una seconda pubblicazione del medesimo. si: o 
pa fb facendo dunque doppia economia. ne sul Governo, pere 


9. Gli utenti, a norma dell'art. 11 della Legge 











taxmuo miuimuan, — Drammatica compagnia nazio- 
nale, dirotta dill’artinta Ghino Tognotti. — Clarissa Manson. 
(3 Replica.) — Alle ore 8, 


ATTI UFFIZIALI 


N. 1262-1376 Sez. 4-3. 

R. Intendenza di finanza di Venezi: 

Verificazione periodica dei pesi e delle misure 
per l'anno 1874. 

Visto il Manifesto della locale R. Prefettu 
in data 27 febbraio a. c., N. 2985, nel quale 
stabilito l'ordine con cui la detta verifi 
cazione deve essere effettuata nei singoli Distret- 
ti della Provincia, ed in esecuzione dell' articolo 
67 del Regolamento 28 luglio 1861 sul servizio 
dei pesi e delle misure, si rende noto quanto 
segue : 



































Polo, dal 20 aprile al 5 maggio. 
lal 6 n detto, 
di Castello, dal 21 maggio ai 5 giugno. 
Idem di Dorsoduro {compresa 
decca) dal 6 giugno al 20 detto, 
Idem di Ganaregi 
di 
Essa, pel 
cio” reds 
maggio. 
3. Gli altri Comuni della Provin 
la detta operazione , sono divisi 
vt ‘dei quali sara per 
stabilirà la sede del 



























olta._ accordata 
l'articolo Î5 della Legge sui pesi e sulle misure 
luglio 1861, ha deciso che sia effettuata la ve 






































Ma il sig. Thi 
surriferita, dovranno tenere aflissa ed esposta al pub- L° Intendente, GUATA. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. po Sei i 
blico nel luogo del loro esercizio la Tavola di rag | sconfitta che 


Rand Me a dure] L'uso della Revalena Arabica, Du Barry di Londra, giovò ii ci moglie. id sieceda poi una reazic 
pe prora a Peace de vare aa uo, nel Comune © Î — è por leota ed insistente infiammazione dello stomaco, a noa poter mai sopportare alcuu cibo, trovò nella Regala gli la mano, aspetta s 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per esse da uno sato nf Governo di Versoi 

veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © continuata prosperità Manisrri Cano. B sug "disposizione. AI! 
Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868 


il n r; cenni mi A DI vi o. li 
INSERZIONI A PAGAMENTO, |: errviezon a ere e restano» | a vai si pepe ire id a rito e pre ET i elia 






















































|‘ L'asta verrà aperla sul correspettivo di L. 17869:09 | cra tormentata da diutarne insounie e da contivoata mancanza di respiro, che la rendevano incapace al ‘pi odo 
| come prezzo dei lori desc Rella perizia iatro duansto l'arte medie n00 Ba mal potuto giorare, Ore fc "so dell rate perni pi MB gd ogni modo | 
AVVISI DIVERSI | Le ofeie dovranno essere accompagnate da | gii epr vaffezza, dorme tutte le notti iutiere, fa lè sue lunghe passeggiate, © posso ansicurarti ch È to na 
5 certiticato d'idoneità del concorrente all'appalto , | giorni uso della vostra deliziosa farina, trovasi perfettamente guarita. Aggradita, signore, i sensi di ver ris (@MArOnO il terreno 
ri TI da = Uricio tecnico, con data non, naierio» scenza del vostro devotissimo servitore. Atanasio La Banamti. Me di Versailles, le a 
re di sei mesi, e dovranno essere precedute da un Oura N 68,184. Prunotto (circondario di Mondovi) 24 agosto (8% Bf molto sollecite di un 
N. 417 IV Udi deposto a gar ma AT 1000 in contanti mobi adi La Led assicurare che da due anni usando questa meravigi ina REVALENTA, noo. he Lire |me notizie appare ch 
Giunta municipale di Camponogara Per ulteriori delucidazioni eli aspiranti si rivolge- | "993 della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni n ‘ed banno dovuto ce 
ulteri ci r Le mio gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, îl mio stomaco è robusto come a 30 ad 
AVVISO. ranno all Uftcio municipale, oxe avrà luogo l'asta. | lo mi sento insomma riagioranito, e predico, cunfeso, visito ammalati, facio viaggi # piedi anehe luoghi; è me fee poni 
Si vuol appaltare la costruzione dell'edificio de- | -—©amPonogara, 14 aprile 1871. chiara la mania 0 fresca 10 Mamcria. ui 66 Jche lunghi, è #*aveva fondato le sue 








stinato alle Scuole comunali © Residenza municipale. Il Sindaco, 

S'invitano gli aspiranti ad ispezionare il progetto, P. LANCEROTTO 
la descrizione ed il Capitolato e tipi presso quest Uf- Gli Assessori, 
ficio, ed a presentare le obiazioni in lettera suggellata | —Vego Scocco Sante 
al protocollo, innanzi le 10 antim. del giorno 30 corr. | i i 


3 
62, 
ab 10/60 br di 0 dini 7 0 
Brenini Valentino. 

indicanti cognome, nome e domicilio eletto in questo | 
Pec orgne, nu dolio o, nà | "sz | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Ù Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei dei soffi! destituisce e li m 
to, nutritivo ire volte più che la care, fortifica" lo stomaco, i petto, mere to cacare oscolno, alimeto ff” Secondo un rap 
Poggio (Umbria), 29 maggio 181 Bl'artiglieria degl’ ins 


ilo, e non si sa brr 
fr. 47 30; 6 eh 4 fffmente, perchè corro 

probabile che, dopo 
res, cada anch' egli i 
I874, come quella « 
tuoi generali. possani 











































EUGENIO GARBATO fase mn ‘ber 30 guest martoriato dsl otte eroico ecomeliomo di fari tao i fto atta e MD e 
NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC. Sa olor stat di ta i ec rta tane Le 9; 60; pr 34 net opt PIT 
Vienna dice che sur 

VENTAGLI d’ ultimo gusto di Francia, Germania e China, ed An Campo Sn Eat a Bat fl par tale da mett 
denera AIG vi ; mandi delegati a P 


Sagre que pabbicià ch vi piace ndo rendere st e mi gratia no #14 ch si it "lio Bi. conferma ch 

per 490 tanzo, Lo 17: 50, a per ene a ora torna’ 1 

IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 Meraaradamento, 

annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI mali denaro 106 
6 Armi. — Legnago, Valeri, — Mantova, la Chiara. — Oderzo, L. Cioni 

una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Venlagli; e si presta [neri at i peri i, fe Ci ff fo 

pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE BI VENTAGLI sì A te caio E ga at aim 
































































01 luogo iò come risulta dal 1) H H 
ia antichi sche moderni. na pierebbo quela di‘ 
< [che cioè gii ambase 
Sa — PI facciano 
ATTI UFFIZIALI tura se nice e ge pro a ace qu 
La sr ce "i ei le 3, il deliboratari n Ò È le 
Sp | um e E | Tp e Pi ra e cano e iz 
Il Prefetto, canirimanio dl detto Benco, po | prooreaza sarà secerdata sopra i | i Cassa di risparmio di gui, li all'Ano a ai lal ca tote orto avente il parucato di cent. ta giudiziale del'innell il telegrafo non re: 
N. 59% Dv. L suini dell'articolo B4 del Roge- disposte dall'art. 436 del rior- | eitrii stabi coi R. Duerota 19 qui. ‘sta a di ini carco muchio | 68 e la rendi di L10558 op È Mgrafo 1 
PREFETTURA lamento 25 genosio 1870, Na- L Ton de H 19, somma occorrente a completare Îl @ pericolo, salvo all' secutanta fl ‘ 298 col Sage cetra n DT paiono però di 
elia movi pi vez. | mio 5458 sla Conad dall qu | time sar dtt bm A rici | ELE 4 cit i dono Co dito dì cotriegoi  svanto, li ssa dl È 35 mgio x le 1 faggiunge che furo 
n ” Ù crcamento Den sa- Pe " e alle ere Mpaiche furgoni 
AVVISO 1 Pa pete vani pito INISTRAZIONE, | gt, si pensionati a caio dalle | da Loto sno determinati ‘ds | ranno obbligui i eroieri ieri Cho al duo cha rota de ie 1 cadi ro i MABj _L'olficiosa Cor 
di suguito dolibaramento. —’ Avviso succitato. n e punt Godi | reali Decreti 5 sovembre 1863, | ti so l'uno © l'altro di essi si liboratario taluno de erediteri i È 4 febbraio 1870, N feaentitca ecla 
"A nego dll incanto tan }“ Y lavigne pi R 1524, 11 febbraio 1866, Nu: cori, è not lato da ie pubblicato rela Ganota d "Bf Favre, che il Gover 
"A seguito dellincauto tan | “Venezia, 13 aprile 4871. palladino Ù so da lui versie lors prat esi be 
tosi oggi nalla Segreteria di que- Il Segretario incaricato di V to il prezzo dep» la graduatoria pr cn lo francese d'in 
sta Prefettura, conformemente al- Luigi 6. Dott. Fossari. Pe. 'anezia gen a termini del suddito articolo 8, De crop lib sg Provincia: le ripete cl 
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VENEZIA 20 APRILE. 


Le truppe di Versailles hanno ottenuto al- 
gi successi contro gli insorti nei combattimen- 
lf 17 e del 48. Hanno oceupato dopo un 
lpgbaltimento Colombes, ed hanno costretto gli 

ad abbandonare Asni@res, e la riva destra 

lia Senna. GI' insorti il 18 sono tornati all'a 
mo furono nuovamente respinti. Sembra 
beth le truppe di Versailles non vogliano ap- 
uesti vantaggi ; esse respingono gli 
insorti , ma non inseguono i vin- 


della Comune 

li manifestato il panico più volte al momento 

taltaglia. Ciò avviene molto spesso nelle trup- 
‘i nceogliticcie, e la cosa è tanto più credibile, 
l'satochè i combattimenti, sebbene quasi 
[idiani, non sono però molto sanguinosi, e non 
lisbra che sinora sì sia fatto molta strage nè 
li na parte, nè dall’ altra. Però se vi possono 
[re sii sintomi di scoraggiamento parziale, 
luis non vi fu certo traccia di scoraggiamento 
loro che hanno la direzione delle cose a Pa- 
li giacchè vedinmo ehe sono sempre o qua: 
ope gli insorti quelli che attacca 

Il possesso di Asnières fu contrastato alle 

gp: di Versailles per più giorni di seguito. Al 
lie di Neuilly avvenne lo stesso. Ora che gl'i 

i l'hanno perduto, essi tentano quasi ogni 
no di riprenderlo, ed è annunciato infatti che 

fi un cannoneggiamento vivissimo anche il 
lì Gl'insorti, se non altro perchè veggono che 
Governo di Versailles ha paura di loro, hanno 
Ii mostrato una forza di resistenza, che da 
lracpio non si sarebbe supposta. 

l'dispacci francesi recano che si fa pressio- 
lu ul Governo, perchè agisca con maggiore e- 
bea, Ma il sig. Thiers, il quale ha paura tanto 
Iba sconfitta che della vittoria, perchè teme che 

da poi una reazione, la quale potrebbe forzar- 
ilmano, aspetta sempre. Si dice che fra breve 
lcorerno di Versailles avrà 200 000 uomini a 
lm disposizione. ra sarebbe il segnale del- 
itieco decisivo. Intanto conviene rassegnarsi 
hi tendere. FIRZIAGREO 

Ad ogni modo le pretese vittorie di cui gl'in- 
li sisono vantati andarono in fumo. Essi con- 
Intarono il terreno a palmo a palmo alle trup- 
bd Versailles, le quali del resto non sembrano 
Ito sollecite di andare innanzi ; ma dalle ul 
le notizie appare che sono rimaste soccombenti, 
ltbinno dovuto cedere terreno. 

Il generale Dombrowski, sul quale la Comune 
Imi fondato le sue più belle speranze, è ora fe- 
lì e non si sa bene se leggermente o grave: 
bale, perchè corrono entrambe le versio: 
Inbibile che, dopo i fatti di Colombes ed Asniè- 
ls cada anch' egli in disgrazia. La Comune del 

I, come quella del 1793, non ammette che i 
li generali possano perdere. Quando perdono, 
distituisce e li mette in carcere. 

Secondo un rapporto ufficiale della Comune, 
‘tilieria degl’ insorti sarebbe riuscita a fare 

breccia nel Mont Valérien, che è, com'è 
io, occupato dalle truppe del Governo. 

Si conferma che il sig. Thiers avevi 
iv alla Comune di arrendersi entro 24 ore; 
1 la Comune ha respinto l'intimazione. Il Mot 
ire ora torna a dire che vi sono tentativi 
iccomodamento, e un dispaccio dei fogli 
fina dice che sono andati a Parigi tre dele- 

del sig. Thiers, per chiedere alla Comune 

i sieno le sue esigenze. Quest' ultima notizia 
pr tale da metterla in contumacie. 1 tenta- 
i faliti così di recente dell’ Unione repubbli- 


io dei prece 
Perebbe quell 
tioè gli 
erica facciano sforzi per ottenere un armi 
0. Ma anche quest’ultima notizia non è an- 
a autorevolmente confermata. È 
| A Bordeaux vi sono stati tumulti, sui quali 
ilegrafo non reca maggiori particolari, ma 
lì paiono però di poca importanza, giacchè si 
'iunge che furono subito repressi 
L'officiosa Corrispondenza provinciale di Ber- 
lho smentisce recisamente l’asserzione del si 
lire, che il Governo germanico abbia offerto a 
lo francese d' intervenire, La Corrispondenza 
Prrinc intervento non po- 
che da 
in cui 
compromessa la pace. Si conferma co 
È domanda fatta dal Governo di Berlino 
biehstay d'un credito per ulteriori spese di 
, era una misura di precauzione per essere 
l'apre pronti, nel caso in cui l'intervento dive- 
lis una necessità, ma che questo non era 21 
‘fa irrevocabilmente deciso. 
Del resto si dice che il generale Moltke ab- 
È già mandato i suoi piani al quartiere gene- 
dell'esercito d' occupazione, per unire in- 
line le Proviocie occupate e premunirle 
chi eventuali, nel caso che gl' interessi tede- 
‘li fossero minacciati, e che, per far rispettare 
® pace, la Germania fosse costretta a sguainare 
“iramente la spade Ù 
PS. — Il sig. Picard confermò all’ Assem- 
Me di Versailles di Asnières ed 9g- 
che questo suecesso, unito al risultato ne- 
Milito delle elezioni di Pat rà, secondo 
Hi Probabilità, il colpo decisivo all’ insurre 


Foglio Uffiziale per la inserzi 


Anche da parte della Comune vengono con- 
fermati i suecessi delle truppe di Versailles. La 
relazione ufficiale si scusa col fatto, che « il 
tempo piovoso rese difficile alla Comune di far 
avanzare le Guardie nazionali e mantenerle al 
loro posto. » Questa è una preziosa confessione, 
ch'è un gran brutto sintomo pei fautori della 
Comune. 

1 giornali della Comune Mot d' Ordre, Com- 
mune, e Vengeur appoggiano un loro program- 
ma di conciliazione, che il Governo di Versail- 
les non potrà accetiare, ma ch'è degno di nota 
anch’ esso come un segno del tempo. 


ATTI UFFIZIALI 


Gazz. UM. 18 aprile. 
VITTORIO EMANUELE ll 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d’Itali 

Veduto il Messaggio in data del 44 aprile 
corrente, col quale l' Ufficio di Presidenza della 
Camera dei deputati notificò essere vacante il 
Collegio di Tregnago, N. 486 

Veduto l'articolo 63 della Legge per le ele- 
zioni poliliche 17 dicembre 1860, N. 4543, 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decreti 

Il Collegio elettorale di Tregnago, N. 486, è 
convocato pel giorno 7 maggio prossimo, affinchè 
proceda all'elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 14 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 

mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 16 aprile 1874. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Lunz 


Gazz. UM 48 aprile. 
VITTORIO EMANUELE. 

PER GRAZIA DI Dio E PER VOLONTA® DELLA NAZIONE 
Re d'Italia, 

Visti gli articoli 3 e 36 della Legge 44 lu- 
glio 1864, N. 1830, per l'imposta sui redditi di 
ricchezza mobile ; 

Visti i nostri Decreti del 44 agosto 1864, 

e del 13 ottobre 1867, N. 3993, coi 
quali furono approvate le tabelle dei Comun 
nifi in consorzio per l'applicazione di detta im- 
posta ; 
Visti i Decreti del 7 settembre, 3 e 13 otto- 
bre 1864, NN. 1951, 1952 e 1967, del 23 dicem- 
bre 1866, N. 3433, e del 6 dicembre 1868, Nu- 
mero 4752, portanti delle modificazioni alle men- 
zionate tabelle dei Consorzi 

Visto il Regolamento approvato con nostro 
Decreto del 25 agosto 4870, N. 5828; 

Udito il parere de' Consigli provinciali ; 

Sulla proposta del ministro delle finanze; 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Art. 4. Le tabelle dei Consorzi, approvate 
coi succitati nostri Decreti del 14 agosto 1864, 
7 settembre, 3 e 13 ottobre successivi, 23 dicem- 
bre 1866, 13 ottobre 1867 e 6 dicembre 4868, 
sono modificate nella parte che riguarda le Pro- 
vincie di Perugia, Verona, Vicenza, Teramo, Mi- 

conformità della tabella an- 
nessa al presente Decreto, firmato d'ordine no- 
stro dal ministro delle finanze. 

Art. 2. Le modificazioni. 
dente articolo, avranno effetto 
dell'imposta di ricchezza mobile dall’ anno 1872 
in poi. 

P"rdiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiate delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 19 marzo 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 

Quimivo Sesta. 


N. 178. 


169. 


di cui nel 


e Ta 
La Gazzetta Ufficiale del 18 aprile con- 

tiene : 

"°£. 11 Regio Decreto del 1G corrente, più so- 

pubblicato. 

5. Il Regio Decreto del 19 marzo idem. 

3. Il Regio Decreto 30 marzo, con cui si 

ordina che 0 partire dal 1.9 giugno 1874 la fra- 

zione Donati sia staccata dal Comune di Santo 

Slefano Roero, e venga unita a quello di Lere- 

sole Alba in Provincia di Cuneo. 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta. Piemontese : 
Possiamo dare alcuni altri ragguagli sulla 
galleria del Moncenisio; essa è tutta fia 
55 cento metri che rimangono a ridurre a gran 


sezione. e 
Dal lato Bardonnèche già è posto il doppio 
binario, e non si hanno che a cambiare le guide 
di ferro sostituendo a quelle provsisorie le defi- 
tive. È 
11°%]i calore nella galleria è sempre intenso; 
però ciò dipende da che la galleria è chiusa nel 
Fonto di congiunzione da una porta di ferro, per 
Tmpedire disgrazie e la confusione degli operai 
che dipendono dalle Direzioni dei due imbocchi. 
Quando si apre quella porta, i si pens 
buona corrente d' aria, 
dal I° imbocco italiano. 


pra 








Venerdì 21 aprile 


Fatti di Parigi. 

Il Temps pubblica i seguenti particolari sulle 

giornate del 18 e del 14° F 

lispacci del sig. Dombrowski sono redatti 
militarmente, molto precisi nella luro forma, ed 
accusano chiaramente i falti. Ma è facile di leg- 
gervi fra le linee, che questo capo nutriva alcuni 
dubbi sulla persistenza del suo successo, cioè 
sulla di Asnières. la ripresa di tutto il 
laggio di Neuilly col ponte, € l' imprigionamento 
di quattromila vomini di truppe versagliesi, cir- 
condati nell’ isola della Grande-Jatte. 

In una certa classe del pubblico si esags 
ancora questo preteso successo. Ma noi abbiamo 
stabilito con cura la versione più probabile, ri- 
strelto il numero dei prigionieri, che doveva es- 
sere minimo, e, qualunque possa essere stato il 
successo del sig. Dombrowski, abbiamo presagito 
che questo successo sarebbe stato seguito da un 
attacco degli Eserciti di Vi 
tulto l'interesse a liberare i loro pi 
a render libera almeno un' uscita dal 


rante su Asnières soltanto poteva essere efficace 
lasciare le truppe di Versailles libere nelle loro 
7 roteggere la loro azione perme 
artiglieria di Cc 


Queste Guardie na accampate nelle 
loro trincee conquistate il giorno prima, tent 
rono di slanciarsi sul viale per respingere le tru 
pe di Versailles © fortificarsi nelle loro trincee ; 
ma dovettero ripararsi dal fuoco terribile dell'a 

ieria versagliese, e limitarsi, come il giorno 
Pi le collisioni di viuzze e di feritoie, al- 
’ inseguimento di casa in casa, alle lotte da uomo 
ad uomo. 

Si è potuto credere che lo scontro fosse in- 
ato nella notte. Ci sembra ch' esso non 
avuto luogo che verso le sei di mattina. 

Dapprima il cannone dei due 
che per tastare il terreno, e colpire il nemico 
nelle posizioni in cui si supponeva furebbe i 100- 
vimenti. La porta Maillot tirava a caso. Le sue 
granate poco numerose, cadevano sulla barrica'a 
del ponte di Courbevoie, sulla Rotonda, sulle bat- 
terie di Puteaux, su Chautecog, e nella” direzione 
di Nanterre, per colpire le truppe che si suppo- 
neva prenderebbero questa direzione. La bat 
volante della Muette tirava anche in questa di 
rezione, e per neutralizzare il suo fuoco il Mont- 
dal canto suo sopra i federali 
la Muette. 
preciso, allorchè essendosi 


parte, la Rotonda e i suoi confini, il lato destro 
del passaggio di Neuilly che appartengono ancora 
ai Versagliesi e la porzione dell'Isola della Gr. 
de-Jatte, più prossima alle truppe di Versailles, 
furono cannoneggiati con vigore dalla Porta Mail 
lot, dalle batterie volanti dei bastio e. 
56 e 57, e, per quanto ci rammentiamo , 
batterie ‘del Trocadero, dove vennero collocati 
grossi pezzi di marina, la cui bocea è diretta in 
modo da dominare il Mont-Valérien stesso; e 
fine dalle cannoniere, il cui appoggio però 
è stato poro considerevole per la ragione che le 
truppe di Versailles avevano sul far della notte, 
distrutte le dighe a Asnières e alla Grande-Jatt 
ciò che fece abbassare le acque e rese meno fa- 
cili le evoluzioni della piccola flotta 
all'altra porte, l'artiglieria dei federali a 
Levallois, a Neuilly, alla strada ferrata e alla 
Porta d' Asnières, alla Porta Bincan e alla Porta 
delle Ternes, attualmente appoggiata ai due fian- 
chi da mortai e da pezzi da 24, pure i vil- 
laggi occupati dai federali che vi si sono forti- 
ficati , hanno servito d'obbiettivo alle granate e 
alle cartucce a mitraglia dei Versagliesi. 
Vi fu un istante in cui avvenne una diver- 
sione. Il fuoco delle truppe di Versai 
teser diretto contro il luogo del combattimento, 
la cui linea si estende dai bastioni che stanno 
dirimpetto a Suresnes fino a Levallois-Champerret 
ed Asnières, fu ad un tratto diretto vigorosa- 
mente su Passy e fulminò il viale d’ Jena, il quai 
di Billy e tutti quei quartieri opuleoti e pacitici. 
Da entrambe le pati si è combattuto con 
furia , ed è uno spettacolo spaventevole ;uesta 
lotta fra due avversarii ugualmente accaniti e 
che combattono a colpi di fucile, ad arma bian- 
ca e corpo a corpo in mezzo al rumore dell 
arliglierie. Eotro Parigi s* ne udiva il contrac- 
colpo. Il rumore orribile e sinistro giungeva agli 
orecchi degli abitanti , e distintamente fino alla 
piazza della Concordia. 
Il risultato finale è incerto. La barricata del 
nte di Neuilly è smantellata. L'esercito rego- 
fire occupa le stesse ioni sulla sinistra di 
Neuilly al bosco di Boulogne, ed è probabile che 
sia stata aperta la via ai prigionieri dell'isola 
della Jatte. Neuills fino al viale del Roule appar- 
tiene ai federali. Fu versato molto sangue per 
un meschino risultato. 
Leggiamo d'altra parte nel Gaulois del 15: 
Siamo autorizzati a dichiarare assolutamente 
i tutti i bollettini di vittoria pubblicati dai 
giornali comunisti di Parigi arrivati ieri a_Ver- 
sailles. 
Ecco l'intera verità su ciò ch'è accaduto 
eri l'altro a notte a Clichy ed a Courberoie. 
Gl' insorti, dopo aver installato, verso nolle, 
ponda destra della Senna so- 


Giudicando inutile 
uomini sotto i suoi ordini, il comandante di gen- 
darmeria che occupava la caserma la fece sgom- 





e degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


brare e fece ripiegare i suoi uomini a 450 0 200 
metri più indietro. 

‘n principio d' incendio essendosi manifesta- 
to nella caserma, alcuni uomini distaccati in 
fretta riuscirono in pochi istanti. ad estinguerlo. 
Ma il tiro degl' insorti con ; fu allora da 
to ordine alla nostra arti 
zi delle Guardie nazionali, e ben presto sei can- 
noni, installati sulla strada di Dieppe, invi 
i loro proietti contro l'esercito di Pat 
dopo il fuoco dei Parigini era cessato e questa 
mattina tutto era calmo da quella parte. Le no- 
stre truppe conserarono le loro 
© 200 metri dalla porta Maillot, contro la quale 
il Mont-Valérien invia un certo numero di gra- 
nate ogni ori 

Ecco in poche parole il bilancio esatto del- 
l'altra notte. 


Il Times del 15 ha i seguenti telegrammi 
dal suo corrispondente di Parigi, in data del 14 
corrente: 

La Comune pubblica un Decreto nel Jour- 
nal Officiel nel caso in cui dovesse aver luogo 
nuovamente l'assedio. Quel Decreto stabilisce il 
prezzo del grano e della farina come era due 
mesi or sono. La Comune si obbliga a non fa- 
re requisizioni nei nuovi granai, riservandosi sol- 
tanto il diritto di priorità nella compera. 

Alcune derrate alimentari divengono sempre 
più scarse. È difficile ottenere latte nei caffè, es- 
sendo tagliate le comunicazioni sulla linea d''Or- 

ans. 

Îl signor Thiers, nella sua risposta alla Le- 

repubblicana , impose alia Co- 
zione delle ostilità; questa quin- 
di ha la responsabilità del sangue che verrà ver- 


alla pi E 
se guarnigione a Parigi. 

La Delegazione comunale del 1.° Circonda- 
rio domanda la votazione aperta, rimanendo im- 
morale la votazione segreta. 

Il palazzo Pereira venne sgombrato dopo che 
le cantine furono saccheggiate. 

(Sera) — La Comune dimosti grande 
cortesia verso gl' Inglesi, e raccomanda a coloro 
che rimangono di alzare la bandiera inglese, che 
verrà rispeltata. 

Il Temps calcola che più di 500,000 perso- 
ne sono partite da Parigi. 

Negli ultimi forti Issy è Vanves 
rici americane di gran- 
de portata, che tirano a 3000 metri. — 
viso del gen. Cluseret dichiara che i soldati, i 
quali non desiderassero servire sotto la Comu- 
ne, saranno impiegati ai lavori di ristauro della 
cinta. — La ferrovia di Lione venne tagliata. 

Il generale Cluseret indirizzò il seguente rap- 
porto alla Comune in data del 13 

« Sono ritornato ora di 
al Sud e della linea di difesa generale da Mont- 
rouge alla Muette. L' impressione che ne ripor- 

fa molto favorevole. Gli attacchi di ieri e di 
er l'altro furono eseguiti con un gran numero 
di uomini da parte del nemico, ma essi veni 
ro respinti tanto facilmente e con 
leggiere che dobbiamo essere ras Ù 
venire. La batteria da 24 al Trocadero lan 


ispezione dei forti 


| perfettamente bombe nelle opere del Mont Va- 
| lerien. Questo è tutto ciò che volevamo accer- 


5 jone della Commissi: ne 
sulla buona condotta delle truppe e sul perfetto 
ordine che prevale. Uomini e materiale sono i 
buone condizioni, e questo fatto denota, energia, 
tà e bravura da parte del comandante. È 
forti di Vanves e Montrouge sono in buono stato 
di difesa. Da parte del nemico le costruzioni di 
artiglieria sono le stesse come al tempo dei 
siani, ma la loro fanteria non è numerosa 
deve possedere molta consistenza. Allorchè surà 
giunto il tempo opportuno, ho tutte le ragioni 
per credere che la resistenza delle forze di Ver- 
sailles non sarà superiore ai nostri sforzi. » 


Nel Gaulois si legge : 

Il generale Eudes, uno dei principali capi del- 
l'insurrezione parigina, che fu già ministro della 
guerra del Comitato rivoluzionario, è figlio di un 
chincagliere, e nacque a Roncey, nel Circondario 
di Coutances. Il generale Eudes ha una fisonomia 
espressiva e piena di distinzione: egli è bruno, 
ha il naso grosso, © gli occhi cilestri, ma vivaci 
ed intelligenti. 


Dopo 
di studi al Collegio 
andò a Parigi a raggiungere suo padre, studiò il 
diritto in tutti gli Stabilimenti pubblici del Quar- 
tiere Latino, facendo con gli amici e le amiche 

termi discussioni sulla politica dell’ av- 
venire. 

Passando dalla birrari: 
trattoria, e dalla trattoria I, 
completò la propria educazione politica, e die' 
fondo alla modesta fortuna sì penosamenie rac- 
colta da suo padre in tanti anni di lavoro. 

L'anno passato, il generale Eudes vendeva 
le contro-marche al di non so quale tea- 
tro. Pochi giorni prima del 4 settembre, egli as- 
sassinò un pompiere 
a morte da un Consiglio di guerra, ma venne 
graziato mercè influentissime raccomandazioni 


caffè, dal caffè alla 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


‘formità all 





la Villette, fu condannato | 


Oggi poi, il generale Eudes veste da us-| 


sero, porta gli stivaloni, è arc 
gento, e disimpegna con ammirabile sussiego le 


funzioni di cui fu incaricato dalla Comune, ma | 


convien dire che, nonostante le sue molte occu- 


rallonato di ar- | 


INSERZIO 
La GAZZETTA È foglio uffzia 
insorzione degli Atti smminietra! 
iarii della Provincia di Ve 
10 Provincie soggette 
zione dl Tribunale Ap 
nelle quali. non ha 
‘ele epecielmente autorizzato 
L'inserzione di tali Atti 


i, cent linea, per 
una scla volta; cent. 65 per ire 
o. inserzioni, nelle ire prime pa- 


alla testa dell’ esercito insurrezionale di Parigi , 
un ufficiale che porta un nome polacco. 

1 sottoscritti, membri del Comitato, credono 
loro dovere di far conoscere all'Assemblea nazio- 
nale che l'emigrazione polacca è affatto estranea 
alle colpevoli frame volte contro il Governo di 
Versailles, come pure agl' intrighi del Dom- 

mandante da alcuni giorni la piazza 


Il signor Dombrowski fu infatti un ufficiale 
dell'esercito nazionale polacco e di riconosciuto 
lore militare; ma, gravemente compromesso 
nella brutta speculazione che cagionò, nel 1809: 
70, la sua prigionia a Mazas, egli è stato in se 
guito ripudiato da suoi fratelli polacchi , in no- 
me dei quali il Comitato afferma il suo attac- 
camento al Governo regolare della Repubblica 

francese. 
Il Presidente 


indirizzerà copia della presente 
all'Assemblea na: 


pnale. 
( Seguono le firme. ) 
Bordeaux 43. 

La Gironde scrive lazione di merco- 

ledi nella nostra città contigua ancora e ieri ha 

; nella sera, specialmeate, la. circola- 

più possibile sulla. piazza della 

Commedia, e la mancanza di notizie di Parigi e 
di Versailles non calmò l'effervescenza. 

Gli avsisi della Comune parigina, ch' erano 
stati tolti da molti cittadini, ricomparivano di 
tanto in tanto, ed erano di nuovo strappati sen- 
za la più piccota difticoltò. 

Tuttavia ci vennero segnali 
tumultuose, che sarebbero avvenute ieri a sera 
e stamane in diversi punti della città. 

Nulla può essere più deplorabile e di mag- 
gior pregiudizio alla causa della hbertà che_ la 
continuazione di questi disordivi, la cui sola 
seguenza polrebb' essere una repressione, ch'è 
necessario evitare. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Il Trentino pubblica il testo dell'indirizzo a 
Sua Maestà l' Imperatore 


alcune scene 


Maestà Vostra si de- 
gna di onorare della sua augusta pre: 
sto paese, gli abitanti dello stesso osano 
vare una domanda, esprimere una preghi 
cui esaudimento è reclamato dai loro più vivi 
desiderii, dai loro più sentiti bisogni; essa è 
quella di avere una completa autonomia provin- 
ciale, con una Dieta pi , una propi 
un proprio fondo provinciali 
1 devoti sottoscritti non si dilurigheran 
nell'esposizione dei motivi che giustificano que- 
sta domanda, i quali furono in mille guise già 
tante volte spiegati ; essi ripeteranno soltanto che 
la stessa è dettata dal più vitale interesse, dal 
iù sacrosanto diritto, sancito anche dalle vigenti 
leggi fondamentali Stato, le quali garanti 
scono a tulte le slirpi una perfetta eguaglianza, 
e l'inviolabile diritto alla difesa ed alla cura 
della propria nazionalità e della proprie tngua. 
La pratica importansa di questo supremo 
principio di loage per i cittadini e per lo Stoto 
hon puo certo consistere soltanto in ciò che lo 
stato civile non può nè dare, nè togliere, che 
ogni stirpe abbia la facoltà di usare la propria 
favella e collivarsi nella stessa ; essa consiste in- 
vece e principalmente nel diritto di provvedere 
ai proprii interessi comunali © provinciali in con- 
dole, allo spirito, ulle esigenze della 
là, loccbè può conseguirsi sol- 
pubbliche Rappresentanze ammi- 
ali 


ara affatto diversi. 
polazioni non avversano per prin- 
cipio i leali ed onesti abitanti del tedesco Tirolo, 
esse però sentono, e conoscono che nella pubbli- 
ca Amministrazione le vedute di questi, appunto 
per la differente indole nazionale, sono in molte 
parti totalmente diverse ; esse sono persuase che 
molte leggi provinciali le quali forse saranno per 
gli uni opportune, sarebbero insufficienti per gli 
altri; esse quindi non possono adottarsi a pren- 
dere parte ad una Rappresentanza, nella quale, 
per la stessa sua costituzione, sarebbe quasi sem- 
pre inevitabile la loro soccombenza. 
oi non rifuggiomo da ciò che è indispev- 
sabile per l'unità dell'Impero, ma non possiamo 
convincerei che questa possa dipendere dalla in- 
naturale connessione, negli affari che riguardano 
solamente le Provincie, di due nazionalità, ognu- 
na delle quali ha interessi affatto speciali ; e rile- 
niamo che soltanto collo stabilire sotto questo a- 
spetto una perfetta eguaglianza, si provvederebb 
al migliore incremento delle Provincie stesse, è 
dell'intero Stato. 

Ma il conseguimento di questo scopo non 
può dipendere dalle nostre individuali mozioni 0 
proposte presso i poteri legislativi della Provin 
cia e dello Stato in confronto dei quali, secondi 
il vigente sistema, noi rimarremmo sempre in 
una sfiduciante minoranza ; esso dipende invece 
dall’ ‘a che volesse prenderne il Governo 
di Vostra Maestà, nel fermo convincimento che la 
concessione d'una completa autonomia provin- 
ciale sia un bisogno ed un vantaggio per il paese 
stesso, e per l'intera Monarchia. E questo con- 
vineimento non potrebbe non essere forte ed in- 
crollabile, qualora la Maestà Vostra nell'alta sua 
saggezza e benevolenza per tutte indistintamente 
le stirpi che compongono il vasto Impero, volesse 


pazioni, il generale Eudes abbia trovato il tempo | deguarsi di prendere in matura considerazione 


di ammoglia 


nunziava l'altro giorno che madama Eudes aveva | della 


dato una festa di ballo. 


ll sig. aules Cordier, 
Ioferiore, depose 
sailles il seguente Indirizzo : 


L' emigrazione polacca vide con dolore, | senza in questi luoghi, 


poichè un giornale parigino an- | la presente doi 


deputato della Senna | dini, colla devo: 
sul banco dell'Assemblea di Ver- | ghiera potrà trovare presso di 


da, e prestari il patro 
sua sovrana parola. ) 
Sire! Le popolazioni di questo paese si ri= 
volgono alla Maestà Vostra colla lealtà di citte- 
ie di sudditi; se la loro pre- 

Voi efticace acco» 

brevi momenti di Vostra pres 


glimento, Voi, nei 
rete segnata fra noi 





LEPADI RE 













—— _ ri 


dui seguenti La Camera nor 


pepe « Art. 268. Il ministro 
letta pel 17 aprile, la seconda ; 3 tu ù ° n 

i dell’ 6 dello Sta- le si è la gara | l'esercizio del suo ministero alibia, con di 
‘mini dell’ari: 36 dell q urto incidente si è a gare | 10 pubblica rin, 












un' èrài di giustizia e di beneficenza, avrete posta | mutua popolare 
a Voi stesso la base del più grandioso. monu- | convocazione, a 

































mento, E orrani: quello | tuto, avrà luogo domenica 23 aprile corrente, gros rofferito I n ] 
Tr ron Pe petali, Tanti queto | Lie'ore 12 meri ci cl d'Uficio del tive edi Samboniecio. Am- | citi altrimenti pubblinti, partente 1 
i Banca stessa, coll'ordine del giorno già i ao "0. co 
aprile Le licipii e Comuni. Il | cato nella Gassetta di Venezia del giorno 14 a- Pad Sio da a a Lari 
Trentino aggiunge che vennero ad apporre la lo- | prile corrente. re il_tra ptell le | torita, sarà punito col carcere fino a sej n.° ff (al rango di barone 
ro derma il di medesimo della presentazione, ma |, Venezia 20 aprile HE70 re di Venezia | termo pel primo di luglio, se dicono che V’inau- | ioni, sprecano da, isperd ta ii cre sé te mia ©. 
pe sai ET CZ ASI diiprale, urazione del Parlamento în Roma avrebbe po- | delle preziose ore | « Art. 269. Se il discorso 0 il fatt y, ‘enenza in Trento, 
ot vice iptcneigg à ‘’Rtemio Moreet.. slo il Governo nella necessita di trasportareisi | girsi î viceBda- 1, dat farmi giudice delle |, 0, di cui nell'articolo precedente, sono'ae corato della croce 
confermato da par Concerto. — leti sera le sale del conte per la stessa epica con im certo seguito. UPB | r, coniese, ché appunto in allora che queste, 1 pro la disobbedienza alle leggi dell Moi 





volta che sia chiuso il Parlamento in Firenze € | to © ad atti della pubblica autorita, ia pr ki do de Ferrari, si e 



















o " ; T 
apersero ad uno di quei grandi concerti, ri rembre, chi | per la loru suverchia insistenza, si discostano dal i -Y 
MI quali quella famiglia , siogolare per squisita he iu movemibre, chi | perla rito che le potè oceasionre, i torti e le | el carcere da se mesi a du anni, folla coro 
| ESS PENTA EI e ja e per la più finita ospitalità, suole ogni popo? | ragioni si bilanciano a nda, ed ai contendenti, | «da mille a h ue mi ° Sopgisoa 
IZIE CITTADINE porgere occasione ad. amici e conoscenti coltà che | uo davvero la palria , se amano davvero Five 1a: prurnessione cn “fl oe i 
h di passare elcune ore o. Vogliono davvero con- | zione 0 rivolta, rovocazione, qu | arl 
NOTI a Hi concerto era, compost di ben quindici p s cono cda pere gtilmente fe- | do Fiale sarà punito co carter, ai nona: pensi 
cuni dei quali di molta levatura e si protrasse î = pndo questo bene inestimabile che 1 ? 
HI Categoria 1849, — Il fidi Sinda-| fino alle tre del mattino. Cus sirna ; ma esat- dd Gore tpto ella nazionale indipendenza , nu! cemila lire. 
co della città di Venezia avvi tamente vera! Nessuno s'era fin allora accorto stompiglio in | resta che tutto dimenticare, e stendersi fraterna- « Art, 270. Ognî fi 
me al Decreto Reale 10 corr. mese, | | pa emmeno ia mezzanotte. dl dlcontetto negli | mente la mano per correre insieme questo gran- | reato secondo le leggi penali o la la 





indo del 29.° Distretto Oltre In figlia ed il figlio del padrone di de cammino, sul quale l'Italia sta segnando le | della stampa, commesso dal ministro del wi, 
fare in Padova, ed a maggiore schiarimento delle | casa, che trattano il pianoforte e l’ harmonium, ER nell' esercizio del suo ministero, sarà punito nd 
disposizioni portate dai punti 2° e 3° delle istru- | più da artisti che da dilettanti, vi brillò di pa » | le pene quivi stabilite non applicate tel mi 
ni in calce Decreto stesso trascritte, parte- | colar luce il bel sesso, tanto nel | mum. 
ipa quanto segue : tre signorine, tre bottoni di rosa 3 re i grandi Crispi vorrebbe che fossero 
Tutti i soldati arrolati pel contingente di | ciati, furono vivamente applaudite serpe dale ed edilizia 
2» categoria della Leva sulla classe 1849, i qu tazione di una barcarola per due soprani e con- | ‘0 Soda alcuni unni il paese di Samboni 


Gioni religiose che 
one, per l' avvenit 
sone. II Governo 
fiche per reni 
mérelani cattolici © 
Fompromettere l' ui 
ni, mediante un 











o di salute l'industria, di ln i chel a . Da al- | ma l'atto civile. n 
DATO AI qua rlidolre interesse, | e Se gmaco "Giari reusoto” ne meneggio | Gi da qualche giorno sorrera soc, ehe a | im a cen a Gea cere pure i SIR River cala qs roi comeyfff tanto va sempre pi 
non potessero prestarsi per l'istruzione miliare | di quell'itromento musicale, 81 eminentemente | questo proposito regnasse un certo disse fato "la sede dell'Autorita giudiziaria ; in oggi | co liberale. La legge sullo stato civile non confessionale. 


Ministero. Questa mattina l'Opinione ha creduto 
necessario d'intervenire per ismentirla, ma non 


Sambonifacio desiderava pur egli una Ha scrivi Tatto civile debba precedere vi ‘A Bona ebbe | 

e cl sciando sussistente quella di Soave, e divi î ogoa quindi lasciare la liberta ici 
si mio che ia pai, poiche conerma, che siano noise quela di Soave, din | lg. Praga quia ir i i 
Roma per il 1° | Inde irae, di qui il malumore di quella popola- | loro i quali trascurano di compiere civilment | 


nell'epoca da f° maggio a 10 giugno anno corr., | adattato alla donna, ch'è l’arpa, nel quale wi 

è desiderassero È istruzione | graziosa giovinetta, appartenente ad altra fami: 

nel successivo periodo da f° agosto a 40 settem- | glia, in cui l’arte musicale è quasi una seconda 

bre, dovranno immediatamente portarsi presso la | natura, mostrò come in breve spazio di tempo 
i 








distinti. perso 
conseguire rl 
ed a' suoi | 





















7 le, Sezione dell’ Ufficio Leva, | la guida del | sportare la sede del Governo Na n que Borencouri, gia re 
Der infrmare sul pos determinazione. | aid protesere d'art di mesto Rot, e | di lg, pure noo è ancora ben decise dl | ion cole a solo prio, el mlt bro | TANA ao che ciò chel legge np italo 
Ma fiero) RL | aplogare: pigna queli\ablbiazal'cui'enelia ber) | Cera, Per porte mia non vi ho tenuto | increscioso incidente, egli è soltanto perchè mi | tonde dal contraenti oggi: 0 sì volesse Feisty 
Maggio p. v. al Comando del Distretto militare | ©‘° il eoncerto era diretto dal maestro Rossi, e | prola di queste vio Laren gio ciperetini » di Lam i Etislanige | (> BSioieii Casole (pre) quoni lina 
in Padovs, incorreranno nel reato della. diser- | ciò basta 2 significare come i pezzi musicali fos- ie hrehbe sparire. Poi v'è i pro; | patriottica e prozressista quale è quella del Co- | formano alcuni articoli dl Codice petaleia uff Wel{Mng di Coloni 


gine, è ranno polipo pe stabilite dal è bene disposti, e i n suune di Sambonifacio , in momento | do stranissimo, stabilando pene tropp sur if 86 80 fe nell 
x n ‘ mi pern o quegli egregi mi pret A È 

Dig Esiti eppertemali far Lay e È di dirlo. in un momento d inavvertito dispei li mon esamina se i preli facciano ho ff più aunpia edi 
Sea a ua Sora sita esta p " ella, per cui | possa dimenticare le virtuose loro abitudini, € | male a critieare gli atti del Governo, ma pit afaervisnla pl 
a anche questa ‘volta sarebbe il qinistro delle &- | dimenticare l' amore e la reciproca indulgenza | con 6 mesi di carcere e con 4000 lire di mg dUnanza genere | 

0, © Viaggeranno nanze, che avrebbe espresso il fermo de: che deve legare tutti col:ro che formano parte | per avere criticato non solo un Decreto Re là municipali ai 

ai razione del pubblico, colla sinfonia sia convocato in Roma per il e iale, che non è figlia | ma anche un atto dell’ Autorità, è assurdo «| 4 del Parlamento 
RErIAAta: dI AIIGIO,” sia, apcorai pil conan esta occasione abbia luogo la » o d'un volere dispotico, ma della stes- | esorbitante. nn 








































cati ” discussione del bilancio. L'on. Lanza, invere, sa- ira imprescindibile delle cose, lo spero | Ferraris propone una leggiera modificazi) RSI 
Meditazione di Gounod, colt Inno a 5. Cecilia | rebbe di contrario avviso, poichè non crede che | molto nel rel mbonifacesi, e sono | di forn - tata da glie mill 
Î ' Quore " futte le difficolta materiali pos- | sicuro ch'e 0, per l'avvenire, come Crispi osserva all'ou. Bortolucci, che an , IP 
scrizione dell' Ouverture della Stella del Nord di arlo ed Alessandro 


l'amarono pel pessato, questa Verona che li an- | fino ad ora il Codice sanciva pene molto piùu| 
| vere pei preti. La legge attuale le alleggerie 
vot. 


Venezia, 16 È Lene Sano essere rimosse. ; ‘ 
Sti di Meyerbeer, composta dal chiarissimo maestro | "°° Comunque sia, lo stato delle cose non può | novera fra' più eletti de' suo 


| andare alla lunga, senza che il Ministero od il Pel giorno 7 maggio è fissuta la nomina del 












daco pronunciò un 
al quale si riunir 
tuti 





























Nel programma erano indicati come esecu- avente] I IRIS... 794 Imperatore 
— Continuazione della nota dei primi sottoserit- | tori parte maschile, i sigg. m. Carlo Ros. ì dp La Pino edera io eriolicet mon diasocoszo questo bll agli raasol a Pi 
ori. XI Elenco si, Francesco ed Andrea Petich, Giovanni Ninni, proven DS FOR bi il he si pu Sindaco Heedeman 
RIDE i iù i giorni passano senza che ce ne | non appena questi cos dar segoo di | sca di sei mesi di carcere e di 1000 lire di mu 





| accorgiamo e fra poco ci troveremo vita, mi affretterò a darsene notizi: lun prete che biasimi un atto del delegato if stanti destarono le 












Antonio Perissinotti (oltre le dieci già Annibale Guidi, Gaetano Marconi e Giacinto Gal- 



















rese) altre . . . 0... Az. 10 |lina, ma con graditissima sorpresa si vilero cd the h Miluialia imperiale, 
i Consigliere Lodovico Lazzaroni . n 3 |udirono ira pure quei due Toei artisti, che | di tnaggio senza avere discusse le leggi pi VIE cea EE 11), | pubblica sic pa e] ti sà la PI 
‘e Vincenzo Piola capitano del por- | $01 il maestro Cesare e sua sorella Maria Trom- | Portani pe AIR È ocio ti | soy topi dichiara che non ha fato nestaff Teane a lungo ed 
10 di Venete presento te 49 Azioni che qui sotto | bini i quali non seppero resistere all'invito di numero dei alazio è sempre e Pres rari proposta circa i matrimoni religiosi. SvluukB [eccellente musi 
i di | prender parte a quel geniale trattenimento ed i una votazione fu dichia- Chiesi (vegretario) da lettura del tito!o NI | volle chiamare |’ attenziono della Camera. sopr Sesta 
si “ua o yo basca Dear: ridotto | influirono, come ognuno può bene per la mancanza del numero legale. | del progetto di bgge sulla riscossione delle im- | gl' incoyvenienti che nascono dai matrimoni p Il Sinduco 
Pirri Giai nille è ch di a che l'effetto ne riuscisse ancora più attraente bp Saline di ua ia pese ed al- | poste. $ | ramente religiosi che producono soltanto figli ef 4° inaugurazione di 
diro e atto Pe reoia chi atto quate | el affcinante. tendere che la discussione dei provvedimenti fi Sono approvati, senza dare luogo a diseus- | turali, i quali sono dal Codice trattati, in (Bo segue: 






î? ti delle mille Azioni od anche meno. manziarii richinmi a Firenze i peccatori ostinati. | sione, gli articoli dal 33 al 74. fronto dei figli legittimi in modo ben diven. 
"° di che per non immobilizzare un” capitale | 10 si dipartì col rammarico che fosse Ma la Commissione finanviaria che fa, ché | °°" Magliani, nuovo senatore” del Regno, è in- | "In quanto all'on. Bortolucci, egli e tti 
vistoso ani iene di un opificio per costruzioni, | breve, € col desiderio di udirne presto un altro | sa? Ecco la domanda che tuiti si rivolgono | trodotto nell'rula e presta giuramento. {cattolici del suo partito dovrebbero rallegrini gt 
lavali grandiose, come sarebbero piroscabi © ba- | di eguale. Era ben giusto che, dopo recenti e stra. | senza Irovare una tispi del progetto di | che si alleggeriscano le pene contro i ministri | Ddicoatia 
" imiti per ora, va- | bocchevoli noie, fosse offerto siffatto compenso le se cu delle imposte e se ne ap- | culto. Egli vorrebbe che si abolissero del tuto forza dell’ unione « 

3 senza dire luogo a discussione, gli ar- | ma ciò non è possibile, perchè il contegno | CRI 


4 ma quaato a fatti nulla, Teri il P 
lori attuali, soltanto 0 della Questura del 20. | .}lo Tina n seno alla Co coli dal 74 al 401, | elero dal 1860 in poi giustifica. sufficientemeBB 855° poteva allora 
istro Sel: | le misure di precauzione che noi dobbiamo te {o Germania 5 ciò 


veli pi ore 4 di stamane venne da SCONO | te ma non venne 5 i; 
n = | ne, Je presa deliberazione di sorta Dip» una spiegazi ne data dal mi 
n mira di este n furto nella casa di | oggi l'on. Sella s'è recato di nuovo in mezzo |a, sono approvati gli articoli dal 102 al 107, | sersare. Il clero è nemico della libertà e delno mepermianio i; 
ud essa, secondo le voci che corrono, ma l'accordo | che sono gli ultimi della legge in discussione. ’ | stro paese; noi dunque dobbiamo premunirei cu IERI 


i mi Ru n 

«ere la sua azione anche a piroscafi e bastimenti | N. N., ma sorpreso dai sigg. Rubesini A 

misti, quando i dividendi delle Azioni assicurino | Rossi Pietro, si diede alla fuga. La pattuglia del- | che" sì sarebbe e’ X ere parrebbe | Viene fatto l'appello nominale e si procede | tro di esso, fino a tanto che i preti, invece di eB att; gii ostacoli di 
stazione a serulinio segreto dei segueoti | cuparsi di cose terrene, si limiteranno a pref poco a poco a i 


gli azionisti dell'impiego utile dei loro capi le Guardie di P. S. sopraggiunta sul luogo e mes- | incompleto. Il ministro delle finanze persisterebbe | vita 

quindi dell'opportunità di nccrescere il! capi- | sazi sulle tracce del fuggitivo, trovava in Campo | pel volere în tutto o in parte ua equivalente del | proge spin caliente rue niet 

tale sociale. S. Angelo in attitudine sospetta il pregiudicato | Jeeimo ; la Commissione invece vorrebbe farsi pre- È DI Falco Da rdasiglil) Combalie le asrfii Vette avere il suo 
comunico però queste nolizie con ri- i, dell'on. Bortolucci, che questa legge sh eBl_ Der G orme 


Veechini Gaspare, capitano della | MG. e lo arresta ” | È 
Teri sera cadeva in acqua della riva. degli | fva, retti o ; Boroli, che que egg «file e finlment 














Tedesco dalla deca 
lo desi 






































































Società adriatico-orientale . . . . Az. 4 
Paltarga Antonio, capitano mercantile + Armeni certo P. C. Esso venne salvato dal sig. | $$ radu 















delle impos 















Vianello-Moro Sante, capitano mer- Facchetti unione a Guardie di P. $. | PÒ ho che in questa vi è un vero PeB è scambievole ace 
caalilo Sd anmAIOrE ceste. 3. |e Municipuli, e condotto all’ Ospitale. LESSE giorni di vinse è pritri 92, favorevoli 76 e 16 contrari. | gresso. Qui non si tratta d'inveire contro wi risorse |' Imperator 
Vianello Francesco fu Gio. id. id. . La notte scorsa dalle 12 alle 4 vennero tro- | forma, la quole, fra parentesi, è ora diretta fra Does Il orso i Classe ie pia giaro un Aire; Sa) Ina È dover nostr 
Zanin Giov., costruttore navale . 148, corte Fo- | {e' quinte dall'on. Miceli, e deputato e creatura lf separi lAutorita contro gli abusi che potrebbe pace il sangue de 




























gli. La vita in 











l'Azione già fir- 












































del Crispi in seguito ai dissensi sorti in famigl di Menlore; ie.de: : Pon, Gi 
dr ecco | ; che ta proposta dell'on; Crisif Genio ia port 
co 5 elle decorse 2 fi o per non so quale proposta di Confe-| manda al ministro dell'interno s le mo- | come non liberale e come sprovvista di fonda] prta: da: per 
PAGA DAI Nelle decorse ture le G. di PS. arrsela- | renza per rezolare la posizione el Papa dificazioni introdotte dall'Uficio centrale del Se- | mento logico e legislativo. i > Ca 
ione fa Olivo. . . © 9 |ty V_L, per infedeltà in daono di P.G.; M. P, | "aMcheranno di collzarsicollinlenzione del Go- | nato in quel progetto di lese " D'altra parte la sua proposta esce dai limuff -Peratore e l'Impe 
Si chiamò;ora il pagamento del decimo delle | per furtò în danno di D. P., e due individui par | ter" grida alraniera ed'al'inseitil termi e nr dell'interno ) risponde af- | nei quali deva aj viduali, nel lib 
soltuseritte Azioni, effettuato il quale, giusta l'art ich spl € consigliarono due contravsenzioui | ento dei moderati. Ma io spero che non L 48 articoli. deli progetti i vga seno è tolo vale a separa 
3 dello Statuto, si convocherà l'Assembli lo- | alle leggi di P. S. | rete pena di queste acc dal pari cha l'arilidelam alto cha dal buono 
cidere intorno a tali proposte e ad altri argo- | ve fatta senza badare a Lil" Ufficio centrale, Liù Pi ‘. istituzioni 
. n biesu e n 












tto l' appello n 





nale per procede 









menti relativi all'Associazione marittima italiana. | A PRIORE DEI WAMTINA | Un tele 
” mo | CORRIERE DEL MATTINO | tentativo di medio 


‘e, noi crediamo perchè essa ci “fl con quei principi 






















i n - | re alla votazione per iscrutinio segreto del pro- | bra la C Ò n Ù 
AGI Ufficiali | Dies quella di Parigk, per: getto di lesze per la soppressione del fondo ter- | liberale. Noi smmamo e Marta e le bel $i nos mete i 
S. 41, sulla proposta del Ministro fl Ialia, d'Inghilterra e di America. Pur troppo | ritoriale delle Provincie venete e di Mantova, che | accordandola non cd lea RE Una Le 
tura, industria e commercio, con Dee le nolizie giunte in Firenze sopra questo argo- | dà il seguente risullato A guardiamo se può nuoce M residenza dell’ lm 
fu eseguita il 5 corrente nel Teatro | 30 marzo 1874. sì © degn mento, non fanno sperare che questi nuovi ten- | Votanti 81, favorevoli 77 e 4 contrari. | Biytare a coloro che si suppone essere e chi #eifl male dalla fiduci 





della Fenice. Fatta astrazione dalle sommità ar- | ‘ine della Corona d' Ital tativi, abbiano un risultato diverso di quelli del- |. NI Senato ndotta. no realmente nostri nemici, ma l'accordteB@ ‘suprema del popo 


























tistiche che cantarono in quella occasione , l'ef- A cai scorso ! n lo perchè essa è In base della nostra esistenza, 1] pesca degli Tlohe 
felo musicale di ques’ opera egregia del valente Antonio , professore della Scuola — alle Zoe a zia perché in esa sinceramente credito ou semplo. © 
maestro fu ancora. maggiore, prestandosi a: superiore di commercio di Venezi Verona 49 aprile. STA , Del resto noi, che dalla sinistra siamo Abbiamo di 
più un tempio che non un teatro a questo genere a : soa sati di non voleri mo potuto vedere ci.Bl davere e di con 
RI GRILL ALA, Binaiana TRIIgiora: DOGANA. ic Il nostro Consiglio provinciale, in una sola | - €xna pei pePoTANI. — Sessione del 19 aprile | tutte le volte che abbiamo proposto di allinea» l'aprire. per la p 
Cardinale Patriarca con tutto il Capitolo; e la seduta corrispose al Decreto ministeriale, relativo ‘Presidenza del Presidente Biancheri. ) fummo sempre avversati dalla sinistra, la qual B del nostro palaz 


tuttochè dichiarandusene in teorica tanto tene. 


chiesa era gremita di gente. 
trovò sempre delle ragioni di opportunità P' 





alla nuova circoserizione giudiziaria, proponendo La seduta è aperta alle ore 2 1j4 colle so- 


D all'Impero, cl 
un solo nuovo Tribunale da collocarsi nell’im- | lite formalità. ", 






































































La Biblioteca poi E —— PIOCATA 
“assoni Biblioteca popo. | N- 252. portantissimo centro commerciale di Legnago, Fano prende la parola sul processo verba- | ©Ombatterla. 

gratuita a S. Giovanni Laterano tende a Deputazione provinciale oltre quello della città di Verona, e chiedendo ! le; deplora che la Camera abbia dovuto scio Fra noi e voi altri il paese giudicherà dov 
ABI sio) Pasi asieno a a eelgirarcatto peer di gelte nuove. Preture da aggiungersi alle preesi- | gliere ieri la tornata per mancanza di numero, | st2NnO i sognatori, e dove gli amici della liber BÈ brava essere vicin 
ture immoreli di bri crosni, che si fanno ogsi Al ta stenti. La discussione procedette in maniera assai | e vuole dimostrare In necessità di modilicare il Bortolucci chiede la soppressione delle fl to prussiano, Fra 
s ù comuni e seducono principalmente i ta di livella » e la ragionevolezza delle fatte | Regolamento per ciò che riguarda il numero le- | "Ole: un Decreto Reale o qualunque altro e"'Bl suo ristabilimento 
giovani studenti. Ottimi romanzi E leputazione Lori go lì Venezia le | proposte ci autorizza a sperare che non della pubblica autorità. stituzione della li! 
erp nolo che resta prorogato a tutto il giorno 15 | a soffrire falcidia od immutazione qualsiasi per | Pres. osserva non essere il caso di svolgere | Salis propone la' soppressione dell'uli®' fl cipai. 
prrpezirareata maggio D-,% il concorso gi tre sussidii triennali | parle del Governo nella defnitiva fissazione dei | ora una proposta improvvisata che deve seguire | ©*POerso dell'articolo. Il barone de 
i | pane din regni » he irsi i tre | nuovi centri gi . Egli è però pressochè | il suo corso normal |. Bonghi (relatore ) combatte le due propos ente doveva am 

acquistarsi un buon libro, di recarsi I ortl I cy nd ao "i Sabre Ad che in affari di i genere in cui L'incidente non ha seguito. Crispi e Bortolucci, trovando che la prima, oltr ente nol più ir 
Blioteca ogni domenica dalle ore 12 ant. alle 2 periore di agricoltura in n movimento tanti e sì delicati inte- Dina presenta la Relazione sul progetto di | ©h@ essere illiberale, è estranea all'argomento. ‘B) le Comuni. Per s 


lano, l'altro presso quella superiore di arte na- | ressi compia senza che abbiansi a | legge di Î al 
i il Mpa genza; ch legge delle carte postali. dimostra al deputato Bortolucci che le Giu B ‘glie in 
He in Gesora, cd î terzo presso questa supe alintesi, o dei giudizii non retti, 'Sbiemit-Doda' propone di rinviare sd ua |Prpftn ae porto nei Peo ie BET pi di 
riore di commercio in Venezia, di cui il prece- | perch fuorviati dalle vedute talvolta troppo ri- | tro giorno la discussione dei conti acminiat Voci: Ai vol 
dente Avviso 2 febbraio a. e, N, 69; eo avver:|srete delle individuslità fisiche o morali che non | vi del Regno dal 1862 21 #867, perché i depu: |--La chiusura è approvati 
lenza che al concorso pel conseguimento del sus- | raggiungono facimento delle | 3 i o ; te Sal 
sidio per la Seuola di commercio in Venezia, aggi : ua lelle loro aspira. | persino meglio studiare l'argomento, ch'è le alrveat Hasinco ed rai sera 
poono venire ammessi anche giovani domiciliati | Uno di questi giudizi attinti alla passione, | —Morpurgo, come relatore di quel progetto di | dalla Giunta. “e te t art quale è 
i oli aspiraa hapas "Gti dirai poor aibiltepienza, | ui > rellifa. co a A questa pro- | È pure approvato l'articolo 2, che è e* 
sir È on- | posta, ma rellifica certi giudizii che l' o1 le | concepito : 

nuare le loro istanze entro il suddetto termine | siglio provinciale , dal Comune di Sambonifacio, | Seismit.Dod gela Li rapr : 

te mal fosse vero quello di cui veniamo aeceri | sione eo "* etpresso fondandosi sulla Re- | vembiÈ, Bbrogato Dart. 3 del R. Dedo 
tati, che quella popolazione stia raccogliendo le| —Pres. osserva che ora il ministro delle finan- | — De Witt propone an 
| firme ad un ladirizzo, col quale si chiederebbe la | ze non è presente; d'altra parle, neppure 
secessione di quel Comune dalla Provincia di Ve- | getto di lege potrebbesi discutere 10 ove Bela: È 
rona, alla quale sempre appartenne ed appartiene | za. Invita quindi l'on. Doda ad aspeltare la ve i di reati 








ore 








































Allora risult 

zii ed al lavoro s 
a favore del com 
Sto che gli uffici 
tezza di quelli de 
Istituto educativo 
ari ; e quale efii 
mo al compito di 
lotte e vitt 
edicendo il ce 
Più bella figlia di 





il sentimento e la cultura. 
Bene provvederanno adunque tutti coloro che, 
seguendo il nobile esempio dei signori senatore 
Rossi, Trotter L., C. Pisani, Mandelli E. , Osva 
dini, Torresan C., Bonaldi R. 
























tiamo pubblicamente i nostri ringraziamenti 


la custodi: tiva in tutt 
vieranno in dono un qualche libro alla Biblioteca | custodia preventi 

























i tuttora, e ia sua aggregazione alla fnitima Pro- | nuta dell'on. Sella per. rog i} dan uri 

li) tte ct name dele oe poca Yen, pe veri fr a diet | "Lord dele rue a dicione del | quarte prorpio do more © Yet 
fe, che ulilmente si fanno circolare fra il il merito di quella domanda, che negli intendi- | progetto di legge per modificazioni di Sg ui Bropomente a ira em BB 

La po i, #.._—‘—. ,,|menti de'suoi stessi autori, parmi, null'altro deva | ticoli del Codice Pres. propone che domani la Camera È B tranei può tutta « 

e : Oggi mancarono tutti î giornali di | essere, senonchè una protesta contro il voto del | tenga seduta, ma si riunisca al tocco in 0 VENI 

Ateneo veneto. — Oggi în seduta ordi- | Francia. | Consiglio provinciale che non ammise la domanda È tato. Nico, nella sede « 

naria, il Corpo accademico elesse a segretario = di Sambonifacio di proporre per esso la sede di | salvo alcune a Questa proposta è approvata. _ Li di di riunione d 

dell'Ateneo per la classe delle lettere il socio | NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. | una nuova Pretura. Èd è appunto perchè non pos- | desidera di accordo Ie pres la Relesione Di proget i ise in ogni tei 

ordinario ab. prof. Antonio Matscheg, in sostitu- | - siamo credere che la domanda di secessione per ! © Pres. annunzia cac. pn esta. legge per l'estensione al Veneto della loss tiamo per ia pro 

zione del cessante cav. dott. Guglielmo Berchet. | Firenze 49 aprile. | parte degli abitanti di Sambonifacio possa essere | vamente modificato | manomorta e sulle carte da giuoco. 





Banca mutua popolare di Vene- | 
zia. — Avviso. — Essendo andata deserta la | tevi 
prinia adunanza generale dei socii della. Banca 


‘ I a 
lo che già da qualche tempo si po- | reclamata da un legittimo interesse di ammini- | to nei seguenti termini: | Sella presenta varii progetti legge. lg oe 
sped, Anali persenta La ale; | Srniieso provinciale, me sia solo il frutto di un | — — « feno picni REST | sioni procede all'appello nominale per 1a i Sindaco Dun 


Ù 
i preme vB} toreted li 
convocare a Roma il Parlamento nei | male controllato sentimento dell'animo loro, che | del Codice penale del 20 novembre iaso £ 2° SOR AZAIITOT Beer di leghe, (condo con Ti teperattr 















facciano bene 
lerno, ma puni 
00 lire di mult 


premunirci 
‘ti, invece di 


credendo che 
pciliazion 
sogno mio e di 








;; alle 12 Sua Maestà si levò da ' 
bbandovò la sala accompagnato da i 


entusiasti 


; Trento 17. 
fl Podestà di Trento, cav. de Ciani, fu elevato ' 
rango di barone dell'Impero. Il consigliere. di 
nenza e dirigente la Sezione di Luogo- 
nto, Gerolamo Alesoni, 


do portare una 


mento eterogeneo in una fest 
desca. Finalmente ci è imposto 


per la stima dov 


Berlino 18. | 

Le frazioni liberali del Parlamento lianno 
vavenulo di evitare d'ora innanzi tutte le qui- 
Soi religiose che si volessero porre in discus- | 
%iie, per l'avvenire, ed in caso, di opporvisi in 
tmpo. ll Governo pure sta studiando misure e- 
segiche per rendere vane le mene degli. ultr: 
qontani cattolici e le loro intenzioni ili 
“Mpromettere l' unione, già avvenuta, della Ger 
hpoia, mediante un nuovo dissidio religioso. Frat 
tolo va sempre più estendendosi il movimento 
coofessionale. 

‘A Bona ebbe luogo il 13 corr. un’ adunan- 
ud distiati personaggi cattolici, i quali tendo- 
Na conseguire riforme riferibili al Capo della 
(iiesa ed 0' suoi membri; fra questi v'erano: 
ferencourt, già redattore del Vaterland di Vien- 
u, l professore Sculte di Praga, il professore 
fi goria Cornelius di Monaco, professore Rein- 
vas di Breslavia, ed il professore Michelis 
Qraunsberg. Il consigliere anziano di Governo 

olonia occupava la Presidenza. L'or- | 
dee va nello studio 
qratemente nella decisione di una mi 

aunpia organizzazione del nuovo movimento. 

È avvisata pel fine di seltemlre anche ui 
ianza generale di tutti i cattoliei ortodossi. 

la sontuosa festa di saluto data dalle Auto- | 
riù municipali ai membri del Consiglio federale | 
dl Parlamento , nelle sale del nuovo Palazzo | 
municipale, festosamente ornate , venne frequen- 
ia da oltre mille persone. L'Imperatore, {'Im- | 

rice, il Principe Reale, il Principe Federico 
(arlo ed Alessandro si trattennero più ore. Il Sin- 
xo pronunciò un semplice evviva all’ lm 
al quale si riunirono entusiasticamente gli astanti |. 

i. L'Imperatore venne ricevuto colla marcia | d 
‘ L'ingresso a Parigi ». AI discorso il f. f. di | ® 
Sindaco Heedemann, rispose Simson. Fra gli 


loro senso. Qi 
il gaudio dei 
che in questa son 
Polacchi, pei moti 
intervenire. 


opifi 
i provvegga di provvigion 


L'Indirizzo compilati 


sa adesione del Papa. Qui 





Versailles 1' 
il ros 
do. gl'insorti 


| perdite. Esse posero una batter 
shières, impedendo 

a Nevil 
ti del Sud 
le | 2 Bordeaux, av 
{ dine fu prontamente ristabilito. 


‘miglia imperiale, Bismarck, 

mo di Baden ed il Vescovo Ketteler che s'intrat- 

kane a lungo ed animatamente coll' Imperatrice. | 

L'eccellente musica e le squisite vivande e bi 

tapero radunati gli ospi no. 
Il Sindaco Heedemann disse nel suo discorso | 

l'inuugurazione della festa del Parlamento, qu 

Wo segue: Ciò che stav I 

Tedesco dalla decadenza dell'Impero germanico 

speranza in migliori 


Versai ripre 
pano sulle posi 
datte sep 
le è sel potere 
| les, ed è l'obbiettivo di Di 
fu leggiermente ferito al cul 
te di 
ll 
», Belleville e Montrouge 


epoli della 
tenevano nascosto nel 
gioiello, e, supersndo | 
uli gli ostacoli che vi si opponevano, elevarono | 
i poco a poco a fede del popolo; tutto ciò do- 


e it nella 
vite avere il suo pieno adempimento ora. nella | Na nojaym 9 


co 68 


xiena, gl’ io 


puuno: eogsar pr quantità di cartucce. 


enna 19. — Mo 
177 60; Austriache 443; Banca 
Cambio Londra 123 


un sublime | 
+ sambievole pi coi popoli 
tiorse l'Imperatore, risorse l' Impero. 
È dover nostro di curare che 
nostri fratelli 
7 del popolo tedesco che do- | ©; 
timenta da per tutto la sua antica forza crea- | ; 
tre difendera colla pace e colla concordia l' Im- 
pratore e l'Impero, che trova la sua sicurezz 
rella libertà di tutte le buone aspirazioni indi- 
nioni, che | 


7 | ciale si i 
ferto a Versailles | 
Governo tedesco 

ruo di Versailles, ma esso 


espii nella 


Berlino 19. 
! barde 96 1,4; Mobiliare f 
Tabacchi 89. 

di furto def Banco della 


di leggi | lanciate oleune bombe ripi 


me di 


N CONSONANZA | stato, Un altro riuscì a fuggire. 


‘anze | 
"i della 


tiprema del 
pesca degli 


| sempio. 


[f cpali. 


ff dielmo HI, 


biamo di conseguenza trovato 
e di conformità ai nostri sentimenti , 
rima volta le porte delle s le | 
icipale all' Imperatore ed 
di cuore i benvenuti. | 
n ris] sostanzialmente | 

cos ‘azioni fa, spa- | 


dare 
l'apriro. per la 
del nostro palazzo mun 
all'Impero, chiamando! 


soltanto a 
liberamente 
rette non fece a Thiers alcui 


vo delli 
colpo deci 


Il barone de Stein riconobbe quanto grave- 
Mente doveva ammalarsi un popolo ch’ era sof- | 
frente nel più importante de’ suoi membri, 

» Comuni. Per sub consiglio il Re Federico Gu- 

di benedetta memoria, divenne il 
suovo fondatore delle città; ben a ragione di- | 
sevasi: un fondatore di città, in senso più este 
% che non lo è Re Enrico. 


Clamart furono respi 


| la Commune e 
programma di conci 


idesi Den pre 
quale 


ogni speranzi 


come mai | sOnO fatte per i 


aleuna concessione. Un 
| les del Nord annunzia 
è un fatto compiuto (?). 
Fiorno infiero, 
fanei può tutta ann 
Qui nella residen: 


Nico, nell Governo impe = i 
1 di riunione alt Pariamento tedesco, saranno Londra 49. — loglese 93 


i la patria, spe- | 14 5j8; Italiano 55 318; Turco 
Gale i Pi pos Pla libertà | 31 Tai Tabacchi 89. 
pace. Tatto" Imperatore Pietroburgo 19. 
dal Sindaco Dunker suon: iva.l'Impera- | 


ra COSÌ: 
oso, Re di Prussia. 
‘ore tedesco Guglielmo fl vittorioso, ad 


reditario d' Olanda arriverà qi 


issonanza col miscl 


i = 
Antonio Buzzolla. 


: ., ln questo giorno, trigesimo dalla morte del- 
| l'illustre maestro ,, crediamo riuscirà in- 


possia- | teressante la lettura di una necrologia assai af- 


nel comp 


in seguito 
vento del prefetto romano dei Gesuiti 
Papa si trasferisca a Praga, fu fotto co 


, ore 10 45 ant. — La 


| 


ntunque comprendiamo tuttavia | 
‘edeschi, elie iruva espressione Î 
festività, pur troppo, 
a esposti, non possi: 


Parigi AT, ore 8 ant. 
convoca le Camere dei Si; 
allo scopo d’istituire una Com- | "€ per più riguar: 

hiesta che compili il prospetto sta- 
nei quali furono sospesi i 


Versailles 47. 
Fersailles AT. ne | nell'arte di comporre. ll Donizetti sì. avvide 


Essi cooperano 
» ili Versailles a far soffrire la fame 


perchè il 
Il espres- 
aspelta con cer- 
terza (?) che il Papa trasmigri qui. 

{ Wanderer.) 


Tologrammi dell Agenzia Stefani. 


truppe 
rsera Asnières, respin- 


Senna, 


ero alcuni tumu 


con 


mo 


ro 


di 


ni prigioni. Le truppe subirono pocl 
ia alla Stazione di 

passaggio del ponte. Teri 

vi fu un vivo canuoneggiamento. 1 for- 


Brusselles 19. — l'arigi 48. — Le truppe di 


lerali sono gi 
battaglio 


di Svint 
no a 


avere scoperto 4400 granate, 
i peotvere, ed una C0OrIme 


re 278 70; Lombarde | rivedere 
le 742; 


ustria- 


a Corrispondenza provin- 


10 tedesco abbia of- 


| fettuosa e fedelmente particolareggiata , dettata 
dal sig. Faustini per la Gazzetta musicale di Mi- 
lano. 


Allora undevimta antimeridiana del giorno 

20 marzo da morte quasi subitanea colpito , for- 

niva la sua moviale carriera il chiarissimo mae 
stro Ami Buzzolla. 

La por relitta famiglia perdeva in 

miei un cuore impareggia- 

l'arle w 

uno dei 


Nato in Adria nel 1815 da padre molto dot 
to nelle musicali discipline, e fattosi a soli 15 
neggio di parcechi stru- 

'enezia cd ollenne subito un 


| posto onorifico nell’ orchestra della nostra Feni- 


| ce. Dotato di maniere dolci e cortesissime, ed | 


| essendo anche distinto uccompagnatore al piano, 
| si rese assai presto carissimo in tutti i musicali 
ritrovi; e come un complesso tale di peregrine 
doti non bastasse a renderlo interessante, egli si 
rivelò anche compositore distinto, facendo udire 
alcuni pezzi di sua fattura che poco dopo figu- 
rarono nel Ferramondo, sua prima opera, data 
nel 1836 al teatro Gallo. 

Dati in questa sua opera i più lusinghieri 
| saggi di splendido ingegno, un nucleo di perso- 
stimalissime, tra cui figura. 

va il sig. G. Berti, defunto da tempo, con nol 
lissimo intendimento, lo posero in grado di po- 
| tersi recare a Napoli, per ricevere dal pala 
| Donizetti una profonda dottrinale educazione 


ben presto del raro falento del Buzzolla, se do- 
po poco tempo non dubitò di afidargli la com- 
posizione d' una sinfo ia per una Cantata da li 
serilta allora pella Corte di Napoli. 1 progressi 
straordinari che in breve tempo egli fece sotto 
le dotte lezioni di quel fulgidissimo ingegno, e 
le amabilissime qualità, delle quali era” foruito, 
lo resero anche a Napoli, come a Venezia, desi. 

che so- 
vente egli deliziava colle saporitissime canzonette 
in dialetto veneziano, di cui si compiaceva fino 
d'allora. Stelte due 'anui in Napoli e poscia ri- 
tornò a Venezia, dove scrisse subito, allo scopo 
di dar prova delle cognizioni acquistate (obbe- 
dendo ad un delie del suo bel cuo- 
re verso quelli che l'avevano sovvenuto) /{ Ma- 
stino pel baritono Superchi, pel teatro Gallo 
(1841). 

Nell'anno seguente egli diede alla Fenice 
con fortunate successo l'opera bulla Gli Avven- 
turieri, è nello stesso anno (1842) presentò alla 

iostra Società di S: una messa a 
qualtro parti ed a piena orchestra, suo primo 
lavoro sacro. 

Chiamato nel susseguente anno (1843) a Ber- 
lino ad assumere il posto di maestro iu 
tro d'Opera italiana, e guadagn: he 
concetto altissimo, oltre l' ine 
Cantata allegorica per l'onomastico del Re, ebbe 
l'onore di dar lezioni di 


mania. Percorse poscia tutta la Germania , la 
, buon tratto della Russia, e, reduce da 
ottenendo dovunque si 


no, € desideroso di 
bracciare i congiunti e gli amici, come pure di 
ile:tissima Venezia, nel 1846 e- 
gli fece ritorno fra noi, rec: 

messa di requiem a quattro par gri 

| orchestra, lavoro degno di lui. Nel 1847-19 die- 
le alla Fenice l' Amleto con brillantissimo 
(se ne fecero 13 recite) e, cessato il blu 
Venezia, scrisse |’ Elisabetta di Val 





Il | dendo anche in questo suo ultimo lavor 


ad intervenire se non nel caso che gli 
tedeschi fossero seriamente compromessi. 
Austriache 223 18; Lom- | 

118 ; Italinno ; 


Francoforte 19. — Ebbe luogo un tentativo 
Rothschild. Furono | 

icerina. 

mi, nella | na persona fu ferita. Uno degli autori fu arre- 


Versailles 19. — Parigi 19 sera. — La Co- 
ationale, la Cloche,il 


parola di questo 
Charette non par- 


ivo all’ insurrezione. 
— Parigi 19 maltina. — ler- 
fersailles attaccarono gli avam- 
i fecero indietreggiare 
one federale dice : Otto 
zi Issy e alla Stazione 
Il tempo piovoso rese 
le alla Comune di riunire le Guardie na- 
zionali, e mantenerle al loro posto. Il Mot d'ordre, 
Yengeur appoggiano il seguente 
iliazione : Conservazione della 
esteso a tutte le 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 
paia orse 


Lombarde 
Spagnuolo 


il Prineipe ereditario di 
Prussia arriverà qui Il 2 aprile. Il Principe © 


immensa sua dott 
vivissi 
gli non volle poscia separarser 
lontane contrade, e riuunciò a tutte quelle ono- 
rificenze che avrebbe assai f 
e delle quali qualunque si sarebbe onorato. Si 
| accontentò quindi d' un posto assai modesto (ri- 
| spetto all'emolumento umilissimo) pegli alti suoi 
meriti (quantunque fosse un posto irto di difli- 
| coltà), e venne nominato, dietro proposta di G. 
A. Perotti, maestro primario della Cappella della 
è a dire con quanto 
lo occupasse; i molti e dotussimi 
ne fanno luminosissima prova. 
là del suo ingegno fu tale d 
destar meraviglia. La sua musica sacra, in 
egli seppe unire in essa i più severi e grandios 
concetti alle melodie più soavi, è profondamente 
sublime. 

Nella musica drammatica mostrò eguale 
profondità di sapere ed una fantasia  fecondissi 
ma, e finalmente nelle sue canzon 
veneziano fu inarrivabile. In tutti i generi di 
musica da lui trattati traspare in tutta la mag- 

il pensiero filosofico, un’ anima 

, una dottrina sconfinata, ed una 

jone del bello, Egli è per noi il vero 

po vera musica italiana : profondo senza 

affettazione, addoltrinato senza pedanteria  seve- 

ro senza astruseria, facile e scorrevole” senza 

sforzo e senza trivia di quest ultima parte 
meltiamo a prova le sue canzonette seritte qu 
si all'improvviso (le dodici dell'ultima raccolta 

gli scriveva per l'editore Lucca or sono 3 

le compose nel breve giro di dodici giorni 

indo solamente un' ora al mattino ed un'o- 

sera), le quali hanno un sapore tutto o- 
riginale e sono ricche di melodie soav 

Egli scrisse molti altri lavori, 


cantata funebre. pei 
allorchè l'anno scorso, dietro la no- 


punto di vista. d n 
Ai meriti suoi straordinarii si deve unire 
una rara modestia, un cuore affeltuoso , un ca- 
raltere integro, un' indole soavissima , ed è da 
ingere amaramente nel pensare che un uomo 

di tal tempra , pel vivissimo amore che nutriva 
per il suo paese, amore che non gli permise di 
allontanarsi per muovere incontro a migliore for- 
tuna, sia morto povero ; ma ci confortiamo al- 
l'idea che Venezia, città a nessun’ altra sec nda 
per squisitezza d'animo, provsederà in modo de- 





, condizione, l' ubi 


dialett» | 


|] gno di lei, e saprà silenti: pencia rta) 
avsilienti, ma con cuore commosso e con nobile 


Per non annoiare di troppo i nostri lettori, 
e rimeltendoci alla giustizia, che fara anche di 
questa lettera rissimo professore Trombini, 
che dovrebbe arrivare domani dal Cairo, pubbli 
chiamo senza commenti, e con una sola osserva- 
zione di fatto, la seguente replica del dott. Corà: 
Onorevole sig. cav., | 


La riograzio di tutto cuore dell’ aver gentil- 

wente e colla massima sollecitudine pubblicato 
lettera riguardo alla Dal Cin, ma, inn 

mi rinserri definitivamente © per sem- 

el mio nulla per abbandonare il terreno a 

strenui e valenti competitori, mi permet- 

nea parola sul commento 

ella fece immediatamente seguire alla stessa 

lettera. Quel commento è proprio fuori di 

proposito , e se fosse stato dettato da tutt’ altri 
che dall'on. cav. Zsjolti, 0 inserito in tutt'altro | 
foglio che non fosse la Gazzetta di Venesi | 
pre onesta nello spirito, sempre gentile | 

rata nelle forme anche nella discussione e nel- 
la vera polemica, sarei tentato a battezzarlo pro- 
| prio di fede. 

lofatti, non è vero ch'io, parlando delle 

| lussazioni congenite delle nostre fanciulle e del- 
I intempestivo trionfo menato sulle apparenti 
| loro guarigioni , inviti i chirurgi a studiarne 
argomento. Questa sarebbe una contraddizione 
in teravini dal momento ch'io stesso, e non per 
\ averlo da parle mia studiato tanto l' argomento, 
| come con crudele ironia dice la Gazzetta, ma 
{all'ombra di ventidue secoli di vero progresso 
della chirurgia e di venerande ineluttabili auto- 
| rità, non 
lussazioni 
to per cs probabile gua- 
rigione. Se all'ombra di tali autorità e senza | 
sfarzo di citazioni, che il volgo non comprende 
€ non gusta e vi passa sopra come sulle deseri- | 
zioni del Manzoni nei Promessi Sposi, io ho e- 
messo il mio pronostico € non augurio come di- 
ce la Gazzetta, poteva io mandare i nostri ve- 
nerati maestri a studiare Dal Cio? 

Dove io invito la sci 1a ad nn umile con- | 
tatto coll’ ignorante empirismo si è sul fatto del- 
le lussazioni traumatiche recenti ; noti bene, ca- 
valiere: (raumatiche e recenti che non sono pun- 
to confondibili colle congenite 0 acqi 
dopo la nascita, sulle quali soltanto saranno sta- 
te interpellate in vano come dice la Gazzett 
guche le oslebità. chirurgiche d''altre città ita- 
liane. 





in proposito voglio dirle questo, c' 
e poi basta. ss 
Delle fanciulle affette di lussazione congenita 
e curate dalla Dal Cin io ne conosco cin 
delle quali, ma in un orecchio veli, sono pronto 
prontissimo a declinarle il nome, la paternità, la 
ne e cento altre cose, se 
vuole. Ebbene queste cinque, dopo un lasso più | 
0 meno lungo di tempo, zoppicano tutte, tutte 
vivadd lalla prima all ultimi zoppicano 
anche poco se vuole, perchè guardate a vista 
da’ loro parenti, e così sono in una specie di ap- | 
parecchio morale; ma una volta sguinzagliate | 
trastulli, alle corse in giardino, 
via dicendo, zoppiche- 
vo mi gtico Pegi 
non fanno n mai di tali riduzioni, che 
non sono poi vere riduzioni, ma spostamenti, 
vero lussazioni che cangiano di forma. 
Questo è il commento alla mia lettera, che 
Jarda me personalmente, e sul quale mi’ pare | 
d'aver risposto in forma abbastanza concisa. Per 
quanto poi riguarda il resto dei commenti, i 
non posso che alzare di nuovo la mia povet 
voce, e un'altra volta invitare le nostre netabi- 
lità chirurgiche a pronunciarsi con pubblico so- 
il verdetto ; in quanto che, arrischiando di | 
sorbirmi di nuovo i frizzi indiscreti di qualche 
omenone della scienzî sono e sarò sempre 
d'avviso che quando l'iznoranza parla per bocca 
di un nucleo d'intelligenze è per lo meno dovere 
de’ dotti stenebrare la caligine e rispondere. 
La prego di accogliere i sensi della profon 
da stima co' quali ho | onore di ringraziarla e di 
riverirla. 
Venezia 49 aprile 4874. 
Suo derotissi 
Axromo dott. Cond'. 


ranno come e peggio 


(*) E chi ha mai detto che si tralti di as- 
fetta guarigione ? 

‘contentiamo di quell' e- | 
norme miglioramento, che gli uomini della scien- | 
za non ci hanno saputo 0 voluto dare. | 

Del resto in siffatte notizie non voglionsi a- | 
| vere reticenze. { Nota della Redazione. ) 
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IISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI, 
sonsa Di rinansm del 19 aprile del 20 aprile 
5808 
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DISPACCIO TELEGRAFICO 
sonsa pi vramma del 18 aprile del 49 sprile 
| Metalliche al 5%, ma 
| Prestito 1854 al È %, CET 
| Prestito 1890 
| Azioni della Banca nas. sost 
As oni dell'Istit. di credito 


d54 — 
1885 


Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redettore è geront 
_—_—r—rr— 


| Gompaguia fondiaria italiana. | 


ori alle Azioni | 
o versamento di 


fî dette amento deve effettuarsi presso le 
medesime Case ed incaricati, dove ha a- | 
vuto luogo la sottoscrizione stessa. | 
'Le medesime Case ed incaricati riceveranno 
ito Je occorrenti istruzioni pel ritiro delle ric 
Sule interinali e consegna dei Titoli originali 
Firenze, 18 aprile 1871 
6 





Venezia 20 aprile. 
suna 3 arieto de Prete 1 rem dl Lord ent: 0 
com merci e 3 
ita. Mollipicntore, cop. Padovan, et lane ed alto, allor: 
ine. 

Notammo non pochi dettagli in mercanzia , fra' quali 
Perri d&err a 
que l'opinione più sfavorevole si fa nelle sardol'e, che po. 
co si domandano , » promettono di ribassare a lire 18 per 
quelle d'Istria, ed a (. 44. per barile per quelle di Lissa 
Le granaglie simo calme d'affari, ma in grande ceservazio. 
ne, mentre dipendono gli andamenti dalla soluzione degli 
affari a Parigi che si epera vicina, e dalla stagione pei nur- 
vi prodotti. Finora questa corrispune massime 
pei Geni e nelle erbe. Seriveni 
tanto pocs premura di procurarsi 
ia quest'anno, eppure la germinazione dei gelei indica arri 
to il punto di mettere la semente ad incubazione. Opinio- 
tie più comune è, che i bozzoli debbano poco valere ; da 
ciò ‘dipende la svogliateeza negli allevatori. Ormai la scer- 
sezza si pronostica , perché alcuni allevatori diminuiscono 
la produzione, altri l'abbendonano affatto, temendo di rive- 
dere i prezzi dell’anno 4848. I cotoni ‘a Liverpool erano 
un poco meglio tem Juattro giorni se ne vende- 
dano balle 47,590, per ispeculazione, bal- 
le 7460 per esporiazione, e Dalle 38,190 per consumo. La 
importazione del cotone nella settimana finita II 13, în tut- 
to il Regno Unito, fu di balle 68,893, e l'esportazione di 
dalle 49,146. 

Le valute ed i valori hanno variato assai poco, per 
eui ri possono ripetere i prezzi anteriori, ed e poca ognora 
l’attività degli affari, anche di questi 

A Genova, il 48 corr., le Azioni della Banca nazionale 

3616; Îa Rendita ol è 88-00; il Pr 
e Obbligazioni della Re- 
Obbligazioni dell'Asse ec 
O UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 april. 


1ISII1 


perg 


Rendita 5%, god. 1.° ger 
Prestito nua 1866 goa. 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote suatriache 
ONTO 


e piazze d' Iulia. 


4 col. colofonio, 
4 col. rame vec» 


8 col. 
ital 


l. $. Giorgio, patr. Mondini F_, 
‘mo carta, 45° col. terra, 6499 fi 
name. 
Per Pola, piel. ital. Benefattore, patr, Bonaldo B. 
40,000 coppi e pietre. 
ai Ft Pola pit. fil. Bdoardo, pate, Bullo a, con 80 
col. ca bar. petrolio, coppi © piet 
Ber Palrasso ‘big. cust. Adelaide ” 
M. CON 290 rieme ) so 
or Trieste, piel. ital. Buon Consiglio, patr. Penso P., 
con 46,000 coppi, 8368 scope, 3030 scopette , 400 risme 
carta, 50 col. natrone ed altro. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 48 aprile. 


W.R., con figli 
Li, ambi ingegn. 


NON 


ra, - Gernot, console generali 
Reitzes M., da Vienne, con mogli 
corriore 

‘Albergo la Lama. — Del Monte, 
Seggi Castelnuovo i, - Salvala io, - Peudatari A., 
‘ana C., tutti quattro con n - Crisafi S., tutti 
dall'interno,» Kreuzonberg C., dal Tirolo, con moglie, - 
Scharfi , da Francoforte , sa lia. de 


p., - Bermani, in- 


to L. Russell 
rd Abendroth A., tutti posa., dall’ Arneri 


"TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 aprile. 


i TI, caffettie 
pesi Da- 


ri Te 


i 
3, quest 
i 77, mesi di, Totale, N. 8. 
Più, sette bambini al disotto di anni due. 
Nel giorno 40 aprile. 
Alessandri Domenico, fu Gio., di a 


Più, tre bambini al disotto di anni due. 
Nel giorno 44 aprile. 
ina, di Antonio, di anni 48, mon 


Nel giorno 4 apri 
Bemporat Emilia, di Abi 
Giuseppe, fu Antonio, 


— Comin Gio 
Batt., fu Michele, di am 


Costantini Gio- 


63, villico. — Negri Isidoro, di Domenico, 
iszza Giacomo, fu Domenieo, di anni 38, muratore. 
n 66, povera. — Pos: 
bon Lnigi. fu Domenico, di’enni 58, lavandsio, — Rossi 
Anna, fu Giacomo, di anni 68. — Toiale, N. 44. 
'dià, quattro bambini al disotto di anni due. 
Nel giorno 44 aprile 
Lasioh Giovanna , fu Giorgio, di anni 40, domestica. 








— Nesch Palliot, fa N. N, 
— Totale, N. 3 Ud 
Più, due bambini al disotto di anni due 


STRADA FERRATA. — 
Partenze per Milano : ore 6 . 08 ant. 
— ore 1.30 pom. — drrivi: ore 452 pom.; 
25506 9.50 pom 
Frtinaa per Verona: ro 6.30 pe 
10.06 nti. 
‘ut per sig Bovo: 8-08 n 
9.80 0007 ore 4-06 pom ore Grin 
Mi de 9 Sa 









TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 24 aprile, ore 41m. 58 s. HM, 7 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE. 

{atto nol Seminario Patrisrosle 
all'altossa di 1! 90,494 sopra fi livello medio del mare. 
Bollettioo del 49 aprile 4874. 






Prosaîtme dari a 0° 
























Temperatore f Asetatta } 44 
(00) hm. (12 
Toosiona dal 
Umaidità relativa 
Diresione 0 forsa del 
Stato delete 
sono, i 
Aoqua cadente Ì U a 
Dallo 6 ant. dol 49 aprile allo 6 aut. del 90 
Tempo man... . 48.4 
minima. 108 


Btà delle Tuna giorni 39 
fase N. Li 


| n————— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 19 aprile 1871, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il mare è agitato soltanto a Portotorres. 
Cielo sereno e nebbia in qualche stazione del Sud del- 






i deboli del {.° © 2° quadrante. 

Il barometro è sceso fino a 4 mm 

Jeri sera alle ore 9 fu osservata l'aurora boreale ad 
Urbino, a S. Gio. in Persi Firenze 

È probabile soffino venti di Sud, e l 
loro. 









GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdi, #1 aprile, asenmerd il servisio la 
Compagaia dal 2° Battaglione della 4,* Logione. La rin- 
ione è ale ore 5 ‘/, pom. in Piazzetta di $, Marco. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 20 aprile. 
amaro apoLLo. — Riposo, 














ia lombarda, 


‘a compo 
Devota. — 


rtista A. Morelli — Serafina È 

— Drammatica compagnia nazio 
nale, dirotta dall'artista Ghino Tognotti. — Clarissa Manson. 
SA Ano dasrvetii 2" Jraoramario spettacono sereno» 
fico, fantastico ed umoristico , che verrà dato dai coniugi 
Enrico ® Giuseppina Sisti. — Alle ore 8 e mezza. 






























27 mare» s1l'8 aprile 1874 dovranno essere da un | 

= La deposito a garanzia, dell'asta di lire 1000 in contanti 
viglietti della nazio 3 

cin ulteriori delucidazioni gli aspiranti si rivolge- 

ranno all' Ufficio municipale, ove avrà luogo l'asta. 
Camponogara, 14 aprile 1871. 


Il Sindaco, 
P. LANCEROTTO. 


Gli Assessori, 
Vego Scocco Sante. 
Brenini Valentino 





4917951 
SOTRISI 
2469517 


re caltivo odore nè 
sopra ciascun vescicant 





Ul Segretario, A. Basso. 









Teo 
Aacsli-Piceto tifosa |- SOCIETA" BACOLOGICA BRESCIANA 
-4 e del 
74 | COMIZIO AGRARIO DI BRESCIA 
4,5675781 PER L'ACQUISTO 
39t513 | —"di seme da bachi originario 


itati ed ambulanze 
Sillicano comme lo sparadrappo 


rocare dolore. — 
Ste o foglietto di carta. 





ESCICANTI B’ALBE 


l'armata francese durante le guerre d'Oriente e 


d'ali 
ore dop 


purazione senza em 
nome. d' ALBESPEYMr 


è la loro azione è sempre prodotta dodi 


abbondante e regolare sup) 
contraffazione esigere i 








DEL GIAPI 
PER L'EDUCAZIONE 











La Società bacologica bre 
Brescia. riunite anche in quest’ anno a for- 












grario 

mare una sola Società, dichiarano aperta la loro sot- 
173.452 | toserizione col 10 di domani € fino a tutto il gior- 
190354 | no 30 aprile p. v.. per questa città presso la Camera 
123.340 | (it commercio e presso il Comizio agrario, e per la 
324459 | Provincia, nonchè per le altre città incie, pres- 
405 521 | so i Comizii agrarii e presso gli fi sot 





1r1r——_————_—e /<==  »w—t 


Badate alle fa 
velenose. 


Isificazioni 











to le condizioni del Programma degli scorsi anni qui 


70 697 di seguito riferito. 




























































21] ‘s5050) soses 
1 ss85so s0ss0 lb negano x 
| 555355) s05ss La Rappresentanza della Società resta costituita 
come nel passato anno. 
Gir MM Îì capitale sociale è diviso în azioni da cento lire 
DOSE Rat 5 l'una. 
(ATE) satana All atto della sottoseri essere par 
434301] 159,906] gate lire 20; le altre li 60 
LE Menini dal 15/al 30 giugno p.v., 
gaagoo]- thior] ‘Sio tta | settembre successivo  sotlo le © 
son ‘S0e| 52508 | Commissione riservasi di stabilire pei © 
3 75077 to. = 
Trnoso]- ‘nosal varsss “visi della Rappresentanza social sì iera= 
î 3931] 18TSSE | no comunicali a tutti i soci e per ogni legale effetto 
er | inserzione nel giornale dei bandi della Provine IN POLVERE 
i E bmbar.ila. è nella Gazzetta di Venezia per 
| 89.143] 471,160] 'ro! venete. & cc 
HET. dsc, per tutto cia che sì riferisce a questa he (Scatole di latta i 
di‘fitengono avere eletto speciale domici- 
Mei presso l'Ulicio municipale. Per fare 42 tazze L. 2:30 
fi seme. tosto arrivato, s ù 
ogni cartone, de’ quali cent. 15 si aggiuj 7 aC 66 
N E TONI PA MEN 9 fondo gia fori dalla Società bacologica 
INSERZIONI A PAGAMENTO, |per un'opera di pubblica utilità, e cent. 10 saranno |» Dai 
devoluti a questo Comizio agrario per incoraggiamen- 











to all'agricditura della Provincia. 
‘ | sottoserittori potranno, dichiarare all'atto della 
se 


AVVISI DIVERSI. 





» soltoscrizione € sino a tuttd il 10 giugno p. v. 





















N. 417 IV Mi 
; È LIO N0IO per le quali hanno ‘riapetivamente olo» 
Giunta munite di Camponogara Ato Mogliano sodiafate cop cartoni. di seme 
Si vuol appaltare ia cosizione dell'edificio de- | Rial 0 cOn can E don Faretche 





atinato alle Scuole comunali e Residenza municipale. atquale. = 











n avitano gia ta o ° 
la descrizione ed il Capi ii agrari e le Gun tao, è proc 
ei Mi mandare alla sottoscritta pre cal, 

lo Comi- he 
dei sot- dil 


porto, e l'obbligazione di osservare 


palto, fatto, per esclusivo 


‘asta verrà aperta sul correspettivo di L. 17869:09 ANTONIO DESINA © 
wori descritti nella perizia. 
ate da 


pyalto , 





ta, sotto 
deliziono prodotto in polve 


Ul Presidente della Commissione, 
GAETANO FACCHI, 





ificato d'idoneità del concorrente all' 


un cei 
rilasciato da un Uficio tecnico, con data non anterio- 
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GIUSEPPE TROPEANI EC. 
FORNITORI 
DELLA CASA DI SUA MAESTA' IL RE 


Certificato N. 68,74 


0: Mia figli, 


poteva 


| 
| 


















































































più pé digoir, sò dormi 


Venezia, Campo San Moisè, N. 4464-62. pito al Arale 

HONGONO avvermu, CHE Feuuti LuSLE Ual iviv sutitu viayyiv, fraunu riccamente | Tsmquiliti dei nerri, sonno ri 
riassortito il loro magazzino, con generi di tutta novità ed a prezzi discretissimi. 

Assumono pure commissioni per corredi da sposa completi, tenendo un ricchis- 


il 


sensa 
tti 


RINNOVAZIONE DELL' iPpeniTo, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DAL NERVI, DEI POLMOM, 
del sistema 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


(Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra ) 
DI SAPORE Più SQUISITO DI GGNI ALTRO GIOCOOLATTE, PIù NUTRITIVO BD OMOGRNMO DELLA CARNE, 
SI DIGBRISCB COLLA MASSIMA PACILITÀ, SENZA PUNTO RISCALDARE. 
sangue, fortifica lo stomeco i nerti, il cervello; e ben lungi dallo, etancare, reode ji 

le carni ed sccresco l'energia. Quando venge mangi 
istrugge quanto può arrecare irritazione all 
e procura ad esse un sonno dolce © ristoratore. Le 
, cibarsene due volte 
Al’ cioccolatte puro, e conviene pertett 
assimilarsi e seni 
contituscono il moti 


280 © nel cioeco) 


ovviare a questi gr 





Parigi, 44 aprile 4806, 


che soffriva eccessivament 
ire, ed era 0] 
tazione nervosa. Ora wesa sta 


Targioce di spicito © vel de lungo tempo nos or 
avvessa. Sono colla massima riconoscensa. ecc. 


H. pi MonrLoi 
Parigi, 36 aprile 1860. 














ni pubblico le R 


Un chilogramma di questa polvere alimouta meglio di 19 chilogrammi di ciotcolatte puro 
4 perciò riesce 40 volte meno costosa di questo. 


a in-| 


scoloso, mediante la 


IN TAVOLETTE 
ol 

Per fare 42 tazze L. 2:30 

DI 

4 





» 4:50 
» 81° 





all'acqua od al Inte metti e 
‘stotnaco, al nervi ed si cervello; tri N 
‘persote ed i fanciulli delicati 0 deboli 

Lo Porte © sora. — Hess é sotto ogni riguri 
laniente a coloro che sppunto non osano cirburi 
‘altre, è cagionano muli di capo, riscaldamento, sttiha- 
chi molte salle qui par. piacerebbe di firm 
lenso Banno dì tali vizi, è stata agri. 
insiom è cc 


EWALENTA CIOCCOLATA DU'BARRT Di LONDII, 


camenti accompagnati da rouma intercostale, L'uso lm, 
fatto della vostra Revalenta al Cioccolatte mi ba in br 
‘won | |tempo procurato una perfetta guarigione. 
Camaro, 
Intendente gen. dell’ armate. 
Cora N. 70,406, 


Cadice (Spagna), 3 giugno 4868, 


Signore, Ho il gran piscere di poter dirvi che la mit me 
glie, che sofferso ‘spazio di molti anni di dolori ee 
intestini è di fasonnie continue, è pertaena pr 


ta colla. voet 
Siamo molto riconosceni 


Iacomperabile Asvalonie ai Ocse 
i, ed approfitto di questa occatie 
ita considerazione, 















Operazioni di sconto e di antielpazioni i 
fatto dalla Banca nazionale nel Regno d'Italia simo deposito di telerie. È ; PR LI PC 4a gro affito di no impoverimento || ne per assicurarvi la mit più 
Amm niatraziono enntrio 18 oprile 971 Sono fiduciosi, che tanto pegli assortimenti, che per la convenienza dei prezzi, 1° "°f8? "'S' matta fn © rate eo brtto contenuto corti ra 70,000 cortei i qurigie.— 
$ i franco cati di guarigine, 
CE von al e ne ian, renderanno sodisfatti tutti gli acquirenti 245 Spedizione in Provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale. 
mnioi] ‘Seno BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
30595] | 35010 E x I Oporto, e 34 via Provvidenza, Torino. 
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RE [o romane, ruote, capricci giranti, colpi, | ‘Ma di Ro sulla grande strada di Conegliano, | Commentati, — Verona , Pramvesco Fasoli; Adriano Prini; Cesaro Beggi > — Vicenza, Luigi Majolo; Bellino eri 
PI N) dt R | con giar cideria ecc. ece. Per vederla o trata: ittorio-Ceneda  L. Marchetti, farm. — $_Vifo ql Togliamento. Pietro Qurtara. — Agila n] 
0,581] i, rotell a glebi in i grandezze | "5 "ivelgeral alla Madonna di Rovere dal signor Roc- (n ‘ortumato Lanaari, drogh. — Fiume, 6. Prodam. — Klagenfurt, G. Pirabacher. — Rovereio, Piccolrovsi 
fino a metri 4 d'altezza, a prezzi 188 |‘ Tn Treviso presso INDRI, Peggio fl gr bet Trento). — Trieste, Sncopo Seravall, farm. — le 
Venezia, al negozio cambio-valute C. 7. BOR- ù ace i 
Sen | TOLUZZI DA _____—€& 
te tai tane dro Ecco n 
mente al giorno renti di venir all i i quali capitolati, non ” 
VIII deposito, sla ia obbligazioni eo- | lo offto eguali si anno invas mento 22 ‘ago. | starazm gii cotrati dol tabelle oi do ito pedi Mei ce, mite n 
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AOTATI, ° pa'ito dna pesto piro guLgo po e_ eVlire, la cul ek (0- ia coto dll qpsa a tato |. 9° La vndia è inoltre vin | soci mmaai pi pesi (1 dire na ame A ale Car 
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colata alla osservanza delle con- dell’ aggiudicazione Codice pecale Toscano; degli ar- Stessi. Sa i 


por a vendita dei beni pervenu. 
di ai Damaaio per effetto del- 
lo Laigi 7 logo 1866, N 
è 15 agosto 1867, N. 

3848. 
Si fa noto al pubblico, che 
alle ore 3 pomerid. dal giorno di 
sabuio 29 aprile 1871, ia una 
dallo sale della R. lateadenza di 
Finanza sudietta, alla presenza di 
uno dei membri” della Commis- 
gione di sorveglianza, coli intar- 
vento di un rappresentante della 
or piani 
procaderi ai pubblici incanti’ pr 
È aggiudicaz.one a favore del mi- 
glior offerente dei beni intrale- 
seriti, rimasti iavenduti al prece» 
dente incanto, tenutosi in Mestre il 
giorno 16 aprile: corrente sotto- 

Idieato. 


Condizioni principali 
4.° L' incanto sarà tenuto 
mediante schede segrete e separa- 
















gliori, si terrà una gara 


a 
i 





dei Lotti 


Num dalle tabelle 


Numero progressi 


689/1407 


(1245 


Spinea 


3° Ciascuna offerta dovrà es- 

nata dal certificato 

di lo dacio del prezzo 
aparto l'ineaoto, 

Fili moli” dirmi dale 

condizioni del capitolato. 

1 deposito na sare fat- 





in mumerario o. biglietti 
di Bane ione del 400 per 
100, si i dl Dubito pub- 


blico al corso di Borsa a norma 
dellaltimo Listino pubblicato ne 


E _—T—_— 


” 





qualora non vi siano offerte mi 









qui 
Lo spese di stampa, di af- 





cantezute nel Capitolato 
Gunarale e speciale dei rispettivi ‘ che grevano lo subile rimangono 


dra gii 10° Le. passività ipotecarie 


DESCRIZIONE DEI BENI 


ticoli 402, 403, 406, 405 del 
Codies pesale Italiano; degli ar- 


Supurficie 


n Olarta por acquisto di Lt 
Rea n, di cui noll'Aveiso da Nr 


lo sottoseritto ... di... do 











Deposito 





Proven'saza 


DENOMINAZIONE E NATURA 


7 





insioneria C cchinato | Cuse costituita di tre cor 
Tonina, di | dist 
Mestre 





Leni pad superiore granaio ; 
ensetta distiata dal comunale N. 622 si " 
nre E Li como di fabbrica dinino d cementi NA 083, 684 o 885 al ue 
re x toda 'e 108 ‘ore granaio. Rappressatate nal catasto del Comi 
NB Si a spie 
Mansioneria di S. Liberale] Compigna conti 
di Muore 


si compone: al piaco terreno di N. 3 locali: 

Genera) di ansie. L° 225:23 (Afina HS) sn 
saga che ii dì degli aî 

avmatezza ghe tt cetasioi jo legno aisi nell corte, soo di propri dopli aii. 

di ansie. L. 366:06, @ distinti come sogno: 

4° Corp» di terra di arat., arb., vitato, prato, bosco celno (arto @ 











Nera meziadi è musolganani. Tec 


che confiaa : a tramontana-let fa n 
sonia, Riel Lugi. Dirt dc etto dal Come 


T pa'do fa och. 





NB. Vennero ultimamente posto all'izcanto îl giorno 14 aprile 1871, coli Avvisa N. 216. 
In unione ad altro Lotto. 


coloniche, della suporf. compless. di campi travisani 25, 3, 281, coll’ estimo catast 


Comune consuario di Spinea, ai mappali NN. 419, 413, 414, 415, 419, 4° 








di N10 locali in piano-terrezo ed altrettanti in primo 


port'co, cucina è duo camure con superiore sottete' 
in primo di 
prali NN. 571, 4045. @ porzione di 








orto, di campi trevisani 20, 3, 086 


Logrtrur 





0.13 20| 


10. 82.660 


lil rear r_TT_TTre_ rd tt r e n e it n ia 
ito per n De 
i ca presso | sis 
pone: al piano- 
‘ pi 
690) Ù si È i i 
segue 
nmporte 
i ponente Costantino ; 
Aramentana-levazio è po 











Prezzo 
mita | incanto | canzione 
elle 
offerte 
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1.32|14537:39] 1453:74 


108.28) 
5.64 


18. 15)14966:48] 1496: 45) 



























fio foglio 
di coli 















VENEZI 
11 Governo di V 
ettente ‘alleanza de 
apo, il Charrette. A 
dla voce che eran 
alcuni zuavi | 
inca colli 

di Versailles 
ton formano parte d 
Parigi, e che non vi 
stemma papale 
ca il Governo 


assicurazione , 
ba d' Ital 


[mani libere pet 

Il signor 
be note sul potere 

però quanto 
erno e all'interno 
llosì pericolosi, e chi 
francia, peusi 
lnebbero suscitare nu 

Non abbiamo 0; 
Ist annuncia che il 
stato nulla sotto P. 
I lettori han vi 
ccio dell’ Agenzia 

e dai giornali de 

ne con_ Versailles 
n iperoaione Tric 
lo riproduciam: 

# Il Mot d' Ord 
larorano a favore dd 
fade, i cui punti fo 
azione della Repub! 
iilto comunale di 
futonomia della G 

lo dell' Assemble 

‘elezione dell’ Asse 
la formazione 
fetsailles ed a Parig 




















Thiers ri 
che il Gover 
mai pensato di 
na nuova legge 
fall Assemblea di 


, se 
uesto emendamento 
suardia nazionale, 
mblea e della Con 
overni provvisorii 
te sono condizioni 
solo se fosse » 
Verrebbe a ri 
robabile ch' esso a 
iliazione risponi 
anzitutto ! E 
l'aotetterebbero mai 

Gl'insorti chied 
mistizio. Non sapp 

quale risultato 
mbasciatori d'Itali 
uali, come si era d 
o di ottenere un ar 

È certo però ch 
hsurrezionale è di n 

le elezioni, Il nuo 
ta la linea, e se si c 
ogi suppletorie con 

lee conchiud 
chezza a Parigi 
pro, che prima aver 
mo visto ieri c 

la con! 
Mpo piovoso non $ 
@ mantenere i 

Questo è un 
Comune può ce 
@sercito che non 
0! Prima però di a 

inze, è prudente 

luzione ne s 
0 caso il processo 
rapido. 

Si annuncia cl 
la conchiusic 
0 il sanguinoso 
molto innanzi. 
fatte per iscrit 
iusione. Si sm 

ota alla ret 





Nuovamente si | 
#i manifestano | 
olio sdegnata dell 
a la e 
fatisti non ani 
bada al Nord di E 
i difatti ne vo 
adente, altri vor 
dell’Inghiltera 

te. vorrebbe 
jMplicemente all' It 
sono i più 1 
queste tendenze 
ate l'agitazior 
ate, quando 













giornali div 
sparse in 
Wreo-russa, la qual 
tara il accordo 

, ‘oecupazion 

Vienna temono « 
l° Austrie 
bi ll Premdendiatt 
alleanza dell 













DI 
It. 1 45 all'anno; 
al trim. 


ico0o ; si abbruciano, 
fgameto deve farsi in Venezia 


ee 


RI POLMONI, 


4 
lie 


li 
ius 


guarigione, 


A 


ARTIOLI. 


dei Fabbri; Zi 
|— Belluno, 


spl. 
efeno il cantifca 
il dopesito seg 


s 4 more 
ann | odaltri 
canto | mobili 


lm 
ni tc] 


VENEZIA 21 APRILE. 


Governo di Versailles respinge la com) 

li ecalleanzo dei za pontificii, e del lee 
gl'insorti hanno spar- 
fatti prigionieri sotto 

a vi pontifici 10 una 

‘ra bianca collo stemma del Papa, il Gover. 

"i Versailles si è affrettato a dire che i zuavi 

‘iemano parte dell'esercito che opera contro 

ta è che non vi sono bandiere bianche nè 

‘lemma papale, nè coi gigli d’oro. 

(° verno di Versailles rinuova la stes- 

sicurazione , smentendo l asserzione della 

sa d' Italia , che il gen. Charrette avesse 
come condizione del suo appoggio al Go- 

"gi Versailles, che dopo gli si lasciassero le 

" libere per una spedizione contro l' Itali 


‘pensi ancora ad avventure, che po- 
itare nuove lotte. 

Non abbiamo oggi notizie di fatti d' armi. 
annuncia che il 19 e la notte del 20 non ci 
ato nulla sotto Pari 
I leltori han. visto 

o dell' Agenzia Stefani, 


ssunte in un di- 


0 pa 
‘iseratore Triestino è più chiaro, e perciò 


riproduciam 
"Il Mot d' Ordre, la Commune e il Vengeur 
sato a favore d'un programma di concilia- 
wi cui punti fondamentali sono: la conser- 
della Repubblica ; il mantenimento del 
le di tutte le città della Fran 
nazionale; lo sciogli 
Comune e la nuo- 


robabilmente an- 
che il Governo, del quale è il capo, non 
‘ii pensato di atterrare la Repubblica e che 
muova legge comunale è già stata votata 
i isemblea di Versailles, nella quale si st 
sel diritto degli di Parigi e di Lio- 
fi deggere i loro Coi , ma s'in- 
rò ai Consigli delle città che hanno 
di 20000 abitanti di eleggere il Sindaco 
del potere eseculiro a questo pun 
tas © minacciò, come velemmo, di di- | 
dr, se |' Assemblea nazionale non accetta 
emendamento. Quanto all'autonomia della 
ella nazionale , allo scioglimento dell’ As- 
ka è della Comune, e alla formazione di 
ini provvisori a Parigi e a Versailles, que- 
soo condizioni che la Comune potrebbe pro- 
solo se fosse vincitrice. Il Governo di Ver- 
verrebbe a riconoscere l' insurrezione. È 
queste nuove trattative 
iliasione risponda come rispose prima : 
anzitutto ! E questo patto gl’ insorti non 


ponderà 


,, Inghilterra e Americ 

lì, come si era detto, avevano tentato appun- 
È ottenere un armistizio per negoziare. 

È certo però che la posizione del Governo 
wrezionale è di molto peggiorata col risultato 
È elezioni. Il nuovo Governo fu sconfitto su 
È risultato delle ele- 


piovoso non si 
è mantenere al loro posto. 
Questo è un sintomo di vera dissoluzione. 
belle cose, se ha 
jon col bel tem- 


fate l'agitazione in Corsica 
“cn quando sieno acqui 


’cupano molto 


, la quale av 
alato un accordo dalle da io 
la Rume i 
obbiettivo della Russia 


'remdenblatt se ne spaventa. 
Alena ella urchia e delle Russia, s© 





Foglio Uffiziale per 


fosse pur vera , locchè pare molto improbabile , 

mostrerebbe che la Russia vuol fare una politica 

molto avventurosa, e non avrebbe in questo caso 

l'appoggio della Germania. Il Fremdenblatt crede 

che l’ Austria sia in grado di tener testa ad en- 

e ad ogni modo pensa che 

contare sull'appoggio della 

i la sua posizione ne sarebbe 

più probabile però si è, 

S Vera aflalto. l'alleanza, giacchè non 
si comprende come la, Ture 

leanza per far trionfare la sua maggior ne- 
mica, e per indebolire l’ Austria, la quale sinora 
fu la sua migliore alleata. 

Iatanto le relazioni dell' Austria colla Ger- 

ia continuano ad essere cori 

fatti che il conte di Bismarck si 
tutti i diplomatici, eccetto che pel 
ambasciatore austriaco a Berlino. 

PS. Dispacci ufficiali del Governorinsurre: 
zionale vorrebbero far credere che gl' insorti 
avessero riprese le posizioni perdute ad Asnires, 
ma ciò è smentito da dispacci tanto da Versail- 
les, che da Brusselles. Si parla anzi di panico 
nelle Guardie nazionali a Asnières e a Neuilly. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


Napoli 17 aprile. 
Facendo seguito alla mia dell'altro ieri, vi 
mando l'elenco delle cose esposte dai Veneti, di- 
stinte secondo i gruppi dell’ Esposizione. Benchè 
abbia consultato anche i cataloghi che qui furo- 
no pubblicati, è probabile che mi sia dimenti- 
cato qualche oggetto, ma riparerò facilmente alle 
ommissioni in un’altra mia lettera. 

Vi ripeto che la sala che desta una mag 
giore attenzione, è quella del decimo gruppo, la 
quale contiene gli oggetti italiani , la cui espor- 

estero alimenta il nosiro commercio 


Di 

porcellane 

nezia. Maguifici lampadari pendono dal soffitto, 

in cristallo bianco e colorato; bellissimi specchi 

di varia dimensione, con cornici pure di cristallo, 
lle pareti; vassoi d'ogni e più 

elegante forma € colorito; musaici stupendi ; in- 

somma, i vostri Salviati e Bassano fanno vera- 

mente onore a Venezi: 


Un altro gruppo 
“ell 


interessantissimo è il pri- 
uello cioè 


costruzioni na: Vi si 
storia delle at 
Potete immaginarvi quanta 
curiosità destino que’ modelli che figurano le n 
10 ì mari ed aveano il monopolio 
io del mondo nelle epoche più fio- 
Il magnifico modello 
del Buciotoro attrae l' universale attenzione, per 
la sua misura e ricchezza ; ma per la sua forma 
ngolare è ancora più curiosa una galea del XIV 
secolo. Ma senza più, vi presento l'elenco : 
Gruppo 
COSTRUZIONE NAVALE. 
Comitato locale di Chioggi 
tartana o barca ‘hereccia 1n 
Id. — Modello di un bragozzo o barca pe- 
scheree 


R. Istituto di marina. Venezia. — Albo di 
disegni di navi a vela, a vapore e di macchine, 
eseguiti dagli allievi del suddetto Istituto. 

Terzo Dipartimento marittimo. Venezi 
Modello della piro-corvelta Vettor Pisani. 

Id. — Un corno di chiamata a soffietto con 
il perfezionamento introdottovi da quell’ Arsenale 
e 170 Bozzelli. 

Id. — Modello di una grande galeazza del 
XVII secolo. 

Id. — Trozza per pennone maggiore di mae- 
stro di corvetta. 

Id. — Modello del toro. 

Id. — Modelli di 36 navi e barche venezia 
ne dal secolo XIV in poi. : 

Naya C. Venezia. — Fotografie di costru- 
zioni navali antiche dell’ Arsenale di Venezi 

Reale Istituto di marina mercantile. Venezia. 
— Cassetta di modelli di attrezzatura delle n 
eseguiti dai medesimi alunni. 

Giacomini Luigi. Treviso. — Una caj 
di scovolo per cannoni di 6, 24 di radici galva- 
no. Una capocchia di radi I 

[crea bi :carde 
una vela per fortuna... 

Romanello Angelo. Chiogg 
per bastimenti mercantili, lavorati in fino. 

Gruppo 2°. 
MaccHiNE A VAPORE. 

Terzo Dipartimento marittimo. Venezia. Due 

laie a vapore. 
la ‘Giacomelli Fratelli. Treviso. — Locomobile 
a vapore della forza di 9 cavalli. 

Gruppo 3. 
Porn e Stamuimenti MARITTDA. 

Comitato locale. Chioggia. — Disegno foto- 

grafico di una valle arginata con serraglie per la 


Modello di 


"i 
P"" Dal Subiot Giovanni. Venezi 
cavafango. 
Gruppo 4°. 
LEON, METALLI E COMBUSTIBILI. 

Busetto cea | borgo , isola. pio: - 
Pali di quercia estratti da' gruppi d' ormeggio 
nella Vla Laguna. Due di questi pali furono 
iantati nella stessa + uno di essi fu impre- 
gnato di un rato chimico nella parte s0g- 
getta all’ oscillazione dell’ alta e bassa marea, e 


l'alto etore forestale di Tolmezzo. Esemplari di 
legnelrpettore forestale di Cividale. Esemplari di 


ume. 
i “Manzoni nob. Giovanni Antonio. Belluno. 
oi larice, pino lari. — Uno abete, pino 





la inserzione cegli Atti ami 


abies. — Un pezzo pinus picea — un pino, pinus 
syli — una noce, iuglans regia — un faggio, fagus 
ayli — una quercia , quercus robur 
sino, frazinus ezcelsior — un acero, acer — pseu- 
do piatanum — un ciliegio prunus avium. 

Ispettore forestale di Cadore. Esemplari di 
legname. 

Ispettore forestale di Vittorio. Esemplari di 
legname. 
semplari di legname. 

La Giunta di Belluno. — Collezione 0 cam- 
pionario delle specie legnose della Provincia ser- 
ienti a costruzione ed a mestieri od arti. 

Giunta locale di Belluno. — Alcuni 
plari di torba. 

Comizio agrario di Auronzo. — Una casselta 
contenente pezzi minere icanti i 
della miniera di piombo e zinco di Argentina. 

ld. — 2 esemplari di zolfo. 
Id. — ld. legnami. 
Id. — Carte topografiche della suddetta mi- 
niera. 
R. Stabilimento montanistico di Agordo. — 
Collezione di minerali e prodotti intermediarii 
dello Stal ilimento N. 36: 

ld. — Due casselle contenenti una rosetta, 


hd isto ed un lingotto di rame, prodotti dello 
tal 


Terzo Dipartimento marittimo. Venezi 
Tromba d'incendio con carro a 4 ruote, con leve 
a posto. 

Id. — Tromba d'incendio, sistema francese, 


Tromba volante per la cucina ed il 





Id. — Tromba a mano per il lavaggio da si- 
da 


all'inglese. 
. — Assortimento di vile per corazze. 
. — N.46 pezzi di bottame. 
ovola regia di 4 grandezza. 
id. a» 


WI RIS 
— Per bussola di rilevamento. 
. — Cucina regia per tazioni. 

— Spiraglio ad asta per luce di ca- 


. — Spiraglio a portellino per lo stes- 


sposti su tabella. 

ld. Assortimento di chiodi di rame di- 
sposti su tabella. 

De Polj Fratelli. Treviso — Una campana 
di bronzo fissa con relativo affusto per uso navi. 

Taramelli dott. Torquato. Di Udine. — Car- 
te geologiche. 

Ciani Pietro. Venezia. — Carbone in for- 
mel 
— Formelle di 


le. 
Quagliati Pietro. Di Vene: 


— Due mestelle di pe- 


— Pece nera. 
10 di Zoldo. 


Ispettore forestale di Giavara. — Esemplari 
di legnami. 
Gruppo 3°. 
ARTICOLI DIVERSI E MATERIE NECESSARIE 


ALL'ATTREZZATURA, ALLE ISTALLAZIONI DELLE NAVI 
ED ALLA NAVIGAZIONE. 


Direzione della Casa di pena maschile. Ve 
nezia. — Tele di vele e tessuti per incerate, N. 12 
pezze. 

Zamboni Sega. Verona. — V 
di lane meccaniche e scardassate a 
sorti 


Sancassan Francesco. Verona. — Cordaggi 
di varie specie di canape. 

Varagnolo Antonio. 
canape denominata Alzana di m. 87. 

‘Ponti cav. Giuseppe. Venezia. — Modello di 

r salvataggio. 

Pisani Nicola. Venezia. — Saponi comuni. 

Facchinetti Carlo. Thiene. — Grasso lucido 
conservatore delle pelli, e cuoi in genere, con- 
servati in scatole. 

Pincherle Moravia cav. Giacomo. Venezia. — 


Venezia. — Sego, cordaggi e 


Gruppo 6». 


STAUWENTI DI NAVIGAZIONE, APPARECCHI DI SALVATAGGIO 
ED ARMI PER LA MARINA DI COMMERCIO. 


legno alla macchina sud- 
. Venezia. — Oggetti per 


rati. Apparati meccanici per la tra- 
i pi bordo delle navi. 
Terso Dipartimento marittimo. Venezia. — 
Fanali di ottone per batteria a corridoio. Fanali 
di latta per locali interni. 
ld. — Fanale di rame per segnale all’ ancora. 
ld: — Fanale di ottone pei quadrato degli 
ufficiali 


ld. — Lampada di alone a bilico pe came- 
His dr moderatore di media grao- 





Jd. — Fanale di latta per 
là. — Fanale di latta per carboniera. 


— un fras- | 


Ispettore forestale di Motta di Livenza. E- | 





inistrativi e giudiziarii. 


Gruppo 7°. 

APPROVIGIONAMENTI DELLE NAVI, EFFETTI PER 1 MARINAI. 

Pisani Nicola e Socii. Venezia. — Orinatoio 
inodoro a chiusura pneumatica di nuova inven- 
zione. 

Terzo Dipartimento marittimo. Venezia. — 
Cassa per fanal 

Giacomi Treviso. — Frottatori per 
navi. 

Id. — N. 4 e 2 a mazzetti di radica basso, 
ma consisteni 

ld. alta. 


preparati cl 
Società del Molino di Sotto. Di Mirano. — 
Farine di frumento. 
Maier Domenico. Venezia. — Biscotto di tre 
qualità, primissima, prima e per marinai 
Gidoni Fratelli. Venezia. — Cassettino di 
ebano con prodotti di macinazione di grano turco. 
Id. — N. 2 casse bottiglie di vino da pasto 
comune, raccolto nel 1868. 
Una cassa bottiglie miele prodotto nel 
Pittrani Francesco. Di Fagagna. — Bibite e 
preparati chimiei 
Chittarin Antonio. Di Treviso. — Carni salate. 
Giacomo. Ronchi di Latisana. — Fsca 


Giacomini Luigi. Treviso. — Una spazzola 
doppia e scovoli per cannone. 
ld. — Una detta di radici greni 
Berti Luciano. ld. — Un paio di stivali. 
ld. — Un paio di scarponi. 
Barbiroli Ferdinando. Venezia. — Orologio 
a bussola per uso delle navi. 


Gruppo 8°. 
Pesca. 

Comitato locale di Chioggia. Capolongaro. — 
Spisdo n Tridente — Flogisa ce Dedo — 
Matonera — Tunolo per lo squalo — 
Ami di paranzolo grande — Ami di paranzolo 
piccolo — Segnali — Passerera — Cogoletto — 
Cerberai — Sepera — Sattorello — Sardonera 
— Sardelera — Cocia — Ostregbera — Gran- 
zera — Rascheta — Bragagna — Vuolega 
Trata — Marota — Vieri — Canestri — Ca. 
reghe — Caregoni — Cestoni. 

Camuffo Antonio. Venezie. — Modello di una 
barca ariana per uso di pesca con armeggi re- 

tivi. 

Id. — Modelli di due barche, Bragozzo e 
Bragagna, ambedue ad uso della pesca e fornite 
degli attrezzi relativi. 


rina (un volume 
Bullo Carlo, 


no di pegolo para- 
costruzione di piani di ba- 
stimenti, in sostituzione al calcolo tonantunico. 

R. Istituto di marina mercantile. Vene: 
Volume in 8° ia foglio contenente monografie 
dei professori dell'Istituto, relative ad arti nau- 
tiche. 

Berchet cao. Guglielmo. Veneria. — Elenco 
Portolani e carte nautiche antiche esistenti 
Venezia. Tip. Antonelli, 1866. 

Nardo D. Gio. Domenico. Venezia. — Pacco 
contenente N. 24 lavori stampati a seconda del- 
l’upito elenco nominale di essi. 

Reale Istituto veneto di Scienze ecc. ld 
servazioni postume di zoologia adriatica del prof. 
Andrea Renier (un volume grande in foglio con 
tavole ). 

ld. — Dispense 7, 8,9 e 40 del tomo Ill, 
serie 3 degli Alti del’ detto Istituto contenente 
una memoria sulla piscicoltura (tre fascicoli 


Iconografia phicologico-mediterraneo-adriatica, f- 
gurate, descritte ed illustrate dal dott. Giovanni 
Zanardini ( due volumi in 4 con tav. in cromo- 
litografia ). 

Coen Colombo. Id. — Pacco libri. 

Errera prof. Alberto. ld. — Monografia sta- 

del commercio e delle industrie della Pro- 
cia di Venezia. 

Deodati cav. Edoardo. Venezia. — Atti del 

ione istitutri R. Scuola superio- 
re di commercio di Venezia. 

La Provincia, il Comune e la Camera di 
commercio di Venezia. La Reale Scuola superiore 
di commercio di Venezia mediante pubblicazione 
di un volume contenente i dati, e notizie re- 
lative. 

Valentino Galvani. Pordenone. — Un opu- 
scolo di 35 pagine che tratta della parte tecni 
e storica degli arieti navali quali armi da guerr: 


Gruppo 10». 
PRINCIPALI DERRATE ED ARTICOLI DEL COMMERCIO 
DI ESPORTAZIONE DELL'ITALIA. 
Bellati, Petricelli Carnielo. Belluno. — Vino 
nero comune da pasto del 1769 del Comune di 


ld. — Vino nero comune da pasto del Co- 
mune di Feltre. 

ld. — Seta grezza di filanda a fuoco con 
anlico sistema. 

Marsura Giacomo. Feltre. — Carta di filo 

Ù 


ta comune. 
ld. — lietta tre cappelli. 
ld. — Detta da minute. 


Id. — Un esemplare di fagioli. 
La Giunta di Belluno. — Tre casse di frutta 





GAZZETTA DI VENEZIA. È © 


id. — Manifattura di 
lo oro ed applicazione delle manifatture 
vori di ornamenti muliebri, ricami, de- 

corazioni ecc. ecc. 

Santi e Dorigo. Murano. — Bottiglie di vetro 
e soffiati a sorte. 

La Giunta e le Subgiunte per l Esposizione 
di Belluno. — Campionario di tutte le specie lex 
gnose della Provincia di Belluno. 

Pagani Fabio. là. — N. 42 bottiglie della 
capacità di un litro ciascuna, sei delle quali di 
vino secco, e le altre di vino comune di botte. 
Le prime del 1868 e le seconde del 1869. 

Mayrargues Gustavo. Venezia. — Modello di 
una casa da caccia, in legoame , caraitere elve- 
tico, rapporto 4/; e lavori di finestraio. 

Bullo nob. d. Carlo. Chioggia — Pipe chiog- 
iotte. 

Id. N. 6 bottiglie di vino bagnoli, raccolto 

869. 


ino turco detto pignole 
Facchinetto Carlo. Thiene — E 
potente stomatico febbrifugo e vermifugo, cor 
dizionato in bottig. da litro. 
Bonomi Pietro. Verona — Terra colorante. 
ld. Nero di vite. 
Id. Erba sommacco. 
Id. Corteccia di rov 
Mazzani Francesco. li 
vino e 2 di olio. 
itta Nipoti Bevilacqua di Verona — 3 sac- 
chetti contenenti riso pilato e raffinato, 
Panayotti Antonio e Michelangelo. Chioggia 
— Ima da cocia di larice. 
id. di brula 0 


— N. 35 bottiglie di 


iunco comune. 


Id. — id. di sparto. 
ld. — Mazzo di larice. 
Ponti Carlo. Venezia — Megaletoscopii. 
Bassano cav. Isacco. Venezia—Manifatture 
vetri, specchi lampadariì, smalti, mosai 
ed avventurina. 
Salviati e C. Venezia — Vetrerie, mosaici, 
lampadari e specchiere. 
Trapolin Giov. Battista. ld. Lavoro di 
ssamanteria di oro, di argento falso, di s 
lana. 
Id. — Coloni confezionati con telari. 
Giacomini Luigi. Treviso — Scovoletti 12 
er pulitura di tubi e macchiu 
Trevisan, Manzoni e Longato. Venezia. — 
a finto mosaico, lavorato in perle non 


si 


Roviyo 49 aprile. 
faccio vivo per disotterrare quanto 
spettava fosse morto. Intendo parlare del 
pificio di Rovigo, di cui la stessa. Gazzett 
Venezia sostenne più volte la convenienza ed i 
vantaggi, ed a cui offerse largo ed autorevole ap- 


Di questa istituzione, la quale inizierebbe 
uva nuova èra all'industria, ai commercii della 
nostra Provincia in generale e di Rovigo in par- 
ticolare, non si udiva più parlare da quilt 
tempo, per cui dai buoni e dagl'intelligenti si 
temeva, mentre da altri si sperava, che i grandi 
ostacoli che specialmente nelle nostre terre, non 
troppo feconde di associazione, ogni istituzione 
di tal genere trova, avessero stancata la pazien- 
za dei signori promotori. e il progetto fosse tra- 
montato per sempre. 

La smentita invece fu splendida e completa, 

issimo. À me pure vanno a 

vidui che non isprecano troppe pe: 

role, e che invece lavorano, e così a quanto sem- 
bra si fa dai signori promotori del nostro chna- 


ifatti martedì, 18 corr., il pubblico fu in- 
vitato ad assistere ad una conferenza che alcuni 
professori avrebbero tenuto nella nostra Accade- 
mia, onde dimostrare i vantaggi che sarebbero 
ridonda.i così allo Stato che ai privati dalla crea- 
zione di uno Stabilimento manifatturiero di ca- 
nape, in un paese come il nostro, che ne produce 
in tanta copia e di eccellente qualità. 
A tale conferenza erano stati invitati anche 
il prof. Luigi comm. Luzzatti, segretario al Mi- 
nistero d'agricoltura e commercio, e l'on. prof. 
Bolter da Bologna, i quali però, per rr del 
grave ufficio che è loro rispettivament 
non poterono sodisfare al desiderio dei 


fondato al più presto, ed abbia 
lungo e prospero avvenire. Mi si dice che anche 
lon. Botter abbia scritto nello stesso senso, di- 


trina e di esperienza, 

Solta delle esienza © della pratica; 

stre dott. Antonio cav. Keller, professore dell’ U- 
niversità di Padova. 


'Egli disse cose di grande importanza, e trattò 
l'argomento sotto il punto di vista che maggior. 








mente può interessare i nostri agricoltori, che 
formano.la maggior parte della nostra popola- 


vantaggi del Ca- 


con immagini bri 
oratoria, quanto avea 
versò, 


att 
dell’ associazione e di voro, dello studio e del 
morale; dimostrò i vantaggi materiali del Can: 
ificio evocando con molta arte l'esempio della 
bOlica veneta, la quale nella sua marine: 
avea trovato la fonte sicura e più feconda di ric- 
chesza ; abbattè alcuni ostacoli che potrebbero 
nella mente di coloro che volessero pren: 
dere parte al sulazione, e specialmente quelli 
dere pane ale soceonasdo alla scoperta di una 
vasta torbiera (oltre a quella esistente nel Veneto) 
fatta dal nostro prof. Land nelle valli della 
nostra Provincia verso marina, circostanza che 
questi, certo per modestia; avea laciuta. Parlando 
poco il prof. Keller disse molto, e molto bene. 
Furono lezioni, e non cicalate, lezic 
pretesa , senza ‘ma eloquenti 
provate’ da ; disapprovate 0 
canzonate pei pigmei dell'inteliigenza, 
che pettoruti se ne stettero come al solito al caffè 
per ridere, e forse forse per ten | 
jare i benefici effetti che due uo- | 
‘e stimati polevano ot- 
tenere colla loro parola. Fecero però la parte dei | 
ifferi.. 
"Alla conferenza assistevano il signor Prefetto, 
il signor Sindaco, la Giuata municipale, una Rap- 
presentanza della Deputazione provi la Pre 
lenza della Camera. di commercio, e quella del 


Comizio agrario e della Società operaia, sicchè | b 


l'uditorio era propriamente scelto. 

Dopo la conferenza fecesi an banchetto, sul 
juale non rlarvi, perchè non era ico 
pome] la ld pie stato Sos a sa? 
juante cariatidi da caffè avrebbero dimostrata la 
loro vital 

Questa conferenza ha fatto un gran bene 
non si può negari ita 


su altri campi i vantaggi che 
specialmente serbati dal Canapificio in Rovig 
senza però pretendere, come sembra pretendesse 
taluno, che si fosse venuli a sviluppare in una 
seduta pubblica i dettagli del progetto tecnico-e- 
conomico. Ecco perchè si desidera generalmente 
una nuova conferenza. 

Sia lode intanto ‘all'egregia Presidenza del 
Comitato proi nulla lascia intento affin- 
chè ale istituzione abbia vita, ed a tutti coloro 


porre un 

one che la semplice idea sarà quanto prima 
dotta in fatto. 
Tu 

Ho da darvi una noti; 

accolta col più vivo piacere in seno 
qui stabilita, sarò, senza dubbio accol 
coa piacere non minore in tutta la Peniso 
tratta di costituire una Società, che sot- 
to il nome di Compagnia di 
pore italo-africana, allacciandosi v Tunisi 
Società Rubattino, si assumerebbe il servizio po- 
stale fino a Tripoli, pereorrendo la costa del 
Sahel, e toccando i principali porti di essa. 

To non ho bisogno di molte parole per chi 
rirvi la grande importanza politica e commer: 
ciale d'una simile impresa. 

L'importanza politica risulta dall' importan- 
za della colonia italiana in queste regioni, che 
vince di numero tutte le altre color 
mano, si può dire, gl' interessi di questi Gover- 

e gli ultimi fatti succeduti nella Reggen 

quanto sia. uti 
ingere con nodi più 
golari e diretti le colonie nostre colla madre 


cato nell'agosto 1870 nel Bollettino consolare, 
per farsi, un'idea della non piccola importanza, 
che, ne' rispetti economici e commerciali, avreb- 
be indubitatamente l'attuazione del progetto, di 
cui vi parlo, Il numero, infatti, dei legni italiani 
entrati il 1869 nei porti precipui della o 
rientale della Reggenza fu di 670, con tonnellate 

95 ; e nello stesso anno , benchè lo stato fi- 


gli scambi de 
‘0 luogo ad un movimeni 
per giù di 35 milioni di lire, in cui all’ 
spetta il terzo posto relativamente all'esportazio- 
ne ed alla navigazione in genere. 
Le proporzioni non sono gran fatto diverse 
rispetto alla Reggenza di Tripoli, come si ritrae 


razione che il priucipe di 
Larrente, cello coso Sela Francia. 
Ù piani, con carte relative, 
capo dell’ Esercito d' occu” 
Francia n 
voro molto completo e deltagliatis- 
jmo, come tutto ciò ch'esce dallo stato mag 
giore prussiano, non è allro che un piano di for- ; 
fificazioni, destinate a legare le Provincie occu- 
pate dai Tedeschi ed o garantirie, militarmente 
contto ogni attacco. METTA 
» scopo di questo progetto è di mostrare 
alla Froncii la irtevocobile decisione della: Ger 
mania di custodire, in maniera permanente, 
pegno del trattato di pace, sino a tanto che la 
indennita sarà pagata, e che un Governo rego- 
lare, solidamente costituito, non garantirà l'ese- 
cuzione Ti 
Credia: 
belgio, che i 
za che ne sia informato 


verno francese. 
FRANCIA 


pondenza di Parigi al Nord, to- 
seguente : 
ne comunicata una lettera di Corsic: 
in cui parlasi d'un movimento di separazione, 
prodursi in quell’ isola. 
Sembra che molti fra i Corsi siano stati vi- 
vamente off 
la Corsica, perchè esso ha data origine alla fam 


pazione in 


erò, dice nella chiusa il giornale 
ri non saranno incominciati sen- 
jpatamente 


ogliono costiluirla in Repubbli 
dipendente; gli allri vogliono porla sotto la so- 
dell’ Inghilterra e degli Stati Uniti; altri 


n hanno alcun serio carattere. | 
ia opportuno il segnalarle 


Le Conferenze della pace termineranno que- 
stu seltimana. Si assicura che il definitivo trat- 
tato di pace sarà firmato prima della fine del 
mese. 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 21 aprile. 

Consiglio provinelale. — Il sig. con- 

te Giacomo Giustiniani-Recanati, consigliere pro- 

vinciale, ci avverte che la mozione presidenziale | 

pel riograziamento alla Deputazione provinciale 

per le dimostrazioni da essa date in seguito al- 

l'occupazione di Roma, non fu già 

unanimità dal Consiglio, come noi 

nel nostro N. nsì con 31 voto favore- 

i, fra i quali ultimi si 

pme il fatto realmente 

una difficoltà di far quindi 


la desideratw rettilic 
Cose marittime, — La R. pirocorvelta 
Vettor Pisani, uscita per tre giorni, allo scopo di 
provare la sua macchina, è rientrata questa mat- 
tina nel porto, ed ha con salve d' artiglieria da- 
to il normale saluto alla nave ammi 
ie 


ora, completa 

i ai pubblici Giardini, dove molti 
ad ammirarne la mole e la eleganza. 

Cose veneziane, — Leggiamo in una 
corrispondenza da Venezia dell’ Adiga: 

« La Società del teatro la Fenice, adunata nel 
giorno 46 corr., ha respinto la proposta ch'era 
stata fatta dal Giacomo Levi, per un pro- 
gelto d'apertura di quel teatro nel venturo car- 
novale, deliberando che il teatro dovesse stare 
chiuso. Per una puerile dimostrazione, per un 
dispetto contro il Consiglio comunale, che re- 
spinse la domanda ‘di sussidio, si pone così in 
non cale il proprio decoro e l'interesse del paese. 
La Gazzetta di Venezia ha protestato, com’ 
naturale, contro questa fanciullaggine, e s'è tirata 
addosso una così detta rettificazione della Presi. 
denza, che vuole smentire l’asserto e che par 
fatta apposta per dar adito a rincarare la dose. 
pretesti sono, che colla somma proposta dal cav. 
Levi non si avrebbe potuto trovare un impresa- 
rio. È una mera asserzione ; bisognava farne l'e- 
sperimento, perchè la cosa’ riuscisse provata. E 
poi il pubblico profano ragiona a questo modo : 
in quest'anno noi abbiamo avuto per lo spettacolo 

‘novale quanto di meglio in fatto di arlisti de- 

re si potesse. Or bene: si delragga da ciò 

è speso le somme sprecate, e ben presto 
uogiamo la cifra del sussidio ridotto 

onsiglio comunale ba respinta. Più che 

lire costò la nuova opera del Malipiero, 

con quel bel successo che tutti sapete. 4000 lire 
ebbe il maestro Appoloni per stornare il con- 
tratto, e acconsenti che non si rappresentasse la 
sui. Poi aggiungete il costo di due grandiosi 
balli, di cui il pubblico era sazio il giorno dopo 
che andarono in scena, e che per tutto il resto 
della stagione non servirono ad altro fuorchè a 





nettamente dai dati statistici forniti dall’ Osser- 
vatore Triestino nel suo Numero del 23 marzo 


us 

Con questa linea potrebbe stabilirsi nei pae- 
si perconi. un regolare servizio di posta, in luo= 
go di quello imperfettissimo e punto sicuro che 
si fa oggi col mezzo di pedoni ; e la istituzione 
di un tale servigio, oltre che fruttare qualche 
provento all’ Erario, sarebbe mezzo non isprege- 
vole d'influenza per l'Itali 

Tutto, adunque, raccomanda l'impresa, di 
cui vi ho discorso finora; ed io non dubito che 
il Governo del Re farà ogni suo potere per age- 
volarne la costituzione, sovvenendo la Società 
nella misura che crederà più equa. 


ITALIA 
Leggesi nel Fanfulla in data del 49: 


Abbiamo da Roma che nel Vaticano si è as- 
sai scontenti della condotta del Governo bavare- 


signor Megi 
ne del conte di Tonfkirchen, minisi 
Roma, siasi fatta molto difficile e deli 
te di Tauffkirchen, però, è incaricato 
menté, durante l'assenza del conte Arnim, di 
ntare l' Impero germanico presso la Santa 
e perciò si esita molto ad appigliarsi a ri- 
soluzioni risentite. 
GERMANIA 
Leggesi nell’ Etoile belge : Credinmo di poter 
affermare che dal gabinetto di Moltke venne spe- 


mulilare le opere grandiose, come il Don Carlos 
e gli Ugonotti, e ditemi se non si va presto alle 
ottanta mila lire. Il cav. Levi aveva dunque ra- 
gione. Impiegate meglio una somma minore, ed 
avrete uno speltacolo sodisfacente. Speriamo che 
la disapprovazione unanime dell 

durre la Società, finchè e’ è tempo , 

sull’ inconsulta deliberazione. 

« Da uno scandalo nel campo dell’arte, pas- 
siamo ad altro ancora più clamoroso nel campo 
della scienza, ed è la guerra stolida e brutale 
che certi medici e chirurghi di Venezia e del Ve- 
neto fanno alla Regina Dal Cin, della quale voi 
pure annunziaste nel vostro periodico le felici 
operazioni nella riduzione delle lussazioni del fe- 
more; guerra portata ad un tal punto di fana- 
tica intolleranza, da non rifuggire dalle più basse 
contumelie e dalle più strambe insinuazioni con- 
tro coloro che esitanti, ed anzi renitenti da pri- 

rresero all’eloquenza de' fatti, e da uo- 
veramente superiori e per cuore e per dot- 
trina, e rari, a cui la luce non fa paura, richia- 
marono l'attenzione dei colleghi su questi risul 
tati degni d'osservazione e di studio. Non l'a- 
vessero mai fatto! I degnissimi signori chirurghi 
dichiarano che tale eccitamento è una insolenza 
bell'e buona; chè contro il parere dei dottori 


consta che siasi 











che, per conseguenza, 
guarite dalla Dal Cin si 
pe quanto prima, 
bligo morale di diventar tali, © 
meraviglia che l' Autorità tolleri che senza il ps- 
racadute di un grado accademico e di un di- 
pioma si possa persino raddrizzare le gambe del: 
prossimo. + 

le sono le conclusioni che, spogliate 
dalle frode, io vi riassumo di tutti gli articoli 
che finora videro la luce, e a cui la Gazzelta di 
Venezia risponde con quel buon senso, che a 
noi profani della scieuza è pur concesso di pos- | 
sedere, e che non credo sia in contravvenzione 
coi gradi accademici — che non ne conferiscono 
aquanto pare il monopolio. 

Fio 


perchè TI fai Cio ma brociata co» | 


| 
me strega in Piazza S. Marco, insieme a coloro 


che non le scagliarono contro nè la prima, nè 
l'ultima pietra — ma col tempo chi sa che vedi 
mo anche questa. Ed in tal caso sarebbe anche 
logico che si proponesse di far rompere, per ma- 
no dell'esecutore della giustizia le gambe illegit- 
timamente guarite — delegata una Commissione 
di chirurghi a sorvegliare l'esecuzione della sen- | 
tenza pel bene della scienza e dell’ umanità. 
Libri oseeni. — Sentiamo che la Que- 
stura ha fatto sequestrare tanto 
in calle della, Bissa, quanto all'edicol 
Campo S. Bartolommeo, diverse copie di libri o- 
sceni in vendita. Non possiamo che | 
applaudire alla sua vigilanza, ed esortarlo a per- 
terri incessantemente, nulia essendo più fatale 
‘he la precoce corru- 
e n situazione 
di dover fare da sè di la uopo che si 
tenute vive ed incorrotte tutte le forze della 
zione per aflermare e difendere al caso i pro- 
pri diritti. Ogai vigilanza in proposito non sarà 
adunque mai soverchi 


taria ommissione, nella quale siamo incor 
nella nostra relazione sul concerto dato nelle 
sale dei conti Ninni. Infatti, nell’ annoverare gli 


verare quello del maestro signor Antoni 
quantunque egli abbia contribuito alla 
varii pezzi colla ben nota 

ia sul pianoforte. 

Teatro Rossini. — Questa sera, per be- 
neficiata della sig. Ermenegitda Zucchini, si 
presentano le seguenti produzioni: Fra donna e 
marito non mettere un dito, proverbio in un atto 
in versi martelliani di Francesco De-Rensis. Se- 


per Venezia ) dal titol 
Scuffia dè l' Angiolin. 
‘hiuderà il trattenimento la commedia in 
Eugenio Seribe, intitolata : Si domanda 
un precettore. 
La signora Zi i confida in eo'oro che 


ra, e son molti. È da aspet- 


Società, furono prese le seguenti 
I. Siccome questa Societ 
il valente arlista si 
così ad unanimità di voti, cogliendo oc- 
casione dalla presenza del sig. Morelli Alamanno 
in questa città, lo ha nominato anch' es 
onorario. 
Essendo state generalmente accetta 
del sig. Carlo 
salute, fu nominato un Comitato interinale che 
assumerà le mansioni del presideute , rappresen- 
tato dai sigg. Barbaria Cesare, Casco Martino, Ro- 
sada Francesco, Dezau Guido e Caretti L 
x. Luigi Caneve: 
ioni di vicesegret 
ssoluta, rieletto 
a recita a favo: 


avendo date le 
o, venne, a mag- 


avere 
farla m 


essendo impos- 
nel quale, d'al- 


prome tro della citt 
V. La seltimana ventura si darà Îa recita 
mensile consueta, e successivamente quella tri- 
mestrale, di emolumento al maestro, Carlo Hu- 
Correndo voci di progetti di fusioni con al- 
tre Società, furono pregati qu 
vessero una lale iniziativa, di formulare in i- 
seritto le loro proposte, e presentarle a codesta 
Presidenza, per essere da questa assoggettate al 


Questura del 31 
— La scorsa notte furono trovate aperte le porte 
delle case N. 1480 in Corte Fosca 
calle larga S. Marco. 

Per soverchio peso calò a fondo ieri, nella 
laguna rimpetto al Caffè delle Nazioni, una barca 
di carbone. | baresiuoli si salvarono saltando su 
altra barca. 

Nelle decorse 24 ore vennero arresi 
Guardie di 
di coperte 
È 


lalle 
P. S.: M. L per complicità nel furto 
danno della locale Pretura, pel quale 
restato il G. di cui nel Bollet- 
lempo ricercato per 


corr.; €. 
diversi furti, e tre individui per questua e vaga 





CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 2 aprile. 


Imente de- 


ment 
gionevole corrispettivo di pigione, 
che pel trasporto della capitale vengono trasfe- 
riti in Roma. 

Un Avviso in data 48 aprile stabilisce : 


Che la Giunta cunicipale farà praticare ac- | raggiare le spera: 


curate ricerche in tutte le case della città, atte 
a fornire abitazioni con o senza mobili ; 

Che sull'elenco delle case offerte 
mente, o registrate in seguito alle ricerche, 


Municipio contratterà liberamente coi proprietari | 





in chirurgia non è permesso di guarire niente 
affatto; che d'altronde è noto lippis et tonsori- 
bus che le lussazioni del femore furono dichia- 
rate ridueibili usque ab antiguo dai luminari 
della scienza; che però, sebbene pri li- 
bri, le gambe se ne rimasero sempre storpi 
pratica, forse perchè i chirurghi credettero op- 
uno di lasciare che quelle tali operazioni si 
sero solamente nei campi della teo- 
ria; che dunque le operazioni che fece la Dal 





dita, tre giorni fa, una memoria con piani, de- 
Stinati a servire di commenti pratici alla dichia- 


Cin le avrebbero fatte benissimo anche i chirur- 


intorno al corrispettivo della pigione ed alla du- | 


rata della medesima ; 
Che il pagamento della 
intiero dall 


te conveniente e per il resto supplirà il Munici- 
io, purchè un terzo di questo resto sia rimbor- 
l Governo ed un allro terzo dalla Pro- 


| blica sicurezza. Al momento 


le 
l'esito che si può ri- | 


, e N. BI in | 


| garda 


igione verrà | 
igato a recarsi in 


le quali non 

tutte quelle case per le quali Bia 
poraneamente si 

leggaallo scopo 

‘creduta ne 


seguente progetto di legge 

Guarentigie delle. prerogative del 
Pontefice e della Santa Sede, e le relazione 
Siato con la Chiesa 


ibitare | 


sario. 


Firenze 20 aprile. 
= Oggi il Comitato dere aver qofiattoto 
e imienti di 

una baltaglia compale pei provvedimenti di pub» 
sono in grado di farvi conoscere quanto venne 

Seliberato, perchè la seduta continua tuttav 
tenuta seduta pubblica, apposita- 
codesto argomento. Però se 
ione definitiva , 
giunta a que- 


mente co 
sarà stata presa qualche 
joneherò di fare w 


sta mia leltera si 
‘Qualunque sia codesta deliberazione, è bene 


ch'io vi tenga parola dell'opposizione che in- 
cao vofezia legge, e sui Banchi di sinistra © 
su quelli pur della destra. Sembrerà un para- 
dosso quello che sto per dirvi, ma è invece la 
verità pura e semplice. A sinistra si combattono 
questi provvedimenti come eccessivi, a destra si 
tace perchè si credono insuficienti. In mezzo vi 
è il Ministero, il quale s'è impegnato, e bisogna 
che posizione, quantunque l'on. Lanza 
se la sia resa non poco malagevole, accettando 
assima il concetto dell'inchiesta parlamen- 
iechè o nun raggiungerà nessun risultato, 0 
Ile calende greche, ed intanto 
avrà tempo di continuare le 
imprese. ll ministro dell’ iuterno cre- 
derà di aver evi olo esigendo che 
l'inchiesta parlame: 
quegli stessi deputa 

ati di 

Ma si sa che un 
comdurre a termine in vtto giorni, e colle 
poche sellimane di lavoro utile che ancora ri- 
mangono alla Camera, è facile prevedere che, per 
questa sessione, i provvedimenti di pubblica si 

curezza saranno morti. 

Se parliamo del merito della questione, bi- 
sogna ammettere ch' essa si presta moltissimo al- 


le opposizioni di ogni genere. A sinistra si ha | 


facile occasione di protestare altamente in nome 
della libertà platontica, che vive in mezzo alle 
nubi, e non si degna ‘di scendere per un mo- 
mento a considerare quali sono i guai, dai quali 
è travagliata la nostra iufe ima socictà e qual 
è il modo di allontanarli ; a destra si teme, e for- 
se con qualehe ragione, che queste misure sieno 
i ad estirpare fin dalle radici la mala 
ta del malandrinaggio. Non bisogua inoltre 
care, che quando una legge, come questa 
per le lunghe, e non giunge ad es 
sere app! 
giudizi 
le li cl 
alla classe peg 


tare la legge e nel compromettere la propi 
sponsabilita, per l'applicazione di una legge, che 
in generale, si dice, non fara nè caldo nè freddo. 
Se si esaminano poi le due disposizioni princi 
pali, quella del domicilio coatto e quella sul por- 
to d'armi, si trova c se han ‘alore as 
sai score 
to, pur tro 
zione così 
tare ai malondri 
severila per quanto 
suno s'illude che i risultati sieno buoni. pri 
palmente se sì considera, che lo stesso Governo 
austriaco malgrado le maggiori severità, si 
sempre nell'impossibilità di fur osservare delle 
leggi di questo genere, Ma, dunque, come si fa. 
mi domanderete ? 

Se i contribuenti si lagnano che il Governo 
non protegge la loro sicurezza, se mi 

più oltre le imposte, 


preten 
non sentissero il dovere di provvedere a 


| una situazione piena di pericoli e fonte di di- 


spregio per lo stesso Governo? Non disconosco 
affatto la ragionevolezza di queste obbiezioni, 
a me pare, che quando certi provvedimeni 
pio prendere , bisogna prenderli sul se 
costo di affrontare qualche opposizione; 
al pti «i continua a fare quello che s'è fa 
to pel passato, con poco onore delle Autoriti 
come può. Così a 
cadrà in grandi proporzioni quello che ora ar 
cade in piccolo in aleuni paesi della Romagn 
dove propriamente i fittaiuoli e i conta 
i tributi al Governo, ne pagano 
drini onde non essere molestati. 
) su questo argomento, 


pe 
un altro ai mi 
| Vi h 


La Commissione pei provvedi-venti 

| rii ha tenuto anche oggi un'altra lunghi 

| duta, alla quale intervenne nuovamente il mini- 

| stro delle finanze. Si assicura che Ministero e 

| Commissione si sieno accordati, ma finora si con- 

| serva il più geloso segreto sulla deliberazione 
presa. Non si sa nemmeno finora che sia stato 
nominato il relatore. 


{Ps pure non mat 
re «he anche a 


| cettare tutto quello che viene 

| rarsi se sia 0 no compreso nel catalogo. Le ra 

| presentanze ufficiali hanno già ‘incominciato sd 

allontanarsi ; parecchi dei Commissarii sono gi 

ritornati a Firenze, e fra questi l'on Bembo, il 

quale è giunto stamattina N 
Sui dissensi ministerial 

0 meno, del 

| gli 

vori 


) imi di lu- 
nulla di nuovo. Si assicura però che i 1 
daltamento a Roma, così per quanto 
la Camera come il Senato, sono molto 


in arretrato, e questo non serre, certo, a 


lettere che lo accreditano in tal 

ri vit Firenze dì comm. Ti 

la vostra città e Provincia. Credo 

prendere parte alle discussioni del rs di 
Sesuro DeL Reono. — Seduta del 20. 
dei Vice-presidente Vigliani. 

torna paid ara jpio alle ore 2 3}4 con 
processo verbale delli precedeni 

è letto ed approsato. gici ta 

L'ordine del giorno recî la discussione del 


uesto gonere non | 


Lauzi propone che detta Commi 
H costituita di nove menti 
sce alla proposta” dll 


i-Lanzi è adotta g, 


Pres. domanda al Ministero se accetta | 

| diticazioni introdotte dall’ Ufficio centrale deli 
{ nato nel progetto sulle guarentigi 

De Falco ( ministro guardasigilli ) chiede g, 

| la discussione generale si apra sul proget 

nisteriale. si 

Poggi ( membro dell’ Ufficio centrale) di 

ra che siccome egli non accettò l'art. 46 q 

progetto ministeriale nè l'art. 46 modificato ga 

maggioranza della Commissione di cui fa pe 

inserisse per parlare contro. 

iani (membro. dell'Ullcio central) 

arazione identica a quella fulta dal 


Poggi. 
Chici (segretario) Leggo 1 lsto dd po 
to all'ordine del giorno, quale fu aj 
| dalla Camera, lett i Satta] 
Pres. dichiara aperta la discussione genen, 
e di‘la parola all'on. Siotto-Pintor, © ©" 
Siotto-Pintor attribuisce a sua gran { 
dover prendere la parola su argomento sì in 
portante, quale si è quello delle ‘guarentigie p. 
pali. Dice che la nota formula Libera Chie x 
ibero Stato è un controsenso, che la Chiesa mr 
ha bisogno di potere, e che, concedendole 
sovranità qualunque, si viola il diritto, e si fr 
va di non conoscere quale sia la vera mista 
della Chiesa, che non deve avere nemmeno l'a 
renza del potere temporale. Secondo il progetiv 
legge che si sta discutendo, il Pa) Sora nè ul 
Florestano Grimaldi, Principe di Monaco, nì 
primo. cappellano di Re Vittorio Emanuele { 
| me pare che, invece del potere, si dovrebbe x 
cordare al Papa la libertà. Mi avvenne altra vo 
ta di parlare dell'istituzione di una Chiesa n 
zionale, © persisto a credere che una Chiesa 4 
tal fatta potrebbe prosperare ia Italia meglio 
| ia qualunque altro paese. lo vorrei che il cen 
| sottostasse al diritto comune, e sono convul 
| che, quando il clero rinunzii alle cose mondi 
| aumenterà notevolmente il proprio prestigio $ 
il Papa rinunzierà di buon grado al potere ten 
| porale, io ne sarò lieto, e mi inchinerò riveree 
| sì al clero che all’ eccellente cuore di Papa PiolX 
Io, prosegue dicendo l' oratore, s0 che v lar 
| no tre scuole ; una sostiene che la Chiesa è 
ore allo Siato, una che lo Stato è superior 
Chiesa , e la terza che vi dev' essere lin 
esa in libero Stato. Ebbene, io non apparte» 
go a ne di quelle tre scuole, e desiden 
| che fra noi vi sia libera Chiesa e libero Sii 
nostre relazioni con le Potenze estere risp 
lo al Papato sono tali, che non dovremo rse | 
| stare i conti tranne che con la Francia 
non comprese il nostro mov 
lo comprenderà mai. La legge di 19 
| ora si sta disentendo in quest aula , si potrebbe 
| benissimo ridurre a soli 4 articoli. ’l primo ar 
| ticolo dovrebbe dare al Papa liberissime con 
| nicazioni con l'episcopato ; il secondo dovrebbe 
dare al Papa convenienti’ elargizioni ; il tro 
| dovrebbe determinare il carattere delle relazi 
| del Papa col Governo italiano ;_ cd il quarto 
| finalmente, dovrebbe fare cenno della imminese 
| pubblicazione di una legge sull’ asse ecelesiasti 





| Presidente dà la parola al senatore Mus. 
| —Musìo incomincia con ll dire che la bel 
| della felieità e della grandezza la si trova rel 
| perfetta armor ione con la Di 
| questa armonia che incomi 
| stabilire in modo definitiv 
ordini religiosi con gli ordini civili, in mob 
ie nè la Chiesa sia sacrificata allo Stat 
questo a quella. Lo Stato deve studiare i pri 
| cipiî, le tradizioni e lo spirito della Chiesi, 1 
{ questa dal canto suo ha il dovere di studiare 
della Società civile. 
oratore prosegue quindi dimostrando 
| quale è quanta importanza sia lo studio di ci 
fece parola , e dice che il progetto di legge tl 
| si sta discutendo, disarma troppo il potere civil 
| Non è questa la prima volta, aggiunge l'ora 
che si cerca di del itare i due poteri, nè vl 
| chi igaori come leggi presso a poco idenbtte * 
| questa sieno discusse e promulgate in SP 
gna, in Austria ed in Francia; ma è pure 
torio che nessuno di quegli Stati rinunziò al & 
ritto di difesa contro le possibili usurptsvi 
della Chiesa, quantunque quei patti fossero fr 
mati da santissimi Vescovi e non gia da libr 
pensatori, 
Prendendo poi ad esaminare i varii diri! 
ai quali lo Stato rinuozia, grazie a questo P 
getto di legge, l'oratore mette a_ riscontro 
grandi concessioni fatte dallo Stato alla. Chi 
con le intemperanze della C. a, ci 


tre Potenze. 
Villama: 


L li necessat si 
indipendenza delle due distinte autorità, © 
vessuna riesca d’impedimento all'altra. 0 
si è la sola gavanzia che noi dobbiamo dar #° 
Potenze estere, poichè la questione del PF 
è soltanto una questione di ordine interno. “; 
non dobbiamo tollerare che altri s'ingeg** 





di guarentigie n 

ve, e farebbe ottima cosa riconoscerà. 
potere civile, come nei primi | 

a riconobbero di esserlo not P 


d 
die 





e") oratore leg 


r 
pomana > 
‘eorattere d'in 


‘i la fori 
Perotti 


jndo qualunq 
schio statista av 


e 
gui è forse sare 
‘Sì sccordino 


ificenze al Po 
coon legge un til 


legge 
rete 


ritorni alla purez 


o, respingo 
riconoscendo 

to, Jo rimpic 
ind' anche mi | 
Ho contrario al 


ie papali. 
Note Pieduta è < 
Domani, 21, 
alle ore 2 pom. 


Leggesi nella 


iale del 20 c' 
Ul tosta matti 


, inviato 

ziario della | 
l'onore di essere 

8 M. il Re e dir 

Seditano in tale. 


La Riforma | 
Orazio di Choiseu 
tidienza solenne d 
mario e ministro p 
francese, venne in 
totti i buoni uffici 
della capitale a R 


L° Opinione 

Il Comitato | 
dunato oggi al tc 
sione del disegno 
sicurezza. pubblice 

on. Dina | 
adottar pronte disj 
del porto d'armi | 
delle classi lavora 

‘non crede 
eurezza pubbli 
menti per alcuni 
stabilire ana Con 
Ministero dell' int 
gati. Rispetto alla 
tare, egli H accetta 
ne della legge, € 
molto tempo per 
chiesta. 

L'on. Farini 
di pero prima d 
sta parlamentare. 

L'on. Lanza 
l'inchiesta. 
n on. La Cav 

, ino ne com 
che le leggi ordio 
da impiegati pr 

L'on. Pepe è 
dii straordini 

chè l'uo 

non alla propria 

L'on. Toscan 
vedere; ma biusi 
la sua mala orga 
dio de' suoi agent 
parata, 

L'on. Lanza 
Toscanelli. 

Il Comitato | 


E più oltre 

+ Gli on. 

della Provine 
loro proposta d' 
Wivoli la prima | 
the si nomini « 
d'inchiesta sulle 
Ravenna, la quale 
propong 
sicurezza pubb 


Leggesi nell‘ 

La Commissi 

ta ha tenuta pur 
uto il mini 

Non crediom 
alcuna risoluzioni 
sentare in sostitu 
Lopgesi invee 
L'on. Torriy 
progetto di legge 
La Giunta hi 
Mento di 450 n 
taria ed ha adot 
quali si aun 


H 
— Leggesi nel ( 


e : 
Un'altra Dep 
ve. 


accomp 
pe di Thur 
nesso di Welse 

Imi altri conti 
Soatesse, barones 


si La Libertà te 
del 42 aprile dell 
ta passo che pro 
che di Parigi, per 
da cui le truppe 
pitale, 


Lo stesso gic 
gite uno Stabil 


del 8% 
relazioni ded 


al 
mposta di 
ridente, 


hl Chiesa è si 
Biato è superior 
”* essere libei 


speranza, e cl 


enatore Musto. 


b i pri 
della Chiesa , 
re di studiare 


) il potere 

kziunge l' orato 
mè v'D 
identlebe 


abbandonat 
‘ed il timone,no! 
muni con le a! 


le sue idee sull 
sciute al Senalo 
ile la legge © 
ligione @ 
religione è la I°] 


MI ig 
bbiamo dal 
tone. del. Pope 


" e qualunque influenza straniera 
lerebbe schiava con le” guarentigie ‘ch' to 


patto. Mune, com' essi accettino una sol 
l'oratore legge alcuni brani 


cheggiatori dei beni del povero. 


tione | 
i. ebbe sempre l'intenzione di ‘loglierio | 
eorettere d'’internazionalità, e che fu perciò | 
yi la formula : Libera Chiesa 
domandare a sè 


guento comunicato uficioso 
vmuwissione 
delegati alle Maira. che ron avea 


all'indennità accordat. ardie 


., È Affranchi, giornale della Comune di Pa- 
rigi, chiama Giulio Favre » il sotto capo degli 
assassini, il miserabile mezzano che mangia da 
trent anni il pane bianco della prostituzione, del | 
falso in iserittire pubbliche, e del tradimento 
| professionale, privato 


Un detenuto d'una delle prigioni di Parigi, 
il quale era da molto tempo ammalato grave: 
mente € sentì prossima lu sua fine, ha insistito | 
per oltenere i soccorsi della Religione. L'elemo- | 
Siniere che si era incaricato di questa missione 
non ha potuto adempierla se non dopo essersi 
munito d' un' autorizzazione della Comune. Il do- 
cumento che gli fu rilasciato è così. concepito 
Autorisation de laisser passer le citoyen X soi-di 
sant serviteur d'un’ nomme Dieu 


jurni alla purezi 


respin 
f'iconoscen 

o, lo rimpicc: 
tall'anche mi trovassi ad essere solo, io dar. | 
{contrario al progetto di legga sulle guaren- | 


ma, perciò 
ntigie, 
Vicario di Cristo quale po 
e. Pertanto dic 
si Ul Journal Officiel di Versailes scrive : L' at. 
tività che spiega Ahmed Bu-Mezrag per recluta» | 
re aderenti alla sua causa non è puoto infrut- 
tuosa. GiornaImente nelle subdivisioni avvengono 
nuove defezioni, le quali ingrossano i contingenti 
di Bu-Mezrag. Fra aderenti si contano i | 
Benis-nthasen, gli Ulad-Msellem, gli Ulad-Salem, | 
gli Ab-el-Ksar ed una parte dei Sebkna e dei 
Beni-Yala. | 

Bu-Mezrag ha il suo campo a Deniet VI 
Daud (20 chilometri all E t d', le) e gli 
attribuisce il progetto di voler piantare le sue | 
tende sull’ altipiano del penitenziere di Sidi Bel- 
kassen. 
Viene segnalata una coslizione fra gli Ulad | 
Solthans e gli Adaura, e fra gli Hal-ek-Euch e | 
| le tribù vicine del circolo di Médea. Si sarebbe | 

sparso sangue. 

Le truppe giunte a Aumale il 28 marzo 
sono solto le mura della piazza ed in una posi- | 
zione dominante le strade di Setif e il Bu-Saa 

Nella Provincia di Co 
| è sempre tesa ed assai agita | 
A La Calle molte tribo sembrano disposte a 

Pira altre protestano il loro attaccamen- 
la Frane 


li. 
W'lelieduta è sciolta alle ore 64/2 pom. | 
Domoni, 24, il Senato terrà seduta pubblica | 
ge ore 2 pom. 


Leggesi nella parte ufficiale della Gazzetta 
{ala del 20 corrente 


io e ministro plet 
pienza della Repubblica francese, ha avuto 
finore di essere ricevuto in udienza ‘solenne da 
4 Mil Re e di rimettergli le lettere che lo ac- 
‘fodilano in tale sua qualità. 





‘lla capitale a Romi 
1° Opinione scrive in data del 20: | 
Il Comitato privato della Camera si è ra | 5°!!0 
jnato oggi al tocco per continuare la discus- | '° 2! 
ione del disegno di legge pei provvedimenti di | 
sicurezza pubblica. 
L'on. Dina ha dimostrata la necessità di 
ni per reprimere l’ abuso 
, anche per |’ interesse 
che quanto 
pre. non crede sia possibile ripi 
isrezta pubiblica senza straordi 
mati per alcuni circondari, ma che conven 
sibilire una Commissione d' appello, presso il | 
Xinistero dell’ interno, a guarentigia degli accu- 


Scrivono da Madrid 15 aprile all' Ftatie : 

Ogni giorno è segnato da un nuovo atto di 
beneficenza della nostra graziosi Sovrana. Non 
ci sarà ben presto nè un Ospitale, nè un Ospi- 
zio, nè un Asilo, che non abbia ricevuto daila | 
Regina qualche dono generoso; perci> S. Mi gua» 
dagna ogni giorno nuove simpatie a Madrid. 


Telegrammi. 
Berlino 18. 

Venae stabilito un accordo col Governo di 
Versailles, (?) 

Le truppe riunite in Saint-Denis appogge- | 
ranno le operazioni delle truppe di Mac-Mabon. (?) 

Il Principe Antonio di Hohenzollera rice. 
vette da Bucarest nolizie tranquillanti sulla si- 
tuazione di suo figlio, il Principe Carlo di Ru- 
menia. 


line egli l'accetta, puri 

della legge, essendo 

nilo tempo per parte della Cormi 
dista 


L'on. Farini fa la mozione che il Comitat 
inecupi prima di tutto della proposta d' inchie- 
sù parlamentare. 
L'on. Lanza risponde al Farini riguardo al- 
l'inchiesta, | i 
L'on. La Cava ammette la prima parte della le de Sch , al 
le, mo ne combatte la seconda , dichiarando fe l' Imperatore d' Aust 
là e leggi ordinarie bastano, se bene eseguite Had, si faranno a Berlino per l'ingresso delle 


Berlino 18. 


Brusseltes 18. 
La Principessa Matilde, cugina dell’ ex-Impe- 
ratore Napoleone, venne ivitata dal ministro del- 
l'interno a scegliere altrove il suo soggiorno 
icipessa rifiutò finora di allontanarsi dal | 
Belgio. Si designa la sua casa come il centro 
dell' agitazione bonapar 


io, perchè l'uomo può rin 
im alls propria sicurezza. 
L'on. Toscanelli armmette che bisogna 
\kere; ma biasima l' impotenza della Pol 
organizzazione ed il n 





La Lilerié domanda agli uomini della Co-! 


| letto ed accettato 


portare in discussi 
| 


| cito turco, per presentare all'Imperatore un au- 


para 
L'on. Lanza risponde alle osservazioni del 
anelli. 
Il Comitato ha sciolta la sua adunanza alle 
| 5, riuviando a domani, venerdì, alle 11 ant., 
seguito della 


E più oltre 


i. Egli accetta l' inchiesta, ma 


Vienna 19. | 
| il Taybtatt ba da Berlino che il Ca 

| dell'Impero tedesco dopo il suo ritorno da Ver- | 
| sailles fu inaccessibile pel Corpo diplomatici 

| Soltanto in riguardo al conte Wimpfea egli fece 
| un' eccezione, ed il rappresentante austro-unga- | 
rico viene in generale trattato in Berlino con 

| tanta prevenienza, che mai meno di ona dovette 


desiderare di venir trasferito. 


Farinf, Rasponi e gli altri dei 

la Provincia di Ravenna hanno modifica 
li proposta d'inchiesta. Essi propongono che 
livoti la prima parte relativa al porto d’ armi 
ehe si nomini dalla Caupera una Commissione 
sta sulle con pni della Provincia di 
renna, la quale ri amera entro 15 | 
ioni, è proponga i provvedimenti per ristabilir 
sicurezza pubbl 


Berlino 18. 
Pel 20 aprile il Governo di Versailles vole- 

va pagare un acconto del debito derivato dall'a 
provvigionamento, in 57 milioni e 34. Il generale 
vi icato dal Cancelliere dell'Im- 
pero di avvisare, che se venisse tralasciato | 
gamento, verrebbero le | 
tesi anche gl' interessi 


Berlino 18. 
quanto segue con- 
inglese: La 


Leggesi nell'Opinione in data del 20: 

La Commissione dei. provvedimenti 
li ha tenuta par oggi una riunione, a cui 
menuto il ministro della finanza. 

Non credian» ehe sinora essa abbia presa | 
una risoluzione rispetto alle proposte da pre- | 
alare in sostituzione del decimo. Î 


La Kreuzzeitui 


nelle esigenze 
evo, alle quali uno che 
mato ambasciatore, non può rinunciare a questo 
titolo e lo rendono tutt'altro che grato al Go- Î 
o presso il quale è accreditato, ai suoi col- | 
leghi ed al Governo del proprio paese. | 
il numero dei Parigini emigrati dal 48_mar- | 
20, arriva a 500,000. Oltre agli oggetti d'argento 
di Favre, vennero pure consegnati 
Thiers e di molti banchieri assenti. 
della Corona furono trovate e eonfi- 


Mento di 150 milioni nell D 

irta ed ha adottato alcune proposte, in. 

{de quli si aumenterebbero le entrate 
Ù 


Berlino 19. | 


palagneni ‘nel Corriere Italiano in data del 20 | 
le Î 


tedeschi è apparsa nell'odierna Provinzial Corre- | 
spondenz e suona letteralmente come segue : « Il | 
Governo tedesco, fedele al principio mani 
tamente, ha continuato ad astenersi dal 
‘hiarsi nelle lotte interne della Fra: 

le tristi circostanze di 


sompagnato di 


Thuro e Ta ri 
| 


lesse, baronesse, ccc. nque 
itti derivatigli dal trattato prei 

pnce; se ii ‘Goremo di Versailies "ba fatto allu- | 

sioni, come se da parte tedesca gli fossero state 

fatte delle offerte d’ intervento a mano armata e 


Li Liberi toglio dal resoconto dello sed 
4 12 aprile dele Commissione delle borri 
asso che prova che si vuol mi 
adi Parigi, per fel saltar în a 
agi Je irippe di Versailles © 
Lo stesso giornale dice che a Ville-I Eveque 
tie ino Stabilimento di carità, amministrato 
suore. | poverì vi ricevono ele 
ine; alcuni trovano asilo nella casa, 
tceursi n domicilio; denaro, bia 
bisogni. 


bro dati i i 
Mogu a tutti secando i 


vali il Governo nostro | 
possibilmente | 

‘che si potevano al Go- 

to della Francia nell'esecuzione 





prestare l’o- | Pera 





cò 


|, Giornali della Comune pubblicano il se-| 


lità in quanto concerne 

nostri tt crediti tina 

il Governo tedesco non fece l'offerta d' immi- 
schiarsi nelle lotte interne, e neppur |" 


| vista ; esso vi si risolverebbe, senza esser 
| cellerie, la Comune aprirà dei magazzini di car- | 


ita ed efficace tutela di questi interi 
avrebbe a sua disposizione un'armata di 500,000 
uomini che ancora sta sul suolo francese, e dei 
quali 200,000 possono in poche ore trovarsi di- 
nanzi le porte di Parigi. Del resto, devesi 
desiderio anche la fiducia che la Fran- 
cia saprà superare da sola la presente grave crisi 
e che ritornera situazione che assicuri 
' adempimento de’ suoi doveri verso la. Ger- 
mania. » 
Berlino 19. 
Oltre al gia detto, la Provinzia! Correspon- 
denz os: gl’ interessi. della 
dagli avvenimenti 
francesi e ch no contro sua voglia do 
resse intervenire, gli starebbero a iz 


sopportare da sola la presente crisi e che le sa- 
rà proprio possibile di mettere pienamente in 
effelto i suoi doveri. verso In Germania. 
Berlino 19. 
Nell’ odierna seduta del Parlamento 

ogni punto il pr 

Bereuth riferibile alla erezione del palazzo del 
arlamento, che corrisponda ai compiti del Par- 
lamento, e sia degno della Rappresentanza del 
popolo tedesco. Il principe Bismarck espresse lu 
disposizione del Governo di sopperirvi quanto 
prima surà possibile, e disse fra Îe altre cose : La 
difficoltà stà solamente nel procurare un aecordo 
fra' diversi fattori, ed anzi tutto nella scelta del 
luogo. Il Governo prussiano non fu peranco in 
caso di dare una forma precisa alle sue proposte 
in quanto al luogo, ma ha dovuto restringersì di 

argomento nel Consiglio 

dell’ Impero. f desiderabile che la cosa riesca 
grande e bella, ma quanto più grande e bella, 
tanto più essa verrà ritardata. Dal cauto mio, os 
servo, che i Governi confederati saranno disposti 
senza dubbio, a ritrarre nella Germania intiera, le 
uso dei 
ti ese; 

i rivolgere in questo rapporto wi 
Governo austriaco. L 
aspelto, quello, cio 
delle conside 


preghiera al 
rrgomento ha poi un altro 
se debbasi tener conto più 
no allo scopo © di quelle 
più simpatia per ciò 
incerne l'adattamento dello stabile aj fi 

, ma ciò non può servire 

non sono che una personalità che pa: 
bile rimane. 

Il plenipotenziario al Cougresso di pace, Bau- 
de, che da Brusselles voleva recarsi a Parigi onde 
ivi seppellire suo fratello stato assassinato, ne fu 
distolto dal Governo di Versailles. 

Riferibilmente all’ acquisto delle ferrovie del- 
l'Alsazia e della Lorena tedesca come pure in 
merito al trattato di commercio si è venuti ad 
un accordo favorevole agl' interessi della Ger- 


È qui arrivato in missione straordinaria 
fad comandante in capo del primo eser- 
tografo di congratulazione da parte del Sultano. 
Esso è pure incaricato di fare delle osservazioni 
sulla posizione della Rume: 

Napoleone ha abbandonato 
come corre qui la voce, senza indi 
zione del suo via 

Venne letto a 


Versailles un dispaccio di 
Gladstone al nel 


le l'Inghilterra 
esprime i suoi timori ili alle dimensioni 
cd alle conseguenze dell'insurrezione parigina, se 
questa durasse più a lungo. 

Da Darmstadt sono arrivati qui il consigliere 
anziano di guerra Niegoth ed il colonnello Lyn- 
ker onde ottenere delle modificazioni importanti 
nella Convenzione militare dell’ Assia. 

Berlino 19. 

Nella seduta del Parlamento oggi tenutasi 
ebbe luogo la prima e seconda discussione sul 

Schulze, tendente a concedere ai de- | 


procur: q 
Consiglio dell' Impero. Domani continu 
scussione. 


Anche contro il. professore Friedei 
] ta la grande scom 
la pubblicazione nella chiesa di S. 
vico, per haeresia formalis et ertum. 


Francoforte 19. |N 


icese com- | 
schild 
* Se non li ottengo, dici 
eg congiurata saltar in a 
Francoforte, e s' incomincierà dalla Casa Roth- 
schild. » In seguito si udì come un colpo di c 
none, la cui scossa ruppe finestre, porte e ta- 
voli e causò il ferimento di un sensale. Il Fran: 
cese stato arrestato sembra essere demente. Si 
trovarono presso di lui vari altri petardi 
3 Versailles 18. 
£ probabile un cambiamento i 
Dufaure, finora ministro di grazia e gi 
‘à facilmente ministro dell’ interno in ll 
i io Picard, e Lefèvre-Pontalis mi 
in luogo di Dufaure. 
Brusselles AT. 
L' Etoile belge annuncia riferibilmente agli 
ultimi combattimenti 
feri si combattè a Neuilly con grande acca: 
nimento. La lotta ebbe principio con fuoco di 
moschetteria dalle case e dai giardini. W ebbero | 
me delle mitragliatri | 
battaglione degl’ insorti si sbandò, 
stato ucciso il suo comandante poco do- 
principio del combattimento. La perdita dei 


po il , 
ribelli è enorme. Furono finalmente costretti a 


per parte di lle governative, dovranno coo- | 
rvi eziandio i cannoni di Montmartre. Nè 
a Vanves, nè ad lssy vi fu oggi ‘aleun scontro. | 
A mezzogiorno le ive non aveva- | 
no per anco eseguito il nuovo attacco. 
Brusselles 18. 


Londra 17. 
Notizie da Parigi smentiscono che la Comu- 
bb casa di Favre due milioni 

dello Stato. Dicesi che 


l sia fuggito. — Confermasi che tre dele- > bligate 


i Thiers siensi recati a Parigi per chiedere 
Comune di formulare esattamente quanto de- 
sidera. — In seguito alla chiusura di alcune ma- 


ue, farina e pane. 
Londra 48. 

Un telegramma del Times da Parigi 47 an- 
nuncia: 

Si eontinua con ansielà a costruire barrica- 
te a Belleville ed a Menilmontat , temendosi che 
le truppe di Versailles possano penetrare da que- 
sto lato. Gl'insorti occupano ora tutta la_ parte 
di Neuilly sino al di la della chiesa ; stanno po- 
chi passi lungi dal ponte che viene ostinatamen- 
te difeso dalle truppe governative. Il fuoco non 
ha mai fine. 

di stato maggiore a 

'edeschi non permet. 
la Gomune. AI caso 

gl’ insorti vincessero interverranno senz'altro i 
Tedeschi, installando un Governo rispettato. 

AI Daily Nes lelegrafano da Parigi, in e 
gual data: Secondo un rapporto di Versailles 
non è vero che siano state saccheggiate le ca- 
se di Gallifet e di Thiers; vennero da esse tolti 
solamente i documenti 

Londra 19. 
Il Daily News riferisce da Parigi 48 : L'au- 
nuncio di trattalive, fatto da Rochefort, è degno 
La mancanza di cavalleria impedisce 
di eseguire maggiori m Li di ri 
ppe governalive apportarono pres: 
una batteria con cannoni di bordo 
(essero, e così 
pure di Genpevilliers. Ambi 
le posizioni fecero improvvisamente fuoco, e cac- 
ciarono i federali oltre la Senna. Un assalto di- 
sperato intrapreso più tardi dagl' i 
la personale direzione di Dombrow 
to con grosse perdite. I federali si riti 
no alla porta Maillot. Il ponte a barche si rup- 
pe; molti s' annegarono. 
Londra 19. 

11 foglio bonapartista Situation, scrive in me- 
rito alla vociferazione che l’ ex Imperatore Napo- 
leone abbandonerà Chislehurst, quanto segue : 
Ch'esso non dubita che Chislehurst non resterà 
il luogo di dimora di Napoleone, ma che l'ex 
Imperatore non si recherà a Jorkshire. 

Lo Standard annuncia da Parigi 18 sera : La 
sconfilla degl’ insorti presso Asnieres è superiore 
ad ogni idea, Gl'insrti non posseggono neppur 

ad 


È 

dalla mura di cinta, da Clichy, Le 
blonville. Le di Versailles bombardano 
Trocadero, Ternes, Levallois 

e Clichy. 

Costantinopoli 4 
Il Sultavo firmò un'Irade riferibile alla co- 
struzione di unostabilimento marittimo a Tultscha. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Marsiglia 20.—Francese 52,50; Italiano 56,25; 
Lombarde 234,50; Romane 149. 

Versailles 20° mattina. — Stanotte nessun 
fatto d'armi: il fuoco degli insorti è quasi ces- 
soto. 


Berlino 20. 
voti contro 152 la proposta di accordare ai de- 
putati le spese e il vitto, a datare dalla. prossi- 
ma sessione. Bismarck parlò contro questa pro- 


Londra 


‘Ritardato.) Il Governo sta- 
bili che 


nè la Germania sieno ob- 
i danni recati agl' Ioglesi 
durante l'assedio di Parigi. Circa la distruzione 
non giustificata presso St. Quen, Granville in 

ricò Lofius di domandare a Bismarck un'in- 


Londra 20. — Dicesi che Nuj abbia 
io al una casa isola di Wight. 
preso in affitto. nell'isola di Wight. Il Mor- 
ning Post dice che la Turchia spedirà questo e- 
state una forte flotta corazzata nell’ Eosino. 
Londra 20. — Inglese 93 316; Lombarde 
14 9116; ltalio 55 112; Turco. 4 316; Te 
bacchi 89. 


Vienna 20. — Il generale Schweinit pre 
sentò all'Imperatore le credenziali come mini- 


discussione il ministro di giustizi 

vedere lo scioglimento della Camera nel 

che il progetto fuse respinto. 
Bucarest 20. — Il Principe 

partirono oggi per la Moldavi 

no dieci giorni 


c la Principessa 
ove si fermeran- 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Brusselles 2. — Parigi 20 ( mezzodì. 
ja un accanito combattimento a Neuifly di 
in easa. I Parigini non sono molto a 
liesi conservano sempre il parco 
i Campi Elisi le granate arrivano fino 
Coliseo. Tutti i quartieri della riva 
sino a Batignolles sono colpiti dalle 
palle. Negli ultimi tre giorni le perdite dei fede- 
tati a Neuilly e ad Asnières furono gravissime. 
1 federati non sono scoraggiati. Dombrowsky e 
lo stato maggiore spiegano una grandissima e 
ner 
I 
Riduzione lussazioni del fe= 
more. — Questa mattin 
Ancona una lettera del prof. Trombini, 
quale ci acclude un arlicolo in risposta alla fa- 
mosa lettera del prof. Vecelli. Per la sua lun- 
ghezza dobbiamo rimetterne la pubblicazione a 
domani. 


Pubblicazi — Coi tipi dei fratelli 
Salmin in Padova sta per uscire, a cura della 
Società di mutuo soccorso, un libro d’ interes 
santi letture popolari, composto di 16 fogli di 
stampa. Autori di questo elegante volume sono : 
G. B. Giuliani, Maria Berti, P. Selvatico, G. Dalla 
Vedova, A. Zardo, Rosa Piazza, Giannina Milli, 
E. Morpurgo, L. Borlinetto, C. Rosanelli, I. Mat- 
tielli, G. Zanella, A. Naceari, C. Rinaldi. 
————————— 
DISPACCI PELBGRAPICI DELL'AGENZIA STRPANI, 
sonsa wi manna del 90 aprile del 21 aprile. 
endita » 
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, © specialmente al 


legale per le redattore # gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Monaco 20. — La Gazzetta pubblica la pa 
di scomunica contro Doellinger, e la 


| struzione obbli, 


| 8 20, 
{ ufficiali della Comun 





Alcdni giornali di Parigi combattono la pro- 


jembri del capitolo me- 
tropolitano aderenti unitamente all’ Arcivescovo. 
Strasburgo 20.— Un Decreto stabilisce l'i- 
torio, a partire dal sesto anno 
compiuto fino al quattordicesimo. 
Versai 5 


tendono che i Parigini abbiano ripreso le posizioni 
perdute il 18, sono assolutamente falsi. 1 Pa 
gini sono respinti sulla riva destra della Senna e 
non tentarono di ritornare ad Asnières; il pas- 
saggio del ponte a versa- 
gliese posta alla St 

irono le case di Asnières, tro 


posta Brunet, tendente a 
sione di 25 membri coll'i 


ri con difficoltà. Oggi coi 
cannoneggiamento e il fuoco 


teria fra Courbevoie e la porta Maillot, Puteaux 


Dombrowsky rientrò ad Asnières, rin- | {; 


puoti minacciati di Neuilly. Si costrui- 
scono barricate nelle trincee, in tutte le strade 
conducenti alle porie del Sud. 


a nulla la libertà comunale 
National dice che l' azione dell'Assemblea rende 
difficile la conciliazione. 

Brusselles 20. — Parigi 20, ore 10 ant. — 
La Relazione di Dombrows ore 4 pomer. 
dice: Dopo un sanguinoso combattimento, ripren- 


demmo le nostre posizioni. Le nostre truppe for- | 


menti l'avanguardia dell'ala sinistra impadroni 


ronsi d'un magazzino di prov 


do il viso fuoco dell'artiglieria del nemico. 
nostra ala destra eseguisce in questo momento 
reondare le truppe Jea 

.. Ma occorrono ci 


Ruone nolizie da Ashieres e Montrouge il nem 

è respinto. Consersa però Asnières e la testa di 

ponte. Non riuscì a romper il ponte di barche. 
Dombrowsky fu attaccato oggi da forti co- 

lonne di ‘linea ; Îe sue truppe furono sorprese da 

falsi segnali. Dombrowsky dice che ristabili pron- 


pom. — | dispacci | 
data del 19, che pre- | 


joni del nemico. | 
Il combattimento continua accanitamente  mal- | 


Venezia 19 aprile. 
Oggi sono arrivati: da Giaegow, il vap. ingl. Zoma, 
Jfltam hameay, con merc rece, a Carlo D. Milesi 
p. ingl. Aaa, capit. W, Drink Vatter 
xd, race. a G. Sarlotti; da Alessandria, il 


ap. W 
{ a iaverpool. i 
| con merci, 


eri 
lho affare negli zuccheri, che 

ondizione, continusndone, in "gene- 
andamento come da per tutto. I caffé venne- 
ro un poco meno domandati, ed in complesso, gli affari fu- 
i solo ristretto consu CS 


id 
lente. Sui prodotti. subli 

ganzini, nelle massime a tre capi, risaltava solo 
nelle gregge su qualehe domanda le so 

ie vennero neglette, e così nei bansi prodotti; stazione- 

Ima e ribasso pel secondario. Né miglior 

rÒ, in seltimana , registravansi 





Nessuna sensibile vi 


l- | valute nè i 


moschet- | 


| pini 


Marsiglia 15 aprile. 
Gli afiari si vanno riattivando, ed il mercato nei gra. 
è molto più fermo, colla vendita settimanale di ett. 17,900. 
rito si mantiene di chil. 39,589,330. 1 risi 


lazione alle qualità 
del ca 


| trolio sta da fr. 55 a fr. 56. Provalo la speranza che ss 
sai vicina esser debba la soluzione di Parigi, e ciò rese, 
in generale, il mercato iu tutto molto bene disposto 


PORTATA. 
{I 20 aprile. Arrivati: 
| Da 4ncona, piel. ital. /falo, patr. Spaiza P., con 424 
| gine di creta , 2 col. formaggio, { pari. giano e cas di 
| animale, all’ ord. a 


BOLLETTINO UFFICIALE 
NELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 31 aprile. 
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razzo 6, - Foghini A 
Santa 


ppellani G., - Pollini A., 














‘con Gigli, tutti dall'interno, - Ce 
‘Curdy M, con famiglia e seguito, - 








di dall'interno, > Armani A,, da Trento, con mo- 


INSERZIO! PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 











Compaguia di Commercio. 


AVVISO. 


Risultata invalida la volazione sul 4 punto por- 


tato dall'ordine del giorno nell’ Assemblea generale 

































Rendita 50/o gni. 4 qunnsio STRADA FERRATA. — omanio. el ih 
Brectto nes 1800 god. i aprite = 3 de 15, corr. ne, PRE 
n sod itali SS pria pas ssi vg j— 00 0100 cn « Nomina di tre revisori fra gli azionisti per l'an- 
Adina tra ro Li DOTTI] _ re tiro 4. S8 pom; core $ pom; | » no in corso, di conformita all'art. 42 dello Saluto 
Obbligie. — » T T_-|_ ore 9.50 pom. * sociale im... ) : 
# ui efron rei tenza Verona : 6.50 i — Arrivo ‘Sono invitati i signori azionisti ad una seconda 
spl af apri ta Rete. nia ®"° | convocazione il giorno 15 maggio pross. vent., alle 
pTE Farense per Rovigo e Bologna : ore 6.08 ant; — ore È ore 1 pom. nel locale delli Compagnia stess situato 
bi udienze per Rovigo e Bologna OPS i "LL rioî: | a $. Maurizio, Fondamenta, Corner-Zaguri, N. 2632; 
Pezzi da 90 franchi Mat; ce ore 19 34 merid; — ore 4.58 pom, | avvertendo che a termini dell'art 21. la deliberazio» 
Banconote suntrche a De sarà valida anche se il numero dei votanti sarà 
SCONTO ti, Be Padova; ore 05 ant:— ore 8.80 ant; | minore di 35, e qualuuque sia il capitate da essi Fap 
— ore 80 pom; ce ore dc 48 pom; — ore 6.80 pom; | presentato 
- ti -_ Venezia, 21 aprile 1871. 
delle e TE 8 pont c'eri: ore 848 fnt.; — ore 10 
5 106; = 016 1354 pom; — ore 4.88 pom; — ore 6 pom; — i 
dello Stabilimento mercantile ore 9.50 pom. d I Bite , 
ui Parterze per Udine : ore 8.38 antim.; — ore 9.38 A. MALCOLM. 
ARRIVATI IN VENEZIA. ant. 22 ore 8-40 pom; — oré 4088 pom. — derivi I. Roccd 
Nel giorno 19 aprile. ore 8-38 ant; — ore 55 ant; — ore 3.48 pom.; — È Nos. 
ore 8.40 pom. » 
albergo Reale Danieli. — Porti D., dall'interno, - Sig Surtetze per Trieste e Vienna: ore 9.35 ant; — ore Pf 28 
De Bistrco, con figlio, = De Romand Kaissaroli, barone | 4058 pom. — Arrivi : ore 8 .28 ant; — ore 3. 48 pom. È 
baronessa, tutti tre dalla Mussia, - De Mier A., dal Mensi- |’ Parfenze per Torino, tia Bologna : ote 9.3 2lt; — | _——————————©>_—Z_ _—_————@ 
60, co , - Leresiagi, baronessa, dall'Austria, - Boel- | ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant. ; — ore 12.54 merid. 
ge fa BO mb cs liga ati pg mitra iride Pet irta E m0 
‘Albergo è Buropa. — Braconier de Macar , con fami- | n REGNO D'ITALIA. 
glio, > Hsutermano L. eco moglie, - L'Ecluse L, - L'E | SRRFO MEDIO A NEZSODÌ VERO. ; ii 
fuse Giovanna, - Sig Celinic Gerè, tutti dal Belgio, - G. | aprile, ore 41, m, 58 s. 29, 4 Provinela di Vicenza — Distretto di Marostica. 








A. Southam, - Kane, capit., - Ricardson, tutti tre dall’ In: 
ilterra, - Thiébaut V., - Buval A., ambi da Parigi, - Rev.* | 
"i, Rim, dell'America, con moglie, tutti poss. 
‘Albergo Vittoria. — Marini, dall'interno, con fami 














bi 

totti dalintomo, 

tutti tre da Trieste, - 

Roseneranta, banchiere, da Dresda, con moglie, 
renzo , com famiglia, - Ratzermdorter S., 


- Sbisa P., | 
da Vienna, 





"litro? Ilalia. — Satvatico, marchese, - Negro L., 
nogoz., = Strade A. tutti dall'interno , rip 2 














Pinobcbine O., ambi dalla Russia, coa lomiglia, » Pegi 
"ia Praga, con mogli, = Benedict, - Fi Stato del elio i 
1. C., - Yellowes S. M., tutti quattro dal- Osono. . . . fo U 
Woot M., da Londra, con mo- | Aequa cadoata _. LI x x 





sutner G., co moglie, - Ritter von 


ol A, tutti tre da Vienna, tutt poss. 
Albergo alla Stella d'oro. — Puchietino G., agente 
Drey $, da Wie 








di commercio dall “ 
sbaden, - 'Bentel €, » Stumer 
n , ambi con moglie, 

Renner G., da Bayrut, 





1 Sehmitboegor 
"Ruba Ferok. = Festa co, G dll'Unghe. 














tia, - Babboge K., - Herbert F., ambi dall’ America, con î 
mogli ‘centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. |! pubbli , le relative istanze, scritte 

— Dalbord 6., con pria del bollo prescrilto e coi 
famigli - Rgbord Gia GOD | 1 cielo è generalmente coperto Vr, 
rita, da Berlino, - lui Fowler, - fratel «+3 agiato a S. Remo, a Por: dti L'età d'anni 
Lani, era, - Arenas R, - Ciou- 18 compiuti ana ' aspirante gore nea gi treni attual- 
bi ieabia, con fam ‘i N RS mente in un Ufficio dipendente da questo Municipio 

icabia, con famiglia, tutti tre dalla’ Spagna, trim. nell Îtalia adora a pi 





DE 


Albergo al Cavalletto — Pozzo A. 












Zanetti, - Pedi N,, - Saotanera D., » 

ti P, - Bol@ C., - Viduci L., - Antoninasi P., i 

Di rd 6., - Bengatti L, , - Marcelin S., | 7* 
+ Bono G., - fomasvo P., - Fodrigo M., - M 


Venezia, 22 


Tensiona dal vapore 







OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB. 

ia! fatta el Seminario Patriarcale 
all'altonza di ui 30194 sopra il livello medio del mare. 

Bollettino del 30 aprile 4874. 


Umidità relative. | 
Diresiono è forma del 









Dallo 6 ant. del 80 aprile allo 6 ant. del 2. 


Tempo mem. . . . 18.4 
miolo. Dio 6 
Ha loss giorni £ 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Bollettino del 20 aprile 4874, spedito dall'Ufficio | 


ile, assumerà il servizio la 
della 4.* Legione. La rin- 
aiono è allo ore 5 ‘/, pom. in Piazzetta di $. Marco. 





Municipio di Sandrigo. 
AVVISO DI GONCORSO. 


Adottato dal Consiglio comunale nelle sedute 12 
altobre 1870, e 8 febbraio 1871. e : approvato dal Con- 
siglio scolastico della Provincia, il nuovo Regolamento 
organico-disciplinare dell'istruzione primaria © popo- 
lare di questo Comune, viene aperto Îl concorso al 
seguenti posti contemplati dal Regolamento stesso. 

‘Due maestri per la classe prima, sezione superiore 
© classe seconda unite, e per le classi terza e quarta 
unite, coll’ annuo assegno parziale di L. 900 e con 
diritto a pensione 

Una maestra per le classi terza e quarta unite, 
col catico, occorrendo, anche della classe seconda, 
collannuò assegno parziale, e con diritto a pensione 
L. 600, a titolo di rimunerazione L. 50 (!) 

Una maestra per la classe prima sezione inferio- 
re delle due Scuole superiori maschile e femminile 
unite, coll annuo assegno parziale di L. 450, e con 
diritto a pensione. 

Un maestro assistente per la Seuola elementare 
inferiore maschile di Ancignano , con L. 300 a titolo 
di rimunerazione 

Il concorso ai suddetti posti rimane aperto a tutto 

ugno 1871 
entreranno nell' esercizio delle lo 
10 del mese, in cui si aprirà l' 











































nti produrranno entro il termit 
posto a questa Giunta 
r mezzo delle loro superi 








ita, ove si trovassi 

















non abbia sorpassata 
‘h) Certificato dell 
non essere stat 


vai 
pene criminali © cori 


Autorità giudiziarie c 
petente mai condani 
zionali 


















vuta l'ulti 





mente abitato. 





Zanadin, tatti poss. dali interno. 
Nel giorno 20 aprile. 

Albergo Reale Danieli. — Letrenant, - Wengen, ambi 
dalla Francia, - Newmana H. R., - Knap ©., ambi dall’ A- 
merica, - Thomas T., - Cornabe W. R, ambi da Londra, 
- Kemberg, console generale, - Fuenfkirchen, conte e con 
festa, con seguito, tutti tre da Vienna, tutti poss. — Bal- 
Deb ge è Mi 

go l Buropa. — Cambiaso, marchesa, - Moglioni 
Cambiaso” marchesa, ambi dall'interno = Sir Perey Bur- 
rell Baronet, membro del Parlamento, - Lady Burrel, - C. 
N. Burrell, lutti co seguito, - William Fown, » Brigg B. 
wire Smith, tutti sei ‘all'Inghilterra , - De Velle, 

Austria, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Maffni G., - Mazieri A., ambi 
con moglie, - Mariotti, cav., Prefetto, con famiglia, - Pio 






da 














diretta è l'artista A. ni 
Aeg 
e AI e da 


SPETTACOLI. 


Venerdì A aprile. 


trATRO APOLLO. — Riposo. 


— Domani, sabato, 2 corr, avrà luogo la 


M.' DD. Cimarosa. 
quATnO Rosso 





— Peammat 





Zucchipi. ) — \ll» ore 8 è massa, 
TuAtuo MALIBRAT. 


nale, diretta dall'artista Ghino Tognott. 
dal Paradiso terreste. Con farsa. — Alle ore 8. 


presentazione dell'opera bull: Giannina 


prima rap. 
one 


a compagnia lombarda, 
dI dogilion. = SI de 
(e Angiolion. = Sì do. 
ta dell'attrice Ermenegit: 


— Drimmati a compagais nazio 
— Adamo cacciato | zio di questi 
| lPetà d'anni 40 e muniti di patente rilasciata dal ces- 


r——————————————————-—————»e—o»+++—++ ——€_ TP 


€ robusta per 
da lui chiest 
d'idoneità 








resi dall'aspirante alla pubbli 
| ed in generale al pa 
lui acquistate. 
| maestri e le_mai 











umenti ad a, è, e, d. 
| concorrenti ai posti di maestro 
di assistente, i quali si 
Scuole coi 


i do 





di maestra 















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA a tutto il giorno | aprile 1871. 




















Attivo sivo Un 
Nomorario in Cassa nelle Sedi e Succursali. . L. 424,504,837|80 EC RR E TTT) 
Remarto alla Zecche dll Staten: "i Usontaaso|m2} inni i eric] 
SAB, d na per fol smi; i DL maggio 1909) somministrati agli Stabilimenti di cirvoliniome: i 52" stazo 
Anticipazioni nelle Sedi e Succursli LAI OO disponibile. © “Li ‘a,tao77o/k8] 

Anticip. al Governo (R. Decreti 1.° ottobre 1859, e 39° giugno 1888). [Tesoro dello Stato conto corr. } 000" Lo A7BOITO[48} | a700,779|42 
Tesoro dello Stato (Logge 37 fabbraio 1858)... ..... 475,874|50|conti correnti (disponibile) nelle Sedi e Succureali . . . . . . 
Rd onto muto 0 mi. t ii. (lagg 1Î aguio 167)‘ | A t48419|%0|Conì crei (ooo disponi) olo Sui e Sessi © ‘© ‘© 
dd da di BO 4 ide (id 8 Dai pegari (artioli degl Stab). >; : ‘© 
là id 80 id. moro (id fl id id) didito a pagani > iii 
là. Conto partocipasione delia Banca all’anticipazione di 80 mil ee RR RR OA 
Fondi pubblici applienti al foodo di riserva. ani, 4190028 
pre naar 1718562 |71 
fotti all’ incasso in' conto corrente 1 1 1111111111 {OBL4A|5I 
‘Albani de esdllaed 1 ci I o 2359411 (96 
aloni nelle salone 1 (È 1 TRI TORTE 200 263,605/600 
Debitri diver "e » << fe 2] esgozzio 169,799,340/07 
Iatfennità agli asionisti della comsatà Hanca di Gevova | © © 432/222(50] "bito pubblico Aaodnidoo 1} | essrzami 
Cinto [Utili etti del 2° sementre 4870. 4 

Obdlig. dell'Asse EcclenS presso ls Banca taz: Toscana ! i! 1 © 

l'Amministraz. del- debito ‘pubblic 
Mopti volontari bri ii © © > o Ta (A8A0L007/88 
Depositi obbligatori e per cauzione LL,» 34,398,379] [90 $ 




















1,524.016,343| 38) 
























1 [rosate 












icipale direttamente 0 
ero 








lo di moralità rilasciato dal Sindaco 





non abiti in 








d) Certificato medico di costituzione fisica sana 
do da rendere l' aspirante pienamen- 


rispondente al posto 


titti i documenti eventuali relativi a servigii 
rivata istruzione ; 
alle benemerenze da 


attualmente in servizio 
stabile del Comune saranno dispensati dal produrre 


vano altualmente in servi 
oltrepassata 













purchè |" delle 
pra ve- 





cane maschili e fe 


el Consiglio comunale, | quelle altre che 
iglio scolastico della | Autorità scolastici 

anta municipale. 
Le istanze di concorso che venissero 





La nomina è di spettanza de 
salva l'approvazione del Consi 


definitiva se non dopo qual 


e, dal Consiglio comunale, 0 ge 








DrOdolte 







































La penina est doPeoiran= | dopo il termine fissato dal presente Avviso 
tro ant scorsi | quall i mafstr 1° Marene dio sa- | non fossero corredato dei prescriti document,‘ 
no venire riconferimali sa mulo della pensione. | ranno senz'altro restituite. 14. sE 
DO indistintamente i maestri, le maestre e l'as- ‘Sandrigo, addì 31 marzo 1871. 
le comunali asraono l'obbligo di Veil 
amento nelle Scuole serali e festive. | Arco! 
Ref maestre asranno, diritto al {ratto | ju ager, 
mento di pensione giu fissate dal Rego- Gue 
ranico-d Municipale 8 | Trisim 
tal 0 qu g pio ui Rossi 
ver le scolastico. Questo Regolamento A. 
doveri del personale sciare Mumeipio e po |. Malatesta. sa] 
minato da ogni concorrente. (IT 
tr GNsere ehe s'insloueranno nel concorso per un stare 
19 di maestro, di maestra (1) Le Lire 50 sono a tolo d'indennizzo pe q 
Po col solo fatto dalla insinu: ‘quanto potesse | rico dato alla maestra di provvedere alla custogia 
no col solo fato figuardari. l'ObbÌi£o di assoggettarai | decenza. pulitezza © ad ogni altra materiale orrore. 
omina non solo a t i za della Scuola 














po 












LAGO MAGGIORE 


ave [SALTTTEL® 


RANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO 
riceo di due accreditate sorgenti, l''alealina e la ferrugimosa, diretto, sia per la cura idreterapica 
che delle acque minerali, del latte, ecc 
dallo specialista dott. SCHARRENBROICH, Bonn. 
Pei signori curanti, trattamento speciale — Pensione, alloggio (al giorno) 7:30, 
APPARTAMENTI PER FAMIGLIE 


Trattamento a parte, tanto per coloro che non fanno la cura, 
chie intendono fermarsi solo pochi giorni. 
Salone a parte per servizio di Trattoria, a comodo dei frequenti visitatori del rinomatissimo 


| ORRIDO DI SANT'ANNA. 


{ Dott, Ferdinando Fossati Barbò, Propr. - Direttore. 














per coloro 








Aperto dal 1.* maggio 
al 1° ottobre 


Aperto dal 1.° maggio 
al 1° ottobre 









Badate alle falsificazioni 
velenose. 





NON PIU' MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP.* DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepeie, gastriti), neural 
vontosità, palpitarioa», diarrea, goofiezza, capogiro, sulolamento d'orecchi 
dopo il pasto ed in tempo di gravidanza, dolori crudesze, 
ogni disordine del fegato, bervi, membrene mucose © bile ; insonnia, tosse, , por 
ficola, Usi (consansivne), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, itterizia, vizio @ povertà 
del sabgue, idropisia, sterilità, fusto bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza od energia. Essa è pure il corobo. 
fante pei (ancialli deboli è per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodesza di carni 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Milano, 5 


L'uso della Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giorò in modo efficacissimo alla salute di mia mogli, Riduta 
lenta ed insistento infiammazione dello stomaco, a noa poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalente 
poté da rprincipio tolleraro ed ia seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di mlute 
veramoutò inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © continuata prosperità. Mamsrmi Canto. 
o Trapani (Sicilia), 48 apri 

Da vet cai ma mago d stata solita de un frtimimo aitcco pervaso 0 Elmo da 4% sl po; de tr 
te palpito ul cuore, e da straordinaria gonfiegza, tanto che noa poteva fare un passo né salire un solo gradino; più 
era tormentata da diuturne iusoonie e da continuata mancanza di respiro, che la rendevano incapeca al più pil) 









viseri 































lavoro donuesco : l'arte medica Doo ha mai potuto giovare, Ora facondo uso della vostra Revatenta Arabi 
giocoi spri la eno guasta, dorme tutt le totti intere, fa lo ave langhe passeggia, e posso "asicoare che in 8 
giorni che fa uso della vostra deliziosa fariue, trovasi perfettamente guarita. Aggradito, signore, i neosi di vera ricono 


fossa del vostro derotimimo servitore. 
Cura N 08,184. Prunetto (circoudario di iiondovi) 24 agosto 1968. 
+... La posso assicurare che da du» anni usando questa rigli ‘ALENT pe rgpdicgr 
modi dll vecthiaa, né 1 peso dei mici 84 ra ossei ARIANNA ava ee TRO e 
tia gambo diventarono forti, la mia viste non chiede più occhiali, il mio stomaco 
vanto o fsomme riagioraait, e prodico, confeno, iso atamalati, Taccio vi ln fui sen 


‘Atanasio LA Banepa. 











memorie. 








fr. 32 chil. @ 4, fr. 47 50; © chil fr. 
bbre 


re fr. 88; 40 libbre fr. 68. 





Poggio (Umbria), 29 maggio 1809. 
ti ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico reumetismo de ferini stare’ in letto atto inverte 
nerd tig ardea i magia Reslile al Cioccolatte. Date i vesta mia 
pubbl i pince, onde Jota la mis gra 
fin 4 3pSpecne sublimi per ristabilire la salute. ne a VO Re Si re 
utta stima o il vostro devotissimo Fnanozsoo Baucom, sind 
ln polvere : scatole di latta sigillate, far 18; ne, Fiorani 
pai pira: mite latta sigillate, per fare 42 tasse, L. 2: 50; per 34 tanso, L 4: 50; por 48 tao, L.8 
ln tavolette : per fare 42 tasse, Li 2: 50; per 24 tazze, L. 4: 50; per 48 terso, L. 8. 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 












2, via Oporto, e 34 via Provvidenza 
DEPOSITI: Veneeta P. Ponei, firm. ca parto 
ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI ; farm. ANCILLO Ca 0 pal 











Salto Vl onto, spira 
Zanini farm. — (Bo Fortunato Lazzi rubacdi. 
aber, iscirovni Secco) drm Ja pete, 
Serravallo, /arm. — Zara, N. Androvic, farm. — Spalato, Al mriatt si 


————————————121———————————1———————t@m—mmn.mnikhkkeErzncmn IIS 


ATTI UFFIZIALI. 





Coseorrendo simultanenmen- 
fe pensionati ed impiegati in di- 
sponibilità od in aspottativo, la 
preferenza sarì accordata sopra i 





2 pubb. — conorimenio, del dato Pane, pl | eritri vabilt col R. Decreto 19 
ZIONE io dall'art. ricor. | fobbraio 1871. 
ENIATREZA dato Regolamento, sarà. data la Gli obblighi dei ricevitori 


del Lotto sono determinati, dai 


DIIEZIONE COMPARTIMENTALE |” 2) ai pensionati a carico delle | reali Decreti 5 novembre 1883, 
di Vani Siate, rinunzino al godi- | N. 1534, 11 febbraio 1866, Nu 
mento della pansione; —’11immaro 2817 e dal Regolimento 9 


assogno 
€) ni ricevitori dei Banchi 





giugno 1870 sopraccitato. 
Vecezia, 13 aprile 1871. 
Il Direttore, Manneozzi 











risultati dell'ultimo irienio, die- minor importanza che ne ficesse- 
da Ja meta poprzionale di 1 | 10 ria So. 
see 1 665628 di 
no viene aperto 
to il giomo 
Ogni aspirante 
het {pel 
domanda tn 1. pb 
redata della dichiarazione ia 
10 pronto a prestare presente 
Joveria in_sitoli averti pos 
blico del Rogno questo R. 
rà determinata dalla Tribunale è stato decretato l'apri- 
Atri roprier, mento del concorso sopra tutte 
quanti pure fa carta ovunque poste, 
130 sal Fri mete e Mnnrea, di 
art. D 
Lotte approvato con reale f ciale Marittimo. ragione di Giovanni Dolcetti, ven- 
9 1870, N. 5708, quante | Venezia, 15 aprile 1871. ditore di stoviglie, qui domiciliato 
i dial! che militar potessero a di [Pal Presidente impodito, |a S. Giacomo dall’Orio, al No- 
fui favore. Bnoari mero 1631. | 
‘Si fa però avvertenza che nel Pareld viana col presento av- 
















inerti, dovrà pre netta il dupo- che ne sarà futa. Del p 
del decimo di detto. presso, 
nelle mani della Commissione 


3 Entro 10 giorni dalla de- 
libera dovrà esere pia 











starà 
a tutto carico del delibaratari 
dovrà di isso sodistarsi | 
posta pal trasteriminto di pro- 
prietà 

5. Mancando al pagamento 
del presso nel termine. stabilito 
all’ articolo 3, il deliberatario 





parreechia dell'Angalo Raf 

Sarta l'est provero si 
catestale N 9812 @ civico 2468, 
colla cifra di L. 466:558, ed 
ora descrata mulo subilo corsi» 
mento del Comare censunrio di 
Dorsoduro, ai muppali 290 par 
orto avente Îl parteato di cent 

L 


ghin è Guetano Ferri di quit 
uirà il questa residenza, di 
gi apposita Commissione, DI 
eaperimento c'asta per la vel 
ta giudiziale: del immobile 
todeseritto, fissato all’ vi 



























darà il depotio, è Jo stabile 68 
la massa concorsuale, dimecimado giudiziali dopati di questo Tri ' eieniato ta pesto’ muovmene 908 ci Treia di Li 10:28, 6 lo condizioni portate di 
na sl la sin dell fg Cin, | Dont, mado un Lat da ant adi cancello res di do 1000 pae A tmio AAT, N 
presta ma i at di risparmio di qu, i‘ o pericolo sato all sentano I sa che si stand anche dopra È Rent al Numeri 104, 36,5% 
somma occerr late i fi Numeri 297 è 299, fra i cosfioi detto anno, colla so 
1g Sestare. | fort. ho nel Caso che si rendete dts. Mt e eee Angglo Var zione he fa dar lt! 
rumeni, aio Kkagai saxo eb credi cri. librataio talco de esili Mario sd a rame Date qui 
spirito pb seritti, e non fosse da lui vers storni 
sine arno sr pi O adi [rente ditrtaro, Dovnano to dl presto dep la grodutioie > La 10 procento si afigga l- |, Chet in Chiggi, Rit 
nsinuati cho 18 ‘sta | si invoca eso cogli ite! a srmini du euddoto rtieslo 3, Albo dui Tribune, Rega Al Andrea, al progressivo ams 
guesa scaine si [ui dl pr {00 i dala si pae la vd dolo sca perte vote aa Conta N° 2197 colline di 15 
se fa qnt FIDI gradoioria ‘sarà pista in. "6. Vereto perdo "i pnsso ei © "pet mento descritta al mappe N 
det ve E e Dili ere siae, rese tà ma RI di [iO 
A , atario chiudere o ta di L. 6395. 
BEE ne e dei lr riti sive gl main ia pre "allo } Venezia, 13 merzo 1871. Tina st 
mast pv. dalle ere | rico del delibaratario le spose dit 7. Lo stabile viene alienato bop pula ili di pel ie 
occitano inoltre 1 ereditori uo quarto | Acta tutto relative @ dipondenti secza alerna responsabi Sestino. 
da 1 de tia | enza 30 iste 1908, Bere cea e, ballar 
fumero | servtà ativa 
gere daga è 15053 fo all f'tiva dalia, condizione ia al toe sito 
Catari Gramos ita potrà seguir Pad di n cho 16 istanza del Copiolo di 
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porn 5Ò, {iS preesrtre ava Ma: agli rà diri ale vendi 
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Gazione del creditori, creditori * ni dalla giudiziale î = Casaconorto qui postia 
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VENEZIA 22 APRILE. 


algrado le vanterie ce insorti , sembra 
le truppe di Versailles abbiano ottenuto van- 
è combattuto il 19 e 
folto Parigi da Neuilly ad Asnières, 
insorti si vantavano di avere riprese il 19 
ni perdute il 48; ma non hanno poi potuto 
iicare i loro vanti. Le truppe di Versailles 
[poco sempre occupato il ponte di Nevilly e 
ftzione di Asnières, e colle loro batterie com- 
o i federali di Parigi, i quali non si pos- 
o mantenere al fuoco, a quanto sembra, se 
con fatica. 
| generale Dombrowski aveva chiesto rin- 
ci per resistere alle truppe di Versailles, ma 
rle delle truppe si è sviata, ed arrivò 
) gli altri erano costretti ad indietreggiare 
#3 fuoco delle batterie nemiche, che le ful 
ano da Neuilly ad Asnières. Il Moniteur di 
i che riferisce questo fatto, aggiunge che le 
dei federali sono gravi, e che si atten- 
a un combattimento decisivo. Il Moniteur, 
le avserso alla Comune, è certo sospetto, 
le informazio: giornale sono 
o modo confermate dalla relazione uffi. 
ministro della guerra Cluseret, 
ia data del 19: « Dombro' 
so da forti colonne di linea 
sorprese da falsi Dombrowski dice 
risbili completamente il combattimento ». 
inse del ministro della guerra degl’insorti è 
fimessa, e non fa certo credere che le cose 
o bene al generale Dombrowski. Quel 
da falsi segnali accenna ad un vero pa- 
A quel Dombrowski dice non è meno 
"il ministro della guerra se ne la 
lcuna responsa 
se ne rimette 
pe per tutto al generale Pombrowski. Egli 
quasi a metterci sotto la sua firma. Eppure 
fistri della Comune, non parvero sinora così 
glo. 
Del resto da altre fonti si hi 
lo il panico nelle guardie nazionali, e que- 
villa, a quanto pare, tanto col tempo buono, 
jo col tempo cattivo. Due battaglioni della 
lia nazionale di Montrouge avrebbero - 
di uscire da Parigi, dichiarando che non 
o prestato servizio se non entro la città. 
mo ci fossero quei benedelti tre franchi al 
le guardie nazionali, e |’ indennità alle 
i fanto le legittime come le così dette ille- 
, ma che vivono marilalmente , come si 
me con frase piena di gentilezza un decreto 
Comune, probabilmente l' esercito della Co- 
nirebbe come un mucchio di neve al 
aprile. 
Coa lutto ciò la Comune non pare ancora 
imata. Essa lancia un fiero proclama, che 
atto conoscere dal telegrafo , nel quale fa 
flo a tutti le li della Francia, 
vengano in aiuto alla Comune di Parigi e 
ino così l'unità della Francia. Il modo di 
urare l'unità, può sembrare strano, specialmen- 
la Italia e in Germani i del 
i non si arrestano dinanzi a queste con ide- 
ini, che son troppo grette per loro. Il pro- 
"ella Comune. conchiude che la lotta fini- 
|) tol trionfo dell' idea comunale, 0 colla rovi- 
i Parigi. La Comune risponde così ai tenta- 
di conciliazione, che si dissero rinnovati in 
i ti giorni 
Un'eguale ris 
i, (pied data | Assemblea di Versailles , 
agendo la proposta Brunet, il quale chiede- 
the si nominasse una Commissione di 2 
nbri per tentare una conciliazione e che l' 
mblea si dichiarasse disposta a trattare con 
L'Assemblea non ha voluto accettare la 
kista. Da una parte dunque e dall’ altra 
‘nente appello alla forza, ed 01 
impegnata con singolare accanimento. Si 


APPENDICE. 


Riduzione delle lussazi 
del femore. 


Allorquando abbiamo risoluto di occuparci 
pesto argomento noi sapevamo che ci avrem- 
altirate le ire dei partiti, ed avremmo pro- 
la noia e gli scherzi degli sfaccendati, 
ali non scorgono quanto di seriamente grave 
tiscosto sotto I° apparenza di un pettegolez- 
Tuttavia abbiamo intrapresa la lotta, perchè 
‘mbrò che si trattasse qui d'uno dei compiti 
ipali della libera stampa, quello di ric 
la pubblica attenzione sopra fatti che vo- 
i studiosamente tener celati 0 porre in_ri 
no, e di far sì che fosse smascherato il ciar 
visno d' una villica ignorante, 0 messa in 
ra luce l'inumanità degli vomini della scienza. 
Se a Venezia non abbiamo ottenuto che s'in- 
nelesse se non il prof. Trombini affermando 
fatto da lui constatato, ed il Vecelli 
»adogli a violento oppositore, abbiamo avuto 
aforio che a Trieste la scienza non repu- 
incompatibile col suo decoro, conv 
bia esaminare davvicino i fatti operati dalla 
Cin, e ne attendiamo con somma impazien- 
ll respor 
la prima operazione fa jeste dalla 
È Cin fu controllata da quegli esimii profes 
i che sono il Cappelletti, il Cumano ed il Gus 
i una seconda operazione scorgiamo Ogeì 
tsi fatta felicemente alla presenza dei proî- 
lipelletti | Bohota e Krauss. Infatti leggiamo 
questa mallina : 
.cennata Regina Dal Cin 


annuncia oggi nuovamente come imminente un 
colpo decisivo. Vedremo se questa volta il colpo 
finalmente si farà. 
, Anche a Londra si tenta di suscitare del- 
l'entusiasmo per la Comune di 
dimostrazione fatta di recente in onore di Me- 
Idi, recatosi a Londra, un oratore 
ha voluto inneggiare ad una Comune di Lon- 
dra, sul modello di quella di Parigi. A_ Londra 
però, i comunalisti troverebbero un pane più 
duro da rosicchiare. e la platonica dimostrazio- 
ne di Londra fu altrettanto q 
era scarso il numero degli aderenti. Alla Ko 
sche Zeitung si scrive « che nessuna assemblea po- 
polare fu così misera come quella. » 
Se l' Inghilterra è un Corpo abbastanza sa- 
r essere immune dai mali, che travagliano 
la Fri essa ha però risentito il colpo 


guerra. Il Lowe ha dovuto ristabilire l' equilibi 

proponendo una tassa sui fiammiferi, e sui di- 

ritti di successione. La tassa sui fiammiferi fu 

già approvata dalla Camera dei comuni, sebbene 

i giornali, a quanto dice un dispacci 

vassero generalmente le misure finanzi; 

ste dal ministro. 

Domanda di autorizzazione a procedere in gi 
dizio contro il deputato Paulo Fambri, co- 
municata alla Camera nella tornata del 47 
aprile ASTA 

A sua Eccellenza il Presidente della Camera 

dei deputati. 
2 aprile 1871 

Poichè innanzi all’ Autorità giudiziaria del 
Veneto pende procedimento penale contro l'on. 
deputato Paulo Fambri a querela del dottore 
Roberto Galli, il Procuratore superiore di Stato 
si è rivolto a questo Ministero per ottenere dalla 

era elettiva l'autorizzazione a procedere, giu- 

. 45 dello Statuto. 
ti non sia_uni 
irizzata all'onorevole Camera , pure, 
tenendo conto dell’ ordinamento del Ministero 
pubblico presso i Tribunali veneti, e la legisla- 
zione ivi imperante, sembra che quell 

tale che possa ritenersi come vera e 

chiesta. Laonde io mi fo un dovere d' inviare a 

V. E. gli atti ricevuti, affinchè le piaccia provo- 

care dalla Camera la sua del 

Per îl_m 
Fenneni. 

N. — Gli atti si trovano presso la Segreteria 

della Came 
ro guardasigilli. 
, 7 aprile 1871. 

Il signor Procuratore di Stato presso il Tri- 
bunale provinciale di Venezia, con suo rapporto 
6 aprile corrente, N. 783, mi rassegna la do- 
manda nei sensi dell'art. 45 dello Statuto fon- 
damentale del Regno, per autorizza: 
cedere contro l'on. cav. Paulo Fambri deputato 
al Parlamento nazionale, chiamato a rispondere 
avanti questa Pretura penale, pei fatti contro di 
lui querelati dal dottore Roberto Galli, direltore 
del periodico il Tempo. 

lo mi onoro di rassegnare all’ E. 
manda stessa con tutti gli atti del procedimento, 
ffinchè dalla Camera dei deputati a termini del- 
l'inocato articolo, provochi l'autorizzazione pre- 
scritta. 

Coi sensi della più profonda osservanza. 

Pel regio Procuratore superiore impedito 
Cnivettani, sostituto. 
A S. E. il ministro di grazia, giusi 
e dei culli. 

Il dottore Roberto Galli, direttore e proprie- 
tario del periodico Il Tempo che si pubblica in 
questa città, presentava fino dall’ 14 luglio 1870 
PR e e 


signorina ora stata gia assoggettata nel 1860 a 
una operazione, senza alcun successo , e l' anno 
scorso il prof. Billroth aveva dichiarato che non 
potevasi intraprendere aleun’altra cura. Speriamo 
che uno o l’altro dei medici, che assistettero alle 
operazioni qui eseguite, nell’ interesse non solo 
della scienza, ma anche dell’ umanità sofferente, 
troverà di pubblicare in proposito una ri 
imparziale e conforme allo stato reale delle cose. » 

Speriamo adunque che la luce, qui negataci, 
ci venga almeno da Trieste. Noi frattanto non 
fetrocederemo nemmeno d'un passo dalla via 

e quando i fatti saranno 
posti ,, non mancheremo 
di trarne le relative conclusioni. 

Frattanto, adempiendo alla nostra promessa, 
pubblichiamo qui la risposta del prof. Trombini 
El prof. Vecelli; ma, perchè si possa giustamen- 
te apprezzarne il tenore che non è 1l più sereno 
del mondo, preghiamo i nostri lettori a volersi 
ricordare delia violenza afato ingiuste , colla 

fa attaccato il prof. Trombini. 
celti ‘accompagnava la sua risposta colla 
seguente lettera : 


Preg. sig. cav. P. Zajotti. 
Ancona 19 aprile 1874. 


Ella, pubblicando la infuocata risposta del 
prof. Veceili, che si può ben dire al mio indi- 
Lirzo senza misericordia, l'ha fatla seguire ‘ 
così assennate osservazioni, che mi ha quasi chiu- 
5 1 adito a rispondere come conviensi su questu 
Gazzelta , senza addentrarmi in particolarità di 
Gear, com'è mio proponimento finora. L' opera 
| fu da lei, 0 egregio signore, uta colle pa- 
role aggiunte all'altra letterina del chiarissimo 
nio amico prof. cav. Berti. E le ne rendo gra- 

cederà gentilmente di cadere in 


prima lettera dell'e- 
gregio ig dott Corà.Se non fosse troppo profetica, 
e quasi inspirata, senza il fondamento dell’ osser- 








sotto il N. 7934, direttamente a questo Tribuna- 
le, sezione penale, la denuncia, che in copia qui 
si’ unisce, contro il deputato cavaliere Paulo Fam- 


bri, imputandolo di aggressione armata mano | 


pubblica via, e di violenze, mi 
menti ed offese verbali, perchè aveva rifiu- 
tato una partita d'onore con lui. 


934, pre- 
inquisizione 
a sensi del $ 197, N. 1, Regolamento di proce- 
dura penale, per mancanza degli estremi deri 
mine nel fatto di maltrattamenti in pubblico sof- 
ferti dal dottore Galli ad inc opera del de- 
putato cavaliere Paulo Fambri, ed ha in pari 
tempo ordinata la trasmissione degli atti proces- 
suali alla locale Pretura Urbana penale per la 
deliberazione di sua competenza, in quanto il 
fatto querelato dal dottore Galli potesse vestire 
i caratteri della contravvenzione contro la si- 
curezza dell’ onore. 
La sullodata Pretnra Urbana, col conchiuso 
4 marzo, N. 3093, giudicando che il fatto que- 
relato dal dottore Galli vestiva i caratteri della 
contravvenzione prevista dal $ 496 del Codice 
penale mediante mali tratti in pubblico, ma ri- 
conoscendo in pari tempo che dall'epoca del 
reato (11 luglio 1870) il querelato cavaliere 
Fambri non venne mai sottoposto a processo 
per cuì a suo favore ficava la_ preseri 
ne a sensi dei $$ 532 del Codice penale, 
decretava estinta l' azione penale, e doversi per- 
istere dall'inquisizione a sensi del $ 197, 
2 del Regolamento di procedura penale. 
Senonchè, sopra ricorso del querelante do 
tore Roberto Galli, il Tribunale Sezione penale, 
quale giudizio di seconda Istanza per le conti 
venzioni, colla deliberazione 22 morzo ultimo 
scorso, N. 152, levava il conchiuso 4 marzo del- 
la Pretura urbana all' effetto che sulla denuncia 
{1 luglio 1870 di Galli dott. Roberto in confron- 
to del cav. Paulo Fambri abbia luogo il reli 
procedimento nel modo prescritto dal capo XX 
del Regolamento di procedura penale ; previe le 
pratiche dell'art. 45 dello Statuto. 
Ora la Pretura urbana, colla 
10, N. 39 
, giusta il 
assenso della 


bro di essa, per rispondere sulla imputazione da- 
tagli dal querelante dott. Galli Roberto. Si uni- 
scono gli atti, insieme a copia del protocollo di 
deliberazione 22 marzo, N. 132, di questo Tri- 
bunale, per effetto delia quale fu levato il con- 
chiuso" di desistenza dall'Inquisizione che era sta- 
to pronunciato dalla Pretura urbana. 
Venezia, 4 aprile 1871. 


Sitreno, dirigente. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 aprile con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 15 marzo che a 
va la classificazione di sei strade provinciali di 


2 Un R. Decreto del 30 


vazione di falto, vi metterei volentieri anche la 
mia firma; perchè pensando e ripensando, trovo 
in fine dei conti, colla mia scintilla che ha ac- 
ceso tanta polvere, non aver io fatto altro che 
annunziare scientificamente un fatto degno di os- 
servazione e di studio. E foss' anche stato solo, 
in Venezia, questo fatto, crederei sempre di aver 
detto ed agito bene. Ella aggiunse qualche osser- 
vazione anche alla lettera del dott. Corà. Ed an- 
che a queste apporrei con grato animo la firma, 
specialmente alla conclusione. 

Ad ogui modo, allo stato cui son condotte le 
cose non sarebbe del mio decoro il non racco- 
gliere un guanto lanciatomi in faccia, per osser- 
vare almeno se sia guanto di provenienza caval- 
leresca. Voglia dunque essere tanto buono di da- 
re un posto nella sua Gazzetta al seguente mio 
articolo, che intendo avere scritto per un gior 
le non puramente scientifico. E ne abbia la mia 
riconoscenza. 

Cav. Ant. DOTT. Trowmni. 


Ecco ora la risposta del prof. Trombini al 
prof. Vecelli : 


Quando scrissi la mia lettera pubblicata il 
giorno 5 e. m. in questa Gazzetta, ho creduto 
di sodisfere al debito d'uomo onesto ritrattando 
le mie insinuazioni fatte all’ amico Buvoli, sulla 


| base dei precetti chirurgici, che ho professato ed 
| insegnato nella mia lu 
operatore. Qui confesso che a dettarmi quella | 


carriera di chirurgo 


lettera c'era entrato anche un altro sentimento, 
oltre quello del dovere. Le private furibonde po- 
lemiche sul conto della Dal Cin erano già cadute 
in potere del pubblico ; con grandissimo dispia- 
cere, io era stato testimonio di offese iratamente, e 
con soverchia autorità, scagliate in luogo frequen- 
tatissimo, onorevolissime per scienza e 
per onestà ; offese che minaceiavano di provocare 
una reazione dei moltissimi che stimano ed ap- 
zano i loro medici, e non trovano ragion suf- 
ente di insultarli perchè hanno esposto un dub- 


serzione degli Atti amministrati 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffziale per la i 


e giudiziarii. 


la Deputazione conservatrice di belle arti della 
Provincia di Lucca è sciolta, ed in luogo di 
essa è inslituita sotto la dipendenza del Mini- 
stero della pubblica istruzione una Com 
consultiva di belle arti, per la conservazione 
degli oggetti d'arle nella. Provincia. sovraccen- 
nata. 

3. No 


ine di uffiziali e cavalieri nell’ Ordi- 


| dine della Corona d’Itali 


4. La concessione di medaglie d'argento e 
di menzioni onorevoli al valore di marina. 
Disposizioni nell’ ufficialità dell' esere 
. Eleneo di disposivioni fatte nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


ITALIA 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


iceo i nomi dei deputati che non interven- 
nero alla seduta del 19. 
Abigneni 


, Acton Ferd., 
ccarani, Amaduri, 
(congedo), Annoni 

Arcieri, Argenti, A 
Assanti, Avela, Avezzana, 


Amore (congedo 
Anselmi, Antona 


Baccelli, Barracco (congedo), Bartolucci-God., 
Bellia, Bembo (congedo), Beneventani, Bernardi, 
Bertani, Berti Domenico (congedo), Berti Loduvi- 
co, Berlini, Bigliati, Billi, Billia Antonio, Bill 
Paolo, Bonfadini (congedo), Bosi, Bosio, Bove, 
Branca, Brede, Bresci-Morra, Brignone, Bucri 
usi 

Cadolini, Cadorn 


ani di Sermoneta, 
Calisi, 


gnola Carlo, Cagnola G. B., Cairo 


nielo (congedo), Carrelli, C 
do), Casaretto, Casarini 
stiglia, Cattani-Cavalcanti, Catucci, Chiaradia, 
Chiaves, Ciliberti, Civinini, Colesanti, Consiglio, 
Coppino, Corapi, Correnti, Corte (congedo), Cor- 
tese, Cosenz, Costa (congedo), Crispo-Spadafora, 
Cuochi, Cugia. 

Rosa, 1 Amico, D'Ancona, Davicini, 

De Blasiis, De Cardenas, De Dominicis, 
De Donno, Del Giudice Ach. Del Giudice Gi 
Della Rocca, De Luca Giuseppe, De Martino, De 
Nobili, Dentice (congedo), De Pasquali, Depr 
De Ruggieri, De Sterlich, Di Belmonte, Di 

, Di Revel, Di San Donato, Dogli 


(conge- 
Castelli, Ca- 


Facchi, Facini, Fanelli, Fara, Fari 
Farina Mattia, Ferrara, Ferrari, Finocchi, Flore- 
Fogazzaro (congedo), Fonseca, Frapolli, Fra- 
Friscia. 
Gabelli, G 
Gigante, Giorgini, Giunti, Gorio, 
Greco-Cassia Luigi, Gre- 


Interlandi-Landolina. 

Jacampo. 

Lanciano, Lanza di (congedo), 
Russa, Legnazzi (congedo) , Lesen, | 
Lo-Monaco, Longari-Ponz. (congedo), Loro, Lov 
telli (congedo), Luscia (congedo), Luzi, Luzzatti. 


n 


Maierà, Maldini, Maluta, Mancini, Mannetti, | 


larolda-Petilli, Marsico, Mar- 
telli-Bolognini, Martire, Marzi, Mascilli, Massa- 
rucci, Mattei, Mazzei, Mazzoleni, Melissari (con- 
gedo), Mella etti, Merialdi, Merizzi, Mer- 
zario, (i 
gedo), Molfino, Moi (congedo), Monti 
Francesco, Morandini, Moro, Morosoli, 
Moscardini (congedo), Musolino, Mussi. 
Naldi-Zauli, Negrotto, Nicolai, Nicotera, 
bili, Nori, Nunziante. 
Oliva (congedo). 


Pace, Paini, Paladi Palasciano, Pancrazi, 


Per gli 


: 


glia, Pasqualigo, Paternostro 
’aternostro Paolo, Pel Perazzi, 
i, Pic: 
coli (congedo), Pignatelli, Pi Ù 
destà, Polsinelli, Pugtiese-Giannone (congedo). 
Ranieri, Rasponi Pietro, Rega, Restelli (con- 
gedo), Rey. Riberi, Ricasoli (congedo), Ricotti- 
Magnani, Righi (congedo), Rignon, Ripandelli, 
iso, Robecchi, Romano, Ronchetti, Rorà, Ru: 
‘manuele. 


(congedo), S: Scotti, Seba- 
stiani, Servadio (congedo), Sersolini (congedo), 
Siccardi, Sidoli, Sipio, Sirtori (congedo), Sole, 
Soria, Sorrentino, Spantigati, Spaventa  Bertran- 
do, Speciale, Spina Gaetano, Sprovieri, Stra 
Suardo (congedo). 
Tedeschi (congedo), Tenca, ‘Toruielli, Torre, 
Torrigiani, Toscanelli, Toscano, Tozzoli, Tranfo 
(congedo), Trigona di Canicarao. 
Ù Jngaro. 
Valerio, Vallerani, Valussi (congedo), Viaca- 
va, Vigo-Fuccio, Villa Tommaso, Villa Vittorio, 
Visone, Vollaro, 

accaria, Zanardelli, Zarone, Zizzi, Zuccaro, 
Lupi 


Togliamo dagli atti della Camera il testo 
del nobilissimo ed amichevole Indirizzo che la 
Comera dei deputati di Rumenia invio alla Ca- 
mera nostra 
Signor Presidente, 
La Camera dei deputati di Rumenia applau- 
al voto, mediante il quale il 
lano consacra definitivamente il 
sede governativa dell’ Ialia unita 
città. 

1 Rumeni della Dacia, usciti dalle 
stesse del popolo-re, trapiantati dal Divo Traiar 
qual vigile custode egli estremi confini del mon- 
lo romano, e balestrati per qu pito scroli 
fra le tenebre dei tempi e le alternative dell'av- 
versa fortuna, seppero conservare imm 
iattura Je tradizioni, i costumi, la li 
nome, nè mai cessarono di avere lo 
il cuore intenti a quella Roma, che fu il focola- 
re dell'antica civiltà. 

1 figli dell'Italia moderna, rigenerati colla 
libertà e guidati dal genio politico del grande 
Cavour sotto il Governo dell' augusto ed eroico 
loro Re, hanno versato il sangue loro allato alle 
grandi nazioni occidentali perl’ indipendenza 
dell’ Oriente. 

Questo sacrifizio fecondò 
cipazione politica e sociale n 
Traiana del Danubio ti rumeni, di- 
sola e libera 

l'egida delle grandi Potenze, fra cui 
l’Italia, allato alla Francia, fu come provvidenza 
tutelare per la minor sorella d' Oriente. 

Fin da quell'ora il cuore dei Rumeni batte 
sempre di consersa con quello dei loro fratelli 
d'Occidente. L'unità dell'Italia con Roma per 

fu anche pei Rumeni il più caldo di 


questa meta delle italiane 
speranza che il. principio 

della solidarietà di gente sarà d'ora innanzi il 

simbolo di fede di tutte le nazioni latine. 

1 discendenti delle legioni di Traiano nella 
Dacia hanno gli oceli sempre fissi a quella co- 
lonna imperitura, che da tanti secoli stida |’ i 
giurie del tempo ed il barbarico furore, quasi 
per attestare l' autenticità della loro origine : es- 

sperano che questo monumento venerabile 
parlerà di loro agli Italiani con più eloquenza 
che non in grado farlo la debole nostra 
voce. 

Viva | a ed il suo Re, viva Roma capi- 
tale, Roma culla della nostra nazionalità ! 

Picuiax, presidente. 


Cosmin Biursco, segretario. 





bio sopra un fatto bene constatato, ed in oppo- 
sizione assoluta coi più generali prineipii 
enza, forse a torto creduti bene sanzionati di 
la pratica professata dai chirurghi. Per pubblicare 
il mio pensiero nel caso della gentile giovinetta 
sig. Emma Buvoli, io non ebbi alcuna idea di 
trattare l'argomento per i signori scienziati, ben 
alieno dol credermi da anto; sperai solamente 
che il mio povero vecchio nome potesse bastare 
a frenar le ire dei partiti, uno dei quali non 
trovava argomenti accettabili nella virulenza di 
non provocate escandescenze ; e sperai eziandio 
d' esercitare qualche influenza sopra miei amici 
e colleghi, che forse m' illudeva mi amassero e 
stimassero quanto colle parole attestavano ; ed 
avrebbe poluto essere sufficiente anche una metà 
lasciarmi nella mia dorata illusione, e nella m 

leale corrispondenza. Conscio della’ rettitudine 
delle mie intenzioni, fui ben lontano dal sospet- 
tare, che si potesse asserire il fatto ds me nar- 
rato non potersi ammettere quale scientificamente 
constatato nei sintomi e nell'esito, che lo accom- 

rono prima e dopo l'operazione della Dal 
Eito e mi amareggiò l'animo il sapere, solo al- 
lora che il vapore su cui io era inbareato fi- 
schiava la partenza, che si ordi 
competenza di voto in materi 
di volo seppi inoltre che si menava 
sando le mie asserzioni sullo stato dell'arto pri- 
ma della operazione. Nella mia lettera del 5 aprile 
io non aveva assunto allra responsabilità, oltre 
quella che si riferisce alla qualità della lussa- 
zione, che doveva preesistere per ragione 

a tutti manifesta nel modo di 

minare della giovinetta. Quanto alla del 
degli undici centimetri, ho dovuto ripetere l'asser- 
zione del padre, bea lungi dal farmene malleva: 
dore, non ignoro gli estremi segoati dai 
don di chirurgio. E d'altronde avre!” dovuto 
farne una disputa col padre della paziente? 

Pertanto nell'atto di partire mi fu reso ma 
nifesto che si tramava contro di me un 





conosciuta da tristi e non provocati avversarii di 
trascinare in inganno la plebe di Venezia, come 
posseduta —i medici compresi — da ignoranza e 
variabile fanatismo che dell'ignoranza vuolsi le- 
gittima consegue \ 
spendere il mio viaggio: partii per l'Egitto. Al 
mio ritorno in Brindisi trovo sviluppato un fuoco 
il quale minaccia diventare il mio rogo, senza 
veruna disposizione da parte mia di lasciar 
bruciar vivo. Corro alla pompa, e cercherò di 
estinguere l'incendio : se pure non sara un fuoco 
fatuo, destinato soltanto a balzarmi da care il- 
ni nel triste disinganno sulla fede dell'omi- 
cizia. 

Premetto che mi sento sconcertatissimo nel 
mio modo di calcolare le leggi delle simpatie e 
delle antipatie. Col mio principio 10 avrei dov 
to essere eminentemente simpatico al prof. Ve- 
celli per la ragione che lo trovai simpaticissimo 
a me quando lo visita nelle sue cliniche chi 
rurgiche a Treviso; e fin d'allora lo giudicai 
chirurgo come ve nba ben pochi, e tale ebbi 
occasione di proclamarlo anche recentemente in 
mezzo a testimonii colleghi, tirato in compo co- 
me giudice competente a dare sentenza in 
fiche contestazioni, questionandosi sulla Dal Cin. 

E notate bene che allora io era schierato 
tra gli oppositori, non arrabbiati, ma abbastanza 
calorosi di questa donna del popolo,  for- 
se innocentemente, a far guerra alla scienza. 
Tutto al contrario della mia teoria, scopro che 
io deso essere riuscito antipaticissimo al profes- 
sore Vecelli, il quale non m' avrebbe altrime 
investito con un attacco, di cui lascio al giudi- 
zio del pubblico valutare il 
za, non dirò fraterna per limitarmi a dì - 
ciale. O giovani, abbiate almeno compassione pi 
vecchi. 

Se non fossi spaventato rl vedere un  pola- 
dino della za, che vigoroso ed armato di 
tutto punto entra in lizza dando in giro maz 
te, le quali minacciano a dirittura la vita, io 
vorrei dire: Signor prof. Vecelli! EIl' è chirurgo 
























suto! sciata non rimanesse affidali al bar: Pay 
vai ole dei suoi oppositori; el ha dovuto | «ciata non rilanci bar. Pa 








"Nella sessione del 18 del Consiglio provinciale | Muminate £ 
il primo oggetto messo all'ordine del | al tempo stesso i 
no è Îl voto sulla nuova circoscrizione giu- | i loro traviamenti ; 
ziaria dei Tribunali e delle Preture della Pro- | none si fa sen 
tincia di Padova, e sensi dell'articolo 4 della. qualche insorto, 
legge 26 marzo 1871, N. 129 sull'unificazione che comanda 
legislativa nelle Provincie Venete e di Mantova. | vedere. 
Li prof. vice pres. G. To'omei presenta al 






















ione fu anch’ esso un 


sistenti, cosicchè al mi 


rueca in- 
Sri Noforza capitolare € r 


stacchi, che tanto sluonavano sono il Minghet 


site le critiche. t "np 
Senato peL Reono. — Seduta del 3| 


le eccola tutta in- Presidenza del Vice-presidente Viglign; 


La verità della situazione, eccola (uil fn: 








Consiglio una chiara ed elaboratissime Relazione, | tiera, e per ua certo numer: 





dunque i buoni cit 





le vengono subordinale al Consiglio le | rerà la stessa. Preghiamo a: 


se, tal giorno © tal Il processo verbale della seduta 





tadini di non isgomentarsi 





è letto ed approvato. 





eniente © neces | Governo , in mancanza di 


De-Col ci raccomanda di pregi 





L’ ordine del giorno reca il sg 


iziale della nostra | ci + meglio ama di tacersi 


a voler favorire la sua "he il Pontefice 







Provincia coincida coll' attuale amministrativa 

del territorio provinciale, nella sua integrità. 
Essere opportuno, convegjente e neces- 

sario ebe i Tribunal rionali nella 








3° Essere oppot inveniente e neces- 





che per i suoi risultati naturalmente cerca 
isogna saperli attendere : 


si ritardano col preci 


fatore. Il ministro, il q 
di allontanarsi il meno ch 
| mitivo della legge, 


la discussione generale del. progette. 
per le guarentigie delle ste 
Pontefice e della Santa 





e un teatrino decente, e diciamo 

dei fanciulli. Lo face 
do e speriamo che il suo tentati 
vo venga coronato di suecesso. 





libertà, rivolger: 
nale del cattoli 
entreranno solla 
docazione per il 
seriamente per 


spinge il sistema sia de, € per le. relanc] 
Pres. da la parol 


Versailles 46 aprile. 
Robecchi, fatta la stori: 





Firmato: A. Tue 





rà essere un misuratore 





sario che un Tribuna a a core onale ri- | serene i 
I irliizla e 1000 NOTIZIE CITTADINE 













ai nelle atiuali località delle Pro- | Vinià 
ture foresi ittadella, Montagnana, Este, Mon- = 
Conselve e Piove, cogli attuali territo Esposizione 


jonali, la sede d'un mandamento elevato 


8.0 Essere opportuno, conveniente e necessa- 
rio conservarsi nell'attuale località della Pretura 
fi Composampiero, la sede d'un mandi 
mento elevato a prima classe con giurisdizione 
sui Comuni che costituiscono quel Distretto, me- | 
no Campo S. Martino e Curtarolo. Ì 
6 Essere opportuno, convei 
rio che il Comune di Padova 
sia diviso in due mandamenti di p 
l'uno a levante, l'altro a ponente del Bachig 
ne naviglio. 
7.0 Essere opportuna, conveniente e necessari 
la istituzione l' una Pretura mandamentale di 1.* Pient 
classe con sede in Padova e colla giurisdizione sui | S0U0la 
Comuni costituenti | attuale Distretto di Padova, 
meno Padova, Campodoro, Piazzola e Villafra 
ca, da intitolarsi di Campagna. 





Ì pae della 
| la, 
















il Comune 


che cui 





| Presidente della C»: 







isti alle esigenze della tassa? A_ qu fola e con les 
, poichè non vorrei entrare così | 


n campo inesplorato, e mi 


| are naturalissima la’ preoccupazione dai 
ora che deve risolvere una questione si jr 
uale si è quella di stabilire le rat: 
chiesa. Prendendo poi a nc 
precedettero, dice. 
proposero che ip 


















Mente che, cèss 


leggermente in u 
guro perciò, che le pr 
pesatore o misuratore non 








jetto e terzetto nell'opera Jone. 


L' Anniversario fatale. dell’ Italia con la CÌ 
n n 





ternazionale marlt- 
Secondo la lettera del 
inte l'elenco degli og- 





tima. Hetificazione 
nostro corrispondente poi 
Lo Fasi gelli esposti "ia Veneti, al gruppo 
de che quanto alla R. Sc 
mercio due fossero gli es 
nissione istitutrice della R. Scuo- 
il Comune e la Camera | 
commercio di Venezia (la Reale Scuola suj 
riore di commercio 
cazione d'un volume, ec 
Jo ciò v ha un'inesattezza fi 
si; ad ogni buon fine la rettifichiamo. 
L' espositore in fatto è 


uol essere ancora | 
l'Opinione, la quale 
mbiamento di fronte co 
olo a luaga portata, come certe 
a deve servirsi delle cif 
mallina per combattere I 
I ragionamenti ed i dati 
i colpirono per una c 
imente dove dice che il 
uncie nocessiterebbe l' 2um 
eredetli meritasse 1 
formazione. preci 


rergli che, coloro, 
venga assoggettato al diritto comun 
ri al Governo perchè non ve lo 





to, sta bene, ma 
accompagna questo € 





3. Musone. Valzer, Frinfino. 
6 Musone. Duetto fantastico per clarino © 












i vru e finale secondo nell’ opera | 
, ec.) e la Provinci ferdi. Coru © pera | 





$. Strauss. Polka, Pifferi e tamburi. 
Jo della Questura del 22: | vasanza, pi 
Nessun furto nelle decorse 24 ore. 

Le Guardie di P. S. arrestarono 4 individui 
per ischiamazzi, e due per oziosita e vagabon- | pena di prendere qual 
Ora, sono in grado d 


| dell Opinione mi 













40 mila impiega! 





in solo, cioè, la Pro- 
la Camera di commer 












h in Campiello della Peltri- 
. 1460 ia Corte Foscari; N. 2195 al Tra: 
| ghetto della Salute. 

Le Guardie municipali denunziarono 


è che la legge a 
radicale trasfori 
ne la capitale d 
deve essere cost 
smodata libertà, 


disse l'on. Villamarina, 
All’on. Musto invece dirò che, se noi 


| L'ayv. Deodati spedì soltanto la Nota ch 
simo temuti gl'inconve 


| accompagnava il volume, e nella sua qualità 
immissione organizzatrice della 





a Roma e nella sua Provincia, co- 






$° Essere opportuna, conveniente e neces- | Scuola, la quale, 


saria la istituzione di una Pretura di 2.a classe 
con sede in Piazzola, con giurisdizione sui 
muni di Piazzola, Villafranca, Campodoro, Cam- 
po S. Martino e Curtarol 

® Essere opportuno, conveniente e neces- 
sario che la circoscrizione territoriale del Tribu- | 
bunale civile e correzionale di Padova comprenda 










istituito. 
La Commis 


Parlamento all’ Italia, saremmo stati prodett, 
ll nostro paese wj 

fruirebbe i molti benefizii derivanti dalla liter 
che ora si sta discutendo è una lg 

liberale e giustissima, che merita l' approvazi 
del Senato. Per convincersene, basta ‘il contr 
loro queste gunrentigie con quell e 

aveva il Papa prima del 20 settembre 187 


me ogoua sa, è composta di | dal giorno 14 al 20 aprile, le seguenti contrav- 
delegati dei Corpi fondatori, e quindi, 
‘Co. | alla Scuola, rappresenta la Provi 
ne e la Camera di commercio, che 
| 20 esposero lo Stabilimento d'istruzione da loro 









ndo , figuratevi ch' essa 
lemeno che il consuntivo del Gove: 

no pontificio del 1869, ed assicura ch 
| l'ando si ottenne un’ entrata di lire 

persuadersi che questa erata non rappresenta 

per nulla un rapporto preciso colle attuali tarif- 
basta ossersare che la 


ti ed abolire or 


{ Per ommessa fornitura di acqua tutto il cattolici 





ma diverrà una 


2 Per imposte pro 
pi se si appror 





ione, pensando che le sorti della 


er lrasgressioni 
navigazione si confondono con quelle dei traffici i 


jeri al Regolamento dei lra- discussione sulle 






i tre mandamenti di Padova e quelli di Citta- 
Lamposampiero e Piazzola. 


vero che allora il Papa aveva un Principal. n) 


trovò che non veniva punto per sua parte allar- 
questi non gli dava | 


gato il concetto dell' Esposizione speciale ora 












di estio rat MI delle guarentizi 










siti d' immondezze popolo stava mal volontieri sotto il suo domit 


perta a Napoli, approfittando di quest’ occasione 
Per lordure in luo; 


la Chiesa la pie 


dere palese ai 
sngono in quella città, quale benemeren- 
i acquistata la Provi 
| Camera di commere 





















proposte vennero accolte alla quasi una- | pera stabilita nell’ 


se simpatizzava coi popoli fratelli, non sin 
tizzava punto col Papa-re. Dal giorno in cui Gr 


6 Per abusive occupazioni nelle stra- 
gorio Il mosse i primi pa: 


sn pile vendi sulla via che da 
di Venezia mediante l'o- 
teresse della nuova vita com- 
merciale d'Italia, e la qual opera è dovuta in- 

FRANCIA tieramente alla generosa e patriottica iniziativa 


nare © possede 


7 Per. trasgressioni al Ri 
naliva, e ciò sa 


sulla custodia d 
8 Per abusivi eserci 
9 Per abusive protrazio 


all'ordine politico da essi inaugurato fu seni 
liani ; nè da un trono pun 
teva partire liberi 

lel Sommo Pontefie 


degli appaltatori, in 
elle e notificare 
Questi sono gl' individui ai quali l'0- 


caricate di staccare le bol 





| delle nostre Rappresentanze. 









degli esercizii soggeti 


pinione dà il pomposo nome d' impiegati. Certo momento in cui la Chiesa volle 





Il Capo del potere esecutivo ai Prefetti | Scuola superiore di commer= 








questo giornale è s'ato tratlo in errore da UNA | re jl campo civile, fu giuocoforza ch' essi pref 


e sotto-Prefetti. elo in Venezia. 











Il silenzio di ieri da parte del G: 
si dacchè non vi fosse alcun avvei 
noto al pubblico, e se rompe oggi quel 
lenzio , si è per impedire agli allarmisti e mi 
jutenzionati di trar profitto di tal 
ispargere false notizie. Il cannoneggi 


dei signori dott. 





dova, doit, Ale 











Il giorno 25 corr. avran- 
| ho luogo quattro pubbliche lezioni di esperimento 





imperfetta com 
venuto in soccorso dell'on. 
ì poco provale, Non so se queste parole 
» solto gli occhi dell 
giornale officioso, ma certo avrei un vivo desi- 
derio di conoscere che cosa risponde a queste ob- | 
biezioni fondate sopra dei dati, 
facilmente procurare, appena lo v 
d ogni modo, la ps 





desse a difendersi dalle’ invasioni del poter 
vile, nè pot più nominare Il suo capo, pb 
la nomina del Pontefice fu quasi sempre il nf 

e la vedemmo pi 
la nomina. de V 


inosservanza alle discipline sa- 
e E fattegii da Napoli 
oratore, è un Par 













Coutesso di Aosta, dtt. Alessan 
cuto scrittore del 





PL. rr __—— 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 22 apri 


ranco rinunziare il Senato approv 


silenzio per | di cattedra di economi 
sto progetto di | 


mento alle | stica nell'Istituto tecnico di Vigevano. 
I Goncordati poi furono sempre di dan 

Vista dei precetti em 
inni sono. accorrer i 





| alla Chiesa, dal punto 
La gioventà, che 


lanotte insi- | accesso, a termine del Regolamento de'concorsi, 





mportante si è | 


due estremità delle nostre posizioni, Chatillon al Chiunque ami di assistervi. troverà libero 
sud e Courbevoie al nord, è stato 
gnificante. alle ore 10 e 11 ant, ed ore 1 e 2 pom, nel lo- 


Le nostre truppe si 
rumore di questi cano 











NOSTRE CORNISPONI 
Firenze 21 aprile. 
= Vi ricorderete che circa un mese fa, eb- | 








del sistema di esazione del- 
la tassa del macinato, ha reso la Ù 
ta a concedere qualche cos 


vezzano a dormire al | cale di Scuola ( Pal Roma, considerava 


Il sacerdozio quale mezm | 
che non fanno fuoco Venezia, 12 aprile 1874. to, anne 


e studiava tutio, tranne d 


lelle tradizioni della Chiesa e dliff modificati primi 


che nell’ unico scopo di destarle. Il Direttore, Fr. Fennana. 





per venderne la mobigi 
ne, eiò che costituisce la più odiosa delle spo- | B2zolm. 
gliazioni.. 

Il Governo persiste nel suo sistema di tem- 
porizzare per due ragioni che può confessare ; 
dapprima per riunire un nerbo di truppe tal: 











disposta ad accordare circa nove milioni 
di nuove entrate senza ricorrere però all'aumen. 
imposte. Di questi nove milioni, quattro si 
otterranno colla perequazione nelle Provin 

cinque con rimaneggiamento 


bi l'onore di chiamare la vostra attenzione so- 

ltati assai poco sodisfacenti della tassa | 

to, sulla base del contatore meccani- | 
co. Forse parve imprudenza la mia , poichè an- | 
va ad affermare che l' ul- | 
lore non era stata ancora 
che bisognava dare tempo al tem- | 
po, perchè l'esperienza avesse luogo sopra una 
scala abbastanza vasta 


è che perciò è 
Roma dubiti ch 
nuta € rispettati 


tore Villamarini 


scienza sacra. Il basso clero doveva ammesti 
il popolo nelia religione, poichè 
va ben altro da fa 


Sottoserizione per I 
A Come: | mamoseritti di 





, essendo uso a stare nell 
, reggere Provincie (| 
alzando patiboli, poichè ax 
















tificie, e gli altr 
dei dazii sul petrolio, ee. 
colazione cartacea 


che allora si conti 
ima parola sul co 


sedare ribellio 
a questo aveva: 
erano le condizioni in ci 
prima del settembre 187 








Pietro cav. Bigog 
romana, l'orato 


Totale it, L. 13,400 
'otale it. 3, Partiti i Francesi, il tare il progolto 


iateressanti della discussione fi 


mente imponente da rendere impossibile la re Teatro Rossini. — Dobbiamo un ria- 





mpo ai fuorvi 
dice a costoro che il Governo vuol distruggere î 
la Repubblica : ciò è falso, d'altro egli non preoc- | che il sig. 

i che di por fine alla guerra civile, di rista- | Angiolin. È 
l'ordine, il credito, il lavoro, ed operare | naturalmente, 











Papa dovette chiamare iutorno a sè i mercenti 









. L'on. Torrigiavi è stati 
latore , ma ha dosuto assentarsi. per un gior- 
no, dando così luogo a delle di 1 
sì è recato a Parma per ventiquat- 
tr'ore, onde assistere ad una seduta della Socie- 
per la costruzione d'una 
sarà di ritorno 





Ma le informazioni mie erano così autore- 
voli, erano basate sopra dali di fatto così in- 
confutabili, che non potei trattenermi dal do- 


tenza, quindi poco sanguinosa ; inoltre, per dar | graziamento di cuore alla si 9 
di ritornare alla ragione. Si | verci fatto conoscere n oceasione della sua 

quel leggiadro quadretto di genere 

ossena ha intitola 
idillio che si sposa, 
lla farsa; il 





Allora mancava al Papa l'affetto, la ri 
renza ed il rispetto dei popo 
denza era una menzogna, poic 
va, la Chiesa era schiav 








€ proporre mod 


















are se, con questi be 
sul macinato, si avev 
milioni, di venire a chiedere 








ilto, per uno shi personale, e ris 


documenti che « 





Questo si saperi 


into che vi sorprende n 
pra lo dicevano all' orecchio, n 


je condolta la scena 








Vi citai inoltre i risultati ot- | fra Parma e la Sper 


l'evacuazione del territorio mediante l' esecuzio- | in mezzo ul riso. È così 


ne degli obblighi contratti verso la Prussia. di quei due gio 









mento d’imposti di Cavour gl’ in 


faceva di pubblica ione nei Parlamel 
x baie stro plenipotenz 


Il progetto di legge, che ora è sottoposto all 








ia di Roma, ed osservai che | 





Del resto, non vi sono notizie parlamentari 





Si dice ancora a quei fuorviati che si vuole | volta, ma che ora son divisi dalla miseria, e si 


fucilarli tutti, ciò ch'è 
accorda la grazia a fulli quegli che depongano 
le armi, come già fece a due mila prigionieri 
e alimenta a Belle-Isle, senza trarne alcun ser- 
vizio. 
Loro si dice infine, che privati del sussidio, | 












stra approvazione, prova quali siano gl'inerl 
ti del Governo rispetto alla. religione ed 
’ontefice, poichè con esso si vuol fare il bl 
di tutti a dispetto di molti. A coloro che if 
mano non potere sussistere in Roma e Pap 
rispondo che assai più difficile e st" 
la esistenza del Papa-re, ll 







ur falso ; il Governo | riconciliano innanzi alla cufia del loro bambino, | l' introito che Al Senato continua senza 
morto da poco! È de 


fetto gentile. 


ottiene a Roma, 


to da coprire uno sbilancio ass guarentigie è al 


ritorni alla prit 





ismo puro ma illuminato 
non conosciamo nulla | 
re che questo saggio | 
rlo ad esempio a coloro chescrivono 

Ecco come si può essere 













dialetto. E olto, e con esso un cumulo di illu- | mano la notizia da me datavi fino da due gio: 
ni fa, del congedo accori 


iuttosto lungo, 
ato al conte di Trautt- | pregio 


che li ha fatti vivere, si costrigeranno a mo- | popolari, rimanendo genti 














rire e; ciò ch’ è del pari falso che il re- | La 
sto, poichè il Governo loro ha promesso quel 
sussidio, durante una settimana , per sommini- ribalta fra gli i 





strar loro i mezzi di aspettar la ripresa del Prima la sig. 
lavoro, ripresa certa, se l'ordine vi abili 






che si sarebbe risparmiato 
non poche spese, se la vanità di qualche ing: 
gnere non avesse volui 

cetto meccanico, sul quale 
letamente sbagliato. 

L'on. Sella, adunque, non ha potuto sfug- 









d’uopo delle guarent cile che possa | 


ccordargli, e sono certo che, qu] 
si comprenderà che il Vicari é 
sono benissimo dè 


Lucchini e il sig. Bassi che recitavano mansdorfî, ambasciati re d' Austria a N 


nese , furono chiamati due volte nascondere che il coi 


contatore si fonda- | 








Cristo ed il Re d' Italia 
morare nella capitale del mondo cattolico e è] 
È vero che da quando Roma frus 





Marchesa perfetta nel proverbio di De Renzis: alle ore 2 pom 














comme il faut; nè qui 











7 CD 10 ADITO TR ASA | 
jonato oppugnatore di quelli che hanno la 4 






lomone, ed a tutto scapito del ragionevole e sa- 


un uomo d’ onore e dirgli : tu menti, e vanti finto 
ina sulla natur: 





cimento intimo che mi detta; ma ‘mi pare che | piente Re bipede che 


ella si riscaldi un poco troppo — ovverosi lasci | vaz in 19 ca 


amore per l'umanità e per la tua scienza, biso- 
! dopo 13 | gna pensarci mille volte, e 
| sarebbe azionm 







leso già d: aggiogare al carro | 


I 9 tuna di provoca 
scienza e professionisti, com' ella, fine 


di lussazioni congenite 
i impatica erroneamei 


i conchiudere che | 


riscaldare — nella fallace credenza di avere l’e- | e 45 anni, ne guarisce 14. 
sclusività a comperar libri, e compilar storie re- | Vecelli? Or bene: come va 


temi chirurgici. Ell’ ha raccolto 










vessi avuto la fortuna di farle |’ esame di laurea 
in diebus illis — come mio discepolo, le a-| consultati — 





d'allora, una eminenza distinta. Anch'io veda, | di commiser: 

ci ho dei buoni libri, e conservo delle mie vec- | liberamente inv 
chie note di studio, le qu poi a barico, ques 
farne delle pubbliche lezioni, 
la mia pochezza mi consentiva, e_che qualch 
volta ebbero l'applauso de’ miei illusi scol 
Or bene, confrontando queste mie note, che in 
mezzo al mare ho frugato nella mia memo: 
colla recente sua lezioncina scien! 


















indegna, anzi inqualificabile. Bad 
he sogliono ammantarsi 
e ne consideri 


o Vecelli, sotto | 
singolare dispetto, ha gio 
chi ha professata tanta 







> non mi lusinga | 
Vanzetti ripeterà le mie pa 
stamente detto ; bisogna osservare e studiare 

Sig. prof. Vecelli! Due sole parole ane 
offesa, e chi le ha d 
Ritralti la parola 
le leggi della scienza, così da permelte®| 
una sfida a' miei colleghi, obbliando eziond* 
fatti e gli studii raccolti dai nostri prede 
onde proclamare la Dal Cin fondatrice d'un] 
vo edifizio, coronandola d' un’ avventata ed 


nilmente osato dire 
sente ; quindi n 








In che cosa io le reci 


sul serio. Tornia- a 
tto d'insultarmi 


mie note, ho so- 
jemoria, ed anche sotto gli 
, esempii d'insuccessi in frottole di lussa- 
zioni recenti, confrontate colla importanza delle 
issime antiche lussazioni del femore. Se not 
i non dire di pi 
solamente per inferirne che 
















fizii e dolori immensi, e di cui ella, o 
vorrebbe impunemente spogliarmi , ‘qua 
che minaccia portar v 
siguor Vecelli, coi doni 
Lidio, e non si fac: 


lettura del prog 


segnato con tutta l'anima, secondo l'uso | esempio di umana miseria, ed a provo 
taliana all Indit 


je degli altri che camminano | c 
? Sono ben origi 
professori umani ! 
la buona, come | vina poi quello che saprebbe suggerire al bu 
buona lana dell'avvocato Francesco 


un inestimabile 





mora dei deputo 





lia ha accolto « 


Ritratti, i v io altrime| 
i, 0 signore, un'accusa ch'ioall fp rba ao; 


qualificherò petulantemente 
scienza sono a mia non meno © Ù 
sua cognizione; e so che, anche recentent| 


di più 
+ | d'insuecessi toccati in recenti 


a stampata | molti discreti chirurghi; p. es. un certo Dupuy- 


non solo la ma 


in giornale non scientifico, troro che sono in | tren; e trovo anche notati guai di qualche ri- | gi 


quasi pieno accordo colla’ sua lezioncina. Ho p.es. 


propugnatori d'un metodo operatorio già «5° 


da lungo tempo nella sto chevoli verso | 


solenne di quel 





lacerazioni di muscoli, frattura 








delto quasi, perchè in qualche parte, o ch'io | d'osso in mano di celebrati operatori. E qui mi | gica a Padov 
ricordo male, o ch'ella non s'è spiegato bene. | arresto perchè scrivo per un giornale che non 









sta. Le epoche pi questa storia, sono | camente credere 


nelle mie note caratterizzate dall’inazione dei 












e proclamati quali inventori | 
che il metodo stesso era abbandonato cone È 


uscitario. Ne chi a 
precettore e mamito, PE 


ad altro uomo illustre, ®” 


ciprocamente st 
comune guareni 
€ dell' indipendi 


le, mi parve in que’ due bei giorni dell 
complesso andiamo d'ac- | è scientifico; e non voglio altri rimproveri per | vita, d'essere un metro più alto del solito. Se 
i risulta, ed è que- | avere svelato segreti ai 3 che devono ci futo un insuccesso, non lo avrei celato, 
a perchè ho svelato sempre i miei errori, anche | 
oeculli, bensì n’avrei pianto, e non avrei m: 


€ famosa e diffama- | più avuto il coraggio 


allora che rinunziano al diritto d’ essere creduti. 











chirurghi nelle vecchie lussazioni del femore, a | la mio, ormai tro) 


qualsiasi specie appartengano. E pare che sia co- 
sì anche a ; perchè ivi, come a Venezia, | fatti a quella 
non si son resi noli at 

comp. E sì che anche 











ì far disputa sull’argo- di Grifenberg, e tenga bene a conto 


un basso contadino , cui tutte le civil 












e dopo gli appunti | mento delle lussazioni. 
Signor dott. Vi 
so se incontrandomi 


ta lettera al dott. Buvol 
liseria, che i 
seguaci di Pravaz e | non diceva se non che studiamo ed osserviamo 
Treviso vi saranno dei! per il bene dell’ umani 


ili, vorrei dire a lui stes- 

lui non mi ammazzasse 
parlassi: lo ho dato tanta prova di 
religioso attaccamento alla mia professione, che 


a Î lamento rumen 
‘ l'incremento. della ileo-pubica secondo Ta clasmmmasicni gi azione | fin siero di congra 


pure slogati; da che mi consta che in vicina | scienza, so anch’ io fare il calcolo: se tanto mi 
incia, un solo medico di condotta campa- | diede tanto, quanto mi darebbe . 


gnuola ne ha dato in nota una quarantina. che segue. 
A proposito di Prava: 
ne fa grazia, avi 














tomi — indovi 
E m senz'altro, perchè si po- | in trap] 
trebbe l' mille ad indovinarla — sug- | tessi avvicinarmi 





mi 





Ella solo, per o, antipatia che contrappone alla 

avere avuto il coraggio, non 
conoscendomi che di visti ipsi. 
nuazioni, diehiararmi apostata della scienza, per- 
far cessare uno scanda- 
lo, ed invitai pacatamente i chirurghi ad osser. 
vare e studiare l'operato utile, comunque sia, 
,, che non è già la mia 
di | fata, e che potrebbe diventare pungentissizna spi- 





onorevole in caso di 
se il prof. Vecelli me E poi se non avessi tanta paura della maz- toria o di sconfitte. 

un'osservazioneella suggeri- | za del prof. Vecelli, che dev' essere capitano e- 
i, e prof. Vecelli, da chi?..| letto di qualche compagnia bella, — se non sarà | 
jo dica pola senza aversene avveduto — e se po- 
d un orecchio del mio sfida- 
di farsi | di una donna del 


civiltà. Ricuper 
Cesare una cor 
Spirito dei tem 


Ì sacri diritti « 
coscienza uman 





Trowsi, Medie 








chè lealmente sperai 


















e. 
a Venezia, 
to 2 venezia prima della mia fa- 






burico che propugna la causa | tore, gli direi: badi un poco che pri dilemma Vecelliano già ri 





fegli animali quadropedì al cospetto di Re Sa- | lecito di penetrare nell'intimo 












nOn ve lo agg 
le circostanze sy 
pa e Roma. Il 
[doveva n 


ansietà, e lo 
le Pote 

o venir 

sorla 

lla 


gie con quelle c 
settembre 1870, 
un Principato, n 
pendenza, poichè 
ito il suo domini 
fratelli, nom simp 
giorno in cui Gi 


nomina dei 


sompre di dana 
dei precetti eva 
sono. accorreva 
zio quale mezzo 
tutto, tranne cl 


lla religione ed 
vuol fare il b 
IA coloro che affe 


tipi 
mente impiega! 


bmo ilustre, PE, 


mia, 

grocidono 

da fare i 
cato di lotta, ® 


— 

libere istituzioni vi furono colà alcuni 
de pusarono; lo che  scandalizzò; i 
Jj1dborò il Pontefice, che dovrebbe ricordarsi ca 
- got il raooresentante ia terra di Colui che 


STE ii vid della Croce; ma, quart® mal la 


vrse 
{ffà fu scevra d’inconvenienti ? 
‘Se nel progelto delle guarentigie 8 introdus- 
uso alcune riserve, esse furono consigliate dalla 
Sfisila di assettare alquanto il. potrimonio 
Pelesiastico, e di premunirsi fino a fanto che 


iro sieno calmate e cessuti i dispetti. lo, 0 si- | 


i, ho la ferma persuasione che Ja caduta 
{l'Jotere temporale produrrà una grande e be- 
fica trasformazione nel cattolicismo, e s 

‘te il Pontefice, esente dalle fastidiose cure del 
Governo, e sicuro della propria indipendenza e 
ibertà, rivolgerà tutte le sue cure al bene spiri 
{tale del cattolicismo. Spero che nel santuario 
agtreranno soltanto quelli che hanno una vera 
socazione per il sacerdozio, e che studieranno 


pasto. 


Finalmente 
poeta 


teri dicendo con il | 


ri 
« Pera, se vuoi, nel fondo, | 
Quanto le vien dal mondo, | 
Non perderà l’imperio | 
Se resta a lei l'altar. » 

Voci. Bene! Bravo ! 

Di Castagnetto premette che voterà con 
la legge in discussione. Duolsi che le_ questi 
rdigiose si discutano nelle aule parlamentari. | 
Dice che Ioma è capitale del mondo cattolico ; 
+ che la legge attuale non può operare 
fadicale trasformazione, quale si è quella 
ne la capitale d'Italia. Il Capo della Chiesa non 
dere essere costretto a vivere in mezzo ad una 
smodata libertà, nè si possono occupare conven- 
ti ed abolire ordini religiosi che appartengono a 
tutto il cattolicismo. Se una stampa licenziosa 
tefice, Ro- 


r- | 


in di 
discussione sulle. mater 
ammeltere nessuno di superiore al Som- 
mo Pontefice, e perciò voterà contro il progetto 
delle guarentigie, che non lascia al Papa ed al- 
la Chiesa la piena ed intera libertà, a cui hanno 
diritto, 

La Chiesa, dice l'oratore, deve potere inse- 


dominatrice 
Mameli, passati in_ ri 
pati in alti teepi fra la Corte pontificia ed il 
jonte , dice che a poco a poco essi furono 
e quindi aboliti dai Parlomenti, 
probabilissimo che la Corte di 
che la legge attuale sia poi mante- 
muta e rispettata dall’ Dopo avere breve- 
mente accennato ai documenti letti lal seni 
lore Villamarina per provare quale fosse l'opinio- 
ne del conte di Cavour riguardo alla questione 
romana, l'oratore dichiara che si asterrà dal vo- 
ire il progetto delle guarentigie; ma che sicco- 
meè convinto che debba essere votato ed approvato 
dalla maggioranza del Senato, crede suo dovere 
passarne in i si 
+ proporre modificazioni , 
Fillamarina prende la parola per un fatto 
personale, e risponde al senatore Mameli che i 
documenti che citò ieri sono lettere che il conte 
zzava quando egli era mini- 
siro plenipotenziario a Parigi ; ed al senatore Ro- 
becchi dice, che s'egli respinge la delle 
quarentigie è appunto perchè ama che la Chiesa 
filorni alla primitiva purezza. 
Mameli e Robecchi replicano brevemente. 
Pres. dà la parola al senatore Vigliani 
Viyliani osserva che il suo discorso 
piuttosto lungo, e chi ora tarda, è 
tile che possa terminarlo qi 
Pres. prende alto della dichiarazione del se- 
tatore Vigliani , e scioglie la seduta , alle ore 5 
* mezza pom. 
Domani, 22, il Se 
alle ore 2 pon 


» terrà seduta pubblica 


Canna per peroram. — Sessione del 21 aprile. 
(Presidenza del Presidente Biancheri. ) 
La seduta è aperta alle ore 2 1/2 colle so- 
lite formalità. 


ignor pre 


deputati del Regno d'Ila 
deputati del mo ui 
“Loisfazione l ladirizzo 


comune guarenti e 
t dell'indipendenza di ciascheduna di esse. 
« A questo sentimento obbediva l'Italia, al- 
hè, rappresentata dal conte di Cavour, ta 
nei Consigli dell'Europa la causa della 
Nazionalità rumena. SIT par 
* A questo sentimento si è ispii n 
lamento fico allorchè ebbe l' affettuoso pen- 
siero di congratularsi con noi al momento in cui 
la causa della nazionalità italiana riportava il 
fo supremo. 

‘+ La Camera ha la ferma fiducia che questo 
trionfo sarà grande benefizio alla libertà ed alla 
ciiltà. Ricuperando la sua Roma, l'Itatia ha fallo 

una confusione pe gir inte all 

Pirito dei tempi, danno ed offesa 

Àa assicurato in tal guisa a vani 
i seri diritti e le prerogative inal 
oscienza umana. (Bravo! Bene!) | 
* La testimonianza di simpatia 





del Parla- 





mento rumeno riesce 
- 3 sn Camera dei deputati 
ia. Non è sterile plauso, sarà incoraggiameni 
efficace. I rappresentanti della Narione alallena 
non la dimenticheranno, e la ricambiano facen- 
| do augura sinceri per la prosperità della nazio- 
| ne rumena. + 
| E approsato all’ unanimità. 
|. L'ordine del giorno reca la discussion 
dimande di autorizzazione a procedere gi 
mente contro i deputati Strada, Casarini, Mar- 
ire, Valussi e Massarucci. 
La Camera approvando le proposte della 
ta autorizza la procedura contro i quattro 
i deputati. 
Sorge questione sulla domanda di procede 
re contro il deputato Massarucci. 
Guala propone l' 
semplice sulla conclusi 
Dopo brevi osserva: 
Per 


Eccone i risultati 
Istituzione di Casse di risparmio posta 
Votanti 20 — Maggioranza 111 — 

revoli 1 


terno pei fondi necessarii 
missione de' sussidi in Rom 
Votanti 223 — Maggior 
revoli 153 — Contrarii 70. 
Modificazione di alcuni arl 


alla Com- 
sa 142 — Favo- 
del Codice 


pranza 110 — Favo- 
178 — Contrarii 41 

La Camera approva, 

LL ordine del giorno reca la discussioni 
progetto di legge per approvazione dei conti 
ministrativi dal 1862 al 4870. 

Ricotti ( ministro ) presenta un progetto di 
legge sulla riforma degli uffi 

Sineo parla sul progetto di legge in discus- 
sione, e conclude perchè sia sospesa l' appro 
zione sino al giorno in cui la Commissione, avuti 
tutti gli opportuni elementi, avrà fatta vua nuo- 
va e compiutamente giustificata Relazione. 

Morpurgo ( relatore ) dimostra che la Com- 
missione ha fatto coscienziosamente il suo dave- 
re esaminando minutamente le varie parlite e 
sottoponendo le sue conclusioni alla Camera. 

interrogazioni proposte 


del 


da diversi deputati, 
on. Crisi 


tenga: se- 
duta pubblic to privato. 
Questa proposta è approvat 
La seduta è sciolta, 
Lunedì seduta pubblica al tocco. 
Leggesi nell' Ftalia Nuova in data del 24 : 
Alcuni giornali si sono affrettati a dare la 
notizia che l'on. Torrigiani era stato nominato 
ne pei provvedimenti fi- 
nanziarii 
Noi ci siamo aste 
sapevamo che l'on. Torri 
che non accettava quella nomina. 
sta ch'egli la ha recisamente declina 
all'on. Presidente della Camera, e che per ra: 
fumiglia egli è anche partito da Firenze. 
crea una nuova difficoltà all' andamento 
della Commissione, oltre quella mas- 
va dal disaccordo fra Commissione 
le non sembra vicino ad esse- 


dal riferirla, perchè 
ni aveva protestato 
fatti ci con- 
serivendone 


Loggesi nell’ Opinione in data del 2 
privato della Camera ha conti- 

nuato nella seduta d'oggi la disamina de' prov- 
vediment y 

Parlò intorno alla legge ed alle condizioni 
della sicurezza pubblica l'on. Rudinì che vorreb- 
he ritotte ad un anno le facoltà richieste dal 
Ministero, 

L'on. Raltazzi parlò contro il progetto che, 
a suo avviso, non vale a guarire i mali che si 
riconoscono € si deplorauo. 

L'on. Lanza ha parlato di nuovo, per ri- 


proseguirà la 


‘Telegrafano da Roma all' International di Fi- 
renze in data del 20: i 

Il Principe Umberto e la Principessa Ma 
gherita sono giunti questa sera per assistere alla 
festa della fondazione di Roma. 

La festa è stata splendida. Il Sindaco e la 
Giunta hanno passato in rivista la Guardia né 

le ch'è sfilata lungo il Corso. Il corso di 

era numerosissimo. Tutte le finestre sono 
pavesate di colori nazionali. L' en- 
tusiasmo è indescrivibile. I preparativi per l' 
luminazione fanno presentire una spettacolo mi 
gnifico. 


Roma ha il seguente tele 
gramma: x 
Napoli 20, ore 12. — La Corvetta austriaca 
Helgoland ha fatto stamane il servizio funebre 
in onore di Teget'hoff tirando 47 colpi. La coraz- 
zata italiana Castelfidardo associandosi al lutto 
ha tirato altri 17 colpi. La corvetta austriaca ha 
riagraziato con altrettanti. 
1 Principi Reali partiranno alla volta di Ro- 
ma domani sera alle ore 41. È 
Il concorso della popolazione alle corse dei 
alli che hanno luogo quest'oggi, è grandis- 
simo. 


Lexgesi nella Gazzetta di Torino : 

Abbiamo da Nizza che ieri l’altro ha avuto 
luogo a Monaco una partita d'onore fra quattro 
ufficiali dei dragoni francesi e quattro nizzardi, 
i due fratelli Mereu, Galeazzi e Niclasz. 

Il signor Galeazzi, dopo aver provato il fuo- 
co dell'avversario sparò in vitando, secon- 
do era d'intesa, la continuazione del duello al 
spada. L'ufficiale vi si rifiutò. 

Ti signor 
in aria, 
la pistola dell’ avversario. 

L'altro fratello, il 
stro amico, che si battè al 
s0 del braccio |” 

Il signor 


iore garibaldino, no- 
fa spada, ferì nel pol- 
ufficiale De-Pivier. 
Niclasz altese impassibile 
dell'avversario, e di poi alla sua volta sparò in 


fuoco 


Vea folla di compatrioti che eva se- | 
guiti, a Monaco, e che assistà a questa. second: 
sfida di Barlella, non pote trattenersi, o 
che fu l'agone, dall applaudire calorosamente. 


Leggesi nella France in data del 17: 

Ufficiali di stato maggiore del generale Du: 
browski e della Guardia nazionale sono venuti 
Il Hotel de Ville due bandiere prese 

La prima di quelle ba 

dere è di color verde, © porta la vandese 

la seconda è composta di ire colori, disposti 
| forma di croce. sirio fran! 


Telsgramm: 


| 
Monaco 49. 

Nei Circoli di Corte si dice che il Re abbia 
fatto conoscere ieri l'altro all’ Arcivescovo Gre- 
gor, che in nessun caso avrebbe sollevato il prof. 

cologia de Dollisger dal posto di  preposito 
della sua prebenda in San. Gaetano, Nello stesso 
giorno, l' Arcivescovo era invitato alla tavola real 

Berlino 20. 
ianey il 19 aprile, riprese le sue funzio- 
ni il Prefetto Montesquieu nominato dal Governo | 
francese, essendo cessata la Prefettura tedesca 
svedese indirizzò 


essi tedeschi nella pesca della foca. 


Berlino 
Versailles un Consiglio di 


si fa ogoor più sensibile la mai 

di denaro, di munizioni e di mezzi di sussiste 
za, e le requi prendono dimensioni spa- | 
ventevol 


Berlino A. | 
segu ta l'incorporazione dell’ Alzazia e | 
della Lorena, il cancelliere dell' Impero fungerà | 
qual ministro risponsabile di quel paese dell’Im- | 
pero. 
Parigi 24 
y si continua a combattere acca 
in indirizzo della Lega repubbli 
| dice che le dichiarazioni di Thiers a favore della 
conservazione della Repubblica non offrono al. 
cuna guarentigia ; persiste a tener fermo tutto il 
suo programma, che impartisce a tutte le grandi 
città della Francia le libertà comunali, siccome 
base incrollabile dell’ integrità. | 
Versailles 49. 

La Libertà riferisce : Un Decreto della Co- 
mune ordina la confisca e ‘la_ vendita esecutiva 
dei beni di tutti gli assenti, essendo questi tra- 
ditori della patri a Parigi la libertà 
di culto; tutte le chiese della capitale sono chiu- 
se da domenici 

Scrive il Nourelliste di Rouen: Ci si assicu- | 
ra che il ministro delle finanze Puyer-Quertier 
sta contrattando un prestito di un merzo mili 
So. Pagata che sia questa somma ai Tedeschi, 
avremo il diritto di occupare i forti della spon: 

destra della Senn: 

Il Paris Journal annuncia, che questo mez- 
10 miliardo verrebbe pagato ai Tedeschi ancora 
nel corso di questa settimana. 

Versailles 19. 

La Comune minaccia d'impossessarsi delle 
mobiglie dell’ ambasciata austriaca, sotto il pre- 
testo che le medesime sono d'appartenenza del- | 
l'ex Imperatrice Eugenia. Il sostituto del princi 
| pe Metternick, barone Eotves, si è recato a Pa- 
| rigi per impedirne l' effettuazione. 
| © Il Gaulois comunica un programm 


AN 
tamente. 


e delle città marittime. 
Versailles 49. 
Acquista giornalmente più aderenti il pro- 
getto di cangiare l'Assemblea nazionale in una | 
Costituente. Si ha pure in mira di proporre alla 
Camera che questa dichiari che la Costituzione 
| del 4 novembre 1848 pe vigore col 4.° giu 
gno. Una Commissione di trenta membri dovreb- 
he proporre i necessarit cambiamenti pel primo | 
| maggio. Secondo quanto dicesi, i cangiamenti da 
| farsi, sarebbero : Il Presidente della Repubblica 
| serà eletto dall'Assemblea nazionale, non già per 
| mezzo del suffragio unversale di tutto il paese, 
come al 10 dicembre 4848. Il mandato dei de- 
| putati dovrà valere per cinque anni. Finalmente, 
Ta votazione sarà fatta, non solamente nei Capo: 
| luoghi dei Distretti, ma bensì in ogni Comune. 
| Brusselles 20. 
Le pratiche fatte da Thiers per la libera- 
| zione di monsignor Darboy riuscirono vane. 
‘Thiers rifiutò di scambiare Blanqui con l' Arci 








| cordo con Thiers, impe 
sito delle vettovaglie destinate per Pari 

Londra 19. | 

Il Ministero degli esteri pubblicherà domani 

| un seguito dei dispacei riferibili alle perturbazio- 

avvenute a Roma nella chiesa del Gesù , du- 

te la messa, poi intorno all’ argomento se si 

retendere un indennizzo pei danni cagio. 


Il Daily Telegraph avvune 
| bombardamento di Parigi conlinua ad essere vee- 
| mente. Sui boulevards furono uecisi 40 borghesi. 
Le bombe di Moni-Valérien distrussero i 
| mente l'Arco di trionfo. Le truppe di Versailles | 
Ù i le. Dombrowsky 
er respinlo quest aacco. E: 
Il corrispondente speciale dello stesso foglio 
a Sl Denis riferisce intorno ad un abboccamento | 
avuto col generale prussiano Pape, comandante | 
di St. Denis. Pape nega che Bismarck abbia co- 
municato a Thiers l'intenzione 
| caso che l'insurrezione non si 


| 








gérie ollanta Vescovi caltolici. Tutti i fratelli | 
delle Scuole cristiane furono messi nelle file dei | 
battaglioni mobili. | 

ll corris del Times a Filadelfia te- | 
legrafa il 19: La Commissione mista anglo-nme- | 
ricana ha combinato anche una Convenzione ri- 
feribile alla pesca. ln seguito alla medesima, l'In- | 
ghilterra concede agli Americani la pesca lungo | 


la costa del Canada, Nuovo Brunswick, Nuova | 


| l'approdo per salare i pesci ed asciugare le reti 


| poste, 


| del diritto di ri 


| lant 


| della Comune. 


| Roma, Acton per Firenze. 


| barde 97 418 ; Mobiliare 150 7, 


| Francia è priva di fondamento. L' 


Scozia e dell'isola Edward senza riguardo alcuno 
alla distanza della costa. Essa. permette ‘altresì 


Gli Americani fanno le stesse concessioni 
nadesi lungo la costa americana al Settentrione 
del 40° grado di lat Serà istituita una 
Commissione di arbitri i cui componenti verran- 
no scelti, uno da Grant, uno dalla Regina d' In- 
ghilterra, ed un terzo comunemente da ambe le 
parti. In caso di differenze, è l'Imperatore d' Au- 
siria che fa la seelta di questo lerzo membro. 
La Commissione si unisce a Halifax 
Linz 20. 

Il Vescovo Rudigier senne chiamato a Vien- 
ua ad audiendum verbum Imprratoris, ed è par- | 
lito ieri, 


Ca 


olici ri 
gli estremi conforti all'in 

nerva, perchè è scomunicato. Essi cedettero sol 
mente dietro ordine del Vescovo di Sira. Quale 
successore del ministro degli esteri Christopulos, | 
ammalato assai seriamente, si nomina Tricupis. 


dell Agenzia Stefani. | 
1 Le truppe s'im- | 
ri di alcune barricate e di alcune 
v. Presero parecchi cannoni, uno 
mne trasportato iersera a Versailles , 


Telegram 


Versailles 21, ore 
padroniro 


Furono condotti pure a Versailles molti pri 
ri. La Prussia non fa alcuna opposizione 
ione delle truppe contro l'insurrezione. 
Essa domanda soltanto di essere avvisata del nu- 
mero di soldati arrivati quotidianamente all' eser- 
o di Versaille 
Vienna 21. — La Nuova Stampa ha da Ve 
sailles che il progetto di trasformare |’ Assen 
blca in Costituente acquista sempre più part 
ni. Esiste il progetto di proporre che la Camera | 
dichiari valida la Costituzione del 1.° novembre 
1848, ad * giugno. 
La Circolare di Thiers annunzia prossima la | 
fine della Comune. | 
Un di 
annun 
Vienna, 





piazzerà Gemil a Parigi. Questi ve 
to ministro dei lavori pubblici. Photiades | 
nbasciatore a Firenze, verrà nominato a 


della Francia. 
1 diritti della Comune sarebbero la votazio- | 
ne del bilancio comunale, la fissazione delle im- 
polizia interna, l'insegnamento, l'am- | 
ministrazione dei beni comunali, la nomina dei | 
funzionarii comunali, l'assoluta garanzia della | 
libertà individuale, la sorveglianza dell' esercizio | 
jone, la pubblicità. 
La Guardia nazionale sceglierebbe i 
; sarebbe sola a mantere l'ordine ne 
La dichiarazione si appella a tutta la Fran- | 
perchè essa si unisca alla Comune, e la lotta } 
finirà col trionfo dell' idea comunale © colla ro- | 
vina di Parigi. 


la riva sinistra ad Asnieris. 
Persene giunte da Parigi affermano che la 
ior parte della Guardia nazionale e i bat- 
i di marcia rimangono alle loro case. | 
1 battaglioni usciti stamane componevansi | 
appena di 400 uomini ciascuno. leri la Comun 
novò la Commissione esecutiva, composta così 
Cluseret guerra, Jourde finanze, 
stenze, Grousset. allari esteri, Fr 
Protot giustizia, Andrien servigi pul 
i nento, Riganlt pubblica sicurezza. 
L' Opinion Nationale e il Bien Public con- | 
tinuano ad essere pubblicati malgrado il divieto 


Napoli 21. — 1 Principi sono partiti per 


Berlino Xi. — Austriache 25 38; Lom- 
bacchi 89 1/2. | 
Strasburgo 21. — La Gazzetta di Strasbur- 

go pubblica un avviso del Commissario civile, il | 
quale dichiara che la Germania agirà attivamen- 
la Conferenza, affinchè i reclami degli Al- 

e Lorenesi al Governo francese siano so- 


Versailles 2A sera. — La Verité crede so- 
pere che un Decreto della Comune chiamera sot- 
fo le armi tutti gli uomini fino ai 55 anni. La 
voce corsa della retrocessione di Mulhouse alla 
Assemblea adot- 
tò oggi la legge sulle pigioni con 390 voti con- 
tro 128, — Il forte di Mont-Valérien cannoneg- 
gia vigorosamente la Porta Maillot, ma nessuno 
scontro è segnalato fino ad ora 

Brusselles 21. — Parigi 20, sera. — La bat- 
taglia continua senza interruzione. 1 Versagliesi 
rinforzarono il ponte di Neuilly con artiglieria 
1 federati difendono tenacemente la barricata in | 
faccia alle opere di Versailles. 1 Versagliesi, forte- | 
mente trincerati alla Stazione di Asuières, cerca 
no di attirare i federati nel bosco Colombes. — Il 
Moniteur dice che una parte dei rinforzi chiesti da 
Dombrowsky, avendo smarrita la strada , giunse 

altri furono obbligati ad indietreggiare 
fuoco delle batterie versagliesi , poste 
su tutta la linea da Neuilly ad Asnières. Ì fede- 
rati subirono gravi perdite. Credesi assai prossi- 

mo un combattimento decisivo. La porta Ma 
e i bastioni vicini sono un ammasso di rovine. 
time. Due battaglioni di Montrouge ricu- 
gi, dicendo che farebbero 

il servizio soltanto nella città. 

Brusselles 91. — Si h rigi 21 matti- 
na: leri nulla di nuovo dalla parte di Vanves, 
Issy, Clamart. Il colonnello Ocolavich fu ferito 
ieri al capo e al braccio ad Asnières. La rela- 
zione ufficiale dice: Due barricate abbandonate 
a 


Courberoie. Il Mot d' Ordre dice chei federati sono 
padroni delle alture di Neuilly e della parte oc- 
cidentale di Asnières. Il cannoneggiamento nella 
zione della Porta Maillote Neuilly è stato ri- | 
gran vii i giornali 
grande attacco generale 


maggioranza il progetto che autorizza il Gover- | 
no a riscuotere le imposte anche nel mese di 
maggio. 5 

Vienna 21. — Prima della chiusura della 
seduta della Camera, Rechbauer muove interpel- | 
lanza al ministro dei culti, chiedendo perchè il 
ministro non presentò ancora il progetto di leg- 
ge riguardante i rapporti fra la Chi cattolica 
e lo Stato, la cui presentazione fu 





led 


| augurar bene del 


con la lettera dell’ Imperatore del 30 luglio 1870, 
e più tardi nel discorso del Trono. Chiede quali 
ostacoli oppongansi a questa tazione, e quan- 
do il Governo pensa di farla. 

Vienna 21. — Mobiliare 270, 80; Lomber- 
de_180, 30; Austrische 414; Banca naziona- 
le 743; Napoleoni 9; 97; Cambio Londra 125, 25; 
Austriaco 68, 63. 

Pest 21. — Il celebre capo della sinistra, 

+ Si è suicidato. 


scorso , calcolato sterlini 67,634,000 , ascese in- 
vece a 69,943,220 ; le speso stimate 69,486,000, 
ascesero 69,348,529. Le entrate del 1871 sono 
calcolate 69,395,000 ; le spese a lir 

Londra 20. — La Camera dei comuni d 


sazione militare, e propone uo’ impoetì sui fam- 
miferi e sui diritti di successione ed eredit 
che aumenterà: l' entrata di 850,000 sterlini 
La Camera approvò |’ imposta sui fiammiferi 
con 201 voto contro 44. I giornali disapprovano 
generalmente le misure finanziarie sul bilancio. 
Londra 21. — Camera dei comuni. — Pi 
recchi membri annun 
rdisure finan; 


ioni di Parigi del 1856 come con- 
alla prosperità , all'indipendenza ed alla 
supremazia marittima dell’ Inghilterra. . 
Londra A.— Il Times dice che il Sultano 
spedì un ciambellano per domandare al Kedevi 

spiegazione sugli armamenti e sulle imposte. 
Londra 21. — Inglese 93 4/16; Italiano 

55 1,4; Lombarde 14 3j8; Turco 43. 

Washingon 20. — Il Senato terrà una ses- 


| sione straordii 


Bombay 48. — Il vapore India, della Socio 
partito l'4Î da Aden, giunse sta- 





DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
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II da 20 fravchi 
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REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 aprile 4874 : 
vanzia. . 89 — 58 — 84 — I1 — 82 
[ri.i'ibi(bbbiiiGbieiì 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


PORTATA. 


Magruigh 6, 
droghe, 199 

, 7A col. mue- 

3 4 cas, sapone, È col. 


Da Sinigaglia, piel. ital. Virginia, patr. Grilli F., con 
1100 tra per la ferro 
bue , piel. ital. Mi 


‘Rondello, patr, Voltoina L., 
o. catrame; 4 col. olio, 4 c 


Genere, 4 col, legna 


0 da Paler- 
I. Roma, cap. Ramatey W., con 
200 sac. sommacco, 4 col. 


{40 tonn, ghisa, e da 
— più, da Trieste, 152 sac. caffè & 


e 
Da Liverpool e Trieste , piroscato inglese Allar 
Vriachwater, con 8 gol cotimerie per E, Vo, A. © 
Rotpletz, 2 col. per Premoli, 4 col. per Boro 3 
5°cl per. 6.6. Ruberti, 4 col per kuschi © Merli, 4 col 
or Aubin e Barriera, 5 col. per i frat. Oreffice, 3 col. per 
6 col. per Teresa Panizza ved. Chittarin , 4 

, A ci Bonafede, 40 col. dette e 50 

luga, 4 col. ferrram., 

4 col. per Cucito © € 
‘nto, 4 col. filo piombo 


tre mole, 6 col. cel 
por A. Dal Negro, 9 col. vino per 
td 


lazzaro, 44 col. ferrar 


Oggi sono arrivati: da Marsigl 
ital. Adriatico, con merci, race. a G. Cameri 
rd austr. Buropa, con merci. 
se ogoora è la stessa, perché gli 


i nella perfetta inazione. 
5 per %/y però saliva a BI, © sem- 
sicuro sintomo , che finita Te attuali 
, questo valore abbiasi & rimettere 
Credono altri invece, che quando la 
cia sarà al caso di misurare tul ez: della sua 
aventura, sarà grande il Consolidato potrà mante. 
mersi al limite attuale. Delle grandi opere che sarà 
sario concludere per mantenere 
Nontanarla il prù presto possibile, 
parla, e si smenti 
versamento in acc 
Londra, trascorsa 
tà, cd a ciò 
s 
ogres 
Etito 1 Prestito Morgan, malgrado la 
sa della Francia. Credesi che tra breve, il 
lirà l’uso dei tre giorni di rispetto per le cambiali 
A Berlino occorse un nuovo Prestito, e la contiau 
oecupazione eredesi debba promuovere nuovi bisogni, 
cui molto incerto si tenne quel mercato. Vienna cl 
ente il periodo, riprese, e l'effettivo che rin 
rio lo prova. Firenze aumentava in modo, da farci 
venire, anzi si vuole, che l'attusle 
movimento non Ad essere il precursore di un 
‘anzamento maggiore, riflettendo alle immancabili risorse, 
derivanti dalla tranquillità. 
‘Borsa. — La noe 


(8:16, 
pelo sconto, facile alla car 
ta primaria sempre di più. leri però il leve ribasso di Fi- 
renze produsse mal effetto sul nostro mercato. 

“Stle. — Più grave si fa sentire la calma in questo ar- 
ticoto al‘ protungansi della lotta di Parigi, sebbene ora si 
Speri anche più vicino il suo fine. Tanto da Torino che da 

lano si scrive, che pei classici organzini, 0 tra- 
me sublimi è tre copi Si potevano ottenere i prezzi della 
precedente settimana. Affatto neglette vennero le sorti ne- 


































Sri pe i i nre man Le po che 
nere l'opinione dei cereali, e che al momexto della tranquillità 
non 0 simulare bisogni, e quanto attende llnghil- 








lanciare | bisogni di quei due paesi. Il 
Genova ed a Marsiglia, e qui siamo fise- 
lire 28 a lire 30; il gra- 





rito aumentava 





Prancabile in seguito, ma intanto offresi inutilmente. Le u- 
time vendite nei Dalmazia furono a {. 24, e del Bari a li 
re 140, sconto 3 per ‘/o 
Mt" Pe fr queti minorsveno di molto gli 
atri; puro l bocalà si mantiene, © soltanto le sardelle 
mostrano disposizione a ribusei per la mancanza di doman- 
le trattava la vendita del formaggio di Sardegna, ma 
Cfediamo senza effetto 
'Caloniali. — Diviene ogni di più prevalente l'idsa, che 
fi zuccheri non solo abbiano a mantenersi ai prezzi attue- 
fl ma debbano modificarsi all'aumento, e qualche aflare 
i questo senso si conchiuse, ma finora vuci occultare 
L'Olanda, l'Inghilterra © la Francia sono ognor meglio 
Hate, ciò che non iscorgiamo nei caffe, abbandonati al più 
ftretto consumo > 
Vini. == ll trattamento dei vini è sempre lo stesto, e 
atupitce taluno, che ancora dalla Dalmazia arrivi qualche 
Barca senza appoggio, © venga a subire le rigorose pretese 
del consumo non 




































Generi di La settimana fu meno attiva della 
precedente, perché minori furono gli arrivi; ad ogni mo- 
40, il legname d'opera si cerca con eguale, se non con 
moggiore premura, e ci inape, le pelli © i ferri. Nei 











cotoni, avemmo attivi consumi dei filati, dei tessuti, e mi 
Sglior vista per quelli in natura; così pure per le lane, per 
Feordovani © pei montoni. Nulla di straordinario delle e- 
aportazioni, per le quali hanno continuato le buone doman- 
de nella carta, nelle scope è nelle pietro, nè si obbliava di 
ficerea alcun’ prodotto di quelii che hanno perenne ordi- 











maria domanda. Le mandorle si pagavano 70; po 
chissimo facevasi d'eltre frutta, è così diminuiva anche la 
esportazione di queste per Alessandria , essendo ormai la 








stagione eompita, che fu fra le più abbondanti fortuna 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 aprile, 
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Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piasse d' Italia. 


della Banca nazionale 
dello Stabilimento mere 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 45 aprile. 
fu Nicolò, di anni 67, possiden= 


























te, — Ellero Anna, di Pietro, di anni 34. — Rossì Giuse; 
pe, di Luigi, di anni 7, mesi 6. — S ia, di S 
angone, di an Va 
lentino, di ant 


Più, tre bi 





Basan Angelina, di Angelo, di anni 9, mesi 6. — Be- 
rengo Francesco, fu Luigi, di anni 64, pensionato. — Pi 
nazza Dav » di anni 90, questuante. — Provi 
dan Anna, di anni 66. — Vianello Anna, fu Carlo, 

— Vio Auna, fu Bernardo, di annì 
N 6. 
ni al disotto di anni due. 


















quattro bami 


STRADA FERRATA. — ominio 


Partenze per Milano : ore 6.08 an 9.30 
— ore 4 .30 pom. — Arrivi: ore 4. 52 pum.;— ore 6 pom 
— ore 9. 50 pom 

Partenza per Verona 
40.08 antim. 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 .08 ant.; — ore 
9.50 ant; — ore 4.45 pom; — ore ® pom. — Arrivi : 
ore 8,45 ant; — ore 48.34 merid; — ore 4.58 pom.; 
— ore 9.80 pom. 

Parlenze per Padova: ore 8 .08 ant: — ore 9.80 an 
— ore 4.30 pom; — ore 4.48 pom.; — ore 6 . 50 por 
1 ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; — ore 10.03 

ore 18:34 pom.; — ore 4.5% pom.; — ore 6 pom.; — 








ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 











ore 9.80 pom. 
Partetie 


7 Udine: ore 8.36 antim.; — ore 9.35 
40 pom.; — ore 40.88 pom. — Arrivi 
— ore 9/35 ant; — ore 5,48 pom.; — 









Vienna: ore 9.35 ant; — ore 

40.55 pom. — Arrivi : ore 8. 28 ant; — ore 3. 48 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna : ore 8.30 ant; — 

ore 4.45 pom, *— Arrivi : ore 8.A8 ant. — ore {2.34 merid. 











TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 23 aprile, ore 14, m. 58, s. 17,5 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHR, 
fatto nel Seminario Patriarcale 

all'altonza di ua 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 21 aprile 1874 























6 ant, | 8 pot. | 9 pot 
FTA mm. | mm 
Fremicne daro a Gr | 10T- 10 | 708.47 |7M6 27 
Fomperatare 0 s È 
(ec) 13.0 | dt 



























Tensione del vapore . j 898 
Umidità relativa.» 0| 75.0| 78.0 
* _ Direzione @ forsa del 
voato . . . . . . . |EN.B‘|E.SE®! EI 
Stato del'eislo: : ‘ | Nuvoloso] Nuvoloso” Nuvoloso 
Osono. Da 
Dello 6 sat. dol 81 aprile alle 6 ant. del 22 
mese... 
ima 
Rtà della lama gioral 3. 
Paso —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 21 aprile ATI, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Nel centro e in molta parte del Sud della Penisola 
venti di Mezzogiorno forti; nel resto dell' 
Nord deboli, tranne a Cagliari, a Girgenti 
Il barometro è quasi stazionario nelle Provi 
alzato fino a 5 mm. altrove. 
roloso. 









Hi mare è agitato în qualche 
Sono probabili venti varii assai forti in molti luoghi, 
il cielo ancora nuvoloso. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
domenica, 23 aprile, 
ia del 3° Bettagliore della 4 * Legione. La riu- 








PO 
ione è allo cr 8 ‘/, pom. in Piazzetta di S. Marco. 









assumerà il rervizio la rico dato alla maestra di provvedere 


SPETTACOLI. Ea 
Sabato 22 aprile. Î 

mamo arosto. — L'opera: Gisnnina e Bernardone, 
del M* D. Cimarosa. — Alla ore 8 @ messa. 


uammo nossim. — Drammatica cu 
diretta dall’ artinta A. Morelli — Prosa. 
roezsa 


TEATRO MALIBRAN. — Riposo 


r24z#<_—=—=—_T_—_YY ____1 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Collezione fondata ‘ 
DALL' AVV. CAV. FILIPPO BETTINI 


€ proseguita 

dall'avv. DOMENICO GIURIATI. 

la raccolta di decisioni più ordinata, completa 

notata di ogni altra. I magistrati € gli scrittori 

legno la sogliono citare di preferenza. Ogni anno 
‘a un volume di oltre mille pagine a dopi 

. Il prezzo medio è di lire 30. Sono già uscite 

persse del vol. XII. Esso contiene le decision 
1470, ed è il primo della terza Serie. Alle due 






‘pegnia lombards, 
Alle era Be 





























sociazioni, dirigersi all'Unione tipografie 
rinese, Torino, 0 
O COEN, Venezia. 


Presso G. Battaggia 
Ponte di Canonica, N. 4913 A, 


trovansi vendibili 


PROMESSE PER L'ESTRAZIONE 


maggio p. v. 
DEL PRESTITO A PREMI! 


DELLA 


CITTÀ DI FIRENZE 


A LIRE DUE L'UNA 
I 














nonchè 
Verso pagate: 
e di tmeti gl 


nazionali ed esteri (ammessi dalla legge |. 
Le commissioni dalla terraferma si eseguiscono 


prontamente. Mi 
N. 315. 0 
Regno D'ITALIA. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica 





Municipio di Sandrigo. 
cONCORSO 


AVVISO DI 












ottobre 1870, 
siglio scolastico de 
organico-discip 
lare di questo 








unite, coll’ 
diritto a pensione. 
Una maestra per ssi terza © quarta unite 
carico, occorrendo, anche della classe seconda | 









coll’annuò assegno parziale, e con diritto a pensione 
L. 600, a titolo di rimunerazione L. 50 (1) 
Una maestra per la classe prima sezione inferio- 
re delle due. Si periori maschile e femminile 
unite, coll'annuo assegno parziale di L. 450, e con 
diritto a pensione. 
lestro assistente per la 

inferiore maschile di Ancignano , 
di rimunerazione. 

Ii 80 ai sud 
il giorno 15 giugno 187 

i eletti ent 

zioni col primo di 
lastico 1871-7: 

Le 














Scuola elementare 
n L. 300 a titolo 








etti posti rimane aperto a tutto 
Ù 

cizio delle loro fun- 
i aprirà l'anno sco- 









produrranno entro il termine so- 
vraesposto a questa Giunta municipale direttamente 0 
per mezzo delle loro superiorità. ove si trovassero 
in pubblico servizio, le relative istanze, scritte di pro- 
pria m unite’ del bollo prescrilto e corredate 
dei documenti seguenti 
a) Fede di nascita. da cui risulti l'età d'anni 
18 compiuti, e che l'aspirante ove non si trovi attual- 
te in ub Ufficio dipendente da questo Municipio 
abbia sorpassata l'età d'anni 40 
h) Cerliticato delle Autorità giudiziarie compro- 
vanti non essere stato il petente mai condannato a 
pene erimi 
e) Attestato d 
del Comun 




















moralità rilasciato dal Sinda 
‘orrente avra avuta l'ulti- 









‘a, Nel caso in cui questi, non abiti in 

re un biennio, dovra pure riportare un 

simile attestato dal Comune, dove avrà precedente 
mente abitato. 

di Certificato medico di costituzione fisica sana 








© robusta per modo da rendere l'aspirante pienamen- 
te atto al posto da lui chiesto : 
e) Patente d'idoneità corrispondente al posto 
cui aspira 
” Tutti i documenti ev 





tuali relativi a servigii 








resi dall' aspirante alla pubblica € privata istruzione ; 
gi in generale al paese nonché alle benemerenze da 
lui acquistate. 


| maestri e le maestre attualmente in servizio 
stabile del Comune saranno dispensati dal produrre 
documenti ad a, b, €, d. 

| concorrenti ‘ai posti di maestro, di maestra e 

i quali si tovano attualmente in servi- 

ole comunali sebbene oltrepassata 

0 e muniti di patente rilasciata dal ces- 
siranno ammessi al concorso , purchè 












vern 





La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 


Provincia 
La nomina non sarà di 
tro anni, scorsi i quali i maestri e 1 








maestre potran- 


ranno utili i detl 
“Tutti ind 
sistente delle 
prestarsi all’inse; 
1 maestri € Îe maestre avranno 
pensione 
“li 
‘ol qual 


anni pel computo della pensione. 

tintamente i mae: 
uole comunali avranno l'obbligo di 
‘nto nelle Scuole serali e festive. 














mento d 








‘ la Segreteria del Municipio e po- 
‘oncorrente. 


concorso per un 











posto di mi 
no col solo fatto dalla insinu 





no gli altri requisiti all'uopo come sopra vo | __ 


salva l'approvazione del Consiglio scolastico della 
iva se non dopo qual 
no venire riconfermati stabilmente, nel qual caso sa- 
le maestre e l'as- 
ritto al tratta- 
{a le norme fissate dal Rego- 

ye scolastico municipale 8 


sono regolati i diritti ed i 
scolastico. Questo Regolamento 


te contrarran- 
ione. per quanto potesse 


PER LA FESTA DI S. MARCO 


LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere hotanico floricultore 
GON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 
tiene ben prosvisto_il proprio Negozio 


BOCCOLI DI S. MARCO 


FIORI FRESCHI E IMMORTALI 
noleggia e vende pia 














ASSORTITO DEPOSITO DI 


PARQUETS 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI 


dello stabilimento 
ZARI e €. ll Bovisio. 
‘Trovasi in Venezia 
0, Freszeria, N. 1722. 
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DA VENDERE 


UN PALAZZO ED ALCUNE CASE 
AS. STIN, IN VENEZIA 
magazzini, approdo, pozzi 





con giardini 


€ moltissime adi 





Rivolgersi 0 Pi pte © con lettera affr 
cata al sig. Vineenzo Marchesini, Campo S. 
Biagio, N. 2133. — Patti vantaggiosi. 


BA AFFITTARSI 
Una fornace da pietre 
A Marocco presso Mestre, con annesso c: 
no, în prossimità del Fiume Dese, sulla nuova 
strada. — Rivolgersi, in Mestre, al suor 


DA AFFITTARE 


o vendere 
CASA SIGNORILE 


posta a Treviso fuori di Porta S. Tommaso alla Ma- 
donna di Rovere. sulla grande strada di Conegliano, 
con giardino, scuderia ecc. eer. Per vederla 0 tratta" 
re, rivolgersi alla Madonna di Rovere dal signor Roc- 
co) oste. 

In ‘ireviso presso INDRI. 

in Venezia, al negozio cambio-valute C. 7. BOR- 
TOLUZZI. 154 


“ DICHIARAZIONE. 


NI sottoscritto, quale procuratore del signor Bian- 
card, farmacista di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 


























Biancard, abbia venduta, od in qualsiesi altra forma 
ceduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 
altri, Ja sua ricetta delle pillole di ioduro di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCARD, 

Essendo procato che delle Pillole di toduro 








troveranno una storere gargnala nel prssrivere 
edersi dei vasetti gueecmeli cioè da 
quali quitano d'altronde tn proporzione La 


JACOPO SERBAVALLO. 


- 























PaeranaTO A FueDDO 
TERRANOVA p'amenica (\ 





rispettivamente riguardarli, l' obbligo di tarsi 
delle leggi e Regolamenti generali, ma a quelle ben 
anco del succitato Regolamento speciale per le Scuole 
maschili e femminili di questo Comune, ed a tutte 
quelle altre che potessero in avveuire emanarsi dalle 
Autorità scolastiche, dal Consiglio comunale , © dalla 
Giunta municipale. 

Le istanze di concorso che venissero prodotte 
dopo il termine fissato dal presente Avviso, 0 che 
non fossero corredate dei prescritti documenti, sa- 
ranno senz'altro restituite. 

Sandrigo, addi 31 marzo 1871. 

















Il Sindaco, 
SCHIAVO 

GI Assessori, 

Trissino. 

Cerato. 

Rossi. 

Malatesta. 
Il Segretario, 
Mascarello. 

(1) Le Lire 50 sono a titolo d’indennizzo pel ca- 


alla custodia , 
decenza, pulitezza e ad ogni altra materiale occorren- 
za della Scuola. 


in caso di nomina non solo a tutte le disposizioni | 


te. 
sce la nutrizione dei fanciulli, 
rendendo solide le carni once © 








Hero le fabbri tifoidee o is miliare. 
L'Olio di SERRAVALLO, perfet- 
tissimo, è eziandio il più 

mercato che trovisi in commercio 








l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 


«i ferro dei Blanchard, non sono contraffatti che i 
vasetti piocoli ; così i signori medici cali publio 


e 
del 






























GIUSEPP 


Fornitori della Casa di S. M. il Re 
VENEZIA, CAMPO S. MOISÈ, NUMERO 1461-62, 


Rendono avvertiti, che reduci testè dal loro solito viaggio, hanno riccameny 
riassortito il loro magazzino, con gene! di tutta novità ed a prezzi discretissimi, 
Assumono pure commissioni per corredi da sposa completi, tenendo un ricehig. 


deposito di telerie. 
Sono fiduciosi, che tanto pegli assortimenti, che per la convenienza dei prezi 


renderanno sodisfatti tutti gli acquirenti 25 


EUGENIO GARBATO 
NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECC, 


IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 
annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO p; fi 
VENTAGLI d’ullimo gusto di Francia, Germania e China, ed 
una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE BI VENTAGLI si 
antichi che moderni 

















Numero de 
nenti i fo 

che sono. 
Mini o dei 
; e quanto prim 

eronologi( 
"gono in corso. 
îe dei Decreti pi 
DT e quindi inna 
Patate colla ma 
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CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


e contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
DI 
Y. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 


ipetute volte a prove di fuoco a lienna ed a Costantinopoli, de. 
risultati e salvarono, in tutti i casi, il contenuto in Carte d 





' VINLZIA 
amo Oggi, si 
ino grao 
ta sotto Pai 
1 dispacci di V 
bi mattina del 22 
ina del 22 non 
Di dispacci di Pai 
li Brusselles parlano 
avuto luog 























mo a vuoto vari tent ofrazione, sl. I wrebbero 
lentativ frazione, sal ha del 24. È 
Rivolgersi presso MI. FLEISCI EZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N, 15 Boa gi fanno conose 
te] con deposito pronto în ogni grandezza, a pressi originali di fabbrica. i caso che non € 
en fispaccio di Ver 








bspos ioni pre 
taglia ; ma s 
Mt che conferm 
Il Governo di V 
psi Je simpat 
ta naturalm 
RA reduci prigit 
jesi quelli che pos 
ni in cui + 
Mino di Versailles 
\moi nemici, egli sei 
lavelli e li accare 
imma! ogficie! di V 
li promozioni: nella 
Reno, per far è 
lianza riguardo 
S tra l'esercito 
i della Loira, © 
rnier, Bourh» 
leminati gron croci 
La Graneroi 
Imeliio orleanista, 
fit È ben natural 
li Thiers è capo, 
lùlo degli Orléans 
rta impressione 


mi 


Stabilimento Idroterapico di Oropa 
diretto dal dottor ca. MAZZUCHETTI 
Apertura col primo giugno. — Per le domande, rivolgersi in Biella al direttore. 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


O pillole depurative del farmacista L. A. Spellanzon di Distretto di Conegliano, guarisce ogni sorte 
di mallttie, non eccettuato il ebolera, si gravi che leggiere, sì recenti che croniche, in brevissimo tempo 
senza bisogno di salassi, semprechè nos vi sieno nell'individuo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostamenti 
di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, unica causa e sempre dei tanti ma- 
fori che aMiggono l'umanita, garantendo gli effetti e restituendo il denaro Ìn caso contrario a tutti coloro che 
desiderassero primieramente consultare l'inventore» 

Esso agisce prodigiosamente sul sister 











rgani della digestione qual depurativo, supe. 
rando qualunque tro rimedio si indigeno, che estero, per la sua pronta ed energica azione. Gli asta dele 
guarigioni, ed i sempre ottimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de’ suoi incontrastabili effetti, che 
Sgnuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prim 
vera, bastando solo Bel giorni per prevenire ogni sorta di malattia 
dette pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e lire 4 le grandi: ognuna sarà corredata dellistru- 
zione colla lirma dell’inventore, come pure sara munito Îl coperchio dell’ effigie, ed il contorno della firma pure 
‘del medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni, avsertendo il pubblico a non servirsi che 
da vaso indicati. 


, dal proprietario, unitamente allo sciroppo Pagliano genuino ; Venezia, A. Amel 


cista'in Campo S. Luca: Bologna, E. Zarri; Ferrara, F- Navarra; Mantova, G. Rigatelli o si 
©. Pagani: Oderzo, Dismutti: Padova, LL. Cornelio è fiobe e Mfio sul quale 1. 
cile, Busetti; Ceneda, Marchetti hi guerra, tante 

Verona , Frinzi to di suicida 


segno dal Gi 
mente dal signor 


cli 














NON PIU' MEDICINE dt è 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, te o giur 


Bourbaki e le r 
sono probabilment 
reno di Versaille 
virsi di tutte le f 
atche, suo maler 
che nell'esercito 
I repubblican 
che questi sono n! 
monarchica contr 
La Comune. 
Felice Pyat e Ro 
decisione di conv 
nali. Si sa che ‘1 
la Comune. 
lianno già presen 
mune. Se essa N 
teranno. 
sta La Comune 
ai battaglioni de 
pire i vuoti, los 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepeie, gastriti), neoralgie, atitich î 
ventosità, palpitazione, diarrea, goufiezza, capogiro, prole ent crete 
dopo il pasto ed in tempo di gravidanza, dolori eradezae, granchi. spasimi, ed 
ogni dite del fegato, nervi membrane muco e bi; insonni, os, 
mooia, tisi (consonzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumati febbre, ittrizia, viio è po 
del saga, (droga, tei, iano bianco, pal colori, mancenua di frmebutta cd cata siti risi o Pre 
runte pei fanciuili deboli @ per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli @ sodemsa di darmi. ©”. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa inarit 
la pla dr) di un cibo ordinario, 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


L’uso della Aevalenia Arabica, Du Barry di Londra, giorò i 
per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a noa mai. nopporte n 
tolo che potè da principio tollerare ed in arguito fallmenta digerire, guetare, Ftormendo pos on rtl Pennini 
veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente € continuata ui 









icrania, nausee 
infiammasione di stomaco, dei viacer. 
ione, asma, catarro. bronchite, pet 





















Milano, 5 apri. 
in modo efficaciasimo alla salato di mia ioogli 














promperità. Manugrmi Canto. dina, a quanto 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da on fortissi n quale sarebbero 
 iagent amc mie mg è gita vi imo attacco nervoso e bilioso; da otti anni gli uomini sino 


ficeza, pu, 
it rana gole fat, sha, a poteva fare puro na nc pa o 


l’arte medica non ba mai potuto 
ri la sua gonfiezza, dorme tutte le nott 





Sembra per 
chezza, 1 giorna 
ad ogni momen 
Nuovi tentativi 








ignore, 
ATANASIO, LA BARBERA. 





Cura N. 65,184. Menibli 
ic ; Prunetto (circondario di Mosdovi) 24 agorto 180 I 
modi i 4Pato »icorere ch da ds anni rando questa mernriglna REVALENTA, nia feto la an be Mt ont 
Le mie gambe diventarono fort, la mia vista non orse sta 





vo fosse stato 
dal Governo. ( 
Camere sindaci 
stabilito di noi 
mendosi a que! 
ciano un nuov 
saîlles. Sinchè 
ranno quelle, 
i che oggi sono 
dei polmoni, del sistema muscoleo, alimento e fi dispaccio dei | 
petto, i nervi e le carmi. li sulle, Boers 
Poggio (Umbria), 29 maggio 13. Il sunlibertà co 
reumatismo da farai Fiore 
ce Acenta freni stare in Jetto tatto ot _rere alle urne, 


e più ocehisti, îl mio stomaco è robast*, como a 30 
ammalati, faccio viaggi a piodi 9p”"po ipegli, e est 
D. Pietmo CastRLAA, bacalerento in Teologia ed Arciret di Provet 


La sestola del peso di ‘/, di chil. fr, 9 80; ‘/, chil. 
12 chil, fr. 65, Qualità doppià 1 ibbr dire tdi St aghi if fe 17,50; 6 ch 8 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza 
to, nutritivo fre volte pit che la carne, fortifica’ ni 





lo mi seoto insomma ringiovanito, 


Giara la mento © fresca fa meme o ccfeno, i 




















nervi, 


fortifica lo stomaco, il 


Dopo 20 anni di to 
frontmente mi bersi fa gu 
suarigione 



























Zampiromi; uiora. Corneli 
ste, Martini ; Cittadei mari: Montagnana, Andok 
fato; Treciso, Bindoni : Udine, Filippuzzi ; Pordenone , 


Roviglio e Marini ; 7olmezzo, Chiussi ; Ficenza, 
ieri; Verona, Pasoli e Beggiato : Legnago, G. V 
prc al Diego: Mantora, Rigatelli; Frento, Gi 
Santoni. 



























gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso (1% Il suo Consigli 
Con ci gia. Ma per ol 
Ivere : scatole 9 È i di 
pu te 7 MS per re 19 tan, L 3:20; per 3 tun Lo 45 60, per 36 uo © [| tolta ia Fron 
RT a por 24 tazze, L. 4: LO; per 48 tezze, L, 8 oe prin 
A api SM nsiglio mur 
itiRY DU BARRY E COMPAGNIA eg 
DEPOSITI: Venosta P. Pomely tm coma gi Lo orienta TORINO. | Lane 
ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI Lia Î. BELLINATO $. Marco, Calle dei Fabi retroceduta al 
ro Luca. 2 Bassano, Luigi Pabri, di Baldassare. — felt È 
ia ggieri, — Mantova, P. Dalia Chiara. — Oderzo, L. Cinti NOSTRE 
n e Taefordenone, Frigo; farmaci nacista Varsiebivi. — M. | n 
Majolo ; Bellino Valeri. Pesol Adria Figi; Ciro Be leg da È 
Zanini = 5 Me a jamento, Pietro Quertara form. — BI i 
se diri e a Rete te ME agio pn 
, Aljinovic, drogh. a, tutte le chie: 
giare l'espre 





Tipografia della Gazzetta. propo: 


voti e 
Tribawali 0 | 





e 
-62, 


P riccamente 


gimi, 
do un ricchis. 


dei prezzi 
245” 


ENTO DI 
China, ed 


si presta 
TAGLI sì 
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Lunedì 24 aprile 





si ricevono all'Ufizio a 
to, N. 3565, 
affrancando 


Col Numero della Gazzetta d'oggi ven- 

dispensati i foglietti M, A2, 43, 4A, 45, 
(47, che sono_gli ultimi della Raccolta 

Leggi e dei Decreti ecc. dell’ annata 
6 quanto rima ne nero pubblicati 
IrIsici eronologico ed alfabetici 

Sono in corso di stampa i Volumi delle 

dei Decreti pubblicati negli anni A870, 
AP" quin innanzi ne saranno dispensate 
|fitate colla massima sollecitudine. 





Toco 


PEA 


lostantinopoi, 
nuto in Carte. 


d' infrazion 


[Gappetto, N. 154 


opa 


al direttore, 


uarisce ogni sorte 
‘brevissimo tempo 
ioni è spostamenti 
[mpre dei tanti ma- 
tutti coloro che 


rativo, supe- 

ttestli del 
labili effetti, il che 
fne cura di prima» 


redata dell’Istru» 
della firma pure 
servirai che 


, naunoi 
tomaco, dei visceri, 
ro, bronchite, pnet- 


izia, vizio è povertà 
è pure il corrobo- 


Ibo ordinario, 


ilano, 5 aprile. 
a laogli, Ridotta 
[plla Revalenta quel 


48 aprilo 1868. 
noi poi, da va 
lo” gradini 


| Sembr 
|j cezza. 1 giornali 


eosi 
p.LA BARBERA. 
A agosto 1807, 
ito più s4 gn inco- 


!". come a 30 anni. 
e iunghi, o senti 


le di Prunetto 
7 50; 6 chil. fr. 
6 


TTE 


, alimento squisi* 


maggio 1399. 
0 tutto inverno 


|| isione di conv: 


Ml buitaglioni delle Guardie nazionali, e per riem 
nat 


Jiina, a quanto si dice, una nuova levi 
I] ale sarebbero obbligati 


Abbiamo oggi, sino 

griviamo , gran penuri 

{i lotta sotto Parigi abbia subìto una nuova 
1 dispacci di Versailles che sino 

mattina del 22 constatano che 

ina del 


bi disponi di Pi 

Lio avuto luogo da CI 
Vornata del 24. Di quei 

Ati fanno conoscere i risull 

"i aso che non ci fosse nulla di molto grave. 
Ii ispaccio di Versailles aggiunge. bensì che 
\xh disposizioni prese pareva che fosse vici 
[i battaglia ; ma sinora non abbiamo alcuna 
tiri, che confermi questa previsione. 

Il Governo di Versailles intanto cerca di 
\yurarsi le simpatie dell'esercito, sulle quali 
l'‘onta naturalmente tanto. Egli vuol ingra- 
[is i reduci prigionieri dalla Germa 

uelli che passano per bonapartisti. 
‘efiioni in cui sì trova il Governo repub- 

no di Versailles , non potendo spegnere i 
Ivi nemici, egli segue |’ altro consiglio di Mae- 
livelli è lì accarezza. Un decreto pubblicato nel 

di Versailles reca molte nomine 

ella Legion d' onore nell’ esercito 

per far cessare, dice il decreto, l'ine- 

lianza riguardo alle ricompense, che vi era 

ira l'esercito del Reno, e quelli di P: 

della Loira, e del Nord. Perciò i generali 

liagarnier, Bourbaki , Cissey e  Bisson furono 
I,minati gran croce della Legion d' onore. 

La Grancroce data a Chapgarnier, che è 

luhio orleanista, non ha nulla che possa stu- 

È ben naturale che un Governo, di cui il 

È Thiers è capo, distingua quel vecchio sol- 
lio degli Ock Deve fore piuttosto una 
isa impressione la Graneroce data Bour- 


Nel giorno 41 , radunavasi il Consi. 
per trattare, fra altri argomenti, sulla nuov 
circoscrizione giudiziaria. Già in precedenza al 
l'invito ministeriale la nostra Deputazione aveva 
fermato il pensiero sul gravissimo proposito, ed 

va eletta una Commissione per eseguire stu- 
di + Putelli, membro della 


giorno un’ elabora! 

esprimendo il voto della maggioranza per list 
tuzione di due nuovi Tribunali, in Pordenone e 
Tolmezzo, e tre Preture in Ampezzo, $. Pietro 
al Natisone e Udine pei Comuni esterni, con 2 
grep: imo, che sarebbe staccat 
dalla Pretura di Tarcento. 

Prima che si aprisse la discussione gi 
veniva proposta ed approvata quasi ad unanimità 
la sospensiva, onde la Relazione fosse diramata 
per le stampe ai consedenti, fissandosi per oggi 
la novella tornata. 

Ma in verità, per il decoro d'una pubblica rap- 
presentanza sarebbe stato ‘esiderabile. che que. 
sto giorno non fosse mai venuto ! 

Dopo un lungo 

iù strana delle 
‘© avere alcun Tribunale. Mi 
del giorno formulato giusta 
ione sopra espresso, vennero oppo- 
‘emendamenti; il primo diretto a pro- 
vocare l'istituzione di altri quattro Tribunali, 
oltre quello di Udine, a Pordenone, Tolmezzo, 
Cividale, Spilimbergo ; il secondo per propugnare 
l'accrescimento di tre, il terzo d'uno soltanto a 
‘Tolmezzo, e finalmente il quarto per conservare 
lo statu quo su tutta la linea. Tutti questi emen- 
damenti vennero respinti. Ognuno avente dram- 
ma di buon senso dovea quindi ritenere per ac- 
coltu il voto della Commissione ; ma pare che la 
logica avesse disertata l'aula del nostro Consiglio 
per lasciar compo alle gare di campanile, ed anche 
quel voto fu reietto; dunque nessun ‘Tribunale 
in Provincia. 
Dopo questa singolare votazione, taluno dei 
consedenti osservò, che non avendosi Tribunali 
subordinare le Preture, era inutile occuparsi 
ma altri contrapponeva che se il Con- 
voleva Tribunali avrebbe diversamente 
pensato il Ministero, e si deveniva alla seconda 
parte dell' ordine del giorno, sollecitamente stroz- 
coll’ approvazione d'un emendamento, pel 
attuale ordine di cose anche 


devenve alla 


atti 





lil, sul quale si accumularono al finire de 

| guern » accuse, e che aveva leutato | 
iponto di suicidarsi, per le accuse di cui era 
bio di Bordeaux e speci 

a. Questa riparazio- 

le sono probabilmente calun- 

mente lodevole, ma la Fron- 

tale stato di perturba- | 

certo credere giunto il mo- | 

tutti. La nomina di | 

all' Esercito del Nord | 

[ao pi iti controvoglia dal Go- 

emo di 


imerosi. 7 
heranno però di dire 
ini di una coalizione 


La Comune è messa 
'Pyat e Rogeard, perchè essa ha preso 
re le ultime elezioni comu- 
ul. Si so che quelle elezioni riuscirono 
«alla Comune, Ora i signori. Pyat @ Rogeard, 
inno già presentato il loro ultimatum alla Co- 
Po Ge Lie non muta avviso, essi si dimet- 


leraono. i 
La Comune manda conti uamente rinforzi 


essa OP- 
colla 
servizio militare tutti 


"35 anni. 
rn cad “i sleno sintomi di stan- 


che n 
della Comune infat 
ad ogni momento alla carica, perchè 
tuoni tentativi di conciliazione. È noto 
già tentato presso il Gi 


ire i vuoti, lasciati dal timor panico, 


stabilito di nominare, rappresen 
aendosi a quelli dell’ Unione epobblicana, 
tino un nuovo sforzo presso È 

silles. Sinehè roposte 

ranno quelle, che 

che 


tulla, Se era vero che Parigi 
sa libertà comunale, 


€ per la pri 
Consiglio municipale. 
faiono ben lontani dal 
È smentito recisamente, 
retroceduta alla Francia, come 


PRIVATE 


È e 
NOSTRE CORRISPONDENZE 
e 


rincial 


| dato 


fi 
dimostr 
cosa seria l'usare del 


i cittadini dallo Statuto. 


Sambonifacio li 22 aprile AB7I (*). 
Nella corrispondenza privata del reputato 
vostro giornale N. 106, in data Verona 49 aprile, 
è relutivo alla nuova circoscrizione giudiziaria 
di quella Provincia, il Comune di Sambonifacio 
è fatto segno di erronei giudizii e di severe cen- 
sure, ch'è di tutto interesse il dovere rettifi- 


| care. 


In essa viene accusato: che in seguito al 
voto negativo del Consiglio proviuciale alla pro- 
della sua Deputazione, di costituire in Sam- 
nifacio una sede di Pretura, da quel Comune 
Faccolgano firme ad un indirizzo , col quale 
Si chiederebbe la secessione di quel Comune 
dalla Provineia di Vero! si io- 
ne alla finitima Provi + e che la 
domanda di secessione sia il frutto di un male 
controllato sentimento dell’ animo di quegli abi- 
è che la notizia di quell’ indirizzo pro- 
più penosa impressione nella Provincia 

di Vero: 

Nessuno ha mai sognato di estendere indi- 
rizzi di sorta, e raccogliere firme per separare 
il Comune di Sambonifacio dalla sua Provincia. 
Se essa si è mostrata sempre poco tenera de- 
gl'interessi di questo Comu altri tempi ve- 
Sita ciò attribuito al Governo austriaco; ora | 
suoi abitanti dovranno incolpare sè stessi di non 
sapersi meritare alcun riguardo. ; 

Le gare municipali fra Soave e Sambonifa 
cio pur îroppo rimontano ad epoche remote , è 
Se una volta si dissero fomentate dallo stranie- 

io però credeva di averle dimen- 
È se ora chiedeva l'isti 
ra con sede in Sam- 
fosse nel suo dicilto, 
Distretto. 


nomiche commercial 
Le due vallate 
gna naturalmente ne 
sochè in due parti eguali, e 
{ahze dei rispettivi Comuni ne chieser 
Inazione del circondario di Sambonifacio con una 
tazione di circa 45,000 abitanti, lasciando 
poristere pure l'altro circondario di Soave con 
‘approssimativi 45,000 
Il Consiglio provi 
tuire le nuove Preture di 
abita 








tutte i ehiesocle della Provincia, 

giare l'espressione, quindi a deplora 

Toti e per l'inaugurazione 
Tribanali o Preture nel nosiro circondario. 


ciascuna di queste avrebbe avuto un numero non 
inferiore di 15,000 abitanti, posti in un territo- 
rio in massima parle montuoso, e con una pro- 
prietà frazionatissima, contandosi nell’ intero Di- 
stretto circa 49,000 ite. 

A cui si aggiunga: che il Comune di San- 
bonifacio, è sede di Commissariato fino dall’ i- 
slituzione di quest Autorità , mentre Soave non 
ebbe mai a rlo, come erroneamente viene 
asserito. Che nessun capoluogo di Distretto è pri- 
vo dell’ Autorità giudiziaria ; ch' è il Comune più 
popoloso dell'intero Distretto, il più centrale per la 
Sua posizione in confronto di tutti gli altri, Co- 
muni; che ad esso fanno capo, oltre che un' 
portante Stazione di strada ferrata, quattro stra- 
de provi e quella per la città di Lonigo e le 
cui condizioni economiche, commerciali e topo- 
grafiche non possono contestarsi, nè essere com- 
estate da alcun altro dei Comuni. 

Che se, per vie meglio sodisfare agl' inte- 
ressi generali e per non ledere in particola 
quelli del Comune di Soave, venne proposta la 
suddivisione del Distretto in due giurisdizioni , 
ciò servirà ancora una volta a dimostrare come 
il Comune di Sambonifacio fosse animato dallo 
spirito di assopire misere gare municipali, quan- 
do, ammessa una sola Pretura 1 
stretto, starebbe per lui il diritto che questa a- 
vesse sede in Sambonifacio. 

Ma per non annoiare di soverchio i vostri 
lettori su tale increscioso argomento , facciamo 
punto. 


Mantova 49 aprile. 

L'altra sera il Consiglio comunale si pronun- 
ciò relativamente alla situazione ove collocare il 
monumento a Dante. 

Quantunque il sigoor Franchetti accettasse 
il compenso propostogli di L. 10 per metro qua- 
drato d'area occupata della Piazza Broletto, pure 
il sig. Panizza propose invece la Piazza del Fie- 
no, e ad onta che il paese ed i due diarii lo- 
cali si fossero pronunciati per la prima, la mag- 
gioranza del Consiglio, per risparmiare all’ erario 
comunale L. 1000 all'anno, si rese impopolare 
confinando Dante in un luogo tutt'altro che a- 
datto dal punto di vista estelico. Resta ora a vedere 
che cosa dirà la Commissione pel monumento! 

In questo stato di cose_propori 
S. Silvestro, come quella che offrirebbe anche 
vantaggio prospettico per così fatto monumento. 

ll Consiglio comunale o la maggior parte di 
coloro che tanto fecero te tutelare |’ economia, 
perchè non hanno dato lo stesso voto negativo 
allorchè si trattò delle 15 mila lire annue da 
darsi per dote al teatro ? 

‘Qualche buon popolano trasse da questa de- 
cisione motivo di un epigramma, di cui vi noto 
in prosa quanto ne intesi : 

« Al tempo dei Tedeschi , Virgilio vendeva 
pignatte; è giusto che al empo degl'ltaliani, Dante 
tenda fieno, e vada a bere îì quintino. » 


ITALIA 


Tra le pelizioni presentate il 13 aprile al- 


la Camera troviamo la seguente : 
N. 43544. La Camera di commercio ed arti 


di Ravenna, associandosi alle petizioni di altre 


Camere di commercio del Regno, fa istanza per- 
chè il progetto per | abolizione dei dazii diffe- 


renziali d' uscita per alcune merci sia tosto con- 


vertito in legge. 


Leggesi nella Nazione 

Non sembra che alla Con: 
mera sui provvedimenti finanziarii sia 
ancora d’intendersi col mini 


vorrebbe mantenere. 
E più oltre : 


Un certo numero di senatori convenue ieri 
iene riferito, ad una confe- 


sera, per quanto ci 
renza per lotendersi tal modi di avvicinare 
che sia possibile delle garanzie ponti 
il concetto della ‘be della Gaiesa. cone 
nel memorabile ordine del giorno del 27 
1871, ordine del 
votato nell’ una e nell'altra Camera 
gior parte dei conven 
parliamo. 


i nella Gazzetta del Popolo di Firen- 


ze in data del 20: 

Il Ministero ha dovuto, negli ulti 
giustamente preoccuparsi delle possi 
stranze dell 
offerte alla 





‘biesa consacrato 
arzo 

no ehe fu propugnato_ € 
allo mog- 

alla adunanza di cui 


i tempi, 


per ciò che le guarentigie 


lotti la Fra 


| Leggesi nel Fanfulla in data del 

li ministro della guerra ha determi 
2000 degli uomini della seconda categoria della 
classe 1849 siano istruiti nel servizio dell 
glieria. Perciò un certo numero di giovani di 
| detta seconda categoria dei Distretti di Aessan- 
| dna, Piacenza, Bologna, Livorno, Lucca, Geno- 
| va, Messina, Caserta, Padova, Ancona, Torino, 
Cremona e Verona saranno scelti per essere 2 
segnati all’arliglieria da piazza e ricevere la re- 
lativa istruzione negli stessi periodi di tempo 
stabiliti per gli altri della medesima classe. 

Esteso questo principio alle altre seconde 
categorie, si avrà maniera, in caso di guerra, di 
istituire un numero assai considerevole di Com- 
pagnie d'artiglieria per la difesa delle. fortezze. 


Nel Monitore delle strade ferrate del 19 si 


legge: + 

Allo scopo di a: re che il lavoro di 5 
i di ferrovia, che separano lo sbocco 
galleria del'Cenisio dalla Stazione di 
rdare l'apertura del- 
jane oltre l'epoca in 
Bussoleno-Bardonnè- 
rande galleria, 
epoca che si può, senzi i errare, preci- 
sore pei primi giorni di agosto p. v.. ed affine 
di sollecitare il compimento dei lavori pel tratto 
Modane-St.-Michel, pel quale momentaneamente 
il servizio può essere disimpegnato a mezzo del- 
la ferrovia Fell, la Societa dell' Alta Italia ha 
anticipato a quella francese del Mediterraneo 
due milioni di lire. E questa una novella prova 
dell’ interessamento che mette |’ Alta a tut 
to ciò che può influire sul prosperamento del 
commercio italiano ; e non dubitiamo che il Go- 
verno terrà il ben dovuto conto dei gravi sacri» 
cifizii a cui essa si sobbarca pel vantaggio del 
paese in momenti così critici. per le finanze eu- 
ropee, per non esigere da essa, spese superllue, 
non urgenti, e che possono essere aggiornate sen- 

za disguido del servizio. 

Possiamo assicurare essere imminente la ri- 
presa della vendita dei biglietti di andata e ri- 
torno sulle ferrovi@ dell’ Alta Italia. 

Fra il Ministero dell'interno e la Societa 
dell'Alta Italia venne stipulata una Convenzione, 

jante la quale è assicurato agl impiegati del. 

iministrazioni centrale e provinciale 
denti da quel Ministero il ribasso del 75 0 
occasione dei viaggi motivati da trasloco d'im- 
piego, quello del 50 0/0 per un numero deter- 
minaio di viaggi annunli. 

Altre facilitazioni sono pure accordate per 
viaggi delle famiglie di detti impiegati, nonchè 
pei loro bagagli e masserizie. 

Con altra Convenzione venne pure regolato 
il trasporto sulle ferrovie dell' Alta Italia degli 
elettori politici, in occasione di elezioni tanto 
generali, che parziali, accordando si medesimi, 
a seconda dei casì, il ribasso del 75 o del 50 
per 00 sulle tariffe in vigore. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 20: 
Sono già te le basi fondamentali del 
capitolato d' appalto per la costrazione dei quar- 
lieri nelle aree demaniali. Il capitolato sarà tras- 
messo oggi 0 di Firenze per essere sot- 
il approvazione del Consiglio di Stato. 

informati, eeco i punti prin- 


d) A garan) 
cauzione da ritornarsi in due 
metà dei lavori di fabbrica 
ficio compiuto. 

+) Diritto del Governo di condurre egli stes 
s0 in affitto le nuove abitazioni , e nullita dei 
contratti che imponessero un canone annuo mag- 
giore di quello fissato in contratto. 

[) Perdita della cauzione e decadenza della 
concessione nel caso di mancanza al tempo fis- 
sato per l’ ultimazione della fabbrica. 

g) Riguardi per gli oggelti d'arte che si rin- 
venissero negli scavi, e diritto di rescissione del 
contratto quando l importanza delle scoperte ar- 
cheologiche lo richiedessero. 


La Libertà scrive in data di Roma 20: 
Le notizie corse a questi giorni intorno alla 


di buon umore. 
L'altra mattina il Santo Padre riceveva una 
deputazione di signore, € fra queste v'era pure 


mava Berretta. 

— Ma io, disse la divota femmina, non so- 
no nemmanco sua parente. 

"Tanto meglio per ro, soggiune il Papa, 
battendo sulle spalle della donna lombards. 

Abbiamo riferito semplice parlicola- 
re, per mostrare che il Papa è sempre di buon 
umore e ben lontano dai pericoli che alcuni in- 
iravvedono per la sua vi 


Monaco 20. 
II foglio pastorale d'oggi, pubblica la sen- 








| 
| 


tenza del Capo della Chiesa del 17 eorr., colla 
mag- 


ascolto alle ripetute ammonizioni paterne del vo- 
stro pastore supremo, ed avendo altresì manife- 
stata l'opposizione in pubblico, e procacciatovi 
aderenti, ed avendo finalmente ‘il pericolo deri- 
vato ai fedeli soverchiato il riguardo dovuto al- 
l'alto rango vostro nella Chiesa e nello Stato, 
come pure quello dovuto agl' incontrastabili me- 
riti vostri nell' ufficio di istruzione, nelle scienze 
e nella vita sociale, si dovette, a salvamento del- 
l'anima vostra e per ammonire gli altri, for u- 
so delle leggi ecclesiastiche sul crimen haereseos 
ezternae et formalis , pronunciando contro di voi 
con ispeciale sentenza l' excommunicatio maior 
voluta da quelle leggi e nuovamente statuita di 
Concilio generale del Vaticano co' suoi Decreti 
del 18 luglio anno scorso, nella quale siete 
duto ipso facto, causa le mancanze suespi 
Contemporaneamente si pa:sa alla pubblicazione 
di questa sentenza ecclesiastica. » 
Lo stesso foglio pubblica una dichiarazio; 
di tutti i membri 
, i quali, riconoscendo 
generale del Vaticano € 
sono tenuti e si terran- 
al loro Arcivescovo, an- 
che nell'esecuzione di sure del capo su- 
premo della Chiesa che stanno in accordo con 
quelle risoluzioni. 
NGIA 


Il capo del potere eseculivo in Francia di- 
ramò alle Autorità le Circolari seguenti : 
È Versailles 48 aprile. 

Stamane nuovo successo per le nostre trup- 
pe, sempre nello scopo di difendere la nostra pu- 
sizione di Courbevoie contro i fuochi della porta 
Maillot e del borgo d' Asnières. 

Il reggimento gendarmi, comandato dal pro- 
de colonnello Gromelin, si è impadronito del bor- 
go di Colombes; si è quindi inoltrato al di la ed 
ha respinto gl'insor za facendo loro su- 
bire delle perdite sensibili in morti e prigionieri. 
Alcune rotaie tolte opportunamente hanno ar- 
restato la locomotiva blindata e l' hanno lasciata 
nel più gran periglio. 

‘Questi combattimenti di dettaglio in cui il 
nemico non fa mostra che d'una cosa: abbon- 
danza d'artiglieria, rinvenuta sugli spalti di Pa- 
rigi, rilevano lo slancio e il zelo dei nostri sol- 
dati, e la poca seldezza degli insorti, che fuggono 
appena non sono più sostenuti dai cannoni invo- 
lati alla ciota di Parigi. 

Versailles 45). 

Asuières è stata presa questa mattina. | no- 
stri soldati, sotto la condotta del generale Mon- 
taudon, che si moltiplica 
si sono gettati sulle posizioni malgrado il fi 
della cinta, e l'hanno prese con uno straordin 
fio vigore. Il nemico ha fatto perdite enormi e 

iù incomodare la nostra  posizioi 
verso il tei 


Il Temps ebbe la segue! 
jbblica con riserva : 
unedì 44 aprile, un inviato del Goves 

prussiano avrebbe notificato al Governo di Vi 

Eiilles l'intenzione della Prussia d' intervenire , 

in breve termine, nel conflitto che divide la Co- 

mune di Parigi e l' Assemblea di Versailles, non 
offrendo il Governo di Parigi , solto verun rap- 
nti garanzie per l' esecuzione degl’ im- 


comunicazion 
che 


nata. 

« Ma che, malgrado l' acciecamento e le ca- 
lunnie d'una parte della popolazione di Parigi , 
il’Governo di Versailles non poteva ammettere 
ch' esso dovesse accettare, per ristabilire |’ ordi- 
ne, il concorso delle forze prussiane ; e cl' esso 
proseguirebbe energicamente l' opera penosa della 
repressione alla quale era costretto. » Ma avendo 
l'inviato prussiano insistito € dichiarato forma!- 
menti 

« Che la Prussia, intendendo 
i suoi interessi, non poteva arrestarsi a simili 
considerazioni, se i falli non venivano a giusti 
ficare prossimamente le speranze del Governo di 
Versailles 

e « che il biasimo di tutta la Francia e il 
disprezzo dell’ Europa per questa delittuosa in- 
surrezione farebbero un dovere alla Prussia di 
dare aiuto a questa repressione ; » 

Thiers avrebbe dichiarato che «la lotta es- 

non potrebbe conservare il 
persisteva in quelle pretese. » 
jone sarebbe stata nolificata 

risposta di Bismarck arrivata 
mercoledì mattina, dichiarava che, nello stato 
attuale dei partiti in Francia, la presenza de'- 
f'illustre uomo di Stato, essendo la più sicu 
garanzia ol ussia, il Governo dell'Im- 
Deratore della Germania attenderebbe il risul 
{5 della lotta impegnata contro la Comune, ri- 
servandosi lle d' intervenire, nel caso im- 
possibile in cui l'insurrezione venisse a Irionfare. 


garantire 


€ 
Ecco come si°esprime il Journal Officiel di 








ia nni 








Comu: 
ne s0n0 e devono rimanere estranee; essa ha 
riassunto a modo suo .le aspirazioni di Parigi 
Essa pose ua ultimatum al Governo di Versail- 
les, annunciandogli che se il Governo restasse 
sordo alle sue domande legittime, Parigi tutta si 
leverebbe a difenderle. Essendosi realizzato il 
caso previsto e posto dalla Lega, nom'è d’uopò? 
d'interogare Parigi. La Comune non deve far 
alto che trarre le conseguenze di queste dichia- 
razioni, eccitando tutta Parigi a sorgere per di- 
fendere i proprii dirit 


Si scrive da Parigi, 13, al Daily Nes: 

Tutta Parigi sarà barricata sistematicamen- 
te. Le antiche barricate saranno demolite, per- 
chè esse sono costrutle con pietre delle vie, che 
possono diventare una cagione di distruzione pei 
difensori, se sono attaccali a colpi di cannone. 
Le nuove saranno costrutte in terra in tutte le 





























dine di recarsi sulle fortilicezioni, rifiutò di 
marciare. Venne dato ordine di disarmario; ma 
siccome persisteva a conservare le armi, furono 
lasciate. 

Dicesi che due speculatori americani hanno 
giù offerto d''aequistare In colonna della piazza 
Vendome , e, se credesi, di fondere il bronzo e 
di farne fanti cannoni per la difesa di Parigi. 











II Journal Officiel annuncia che aleune Guar- 
die nezionali osarono ieri d'impossessarsi del Pa- 
lazzo dell’ Ambasciata belgia; forono intraprese 
le rglative investigazioni ed arrestate di 
sone; seguirà del pari l'arresto degli a 
voli. 

La Comune istituì un Consiglio di guerra 
compusto di sei membri; le condanne di morte 
pronunciate da questo Consiglio verranno. sotto- 
poste alla sanzione della Commissione eseeuti 


L'Univers pubblica un racconto circostan- 
ziato di ciò che avvenne a Notre-Dame nel mo- 
mento in cui fu invasa dalle guardie federate. 

Il venerdì santo a due ore e quarantacinque 

dopo la venerazione delle sonte' reliquie, 
alcuni uomini vestiti parte alla civile , parte da 
guardie nazionali , entrarono nella chiesa con a 
capo un individuo ancor giovane, che aveva te- 
nuto il suo berretto in capo, e aveva l' aspetto 
di uomo piuttosto determinato, 

Aleuni di questi uomini si diressero verso 
il santuario, gli altri si recarono alla sagrestia 
del Capitolo e a quella della parocchia ; 
erano accompagnati da un uomo che 
ceva commissario, e che aveva un mandato 
delegato della Prefettura di Polizia. Non era il 
commissario del Quartiere Notre-Dame, che si dice 
sia un uomo onorevole. Egli si. fece aprire gli 

grestia, e procedelte 

sacri, dei bronzi, e degli 
ornamenti. In questo frattempo altri avevano con- 
dotto un fabbro, il quale, coll’ aiuto d'un istra- 
mento, aperse le tombe degli Arcivescovi , nelle 
vali andarono a far visita, sempre col berretto 
in capo e la pipa in bocca. Il Tabernacolo non 
fu profanato perchè era’ aperto. Quelli che en- 
trarono nella sagrestia s'impadronirono dei bos- 
soli, nei quali si trovavano le offerte dei. più fe- 

Avendo il signor commissario terminato il 
ventario, si affrettò a numerare il prodotto 
questi bossoli, che rinebiuse in un sacco. 


















































Diede quindi l'ordine di ti riore tutto il 
mobi lì Notre-Dame, in una carrozza, che, 
requisita a tale effetto, stazionava sulla piazza 


del Parris, 
Uno degl impiegati, desolato per questa spo. 
gliazione, corse all’ Zétel de Ville per informare 
i membri della Camera di ciò che avveniva. Que- 
sti signori parvero sorpresi, e uno di essi gridò : 
* E rcible, massimo di venerdì santo 
ppena questo impiegato era rient 
arrivò un delegato della Comune 
bire il mandato di cui dicevi 





to che 









riportati nella sacristia; chiami 
capitolo per fargli veri 













si in un sacco, e li fece rimettere nel 

Terminata questa operazione, 
legato fece redigere processo verbale dell’ 
muto, lo firmò egli stesso, e lo fece firm 















seguito dal sagrestano del Capitolo e da q 
Guardia nazionale che si trovava presente: fece 
quindi chiudere le porte e apporvi i sigilli. Il 





commissario volle impadronir 
bale, ma il signor. deleg terme in suo 
possesso, dichiarando che s'incaricava di questo 
affare, e costituì il sagrestano guardiano dei si- 
gilli. Il signor delegato fece stabilir anche un 
posto di Guardie nazionali per vegliare alla si- 
curezza della basilica, e raccomandò che lo si 
avvertisse in caso d'una nuova invasione. Da 
quel tempo, la chiesa è sorvegliata da oneste 
Guardie nazionali; ma i sigilli non si levano è 
la chiesa resto sempre chiusa, con gren 
marico dei pii fedeli. Sarebbe desiderabile per 
l'onore della copitale, che un tale stato di cose 
avesse una pronta fine. E il venerabile Capitolo 
sarebbe ben lieto se il sig. La Valette, al quale è 
dovuta la conservazione del tesoro, restituisse 
ora ia chiesa al culto e ne assicurasse il tran- 
quillo possesso. 


INARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


del processo ver- 




















II telegrafo ci annunciò la n 
Grocholski a mini 








ministro nel Gabinetto ar 
h'egli era destinato a mi r 
con voto deliberativo, nel Gabinetto 
cislertano. — Questa non è la sola concessione 
che il Ministero Hohenwarth avrebbe fotta ai re- 
clami della Dieta di Leopoli he 
pure di lasciare a questa Di 
terminare il modo della 
Gallizia al Reichsrath, e di 
lizia una Corte suprema 

altri punti. di menom 

rebbe il principio del' 
gramma feder 














diritto di de- 
presentanza della 
bilire per la Gal- 









realizzazione del 
del sig. di Hohenwart. 


20. 








presentò all'Impera- 
quale ambasciatore 





" rali 
tore baro ie credenziali, 


dell’ Imp@fo germanico. 


RUSSIA 


Pietroburgo 19. 

Dicesi'che l'Imperatrice passerà anche que- 
l’anno l'estate in Crimea, ove si recherà ai 
primi di maggio. Lo Czar l'accompagnerebbe ed 
in tale occasione avrebbe una infervista, prepa- 





AMERICA I 
Nuova Jorck 49. daga 
Continua tuttora l'incendio fra i vapori di 
Liverpoo!. I sapori del luman sono meno dan- 
ati di quel che si credeva, Molte merei s0- 

| no distrutte. 


C_ ’_—Trrrr_--i 
} NOTIZIE CITTABINE 








l'mezia 23 aprile. a 
| Sottoserizione per l'acquisto del 
| mamoseritti di muslea di. maestro 


Buzzoll 
lin Lista precedente L. 13,400); 
Conte Roberto Boldù (1 Az.). . . « 100 
Î Totale it. L. 15,500 









inviò 3 Ile rila- 
sciandole a vantaggio e in proprietà dell’ Ospi 
pel caso di vincita ad esse spettante sui premii 
stabiliti per la Tombola, 

Altrettanto fecero per 25 carlelle ciaschedu- 
na le signore Fanny Vivante Trieste, e Nina Co- 
stantini Trieste di Padova, e per 30 cartelle i 
signori Pietro avv. Petracco, Paolo dott. Zucche- 
ri e Filippo dott. Cristofoli di S. Vito al Taglia- 
mento. 





to di selenze lettere 
dello scorso mese di 
adunanze, 
no letti 0 presentati gli seritti se- 







marzo, 
nell 
guenti : 

Dal m. e. sen. L. Torelli : La navigazione a 
vela nel Mar Rosso e proposta della correzione 
della carta idrografica del medesimo mare. 

Dal m. e ab. Zanella un suo idillio intitola- 
to: Domenica 0 le memorie della fanciullezza. 

Da m. e. A. Berli: Sul decimo alinea del- 
l'art 174 della legge comunale e provinciale 

Dal sig. F. Trois, conservatore dei Gabinetti 
dell'Istituto: Rapporto sopra alcuni esemplgri di | 
uccelli regalati dal cav. L. Bachmann e sopra al- | 
cune preparazioni della laringe inferiore delle tre | 
specie di Mergus nostrali. Î 

Nelle adunanze segrete, tra gli altri affori 
trattati, venne fissata la materia, sulla quale do- 
vranno aggirarsi i temi pei premii del R. Istitu- 
to, e della fondazione Querini-Stampalia, da con- 
ferirsi. nell’anno 4873. 

Furono distribuite la Dispensa quarta del 
Tomo decimosesto, Serie terza degli Atti, e la 
parte seconda del Volume decimoquinto degli atti. | 

Nella prima trovansi pubblicati i seguen 

lavori: 
Prospetto delle malattie state curate durante 
il biennio 4867-68 nel riparto chirurgico femmi- 
| nile del civico Spedale di Venezia, del m. e. M. 
Asson ( continuazione ). 

Degli apparecchi inamovibili e dell'estensione 
permanente nella cura delle malattie chirurgiche, 
del m. e. A. Minich (con 4 tavole ). (Continua.) 























Appendice ai dieci paralleli fra il progresso | 
dei lavori del traforo del Cenisio e quelli del ca- | 
nale di Suez, del m. e. sen. Torelli. 
Nella seconda : 
Considerazioni generali 
dinamica, del m. e. A. Pazi 
Osservazioni e considerazioni anatomiche, pa- | 
{ologiche # chimiche intorno le condizioni paolo. | 














del m. e. M. Asson. 

izioni medie di 1423 stelle pel principio 
del 1860, distribuite nella zona compresa fra 0° 
e 3° di declinazione australe, dedotte dalle osser- 
vazioni fatte dal defunto prof. Trettenero nel R. 
Osservatorio di Padora a datare dal 18. aprile 
1861 fino al 3 febbraio 1863, del m. e. G. San- 
tini. 


giche, 








Considerazioni sulla matematica pura, del 
m. e. G. Bell 
Scelta nuove e più rare dei mari 
Mediterraneo ed Adriatico (coa 8 tavole cromo- 
litografiche ) del m. e. G. Zanardini. 

Dei sistemi di forze formati con due forze 
soltanto , i quali sono equivalenti ad un sistema 
qualunque di forze agenti sopra punti invariabil- 
mente congiunti fra loro (con una tavola) del 
m. e. D. Turazza. 

Sopra un genere particolare di eloquenza, 
del m. e. G. Venanzio. 

Sull' uniformità della natura anche în ciò 
che spetta all'igiene, del m. e. G. Sandri. 






















tivi nno 
lemivo 1870, or ora pubblicato, troviamo il 
bellissimo discorso che nella solenne adunanza del 
31 luglio fu pronunciato dal prof. di storia del. 
l'arte cav. A. Dall’ Acqua Giusti. L' oratore trattò 
iel veneto arlista Sebasti 
























Sebastiano con 
una triade di 


| 






le, cioè 
sua perdizione. Seb 





ino indovinò i 


ento mercantile, — Questo 
lento riceve in conto corrente denari in 
iglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
rni tre per qualunque sommi iscadenza 
fissa, almeno di mesi tre, paga l’annuo 4 p. cento. 
Sconto Venezia 

» lilano 


















}5-p% 





La Banca mutua popolare sita in 
campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando 


| 
l'interesse in ragione del 4 p. 10 all'anno, l | 


deposilanti possono valersi delle somma di L. 1000 
e ad uno e più giorni vista per somme 
ri, colle norme del regolamento relativo. 


maggio- | 








il concorso a Ponte di Brenta per la 
Festività di San Marco, 

avrà luogo un treno straordinario in partenza da 
Padova alle ore 220 pomeridiane. 

Il ritorno da Ponte di Brenta a Padova, do- 
vrà effettuarsi col treno ordinario, N. 50, il qua- 
le parte da Ponte di Brenta alle ore 8.01 po- 
meridiane. 





rata da Ignatiefi, col Sultano. 





| appen 


Note soologiche, del s. o. G. Canestrini, | VeMa 


giche fondamentali delle singole malattie chirur- | ©! 










| vagabo 


Teatro Apollo. — La Giannina e Ber- 
nardone di Cimarosa, datasi ieri sera all’ Apolto, 
prova molte cose. Prova innanzi lutto che non 
havsi volger di tempo, il quale valga a togliere 
il merito alle ispirazioni del vero genio. Que- 
st'opera, scritta nel 1783, e quisdi dieci anni 
prima del Matrimonio segreto, ci apparve ieri se- 
ra tutta adorna di una rigogliosa freschezza, di 
una brillante vivacità da farci deplorare con vero 
rammarico che nessuno dégli scriltori moderni 
di opere buffe abbia uguale abbondanza di 

















icetti non solo, ma altresi 
in andremo annoverando 
in ri 


imonte di novità di 
di eletti musi Ù 
tutti i pezzi che meritano d'essere posti 
salto, perchè ciò ci condurrebbe troppo 
lunghe; accenneremo solo per vaghezza di m 
e squisitezza di forme, l'aria di Giannina 
nel primo atto, l'a solo del tenore nel secondo ; 
per finitez le e magnificenza 






















sia nel pizzicato che precede | 
del cantastorie, sia nel terzetto fra soprano, con- 
tralto e secondo tenore, sia da ultimo nella stret- 
ta del finale, ch'è il non pius ultra dell'eleganza 
e della festivita 

Prova inoltre, in danno di lanti maestri mo- 
derni, i quali si riparano dietro la sensa del li- 
bretto, che non bavvi cosa stupida e triviale, la 
quale non possa porgere occasione al vero genio 
di ricamarvi sopra le più belle creazioni musica- 
lì. lofatti, a nostro avviso, non sappiamo imma: 
inare cosa più scipita del libretto della Gianni- 
na e Bernardone, è fa 
teressi, ch' è pieno 
a a far sorridere i nostri bisarcavoli, e che 
cattiva prosaccia unicamente 
o disuguali. 
no, che quando uno spartito 
è bello, per quanto strazio ne venga fatto con 
ommissioni incompatibili , con division 
ti impossibili , e con intacchi all’ 0 
plicita, essonon manea tuttavia di produrre il suo 
effetto sul pubblic 
pure e soavi fonti del bello. — Proverebbe inoltre 
qualche altra co 

La Gi 
ieri sera un 
manifestò 



























si di 













mali con insistenza sulla scena la graziosissima 
Vinea Paoletti, il baritono Brignote, lo Scheggi ed 
il Paoletti, ed anche dopo finito lo spettacolo, il 
pubblico volle rivedere per ben due volte tutti gli 
artisti sul proscenio, per dar loro una prova di più 
del divertimento, che avean loro fatto provare. 
Anche l'orchestra ebbe la sua parte d'ap- 
plausi spevialmente dopo la sinfonia, e difatti 
chiunque sappia ch'è diretta dall’ esimio Trom- 
che fanno parte di essa i migliori profes- 
sori della città, comprenderà assai 
me l'esecuzione da parte di essa 
e soprattutto brillasse per stupenda gi 
di coloriti. Resterebbe però 
originale di Cimarusa ci fosse tutta 
inza d''istromentale che abbiamo u- 
ma in ciò l'orchestra non c'entra ! 
Teatro Rossini. — Per questa sera era 
annunciata la Femanda di Sardou. Invece si rap- 
presenteranno tre produri 
donna e marito non mettere un 




































Morelli, direttore della Compagoia. Durante il 
terzo alto egli andava nel suo camerino, ed apren- 
do la porta, gli cadde una pesante scranna sul 








capo, che sopra il camerino. Per buona | 
fortuna, l’egregio attore aveva la parrucca, chè 
altrimenti avrebbe potuto toccargli una ferita | 





molto grave. Invece se la cavò con un taglio alla 
testa, che non gl'impeglì di continuare la recita, 
sicchè il pubblico non se n 

Oggi i medici gli 
n 










to nel 
' uso di 
in Calle degli 





tina ad opera d' ignoti € coll 
in daano di A. B. dimorante 
meni 

leri stesso per fa 
penetrati per la porta aperta nella casa di V. 
in Corte Vecchia vennero derubati degli oggetti 
di rome del valore di L. {6. 

Certo B. F. salendo ieri al piano superiore 
del Collegio Calocchio a S. Luca, sdrucciolava 
dai gradini di quella scala riportando grave fe- 


false 
Ar 

















rita alla testa, Fu trasportato all’ ospitale. 
Dalle &. di P. $. nelle decorse 24 ore ven- 
nero arrestati qualtro individui per. oziosità © 





daggio ; due per questua, ed uno per i 
schiamazzi e furono cons te tre contravven- 
zioni alle leggi di P. S. 

La scorsa notte fu truvat 
della casa al N 








aperta la porta 
1150 ia Calle del Luganegher. 















per — Per cura del Mi- 
nistero di grazia e giustizia furono testè pub- 
blicate le tavole stalistiche ed il riassunto sopra 
l’amministrazione della giustizia penale nell’an- 
no 1869 presso le Corti d'Appello, d'Assisie e 
di Cassazione, il Tribunale d'Appello e di HI I- 
stanza in Venezia. Questo ramo importante del- 
la scienza criminale, giaceva presso il Ministero 
anzidetto in completa dimenticanza dopo l'anno 
1863, e si deve all'ex guardasigilli comm. De 
Filippo se fu rimesso in onore. 
Egli infatti chiamò dalla Magistratura un 
rane distintissimo, l'avv. Giorgio Curcio, giu- 
ice presso il Tribunale di Firenze, lo. prepose 
all'ufficio di statistica, ed è specialmente ‘alle 
solerti cure di questo che fu raccomandata la 
pubblicazione. 




















| 
E ben corrispose all'aspellativa, perocchè | 


col lavoro che abbiamo sott' occhi 
l'Italia in grado 
ad uguali lavori di Fra 


, ha posto 
vidiare 





attivata la gioria, le Corti d' 
41708 accusati, dei quali 8425 fi 
ati, e di questi 411 alla 

0 ai la 













pene 
condannati tutti, 8020 furono uomini, 





Verona, 21 aprile 4874. - 
La Direzione 


ne; Minori dî 44 anni, che agirono con diseer- 





| 
irazioni e di novità di concetti. Sì, precisa 


tald 


del 'imo atto; e | 
bi |s 


che anela di ritemprarsi alle | 


vedersi se | 


un atto: 1. Fra | 


di individui sconosciuti Î 









7 guerra. proposta non. raccolse 
405 don- | sun voto, poichè anche nella rotazione Ico Rox; 





limento 7: dagli anni 
ni 30, 9800; doi 30 ai 50, 2002; 
| 508 olire i 50 anni. Degli 41708 accusati 299 
erano benestanti o proprietarii, 16 con occupa- 
zione scientifica, tecnica od arlistica ed eccle- 
3336 contadini, agricoltori; 188 profes- 
fabbricauti, esercenti professioni liberali, 
commercianti ; 122 impiegati ; 3980 d'altra con- 
dizione e mestiere; #84 senza possidenza 0 pro- 
fessione o privi di mezzi di sussistenza. Di quel- 
che furono conda 2094 sapevano leg- 
e scrivere, 6331 erano illetterati 
AI giuri vennero proposte 33830. questioni, 
e pronunziò 18660 dichiarazioni, non risponden- 
do a 15170 o perchè risolute colle altre, o per- 
chè poste sotto condizione. S 
Le cinque Cassazioni pronuaciarono in ma- 
teria criminale 4267 sentenze di rigetto; 404 di 
| ca + in correzionale e contraveenzionale 
e; in materja 
è e militare 
rigetto e 73 di cassazione. Di tutte le cas- 
pronunziate 614 furono seguite da rin- 
annullamento ebbe luogo in 21 casi per 
ione alle norme di competenza, in 366 per 
| violazione di forma e in 224 per violazione di 
legge riflettente il merito. 
"Quanto alle Provincie veneto e di Mani 
furono condannati per crimine 1769, per del 
|162, per contravvenzioni 114 e dimessi (ossia 
| prosciulti, assoluti, dimessi per conchiuso di ces- 
| azione) 597. Dei condanuati, 548 lo furono per 
reati contro l'ordine pubblico, 118 contro il 
| buon costume e l'ordine delle famiglie; 463 
| contro le persone, 1445 contro le proprietà ; 78 
per delitti di stampa. 


























































Il Tribu ppello di Venezia prese co- 
| noscenza di i con 4676 imputati e 
| pronunzi è li 584 di con- 
| ferma. La Sezione di Ill Istanza in fine si occu- 









| pò di 332 
{e di queste 


e penali, delle quali ne definì 328 
metà i 


n sentenza di rigetto, 4 





rinvio, $: 
Dopo questo dobbiamo conchiudere coll’ 
sternare la speranza che cadaun anno si facci 
| no di simili pubblicazioni, e che anche in avve- 
| nire, se aflidate a persone diverse da quelle che 
e ei resente, sieno com- 


















— Ilgior- 






Annusziamo con piac il Sindaco 
| di Brindisi, vista la grande importanza della pro- 
posta di colonizzazione del chierissino avv. Ea- 
rico Salvaguini, ha nominato una Commissione 
per istudiare © proporre sino a che punto essa 
| interesserebbe Brindisi, e come e in che misu 

| questa potrebbe concu ta 

fale Commissione 















iversità degli stu 

vegna, presidente 

arti della nostra 
n 


Napoli; Giuseppe Nar- 
mera di commerci: 






agua, 
, nomi tutti che 
€ delle cose no- 
stre. Non mancheremo a suo tempo di raggua- 
ghiare i lettori nostri sul risultato de’ loro stud 







dla patr une. » 

A questo iungiamo «ssere pure a 
| nostra notizia che a Padova , dove il libro del- 
l'avv. Salrogioi fu accolto con sommo favore, 


si è istituita una Commissione col mandato di 














trarre dalle idee generali svo in quel libro, 
proposta concreta d’atluazione da presen 
Padova. La Commissione è composta dei si- 





| gnori co. Ant 
to Corin 


io Emo Capodilist:, e conte Au- 
Giuseppe A. dott. Reali, no- 
iaio, cav. Zaccaria Leonarduzzi, membro 
della Congregazione di carità, ingegnere Leone 
| Romania Jacur e sig. Girolamo Rossi, segretario 
di finan: 
Così ormai gli studii perl’ attuazione della 
| colonizzazione adriatica procedono d posso 
nella zona di emigrazione e in quella di imm 
grazione. E noi ci lusinchiamo che Venezia, dove 
| pure il concetto del Salvagnini ha accolto molte 
| adesioni di persone influenti, e che, come centro 
| e scalo d'imbarco della regione di immigra: 
| vi ha un interesse più sentito, non vorrà rima: 
| ner indietro dalle altre Provincie, e speriamo ve. 
der presto costituita anche. nella città nostra u- 
na Rappreso che 
| suoi studi l'iniziamento dell' impresa 


——c@or""cm 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venesia 23 aprile. 






























CORRISPONDE 
Firenze 22 aprile 
== Le nostre cose parlamentari vanno avanti, 

ma zoppicando ; quella buona volontà e quel de: 
siderio di passare sopra a tutte le quistioni inu- 
tili, coi quali la Camera superò con plauso del 
paese la legge delle guarentigie e quella sull'esa- 
zione delle imposte dirette, pur troppo, sono spa- 
| riti. Non ci resta che la memoria di quei giorni 
operosi rebbe che le vacanze abbiano gua: 
deputati, come certi ragazzi di scuola, i 

dopo un mese o due di riposo, si rimetto 
| no malsolentieri allo studio; e che il prossimo 
trasloco della capitale li faccia irreq 
compresi del molto che rimane anco 





PRIVATE. i 







































| per cominciare dalla Commissione fin: 
{ ziaria, vi dirò che la situ non si 
| più colla tranquillità d'ieri. codesto 






cu 
| fenomeno, che il frasario parlamentare fa 
i dissensi sori 
| sembrano tutti 
| ne. Codesto è pre 


n A Ì 
| menti finanziari 












| di aumento di entrate sono pochi, e ch'egli ne | 
Ì cercherà | 















re per tre 0 quattro am 
i 50 milioni sul bilancio della 












ito di così capitole importanza per | 


ione, | 


prepari ed affretti co' | 





abile, avremo un regno più 
ed e del misuratore ; i quali sorge 
stromenti meccanici esattissimi 





E anche corsa la voce che | 
avesse risolutamente declinato l'incarico di 
dere la Relazione; a me però questo fatto pe 
consta, e ritengo sempre che l'on. Torrigiani ve 
derà alla cortese violenza dei suoi collega © 
pure ha manifestato qualche proposito di nog x 
ler sobbarcarsi a questo impegno. 

Le discussioni che avvengono al Comitsj 
sui provvedimenti di pubblica sicurezza, van, 
di male în peggio, e se si continua di quei 

sso, non so se resisteranno agli attacchi, che 
loro si mosono da tutte le partì. Anche oggi 
speranza, per dir vero generale, di prendere ny 

liberazione, non fu sodisfatta, quantunque ny 
si fosse tenuto nente seduta. pubblieg 
figuratevi che non fu ancora chiusa la discus! 
ne generale, © che, in tanta scarsità di tempo, |y 
deliberato di riprendere tranquillamente Ja i 
scussione martedì prossimo, respingendo, in pri 
tempo, una ragionevolissima proposta di pare. 
chi deputati, i quali avevano chiesto che il C 
mitato si radunasse anche domani, sebbene fogg 
giorno di festa. Così un discorso non aspata 
l'altro, ed i giorni passano. Il Ministero, e prin 
cipalmente l'on. ministro Lansa, sono au 
| scontenti dell'indirizzo preso da ila. 
| sione, cosi n mi meraviglierei punto, ehe 
questi provvedimenti fossero per il momento ri 
tirati. 

AI Senato, quantunque l'atmosfera sia più 
calda e serena, pure la legge. delle guarentigi 
va innanzi a piccolissimi passi. Oggì pronuncio 
un notevolissimo discorso l'on. Visconti-Venosta 
a difesa della sua politica; poi gli tenne dietro 
il senatore Vigliani, il quale, come già si sapeva, 
s'è dimostrato fautore della assoluta li 
della Chiesa. Gli oratori inscritti sono ancon 
molli, per cui non si parla ancora della chiusa. 
la discussione generale. I senatori presenti 
| oltrepassano l'ottantina. Questa mattina è giunto 
in Firenze anche il generale Cialdini. 

Il Mivistero d'agricoltura e commercio, non 
ha ancora finito di attendere. all’ inaugurazione 
dell’ Esposizione internazionale di Napoli, che su. 
bito mette mano a preparare tutti gli elementi, 
i quali possano riuscire a rendere veramente u° 
| tile e decoroso il Congresso delle Camere di com- 
{ mercio, che si deve tenere nella stessa città nel 
| prossimo mese di giugno. Tengo sotl’ occhio a 
| questo proposito due importanti e recenti pub. 
blicazioni ; la prima è la raccolta dei rapporti e 
delle deliberazioni delle Camere di commercio 
del Regno, contenenti le proposte dei quesiti pel 
terzo Congresso generale; la seconda è la 
| posta di programma, presentata al ministro d'a- 
{ gricoltura e commercio per parte del commen- 
| datore Luzzatti. Questa proposta, notevole per la 
| forma e per la sostanza , ha'già ricevuto l'ap- 
provazione del ministro, per cui, il Congress 
iso in Serio indenti al commer. 
industria ed zione. La prima 
Sezione si occuperà dei seguenti temi : fallimen- 
| to, contratti a termine, e commercio girovogo; 
{ la seconda, del marchio dei metalli preziosi e 
dell'inchiesta terza. della marina 
a vapore, dei menti e diritti consolari, 
sanitarii e marittimi, e delle assicurazioni ma- 
riltime. La durata del Congresso sarà di nove 
giorni, cioè dal 5 al 44 giugno. È a sperarsi che 
| le fatiche dell'on. Castagnola e dell'on. Luzzatti, 
| sieno coronate da prospero successo, e che i ri 
sultati del Congresso di Napoli, sieno pari a quelli 
ottenuti dal Congresso di Genova. 

I giornali di qui, e per meglio dire, i più 
arrabbiati ed i più novellieri, hanno diffuso in 
| questi giorni delle notizie poco misurate sull’at- 
titudine di qualche Potenza, relativamente alla 
quistione di Roma. Non ve n° ho tenuto parola 
perchè, nei Circoli meglio informati, queste noti- 
| zie non hunno trovato aleuna fede. 


































































































| Senaro DEL Reano. — Seduta del 22. 


Presidenza del Vice-presidente Celso Marzuechi. 


| _La seduta ha principio alle ore 2 42 con 
| le formalità consuete. 





; ‘cordato un congedo. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione generale del progetto di legge per le 
guarentigie delle prerogative del Sommo Ponte 
fice e della Santa Sede, e per le relazioni dello 
Stato con la Chiesa. 


lamento non 





varii articoli del progetto in discussione, e si lu- 
ga che il Senato vorrà fare loro buon viso. 

Viscont osta (ministro degli aflari esteri) 
prendendo a rispondere a quanto dissero nelle 
lime sedute i senatori Di Castagneto, Mameli, 
ni, Siotto-Pintor e Villamarina, dice che 
la legge in discussione fu combattuta a nome di 
cattolico, che non ha fede 
combattè per bocca degli 
lagnetto e 
























legiti 


consegueni Italia 
be dc gu programma che l'tali 


empre nella questione romana, ed il 
nostro passato riassume la questione tanto nel 
passato quanto nell’ avvenire. Nessuno ignora che 
lo scioglimento dei grandi problemi soci 

scesro da pericoli, ed un grande problema è 
appunto fi: soluzione definitiva della questione 
romana. Appena fu inaugurato il Regno d'Italia, 
fu decretato che Roma ne sarebbe ‘la ca 
che il Pontefice sarebbe indipendente, e che 
Chiesa sarebbe libera. Il silenzio che di tanto in 
tanto si fece fra noi riguardo alla questione ro- 
mana, non prova altro se non che furonvi ep 
sosta per le condizioni di Europa, ma 
on già che gl' Italiani non si preoccupassero più 
di risolvere la questione romana, che fu sempre 
in cima dei loro pensieri. 

L'Italia, chiedendo d'essere unita ed indi- 
pendente, non chiese che quanto la civiltà dei 
tempi odierni non le poteva negare, ed era age- 
vole il comprendere che, con la ricostituzione 
dell'Italia, il potere temporale del Sommo Pon- 
tefice dovrebbe cadere, tosto che venisse meno 
l'ostacolo materiale da cui era sostenuto. 

Accennati ai gravi inconvenii 
no dalla fusione dei poteri religioso e civile nelle 
mani del 





























Timase solo. Per cui tutto ciò che v'è di sieuro 


non potè mai essere un Principe nazionale, e 
che, quale Pontefice, la sua autorità morale ate- 





Pisa 












ed accettare 
per non v'ha sc 
sata sul sentimei 
Prale mancò semp 

che visse soltar 
imentali della so 
sggere dalle baion 
ralico che chiamo 

benissimo esse 
ma non troy 
ltazionale, e le 
hp al Sommo Por 
fiducia dei catti 

) essere capitale 
on avesse presa | 

lasciato il camp 
bentre che, essend 

il potere pont 
di fronte al pot 

Il Papa ha dd 
codente nell esere 

appunto lo 
petto Lematore V 
bn ba impegni po 
o, in faccia all’ 
ao contrassero 
zione della que 
nze si mostrano 
isolvere la questio 
rovansi registr 
è furono provoc: 
che il Goveri 

ire loro. Il risor 
di essere 

de vantaggio p 
iiltà. 

H nostro pues 
in per gli stranie 
i tiri popoli pe 
ordine e della gi 

L'ital 
re gl’ 
tolico stanno a 
la questione Roi 
nale ; essa è na; 
















fidate alla lealtà | 
uno può dubita 
Le lettere del 
rchese di Villan 
e politica ben | 
D'altro che novel 
e e della moder 
la soluzione de 
Villamarina che 
fi, io rispondo © 
giusti, e che il 
sentimento nazi 
Il progetto di 
liberazioni del Sc 
bla Chiesa, non s 
eno della sua cos 


bme disse il mare 
ndo noi a Roma, 
tivamente il perio 
'èra novella. 


Dalle relazioni 
le sulla libertà, n 
gia por l'indi 
lesa, ed il monde 
agere vedendo cl 
esa vive liberat 
a havvi alcuno 

, nè che mett 


oto ministero. 
ato alla legge d 
sanzione del ten 
bla libertà e lu 1 
tere tutte le qu 
to ad essa. Fi 
plia mansuetudine 
ftolicismo, io no 
spero che il fi 
nazione cattolie 
una croc 
le. Se l'Italia sa 
irarla, il mondo 
ndo che della i 
libertà della. 
la lealtà e la 1 
i (Vivi segni di 
i Molti senatori 
lore. 

















illamarina © 
x te di accorda 
lo personale. 
Pres. da la pa 
Vigliani ( men 
bmincia con l'affi 
legge sulle guar 
bueordati e dalle 
Mameli lamentò 
ti furono abb 
® volle mai picg 
Fitto interno del 
L' oratore pros 
nifestata da ce 
la Legge ia disci 
rentigie, e di © 
iva alla libertà, 
ndo dui, tutte Je 
Mivisibili, e che 
hatore Mamiani 
vi un qualche 
che, nel ment 
il Governo e | 
te, non trova ci 











o I 


Isuoi col # 
posito di non 

0, he 
no al Comitato 
Sicurezea, vanno 


gli attacchi. che 
Anche oggi 

di prendere ung 

quantunque non 


igendo, in pag 
bingendo, in 
foposta di pla 
0 che il Co. 
pi, sehbene fosse 


[mostera sia più 
alle guarentigi 
Oggi pronunciò 
isconti-Venost 
gli tenne dietro 
he già si sapeva, 
[assoluta libertà 
ti sono ancora 
a della chiusu- 
matori. presenti 
Mattina è giunto 
dini. 
commercio, non 
l' inaugurazione 
Napoli, che su- 
tti gli elementi, 
fe veramente y- 
mere di com- 
stessa città nel 
p sott'occhio a 
© recenti pub- 
dei rapporti # 
di 
lei quesiti pel 
pda è ‘la! pro 
ministro d'a. 
del commen- 
notevole per la 
ricevuto l'ap. 
i, il Congresso 
ti al commer- 


|ritti consolari, 
ficurazioni ma- 
sarà di nove 
È a sperarsi che 
ll’ on. Luzzat 
so, e che i rie 
no pari a quelli 


lio dire, i più 
inno diffuso in 
Isurate sull at- 
livamente 


bre 2 4j2 con 


ta precedente 


lazioni dello 


‘ome il Rego- 
tare un com- 
la legge che 


etto, Mameli, 
ina, dice che 
ta a nome di 
p non ha fed 

bocca. degl 

ed a nome 
ino i senatori 


[Governo è la 


ano, ed il 
one tanto nel 
Ino ignora che 
i sociali peer 


questione ro- 
furonvi epo- 
Europa, ma 
supassero più 
[he fu sempre 
inita ed indi- 
la civiltà dei 


ed era age- 
[ricostituzione 





fon- 
pro 
lia, 
po- 
ne 


con nessuna Potenza, 
e P 
pegni. pubblici riguardo 


i ba impegni posi 
in faccia all'Europa, e Govern 
glo contrassero 
azione dell 
ate si mostrano paghe del come noi vogliamo | 
vere la questione romana, © se le loro rispo- 
tsovansi registrate nel Libro Verde, si è per- 
furono provocate dalle dichiarazioni rassicu- 
ii che il Governo si fece premura di trasmet- 
loro. Il risorgimento d'Italia è, ed ha il | 
faggio di essere considerato come un vero e | 
vantaggio per la causa della libertà e della | 


là. 
Il nostro paese, che fu 
Î, 


| 
può nè deve adunque trascu- 

le gl'interessi religiosi, che a tutto il mondo 
itolico stanno a cuore. È superfluo discutere 
la questione Romana sia internazionale o na- 
ule ; essa è nazionale per l' affermazione del | 
ilo nazionale a Roma, ma è pure internazio» | 
er quella parte che concerne gl' interessi | 
givsi di tutti i popoli cattolici. Le coscienze 
foliche saranno trauquillate pensando che le | 
late al Sommo Pontefice sono | 

d'un popolo, della cui lealtà | 

no può dubitare. | 
Le lettere del conte 





lì Cavour, let 


soluzione dei grandi problemi. Al senatore 
Vilamarina che ci disse siate energici e siate | 
io rispondo col dire che bisogna pure es- 
giusti, e che il Governo si appoggiò sempre | 
seatimento nazionale. | 
Il progetto di legge che ora è sottoposto 
berazioni del Senato non invadi 
l Chiesa, non si preoccupa di 
x della sua costituzione, nè v'è 

disse il marchese di Villamari 


ga per l'ind I 
isa, ed il mondo cattolico se ne dovrà con- 
vedendo che il venerando Capo della 


pi 
legge delle guarentigie fa d' uopo del- | 
unzione del tempo, ma è vero del pari che 
la libertà e la moderazione noi potremo ri- | 
lere tutte le questioni che potranno sorgere | 
ito ad essa. Fidando poi nella saggezza è 
la mansuetudine che animar deve il capo del 
bliismo, jo non nutro soverchi timori , poi- 
spero che il fanatismo non acciechi nessu- 
azione cattolica, fino al punto da intrapren- 
una crociata a favore del potere tempo- 
Se l'Italia sa ispirare fiducia e saprà i- 
il mondo cattolico starà tranquillo , sa- 
che della indipendenza del Pontefice © 
libertà della Chiesa sono sicura 
la lealtà e la moderazione del popolo ita 
Vivi segni di approvazione da. tutti 
Molti senatori vanno a congratularsi con l'o- 


i) 
lilamarina e Siotto-Pintor chiedono al Pre- | 
te di accordare poi loro la parola per un | 
l» personale. 
Pres. dà la parola al senatore Vigli 
ligliani ( membro dell’ Ufficio centri 
incia con l' affermare che non è possibile ch 
lgge sulle guarentigie subir possa la sort 
scordati edalle Convenzioni, di cui il senato- 
Nuneli lamentò ieci l'abolizione. Quei Con- 
i furono abbandonati perchè la Santa Sede 
la volle mai piegarsi a metterli in armonia col 
Îlo interno del Piemonte. 
L'oratore prosegue quindi confutando l' idea 
ifestata da certuni, quella cioè di sca 
la discus oca le parte concernente le 
vvare soltanto la parte re- 
la confuta dicendo che, se- 
) lui, tutte le disposizioni del progétto sono 
frisbii, e che perciò non va d'accordo col 
falore Mamiani ( relatore), il quale ammette 
"i ua qualche nesso fra le parti della legge | 
che, nel mentre considera come obbligatoria 
il Gorerno e per il popolo italiano la prima 
r%* non trova che sia del pari obbligato: Ù 
‘, dice l'oratore, credo fermamente che la 
‘là sia il necessario complemento delle gua- 
‘e, poichè se il Pontefice avesse queste sol- 
rebbe. 


ld ria nelle questioni religiose. 

'" timori all'on. Musìo e ad altri egregii uo- 

ti ma tali timori sono infondati, e basta a 
il ricordare che i placet, 

Hr e tutti gli altri mer 


È gli Stati si  premuni 


proporre, e che si provveda 
con ‘uno speciale progetto dlecge da prcsentani 
nella prossima sessione parlamentare. Dice final- 
mente che, nella discussione degli articoli, ritor- 
| nerà anto sulla questione dell'insegnamento,quan- 
| to su quella dell'amministrazione e della "libera 
elezione dei ministri del culto, e che presenterà 
| alla Presidenza alcune proposte relative, tanto in 
vome proprio, quant» în quello dei suoi colleghi 
L'oratore pone quindi termine al suo di 
‘endo sperare che il Senato vorrà ap- 
provare questa legge importantissima, e che si 
può conviderare quasi come stalutaria. (Segni di 
approvazione.) 
Pres. annunzia che da aleuni senatori venne 


proposta che il Senato tenga seduta an- 
mani: 


scorso 


dei cittadiai dello e contro i sentimenti di 
uelle che a noi si unirono allo scopo 
i presentare al regio Governo dello Siato l’in- 

dirizzo nostro, che Comitato 

costrello a rigettare a_nome dei firma- 
tarii dell'Indirizzo, tutte quelle incolpazioni che 
offendono sì profondamente. 

Dichiariamo incompatibile colle disposizioni 
della nostra Costituzione il dogma dell’infallibi- 
lità, e ci rifiutiamo quindi di riconoscerlo gia 
per molivi di diritto le. Co 
per altro di agire pienamente 
verno reale, che avverti gli Ai 
Risoluzione ministeriale 


rescovi_gia colla 


, negò all’ Arcivescovo 


da lui, che sapeva valutare la 


i sua posizione di fronte alla Costituzione. Codesta 


Lunedì, 24, il Sen 
alle ore 2 pom. 

Nella Parte Ufficiale della Gazzetta Ufficiale 
lel 22 corrente, si legge: 

Per la morte, ufficialmente annunziata, di 
S. M. la Regina Guglielmina Federica Alessau- 
drina Anna Luisa di Svezia e Norvegia, S. M. 
Re ha ordinato un lutto di Corte di venti giorni 
a far principio da oggi. 


Leggesi nell' Opinione in data del 22 

li Comitato privato della Camera ha prose- 
guito oggi la discussione della legge dei provve 
dimenti di sicurezza pubblica. 

L'on. Pecile riconoscendo le condizioni ec- 
cezionoli di alcune località, accetta la legge, ma 
ne vuol ristretto il tempo e determinati i luoghi 

n cui si deve applicare. 

L'on. Casalini accetta la legge. 

L'on. Serafini combatte la legge come inop- 
portuna ed N 

L'on. Arnulîi è coi alla legge, inquan- 
tochè le leggi vigenti, rigorosamente applicate, 


bastano. 

Qui sorse una discussione sui carabinieri, 
sulle guardie di pubblica sicurezza, sul. miglior 
modo di ordinare il servizio della polizia, a cui 
presero parte gli on. Serpi, Rudinì, Lanza e Rat- 
tazzi. 

Poscia fu chiesta la chiusura della discus- 
sione generale, e respinta. 

Il Comitaig deliberò allora di non chiuder 
la seduti 

F. prese a sostenere che 
pa è necessaria, nè efficace, e che sa- 
© che le leggi bastano, se bene ese- 
impiegati zelanti ed intelligenti. E. così 
la seduta ebbe fine. 
Il Comitato era oggi assai numeroso. 


quale missione speciale relativa alle cose di Roma. 

A risulta che la sola missione affidata 
dal Governo di Versailles al conte di Choiseul, è 
quella di rappresentarlo presso il nostro Governo, 
e mantenere le amichevoli relazioni 


L'Opinione ha il seguente dispaccio partico 


fiari 21. 

L' Avvenire di Sardegna anauncia che il Con- 

siglio provii le di Ca; deliberò , ieri, di 

eccitare il Governo in considera» 

zione il progetto di Garibaldi per la colonizza- 
zione della Sardegua. 


lare 


Telegrammi. 
Berlino 21. 

La Gazzetta Crociata dichiara un' invenzione 
le notizie sparse intorno a ive concernenti 
la questione dello Schleswig-Holstein. 

Monaco 20. 
In luogo di Dollinger, officierà e terrà 
occasiune della festa di San Giorgi 
lunedì prossimo anche il Re, 


Monaco 20. 

In una risposta aperta dell’ Arcivescovo di 
Monaco al professore Huber, il primo mantiene 
ferme tutte le asserzioni della sua lettera pasto- 
rale del 14 corr. e dichiara di non essere in 
grado di ritirare anzi tutto, come lo esige esso | 
Huber, le dure incolpazioni a lui rivolte. 

Monaco 30. 

Il beneficiato di Corte, professore d'univer- 
sità, Friedrich, ricevette un Decreto se 
col ‘quale gli si dichiara che, per aver egli scien- 
temente ed ostinatamente pegaio in pobblico i 
dogmi puri e certi della fede della Chiesa, si è 
attirata la scomunica maggiore con tutte le sue 
conseguenze canoniche. 

ll Comitato del movimento cattolico di Mo- 
naco prepar î 7 Arcivescovo, 

n risposta alla sua le 
in relazione con tutte le città dell’ interno e del- 
l'estero. | 

Berlino 21. 


in questo riguardo non furono prese iniziative 


di sorta. 
Berlino A. 


a Strasburgo per. age 
‘tondo 


lein, arrivarono 


possibile ; 

Consiglio dell presen! 

Somodo dei Consigli generali di Dipartimento a- 
teri; amministrazione propria delle 





e nelle Convenzioni comi 
libertà nella scelta della naziona- | 


movimento cattolico rispose 
11 Comitato del Tala Het, 


corrente, 
sua 





| 
| 


dio- 
lealtà 


| il dogma dell’ 
fra lo Stato e la Chiesa della Baviera, ed nitresì | 
ai pericoli in esso contenuti a danno delle basi | 


negativa era espressamente motivata, riferendosi 
ll'alterazione a cui andavano sorgelti, mediante 
i susoistenti rapporti 


litiche e sociali dello Stato. 
Se V. E. credesi tuttavi 
gia e calunnia l’opinione che noi pro- 
pugniamo , noi dal canto nostro dobbiamo ri- 
meltere a V. S. Rev. di segnare il limite, cui 
nza ledere il 


in diritto di chia 


ne ai propri 

uramento prestato prima della consacrazio. 
ne a Vescovo, di volerlo all’ occorrenza altresì 
rinnovare e di mantenerlo fi morte, Se 
lE. V. s' avesse voluto sempre ricordare dei giu- 
ramenti politici prestati , segnatamente di que 
che prestò il 26 gennaio 1859 sulla Costituzione 
del nostro paese in occasione dell’ spertura del 
Parlamento in solenne seduta , allora iu vero | 
avrebbe dovuto riescire meno facile la violazio- 
ne della Costituzione, commessa di fatto già col- 
l'avere dala pubbl ima dell’ infal- 
libilità nella propria diocesi senza la volontà, anzi 
contro la volontà del Regio Governo, rilasciando 
in segui ti di punizione in confronto dei 

i del nostro paese, i qual 
per sentimenti coscienziosi di religione, q 
per fedeltà verso il Re e verso le li 
dello Stato, si sono rifiutati di ricono- 


Non tocca già a noi, reverendissimo Signore, 
il rimprovero da lei espresso, di recare alla pa 
tria nostra, alla Baviera, disgrazie indicibili e 
scissure dannose, e di causare la totale ruina del- 
l'autorità della Chiesa e dello Stato, ma sibbene 
a coloro, che posero al di sopra dell'autorità 
governativa del nostro Re, gli ordini di una Po- 
tenza straniera dominante a Roma, e che si ser- 
vono del loro potere spir 
coscienze dei divoti della pro- 
muovere la decadenza della nostra Costituzic 
Anche rerendissimo signor Arcivescovo, 
mo profondamente adiolorati pel grave pericolo 
in cui versa l' Autorità ecclesiastica, ma dobbia- 
mo anzi tutto cercare” la colpa di questo triste 
fatto, da un lato, colà ove l'orgoglio del potere 
fallì contro la vecchia dottrina della Chiesa, e 
dall'altro canto nella maucanza del chiaro inten- 
dimento della fede tradizionale, oppure in un' ub- 
bidienza paurosa che sacrifica il proprio mig] 
criterio a quell'atto di violenza. 

Consei d'esser entrati in lolta per una causa 

ci anima in pari tempo la speranza che 

quali siano le nuvole che temporariamente pos- 
sono avvolgere la verità e il diri 


Aggradisea, cc. ec. 


Il preposto Dollinger intraprenderà un viag- 
gio in Inghilterra per far vi 
Lord Acton, noto oppositore del dogma dell'in- 


fallibilità. 
Parigi 20. 
Una ione della Comune precisa co- 
me segue il movimento del 18 marzo: Essa chie- 
de il consolidamento della Repubblica, completa 
autonomia comunale, da estendersi su ogni luo- 
go della Francia, che viene limitata dal diritto 
di eguale autonomia per lulte quelle Comuni che 
si uniscono alla Convenzione, e la eui unione de- 
ve assicurare l'unità francese. 
I diritti della Comune sono: Votazione del 
comunale, commisurazione delle impo- 
ste, polizia interi iruzione , amministrazione 
dei beni comunali, nomina degl’ impiegati median- 
te l'elezione 0 in via di concorso sotto loro re- 
sponsabilità | protezione completa della libertà 
personale di coscienza e di lavoro. Sta nel di- 
ritto della sola Comune di sorvegliare l' esercizio 


del diritto di riunione. La Guardia nazionale so- | 


la, che sceglie i proprii capi, sorveglia il buon 
ordine nella città. 

non chiede nulla di più, a condizione 
di trovare l'attuazione di questi pri tanto 
nell’ Amministrazione centrale quanto in una De- 
legazione delle Comuni federali; si riserva però 
d’intraprendere per sè delle riforme amministra: 
tise ed economiche. l nostri nemici s' ingannano 
da sè stessi, oppure ingannano il paese, se intendo- 
no di far accettare forzosamente la loro volontà al 
rimanente della Nazione, e se vogliono conti 
nella distruzione dell’ unità francese. L' uni 
cese fin oggi impostaci è una centralizzazione di: 
spotica. La lotta che s' accese non può finire con 
un compromesso. 

Noi facciamo appello alla Francia ; Parigi è 
armata per attaccamento alla libertà ‘della Co- 
mune. Voglia la Francia dor termine a questo 
confliito sanguinoso. La Francia deve disarmare 
Versailles mediante la manifestazione del ferreo 
suo volere; si dichiari solidaria coi nostri sforzi, 


Annunciasi da Versailles, che 
Pouyer-Querlier, si è recato a Suissy a! 

. Fabrice. 
la spagnuola, |’ inglese 
liana esortano i dij li degli Stati da 
presentati ad abbandonare Parigi. 


Duerot 
con 32,000 uomini. Da ieri sera alle 7 il. can- 
noneggiamento è pressochè cessato. 


qui sottoseritto | 


del 9 agosto 1870 di non * 
Con- | bia una grande vittoria: 


la al suo amico | 


al Consiglio federale, perchè si spieghi l'emer- | 
genza tanto dannosa. | 
Londra 2. 

eri , alla Camera dei comuni , funga 

ione , Begfinck ritirò. una da es | 

so presentata, la quale aveva per iscopo d'invi- 
\tar il Governo a devunciare il primo e il se- 
condo articolo della dichiarazione di Parii del | 

Costantinopoli 24 
La risposta alla Nota greca del 13 febbraio, 
partita per Atene il 5 uono assai | 
conciliante. | 
Le truppe governative; riportarono nell’ Ara- 
i nel territorio degli As- | 
siri vennero prese Iiba e Sugha. Gl'insorgenti si | 
rifugiarono in deserti inaccessi 


Washingion 20. 
| (Telegramma sottomarino) ll doge 
cettò il bill, col quale viene repressa la. Società 
| segreta &lur, e dopo ciò si è aggiornato. 


Telegrammi deli’ Agenzia Stefani. 


Roma. 22. — Harcourt è 
‘ersailles 22, mattina. — 
portante ; qualche colpo di fucile e di cannone 
agli avamposti. 

1 movimenti militari fanno eredere vicina una 
| battaglia. È inesatta la modificazione ministeriale, 
! ed anche che le elezioni suppletorie dell Assem- 
| blea sieno fissate pel 25 maggio. Thiers visitò i 

feriti. 
Marsiglia 22. — Francese 52.30; Nazionale 
477; Ilaliano so. 


181.90; Austriache 420; Banca nazionale 744; 
Napoleoni 
Austriaco 

Roma 22. — Assicurasi che Harcouri sarà 
ricevato domani al Valicano in udienza prit 

Berlino 22. — Austriache 226 1,4; Lom- 
barde 96 5,8; Italiano 54 7,8; Mobiliare 150 34; 
Tabacchi 89 3;4. 

Versailles 22. — Ore 12 e 40 pom — ll 
Journal Officiel pubblica molte promozioni e no- 
| mine nella Legione d'onore dell’ arnata del Reno 
! fatte sulla proposta di Leflò, onde far cessare la 

deploresole ineguaglianza, sotto il rapporto delle 
ricompense accot fra questa ta e quella 
di Parigi, della del Nord. Changornier , 
| Bourbaki, Cissey e Bisson furono nominati gran 
croce, Le notizie di Parigi del 22, non recano 
nulla d'importante. Una lettera di Pyat, biasima 
la decisione della Comune di convalidare le ul- 
time elezioni, qualificandola come negazione di po- 
tere. Dichiara che si dimetterà se la Comune 
persiste nella sua decisione; Rogeard è pure di- 
missicnario per lo stesso motivo. Il Rappet e il Mot 
d'Ordre biasimano la condotta arbitraria della Co- 
mune. Il Rappel dice che la riunione dei delegati 
delle 24 Camere sindacali operaie aderirono al | 
programma di unione repubblicana, nominarono 
alcuni rappresentanti, che si unirono a quelli del- 
l'Unione, per fare un nuovo tentativo a Ver: 
sails. 


d'armi; pioggia qi 
semblea , Picard , rispondendo a Langi 
che il Governo è disposto ad accogli 
| manda di sospensione delle ostilità onde seppel- 
lire i morti, e dar tempo agli abitanti di Neuilly 
ibbandonare le loro case. La Commissione 
| dell'Assemblea visitò i feriti spitale militare, 
| ringraziando i medici e le Suore della loro ca- 
rità e delle loro cure. 
| Brusselles 22. — Purigi 21, ore 6 pom. — 
In tutta la giornata d’ieri vi furono combatti- 
| menti fra Clichy e Neuilly. Continuavano a Neuilly 
| combattimenti di casa in casa; i Versagliesi co- 
| minciarono ad attaccare Levallois. Alcuni batta- 
glioni cercano di scacciare i Versagliesi 
da alcune case di Sablonville. A Neuilly alcune 
case occupate dai Versagliesi furono incendiate 
| dalle gravate federali. Molti rinforzi furone » 
| iti a Chichy ai federali. Tutte le botteghe del 
St. Honoré sono chiuse. Nulla di nuov» 
da parte del Sud. 
| Brusselles 22. — Assicurasi che le truppe 
| del Governo di Versailles occuparono St. Denis, 
e che le comunicazioni della ferrovia del Nord 
| sono interrotte. 
| Vienna 23. — La Gazzetta Ufficiale pubbli 
ca le lettere dell’ Imperatore a Beust, Andrassy, 
e Hohenwart con le quali si conocano, le Delega- 
| zioni pel 22 aprile a Vienna 
Londra Inglese 93 18; Lombarde | 
| n 38; Italiano 55 38; Turco 44 318; Tabac- 
chi 89. 


Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


| Brusselles 22. — Parigi 22, — Cluseret in 
| un rapporto ia data del 2Î sera di 
La posizione di Neuilly fu stamane vivamente 
| cannoneggiaia dal Monte Valeriano. Le nostre 
| batterie sul viadotto di Asnières, rispondendo al 
| fuoco delle batterie di Courbevoie e Asnières, ob- 
| bligarono il nemico a fipiegarsi in disordine. Il 
nemico continua attualmente la ritirata su tutti | 
i punti. 
Altre informazioni dicono che quel combat- 
| timento fu senza risultato, benchè molto sangui- 
. A Levallois e Courcelles havvi un grande 
numero di feriti che muoiono per le strade sen- 
za alcun snecorso. La lotta è continua; le am- 
| bulanze trovano grandi difficoltà a prestare i loro 
| soccorsi. Assicurasi che avrà luogo suna sospen- 
| sione d'armi onde seppellire i morti. Si permet- 
| terà pure aglb abitanti di Neuilly e di Clichy di 
| sloggiare. La Comune ordinò che le 20 Guardie, 
convinte d'aver fatto arresti arbitrarii, sieno in- 
carcerate. 
| Brusselles 23. — Parigi 22. — | Versagliesi 
| si fortificano da Sèvres fino a Courbesoie e Asniè- 
; fortificano pure la Grande Jatte. 1 federati 
vori di difesa a Neuilly, Villiers e Le- 


Il Mot d'Ordre dice che i Versagliesi en- 
trarono oggi a St Denis. Il. cannoneggiamento 
cessò da per tutto alle ore 10 pomeridiane. 


PATTI PIVERSI 


Decesso. 
Belluno in data del 22: = Verso il mezzodì, spi- 
rò il nostro Vescovo, Giovanni Renier. » 


Riduzione delle lussazioni del fe- 
more. — Registriamo con piacere un'altra o- 
perazione eseguita dalla Dal Cin, a Trieste, sot- 
to la controlleria degli uomini della scienza. Vi 
si noti che, secondo la lettera, 
blichiamo, tolta dall’ Osservatore Triestino, 
tava di lussazione precisamente congenii 
operata una vera riduzione : 

* Chiarissimo sig. Redattore! 

« Le serivo con l'animo commosso dalla 

più profonda sensazione. Esro in questo punto 





operazi eseguita alla za 
i signori dottori Cappelletti, Rocca e Maganza, 
in meno di un minuto, mentre la signorina sta- 
va sorridente. Ripetutamente i signori medi 
ebbero a dichiararla vera riduzione dl femore, 
e non sposiamento semplice. Ora si vedra col 
tempo se il femore si "olbia fermani pla 
sua nuova posizione, giacchè molti chirurghi vo 
gliono negarlo iu onto alle notizie che ci per 
vengono di i. Sarebbe però cosa molto 
utile se essi prestassero i frutti dei. loro studii in 
argomento che interessa così altamente le spe- 
ranze di tante famiglie. Colgo l'ocossione per 
f 


ri. 
Trieste li 22 aprile 1871 
» Suo devol. servitore prof. V. Tuxat. » 


Il Codice penale militare italiano 
se non segna l'ultimo grado di perfezione, indub- 
biamente è il mij Codici militari 
dell'Europa, ed è informato a principi liberali, 
per quanto lo consentano e la sua natura, e le 
esigenze della militare disciplina. 

Siccome però per questo Codice i. giudici 
sono tutti ufficiali, così era vivamente sentito il 
bisogno di un commentario che spiegasse la leg- 


| ge colla giurisprudenza del Tribunale supremo 


di guerra e delle varie Corti di cassazione, col- 
l'avtorità del diritto romano e colle teorie dei 
migliori penalisti, non ommettendo i riscontri 
col Codice militare abrogato, coi Codici penale 
e di procedura penale ordinario, e colle estere 
legislazioni militari. 

Tale lavoro di diritto penale militare fu con- 
dotto a termine dal fessore avvocato Antonio 
Vismara, il quale, alla pratica del diritto penale 
comune congiunse pur quella del diritto penale 
militare, avendo egli funtionaio nei Tribunali mi- 
litari, nei Tribunali speciali pegli ufficiali, nei 

bunali straordinari in tempo di guerra e nel- 
uditorato di marina. 
Il commentario dell'avv. Vis 


E enere spocialasente reccomandeto agli uffi 
ed agli avvocati. 

L'opera si vende nello Stabilimento ‘Treves 
in Milano, al prezzo di lite 2 50, franco di porto 
in tutto il Regno. 
.—_——————— 

DISPACCI TELBGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI, 

BORSA DI PIRRNER del 31 aprile del 92 aprile 

Ren lita. . sera 


Avu. PARIDE ZASOTII, 
redattore « gerent' responsabile 


GAZZETTA DEI PRESTITI 
RIVISTA ECONOMICO - FINANZIARIA 
(Vedi annunzio in quarta pagina.) 


_——_————È= 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 21 aprile. 


vap. del Lloyd sustr. Milano, con mei 
A Genova, il 21 corr., le Azioni 
sognavansi a $B46 ; la Rendita it 


Vapori attesi. 
Da Liverpool, il vap. inglese Perzian, serà qui to 
moggi, pes” ll'anbia e Serra. eci PP 
ra, il vap, inglese Princess, sarà qui entro il 
fratelli Pardo, presso il sensale G. B. Mola- 


Da Liverpool, il ig Dily of Manchegter ; si 
aspetta imminente, racc. ai frat. Pardo ; seosale G. . e. 


Î 
Ilyrian, sarà qui US 
Re Barron ali 


mene, race, 
botich. 


Apollo, e caricherà per Messina, 
se Pardo; senso 6. B. Malec 
essendo 


Este 22 aprile. 
Pe ia 
i 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 28 aprile 
MEI 
Amburgo . . Sm.d. 36.54, 


‘Amsterdami BEDA 
A a 3% 


Berlino 
iti 




















Ettolitri 


Provincia di Venezie 
Bollettino dei i di 
100 da giorno 27 arto al 


viel quivi 27-ere 2 1° ria 17) CAT li 


DENOMINA: 


dei generi venduti 
‘sul mercato 


EtTen Tm ni LIETI 


tenero da 
Frumento fio da paste 


Granoturco 


N. d’ ordine 13. 


Comune di Venezia. 
l’ infradescritt generi venduti 
aprile 1871, che sì 


ircondario di Venezia. 
sie MA _— ore 1.50 pom. — Arrivi: ore 4. 58 pom.; — ore 6 pom. 
— ore 9.50 pom. 





Comune ed in questa seltimana, | 
efettura. 











| 
| 


massimo | minimo w 
ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; — ore 10.03 










a GLi C 








ti 


LILISISILISIVI Ba 


ore 840 pom. 


40.55 pom. — drrivi : ore 5 . 28 ant. — ore 5. 48 pom. 


ore 4.45 pom. — drripi : ore 8.45 ant.; — ore f2.34 merid. 


LILLA In 
OE 





iianchi | 


CA e all'altraza di mi 90.194 sopra il ivalio medio del mare 





VIFISISI 
ESE 








CRESTE 
ISSIIBIIITI TI ALII (0880 
DI 


y La qualità 
? 2a qualità 


Un) 
Ù 















Chilogr. 





Legname comp. $ E» 


Fieno 
Paglia 


La qualità 
Pane 7 3a qualità 


Carne di bue da macello 


id. di vitello 
id. di suini 
id. di pecorini 


Fatto a Venezia nel giorno 1.* aprile 1871 





III 
tl EE 
LILI 





font 3 pom. 
} 
tomi | ma 
Promiona d'aria a 0° | 759 05 ' 189 65 | 758 43 
"Temperatara f asciutta‘ 18.3 47.3 
tonali Csi HIT] 
rapore | RIS 40.80 
Teosione del vapore . : 
Utnidità relativa so. 70 
Direnione e forsa ‘dei | 
Eri | N° (SSE* 
Stato del'oisto Coperto Coperto ’ Semiser. 
Gusta... 8] 
Acqua cedsote pacca, Ale 
pit e 









































































0., 608 aglio, - Golgi 


in, con peguito, - 


uit, - Mengden 


ATTI UFFIZIALI 


N. 126221376 Sez. 4. 
R. Intendenza di finanza 
Verificazione periodica dei 
per l'anno 1 
Visto il Manifesto della locale R. Prefettura 
in data 27 febbraio a. c., N. 2985, nel quale 
veniva stabilito l'ordine con cui la detta verifi- 
cazione deve essère effettuata nei si 
ti della Provincia, ed in esecuzione dell' articolo 
67 del Regolamento 28 luglio 1861 sul servizio 
dei pesi e delle misure, si 

















Numero 


d'ordine 






























4 LL 


antimeridi 
Comuni della 
ria, dalle otto 


idiane. 
Gli esercenti ambi 







della Lesre, 
40; 


PORTATA. 


Spediti 





Bari, pi 


imento. 














ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 21 aprile 
La Farge P. V., dall Ame- 
tica, - Stewart D. H., da Suez, - Auckland C, Geddea, da 
Bombay, cou moglie, - Scheyer I., da Amburgo, con fa- 
miglia, « De Cosentino, marchesa, - De Serramezzana, am- 


olleri P., dall'interno, 
‘ambi ‘dalla Prancia 
‘Gloves, - Wehner 4. B., tutti 


Albergo Reale Danieli. 


nu, tutti LL 
"Puro: = 


Inghilterra, 





1, La verificazione medesima per la CITTA' DI | 
VENEZIA sarà eseguita separatan 
atiere nell’ Ufficio 


Luo 


in cui siede 
l'Uticio temporaneodi verificazione] 


Malamocco 
Pellestrina. 
Chioggia . 
Cavarzere . 
Cona 
Campolongo, 
imponogara 
Vigonovo 
stra. 
Fiesso d' Artico 


Cavazuccherina 
Grisolera . 
Caorle, 


$. Michele al Tagliamento 
Fossalta di Portogruaro 


Portogruaro. 
Annone Veneto 


$. Stino di Livenza . 





Torre di Mosto 









Fossalta di Piave 
del Quarto 


Meolo 

S. Michele 
Mestre. 
Zelarino. 
Martellago 
Spinea. > 


i alla verificazione. 
si e le 


‘misure ci 


Barberi. — Viseoti 





, ambi dall'America, 





tr. De Cagno, con 
O al. cotte "3018 


rel pai 
Liverpool e Corfa  piroscato ingi. Itrian, 
TO O Ban, 1 
Li 


ital. Beniamino, 
legname, 43 col. ferrum. , 








lridoro Benefattore, patr. Vi- 





‘manifatt., 40,00 coppi © mattoni, 40 col. 





fe, ambi dall’ America, coa famigli 
0°, - Cabalzer A, con moglie, 






‘hmidî F. H., dalla Sessonia, - 
lino, - Kreitzenber, ‘al Tirolo, con’ moglie; - 
" Jenta d' Ò., dall Ameri: 





cotone ed altro. 
pil. austr, Aragl Azsuero, patr. Pi- 


















Montagnani Z., - Leszaroni 6., 
Facci R., - Radari S., - Fincolatti A., tutti sei negoz., 

- Reduorth A., da Londra, con famiglia, 

l'Egitto, - Smoak F., da Lipria, © 


‘al Selvatico. — Giusto G., - Mazzera, ci 
., - Clodomini @., - Amone G., 
nenti d:G., - Puecio A., - Palatto A, tutti posa, dell 











lisa 















iovanni Nuovo, N. 4388, secondo l' ordine 
€ nei giorni sottoindicati : 

stiere di S. Polo, dal 20 aprile al 
idem di S. Marco, dal 6 maggio al 20 detto. 
Idem di Castello, dal 21 maggio al 5 giugno. 
Idem di Dorsoduro 





sa l'isola della Giu- 





ari e delle misure iugno al 5 luglio. 
iù 





ni 
3. Gli altri Comuni della Provincia, per quanto 

vazione , sono divisi in due di- 
ognuno dei quali sarà percorso 
da un veriticatore, che stabilirà la sede del suo UNi- 
cio temporaneo in tutti i Capoluoghi di Distretto ed 
in tutti quegli altri Comun nei quali la Deputazione 
rovinciale. valendosi della facoltà accordatale dal- 
ui pesi e sulle misure 28 
luglio 1861, ha deciso ch» sia effettuata la verifica- 
come risulta dal quadro 


concerne la detla 








rende noto quanto 
articolo 15 della Legge 
mente per ogni Se- 
"elle misure” 

I. COMPARTIMENTO 


zione sopra luogo; € 





lei pesi 











COMUNI CHE VI CONCORRONO 
lestinati per la verificazione 








Stra P 
Fiesso d’ Artico 
Dolo Campagna e Foss 


Mirano e Pianiga 
S. Maria di Sala 





Il COMPARTIMENTO 


DE La? = ome "| INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Cavazuccherina 





$. Michele al Tagliamento 
Fossalta di Portogrnaro 


Gruaro, Pramaggiore e T gina 





S. Stino di Livenza ‘ 
Torre di Mosto 











Fossalta di Piave 
$. Michele del Quarto‘ 





Ufficio in Venezia starà aperto dalle ore otto 
liane alle quattro pomeridiane, e negli altri 
Provincia, dove esso ha sede 
‘alle undici ant. e dalle dodici alle tre 






ulanti, a norma dell'art. 17 
‘38 luglio 1861, e 57 del Regolamento stes- 
‘heranno nelle mani dell’ esattor. 

i. prima che i loro strumenti sieno am- 


‘he dal verificatore saranno 
lesimo punzonati 





Partenze per Milano : ore 6 .05 ant; — ore 9-50 ant 





Partenza per. Verona: ore 6.50 pum. — drrieo : ore 


ore 43.54 pom: — ore 4.5 pom; — ore 6 pom: — 


Partenze per Trieste e Vienna: ure 9.35, 








Partenze per Torino, via Bologna : ore 9-50 aut.; 

n t———6 
TRNPO MEDIO A MEZZODÌ YRRO. 

Venezia, 24 aprile, ore 14 m. 58 a 6 1. 











OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE. 
fatte nel Seminario Patriarcale 





Delle 6 ant. del 28 aprile allo 6 ant. doi 33 
mr 
uo 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 22 aprile I8TA. spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

L' Adriatico e l'lonio sono tranquilli; il Mediterraneo 
è mosso ; agitato alle coste della Sardegna, a S. Teodoro 
è a Cozzo Spadaro. 

Venti dei 4 quadrante forti al Sud dell'Italia. 
N Barometro ‘ salito fino a 5 mm. da Acta sd An- 

; pochissimo abbassato altrove. 

Îl cielo é nuvoloso, 
Il tempo accenna di minacciare. 





cone 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Nomani, lunedì, 24 aprile, sssamorà il servisio 
0° Compagola del 3’ Battaglione delle 1.* Legione La rio- 
sione é alle ora 5 ‘/, pom. i Campo S. Maria Formosa. 


SPETTACOLI. 












smatno mitica compagnia lomba 
diret: dall Pra donna Sa 
mettere un dito. — La seuffia de l' Angiolin. — Non vi 
è amore senza efima. — Alu: ore 8 + essa 

siamo mAtimaa — Vrammatisa compagnia nazio- 
nale, diretta dall'artista Ghino Tugnotti. — 2” Antieristo, 
ovvero Al finimondo. — Alle un %. 

aEATRO CAMPLOY. — Straordinario spettacolo scienti 
fico, fantastico ed umoristico, che verrà dato dai coniugi 
Enrico e Giuseppina Sisti. — Alle ore $ e mezza. 




















la verificazione periodica, si procederà senz'altro alla 
denuncia delle cont i, ed _all' applicazione 
ii 












zione, © in qualunq 
to alle prescrizioni del 
gnato. 

9. Gli utenti, a norma dell'art. 11 della Legge 
surriferita, dovranno tenere aflissa ed esposta al pub- 
blico nel luogo del loro esercizio la Tavola di rag- 
guaglio tra i pesi e le misure già in uso nel Comune € 
quelli del sistema metrico decima 

10. 1 Sindaci dei Comuni nei quali la sede l'Uf- 
io provvisorio di verificazione, giuata il disposto dele 


ottemper: 
licatore nel tempo asse- 
































l'articolo 15 della Legge mel 26 del Regola= 
2 I, metteranno a disposizione del 
‘adatto per le sue ope- 

tazioni perfodiche : avvertendo . nello scegliere il lo- 


cale medesimo, che per le mutate condizioni del servi- 
zio metrico, le attril loni del verificatore non sono 
più meccaniche, cot lo erano sotto il regime della 
cessata Legge sui pesi e sulle misure, la quale gli 
permetteva di assumere la costruzione e la riparaz 
degli strumenti, ma semplicemente ed esclusivamente 
amministrative e tecniche , limitate cioè al controllo 
ed alla punzunaiura deli sirumenti. locale adun- 
que dev'essere lo relazione € rispondere a q 
fiuove condizioni del sersizi es rai 























operazioni ; inoltre pri 


delle sue attribuzioni. 





L° Intendente, Gi 








AVVISI DIVERSI. 





della definitiva liquidazione, 
mi 


N. 315. 


Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
Municipio di Sandrigo. 
AVVISO DI CONCORSO 





unite, coll’ annuo assegno parzi 
diritto a pensione. 


inferiore maschile di Ancignano , con 
"om '. suddetti posti rimane aperto a tutto | no venire riconfermati stabilmente, nel qual 


tasto 187 
vrnesposto a questa Gi 
del 


co servizio, a ) 
in pubblico servizi ted bolo prescriio e corredate | doveri del personale scolastico, Questo Regolamesa 
dei documenti seguenti : 


18 compiuti, e che l'aspirante ove non si trovi atti 
te te in un Ufficio dipendente da questo Munici 
non abbia sorpass 


vanti non essere stato il petente mai condannato a 
pene criminali o correzionali 






di assistente, i quali si trov 
zio di queste Scuole comi 


Depotito generale nella Casa del dott. Giraudeau de Saint-Gervais 12, rue Ricl 
Bei srdo jervais 12, rue Richer, Paris, — In Venezia, ML 





11. Essi metteranno altresì a disposizione del ve- 
riicatore una guardia od inserviente comunale, secon- 
do ito dispone l' articolo 97 del Regolamento suc- 
italo, e ciò per tutto il tempo in cui durano le sue 

er teranno al medesimo Ja neces= 
saria assistenza, e gli somministreranno quelle nozio. 
ni di fatto che giovino ad agevolare l' adempimento 





I sottoscritti liquidatori e revisori invii 
zionisti dello ‘Stabilimento per lavori di ta 
alla convocazione che avrà luogo domenica 30 cor: 
rente mese, alle ore | pom. precise, nel locale dello 
Slabilimentò stesso onde prender nolizia della esegui- 
ta revisione dei conti e per deliberare sulle modalità 










————1 
- FERIE i reqquistti all'uopo er “ta 

= riuniscano gli altri requi po come sopra 
STRADA FERRATA. — osasio. ci Juti ® 
re delle due Scuole superiori, maschile e_ fmi La nomina è" spettanza del Consiglio comma 





salva l'approvazione del Consiglio scolastico deg 


ente per scuola elementare Provincia. Re: 
perla Sea I a filolo | — La nomina non sarà definitiva se non dopo 
tro anni, scorsi i quali i maestri è le maestre pote 


080 1g 


Un maestro, assisi 





fanno utili i detti anni pel computo della pe 
ell’ esercizio delle loro fun "Tutti indistintamente i maestri, le maestre # 

er tirà l'anno sco» | siente delle Scuole comunali avranno l'obbligy 

prestarsi all'insegnamento nelle Scuole serali è id di 

1 maestri e le maestre avranno diritto al trat 

mento di pensione giusta le norme fissate dal pal 

inare scolastico municipi 

febbraio 1871, col quale sono regolati i diiti ei} 








‘anno entro il termine so- 
se 







I concorrenti pr 





r mezzo delle. 


| è ostensibile presso la Segreteria del Municipio e pe 






a) Fede di nascita, da cui risulti l'età d'anni 












sata l'età d'anni 40: 
) Certificato delle Autorità giudiziarie compro- 








‘e Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco 

tomune, ia cui il concorrente avra avuta l'uli 

‘limora. Nel caso in cui questi, non abiti 
oltre un biennio, dovra pure riportare un 

lestato dal Comune, dove avrà precedente- 

itato. 

Rertificato medico di costituzione fi 











blunia municipale - 
‘Le istanze di concorso che venissero 

dopo il ‘ermine fissato dal presente Avvisa, gole 

non fossero corredate dei prescritti documenii, 





ca sana 





di 
e robusta per modo da rendere l'aspirante pienamen- Jero 
te atto al posto da lui chiesto : ranno senz'altro restituite. 


parzo 18717 





Sandrigo, addì 31 


















‘e Patente d'idoneità corrispondente al posto 
cui aspira Il Sindaco, 
"Titti i documenti eventuali relativi a servi SCRIAVO 

resi dall'aspirante alla pubblica e privata istruzione : Gli Assessori. 
Ed in generale al paese nonchè alle benemerenze da | Trissino 
lui acquistate Cerato. 

fl maestri © le maestre attualmente in servizio | -— ROSS. 
stabile del Comune saranno dispensati dal produrre Malatesta, 
i documenti ad a, 5, e, Ul Segretario, 

| concorrenti ai posti di Mascarello 






€ Lire 50 sono a titolo d' indennizzo pel; 
alla maestra di provvedere alla custoti 
za e ad ogni altra materiale oceora 





nali sebbene: oltrepassata 
patente rilasciata dal ces- 
messi al concorso , purchè 


DEI PRESTITI 
LI Ai 


Rivista economie ai $ numeri al mese 
MONITONE UFFICIALE di tutte le Estrazioni finanziarie nazionali ed estere 
ECO DELLA BORSA. 
























La Gazzetta dei Prestiti è 


prontezza e immancabile pi 
cettuata, avendo istituito del 

mondo Îi rio. Pubblica le 

tizie economiche. operazioni € scoperte pi 

i programmi di îutti i Prestiti, i prezzi ci 
popoli, gli appalti, Je riviste di borsa, 1 p 
compenso qualunque commissione per. © 
dietro invio di un semplice francobollo pe 
setta dei Prestiti, per l'immenso favore con © 
tenuto il periodico indispensabile per ogni pos 


Abbonamento annuo, franc: jicilio in tutta Italia, L. 5. 
N Prontuario generale di tutte le Estrazioni de Prestiti a premii avvenute a tutto dicembre 1870, si ge 


disce franco a domicilio per L. 1 


Dirig:rsi alla Gazzetta dei Prestiti, Agnello, N.7, Milano. — A Venezia, gli abbonamenti si VI e 
BASSANI, banco prestiti a premi 6 N. 257 sla) 


UE UA II 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 
11 Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVI 


è molto superiore a tuiti gli sciroppi depurativi det! di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegato 
merluzzo, fo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cul fm 


principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mercurio. 


do 

il Rob di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d' ogni pae, 
per guarire : erpetl, poste ‘eri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengooo 
da una causa interna, ed trederebbe di guarirle ‘con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire in 
poco tempo 1 fori bianchi, acrimonioi. gl scoli contagiosi recenti od antichi che affliggono 81 violentemente 


‘gioventù , guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, seco | 
oto Kob dl porrea-Lefecicur. sì vende al presto di 7:50 e 19.1. la bottiglia... patio 


ntenairi, Ongarato e C.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro, 36 





Badate alle falsificazioni 


velenose. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE. 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LOND 
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Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii 6 costa "o i 
Protaifna Ln un cibo ordinario; 

ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Milano, 3 april 


oo della Mevalenia Arabica, Do Barry di Londra, giovò in modo effcacieimo alla saiute di mia mogit. 
rito tlearo 9 ia seguo Relaoce duvinai mpportare aicom cio, tro mala Reina 
lè detenere di sficinta € continuata provperità.. "© Manor Can 






i Prunetto (circondario di Mondovi) 34 agosto 180%. 
usando questa merariglima REVALENTA. ns0 sesto più sima £°’ 
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il termine superiormente fissato per 


Adottato dal Consiglio comunale nelle sedute 12 
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VENEZIA 24 APRILE. 


| dispacci accennano oggi ad un fatto, la cui 
importanza sarebbe grandissima; il pagamento | 
cioè di 500 milioni, prima rata’ dell' indennità | 
di guerra, dovuta dalla Francia alla Prussia, e per 
conseguenza lo sgombro dei forti di Parigi, se- 
condo il trattato preliminare di pace. Si aggiun- 
ge che le truppe di Versailles hanno occupato 

t Denis, e si apparecchiavano ad 0e- 
Itri forti. 
sarebbe allontanata la probabilità 
d'un intervento tedesco in Francia. Pagata infatti 
la prima rata dell'indennità di guerra, costretti 
d allontanarsi dalla cinta di Parigi, 
si sarebbe fatto più remoto il pericolo, che i Te- 
deschi fossero costretti ad intervenire per far 
mantenere il trattato preliminare di pace. 
Noi non abbiamo mai creduto, malgrado 
le asserzioni del Governo di Versailles, che i 
Prussiani avessero veramente un gran desiderio di 
andare a ristabilire l' ordine a Pai 
le, che non doveva sorridere loro affatto. Il 
ro intervento avrebbe esautorato da una parte 
il Governo di Versailles ; il trattato di pace sa- 
rebbe stato rimesso in questione, ed essi dopo 
non avrebbero saputo con chi trattare. Se fosse 
vero, come disse il sig. Favre, ch' essi avessero 
avuto tanta fretta di intervenire, si avrebbe dovu- 
to conchiudere che i Tedeschi andavano in cer- 
i pare che questo non_ sia 

propriamente il loro temperamento. 

Poteva accadere però ch' essi fossero co- 
siretti a fare questa parte loro malgrado, nel ca- 
soche la Francia fosse stata nell’ impossibilità di 
far rispettare il trattato preliminare di pace. In 
questo senso difatti han sempre parlato tanto il 
principe Bismarck al Reichstag germanico, quan- 
lo i suoi giornali ufficiosi. Lo stesso credito per 
ulteriori spese di guerra presentato al Reichstag, 
che aveva fatto una brutta impressione, era pre- 
ceduto da una relazione, la quale faceva vedere 
che il eredito si chiedeva, non perchè fosse già 
deciso l'iutervento , ma per far fronte ad even- 
talità possibili , le quali sorgessero mentre il 
Reichstag era chiuso. Lana 

Di più coll’ occupazione di Saint-Denis le 
truppe di Versailes avrebbero avuto le mani li- 
here contro i federali che ora sono protetti do 
quella parte, essendo il territorio neutrale. 

Questo fatto però, che viene da fonte pari 
gina, è negato da un dispaccio di Versailles, il 
quale smentisce che ora si tratti di pagare 300 
milioni allo Prussia, e di occupare i forti del 
Nord di Parigi. Non ‘si sa però come combinare 
questa notizia, col fatto ripetuto da più parti, 
che le truppe di Versailles abbiano effettivamente 
occupato Sini Denis. Potrebbe dersi che le trup- 
pe di Versailles avessero occupato il paese e non 
il forte. Ma sinora i telegrammi che abbiamo ri- 
emuto non tolgono il dubbio sopra un fatto di 


tale importanza. 

Dal teatro della guerra civile > 
fizie contradditt in rapporto di Cluseret mi- 
nistro della guerra della Comune, parla d'un com- 
battimento del 21, nel quale le truppe di Ver- 

les avrebbero ripiegato in disordine e sareb- 
hero in ritirata su tutta la linea. Da Versailles 
invece si parla solo d'un cannoneggiamento tra 
il Mont-Valérien e la Porta Maillot. Questa ret: 
ee 


cenza del Governo di Versailles potrebbe far so- 
spettare che gl'insorti avessero avuto eflettiva- 
mente qualche vantaggio. Così secondo i dispacci 
di Parigi giunti per la via di Brusselles, il 22 
vi sarebbero stati combattimenti a Neuilly e a 
Sablonville, e da Versailles invece si telegrafa che 
non v'ebbe lo stesso giorno alcun fatto d'armi. 
Finalmente un dispaccio di Versailles in data del 
28, mezzodì, reca che non vi fu alcun fatto d'ar- 

inuavano i preparativi, per dare quel- 


, che si annuncia da tanti | 


pare tultavia che da lutti questi dati 


contraddittori si debba conchiudere che se pure | 


si è combattuto il 21 e il 22 sotto Parigi, deb- 
bono essere stati combattimenti di poca im- 
portanza, e che le posizioni rispettive degl’ in- 
sorti e delle truppe di Versailles si sieno man- 
tenute le stese. Pare. dunque in ogni coso che 
il signor Cluseret abbia parlato solo per figura 
rettorica di nemico in fuga e di rilirata su tutta 
la linea. 

Si parlava di sospensione di ostilità per sep- 
pellire i morti, e il sig. Picard ministro dell’ in- 
terno, ha ato il 22 all' Assemblea di Ver- 
sailles, che il Governo non avrebbe opposto al- 
cun ostacolo. Sinora però non si sa che que- 
sta sospensione di ostilità sia stata effettivamente 
concessa. 

Il Rappel dice che l' Unione repubblicana ha 
nominato tre delegati che devono recarsi a Ver- 

les per tentare un ultimo decisivo passo in fa- 

re della conciliazione. Essi recherebbero a Ver- 
sailles le basi precise delle trattative. Non ci pare 
tuttavia che questa volta ci sia più probabilità 

delle altre, che la conciliazione riesca. Il Gov 
no di Versailles è nelle più difficili condizioni 
Se viene a patti cogl'insorti, esso si espone al 
pericolo d'una nuova rivoluzione a breve sca- 
denza, poichè il partito del disordine avrebbe ot- 
tenuto una tale vittoria , da farlo uscire dal- 
la lotta più audace e più forte di prima. Si 
il Goserno invece vince l'insurrezione, è minac- 
jato della reazione. É un bisio doloroso e cru- 
dele, che deve far impensierire tutti coloro che 
Jente questo triste episodio della 


Dispacei di Parigi ci fanno conoscere nuove 
rodezze dell’ insurrezione. Hanno perquisito gli 
Bifcii della Compagnia del gas, ed haono por- 
tato via 200,000 franc! 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 22 aprile. 

3 Ho letto a questi giorni, e potrei dire 
che l'ho letto dal 20 settembre in poi, in un 
giornale clericale che la vera Roma è in lutto, 
e chi essa vi rimarrà fintanto che non sieno mu: 
tate le condizioni della città, Jo vi confesso che 
durerei multa fatica a trovare questa vera Roma, 
e ch'essa debb' essere assai ben nascosta, giac. 
chè la Roma che si vede, quella che passeggia 
per le contrade, 0 sta alle finestre per vedere 
passeggiare gli altri, è una Roma che si diverte 
€ che fa il chiasso più di qualunque città d’Ita- 
lia. Da per tutto, finito il carnevale, finiscono le 
feste; 0 tutt'al più si fa qualche balletto in qua- 
resime, che per solito non riesce bene. Qui. in- 
vece, non solo è stato tuito un passatempo car- 
nevale e quaresima, ma anche adesso, e mentre 
le miti aure primaverili invitano tutti ai dolci e 
tranquilli ozii della campagna, si trova sempre 
modo di fare qualche festa, e, notate, una di 
quelle feste alle quali prende parte tuti 
SORIA ITA 


polazione. leri intanto si è solennizzato l' anni. 
versario della fondazione di Koma; oggi poi v'è 
il così detto carnevale artistico, festa tanto cu- 
riosa e tanto stravagante, che chiama a vederla 
0 a prendervi parte mezza Roma. 

Non so a chi sia venuto in mente di solenniz- 
zare, dopo più di 3000 anni, l'anniversario del 
giorno in cui Romolo tracciò sul monte Capitolino 
la prima cerchia delle mura di Roma; anzi con- 
fesso che, secondo me, potevasi fare a meno di 
questa festa; ma poichè fu fatta, e poichè è riu- 
scita in modo veramente splendido, non so 
durmi a censuraria. Il fuoco d'artificio bruciato 
ieri sera sulla Piazza del Popolo è stato un di- 
vertimento veramente splendido ; la maechina pi- 
rotecoica rappresentava un vasto edificio. nel 
quale erano con bel garbo raggruppati e disposti i 
disegni dei principali monumenti d' Italia, nè im- 
porta che vi dica che v'era pure il vostro bel 
San Marco. In cima alla galleria v'era la stella 
d'Italia, la quale, come fu accesa e splendette di 
brillante e vivissima luce, strappò ad un popolo 
di 60 a 70 mila persone i più vivi applausi, che 
si rinnovarono più tardi quando si vide una bella 
e splendida croce di Savoi 

Non potele eredere quanta gente si accal- 
casse sulla Piazza del Popolo e negli sbocchi 
delle strade vicine ; credo che due terzi di Ro- 
ma almeno fossero per istrada ; e che del terzo 
rimasto a casa, la più parte vi fosse costretto da 
qualche malattia. Come vi diceva dianzi, io non 
sono molto favorevole alle feste, 0, per dir me- 
glio, vorrei unicamente che fossero da tutti e 
con grande scrupolo osservate solo quelle che 
cadono una volta la settimana, e che sono, vl- 
tre tutto, un provvedimento igienico; ma devo 
convenire che quando sì vede tutto un popo! 
divertirsi col massimo slancio e insieme col 
simo ordine, non si può fare a meno di uni 
a lui e di diventare festaiuoli. Per darvi ua’ idea 
che quanto vi dico è vero, vi basti sapere che 
appunto ai fuochi d’ieri sera io mi vidi accanto 
ua professore e deputato, vomo di molti e se- 
veri studii e d' indole piuttosto inclinato alla sol 
tudine che ai passatempi, e quel professore sta 

di me, e di centinaia di persone, pigi 
fra la folla che accalcavasi nelle logge disposte 
dal Municipio per gl’ invitati. 

La festa d'oggi, è d'un genere tutto diver- 
so; è, come vi dissi, è il carnevale artis Tutti 
gli artisti di Roma , i quali, come saprete, ap- 
partengono alle varie nazioni d'Europe, si ri 

on0; immaginano una mascherata simbolica, 
si dividono le parti ed i costumi, e poi, al giorno 
fissato, vanno a Cervara, un piccolo paese distaa- 
te di qui sette miglia. Quivi, in certe grotte stu- 
pende, è imbandito, non altrove che in terra, il 
desinare, composto di roba fredda e da man- 
giarsi, per così dire, senza forchetta. Ma il p 
bello della festa è il pellegrinaggio , giacchè la 
comitiva muove tutta iasieme e nel più bell’ or- 
dine. Quest anno, la mascherata significava il 
trionfo di Faraone, e vi hanno preso parte un 
centinai 


tiglieria. Un pittore, giovane conosce 

Rome, era mascherato da piramide, sette od ot- 
to altri facevano da ministri del Re egiziano; 
quattro giovanotti del più gran buonumore, era- 
no vestiti da Amazzoni, e cavalcavano stupenda- 
mente, come sogliono le dame; un Tedesco era 
mascherato da visandiere egiziano , e faceva la 
parte sua, con tanta serietà che uno non poteva 
guardarlo senza scoppiar dalle risa. Notate poi 
che tutto è stravagante e bizzarro; così l'arti- 





APPENDICE. 


Bibliogra! 


Il Poemetto di Museo con prefazione filologica e 
edenione. in versi di Leandro Tallandini. 


Prato 1874. 


Una leggenda prediletta dai poeti, popolare fra 
gli antichi e viva ancora oggidì è quella che narra 
di amori e la fine infelice di Leandro e di Ero. 
Esa è ricordata da Virgilio, Stazio, Lucano, 
Strabone, Pomponio Mela e da moltissimi fra i 
moderni, incominciando dall’Allighieri ; ne trattò 
Ovidio in due epistole e Museo nel poemetto che 
il prof. Tallandini ripubblicò insieme alla 
traduzione. Questo poemelto ebbe finora cir 
trent lizioni e più di ven Micron nelle lio- 

d'Europa, delle tredici italiane. — 
Pe Condidbrondo questi fatti e questi numeri, 
sitmo tratti naturalmente ad investigare le ra- 
ioni di tanto amore per una leggenda, che non 

veruna importanza nè politica nè religiosa, € 
per una poesia, che senza dubbio non appartiene 
pi dell'eltenismo. Di queste ragioni al- 
tre nella 


a 


tmani sono frammist i 
leggende di Giasone e Medea, di. 1 

nà ecc.. sono avvolte nel meraviglioso, il senti- | 
mento vi è ancora inesplicato, ed hanno ben po- | 
<0 di comune con quanto noi miseri mortali 
pensiamo e sentiamo. Andromaca è circondata 
d'un'aureola santa, è sposa e madre; Penelope 
è caraltere accorto, ma non amoroso; Didone è 
ludibrio della politica celeste, e se nell' Eneide ci 
commuove quel povero cuore di donna che sen- 
tiamo battere sotto il paludamento regale, nel 
contegno d'Enea vedi la mano dell’ Olimpo, sen- 
ti l'idea politica che ti soverchia 1’ amore, ti 
distrae, ti disgusta. Ma nell’ amore di Ero e Lean- 
dro non v'è favola che Cna verisimigine ua, pon 
è ingerenza degli dei che scemi interesse; 00 
due giovani perio fervidi di gioventi e di 
Tunisos, vittime di quella baldanza che iuspira 
l'amore a vent'anni, di temerità che sfida 
gli vomiai è gli ele tutto vi è semplice, 





naturale, sì nell'affelto che negli avvenimenti, 
come anche nella catastrofe, miseranda ma veri- 
simile. Tolto adunque ogni elemento politico, re- 
ligioso, mitologico, tolto ogni concetto partico- 
lare al luogo ed al tempo, rimane l'uomo col 
suo cuore, le sue passioni, i suoi funesti ardi- 
menti, in lotta con sè stesso e con la natura, or 
vincitore or vinto, oggi nel colmo della felicità, 
domani nel fondo della miseria, l'uomo insom- 
ma qual fu e sarà sempre 
Jafin che il sole 
Risplenderà sulle sventure umane. 

È questo, a parer mio, che spiega | interes- 
se destato sempre da quella semplice istoria, e 
come anche oggidì ci diletti, ci commuova, toe- 
chi entro di noi una corda che vi risponde al- 
l'unisono. 

Ma chi è questo poeta d'amore? In qual 
tempo visse e poetò? Quale è il pregio del suo 
poemetto ? o 

Non v'è forse opera anlica, sulla quale i 

bbiano formato giudizii più strani e più 
disparati. Da principio attribuivasi a quell’ antico 
Museo che insieme a Lino ed Orfeo traevasi 
tro le quercie e addomesticava le tigri. Poi vi 
fo chi la credette contemporanea o poca lontana 
da 01 , col quale ha pensieri e imm: co 
muni. Altri ‘inaltmente, con più ragione, la collo» 
«ò intorno al secolo sesto dell nostra. Tanta 
disparità di giudizi doveva cessare allorchè si 
fosse interrogato il poemelto medesimo, ed appli- 
candovi una critica sana, si fossero tratti dalle 
sue viscere gli argomenti e le prove. es 

Ma lasciando quel copioso apparato critico 
con cui il traduttore fa eruditamente la storia 
della controversia € conforta i suoi argument 
intesi a provare la tarda età del poeta, omette: 
do pra disquisizione che potrebbe abbuia- 
fe tanta severità di pensieri e gelare tanto calo- 

chi prenda a leggere i versi di 
mondo molto diverso da 


trovi la materia, 
| me che ti fa cal 

ma schivo 

Senta situazioni scabrose, nè le sfugge con paura 
figolta, nè vi si arresta per solletico di. sensua- 


sentimento un po' rude dell'età omerica, nè quello 
ingenuo e quasi inconsapevole di tutte le crea- 
zioni classiche. Nell'insieme non trovi più, come 
bene avverte il traduttore, « quella semplice e 
poderosa vitalità e quel candore di stile e d'im- 
megini, che costituiscono il carattere della vera 
poesia antica. » La riflessione ha già cominciato 
ad analizzare il sentimeoto, la fantasia a com- 


il poeta intorno al secolo quinto dell'èra nostra, 
quando rifiorì il culto delle Muse, e vennero in 
Juce gi di Sianesio, i Dionisiaci di Nonno 
ed altre opere di minor mole. 

Se non che, malgrado l'apparato retorico, di 
cui recano l'impronta tutte le opere di quel 
tempo, in questo poemetto trovi anta semplicità 
di casi, tanta verità d'affetto, tanta gentilezza di 
forma, che ti attrae, li commuove, fi costringe 

dare sino in fondo. Il poeta’ mantiene in 
quella obbiettività, che è il segreto della 
poesia narrativa, e di rado ti distrae con rifles- 
sioni sue proprie, sicchè *immedesimandoti nel 
racconto, vedi, come nella plastica, l'opera 
separata "dall’artefice che ti fa_un' impressione 
unica, intera, profonda. Le situazioni sono sem- 
plici, cadono naturalmente e senza veruno sfor- 
20, gli affetti sono indovinati acu'amente, come 
per esempio in quella muta corrispondenza fra 
gli amapti 
D'amorosa baldanza ardimentoso 
Tranquillamente s"avvicina, a fronte 
Della vergin s'arresta, e saettando 
Obliqui sguardi insidiosi, e muti 
ASTE De 
Ella comprese la nascosa famma 
Orgogliosa n' andò di sua bellezza, 
È tacita Je luci desiate 
Prima alterrò, poi con furtivi cenni 
Corrispondendo il folgore d'un guardo. 

Così parmi dipinta maestrevolmente l'inter- 
| na lotta di Ero prima di cedere alle istanze del- 
| l'amante; così il veemente amore di questo in 
quei versi : 

Per amor tuo, donzella, il tempestoso 


Nare trapasserò, se ribollente 
Fosse di fiamme € innavigabil l' onda. 





GAZZETTA DI VENEZIA 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giadiziorii. 


| glieria dei tempi di Faraone, aveva seco fino le 
mitragliatrici ; e sopra un grande obelisco, fra 
gli altri geroglifici era disegnata una locomotiva. 
Non vi parlo nè dei cappelli alti mezzo metro, 
nè degli spadoni lunghi due; vi dirò piuttosto 
cl Ti 
fatti da artisti, tutti riescono molto più belli di 
quelli che si sogliono vedere nelle mascherate 
usuali. 
fo non ho potuto seguire l'esercito farao- 
nico fino a Cervara, ma alcuni signori forestieri 
giunti di no che lo spettacolo era ve- 
ramente stupendo. L'allegria non era per anche 
diventata a quel punto io cui, pel troppo vin 
bevuto, diventa disordine; e la guiezza era uni 
versale. Questa festa arlistica, che ricorre ogui 
anno, è quanto oramai ci rimane delle antiche 
| usanze degli artisti dimoranti in Roma; e sareb- 
| be un peccato se aneh'essa andasse perduta. Il 
fatto è, che tutti quelli che vi vanno, vi si diver- 
tono immensamente : e che il vostro corrispon- 
dente, il quale non ba potuto vederne che 
piccola parte, ne prova un vivo rammarico, mas- 
sime dopo che ne sente fare così vivaci descri- 
zioni. Sarà per un altro anno. 

Per oggi, non posso mandarvi nessuna noti- 
zia politica; ma domani vi scriverò nuovamen- 
te. Assicuratevi intanto che non è punto vero 
che la salute del Papa sia di molto peggiorata. 
Sua Santità non soffre maggiori 
quelli che la primavera suol portargli og 
€ che sono comuni a tutti gli vomini della sua età. 

Per lunedì è atteso il conte di Harcourt. 


Udine 22 aprile. 

Oggi il nostro Consiglio provinciale teneva 
la seconda seduta per dare il suo voto in ordi- 
ne alla interpellanza fatta dal Governo sulla nuo- 
va circoscrizione giudiziaria da attivarsi coll’ uni- 
ficazione legislativ 

La Commissione nominata dalla Deputazione 
provinciale proponeva che si deliberasse la op- 
portunità, necessità e convenienza d' istituire 
in Proviocia tre Tribunali civili e correziona 
con sede a Udine, a Tolmezzo ed a Pordenone, 
e che le Preture, da 16 che oggi sono, si aumen: 
tassero a 19, cioè si istituissero quelle di Amp 
20 e di S. Pietra al Natisone, e se ne desse un 
tra alla città di Udine con giurisdizione sul Di- 
stretto esterno, riservando il Comune di Udine 
alla attuale, ed aggregando al Distretto 1 il Co- 
mune di Tricesimo, togliendolo così a Tarcento. 

Non vi parlerò della discussione oggi fattasi 
in Consigho, e credo che gli oratori (meno po- 
chissime eccezioni ) debbano essere grati al ero- 

la se serba un 
soltanto l'esito delle votazioni. 

Quattro emendamenti erano stati proposti 
ll ordine del giorno della Commissione, per ciò 
che conceine i Tribunali, Il primo della mino- 
ranza della Commissione ( avv. Simoni, avv. Pon- 

l'istituzione di cinque 

un secondo del dott. Nussi 
che li limitava a 4, un terzo del dep. Fabris, che 
ne riteneva suficienti due, e finalmente uno del 


uno solo, l'attuale. Posti 
ai voli successivamente questi emendamenti, fu- 
rono tutti respiati a grande maggioranz 
appello nominale. Credevasi con ciò approvata la 
proposta della Commissione, 
siglieri opinava non fosse nemmeno bisogno di 


l'appello nominale, ed, essendosi due astenuti 
(‘Simoni e Pontoui), 22 risposero sì, 22 no. Scoppio 


A te verrò, sposo grondante ancora 
Via nuotando pel rapido Ellesponto. 


Tali espressioni, profferite così per dire, sa- 
rebbero iperboli, ma Leandro tiene parola e vi 
lascia la vita; non v' è dunque più nè iperbole 
nè volgarità: c'è verità, e in ciò sta il loro ef- 
fetto. 

1 difetti nello stile e nelle immagini sono no- 
tati con buon gusto ed acume dal traduttore 
nella sua bella prefazione. Solo io non potrei 
consentire al dispregio ia cui tiene i versi 274- 
281, dicendoli « una filatera di antitesi, 
da strimpellata così a lungo da romperli il tin 
pano. » Non nego nè l'artificio retorico nè la 
soverchia ripetizione di concetti egual 
rebbesi potuta evitare facilmente. Ma l' 
chè lussureggiante nella forma, rimane 
fondo. Gli amanti sono nel colmo della loro fe- 
licita; immersi nella prima ebbrezza dell’ amore 
sodisfatto, dimentichi del presente e dell’ avveni- 
re, bevono a larghi sorsi nella coppa della vo- 
luità. In quell'istante il poeta mi dice che l' 
meneo non ebbe danze, nè inni, nè fiaccole, nè 

non fu benedetto dal padre nè dalla 

madre, che fu pronuba la notte, e le ombre 
narono la sposa. Ciò mette nel cuore una ma- 
linconia che fa presentire alcun che di funesto ; 
le tristi riflessioni del poeta fanno (ale un con: 
trasto col felice e sicuro obblio degli amanti, che 

rmi di grande effetto, Di tali contrasti si nutre 
È poesia, come è piena la «ita, e questo mi 
rammenta da lontano una situazione eminent 
mente poetica iu Orazio, allorchè Paride ed E- 
lena, inebbriati d' amore e non curanti del futu- 
| ro, fanno vela per l'Asia, e Nereo arresta i ven- 
ti per predire i funesti eflelti di quel vielato a- 
more e le sventure di Troia. 

Ma per venire al lavoro del prof. Tallandini, 
esso va considerato solto |’ aspetto dell' erudizio- 
ne e solto celo dell’arte; l'erudizione nel proe- 
mio e l'arte nella versione. Il proemio tratta 
dapprima della leggenda e della sua storia nella 

ia e nelle arli rappresentative; appresso e- 
spone la controsersia sull’ autore recando le o- 
pinioni dei filologi, e aggiungendovi di suo alcu- 

che ci 


ne considerazioni che 0 a collocare 
il poeta nell'epoca sopraddella; chiode poi con 





‘udente silenzio. Vi riferirò . 


per | 
taluno dei con- | 


votarla ; se non che anche su questa fu chiesto | 


lella Provincia di Vene- 

tre Provincie soggette 
alla giurirdi banale 
pello veneto; 


@li'Avvisi, cent. 25 allo line, 

una sola volta; cent. 50 per tre 

103 per gli Att giudiziarii ed #mmi- 

uistrativi , cent. 25 alla linea, per 

una sola volta; cent. 65 per tre 
tre prime pa- 
nea, 


universale d’ilarità ! Sorge, in mezzo al frastuono 
delle voci, quella del cons. Simoni, e poichè il 
Consiglio ha reiette le proposte di è, di 4, di 3, 
di 2, di 4 Tribunali, ne propone 6 

rale che la proposta, perchè fatta dopo chiusa 
la discussione, non potesse essere presa in con- 
siderazione. 

* Relativamente alle Preture, ;l Consiglio, re- 
spingendo le proposte della Commissione, ha opi- 
mato per lo statu quo. 

Concludendo, adunque, che 
dierna deliberazione del Consigi 
La Provincia resterà senza Tribuna! 

Il Governo farà ciò che crederà conv 
giusto, e qualunque potesse essere rius 
del Consiglio provinciale, ciò nulla meno il Governo 
non avrebbe dato o tolto più di quanto gli sembrava 
opporluno. E se il Consiglio proviuciale avesse pen- 
sato a ciò, e ritenuta quindi l'inutilità di ogni sua 
deliberazione, meno male, ma avrebbe pur dovuto 
rispariniare alla sua Commissione tonte fatiche 
tanti studi, ed al paese il disgustoso spettacolo 
di veder trattate e discusse le questioni dal punto 
di vista del proprio campanile. 


sa significa | 0- 
vigciale ? 


Trieste 23 aprile. 


(B) I notabili successi della signora Regina 
Dal Cin vanno tra noi accrescendosi giornal- 
mente, e se ne parla ovunque con ammirazione 
è sbalordimento. Dai giornali locali riteverete, ne 
sono sicuro, quelle dettagliate esposizioni e quella 
narrazione di fatti e cure meravigliose, che tanto 
interessano gli onesti e spassionati cultori delle 
gravi dottrine, di quelli appunto che fanno con- 
sistere la dignità nel giovare ai sofferenti collo 
sviluppo del vero e della scienza, che forse una 
povera donna, profana a que' severi dettami, farà 
pralicamente progri cattedratico 
senso degli oppositori, i quali, in tale occasione, 
a dirla francamente, hanno dato saggio d'una 
assai biasimevole ostinatezzi 

L'empirica d'Anzano si propone poi di gua 
rire gratuitamente i nostri poveri aggravati 
lussazioni © da altri consimili spostamenti. A 
stra compiacenza dobbiamo registrare la coscien- 
ziosa arrendevolezza di molti medici, i quali con- 
statando i fatti colla loro presenza, resero omag- 
gio all’ evidenza dei medesimi, sicuri, ia tal modo 
d'agire con quella lealtà che onora altamente 
tutti gli appicati alle indagini della scienza, Ci 
narrano che il distinto medico e chirurgo doîtor 
Rocca, dopo una felicissima guarigione , abbia 
ieri baciato la celebrata popolana ; prova’ questa 
d'un cuore nobile, che tutela con senno la pro- 
pria arte, concorrendo a far trionfare un giorno 
fa scienza per opera della verità © dell'evidenza. 
| Altri invece con bassa malafe 
| vano, di sottominare codesti meravigliosi processi. 

la toli occasioni non mancarono gli epi 

mi, è vi fu chi disse doversi curare puri 
lussazioni cerebrali che generano l'ostinatezza , 
| giovandosi della Dal Cin, ed in allora, aggiun: 
gono i mordaci, se ne avvantaggerebbero l'arte 
, e non Vi sarebbero 
. lofine , la donna 

iosa è divenuta, come dice un giornale 
locale di questa mattina, « l'angelo consolatore 
delle nostre famiglie, che tante persone ritenute 
sciancate per tulta la vita, ora invece hanno la 
compiacenza d'avere le gambe d'uguale lunghez- 
za, od al più con un difetto tale, 8 
quale non occorre un chirurgo, ma basta sempli 
cemente un calzolaio. » Voi che raccomandaste 
all’ attenzione dei medici tali cure, voi, dico, del 
l'avviamento triestino sarete ben sodisfatti. 
i e en] 


la rassegna delle edizioni e delle versioni in tut- 
te le lingue d' Europa. Questa introduzione rius- 
sume in breve quanto importa sapere per legge- 
re il poemetto con piena cognizione di causa, e 
per mirarlo sotto alla sua vera luce; è un lavo- 
retto erudito senza pretensione, accurato senza 
pedanteria, piacevole nella forma quanto può 
ammetterlo la materia 

Ma il merito principale del li 
versione, dove il traduttore mostrasi poeta nel 
sentimento e nella forma, dove manifesta senso 
squisito dell'arte e maneggio sicuro della lingua 
Chi scrive l'ha confrontata col testo, e la trovò 
fedeli: oltre a quanto sia lecito pretendere 
in poesia; ma nello stesso tempo la frase e la 
immagine hanno tanta spontaneità e lale impronta 
italiana, che nell'insieme potrebbe credersi lavo- 
ro originale. Paragonata alla traduzione di Ber- 
nardiuo Baldi, che lo Zanella preferì a tutte le 
altre in quel volumetto dei Poeti Greci Minori 
stampato dal Barbéra (1869), quella del Tallandi- 
ni la supera non solo per fedelta, ma eziandio 
per brevita di forma e leg frase, © nei 
punti più delicati e più scabri, per un che di 
verecondo nell'espressione che ti fa indovinare 
più che non dica. luoltre, il difetto precipuo del- 
l’ originale, che consiste nella convenzioue reto- 
rica, ti appar minore e temperato dalla varietà 
delle parole, dallo scambio dei costrutti, dalla 
forma sempre nobile ed eletta. Noi crediamo che 
ormai chi voglia leggere e gustare il poemetto 
di Museo, debba preudere la versione del Tallan- 
dini, e speriamo che il traduttore, dopo così 
bella prova, non si arresterà a questo prim 
saggio, ma proseguirà nella via, dove ha stampato 
un'orma così sicura. Una razza sfiancata (l'epi- 
teo è di tale che se ne intendeva) a cui per 40 
anni una letteratura corruttrice venuta d' oltre 
monte rese duro il senso, innamorò dell' iperbu- 
le nel sentimento e nell'immagine, invaghì del fii- 
tizio nella vita e nel costume, non ha altro ri- 
medio che ritornare alle schictte e vergini gra- 
zie dell’arte antica, a quella sobrietà e tem 
ranza nel gusto, a quella semplicità di pensieri © 
di affetti, se vuole riaccostarsi alla natura, ricon- 
ciliarsi con la verità, e vivere in un aere più se- 
reno. E chi ci aiuta in questa via, chi contribui- 
sce è farci gustare quelle creazioni merarigliose. 
fa non solo un'opera bella, ma anche un’opera 

F. Zavsatp 



































ATTI UFFIZIALI | 





lare di Mantova è aumentato dalle lire | 
alle lire 150,000, mediante l'emissione di Nume- 
ro 1000 azioni da lire 50 cadauna. È 
2. Una disposizione concernente um impie- { 
gato al Ministero dello marina. | 


ITALIA | 


ini della deli ci 
braio 1870, il capitale della Banca Petr n 








. Rilesiamo dal Globe che il Duca di Genosa, 
riiornando in Italia, fisserà la sua dimora in Ge- 
nova, ed entrerà al servizio della R. marina i 
liana. Egli ha ‘terminato il suo corso scolastico | 
a Harrow, dove ha ottenuto premii per. profitto 
nella storia e nelle lingue moderne, è va ora 
sitando le più interessanti città d' Inghilterra. 


FRANCIA 


L' Univers conferma in un suo articolo la 
nolizia da noi data sulla fusione dei legittimi- | 
sti ed orleanisti in un solo partito; esso dice | 

isamente che gli orleanisti hanno riconosciu- | 
to i diritti di Enrico V. e lo dice più precisa- | 
mente colle seguenti parole : 

* Vecchi e notevoli orleanisti ed antichi re- 
pubblicani moderati, fra i quali si potrebbé for- 
se citare dei ministri di Napoleone II, dissero 
per i primi ai Principi di Orléans ch’ essi ave- 
vano condizioni a mettere e che il giorno in cui 
l'Assemblea avesse a pronunciarsi. sulla forma 
definitiva del Governo, essi dovrebbero dichi 
re ben alto, senza ambagi, che se la Francia vo- | 
leva ristabilire la Monarchia, bisognava richia- 
mare il Re. 

« Questo linguaggio sarebbe stato compreso 
ed il programma che implicitamente lo contene- 
va sarebbe stato accett 
















































ll seguente Decreto venne approvato dalla 
Comune di Parigi 


Deeret: 
Art. 1.° Ogni arresto dovrà esser. notificato 
mente dal delegato della Comune a 
, che iaterrogherà o far 
dividuo arrestato e lo farà 
me regolari se crede che l'arresto debba esser 
mantenuto, 
8° Ogni arresto che non 
24 ore dal delegato alla giustizia, sarà | 
considerato come un arresto arbitrario e coloro 
che l'avranno operato saranno processati. 
Art. 3° Non potrà esser fatta. alcu 
quisizione 0 requisizione, a meno di non essere 
stata ordinata dall’ Autorità competente, dai suoi 
agenti immediati, portatori di mandati rego 
emanati in nome di poteri costituiti dalla Co- 
mune. 
Ogni perquisizione © 
avrà per conseguenza 























requisizione arbitraria 
‘resto 
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Rochefort spinse il sno delirio più oltre che 
mai. Nel Mot d'Ordre di sabato, egli attacca Thi 
€ l'Assemblea nazionale con un linguaggio degno 
del Père Duchesne. Ecco l' ultimatum da lui po- 
sto al capo del potere esecutivo : 

Egli (Thiers) ci consegnerà Vinoy, Galiflet, 
Giulio Favre, Picard, Mac-Mahon , i quali stile 
ranno incatepati a due a due fino alla piattafor- 
ma dei Campi Elisi. I figli i parenti, 
i fratelli delle Guardi dii pro: 
ietti di questi Prussiani d' oltre Senna, saranno 
convocati in quel luogo, e a mezzogiorno 
si consegneranno loro i prigionieri coll’ autoriz- 
tazione speciale di farne ciò che meglio loro pia- 
cerà. 

E se essi liberano i loro prigioni 
duclì in trionfo al Palazzo di città, noi ci ob- 
bligbiamo a non impedirli dal far una tal cosa. 
Ecco il nostro ultimatum. Siamo 
risi deporrà le armi il giorno in cui Thiers con- 
sentirà ad accettarlo. 

Giovedì , fra le 3 è le 4 ore, ebbe luogo, 
alla casa dei fratelli Pereire (banchieri ) , via 
sobborgo S.t-Honorè , il più singolare sequestro 
che si sia ancora registrato. Un certo numero 
di guardie nazionali, scortando due carri , sono 
andate a fare , in piena forma , il sequestro di 
tutte le bottiglie di vino che i trovavano. I 
due carri sono partiti completamente pieni. Non si 
sa ancora (stero ‘come il vino imbottigliato 
possa servire alla difesa di Pi 

Buon numero di uomini sono fuggiti da 
Parigi dalla porta S.t-Mandé , servendosi d' un 
curioso stratagemma. Si è presentato, per uscire 
dalla città, un gran numero di donne e fanciul 
© furono lasciate passare ; ma dietro la comitiva 
venivano gli uomini , che si precipitarono sulle 
guardie, le disarmarono e fuggirono di città. 


Leggiamo in un carteggio di Berlino della 
Kolnische Zeitung : 
. Ad onta dello scompaginamento che regna 
in Francia, i finanzieri francesi e pubblicisti spe- 
ciali si occupano già con ardore del grande di- 
savanzo nel bilancio francese e dei mezzi atti a 
vi riparo. Un articolo di Vittorio Bonnet nel 
fascicolo della Revue des deur Mondes del primo 
aprile sconsiglia dall’ emissione di rendite per- 
manenti delle quali fu così largo l' Impero. Se- 
guendo l'esempio dell'America, che emise buoni 
del Tesoro, i quali, secondo lo stato delle 
Torna venir ritirati in cinque o venti mi, 
''autore consiglia a far prestiti eguali da dieci 
i, che sarebbero da e- 


























































































È noto che durante la guerra fi -ma- | 
nica erano state pubblicate contro l'esercito te- | 
desco gravi accuse di crudeltà verso i nemici, 
nei combattimenti di Digione, Alcuni giornali, 
e fra gli altri il Daily News avevano riprodotte 
quelle accuse, che erano le seguenti : 

4.2 Che lossero stati assassinati il giorno 2, 
dopo l'assalto del villaggio di Hauteville, a san- 
gue freddo, due medici e quatiro infermieri delle 
fruppe francesi; 2° Che fosse stato legato ad 
un albero e lentamente abbruciato, nel giorno 
28, durante l'assalto di Pouilly, un capitano d' u- 

aa’ compagnia di Ricciotti Garibaldi. 
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Dal quartier generale di Digione è stata in- 
viata, in “dota del 23 marzo, Gazzetta Uni- 
versale d' Augusta una smentita a queste asser- 
zioni. La lettera del quartiermastro generale, mag- 
giore De Lewinsky, dà molte spiegazioni su quei 
fatti, togliendo a medesimi. il carattere odioso 
ch'era loro stato attribuito, e dimostrando che 
l'esercito tedesco non commise alcun atto di 


erudelta. 
RUSSIA 
L' Avvisatore del Governo di Pietroburgo pub- 
blica un autografo Sovrano al maresciallo conte 
Berg, luogotenente nel Regno di Polonia, nel qua- 
le vengono espressi ringraziamenti al medesimo 
pei servigii prestati da sette anni, « allo scopo 
della completa fusione organica di quelle parti 
dello Stato colle altre », e contemporaneamente 
la persuasione che il maresciallo « proseguirà ad | 
agire colla medesima vigilante risolutezza sulla 
ia prescrittogli dall’ Imperatore, della completa 
Ste della Polonia colle altre porti dellImpe- 
L' Autografo chiude cole seguenti parole : 
resto per sempre ed immutabilmente, con 
olare benevolenza, l'affezionato suo 
ALessiNDRO. » 
del 30 mar- 


































Questo Autografo porta la 
20 (41 aprile ) dell’anno corren 


NOTIZIE CITTAPINE | 
Venezia 21 aprile. | 
Sottoserizione per l'acquisto del 
manoseritti di musien del maestro 
Buzzolla. | 
Lista precedente I. 15,500 

Cav. Agostino Rombo (Az. 1). + 400 


Totale it. L. 45,600 
Arrivi. — È fra noi da qualebe giorno 
il sig. commendatore Serra, ispettore del Genio 
le, destinato dal Ministero a far parte della 
Commissione pr 
per ! isola di S. 
ll Sindaco 
gio per poche ore 
cortesia di far visit 
ci pale. | 
Riduzione delle lussazioni del fe- 
more. — Ci venne fatto credere che giovedì 
venturo il chirurgo primario del nostro Ospitale, 
prof. Michelangelo Asson, farà una lettura all’'A- 

















pas 
la citta nostra la 
alla Rappresentanza muni- 








| teneo sulla questione, che meritamente tiene oc- | 


cupata tanta parte del pubblico. Qualunque sia 
per essere il suo giudizio, noi saremo ben li 
di aver cooperato a far sì che la scienza fin: 
mente si pronunzi 

Compagnia di Commerelo. — Pel | 
15 maggio è indetta una seconda convocazione 
in Adunanza generale per la nomina dei tre re- | 
visori, che non potè farsi nella prima. — Un'al- | 
tra circolare della Direzione richiama il nono 















versamento a tutto 25 maggio, cd il decimo ed 


| ultimo a tutto 25 luglio p. v. 











| | Ferrovie dell'Alta Italia. — Av- 
| viso: | 

Dalla pubblicazione dell’ Avviso 30 marzo | 
a. c., il numero dei veicoli di questa Società | 





impegnati oltre la frontiera tirolese nel servizio | 
italo-germanico è aumentato a 600; questa Di- 
rezione generale è quindi nuovamente costretta 
| a sospendere fino a nuovo Avviso le spedizio 
| a piccola velocita nei proprii vagoni dirette alla 
Gen in servizio cumulativo , via Brennero. 
imuerà sempre |’ i 
quelle merci che a tenore delle vige 
zioni possono essere caricate in veicoli germa- 
nici da ritornarsi alle ferrovie proprietarie. 
Torino 20 aprile 1874. 
La Direzione. 


Teatro Rossi: Le prove del nuovo | 
dramma storico di Paolo Ferrari, Roberto Viglius, | 
sono giò incomineiate. Si attende l' illustre auto- | 

fenezia, per. assistere alla recita di questo 
dramma, che non fu mai rappresentato, ed è e- 
| uses serio peri a+ Compagnia "ieri 
rà dunque una ima ra; ntazione io 
| tutte le regole. Paro! che il drceme si rappre- 
| senterà sabato 
Ì Teatro Ci 
martedì 25 aprile, pr 
Compagnia italiana, diretta dall'artista Quirino 
Armellini, colla commedia /! Pericolo di L. Mu- 
ratori. 


| | Bollettino della Questura del 24. 























ra 





| 2gnoti ladri, penetrati ieri nella cosa di M.A 
gondoliere , vi derubarono oggetti di biancher 
| pel valore di L. 50. 
Anche i 10 di G. A. in calle della 








la a S. Paternian, venne nella giornata d'ieri 
commesso un furto di biancheria: del valore di 
. 40. 

La scorsa notte furono trovate aperte le po 
delle case ai NN. 2329 in campiello Minotto ; N 
3099, în calle dei Bombaseri, N. 4886 nel sotto- 
portico del Pignoli, e N. 5718 al ponte dell’ Olio. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 24 aprile. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 23 aprile 














i sugli ultimi 
lella Commissione, i quali sollesarono dei 
e delle informazioni così controverse. Il 
ministro Sella, come già vi serissi, 
mai, nel volere per lo meno dieci mi 
di quello che la Commissione finan: 
disposta ad accordargli, ed è pronto a mettere 
anche la quistione di portafoglio dinanzi 
Ca Commissione non recede 














on. Sella modificherà dav- 
vantaggio le sue esigenze, ma finora non v'è 


questi provvediment 


nulla che accenni ad un simile proposito. 

Per quanto riguarda la nomina del relatore 
della Commissione, che che ne abbiano detto al- 
cuni giornali, l'on. Torrigiani non ha mai pen- 
sato a rinunciare all'ufficio, che gli fu affidato 
dai suoi colleghi, dal momento che l'on. Mau- 
rogone! razioni, sulle quali non è 
fermi, non ha creduto di 


















iu alle cause che lo tenevano lontano da 


Firenze, è venuto ad aggiungersi il matrimonio 
di una sua figlia, che lo ha tenuto lontano 
qualche giorno di più. Così potete ritenere per 
certo che fra un paio di giérni egli sarà qui, e 
mettersi all'opera. per preparere la Rele- 


sure il pesatore od il 
Le mente degli on. Breda ed 4 
rigiani invece, s'è 
role al sistema poni 
cosa ne nascerà in ultimo da 





















all'esperimento di un nuovo strumen- 
, in sostituzione del contatore, sia 
ratore, sostenuti pi 
Idi. L'on. Tor- 
ichiarato apertamente favore- 
ifeio delle boliette. Vedremo 

puesto garbuglio. 
sicurezza più si | 

ato, | 
































delle dichiarazioni poco abili, o, per lo mx 
perflue. Però, a rendere aspro ìl cammino con- 
corre in molta parte la convinzione tacita, ma 
generalmente diffusa anche fr 


















po' dall'altra; ciò non impedi 
plorare, che il potere legislativo si trovi impo- 
tente a sciogliere una quistione, dalla quale di 
pende la tranquillita e la sicurezza di it 
tadini. 

leri ed oggi si sono fatte correre delle voci 
di crisi ministeriale, già avvenuta 0 ad 
avvenire. Queste notizie il 
ceri che esist 
Gal 



















meglio dire, [ 
e del Senato in Roma ai primi di luglio. Questo 
dissenso, che pare più vivo fra il Presidente del 
ed il ministro delle finanze, fu già 
in modo indiretto, dall’ Opi 
ni giorni sono, fece sapere, che 
del Parlamento a Romo, il 






















T 
razione definiti 
che da questo 
vicina, vè un bel 
le voci che vi ho ri 
no essere che l' espressione del 
loro, i quali sono sempre del partit 
si a qualunque costo, ciò che non rappresenta, 
certo, l'opinione più illuminata della grande 
maggioranza del paese. Informazioni abbastani 

none, del resto, mi farebbero credere cl 

dissenso sarebbe assai v i 

essendo lontano l'on. Lanza di 
pinione del ministro delle finanze, il quale crede 
indispensabile la convocazione del Parlamento in 





















Roma per il principio di loglio, com'era stato | 


promesso ; però, mi credo in dovere di trasmel- 
fervi questa nolizia con ri 

La Commissione noi Jal Ministero per 
la compilazione del Rego esecuzione 
della legge per la riscomione delle imposte di 
mbra 










spinti innanzi con molta solleciti 
una seduta ieri sera , ed un'altra ne ha te- 
nuto oggi. 





Firenze 23 aprile. 
(?2) Firenze, in questa stagione dell’ anno, 


assume un aspetto così vago, così lieto ed ele 
gante, che I 









nzi a questo splendore della natura e del- 
rle, in mezzo questo profumo inebriante di 
fiori, il poeta la chiamasse il giardino ed il tem: 
pio d' Italia; — ma di polizie c'è una caresi 
generale; ed intendo notizie che abbiano qu 
che fondamento di vero, e non sieno bolle di 
pone, o nuvolette, che basta una brezza leggier: 
a disperdere. Di voci ce ne soa molte ; dicesi, si 
crede, lo so di buona fonte, è il solito gergo di 
novellieri, che corrono di conversazione in con- 
versazione, da un croce! un altro, condan- 
vati sempre a dire un giorno una cosa, smeptir- 
la nel successivo, darle nuove apparenze in un 
terzo, tanto che un nuovo giro la possa farlo, 
e costretti da ullimo ad inventare, quando rima- 
ne proprio più nulla nel sacco. 

La gente grossa, e non essa soltanto, vuol 

rità ad ogni costo; e vi son taluni che pro- 
prio ne sofono, se non possono darne. — Che 
J è 


























ne hanno, s' inventano. 

Ciò per altro a me non persuade ; e sono 
rassegnato ad accettare anch'io la sentenza di 
quella signora, piultosto che aprire una pori 
all'immaginazione, e lasciarla folleggiare 
matto capriccio. Dunque, ripeto, di notizie, io 
non ne 80; e mi sto qui sospeso se debba con- 
tinuare a scrivervi questa sera, o rimettere ad 
altro giorno la mia lett 

È però singolare, bisogna confessarlo, che 
in tanto movimento di persone e di fatti, con 
tante questioni, che guizzano, come razzi infuo- 
cati, per l'aria oscura del cielo; qui, nella spo- 











destata capitale del Regno, ci sia, al momento, 
una condizione di quiete politica, ja quale fareb- 
be credere che nulla 





toechi, che nessun inte- 
isogno di essere sorvegliato 








Siccome ciò non è, e devono consentirio 
anche coloro stessi, che godono la ebrezza delle 
speranze, come altri quella del vin di Sciampa: 
gna, tornerebbe oppottuno assai di proporsi una 
domanda, semplice, semplicissima : — questa ato- 
nia morale, che progredendo potrebbe esserci fatale 
dondì ? Altri forse potrebbe dare una 
bizzarra risposta, dicendo, che quella, la quale 
noi gente bt chiamiamo atonia, 
coscienza delle proprie forze, la gagliarda fede 
nell’ Lo eda sidente di elia ai 




















Ma, quantunque io m' auguri di dare in fallo 
; non accettare tale 

sposta; a me la non calza, perchè io vedo il 
lubbio, lo scetticismo, la scredenza in tutto e di 
tutto, la insolente ironia, la derisione procace es- 
ser cresciute, come piante rampicanti, i 
al tronco della vita nazionale, e avverlo non 









pioggia benefi- 
agg 





















invece la | 





può non es 
To non starò qui a sottilizzare di 
questo, ma osserverò solamente che una sola è 
la sorgente, da zampillano ; ed è il sentimen 
to, che traspo pensiero non agli ascelici mi- 
ismi, ma ai luminosi orrizzonti, dove il vero, 
ed il bello sono, quasi direi, una irradia» 
zione dell’ intini! 
E badi ve’; caro lettore, che non il Balbo, 
non il Gioberti, non D'Azeglio, ma il Rosmini, e 
non quella pleiade di neo-cattolici e di neo-guélfi, 
ogzi dimenticata , ma un uomo non sospetto di 
parzialità per questo mistero della vita, la fede; 
anzi banditore possente della libera ragione , il 
giorno, e lo serisse: dove è la 
in quella voce arcana del cuo- 
razione dell'anima , che spazia 
di ignoti ed inde'initi? Il sentimento é 
sa. Chi vede più in 








sticismi, 
il buono 











levata 
sito della le L 
nistra grida al liberticidio, e propone tempei 
menti peggiori del male; molti della destra 
| del centro vorrebbero maggiore severità e più 
| rigorose sanzioni. Ma pare a me che abbia tor- 
{to la prima per una chiarissima ragione, che la 
| libertà di mal fare non è mai no diritto,” e che 
| quanto più essa perde d' importanza e di 

| tanto maggior forza aquistano, e prosperità € si- | 

Itre libertà legali, che sono una 



















che gli altri, per 
in nulla, neppure nella severità ; non esageriumo | 
| la difesa per non ringagliardire le offese. 1 mezzi 

proposti non saranno suflicienti ? Lo dimostrerà 
Ed allora si farà un passo avanti; 











| andure per gi 
Il Ministero dunque ha piena ragione d 
sistere, e forse fu troppo, 1n questo riguardo , 
condiscendente la concessione del Lanza. 
L'onorevole Torrigiani è il relatore della 
re sui provvedimer 
molta sconcordan- | 
forti opposizioni al 













, come avete ve- | 
duto, la discussione sulla legge delle guarentigie 
Forse è incauto ora un giudizio 
prevalente, in quell' alto potere 
+ relativamente a cotesta legge; ma 
dere con fondamento che alcuni punti 
sostanzialmente cambiati, e lascia du | 
€ bellissima 














|c'è da 
vel 
bitarlo lu stessa eloq 


















pre- 
suoi | 
far ammettere 





per principio ( onde non. cadere 
| contraddizione ) la Jibertà nella 
arsi , d' insegnare , di possedere e di 
Discorse a larghi tocchi della necessità 
provvedimento; e siccome fu ascultato con segni 
di manifesta approvazione, la quale lasciò quio- 

di lontano il pericolo di gravi modi- 
Je di questa matti. 















| di scorge 
ficazioni alla legge, l' Opi 
na ha un primo articolo, dettato manifestamente 





coll’ intenzione di scemare gli effetti del discorso 

e di tale proposta. 

Ai lettori della Gazzetta ed a voi non sa- 

ranno di certo sfuggite le Lettere Romane, pub- 

| blicate, nella seltimava or trascorsa, dalla Nazio- 
ne. Non vi circolano dentro di esse precisamente 

| alcune delle idee , che manifestò a me quel si- 














guore inglese, di cui vi ho scritto altra volta? 








propo- 
a bene 


spaio; a proposito del quale (riferisco, e non 
un bello spirito ieri sera diceva: che 
l'abbiano fatto a posta lì, quei signori della 
Giunt 

È da sperare che la tragedia di Pari 
all'ultimo atto; ma sarà l'atto più sanguinoso 
e erudele. Quello però che tutti vedono, e che 
non isfuggirà certo all’azione ordinatrice dei Go- 
verni, si è che non è l'elemento francese sol- 
tanto, che combatte per quell’ abbietto Comune; 
là si raccolsero individui d'ogni paese, e la si 

igliarono insieme, nel pericolo 
fesa, le fila di una associazione d' uomini, i qui 
non arriveranno, ni re dalle loro 
ma minacciano per altro di turbare profom 
mente, nei grandi centri di vita, quei pri 
di ordine, di autorità, di temperanza, e di ci- 
viltà, che sono gli elementi necessarii e la gua- 
rentigia del vero progresso, 

Îl progetto, che pr acquisti terreno, di 
trasformare I° Assemblea di Versailles in Costi- 
tuente, sarebbe, secondo me, qualora venisse ac- 
cettato, un errore; e lo sarebbe perchè con tale 
trasformazione verrebbero lesi profondamente gli 

‘ostituzionali dello Stato. Un’ Assemblea 
ente deve uscire da un nuovo voto della 
le francese ; gli eletti di Versailles non han- 









































forma 
all’ 


._ Ci sono qui, per le discussione al Senato, il 
principe ‘anelli, il conte Giustinian ed il Pre- 
| fetto Tore 


In questi giorni si è pubblicato dal Bari 

un libro dello Zanella, col‘titolo IL picco Lee 

| brese. Ve ne scriverò quando l'avrò letto, —o 
Alla Reale Accademia trovasi esposta una figura 

ia gesso di Cesare Zocchi, la Tradita. lo noe ne 

faccio la descrizione, nè mi fermo ad eseminaria 

partitamente, essendo che pare ame che l'egre: 








| ricevete il 
















iro argomento, mi venne composta senza Ciad 
una lett ca novità non si 

ranno, spero, nel leggerla, perchè incomincia 
dalle prime righe ad avserlire che, oggi, ngn 
io non ne ho. ltri, amici ed indulgenti pe 
tori, io sono certo che porteranno pazienza, p; 
mi avranno in uggia per questo ; sapendo ape); 
coloro, che dissentono dalle opinioni mie, che y 
parlo non per ispirito di setta, a 

Non per odio d'altrui, nè per disprezzo, 

ma colla coscienza del dovere e confortato j, 
un sentimento vivissimo: l' amore all’ indipenda 
za ed all'unità d'Italia. ù 


Parigi 19 aprile. 

















1 giornali 
che la pazzia © 
Parigi. Dopo le 
dite subite dalla gran 
dopo certe paure , quest 
cilmente, e gli ultimi 












non e alla sera. molte e molte je 


sone passeggiare sui boulevards, ascoltare le mu. 
che ambulanti , applau 













in Parigi, ed è uno de’ suoi caratteri. partico. 
ri, soprattutto in questi momenti che non vi 
Polizia, e che la prostituzione, spinta fino all'iv. 
solenza, ha libero campo sulle pubbliche. strade 
Se voi ricevete i giornali dell' Assemblea dovde 
credere che i federati sono sempre respinti, se 

ornale di questi ultimi leggete che 
Versailles è sempre battuta. 

Di queste due esagerazioni bisogna pigliare la 
media, poichè le posizioni fra i due combattenti 
(che non voglio chiamare nemici. perchè sono 
tutti Francesi) son presso a poco le stesse. Li. 
tro giorno i federati furono finti a Asnieres 
con delle perdite sensibili. leri I’ Assemblea (cus 
i chiama l'armata di Versailles) perdette molti 

sulle mura del forte d' Issy._ Le posizio. 
inque non cambiano gran fatto sul terreno 
















Il Governo della Comune intanto cerca è 
riorganizzare i Ministeri pubblici, e si occupa 
delle questioni le più ardue e che hanno bisogm 
d'una pronta soluzione. 

Se la Comune cerca poi tutli i mezzi di cal- 
mare le passioni , bisogna per altro convenire, 
che una parte dei suoi partigiani sono lungi dal 
riconoscere l’ inviolabilità individuale e doni. 

re dei cittadini ; principal base di ogni libe. 
ro Governo. Vi ri ni 
fatte in questi ultimi giorni nelle “dn € degli 
arresti di molli preti. 
tito elericale ha di già cominciato in 
a proclamare che Parigi mette a fun 
co le chiese e le deruba, arresta i preti ecc. ece., 
€ come sfortunatamente queste cose hanno avuto 
un cominciamento, alcuni preti anche ne abo- 





















ta | sano a vantaggio della loro causa. 





ter l'altro pure fu invasa |’ ambasciata del 
Belgio; e quantunque la Comune voglia punire i 
colpevoli, poichè l' hanno fatto arbitrariamente, 
nullameno il fatto esiste e prova che 
non si può godere alcuna sicurezza, 
Tutti i Consolati esteri, e_ principalmente 
l'Inghilterra, ha to sapere ai loro conna- 
zionali che si trov impossibilità di di- 
fenderli, e li consigliavano a lasciar Parigi. Così 
pure mi fu detto il giorno che andai a cercare 
un passaporto. 
voce che il Governo di Versailles vor- 
rebbe nuovamente assediare Parigi, e per questo 
i 500 milioni, allora se 
igliare possesso dei forti della 
, che sono sempre in me- 
rumore pigliò una con 
sistenza tale, che ha provocato un avviso delli 
Comune, nel quale è detto che le compere fatte 
Pi i già in istrada pel Nord e per 
A mia idea questo avviso non prova nien- 
te, poichè che importa che le compere sieno ft 
se fra qualche giorno, supponiamo, non possono 
entrare in Pari + Il Governo pure della De 
fense nationale, per farci venire l’acqua in bocca, 
diceva negli ultimi giorni dell’ assedio, che cor- 
siderevolissimi erano i mercati fatti in viveri per 
Parigi, ma intanto non potevano entrare e si 
moriva così di fame. 
leri mi venne assicurato che di già due con- 
vogli di viveri non avevano potuto penetrare nelle 
nostre mura ; e se do questa notizia sen 
punto guarentirla , posso accertare per altro 



















































che i viveri hanno subìto un grande aumento; il 
burro, p. es., si è venduto a 5 e 6 franchi la lib: 
ra tello 3 franchi alla libbra, Nel mio 





quartiere vi sono tre beccherie che hapno chiuso 
per mancanza di carne. 

Le elezioni ch' ebbero luogo l'altro giorno 
hanno provato che i partigiani della Comune s©- 
no diventati ben rari in qualche circondario; 
per es. su 24,500 inscritti, solamente 3,200 haa- 
no votato ; e così di tutti in proporzione, le ci 
fre qui sopra non essendo che quelle d'un solo 
circondario. 

Quelle persone stesse che sono oggi alla te 
sta del Governo di Parigi, e che hanno sempre 
domandato la libertà della stampa, rinnegano 0- 
ra i loro ipii, ed alla lunga lista dei gior- 
nali di già soppressi, bisogna aggiungerne ancora 
{re 0 quattro, che non appariscono più da ieri 
sera in poi, e questo per ordine della Comune. 
Voglio convenire che ì momenti son critici, m 
per Dio, bisogna pure che un Governo abbia ut 
po' di coerenza. 














Leggesi nell ione in data del 23: 

Gli on. ministri Acton e Gadda sono giunti 
a Firenze per intervenire al Consiglio de mini- 
stri, che si è tenuto oggi alle due pomeridiane. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 23: 

Questa sera, alle 8 e mezzo, si è radunals, 
al Ministero delle finanze, sotto la presidenza del’ 
l'on. senatore Cambray-Digny , la Commissione 
per la compilazione del Regolamento in eset 
pc legge per la riscossione delle impose 











gio autore abbia tradito l’arte con questo” le: 
Or mi avvedo che, passando da uno ad al- 


Leggesi nella Riforma in data del 23: 
Il Consiglio dei ministri si è radunato 058" 











Pole rio è che il Mi 
mò di co 
oma pei b 


Leggesi nella Gaz 


gorrente 
Pci si annunzia do 
radicale trasforma 


fl corrispondente 
gini dei generi 
p a magazzinieri 
e qualità di neg 
semente imbarazza! 
o-del numerosi 
ponible. » 
Ecco come il sig 
ca il voto di domen 
Il Mot d'Ordre a 
|) oltranza. Fu l'aste 
pltato delle elezioni 
iaramente che noi n 
‘cosa che ci aflliggi 
Ple perde terreno, ‘ 












Dal Journal offic 
he la chiusura volon 
gieri e il rifiuto in 

di questi ufficia 

ti, anche negli all 
inali, rendono nece 
echi ufficii nuovi. 


Leggesi nella Fre 
Corre voce nuovi 
pale autorità, ci 
riuscito a fare 

ato priroi milioni 
conseguenza rim 
fiorni dei forti su [ 
peno positivo si è che 
nbfato faaceico 

























ta un 
ell Annove 
ovazione 
atenute le frasi se; 
voi una banda di 





dia per pri 
voi son ri 
intero pro! 
mpatie, ci conta su 
ate liberi dell'Impe 
non ci trave 
nessuna Ka 
ali. Una no 


‘avaoguori 
ppoli. S 





lla quale sta l'unici 
popolare libero, emi 
Jetariato ! » 

fa 0 

ieri dalla frazic 


dente fece un 
onali. 

Egli si reputò { 
bi tempi di. burrase 
blimi giorni testè tr 
ica maledizione del 

prni, in'cui le Fu 
Tartaro, e le di cu 
usero per sen 
lpresterà più fede 
sere stuta miglio 
issura e dell 

ate unità ed a 

iò la stompa, 
capo redattore Zoe 
care silenziosament 
Twesten. Fecero all 
tario del Merc 


k, Treitsc 
Berlino ; Holden ( \ 
‘menti di simpatia 
schi ; Bertoldo Au 
‘alla forza nutriente 
tedesca, che seppe 
militare il sentimei 
sviluppo della liber 








{ deputati pol 
diressero un indir 
lo pregano di dife 

lano dell'incuria 
ro nazionalità. 






lt nunzio apo 
w del conte Br: 
segnargli uno scrit 
congedo. 










Un Decreto di 
notturno dei forna 
Una compagnia d' 
infernale rende in 
Sibita nella notte 
sorti sostengono d 
PE in giro la 

fanno consegni 
Thiers. 


1 Sotr riferis 
facente in tut 
Molto dopo le re 
a Parigi» 





Barg-la-Reine 
Tira di Versa 






la grande 
desco del Dipartiu 
do stato comunici 
aerà prineigio lo 
Giò fa presuppor 
o mezzo mil 

Sta in relazio: 
Quertier a Fabric 


Persone  fug 
Faccontano che l' 












| Pazienza, nj 
apendo ai 
bi nie, che te 


lsprezzo, 


(orni diceva; 
del g=; 


10 in 

bpo molte per. 
Popolazione 
se i; 


Li ir te 

fatti, se in 
fisionomia che 
0 si pUÒ fore 
ichè distinta. 

momento si 
rere al com. 
re delle bar. 
tieri.. Bisogna 
no parte del. 
pdiferenza ; è 
le © mOÎte per. 
Itare le musi. 
imbanchi, nei 


la sua' voce 


Jempre esistito 
teri particola. 
che non vi è 
la fino all'in. 
bbliche strade, 
bmblea dovete 
respinti, se 

leggete che 


pena pigliare la 
e combattenti 


ssemblea (così 
perdette molti 

Le posizio. 
to sul terreno 


into cerca è 
© si occupa 
hanno bisogno 


mezzi di cal 

convenire 
ono lungi dal 
luale e domi- 
di ogni 

ri 
chiese @ degli 
cominciato in 
mette a fuo- 
preti ecc. ece., 
hanno avuto 
nche ne abo- 


imbasciata dell 
oglia punire i 
bitrariomente | 
che a Parigi 


principalmente 
i loro conn 


a cercare 


[Versailles vor- 
), è per questo 
lioni, allora so- 
[dei forti della 
sempre in ma 
liò una con- 
p avviso della 
compere fatte 
[pel Nord e per 
on prova nien- 
bere sieno fatte 
, non possono 
pure ell De. 
in bocca, 

io, che con- 

i in viveri per 
entrare e si 


Hi già due con- 
penetrare nelle 
notizia senza 
re per. altro 

mento il 
franchi la lib» 
bra, Nel mio 
hanno chiuso 


Il altro giorno 

lla Comune s0- 
circondari 

pte 3,200 ha! 
rzione, le 

Ile d'un solo 


o oggi alla te- 
hanno sempre 
rinnegano 0- 
lista dei giore 
Ingerne ancora 
ho più da ie 
della Comune. 
n critici, ma 
rno abbia un 


js consacrano 
i o) dae 


ini della 
necessità 
itale, che 
do intero, 


ari 
fra ca) 
non 
mesi. 


deli cd 
è radunale, 
; lonza dele 
Commissione 

esect” 


Pi 
4 febbraio 
o no trasferirsi anche il Parlamento | 





sponda destra della Senna, e în vista del 
costanze ne terranno oceupati due. 


fidi annunzia da Firenze essere imminente 
radicale trasformazione nel sistema delle pri- | 


iunge : « Da ora in poi | 
eri di Regio soranno dati io 
1 ti che assumeranno 
È qualità di negozianti. Il Ministero si trova 
date imbarazzato per provvedere al collo. 
lu aummeroao personale che rimarrà dis 
Muile. » 

faco come il signor Enrico Rochefort giu- 

il voto di domenica a Pai 
il Mot d''Ordre aveva predicato la votazione 
oltranza. Fu l'astensione che ha trionfato. Il 
creo elezioni comunali di domenica prova 
[alimente che noi non abbiamo alcuna influen- 
aa che ci affligge, e ne consegue che la Co- 
i nerd terreno, cosa che ci affligge di più 


apprendiamo 


pal Journal officiel di 
vol di alcuni studi d 


ia chiusw ta 
seri e il rifiuto inespi 
o di questi ufficiali ministes 
ii, anche negli affari puramente ci 
rendono necessaria la creazione 


Leggesi nella France in data del 21 : 
Corre voce nuovamente, non sappiamo con 
ul autorità, che il Governo di Versailles sa- 
b riuscito a fare il pagamento dei cinque- 
glo priroi milioni dell’ indennità , e sarebbe 
o in possesso in questi 
he pare al- 
jane hanno 





Berlino B. 
Baden sia in- 
ancora durante l'anno 
ambasciatori esteri. 

Berlino 2. 
tr un'adunanza di 3000 democratici socialisti | 
Lit Anover, venne emesso un indirizzo d'ap- 
Imvizione agli operai francesi, nel quale sono | 
lolenute le frasi seguenti: « Noi non vediamo | 
voi una banda di aggressori, come vorrebbe 
stampa. reazioni Noi scorgiamo in voi i 
ppognatori di tutti i diritti umani. Proletarii, | 
ai francesi, a voi è dato di nuovo di formar | 
Amoguardia per procedere alla liberazione dei | 
soli. Su voi son rivolti in questo momento gli | 
di dell'intero proletariato. Son vostre le sue 
mpatie, ci conta su voi, operi 
liberi dell’ Impero, questo passò a noi ; pur | 
noi non ci travediamo nessuna garantia per 
pace e nessuna garantia per lo sviluppo delle 
liberali. Una notte della reazione, più oscu- | 
‘he mai, sembra volerci attorniare, di fronte | 
la quale sta l'unica parola d'ordine: Governo | 


solare libero, emancipazione sociale del pro- | &" 


rato |» | 

la occasione del banchetto di fratellanza da- 

i frazione liberale del Parlamento, | 
ai membri tedesel 


varcato oltre | 


limi giorni testè frascorsi,in cui è cessata l'a 
lia maledizione del popolo tedesco; di questi | 
ni, in'cui Je Fumenidi furono ricacciate nel 
taro, e le di cui porte di quercia tonando | 
chiusero per sempre; il popolo tedesco non 
Ietstorà più fede a coloro, che gli dicevano cs- 
lee stata migliore la condizione primiera, que 
scissura e della debolezz confronto al 
Inesente unità ed al potere. $ ss (di Monaco) 
id ica del Parlamento. Il 


Merlino ; Holden ( Wilrtemberg ) ni 
nenti di simpatia dimostrati dagli Austro-tede- 
hi; Bertoldo Auerbach, alle Scuole tedesche, 


illa forza nutriente delle radici della grandezza | 


ledosea, che seppe accoppiare alla massima virtù 
militare il sentimento svegliato che conduce allo 


siluppo della libertà ioterno. | 
Berlino 


Ho nazionalità, Monaco 22 
fonaco 22. 


Il nunzio apostolico Meglia, ha chiesto a mez- 
w del conte Bray un' udienza al Re, per con- 
‘gargli uno scritto di Sua Santità e per pren- 
lire congedo. 


Un Decreto del 
olturno dei fornai, ed 
ita compagnia d'areoi 
alernale rende inabita 
siita nella notte scorsa 
nti sostengono di pos 
V'è in giro la voce, 
Rrranno consegnati domeni 
Thiers, 


en in tutti i e gg" È 
jopo le recenti piogge. ll pa 
Nabon a Parigi venne saccheggiato 
diinali 


Versailles B. 
ra BTe-Ia-Reine venne occupato da usseri del- 
tagmaa di Versailles. GI’ insorgenti sono in 


zzo di 
lle Guardi 


: per 
fre in relazione colla risa 
lier a Fabrice in Soissy- 
Rouen 21, mezzodì. 
Perso, 


acconta; ja va sem) 
tendo 
pes a Parigi, 


fatta da Pouyer- 


lu 


| le 


| zione al medi 


della Francia ! | © 


Pesi 22 

(Seduta del Parlamento.) All interpeli 

da Giulio Schwarz in riguardo alla procla- 

mazione dell’ infallibilita avvenuta in Alba Reale 

(Stubiweissenburg) col contemporaneo suono del- 

le campane, risponde il ministro dei culti, dott. 

non avere cognizione 
zi 


Irovò neces- 

ricordare lordi ircolare del 9 

nno scorso, secondo la quale è prui- 

bito severamente di pubblicare o diramare riso- 
oni di Sua Santità senza il permesso del Go- 
, ) dimostrato che il Placet 

ato dal tempo, è riconosciuto 


blicazione della bolla del Pon 
nate alla Chiesa le sostanze dei 
iò cl colla medesima venivano 
i diritti della ( Il Placet verrà inoltera- 
tenuto in vigore. (Approvazione generale.) 
lio Schwarz dichiarasi_ sodi del 
risposta del mi 
severa redarguizione per la pubblicazione 
dogma avvenuta nel duomo d' Alba Reale, senza 
permesso alcuno, La Camera prende notizia della 
posta del minis 
Dopo ciò, il dott. Pauter risponde alle in- 
terpellanze di Ghicsy e Zichy in merito alle ri- 
soluzioni del Congresso dei cattolici. Il miuistro 
dice: L'articolo XX della legge uno 1848 
esprime l'uguaglianza di diritti d'ogai confes- 
sione. Le Statuto sanzionato per le elezioni al 
Congresso è una conseguenza della ita u- 
guaglianza e della libertà di culto. Lo Statuto 
non è in collisione con aleuna legge. Tosto che 
soluzioni prese al Congresso perverranno 
al Governo, questo le assoggriterà ad un rigoro- 
so esame e deciderà in merito. 
Ghiczy ripiglia dicendo : Anche qualora gli 
Statuti ottenessero l'approvazione del Re, senza 
del Parlamento, essi non avrebbero 
Approvazione.) L' esceuzione 
senza il consenso parlimentare può essere du- 
plice, cioè : Se Sua Maestà sanziona gli Statuti 
spontaneamente senza il Ministero od in opprsi- 
l'esecuzione ha luogo 
per opera dell’ 
sono ineseguibili ed impossibi 
tato il dubitare dei sentimenti costituzionali 
Re e della sua fede al giuramen'o. Il N 
la nazione ungherese di soste» 
vere le leggi. Egli è troppo amante della Costi 
tuzione per non riguardare egli stesso come le- 
sione dello Statuto una disposizione qualunque 
ancante della contro-segnatura ministeriale. È 
ossibile di limitare le leggi a tal segno che 
: Su questo dispone il Parlamento ; su ciò 
dispone esso, ma io hè nessuno è po- 
di sopra delle leggi. ( Aprovazione clamo- 


Dacchè esiste il Regno non ha 
lutonomia della Chiesa cattol 
questa abbisogna dell' approva: 
mento, allo stesso modo come ne ha 
fondazione di una nuova religione, si 
presso di noi la libertà di culto. 
dal Governo che esso non per- 
cuzione di qua 1 
Congresso d senza sentire il Parlamento. 
Dico appositamente : non permetterà ! Qui vi è 
tà fra il Ministero ed il Parlamento. La 


mai esisti 
introduzione 


metterà l° 


so 
leal 
il Ministero. Ghiezy dichiarasi del resto. sod 
fatto della risposta del ministro dei culti , ed 

dichiara la perfetta sua _ sodi 


Gratz 2. 
1 capi provinciali ricevettero l'ordine d’in- 
| dicare in breve termine il numero degli abitanti 
divisi in distretti giudiziarii e rendere numeri: 
mente ed esattamente visibile la proporzione di 
nazionalità dei Distretti fra tedeschi e . Ven 
chieste informazioni se vi esistono 
ncora città o_ borgate non comprese 
lettorali cittadini, ed in caso_affer 
dicare eziandio se essi desiderani posi 
in un gruppo elettorale. Queste inchieste dimo- 
strano che si ha di mira una riforma del sistema 
di elezione e di preparare ad una nuova legge 


elettorale. 
| Londra 2. 


| Si telegrafa allo Standard da Parigi 20 se- 
ra: Le irol Versailles si raccolgono come 
| per un assalto. Siccome la Porta Maillot è di- 
te, gli artiglieri degl’ insorti ser- 

27i senza riparo alcuno. Il corag- 
imostrano in questa circostanza sa- 

lior causa. L'Arco di trionfo 

| è minato, e stando al Journal du Havre, lo sa- 
| rebbe anche il Palazzo dell'industria ed il Pa- 


lazzo del Luxembourg. 
Costantinopoli 2. 

C'è un conflitto tra la Porta e il Vicerè 

| d'Egitto, Il Vicerè rifiutò l'entrata in Egitto a 
| 7000 soldati turchi. che vengono dal Yemen, e 
vogliono passare per |’ ritornare 

| Ho n 15 Porta Fai Vitere il diritto 
disposizioni militari prese dal suo 


| nero 


"Monaco 23. — Il Re è ammatato di una 
lussione catarrale. La festa di S. Giorgio è ag- 


esta mane da Parigi , | che 
più pre: 





mo decisivo passo a Versailles.1 delegati porte- | 
rebbero le basi delle trattative. cp BORSA DI FIRBSEB 

Versailles 25, ore 7 pom. — I fatti militari Rendita. . 
oggi si riducono al solito scambio di cannonate,” 
fra il Mont Valerieo, e la Maillot. Èsmen- | prega; 
tita la voce che trallisi pel momento di pagare revagina 
500 milioni alla Prussia ed occupare i forti del tabacchi 
Nord di Parigi. do» 
Brusselles 23.— Parigi 22 sera. 1 gendar- Prestito venicanie 
mi francesi fanno oggi il servizio a St. Denis. pie 

Sì assicura 
sgombrala dai Prussiani ed occupata dai Francesi. Obblig  » 
Dicesi che il Governo pagò 500 milivni. | Prus- 
siani sgombrarono oggi i forti del Nord. 

La Verità dice che 
domani il forte di Charei 
un combattimento a Neuil 
derati hanno 14 battaglioni e molta artig 
Versagliesi hanno pure forze imponenti. Verso 
Courcelles vivo fuoco di moschetteria, si combat- 
te per le strade. Le perdite dei federati sono 
serie vinte 

Le truppe della Comune si lamentano del Zecchini imp. sestr 
disordine dell’ amministrazione, della mancanza "l da 20 frauchi 
di viveri e di soccorsi core 

iornali della Comune biasimano la deci- 
sione di Pyat, di dimettersi se la Comune conva- 
lida le elezioni. 

La Comune fece perquisire gli ufficii. della 
Compagnia del gaz. S' impossessò di 200 mi 
franchi. 

Brusselles 23. — Parigi 23, mattina. 1 com- 
battimenti di ieri non modificarono la situazione 
dei belligeranti. 


Boone ù 
Obblig. ecclesiastiche 


redatiore 


te sensibili. _» 

| Versagliesi costruiscono un ponte di bar- 
che presso Suresnes, e costruiscono a Newilly 
barricate formidabili 

Il Mot d'Ordre annunzia che i  Versagliesi 
occuparono Charenton, e occuperanno presto i 
villaggi vicini ai forti della riva destra. 


il DECIMO ed ul 


Ultimi Talegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 2, 9 ant. — Contrariamente all 
informazioni di aleuni giornali , l'attacco non è 
ancora incominciato. 

Il Mont-V: soltanto continua a canno 
neggiare le posizioni degl’ insorti. 

Nuove truppe arrivarono ieri ed oggi a Ver- 
sailles. 

ia che le nostre truppe occuparono 
ieri il N 
Assicurasi che in seguito a difficolt 
i Prussiani e la Comune, 

ieri a St. Denis un convoglio di viveri che 
andava a Parigi. 

Teri le batterie degl’ insorti risposero debol- 
mente e senza risuliato' alle batterie del Mont | 
Valérien e del castello di Becon ed altre che le 


vi vi 0 A, 
Si. — Francese 53,30; Maliano | $i il. Una 


lel 
| dante prussiano di St. Denis pubbli 


un’ ordinanza, che intima a tutti 








questa nolte 
23, 0re Al 


penda di 
ciente. Alla fine dell'opera fu fatta una grandis- | 


ino cont. 


Avv. PARIDE 


ciale, ad eseguire : 
il NONO versamento a tutto 25 maggio p. v. 


ognuno del 10 p. 00 dell'importo di cia- | Sig: Lovie, 
Sn) bela si pop 
Tali versamenti saranno da farsi pres- 
so la Cassa della Sede di Venezia della | nigi 
BANCA NAZIONALE nel Regno d' Italia. Ù 
Venezia, 24 aprile 1871. 
I Direttori. 
A 
Lgonk Rocca. 
AnceLo Rosapa. 
A 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI 


del 22 aprile del 24 
sw 


n 01 
2646 


aprile 
Co] 


si 
686 
tr 


pesca ans ii (oe 
vamente che Sì Denis fu isti ferrovie merito 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


— | Rendita 59, god. 1° 
7 | eta Et di pen 
o Ax B 
TAJOTII, 
Jerente responsabile. 
fAsse ecclesiastico 
VALUTE 


254 | Pezzi da 20 franchi 


COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 aprile. 
Albergo Reale Danieli. — Conletra, maggit 
nda, con moglie, - Woodhouse El. 
| tebof, ammiraglio, - Montgomer 
iti quattro da 
Lombard 


timo » 25luglio » 

gl 'M., con sa 

ire, - De Candolle L., du 

- Miss Gourly , - Curtis d° 1, 
000 fami] 


at po 


- Pryei 
con fa 


e 

vB" Liciogotoa Lene: 

ecp, a fa 1, - Beley ©. P,, ambi 
Lambert E. P., tutti otto dall’ In s 
Russa, con famiglia, - Ponseme Cs - v. i: 

da Vienna, tutti 

la Luna. — Devoti R. 


con moglie, - 


Marcorm. 


BLuwENTHAL. 
Il Gerente, 0. M 


| Pranck3., negos, = i Sine, con 
| tutti tre da Brussel Lake-Price, - Porres A. cer] 
da Londra, tutti pose. 

Albergo Bella Riva 


Tanari L., - Pavi T., ambi dal- 

Sig. Lilli, dall'America, tutti pose. 

REGIO LOTTO. 

sisma opervità, tanto ot | Botrazione del 22 aprile 4874 : 
YENBZIA, . 58 — 84 — HH — 82 
FIRRNZB . 8 — 8 — 31 — 53 


terno, 


.63 — 76-72-4224 


STRADA FERRATA. — omanio. 
Bortense per Milano ore 05 unt. — ore è 80 aut 
— ore 1.30 pom. — Arrivi: - H 
20104, 90 pom ore 4.58 pom; — ore 6 pom; 
Partenza 
40.08 antim. 


Partenze per Rovi 
0.50 any — ore 4.48 





pom. 
‘per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo : vre 


fermi ai soliti prezzi; i for- 
0 offerti, è tendono al ribanso. 





ione al maestro. » 
favorevoli notizie pubblicano i 
di Bologna , ove pure il Ruy- 
la prima volta sabato sera. 
zii e criteri sono adunque da per tutto con- 
fermati. 


nostri giudi- | Riso 
fino. 
al — Mo 
tariffa. — Allo sco- 
ione anticipata dei | 
cui nell’ Av- | 
a 6. 


Ho 
ome 


applica! lizioni a 
suddetta, anche del peso di 50 chilogrammi 
soranno ‘effettuate dal 4% corrente mese a_ lu 
pr. 
conseguenza di ciò le quattro tosse mini- 
me per quintale indicate in essa tariffa speciale, 
rimangono ridotte rispettivamente alla metà e per 
ogni 50 chilogrammi. 
| © Inoltre, la seconda delle condizioni della ta- | 
riffa stessa viene modificata nel senso che le spe 
| dizioni di un peso inferiore a 50 chilogrammi e | FO 
| percorenti meno di 400 chilometri, saranno tas- 
| sate in base alla tarilfa generale per le merci a 
| G. V., a meno che lo speditore faccia sul bollet- 
| tino di spedizione espressa domanda della. tassa 
| speciale per 50 chilogrammi e per 400 chilome- 


tu 
|" A cominciare poi dal 16 maggio p. v. e fino 
| la tariffa speciale 
| porti dell i gelso, com 
Fltra pei trasporti di bozzoli vivi in convogli 
speciali notturni, quali esse risultano dal citalo 
so ostensibile presso le Stazioni della rete, 
| saranno di nuovo in vigore, sotto la stretta 0s- 
i ll’ vopo stabilite. 


| i 
Melica. ; . . 
Fava lupina 
Frumento. 
Per pistore 
Mercantile 


Batero. . * 
Pagiuoli fi 


con 
5 ; D (25, vennero in tutto 
L'uomo che viene rapito sul cammino di | 


desta un ben sentito | gli olii molto calmi 


nero bene sostenuti 


* 
al ‘mense, 





pui 





(E 


Altre npecie . . 
Piselli sl 0, sottili ‘0. <> 
Lenti . . 


Non fu grande il lavoro di Banca nella settimana, 
fra gli effetti figurò discretamente il Credit. Lo sconto 
| contenne da 43], a 5* 

chi 
n 


le frutta, e nemmen delle lane ; queste mencani 
îl petrolio ancora pi. Le pelli vene 


prezzi. Poco venne fatto del resto. 


PORTATA. 
23 aprile. Arri 
incon. piroscafo italiano Adriatico, capit. Orengo, 
mandorie > $ 
‘4 col. vino ed altro a G. Cameri 
Arrivat 


D 


\OLUGICIM. 
fatte nul Seminario Patriarcale 
all'altevsa di ta! 20.494 sopra il livailo modio del mare. 
Bollino del 33 aprile 1874. 


Sat. 


com, 
Proasicue d'aria a 0° | 754 85 
Tempa nta» a 

bego. 


0) 
Tuusivoe del vapore . 
Umidità relativa. > 
” € forma 





DI 
Nuvoloso | Quasi 
5 O 


Delle 6 ent, del 33 aprile allo 6 unt. del 34, 
sil 
as 











“ 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 aprile 48T4, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro è abbassato fino a 6 mm., fra Aosta ed 
stazi altrove. 


per % Si è fatto qualche affare 


ibeocio, forte in alcuni luoghi 

tl'mare é agitato alle coste delle Serdegna e a Napoli; 
mosso in altri punti del Mediterraneo. 

fl cielo è sereno soltanto nelle Calebrie, nelle Puglie 
e in Messina 

È probabile che duri il tempo turbato, con venti di 
Maestro e Libeecio. 


pa stonati. No mite” vendita del 


i legnami ben anco, con fermezza dei 


10-0; 


3 E Ù 
18 col. olio, 29 col. olio 0 è alle ore E ‘/, pom. in Campo 8. Mari 


io austr. Buropa, capit. Petrovich 
4 col. unto da carro, 3 


coli pepe, 4 col. am- 
col. caffé, 744 bal. 





























0 | 
ASSORTITO DEPOSITO DI 


PER LA FESTA DI S. MARCO PARQUETS | 





-APARABENTO, 





GIUSEPPE TROPEANI E (} 





ARSEILLE La nosti 
MARIA MARSEILLE di AUGUSTO LUIGI RUCHINGER ” i RA * ss a 
la signi aprite 1871) Giardiniere botanico floricultore IN LEGRANE:FERSPAVINDATI Fornitori della Casa di S. M. il Re 
Sonetto. CON NEGOZIO IN FREZZEI N. 1800 dello 





$ un fatto acceri 
pu Cin eseguì in Ve 
sl egiche, per lo m 
biruriazioni, e che d 
Ò alcun danno a 
fe, mentre di alt 
e galunque o la pe 
sese iimare mi 





Qual cruda falce appena schiuso fiore, tiene ben provvisto il proprio 


ta Sorta Il Wesrt ma del bi 
Lime dl in n ct BOCCOLI DI S. MARCO 
Pie raggio di wo) 4a puro lago. FIORI FRESCHI E INMORTALI xo 
Dal tuo cor di gentili noleggia e vende piante. DA VENDERE 


bi virtù, di saper luer 





TIT VENEZIA, CAMPO S. MOISÈ, NUMERO 1461-69, 


vasi in Venezia a 4 à è 

Pompe irezavtana v. 1729. Rendono avvertiti, che reduci testè dal loro solito aggio, hanno riccan 

riassortito il loro magazzino, con generi di tutta novità ed a prezzi discretig 
Assumono pure commissioni per corredi da sposa completi, tenendo un 


Simo deposito di telerie. 





















































ua € dal leto aere È ) CASE ieri ; cit 
3 Guaideuino strappo co det mario Presso G Battaggia UN PALAZZO ED ALCUNE CASE Sano fiduciosi, che tanto pegli assortimnti, cho per la convenienza dip fg esenti fici 
= — = Tua sita giovinetta iu u no? hi AS STIN, IN VENEZIA . i gli uirenti fcinetta Ti... 
._ Mbit i fa Muto ogni argomento umano at era (oa Giara) lang approdo, pensi | OSTRA sodisfatti tutti gli acq 6 Male Bosi ni ino ne 
3 Stare tue luci nell'eerno arcano Ponte di Canonica, N. 4313 A, |® motissime adiacente 0 ron — soccer. to rem emme E Siccome la mos 


PDA Mesero eseguite in e 
+: NDE DEPOSITO ta 


MORIGLIE DI FERRO VUOTO o singolare richia 


cata al sig. Vincenzo Marel 
Biagio, \. 213. — Patti vantaggio 















trovansi vendibili 


d'impiezo. PROMESSE PER L'ESTRAZIONE 


Un uomo, celibe, d'anni 33, che conosce la 


Ricerc: 







Pregialissimo Signore! 




































































A R io » DELLO STABILIMENTO DEL ISTITUTO ORFANOTROFIO MASCHILE DI MILANO pzione. 

contabilità è le lingue italiana, francese, tedesca finge: x è 7 Ragri) lendo cre 
i Nani Eranc già dodici anni che io, sebbene avessi ado- DI (US: PRE DI Non volendo cre 
llJaglne.ricaren mo impiogo (equi ebenl e- RELEASES ITOLA +PREBA perati molti 5 menti Suggeriimi da valenti me- DI GIUSÙPRE VOLGNTE chi, e molto meno 
L Hickdentisti. so pl essendo scon= o ta 
huone informazioni di sè. Chi richiedesse l'opera ' ; 5 nessi. cariali, € ‘{uasi sempre gonfie ; quan / PREZZ I, RI A s SAT Zia o Pc raimeno pia 
sua si compiaccia di scrivere sino a tutto il p. v.‘ CITTA DI FIRENZE |do avendo letto avanti un anno sui Raccogi Unico deposito in Venezia, Frezzeria S. Marco, N, 1722. agile (almeno nOi 
maggio , soîto le iniziali A. Z. N. 1, ferma A LIRE L'UNA Rovereto della sua acqua OVE SI RICEVONO COMMISSIONI PER QUALUNQUE LAVORO. io 

Posta. 283 nonchè Wiglietti ©: ali per pi Porta catino guirie , ri 
Iglieui proula, passa € | siero e Port da muro chirurghi primari 

—< Verso pagamento fm "Îa convenirsi di ‘queste | uso d ppoi 3 x 
Medaglia alla Societa delle scienze di Parigi Nena da ti gli altri Prestiti < Lotteria, | alcun malore. Non posto adunque enco- List son i, Sere 
' nazionali ed esteri (ammessi dalla legge miarla e di altestare a Lei i miei più p Apri 0 ki 

(a ON PIU' CAPELLI BIANCHI "22%" commissioni dalla terraferma ‘i eseguiscono | stamenti pel suo muovo ritrovato.” con o controllate quel 
i MELANOGENE î prontamente. Mi Been 2 febbraio 1870. " I Belisario > Con somma nos 

tintura per eccellenza | Nel Trentin Umilissi Madrata con pictra | ottomano vi) nessuno di quei 
pi pcguesaRE a, Di nOCE1 I FRE . Poi di marmo © ; (O cana di quelle ope 
pes tingere all'istante in ogni colore i ca DA AFFITTARE positi in_ Se î le informa 
pelli © la barba senza pericolo per la pelle | tieta Zampizoni, DI E° oirazione: del 


@ senza alcun odore. Questa tintura è supe- 


“ore & quelle adoperate fino cl giorno d'oggi o vendere 


Panni pira De CASA SIGNORILE grip let rt Vale er NON PIU’ MEDICINE 


nella, F. Pi Mantora, farm, È 





avessero voluto 


merano risposto cl 
loro decoro | occ 































pe Previso fu Ss. Te Lod reriso, fa d'Oro, . îi i l0Ì 
Prezzo @ fiumi. woy- dott dl Rovere sa srande Strada di Conegliano, | — frtsin dino ALUTE EP ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, Ègui primari, © 
ceri fe, rnoigers ala Madonna di Rovere dal aenor Roc | edo nOi MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA timo anche 0 
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el c0; oste. ia, — e i 

N “a in Treviso presso INDRI. | die — Miano a È. Bruz= credemmo quindi n 

‘gguratie Nuove, N. 65. In Venezia, al negozio cambio-valute €. Z. BOR- | za. — Firense, È farim. Ser= ffjia pubblica attenzio 

AT |, TOLUZZI. 154° | ravallo, soi mimente si ripetevai 


veramente trattay 


SERRAVALLO IN TRIESTE. | "e DU BARRY E COMP.* DI LONDRA le mulla più, vi fosse 
n ani juarisce rai usate le ve i iche nale, er i Ù e Pec 
IGUENTO HOLLOWAY,. a Serie irrigare nz abituale, emorroidi, giotsffd' altra parte di ec 


vontosità, palpitamione, diarrea, goofien , pit emicrania, Dause@ # v Î nell 
dego 1 paio si ta Gampi di ammazione di stomaco, del ve AP unione vc 


LA ll i 
LAGO MAGGIORE | | Gg0ì disordioe del fegato, ner D tosse oppressione, arme, estarro, broacitu n fipbliga opinione veni 
SA L T J TE | toni, tit (coneuns 0) razioni, maliacouie, deperimento, diebetà, restiamo, got, febbre, Itri vito guidata. 
____| [tt subpu, inziato, fusto eco plii obi, manca di funeoato et eorgia He pr i ensifo MA gli uomivi 
GRANDE STABILIMENTO IDROTERAPICO ‘ i deboti © per le persone di gui età, formando nuovi muscoli e sodezza di carni anto ci giungevano 


ricco di due accreditate sorgenti, l' lima e la fi mona, diretto, sia per la cura idroterapic: Economizza 50 volte il suo prezzo in aitri rimedii e costa meno di un cibo ordinari Mirenti delle. persone 
RETRO Bale dele mioielai sal lor radicato facendo dunque doppia economia. lCogstatavano il felic 


dallo specialista doti. SCHARRENBROICH, di Bonn. ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, Mano allor 
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è Î Pei signori curanti, trattamento speciale — Pensione, alloggio (al giorno) 9 1 50, Milano, 8 apri. Baella scienza ci fos 
"dani Vin ii mot Ù sl Î Revalenta Arabica, Du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alia salute di mia mo ni: dee 
Perna, na Veregbie pepe: APPARTAMENTI PER FAMIGLIE pe dio iano dal omne, mi pour md gprs bo vuo ua tin otiazione, e ci de 





tanciuli vengano, sfeti da grusini ala palle, dolor, tuo- 


Trattamento a parte. tanto per coloro ‘che non fanno la e 
te no sie da premi sl e e allamento a parte. tanto per coloro che non fanno la 
sale sal, to neo perseverante di questo Unguento è atto 


che intendono fermarsi solo pochi giorni. 


i pe sl cha pet da picipio ilrare dia ui lmanto Gir, gore, rilrani pr ud 0 nl 


veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © continuata prosperità. nisse fatta. 



















Trapani (Sicilia rile A qualche cosa 
feature ua guarigione perielio. parte per servizio di Trattoria, a comodo dei frequenti visitatori del rinomatissimo Da pa ao pla gio sia stan a fono ateo ero e alano Cento: di perte e Ma EE pens 
GRANDE RIMEDIO DI PAMIGLIA. —, Ù te pal cuore, @ da straordinaria gonfiezza, tento che non fare un passo né un solo” gra prof. 
# cai i faacialli vanno per | | Aperto dal 1° maggio ORRIDO DI SAN T ANN A era tormentata da diuturne insonni: e da contiovata mancansa di respiro, che la rendevano incaprce al Si È parlarono il DA I 
"diro: eronto sola tota 6 | | “' ar È * | Aperto dal 1.° maggio co: l'arte medica won ha msi potuto giovare. Ora faceado uso della vontra Revaten/a Arabica, in ff pioò il Trombini 
al 1. ottobre | Dott, Ferdinando Fossati Barbò, Propr. - Direttore, | at 1° ottobre giorni spari la sua guofiezz:. dorme tutte le notti fa lo sue lunghe puaseggiate, e posto ansicurarsi che a af masero silenzioni, € 






VOI PIRA IEEE Set 


gno 4 
ino, Pole ed Ungnento Holloway, so i mi- 
glior rimedio del moudo contro le infermità seguenti : 
Cancheri — contrattare — Dotargoto per la 
zioni 80 


giorni che fa uso della va a celiziona farina, trovasi perfottamente guarita. Aggradita, signore, i di veri rieu.ff tenarono contro la 
scenza del vostro devotissimo servito Aranisio La Bars. B pronunziare un gi 
Cura N, 65,184. Prunetto (circondario di Mondovi) 24 agorto 188 


LA FARMACIA SPECIALE OMEOPATICA |maiici fiorite tizi mente ca ii RIVILANT, o 6 de 


Le mie gambo diventarono forti, la mia vista uoa chiede più occhiali, it mio stomaco è robarto come # 30 milf cadevano a Venezi: 


to mi sito fonrza tigioranito, e preico, craft, vlt alora ateo moggi cmico,d roba em mo guida 
DI GIOVANNI ZONA ini ida eno i detto 


D. Pretno CasrRLLI, buocalaureato in Teologia ed Arciprete di Pruoeto.BÌ ;l pubblico doveva 

















































Le ncotola del peso di ‘/, di chil. fr. 8 50; ‘/, chil. fr. 4 80; 4 chil. fr. 3;% chile i fr Ci 
Cali [e 67% a SM Pi DEA DL af pt, 
———_—_—_—__——T_— ——_—_ da 
x esteriormente app‘ 
sie! LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE |imwo;: 
DA i portatiti, | ny co 0 di Psulato 
le specialità omeopatiche, come l' indispensabile tintura appetito, la digestiune cun buca su rea dei nervi, dei polmoni, del sistema muscolto, alimvato ggiero e la 
, il Taftà è Lisliszoti pure d' Ar , to, patritivo ere volte più che la carne, fortifica lu stomaco, il petto, i nervi e le carni. N° Îl tedere se fosse po 


| ed essenza d' 
tuborato soto ia we | ©Î essenza d'Ar 
el vende ai pressi di flo- | 
per vato, hallo Stabilimanto contrae “S===#"5ssewramazmesnseszenzanenanzznae pae iu 
ed in tutte ie farm. è drogh. del mondo. 


ica, ece. 218 
è Poggio (Umbria), 29 maggio 130) A chi ci opp 

Dopo 20 anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di cronico reumati (armi etare in letto atto e 

finalavente mi libersi da querti martorii merce della vostra meravigliosa Revalenta ci Mosul ito fotto ione if lussazioni del fem 








È 










































» 72 | guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere note Ia mil gratitotiner tenta a Galati Deto a quer sii domandavamo l'i 

PIAOI colti, dotato di virtà veramento sublimi per ristabilire ln alate. © © °° "* tanto a voi, che el vostro delisom O mite, e Ja spiego 

nu MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE Co tata stima mi ego voto demi 1, Francesco Bruco. didoo. || e prima averan 

: illa, per fare #9 taene, Li 9: SUA ata 

light WHEELER e WILSON originali 1. SINGHER per 430 tenne, Le IT: 80 80; e 26 nm LES er i i i sit 
Nol caso originali da fr.1185 = $ da franchi 230 ì e ie lracieczi ngi egli e ALI 104° chi nega 

ne ilrrà : i BARRY DU BARRY E COMPAGNIA del femore è di | 

ta DELLA PALLA, QUANTUNOUIE- GROWER e BAKER SE. HOWE junior Rain VE BA ta Provvidenta TORINO. è imtco di vis 

| p Fi con medaglia originale ZAMPIRONI ; AGENZIA COSTANTINI; Campo S' Lace e dire iirate S. Marco, Uallo: dol Palli i modo il 

I IEDELZE i percalzolai e sarti fr. 260 E. Forcellii dd Lana E A ES ari 

VANS i un notevolissimo 

Aghi, fili, sete $ SPEDIZIONI % più Trevi Le continue 

ed i ben condizionate Mo Gai L4]|1nnni toccati alle 

olio per macchine in Provincia uarar fer I Dal Cin, voci ch 

ne, i, delle Erbe (Gast, — Trie ssolutame 

n. ML FLEISCHNER capnett rent a E 

Deposito Dl Sottoportico del Cappello, N. i levamo assolutan 





La volevani 
mo che la scien 


od inserito nai che nel presccannato termina si N. 2197, coll'estimo di r intervenendo nel 
sarnnno iasinnati, a comparire Îl 71:37 9, è rell'attao ene Tone A Sto o teponto do pori Ed in veril 








ATTI UFFIZIALI. N-13568, abbina 








Gizzetta Veveta, nei fog ero toghe f.le Ar A tale versa ps Sperate asi Dal 

quid. |j ai ch mila pre di n dinanzi quazio Tribe ques, di penicta 0.69, da troppe parti : 

AMMINISTRAZIONE Pepi ee x r i i 4 At Do zioni sono fatte 
È rrverieasa b sui af n 4 I 

sc Le rc i dp sa [4 E dit, po AI pata di] o, di 

DIAEZIONE COMPARTIMENTALE | dispusto dall'art. 136 del ricor- | ginuaria sino al 15 gi LA RSA: pubb volte nella Gis-. delibira, estos gi FP enEate Pei fano Mete operati 

di Venezia. ul Regolamento , sarà data la Macrgn a inelusivo, fa fem di una i ” 7 hi gnd i pain ‘n Dl coen a 

prsforsaza : ' regolare petizione da prodursi lince ” Ni 
AVVISO DI CONCORSO. 2) ai pecsionati a carico delle Bostoro. | quasto Tribal i contri del Chioggia, 31 marzo 1871. Hi talia ""*]l inutili alla pove 
Resosi vacante il Banco del Siate, purchè rinmazino al godi- del sl” Il Pretcre, Ganpeccia i into dell dé |} nore esitanza d 





Lotto N.2 in Veoezia, Proviccia 
ale, in base ai 


6. Naccari, 4 Btaranto nd erc'usivoc;- bora starnaze a carico delli | tali operazioni. 
seanio, die tà 
e 


e rico del deliberatari rente le pubbliche imposta, “|| some pi 

ami |A; dipendenti | agli avrà diito alle rende. de 'voguizioni © 

e) ai ricevitori dei Bunchi di di cui agli intendo di cene . "3 stanza 28 sttbre dOngE Rene, | Discrzione dll'inzebie sarebbe pure u 
N. 97, inserito nal- de i me i stanza 22 etiobi rebbe pi 

mainor importanza che ne feste ll Casi di Vesezia dal gore 4081 ell uma è nell'altra cls. | Si rende oto cho 2d isten- | 15063 fi.0 all i tim "dtt Casa con orto qui pt # | seguita l'opera 


te ricrea. sa, e cià tano sicuramente, Giuseppa Zi, quale tuto: arreca dall'Anglo Raul, e 
Coscorrendo simultaneamen- Ni 29, 24 è 28 fabbri strato (® S Giacomo dall'Orio, al No- re dal minre Mares Actcio Mo | uteta "pt dovro essre ri | aria lore pron |f/ 40 metodo ch 
















"| ;e Podeputata mero 1531. fase da qualus deliberat tarsi, li nza 
do peosionati ed impiegati in di 1° pi fl veddoito terniina, escano vate ' siron, contro Go Butista sé al- ide dalibaratario | catastale N 9842 è civico 34% DA: 0016 
melita ed la. sportivo, le ie art più ascoltato, e l'ac insita | veri catvite Ct tri Cor ir elio ito Ala | colla cita di L 166:5% “|| tale guarigione 
proferenza sarà accordata sopra i Tar: verranno senza eccezione esclusi gutee e, 0 er esso, al | ora descritta naio subi e Î} quello che poss 





criterii sabibu cet R. Decreto 19 juratore avvocato 






























la sostanza soggotta al i tento e canarie : 
tai | Sobbraio 1971. fa quasto la molaima | con L id al pù tardi entro oto gior | Dyresdo, Si ppi 290 19 che applica 26 
ilo pub- | © Gli obblighi dei ricevitori degl insinmeti | 16 Irtonarta È LI i dalla” grudizinlo liquidazione | Dre nti i DIP di una stecca di 
pen VERE iprenay Belfiocigre - i neh teo aa | giogo press. veni. incisivo che ne sarà fitta. Del Piti SUArÀ | Gue Mad Lo 0: Non era d 
comprano | peli Decreti 6 severe 1963, i epriotà "è di | de pren a Vendi | devi dario del delibrataio © | 399 °csi parteato di ent 08 ff guidava, ma bi 
siel'atooini pAPILRAZI Lbazio 1008, Po Lisi cui | prin Copisolo di ta dell'immobile sone descritto, ast trai 1 im° | Ja vendita di L. 190:08 e fi te umanitario, 
nola, cs | mm 2417 da Regia $ | Pale, K 1 a contromo di | alle » [pom Pol trasfermenio di pro- sa che si estnde anchi miti e ragion 
requisiti voluti | giugno 1! no. | inoltre i crodi- ! la massa concorsuale, 3, Gaetano Raste- 5. Mancando al A Venezia 
Regolamento sal | - Venezia, 12 apre 1871. | mile Dn ! presccannate termine ' nen solo la sussistenza A Va AC st La mundi ot sosuie | dal preso nol termine” Gabilto pononi x Î maalmenoott 
Decreto reale | Il MARDIUZZI. —’ na Ivanovich, ed all'Ufficio del } Si Saremo insinvati, a compari» ma Ca fiore a quello | al articolo 3, il delibaratario 
108; quasi * Contenzioso in Venezia. ro il giorno 20 giugno 4871, alle | in. forza di cui cipriamto d'la II pedi I deporito, 0° le suo 
# °° Dalla R. Protora, Pie ici e ‘giudiziale deli pr sto" Ruevamente 
= Commissione VII ‘altra . deleseritto, fi 
ATTI GIUBIZIARII. | S. Donà, 10 marzo 1871. | per passare alla elezione di un am- | ramente, quaniochà mega LA 
| 1 Pretore, MaLratTi. Ministratore stabile © conforma | spirato che sia meridiaze allo sotto 
Ì PRMEEOT dell’interisalmente nominato sig. | mine, nessuno varrà più di Veneria, so 
Ì Agostino Rocce Vianello, e alla (to, è i nen fneimuati pe Dal R. Tribunale provi 
4. pb. | beneficiari Parque, Elisabetta, : NL 5407. 4. pubb. | scelta della deiegas. dei croitori, | sonza scctzione esclusi da ra liberati tiene de atta Ate | Ben. ei. SI 
EDITTO. L i non comparsi la sostanta soggutta al concor 265, 10 teritt, è nom forse da Ii vers: © - Venezia, 13 morso 18 
Sopra requisitora del locale i te, Polo e G acomo d'Iodri, se- | consenzienti ‘alla so, in e $i pese dpra gal 
[eee di È comparti, o, nen com nitso asturita Srmini sl andd;to anzio, | 
È istansa ‘amministratore ‘ ditori, rocsd pini H 
190, Fanelli, si cantvnto delli |-nel giorno ranno nominati | un diritto stabi a di li rio gate! 
Pittro ed Aotonio fetali d'Indei | 40 allo #4 ant. il quario dbunaie a atto pori | gno sopra Fiachio e pico 
fa Pasqual, rappresentato il se- n { a masso, Matte i ge da ninni 
condo dai propriî figli presento varrà affisso È 


Viscirafia dalla È +rrotta. 





f ua fatto accertato che la villica Regi 
| Cin eseguì in Venezia moltissime operazioni 
massima parte di ridu: 
da nessuna di tali operazioni 
ss ticun danno ad alcuna delle persone 0- 
va agli occl 


che, per la 
biarazioni, e che 


> mentre d'altra parte bal 
"islumque © la perfetta gua 


) e palmare miglioramento în qua 
passendoci riuscito, ad onta di 
di constatare che un solo caso, quello 

., nel quale all’ operata non 


a giovinetta T 


danno nè vantaggio. 


noel ri 

mne della scienza, o dopo che la scienza a- 
* ma indarno, esperiti | suoi mezzi, questo 
"i singolare richiamò vivamente la nostra at- 


ione. 


Non volendo credere semplicemente ai nostri 

ve molto meno assecondare le passioni del 

Fio, che vedendo tante operazioni sì felicemente 

l'e (almeno nell’ apparenza) si scatenava cie- 
sa 


mente contro chi non avev 


pirle, volemmo informarci qu 


Piirurghi primarii del nostro 


uesti fatti, pur inn 
Lo di'vedere dd sed 


0. 


Siccome noi nutriamo stim: 


primarii, e per di pi 


libano anche. si 
lisbirazione fu di immenso 


liemmo quindi nella necessita di richiamare 
i palblica ‘attenzione su que' fatti, che quetidi 


Loy 
ra amicizio, una tale lo 


lupente si ripetevano nella nostri 


lb reramente îrattavasi di semplice ciarlataneria 
l’iala più, vi fosse posto riparo ; non mancammo 


altra parte di eccitare gli uomi 
miti; pronuD: i nell 


Ma 
lai delle persone operate 


q 
‘ii prima accertò un 
rono il prof. Vecel 
bicò il Trombipi. 1 nostri 
tffsssero silenziosi, e solo in disco: 
sadfiarono contro la 
La Bansmma, © Mimounziore un gi 
D 24 agosto 1366. [fiato di essa; 
lite la scienza a pronunziarsi 
[cade 


‘A Venezia non venne meno. 

Noi eravamo guidati da varie ragioni : 
erano una simula 
posto in guardi 


O le operazi 
ll pubblico doveva essere 
Thi Cin punita. 


0 le operazioni erano un fatto real 


pparivano , © la 

fine suo pro’, a vantaggio d 
0 il Fisultato 

pssaggiero e la sc 


steriormeni 


olo, alito squi 


29 maggio 1369, 


i ci opponeva che 
In letto tatto l’ ioghelfcce Isi 


lussazioni del femore er: 


rit 


argomento, affinchè la pub- 
Lila opinione venisse illuminata e rettamente 
ta. 


uomini della scienza tacevano, ed in- 
lito ci giungevano da tutte pente lettere di pa- 
lalla Dal Cin, che 
l'statavano il felice successo di quelle operazioni 

le invitavano a renderle di pubblica ragion 

ci balenò allora alla mente, che 
la scienza ci fosse per avventura una dose di 
ff sinazione, e ci decidemmo quindi a forzarle un 
ff la mano, affinchè la luce sull'argomento ve- 


jamo riusciti. Il prof. Trom- 
fatto; poi bene o male 
ed Îl dott. Corà, e re 
fessori invece ri- 
privati si sca- 

Dat Cin, e contro chi ardi 
dizio almeno sospensivo sul 
‘ma la nostra tenacità nel provo- 
sui fatti che ac- 


scienza doveva | quand 
il’ umanità. | 
delle operazioni mon era che | 


spiegazione 
pitale dessero 


riputando, nel no- 
tire, ch' essi aves- 


iligenti ri 


0 voluto 


‘ad |scopo del nostro interv 


affinchè 


della scienza 


da pa 


In ciò | 


| semente di lino, esegui l'operazione il 24 aprile 


| 
(pr 





Supplimento alla GAZZETTA DI VENEZIA, N. 111, Mercoledì 26 aprile 1871. 


nicipale, quanto la provinciale 


tamente l'operato della Dal Cin € ira 


la lasciassero 


tenemmo almeno indirettamente, ch 
Asson faccia domani una lettura ai | Ateneo sulle 


zioni della chirurgia e della 
larono colla È sale operai 

ito ne fu sì felice che quel Muni- 
cipio la ha invitata a fare nell’ Ospitale opera- 
zioni gratuite a favore dei poveri, naturalmente 


Ecco ora la sua risposta: 


vita degl’ 
1 | da chi 


+ | della vita, che mi piombi un giorno 


sotto Îa controlleria di persone dell’ arte. Unia- p, 


mo a quella di que' giornali locali la nostra ap- 
provazione per il contegno degli esimii profes- 
sori e del Municipio di Trieste, il quale condur- 
rà immancabilmente al trionfo della verità. 

Come ha parlato il prof. Tromi 

lò con tanta franchezza 
il prof. Navarini da Brescia, parleranno anche i 
prof. Cappelletti, Cumano e lla, che con- 
irollarono le operazioni della Dal Cin, da Trie- 
ste, e non avremo più a che fare con pronostici 
o con dissertazioni a priori di chi disdegna di 
verificare i fotti. 

Intanto noi siamo sodisfatti della parte che 
abbiamo presa nell'argomento, senza preconcetti 
giudizi ndente imparzialità ; ed an- 
che oggi crediamo di contribuire a quell’ apprez- 
zamento coscienzioso dei fatti, che fu l'unico 
tale questione, 
pubblicando le nuove let i 
che ci vennero favorite, in questo apposito Sup- 
plimento, per non togliere spazio alle cose poli- 
tiche ed agli assunti più speciali della Gazzetta 


Notizie da Trieste. Î 


Il Cittadino scrive in dota di Trieste 24: 

« Ieri sera alle ore 6 4/2 la Dal-Cin operò col 
più felice successo la riduzione del femore al 
sig Federico Valerio. » 

Lo stesso giornale 

« Domenica mattina 
mente il femore a Gui 
d'anni 3. 


poiba jo data del 25: 
la Dal Cin ridusse felice- 
di Ermenegildo Mazzoli 


La Triester-Zeitung ha, da un medico as- 
sai rispettato di Trieste, la seguente comunica- 
zione : 

* La riduzione di una lussazione del femore, 
sussistente da 12 anni nell' articolazione coxo-fe- 
jerso l' indietro ed 


‘apporre a quella ragazza, sulla coscia 

alle 9 34 ant. nel modo seguente: Fssa afferrò 
colla mano sinistra (’) la parte. superiore della 
coscia della ragazza, che giaceva liberamente nel 
letto, senz’ essere tenuta nè sorrelta da nessuno, 
e colla mano destra la parte inferiore ; portò poi 
tutto l'arto in un ango col 
corpo; in tale posizione, tirando e 

rte superiore della coscia verso il di fuori ed 
inclinando improvvisamente tutto l'arto, ripose 
il capo del femore nella sua posizione normale. 
La differenza fra i due arti, che prima dell'o) 
tazione era di 1 pollice e 3;4, importò dopo l'o- 
perazione, soltanto una linea e 4j2. La posizione 








ne, € 
eda | 

Ì 
quale | 


za doveva occuparsene per | sto alla paziente di rimanere tranquilla 
Here se fosse possibile di renderlo duraturo. 

le riduzioni delle | 
i sempre fatte, noi | qej cambi 


Dato a queta af pmandavamo l'indicazione delle operazioni me- 


quit, 


avevano ricorso 


spiegazione del perchè tante persone, 
‘alla scienza, fossero | 


tale abbandono da dover ricorre- 


in? 


e 

A chi negava che si trattasse di lussazione | 1 
fetta riduzione, 

liscorrerne, finchè continuavano 

tare gli operati, ed opponevamo 

lamento ottenuto, che se 


del femore e di 
la competenza a 

a rifiutare di 

, Y] ad ogni modo 
Oderzo, 


Varasckipi. — for-fl un notevoli 


imo miglioramento. 
; Zaoetti farm —| pratici 


Le continue voci 


fuse da cl 


— Bellu n 
Lu Cinotti fl non era la perfetta guarigione, era 


noi negavamo 


però” sempre 


hirurghi di ma- 


0 refer, L0  ipi toccati alle persone operate a Venezia dalle 


enfurt, G.. Pirmbecher 
o). — friste Ja8} 


7 


Dal Cin, voci che noi di caso 


ad una opposizione sistematica, 

la vol 
mo che la scienza possa 
intervenendo nelle operazioni 

Ed in verità, siccome ì 
operate dalla Dal Gin sono oram: 
da troppe parti accertati, 


uto, 
poreri oper: 


in caso riscontra- 
vamo assolutamente false, ci sembravano additare 


e questa noi vo- 
leramo assolutamente infrangere. 


mo infrangere, pere 
immensat 


‘hè noi reputia- 


fatti delle riduzioni 


ili, perchè 


innega! 
è siccome le sue opera- 
senza alcun dolore ed 


scienza tortura 


rati con stiramenti e strazi 


"ee $i sarebbe bene, a nostro avviso, che la 


parasse la sua manovra , per 
inutili alla povera umanita, e 
def fl rore esitanza di quello che ab! 
carico dell'iequ fl uli operazioni. 
le cognizioni che possiedo: 
sarebbe pure utilissimo, a 
a 


i legno e 
desiderio 
le umanitario, 
miti e ragionevoli 
A Venezia non 
Ta almeno ottenemmo 


43 morso 1871 
Mauri 


risparmiare dolori 


sedere con mi- 
fatto finora a 


iccome poi la Dal Cin iva può 


che, e 
in, 0 col 


a ciò riusciti, 


i, | quanto ai 


lei due piedi diventò normale, mentre prima il 
piede destro stava colle dita rivolte all'interno, 
È col calcagno all'infuori. La paziente durante 
l'operazione non sofferse alcun dolore, giacchè, 
in 20 secondi fu compiuta, domandò 
quando si principiava. Dopo una fasciatura sem- 
plice con una piccola stecca di legno, fu impo- 
per 14 
ni. 
“ Il risultato della cura , in considerazione 
senti patologici esistenti, 
rispettivi muscoli, quanto nei legamenti e nelle 
ossa sarà pubblicato a suo tempo. 


principale 

cita la esten- 
:corgersen 
ati i mu 


articolazione scapolare, per- 
‘ente, per tim 
Jercò. di ter 
colle mani, € co 


re 
ferma 
della 


volontà sui mi 


paticrreniicico SE 
Il prof, V. Tamai, di cui pubblicammo una 
iro N. 409 sull'operazione fatta 


tica esperienza 
Ri del femore, essendosi 
prestare l' opera propria 
un sanitario, pur anco 
sono sprovveduti dei mez: 

to fa appello 

ttarne , d'’insini 
ore 6 alle 8 antim., nei locali 
nel civico Ospitali 


no api 
Festina 


Notizie dal Veneto. 


Il prof, Vecelli c'invia da Treviso la seguen- 
te replica alla risposta del prof. Trombini. Senza 
voler da parte nostra entrare in alcuna polemica 

particolari, non possiamo disconoscere 
Dime il prof. Vecelli tenga ora un linguaggio n- 
sai più confaeente a quella 
fummo avvezzi ad ai 
nostra opinione che l' 
studiato, e l’opera benefica I 
nente è tale, abbia fd essere favorita, ma con 


sì facendo, mi conforta la speranza che 
il prof. Trombini, deposti il pungolo severo edi 
motti faceti, non isdegni unirsi a me per servire 
alla causa del vero. 

« la primo luogo sento di dover negare fran- 
camente l'antipatia attribuitami a suo riguardo 
dal prof. Trombini ; come rigetto con forza l’in- 


sinuazione, giusta la quale io sarei stato stru- ! 


mento di un partito, o di un complotto a lui 
avverso, per tramargli insidie, 0 per 
la sua riputazione scientifica. L'antipatia ed il 


dini, sono creazioni della sua immaginazione. Il 
vero si è, ch'io serbai sempre cara e grata me- 


lenti maestri dell’ arte chirurgica. 

La fervida questione sostenuta non ha 
guari a Venezia dai cultori dell'arte salutare e- 
rami del tutto ignota ; e solo venne a mia cono- 
scenza per quanto ne disse la Gazzetta di Vene- 
zia. Ma, come ignorava allora, così ignoro anche 
al presente la maniera onde ì miei colleghi di 

Vi usi schierati nella lotta. 

A dir vero, io non mi sento portato ad am- 
mettere il libero arbitrio nel modo accettato 
dalla maggioranza degli uomini (secondo il qua- 
le si confonde il volere col potere ); ma appunto 
per questo sono gelosissimo della’ esigua parte 
che mi compete nella spontanea volizione ; e 
m'in , come si sia, a fare da me, 0, tutto 
al più, mi rivolgo per consiglio ad un amico. Ma 
sdegnerei fieramente di diventare strumento di 
un partito , per quanto forse ammirato, anche 
nel caso ch’ io ne condividessi le idee e ne pro- 
pugnassi i principii. 

‘« Non dirò poi come l' insinuazione offenda 
vivament listinti colleghi di Venezia, e come 
ne verrebbe ad essi taccia di viltà, o d'incapa- 
cità, qualora si credesse ch' eglino si sieno fatto 
schermo del mio povero nome per combattere il 
prof. Trombini in una questione che l' interessa 
sì dà vicino, e per la quale ognuno di essi è più 
competente e più autorevole di me. 

"Ed ora io rivolgo al prof. Trombini queste 
franche poro! la, insinuazione, di cui mi ha 
fatto segno, è sì indegna e mali 
tpenserebbe dal fare ua rettincazin 
trattazione qualsivoglia. Se io fossi stato vera- 
mente lo strumento di un parlito, che mai va 
rebbe per lui una mia ritrattazione ? Non 
l'ebbe ancora l'intiero partito che potrebbe schi 
ciarla? — Ma poichè sono conscio di essere re- 
sponsabile delle mie azioni, delle quali non mi è 
mai mancato il coraggio, così non esito a dirle che 
alcune espressioni da me usate contro di Lei sono 
degne di biasimo, ed ora altamente da me riprovale. 
Non dimentichi però che se ho perduta la calma e | 
mi sono lasciato trasportare fino a lanciarle con- | 
tumelie, non fu già per antipatia o per sugge- 
stione altrui, bensi per un giusto sdegno surto 
in me, calcolando le ultime conseguenze di un ar- 
ficolo scritto da Lei, che gode di bella fami nelle 
nostre Provincie, e pubblicato in un giornale po- 
litico molto diffuso, quale la Gazzetta di Venezi 
E ad accrescere il mio sdegno venne la memoria 
di gravi casi a me, o ad altri occorsi, nei qu 
l cieco empirismo fece tristissima e compassio- 
nevole prova. 

" Che direbbe Ella, egregio professore, se co- 
me a me toccò, le capitasse una lussazione del- 
l'omero da ridurre dopo tre mesi di cura della 


Oli | Dal Cin? Se dopo ch'Ella ha applicato un appa- 


recchio per frattura obbliqua del corpo del fe- 

more, la Dal Cin, consultata in segreto, lo to- 

liesse dichiarando non esistere frattura, e l'in- 
luo, dopo tre mesi, guarisse deforme ? 

" Se avendo in cura una giovane sposa per 
cotilite in primo stadio, la Dal Cin la facesse al- 
zare di letto, dopo averla maltrattata per suppo- 
sta lussazione , € togliendola alla prescritta im- 
mobilità, la facesse camminare tutto un giorno 
con grave esasperazione del male? Se mentre sta 
curando due casi di gonidranto , la Dal Cin ri- 
scontrasse e riducesse la lussazione di qualche 


osso 0 nervo. 
« Mi colse violento sdegno, lo ri 

sando alle ultime conseguenze d' un' apologii 

da un vomo pari suo per una donna di tal 

sma. im , mi domandai se tal donna, men- 

tre visse ignorata, potè pur fare tanto male, che 
non farà essa dopo che un distinto collega 
sollevò in tanta fama, sanzionando il suo operi 

per natura, sempre corrivi 

‘meraviglioso? Ed infatti, sia- 

giorni a tale che se un am- 

o 40 giorni, vi si 

Dei Cio, 


polemiche: I pubblico messo da noi a giudice, 
{naro essendo delle scienze mediche, di cui troppo 
deride i cultori, sentesi naturalmente in- 

come lui non sa e ne 





trollata. E perciò siamo lieti d'avere anche dal 





Autorità mu- 


canto nostro concorso 2 provocarla. 


menomare | tri, mi fo dovere di 


complotto, voglia crederlo il signor prof. Trom- | 


un infelice che, ingannato per soverchia cre- | 
dulità, si rivolge a me troppo tardi per soccor- 
so, amaramente la insufficienza delle 
gi e la trascuratezza di chi dovrebbe tutelare 
ignoranti da maligne insidie, tramate 
mente mercanteggia sul pregiudizio e 
sull’ ultima speranza dell’ infelice. 

« Aceadrà forse anche a me, come ai colle- 


che mi ero. nella dura 
sul cuore 


ipatia, che non di rado è frutto di 
sostenute. 

intanto io dico : Se la Dal Cin ebbe ed 
ha l'abilità di ridurre antiche lussazioni conge- 
nite del femore abbandonate o per non curanza 
dei malati, o per ignoranza dei chirurghi, con- 
tinui pure nell'opera sua benefica , ma sì con- 
trolli severamente il suo operato e le si impedi- 

sca rigorosamente d'immischiai 
altra parte dell'arte salutare, poichè, se, ammes- 
so pure che ciò sia vero, guarisce un femore 
lussato, non è logico che possa rovinare un fe- 
more fratturato ed una spalla lussata, dal mo- 
mento che in tali fatti non si può concedere una 
compensazione. Non per Lei, chiarissimo profes- 
sore, che saprà bene persuadersene , ma per al- 
rare che in 44 anni 


Laonde 

cola: si 

lussazione traumatica iliaca del femore sinistro, 
curata prima per tre giorni da un botanico colle 
mignatte. 

« Lasciamo da parte, egregio profess., Guer- 
razzi © Cervantes, ed ora che i femori lussati 
surgono di contro ad ogni piè sospito, occupi 
moci di questi : e se mai per caso, in mezzo a 

juesto scombuiato tempestoso oceano di pregiu- 
lizii e di ridicole questioni, venisse a galla qual 
che goccia di buon senso, intendo dire, se uno 
di questi infelici pensasse che un uomo dell’ arte 
può fare forse quanto la Dal Cin, mi permetta la 
frase, ed le ricorresse , in allora sarei ben 
contento di averla a testimonio e consigliere ed 
accetterei di buon grado quella stretta di mano, 
ch’ Ella non mi accordò forse per mal fondato 
timore di un rifiuto. 
« Dott. VeceLti. » 


Da alcuni giorni 
guente lettera, che non 
ma per difetto di spazio 
« Egregio sig. cav. Paride avv. Zajott 

« Si è menato tanto scalpore di questi giorni 
per quelle benedette, © piuttosto maledette, lus- 
sazioni del femore, che, se ne farò un poco an- 
ch'io, non cescherà certo il mondo. 

© Premesso che in fatto di chirurgia io non 
sono nè modesto nè umile gregario della dotta 


falange, ma neanche tamburino, e che fino a 
deri, Si puo dite, Te perle: sussdzione cungentie 


© dequisite e che so io, equivalevano per me ad 
incognita qualunque; premesso tutto questo 
coscienza, le dirò, egre- 
valiere, parere suggeritomi da 
fe non sì chiama buon senso, ma più 

lente senso comune. 


rvenne pure la se 
imo pubblicare pri- 


pare che nulla siavi di più vero, e ci sono an- 
cora non poche contrade nelle quali egli vi do- 
mina, e, quel che più monta, vi ni 
imamente sovrano. In Bosnia, nell’ Erzegov 
alcune Provincie della Dali 


in 
ja sul confine tui 


gro, non che in 
Europa, gli empirici 
dico ridotte, ieri nella mia ignor: 
governate ; benedetta certa scienza : s'impara se 
non altro delle belle parole!) lussazioni, medi- 
cate fratture, e si fecero, come tuttora si fanno, 
delle operazioni assai più ardite con successi 
famente sorprendenti. Il volgo, 0 quei volghi, 
sono nelle mani degli empirici, e non hanno di 
che dolersi, perchè ottengono più che sodisi 
centi risultati. La cura, ad esempio, delle ferite, 
trattata anche questa sopra vasta scala dagli em- 
rici in Dalmazia, ha qualche cosa di prodigioso. 
n quelle contrade però tutti sono contenti come 
pasque ; il paziente, se non lo anoazzano, 
risce, (bella novità ! dirà lei; niente di più, niente 
di meno di quello che fanno i dottori, dirò i0); 
il professore, il dottore, l'omenone se ne sta 
tranquillo nella sua cattedra, e l'empirico stof- 
pia 0 risana, come fanno del resto, lo ripeto, 
fatti i dottori grossi 0 piccini ; ognuno percorre 
la sua via senza voltarsi indietro. 
vece, per questa povera Dal Cin si è 
ilato e finora nulla si è concluso : 
‘avviso, che banno ragione sono i 
te, i quali hanno la 
gioia immensa , indescrivibile, di vederle ad un 
{ratio risanate, e ci vuole un cuore mal fatto 
per dire loro, con accento di infernale sodi 
Pione, che sarebbe barbaro quandanche vi fosse 
la certezza matematica di dire il vero: le crea- 
ture vostre ridiventeranno inferme! Offuscare la 
serenità d’ una gioia tanto santa con un prono- 
stico così tremendo la è cosa diabolica ! Ha ra- 
gione il volgo, tra cui, siamo e Lei, signor ca- 
valiere, e me (meno male che sono in buona 
compagnia ), il quale vede dei fatti che parlano 
allamente al suo cuore; ma così non si può di- 
re dei signori chirurghi i quali, tranne rare ec- 
i cui si deve tener conto, non hanno 
Loro 
più sopra, ci 
tutto quello che ho detto, perchè ‘dissi anche 
è' essere un asino in fatto di chirurgia, e loro, 
così almeno credo, non lo avrebbero voluto di- 
re; ma accennare alla storia dell’ empirismo, sen- 





strada da mostrare assai poca carità e neanche 
un simulacro di cuore. la questioni di questo 
genere è, più che mai, necessario che la scienza 
si facci ina e con forme temperate e cor- 
tesi il pane al povero volgo con amo- 
re, con pazienza e con carità, non mai, barri- 
carsi dietro un poco eloquente silenzio, e, con 
mal celato dispetto , gettarsi a corpo perduto in 
braccio ad una polemica arrabbiata e furibonda 
dalla quale il volgo nulla impara, o, meglio, im- 
para quello che non dovrebbe mai sapere per 
Vivere un po' più tranquillo, cioè, (devo dirla? ) 
che siamo, e dico siamo, perchè ci sono anch' io, 
in cattive mani. Ce ne furono anche che, nel 

rarono modestissimi ed 


1 il volgo ha torto: 
1 Ma se 


te un argomento nuov 
quale può dare la più logica e razionale spieg: 
zione di tutto e condurci, anche senza il con- 
corso della scienza, al ipio della fine. Que- 
sta lettera io la scrivo a Lei, e ne do l'autorità 
di fare quello che vuole. 

Ci sono delle idee nuove e vi traluce in 
essa, credo, un poco di cuore. 

Mi perdoni se Le ho fatto sciupare un po' 
di tempo, e sia tanto cortese d''aggradire i miei 
più rispeitosi saluti 

Venezia li 24 aprile 4871. 

Di lei signor cav. 
umilis. e dev. servo, 
P. FAUST, 

Da ultimo, ta mattina persona amica ci 
invia per la pubblicazione il seguente passo d'Ip-. + 
pocrate che, secondo il nostro amico, quadra a 
capello con le guarigioni operate Malta Dal Cia, 

e sta nel trattato delle articolazioni (75: «pèpér) 


la costituzione individuale, sulla 

olta delle riduzioni. Conferiscono all 
rilassatezza di legamenti, detta umidi 
giunture, e la gracilità carnosa, In alc 
ne, la coscia si riduce senza macchi 
una debole estensione, che si può eserci 
le mani, e con alcuni movimenti. In altre circo- 
stanze, si flette la coscia nella sua giuntura, e 
con un moto di rotazione la riduzione è operata. 


—_—__—_T - 
Notizie dalla Lombardia. 


simo prof. Navarini, chirurgo pri” 
;resci ' 


il quali rie 
ve 


chi con tale aggiustatezza di gl 
provetti nel’ arte. 1 Norcini del Evo-medio, Marian- 
ho Santo, erano dei dottori? Quanti chirurghi ed 
per converso, non furono disgraziaUssimi 
i operatori pr questo o per quell’ atto chi- 
' Leggiamo le pogine caste dei vecchi nostri 
antecessori e vedremo quanta parte essi dessero a 
l’ empirismo e come non disdegnassero di attin- 
gere alle volgari sorgenti, quante volte la scienza 
faceva difetto. In ogni modo i fatti bene accer- 
tati ironcano ogni ragionamento ed il volgo non 
è sempre così cieco come si vorrebbe far credere. 
"Per mio conto dichiaro, che in faccia 
una lussazione antica, tanto peggio se spo 
se giudicata insanabile dai Billrot, dai professori 
Universitarii, mi sentirei di ben altro cuore che 
quello del dott. Vecelli, e, se dovessi constatare 
tn fatto, quel è quello ch ella accertò, 
ndare a scuola per imparare 
costo di subire la taccia d'ignora 
te da q pres 
do vuol 


stati curati o consigì 

i fa meraviglia che li 
difetti, poichè nella pratica ordinaria le riduzio- 
ni di antiche dislocazioni 0 non si fentano o non 


si raggiungon Del pronostico del dott. Corà ri- 
spon ch’ iscendentale , 
nè so com' egli possa credere lo al 
la la gli afori- 
smi, specialmente pronostici, mi fecero sempre 
un effetto comico, ed appena li perdono al buon 
vecchio di Coo. 

« Pur troppo, il campo chirurgico , in ciò 
che risguarda le lussazioni, è ancora inculto in 
molte parti, e forse sarà dato all'arte di prece- 
dere la scienza. Quanti lampi di luce non emer- 
sero dall'operosità e da quella scintilla che dan- 

mente ed il ci i esseri privile- 

che agiscono quasi d'ispirazione, pur igno- 
rando la propria superiorità ! Tutte le arti ebbe- 
ro i loro precursori taumaturghi. 

« Per finirla, auguro fortuna e vere guari 

alla buona donna, e d'avere per avversarii 
gl ulatori e non i coscienziosi professionisti 
Îl contegno degli illustri chirurghi di Trieste 
degno della loro fama, e fa riscontro visibilmen- 
te umiliante con quello dei sistematici detrattori, 
che, potendo vedere, non vollero e si avvolsero 
nel paludamento d'una superba noncuranza 0 get- 
tarono le frecce del Parto. » p 





3a condurre la polemica sopra una falsissima 


- (Segue il prospetto delle differenti operazioni eseguite da Dal Cin Regina, nella Città di Venezia.) 


ee e eee nm pra ORTO | 


se la Gorte dei conti avesse trovato dei man. 









PRIOSPETTO.—_— uan 
delle differenti operazioni come sollo, eseguite. da DAL CIN REGINA, i' Anzano, presso Ceneda (Viitorio veneto ) nella città di Venèia 
ai sottoindicati dal 23 novembre 1870 al 42 aprile 1871. 

















Calle, dell’. N, 3519, 





























































Zorsi (16), N. 4930 
È 
VEI 
colla carrozza, un cui asse 
no 1864). Prussia 
[Laurati, 4.4 ballerina al Teatro) Accavalcamento di un nervo nel Metto an 
La Fenice, nella stagione 187 Mare, tanto preposti al teatro, che i molti i 
QBZÀ 00M eh o 01 d Ì 
[Piacentini Giuseppina detta t s 
Lussazione del femore dalla nascita. s N, 4164. 
ci detto | da bimba. |. 8, Stelio. Ca Mooscio, N. 3962. 
detto detto dalla nascita. 8. Geremia, S. Giobbe, | 
delto ad un piede dopo sei mesi . S. Fosca in campo, N. 2334. 
detto |. del femore dalla nascita.» S. Zacgaria (Nunzio di. chiesa). - 
detto . della spalla ed operato dopo 3 mesi 8. Zaocerie, Calle della Maddonetta, N. 5130. Tedeschi, 
slogato . alla spalla detto » 3 mesi 8. Antonino, Calle dei Greci, N., 3448, Dani 
Luusazione del famore da fanciulla "i } 1) dott. Urbanetti. 8 Agionino, Calle del Gems N 348 pata 
delto detto in grado superiore, da bimba N chirurgo dott. Cumano di Udine Pipririea Severo, N. 
detto detto da fanciulla. S. Pietro di Castello, via Garibaldi, N. 1636, 
delto . ad un ginocchio da più anni S. ML Formosa in campo, N. 5856. 
detto. ..del.famore S. Marco, Bacino Orseolo, N. 4495. poichè nel « 
detto detto 8. Fosca, Palasso Piovene. ‘tvenire, sarebl 
pod fano S. Stefano, S.. Vitale, N. 2845. I principe | 
detto detto : la gute di a 
detto geo s io. 
delto Silla Apostoli, Campiello della Cason, 
datto "Tit dei pra So nitri Ganliozio, N. 3007 carine 
dele dato nl ar 2 pace calo del foi ole 
a chi forno, Es 
Menna ito a { 1 doll, Duodo, Compri, Gallina © ieurgo |. 8. Pa st "collo Larga, n 018 pellazione, Esse 
dallo dalle 6° fra Alla Giudecca, Corte Grande, N. 504. [ten tedeschi 
detto detto detto i & Mile e RIETI el FAMa gue sempre allo 
. 7 
dio | nd i ped cl agio 870: “ 8. Ml. Giorlosa del Frari, Calle Cent Anni, N91 | DÌ fate ‘ognore” pi 
È detto ‘detto dalla ‘nascita ©‘ 8° # Giobbe, Calle Cendoa. Si deciderebbe n 
n detto detto detto 420 Dott. Gallina © Zignol. 8. Canciano, Calle del Cavalletto, N. 5552. "40 fosse costretl 
ipa “detto detto nel 1868 Doll. Compri © Gallina. $. Gregorio; Fondamenta :Soranso, N. 348. ‘ifattato prelimi: 
> detto detto © da piccino do Dott. Fassetta e Bonfadini. Toleatini, Fondamenta 6. Andrea, N. 468. La voce coi 
da pi Matta dotto dalle fino 83, Dott. Campsi. 8. M. Mater Doszioi, N. 2415. ‘brassero i forti 
i detto detto da bambina. . + dos _ 88. Salva della Fava, N. 5240. fia compromesso 
8» detto | del femore in grado superiore dalla nascita so Dott. Carl -—Passetta e Gallina. 
29» detto detto da piccola caduta nel 4870 100 din Marta, N. 
ci delto dalle fasce . |. , 
30 | |\ “illo © © detto dela meta: © dott com 
30» detto ad un ginocchio da vario tempo . —_—_ 8. Stefano iù campo. 
0°» detto al femore nell'anno 1868. . — S. Gio. Grisostomu; Calle' Setnagiotto, N. 5720. 
in aprile detto detto dalla nascita Dott. Namias e Berti. 8. Samuele, Corte del Duca, N. 3060. fe quella diverg 
10. detto detto | detto Dott. Nervi e Sabbadini. SS. Apostoli, Corte Verde, N. 4472. g). Pron i, 
urono ommesse forse 30 è più operazioni di questo © simile ‘genere, per non gli estremi 0 perchè di minor entità, sempre. a vantaggio di persone sofferenti, e la maggior parte spettanti alla classe bisognosa della Aispaccio 
MO n da operi pet fltalropia Siccome è suo istinto. Tull coloro che, per suggerimenti avuti erano ricorsi per un ich ripiego ‘nello sio toro asocmale ‘d’intermiccio ) si Messi orlopadic, come Busti "Le posizion 
tissimi (e costosissimi ) Gambiere, Slaffe di ferro, © rialsi pei piedi ecc., furono ‘ben lieti di formare di tale un MUSEO nella propria abitazione, a puro ricordo della passata loro infermità. posto Pari 
Anromo BiLLanovica, Spiro 
n nte all'att 
almeno al 
resto ci 
Mignificonti aflat 


diato uo cannon 
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ASSOCIAZIONI. 


le ProvinciE, It. L. 45 all'anno; 
‘3:50 al semestre ; 41:95 al trim 
ja Raccovra DELLE LeGG!, annata 

Li 8, e pei noci alla GAz- 
it 


ioni si ricevono all’Uffizio a 


GAZZETTA DI VENEZI 


Poglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR I amministrazione delle 
mediante l'abolizione delle Amministrazioni go- 
vernative degli Economali Regii e del Fondo pel 
culto, e la conveniente distribuzione fra gli enti 
dei patrimonii degli Economati e di 
ogni residuo disponibile del Fondo pel culto. » 
( Seguono le firme di 38 senatori. ) 
o se debba passare que- 





VENEZIA 26 APRILE. 








Senato peL Reeno. — Seduta del 24. 
Presidenza del Vice-presidente Celso Marzix 
giorno reca il seguito della 
scussione generale del progetto di. legge 
guarentigie delle prerogative 
fice e della Santa Sede, e per n relazioni dello | 
Stato colla Chiesa. 

Mamiani (relatore) chiede la parola sull’ or- 
dine della discussione. 


Firenze 2A aprile. 
= In presenza delle molte 
mangono ancora a risolvere, il Mini 
duto conveniente di convocarsi a Consiglio col 

suoi membri ; perciò anche 












abbiano sgombrato i forti della 


int-Denis, ed occupa- | concorso di tutti 





gli emendamenti 
Il Senato risponde affermi 
rla a lungo in difesa del 
legge, e prendendo quindi 
same il titolo secondo della legge stessa, dicl 
i favorevolissimo agli emendamenti propos 
perchè accordando pie 
10 la tanto deside- 
rata separazione assoluta della Chiesa dallo Stato. 
Cambray Digny dice che la legge che si sta 

ora discutendo è una legge politi 
la sua origine dalla politica che ci condusse 
politica che reputa inutile di prendere 





l'on. Gadda lasciò momentaneamente la città di 























al senatore Mami 
do agli emenda- 





fardo dell'indennità, ma ne terrebbero occupato 
10 alla conchiusione definitiva della 





luogo ieri, e col- 
iorni, di dissensi nel 





dal senatore Viglia 








che siccome questi è anche 
centrale, senza arrog 
predire ciò che ne penserà in proposi 
centrale, egli dichiara fino da ora che, avendogli 
omunicato il tenore de’ suoi e- 
mendamenti, per conto suo li respinge. 
Vigliani (membro dell’ Ufficio centrale) dice 
che le ‘opinioni di cui fece cenno nel suo di- 
tro giorno, le. manifestò 
discussioni che ebbero luogo nel seno 
cio centrale; e che, se ragioni di opportunità in- 
a non accoglierle, egli 
crede fare bene sottoponendole al Senato in for- 


Versailles, facendo sm 

l sgombro dei forti della ri 

Tedeschi, aggiunge che i forti non saranno sgom: 

bali, siuchè non sia domata 

li principe Bismarck non ha fatto dipendere 

‘mente lo sgombero dall’ insurrezione parigina, 
ne definitiva della pace. 











soprassedere nel traspori 





cora insolute dei provvedimenti finan- 
è facile immagi- 





arii e di sicurezza publ 


insurrezione parigi- I 
quanti argomenti di speculazione fossero 














Coloro, i quali avevano sparsa la notizia di 
prossima, videro in questo Con- 


bensì dalla conchiusi 
$ naturale però che sinchè dura a P 

normale, i Tedeschi abbiano 
tutto l'interesse di tenerei forti attorno a Pari 
fi poicliè nel caso che fossero costre 
tervenire, sarebbero in posizione migliore. 
rincipe Bismarck si è lagnato che le trat- 








dicendo che, in massi- 





gato di cose così 








cui parlò sì egregi 
mente l'on. ministro degli affari esterni ; m 
giunge pure che non divide l'opinione mani 
stata dal Ministero riguardo al complesso della 

sione, € che non crede ch' cssa 
I suo scopo, nè. che sodisfi 
da noi contratti in facci 
Europa. L'Ufficio centrale sì 
igliorare la proposta legge cogli emendamenti 
clie tutti conoscono, ma con quegli emendon 


vano già l'on. Sella © |° 
Ministero, Il vostro corrispondente, il quale per- 
siste a giudicare une crisi, anche parziale, diffi 
cile per non dire impossibile nelle condizioni at- 
tuali, ad onta di queste voci insistenti non ha 

pria opinione. Secondo 














Mamiani (relatore) replica che colle sue pa- 
role non fu sua intenzione di muovere appunti 
igliani, che fu sì cortese a 

guardo da comunicargli il tenore degli emenda 
menti che ha intenzione di pr 
Poggi (membro dell’ Ufficio 

a nome di alcuni suoi colleghi dell'Ufficio cen- 
trale, dichiara che si riservano di presentare pure 
egli emendamenti per modificare la legge 


molivo di mutare li 





lentamente. Egli ha detto che lo Francia spera 
di ottenere condizioni migliori, tergiversando. Il 
principe conchiuse , ripetendo ciò che ha detto 
più volte, che cioè la Germania innanzi agli a 
venimenti di Parigi assume un contegno di 

spettazione. Essa non vuole ingerirsi 
interni della Francia, se non nel caso 















one sopra molte altre quisti 
istrative, senza però prendere una 
iberazioni che tagliano la testa al 


oporre. 
o centrale) anche 











Il trasporto della capitale fu certamente uno 
dei temi, intorno al quale il Consiglio spese la 
maggior parte del suo tempo, quantunque prevales- 
se evidentemente l' opinio! 
riguardo all'opinione pul 
breve indugio arebbe scorto facilmente chi sa 
i ostacoli e pericoli, era _conve 

re completamente la politica de 
al voto della Camera in dicembre. Però si pro- 
erastinò a risolvere definitivamente la quistione 
per l' eventualità che gli ostacoli materiali fossero 
i del buon volere e delle intenzioni del 


ue sempre allo stesso punto. La minaccia d' un 
to tedesco sussiste sempre, sebbene ap- 

psiù ognora più chiaro, che 
fi deciderebbe a questa estremità, se noi 
do fosse costretta a farlo, per impedire che i 
Itattato preliminare di pace fosse viol 
La voce corsa a Parigi che i Prussiani sgom- 
destra, per poco non 


A provare com'egli non vada errato nel- 
l'affermare che la legge delle guarentigi 
ancora assai a desiderare, l'oratore, citando deti 
e cifre, parla a lungo del 





f. M., desiderando che la discus- 
sione della legge sulle guarentigie non vada trop- 
ropone che, tanto gli emendamenti 
igliani, quanto tutti gli altri emen- 
damenti che potrebbero essere presentati nel cor- 
so della discussione, si trasformino in fanti pro- 
, da discutersi dopo termi- 
nata la discussione della legge sulle guarentigie. 
Vigliani ( membro del Ult 





incameramento dei bet 
strazione del fon- 
I culto e degli Economati, ch 
no essere presto e definitivamente aboliti. 
perchè la Chiesa fruisca di tutta quella libertà 
di cui verament 











brassero i forti della ri 7 
a compromesso la Comune dinanzi ai Prussiani, 
sebbene essa si preoccupi tanto di restare in pace 
con loro. Appena era corsa la voce dello sgom- 
lero, il comandante del forte di Vincennes, che 
è delle Comune, ha ordinato che si arn 
dante prussiano ha chiesto su- 
, e la Comune ha ordinato che 
. Pare che questa fos- 
l Governo degli insorti | 
il 





getti di legge speci 





ro dell'interno) presenta un 





progetto di legge. 
Teschio (membro dell’ Uffic 

in favore del progetto di legge tal 

approvato dalla Camera elettiva. 

gelio di San Matteo, 


ferma che i suoi emendamenti non prolungheran- 
no di troppo la discussione della legge, e che è 

re esca dal Senato 
legna dell'alto con- 








dovere del Senato che la l 


pieb i i, sarebbe st 
do le mie informazioni, sarebbe atto | dovere de ole che 


anche deciso che l'on. Sella 
incidentalmente la parola durante 
dissipare i dubbii 
no trovato un certo credito nella stam- 
intenzioni del Ministero. Bisogna che 
asso sia stato più tardi giudicato non 
poichè l'on. Sella oggi non 
aprì bocca sopra una simile quistione. Ciò che 
particolarmente mi affretto a smentire, è la voce 

riale, perchè mancano perfino le 


Nastioni. Il com 











te, il Sillabo ed il Con- 
{ cilio ecumenico del 1870, dimostra che il potere 
temporale dei Papi era condannato e doveva ir- 
remissibilmente cadere, perchè è inconcepibile che 












di cessassero gli ai 
se quella divergenza 
si Prussiani, lo quale aveva avuto 
che questi avevano fermato un c 
che andava a Parigi, come aveva anoun 
dispaccio jer l'altro. Fi; 
Le posizioni dei Versagliesi e 
sorti sotto Parigi rimangono intanto le stesse. Il 
fu uno scontro presso Bagneux, nel quale | 
gl'insorti furono respiati ; essi tornarono il di 
seguente all’ attacco, ma li 
Nada almeno al dispaccio di 








in parte alla proposta del 
vando che gli emendamenti enunciati 
gliani sono di molta importanza, lo invita a pre- | 
sentarli al banco della Presidenza, affinchè gli 
altri membri dell'Ufficio centrale ‘possano fare 
conoscere il loro parere in proposito. 

Vi membro dell' Ulficio centrale ) di- 
i emendamenti brevi e semplicis- 
ormulati, e che incombe alla 
Presidenza di decidere se debbano o no essere 
{rasmessi all’ Ufficio centrale. 
f. M. sostiene di nuovo che gli 
emendamenti Vigliani modificano sostan 
legge, e prolungheranno non poco l 













temporale. Prosegue 





gli emendamenti stati presentati dal 
gliani, di cui riconosce l'importanza, ma afler- 
| na che, siccome la sede del Governo dev' essere 
ila pel 4° luglio prossimo da Firenze a 

il tempo necessario per discuterli 











di una crisi parzi 
cause che la potrelibero provocare. 





collo stesso esito, se si 
Versailles. Sembra | 
3 e il 24 vi sieno stati scontri ia- | 
significanti affatto. La mattina del 25 era comin- 
ciato un cannoneggiamento contro i forti del Sud. 
Il sigaor Thiers, annunciando i 

aggiunge che i lavori prepara- | 
ti e che le operazioni attive 
sono prossime. Parrebbe in tal caso, che il prin- 

dovesse essere a 






n 

approsare la legge delle guaren- 
tigie quale l’approvò la Camera elettivi 

provaria introducendovi soltanto l' emendamento 

io. centrale del Senato all'ar- 

ticolo quinto, emendemento relativo alla inalie- 

licano e Lateranense, delle 

ioteche e dei Musei che 














lare questo fatto, 
torii sono termina! 





nabilità dei paliz: 
ville annesse e delle 
ne fanno parte inte; 

Castagnola ( ministro di agri 
mercio ) a nome dei suoi colleghi i ministri del- 
le finanze Je di grazia e giusti 





tati oggi stesso, stampati e 
affinchè possano prenderli ad esume. 

Vigliani (membro dell'Ufficio centrale ) dice 
che fu soltanto in 0sseg 
ntò peranco i si 
si affretta a presentare oggi, poichè vede che di 
tutte le parti del Senato se ne manifesta il desi- 





ità di documenti che ora mancano, 
ira certo a promuovere 
l’ interessi amministrativi del paese ; bensì desi- 
lasciare tutte le Amministrazioni che si 
‘o al governo della cosa pui 
in questi ullimi dieci anni, sotto 
delle sue accuse. Figurati s 
disposta a rinunciare senza combattere a quest'ar- 
ma di partito, che tanto le giorò ! Gli onorevoli 
Seismit-Doda e Cancellieri, sebbene con appa- 
rente moderazione, lanciarono le più fiere accuse 
contro il Governo e contro il sistema col quale 
si provvede all’ amministrazione dello 
finora furono sfortunati quando si trattò di scen- 
dere sul terreno dei fat 
loro accusa, poichè qui 











quanto essa dic 





al Regolamento se 





Nevilly, dalle 9 ant. alle 5 pom., pere 





alla parola riserbandosi a 
presentare emendamenti quando vengano in 
scussione gli articoli. 
Ricci parla in favore della legge în discus- 
ua e liberale abbastanza, ma 
combatte gli emendamenti Vigliani, perchè crede 
non convenga fare troppe concessioni alla Chie- 
sa, che mostrossi sempre disposta ad 
lutte le concessioni. 





ia sicuro le persone e gli 

La Lega repubblicana 
tentativo presso Versailles, e ui 
il suo programma. La Lega 
del Dipartimento della Senna, 
a, e della Prefettura di Polizia a Pa- 
l Consiglio comunale solo amministratore 
città libera insomma 





ha fatto un nuovo se essa può essere 


n dispaccio ci porta invita il senatore Vigliani a dare let- 
tura dei proprii emendament 


gliani ( membro sione, trovandola 


dell’ Ufficio centrale ) dà 
lettura degli emendamenti che seguono : 

1 senatori sottoscritti, mossi dal desiderio 
di rendere la seconda perte di questo progetto 
relativa alle relazioni dello Stato colla. Chiesa 
lente al suo scopo ed agli atti 
del Parlamento, pro- 
emendamenti seguenti : 
art. 13 del progetto nel 
po l'art. 47, e sia concepito in questi 














della città; una specie di i 
nel centro della Francia. Essa chiede inol 
la città sia tutelata solo dalle Guardie nazionali, 
eccettuato in tempo di guerra. Tn tal modo non si 
comprende come Parigi potrebbe rimanere la ca- 
Si può supporre una capi- 
entrare l’esercito nazionale, 
tasse il contagio ? 


Presenta poi un ordine del 
giorno col quale, il Senato, confidando che la 
materia di questa legge non potrà fare argomen- 
to di trattati internazionali, ma farà unicamente 
parte del nostro diritto pubblico interno, passa 
alla discussione degli articoli. 

La seduta è levi 

Domani, 25, il Senato terra seduta pubblica 
alle ore 2 pomerid. 





di precisare qualche 
furono completamente 





pongono di introdì 





n. Sella, stuzzicato da due giorni, fu oggi 
i un' insolita vivacità, e disse alla sinistra delle 
verità, che le saranno 

sono meritate. La sinistra persiste 
siva, così che domani si al 
ne € la sinistra, secondo il solito, ha chiesto 
le. La maggioranza pel Ministero 
non toglie che anche 
i nella Camera una certa 








pitale della Fran 
tile, dove non pos 
Quasi si temesse che es 
È naturale che non possiamo nutrire alcuna spe- 
ranza che questi nuovi tentativi di conciliazione 
abbiano un buon risultato. A ba 

Una circolare di Picard, ministro dell' inter- 
mo, da istruzioni si Prefetti I 
devono aver luogo i 
30 del mese corrente, sieno fatte in 
piena libertà, JI ministro però teme che i fa 
tori del disordine appi 








« Art. 17 bis. Sino a che non sia provvedu- 
to con legge generale alla libertà d' 

to, l’istrazione data nei Seminari vescor 
negli altri Istituti d'istruzione e di educazione 
pei giovani destinati alla carri è 
pareggiata alla istru 





Camra pei pErUTAM. — Sessione del 24 aprile 
\Presigenra del Presidente Biancheri.) 
La seduta è aperta alle ore 2 colle solite 








e data in conformi 
articoli 254 e 252 della legge 13 novembre 
za governativa per ciò che 
buon costume e l'ordine 





tendenza ad allontanarsi da quella condotta seria 
ed operosa tenuta fin qui 
‘AI Senato continua la discussione del pro- 
legge per le guarentigie papali, nè si 

crede ancora vicina la chiusura della discussione 





lità. 
L'ordine del giorno reca il segui 

rogetto di legge relativo ai conti 
lel Regno dal 4862 al 1867 e al 
zione delle finanze 









rofittino delle elezioni per 
I caso il ministro domanda 

















conto generale dell'Amminist 
per l'esercizio 1868. 

Englen dice che non farà un discorso, ma 
presenterà una mozione d'ordine. Secondo lui, 
deve approvare questi conti nella 
Governo li ba esposti. 





Collegii, alle Accademie ed altri Istituti ci Itolici 
fondati in Roma e nelle sedi suburbicarie 
l'educazione e coltura degli ecclesiasti 
continueranno a dipendere unicamente dalla Sai 
ta Sede, senza alcuna ingerenza delle Autori 
. I gradi e i diplomi acca- 
demici conferiti in detti Istituti avranno lo stesso 
quelli ottenuti nelle Università stra- 













sentare una petizione contro 
tik. Withe aveva presentato 
muni una mozione di biasimo al M 
roposto balzello. La mozione 
voti contro 230. 

‘ha presentato al Con- 


fficile che per il 
Anche la questione della 1 
faello di proprietà di una nobile famigl 
cui tanto si occuparono i 
.. Non avendo potuto nè il Governo, 
Perugia sottoporsi allo sborso 
r conservare ai 
finitivaniente acquistato 
Russie. 









ministri passati, ch' esso invochi li 
della Camera, ma che non pretenda che la vo- 
tazione di questa legge sia un temperamenti re- 
golare , ordinario e giustificato; è cosa che non 
si può ammettere. 
La Camera , anche volendolo , non avrebbe 
autorità di fare una cosa simile. 
ine perciò che la Camera respinga 
z'altro questo progetto di legge e lo rinvii al 
perchè esso Jo compili in una forma 
diversa e che sia più confacente alla dignità ed 
ai diritti della Rappresentanza nazionale. | 4p- 
provazione a sinistra.) 
|" Seismit-Doda pronunzia un lungo 
legge dicendo che non lo fa 
ima sessione del Parlamento, sarà prosve- | ra, la quale conosce 
luto al riordiuamento, alla conservazione ed 





fespinta con 257 
Il Ministero cisleitano 





« L'art. 16 sia così modificato : 





di una forte somma 
puesto capolavoro, fu 












veduto colla legge speciale, di 
48, restano ferme le disposizioni delle leggi 
vili e l'approvazione governativa per tutto 
che prio la creazione e i modi di esistenza | 
civile degli Istituti ecclesiastici, l'acquisto. l'alie- | 
nazione e ogni mulazione di destinazione dei loro 








Era ieri in Firenze 
di Pietroburgo, 





scopo di assistere al 


ittore italiano fu acquistato 
delle Russie per farne dono al 
bene se per il 
il giorno onomastico, 
hire. È un bel regalo! 





dipinto del gran 
dall’ Imperatrice 
consorte nell'occasione non s0 
suo compleanno, 0 se 

e fu pagato 330 mila 





gli Czechi la cosa è ora più al 
Ni il Governo troverà, come 
viva opposizione nei Tedeschi. 


‘+ 3», L'art. 48 sia eosì ampliato: 


da presentarsi nella illuminare la Came- 





È gli argo- | retta sorvegl 
mebti che sî riferiscono ai bilanci, ma per istrui- | 














Le inserzioni si ricevono solo dal noetr 
Uffiio € si pagano anticipetamente 








re quella gran parte di pubblico che non com- . 
prende tuiti i congegni della nostra macchina 
amministrativa. 

‘oratore entra quindi nel campo delle cifre 
esaminando lungamente le diverse partite , quali 
sono esposte nei bilanci dei varii anni, ma lo fa 
in un modo così staccato, ch'è impossibi 

















‘azione delle finanze iu questi 
ultimi anni e deplora l' infinita quantità di mi 
giori spese, che sotto forme diversissime furono 
fatte dai varii mipistri. 

Fa appuato alla Commissione di avere ac- 
cettato in blocco e senza darsi la pena di veri- 
ficarle le somme complessive che le furono pre- 
sentate dal Governo, € di non avere tenuto con- 
rie dei conti furono 
























, doveva tener conto di tutte 
queste cose, lanto più in quanto ch essa stessa 
confessa di non aver potuto vederci molto cl 
ro io tutto quell'ammasso di cifre che il mi 
stro Sella vuole far passare alla Comera, Qui 
non si tratta d'un voto politico, ma d'un voto, 
mediante il quale, le prerogative della Camera 
ed il diritto d'esame ch' essa ha sull’amministra- 
zione dello Stuto non divengano una vana paro- 

la od un'irrisoria formalità 
Dice che il voto che il Sella chiede alla 
Camera, potrebbe da pporre che si 
vuole approfittare dell’ ione del trasferi- 
mento della capitale a Roma per bruciare tut- 
ti i documenti dell'amministrazione finanziario 
ni passati e distruggere persino il ri- 

























che le mancano molti documenti per po- 

un giudizio sulle maggiori spese, che la 
Commissione concorda con questa conclusione ; 
che mancano i conti dei varii Stati che furono 
poi incorporati nell' Ialia. 

Per conseguenza n proponiamo un 

0, perchè non possiamo biasimare ciò che 
non conosciamo, ma proponiamo che si sospenda 
la votazione di questa legge, fino a che i conti 
che si vuole fare approvare vengano giustificati 
con documenti. 

Termina deplerando che in Italia 
delle tante istan: 
ti ad avere una vera e seria 
sabilità leriale, ed accusa l'onorevole Mor- 
purgo di avere voluto spaventare la Camera f: 
cendole, come fece Shakespeare, passare davani 
tanti Re decaduti, dal conte Bastogi fino al si- 
gnor Sella, e di vere voluto trasformare una 

ione di moralità pubblica in una questione 





















ò non deve avvenire, ed è perciò ch' egli 
ed i suoi amici chiedono che questo progetto di 
legge venga sospeso. (Bene a sinistra.) + 

Morpurgo (relatore) parla brevemente per 
un fatto personale. 

Sella (ministro delle finanze) si meraviglia 
che dopo avere per tanto tempo chiesto che si 

ntassero i conti consuntivi, e dopo avere 
accolto con simpatia la loro. presentazione, non 
siasi voluto tener conto degli sforzi fatti dal 
Ministero e della sua buona intenzione, e che 
oggi questo progetto abbia duto occasione di 
far pronunziare parole di vilipendio per tutto @ 
per tulli. 

lo qui non posso dire che una coso. 

Bisogna che sopra questo punto dei conti 
amministrativi, Ja Camera si decida a pren- 
dere un partito. Approvateli o disapprovatel 
ciò non monta, ma io credo che qui  nessu: 
no vorrà uscirne col sospendere una delibera- 
zione sopra un argomento, sul quale bisogna de- 
cidersi. 
Non basta perciò qui pronunziare dei di- 
scorsi che sono un biasimo dei più severi verso 
tutte le Ammioistrazioni che ressero la cosa pub- 
blica dal 1860 in poi 

Dimostra esser facile per esempio che la 
Gorte dei conti non abbia potuto presentare tutti 
i conti giudiziarii, ma è questa forse una ragi 
ne perchè il Governo non presenti alla Comet 
i conti amministrativi? 

E la Corte dei conti, della quale venerdì si 
è parlato qui con quel disprezzo, col quale da 
una parte della Camera si parla di tutto, dimo- 
stra chiaramente in qual modo essa debba tar- 
dare nella presentazione di molti conti. 

L'on. Doda ha detto ch'egli “non fa nessuna 
differenza fra conti amministrativi e conti gi 
diziarii. Elbene , io gli rispondo che quando si 
dice una cosa simile non si ha nessuna nozione 
della responsabilità che incombe ai contabili, e 
della diversità ch' esiste fra i due conti. 

Noi, 97 ministri (come disse l'on. Massari), 
abbiamo commesso delle grandi violazioni di le 
ge, secondo |’ on. Seismit-Doda. Ex! 

di aver presentato un conto 

Ma se è la legge che presci 69 
della legge di contabilità stabiliva un conto solo 
dal 62 ai 67, ed uno speciale per il 4868. 

Si dice che non vi sono documenti, ma, © 
della 






























































sapere 
annegarsi tutti. ( Jlarità.) A chi volete dare ad 
intendere che si siano spesi dei miliardi senza 
documenti? © voi non avete voluto informar- 
vene, oppure. 

Voce a sinistra: Lo dice la Relazione. 

Sella (ministro delle delle finanze). No, s 
gnore, che non lo dice, la legga tutta. Alla Corte 
dei conti vi sono 2,316,000 mandati e 147,000 
Decreti che provano le spese fatte. 

L'on. Cancellieri ha detto che la Corte dei 
conti non conta nulla, e che noi la essutoriamo. 
Giò non è vero: l conti, ch' è il i 
bunale il 















na sopr i spe 
Se la Corte dei conti avesse trovato dei mai 

















contrarii alle leggi, essa non avi man- 
dali dtiriene rendere conto dal relativo Mini- 
stero. E se i Decreti registrati con riserva non 
hanno dato molivo a discussione, gli è perchè 
si è veduto ch'essi furono dai ministri fatti per 
estrema ‘urgenza. 

Sì lamenta che certe cose sfuggano al con- 
trollo della Corte dei conti ; ma come volete che 


na? Come volete ch' essa veda tutti î fogli 






stro e bollo? 





pi 
il proprio dovere ; degl’ impiegati che voi 
pendete tutti i gior 

Voci a sinistra. Già, la burocr 

Sella. Che cosa è la burocr: 
gl' impiegati che hanno cuore ed onore quanto 
voi, ed io mancherei al primo dei miei doveri 
se non li difendessi dai vostri vilipendii. ( Beni 


simo. } 
È lo stesso un. Cancellieri, il quale si distin- 








gueva in questi attacchi , crede egli che, s' egli | 


fosse al mio posto, potrebbe cambiare d' un trat- 
? 











Dopo avere accennato al 
stono nel compimento delle liste di carico dei 
beni demaniali , il ministro dimostra che pochi 
mesi dopo che andò in vigore la nuova legge di 
contabilità, la quale cambiava così radicalmente 
l'assetto dell’ Amministrazione, non si poteva u- 





vere pel 43 marzo in pronto i bilanci di defini | 


tiva previsione. 

Anche per le maggiori spese il ministro del. 
le finanze dimostra che il Governo ha sempre 
cercato di tenersi strettamente alla legge, e che 
155 milioni dei quali si bravi fini tre 
appartengono alle spese obbligatorie le quali si 
Bono € a tenore elio Stato. spendere. senza 
previa autorizzazione. Dunque non c’ è violazione 
di legge, perchè la Corte dei Conti stessa rico- 
nobbe ch’ esse erano legalissime. Resterebbero 41 
milione. Di questi una parte si giustifica colla 
legge, la quale stabilisce che nell'intervallo delle 














i 


ge si face 





Sella (ministro). Non abbi 


dirò poi. 






Narità a 


Cancellieri sostiene che furono molti milio- . ti 
ni quelli che sì spesero senza legge, senza che ti 


fossero inseritti in 


e senza Decreto Reale, e trova che questo modo | propone di affermarsi più pre 


di procedere è altai 





rengono presentati all’ uffi | passato, 
snrngiirar 2°" | fi bronzo, che non fgurav 














( minist 


Sel 
| delle ingiurie che mi sono dirette personalmente, 
perchè ormai ci sono tanto avvezzo, che le in- 


od a respingere il 
Giacutere questi conti, perchè ne abbiamo 
| il diritto. Non è per ispirito di 

noi così facciamo, ma è per amore al paese chi 
noi chiediamo la luce. 


uno dei capitoli del bilancio | stituendo, prende forma spicca‘: ; 


mente biasimievole, ma fu non | 














opposizione che | 
e 





ro). lo non mi son lagnato 


| giurie non mi fanno più nessun effetto ; ma con- | 
| fesso che sono sensibile alle ingiurie che toccano | 


sessioni il Governo può, in casi d'urgenza, au- | 


torizzare delle spese per Decreto reale.’ — 
Sopra queste spese potrete dire che abbi 





mo fatto bene o che abbiamo fatto male, ma non | 


potrete dire che ci fu violazione di legge. Non è 
vero che alcune spese non sieno neppure giusti 
ficate. Se gli oppositori avessero voluto informar- 
sone, avrebbero trovato che in uno dei volumi 
che io ho presentato esse sono specificate per e- 
sercizio, per Ministero e persino per capitolo. 





Chiuugue voglia esaminare que conti, po farlo | Mall n un 


quando vuole. 

Gli è per conseguenza di ciò che io non ac- 
cetto affatto che mi s1 tratti alla Caruera nel mo- 
do, col quale hanno trattato gli avversarii in que- 
sti' giorni. 

Si disse che anche certe sottrazioni figura- 
no nelle maggiori spese. AI magazziniere di Bo- 
fogna furono rubate circa 7,000 lire. Bisognò e- 
saminare se questo magazziniere era colpevole di 
negligenza per essersele lasciate rubare. Come 








| che il deputato Cancellieri mi dicesse quali aP- | ces, 1. 200/000. 





prescrive la legge, fu consultata la Corte dei | 






Conti, la quale escluse quest 
nistero condannò non pertanto il magazziniere a 

imborsere 2,000 lire, ma è naturale che il Go- 
verno dovelle rimborsargli le altre cinque mila, 
€ che questa somma non poteva figurare altro 
che fra le spese straordinarie. 

Dimostra pure insussistente un'accusa del- 
l'on. Cancellieri che si facciano figurare come 
non esatte certe quote del prestito, mentre si 
iserissero dall'altra parte tull'î rimborsi, spie- 
gandogli come realmente alcune quote non fu- 
rono esalle, ma come non per questo si pote- 
vano non pagare i rimborsi. 

Si dice che qualche carta manca, ed il mi- 
nistro conviene che nella confusione del trasfe- 
rimento della capitale da Torino a Firenze se ne 
perdette taluni 


igenzo. Il Mi- 












lalune furono portate via. 
formuli nomi, cognomi @ 
ma io non ammetto accuse 


Sella. Oa. Bil 
fatti, e li porti qui, 
generiche. 

Billia. E le carte dell' inchiesta sulle ferro- 
vie meridionali ? (Oh! oh!) 

‘Sella. Prima di tutto, esse non manearono 
da uno dei Ministeri, ma dalla Camera. 

In ogni modo, io dichiaro apertamente che 
non curo le accuse generiche che qui si sono 
fatte. Se vi sono fatti, 
no chiaramente. Noi diremo le nos 
ne avremo, e se sarémo colpevoli, 

















ni sospensive. 


Ì 
| 
| 


| 


portino qui e si riveli- | Marsi 
ioni se 


era ci | zi 
condanni. Ma invero, io non capisco che qui si | rentemente quiete, in tale stato, da dover 
cerchi con mille arti di arruffare la matassa, e | tare giuste apprensioni al Governo di Versailles, 
pur di non prendere una decisione, accusano | ed imporre al nostro l'obbligo 

a diritto ed a rovescio, e propongono le questio- | tament 





Rispondendo 
sa sesiansi mai futl 









Pon. Cancellieri, dice che non 
mandati con pagamento aper- 
ti che si fanno in ani 





la quanto alle monete di bronzo io vorrei | 


punti vuole fa 





in propositi | 


Cancellieri. Domando la parola. | 
Ai i] 





Voci. Ai voti! 

Cancellieri par 
la Camera a lasci; 
zioni sopra questo 
bronzo. 

Pres. Mette ai 





vata. 
Poi dà lettura 






niro la chiusura. Prega | 
svolgere le sue osserva- | 
argomento dei 20 milioni di | 





uu 
voti la chiusura ch'è appro- | 


delle varie proposte che fu- | 





rono fatte sopra questa legge. La maggior parte | 





ra.) 
paura, glielo | riferi 


da tutti i ministri che | contemporaneamente le sue forze, son‘ Na 
Firenze © la 


















magistrale colpo 


corsa comi 
DI copta sono ancora lì a guardarsi | la signora Marini l' ha vinta. Special 


icolari informazioni ) Imente a] 

Da mie particolari informazioni, che bo MO: |. picci Mon sapersi dar poce del nessun | zo alto la brava attrice ha suscitato a 
ivo a rilenere esnttiadme, mi co. fispetto che la classe molto rispettabile ma_po- | lunghi insistenti, clamorosi, Fi un sccesso pet 
lito comunista ha si si anima e si‘ chissimo rispettosa dei carcetticri osa portare pulsa gio — le. after l'approvazione sa 
i prosa; loco Comune. ri sera ita il sig Py), legato al rel 
co che non si pensa. | verso ia {oto COMME ri la Comune non li paga, | Ferrari, venuto per assistere alla prova ca teriormente la pa 
mentre pei capitani è un altro affare. Roberto Viglius, che, come dicemmo, sara AME sospensiva dell’ ou 
isti ne siano pieni della | sentato sabato per la prima volta. per appello nomit 

Vita veneziana. — Questa sr y, Bj seguente tenore: 
a dubbio che mi eatra in cuore pel | sale della Società, oltre al solito festino, xe ". La Comer: 
fatto seguente : presentanza ha disposto uno straordinario tray conti consuntivi « 
li ‘generale Claremout — addetto militare | nimento. 1 coningi Sisti si prosteranno ad eg Miaistero non abi 
fata inglese — andando da Parigi a i BÌ giustificazioni di 





lata la elezione 
ie iaana 


riprende la 











Le città, in cui intende provare da prima e 








ostra Milano. — 
Di uomini risoluti ed energici non 




































Ila sua carrozza, e munito di salvi PRA sa 

, a Gun Pr 

ci 18: | Montrouge. Fece fermare, è pi l Modena. — Venerdì 8 corrente, all unt A 
i tiè. | dotto ad un capitano della Guardia nazionale; | pom., avrà luogo nella Sala Social, 4 17 v 
si | il quale, come vide al nome del Claremont ap- | nita, N. 2721, Îa consueta recita ordinarie °° i 

f titolo di generale, gridò: allarmi! | sile, en. di 


di arrestarlo. In detta sera si rappresenta la commedia 


atti, intitolata : Do moroseti a 60 an LI La Camera r 










VETO ‘no Pres. mette. 


deco MB giorno, che la €; 


e 
Suardie di P. S. arrestarono 5 indivi BT aan 


più, ve l'assicu per oziosità e vagabondaggio , 4 per 2 
Jo, per esempio, sono cocchiere e alla pubblica forza, e per ischiatemio 1° Dì Sl otimente 

l'ora di toruare a” rei cavalli. Ne abbiamo fin | Guardie stesse consialarono $ contrae 

| sopra i capelli della loro Comune. leggi di P. S. Da) 


La scorsa notte venne trovata aperta | 
TE VPERA PERO EETERE rRI 3045, a S. Francese Pr 










| fatemi un favore, procura'e 
| meglio questa brutta faccen 






























































Le loro perdite però non fura | uestura d corte dei conti n 
gravi come quelle d'ieri, n NOTIZIE CITTADINE | — Per tentato furto mediante rottura bel n0 49 febbraio 11 
combattimento tanto accanit a Venezia 26 aprile. | ta di casa del sig. R. M., sulla Riva degli Scly: di afre 
perdelle quasi la mela dei suoi uomini ; è PPO-| —1Cone marli . — La R. Pirocorvelta | vopi, venne ieri sera arrestato dalle Guardie & udiziali al 





babile però che un gran numero sia stato fatto | igor Pisani, senza dubbio il miglior legno da | P. S. il pregiudicato D. S., tuttora «2 A provi 
prigioniero. Un altro battaglione sarebbe stato | guerra che sia stato fubbricato nel nostro Arse- | degli scalpelli, dei quali erasi servito allo Corte dei conti } 
preso prigioniero sino all'ultimo uomo. Le trup- | nale, ed il primo dopo l'unione di Venezia al |di cui sopra. Sh Haiti omministrativ 
pe comuniste sono molto demoralizzate, e parec- | Regno d' Italia, è partita ieri a mezzogiorno, pel | Siccome complice del suddetto D. S., ven 
battaglioni rifiutano di combattere. Il numero | Giappone, sotto il comando del capitano di fre- | stamane arrestato anche il pregiudicato P. C. 
delle astensioni nelle elezioni di domenica superò | gata cav. Lovero. | Sorveglianza delle Guardi ; 
Di 276,000 elettori, volarono Essa si fermerà alcuni giorni in Napoli, poi | mietpati. -— Per cura di codeste Guardie in 
{iron A La sua destinazione, | nero fatte 111 denunzie dal giorno 22 al 25 cor 
raversando il canale di Suez. fento: 
‘mecia proibita. — Di quanto danno | —Bullettino dell Inpettora: 
per icoltura e l'igiene sia la distruzione de- | Guardie munfelpall. — I giori 
gli uccelli, € di quale pericolo lo sparare armi | ste Guardie trasportarono in gondola , all cod 
da fuoco, è cosa tauto nota, che non occorre | stamento del Municipio , un ubbriaco che non 
la. Altra volta il nostro giornale se | poteva reggersi in piedi. 














pprovato. 
Si procede ul 
Dopo brevi o 
al quale rispondo 
il relatore, la Car 
Dopo una viv 
delle DÌ guri ed il mini 
la moneta di bro: 
sistesse ‘hè si 
discussione, sopra 












Da poi Parigi, 17, al Dai- 
ly Telegraph, togliamo quanto segue 

Sono io grado di assicurarvi € 
ferta la piena liberta a tull'i 
































rigorosissime leggi | "teri (85) le dette Guardie consegnarono aly fl rinviata a domani 
Pru amo dunque con più- | Questura “di S, Mi to PP Sella, in secu 
cere l' Avviso che il Prefeito ha pubblicato: © | Guella Piasga mentre questua: ©” "Pes Depsa di 


Ml Prefetto [————@——e 


illa MoNiNcL DI venezia | CORRIERE BEL MATTINO 


di avervi anche | 
domande d'indeni 

















Alcuni cittadini, se anche colo nume- x X 
| ro, a porseeliono di dare la caccia col fucile ad Venezia 26 aprile. Presenta poi 
uccelli neli' interno della città, ed avvenne che | i ii de id lizione del fondo 
WI Vescovo di Susa 1. 200,000 i proietti andarouo a colpire ed infrangere la | pray "enearono tutti È giorndli i Bmogiteato dal 








Cia. 





M. Lagarde, primo vicario generale della dio- | 4485 di vetro. 


La seduta è » 





pa n ludipendentemente dalla considerazione ch SARISPONDENZI edu 

di Peli scordo vicario geae del di: que E tac pr pt isce  che|__ NOSTAE COMMSPONDENZE PRIVATE Donati 

cesì, 1. 100,000, celli, che non solo sono innocui, ma utili, è atto | 4 tdi Leggesi nell ( 
M. Daguerry curato della Maddalena |. 100,000. | barbaro; egli è trop = Non ho occasione oggi di dilungarmi dir- te: 





per darvi le notizie de 





Cinque curati di altre parrocchie a 25 mila | trebba ie! ò PO | vanta 
lire, | 185,000, ebbero colpire auche persime; epperò si sa che ER 





Una quantità di altri preti presi in massa, 90) è proi 
Totale 1. 4,725,000. iena dell domestiche, sarà 


Non vi pare questo un fa'to assai meritevo- | 
le di essere mandato alla posterità ? 
I socialisti di savii dell’ internazio» 





que giore 
ubinieri e gh uflici 





La Voce del 1 
che tenne il 23 il 





li ed a- 








di esse è di carattere sospensivo. i quali dovevano io dottò le 
Seismit-Doda parla per un fatto personale e | (dei problem della moderna so, | BESti di P biblica alegcraza (2000 lacanizati dell'e- | ne gratia) 
vere mai intaccato il corpo degl’ im- | cietà, quei settariì che hanno promesso di redi zione sospensiva. Bisogna avere assolutamente ne. fl l'onor. Ministero « 





dell’ Amministra; 
di quella del 





dallo scontento degl’ impi q 
molte ragioni da lagnarsi per il mo 


sono trattati. 


Pres. annunzia che domani si procederà alla | 
votazione delle varie proposte, ed avverte che so- 
pra di essa fu chiesto l' appello nominale. 







pete che ha lamentato il male andamento | 
fi 





jpecialmente 
me prodolta | 
vanno forse 
0 col quale 





La seduta è sciolta alle ore 6 e mezzo. 


Domani Co 
alle 2. 





itato alle 14 e seduta pubblica 


Scrivono dalla Spezia il 21 aprile, al Fan- | 


La pirocorvella Guiscard 
noi, di ritorno da Tolone, sta 
fornendosi di viveri e munizioni 


do, a quanto si 
missione in Franci 
Le nolizie ch 


del Mezzodì 











randosi 





Per queste considerazioni il ministro respin- | domiciliati. 


ge la proposta sospensiva, e prega pure la Ca- 
mera di respingerla. (Approvazione) 

tivi 2199 HA parola speta al diputato. Cancel 
eri. 


della guerra mi desse qualche schiarimento so- | «ssere molto seria. 









li anni 
seguenti. Gli è così che quel deficit alla fine del 
1869 era sceso a 17 milioni, e nel 1870 dimi- 
nuì ancora sempre progressivamente. 








i talmente irritato, mentre 
e nelle accuse dei suoi amici 


vrebbe. sapere 
e nelle sue non vi è nulla di personale. 
Riepiloga e spiega molte delle cose da lui 
dette nella seduta precedente, e cita una lettera 
diretta dalla Corte dei Conti al ministro della 
quale è detto che nel 





capitoli per una som- 


ma di 28 milioni che non sono punto giustifi- | 


ti. 
29° Chiede all'on. Sella se i Decreti di maggio- 
re spesa si presentavano alla Corte dei Conti 
di 


È dopo. 
iso), Qualche volta anche, dopo. 
In grazia, in virtà di quale leg- 





‘ | tivi, hanno da superare una crisi che, se non sarà 
Cancellieri. Vorrei che prima il ministro | violenta, come quelle passate, non mancherà di 





Tolone, Marsiglia e tutte le altre città, che 
| racchiudono nel loro seno gran numero di operai 


impiegati nei 


erano impiegati nei lavori degli Arsenali mari 
| tini francesi, tutta questa gente verrà da un gior- 
no all'altro a trovarsi sprovvista di lavoro, e 
quindi priva di mezzi di sussistenza. 

Si è per provvedere alla sorte di questi no- 


stri connazionali, 


procurare in somma che da un giorno all 
non si trovino abbandonati 

che il Governo avrebbe determinato di spedire 
nuovamente in Franci 





| trista condizione di que’ nostri connazionali. | 

L’ Unità Italiana pubblica un In 
Società democratica internazionale di Firenze, ai | 
cittadini della Comune di Parigi, dicendo che | 
« giusta è la lode a chi combatte per la causa | 


della libertà. 





corgono quanto danno facciano alla lorv causa, 


chiamando libertà 


guerra civile, di corte marziale, di saccheggio , 


moralità e di 





Pa 





Serivono da Napoli alla Lombardia 
notizie che speriamo non abbiano aleun 
mento di fatto, ma che hanno certo un fonda- 





iglia, pervengono al Comando in capo dell 
ina , sono concordi nel descrivere le condi 


la sorte, che in quei paesi va prepa. 
i numerosissimi nostri connazionali colà 





ri negli Arsenali 


| Parigi È questa la libertà repubblicane che da- 
rebbero all'Italia | 





giunta poco fa tra | 

tutta fretta ri- | 
verse, doven- 
sicura, ripartire per una nuova 
ia. | 
je tanto da Tolone, quanto da | 









della Francia, tuttochè appa 








atten- | 





canti 





ed Arsenali governa- 


Versailles, stretto dalle neces- 
deciso di ridurre quanto più 
e nei cantieri di 













facilitarne il ritorno in patria, 
tro 








sè stessi, senza mezzi, 


pirocorvetta Guiscardo, 








izzo della 


ini d'Italia non s'ac- 





| 
un regime di dispotismo, di 
abbrutimento, come quello di 
È bene saperlo. | 

| 
























































sistema finan: I Che sia ma 
diziario della Prov 
mente col politico 
IL L'aumento 
una Pretura con s 
sdizione sui Comu 
Gaiba, Bagnolo e 
MI. L'istituzio 


mere il mondo, non hanno 
migliore di quello dei 
tono dal loro castelli 
portano via i passeggieri, e poi cercano di ven- | 
derli. 


| suna idea della necessità di un Governo e del- 
| l'opportunità di una discussione, per opporsi al. 
> | l'approvazione dei consuntivi di sei anni, che, 
lean alfomuni-| bene 0 male, e con molla fatica sua è degl in 
compiacenza della Dire- | piegati, il Governo è riescit i 
Eeco la Comune! sione dell “i setta di Venezia d' inserire nel fo- | DI Presentate alla pprecinghd "i atroce 
—__- | glio d'oggi cl | nostra Assemblea elettiva I! 

Il Journal officiel della Comune | La R Prefettura con decreto 10 andante, | stramento dalle NOA cosa Pat dan 
rionialmente il paragrafo seguente d'un foglio 47 all'ombra della vigente legislazione sa- | in un'opposizione, che non solo è la negazione B} rezionali nelle citi 
lese il Reynold' s Weekly : o ida Elisabetta Rotti a | di un Governo qualunque, ma anche del senso IV. Che la £ 

i Si è con gioia sincera che annunciomo | desistere tanto dall'abusivo smercio di sostanze | comune. Il resto della seduta fu occupato dele fl vengo così distribi 









































che il medicinali, che dalla cura di m discussione dei tieoli delli Toibi 

Pri tanza ‘a e chirurgica. sentii coli della Jegge, oa MOLO 

qua nasca, € che così a casse operaia non avrà La R. Prefettura inoltre led alia volte dà ni esce Melita car ir sa "Tribuna 
mantenere un mend Mese, N. 6123, proibì alla di'ta Longega Antonio | il quale crede che una discussione finanziaria am. fl Badia, Massa , Fic 


di questa città lo smercio del preparato del | ministr: tanti. 


€) Tribuna 





olla Camera, sia un computo da ri- 
















parla « sulla terra sacra del pre Boudet gioniere. 
L | Veuezia 26 aprile 1871. nor la Il Comitato privato ha chiusa finalmente la bha Loreo e Al 
È efello liscussione generale de!la legge sui provvedimenti , AI Consigli 
sotto il regime della Comune. | Tonetu, di pubblica sicurezza. Ora rimangono da esami. [| portunità € neces 
(IT Corazon prveazalt | ere marino veneto. — Dal Mu. | nare i diversi articoli, nè surà questa una delle [| Corte d' assisi. 
scrive a proposto delle voci. d'ammitio, che dl | BIPIO di Venezia venne pubblicato il seguente i perditempo. 





Senato continua la discussione della legse Leggesi nella 
bili rentigie. Non si capisce come l'on. Vi-_ fl del d: 
| nibili alcune piazze gratuite comunali all'Ospi- il quale anche come uomo politico gode Stamattina fu 
zio marino per fanciulii poveri scrofolosi | una certa fama, non abbia compreso che i suoi} per la questione d 
I genitori 0 tutori di quei fanciulli che a- | emendamenti, oltre che far sorgere la possibilità. | cenno non possian 
vessero bisoguo di detta cura, potranno insinuare | di un conflitto colla Camera, disturbano il solle- |} detto sulle 14 pro 
le loro domande al Protocollo municipale dal | cito andamento della discussione , senza alcuna [lil Consiglio. 
1. al 10 maggio p. v., mediante istanza in carta | probabilità di ottenere sostanziali mudificazioni Accenneremo 
semplice, corredata della fede di povertà, e di | alla legge. Il concetto della libertà della Chiese è [{ fu presa la massin 
un cerlificato medico che accenni al bisogno della | bella e buona cosa, ma dopo le conclusioni della |} (fe Preture, cioè 
Leggesi nel Fanfulla in data del 20: cura mari È Camera è il caso di dire: non est hic locus, prio [pesca dove, perc 
comincia a rider in faccia alla povera Venezia, 21 aprile 1871. cipalmente quando le sue proposte riservano la o non ebbero 
Comune e a piegar la testa ai suoi ori pre Il f}. di Sindaco, Fonnom. * | questione per l'avvenire. I nomi dei 38 firma» Pel Distretto 
cisamente come io vorrei piegarla a quelli del Tombol I quaranta Numeri estratti | tari dell' emendamento Vigliani sono certo auto- re, una 
Taicun. ile nel giuoco di Tombola a | "Voli, ma non riusciranno a trovare altri pr» |f® Pieve di Montebv 
Sor zio marino veneto, sortirono | Seliti . per cui è certo che il Senato sosterrà in Proposta di una 


insorti, a patto che | 

però gli assassiai 
Lecomte e Thomas ei generali del- 
Il sig. Thiers capo del potere e- 
secutiso , sotto il controllo dell' Assemblea , nun 
ha il diritto di grazia. Non vi può esser dubbio 
a questo proposito. È il caso di dire col Vange- 
lo: Il primo fra noi è il servitore di tutti gli 





Nella prossima stagione estiva sono dispo» 






































fatti freschi freschi, ed io li noto: 














Nel giorno 13 il 116° battaglione nel Cir- | ell’ ordine seguente : uesta quistione il Ministero e la maggioranza Così pure fur 
condario riceve l'ordine di portarsi ad occupa- | DT pini pe della Commissione — stenti negli alti 
re la porta Maillot. Sul diniego del comandan- — 4 — 66 — 34} L'on. Torrigiani relatore dei provvedimenti 
te, lo iccia del disarmo del battaglione. —- 88-72 | finanziarii è ritornato questa mattina in Firense, Leggesi nella 
Ed, egli UA — 52 — 2 e si è subito messo al lavoro insieme ai suoi Tutte le voci 

- Vengano pure e vi si provino. 35 colleghi. le Potenze ester 

Di avete io) Sentieri € provarcisi ? peeoti | sabato, e vorrebbe ritarda 

men) 29; © il comandante del battaglione nem- ni a numero delle cartelle vendute fu di circa | distribu 


























Fra gli altri, la Comune cacci 
anche il parroco di Sant 
Ua vecchio di nov: 





Le voci di crisi sono sfumate dinanzi al 
| l'evidenza 1a fatti ed alla mancanza assolata di 
' , pigri Y » | ogni causa che possa prod io. creo 
Saot' Eustachio è la parrocchia, dei mercati. | era Cenni Biografici intorno Grue GrtirtE | nel seno del Gabinetto: L'on. Sell poi se di 
neve mercantine ( dames de la halle) ci te-| “°° Ed i sig. dott. cav. Micbolugiia AGG i | COOlrappeso ai diversi pîrtiti, e quintunque le 
negano a quel porro free; © coa.qull'Renni | una breve ellura intorno alla riduzione delle | sirtate ei Gato prrwipenigerdi Chan 

Mettono su un po' di dimostrazione e si a ; 3 ; | varsi di questa situazione, per moderare i 
caleano flor al Motel de ile © |, Lell'adunano corali di venerdì 8 alle 8 Ti di gusa situnzione, per moderare gl 


Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 


| naria di giovedì 27 aprile corr. alle ore 2 pom. ro-ungarico si 


i al Governo 

dupazione di alc 
A queste racci 
la risoluzione 
sonventi, ch 
î pubblici Uff 









































— Vogliamo fuori il nostro parroco ! avranno lu i L' Internationa 
soon ogo le lezioni serali | n 

ps Foo i vostro parroco ? Ma non spele | enela del prof. cav. Rinaldo Fall. | Camera pel DEPUTATI. — Seduta del 25 aprile gono Signo 
— Che, che' il nostro parroco vogliamo, 0 | {Presidenza del Presidente Biancheri} simpatiche. Il. 


avrete che fare con noi. | La seduta è aperta alle ore 2 4j2 colle 5 inno manifest 















. Il mistero di queste minacce potè tanto su- lite formalità. zione che a 
gii animi dei comunisti, che il parroco fu lasciato | reggii : wr Griffini Luigi dà le sue dimissioni da dept " la Santa Se 
libero. | tato. Visconte d' 
Oh se tatti i Parigini, invece di esere. Pa I illia propone che la Camera non pred , avrebbe formi 
rigini fossero semplicemente Parigine, © meres: | atto di questa dimissione e che invece si accordi avuto prom 
respinto | | un congedo all'en. Griffini. Poter prestare ui 
lla piazza Montholon passa un carrettone | Dopo doppia prova e controprova la Camers ne, non 
carico di mercanzia. | approva questa proposta ed accorda un conged0 ‘cui è investito. 
Due capitani della Comune si lanciano al mor- | quel deputato. 3 
so dei cavalli, e inlimano al povero carreltiere la La Giunta per le elezioni, in seguito all ib nell’ Ir 
requisizione ia nome della Comune. hiesta operata sulle elezioni elettorali del Coll Srediamo desi 
— La Comune? E cos'è la Comune, di gra- | Marini faceva ieri la parte di Clutil gio di Castelnuovo di Garfagnana, propone che r 
e si commi quella elezione in persona dell'on Bhe la Front È 


ura del 23, 
© nelle decorse 


individui 
Per. Opposizione 


va degli Schia. 
lle Guardie di 
ra iu 

ito allo scopo 


0 D. S., venne 
dicato P. C, 
ardie mus 
Guardie ven, 
22 al 25 cop 


rato del 
proi scorsi que. 
Hola , all’ap) 
aco' che non 


segnarono alla 
IP., sorpreso in 


TTINO 


giornali di 


IVATE. 


lilungarmi day- 

ornata. Le 
ri si sono im 
fortuna se per 
10 avviare alla 


‘aviglia alcuna, 
tori della mo- 
plutamente nes 
verno e del- 
r opporsi al- 
sci ‘dani, che, 
a e degli im 
pettere 


alcun ammae- 
ostina 
lè la negazione 
pche del senso 
occupato della 
legge, e non 
è inceppata 
lon. Cancellieri, 
finanziaria 
omputo da ra- 


finalmente la 
provvedimenti 
no da esami 
esta una delle 


one della legge 
ome l'on, Vi- 
politico gode 
reso che Lei 
la possi 
Drbono il soll 


buelusioni della 
[hic locus, priv= 
iservano la 

idei 38 firma 
ino certo aulo- 
vare altri pro- 
ito sosterrà in 
maggioranza 


sieme ai sui 
sia pronta per 
possa essere 


te dinanzi al 
nza assoluta di 
serezio 
la” poi serve di 
quantunque le 
giori di quelle 
‘abile per gio- 
derare gli ù 


25 aprile. 
incheri ) 
42 colle so 


ioni da depu- 


Queste conclusioni sono adottati 

Sulla proposta della stessa Giunta viene an 
aullata la elezione del Collegio 

Dopo l’annunzio di varie interpeli 
riprende la discussione del progetto di 
l'approvazione dei conti amministrativi. 

‘Negato al relatore Morpurgo di prendere ul- 
teriormente la parola per respingere la mozione ! 
sospensiva dell'on. Cancellieri, viene posta ai voti 
peg appello nominale questa proposta, ch'è del | 
leguente tenore | 

« La Camera de la discussione dei | 
conti consunti 1862 al 4867, sino 0 che il 
Miaistero non abbia comunicato lo sviluppo e le | 
giustificazioni di ciascuna partita di entrata e di | 


#"*ccone il risultato: 
Preseni 
Votanti 239 
Risposero Sì 74 
» No 168 
Si astennero 8 
La Camera respinge l' ordine del giorno Can- 
cellieri. 
Pres. mette seguente ordine del 
la Commissione propone nella sua 


242 


» delle riserve espresse dalla 

Corte dei conti nella sua deliberazione del gior- 
n 9 febbraio 1870, ed invita il Governo 

«4*Ad affrettare la presentazione di tutti i 
vali giudiziali alla Corte dei conti ; 

«2° A provvedere affinchè nell' 
corte dei conti possa prendere cognizio: 
atti amministrativi relativi all’accertamento 
datrate. » 


ire l 


bi 
È approvato. 


Si procede alla discussione degli articoli 

Dopo brevi osservazioni dell'on Cancellieri, 
al quale “era il ministro delle finanze ed 
il relatore, la Camera approva l'articolo 1 e 2. 

Dopo una viva discussione fra l'on. Cancet- 
lieri ed il ministro Sella sull’art. 3. relativo al- 
li moneta di bronzo, ad onta che la Camera in- 
silesse perchè si procedesse alla votazione, la 
discussione, sopra proposta dell'on. Minghetti, è 
rinviata a dom 

Sella, in seguito ad osservazione di Seismi 
Doda, dichiara di aver presentato il progetto 
legge per compensi ai danneggiati dalle guerre, è 
di avervi anche unito un prospetto delle varie 
domande d'indennizzo che pervennero al Go- 
verno. 
Presenta poi il progetto di legge per l'abo- 
lizione del fondo territoriale nel Veneto, che fu 
modificato dal Senato. 

La seduta è sciolta alle ore 3 14. 

seduta alle 2. 


L'on. Torrigiani, relatore della Commissione 
le provvedimenti di finanza, che ha dovuto 
asentarsi dalla Camera alcuni giorni per cure 
lowestiche, sarà di ritorno domani a sera a F. 


renze, 

La Voce del Polesine dice che nella seduta 
de tenne il 28 il Consiglio provinciale, la Com- 
aissione adottò le seguenti conclusioni riguardo 
all proposte da rimettersi in via consultiva sl- 
l'onor. Ministero di giustizia 

I Che sia mantenuto integro il nesso giu- 
diario della Provi 
nente col politico ammiui 

Il L'aumento nella Provincia di Rovigo di 
tw Pretura con sede in Ficarolo e con giuri- 
dizione sui Comuni amministrativi di Ficarolo, 
Giiba, Bagaolo € Sala 

Ill. L'istituzione di tre Tribunali civili-cor- 
rezionali nelle città di Rovigo, Badia e Adri 

IV. Che la giurisdizione di tali Tribunali 
venga così distribuit 

a) Tribunale di Rovi 
Oehiobello e Crespino con 70986 abitanti. 
6) Tribunale di Badia colle Preture di 

talia, Massa , Ficarolo e Lendinara con 67,780 
abitanti. 


e) Tribunale di Adria colle Preture di 
Mria, Loreo e Ariano con 54,991 abitanti 
V. Il Consiglio riconosce inoltre tutte le op- 
portunità e necessità d' istituire in Provi 
Urte d' assisie. 


ui 4965 nella Gazzetta di Treviso in data 
“i 


Stamal 
per la questione delle Preture. In un. fuggevole 
temo non possiamo dire tutto quanto fu letto e 


ina fu ripresa la seduta. consigliare 


detto sulle 44 proposte che si trovavano dinanzi 
!l Consiglio, EE ; 

Accenneremo soltanto che pel f* Distretto 
N presa la massima di chiedere l'istituzione di 
te Prelure, cioè due a Treviso ed una ?... Vatle- 
lipesea dove, perchè tanto Roncade, quanto San 

non ebbero la maggioranza necessari 

Pel Distretto di Montebelluna furono d 

Preture, una con sede a dene e l'altra 
t Pere di Montebelluna. E venne anche ammessa 
li pronosta di una Pretura a Pieve di Soligo. 

Così pure furono confermate le Preture giò 
tislenti negli altri Distretti 

jesi nella Nazione in data del 2 
ro si son fatte correre di Nole 
le Potenze estere all'on, Visconti, colle quali 
i torrebbe ritardato il trasferimento della c 

, non hanno, per quanto ci consta, alcun fon- 

lento. 

Solo sappiamo che da parte del Ministero 
Matroingarico. si sono fatte vi! raccomanda- 
[loi al Governo nostro, perchè risparmiasse la 
‘'tupazione di aleuni conventi. 

A queste raccomandazioni non sarebbe estra- 
a |a risoluzione adottata di non occupare al- 
tai conventi, ch' erano già designati per sede di 
[uni pubblici Uffici 


l'International dice che l° accoglienza 
l Vaticano al nuovo ministro plenipoten 
li Francia, il visconte d' Hareourt, è stata delle 
simpatiche Cardinale Antonelli | 
uno manifestato nei termini più caldi la | 
rione che avevano di. vederlo scereditato 
Mo la Santa Sede. y 
Il visconte d' Harcourt, secondo l' [nternatio- 
[4 «rrebbe formalmente dichiarato che se non 
e avuto formale dal suo Gorerno 
Joler prestare un concorso efficace al Papato e 
"eligione, non avrebbe accettato la missione 
cui è investito. 


ji nell’ International in data del 25: | 
liamo destituite di foadecnie le voci 
LI impedimenti e 
Franca a tagporio dela caplale 9 Rome. 





hi 





rato che il Gorerno 

compiuti, 
imento del nostro pro- 
limitato a far valere con- 


tare troppo questo ti 

tamente gradi he un accordo po- 
t er luogo fra il Re e il Papato. Il signor 
di Choiseul non ha la missione d' impedire il tra- 
sporto, e non ha, per conseguenza, potuto tenere 
il linguaggio attribuitogli, 


A sventare le voci corse in questi giorni in- 
torno un raffreddamento delle relazioni tra l’Au- 
stria e l'Italia, un corrispondente viennese della 
Triester Zeitung cita il falto che appunto, il 19, 


| giunse in quelia capitale una lettera dell’ on. Mia- | 


ghelti, tuttora titolare dell’ ambasciata italiana 
presso la Corte austriaca, il quale, appoggiandosi 
Ila necessità di prendere parte attiva alla poli- 
tica interna d'Italia prende congedo dal Cancel- 
liere dell'Impero, e augura che al suo successo: 
re siano accordate tutte le gentili accoglienze, di 
cui egli fu fatto segno, e che continuino 
ora, anche in avvenire le amichevoli relazi 
fra'i due Governi 

Altra prova di buon accordo è dal corri- 
spondente veduta nel fatto che, in questi giorni, 
il Governo italiano free pagar 
milioni di lire a vantaggio dei 
stati iu esccuzione delle note Ca 
ziarie 


Il Fanfulla ha i seguenti telegrammi parti- 


colari 
Versailles 23, 

Si ha da Londra ch'è arrivato il conte di | 
Chambord, ed ha visitato i principi d'Orléans a 
Twickenthan. 

Versailles 23. 

La Comune ha fatto occupare il Palazzo del 
Corpo legislativo e ne asportò la Biblioteca e gli 
Archivi : dicesi che voglia mettere in vendita i 
quadri del Louvre: la casa di Pi 

— Il Nouvelliste di Rouen assicura chi 
riunì ieri la Commissione dei Quindici 
per importanti comunicazioni. 


rilevare, il Governo francese poco prima dell’in- 
surrezione di Parigi aveva disposto di pagare i 
due miliardi dell'indennizzo di guerra in 
epoche relativamente brevi e di mitigare in tal 
modo il peso dell'occupazione; quantunque il 
pagamento del solo primo mezzo mi 
avrebbe avuto per conseguenza neppure lo sgom 
bro dei forti di Parigi. (Sentite ! Sentite !) A 
occorre un'altro fatto, quello cioè della conclu- 
sione definitiva della pace. D' altronde quella 
pressione, che dovevasi ottenere da queste deler- 
minazioni tendenti ad una sollecita conclusione 
della pace, si è finora dimostrata poco efficace. 
Non posso dire che le trattative a Brusselles preo- 
dano quella via rapida che m' avrei aspettato, al 
contrario non posso preservarmi dall’ impressio- 
ne, che il Govern» francese si nutra della spe- 


| ranza d'ottenere altre condizi 


ca più tarda in cuì si senti 

altro pericolo che poteva mina 

tranquillo delle circostanze, consisteva nella libe- 
razione di un sì vistoso numero 

che tenevamo iuternati presso di noi. 

Il sig. Thiers avesa proposto, che l’armata 
francese, formata da questi prigionieri, rimanesse 
internata dietro la Loira sino alla ratilicazione 
della pace definitiva; in visi 
speciali di Parigi, venne statuita un’ eccezione 
consistente in ciò, che pel mantenimento dell 
dine possano rimanere in Parigi 40,000 uomini 
di truppa francese. 

L'esistenza dell'armata di Versailles non sa- 
rebbe quindi ammissibile ; siccome però il 
verno francese abbisognò ' frattanto 
forze di truppa al di qua della Loi 
tere l'insurrezione di Parigi, non ci siamo op- 
posti atla deviazione dalle stipulazioni, deviazione 

Leva nell'avere concentrata presso Ver- 
“armata di 100,000 uomini. S' intende 
però d ie ancor noi ci siamo con 
vati dull'obbiigo di liberare i prigi 
iò che ne fu appena una terza parle. 
Le vicende però esigono pur troppo un mag- 
ispendio, poichè in causa delle circostanze | 
della Francia © fino a tanto che vi regna il di 
sordine, ci froviamo n rin piedi 
una rilevante forza maggiore di truppa in con- | 
fronto a quel numero che averamo in mira al | 
lorquando si coachiusero i preliminari di pac 

Se vogliamo essere pienamente tranqui 

dobbiamo rimaner tanto forti, da essere in grado 


Governo francese non si trovò finora in posi- | 
zione d'eseguire neppure i pagamenti stati  sti- | 
pula'i per l'approssigionamento delle truppe. | 
Le scadenze di marzo e di aprile non sono | 
state osservate; frattanto però stata data | 
l'assicurazione che pel 25 corrente saranno pa- 
ti, e che al primo maggio 
verrà eseguito il pagamento in scadenza ; siamo | 
convinti che il Governo francese effettuerà i ver- 
samenti, se ne è in caso (ilarità ); ed aggiungo 
che non vogliamo il danaro in meiallo sonante, | 
ma che ci adalliamo anche a ricevere i prodotti 
del sempre servizievole torchio delle cedole di 
Banca (lait) non si potrebbe però e dere la 
possibiltà, che dopo la presa di Parigi il Governo | 
ttuale convinto tuttavia di non lurare , | 
mel Je. ralendosene 


| spondendo ad un' interpellanza ri 


mi ho saputo determinare di consigliare 
ratore questo espediente (bravo) giacchè temo | 
mischiandoci in questi affari senz’ essersi | 
ci attireremmo l'opposizione da tutle le 
parti, ed oltre ciò mi sarebbe discaro di deviare 
dal programma annunziato da Sua Maestà 
casione del discorso del trono e secondo il quale | 
è nostro intendimento di agire, vale a dire dal 
programma del non intervento negli affari d'al- | 
iri paesi, anche nel caso in cui sembri che ci 
,mo spinti da interessi fina: ; sono ui 
d’avviso (ed ho anzi rilevato finora , che Î' opi- 
nione pubblica, e come credo anche la maggio- 
ranza di questa Assemblea, conviene con me) di 
persistere per ora nel principio del non intervento. | 
“Trovo però fuor di luogo l'astensione 
ad ogni costo; in ogni caso è nostro diritto e no- 


mo meati 
tenuti a difenderi 
che sù 


Oggi nella seduta del Parlamento venne ac- 


l'idea di opporre o- | Le 


| rigi, 
| so per modificate a suo vantaggio il trattato pre- 
Ii 


| destra, 


| della 


cettata, dopo la terza discussione, la del 
credito; dopo Bismarck, prese la parola Bebel : 
dichiarazioni testè udite danno la prova che | 
| il Cancellfere dell'Impero trovasi imbarazzato 
| nella sua politica (Voci contrarie) L’ abbiamo 
previsto e predetto. La politica di Bismarck fu 
causa del contegno brutale dell’abbietto Napo il 
leone, e fu perciò che allo scoppio della guer- 
ra ci lenemmo neutrali. Ci rallegrammo 
dendo gettato al suolo l' Impero, mediante 
pi ben diretti; fu in allora che doveva 
chiudere la pace, stata impedita dalla po 


annessione 
Il deputato Kardoff dichiara che il parti 
di Bebel non due soli rappresentanti nel | 
AIl' ulteriore discussione della legge 
a premii, presero parte Delbruck, 
Bamberger, Lasker, Lowe, Blankenburg, Braun | 
ed il ministro di finanza Camphausen. 
Blankenburg fa rilevare che è inammissibile 
l'indipendenza della Borsa dallo Stato. Braun | 
raccomanda una legge d’ urgenza contenente con- | 
dizioni preventive di norma, che rendano im- 
possibile l'illusione del pubblico, che non per- | 
mettano mezzi artifici di eccitameni e che | 
sopprimano la speculazione sull’ ignoranza e sulla 
passione ; egli propone quindi di trasmettere il | 
relativo progetto di legge ad una Commissione , 
civechè venne acceltato con una maggioranza 
assai meschina 


con- 
ica di 


Traendo occasione dal Manuale di Raumer, 
che contiene un articoto di Db sulla pro: 
fezia, il Re inviò al medesimo un grazioso suo 
autografo. Il Re es contemporaneamente il 
suo dispiacere per l'avvenuta scomunic: 

È morto il poeta Melchiorre Meyr. 


Londra 23. 
£ cosa notoria che Napoleone non è più a 
Chiselburst ; probabilmente, non è più în loghil- 
terra. Dicesi ch'egli si sia recato nella Norman- 
Ti) 
Madrid 2: 
{ Seduta delle Cortes.) Castelar dichiara che 
i repubblicani lotteranno irreconciliabilmente con- 
tro la nuova dinastia della Spagna. Egli noti 
una proposta tendente a detronizzare la dinasti 


Telagrammi dell' Agenzia Stefani. 
ustriache 22% 114; Lombar- 
tf: Mobiliare 450; Ilaliano 5É 34; Ta- 
34. 


Berlino 24. — (Reichstag.) — Delbruck, ri- 
spondendo ad una interpellanza, dice che il ter- 
mine della ferrovia del Gottardo è prorogato 
al 31 ottobre. Il Governo presenterà un progetto 
nella prossima sessione. La Car provò de 
finitivamente il prestito di 120 milioni. Durante 
la discussione, Bismarck disse: Se il Governo | 
francese paga il primo mezzo miliardo, lo sgom- | 
bero dei forli non avrà interamente luogo, secon. | 
do il trattato, che dopo la conclusione della pace. 
Sembra che le decisioni della conferenza di Brus- 
selles non progrediscano con prontezza. Pare che 
la Francin speri di ottenere migliori condizioni 
quando più tardi si sentirà più forte. Tuttavia 
non soffriremo che s'indebolisca il trattato pre- 
liminare. Allorchè scoppiò il movimento di Pa- 

Governo non fece a Versailles alcun pas- 
inare, mentre fu tio a fare grandi 
crificii materiali per tenere sul piede di guerra 
molte truppe, per far fronte ad ogni eventualità. | 
Se la Francia non paga le spese per gli approv- ) 

) bisoguera ricorrere alle requisi 

Noi non ci immischieremo negli affari interni 

della Francia, benchè non si 


tto di difendere gl iateressi tedeschi , 
compromessi. 

Berlino 25. — La Gazzetta Crociata reca: 
L'Imperatore di Russia arriverà qui alla fine di 
maggio, quindi andrà a Kissingen. Da Kissingen 
andrà il 43 luglio a Stoccarda per assistere al 
giubileo del Re del Wartemberg. 

Monaco 24. — ll professore Friedrich do- 
mandò al ministro del culto il permesso di con- 
tinuare le sue funzioni spirituali, non avendo 
l'Arcivescovo aleun diritto di scomunicarlo per 
avere respinto un dogma, che non è riconosciuto 
neppure dallo Stato. 

Versailles 2. — Eccettuate alcune ca 
nate fra il Mont-Valérien e la Porta Maillot 
nessun fatto militare. ll Gaulois insiste nell’ af- 
fermare che i Prussiani consegneranno alle no- 
stre truppe domani o mercoledì i forti della riva 
ma l'asserzione è smentita nelle regioni 


ufficiali. Ducrot diede la 


occasione della 
nuova legge sui delitti di stampa. La Circolare 
attacca vivamente gli scrittori, che, dopo aver lun- 
le domandato il suffragio universale, 
{raggiano continuamente l' Assemblea nazioni 
che ne è, senza dubbio, la più libera espressi 
ne; che sono sfrontati apologisti della dittatura 
straniera e di quella che s' impose a Parigi col 
delitto e regna col terrore. Questi scrittori non 
sono nemici di un Governo qualsiasi, ma di tutta 
lumana società; non devesi esitare a condan- 
1 giornali’ di Parigi stamane non recano 
alcun fatto importante. Nella seduta della Co- 
mune, Clement domandò l' arresto di Felice Pyat, 
che non fu accordato. Pyat nel Vengeur aveva 
attaccato violentemente Vermorel, che lo insultò 
in questa seduta. 

Versailles 25. (Assemblea.) — Picard, ri 
iva all'AL 

dice che sono già prese misure per domare 
l'insurrezione. Il bombardamento di Vanves e 
lssy continuò oggi, ma non è molto intenso. As- 
sicurasi che il bombardamento è disturbato dalla 
nebbia. Finora non fu segnalato alcun fatto im- | 

inte. 

Versailles 23, ore 8 ant. — Il Journal Of- | 
ficiel reca: 200 insorti attaccarono domenica Ha- 
gneux ove due compagnie di truppe eransi bar- 
ricate. Gl'insorti furono respinti. insorti | 
vennero ieri a Bagneux a rinnovare l'allacco. | 
L'avanguardia fu sconfitta e la bandiera rossa 
presa Îl dispaccio di Thiers che anquazia questi | 

iti, dice che i lavori sono ora terminati e le | 
operazioni allive prossime. Stamane odesi vivo | 
cannoneggiamento. Thiers con Mac Mahon visitò | 
ieri le trincee di Chatillon. | 

Versailles 25, ore 1 pom. — Il Journal Of- 
ficiel, smentendo le voci sparse a Parigi, constata 
ehe. finchè l'insurrezione non sarà vinta, i forti | 
destra resteranno in mani dei Prus- 
siani. Una Circolare di Picard relativa alle ele- 
zioni municipali raccomanda di lasciare gli elel- 
tori in libertà completa. Dice che se gli agenti 








reca alla Camera dei comuni una petizione con. | 


dell’insurrezione parigna volessero approfittare | 
delle elezioni per rinnovare tentativi di disordi: | 
ne, questi devono reprimersi energicamente. La 

Circolare annunzia che le elezioni municipali 

soranno presto dalle elezioni suppletorie 

dell' Assemblea e dalle elezioni dei Consigli ge- | 
nerali. Stamane vivo cannoneggiamento. Le bat- 

terie di Meudon, Breteuil e Chatillon apersero il | 
fuoco contro lssy, Vanves e Pomt du Jour. ll | 
Journal Officiel di Parigi 25, anpunzia che una 

sospensione d'armi vi è oggi dalle 9 

del mattino fino alle 5 della sera 

re al 1 re. La 

tò la requisizione di tutti gli appartamenti vuoti | 
di Parigi, per alloggiare gli abitanti dei quartieri | 
bombardati. Raoul Rigault diede la dimissione | 
da delegato della sicurezza. generale ; succedegli | 
Cournet. Il Journal Officiel dice che essendo 

corsa voce dello sgomi imminente dei forti 

della riva destra da parte dei Tedeschi, il co- 

mandante del forte Vincennes fece armare i ba- 

stioni dei forli. Un parlamentario prussiano si 

recò allora domandando esatta osservanza della 

Convenzione del 28 gennaio ; Cluseret fece imme- | 
diatamente disarmare i bastioni di Vincennes | 
Il Vengeur pubblica tre lettere, nelle quali pre- | 
gasi Pyat a non lasciare la Comune. Pyat rispo- 
se che resterà. Il Francai babile 
l'aggiornamento delle elezior ipali. 

Brusselles 24. — Parigi 23. — Nessun distac- 
c: nto francese entrò a St Denis. È smentito 
che i Prussiani abbiano sgombrato questa città. 
Le basi principali del programma della lega re- 
pubblicana sottoposte a Thiers, sono: Il Diparti- 
mento della ; le Comuni sub- 
urbane en 

della Prel 

e della Prefettura di polizia ; | Amministr: 

di Parigi reggerebbesi dal Consiglio municipale 
eletto a squittino. Ogni 20,000 abitanti elegge- 
rebbero un consigliere. Il Consiglio nominerebbe 
il Sindaco, gli assessori, ovvero una Commissio- 
ne esecutiva. La custodia di Parigi e dei forti si 
affiderebbe esclusivamente alla ja naziona- 
le, eccetto il di guerra, Le truppe ammesse 
sarebbero: il Genio per la manutenzione delle 
fortificazioni, lo stato maggiore della Guardia na- 
zionale eletto dal Municipio. Qualora queste pro- 
poste fossero ammesse, credesi che la lega ed i 
suoi aderenti costringerebbero la Comune ad ac- 
cettarle. Il colonnello La Cecilia fu nominato co- 
mandante della piazza di Parigi. Dombrowsky 
conserva la direzione in capo delle truppe. Henry 
rimane capo dello stato maggiore. Bergeret fu pu- 
sto in libertà per riprendere il suo posto alla Co. 
mune. Oggi deboli scontri su tutta la linea. 

Brusselles 2îi. — Parigi 24, ore 6 30. — Nes. 

ospensione d' armi. Oggi molte persone re 
catesi in carrozza a trovare i loro amici a Neu 
I pitosamen- 
le granate piovevano su tutti i quar- 
ni all’Arco di Trionfo, Assicuresi che 
pensione d'armi avrà luogo domani dalle 
9 di mattina fino alle 5 pom. I delegat 
nati da Versailles e Parigi: staranno agli 
posti per sorsegliaro l'esecuzione della Conve 
zione. I vagoni blindati costrinsero i Versagl 
ad indietreggiare nell'Isola della gronde Jaite © 
Genevillers. Gli stessi vagoni fecero tacere la bat- 
teria Becon e altra batteria versagliese nell’in- 
terno di Asnières. Il Journal Officiel annunzia 
che La Cecilia visitò la linea dei bastioni dalla 
Muette fino a Point du Jour, ene rimase sodis- 
facentissimo. — Francese 52. 

Brusselles 23. — Parigi 25, ore 2 maitina.— 
leri da Vanves si fece una ricognizione nei dintorni 
di bat- 

î sito dell’ altipiano. Gli 
da parte di Billancourt furono senza ri 

i. | delegati di Lione ritornarono a Parigi, 
e presenteranno d'accordo colla Lega repubbli- 
cana un manifesto ai belligeranti. 

Vienna 25. — (Camera, — Il Presidente 
del Consiglio presenta un progetto relativo alla 

i i legislazione da accor- 

provinciali. Il progetto concede 

alle Diete il diritto di votare alcuni progetti su- 

jervati al Parlamento, eccettual 
dicati nella. present 

rispettivi paesi 

appena otterranno l'assenso del Parlamento e la 

sanzione dell'Imperatore. Il Parlamento nel di- 

scuterli dovrà adoltarli © respingerli, non modi- 

ficarli. Il Presidente del Consiglio disse: Il Go- 

verno procedendo senza passione e procurando di 

sodisfare egualmente tutte le popolazioni dell'Im- 

pero, otterrà più sicuramente lo scopo della ri- 
conciliazione. 

Vienna 25. (Camera.) — È presentata la pro- 
posta, che chiede che la comunicazione governa- 
tiva relativa alle elezioni da farsi. per le delega- 

a rinviata alla Commissione, per essere 
ata, essendo dubbio se il mandato della 
zione eletta in novembre continui o no. 

Altra proposta presentata da 74 deputati, doman- 
da che siano presentati i progetti sull’ aumento 
del numero dei deputati e sulle elezioni dirette. 

Vienna 2%. — Mobiliare 277; Lomb. 190 80; 
Austriache 418; Banca nazionale 749; Napoleo- 
ni 9.96 12; Cambio Londra f Austriaco 
68 68. 

Londra 21. — Una folla considerevole di 
operai nella corte del palazzo del Parlamento, | 
tro l'imposta sui fiammiferi. Nessun disordine 
serio. Alla Camera dei comuni, White propose 
una mozione, in cui dice che le nuove imposte | 
sono ingiustificabili , e che il bilancio del mini- | 
stero è inesatto. 

Londra 24. — (Camera dei comuni. 
recchi membri, compreso Disraeli , bi 
bilancio. La Camera respinge con 2% 
tro 230 la mozione White. 

Londra 24. — Inglese 93; Lombarde 14 9,16; 
Italiano Turco 44 718; Spagnuolo 31 1,2 
Tabacchi 89; Marsiglia 25; Francese 52 40; I: | 
taliano 56 40. 

Washingion 24. — La Commissione mista | 
approvò in massima i punti principali della Co 
venzione relativa all Alabama. | giureconsulti 
decideranno l'ammontare dei danni. È stabilita | 
a favore dell’ America la libera navigazione del 
S. Lorenzo. I commissarii Inglesi attendono i- 

confidando che l' Inghilterra approverà | 


— Pa 
mano il 
7 voti con- 
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Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 25. — Austriache 314; Lom. | 
barde 95 5j8; Mobiliare 149 3/4; Italiano 54 12; | 
Tabacchi 89. | 

Marsiglia 26. — Francese 52,50; Italiano | 
36,15. 

Vienna 26. — Mobiliare 277.50; Lombardo | 

9.50 ; Austriache 417.50; Banca nazionale 749; | 
Napoleoni 9.95; Cambio Londra 125.25; Austria. | 
co 68.60. 

Londra 25. — Inglese 93 1,8 ; Italiano 54 34; | 
Lombarde 14 78; Turco 314; Spagnuolo | 
31 1]2; Tabacchi 1. | 


Roma 26. — Stamane Harcourt in 
forma privata le sue credenziali al Papa. 
Versailles 26 (8 ant.) — leri il 
sy rispose debolmente alle’ nostre batterie, 

frodesi che ira breve sarà sgombrato dagli 
insorti. 

Il cannoneggiamento continuò questa. notte 
contro il forte per impedire le riparazioni. 

I nostri pontonieri costrussero 
barche fra Puteaux © Neuilly. Lc vperazioni ver- 
ranno continuate attivamente. 

Brusselles ®G. — Parigi 25 sera. — Oggi vi 
fu un debole cannoneggiamento verso Vanves ed 
Issy. Gli abitanti di Neuilly, di Ternes e di Se- 
blonville si ricoverano a Parigi 

I loro quartieri offrono un aspetto desola: 
te. 1 federati costruiscono attivamente arri 

stenti. 
versagliesi si trovano a 150 
Neuilly. Durossier, coman- 


dI 


le 


Un indirizzo dei delegati di Lione fa un ap- 
pello contro questa lotta, supplica |’ Assemblea 
a non fidarsi della propria forza, ed esorta la 
Comune a non uscire dalle sue aitribuzioni, 

a restare nei limiti delle riv 


raneia. 
1 Prussiani non sgomberano Charenton, 


Poggio Mirteto. — Iscritti 786, votanti 340, 
Masi, voti 166; Romolo Federici, 144. 
Vi sorà ballottaggio. 


A questo Numero è unito un Suppli- 
mento dedicato esclusivamente alle opera- 
zioni della Dal Cin. 
[= me. 


Per cura del Ministero dell'interno è pub- 
to il Calendario Generale del Regno pel 1874. 
Quegli Ulficii pubblici e privati che credessero 
utile di farne acquisto , al prezzo di L. 10, ri- 
volgano le loro domande a questa Prefettura. 





Direzione generale 


corrispondenza telegre ta coll’ Alsazi 

la Lorena tedesca viene ammessa pei segi 
uffici : Altkirch, Bitche, Colmar, Dannem: 
Thionville, Diedenhoven, Guebwller, Haguenau , 
St-Amarin, St-Louis, S.te-Marie aux Mines, Mar- 
kirch, Metz, Molsheim , Mùlhouse , Neufbrisach , 
Phalsbourg, Ribeauvillè, Rappoldsweiler , Saarg: 
mund, Chàtenu-Salins , Salzbourg, Sarreburg, 
Sehlestadt , Sentheim, Strasbourg, Thaun, Wis- 
sembourg, Saverne, Zabern. 

La tassa dei telegrammi per detti ufficii è 
quella per le altre Stazioni della Germania del 
Nord, cioè lire 6 pel telegramma di 20 parole 
a partire da qualsiasi ufficio italiano , che au- 
menta della metà | ogni serie di 10 parole o 
frazione di serie oltre le venti. 

renze, 18 aprile 1874 


Dizionario del Comuni del Regno 
d'Italia. — Coll' approvazione del Ministero 
dell'interno è uscita quest utilissima pubblica» 
zione, la quale comprende l'elenco di tutti Co- 
mani d' Italia, compresi quelli della Provi 
Roma, con la' popolazione, la circoscrizione 
ministrativa, elettorale, e giudiziaria, e 

cazione dei Coi ali si trovano 
ufizii postali , telegrafici , ferroviarie e 
marittimi. E un volume di 164 pagine, edi- 

to dalla tipografia Botta, Firenze, 1874. 


Relazione Bergamo. — Venezia 
Tip. del Comm. 1874. — Per occasione di nozze 
venne pubblicata dai conti Grimani, questa Rela- 
zione del podestà Galeazzo Dondi Orologio, ritor- 
nato dal reggimesto di Bergamo il 30 settembre 
1753. Essa è interessantissima, come lo sono tut- 

ni, che gli ambasciatori, tornati dalle 
gistrati dai reggimenti, erano tenu- 
leggere al Senato. È preceduta da alconi 
cenni biografici dell'autore, e seguita da oppor- 
tune annolazi 
n 


Biglietti falsi. — Leggesi nel Corriere 
Mercantile in data del 12: 

Come si è già detto 
sempre biglietti di Banca da L. 40 falsi. 
biglietti si possono distinguere dai buoni in quan- 
to che la carta è assai più sottile, e le firme e 
la leggenda meno nette. Questi biglietti portano 
in generale il numero della Serie / e nello seu- 
doa sinistro un B che ha piuttosto l'aria d'un E. 

Si trovano pure biglietti falsi da L. 10, e- 
missione del 1866, Serie H e N. 

La tinta generale serobra alterata, il timbro 
in rosso non è netto ed è to a rovescio. In 
quanto alle parole Lire dieci ed alle leggende, il 
carettere è logoro, schiacciato e qualche volta 


ltra volta, circolano 


pure biglietti da L. 2 falsi 
iconoscibili per molte inesattezze che 
vi si riscontrano. 


D' AMMINISTRAZIONE. 
della Società edificatrice 
di case per operai 
in Ven 

Non avendo avuto luogo per mancanza di 
numero l'adunanza generale stabilita pel giorno 
23 aprile corrente, s'invitano gli azionisti pel 
giorno di giovedì 4 maggio p. v. alle ore 4 pom. 
alla seconda Convocazione, nella sala del Palazzo 
di residenza municipale per deliberare sui punti : 

I. Resoconto economico e morale della ge- 
stione a tutto 31 dicembre 4870, 

II. Autorizzazione di nuova emissione di ol- 
tre 600 Azioni 

HI. Autorizzazione di accordare la metà del- 
l'interesse spettante per l'anno 1870, a_ quei so- 

che compissero il versamento dell'importo 
delle loro Azioni entro il giugno 1874. 

Venezia, il 25 aprile 1874. 

Il Presidente, Eu Vivante, 


Il Segretario, A. Fornoni. 





Il Congresso bacologico internazionale che a 
merito dell'I. R. Società agraria di Gorizia, si 
radunò per la prima volta in quella cospicua città 


| nello scorso novembre 1870, affidava ai sotto- 


scritti il compito di estendere il programma per 
la futura sessione che quest’ anno avrà luogo in 
Udine. 

Prima però di coneretare definitivamente la 
















































te progetto di programma. / 
Buent, ‘Condizioni tutt'ora deplorsbili della seri- | 
obltura attendono un reale miglioramento dalla 
soluzione di duc quesiti cardinali. Î 
L'uno si riferisce alle misure meglio vale 

voli a preservarci dalla flaccidezza o malattia di 
morti-passi ; l'altro alle regole dirette a combat- 
tere la malattia dei corpuscoli, atrofia © pebrina. 
Gi sembra quindi opportuno che il prussimo Con- 
gresso bucologico + nccinga sopret tto alla solu- 
fine di questi due quesiti , che proponiamo di 
pertrattare nell' ordine che segu 
Esperienze fatte negli ultimi anni sul modo 

con cui insorge la flaccidezza. A quali cause deb- 
basi attribuire questo morbo attualmente più fu- 
mesto d'ogni allro; e quali mezzi possano gio- 
vare a prevenirlo. 
In particolare 















tornerebbero di sommo inte 


resse esperienze rative : d 
3) Sulla flaccidezza cagjonata da disposi- 
zione congenii 






) Sulla faccidezza conseguente a cattiva 
conservazione di semi ; 

e) Sulla flaccidezza dipendente dall'epoca 
dell allevameuto ; 

4) Sulla Îlaccidezza cagionata da un di- 
fettoso guverno dei bachi (ventilazione , calore , 
qualità della foglia , spazio ristrelto ecc. ecc. ) 

#) Sull'efficacia dei suffumigi continui 
col eloro gazoso. 





larne la 

Per 
mentarsi la relazione cl 
fra la sidezza © il 








‘deposizionie dei cristalli, si sviluppano vibrioni 
e fermenti nel contenuto dell'intestino, nel san- 
ue, negli organi interni ; sarebbe da precisare | 
circostanze esterne ( specialmente le influenze | 
almosferiche ) che concorrono a provoeare questo | 
stato morboso. Sarebbe inoltre desiderabile che | 
si raccogliessero nuove esperienze per risolvere | 
definitivamente se esiste un rapporto fra il ne-| 
e la flaccidezza. 
Per le crisalidi tornerebbe utile verificare l’im- 
za delle macchie nere e la relazione loro | 
tol colore grigio-plumbeo delle farfalle; per que- 
sl ultime infie le macchie grigie, le. vesciche 
sulle ali, ecc., insieme alla durata della vita, allo | 
sriluppo. de vibrioni dopo la morte, ella quanti 
6 qualità delle uova deposte, ece. ecc. 








Quanto più nettamente verranno rilevati que- | 


tis caralleri, e se ne studieranno i rapporti culla 





.1r_——=—=___—21212211+__ 












di farfalle. 

‘3. L''accoppiamento naturale, o la separa- 
zione delle coppie. i 

4. Metodi di eseguire gli esami microscopici 
delle farfalle su vasta scala ; con quanto scrupolo 
debbansi effettuare, cioè quanti campi sieno de 
osservarsi in ogni preparato. Come preservarsi 
dal pericolo che le deposizioni sane non vengano 
confuse colle corpuscolose. ecc. Non potendo 
aspeltarci che già nei prossimi anni venga con- 
fezionata tulta la quantità occorrente di seme 
col sistema cellulare, è necessario di volgere an- 
cora summa cura all'esame microscopico dei 
semi posti in commercio ; ond' è che ci sembra 
opportuno di proporre a una soluzione definitiva 
anche questi altri quesiti : 

3.) Qual metodo di esame mieroseopico do- 
vebbe generalmente venire adottato pei semi. 

6.) È ammissibile la coltivazione di semi 
corpuscolosi ? e in caso affermativo, sino a qual 
grado numerico e d' intensità. 

Come oguun vede, ciascheduno dei princi- 

pali quesiti proposti alla discussione del prossi- 
mo Congresso bacologico internazionale si suddi- 
vide in una serie di particolari, onde sarebbe 
forse util cosa che si cominciasse dal riferire le 
singule osservazioni isolate, e venissero successi- 
vameate le relazioni di chi, in base alle propri 
osservazioni ed a quelle comunicate al Congres- 
so, si facesse a risalire a un punto di vista ge- 
nerale per derivarne le conseguenze pratiche, 
d'accordo coll’ esperienza e colla scienza. 
Tutti gli allevatori che intendessero di pren- 
dere la parola nel prossimo Congresso interna- 
zionale, sia relativamente ai due quesiti cardi 
nali, sia intorno ad argomenti accessorii, dovreb- 
bero fino al primo del p. v. seltembre, e non 
più tardi, insinuarsi al Comitato del Congresso, 
fisidente in Gorizia, 0, per più comodo, ad uno 
o all'altro dei sottoscritti commissarii ; e caso 
che si avessero altre questioni bacologiche da 
proporfe al Congresso, gioverebbe moltissimo, 
per ragioni facili a comprendersi, che le propo- 
ste rese note al pubblico subissero una prelimi- 
nare discussione. 

Il Comitato si farebbe principale dovere di 
porre nel programma definitivo tutti i quesiti 
richiesti dai voti generali degli allevati Î 
tando i promotori stessi ad assumerne la rispet- 
tiva relazione. 


Gorizia li 9 aprile 1874. 
Puor. Fer. HABERLANDT. 
Guenanno Faescm. 





















































DISPAGCI TELBORAPICI DELL'AGENZIA STBPANI. 
del 25 aprile del 29 aprile 


18835 &8.& 





Banca 3 
Azioni ferrovie meridionali 


ti 





aS33b 388 sele 
asl 





DISPACCIO TRLEGRAPICO 


dol 34 aprile - del 25 aprile 
2 









MERCANTILE. 


GAZZETTINO 


Spiridione, capit. Borulini» 
Bari , il trab. del patr. Bultalico 
putari, il trad. no SU 

o 










oa merci, 
c00 oli per ©. Masoni ; 
Diana, pate ; 








im, il vop. ing A 

esch ; e da Trieste, il vap. del Lloyd 
str. Verdano, con merci e passeggieri ; ed oggi, da Trie 
fi vap. del Lloyd austr. Trieste, con merci è passeg: 











Sì vendevano oli di Molfetta 
trattative d'oliî di Calamata. Ul 













si pagavano 

l'ora, sconto 2 ‘/,; di Susa vecel 

sconto 2 per ‘/, ed olio di cotone Hirsch a f. 90/, scon- 
to 3 per ‘/,. Gli zuccheri vengono sempre meglio tenuti, 


ed altrettanto ncorgemuo a Genova nella decorsa settima 
na, ove molti furono gli affari in quei di Olanda, Anversa 
6 Germania ; erano fiacchi gli olii di oliva ; il petrolio an- 
cora più. Le sete senza alcuna migliori odo è- 
gualmente la situazione di Parigi tesimo in com- 
mercio mostrasi_ generale. 

Le valute rimasero pressochè invariate; più offerta 
divenne la Kendita ital. a BA o, e la carta a W8, oppure 
lire 400 per {58:52 a 53; le Banconote austr. ad 81 ‘/s; 
il da 90 frunchi da lire 21:04 a lire 3:09, ed in tutto 
pochissimi al 
Il $3 corr., a Genova, le Azioni della Bonca nazionale 

la Rendita ital. a 54:70; il Prosti- 
a Mila 




















Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 0 gerente responsabile. 








Provincia di Venezia 
Comune di 


Bollettino dei prezzi degl’ infradescritti. generi ver 
cioè dal giorno 9 ‘al 15 aprile 1871, che si trasmette 





PREZZO 
DENOMINAZIONE 


dei generi venduti n 
sul mercato fn in 





Frumento j{emero,ta pane 
Granoturco i: 
Segale 

Avena 

Orzo 


nostrano . 
Riso è bertone. 
Fave. 
Ceci ; . 
Piselli : ;. 
Lenticchie i ioni 
ianchi 
' Fagiuoli } Polorati 


i 





Castagne 

Vino et n 
Poll la lità 

Olio d' oliva } 3a qualita 


N. d'ordine 15. 


‘massirno | minimo | massimo| 





Circondario 





Portogruaro. 
nduti in questo Comune ed in questa 15.a settimana , 
‘ogni domenica alla Prefettu 























VALUTE 

Penzi da 20 franchi 

Banconote austriache . 
SCONTO 

Venezia e piazze d Ialia. 


della Banca nazionale 


dello Stabilimento mercantile ( 








PORTATA. 


ui 32 aprile. Spediti: 
Per Patrasso ; sovoner sustr. Amico Celeste, cop. 6. | 


ta, 14 col. uliv ric., {00 maz. cerchi. | 

Per Messina, 2coomer ital. Cigno , cap. Sinibaldi , con 
11,608 Gli abete, 

Per Bari, scooner ital. Federico, cap. Sbisà, con 4540 
Gli abete, 4 part. stuie e vasellami, 34% col. riso, 30 col. 
mandorie, 60 mole. 
Per Rimini , pielego ital. S. Giuseppe ,, patr.. Crosara 
N, con 55 cul. pece, 4 col. stoppa, È part. stuoie, 3U00 
tavole pel Cesenatico. 

er Alessandria 








, 3 col, amiuo per Alessand 
È, 1578 Gili abete , 48 pietre 
più, 3 col. manifatt., 4 col. chincaglie per Ancona, 

Ver Seutari , trab. vttomano Sefel Bahar, patr. Bet- 
tutti, con 270 cul. risu, 66 bal. carta, 9 casse petrolio, 4 
col. ulio ric, 5 cul. zucchero, 140 fili leguame. 

e Trieue, piroseato sustr. Miluno, cap. Novacovich, 
con 18 cul. burro, 83 col. manitatt. , 13 col, medicinati > 
41 cul. formaggio, 4 bel. canapa, 43 col. carta, 8 col. com 
terie, 40 col. verdura. 

Ver Trieste, piroseato sustr. Trieste, 



















medicinali, 5 cui. vetrami, 1 col. 
Ver Trieste, piruscato uustr. Verduno, cap. Kugocevich, 
con 75 maz. scope, 29 cul. cutonerie, 65U pezzi abete, è 
ferram., 16 coi, vilo ric., 0% bal. canape, ® col. cunterie 

pelli, 5 col. mercurio, 5 coi, natrone, £ col. vetri 











N 33 aprile. Nessuna spedizione 





ARRIVATI IN \ENEZIA. 


Nel giorno 23 aprile. 
— Marquis de Ville, - De Domblim, 
3 De Menol E., cap, > 





toni cav. A., tutti tre co moglie 
Stneerino , - bevuti K., tutti dall'interno, - Petrina, da 
Trieste, » Petit, dal Belgio, con moglie, - Susor, - A. Mi 
Puzilin, - le Scholiwsky, 
tutti cioque dalla Russa, 
‘uti moglie, - Balestra È, da Lundra, 
com lamiglia, - Papanti, dal cgit 
Albergo’ Nuova Forck. — wodi 
- Sigg' Bartoa Carver W., tutti d 
























Mondaini, con 33,550 fili abete, 10 sac. riso, 460"bal. car- | 291222 









STRADA FERR. IATA. — onant 
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BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 26 aprile. 
da CI 
md io 
= mi 9.50 ant; — ore 4.45 pom a 
z ws Bret 8 mi ore 450.34 ieridi — ore 4 pot 
23 = Ls — ore 9.50 pom pen; 
È pera Partenze per Padova ore $ 08 ant 
ù aree — ore 4.50 pom: — ore 
î 4G5- 2645 — ore 9 pet 4 
x - 227 "Mariani P., ant; — ore 18.54 por 
O 2 ---|"9?"Tori, sindaco, - Voltaino R 
. -- 22 vardi G.. - De Merlo 
» = 2° ‘Giant, - Mariani , anibi rr. ufic, - A 
Li pre ra Pollini bar. A_, com fem è 
sig Te de T., - Selfedati prof. D ore 8.40 poi 
4 Maree, interno. — Boyet U.. |" Partenze per Trieste e Vienna: ore 9.35 mi; 
— Kallberg 0ì., da . | 40.55 pom. — Arrivi : ore 5.28 a ore 3.48 pa 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. | ‘°° Partenze per Torino, via Bologna : ore 9 (50 Mur 
pronto fin corr. - | are 4.45 pom. — Arrini: ore 8.45 at. — ore 4234 ni 
550 - TRNPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. | A 
VERO, | II EI 
77| Venezia, 27 aprile, ore 11 m. 57, ® 34 7 | SERVIZIO METEUROLUGICO ITALIANO, 
SIT OSSERVAZIONI METHOKULUGICHE, | Boll. del 24 e 25 aprile 1871, spedito dallUy 
222 seri na centrale di Firenze alla Stazione di Venasig 
ie ‘30.194 sopra livello medio del mare. |, Darometro è sceso da Ba 7 mm. al Sud; fin 23 
Sollettioo del 24 aprile 1371. Venti del 3° e 4 quadrante forti in alcuni ig 





Hi cielo € sereno in Sardegna, ad Aosta » 
| centrale ela 
è agitato soltanto a Portotorres è 4 Tara 

si mantiene vari: n 


















i gubi "| som va 
‘ria è 0° | 758 57 | 754 21|755 33 





Pressiode 

Temperature f diciotto! 14,3 | 48 3 | 16.2 lazione. Spena mosso n qui, 
oc). Naga, |4/3 {4 4 [12.7 d tuoloso in qualebe punto delli 

sam! si | vm che altra stazione. 

Tousione del vapore . | 933 | 9 DI | 8.85 gra cn 

Umidità retativa ,1 7.0) Wu LIETI 

Diresione e forsa del ! Î I 
vento . . . |. . BB Lei DELI | 

Stato del cielo i Nuvoloso Nuvoloso Nuvoloso 

pass de cr n {4 GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 


fe € ant, dell 34 aprile lo 6 apt. cel 95 





Domraî, giovedì, 27 aprile , sssomerà 
13- Contpagtao del 3 Bettagione dell 1 Lai tp 
re 5 ‘/s pom. iu Campo S. Maria Formom, 













Ten-po tare. 0 sas 
mi U4 5 SPETTACOLI. 
no detta tana gioroì 8 Mercordì 26 aprile. 
ect reato APOLLO. — Riposo. 








riarmo Rossi, — Drammetica com 
diret? dall'aria A: Morelli — Zompe di mona Tee 
L"— Alle ero 8 0 mess h.Casie 


DA AFFITTARE | 


o vendere 
CASA SIGNORILE 


ASSORTITO DEPOSITO DI 
posta a Treviso fuori di Poria 8. TT 
ML, SO Corsra. sula grande rali di nt 


PARQUETSO fin cen polo 
IN LEGNAME PER PAVIMENTI | 76 rivolgersi alla Madonna di vere dal signor be 


, oste 
dello Stabilimento 


In Treviso presso INDRI. 
ZAR a Gn dd fo Yenezia, al negozio cambio-valute C. 2. in 
Trovasi in Venezia 


TOLUZZI 
S. Marco, Frezzerta, N. 1722. 


Dalle 6 ant. del 25 aprile alle 6 ant. del 38. 
Temp. mass. 48.7 
minim, : . . .93 











INSERZIONI A PAGASI 
AVVISI DIVERSI. 


249 

















EUGENIO GARBATO 


NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUMIERE, VENTAGLI, ECG. 
IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 
amnunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI 
VENTAGII d’ullimo gusto di Francia, Germania e China, el 
una QUANTITÀ DI CARTE CHINESI per Ventagli; e si presta 
pure a qualunque lavoro di RIPARAZIONE BI VENTAGLI si 
antichi che moderni. 











IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWAY. 


esta co- | 


pit 
Hb 





ii 


DISORDINI DELLE RENI. 


pillole sieno prese a norma delle 
tia. strofinato 


ti 
13] 


“Hi 


di viziare tutt i fluidi del corpo, e di far scorrere 
velenoso per tutt” i canali della circolazione, Quale 
è ora l'effotto delle Pillole ? Hase purgano gl’intestini, rego- i 
lano il fegato, condacono lo stomaco rilasesto e irritato al 
suo stato normale, agiscono sal sangue per messo degli or- 
secrezione, e cambiano lo stato dol sistema dalla 
coll’ esercitare un effetto simultaneo © 


soldi 80 per sontle nello 
[atri dn 






















MALATTIE DELLE DONNE 


Lo irregolarità delle funzioni speciali al sesso debole, 
sono corrette sensa dolore e senza inconveniente coll’ us 


pargante ordinario , ma speciale 
come depurative per la 

Figione delle mulattiere 

niche in generale, (us: 

lole, ta cai ripatasione è sì diffusa, s0n0 la base del Mr 

metodo 0, al quale ii dott DBHAUT dere tu 

su00esto aigono a purificare il sangue dai mò 

mi mmori, quale ne sia la nafura, © che 8000 la ge 

differiscono essensiaimente 





È 


la sorgente delle più fatali malattie, 1I loro 


DI 


FEGATO DI MERLUZZO 








Lai III TITIISSI 


IIPITIMRHI 





inquesta settimana nessun affare 











[Non avvenero variazioni in que- 
sta settimana 














è forte . | 20,64 | — 
Legname comb. $ Golce: |— 20.44 | — 
Fieno . ... 2 
Paglia. CETO paci. 
qualità. . - 


La 
Pane { 3a qualità 








Hi Came di bue da macello 
id. di vitello * 


id. di pecorini id. 








Ì 
Fatto a Portogruaro nel giorno 16 aprile 1871. 





[Nessuna variazione nei prezzi del- 
le carni 











Alis 


Il Sindaco, dott. FABRIS. 


DI JI. SERRAVALLO 


preparato per suo conto in Terranuova 
d' America. 
Esso viene venduto in bottiglie portanti incro- 


stato nel vetro il suo nome, colla tirma nell’ eti- 
chetta e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLLZZO 
per uso medico. 

Lollo di fi di Merluzze 
ateluzie na un Suore verdiecioaureo, spore 
gole € odore del pese fresco, da cui festa 
to. È più ricco di principi medicamentosi del- 

quindi più cl 
nor . 
cidità degli altri olii di questa n 
alla minore loro efticacia, irritano 

lucono effetti contrarii a quelli che il medico 
vuol ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 


Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
sull’ organismo umano, 


Prescindendo dai sali di calce, soda 
+ l'olio 
























sia l'efficacia di questi ultimi in un gra 
mero di malattie interessanti la nutrizione, in gi 
nerale , ed in particolare il sistema linfatico-glan- 
dulare, non trovasi più. non dico un medico, ma_{ 
neppure un estraneo all'arte salutare che nol' co- 
nosca; e come in siffatta combinazione, ch'io mi 
permelto di chiamare semianimalizzata, questi me- | 
tall tiravealoo Inpocentemente | pori su 
d avere perdute le loro proprietà mecca 
nico-isiche . e vinto dall'esperienza. non. con: 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente’ compromet- 


lenti. 
A provare poi quanta parte abbiano gl'idi 
lontra (nei complato magro gela mtfizone, 
ba za nella or 
polmoni e nella produzione del calore animale, td 
sti il ricordare che un adulto esala pel 
Py) ogni ora, grammi 35 e 530 milligrammi 
d'acido carbonico: cioè grammi 0.5119 d'acido 
carbonico per ogni kilogrammo del peso del suo 
corpo; il quale acido carbonico proviene dalla 
combinazione degli idrocarburi dell'animale col. | dici, ch 
fegato 


la deteriorano, quali sono : la maturale gra- 
ellità ed il cattivo abito per ereditarie 


Modo d’ammainistrare l'olio di fegato 
DI MERLU 
DI J. SERRAVALLO. 


lo pol- 
Senza entrare nel campo della medicina 


ce he, essendo il nostro elle ma 
Tosi A Ca siccome, in dotte le ine di Merduzzo,, Gltrechè. un medica 
‘nostro organismo, reagendo contro le mento, eziandio una sostanza fare, non 
tenze esteriori con energla maggiore che nello | si corre alcun pericolo nell” nia miniato sd un 
dose maggiore di quella che non potrebbesi dar? 
degli olù ordinarii del commercio, i quali, 0 ra0ti- 
di, 0 decomposti, od altrimenti misti e manie 
, oltrechè essere di azione assai incerta, por" 
tano spesso disordini gastro-enterici, che obb! 
no a sospenderne l’uso. 
NB. Qualunque bottiglia, non avente incro: 
stato il nostro nome e la capsula di stagno, co? 
la nostra marca, sarà da ritenersi per contratti 


Depositarii della suddetta fa $, 
Venezia, 


lo della vita; consunzione 

più celeri, quanto un'tale processo 

jone duri più lungamente, e che per la ne 

del male sìa vietato l'uso degli ordinarii 

sable praporsione del prinili roca 

in feto del quali devonti consumare tore 
‘contengono, 


$ fado. 





Reesgo i iene 
Bettinazzi e Cani 












© di fuori, per 
cupi. i log 
arret 

delle inserzioni 

Messo foglio, « 
di reclamo de 
gli articoli 

Festituiscono 

‘ogni pagamento 




















bra che lo 
te d'Essy, il q 
secondo i disp 
bombardario « 
ni, e si spera 
costretti presti 
cipale fatto, e 
sulle operazio: 
gl insorti 
Sarebbe } 
conchius 
di Versailles € 
mento di Pari 
effetto di ques 
tavano vell 
restati. Questi 
le di Parigi, | 
ita. Sono 
Îli che ha 
pagamento de 
tà, dello sgom 
forti di Saint- 
zione da | 
i ‘he furoi 
adunque 
ata notizia, ch 
Gli adere 
interesse a sp 
chè in tal mo 
mente lo. sde; 
parte apatica, 
credere in fat 
di prendere P 
affamare | 
i rei che gli i 
suscitare odio 
La conv 
rebbe già un | 
tizie venute di 
colà si fosse £ 
gravi. Dall alti 
di Versailles si 
ficoltà di rep 
si esautorereli 
esso accettas 
nare le interr 
iù volte min: 
ì dì in cui i 
È probabilmen 
La notizi 
mettere in 
Un decret 
delle merci, è 
munizioni. A 
care le pri 
precauzioni, 
E noto cl 
ciliazione fatt 
slo, domandar 
gl'Ìnsorti, e r 
surrezione ari 






























rali Leco! 


mune. 

La Liber 
main, e che | 
vivamen 
strare a che. 
bia promesso 
documento, fi 
che diamo qu 
rale, che ora 
roteau chiede 
nel caso che 
in libertà il 

«I cani, 
una singolare 
contenteranne 
grano; 

legli scapola! 
Jedire il gior 
Darboy. 

« Bisogn 
gna che il si 
Ch’ esso. 

« Noi al 
€ se non ci | 

«La Co 
tasse, il popc 
lei. 








non 
Che 
ci, diceva Da 
settembre, e 
Al 
YArcivescovi 
ult Lie 
là proposta 
ia; ma il 
iers la rer 
eccezione, ne 
Praz dei 
supporre 
sassini di me 
consigli del 

Le sedu 
no poco inte 
#i concentra 
solto Parigi. 
Janze. 

Nella se 
pata d'una | 
nomina del 
citavano con 
sfavorevoli. 
la citcostanz; 
di sig. Gan 

generale 
tento di lui. 
pala docu 
dercito di È 








ANNO 1871 

















Ratio. 
— ore 9,30 
Pers — ore 6 pom, 
— Arrino: on ASSOCIAZIONI. Noi 
pa “n per Vanni, It Li 37 all'anno, 4350 INSERZIONI. 
Arrivi: Al semestre, , foglio uffizile per la 
Sme 4.38 pom; per SS Proviene, lt le 48 all'anno; | 3 34, Morzione degli Ai amminitntisi 
Li ui "19,30 al semestre; 11:28 al trim. ieraSO ri folla Provincia di Vene i 
Lore 9 -B0/nt; ls RaccoLy® DELLE L8GGI, snnete zia e delle altre Provincie soggette 
= 06 8-80 pi 1800, It. L < © pei noci alla Gaz alla giurisdizione del Tribunale d'Ay 
bt; — ore 40. dd nem, it LS. y pello veneto, nelle quali noa Ravvi 
— ore 6 pom Le associazioni si rice vono all'Uffzio a iornale specialmente autorizzato si- 
hi ‘3h Angel, Calla Cavtorta, N. 3568, Firmerzione di tali Atti 
9.35 e di fuori, per lettera, a-francando i © ro gii articoi cent. 40 alla linea; per 
pom, — Arrivi 1 fog separato vec. 18; l'Avvisi, cont. 35_ alla lines, per 
e 3A pei fogli arretrati e di prova, ed f una sola volta; cent, 50 per tre vol- 
nia della inserzioni giudiziarie cent. te; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
3 at — oro Messo foglio, c. 8. Anche le lettere uistrativi , cent. 25 alla linea, per 
fonti 20 pom di reclamo devono peso airone ne saro pae 
ant, i n o » 
Ri REA ; det e 





Le inserzioni si ricevono solo dal nostru 


Festituiscomo ; si 1 
ogni pagamento deve farsi in Venezia. Uifizio e si pogano anticipatamente 





ITALIANO, 
lito dall'U/ j 
1 di Feudi 
al Sud; fino 4 3 








in alcuni luoghi occasione al generale Pelissier, che formava parte * L'altra sarà sin d'ora la santa î 
Aosta nella VENEZIA 27 APRILE. | dell’ esercito dei Vosgi, di combattere prep» ne di tutti i Po pesi " dia, di lutti ITA LIA 
Le truppe di Versailles hanno bombardato | 5% © di affermare che l'esercito dell'Est era | i popoli, nel principio democratico, ec. ec. | 


i fatti al progetto in relazione 
ver anmesso egli 













esso quan- 











lore» è a Taranto Vers e r Î impo, darvi com- 
brio ieri e ier l’altro i forti d'Issy e di Vanves. Sem- | 5840 rovinato dall armistizio, che era venuto in | — Di queste due Repubbliche, l'ultima si | Senato peL Recno. — Seduta del 25. pleta esplicazione, e coordinarvi ara legisla- 
bra che lo sforzo principale contro il for | 8° mal punto. — ‘ n chiama la , l'altra il Terrore. | Presidenza del Vice-presidente Celso Marzucchi. zione. 
mosso in gua). te d'issy, il quale sarebbe gia molto danneggiato, Questo incidente ha appassionato |’ Assem- « lo son pronto a dedicare la mia vita per! La incipi che il Governo non accetta nè re- 
| seduta ha principio alle ore 2 414 colle A 










secondo i dispacci di Versailles. Si continua 
bombardarlo di notte, per impedire le riparazi 





lea, la quale in questi casi non sa conservare | stabilire l'una e per impedire l'altra. « Somme lità comsiseie. spinge i principii, sui quali si fondano gli em 


o dell'ala inferi la calma. Il signor Carion si è unito al generale fl processo verbale della seduta precedente | damenti da lui proposti; ma erede sia imposs ; 



























































ni, e si spera a Versailles che gl insorti sieno | Pelissier, per lodare l' esercito dei Vosgi, e la si- TOT tree | è letto ed approvato. bile discuterli ora con frutto e senza comprom 
o. costretti presto a sgombrarlo. Questo è il prin- | Nistra ha gridato Viva Garibaldi, sul quale si vo- ATTI UFFIZIALI L'ordine. del. pei seguito della | tere la legge. 
4 cipale fatto, che ai sia riferito oggi dal telegrafo tà | fiati in sostanza l'accusa, tra le pro- | discussione generale del progetto di legge per le (radar eiamenta n ‘emendamenti. 
o) sulle operazioni delle truppe di Versailles contro A, etra.. im n " la isiala del di ‘csrl ione. | BUarentigie delle prerogati e into all’ art. 17 del progetto del Senato, 
; gl'insorti. P.S. — Un dispaccio giunto più tardi da ilo He dEi fee e della regie SODO Pont: | osserva che contiene in sè le questioni gravissime 
rà 1 sorriso la Sarebbe ben più importante il fatto che sia | Versailles reca che il forte d'Issy aveva cessato | cale la tassa per l' affi pre orione del | Siato con la Chiesa. della libertà d'insegnamento, delle Università 
Mie pone La ri stata conchiusa una convenzione ira il Governo | I! fuoco il 26 a mezzodì, ma che le hatterie e- | fuale fa taasa per | affrancazione dal se | Presidente dà la parola al senatore Mamiani, | bere, delle liberta professionali, che non  potreb- | 
deoabe DS Tedeschi pel completo investi- | $'erne continuavano a tirare. È rid agi, Neo va pato rta sn afîinchè riferisca sui ire emendamenti presentati | bero essere risolute ora e quasi di straforo, 
ipsa i surebbe no un primo IVES | 2. Un R. Decreto del 15 marzo, col quale | !°"! dal senatore Vigliani. È gent) all'art. 16, cuaviala che oss | 
effetto di questo lo, giacchè i convogli che ur ; itale dei 5 » È 3 | gliani vuole in sostanza’ al ezequatu 
& portavano vettovaglie a Parigi sarebbero stati Sotto I loto: Congrese delle Camere di | SePS SRO 000 ale Le 00000 amento [ra ailtomiani, (relatore) dopo avere dato lello | che per le provviste. ben Si riser 
restati. Questa notizia però è data da un giorna- | “°MEcIO Loi rappre i delle Ca remissione "di 4000’ assoli move do LL 500 ca. | Hell Ufficio centrale deliberò esaminare a suo tempo la proposta, Ma. ri 
pagnia Jomberda, le di Parigi, la Vérité, e perciò la fonte è molto | ,. 5 giugno, i rappresentanti del “tod irveno ML 500 ca8-| ii primo, perchl bl'rifarione alla li del, | ch'essa è conforme a quella sostenuta dal 
fe spetta, Sono stai difatti) giorgali di. Parisi | di “pmmercio del nerDo si Finirnano e, Meet | ‘5 Un RL Deereto del 25 febbraio, cot quale |! argento. ol'aathi porti cosi Si gilt TOTEE RI MO remo dell Pariamentoy icona 
queli che hanno dato pei primi le notizie del | Pe (ero, Congresso. La loro riunione ba 9u®-| 1, panca popolare di Modena è autorizzata si | talmente in vigore non perche cOn ie fina |! Tati discussioni cui diede Iuogo, e Îe ragioni 
pagamento del primo mezzo miliardo d'indemni- | iti; essa avrà luogo € per l Tapoziione ‘ma- | sumentare il suo ‘edpitale portandolo dalle lire | 2 legge sulla libertà d'insegnamento; di non di prudenza e di opportunità, desugte speci 
ARE dale pae pe perte E nai e ii Lu” | BISS0 alle L78506, medlaote a emisdione di | acetre i econo, perchè aggionta proposti | elesse. per le asti scono regia di 
i int-Denis e di Charenton, e della oc- ved FATA ioni. Jodificherebbe sostanziali l'art. pinta ; e do- 
"ee Il ministro di agricoltura e commercio, che | 725 Azioni. modificherebbe sostanzialmente l'art. da se ttere Î' esito dell 
cupazione da parte delle truppe di Versailles; no- | , " l'Rasolamento. stabilire il 4 Una serie di disposizioni nell' ufficialità | t0 al terzo emendamento poi, dice che tutto | [mam L'emlig lpni ripai citt) pena 
lizie che furono poi smentite. dal futto. Si deve | desc: a ‘ale materie sottoposte alla discussione, | dell'Esercito. ;3 tà | i'Ulticio centrale, tranne for. Vigliani, truvosei | inovare la questione, senza aver nulla 





RILE adunque accogliere con molta riserva anche que- concorde nel deliberare che l'art. 18 non debba 






geo, e 
fatto per riordinare |’ asse ecclesia 
(U 


Ne ha incaricato il sig. Luzzatti, suo. segretario to all'art. 18, invoca pure la 

















" sta notizia, che ci è data oggi dalla essere ampliat ret- 
fommaso i generale. La scelta non poteva essere migliore, : sere ampliato. : ‘ Lia oltà dell pregi 
ada di Conegh orso. Sli aderenti della Comune banno inf foichè ii sg. Luzsatti che è mollo versato nelle | | 6. Un Decreto del ministro d De Falco (ministro di grazia © giusti). | fgivria ora. e l'inoulta di proclatre pri 
F vederla 0 trat | angie sparge! ti scienze commerciali, fa membro dei due Con- | quale, risultando da no- | progetto sottoposto all'esame del Senato vuol | cipii che avrebbero l' apparenz: dargli 
ere dall signor hoe- chè io tal modo si crede di eccitare gressi precedenti tenuti a Firenze ed a Geno lizie ufticiali che nel territorio della Confedera- | essere esaminato solto il rapporto politico e sotto | future deliberazioni del Parlamento, seuza averne 
mente lo sdegno nella popolazione parigina, in | fs} ha lerminato il suo lavoro, del quale le Ca- | zione elvetica si ha fond tiso di ritenere | il rapporto giuridico e legale (Fray h 
parte apatica, ed in parte cstile allo Comune. Far | mere di commercio hanno già avuto comunica- | che sia ricomparso il tifo bovino, è richiamato REitoito” deli’ eater 10 far Fatica io So Conchiudendo, crede di poter asserire, che 








valtite ©. 2. BOR- ni in, perte 0 ‘ e 
tredere in fatti che il Governo di Versailles, pur | Al 
di di prendere Parigi , faccia lega collo straniero | 71°: jo vigore il Decret 
per'affamare la popolazione, € così punire tanto 
l'fei che gli innocenti, è il mezzo migliore per 
suscitare odio contro il Governo di Versailles. 
La convenzione, di cui parla Ja Verité, sa- 





20,300, D, primo aspelto con argomenti, ai quali nulla 


; la legge risponda al suo scopo. Constata chi' essa 
dio ii FEO RI Sapere è AilicienO Si OA na Tolo Alina 1° concelli del conte di Cavoli, 


ma li sorpassa; e lo dimostra leggendo alcuni 
articoli del suo capitolato del 1861, che conserva 
all'Italia il veto nella nomina dei Vescovi, 

per la prima volta la voleva concertata col Go- 


marzo p. p. 
To un paese corre l'Italia, ove il commercio | 4, Div. 4, Sez. 2* del Ministero dell'in 
deve sequistare un grande sviluppo, ma ove esso | «Ta stato in parte revocato con l'altro Decreto 4 : 4 È 
è sfortunatamente molto ristretto, tutto è ancora | ministeriale del 15 corr.; e perciò è ripristinato Spetta all'oratore il compito, meno brillan- 
fare, e i temi da discutere in un Congresso | il divieto d’introduzione e di transito nel terri- | t@ certo, ma non meno importante, di prenderlo 
serio non potrebbero mancare. Le proposte delle | torio del Regno del bestiame proveniente dalla | i esame sotto l'aspetto giuridico e legale. 
















rebbe già un intervento formale, Ora dall n0-| rms Camere di commercio erano mole e sr- | Svizzera ll senatore Vigliani ha nettamente stabiliti i | Perno. 
0 pie dalla. Gerra riate, ma il tempo accordato ai lavori del Con- SL termini della questione quando disse che trattasi Il Governo è convinto che nell' applicazione Ì 










i Prendere, misure sì | reso esendo molto limitato, era prudente e ne La Gassetta Uffciale del 22 aprile con- | di vedere se la legge risponde in ambedue le sue | gel 
porte, per quanto il Governo | cessario restringere il programma a soggetti più parti allo scopo che si propone. 
lo e veggo la grande dif- | opportuni e più urgenti. È precisamente ciò che SI LEMON conanimera se le due parli delle Jogo 
sa che | ha fotto il sig. egli è partito dall'idea siano tra ia) h xe de serre Co sci 
o pratica che il Congresso deve di- Ò e connesse. Certo è, che la seconda è il compi 
beppe mieta le ona: alle quali il Go_ | 29; di fig € di anticipazioni. mento dell e la prima condizione ne- 
ie ar erare Lenza tardo; Egli omserva | |, È Uo R. Decreto del 5 marzo, col quale è | cssaria del Però esse hanno dei ca- 
giustamente che i Congressi delle Camere di com- | zzata la vendita dei beni dello Stato, de- | ratteri proprii, quali vennero tracciati nella Re- 
giustamente che i Congremi delle Camere di com | srtti per l'importo complessivo di Lire 4.098 3, | lazione dell'Uifiio centrale; ma qualunque essi | 
5 e ei de ibic di | annoverati nella Tabella annessa al Deereto me | siano, concorrono a fare di' questa legge il com- 
e si presta luzione pronta ed utile. e RT pE: pimento dei grandi fatti che bano resa Roma 
NTAGLI sì da mettere in contumacia. prat p- Ng; Luzzati he formato il suo |, g3 Un Re Decreto 8 marzo rato quale all'Italia, e l'adempimento delle promesse fatte 
Ù Un decrelu della Comune permette l'uscita | programma sulle seguenti” questioni: 4. 1 falli. |! Sovietà anonima per agioni al portatore, se- | della nazione per boeca del Sovrano, e nella leg- 
dell Merci scelto però la farina, le armi e le | Poframma sull seguenti questioni; 4. È tuti! dente nella capitale del Regno, avente a scopo la | ge di accettazione del plbisito, di assicurare in 
7 e ETA” Parigi infatti cominciano a man- | MENTI: 2 i contratti @ (eemine; tie users” | costruzione e l'esercizio della sirado ferrata fra | Roma l'indipendenza del! Poatefice e la li 
tare le provvigioni, e il Governo piglia le sue | l'srgento: 5. l'i Mantova e Modena , costituitasi in Firenze, con | della Chiesa 





cipio di libertà sta il mezzo più potente 

di conciliazione: e procurera di svolgerlo sem- | 

pre più melle leggi che presenterà al Parlamento. i 
la per l'amore dell'ottimo non si. deve rinun- 

ciare al bene. 

Menabrea, dopo uvere discorso della grande | 
importanza di questa legge, dalla quale opia | 
debba dipendere l' avvenire del nostro paese, pren- 
de a considerare la legge stessa da tre diversi 
{ punti di vista che sono : |’ indipendenza del Som- 

mo Pontefice, la libertà della Chiesa. ed i riguar- 
di dovuti alla persona del Santo Padre. Passan- 
a parlare del trasferimento della sede 
‘no da Fireoze a Roma, e che il mo- 
| do nel quale si do quel trasferiment 
non pare a lui che sia il più acconcio per far 





LI, EGG. 


MENTO DI 
p China, ed 

















































‘hiesta industriale; 6. la _ma- | 




















Ù i ; J n ” | atto pubblico del Si dicembre 1870, rogato Banti, | E se la legge risponda a questo du- 
oe termale Gf "°° nolo che il sig. Thiers, ai tentativi di Hi astri Cerretani je" | sotto il titolo di : Società anonima per la. ferro: > lo ritiene, quanto all a parte, ud Il Popolo; © OrefisiQaloi debe (dare tuo: 
ciliazione fatti dalla Lega repubblicana, ha portanza, ma la prima sopra tutto reclama la | "9 Mantova- Mode i e gli statuti oluto; e quanto alla seconda, nella coltà gravissime. lo, dice l' oratore, non 








Biù pronta soluzione effettiva, tanto più che un | so©iali. annessi al predell 


nuovo Codice di commercio sta per essere pre- 


misura concessa dalle con 
cinge a dimostrarlo. 
71, sono Il primo titolo vuol assicurare 





attuali. E si ac- 





0 composto eweli slo, domandando prima di tutto il disarmo 


: 4 credo agl' interventi 
gl'insorti, e ricusando quindi di trattare coll gi 





ad un ritorno del potere 


dai socii in adui ., perchè e gli uni e l'altro cambiereb- 











BHHAUIT, non solo ca-@lsurrezione armata e di riconoscerla. Contempo- | sontato al Parlamento. La necessità di risolvere Ù S vi bero l' indifferenza religiosa in odio, è farebbero 
ostinato © come raneamente però egli ba promesso l'amnistia *i ioni che si riferiscono alla giurisprudenza | PPeseritte. 4 vressit | dignità, decoro, indipendenza. Tre scorrere fiumi di sangue ; ma siccome amo la li- 
10, ma peg insorti, falla solo eccezione pegli assassini, dei 4. Disposizioni nella ufficaitàdell'sercio. | tle scopo erano necemarie: indipen BONA per. me © per. Gu clic ‘porti 
sli i ar PA = riale e moral Itefic ii "i 
pera re fl generali Lecomte e Thomas, e pei generali della La Gassetia Ufficiale del 23 apelle corrente | Genca. e decoro de moi. consiglieri emendamenti Vigliani, ed in parli n 


quelli relativi alla libertà della Chiesa «d alla 





enerale. Queste Pi- Comune. 





-Ger- tiene : facoltà illimitata di Ù 
La Liberté, pa a Saint-Ger- han - facu mi i mar libertà d'insegnamento, ora tanto incompleta da 
DVAMAUT deve tano @l-- main, e che fa la gueri ‘Tuiere, 10, bie- | £°TUO died cuvacieti di nos tatelere gl'intere | sua o sia tereto del DO marzo Pressdeto | mia volonta, e di comunice meritare il nome di bissimevole monopolio, tatto i 
eee eri sa. IRer mb, | si del creditore, di non favorire la moralita © di | dei lavori, col quale, a datare dal f.eluglio 4874, | alla peo Mae 300 n°, | enoto ni veri inleeni dille | 
ia ini, il_si F e Y Basti 8, 5,6, i A 1 
Mbit Moe ascaso l'eno ja°easa pubblica il seguente | Pesaro, Brandi ape e ifrande perdita di tempo | è abrogato l'ari. 44 delle norme pel servizio le. | che pareggiano la persona del Pontefice nella di- | che, poriando la capitale 8 
10 composte per Pal documento, firmato dal sig. Gustavo Moroteau, e ey cdl Regno, Se nelle prerogative personali a quella del Re ; | pure l'ordine e la libertà, 
che diamo qui come un saggio dell’ anarchia mo- creto N. 4755 del 6 dicembre 1868. rt. 10; alla terza, tutti gli altri | nabrea egli pure dic! 
di guarire lo malato rale, che ora regna a Parigi. Il sig. Gustavo Mo- 
A, "i 


N sistema dei telegrammi di Stato a credito, = a 
rotenu chiede che si fucili l' Arcivescovo di Parigi Pincio (deli Ro/aetizolo, sera Vetiatia Rena ma aggiunge che la sola liberia di parola. non 


nalmente mantenuto in vigore nuova 
s 








re con essi. 
























obbietti vennero proposti. 1 se 
otto-Pintor e Villamarina dissero che que- | 





tori 




































































































































peò e na. 
pers ii fi co gaiao che i Cornino ai Rigi lege intervenga che è possibile in favore del- LL TORA AIA I Maier l'aa. 8 Jegga dI UESEMO: n legge di eine | 1 sPpaga. Prendendo poi ad csatiare il "900. | 
_ Vonesio fl Î0 libertà jl comuna lang la buona fede e della moralità. a Giootizia e del colli, che tlsugna dal | K01 mi’ one cere ne di pet o di legge in discussione, afferma che non è 
l'a ant daglo, © 0% I cani, dice il sig. Gustavo Morotenu, con Quanto alla marina mere: mo indi Gio; ma mon osservarono che nulla di nuovo si | liberale quanto egli desidererebibe lo fosse, poi: 
GORNELAD Mo pa singolare modestia pe, noti vimici nom p | care di dimostrarne l'importanza per noi. ‘2. Un R. Decreto del 16 aprila, col quale, | Grerogatite che ha possedato nora. L' assoluta | 6t2000 Può approvarne quella. perle fn, cut Ki 
Be DI confenteranno più di Limp) iti sto proposito il Congresso p Dog dire | " membri della Commissione formulare un | liberta del Pontefice, secondo il dirilto comune, RNA AAT 5 ina ia negli 
Aia morderaono ; le nostre palle non avranno paura | quali sono i migliori mezzi di estendere il nostro | programma completo delle ferrovie italiane, isi-| lo metterebbe nella ‘condizione di ogui altro cit: | gli vorrebbe che invece si porlase d Mirri 
degli scapolari; non una voce si alzerà pe Soamercio marittimo; quali linee di navigazione | Pd "vel R. becrelo del SO gennalo 1874 8700 | eat e vorebie ben Iuogi dal rendere. sicuri | SH vorrebbe che Invece si parlasse d'Ititii, di 
Jedire il giorno in cui si fucilerà l' Arcivescovo | » vapore sono più particolarmente utili tra l'Italia | nominati pure i signori : itolici della int Cari rendere Sicuri i | struzione e d'educazione in generale. Termina 
lo gra: Darboy. ; e l'estero e in qual modo si debba provocarne la Derincenzi commendatore Giuseppe, senatore | civ la intera indipendenza dalla potesta | poi il suo discorso dicendo che, per lui, la legge 
i ereditarie « Bisogna che il sig. Thiers lo sappia, biso" | formazione ; finalmente ciò ehe si posa fare Per | del Regno: h Ni rn Leredono: baveno quasto «beta inaui- | h9 11 8! 0re discutendo non ba us grande im: 
mehitiche, 0 tal che il sig. Favre, il sagrestano, lo sappi iziionrni Regolamenti marittimi, sanitarii e Dea ‘Verdora duca Giulio seaalore del l'eicoti Il sroslore. Vigliani ha giò risposto a tale | Portatzzi ma che, alecome cosa è 1 cs i I 
esso. .. | consolari. s Regno; niera di oppositori ; m tore dimost i ra rccmelliazti 
lo erpetiohe, « Noi abbiamo preso Darboy come ostaggio, è il di Napoli rendesse un DES ; CRDPRI venire ad una futura conciliazione col Papato, 
la carie deli d'a ph; seggi Ades Blanqui. egli morra. srepene rrposnioh di ipo Bucchia professore cav. Gustavo, deputato al | tresì, col sussidio della storia, come le a egli vi darà voto favorevole. ù 
, nella find, ecc. ITa Comune lo ha promesso ; se essa esi- | fre"ire qu Fei tal pioppi ME ; Luigi, deputato al | Feesentigie meglio assicurino l'indipendenza del |’ Siccome poi il Governo è custode dell'ono- 
i malattie, quali tasse, il popolo manterrebbe il giuramento Per | termine Quilt uscito îl potere lem- | re e del diritto nazionale, l'oratore conelude 
puerperali, dei. i sconoseiamo l’importanza delle 3. Disposizioni nell' uffici invitndolo ad, armarsi ed a non lasciarsi sor- i 
e Ta celerità della «E nom l'accus ria . | ma le tre che abbiamo notate ci pai È Le astio dh, la mifianca del 2 Dpidlo | panna, lo omino) ere da chi credesse potere, mere | 
pc MI tas rat coi | i i one pt | ct 83 ec ta | DC gl scorcono ° ro che | fi ot a stia Pant 
Lo di fegato Sa Denton repo coi. — Moige. roncne. prev i 1 See 
lo ombre, e qu en ” seconda parte della legge ha fornito mag- illamari x 
Peio h molo par per moSnore | qu. Hog diceva quote pere pr gori arpa di oppone pente sir 
parad l'Areivescoro di Parigi. =.’ sioni’ di sfolgorare | feiche, ehe non sbbisognano di commento: | un x rar 07 Dopo averne riassunte le disposizioni, le po- | to dissero già il ministro degli affari esteri cd i | 
sirfspo rari] Te È LE i rlotiy grate ra] tire. ibili.. 4871, nell’ Arsenale militare marittimo della | ne a riscontro coll’ attuale regime di Polizia cc- | senatori Menabrea e igliani ; e termina dicendo DI 
sprite 5 la proposta di questa feroce e stupido. rappre ‘L'una prostrerà la bandiera tricolore sotto | Spezia. elesiastica, e con quello delle nazioni straniere, | che persiste a respingere la legge delle guaren- (N 
panche:in ot se: lia; ma il desiderio di fare opposizione al #E; dà ‘ farà molti quattrini colla co- n e consiata l'immenso progresso che seguano nella sali 
pencte Le hi ‘ade ingiusta. Se questi ha fatto un' | la bandiera rossa ; fa (Gelso Ufiaaa di. 88 ce se | LT tigie, perchè la riliene inutile , dannosa alla 
o maturato di cemtone. Nelle sue promesse d' amnistia, pegli | lonna; abbatterà di Napoleone ed in-| la Gas fficia pri legislazione. x_i Chiesa ed allo Stato, ed irreconciliabile con la 
ché un Ott broser glicczdidi tà Tie è giu- | nalzerà la statua di Marat ; distruggerà l'Istituto, | tiene ; Combalte le olibiezioni che veogono solle- | religione. 
"alimentare, nof asacini dei generali Lecomte è Thomas, è giù | pleet la Seite rica e la' Legion d'onore; ag: | _{- Un R. Decreto del 20 marzo, col quale | vate contro di, ssa. puis Peio premdento: 1a paola pat | 
tr) dare sto supporre ch' esso le farebbe anche pegli nugusta divisa: libertà, eguaglianza, | è aggiunto uno serivano per ogni Deposito, con | . Secondo l'on. Musto, lo Slato rimane senza | fatto” personale, ripete presso a poco quanto 
m Ra, o rane sassni di mons. Darbos, pel caso che. È selva8si a dae o id morles farà | l'annua spesa di L. 900, alla tabella del perso- | difeso. Ma è d'uopo riconoscere che, ccsato ‘il | se giu giorni sino contro il progello di legge in | 
L ‘misti € manpo | consigli del sig, Moroteat fosero SeELAI, pon. Ma Siultchi senza arricchire i | nale della Direzione dei Depositi di allevamento tere civile e dell'ecclesia- | gistussione, il prog legge | 
Qusni incerla, Per Le sedute dell’ Assembica di Versalmia ore credito che è la fortuna di | cavalli per uso militare. non ha più ragione d' ingerirsi Presidente annunzia che alcuni senatori ban- | 
erici, che obbligo” Ml n0 pico interes, giacche (e sony tg x 2 AA) hd fotto) Sona | negli a LE Chiesa se non per tutelare i di- | no fatto domanda per iscritto affinchè si chiuda 
si concentra sui combattimenti Di approvato il n latuto fondamentale della | rittj dei cittadini. i x n | 
non avente its UÎBÎ | sotto Parigi. Essa discute petizioni e fa interpel- tali ai caritio dl Mali: 1airadeesd09 | picisoma le Gisceioni fehe la, Vrracia pi | (91 gtoumeicoe sonefale Avila POI ASTI | 
Pata. Janze. alcune modificazioni. juesto argomento; tesse la storia delle. formule sz 641 
i per ito, e le voterà rEOmI La seduta è levata alle ore 6 44 
farmacia © Nella seduta del 22, l' Assemblea Find Un R. Deereto del 49 marzo, col quale | fimose "sostenute ‘alla iribuna francese. che lo | onesti 20 it Susato fesrà seduta pubblica, | 
spin Pado.0, pata d'una petizione, nella quale si della Fraî è autorizzata la Società anonima azioni no- | Stato sia razionalista, sia indifferente, sia aieo, | alle ore 2 pomerid di 
pari; Me nomina del sig. Bordone a generale, giacchè minative, sedente in Alba sotto la azione | per fermarsi a dimostrare che la sola vera è _ 
i Mine. PIP citavano contro di lui i giudiziorii as di Porno italiano, sistema Chinaglia, e se ne appro- | quella del Rover-Collard, che cioè lo Stato è in- Leggesi nell’ Opinione in data del 
aschini; Tolmesso, stovoreol. Il sig. Laroche-Thulon ha profiliata dr macchi va lo Statuto soriale, introducendori aleune mo- | competente, € come questa formola non sia che | ll Comitato privato, nella odierna seduta . 
Verna” Paso è la citeostanza, per leggere un brano d'una lettera | queste Die eat, dificazioni. — Pea una diversa espressione del concelto della Chiesa | ha ripreso ussione della legge per. prov: 
lorigo, Diego ; [Îl delsig Gambetta, il quale bi V' inazi higliotti 4. Una serie di disposizioni nell’ ufficii i libero Stato. vedimenti eccezionali di pubblica sicurezza 
e Santonbi Agg” teietale Bordone € si mostrava assai malcon: | leva della Sii ì dell'esercito, nel personale dell'ordine giudiziario |". Secondo l'on. Vigliani ed allri suoi colleghi, | |. L'onorevole .isproni rimprovera vivamente 
lento di lui. Si è ripetuta all’ Assemblea la vec- | fr l'orribile nel grande che fu vi-| ed in quello delle Capitanerie di porto. il progetto di legge è incompleto ed insufficieate. | il Lanza, per avere osstu di presentare una si- 
Di fio. 3 


Vigli mile , eb' egli re micidiale alla liberta. 
fa consistere la libertà della Chiesa, e gli appunti | ln a dimostrare come le misure eccezio- 

















ghi accasa’ che o de Vos, cole me Ardore e AOP LATI ci additefà i mostruoso nel î s Esamina i sei puoli nei quali il senatore 
ina a protieno i 
Sere LODI. Questo incidente ha dato | pieolo 










































































— 
ino anche le 





qs i com è dimostrato nella. Rela-|.tre so nor 
nali a abbiano mai dato, nè posano ra 11 steppa regge LIA A pc oe] 1865 ( pa” l'una mostra permanente dei pr ra peli CE 
tono, è ta con la storia antica e moderna | tutta la Francia, e che assicuri a ciascuno la | gina 94), pubblicata nella primavera del 1870, Banca mutua eee zo AMO | passi finalmente a_ contrarre tn prestità pod Lu "65 legge 
tuesia‘ sun tesi: analizza i danni che provengo- | intangiblità de' suoi diriti, e a ciascun Fran- cioè un ano fa. scia, fondato © aperto l'Ospi: con piacere che, in sostituzione del defunto cat. | Beta, ter accolta con sodisfazione, puiche 
no esi destinati ad accogliere i condannati  cese il pieno esercizio delle sue facoltà e delle Lido, la Direzione decise. e pubblicò nel Sigismondo Blumenthal, fu eleito a ice presi e Sto fatto parve sempre il punto di ven 
’aomieilio coatto, che si risolvono in una tre-; sue ‘altitudini, come uomo, cittadino ‘e. lavora malato; Se di quell Batca il cav. Gustavo Rope, Che | Liencabile per fre in seguito quale cos 
menda demoralizzazione , e rinforza questa sua ; fore È di giorni | sinora n'era consigliere dirigente. + © per” preparare anche mater cdr se quanti 
espressione col dipingero il mutamento morale L'autonomia del Comune non avra altri li Zigeri di Virginia. — La Gazzetta ded a eliibre la Governo. È peri: MPra re 
avvenuto Sardegna , dopochè questa fu desti | miti che il diritto d’autonomia uguale per tutti Mantova annunzia che la Societa della Regia le esiderarsi, che questa notizia, come non dubito, le libertà non la 
fata a ricevere i condannati a domicilio coatto. | gli altri Comuni che aderiscono al contralto, e tabacchi, accogliendo le proposie dell Intendente | xja presto confermata fatti; ‘unico. modo, correndo rifo 
Non erede che le leggi attuali sieno la cui associazione deve assicurare l'unità fran- | regola si fenne costantemente di finanza di quella città. ha disposto perchè l21- | rispondere a coloro, i quali si giorano della Pal 
cese. I dirilti inerenti al Comune sono : ferma lo scorso estate 4 to i sigari fermentali, q sente situazione, non troppo felice, per gettare 





fettose;. ma crede ben 
sordini' sia la cattiva applicazione di quelle 
pessimo uso che se ne fa; esamina le condi- 
della Sardegna © ne accagiona e la catti- 
va circoscrizione territoriale, e il contegno delle 
autorità, e la condotta dei carabinieri. Termina 
col dire che voterà contro. * 





La votazione del bilancio comunale, entrate tati e famiglie l' acc 
ripartire l impo- 
V' ordina 











giorni & 















spizio per un tempo più breve dei presta 













Di più, nella sopraccitata Relazione dell'O> 
| spizio: iparino veneto pel 1869} lu scriveate, coll 
pieno consenso de'proprii colleghi, propugnava la 


necessità di pro- 





alla pagii: di calliva qui 
zionamento, i 
cambiati con altri congeneri, riconosciuti per- 


nella nostra € 










la sfiducia nella popolazio 
biasimo e Governo e Mun 
Quanto alla convocazione del Parlamento a 
Itoma in luglio , il Ministero è ancora indeciso 
1è si deciderà così presto. Il proposito di aprire 
la Camera per pochi giorni, dopo aver 
Firenze delle discussi 





€ per coprire di 





tà 
stenti presso i 


lo stesso anche 
giacchè i 





"Non Sappiamo se si faec 
; però ne dubiliamo, 
che ora si Irovano presso 





















derazi 
l'on. ministro deg 
pciamo una lege: 


L'on. Tamajo, quale membro della Commis- opportunita e utilità e quasi ‘ qui i importanti, no; 

sione d' ldchiesta "ica Sicilia, afferma che dalle | lungare anche ulteriormente, e in ogni modo a ) sono veramente di pessima qua- | "l aignitona Un ana n cele in Roma, le 
numerosissime deposizioni assunte da persone ri- più di un mese, la durata delle cure negli, i ‘ogui parte ci pervengono reclami gite Mae ivallagmati 

spettabilissime, emerge che quasi tutte si pro Zii marini pei malati di gr fonde mon può consista e che i lol Lt 
nunziarono contro le misure eccezionali. feta gi a n serofolose. E degli at ti 0 908 a dirsi che a mettersi in prafica; [a tre] Li ) (poss 
fumera (€ sono cifre rispettabili ) i con- | duale, della libertà di coscienza e della libertà | tale principio, te ue tutti i torti il Ministero, se prima di prec: | Michela legge sa 
icilio coatto in forza della legge | del lavoro. 3 dere una deliberazione delfinitiva ,, obbedite estro diritto pubi 
lora che non si compiano i Ù interventò pertmanedtd dei cittadini n isa i’orsdono Lbo li CSIAI Mingo delle guar 





‘comunali, per mezzo della libera manife- 
loro idee, e la libera difesa dei 





di 
ono i paesi 
a domicilio 
che voterà 















neto sostennero è 
momento per la buona ri 





L' on. Murgia rettifica alcune asserzioni del- 






















lengono essere del miglior 





Forse agli Ospizii marini di Toscana ed E 













ita delle cure. | 

















stessa prenderà un partito , che salvi e capra + 
cavoli, tanto più che il Ministero non vuole aver 
l'aria d’influire per sua parte sopra questa qui. 
stione, che preferirebbe rimettere al senno della 

sua a mantenere fede 





pla valente seri 

allard, che dirige ed è propri 

Latiale The Revolution, il quale si pubblica 

‘orck € si occupa principalmente della 
donn 





























mai carattere 
lola sempre © 
ine pretesto d 
mite si fabbrichi, 
i, sarebbe opera | 


l'on. Asproni , negando che siasi a della | milia si manderanno , insieme con alcu Teena 
ica , colpendo molti innocenti. Riconosce è della | gravi, anche parecchi casi miti di scrofol sala lle | 
ché pochi buoni feti n ebbero. del domielio | Gua È proprii espi: e | se così op aldel Comitato di litano, poichè il | -Comeerto. —l! coni Lalisiao sett, cr sl ipdissolu 
SOatO "e si pronunzia contrario ® che la Sîr- | veglia: sola al mantenimento dell’ ordine nelle | cav. dott. (Castoldi afferima (che « gli serofolosi | pIAMISÙ, compositore e allevo dl celebre Pranz L'aretore ta 
degna si ritenga per località di domicilio coatto, | ciltà. lombardi sono quasi tutti gravemente colpiti »,.; Liszt dopo avere percorsa l' Allemagna, we) a preti 1 Resto erro 
î'on. Cavallini, segretario generale del Mic Parigi ton vuole nulla ‘di. più ‘a titolo. di | giova soggiungere che nuo è neppure de nostri; | ottenuto successi brillantissimi, è giunto a Vene. | pulati di sini impedise ID soll emendato dall 
nistero dell'interno . difende il Lanza per avere | guarentigie locali, a condizione, bene inteso, di | anzi se i nostri Comitati della Venezia eccedono | zÎ0. © darà un accademia pelle Sale sl dotto [Gin det comsantivi dal n so ngi gole Be a IL 
5 i nistrazione i è lo ’Ospi- (a Luise, lu era f° HA c- ; 
presentata questa legge, ch'è reclamata da on | ritrovare nella grande amministra centrale, | gli è forse in questo sol» di mandare all’: Ò LO ai traina Nreisita, diretta dal | che la legge facesse molti passi innanzi. ll pira] gione. (Segni d 


prepotente bisogno delle condizioni generali del ione delle Comuni fedi 






stano. Constata come da più anni aumentano | | riserva di operare 
reati di sangue, € cita varie cifre che grande- | nistrative ed economiche, che 
mente rafforzano la sua affermazione. Deplora il | sua popolazione ; di er 

modo come funzionano i giurati. Richiama l'at- | te a sviluppare ed a_dillond 
















la realizzazione | zio, un'accolta di scrofulosi si gravemente ma- 























pag n 
sstro egregio Cesare Trombini. Il sig. Tarnowski | stro delle finanze cela a stento le sue impazienze 















sullodato sulle guarentigie, e lascia speranta che 
| coli siano discussi e votati in pochi 
| giorni. Questa mattinn è giunto in Firenze di ri. 


torno da Milano il Prefetto Gadda; egli riparte 


sinfonia composta dal 
. Tarnowski. 

i di dare questa buona notizia, a- 
bella musica di quei sommi c 


gualmente ui 















‘Mameli rispor 





paese. Difende l'arma dei carabinieri e le guar- | e la pratica li stese 1 la li, xo ‘5; i, rd 

"ti Dubbiica sicurezza dagli appunti loro at, | © Ma col nea nta Gua oienomia (Gi iep: | argo | gni Coco i Weber, du cempizin | pr, ques opzione così. sterile. © con” poro e smunz 
i ù Ù igi sil. DIE ono fe- | di Chopin per pianoforte solo, Rapsodie di Liszt, | seria. n 

segnala i servizii grandi che giornalmente pre: | profitando della sua liberta. d'azione, Parigi sip di ne colate o te di va wottarno di Field, L'orchestra eseguirà e- l Senato ha chiusa la discussione generale — [fd altri senatori pi 


6 col quale, confi 
pri una' legge 
Scnato passa all 
e sulle guarent 


tenzione della Camera sull’ insufficienza della leg- | produzione, lo scambio ed il credito ; a_ geuera- Is si è 

Lot bubblica sicurezza di fronte sd una posi: | lizzare il potere e la proprietà, secondo le peces- | 2', Field e Chopin, che rara- | questa sera per Roma. | L'ordine del 4 

zione com eritica ; e conclude mostrando la ne- | sità del momento, il voto degli interessati, ed i > occasione di sentire nelle nostre | ‘N Re ba lasciato la capitale‘; e si è trasle. 

cessità di provvedere con misure straordinarie. i ypra tutto con accompagnamento | rito colla sua casa, per pochi giorni, a S. Rosso, _ bon rolersi a0c 
Arrival 






Augura che questa legge porti seco gli stessi | 





etti che si ebbero dalle leggi Pica, Crispi, ece., | paese quando accusavo Parigi di 

feltificando cost le cose dette dai precedenti ora: | la sua volontà © la sua supremazia al rimanen- il wlafvhiaro Micol niidto” Faporeliile. pebe dichior 
tori. Raffronta le passate leggi di eccezione con | te della nazione, e di pretendere ad una dittatura te presso la Corte bavarese, è arrivato qui ieri - BP" Sotto Pintor « 
la presente, e trova questa ben più mite, e tale | che sarebbe un vero attentato contro l'indipen- lalvol è toi si da per sicuro ch'esso nos rl: ML! DE: into 






da non compromettere gli onesti cittadini nei | denza e lo sovranità degli altri Comuni. 























lazione pel 1870, che la retta 



























Firenze 25 aprile. 





nerà più a Monaco, se non per presentare le sue 



































Pres. da lett 
, che dichiara 







Conforti 


por 













loro diritti e nelle loro libertà, come si preten- | | Fssi s'inganuano od ingannano il paese quan- | cura di giorni 43. all' Ospi RIN. decoria Lusia: mediante, 30 ERE eioo, se id PIE Preienlart Va 
derebbe. | do acensano Parigi di volere la distruzione del: | Levante, venne ad essere di L. 118 circa, e la | fiuestra in primo piano, lasciata aperta, ignoti | Legazione. Posso inoltre cndo destina ad alla Bbwsabile, se no: 
'duriti varii fatti personali provocati dal | l'unità (rancese, costituita dalla rivoluzione fra | trova non punto alla; mentre prima era anche | ladri penetrarono vella casa di M. G., e lo de- | desimo tempo sarà provveduto ale altre Legazi». dito. 
discorso Cavallini, venne finalmente votata la | le ioni dei nostri padri, accorsi alla fe- | più rilevante. In proposito di che, giova ricorda- | ruba:ono di diversi oggeiti pel valore di L. 60. | ni italiane vacanti. Giacchè parliamo di Miglio. Pres. teri! sat 
chiusura della discussione generale. federazione da (ui dell'antica | re che quella fissata fin dalla scorsa primavera |‘ Per cura delia Questura centrale vennero | rati, e mi stanno ionanzi ale giorni ode: pugni In 
Sa ace ang Taro ‘Ospizio marino veneto è di sole 1.90 per | jeri sera arrestati ceri F. G. e B. P., ricercati | sei, | quali parlano d'un nuovo incidente sue: Bigo cte te dis 
| Eeco il progetto della Giunta municipale | |. L'unità, com' essa ci {i d oggi | di giorni 45 (mentre pei fan- | Jalla Questura per titolo di truffa, Fu- Monaco, mi permetterete di riferirvi si 
di Roma col ‘quale si chiede facoltà al Parla- | dall'Impero, dalla Monarchia e dal parlamenta- | o posto d' alloggio | rono trovati una parte degli 0g- tesione cl ehbi! da ua mio amico ssi [Ea senno 
tnento di espropriare una parte dei conventi € | rismo, non è che la centralizzazione dispotica, feriore adunque gelti truffati. 1 Beep dt II Senato vi a 
dei monasteri per ridurli ud abitazioni : | inintelligente, ar | to a quella che si paga dal Comitato di Le rdie municipali consegnarovo ieri in Il marchese Migliorati uitianso dA Pres. ogg il 
DAESesta propose el: Coniglio; Venga vor > Ospizio marino Ligure; benchè le condizioni | istato d'arresto all'Ispettorato di S. Marco due | grande scudiere di Corte di Monaco di potere, du- Egna diri 
ll Consiglio propone al Parlamento il se- | sociazione voloptaria di tulte le iniziative lo- | di alimentazione ( q li ugiorno cos ! imtvidui per ingiurie alle Guardie siente, ed'ano | Fante l'inverso. cavaleare nella. covalleritta di sulla qualità d 
guente (Ap 008 di legge: cali, il concorso spontaneo e libero di tutte le | prevalenza di cibo ai sEr- | per giuoco proibito. Ode. la va pioivo del pribai del corvente anò, [N° 
1. Le disposizioni della legge 3 febbraio 4871 | energie indiviluali, in vista d'uno scopo comune, | vizio e assistenza, non lasciano certo ostro Le Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore | essendo il Migliorati ammalato, ed avendo il su Lanza ( minis 
correre relative alle espropriazioni dei conventi, | il benessere, la libertà e la sicurezza di tuili._ | Ospizio, per concorde sentenza di. quanti il vi- | arresturono quattro iulividui per oziosità e vaga- | cavallo bisogno di moto, il palafreniere pregò il _Btenere gua Lo 


La rivoluzione comunale incominciata dal- 


monasteri ed altri immobili appartenenti a Cor- 
iativa popolare del 18 marzo 


ioni religiose, pel trasferimento della capi- 

































sitarono, niente a_ desiderare. E nondin 
juesta sola retta di L. 90 per ogni cura di giorni 


















bondaggio, tre per ischiamazzi e due 
La scorsa notte furono trovate ape 





er questua. 


vestua. | proprio padrone di dargli il permesso di pole 
e la bol: 


cavalcare e andare alla cavallerizza reale. Avu- 




































tenere guardie « 
Pontefice ed all 
po generica, poi 






sono estese a favore del Municipio di Roma | èra novella di politica sperimentale, positiva e | 45, l’Ospizio mostro, non che avercî perdita, rea- | conal N. ia Galle degli Sia: 5 dh 
lo” scopo “di edificarri abitazioni citadine. "| scientifica... a DE Pre rcasio ceri demi e mitteli lin Ranalli gi enagia pese eno AB IL pricing Il paleleeniore dal Migliora el guardie palat 
2. Tale estensione della legge, di cui sopra, È la fine del vecchio mondo governativo e | indifferente guadagno, come lo provi io | Strazzarol. i dPR Great Da canile besi alla modifica 
comprenderà ancora i fienili, granari, aree non abi- | clericale, del funzionarismo, dell’ abuso, dell già pubblicato della gestione balneare 1869. e vie Fratte) ti ich she Mrhe el per quer 

tale è le case crollanti o altrimenti in cattivo | siotaggio, dei monopoli, dei privilegi, ai quali | meglio lo proverà quello del 1870, d' imminente Ruiaatie E cale Gastioo pivibilo di bill REL 
pp] che sono dentro la cerchia della città di | il proletariato deve la sua schiavitù, la patris pubblicazi "o Ki è certo anche questa modicità | 4;e municipali : hieri di eevaliare GUIA. DEd LU Sotoasgl SL ja. le guardie « 
Lomna. sue sciagure ed i suoi disastri. nel prezzo delle cure € ima e invoglia non wo : 3 o la sua persi 
3. Le Corporazioni religiose che offriranno | he ques e grande patria, ingannata | i Noli Cossitati, ma sache\i siogoli na certo V. Lo d'aui niavennioaoe dea ipso: per: qual motivo | palafrenteri Chiesi dice cl 
spontaneamente al Municipio romano una parte | dalle menzogne e dalle calunnie, si rassicuri dun- | Venezia d'inviare in numero ogni estate crescen- + che venne denunciato | l'hanno lasciato entrare? Le porte non sono 8 Bbtranno più gode 
sufficiente dei loro conventi, monasteri od altri | que! La lotta impegnata fra Parigi e Versailles | te i loro poveri serofolosi al nostro Ospizio ma- 4 der 1a ma solo a quelli che sono muniti MB passato, e dovra 
immobili saranno affrancate ‘alla espropriazione | è di quelle che non possono terminare con com- | rino. Asecmpaguarono all’ Lpetturalo: di Ris di 16 pertsiea a ed a quello d 
id S. Polo cerio che asseriva uver ricevuto da Migliorati, saputo il caso, voleva fore le sv Bopoggia l' emendi 








illusorii : l'esito non ne potrebbe esse- 


Senza pretesa d'instiluire confronti, nè di 





ja carla monetata falsilicata ; | scuse col grande scudiere, ma non gli fu possibile 





Siotto- Pintor | 
no quante guai 
ne, 





servire di esempio a chi che sia, pel solo amore 
del bene e del vero, e pel maggior vantaggio, e 
sempre miglior successo della pietosa causa degli 
Ospizii marini, crelemmo non inutili nè indisere- 
te queste osservazioni di fatto, non dubitando che 
voglia accogliere benevolmente l' egregio cav. 





La vittoria, per a quale combatte con 
indomabile energia la Guardia nazionale, resterà 
all'idea ed al diritto. Noi ne facciamo appello 
alla Francia ! 


Consezuarono all'’Ospitale greco a S. Anto- | vederlo. Non è vero poi quanto asserisce il Gior- 
nino us marinaio giunto ammalato col vapore | nale di Francoforte, che Migliorati gli avesse serit- 
Lloyd; "| ta una lettera insolente ; mentre invece fu egli, che 
CGooperarono con qu s nel corso della giornata, ricevette uno scritto del 






i quali si obbligheranno di edificarvi essi 
bi npiegati, sopra il dise- 
no e nel tempo determinato dal Mus so 


Villamarina | 
di onore e 











raono esenti dall di cui 














i 
espropriazione forzosa 





































sopra, ed avranno oltre a ciò un premio d' dott, Castoldi, al cui operoso e indefesso zelo e in- | 9% preroo italiauo, 
iamento a giudi sagrifica con ragione ed eroismo, ch' essa non si è | telligente amore del bene tanto deve la caritate- ‘7 i me uririg] fuego d 0 Sovrano este 
ta che di devozione verso la libertà e la glo- ‘stitazione in Lombardia, e il cui | 40© "rarpelli e due  fazzoleiti pomedati ul la- | rese, don pistro d'Ilal La prima par 
ja di tutti, la Francia faccia cessare questo con- del con- | 1"%5, Eccovi in due parole il fatto, che vi sc approvata, 
Gt angioo spero anca cono sl | io pr etc i fe smi deg Tags pi 
nel termine di giorni 20 da oggi offriranno spon- e i di e Vi r 4 . 8. di $. 2. C. per questua | È fatto non abbia per sè alet» 0 emer 
gi è oggi jpon- Spetta alla Francia di disarmare Ve Accolgo. egregio sig. direltore, l'espressione | jn piazza di S. Marco, Z. B. che si opponeva al | na importanza. ta ni Sin 








mediante la manifestazione solenne della 
resistibile volontà. 

Destinata ad approfittare delle nostre coi 
quiste, essa si dichiari solidaria dei nost 
sforzi, essa sia nostra alleata in questo combat- 
limento, che non può fivire se non. col trionfo 
dell'idea comunale, o colla rovina di Parigi 

Quanto a noi, cittadini di Parigi, noi abbia- 


taneamente al Municipio i loro fienili granari , 
aree non abitate, case crollanti od altrimenti in 
ivo, stato per essere comperati dal Manicipio 
stesso a stima di periti. 

;. L' edificazione delle abitazioni sopra i fie- 
nili, granari, aree non , case erollanti od 
altri immobili in cattivo stato, sarà eseguita in 
armonia col piano regolatore fatto dalla Giunta 





vanza. 
Il vice] 











tori. XII Elenco : 















| _ Amsoelazione marittima 
— Continuazione della nota dei primi sottoserit- 





dei miei sentimenti di sincera slima e osser- 


sidente della Direzione 
Ospizio marino veneto, 





di lui arresto, e LG. per giuoco în Piazza, | AIA 
per avere lanciato pietre contro i passanti, | Semaro pe neano. — Seduta del 26 aprile 
sconti la sn rag vennero falle | — presidenza del vicepresidente Celso Marzucchi 
È giorno 2. | _La seduta ha principio alle ore 3 94 colle 
——r————__n24À2À%À%4{HÀ4KkRAÀA=2 formalità consuete. 
CORRIERE DEL MATTIN 














I Il processo verbale della seduta precedente 
| è Jetto ed spprovato. 
















die addette al 
palazzi senza | 
| eibaltanti per 


Lanza (minis 
vece di tenere 


ed approvato dal Consiglio e dalle Autorità com- | mo la missione di compiere la rivoluzione mo- ; Lordi i i e Mami o 
pn dosi cl pe ine nt Lois CI CT Ii 
Leggesi nella quelle che illuminarono la stria. oe di vin-| 2%. Caliman De Minerbi di Trieste. + 1 NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. | guarentigie delle prerogative del Sommo forte. E cha potrà ten 
del 8: n ° pero) Acqua MIRI RIE RE Firenze 26 aprile. | pò È gua Fas Sede, e per le relazioni dello ji enza ( Gio 
Ieri fu accettata nel Consiglio pi “Parigi, 19 aprile 1874. Sr DIES + 4 | = Nessun fatto di qualche importa sani te i 
proposta d'una Pretura anche a Gaiarine nel Di- le RE ZI Ciaione di Perini ki Nia ila + © |venuto in queste deotiquatiro ore mha | sen si ente legge la pro pa Da da ira j ache 
stretto di Conegliano. Antonio Filippini + 4 |re la calma consueta. Come vi dissi fino da ieri, | nerale Po © Usura: della discussione Ho ventrale. 


FRANCIA 


gruaro 
Diamo la seguente dichiarazione al popolo E A. D. fratelli 01 


NOTIZIE CITTADI) 





















potranno mettersi sul- 


nella Camera elettiva questa questione fu discus 









i (mer 
\la' limitazio 
emendamento 





francese pubblicata dalla Comune nel Journal Venezia 27 aprile. re ‘ la qua- | n Li 
Officie cun. | Pattarg per plto- | le, anche nella sua calma, non è (iua- | sa assai più a lungo, e che il prolungare la di’ ang, {mini 
NI doc e ir craft cho impo | ce tato. ma arl lo vemcia, REI | Perna pata Pemmeo; Ter: pai apiete lA lo- non è spoglia del tut- | ir ne deve riuscire utile allo svolgimento del- tg p 
ne, ancora una volta, a Parigi gli orrori dell’ as- nen: d | del porto cav. Vincenzo Piola, stato pregato di la capitale potrà sembrare a | rc siasi a i I vola Tortaute 
fee agi relazi vile Onorevole sig. Direttore, | coadiuvare al Comilato promotore dell Associa- | prima visla piccola impresa. Alla fine, dicono sidente mette si voti la chiusura deli © Mateo non pros 
n " y | 





zione m 








Nell’ accurata Relazione testè pubbli 





sangue francese, che fa perire i nostri. fratelli, 











ima. 
S'incomincierà tosto la promessa pubblic: 








cuni, siamo venuti una volta da Torino a 













gi mem 









le nostre mogli, i figli nosri, schiacciati sotto le | le cure fatte nel 1870 coi bagni marini nell’ 0- | renze; non e' è motivo di apprensioni se dob: inde che 
gratale e la ‘mitraglia, è necessario che. l'opi- | spizio di Sestri Levante ai fanciulli poveri sero- | zione del primo pagamento fatto dagli azionisti | biamo fare ora un passo di più e recarci a Ro- | provai. Persona Cdl” 
Ì i blica non sia diversa, che le coscienza | folosi di Milano, compi alla Ditta Jacob Levi e figli al ponte dell'Angelo | ma. Costoro discouoscono la diflerenza che pessa |”. Mi dei palazzi 
o, fin Venezia. fi e termini del. confronto, e pare non ab- | tuiti q Siti; 
zi alcun concetto delle. di i) 1 
| veneto aì Lido in Venezia una osservazio ma Sottonerizione por lmeguisto del | materiali, che il voto di dine eli camera | GITE a greria a i ee e" 
di come inesatta credo utile e mi reco a debito di | pazesita lel' mamestrO | con tultò il suo patriottismo — non ha. peranco | con Solta scienze deco ela dimostrare Ul “De Luca i 
Î finalmente che la rispoosabilità dei patimenti e | reltifiare, facendomi interprete del desiderio dei Lista precedente (L: 15,500 | dStue. Le condizioni di îoma sono afatio | era agerole comsiere pu, aggiunge he MB emendamenti, 
sventure di cui siamo vittime, rieada su coloro { miei colleghi nella Direzione del nostro Ospizio | y, N, (Ax.4}(.0. "o > °‘goo | Speciali: la lunga dominazione dei Pontefici ha | toppe par grata ig BF rear flto. ministeri 








marino. 


Vi si dice infatti, che « gli serofolosi lom- 
« bardi per essere quasi tutti gravemente colpi- 
« ti, si lasciano al mare #5 gi 





#5 giorni e non 30, co- 






Totale it. L. 45,700 


R. Scuola superiore di commer- 


creato una popolazione che nulla ha di comune | 
colle altre maggiori città d'Italia, cosicchè tutto 
è da farsi dalle fondamenta, Non v' ha dubbio | 
che il movimento dalla periferia al centro, 








pato È 












‘igliani ( me 





propost 
®ggiunta, e n 
he perciò, a te 


‘miliani e toscani | eo. —lI senatore del Regno, cav. dott. Girola- si svilupperà appena il tr to o la doppia podestà, e ©! 
« negli Stabili reggio, Fano | mo Costantini, fece alla Scuola il cospicuo dono facomincierà è diventare ua letta fr Rapprovazione, di pei |puata. dopo | 
La Comune ha il dovere. d'affermare e di | « e Venezia. + Che tale sia la di maria | di 96 campioni di legui usati nelle costruzioni e | terà molto la trasformazione che tutti desi per pgrtioi ii OR Lanza (minis 
n f ac : 


stabilita fin ora 


determinare le aspirazioni ed i voti della popo- 
loscani e dell’ Emilia, è veri 


gi; di precisare il carattere del 
movimento del 14 marzo, incompreso, discono- 
sciuto, calunniato dagli uomini politici che sie- 
dono a Versailles. 
Questa volta 
te 


imo; ma non | 



















ca, la gloria e la ità. 
r pon pato Il riconoscimento ed | quelli 
il consolidamento della ‘Repubblica; ‘sola forma | nima 
di Governo compatibile coi- diritti del popolo ‘e | settimane, 





r le cure marine negli Ospi-| per lavori di faleguame ed ebanista. 
Desti OnpE | Pi torta raccolta, di cal 

il Museo merceologico, figurano pregi 

sotiche e quelle più accreditate dei nostri paesi. 

Noi ci affcettiamo a eomunic 





no 


re questa no- 















rentigie che vogliamo concedergli, e che non $i 
piegherà mai a venire ad una conciliazione. 

.Con questa Jegge, dice il relatore, noi non 
cciamo altro che riconoscere un fatto com- 
iuto, poichè l'Italia fu la sola che 
se a conseguire una conciliazione fra la 

la scienza, la Chiesa e le i; i liber 

Quelli poi che vorrebbero fare 
; a | soltanto al diritto comune, e che 
appoggio che mai | il primo titolo della legge un complesso di pri- 
i ch'esso ilegii, ed il secondo del tutto insufficiente ®t 

l’uopo, non pongono mente che, accettando esi 
Îl falto compiuto, è pure giuoco forza che 9° 


























[Parlamento a 
ora indeciso , 
ito di aprire 


obbedisce 
he la Camera 


questa qui. 
I senno della 
jantenere: fede 
lento. 
eria di discus- 
più a deplo. 
0 cinque de. 
ione solle. 
Pegi s' ebbe il 
tre ore, senza 


lione generale 
speranza che 
otati fn pochi 
Firenze di ri. 
i egli riparte 


le si è trasfo. 
a S. Rossore, 


rappresentan- 
vato qui ieri 
so non ritor- 
sentare le sue 
nato ad altra 
che nel me- 
altre Legazio- 
o di Miglio. 
giornali tede- 
incidente suee 
te di riferirvi 

amico assai 


Il permesso dal 
di potere, du- 
uvallerizza di 
[corrente mese, 
do il suo 
niere pregò il 
di poterlo 
reale. Avu- 
‘îgliorati, sen- 
Ita cavalleria» 
ato per qual- 
lasciare imme- 
bito ai palafre- 
nda : se era 
nieri di Corte 


gli avesse scrit- 
ce fu egli, che 
uno seritto dal 
di gran cari 
le fu causa di 
li esteri bava 
a 


1 26 aprile 
0 Marzucchi. 


re 3 94 colle 
luta precedente 


[Sommo 
relazioni dello 


fatta da alcuni 
iscussione R®- 


ione fu discus 
blungare la di- 
volgimento del- 


chiusura della 
parola al re- 


generale è ap 


aver detto che 
rono finora di: 
hsa del progetto 
la dimostrarono 
giunge che gli 

senza andare 


quanto, disse- 
netto riguardi 


ni 

‘ettore le gua: 
, e che non 
liazione. 

tore, noi non 
lun fatto com- 
he si lg Ag 





Menabrea dice parergli le - 
gone | ic E Fretta Pa ae ne | 


bero 
vio uo8 


une 
f vero che la legge che si’ sta ora disch- 
perfetta, ma non perciò hanno” ra- 


ur non è 
o ti 


‘n quanto a coloro che ci disseri 


Me pinstro degli af 
|xciamo una legge statut 
Fee in Roma, le. promesse pote 


gio siwallagmatico ; ma dopo l'ingresso delle | 


'laliane nella” città eterna, e dopo il ple- 
FE han è possibile che si” Fitora' indietro 
chè la legge sarà registrata fra gli a 
‘ogro delle guarentigie non deve avere nè 
‘hai carattere d'internazionalità; che, rispet: 
la sempre © scrupolosamente, si torrà que 
pretesto d'intervento, e che qua 


nie «i fabbrichi, qualunque cossione si 
"ircbhe opera insensata’ volerne fare. l appli 


diritto pubblico. A ciò si aggiunge, che | 


rituali e morali, che sono | 


” Siotto- Pintor cvegge repulare incostituzio- 
lo. 


nde che questo articolo è indi- 


si vuole fare del Papa un | 


Pres. mette ai voti l'articolo 1*, ch' è appro- 
», e quindi legge l'articolo 2°. 
De Falco (ministro di grazia e giustizia ) 
che la discussione di questo arlicolo sia 
prita alla fine del titolo primo. 
Il Senato vi aderisce. 


Pra. legge il 3° articolo concernente gli "0-, 


lî è cui ha diritto il Sommo Pontefice, non- 
sulla qualità delle guardie che ha facoltà di 


alla modificazione proposta. 
Mamiani ( relatore ) crede si 
ie del Governo lasciare che il Santo Padre 
le guardie che più_a lui. piace di tenere 
ua persona 0 ne' suoi palazi 
dice che ora le guardie pal 
he gudevano per 
I’ obbligo di 
a ed a quello della Guardia nazionale. Perciò 
poggia l' emendamento della Commissione. 
Siotto Pintor propone che al Papa s1 copce- 


o quante guardie vuole ;' purchè sieno ita-' 


Vilamarina distingue tra guardie; di sicu- 
onore e di lusso, e si dichiara favore- 
4 che si parli di guardie fornite al Papa dal 
0 italiano, come si farebbe per qualunque 

bo Sorrano estero. 


La prima parte dell'art. 3° è messa ai voti 


jon 
li Sommo Pontefice ha fucoltà di tenere 

rhe addette alla sua persona e alla custodia 

palazzi senza pregiudizio degli obblighi e do- 

i riulnti per tali guardie dalle leggi vigenti 
legno, + 

Lansa (ministro dell' interno) propone obe, 

he di tenere guardie, si dica l» consuete 


Mamiani { relatore ) dice che in tal. caso. bi- 
etebbe pupe precisare il numero delle guar- 
che potrà fenere il Sommo Pontefice, 
Lanza (ministro dell' interno ) replica .che 
i emendamento dell'Ufficio centrale, la facoltà 
tnere guardie è troppo illimitata. 
Errante sì oppone all'emendamento dell'Ul- 
"" sentrale. È 
dpi (membro dell’ Ufficio centrale ) dice 


‘ì limitazione delle guardie sta nelle puro 


emendamento. 

Lanza ( ministro dell'interno ) osserva che, 
Walebeduno, per creare imbarazzi al Gover- 
‘ivaisse ne' sacri palozzi uo migliaio di ar- 
', la formula dell’ emendamento dell’ Ufficio 
le non provvede a quel caso. 
l'oggi | membro dell Ufficio centrale) ri- 
de che quando si parla di guardie addette 
fersona del Sommo Pontefice ed alla cu- 
“i palazzi, non regge la ipotesi di 4000 


hi 
| Meri sostiene | emendamento della Gom- 


De Luca invita il Senato a respingere tutti 
lamenti , e ad approvare l'art. 3 del 

Netto ministeriale. 

"igliani (membro dell’ Ufficio centr 
ce la proposta del ministro dell' 
li fgionta, e non già up sotto-emen 

perciò, a tenore del Regolamento, dev' es- 
Jolata dopo l' emendameato della Commis- 


‘(ministro dell'interno), dice. che. ur- 
guarenti- 
ill sotto-e- 


si. per 
oso prendendola di nuovo 


le, fa- | fare 
iti pressione 


ti distore quello che fate ora. perchè ne 
le si modificano, e modificandosi, nulla osta 
i che annulliate la legge e revochiate le deli» 
prese, — » rispose già trionfalmente 


decoroso per | 


n 
1 Sena 
del (lenza (ministro dell'interno) affcuma estere 
tutto erronea l'interpretazione data dal se- 
natore Menabrea alle sua parole, poichè non fu 
mai sua intenzione di fare pressione sul Senato, 
nè credette farl dicendo che la legge che si, di 
scute è nna legge urgente. 
Pres. legge di nuovo la seconda parte: del- 
3, emendato dall'Ufficio centrale, che 
il sotto-emendamento propo 
Consiglio, è ch'è così con- 


; Sommo Pontefice ha facoltà di tenere 
il consueto numero di guardie, cec., ecc. » 
| letto l'art. 4. 

Siotto-Pintor propone a questo articolo un 
emendamento che 


vendamento fatto dalla Com- 
missione e cli è del seguente lenore = 
palazzi, ville ed annessi, come pu- | 
, la Biblioteca e le collezioni d' 
a ivi esistenti, sono inalienal 
senti tassa 0 


o e di 
per causa di utilità pubblica. + 
istro dell'interno ) dichiara di 


® con le 
messo a1 voli ed ap 


| centrale è 
Menabrea dice che, oltre gli stabili 


Menabrea dic 
Pres. legge l'ari 


rali, che voleva sostituire a quella di ecumeni 
Mamiani (relatore) accetta, e l'art. 
| approvato. 

Pres. domanda al Ministero se accetta l' arti- 
colo 7° che dall’ Ufficio centrale fu emendato 
nel seguente modo : 

Nessun ufficiale della pubblica autorità vd 
agente. dell ica. può, 
atti del proprio ufticio, introdurs 
luoghi di abituale residenza o tem 
lel Sommo Pontefice, © nei quali si trovi radu- 
ato un Coselave od un Conci 
non autorizzato dal Sommo Pontefice, dal Con- 
clave 0 del Concilio. » 

Lanza (ministro dell' interno ) risponde che 
lo accetta. 

L'art. 6° è messo ai voti ed approvato. 

Dopo breve discussione, a cui prendono pur- 
fe parecchi senatori, sono pure letti ed appro- 
vali gli articoli 8, 9 e 10 del progetto ministe- 


le. 
La seduta è levata alle ore 6 414. 
Domani, 27, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


Cawgna per pePvTATI. — Seduta del 26 aprile. 
e (Presidenza del Presidente Riancheri ) 

La seduta è aperta alle 2 culle solite formali 

i rif sulla inchiesta futta dalla 

Giunta sullo elezione del Collegio di Levanto 1n 

persona dell’ on. Farina, e propone l'annullamento 

di essa. 
annullati 
dichiarato vacanti 


Il Collegio di Levanto è quindi 


stro! della pubblica 
istruzione la prendersi 
circa. l'esporta: 
sapere se il ministro stima opportuno 0 meno di 
preseutare un progetto di legge che regoli questa 
materia, per la quale non ci sono provvedimenti 
apeciali nel nostro prese. Dice ch'è mosso a fure | 
questa domanda dal fstto che avvenne in questi 
iorni, della vendita olla Russia della Madonna 
0 di Raffaello, che faceva parte della Gal- 
leria del conte Scipione Conestabile di Perugia. 
Vorrebbe che per l'avvenire si potesse trovare 
modo d’impedire che i capi d'opera dei nostri 
grandi maestri andassero perduti pel nostro paese. 
Correnti dice che esporrà le cose quali av 
vennero, Avuta notizia che la Madonna del Libro 
| si volgsa vendere, il ministro, valendosi delle leggi 
vigenti negli antichi Stati ponuficii, ne ordinò il 
| sequestro. Il proprietario protestò, ne nacque una 
| litey.che il Ministero. perdelte in prima e seconda 
Istanza { 
| All.ra il ministro ricorse alla amicizia per- 


sonale che Jo lega al fratello, del .rero proprie- | 
“ io, e questi Ri 


i promise che nulla si sarebbe 
prima avvertire il Governo. Poco tem- 
dopo il conte Carlo Conestabile avvertì il mi: 

fu fatta offerta della, Madonna del 


od uno stratagemma, ma un” offerta 
| vera e reale. Il ministro cercò se vi era modo | 
d’impedire questa vendita comperando il quadi 
ma nel suo bilancio non vi fa nessuna. omm 
disponibile, oppure una somma infinitameote pic- 
Setoo egli si rivolse ai suoi colleghi i quali, si | 
affreltarono di offrire quanto trovarono nei loro | 
ilanci , ma con tutto ciò la somma che si rac- 
colse era ben lussi dal rappresentare quella che | 
faceva bisogno. D'altra parte; se il ministro l'a- 
| veste chiesta eì Parlamento, questi gHel' avrebbe | 
I 


negala. 

|A No! No! (Tarità.) | 
Correnti (ministro). Bisognò dunque abban- | 
| donare il quedro al suo .destino, perehè it mini- | 
stro non volle assolutamente ricorrere all ‘abuso | 


uestrarlo onde mandare l'affare in lungo. 


| ghe, del re 
donnîna 
uesto quadro non può | considerai 


| 


it 


pri 


DLE) 
DEGBDE 


‘mortale Urbinate, e che fu venduta per 50,( 
rase soltanto, in ragione 





questa materia sono varie molto ; bisognerà qui! 

Studiare a quale sistema convenga at'enersi. Il 

Mi i questo si occupa alacremente e non 

Appena derminatu il suo lavuro lo presentera. al 
rlames 


uesto progetto, perchè presto si va 
, € bisogna provvedera, 
Correnti non può stabilire va termine, taato 
più che nu 


Quadri e 


L'ordine del giorno reca il seguito dell 


| seussione del progetto di legge. per approvazione 


dei conti amministi 


Sorge una viva e lunga discussione ancora | 
| sulle monete di bronzo fra l'on Caneeltie 


ministro Sella, l'on. Spaventa (membro del 


me dell'art. 3 fino a che il 
istero non abbia presentato i documenti giu: 
stificativi. 
Queste due p 
no respinte ad ui 


oste dell’on. Cancellieri su 
imponente maggioranz 
pprova quindi l'art. 3. 

Viene pure approvato, dopo brevi ossertg- 
zioni dell'on. Branca, l'art. 4. 

Morpurgo (relatore ) propone di sospendere 
gli articoli che si riferiscono al bilancio speciale 
delle Provincie venete e Mantova per l’anno 186 

Dopo brevi osservazioni dell 
a cui 
arlicoli 


spese pagate durante il sessennio 4 
quelle rimaste a pagare alla scadenza dell’ eser- 
izio 1867 in confronto dei fondi ap; 
itoli di spese quelle del 
Seismit-Doda, a delibera; 
della Camera del 1869, vorrebbe che si sospen- 
desse la discussione dell'articolo sinché il Mi 
stero non abbia presenta! ] 
tivi delle spese straordinarie per 224 mil 
allora approsate sotto risersa di constatarne 
sattezzi 
Gli rispondono Morpurgo, Spaventa a Sella, 
€ poi la sessione viene rimessa a domani, anche 
per udire una proposta dell'on. La Porta per 
spiegazioni sulla spesa di ammobigliamento del pa- 


| sembreranno compati 
| le proteste di Blanc, e nuove spiegazioni di Du- 


ispondono il ministro delle finonze ed il | 





lazzo destinato a Bologna per sede ed abitazione 
del gen. Cial 


T.le)rammi. 
Versailles 25. 
articolo del foglio ufficiale constata che 
o durante l'insurrezione non può pre- 
tendere di acquistar credito. 
Berlino 25. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung nel suo 
articolo di fondo di manifesta tendenza, prende | 
a proteggere il Ministero Mohenwart contro il 
partito dei fedeli alla Costituzione iu Austria, e 
ciò in riflesso ai timori austro-tedeschi per un | 
prossimo componimento in senso federale. È punti 

imanga pure indiscusso 
ti 


sione di sè stesso, ni lia quale fr 
il partito costituzionale in Austria, allorquando 
ineolpa delle sue presenti angustie solo il Go- 
verno e le nazionalità, che ingratamente non vo- 
glioro adagiarsi nel letto a loro preparato dallo 
stesso, partito costituzionale. | 
Se si rimproverano di continuo i Governi | 
d'aver essi ognora in mira progetti di componi- 
mento, per giustizia non dovrebbe sfuggire che 
simili, progetti non possono derivare da altro che 
la coscienza dell'insufticienza. delle. proprie 
forze. Un Governo al quale non sono legate le | 


slampe ricorre ai 

giurì contro i dissidi nazionali; un Governo ch 

mon s'intoppa ad ogni passo in una dozzina di 

ragrafi della legge fondamentale per nulla adatti 

alla situazione e Governo non avrebbe 
per certo la st 


o 
| 
o ciato dal sopravvento dei | 
lelli di componimento. 
POETA. Cioeal diplomatici si racconta; 


ione che il | 


zi presso 
mezzo dell’ ambasciata, tanto a. voce 
seritto. Î 

I 


| 
Parigi 25. | 

Il forte Charenton e Auberilliers vennero i 
occupati dalle! truppe di Versagl è la | 
l'effettiva circuizione di Parij 


Rendita 52 45. — Il generale Crouzat or- 
dina che i militari escano armati e facciano uso 
delle armi contro coloro che li inquietassero. 

_ Cracovia 25. 

Secondo nolizie da Wil 
sarebbero stati sequestrati. presto quei solati 
tussi ‘alcuni proclemi frmati da Dolgoruki, Stwar- 
‘cow e' Soltyn, che l'importanza” della | 
Comune pai SII che il popolo. russo ha | 
da gran. tempo la stessa tendenza della Comune, ; 

grato a Francesi, i quali presero | 

speciali de’ Russi. ll 
tusso, vi si dice, segue con simpatia i della | 
Comune; e persino i suoi propugnatori. Î 
Pietroburgo 2... 

11 fratello’ dell Imperatore Nicolò Nicolajewiez | 
sf pu’ ei Pigi Tar (i Vagaia, ice 
Odessa allo scopo: di farvi, un' ispezione securata + 
delle, fortezze.: Non .si.da.al viaggio.alcum signifi* | 

nni ala + 


Berlino 26. — La Corrispondenza provi 
le dice, che il Governo, nell'interesse dell' agri- 
coltura © dell'industria delle famiglie interessate, 
cerca di-rimuovere immediatamente le difficoltà 
ancora esistenti contro il congedo 
landicehr ancora attivi 

ino 2, — Austriache 225 1 


parte della 


Lotabar- 
5448; Ti 
89 3,8. 

Strasburgo 26. — La Guzzetta di Strasburgo 
annunzia el è prossimo un Decreto che istitui- 
sce la lingua tedesca obbligatoria nelle sc 
delle parti dell’ Alsazia che parlano il tedesco. 

Versailles 26. — ( Assemblea. ) Louis Blanc 

ja circolare, conside 

ia e allo spirito di 
isponde facendo osservare 


udine di parecchi scrittori. Legge parecchi 


loro manifesti che rappresentano il Governo co- | 


d ogni conciliazione, ed alcuni al. 
Soggiunge che l° Assemblea giui 
cherà se egli andò troppo innanzi nella sua ci 
colare. Molte voci rispondono no. Duîa 
giunge che quando Pari 
nella giustizia, il G 
iv del suo dovere quei tempera 
i colle circostanze. Dopo 


faure, l'incidente è esaurito. Il discorso di Du- 
faure fu applaudito. 

Versailles 2 mezzodì 
ua contro Jssy. Si ba di 


le farine, le 

Versailles 26 ore 7 pomerid. — Jssy cessò 
mezzodì di rispondere al nostro fuoco, ma le 
batterie esterne continuavano a tirare; fu aperta 


Marsiglia 27. — Francese 52.50 ; Italiano 
16.20. 
Vienna 27. — Mobiliare 279; Lombarde 
181.30; Austriache 418.50; Banca. nazionale 
749/; Napoleoni 9. 92 1,2; Cambio Londra 12140; 
Ausiriache 68. 60 

Londra 26. — La seduto della. chiusura 
della Conferenza fu aggiornata di dodici giorni, 
avendo l'ambasciatore turco dichiarato che la 
ratifica della Porta non fu ancora spedita da Co- 


stantinopoli. 
se 93 816; Lombarde 
i Turco 45; Spagnuolo 


ro dell'iaterno è pu 


| blicato il Calendario Generale del Regno pel 1871. | 


Quegli Ufficii pubblici e privati che credessero 
utile di farne acquisto, al prezzo di L. 10, 
volgano le loro domande a questa Prefettura 
ee enni 


Operazioni della Dal Cin. — Sotto 
questo titolo leggiamo nella Gazzetta di Trieste 
« La signora Dal Cin eseguì anche ieri, mar- 
tedì, varie portentose operazioni. Alle ore 9 e 
mezzo del mattino, ella operò col piu lelice, suc- 
cesso la signora Leopoldina Bonavia, figlia sedi- 
ceone dell’ LL R. controllore superiore a questa 
Copo-Dogana, signor Ferdinando BGnavia, la quale 
aveva il femore slogato fin dalle fasce, senza che 
Così era giunta fino 
lo con molto stento, dac- 
chè tutto il peso della gamba destra venia a 
poggiarsi sul pollice, mentre ad ogni passo il gi- 
nocchio destro urtava la gamba sinistra. la men 
che non si dice, il femore era al suo posto. Il 
professore doit. Cappelletti ed un medico for 
stiero, ehe visitarono l'operata, trovarono l' ope- 
jone riuscita a perfezione. 
Da' altra cura stopend 
di 60 anni, suocera 
son due anni, rimase storpia in modo da non 
poter camminare senza grucce. Recatasi sabato 
scorso dalla Dal Cin in vettura, e salita. colle 
grucce, ritornò a casa a piedi e senza grucce! 
È si che i medici avevano fatto il possibile, ma 
Noi citiamo fat 
« Altra opera; ieri da 
questa portentosa donna, su madamigella Alo 
zoppa da molti anni. leri venue fatta una pub- 
blica dimostrazione alla signora Dal Cin in Piazz 
della Borsa, presso il negozio Urbanis, dove molti 
giovani della buona società, in vedendola passare, 
fecero spalliera, accogliendola con grida di. Viva 
la Dal Cin! Viva la brava donna! Evviva! Ev- 
viva! a 
rgomento leggiamo pure nel 
p questa mallina : 
lo medico chirurgo della città, 
che segue con attenzione e con interesse scienti- 
fico le operazioni della Dal-Cin, ci manda la se- 
guente spiegazione 
« La signora Dal-Cin ha il merito di appli- 
tare eso ‘molta destrezza, © di aver dil gran ian! 
ga esteso, il metodo di rimettere la lussazione 
spontanea del femore del signor prof. Bonnet di 
Lione — descritto nell'opera — Nouvelles métho. 


signora Dal-Cin operò con la sol 
perizia e sicurezza le signorine Allodi, Bonavia, 
Cronest, Tromba. Sinora tutti gli operati godono 
oltima salute, nè in alcuno di essi si manifesta. 
n0 nè infammazioni nè spostamen 

scettici. Tutto le a dovere, e speria- 
(operare lito peli lesiecatoo, 


ne fine alla vertenza col pri 
+ Signor professore Vecelli ! 

« Goa lielo animo seguo il di lei nobile e- 
sempio, e cancello ogni parola acerba che il ri- 
sentimento dell’ amor proprio m' hà dettato nella 
solitudine del mare. 

+ Oggì mi troso dell suo, co- 
me lo fui giò della valentia che le appariiene 

quale 
fano e s'ella bene osserverà non potrà a me 
no di seorgervi sopre il mio cuore, che le retri> 
Buisce la jiiù ampia stima, ed osa sperare, cor- 
rispondenza di amicizia. 

i Quand ll, mi asserisce che le fu consi 
gliero Jo vedere la scienza compro- 
Dt de re cello eccessivo per- uma don: 
na del popolo, la quale non potra disgiungere 
dat bene “che ‘opera; degli errori fatali a' pazienti” 


chirurgo operatore. Pertanto le stendo la | 


che ne sollecitano l’azione, io non posso far al 
tro che dirle che in ciò stesso esiste una prova 
professione ch' ella esercita con 

rara sua abilità, ed 


priv 

te alla Dal Gin. Piu 
epotenza di uu fatto, mi sohu 
| deciso a mettere avanti la mia. debole voce. on- 
| d''indurre i chirurghi ad entrare in un campo 
abbandonato, che ad essi soli spetta di coltivare. 
Ila, sig. prof. Vecelli ; col suo ingeglio , 

\ e nella posizione che già occupa, + che le 
guro in avvenire più feconda di mezzi e di ono- 
re, potrà utilmente cooperare al vero decoro 
| della scienza avida di progresso, ed al bene del- 
l'umanità, in un argomento che mi consola, sia 
da tel al'pari di'me giudica, degno dott 
si 


le sarà sfuggito che altro egregio chi- 
qual è Navarini a Bi ha fatto eco alla 

parola per tener conto di ogni raggio di lu- 
| ce, da qualsiasi parte derivi, atto a rischiaràre 
la ‘oscura e difficile via delia scien: 


rientrerà nell’ ordine | 


bardia rappresenta , più che 

+ la certezza che dalla di lui mente © dal 

pera della mano avrà: incremento la chirur 
gia, come se ne ha sicurezza nel Veneto dal seu 
noe dalla mano “di lei, egregio professore. 

Mi acconsenta da ultimo dirle che da 

sta lotta, compiuta con uua pace onoretolè cui 
con esultanza soscrivo il nome mio, due vomi- 
| ni avranno tratto motivo di orgoglio : l'illustre 
| professore Vanzetti ch' ebbe discepolo, Vecelli, io 
ch' ebbi a discepolo Navarini. 
[ua Le stringo la 


venne trasmessa una disser- 


Oggi da ultimo 
e rogionata dal chiaris- 


€ operazione della Dal Cin, alla qu 
| era stato presente, ma, lungi dall’allarmarsene, 
a cercare nella scienza quegli ammaestramen- 
chi, che insegnavano a sanare le lussazio- 
oscie anche senza i dolori ed i forzosi 
| espedienti che affaticano i chirurgi e tormentano 
| e spaventano gli ammalati ; nota come per altre 
si ritenesse dagli autori che tali riduzioni non 
| si potessero ottenere che a lussazione recente, 
ma accenni N 
| gio, che si assomiglia assai a quello della Dal 
| Cia, si riuscì a riporre anche antichi slogamenti 
| del’ femore. 
| —A sommo conforto poi degli operati © delle 
|loro famiglie, il chiarissimo Namias dichiara in- 
v 


| dotti contro la possibilità di far sì che il 
tato della riposizione sia duraturo, 
Il Namias conchiude il suo libro esprimendo 
il desiderio che la « dottrina delle antiche lussa- 
zioni del femore venga sempre più applicata dal 
Vecelli e da altri valorosi colleghi a togliere o 
enti, traendo 
Il'empirismo e 


Queste sono oneste parole, e noi , in nome 
umanità, ne ringraziamo l'illustre professore, 
| giacchè anche noi, al pari di lui, non. vogliamo 

| professori in gia, ma solo ec 
divenire ancora 

approfittando degli a menti pratici, che 
| possono derivare anche da una donna del volgo, 
affinchè il bene dell umanità, che dovrebb' essere 
lo scopo di tutti, sia più ch'è possibile raggiunto. 
| — La breve lettura del prof. Asson sulla ri 
| duzione delle lussa he doveva far- 
si quest'oj eo, non ebbe più luogo pèr- 
chè il chiarissimo professore mandò a dire che 
la d troppo lunga per occupare 
una sessione dell'Ateneo. Era infatti naturale 
professor 
varini da noi fatta ieri, e della dolta 
del dott, Namias importassero ch'egli 
non potesse più occuparsi brevemente dell' argo- 

mento, come dapprincipio si era proposto. 
Tanto meglio, così avremo il conforto di 
leggere un lavoro ben meditato e studiato, cou 

quel corredo di profonda dottrina e 

intelligente esperienza, per cui è meri 

lebrato il prof. Asson. 


Notizie musieali, — A Padova ha fatto 
gran chiasso negli scorsi giorni un giovanetto 
diciassettenne, sonatore di contrabbasso, Ercole 
Cavazza, che vi diede tre concerti nel tentro Con- 

Pare ch'egli sia un vero fenomeno m 
cale, © che oltre che per la finita esecuzione di 
ogni diflicolta, rifulga singolarmente per la dol- 
cezza e soavità del canto. Infatti a Padova gli 
applausi e gli encomii furono sterminati 

Saremmo ben lieti s'egli si facesse tidîre 
anche da noi. 

Decenso. — L'/nternational scrive in data 
di Firenze 26 : 

AI momento di mettere in torchio ci 
nunziane la morte della signora march. Rieei , 
unica figlia dell’ illustre Massimo D' Areglio. 


000, con un viglietto ch' era uscito 
azione d'aprile dello scorso anno, è 
soltanto si portarono a verificare se a 
va vinto qualche cosa, nel negozio di cambio-va- 
lute del signor Ri 


eziani di Angelo Castel- 
franco. Trieste 4871. 

Sono otto poesie dall’ egregio autore pubbli- 
cate per occasione di nozze, nelle quali a lato 
della vito antica e presente di Venezia, trovano 
posto alcune considerazioni sull’ avvenire che le 

deve aprirle il varco un’ alta 

ritorno con la mente a quei pro- 

digii degli avi, che fecero un di sonar. alto e 
glorioso il suo nome. 


centenario di lo 


il 24 giugno prossimo, 
Bernardo Cennini 
inventore della stampa, fu.il- primo at 

foggiare di sua mano i caratteri mobili 
imprimere libri in Firenze. È aperta una soltesci 
zione per celebrare questa festa , e le offerte si 
raccolgono in Venezia dal gioielliere Pallotti Gio- 
vani 
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TIGPACCI TALBGRAMICI DELL’ AGRNZIA STRANI. 














sonna Di rnsnss del 26 aprile. del 27 aprile ai Versi 
Rendita. Td. 8888 Provincia di Venezia 
PE lese 0 Bollettino dei prezzi di 
Marsiglia a vista 
dea sa 
Presto sialonale Soa DENOMINAZIONE 
MARIA doc] Pial dei generi venduti 
3550 
referti] sa sr sul mercato 
» 179 — 
ge pc nen 
Obblig. soclsiastiche 8 
tenero da pane 
Frumento duro da paste 
Granoturco ; 
DISPACCIO PRLEGRAPICO prima 
gonsa pi vigna del 25 aprile del 27 aprile Avena 
Motalliche al 5. MT 58 85 zo 
Rosano sata 9%, 6848 88 #0 
Breotito 1860... e > si 9190 pa 
iiooi della Banca nas. sunt. 749 ne — E | nuof potro 
Azioni dollitit. di redito. 3750 9 — E | MS0 1 dertone 
Londra. . <-> 2 disgo 9510 3 | rave. 
Afgonto. > 1 ABS, BIT 8 | Gi, 
Perth dr: 995° Lentiechie | 11010 
Fagioli { eotorati 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, À CETDEN 
redaltore 4 gerente responsabile. ver 





r————————_————_— Olio d'oliva } 








N. d'ordine f. 


> Comune di Dolo. 
»v | infradeseritti generi venduti in questo Comune ed in questa seltimana, cioè 


26 46 dal giorno $ al 14 aprile 1871, che si trasmette ogni 
CI 


Distretto di Dolo 


[Dal giorno 8 aprile al 14 detto, 
correnti» mese, non vi furor 

variazioni nei prezzi 
devesi ritenere quell 
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GAZZETTINO MERCANTILE. ii 




















$ forte . _ 
Venezia 27 aprile g | terme cono. } fs: |= 
da Trapani il barek ital. Vittorio, î eno da [es 
Meg di É io, con | 5 | Paglia =i 
Gltts alla diverse vendite di oli che abbiamo 
ziate nulla vi ebbo in commercio che. vl ———TT 2. 
fammo solo maggiore frequenza ne) mi 


pane $ 13 qualità. . 
Pane } 33 qualta ©‘: 








Carne di bue da macello 
id. di vitello id. 
id. di suini id. 

| id. ui pecorini id 





Chilogr. 
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Fatto a Dolo nel giorno 14 aprile 1871. Ul Sindaco, avv. VALEGGIA. 





PORTATA. 








11 34 aprile. Arrivati: 
Da S. Pietro di Brazs 





le Azio 











ital. olfrivasi a 58%/, Pririovich, con fi cl ‘ino, 
corr; le Obbligazioni della Kegia a 488; le Azioni | ,, outri pelo 
TO e E i iS il Cn cp 
eorr.; ll da 20 franchi da lire 3:05 a Mre 3 :U4. if pg pinna | 
| “Da Bari, pio. ital. S. Nicola, patr. Panzi, con olio e 


Marani. 







Attendesi qui imminente l’arrivo da Bombay con co- | vetro per 








tone, del vapore inglese Cheviot, foto, ed a Trieste, | SESTRI 
oggi stesso, iorse, sarà arrivato il pina ml quale SE cme) è 
Sidi pata qui puro alcuna partita di cal, gomma e coto. Per Triet, austr. 
Cn ia pure ia ditta Zorueto "e Cerea. Sì co. "€00 44 col. mani, 8 ol libri, 74 co. carta, 18 co. 


tnincia a bramare cou maggior premara, che la linea dalle pelli, 75 col. verdura. 


Indie percorsa dai pi sia continua e diretta, senza Per Trieste, piroscafo austr. Europa, cap. Petrovich 
3 Hi came lie e conterie, 61 


‘carta, 41 sac. riso, 49 col. formaggio; 


trasbordi , mentre questi sono oltremodo gravosi tanto a con 33 bal 
Mombay ed a ‘Trieste, © vanno questi ad assorbire, se non _ manifati, 340 © 
tutto, puone porzione del profitto della operazione, che per ; 5 ©ol ferramenta. 


< ripeti med Fer Triele, 
degne pn pò DIR has: 17 cdl. candele, 


menta, 3 col. conterie, 








iroacalo ital. Adriazico, 








col. manila 








c | 302 bal. canapa, 7 cas. 43 col. merci. 
BOLLETTINO UPFICIALE | 908 Pa Spar pioego fil. Carmine, cco 1968 
DELLA BORSA DI VENEZIA | mo, 65 mole, 4 col. zollo, 75 col. scope e botti pa 


sac. zolfo. 






del giorno 97 aprile, 
da 






1 38 aprile, Arrivati 







2 22-60 60 col. zucchero, 38 cul. oleina, 81 col. candele, racc. 


22 --- ia Riesch 


22 222! Da Parenzo, pi str. Taneredì, patr. Riosa, 
ZI DI g6 00) sole te! 8 cel re gregge, 1100 ii 


da fuoco. 


Rendita 50/) god. 4.* gennaio da Trieste 
Prestito nas (808 god. apro 
Ax. Banca na. pel Megno d'italia 





Scarpa G., con carboa fossile. 

















| 
ì 
» Regio 
Obbligas. =». con 400 sac. farina, 46 col. ferramenta, 40 col. colofonio, 
» Beni demaniali -_- 31 col. soda, 25 col, carrube, 43 col. vetro rotto ed altro 
» Ans ecclesiastico — — — | a P. Barcellona. } 
VALUTE; . Do Traghetto, pelo ita. Luigi, pate, Balli, con 
Pezzi da 90 franchi y — mo Ciriani 
Banconote austrische, |... ——— - - Nessuna spedizione. 
ONTO "96 Aris 
Venezia © piasse d Italia. da a | Da Trieate, piroscafo austr. Freno, cop. Marini Ca 
—y > zucchero » 
della Banca nazionale 5 la cul. manifatt., 16 col. 


590 col. agrumi ,74 sac. caffè, 4 





dello Stabilimento mercantile 





| 49 col. birra, 160 col. vallonea 








- - Spediti: 
Per Magnavocca , pielego ital. Pola, patr. Girometta 
0 ese 300) gl login È 
rr S. Vito . piego ital. Cumeezione , patr. Buco 
con 83 Gli legname, 3 co. terra di Vicenza, 48 bar. pe 
{6 mazzi cerchi e stuoî 


Per Lissa e Spalato , piel. austr. (overnatore Litim- 


berg, pate. Bomacich, con 'ti sac. riso per Lissa è 224 per 
Spalato. 
Per Fiume, pielogo austr. Poglione, patr. Grisllo G., 


lilano, cap. Novacovich, 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 aprile. 


Albergo Reale Danieli. — Missea T. Va 
rica, - Gordon A. P., - Willson E., - fara Cherchi Re 
da Londra, - Hilis fi S., da Caleuita, co moglie, tutti 


‘el. stearine , 90 bal. pelli, 
ni 

1°" Per Glasgow, piroscafo ingl. Roma, cap. Ramter, con 

‘Albergo l'Europa. — Oreli L, dall'interno, - Shewell 


‘con moglie, - Kugelberg 
ino, - De Talleyrand Perigord, barone, da 





w. 1, colonnello, dall’laghi 





ita. — Raimondi a 








ickiey 3. 3, tutt 
‘Smilie, da’ Londra, co famiglie, 





Da Trieste, piroscato austr. Verbano , cap. Bogevich , 
36 45 — . con 407 col. zucchero, $ col. allume, col. oli, 20 bel: 


= IZ: tgga, d co, drogho, 26 sc. cà 198 sol 
==; ‘BA col. agrumi, 279 col. cotone, 
22 2221 ia Aotterdam, piroscato ing. Bleetra, cap. Bruce P, 


rancera, ambi dalla Francia, tutti poss. 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ Viro,. 
Venezia, D aprile, ore 1. m. 57,133, 


SERVIZIO METEOROLOGICO IT ALLIRO 


Bollettino del 26 aprile ABTI, spedito 
etmiralo di Pirenso alla Stazione di Yaoi 

Tempo bello nell'Italia superiore ;. nuvi 

paesi dellinferiore e in Sardegna. î 
Calma quasi generale. 

flare gato soltanto » Porioturres 

Teemontato forte a Brini 

Ul barometro è alzato da f a 4 

negor teri nuova perturbazione 

ni fai'interto; | — il tempo dura generalmente bello © calce eb 


GUARDIA NAZIONALE DI vENEZÀ. "| 


Porceni, venerdì, 28 eprile, sori uni, 


tn, ria | COD | 45 compagnia del 4" Battaglione dell 
fomigia, 8% pos. iano 8. Gio pe 


SPETTACOLI. 
Giovedì 27 aprile. 
reamno aroLLo. — L'opera: Gian 
del Me D, Cimarosa. — Alle ore 8 è messi 00" 

tiatro mossi. — Drammatica compagi 
diretto dall'artista A, Morelli — Progilid. Cra fu 
Alle ere 8 e messa. 3 
ingegn., — Rosseleî, tutti dal ° |" ramo maman, — Drammatica , 
nover, ”. Hansler Fi, con moglie, - ! nale, diretta dall'artista Ghino Tognotti. — metri) 
ore ele 7° Cn, lui tre da Visa, = A. U. | na > Mie ore ® Linn 
DI da Dresda, con famiglia, - Stadier G., da Trieste, - 
Metzler 3., impiegato postale  - De Kempter 4., ambi da ACI sare TRI —_ 
Innabruch, tutti pus : 4 E 
‘Albergo Nuova Forck. — Sigg: Burton Carver, - Sigg. ATTI UFFIZIALI 
Clymer, — Miss The Clymer, - Stiester Ciymen, tuiti poss, 
dall'America. N. 835, Div. 1 
Albergo al Vepore. — Della Colla Lr. uff. co mo R. PREFETTURA 
i, - Burati Bi, - iL, - Pettini F., tutti tre con dr 
Liga 'niszirdi ela at e Suini cav Di pezza! Provaci si Venezia 
Arnaboldi A, - Bochet F., - Jacob ingego. T., Felicitani viso, 
prol, P., - Augusti A., tuiti dall'interno, - Reinhard L, da | Il signor Elia Rielli fu Moisè di Ve 
i Kent G., dall'America, con moglie, - Pizzaro M., | sto il permesso di erogare dal fiume Si 











| Zurigo, 
| dal Chili, tutti poss. chia l' acqua occorrente ud irrigare 


ru IL fondo posto in 


STRADA FERRATA. — pali NN. del 448 e dei 731, della superti 
pertiche censuarie 91.55, contiguo al un 


Partenze per Milano : ore 6,05 ant ri 
— ore 1.50 pom. — Arrivi: ore 4. 58 pom.; — ore 6 pom.; È 
— Rurlonau ‘ner. Verona: ore 6.50 pum. — Arrivo: ore | VenCzIa, 
10.08 tin a papi cui è subentrato Îl Rieti, nel giorno 18 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.05 ant; — ore RO N, ORLO 

ore 4.48 pom; — ore 9 pom. — Arrivi 
245 aut; — ore 18.54 merid; — ore 4.52 pom.; 
iò mediante un canale 

to da costruirsi, la st 


A senso del Regolamento $ settembre 167, 
tano gl'interessati a produrre per iseritio | 


ant.; — ore 5.40 pom.; — ore 10,55 pom. — Arrivi: | manda dal giorno della pubblicazione del 


resta ostensibile il progetto delle op; 
per l' erogazi dol 

redatto dall’ 

frascorso 


fatte nel Sorainario Patriarcale le verranno invitati a suo tempo al sopraliuog 
all'altensa di ui 2.494 copra il livello medio dol mars | farsi da un regio ingegne! 

Bollettino del 36 aprile 4 Venezia, 17 aprile 1871 
______—__———__—&6k Pel Prefetto, 


I Buxcui, 
9 pow 









5 pom. 
















Temperatare f Aociutta | 13.7 | 47.9 
e Rago. (40.6 |13.6 
d'a 


83 .0| 9 
67.0} 59.0) 68.0 


AVVISI DIVERSI. 










N.N.B0 S.S.B! 8,504 

















Delle 6 ent. del 26 aprile allo 6 ant. dal 37 nei Colli di Bergamo 


dauggic ui | DA CEDERSI ANCHE A PRODO 
zo rr. 1.6 A CARTONE 





dò dla luna guarì 7 | 
Fal 








GAZZETTA DEI PRESTITI 
Rivista economieo-finanziaria — Anno III, 3 numeri al mese 
MONITORE UFFICIALE di tutte le Estrazioni finanziarie nazionali ed estere 








Albergo Roma, — Pesaro avv. A., dall'interno, - Rey- 
S' Aique | 








Da Corfù e Trieste, piego auatr. $. Spiridione, 
Barolini, con 30 cas. sapone da Corlì; — più, 4000 


Da Traghetto, piolego ital. Provvidenza di Dio, patr. 
Da Trieste, pielego ital. Penice, patr. Venturioi Y., 












Reale Danieli. — Gianolio 
famiglia, - Sig* Palm, cou cameriera, 
", ambi da Vienna, - Luce E. 














ECO DELLA BORSA. 


lizie economiche, operazioni e scoperte più importanti ; le ricett- ferroviarie e le di 


popoli, gli appalti, le riviste di borsa, | prezzi correnti di tutti i valori d' Euro] eguisce inoltre 


dietro invio di un semplice francobollo per la risposta, da qualunque chiarimento ai suoi abbonati. Le 
zetta dei Prestiti, per l'immenso favore con cui venne colla dal pubblico e per la (enuità del prezo 
tenuto il periodico indispensabile per ogni possessore di valori mobiliari. 


Abbonamento anno, franco a domicilio in tutta Ital L. 5. 








Il #rontuario generale di tutte le Estrazioni dei Prestiti a premii avvenute a tutto dicembre 1870, # 


disce franco a domicilio per L. 1 


BASSANI, Banco prestiti a premi rceria Orologio, N. 257 



























Baercizio dello Zecche dello Stato . . 
Stabilim. di circola, per foodi 

Portafoglio... 1. e n 
Anticipazioni nelle Sedi e Succuraali . >. 0 0; eni 
‘inticip. al Governo (R. Decreti 1.* ottobre 1339, e 29° giugno 4868). 
Tonio dell Stato (Leggo 37 fabbro 1350) — 


da Mil (ego 








‘Ad agio 170). 
Piedi 
did 





x 
di 60 ‘mil 
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ki 
Il 1 
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tt 
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iti 


i 
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Fornitori della Casa di S. M. il Re 
VENEZIA, CAMPO S. MOISÈ, NUMERO 1461-62, 


Rendono avvertiti, che reduci testò dal loro solito viaggio, hanno  rictà 





Assumono pure commissioni per corredi da sposa completi, tenendo un 
Simo deposito di telerie. me er 


renderanno sodisfatti tutti gli acquirenti 










20 | 
DA VENDERE | 
| UN PALAZZO ED ALCUNE CASE | 
Al traghetto delia Madonnetta sul canal lf 


AS. STIN, IN VENEZIA tre ammezzadi terreni con: annessivi num, 
gazzini e riva d' approdo sul canale stesso; 
recente ristauro ad uso di commercio. 














eventuali molivate opposizioni in confronto dela 


ore 5. 38 ant; — ore 9.33 ant; — ore 3.48 pom.; — | viso fino al 20, maggio p. v., anche nei rieuardi wi 
I R. Gommissariato' distrettuale ‘di $ lo 
n 


" — n umnmissibili ricorsi în sede amministrativa, averi 
GSFRATAIONI MIETROROLQGIONE. che quelli i quali producessero opposizioni in ie 


Cirino e 0 0° | 180 00 | nio en | mis001 | INSERZIONE A PAGAMENTI, 


Cartoni riprodotti sanissini 


Crateri 7 
sana e > A Sieed pr. ente lomipisad A BOZZOLO VERDE ANNUALE 
rtl confezionati con molta cura e studio 


i Ì Presso F. AIROLDI di A. — Bergamo. 


| tta dei Prestiti è l'unico giornale in Italia dedicato ai valori mobiliari. Pubblica colla mus 

prontezza e immancabile procione i Bollettini wfficiati di tut ie Estrazioni nazionali ed estere, nei 
9 cet avendo istituito delle corrispondenze ufficiali non solo in Italia, ma in tutti i principali cent 
- Brriagton G. M., da Londra, tutti possid. — | mondo finanziario. Pubblica le convocazioni di tutte le Societa, i loro pagamenti dividendi ti Ù 


‘programmi di iutti i Presti, | prezzi ti sottoscrizione © modi di pagamento ; i bilanci, pubblici di 


pa ; 
compenso qualunque commissione per conto dei suoi” abbonati in compra e vendita di valori mobilir 
P do la dose cont 


setta del Prestiti, Agnello N 7, Milan gli abbonamenti si ricevono 


Sono fiduciosi, che tanto pegli assortimenti, che per la convenienza dei 





















lo, Calle 
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Mer devono 
gli articoli non | 
festituiscono ; si a 
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Polume IV) } 
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Tanto i disj 
Parigi, giunti 
e 26 è cont 
tro i forti di Va 
federati si aspett 
notte dal 26 al - 
di Versailles in | 

ine, appare cl 
tto. Trecento 
gio di Moulineau 

re, molto sang 
Wersailles dice ci 
dettero soltanto | 
dispaccio aggiun 
gono assai più gi 
ed ela 





















































mente, che l'atti 
parte del Sud pi 
migliori forze ; 
ice, ancor quan 
Il Times si 
di Charenton è 
Versailles. Un di 
aggiunge che le 
cupato anche il 
razioni recenti 
fanno credere pi 
no occupare i f 
il primo mezzo 
danque più prob 
dei fogli di Vien 
sailles avessero | 
Charenton, ma 1 
{l Times pa 
gli Ocleanisti all 
minare president 
male. Quest’ atto 
ga, che l'Asseml 
mettere in questi 
ora in condizion 
tito si possa pig! 
presidenza della 
rerebbe un 
malisti di Parigi 
trebbe più aver 
che e orleaniste 
guerra civile pot 
cia. Dall'altra p 
ora si dice aver 
potrebbe anch' 
credere dunque 
tersi su questa 
La circolar 
della giustizia, | 
I} giornali della Ci 
civile, ha_ provi 
Blanc all'Assem 
Blanc si è form: 
sig. Dufaure ha 
triottici, L' inter 
fetto, che quello 
quando si è dife 










I! signor 
verno userà cc 
temperanza, qu 
mata. La politi 
già stata tracci 
formula : rigore 
civile, dolcezza 
rò che quando 
surrezione, egli 





GIUSEPPE TROPEANI E CI=-- 


ora la Francia 
| Si annunci 





|} misura è prosa 
l'industria, e | 
Veva lor sottra! 
] Laseduta 










riassortito il loro magazzino, con generi di tutta novità ed a prezzi discretissini per la question 


fn sostanza in 
me non può a\ 
così è da cred 
‘molto aspettari 
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Tuo Pare ch 


24 corrente 
zioni pi 


li re, rit si al traghell'. 3 
Per vederli e trattare, rivolgersi FARA 


affran- 
Vincenzo Marchesini, Campo S. | Madonnetta, N. 1426, primo piano. 


Patti vantaggiosi. 
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Una depu 
YO ministro pe 
, che a 
da sonviazione 
+ Imperatore e 
dlogusnte, giac 
Oramai Lella 


je ital 
base ad istromento 


elegazione provi 
Leon roi 
Kiorno 18 settembr 
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\CGOLTA DELLE LEGGI, annata 
180 Poi reti ila Gaz 
4 8 


i vengono dispensati i foglietti A, 2, 
3 PU Raccolta. dll Ha del 4876 
(olume IV) pubblicati dalla Gazzetta del 
Regno. 


Tanto i dispacci di Versailles, quanto quelli 
li Parigi, giunti per la viafdi Brusselles, dicono 
the il 26 è continuato il cannoneggiamento con- 
tto i forti di Vanves, d’Issy e di Montrouge. 1 
federati si aspettavano un attacco generale nella 
nelle dal 26 al 27 al Sud, ma da wi 
lel 27, alle ore 
stato un attacco 


, molto sanguinosa, giacchè il dispaccio di 
fasailles dice che le truppe dell’ Assemblea per- 
deltero soltanto 25 uomini, morti e feriti. Il 
igeccio aggiunge che le perdite dei federati 
sso assai più gravi, ma si limita a questa frase 


aspettino real- 
male, che l'attacco principale abbia luogo dalla 
‘del Sud perchè colà essi mandano le loro 
figliori forze; ma non ne hanno raccolte, 
dice, ancor quante ne oecorrono. 
ll Times si ostina a sostenere che il forte 


di Ch 
Versailles. Un dispaccio 
‘ggiunge che le truppe di Versailles hanno 
‘pato anche il forte di Aubervilliers. Le dichia- 
‘itioni recenti del principe di Bismarck non 
fino credere però che le truppe tedesche lasci- 
10 oeeupare i forti prima che la Francia paghi 
i primo mezzo miliardo d'indennità. Sarebbe 
fanque più probabile ciò che reca un dispaccio 
le fogli di Vienna , che cioè le truppe di Ver- 
Willes avessero occupato soltnto il villaggio di 
îarenton, ma non il forte. 
Il Times parla pure di nuovi sforzi fatt 
di Orleanisti all’ Assemblea di Versailles, per no 
aivare te della Repubblica il duca d'Au- 
alle. Quest’ atto sarebbe la maggiore impruden- 
‘i, che l'Assemblea di Versailles. potesse com: 
titere in questo momento. La Francia si trova 
‘n in condizioni troppo terribili, perchè un por- 
ito si possa pigliare di queste sodisiazioni. La 
preidenza della Repubblica al duca d'Aumale 
Kraeurerebbe un contingente prezioso ai comu- 
talsti di Parigi. Il partito repubblicano non po- 
inbbe più aver dubbio sulle tendenze monarchi- 
de e orleaniste dell' Assemblea di Versailles. La | 
tutta la Fran- | 
partista, che 


scilare imbarazzi. È da 
tfedere dunque che l' Assemblea non voglia met- 
tti su questa via troppo pericolosa. 

La circolare che il sig. Dufanre, ministro | 
Wa giustizia, ha scritto contro gli scrittori dei | 

della Comune, i quali ecci 

, ha provocato un' interpellanza di 
Huuc all'Assemblea di Versailles. Il signor Luigi 
Naoc si è formalizzato delle parole severe che il 
scrittori ai 


polrebbe anch’ esso 


do la dose contro gli scrittori della Com 

Il signor Dufaure ha promesso che 
verno userà contro l' insurrezione la maggior 
temperanza, quando però l'insurrezione sarà do- 
mata. La politica del Gabinetto di Versailles è 
siata tracciata anche dal sig. Thiers, colla 
formula : rigore verso gl’ istigatori della guerra 
civile, dolcezza verso i traviati. È probabile pe- 
a domare l'in- 


ora la Francia. i 

Si annuncia da Berlino, che saranno tolti 
gl ostacoli, che si opponevano ancora al licen- 
timento d'una parte della Landicehr. Questa 
aisura è presa per riguardo all’ agricoltura e al 
l'idustria, e per ridare loro le braccia, che 
vera lor sottratto la guerra. È 

La seduta finale della Conferenza di Londra 
pet la questione del Mar Nero, fu prorogata di 
dolici giorni, perchè il rappresentante della Porta 
tinunciò, che il suo Governo non avevi cor 
edito le ratifiche. La Porta può benissimo esi 
lire a ratificare una Convenzione, che la mette 
la sostanza in balla del suo nemico; ma sicco- 
ne non può avere speranza oramai nell’ Europa, 
ti è da credere che le ratifiche non si faranno 


dal Mi 
ita 


lì Vienna, di fron- 


scondo un dis; dei fogli 
ta sollevava nel 


tal izione che quel 
pese Pare che la dimosirazo 
ll 84 corrente contro quell’ 
porzioni piuttosto gravi. 
magbiao, 0 a dice che si temeva per_un n 
che potesse scoppiare un 3 
"A Vietta. la nomina del ministro polacco 
“£ Grocholski ha fatto buonissima taprenione 
egli autonomisti, ma ne ha fatto una altrettanto 
Sradita nell'elemento tedesco e centralizzatore. 
Una deputazione ntò al nuo- 
®© ministro per ratularsi con lui, e_ questi 
lispoe, che accettò il suo posto, perchè avera 
li convinzione di poter essere fedele ministro del- 
; e buon polacco. Questa frase è molto 


i, assuimesse 
1 fg Gladstone 
per un mo- 





diqsae goechè re che il ministro sia sicuro 
Vrimai Lella eoncil 


azione coi Polacchi. Fatto 
me prima pol Mioistero Hobenwarth 
di paci 
‘toppe probabilmente nat 
Thiers 


P.S,— ll sig 


to che l'investimento di Pa 

pleto, che sono gi operazioi 
attive, e confermò che il forte d'Issy ha cessato 
il fuoco. 


Promulgazione nelle Provincie venete e di May 
tova delle leggi concernenti le tasse sui. reddi 
di manomoria e sulle carte da giuoco. 

Signori ! 

Il progetto di legge presentato dal ministro 
delle finanze perchè siano promulgate nelle Pro- 
vincie venete e di Mantova le leggi vigenti nelle 
altre parti dello Stato, concernenti le asse sui 
redditi di manomoria e sulle carte da giuoco, non 
è altra cosa che un corollario irrecusabile ed un 
complemento naturale della unificazione legisla- 
tiva già adottata e sancita per legge. 

Perciò la Commissione non può che far eco 

lla proposta del Governo e chiedervi di accet- 
tarla senza ritardo. 

La lieve aggiunta che la Commissione pro- 
pone non è che di forma, diretta a togliere ogni 

bile dubbio sulla piena abolizione di tutte 
le parti delle leggi austriache, alle quali si so- 
stituiscono le leggi italiane. 


Articolo unico. 

gono pubblicate e andranno in vigore nelle 
Provincie della Venezia e di Mantova, a_ comin- 
ciare dal 1.° settembre 1871, le leggi 21 aprile 
e settembre 1862 i. 587 e 965, concer- 
nenti le tasse sui redditi di manomorta e sulle 
carte da giuoco. 


Progetto Giunta. 
Articolo unico. 
Sono pubblicate, ecc., come sopra. 
Cessano di aver vigore in quelle Provincie 
le leggi austriache 9 febbraio 1850, 6 settembre 
4850, 13 dicembre 1862 ed ogni ‘altra disposi- 
zione relativa alle materie contemplate dalla pre- 


sente. 


Togliamo dall’ Officie! di Versailles del 12 
corr. il seguente articolo , che porta per titolo : 
41793 e 1871 

Sarebbe fare troppo onore all’ insurrezione 
di Parigi paragonandola al Governo stesso del 
479: el 1793 in fondo al cuore il più infero- 
cito eravi l' amore alla Francia, il culto alla pa- 
tria. Le proserizioni erano terribili, ma erano 
uomini devoti all'unità nazionale che proserive- 

sospetti d' intendersi collo stranie- 
ro, e di sognare il federalismo in faccia alle 
mate nemiche. 

Oggi invece sono federalisti della. peggior 

dello stre stranieri in 

+ che proserivono l' unità 
francese , Îl terrore non era che un 
mezzo : la vittoria era il fine. Nel 1871 
rore è il solo fine di coloro che | applica! 
meglio, se esso è un mezzo, è il mezzo d' a 
curare il saccheggio, e di proteggere l' assas- 
sinio. 

Nel 1793, la Comune ed il terrore erano 
usciti, come per esplosione, dalle suscettività na- 
zionali, esasperate dalle resistenze interne, ener- 
giche all' eccesso per i pericoli del di fuori. 

Nel 1871, la Comune ed il terrore , creati 
all'indomani dei nostri disastri, per acconsentire 

pace, non sono 

premeditata a 

sangue freddo da condottieri di mercenarii, che 
non hanno una patria. 

Questi partigiani della lotta ad oltranza sj 
no la fine delle ostilità per uscire dalla loro im- 
boscata. Arditi solamente contro la Francia, essi 
non osavano mostrarsi in faccia al nemico, du- 
rante l' assedio; ma ‘erano troppo impazienti 
usare le loro armi contro i proprii concittadini, 
per aspettare a rompere la guerra sociale, che ì 

i avessero abbandonato Saint-Denis. 
blica una ed 


pague, separare 
re la nazione in una mit X 
fe, in una parola, una specie di feudalismo del 
basso. Il secondo Impero aveva già distrutto, al 
di fuori, l' opera tre volte secolare di 
di Enrico IV, di Richelieu e di Mazzari E 
ropa, di cui così egli faceva gli affari, non gli 
moveva punto rimprovero ; essa gli permetteva 
d'ottenere delle vittorie, a questo prezzo. 
La Comune del 1871 riocarisce ancora su 
juesta politica anti-francese. 
di Non le basta che, dalla creazione definitiva 
ità nazionali alle nostre frontiere, la 
stata rimessa nella situazione in cui 
trovavasi al sedicesimo secolo, e che un trattato 
per noi inevitabile abbia portato i nostri confini 
più indietro, non solo, del trattato di Westfalia 
{1648), ma anche del trattato di Castel-Cambresì 
1359). 
Ù A Comune del 1871 trova che la Fran- 
attuale È negre rosso, forte; ee ine 
iù alto ia, per cercarvi il 
2° atbassamento nazionale Ai suo ideale è la 


Comuni. Così, nel 
Germania non vi 
osa 





Sahato 29 aprile 


fa eccezione al rimanente della Francia, è dessa 
che troy di secessione. 

Così pure, il Comitato di salute pubblica, 
che, nel 1793, lavorava almeno a salvare il pae: 
se, non si adopera ora che a dissolverlo. Fg! 

allora una ragione d'essere, se non leg 
tima, almeno comprensiva. 

Espressione suprema e violenta dell’ istinto 
nazionale spinto fino al furore, esso era nato per 
concentrare contro il nemico tutte le risorse del 
paese, per disciplinarne tutte le forze, per spi 
gerne tutte le molle. 

Sa che è mai questo Comitato di salute 
pubblica, che comincia col mendicare la tolle- 
ranza della Prussia , col chiederle umilmente il 
permesso di perseguitare, dar la caccia, fucilare 
dei Francesi; e che non parrebbe destinato cl 
a risuscitare , al io di odii subaltern 
procedimenti di polizia adoperati nel Medio-1 
dall’ Inquisizione ? 

Ammettendo pure ch' esso si faccia illusio- 
ne, al punto di sperare di vincere le resistenze 
della Francia intra concentrate a Versailles, non 

he la 


gnare la Francia alla Prussia ? 

È ben ehiaro adunque. Fra la Comune del 
4874 e quella del 1793 non evvi, malgrado l’id 
tità del nome, rassomi 
detestata, per quanto maledetta sia ; 
l’unico risultato della lugubre parodia, contro la 


quale il paese è ridotto a difendersi, sarà di far | 


parere meno odioso, per l' effetto del contrasto, 

l'obbietto spaventevole di cotesta umiliazione a 

contro-senso ed a contro-lempo. Robespierre do- 

vrà riconoscenza ai suoi degenerati nipoti ; com- 

parato a loro, egli apperiece quasi un uomo di 
ato. 


Si ricorda ancora quella banda d' assassini 

e di briganti, che, a qualche chilometro da Ate- 

ne, fecero prigionieri, un anno o due fa, al- 
cuoi touristes inglesi e un diplomatico este 

mentre passeggiavano , massacrando coloro cui 

be 


rare dalle loro mani. N pianura 
di {Maratona , è in pieno Parigi che succedono 
i ò iù questione 


dono ogni uscita della città per farne una vasta 
trappola, incorporano colla forza 
nella loro banda , fanno d' ogni svoll 
un' ipiboscata ? 

L'antica pena del taglione, i veechi Codici 
barbari vengono sorpassati dal banditismo, che, 
sotto il nome di Comune, si fa largo in Pa- 


rigi. 

La città più civilizzata , più brillante, più 
amabile nel mondo, è tramutata in un luogo 
pestilenziale, da cui ciascuno cerca scampo. Gli 
infelici che non possono fuggire, sono costretti 
ad invocare, sul suolo della patria, l’ appoggio 
delle Potenze neutre; essi vanno ad implorare 
asilo ai consolati stranieri ; ed oggidì la Fran- 
cia è simile a quei lontani paesi d' Oriente, 
ove occorrono convenzioni per proteggere gli 
Europei contro la barbarie dei costumi locali e 
le atrocità degl’ indigeni. 


passeggi 
di stra 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 25 aprile. 


li, ed 
E prima di tutto mi com- 
piaccio di che le dicerie corse a 
questi giorni salute del 
tutte false. Un giornale, celebre oramai per le 
sue stravaganti ed acattoliche iaformazioni, die- 
de il Papa per ispacciato sino dalla scorsa setti- 
mana; ora invece tulta Roma sa che il Papa sta 
bene, perchè quelli che banno avuto la fortuna di 
vederlo, sono quasi direi incaricati di ripetere 
dovunque che il Papa è in buona salute. Capirei 
che fosse un piccolo intriguccio del Vaticano, ove 
pochi e sempre gli stessi; ma 
intrigo svanisce, ove si consideri che 
ogni giorno più diecine di persone, spesso di n 
zioni diverse, veggono il Santo Padre. Eppoi, i 
fatti valgono più di qualsiasi informazione ; ed 
il fatto è che il Papa riceve ogni giorno, qua: 
ogni giorno passeggia in giardino, legge Og 
giorno giornali, e parla molto. Ora, quando si 
hanno 80 anni passati, tion si fanno tutte queste 
cose senza avere una salute eccezionalmente flo- 
rida. Concludo dunque ripetendo anche una volta 
che il Papa sta bene. Ma lasciamo il Papa, e par- 
liamo d'altro: parliamo del Municipio. 
Il principe Pallavicini è dunque il Sindaco 
di Roma. Se dovessi dire che Roma ha accolto 
con sodisfazione la sua nomina, mentirei al vero; 
se n'è interessata ben poco, considera 
senza sdegno e senza compiacenza. Il principe 
non è uomo da suscitare nè odii, nè amo- 
ri; visse sinora completamente in disparte, e piut- 
tosto che liberale fu non reazionario ; due cose as- 


mini politici di Roma, che non giurerei a priori | 


che il Pallavicini non finisse goa il Doria, 
ami. 


, | che si fece tutto amico col 





GAZZETTA DI VENEZIA, 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


ma speriamo che un po'di prudenza e un po' di 
saviezza evilino conflili spiacevoli. ql 
Quali che sieno le voci corse a Firenze, pos- | 
so assicurarvi che in Roma tutto si va prepa- 
rando e disponendo aflinchè la sede del Governo 
essere qui trasferita al primo di luglio. E 
sarà senza dubbio. 
Vennero fatte delle premure agli architetti 
| 


| 
l 


| 


| 
| mente; e all 

ratura’saranno già spedii, si potrà in pochi gior- 
| ni concludere assai. Ad ogni modo, l' ingegnere 
Comotto assicura che al tempo prefisso, tutto 
sarà ultimato. Non so poi se la Camera vorrà 
© no tener seduta in luglio; ma o me pare que- 
sta una questione di sì lieve importanza, che 
non so davvero persuadermi come mai a Firen- 
ze ne abbiano tanto discusso. 

Questa sera il Circolo Cavour da un ballo 

i. La stagione veramente è poco 

propizia per questo genere di feste; ma il Cir- 

creduto di dover dare questa prova di 

ai Reali Principi, ed io non so indurmi 

imarlo. Noto solo che un'associazione po- 

litica dovrebbe sempre rimanere estranea a que- 

sto genere di feste. Sono arrivati in Roma, per 

assistervi , alcuni uomini politici importanti ; il 

Ricasoli, il Peruzzi, il Bonfodini, ed il Massari ; 

dubito anzi che il ballo sarà troppo politico : ed 
era questo che sì voleva evitare. 

A proposito di feste, i Romani sono vera- 
mente instancabili nel celebrarne ; stanno, infatti, 
preparando una dimostrazione pel 30 aprile, an- 
niversario d' ttoria riportata dai nost 
Francesi nel 49. In quel giorno poi si porrà una 
lapide sulla casa ove nacque Ciceruacchio. Dav- 
vero che il tempo delle feste dovrebbe essere 
passato; ma come ? Qui c'è tanta gente 
oziosa , che bisogna pure che in qualche modo 
consumi il suo tempo. 

Speriamo che la capitale, venendo qui, cor- 
regga questo malanno; se no, sarebbe un gran 
guaio. 


Feltre A april 


AI fervore, con cui si tutto il Veneto 
in occasione della legge che estende alle nostre 
Provincie i Codici nazionali, prende v 
anche Feltre, terra che a tutte le gravi novità, 
che scossero e modificarono la comune patrio, 
volse sempre affettuosa e vivace lo sguardo e la 
mano. E il giorno, in cui i poteri dello Stato 
hanno approvato e sanzionato quella legge, fu 
salutato anche qui, come uno di quelli tanto va- 
gheggiati quando eravamo ancora sotto il domi- 
nio straniero. È qui al pari e forse più che sl 
trove si fa gran caso di questa legge, e vi si 
conta come su un vecchio debitore. La legge 
della fusione politica è del 18 luglio 1867, que- 
ta è del 56 marzo 1874. Non vo' farvi il sen- 
limentale, ma non posso tacervi che, specialmen- 
te in ordine politico, questo indugio parve lungo 
e strano più di quello che a prima vista possa 
sembrare. Ammettiamo pure che il Codice civile 
non abbia di sua natura certe strette attinenze 
col regime polilico e' che il Codice civile austria- 
co fosse uno dei buoni, e migliore, pur se vole- 
te, del nostro; si converrà per altro che un Co- 
dice penale, per quanto temperato ai sommi prin- 
del giure sociale, tuttavia in molte parti 
(direi quasi in tutte, perchè il Codice penale è 
legge eminentemente positiva ) non poteva non 
connettersi o almen venir tirato a' versi dell'Au- 
poli lora, e imbarazza- 
re quella che, da quattro Fersa go- 
verna. Tanto è vero che già al primo sorgere del 
Governo nazionale quel Codice ebbe sdrusci 
ingenerarono curiose lacune, p. e. quella 
legge che regolasse i matrimonii degli ac: 
Del resto, la Dio mereè, anche quest 
: i Codici italiani, sieno pur peggio: 
i, abbisognino pur di emende e di 
zionamenti, banno vita anche qui: anche qui il 
cittadino italiano è eguale dinanzi alla legge. 
Slatevi contenti o voi, che pretestando coteste 
imperfezioni, allungaste la vita ai Codici austria- 
ci per ben nel Veneto, mentre il penale 
in Austria stessa da 3 anni è morto e sepolto, 
statevi contenti a questo indugio: avete resistito 
maturi i tempi : avete 


perte 


introdurre il senso 
nazionale anche per questa larga vena 
nazionale, qual è l'amministrazione della 


Ma perchè questa medesima 
fluisca sul grande corpo della na: 

lere dei meati che conducano, per così dire, 
il sangue fino all'estreme, fino alle più interne 
parti di quello. Per ciò il legislatore, nell'art. 5 
di detta legge, ordinava che nel provvedere alla 
nuova circoscrizione giudiziaria conforme alle 
nuove leggi, sia tenuto conto del numero degli 
affari, della popolazione, della distanza delle sedi, 
delle fucili comunicazioni, delle condizioni eco- 
nomiche e t0; fiche. 

Non vorrei che la foga e un pochino anche 
| le ragioni economiche guidassero oggi 
| del Governo, e ne risultasse una circoscrizione 
giudiziaria non rispondente ai bisogni. Mi par 
già d'essere per un momento nei panni del mi- 
nistro della giustizia, e sentirmi già imbarazzato 
e spaventato dinanzi al cumulo di domande che | 
gli piovono d'ogni parte da tutte le Autorità, le | 
Rappresentanze e i cittadini, che colgono questa | 
occasione per oltenere al loro paesello la sede | 
di un Tribunale, o almeno di una Pretura, per la 
sola boria di potere scriverci su: R. Tribunale 
di Gambarare ! 


| le clausole dell'art. 


INSERZIONI. 
la a è foglio uffiziale la 
rato ei ami 
TA Aena 
zia e delle altre Provincie n 
Ce ra 
me 


té; per gli Atti giudiziari ed ammi- 
uistrativi , cont. 25 alla ni 
una sola ‘volta; cent. 68 per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pe- 
gine, cea. 50 ulla limca 

Le inmerzioni si ricevono solo dal mestre 
Uffizio e si pagano anticipatamente 


sceverare le domande di questo genere da quelle 
che si fondano sulle condizioni reali di una re- 
gione, sui bisogni veri d'un paese, avvertiti già 
dal detto art. 5 

Ed io, meglio d'altri, posso assicurarvi che la 

domanda fatta da Feltre è di questa ultima manie- 
ico, che sono quasi straniero al paese, e 

posso cadere nemmeno per un momento în 
quelle illusioni, da cui un paesano sa difficil 
mente guarda: 

Permeltetemi dunque che vi mostri come 

trovino «la più esau- 
riente conformità nelle cond:zioni del’ Distretto 
di Feltre. 

Per Feltre si chiede u 
correzionale: c'era nel Regni 
Istanza con 4 giudici e su 39062 ul 
vi poi Giudicature di pace a F 
e Quero, il quale allora coi Comuni di Alano © 
Pederobba apparteneva al Dipartimento del Bac- 
chiglione, e coi Comuni di Vas e Segusino al 
Dipartimento del Tagliamento. 

Anche allora adunque si trovò necessario il 
fondare un Tribunale « Feltre, e l’ Austria me- 
desima, soslituendovi una Pretura di L* classe, 
non faceva che mutarne il nome, equivalendo 
quella ad un Tribunale italiano, mentre Ja Giu- 
dicatura di pace di Fonzaso rispondeva alla 
Pretura austriaca di IV. classe; che nel 1825 
fu soppressa e fusa con quello di Feltre. La 
procedura austriaca comportava queste fusioni ; 
ma l'italiana colle sue leggi 
bisogno di rimettere in vit 
e quei centri che furono trov 
po del Regno italico, in cui viger 
presso che eguali a quelle che or: 

Ripristinata ln Giudicatura a 
20,682 ‘abitanti, rimesso in piedi il Tribunale a 
Feltre su 39,623 abitanti del Distretto, e su quei 
di Fonzaso (date pure alcune separazioni ed g- 
gregazioni parziali di Comuni limitrofi) avrebbe- 
si un Tribunale su 60,000 abitanti, come lo si 
ba in altri 20 e più luoghi d'Italia (*) che, co- 
me Nuoro avente 53,000 abitanti, hanno popola- 
zione minore, e pure sono sede di 3 e persino di 4 

Fiudici. Onde per ragioni storiche basate su con- 

izioni etnologiche, punto mutate, anzi fatte di 
iore peso, e per ragioni di analogi 

gliamo pur dire di equità fra frate 

nale a Feltre è, non dirò necessario, spontaneo. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 aprile contiene : 

4. Un R. Decreto del 3 marzo , che affida 

alla Segreteria della R. Universita di Roma le at- 

tribuzioni di stralcio per gli affari arretrati e in 

corso al 31 dicembre 1870. 

Un R. Decreto del 20 marzo, con cui la 

anonima per Azioni al portatore, sedente 

pitale del Regno colla denominazione di 

liana per compra e vendita di 

terreni , costruzioni ed opere pubbliche in Roma, 

autorizzata. 

8. Disposizioni nel personale dell’ esercito. 


La Gazzetta Ufficiale del giorno 26 pubblica 
la Relazione al Re ed il Reale Decreto in data 
del 12 aprile, col quale viene assegnato al diret- 
tore della Scuola allievi un supplimen 
nue lire 600, più l'altro Decreto reale 19 marzo 
1874, col quale sono autorizzate alcune moditi- 
cazioni allo Statuto della Società anonima: Fan- 
ca agricola provinciale mantovana. 


ITALIA 
L'altra notte, scrive la Gazzetta dell’ Emilia 
di Bologna del 25, le guardie di pubblica sicu- 
rezza sorpresero ulcuni individui mentre stava- 
no aftiggendo sui muri della città proclami 
sediziosi della troppo famosa Alleanza. repubbli- 
cana universale. Cinque © sei giovani furono ar- 


restati, e nella stessa notle vennero vperate per- 
quisizioni nelle loro rispettive abitazioni. 


Leggesi nell' International iu data del 26 

Credinmo sapere che il generale Garibaldi 
verrà presto a Firenze. ove deve intendersi in 
modo definitivo col Ministero relativamente al 
suo progetto di colonizzazione in Sardegna. 

ll generale si recherà quindi a Napoli per 
visitare l' Esposizione internazionale marittima. 


Il Movimento sonunzia che è arrivato in 
Genova il generale Menotti Garibaldi, 

Apprendiamo dal Secolo essere giunto in 
Milano l'illustre storico tedesco, Teodoro Mom 


La Kreuzzeitung scrive: L'Imperatore dell 
per la fine di maggio, ia 
gio a Kissiogen, da dove il 
43 luglio si recherà a Stutigard, alle feste del 
25° anniversario delle nozze del Re di Wir- 
temberg. 


ll progetto di legge riferibile all’ assegi 
diete ai deputati, coll’ aggiuntovi progetto 
ben, che la presente non ha validità per 
coloro che furono eletti a deputati pa 
nel marzo 1874, è stato acceltato definitivami 
te dal Parlamento nella terza lettura per 
pello nominale, cou voti 184 contro 128. 


Monaco 25. 
Il corpo degli studenti di quest' Università, 


roghi sono: Bobbio 35 m 

30 m., Castelnuovo vi Garfagnana 3 m., 

sola 36 m. Fnalborgo 38 m.. Oneglia 0 in.. 

ii m., Pontremoli 30 m.. Rocca S. Cas 
Varallo 40 


Borgotaro 
Domodus- 
Orv eto 
mò 42 m., 








Di qui le maggiori difficoltà e pene nello | 5 











































































































































decise di mellersi in relazione cogli 
tutte le Unive tedesche, allo scopo di pre- 
sentare un indirizzo a DOllinger. 


FRANCIA 


Ecco l'indirizzo dell’ Unione repubblicana 
all'Assemblea di Versailles, del quale fece cenno 
il telegrafo: 

Signori deputati. 

Il capo del Governo, parlando in vostro no- 
me, ha dichiarato a più riprese, che voi siele de- 
cisi a mantenersi nei limiti del mandato spesiale 
che vi è stato affidato, cioè di limitarvi ai ne- 
goziati relativi ella pace e alla ricerca delle vie 
e dei mezzi per l'esecuzione delle stipulazioni | 
fatte. 

Ogni altra interpretazione sarebbe conside- 
rata come una usurpazione di poteri e non po- 
trebbe che aggravare la crisi dolorosa che attra- 
versa la Francia, aggiungendo nuove cause di di- 
visione a quelle che gia esistono. 
non avete la missione di costi 
"i , comprenderete che avete 
il diritto di contestarla e di sostituirvi un'altra 
forma di Governo. 

L'autonomia comunale non essendo se non | 
una conseguenza logica e necessaria dei principi 
repubblicani, non avete da giudicarla più della 
Repubblica medesima. 

Questa idea, dopo esser stata lungamente me- 
ditata dagli uomini che riflettono, è improvvisa- 
mente scoppiata e ad un tratto ha conquistato 
l'adesione di tutti 1 repubblicaui. Oggi tutti sono 
d'accordo nel di 
nale è la base necessaria di 
revole, come la libertà indivi 
zione di ogni libertà politica ; 
tramento, cioè l'ingerenza dello Siato negli affari 
interni del Comune, è il fondamento e lo stru- 
mento essenziale della Monarchia di cui i perpetae 
la tradizione, e ch' esso fatalmente riconduce con 
una evoluzione più o meno rapida. 
L'autonomia comunale può sola mettere la 















































Francia al coperto dalle rivoluzioni periodiche, 
alle quali la condanna da sì lungo tempo la pere 
sistenza d'una costituzione amministrativa, che 
affida alle mani dei governanti tutti gl interessi 
incessante 


€ tutte le forze del 





oramai esserne stacc: 
obbligare la Fran 
ne, alla quale le 
interessate delle citt 
Per conseguenza noi protestiamo contro ogni 
atto legislativo 0 d'altro genere, che fosse di na- 
tura tale da pregiudicare una questione che non 
atele la missone di sciogliere. 

Dichiariamo che vogliamo per la Comune 
la liberta d' amministrare per mezzo dei suoi 
mandatarii eletti, senza l' intervento d' alcun fun- 
zionario dello Siato, tut 
pei Dipartimenti, quella 
suoi consiglieri 


Opporle la forza sarebbe 
a fare una nuova rivoluzio- 
pagne non sarebbero meno 




















d ; 
tutte le questioni dipar- 
Aimentali, riservando all’ Assemblea e al potere 
centrale la gestione degl' interessi generali della 
nazione. 
Come conseguenza e come garanzi 








tonomia comunale, vogliamo che l' 
ne e il comando delle Guardie nazionali sieno 
lasciati alle sole Autorità comunali, tutte. scelte 
€ nominate dalla Comune. 

Per la stessa ragione, e d'accordo con un 
primo voto della Camera, protestiamo contro la 
disposizione della nuova legge municipale, che 
impone alle Comuni un Sindaco nominato dal | 
potere centrale, e dichiariamo che questa dispo- | 
sizione, lungi dall'essere una garantia d’ ordine, 
non può produrre e non produrrà dappertutto 
se non turbamento e ‘disordine per la riprova- 
zione unanime ch' essa soll 

Ecco ciò che vuole la Francia repubblicana 

Se voi lasciate che si compia senza ostacolo 
la prima evoluzione, la quale non domanda se 
non di compiersi pacificamente, il sangue cesserà 
di scorrere © voi avrete bene meritato della pa- 
tria © dell umanità. 

Ma se persistele ad attraversare un movi- 
mento oramai irresistibile, voi altro non farete 
colla vostra opposizione, che renderlo più formi- 
dabile e attirerete sul vostro capo una terribile 
responsabilità. 

Signori deput 





























, dicono che la Fran- 
cia paventevole lotta che 
Parigi sostiene ia nome del diritto comunale. 1 
Dipartimenti non possono contemplare, senza fre- 
mere, questa carneficina fratricida. Se interven- 
gono ancora soltanto con indirizzi e proteste, 
è perchè vogliono prima esaurire tutte le vie 
pacifiche, tutti i tentativi di conciliazione. 

Cessate di rifiutare a Parigi |’ autonomia che 
essa reclama, e la Francia intera vi darà la cal- 
me di cui ha sì gran bisogno 

Se no, credetelo, l'avvenire che si prepara 
può essere terribile. 




































si rifiu- 
essi 









signori Reynaud e Rosenfeld furono dele- 
dall’ Unione repubblicana per portare que- 
sto indirizzo a Versailles. 
Versailles 
It ministro delle finanze Pouyer-Quertier 
presenterà nelia prossima seduta dell’ Assemblea 
nazionale un progetto di legge riferibile al bi- 
lancio rettificato dell’anno 4871, il quale dimo- 
un risparmio di 120 in confronto 
a guello votato dal Corpo legislativo li 20 luglio 
4870 per l'anno 1871 
Gli studi icina di Parigi 
tano di obbedire all'invito della Comu 
chieggono un nuovo Regolamento scolastico. 
PAESI BASSI 
Aja U 
Nella seconda Camera venne presentato un 
progetto di legge riferibile alla cessione dei pos- 
sedimenti olandesi sulle coste della Guinea. 
INGHILTERRA 
Londra 24. 
ell’ odierna seduta della Comera dei lordi 
nunciato da lord Kimberley, che, basan- 
zioni fatte innanzi al Comitato 
un progetto 
repressione dei deliti © delle in- 
lle Società segrete nella Con- 





di legge per la 
famie commesse 
toa di Westmeath. 
Londra 23. 
Il Times scrive nel suo articolo di fondo : 
La votazione ieri avvenuta nella Camera dei co- 
muni, ove fra 500 votanti presenti una piccola 





maggioranza di soli 27 voti rigettò la mozione 
di White, dimostra che le nuove sovraimposte 
vengono decisamente condannate. Puossi ritenere 
come abbandonata l'imposta sni zolfanelli ; pare 
che vi sarà sostituita l'imposta sull’ eredità. Il 
inistro delle finanze deve presentare un nuovo 
ili 





cio. 
In occasione della dimostrazione aysenuta 


i studenti di | ieri per po 












sta sui zolfanelli, v ebbero diverse collisioni fra 
i S'arriò persino a 





operai ed agenti di Polizi Ù 
lanciar sassi. Gladstone venne fischiato; per un 
momento v'era l'apparenza che dovesse scopjia- 


re un serio conflitto. Vennero messe in era ri- 
levanti forze di Polizia. Il Daily News biasima 
l'intervento della Polizia. 


NOTIZIE CITTADINE — 


Venezia 28 aprile. 
Servizio di rimorchio a vapore e 
di salvataggio. — La locale Camera di com- 
mercio ha pubblicato sotto il N. 1790 il seguente 








maggio p. v 

% ferme sempre le condizioni essenziali che 
le proposte da farsi rispondano perfettamente 
allo scopo Vitale di questo servizio, e che le 0 
ferte di ogni concorrente siano garantite col de- 
posito in carte dello Stato dell’ importo capitale 
nominale di L. 10,000, che verrà resi nel 
caso di non accettazione 45 giorni dopo il ter- 
mine perentorio fissato per la presentazione delle 
proposte suddette, è lasciato libero pii 
di assoggettare quel qualunque pi 























rte degli operai a cagione dell'impo- | per esprimersi n anticipare 1 più sineéri ringra- 
Fiamenti. 










do l'esperienza paresse loro più conveniente e | 


accettesole. 
La Camera d'altra parte si riserva facoltà 
piena di accettare, fra le varie oferte che le fos- 


sero esibite col voluto deposito, quella che le | ferrovie. 


sembrasse la migliore, come anche di respingerle 
tutte senza render conto dei muti 
contraria decisione. 








Le offerte sarunno presentate al protocollo | i © 


d'ufficio della Camera di commercio e saranno 


da esso assunte, qualora sieno accompagnate dal | steri, 
lella cauzione prestabilita, per la quale | cedi si recasse 
uta dal cas- | disinganni ed alla miseria 


deposito 










una interinale 


Venezia, 23 aprile 1871 
Il Presidente, 
N. ANTONINI. 
Il Segr, G. Canali. 


Relazioni venete. — L'editore cav. 
Naratovich si è finalmente deciso di continuare 
e condurre a compimento la pubblicazione delle 
Relazioni lette al Senato dagli Ambasciatori ve- 
neziani, ritornati dalle loro Legazioni presso i 
varii Siati d' Europa, raccolte ed annotate dai 
ignori Nicolò Barozzi e Guglielmo . Di 
gli sappiamo molto grado, imperocchè era 
lamentato doi cultori degli studii storici, che que- 
sl’ opera, la porta a generale conoscenza 
que' preziosi documenti per cui il nome di Ve- 
nezio è meritamente famoso, e che, incomivciata 
con tanto favore, avea raggiunto il settimo volu- 
me, fosse rimasta, per circostanze che non co- 
nosciamo, sospesa nou solo, ma quel ch'è peg- 
gio interrotta, per modo che dell'ultimo volume, 
il quale contiene le Relazioni di Turchia, erano 
state pubblicate 160 pagifie soltanto. 

Or bene, di volume oggi fu pubbi 
cato un nuovo fuscicolo di 80 pagine, e ser 
mo che con allri tre essu verrà compiuto, e 















































senza interruzione saranno subito dopo pubbli 
volumi delle Relazioni di Roma e di Ger- 
mania, quasi lutte inedite, ed importantissi 





particolarmente se si considi 
ai secolo XVII nel quale avvenne la guer 
trent anni, e furono audaci le lotte politic 
religiose, € che vengono a geltare nuova e vi 
luce sulla storia del Papato e dell' Impe 

Non crediamo di aggiungere parola a quanto 
sul merito di quest opera ha deito più volte il 
nostro gioruale, nè vogliamo ripetere ciò che 
l'Ammirato, il Wichefort, il Nai Raoke, il 
Foscarini, il Gachard, il Weaton, il Reaumont, 
il Cibrario, il Tommaseo, il Sagredo, il co. Manin 
attestarono intorno a tale importante collezione, 
dal Gachard proclamata una delle migliori che 





























tinuare nel non lieve lavoro i 
rechi anni, con vantaggio agli studi 
re del paese, ed annunciamo con 

continuazione dell’ interessante loro Raccolta. 


Tombola. — Dalla Direzione dell’ Ospi- 
zio marino, ci vennero ieri favorite alcune no- 


nelle 





Il ricavato lordo presumesi di li 
circa, dalle quali detratti i premi, la tassa 
vernaliva, le provvigioni , le spese di stampati, 
servizio ecc., restarono a vantaggiò dell’ Os 
cirea lire 4500 

Finora non sappiamo a chi siano toccate le 
vincite. 

Caffè al Giardi 
mo volentieri questo comuni 
gnor Ziliotto, conduttore del Caffè al Giardinetto, 
che forma la delizia dei cittadini e forestieri nel- 
le serate della buona stagione : 

« Il rispettoso sottoscritto, proprietario e con- 
duttore del Caîlè nel Giardino Reale, approssim: 
dosi la stagione estiva, vuole come di metodo, 





















non rimarrà inferiore ad esse. 

« Nel Caffè Giardino Reale al cominciare del 
1.0 maggio a. c., alle ore $ 42 pom., sino alla 
mezzanolte circa, nel cortile attiguo il Cal i 
sarà una banda cittadina, composta dei primi pro- 
fessori della disciolla banda nazionale, che alle- 
grerà questo ameno passeggio, con doppia illu- 
minazione, che continuerà per tutt la stagione 
d'estate, più volte per settimana. 

« Come pure presiene il pubblico che in 
quest’ anno il proprietario fece acquisto espressa 
mente dalla Germania di una grande ghiacciaia 
onde sodisfare la grande concorrenza e lo smer- 
cio di birra gelata delle due migliori fabbriche : 
Lisinz di Vienna e Puntingom di Graz. 

« Il sottoscritto poi non ommetterà studio e 
fatica per sodisfare negli altri generi del suo Caffè, 
come pure un pronto e zelante servizio. 

« La ferma fiducia del proprietario condut- 
tore, corrisposto nelle passate stagioni estive, si 




















fa certezza che anche in quest’ anno, si vedrà ono- 
rato e compatito, non trovando parole sufficienti 





| 


della sua | pere che i lavori delle ferrovie rumei 


commercio ed arti della | 


| 


al 6 per 
in 30 





« Ziuorro Gio. BarmistA. » 


La Banca deposita come garanzia 4 milioni 
in valori dello Stato, ed il Municipio di Roma 
garantisce il muluo con tutte le sue rendite. 

Il Goveruo ha visto di buon occhio questo 
fatto, poichè spera che ora che 1 denari;i sono, 
il cipio di Roma dia segno di quella vitali- 
ta e di quella iniziativa, di cui ha ‘mancato fin 
ora. Ma tutto sta che questi denari sieno spesi 
he coloro i quali assunsero la respon- 
uesta vistosa operazione, sappiano 

vero e reale della città, la 





Bollettino della Questura del 28. 
— Certo G. C. venne ierì arrestato dal neg»- 


riante R. C. in dagrante furto di una scatola di | 
tonno in clio in danno del pizzicagnolo F. A. a | 


® 








alle Guardie 






| 
in 
| 


| Senaro pui Regno. — Seduta del 27 aprile. 
Presidenza del vicepresidente Celso Marzucchi. 

La seduta ha principio alle ore 2 3j4 con 
le formalità consuete. 

Il processo verbale della seduta precedente 
è lelto ed approvato. 

È letto un elenco di omaggi fatti al Senato. 

Sono chiesti ed accordati due congedi 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
scussione del progetto di legge per le guarenti- 
gie delle prerogative del Sommo Pontefice e del 
Santa Sede, e per le relazioni dello Stato con 
la Chiesa. 

Pres. \egge l'art. 14, e domanda al Ministe- 
ro se accetta l'emendamento introdotto al com- 
| ma 3. dall’ Ufficio centrale. 

De Falco (min 





di L. 40. È 
pom. d'ierì stesso, la bambina 
V. B. d'anni 4, cadula accidentalmente nel rivo 
di S. Francesco, fu salvata da alcuni cittadini. 
Le Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore 
arrestarono due individui per oziosita e vaga- 
bondaggio. | 
Nella scorsa notte furono trovate aperte le 
porte delle case N. 8484 in calle della 
4, Corte Foscari, ed un cancel 
corte Locatella. 


GR. 15 DARAI IE TIITZAZZIE I 


CORRIERE BEL MATTINO — 


Venezia 28 aprile. 

Il Ministero è informato che agenti recluta- | 
tori percorrono alcune Provincie del Regno, per | 
indurre + nostri opersi a recarsi in Valacchia, | 
promettendo loro larghi guadagni nei lavori delle 





















di legno 




















dotta la seguente mo- 
dificazione affinchè il Sommo Pontefice possa cor- 
rispoudere con l'episcopato e con tutto il mon- 
do cattolici 
A tal fine gli è data facoltà di stabilire 
ra sua residenza Uffizi di 
ufiiciali di sua scelta.» 
è giustizia ), 


Ora il R. Console a Bucarest ha fatto sa 








poverno dei Princij 













conseguenza della quale gli operai e- 
adescati dalla speranza di larghe mer- 
la, si esporrebbero ai più gravi 


che 





accetta l' anzidetto emendam 
12. è approvato. 
13 così inodificato dall' Ut- 


CORR!ISPONDE NZT PRIVATE. 
Firenze 27 aprile. 

= Per coloro che non vivono alla capitale 
e pure si cccupano a tempo perduto delle cose | 
di politica , e si immaginano un’ attività, un 
sore di uomini e di forze che non trovano ul- 
in riscontro colla ed aspeltano con una 
della Camera, del Se- 
della capitale, e vorrebbero 
d'altra | 


NOSTRE 





« Nella città di Roma e nelle sedi subuthi 
carie, i Seminarii, le Accademie, i Collegii, € gli 
















rà un sacrilegio che un corrispondente 
scriva per due, tre, quattro giorni consecui 











oggi non v'è nulla di nuovo! E davvero, l'im- Legge pure l'art. ‘ato dal sevatore 
mobilità della situazione politica tra noi non | Vigliani, e che dovrebbe prendere il numero di 
potrebbe da qualche giorno contrastare maggior. | art. 47 his. 





meu!e colla fantasia delle mev 
sioni che, d meno, 
ti gli Sta ipa ! È un fenomeno codesto, 
al'10 non fenterò di risolvere, ma che pur non- 
u certo modo il carattere | 
le, per sua fortuna, tende 
a vivere più liberamente, senza 
bisogno della politica e delle sue pericolose emo- 
zioni. 

All'infuori della Camera e del Senato, dove | 
le discussio come possono, 
tutto il resto costituisce il patrimonio del futu- 
ro, per quanto questo futuro pussa essere vi 
no. Chi crederebbe, infatti, che dopo tre gior: 
di chiacchiere il Ca privato non siasi a 
cora sentito sufficie te illuminato per pren- 
dere un pari i provvedimenti di pubblica 
sicurezza, e suo Presidente si trovi 
brogliato dinanzi ad un fascio d' del gi 
no i più disparati sapere a quale di essi 


e colle appren- | —Correnti (minisivo della pubi 
’rgano in tut- | dice che sull’ ordine della discussione delibererà 
il Senato, ma ch'egli reputa dover ricordare al 
Senato che, sulla questione del pubblico insegi 

meuto, la Camera elettiva fu moito sobria, € rin- 
viò ad ultra epoca 





ù, dove 




















centrale 
igliani, costringeranno 
ento ad entrare in questa 
questione gelosissima, suscitando discussioni vi- 
issime, e ritardando la votazione di questa 










ge. 
Vigliani ritira la sua aggiunta all'art, 13, 





tà d' 
portuno. 
famiani ( relatore ) propone si mett 




















che la Comruissione pei provvedimenti fina | 
ed il suo relatore, dopo quasi tre settimane che 
studiano, non abbiano ancora messo insieme qual- 
che proposta precisa, © lasciano che la Ca 
perda il suo lempo ascoltando gl’ interminabi 
discorsi degli onor. Seismit-Dudu e La Porta 
quali prelenderebbero di controllare la quistione | 
finanziaria dello Stato, e notate ancura del pe- 
riodo di cinque anni 

il confronto troppo casalin 
la nota della l în? 
domanderete ; 
Camera? lo non sap 
limito a ripetersi la frase che in questi giorni 
scorre sulle labbra di moltissime persone : 














alla propos 








© nella prima parte dell'art. 13 si dica: 
ella citta di Roma © nelle sei sedi subur- 
bicarie, ecc. » 

Pres. legge la prima parte dell'art. 43. con 
| l'aggiunta proposta dal ministro della pubblica 
ni, come si controlla, scusate | istruzione, che viene approvata. 
go, come si controlla | Rimane da di se, 





















stato. sospeso 








lle offise e alle in 
contro la persona del Sommo Pontefice 
‘osì | provocazione a commetterli, si applicano, 
| alle pene ed all'esercizio dell'azione penale, le 
disposizioni relative od usuali reali contro la 
e, 
« Nulla però s'intende detratto alla libertà 
discussione io materia religiosa. » 
De Falco (ministro di grazia e giu 
osservando che, se il concetto che informa 
ticolo 2 del progetto ale, è lo stesso che 
informa | emendamen fficio centrale, non 
ne sono identiche le conseguenze, invita il Sena- 
to ad approvare l'articolo 2 del ‘progetto mini» 
steriale. 

















tempo 
namento dell'esercito, s' è trovato impotente 
nanzi alle luogherle della Camera, e pur troppo 
prevede che la presente sessione sarà chiusu, ed 
il trasporto della capitale avrà avuto luogo, sen- 
za che un argomento così grave abbia trovato 
nei rappresentanti della nazione una patriottica 
sollecitudine. Eppure, nei momenti attuali, nelle | 
in cui si trova l'Europa, nel 
le necessità in cui si trova | Italia di Vigliani parla a lungo in difesa: dell’ emen- 

Consolidare l'edifio innalzato con molta fortu- | damento dell'Ufficio come Cote: dell emen 
na ed anche con molti sacrificii, vi potrebbe es- | —LConforti dichiarasi favorevole alla formula 
sere quistione più vitale, più necessaria di una | ministeriale. 
soluzione ? E queste considerazioni così elemen: De Foresta accetta l'articolo redatto dal 
tari, e che formano il tema di tutte. le private 
conversazioni, non sapranno farsi strada anche 
nelle regioni în cui si puote ciò che si vuole? 

Eccovi in poche parole il bilancio passivo 
di queste ventiquattr ore, poichè di altività per | 
ora non se ne parla; fra tre giorni il mese è | 
finito. La Questura della Camera espressamente | 
consultata, dichiarò esplicitamente che per tra- 
sportare tutto il materiale, occorrono per lo me- 
no quaranta giorni, motivo per cui, se si persi 
ste nell' idea di convocare a Roma il Parla 
to per i primi giorni di luglio, le sedute qui i 
Firenze non potranno durare al di là dei venti 
di maggio. Ci sono adunque ancora venti giorni 
di 





| 
della 































ni, 0 nome dell'Ufficio centrale, se- 
nta proposta dal o 

De Falco ( ministro ) 
pete quanto già disse in appoggio dell'art. 2 del 
| progetto ministeri 











tore ) dichiara nel 
reputare preferibile I emenJamento dell’ Ufficio 
centraîe. 

Messo ai voti, l’ emendamento dell’ Uffcio 
| centrale, dopo prova e controprova, è respinto, e 
| si Spprova invece l'articolo 2 del progetto mi 
steriale. 











che si 

Chiesa 
Pres. dà lettura dell’ art. 44, che m 

| volti è approvato. Leege }' art. 15, stat 

| così emandat> dall’ Uffici 

iDudeia dal 





riferisce alle relazioni dello Stato con 










he 
è esagerato, basterà eh’ io fermi la vostra atten- Ù 
zione sul modo col quale procedono le. discus- ia Sici i, ed in tutto il Rego 
sioni dei consuntivi dal 1862 al 67. È cosa che proposta nella collazione 
5a veramente dispetto per non dire qualche cosa | dei beni maggior. 

i peggio. L'opposizione si ostina ogni dì più | —* { Vescovi non saranno richiesti 

ad Sncagliare i’ andomento della discussione , ad | gioramento al Re, or 
onta delle sesere poternoli. del minisito 'del-| © ”« I nominati a benefizii maggiori 0 minori 
{e finanze agli on. Sciamit-Doda e [Cancellieri ed | non ne potro entrare al possesso se non sono 
ia parte vi riesee, poiebè in tre giorni si_ sono ' cittadini no, eccettochè. nel i 
dicasi © votati re articoli; e tutti insieme so- | ma e nelle sedi suburbicarie. cene nei IR 





benefizii di patronato 








na cinquantina ! indo si finirà ? * Nella collazione dei 
Mo era dio dl prciio Concato dal Music | regio li 0 inaivoii. 


te! 





riserbandosi di trattare la questione della liber- | 
osegnamento quando lo repulerà più op- | 


e modificato | 











Si passa alla discussione del titolo secondo, | 





1 
Regno | del 1861. Lo 



























De Falco (ministro di pi 
chiara di acceltare i due primi comma def: tasse il sul 
mendamento, ma che cre le cile 





anpi avven 
tro 


pisteriale. esta si 
tina oggi allorch 


Siotto-Pintor parla a lungo per dimo, 





che io Stato mon deve rinunziare alla nom 10 Ta riservi 

dei Vescovi. " Re669 per Je mag 
Amari prof. Michele prende a parlare g, tesrole Sella vi 

I abolizione della Legazia apostolica in Siel, Ml'%goso, 

re tesse brevemente ia e conch n Lente: 

dire che al Papa non incombe il diritto di pr 





minare i Vescori, e che il Re non dere 
‘are al diritto di nomi 


e 

n potrò ni 
re pae Do collega ? 

que 
Tusinga H 
siecome 

bontà di finirla p 
i, he alle n 


Tocci fn al 


fre. 
Pres. gli vs 
che fu già vi 
Tocci. Allor 

azione dell'art 
Sella (minis 

i viene proposta 












al Re, poichè la soppres 


rà una pessi 
Parlano ancora sull’art. 45 il! ministro p; 





Falco ed il senatore Miraglia, € quindi il Seo che la Com 
approva _il primo, secondo e quarto comna da. fare un’ altra fo 
l'art, 45. uesla proposta, 


pro! 
brei e che quind 
le bozze di u 
erle qui alla Ca 
In quanto al 


La seduta è levata alle ore 6, 
Domani 28, il Senato terrà seduta pubbli 
alle ore 2 pom. 











Camrna per percrami. — Seduta del 27 apri. flebo non è perme 
(Presidenza d ssidente Biancheri | i qui 

La seduta è aperta alle ore 3 e mezzo cole Bi ojumi che 
solite formalità. + 
Si riprende la discussione dell'art. 6 del Byo"ti venirci a 





legge per l’approsazione dei conti tu 
ì 





La Porta svolge le sue recriminazioni 
contro il contratto per la spesa di ammobiglia. 
mento del palazzo Albergati a Bologna, quale re. 
sidenza dell'Autorità militare, e dopo di avere 
lungamente discorso e replicato al mi 
cotti, all’ on. Massari, al ministro Sella ed all'on, 
Minghetti, che difesero la regolarità di quel con. 
tratto, propone un ordine del giorno, col quale la 
Camera richiama il Governo al rispetto della legge 
ed accorda all’ Amministrazione un bill d' inden- 
nità. 

Dopo nuove osservazioni degli on. Ranussi, 
Sella e Minghetti, egli suo ordine del 
giorno, ommettendo il richiamo al rispetto dell 
legge, e che viene approvato, 








Seismit-Doda 
detto sul seri 











Ila sj 


Castagnola ( ministro ) presenta il prospetto Beato, nè quelli 
generale di. lavori ferroviari del Regno dal 1867 [Get per tutto il 
) 4861. 


fino al 30 marzo 4874, 
N 














era raccomanda ch' esso venga sampalo B Sella. Ho gi 

al più presto. pinto alle spese 

Pres. Sarà fatto, ervare all'on. Si 
Asproni vorrebbe sapere se in questi pro [Re è det 1861 e 

etti sono anche compresi i lavori delle ferrovie Brare nella somm 
rde. Seismit-Doda 

Castagnola (ministro ) risponde affermativa. Brumori. — Grida 


mente. 
Pres. Dunque metterò ai voti l'art, 6. 
Seismit-Doda, Domando scusa, ma io voglu 
avere spiegazioni sopra i 224 milioni di spese 
maggiori, che noi abbiamo approvate nel 1409, 
| con riserva di esaminarle più tardi. 
ri la Commissione 


La chiusura 
Camera è 
ncellieri è 


La seduta è 
Domani sedi 










‘al ministro i Ua telegram 
tivi di queste spese e che li Bolà giunto stm 
; ipe Umberto ; 
Marpurgo (relutore) osserva ch'egli ieri diede Bè la popolazioni 
già parecchie volte all'on. Seismit-Doda le chie- Principe alla 
ste spiegazioni ; nondimeno è disposto a darglice Besta. 5. A. R 





coglienza. 





un'altra volta, nella speranza ch' essa sia l'ultima. 
Seismit-Doda non è niente affatto sodisfatlo 








| Voci. Ai voti! Ai voti! Leggesi nell 
| L'on. Seismit-Doda continua a parlare dif Il Comitato 
| fusamente contro il sistema di non volere deli. @Ruito nella sua 
| beratamente, com' egli dice, esaminare la legalità protnilo di | 
| delle spese, ma dopo una stringente risposta del fesa pu blica 





L'on, asti 
bipensiva , chie 
penda sin' dopo 
ercito. 


| ministro Sella, anche |’ art. 
Ecco il testo dell' art. 
| ‘ ammontare delle spese ordinarie e straor- 
dinarie autorizzate con leggi, comprese anche 
quelle di cui agli art. 8 e 9 per gli esercizi dal 
| 1862 a tutto 1867, sono così stabilite nella 
| somma di. si aule DA ,820,499, 01 
ripartita come appresso, 
|‘ Spese ordinarie e 
narie, comprese le ripa 
| più anni, trasportate dall'eser- 
| cizio 1861, L. 163,4: 
| Spese autorizzate, sia colle leggi 
di approvazione definitiva, sia 
con quelle di autorizzazione 
isoria di esercizio dei bilan- 
L. 5,594,398,378, 01. 
Pisi aggira job spese au- 
rizzate con leggi speciali e con 
Decreti Reali aventi forza di leg: 
ge, L. 1,007,440,282. 28. Spese 
d'ordine ed obbligatorie di cui 
108, 36. 


è approvato. 





























n0 applicate, 

L ile vole! 
po lo sc: 

Bi on. Serafini, 








Pondarii, le cui. 
ubblica non so 
L'on. Fario 
ale l' incl 
adducendo | 
L'ora esse 
continuazione 
nani venerdì. 


Il Consiglio 


Tenuto però conto dell’am- 
| montare complessivo delle eco- 
n ordinate con leggi spe- 




















ciali e con Decreti Reali ti 0 di propor 
forza di legge in... .  L 9 Vicenza tre 
——_ ino ed il 

Le spese ordinarie e straor- In quarto a 

| dinarie di cui sopra residunno î aise di sottopo 
effettivamente a sole 6,770,028; pie all 
Seismit-Doda parla sull'alinea che riguord® anto alle 





de rie 
Ti] 





i Sostiene che non si può ammettere che $i 
venga a portare qui per l'esercizio del 1861 un 

somma precisa, dal momento che molti dei coni 
di quell’anno non onu ancora chi 
Sella ( ministro ) dimostra che questa s0- 

rappresenta quelle che negli esercizii dal 189? 
1867 si sono pagete per conto dell' esercizi? 
si fece all'art. 4, dove si 

| fissò la cifra delle somme riscosse per conto de- 
gli esercizi precedenti. PE 

ministro spiega minufamente in qua 

1 ddl Procsda alloreto. Jenga: nonstatai delle 
variazioni sia nei i attivi sia nei residui 

possi. Queste variazioni Doo mutano per nulla 

conti amministrativi dal 1862 al 1867 che la 

Camera ha a i fengono iscritte nel 


ma vi 
esercizio dell'anno in cui la variazione si c0f- 
stata ed avviene. 































la a diverte feto 


nio e quella 
ima, pure bet 
, € si lusioga 
parte prima 
votazione dell vl | 
dopo che sia ter. 
larà per certo luo 


i parrebbe ott 
soltanto che o 


€ quindi il Senato 
[quarto comma del. 


n) cotta pubblica 


uta del 27 aprile. 
le Biancheri ) 


Te 3 e mezzo colle 


dell'art. 6 del pro. 
one dei conti am- 


li ammobigli 
Bologna, quale re- 
, e dopo di avere 
to al ministro Ri 
tro Sella ed all'on. 
blarità di quel con- 

giorno, col quale 
rispetto della legge 
le un bill d' inden- 


degli on. Ranuszi, 
il suo ordine del 
0 al rispelto della 


senta il prospelto 
lel Regno dal 4867 


» venga stampato 


se in questi pro- 
lavori delle ferrovie 


ponde affermativa- 


voti l'art, 6, 
‘uso, ma io voglio 


rdi.. 
la Commissione 


tto, perchè io do- 
hieda al ministro i 
ste spese e che li 


va ch egli ieri diede 
ismit-Doda le chie- 


|ch' ess 
te affatto sodisfatto. 


inua a parlare 
Idi non volere deli. 

minare la legalit 
ingente risposta dl 


}, è approvato. 


ordinarie e straor- 


così st 
, di, Hr N90, 499. 0 


6,770,029,736. 60 
che_riguerd 
narie comprese 
‘dall'esercizio 4861 


ammettere che si 
rcizio del 1861 una 
b che molti dei conti 


ila FS 


19 Der Seli 


free Wal aveva 
maggiori spese di 224 milion. L' 
galla vuole. accerohiar pià. 








* Deputazione caltoliea giunta in Rome 
icemente, città illuminata fuochi 
* nostro onore. 


iucipe Bismarck, pubblica il seguente com- 
sa di tai nin ui 
Governo francese, come pare, crede 
da si esso desiderabili, se non indi-prasa- 
le posizioni (al settentrione ed all'oriente 
pda igi ) per doma capitale, esso deve af- 
la 


pace 
| quel contegno da esso tenuto nelle trattative di 


sco 


a agi appare scambiare una paci co | 


lr 
‘pres. gli osserva ch'egli parla sopra una ci- 
| che fu già votata all’ articolo cedente. 
Tic. Allora propongo di sospendere la vo- | 
sone 
Sella rta È questa la quarta volta che 
|, riene proposta la sospensione. lo posso cre- | 
lie che la Commissione abbia ingegno per tro- 
[xe un' altra forma di discorso 
io dichiaro che 
è che quindi per combattere dovrei prende 
le bozze di uno Lie scorsi d'ieri e leg- 
qui alla Camera,; (Si ride 
Pi a tusato all'on. tepino 
,non è permesso venire qui 
justificata qui questa spesa ? 
Occupi invece il suo empo ad esaminare i 
i che abbiamo presentato, e soltanto quen- 
egli non troverà ciò che cerca, egli avrà di- 
in di venirci a muovere delle osservazioni. Ma 
si capisce che un deputato soltanto per sma- | 


, gli ripeterò 
pali 


Simiione propongono siano puramente 


Seismil-Doda non crede! che l'on. Sella ab- 
detto sul serio ch'egli (Doda) prima di ve- 
e alla Comera a parlare di una cosa la stu- 
L'on. Sella non le studia perchè l’altro gior- | 
eclamò : Ma volete voi ch' io sappia tutto 
è raccolto in questi volumi 
L'on. Sella sa ch'io ho esaminato tutti que- 
beumenti, ed è perciò che gli posso dire che 
ja ri sono i conti delle Provincie meridionali, | ti 
guell della pesa del ro delle monete d'a. | 
io, nè quelli per l'unificazione di quelle mo- 
per tutto il Regno, nè molti conti anteriori | 
1861, 
Sella. Ho già risposto per gli altri conti. In 
n alle spese per le monete d' argento fo os- 
all'on. Seismit-Doda che la relativa leg- 
è del 4861 e quindi quella spesa non può en- 
nola somma della quale sì discute, | 
Seismil-Doda. Domando la. parola. (Grandi 
i voti! Ai voti!) 
messa ai voti ed ap) 
va quindi 
forpurgo presentano due Re-| 


vata. 
| Cancellieri © 


prioni. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta alle 2. 


giunto stamane, a mezzodì, S. A. R. 
Umberto ; tutte le Autorità civi 
la popolazione affollatissima attendev 
Principe la città era parata a | 
pia. S.A. festosissima e cordiale 
ora, 


Leggi nell'Opinione in data del 27 : 
Comitato pro della Camera ha prose- 
uve stamane la disamina 


soldo di due grossi e mezzo « 


lia ha aj 
chiedendo che la discustione 
n° dopo quella dell’ ordinamento dell’ e- | 


L'on. Nicotera ha esso pure sostenuto de 
dere la discussione e rimandarsi la | 
inistero perchè la rifurmi in modo che 

fatto l' arbitrio. Egli è contrario al do- | 
de tatto cui contesta gli effetti che si ; 
pro vd salutari. 


ipete che le leggi vigenti tu-| 
‘ate, ma si mostrarono insufficienti. 
re volete 
Dopo lo scambio di alcune osservazioni de- | 
È‘. Serafini, Nicotera e Asproni viene in cam- 
proposta dell'inchiesta, 
00 La Porta propone l 
lar, le cui condizioni, rispetto allo sicurezza | 
iea non sono normali; l'on. Castiglia l' ap- | 


fende la propria ‘mozione ri- | 
Provincia di ni 
adfucendo le ragioni an 
L'ora essendo tardi dol 
culinuazione della discussione rinviata a 


È proporre al Ministero per la Provine 
Vienza re Tribna l'altro | 
2a ed il E 0 poli 

Iuarto a Lonigo, qual 

di sottoporsi il Ditretto di Cologne, finora | 
agente ia Provincia di 
Quanto alle Preture ami 
Vicenza, l'una a destra, l'altra 
lt del Bacchiglione, altre a Barbarano, Arzi- | 
o, Lonigo, Schio, Thiene, Asiago, Marostica, | 
gna, Noventa, Camisano e Mon 
ttio maggiore. 


e TRE 


fi giunsero ad aumentare la nostra guar- | 
fune un battagione di fanteria ed uno di ber- 


1Abbîîmo dalla Romagna che vennero seque- 
dall'Autorità armi e munizioni sotterrate 
dr luoghi. 


pace, che ho 


riprende- 
ino le requisizioni, qualora non sia pagata la 
, promessa per oggi, del compenso 
| provvigionamento. Dal Governo di Versailles 
pendera quale contegno potram 


| ibnanzi le Autorità tedesche in Franci 


Più di tremila socialisti nel solo piccolo 
Annover, sottoserissero un atto di adesione , 
| lode € d'inroraggiamento ai comunisti di Pa 


Sulpizio sono | 


di 
riaperte, e i lorv parrochi rimissi in libert 


sul ieuievara deo Talon frequentato 
dui della Borsa, venne fatto chiudere, perchè vi 
si discuteva dell'influenza degli avvenimenti sul 
corso degli effetti finanziarii. 
Il giornale di Grousset l' Affranchi ha ces- 

sato di esistere per mancanza di letto 

Parigi 24, ore 1 è 3,4 di notte. 

ra che cemò il can 


mistizio di 12 ore. Thiers non volle accordarne 

vuo più lungo, e così pure rifiuta ulteriori con- 
ioni. Il fogli 

tificazione dell’ armistizio firmata da Cluseret. 


ira 
Il Times persevera nel sostenere che le trup- 
pe di Ve tengono vceupato il forte Cha- 
renton. Il partito orleanista dell'Assemblea nazio- 
nale sta pente manovrando per la n 
ale a Presidente della Repul 


la reazione bona 

guadagnato terreno fra i contadini. 

Thiers ebbe ieri un abboccamiento a St-Denis 

Principe Giorgio di Sassonia e col generale 
rice. 


nei Dipartimenti, 
t 


Berlino 26. 
Stando alle comunicazioni fatte dal Duca di 
Ratibor nell’ Assemi 
Slesia , l'Imperatore Guglielmo avrebbe risposto 
la Deputazione inviata a Versailles in fivore di 
Sus Santità, come segue: Nutrir egli ancora i 
medesimi sentimenti pel Sommo Pontefice quale 
| Capo Supremo de' 1u5i sudditi eapolici risguer= 
dar egli lo pron di Roma come un' atto di 
! violenza e di prosunzione per parte dell' Italia, e 
che a guerra finita prenderà ia riflesso insieme 
com altri principi i passi da farsi. Così riferisce 
il foglio La Germania, x 
l'Imperatore dedu 

Quindici sucer 
Caoriotienburg, ira -i-queli + 
stici Maller e Majuuke dic 
mania la loro adesione a tutto 

parroci, di Monaco contro Dollinger, come | ure 
la loro sommissione , senza 
disposizioni del Concilio vaticano. 

Secondo nolizie da Rouen, questa città ha 
rivolto preghiera al Comando supremo tedesco, 
affinchè vi mantenga a lungo un forte presi 
temendo che la rivoluzione di Parigi reagisca sul 
proletariato di Rouen. ra altresì di 

pagare spontaneamente ad ogni soldato un sopras- 
rgento al giorno. 
Berlino 28. 


Invece di pagare l'intero residuo deri 


to 
dall' approvvigionamento, il Governo di Versailles | 


| pagò solamente un acconto di 9 mil 

di franchi. D'ora innanzi vengone pretesi gl’ 
teressi di moro. Venne data l'assicurazione che | 
il prossimo pagamento succederà al più tardi al 
{° maggio. 


Un affisso della Direzi 
tentrionale pubblica la segt 
tale di notte tempo da Dietro richiesta 
d'un commissario di Polizia stato inviato appo- | 
sitamente a Creil, furono fermate fulte | 
| viande ch' erano destinate per Parigi, e r 
al luogo di loro provenienza. È incominciato il 


| bloeco di Parigi. 
5 Brusselles 2. 
L' Etoile belge annuneia da Parigi 25 corr. 
Questa mane alle 9 entrò in vigore l'armi 
aizio. Si requisirono carri per trsporlare altrove 
gli abitanti di Neuilly. Le truppe di Versailles 
! oecuparono ieri il luogo Charenton (non già 


forte). 
Vienna 27. 

Il Vaterland smentisce la notizia che il Ve- 
score di Lex sia stato chiamato in Vienna ad 
audienda verba Imperatoris. 

Londra 25, sera. 

Il cancelliere del tesoro annunciò nella Ca- 

vere ritirato elto del- 


ed abbandonare | 


o ufticiale pubblica ormai la no- | 


blea dei cavalieri maltesi della , 


ò che disposero | 


leun ritegno , alle | 


a tale Aalì pescià è altrettanto custer- | 
fai Che ato per queta capre 


Berlino 27. — Austriaco 227; Lombarde | 
96; Mobiliare 151 118; Haliano 54 738; Tabace 
chi 89 518. 

Versailles 27, ore 8 ani. — Wl villaggio di 
Moulineaux , vccupato da due battaglioni di 
federati , fu ‘attaccato ieri da 300 uomini, {i 
cui 100 marinai, 
occuparono Moulinesux Le nostre per 
25 uomini tra morti e feriti. Le perdi 
derati sono assai più gravi. Le nostre batterie 

il forte d'Issy e 


27.— (Assemblea. aaa | 
ja delle elezioni municipali vuole 
paese sulla situazione. Il primo ob- 
| bligo del Governo era di costituire un. eserci 
Il Governo non perdette un momento. Fsso di 
venne ora un grande € forte esercito, che 
sentimento 
dei capi. 
Noi non e’ indirizzan 
ma a tatti gli uom 
i glio diretti, avrebbero condotia la Francia alla 
vittoria. Chiamaramo al comando uo uomo illu- 
stre di guerra, che possiamo chiamare cavaliere 
senza paura e senza macchi 
Non posso svelare le operazioni 
dire ehe le operazioni del comandani 
sono complete, e pri 
lo mi limito a fornire ai capi i m 


I la affatto 
( 


| l'addietro ed insistiamo anche adess 
| diamo, secondo le prodotte operazioni , 


tarla a pubblicare questa mia lettera e I 
dichiarazione nel prossimo Numero della 
Gazzetta. 

« Con distinta stima 

« Venezia, 27 tore s871. 

“ Dott. Giscomo Ci, » 

“ Dichiaro 10 sottoserilla esser» assolutamente 
falso che la Dal Cin mi abbia guarito della ma 
malattia, che 


impotente n) commuisare come primo. 
comiesse 


ie du Cabardello et 

* Venezi fg aprile 4874.» 

Allorquai pubblicammo nel Suppli- 
mena ai pesco 400 1 prospetto delle opera- 
zioni eseguite dalla Dal Cin, favoritoci dal pa- | 
dre d'una delle ragazze indubbiamente redente | 
da quella donna , noi miravamo precisamente 
porgere materiali, affinchè si facesse la luce sul 


nettere in dubbio, mostrano appunto 
l'utilità di quella nostra pubblicazione. Per nul- 
firmano i 


lussazioni del femore, che i nostri chirurghi mal | 
si adattavano ad operare; e mostrano, d' altro 
lO fossero saggi 
anzichè fi 


ompetente. Su cit 
che ve 
avere la | 


| Dal Gin maneggiata una frattura del collo femo- | 


immo di Moulineaux. Sarebbe te- 
merario indicare ora il tempo in cui le opera 
zioni condurranno alla pacificazione. Thiers e- 


libertà contro il 
| semblea noa nutre 
petta il fatto*compiuto, attende soltanto | 
organizzazione del paese. Circa la necessità 
d’usare clemenza, il nostro rigore cessei 
saremo vittoriosi , eecetto che verso 
che sono poco numerosi. Thiers parla di ordini 
| di rigore, che è costreito dare con suo gran do- 
che le astensioni dalle ultime elezioni 


l'unità francese, di ostro còmpi 
conciliare l'unità colla libertà. 
Brusselles 
ricominciò su 
tro Montrouge, Van- 


fecero parecchie vigorose sorlite 
per disturbare le operazioni del loro lavoro di 
atta 


seriamente attaccati verso il Sud, ove spedirono 
loro forze. Però a Moptrouge le for- 

ze dei federati sono ancora 
porsi ad una vigorosa offensiva. 

Cinque cunnoniere verso il ponte d' Auteuil.| 
| bombardarono Meudon, Brimborion e Breteuil. 
Si attende stanotte un grande attacco da parte 
| dei Versagliesi. 


e poliblica ‘i Europe cogioneto de 
potrebbe dar luogo ad un intervento 
delle Germania. 
Italiano 


| che îa Commissione di 
cora firmato la Convenzioni 
nzia che il Governo ritira le 
| proposte dal Cancelliere dello 
Seaechiere, e propone di aggiungere due pence 
l'imposta sulla rendita. 
Disraeli Camera ed vil paese ve- 
dranno con piacere il ritiro delle proposte del 
Governo. ll Comitato esaminerà lunedì la nuova 
| proposta 
| ivo Lfadra 28. — Il progetto ministeriale rele: | 
| uivo alla Contea di Westneatt chiede la sospen- 
sione dell’ Rabeas corpus per 3 anni, la facoltà di 
lo stato d'assedio, e di fore arresti. 





arrivato. Fu ricevuto la St 
| tore, dal Granduca ereditari 
| 


Vienna 98. — Mobiliare 279. Lombarde | È 
|180; Austriache 420; Banca nazionale 748; | 
| Napoleoni 9.91 ; Cambio Londra 124.90; Austri 
che 68.60. 


Marsiglia 28. — Francese 52.60 ; Italiano | 
| 56.30. 


della Dal Cin. — Dei | 
sig. dott. Giacomo Cini ci persennero le seguenti | 
dichiarazioni, che ci afirettiamo di pubblicare, 
| riservando naturalmente anche alla Dal Cin la 


Le operazio 


Numero progressivo 38, apparisce come sui 
lussazione del femore una contessa Milissinò. 


quella ignori ; ciò. non è Po 
| decidentalmente nella sua camera sul trocantere 





| l'esecuzione pratica 


‘0. 
Sembra che i federati attendano di essere | ch 


| metodo. lo pure posto aj 


| in fatto di argomenti relati 


[te al suo empirismo, ti 


ale, prendendola per una lussazione del femore. 
Data l'abilità speciale della Dal Cin a ri- 
durre le lussazioni del femore (che oramai è 
impossibile di lealmente negare) il procedere, a 
nostro asviso, regolare da parte degl uomini 
della scienza, sarebbe stato quello di farla egli- 
no stessi intervenire in tulti i casi di quel genere 
re alla loro prese 

trollarne l'operato quanto per imparare da essa 
che, se anche erano conosciute in teoria, non 
erano in realtà messe in 0j mitandosi ad 
astenersi ed a negare fatti palmari, furono resi 
possibili gli sconci del genere di quello accen 
nato dal dott. Cini. Ce lo credano i signori chi 
la colpa non è precisamente tutta della 


Del resto, lo ripetiamo, la ‘nostra pubbl 


| zione fu fatta appunto perchè si controllasse, col- 


della 
Dal Cin. Non sappiamo per: 
si arrischierebbera di prove 


| pubblicamente la control 


loro operazioni ! 
Nella Bilancia, giornale di Fiume, troviamo 
poi 1 seguenti due importanti documenti 
« Onorevole sig. diretto 
* L'interesse e la curiosità affatto legittima 
do la signora Dal Cio, m’ invogliò a 


| quale mi pregio di corrispondere alla di Si 
da, ca quanto basti per formarsene 


un'idea, è per concepire i limiti dei profiti real- | 


suente dovuti è questa donna. Ela uliimente sep- 
pe evocare l'applicazione d' uno dei metodi 
Carre le busesioni spontonee ed anche inorierate 
| del femore; mentrechè i chirurghi d' ordinario 
| non si peritavano di usarlo nei casi di lunga di 
ta, e per solito soltanto nelle slogature derivanti 
de vistente meccaniche L'onorevole collega, be- 
nemerito verso la 
amore, scorge l'impo 

che non era sfuggito alla sua 

l'utile implego dello stesso 

n una riduzio- 
ne invecchiata, ottenuta in simil guisa col dott. 


Giustini in un individuo adulto e robusto. - Se- | 


nonchè , come l'accennai , i chirurghi non persi 
ivi ; onde & per giustizia, 

conosciuto nella brava Dal Cin il merito d' aver 
incoraggiato CON FATTI INELUTTABILI i chirurghi a 
rilentarne le prove, specialmente perchè non ac- 
compagnate da pericoli. 

Il voler poi ripetere giovament 

gli autori © fautori stessi d'un metodo nu 
offrono nè promesse, nè guarentigie , ella è 
| fondata credulità , la quale, quando 
| me avviene in molte congiunti 


ù 0 meno perma- | 


dei legamenti e dei 


sl icoutro, oltre a servire al 
si ptectioreniro razionali guide 
ione fante volte fuorviata e troppo mobile 
lla sanità. 
« Gradisca, ec. 
« Dott. Giacicn, » 
Amico carissimo, 


« M'affretto a rispondere alla gentile tua 
lettera col farti sapere, che la signora Dal Cin non 


| vuole assolutamente recarsi a Fiume, perchè fra | 


8 o 40 giorni deve ritornare in patria. In quai 
francamente, ch' es- 
molta abilità materiale “per ridurre ' 
le lussazioni del femore, ma che su dodici. sino | 

‘operate, in tre sole riuscì completa la 
riduzione. [n ogni modo io ritengo fermamente 


che la scienza aorà guadagnato, è che i chirur- 


into per con- | sua 


ssss 3633 
CELTI sla 


LED 


Sabaude, 
- Croce G., com vino, clio è mandorle ni ft. Orlir; 
da Trieste, il vap. del Lloyd austr. Milano , con 

Î, e da Alesesodet, il op. ita. Principe 

ci e * pareggi alla Società Adriatico- 


ua tutte le 
RICO PO piro dal corali importi fe le gut 
| ferire a quello dell'ano , nel quale non bastiva- 
| no si bisogni; così dalla quantità invenduta si ha una mi- 
sura di quanto la eventualità politiche hanno ridotto 'ordi- 
naria educazione 

teri avemmo in Bona una leggi 


zioni della Regia 
il Prestito na: 


li quelle manovre speciali, | 


Più rey 


re, in questa setti 
cali, che 
lità 


i Roriorico si 
furono 


n 
= ue di Fgito è Germania_si paga 
| a lire 43, e gramo di Germania a lire 35. Vennero 
temuti gli zuccheri raffnati di Olanda 
ne vendevano chil. 74,00, e 30, 
temguo tristissima 
elite vendo net ‘qsta fatono d ch 
7200 vendite di N000 © 
"8887 di Montevideo. Dei mela. 
vello stagno; gli altri metalli i 
tentievano 18,000 tonno ta o 
qualità di Sardegni 
a lire 408. La 


‘2:90 in relazione sile 
Da 0; marie de Daci 


| masero stazionari. 


a Si da live 130 are 
La manna, crei lità, di 


di 
Tir nia i fecero ll noleggi, con molti best 
menti disponibili 


| BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORKA DI VENEZIA 
| del giorno 28 aprile. 

d 


| Amburgo 
| Ameterdtani 


| Auguata 


| Berlino... 
Francoforte 
Line 


di quest’ pe i 


VALUTE. 
Pezzi da 90 franchi 
Banconote sustriache 
NTO 
Venezia è piazze d' Ialia 
della Banca nazionale _, 
dello Stabilimento mercantile 


bilie gr] ital. Croce Sabauda , pete. Croce 0. 
4 fusti olio, 3 col. mandorle, rateli 

fo Fame pi i. 0 Penso Gi, 

8 tac 06 1 sea ss 


farina. 
D  Treghalt, piel. ital. Fortunato , patr. Ballarin V., 
fossile. 





00) pietre, pormi 
Per Palermo, brig. it ione cp Mondaini A., 
con casse candele, NRtosO Gli legna: 
Londra, piceno ingl El PRleetra > capit. Bruce P., 
cas. conterie, $À cas. mosaici. 


ghi si accingeranno a ridurre le lussazioni spon- ; ri 


senza aspettare de- 


| anno io ridussi parecchie lussazioni traumati 


che, ed anche due spontanee colla semplice fles- 
sione forzata della coscia e successiva ruotazio- | 
ne in pochi secondi 

« La Dal ( 

‘ Addio, continuami la carissima tua ami- 
ciria. 





DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
del 27 aprile del 28 aprile 


quattro da 
Albergo l'Europa. — Pollen W., - Pollen A, - Stone 
©, - Walter C. 1, tutti dalle Indie, - Steel, barune, dalla 
ia, con - Young B. L., - Draper G., ambi dal- 
| America, tatti pos poss. 


F. 

o mino lo re: 
n > De Brandys Stanislao , della Polonia, 
tutti poss. 


Albergo Roma. — Derota C.  - Pacombo Di. 
cordino 6., tutti dall'interno, - (ivet ©. 
Bellot A., con moglie, - Siecla 1 tutt e dalla Prooele, 
































ossizon mmonsosc | Società delle strade ferrate | 


at'attonsa di 1° 30,494 sopra il ivllo medio del mare. del Sud dell’ Austria | 
della Lombardia e dell’ Ialia centrale. | 
AVVISO. | 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLI) 


DELL'IMP. REGIA 


PRIV. FABBRIG, E 


sese: [DEPOSITO LAMPAD}L 











s3 


"SR i EST 
Cartoni riprodotti sanissimi 
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e A BOZZOLO VERDE ANNUALE R. DITMAR DI 
Sigpe, - confezionati con molta cura e studio | 
gio, nella sala Herz (Rue de la : ire, nei Colli di Bergamo | DI VIENNA 
ore 3 pom., per gli oggetti seguenti i CEDERSI ANCHE A PRODOTTO 
diete n I pr ia MA CE ZO mr. L @ ren ocv Cantone presso 
patty 4 Consiglio di amministrazione , | ta: — Bergamo. 258 
Gio., di snnì & Presso F. AIROLDI di A. rg 
u ” 870, e fissare il divi- 
Dallo © unt, del 27 aprile allo 6 nat. del 38 Pr gscemenza 1 ORE 2 | FRANC. DE R0ssI ogi 
Baldam Antouio , Tempo mam. . . . 19.7 E come Assemblea straordinaria , ratificare ASSORTITO DEPOSITO DI | 
Frocini Ro misi 44 la Giaveazione stipulata colla Società del Mon- | IN VENEZIA 
Sai tr giù da Je gioni È ferato per l'assunzione dll linee Cavallermg- | PARQUETS | sibi 
pai | mira Aiceandri e Cestendereegione della IN LEGNAME PER PAVIMENTI | vicino io NA, 
a OLE di uusa I servo b | strada di Circonvallazione di Vienna e l'assun- dello Stabilimento Fondamenta Cavalli v 
da Demi, mare piaZione dall 1 Legione ta rie | zione di diverse piccole linee in Austri é ZARI è C-, di Bovisio. 
ione è alle ore 8 ‘/, pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. L'Assemblea generale ordinaria e straordi- | Treves in Veoésia x PERE Il bombar 
Ù ciurma carta naria si comporrà di tutti pi Simei ENI | S. Marco, Frezzeria, N. 1722. delle truppe ;: 
SPETTACOLI. almeno, le quali dov ST 5 ; or 
Srginbleenit 14 giorni avanti la! Si spediscono disegni © prezzi corri B #e0%f*Bruscli 
Cei tionione, ia uno Bg ONE, gratuitamente, praticandosi le stesse cu fto e quesi 
ona conipegoie Jembenio | ® Parith, promo, le. Cama di deposito_ dei titoli n |dizioni di fabbrica. 282° B66e Rochetor 
diretta dvl'artista A. Morelli — Za dole. = Non fare ad della i, rue Lala 7 | ‘Tsottoseritto, quale procuratore del signor Bian- Efdere i forti, 
pr ipotta Al'artinta A Moral = Le dele N di Le | a Londra, idem N. M. de Rothschild € figli, | card farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare eee 1a ria 
STRADA FERRATA. — onumo. Labiche. — Alle cre È è messe. ed a Torino, alla sede della Società, | ©Ssere atato fata la voce ditusa, particolarmente nel- slliotro Mic 
Partenze per Milano: ore 8 .08 ant; — oro 9.50 ant; | reATRO MatsmRAN. — Riposo a Milano, presso il sig. C. T. Brot, F aaorevale ceto medico dei Vert, chi el. 1 tenor D A AFFITT ARE SPS cons 
— ore 4.30 pom. — Arrivi: ore 4. 59 pom.; — ore 6 pom.; — Domenica, 30 corr., andrà ia scena il Ballo, col ti-| a Ginevra, presso i signori Lombard, Odier e | or, aobier Biaceli, aa Verena, 0 si dovar cedere | 
07 SO 0 ovino : ore | (&0 Reinfl il Mamadiero, ovvero Selinda la rapita Comp., | , > | altri, la sua ricetta delle pillole di loduro di o vendere Un dispac 
Ber Verona: ore 6.0 pom. — Arrivo : ore a Berna, presso i signori Von Graffenried e G., | RIT Sa rette: afriment dette PILLOLE DI usare lo fr: 
rn Lione, presso i signori P. Galline e C., © pres- | BLANCARD. nia n CASA SIGNORILE suo ultimo di 
INSERZIONI A PAGAMENTO, |" lo signora vedova Morin, Pons e Morin. di foro tel Blanchard: Le Pillole dle tota" | posta a Treviso fuori di Porta S. Tommaso uu y, Bf oco. delle t 


Contro consegna delle Azioni depositate sarà | o o at pubblica | donna di Rovere, sulla grande strada di Conegi il forte « 
rinato cnegna de Aa i un carta | sud inooMg, gu Seri medi i pl | doma, RAV er, et Be 1 oro 






























































che darà diritto di ammessione all’ Assemblea. Lervi Uci vasti ice da AO@ pillole, | re, rivolgersi alla Madonna di Rovere dal signor he: 
AVVISI DIVERSI. Gli azionisti abilitati a prender parte alle I EEE, vyrarzine mire | i ng I gina 
i i deliberazioni dell'Assemblea generale ordinaria e i in Venezia, al negozio cambio-valute C. z. pv. È) che debbano 
Compagnia di Commercio. | stresrdinaria potranno farsi rappresentare de de. | 14 JACOPO SERRAVALLO. | routizzi ce sig, TI 
: A legati muniti di procura scritta, purchè questi | FOA 
a 6 ME pai deri avviso. abbiano per sè medesimi il diritto d'intervenii Ti già incomi 
giri RE i Fe: 
Partenze per Triaste a Vienna: ore 9.35 ant; — ore eli GND Rai SSNrDA RORLonone “ certificati di deposito e dovranno essere presen- | isivo, e pare 
oo 8-8 ant — ore 48 pom. _ | del 15 GOT. tre revisori fra gli azionisti per lan- | tate non più tardi del giorno 14 maggio (5A ACQUA FERRUGINOSA nento abbia 
ore 4.45 PP arrivi : ore 8.8 ant, ; — ore 48.34 merid. | “ nO in corso, di conformità all'art. 42 dello Statuto Le deliberazioni sottoposte all’ Assemblea ge- | della rinomata N sig. TI 
45 pom. : 3 soeiale > it signori dna sn | Perale ordinaria, saranno valevoli, a senso del- | = PEI0 
È jri azionisti ad Gina second 
marg ae ai e | SEL er it sABTICA FONTE DI PEJO. 
pom. nel focale della Compagnia stessa situato e ANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le. guarigioni per le w 

Venezie, 20 aprile, ore 14, mi: 57; 016, 1. [ee i pom ne porimmene Corsel Zaguri. N 2652: e vi a piglie, negli Stablimenti. cc Det fort 
“GEEVIZIO METEOROLOGICO IT O, tendo che a termini dell'art. 21, la delilerazi di contengono il solfato di cal AH 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | f'sara valida anche se il numero del volanti sarà mi i COARO. Anali Nelandri e Cenedella, — Si possano sc fl sarà modera! 
Bollettino del 27 aprile ASTI, spedito dall'Ufficio | minore di 35,e qualuuque sia il capitale da essi rap- dai signori farmacisti e dalla Direzione della Fonte in Brescia. sa, ma che li 


ventrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | presentato. 


| “| af costo. Si scug 
valevoli, a seconda dell'ar- | AVVERTENZA 
f. ì di ia | Venezia, 21 aprile 1971 


l x mune, la qual 
ticolo 29 degli stessi Statuti, se non qualora SI€-| —vendendosi da taluno dei signori farmacisti per maggior guadagno altra acqua secondaria sotto l ve BÈ è rinnovò nel 








è 700 mm. 1 Direttori, TO asi ti al \ 
ji la to no presenti 50 azionisti, rappresentanti almeno | gi PEJO, con bottiglia e capsula somiglianti , fornita dal loro collega ANTONIO GIRARDI di Brescia . il pu- BÈ }° le 
ee PRA So Riad 0,3 Tenitano; pino le A. Macon. un decimo del fondo sociale, si pregano istante» | blico vigne avvertito. onde non cada nell'inganno, che ogni bottigila deve avere la capsula col molto Ax. BÈ È Rasegbi Na 
Maestro Greco debole. I Rocca. mente i signori azionisti di assistervi o di farvisi | TICA FONTE PEJO BORGHETTI spet con no i 
Il cielo è nuvoloso in Sicilia e in qualche stazione del- A. Rosana. rappresentare. LA DIREZIONE, se 
l'italia superiore. Il gerente, n Cc. BORGHETTI. go Rf mamente lusi 
Tempo buono. 0. Ketivier 8 Torino, 24 aprile 1874 è ora il capo 













il cavaliere 5 
temporani 
gli altri gene 


ASSIGURAZIONI GENERALI IN VENEZIA. EE 


cesi pore in 
re e Le Ro 


Stato effettivo al 31 dicembre 1870 omperd, I, 


vere un po 
sioni di ASSOCIAZIONI DI CAPITALI PAGABILI IN CASO DI SOPRAVVIVENZA DELL'AssicURATO, attivate dalla COMPAGNIA suddetta, la prima, cioè la Sezione II, col giorno A. gennaio A854, durativa anni 20, la Se 4 gig. Tico 
lutto Ma 

senta con ta 
me il nuovo 

JI disci 
lodato dalla 
ferisce il tel 
solo sunto | 
pare ispirato 



























delle 8 $ 
zione IV, attivata col giorno 1.* gennaio 4856 pure durativa anni 20, e le Sezioni Y, VI e VII, attivate col giorno A.° gennaio 4864, per la durata di anni 42, 20 e 24, in tutte le quali rimangono A Fivon 
DEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI UTILI EMERGENTI dalle decessioni avvenibili e dall'accumulamento degl interessi annualmente capitalizzati. 








Sezione II durativa anni 20 dal 1° gennaio 1851. Sezione IV durativa anni 20 dal 1.° gennaio 1856. 















Interessi a' 4 per Somme percette a favore degli 









Interessi al 4 per | Premi d'associa- | Totale importo del 




























n Totale importo del A 

È ite po Atti associati re 
it | dito Comparata [fondo liquesta se- | | l'inserizione Azioni | _______"""°@—— | cento sultotale | zione che riman fondo di queta | ; aging 
i) " - | dal 18 sana) Au aicasas in corso I —| delle due somme | gono da esigere in | zione al 81 dice |} 10 Sartigioni 

sper i per '/3 parte addi. Ù bre 4870 emessi per premi per ‘/3 parte addi- i 70 si partigia 

d'ussociazione Zionale d'associazione | "Zionale 3 Mente peli Lala 

<a FAIDA A PIA a E ; i me 
1,882 4227 it.L. 4,590,460 | 49 | it. L. 12,163 | 62 | ** it.L.54,437 | 59 ,994,061 [40 "9% 2107 |ih.L. 468,700 | 42 n. L. 4,615 [93 92] it. L. 176,786 |94| it. L. 809,290 finalmente d 



























| |} gii difetto. 
Soil ir |} truppe di 


Le associazioni vi si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed il riparto seguirà entro il 18 sich 


È 














L'assunzione di nuove associazioni cessò el giorno 31 dicembre 1865, ed il riparto seguirà entro il 1874 fra gli asso-] 



















ciati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 1870. tra gli associati che saranno soprasvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 187! parativi son 
= si, rappresentano Azioni 10 egli ano a oss vin ni e 
CRI ara ala Le Ven ETA INTERI LEE 
per Azioni 1439, risultano le Azioni in corso sole % anni const i, ed il totale ni fra esatti lalgr 
(") La suddetta somma fu corrisposta nel 1851 a 1869 sulle somme indicate nei resoconti precedenti, e nel 1470 su it, 1. 1 919,740.91. e he avrebbe importato it L. 863, î 09,200. pubblicane 





no è sempi 
monarchict 
Sezione VI durativa anni 20 dal 1° gennaio 1861. Il Prog 
di fusione 
ma | atten 











Sezione V durativa anni 12 da 4° gennaio 1861 





Somme percette a favore degli Somme percette a favore degli 






































Interessi al 4‘ p. | Premi d'associa- | Totale importo del Atti ati Interessi al 44/, per| Premi d'associ e importo & | informazio: 
cento sulle due. | zione che restano | fondo di questa s- | ly ;nuorizione| 30% e cento ul did | zione che most: | Tondo di queta «lo 

per ‘a parte addi | "mme, coolro | da esigere in 2 | zione al 1 dicem emessi "| in corso PERRENT se 0, parto addi. | delle due somme | gono da esigere in | zioneal 81 dice {sciuto il si 

Zionale ne a e'ssociazione }"" ‘Zonale. | contro speci 30 pato ecbtali Deer pronte 

= Sii | nulla da fi 

48 il. L. 49,494 [AT] it L. 214 [06] “it. L42,144/93| iL. 8,432 [84] iL 64283 sa mL. 78,502 |O4| i. L. 544 |32]*it L 20,149 |43] in. L. 81,842 [60] it. L. 181,008 (8 asia 
| | mio zio, © 












2r ad altro, « 
ioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 34 dicembre 1875, a 
ehe, 


ssociati che sarammo sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 4880. 
7 um « Qu 


È @ 1870, non essendo stati continu \agamen per 
tina, o 


si 
i. ed aumentato dalla terza par 


Le associazioni vi si continuarono ad accettare a tutto il giorno 34 dicembre 1867, ed il riparto seguirà eutro il 1873} 
fra gli associati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 34 dicembre 1872. 

() Li 18 Atti d'iscrizione emessi, rappresentano Azioni 19, ma nel 1862 a 1870, non essendo stati continuati i pagamenti 4A () essi mn cl 
risuliino le Suini ia corso sole Ls © però importo de i. che sarebbe asi 29200, si è Fidotto a lle. 4216 he ofeeeegi tano Azioni 10, a08 nel | 

bili per 2 anni con it, L. 8,13254, ed il totale dei medesi \ Î Ù “4 a peroi ori 1 
Si nnrchi che po > 81 812.50, ed i ila de ni fra esalti e da esige 


(‘I La suddetta somma fu corrisposta nel IWÉl a I%9 sulle 40 mm: indicate nel resoconti precedenti, e nel 1870 su it.t. 5 sposta nel 1861" 1960 culle MO ro at A, pui LANA dre 
E _——_—_—_ TT - ad precee i, e nel 1870 su i ' 









ed il riparto seguirà entro il tl 

















re degli Addizionel 















Sezione VII durativa anni 24 dal 1.° gennaio 1861. Joinville n 









Somme percette a favore degli 



















Atti a Interessi al 4 !/, per| Premi d’ associa- importo 
a inserzione A*i09" acre prgn viel Lione dhe: sang Parigi pin va] 
in corso. | er premi — | per, parto addi. | delle due somme | no da esigere in_ | zione al 34 dicem- 

emessi alei Rremi | | per aparte addi | contro specificate | 44 rate annuali bre 1870 
* 3% 40 |itL 31956 }o iL. 482 |e9]" it L.5,208 Di it L. 107,934 |82| it L. 145,580 [22 


LI ate MEL ceco 
Le associazioni vi si continuano ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1879, ed il ripario seguirà ent ; 
fra gli associati che saranno sopravvissuti a tutto il giorno 31 dicembre 4884. ;5 gti 
(°) Li 3 Atti d' Inscrizione emessi Azioni 86, ma nel 1864» 1570 non essendo stati continuati i pagame 
Fisulano ie Azioni in corso 48, perciò Pimporio dei premi gun che sarebbe asceso a lì L. 130856 sit ritto 8 ni Lp oto ia LI 
gibili per 14 anni con i. L. 10793482 ed ll totale dei medesimi aumentato dalla terza parte degli Addizionali e dagli annui interessi che! 
lavrebbe importato it. L. 232.382.81, si è ridotto a ît. L. 145,580.2. Li 
(°°) La suddetta somma fu corrisposta nel 1861 ‘a 18:9 # «omme indic-te nei resoconti precedenti. e nel 1870 su il. L. 36,024 9. 


Dalla Direzione delle Assicurazioni Generali in Venezia. 
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VENEZIA 29 APRILE. | SR par x scagì contro questi corvi, mico e commerciale. Come all'epoca, in cui, | Dopo altre parole, e non poche, salta su il La mia proposta, aggiunge Jean Brunel, ha 
2 sfaneaoo, sulla nazione, ne momento la con tanta generosa iniziativa e con tanto | cittadino Clement, e dice : a uno scopo che le concilierà la benevolenza del- 
ed a e i i | mea mr, fo pro TA | mi Pt ep e e | o pg Pi e i 
i, , e pare con x A n ini d n i rev - e acificazione di Parigi la: 

e (POI fispaccio di Parigi, pitt ‘per la | Che le cause di di ra i due rami dei Bor- | zione della perignrone a vapore coll Egit- | sure energiche , nè io lo biasimerò por questo ; | care gli animi. l'Movimenti divers. ; Lil 
| boni sussistono ancora e possono esacerbarsi sem- | to a mezzo, della Società adriatico-orientale. , io trovo strano ch'egli oggi si faccia a Voci. Leggete ! Le 


w%% Brusselles, lo conferma, e verrebbe in ai per À È eggete | 
pggio 3 quest’ asserzione il Mot d' Ordre del ora Venezia non può, non deve, lasciarsi non soltanto a proposito della stam- Jean Brunel da lettura della sua proposta. 
ra nel suo giornale wi « Atteso che la lotta fratricida che fa ver- 


‘Rochefort, il quale Je che, piuttosto di dal suo canto si preoc- l'occasione di avere una linea di 
Pe Robi soldati della’ Comune li faeciano : « I bonapartisti, esso dice, | ladini. Dico adunque che è indegi 
| ino Felix Pyat il disertare così la cau- 


in aria. Vedremo se la Comune avrà il 
tare sa. Voi avete arrestato altre persone per molto 


Pietro Micca. Fatto sta che quando si danno x 
liquesti consigli è un segno ché Il pericolo di meno, lo domando formalmente larres del ig. 
elix 
LL) 
























































sanguinoso, e non potrà che acc 
. esistenti d'irritazione, 0 un blocco ermetico, che 
ttadioo Arvould trova prodigioso che si | soffocherehbe colla fame due milioni d'abitanti 
parli sempre di arrestare per l'espressione di u- 
| ha opinione. | « Per porre w 

Ledroit domanda la parola sul | a destra, esclamazioni e movimenti prolungati ) , 
‘bale prima che si passi all’ ordine | al maltuteso che ba dato luogo alle lotte e alle 
iorno sulla dimissione Pyat. L' Assemblea ba | ruine che divorano la pa 









‘ber cedere non sembra tanto remoto. [e pref 

" Solpeccio di Versailles però viene ad at. | gli uni comandi ed impieghi, gli altri incoraggia- | sogna 
avare la frase adoperata dal sig. Thiers, nel uesto è slato un grave errore politico. | gi le 

no limo. diecorto all Amerbleo ehe ciò i ccrebbero in tal modo le diffideni Gi viene un’ idea. Dacchè sono già be- 
luo, delle truppe vertagliesi avesee fallo n | ne avviate le sottoscrizioni per_l' Associa- 
Pi ot dir. Ora fe btterie del fori. di ) Sione marittima italiana, non si potrebbe | del 
























































puasi ridotte al silenzio. “ Ò n 
Pi pre di "Thiers fn di affidare a questa l' ufficio della navigazione | dichiarato che ogni dimissione verrebbe rifiutata, « L'Assemblea si dichiara pronta a trattare 
ivi ci giunse il suito telegrafico, fa credere | the a vapore colle Indi i cosa è pratica e | € che non potevasi ricevere quella del cittadino | con Parigi. . . » » ( Nuova esplosione di mormo- 
lie debbano essere. prossimi avvenimenti deci- ica, | di probabile ? È compatibile col te- | "!"",, pesi - i SRO ; 
bi sig. Thiers @nnuncia che i lavori prepa- o Ri pente sii di msall' Aspeitiaionia i ||\cDUI Posidonia denade dii fare pei cme Voci a destra. Non si tratta coi briganti ! 
bri erano finiti e che le operazioni attive era- Mesi Udi pei, ? | zione. L'ufficio gli fa osservare che si passa al Altre voci. Basta ! Basta ! 

Ù do e pero. lerita dunque d'essere propugnata, 0, se | l'ordine del giorno puro e semplice, attesochè Una voce. Noi non abbiamo nulla da ascol- 


N gà incominciate. I bombardamento dei forti si 

fd Sud pare il primo sintomo d'un attacco de- 

faivo, e pare, come dicemmo, che il bombarda- 
ia già prodotto risultati importanti. 












sig. Thiers, però, accarezzando non altro, almeno seriamente discussa un voto anteriore avevi 
menti bonapartisti, non ha certo alcu Per oggi non abbiamo fatto, che ac- | accetterebbe alcuna dimin 
per loro; ma li chè li teme, e per- | cennare l'idea ; in altro articolo ne trat-| 0%, e!!ro membro aggiunge che 


a deciso che non si | tare dalla parte dei faziosi. 
ne. Jean Brunel , che non si turba per queste 
sendo ioni, continua la sua lettura : 





















































U tg. Thjers ba perlato pure dei tentativi di | chè ba abbastanza da fr. ini arti coloro, | teremo più diffusamente. Comune preso tale decine, non può GB th | niro ichire pronta a rendere ille qu 
Frigerio petro] e però che mon | che hanno servito l'Impero. Fgli tenta piuttosto a Si tiene finalmente a discutere sulla deten- | pacificazione degli odii, a riunire il concorso di 
(RATE, [era alcuna speranza. di vedenti pinete eccito | di trarli n sè Ponteba=Predil zione del cittadino Bergeret, e si vola ad una- | tutte le volontà, di tutti gli sforzi. ( Rumori. 
igioni perle sue ff ama 08) La Comune di Parigi ia intanto che tas 7 nimità la sua liberazione. Trascorso qualche tem- « Decreta: Art, 4. L'Assemblea nazionale fa 





labilmenti, ecc. Da tut ma. Egli promise nuovamente che il Governo 
k lacà moderato, quando l'insurrezione sarà repres- 






nella città ci saranno viveri per molto tempo. Del 


Di buon grado pubblichiamo la seguente 
Festo essa può contare ora sopra un alleato pre- | lettera, inviataci dall 


OL Lalg' Remi ino Bergeret entra nella sala e dice: io alla concordia. ( Interruzio Essa si di- 


) 
omune aveva ritenuto conveniente di disposta a sodisfare i voti legittimi di Parigi, 

























im che ipianto è deciso a reprimerla ad ogni | esta isa [ui canine Praia li riesi s n timi di Pi 
ma € i gina, dopo avere inu- vga meltérmi iu istato d'arresto. e ora toi fa met- | ( Rumorosa interruzione. — Grida: Nosta' Ha 
uo. Si scagliò contro e assurde teorie della Co- | ilmente tentato la coneliazione con Versailles « Chiariss. Sig. Cavaliere. tere in libertà. Mi preme dichiarare che non re- | sta) riservando per intero al Governo il suo 
‘mune, la quale vuol distruggere l'unità francese, | annuncia che porrà la sua bandiera sulle mura « A parziale rettifica dell'articolo Ponteba- | co qui nessun sentimento di amarezza, ma al | diritto di attaccare di nuovo Parigi al resto della 





devozione. » 





lella Gazzetta di Ve-| contrario, la 









i rimovò nello stesso tempo l'assicurazione, che s la palla di Versailles la toc- | Predit, inserito nel N 




























l'Assemblea di e. non ha alcun disegno levare che l' estesa della = È — Ma questo è già fatto. 
blica. da me tracciata nell’anno 1864 in Scrivono da Pi Fanfulla : È « Art, 2. Ogni attacco contro Pi 
ha poi avuto una frase estre- lio, ammonta a 1301967 tese, pari La Corte marziale che è stata istituita da 








2 a a chil. 94,693, pochi giorni come mezzo di terrore, e per impe- | st 
Richiamiamo l'attenzione dei nostri | giusta la peri can 21.750.008, lncol Ten SRI PAR SI dar Pato sa dalla destra, impediscono 
rygisseiidfhm i is . la | non è compreso isaggio igazioni } i colpe - | tore. 
umporaneamiente egli lusingò | ptt irtianr Tiatiri priorali e delle azioni all'atto dell'emissione. _ | tato di marciare verso | inimico. ll primo capo- 4 Art, 3, L'Asssemblea nazionale nominerà 
gli altri generi ripidi Li sn la pece: pi P massima pendenza sulla tratta in pa- | battaglione, Giro, ora sato condannato a mori, una Commissione di venticinque membri, che 
trebbe1 ezia © in un ma la pena fu commulata in prigionia e degra- i ricer essi pi 
negli elementi bonapartisti. del: A Rai 36 co " a al 14,28 per mille, in un'estesa di pei prigi legra- | avrà per mandato di ricercare i mezzi più pro- 


i N fitte fi hil. 8,96. dazione. Così fu fatto ieri per altri due. La Co- | prii per ottenere il desiderato risultato. 
vee Dee Sn « Voi conoscete le deliberazioni prese 530: resto tale rettifica noo infirma gran | mune con ciò indietreggia, € si è data un colpo |—« Questa Commissione, dopo essersi reso e- 
re esclusivamente |’ Imperato- orazioni POSE | Le l'etesa di 94 chi rile 


Csa oche Moc-Ma- | dalla © “ dal ire in | mortale È ineniable © fatale per i poeri sori | stto conto dela situazione, preporera le soluio 
; È h Va- | Segnere Talti; ed eccone il moliso. Il progetto | come esso, che al primo sintomo di debolezza (dalcion: 
dolio Hi no) commando | Put era irene come merile: | Kenda è, come giustamenie rileva i sunccennato flutti quelli che marciano | "(1° "asiontida delegherà a Parigi una So 
, donrebbe, ci paro, e- | voli dell sussidio governa Voi pei olo, il meno commendevole, sì in linea eco- corrono rischio non d'esse- WE EA 
ito. Ma sembra che | servizi di navigazione fra | Italia e l'e- | nomica, sì in linea di costruzione e d' esercizio. osta ! Basta! 
‘l'avere staccato del | stero: ma ha dichiarato primo fra questi | Questo progetto, oltre un andamento topografico | non. € è rimedio una volta fatta, ma di essere 


È Je invierà dei rapporti al- 
lo pre- | in ordine d'importanza quello che, racco- | non troppo indicato. della livelletta, nomioata- | tenuti iu prigione tre, cinque, o anche dieci dopo aver inteso il Governo, 
















Il cavaliere senza macci 




































































| l'Assemblea, e cl 























































































































































































pcia, co- | pe: n 9 io-Pi i Comune che non ba forse un mese ) 
n "| mente nella tratta Moggio-Pietratagliato, presenta | ni da una Comune © stabilirà d' urgenza... ( Mormorio prolungato. ) 
gico È Mae eda Heert nell hi due costosissimi passaggi della Fella, tono al | vita avanti sè. D'allra parte se essa avesse | Molte voci. La quistione pregiudiziale ! 
riatico © nel Mediterraneo, le due grandi | i'sopra di Ovedassa, l'altro al di solto di Pie-| sciato [ucilare il Giro, sarebbe scoppiato certa | —Jean Brunel. Tali sono, © signori, le misu- 
correnti del nostro commercio internazio- quali in effetto devono cadere in un mente un movimento generale contro di essa. Il | re, che nella mia convinzione... ( Il mormorio 
nale e di transito, deve condurle, attraver- | progetto razionale. Tali passaggi ed bivio era difficile. È copre la voce dell’ oratore.) 
fiicrinto lelegrafico di questo discorso, es | go |'Istmo di Suez, agli scali delle Indie. | pi, ch' io reputo tutt affatto sui rflui, Queste resistenze han preso più forza dopo | Molle voci. Ai voti! La questione pregiudi- 
Tote tmporto dl} pre spirato da un sentimento cerato e fa, .8° | lo non potrei abbastanza richiamare l'al-| EE" ne kn eta ttt” Baio Fonteba, se. incidente de quatro girl epprett red | sale, È È 
; mento del \ . \ " n Fi ' ; é Riga (A E 53 
fondo di questa se: B fto SpPrEEZADR IO a tutti i partiti, fuorchè | tenzione dei commercianti e capitali te” | sa di L cui Proicnervne l'ercuimo e IF vesdere Slle | vare ii Megolsment! i lenta UL RESI 
ne al 34 dicem: fi artigiani della Comune, coi quali non vi può | neti sull'azione favorevolissima , che l'i- \ Îl mio progetto di massima, elaborsto ligue del mattino — ora incomoda pei compra- | "Presidente. La Camera vorrà ben rimarcare 
Ko1R ni partgioni ole transazione. Ora ci resta solo | stituzione di siffatto servizio esercitereD- | ta primavera del tori" il Numero già preparato. Ma col Bien Pu- | che fu dessa che autorizzò I. Brunel a dare let- 
desiderare che i fatti corrispondano alle Pa- | be sul risorgimento economico di Venezia. | cingesse al suo, e che ha la ventura di a blic la cosa andò ben diversa. Fsso continuò per | tura della sua proposta. Non pertanto, a' termini 
Hi role, e che il Governo di Versailles dia prova | _ J,a Commissione sovraddetta ritenne che | narsi da quanto ho letto, di molto a quello sug- due Numeri, ed esce oggi ancora, io credo. La | dell'art. 37 del Regolamento, la questione pregiu- 
‘94 [ it. L. 809,290 |20 ff forimente di quella energia, che sinora parve fi il ceennato dovesse farsi per 0- ‘on. ing. Tatti, rede un'estesa di | sua redazione molto coraggiosamente non tenne | diziale può sempre esser votata, 
t gl difetto. È già troppo tempo infatti che le |" SERyERIO.<GcsARRa IO. 09 Lg Ce dine Pontcbe, ron un | conto dell'ordine inserito nell' Ufficiale, Ma ebbe | Jean Brunel. Perchè in questa Amemblta v'è 
ttuppe di Versailles combattono a Neuilly pera di una sola Compagnia e per mezzo ‘compresovi l'arma- | potente aluto dagli operai stampatori che dichia- | una maggioranza opprimente, non è una ragione 
" E turoe di a andare avanti. Ora che le opera- | di due linee, le quali, partendo contempo. darono al Pillotei, commissario di Polizia — ex | di soffocare la voce d'uno dei membri di que, 
Ko seguirà entro il 18761 Vert Me sono incominciate e che tutti i pre- | raneamente da Venezia e da Genova, si “« Epperò l'intiera iralta Udine-Ponteba-Tar- | caricaturista — che s'egli aveva intenzione di | si' Assemblea. 
parativi sono fiaiti, si dovrebbe pur sentire qual- | congi ro în una sola, mediante tra- | vis avrebbe un'estesa di chil. 94.680 al massimo, | PAESE loro regolarmente le loro giornate, cesse- Talain. La questione pregiudiziale è un in- 
Fran paramenti per I che cose di decisivo. sbordo a Porto-S: questo concetto | © costershbe non più di L. 34,750,000. c'aners Peri Lagfpone rie di sullo. | 2 bor i R 
di sièri ò n «| il . i * a one è ua ra, sulta! la per la questione 
tato dalla terza parte degli Ba [hs tcp sa è tesa verno nte Ca ce toa ala iaia più ala png i cominci poiche rino tati, Latte Flo i - Stra que: 
N rue congiure | Venezia potesse formarsi una (ompagni i io di segnarmi finora nessuno ebbe il coraggio di andar a met- 
ATO su te Li 60022428, [| to è sempre sonpeltoro, © Corsia propria. Lai i | SOT Cotes i 10 aprile TATA, tre i esecuzione ordine dello Comune. — Togliamo dai giornali francesi la seguente 
li iena. A Gi Il Pillotel che ritornò ieri sera, intimò di | Circolare del sig. Thiers Prefetti, ecc. 
Il Progrés di Lion affermando che il Governo vedrebbe con so- « Ing. L. dott. Bezzi. » | (ermare la macchina, e avendola toccata colla SIE sl gealieni9 






— | si fusione tra i due rami dei Î, 'sfazi vivi el 
ga || 23 attozione dei repubblicani sopra le seguenti disfazione vivissima 

= ppi se dei Tita ha pienamente ricono- Cenere, sorgessero due di ITALIA 

i i tomissione al conte di | cietà, le qual ———_— 

a | ione al A tri Ro mio” giare vivesse, avrebbe egli | prie, le quali erlenze fossero opportuna- | Legge nll'Iatmationl in data del ST: | __ Da jr l'alto, dite, no n pesso 

i Ù Cimbord. Se mio padre vive. ita de dire, | Porto coordinate per via di un'alternata |," Principe e la Priocipena di Piemonte la in jlrada sona che qualeuno vi accla ui cita 
sup È scieranno Roma lcuni giorni, per andare, | misterioso, vi conduc ù olo, € f 

|] tata da fre; ma poichè, “prato ialera ela © chie mettessero capo entram- | Sciranmo Roms litudine, a passare la stagione | ia segrelo colloquio se,» Monsieur veut acheter 

0] in... 181,008 [99 nerconosetre l'autorità del conte di Chambord, — Sarebbero per tal guisa | d' estate a Mon le dernier Bien Public? » E, visto il pericolo, ve 

"gi. Mi ISUNOSOSre della nostra casa; io non aspiro | evitate le difficolta considerevoli e gl' in- Le lo cedono per trenta o quaranta centesimi invece 

Noro capo della mere Îl_miò posto dielro a | convenienti gravissimi, a cui + “indrebbe ine | -—L'International scrive in data del 27: tioreb valeva fia olio, franchi. 


il si i Una lettera di Torino che abbiamo pubbli- le uno. Domani probabilmente 
o seguirà entro il 1881 iaia mi = so nè condizioni | contro qualora s accogliesse il sistema dei caio it giorai ino richiamare la sosira a cclegre fp moggi farne 


È trasbordì a Porto-Said. La recente sotto- | renzione sulle voci messe in giro, e di natura strano i Numeri che tro- 

risi È‘ © Questo linguaggio sarebbe anche queto | serizione per una Società costruttrice di tenzione ue TOTI ineredito fopra una Socieà SL EETE ii Somenti li sirecciavano, or. 

: fh +] «1 duca di Nemours, che affetta dii una gran- | navi, ed altri analoghi fatt danno prova | potente, quela dell'Alta Ilia. Ci assicurano che | li vanno a vendere io un altro quartiere. 

cia hate degli Addizionali fl arte, e al quale si stributea Interi porsi.» | che i egpitali ed il commercio veneto scuo- |, miniere, di ran ""stmprendendo la gra- | conclusione è che alle cinque non v'è uno che 

influenza sopra suo nipote, il conte b; epr e »rtendono | vità di queste accuse, che, a torto o a ragione , | passi pei Boulevards che non abbia il Bien Public 

hi 1870 su in 1. 9492422, ea “ilumale, però e il Principe di | tono oramai l'inerzia secolare e intendono | "ino sopra questa Società, ha deciso di alfidare | fra le mani. Precisamente come sotto l'Impero, 
eine non sarebbero'coeì docili, secondo LL | la aplendida posizione commerciale a cui | Pesaro ‘orimissione amministrativa la cura di | quando. milioni di persone trovavano, mezzo di “ 

e pur dichiarandosi pron Venezia può giungere mercò fare un inchiesta sui fatti. leggere la Lanterne alla barba della Polizia im- Lacenizater 

ale. 


del conte di Chambord , individuale e lo spirito d' associazione. — lara li 
& tr. 5 periale. 
rebbero condizioni, Vorrebbero so- | indivi ie £ io P associazione. = l 1a Libertà dice che circola per Roma e sì | "Per domani poi il Zien Public credo abbia | °° "Oggi vol sa 
gem, de an fregi beregpena pr Ra te Frisia dini af-|va di firme LI seg CI prertasai accettato il petarà di un mio amico. Escirà osi prg pare as na terreno] i 
icaro grrifrate 7 ferrin volonterosi questa felice occasione, del Re alias, peste e di ee oi? dala | oso De si chiemerà Le Mal Publi. | {0% sbilmente imboscati, hanno ricevuto que- | 

L' Univers completa " e dieno vita ad un’ impresa, che det Si aonunzia che la Comune ha ordinato la guardia a bruciapelo e hanno, sc 
« Il Duca di Montpensier non i vernati: tirà dalle lite e- Questo Indirizzo fu moti demolizione a Parigi del monumento espiatorio ce 

î Sese de pr Re, ig: di Luigi XVI e della sua famiglia. sono in nostro potere. 


tò preso, ed egli ebbe un dito 
iornale adesso è stampato col 
ino. Gli Americani non sono mai 
giunti a questa perfezione. 








1 giorni trascorsi vennero impiegati in la- 
vori del genio ed in concentramenti di truppe. | 






















































ito dalle recenti 
del signor 











pensivazioni dei suoi fra- * pesto : 

tte andrebbe satire sugli: | ventuali del primo periodo, e che non Lr: | rue, i Te gretentane iero fucile rr Questi piccoli combattimenti, che avevano 

pegoi presi verso il conte di Chambord e che | derà ad essere fonte di profitti per essì, € i, Lia Parigi ora ossoma 5 quintali di furia | pe iscopo di “ibtorbare 1 nostri lavori, non rag: 
l’Orltane cestassero i rappresentanti del liber®- | per Venezia una nuova cage di propo per Gitscum giorno, invece degli quintali. che | giunsero il loro intento, giacchè quei lavori sono 
feno rità. — Voi non dovete ignorare come un Abbiamo sott'occhio _il resoconto della se- | consumava prima che fuggisse uo gran numero | terminali, © le operazioni attive incomineieronno 


io assai elev: la pubblica Ammi-| duta della Comune del 23, che forse sarà stata | di Parigini. Gli organi della Comune affermano | fra breve. 
sai ata na che non | più numerosa delle altre, imperocchè, alla mal: | che il pane non mancherà a Parigi, neppure se MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
strazione _ = ed | tina, il giornale ufficiale avea rampognato i mem- | la città dovesse sostenere un nuovo assedio per Al Abendpost: Come annunzia 
ommelterà cura e sforzi per secondare ed | Les e ee intervenivano in scarso numero. L'in- | più mesi. Leg nr n dei Polacs 
aiutare efficacemente la nobile iniziativa: ® | cidente principale fa dimen ‘del sig. Felix ————T uo foglio di qui , una Deputazione dei Polace 


J i intiero i i Î tro dott. Gro- 
Secondo questa corri: lenza, che | Pyat. Il ci Vermorel cominciò col dire a- Diamo per intiero il brano della seduta del residenti a Vienna si recò dal minist mA IE 






strano che, mentre il Pyat era stato | 20 dell Assembles nazionale di Versailles , nella cholski manifestargli la sua fidi 




































caraitere e di spirito. a vole, Venezia si | ver trovato n i, x “ erpllpazi rica 
corte imbord, egli esite- rede da fonte autorevole, | i promossero la soppressione dei gior. respinta la proposta Brunel, il cui scopo | quel foglio, S. E. il sig. mi rispo 
rebbe ipo lare la Ato delle "lezioni del di nuovo in presenza ig biasimato viviimente tale misura | conciliante ca da dal temere rita è so pe nel pene al discorso 
9 ronnie ari N 7 i È Brunel, i Parigi, jutogli dal capo della Bi: di 
Doc d' Aumee e ge eni di Sormia pi palla ne Eri n Te 2° iz Brun, depuiaio di Parigi, dept al | Ut, 0 E, 55 di ctr 0 dimo, pr 
spiegazione, re vesse l'aria d'un H inviato dipoi la sua dimissione. agli avvenimenti di cui è \eatro Parigi. la benevolenza che avete la bontà di mostrarmi, 




















comm. contramm. Vittorio. — A membri del 
Comitato esecutivo, i sigg.: Coletti Agostino, Co 
stantini senatore Girolamo, Donà dalle Rose con- 
Francesco, Galli dott. Roberto, Lazzari Gio- 
vanni, Moresini conte Andrea, Salviati vr. 
Antonio. 

Furono poi da 


perchè le migliori mie intenzioni dovrebbero re- | 
star infruttuose senza I’ appoggio del paese. Ap- 
nto per tal motivo vi sono doppiamente grato. 

Db ho ccettato il posto al quale n mò la | 

fiducia di S. M., perchè sono persuaso che la for- | 

za e la potenza dell'Austria sino condizioni in- 
sabili il Lenessere del nostro e 

del nostro avvenire, come pure, d'altro filo, lo | za alcuni vilevanti quesiti, da passarsi allo. stu- 

triluppo e il benessere del nostro paese è un | dio del Comitato d'esame, prima. d’ essere di- 

importante fattore, anzi una condizione per la | scussi dall'Adunanza medesima. 

polcoza dello SI 1° La Presidenza delia Societa, mentre attende 
+ Ho accettato il mio post 


dagli associati la presentazione di altri temi, che 
teva farlo senz’ essere infedele si sentimenti na- | parimenti setteranno allo studio di Com- 
zionali, perchè essere in pari tempo un uni tratte Comitato d'esame, confida 
fedele ministro dell' Imperatore e un buon Po- ‘altri veneti, dotati di scientifiche e 
fateo' © potele esser certi 0 signori, che sarò © | pratiche cosuizioni, aspireranno | vulonterosi nel 
resterò tanto uno che l' altro. All” Modo tracciato dall'art. 6 di detto Statuto, a 
sono assogge! ifficile missioni 


formar parte dell' Associazione. 

perchè immaginassi che potrei corrispondersi A. Cattecani, vice-Pres 
completamente, ma perchè era d' opinione che 
in Sha del dediderio sì spesso srteazioni. dal esposizione di 
jaese, di possedere un rapersstotinte dei suoi | 

isogai nel Consiglio della Corona, e di aver un 

termediario fra la Gorona e il paese, e in vi- 
sta poi della fiducia dimostrata: S. M., non 
ebbi il diritto di dare una risposta nega 
porto meco coraggio e buon volere; se 
attitudini saranno sufficienti, non lo so, e perciò 
non posso che associarmi al vostro desideri 
Possa Iddio sorreggerci. » 


varii socii letti all’ adunan- 


























, perchè io po- 


mis 
che anc 





romotori dell’ istituzio 
Società, ed hanno diramato 
le most 
questo mezzo si Ja spinta al 
dei fiori, che riereano ed ingentiliscono 
lo spirito, una più potente e più proficua se ne 
darà, alla miglior coltivazione delle frutta e 
degli ortaggi che nella Venezia ed estuario, come 
‘quel di Chioggia, vengono abbondantissimi € 
danno gia luogo ad ui di 


NOTIZIE CITTADINE consumo e di esportazione. 
L Noi saremmo ben lieti se quest 
Venezia 29 aprile. | riuscisse a completa attuazione, e qu 
teri riportiamo le norme preliminari da essi | 

fissate pella costituzione della Società. 
La Soci ta si costituisce per azioni da 

L. 100 (cento). 

2° Tosto raggiunte venti firme, qualunque 
numero di Azioni rappresentino, si convocheran- 
no i firmati, e si discuteranno le basi di questa 





nezia. — Domani, 30 aprile, avrà luogo l' 82 | 
Estrazione del suddetto Prestito. Vi saranno le 
seguenti vincite : 

4 





4 
3 da 400 
10» 100 


| valieri di 





adunanze di zione, ogni a- 
he un voto, qualunque num 
abbia sottoscritt 
sottoscrittore si 
re ed aver per regola 
maggioranza dei voti, sia per |” 
lla So 


do» 50 





La Camera di commerelo. — pub- 
sotto il N. 1890, il seguente Avviso : 
‘Abbenchè sieno state recapitate a domicili 
degli esercenti tutti commercio, industria e navi 
gazione di questa città, apposite Circolari a stan 
Da sull'attivazione della tassa camerale spettante 
‘* questa rappresentanza pel CORRKNTE ESERCIZIO 
4871, indicanti l'importo a cadauna Ditta appo- 
sto pei differenti esercizii da pagarsi perentoria 
mente par 20 aL 31 maggio P. v., l'epoca per la 
revisione dei ruoli presso quest’ Ùffizio fissata pat. 
panto at 5 wicgio Prossimo, e quella per la pro- 
duzione dei necLami eventuali ammessa dal giorno 
L 40 mese stesso presso questo Protocollo in 
tutte le ore d'Ufficio, ciò nulla meno la Camera, 
autorizzata a. questa esazione con Prefettizio De- 
creto 13 marzo p. p. N. 4130, pubblica. nuova- 
mente i TERMINI presi affinchè non avven- 
gano, possibilmente, ommissioni, e ognuno faccia 
uso del diritto che gli spetta e non trascuri l' ob- 
bligo relativo, esponendosi più tardi alle conse 
guenze contemplate dalla legge. 
Dalla Camera di commercio ed arti. 
Veneziu 29 aprile 41871 
Il Presidente, ANTONINI. 
Il Segretario, G. Canali. 


Seonel urb: — Nella calletta del 
Selvatico, quel passaggio, già di per ingusto, 
reso ancora più difficile dalle armature, che 
sostengono quelle case minaccianti ruina. Noi non 
sappiamo se l'Autorità municipale possa 0 no 
costringere i proprietari a riattarle ; sembra per 








lo sviluppo. 








le soli quindici soc 
mero non saranno valide 
cazione. 

‘6° 1 due promotori convocheranno la prima 
adunanza tosto raggiunte 20 (venti) firme, ma 
se nel tempo che passerà dall’invito all’ adun 
za altri soci sottoscrivessero, questi avranno di- 
ritto d’intervenirvi e facoltà di discutere e di 
votare. 

8° La presente scheda che obbliga i sotto- 
scrittori a quanto è sopra indicato, si prega di 
reeapitarla presso uno © l'altro dei promotori e 
cioè: 

Presso il sig. Edoardo Gui 
Ss. Apostoli, 0 presso il sig. Lui 
Stefano. 

L’ Avvisatore mercani Giornale 
di commercio, industria e navigazione. — Ecco il 
programma d'un nuovo giornale, che sta per es- 
sere pubblicato, Calcolando il vantoggio, che po- 
trà arrecare al paese, noi gli auguriamo prospe- 
re le sorti, quantunque il poco successo dell'Av- 
visalore mercanti 
proprio dispendio © pe 
da quello. zelantissim 

















jon Mangilli, a 
Brinis a Santo 





puro 


cittadino, che fu il dot!. 


Ministero per valersi dei titoli e 
| 
| insegne 


ela stessa come per tul- | 76 
dovranno in seguito regolarne | 


i con minor nu- | 
che in seconda convo- | 





mautenuto per tanti anni, con | 
amore del paese, | 


Tommaso Locatelli, ci faccia alquanto dubitare | 


pacci diretti , e compi 
colla mazgior cura pussibile, perchè affidato a 
valenti collaboratori ed ispirato dal maggior e! 


fetto al proprio paese. 





La Direzione. 


Società di mutuo soccsrso fra ser= 
tanti e battel= 


siamo astenerci 
servitori di barca, 
i proprii dipendenti si aseriva 
ca Società, giacchè i vantaggi, 
precisamente in ra 
rv delle persone che vi 





gione diretta del m 

sono iscritte. 
Avvertenza. — Pu 

coloro che fossero allettati pe 





mo in avvertenza 
l'ottenimento di 


{ un titolo cavalleresco, il quale set 


o sia per conferirsi anche in Vi e 
nistero avrebbe, per quanto ci viene riferito, di 
chiareto * 

che il così detto venerabile Istituto dei ca- 
S. Salvatore Montreal, Gerusalemme, 
Rodi e Malta è una Società privata costituitasi 
qualche anno fa in Francia con iscopi di uma 
nità; 

‘che esso non pot conferire gradi 
e diplomi cavallereschi, ed i gradi e diplomi ca- 
vallereschi da esso conferiti non sono e non pos- 
sono essere riconosciuti, dappoichè alle sole Au- 
torità sovrane spetta per massima universalmente 
vata concedere itoli di onore e pubbliche 

ioni ; 

che sono quindi 








di 





bili le ricerche al 





esau 





clativ 





le sonate che verranno eseguite doma 

, dalle ore 1 alle 3 pom., dalla banda del 

regzimento di fanteria (6° granalieri) 

{. Petrella. Marcia nell'opera Celinda. 

originale. 

L Potpourri nell'opera Contessa d'4- 
malfi. 

5. Musone. Valzer, Un dispetto alle giovani. 

6. Donizetti, Duetto nell’ opera Lucrezia Bor- 





7. Verdi. Sestetto nel Machet. 

8. Rossari. Galop, Il volo aerostalico. 

Teatro Rossini. — Il nuovo dramma 
di Paolo Perrari : Roberto Viglius, si rappresen- 
terà lunedì , per beneficiata dell' attore brillante, 
sig. D. Bassi. 

Teatro Camploy. — Domani seri 
menica 30, la Compaguia drammatica, 











dall'artista Quirico Armellini, rappresenterà la | 


Donna di garbo di Goldoni. La scelta cadde so- 
pra una delle più briose commelie di quelgr 
de autore, ed il pubblico non mancherà di 
corrervi numeroso. 
Bollettino della Questura del 29. 
renuta 27 corr. in Calle 
Priuli a S. Geremia, rimaneva gravemente ferito 
ad unocchio, con pericolo della perdita della 
sta, certo P.M., 
furono arrestati ordine dell’ Autorità di P. 
quali autori di tale ferimento, i pregiudicati An- 
0 e Domenico M. 
ler sera, ignoti ladri, mediante scalata di una 








un brillante successo. Ecco il programma : 
Non v° 
pa non si occupi di raccoglier i fatti che mani 
festano lo sviluppo delle industrie © il migi 
mento del commercio ; di studiare i bi 
| paese ed i mezzi di sodisfarli ; di pre 
le del presente la sicurezz 
on v' 
il vigore della vita, la quale non 
per le discussioni politiche, almeno 
le a notizia ed istruzione di 
riguarda i suoi. interessi materia 
Venezia non l'ha. Mentre colle nuove vie 
aperte al commercio e colla facilità delle comu- 
nicazioni ferroviarie e marittime sempre crescen- 
lando importanza grandissima 
turale e quindi |" empori 


altro che ciò non sia, giacchè sono mesi e mesi | 
che la calletta ha quell'incomodo ingombro, e 
non fu ancora fatto niente. Attualmente quelle 
case a quei proprietari poco o niente fruttano. 

on sarebbe adunque opportuno che il Comune 
le acquistasse per demolirle e fare un po' di lar- 
go agli angusti paraggi della Piazza ed in pros- 
simità al bacino Orseolo? A noi pare di sì, € 
quindi raccomandiamo la cosa ai nostri padri | 
coseritti. 

Monte di Pietà. — Quell'egregio ed o- 
paroto direttore del Monte di Pietà, ch'è il sig. 
ustinoni, ha ora pubblicato il conto consuntivo | 
per l’anno 4870 di quell'Istituto, premettendovi 
una interessante Relazione al Municipio, e ripe- | 
tendo la sua richiesta che si venga finalmente a | 
quella definitiva organizzazione del Monte, ulti- | ©. 
se sesti Lon Ca Da al Pil là ini LA | d'ufita è del Levante, Vene PA fra 
. Il patrimo lo , 

fecmbre ASTO apparisce in lire 1,391,251:86, | nale che esclusivamente trai questi interessi in 
cioè con un piccolo aumento sull’ auno prece- | © Ci pol inn a I metta nelle 
dente. Le sovvenzioni sopra 130,885 partite di | MaI di OGNUNO Mucio pro: 
effetti preziosi ammontarono a lire 2,717,544:20, | !® applicazione dei quali dipende ogni suo pro- 
e S0pra 206,301 pera td Lelli non: preziosi | SPES: ba a pare) DM Ù L'asbio  be 
ammontarono a L. 1,49 60. 

le elvile» — Col 1° maggio inco- | PO%© ! Avoisatore mercantile, periodico che use 
ni do Varioto alia Selle ti, | tè giornalmente, in formato comune. 
E ENIcItaioni ed 8 toga del’ Orario di Un primo articolo tratterà gli argomenti 
Do. letranno' parola "i 'doliori : "Miak PA e portanti dell' industria, del commercio e della 
Na TOO Pelo Bali. Vigi » amias, | navigazione, a seconda ‘che saranno domandeti 
o, RR dA, eta dall’'opportunità degli giornalieri. 
Navigazione a vapore tra Venezia Seguiranno le corrispondenze delle Pro 

© Trieste. — Dal 2 maggio p. v. in poi, e Si- | cie vi 

no ad ulteriore disposizione, le partenze dei bat- | estere colle quali siamo 
telli da Trieste per Venezia, avranno luogo alle Con tutta diligenza s' indicheranno i prezzi 
10 ore pom., ed alle 44 pom. quelle da Vene- | dei mercati interni settimanali , gli affari gior- 
zia per Trieste. nalieri del mercato nostro, e del piccolo mer- 

Associazione 


cato mattinale di Venezia, tre volte per setti- 
bliea. — (Comunicato) — Nel 22 del decorso | man 
febbraio alcuni cittadini di Venezia si unirono Tutto quello che può interessare il comm 
coll’ intendimento d' instituire una Società avente | cio, le arti e | industria, verrà raccolto sotto la 
in mira di propugoare gl'interessi materiali e iù 


rubrica di nolizie diverse, e tutto ciò che con- 
della Venezia, in consonanza col bene | cerne la navigazione sotto quella di notizie ma- 

generale della nazione. ime. 

Allo Statuto, in quel giorno discusso ed Sarà notificata colle norme relative ogni 
provato dai primi intervenuti, altri cittadini di | presa pubblica, fornitura ed asta. 
Venezia e del Veneto prestarono dappoi la pro- Giornalmente e preventivamente saranno re- 
pria adesione ; e chiusa la lista dei promotori, | gistrate tutte le estrazioni, in generale, di Lot- 
giunti al numero di 130, nei giorni 26 e 27 | terîe, Prestiti ed Azioni industriali, nazionali ed 
corrente, ebbero luogo in una delle sale del Ri- | estere. 
detto le sue prime tornate dell’Adunanza gene- Oltre ai dispacci telegrafici politici, verran. 
rale. 


no pubblicati giornalmente i dispacci telegrafici 
A termini di detto Statuto si procedette al- 5 " 


commerciali 
lora alla costituzione degli ufficii dell’Associazio- Verranno registrati il movimento del nostro 
porto, i legni in aspettativa tanto a vela che a 
sapore, e, nonchè il listino della Borsa di Ve- 
nezia, quelli delle altre Borse principali e delle 
mercanzi 

La quarta pagina servirà in massima parte 
alla pubblicazione di avvisi diversi, il cui mo- 
dico prezzo d'inserzione permetterà anche al più 
modesto negoziante di render pubblico il suo e- 
sercizio e lutto ciò che gli possa interessare. 

Tutte le notizie che verranno pubblicate in 

luesto giornale saranno esalte e senza bisogno 
di ‘ulteriori rettifiche, perchè altinte a fonti inec- 
cezionabili. 

Ci siomo fermati non solo a dar l'idea ge- 
nerale, ma ad accennare molti particolari per 
dimostrare che l’ Avvisatore mercantile sarà , ri- 
guardo al concetto, nuovo pel Veneto ; unico per 


della pro- 


che senta in 





giormente legati. 


da di utilità pub- 

















ga 7 
sigg. Dott. De Ki 
vagnini Earico. — Ad Econome-cassiere il signor 
Ceresa Pacifico. — A membri del Comitato d'e- 
same i sigg. Barrera_S. E., Billiotti Vincenzo, 
Caluci comm. avv. Giuseppe, Calzavara ing. Giu- 
pe, Ceresa Pacifico, Fiandra ing. Giuseppe, 
Fortis cav. avv. Leone, Leis avv. Giuseppe An- 
tonio, Lombardo cav. Domenico, Malaspina ing. 
march. Giovanni, Manzini ing. Vincenzo, Mulaz- 
zani di Cappadoca barone Emilio, Nardo doit. 
Gio. Domenico, Paulovich cav. Giovanni, Roma- 
no ing. Giuseppe Antonio, Santello dott. Giovan- 
ui, Suppiei Bortolo, Wirlz ing. Carlo, Zambelli 














‘mai città italiana in cui la stam- | 


anzi città importante | 


ete e delle piazze commerciali italiane ed | 


finestra che era aperta , penetrarono nella ca 
Q.G., gondoliere in Calle del Dose a S. Mar- 
i derubarono oggetti di biancheria pel 
F ca. 

Nelle decorse 24 ore, le G. di P. S. arre- 
starono tre individui per oziosità e vagabondag- 
gio, e due per questua e constatarono due con. 
travventori alle leggi di P. S. 





| CORRIFRE DEL MATTINO 


| Venezia 29 apri 


| Da ISPONDENZE PRIVATE. 
Î Firenze 28 aprile. 
| ra vicina ad una conclusione; un deputato, as- 
soi bene informato solitamente , mi assicurav 
| questa mattina che avanti la fine dll settimana 
venti 
pi di questo grave argomento, 1 ritardo del re 
lutore però si spiega, se 
la Commissione respinto | 
ed assunto insieme l'impegno di presentare qual- 
che proposta propria, sì trova ora nella necessi- 
tà di mettere innanzi qualche cosa di serio, e che 
regga, se non altro, a confronto della proposta 
ministeriale. 
Già vi dissi che circa cinque milioni la 
| Commissione li ricaverebbe da un _rimaneg 


umento del decimo 


pri 

io ; or. neetto nella sua applicazione 
non è il più facile che sì potesse trovare, po 
chè occorre consultare molle leggi, molte deli 
berazioni antecedenti 

fin dove i trattati 


vole Torrigi 
ficolla che devono essere. vinte 
e che produrranno, senza dubbio, un 
| sibilissimo. Le recriminazioni sul passato sono 
adunque inutili, ed è meglio sollecitare coi no- 
| stri voti il giorno in cui la Camera potrà rimet- 
tersi sulla diritta via, che ora sembra avere smar- 
| rito. Anche questa volta l' esperienza ha provato 
| chiaramente che le Assemblee sono utili conge- 
| gni di Governo quando vengono abilmente diret- 
te; che se si abbandonano alla loro iniziativa è 
| che la discussione degeneri in chiacchierio, 
e che i giorni sieno sprecati senza conclusione 
| di sorta. 
| Non bisogna quindi essere troppo severi col- 
| la Camera, se în questi giorni, non avendo nes- 
| sun argomento serio all'ordine del giorno, s'è 
lasciata trasportare fuori del seminato, e se assi- 
| ste impavida e rassegnata agli sproloquii di due 
| o tre deputati di sinistra, i quali, con un colpo 
| di mano, si sono impadroniti della sua volontè, 
| e corrispondono in malo modo all’ indulgenza 
loro concessa. 
Vi assicuro che se aveste assistito alle di: 


imorante in detta località. leri | 


La Commissione finanziaria non è anco- | 


‘a sarà impussibile che la Camera si occu- | 


considera che, avendo | 


e principalmente studiare | 


2omi 
ioni sui 
1 due ordini del giorno che riassumevano 
iudizi ue opposti partiti, forono, ciaseu- 
no ella lor respinti ; l'uno, cioè, degli 
Minghetti e Bongli, il quale accettava in massi- 
ma il concetto della legge, l' allra credo dell'on. 
ficotera , il quale subordinava la discussione e 
l'adozione di tutti o di parte di questi provve 
dimenti all'inchiesta parlamentare 
L' ordine del giorno Minghetti fu respinto 
con oltantuno voli contro ttantaquattro. L'espre 
di questi due voti sui principali ordini del 
iorno sarebbe evidentemente questa, che la Ca- 
Piera non vuol saperne dei provvedimenti pro- 
posti del Ministero, #1 quale non rimarrebbe allro 
tspediente pariumentare , se non quello di riti- 
ma si è voluto fare un aliro tentativo, nè 
la deliberazione del Comitato 
reciso. Domani incomincierà la 
ln essa si vedra quale 
la maggioranza 
diede al proprio vo 
Se questa legge venisse a nanfragare , quale 
sarebbe la condotta del Ministero? La sopporte- 
rebbe io pace? Il disaccordo del ministro delle 
finanze co la Giunta, unito a quest'altro scacco, 
non costituirebbe tale una situazione, dinan 
alla quale il Ministero sentirebbe il bisogno di quel- 
che rimpasto, 0 di un'ecelissi totale ? Certamenti 
in condizioni normali la situazione presente 5 
| rebbe assai disagevole; ma non dobbiamo dimen- 
| ticarsi che questi piccoli incidenti parlamentari 
‘anza, di 


non mancher 
fitto 
Le notizie più contraddittorie circol 
posito del trasporto della capitale. Quest 
mi si assicuravi he la Gazzetta 


To, dice l'oratore, spero ch 
facendosi ligio a pregiudizii di vecd 
vecehie idee, approverà il sotto-emendamen: 
gliani, eutrandu francamente. € coraggio | 
fella via della libertà che si deve alle can® 
Audinot premette che non ripeterà pera 
ressanti conversazioni ch' ebbe falli ton 
con quell’eminente uomo di Stato che bel 
conte di C.vour. Egli dirà soltanto che, rip! 
Ila questione romana, le idee che averà pal È 
sono quelle stesse che ba oggidì Li 
Or fanno dieci anni, il programma 
| del 1861 rispetto a Roma comprendeva tir 
principali, cioè : 1.9 Roma capitale d'Iuj; 
la libertà della Chiesa, mediante la 
della Chiesa dallo Stato; 3* il. proveder 
| decoro, a indipendenza ed alla libertà del p,° 
| tefice. La prima parte del programma nare 
fa compiuta dal Governo del Re, il qual © 
| trarre profitto dalle condizioni d'Europa pr 
solvere la questione di Roma. 
| A Roma ci siamo e non si torna più 
liro; prepariamoci pertanto a difendere |” 
nosira, poichè se dovessimo abbandonare | 
non ritorneremmo al punto in cui ci truay 
nel 1870, ma molto più in giù, e cadremm e | 
l'abisso del disfacimento d'Italia. Li 
Rispetto alla seconda parte del 
del ARTO Libertà della Chiesa er 10, Pat 
ricorderò quello che fu detto in quell'epe; —| 
osserverò che il Parlamento era diviso’ da 4 
opinioni hl 
Alcuni volevano la libertà vera, ed altiy 
tanto la libertà del dogma. Per. me, la ib, 
della Chiesa è un vero progresso civile, ma cr 
fesso che, col progetto che si sta discuteudo pc 
si ottiene la completa separazione della Cl 
dallo Stato, nè si assicura la piena indipendery 
del Sommo Pontefice, ma è vero altresì ch e 
| questo progetto di legge non sì comprumete | 
programma nazionale del 1861. Molli prom 
meati e molte leggi dovranno fare seguito vi 
legge delle guarent gie, e nutro fiducia che (| 


it 


Puy 


SeParazio, 





Ufficiale 
zio cod 
tralivi, rimarrà ancora qui per 
razioni e le promesse 
non valgono nulla? 
il Governo farà tutto il po 
a Roma e per 
bile il trasporto 
lodo assai a- 


del Ministe 
vi risponde 
per ispingere innauzi i lavo: 
lare quanto è mai pos 
ella capitale, ma sarà questo un 
| bile di combattere le diffidenze opposi» 
i quali sollevano e diffondono ancora dei 
sulle intenzioni del Governo, e di avere 
per sè l'opinione di tutti gli uomini ragionevoli 
nel caso in cui nei primi giorni di luglio la 


| pitale politica non potesse essere regolarmente | 


tabilita in Roma. Del resto non v'è aleun dub- 
| bio che il trasloco della sede del Governo , la 
| convocazione » meno del Parlamento e tutte le 
altre quistioni che si connettono con queste più 
gros olute che quindi 


| quale pra sono giun'i i 

discussioni delle leggi più importanti in Fire 

| Non affrettiamoci adunque ad abbandonarci a 
delle congetture, che di giorno in giorno possono 

| essere fcilmente smentite. 

1l Re, partito l’altro giorno alla volta di S. 
Rossore, dove intendeva di trattenersi per qual- 
che giorno, è rilornato questa mattina improvvi- 

pie a Firenze. 

La Commissione pel riordinamento 
ma tributario dei Comuni e delle Provinei 
sua prima adunanza di ieri, 
sutto.Co e, la quale studi e proponga 
come ubbia a procedersi all'inchiesta sullo stato 
economico dei Comuni e della Provincia, ha cou- 
templato in priucipalità il vostro deputato del 
IN Collegio, co. Bembo. Questo fu assai savio 

glio, gioechè l'argomento è precisam 
di quelli, nei quali il B-mbo viene anche qui 

un autori A voi, che ci 
tanto calore ne avete propugnato l' © 
go in risalto la cosa, perchè reputo v'abbi 
far piacere il vedere in quanta considerazi 
tenuto il vostro deputato. 


I siste- 
Ia 


Sento peL negno. — Seduta del 28 aprile 
Presidenza del vicepresidente Celso Marzuech'. 
| La seduta ho principio alle pom. col- 
le formalità cor 
Il pro esso verbale della seduta precedente 
| è letto ed approvato 
| L'ordine del giorno reca il seguito dell 
| scussione del progetto di legeè per le guarentigie 
delle prerogative del Sommo Pontefice e della 
| Santa Sede, e per le relazioni dello Stato con la 
Chiesa. 
| © Pres. legge l'art. 46, che dall'Ufficio centra- 
la fu emendato nel seguente modo; 
boliti l’ezequatur e il placet regio 
forma di assenso governativo. per 
la pubblicazione ed esecuzione degli atti delle 
Autorità ecclesiastiche. 
« Però fino a quando non sia altrimenti 
| provveduto nella legge speciale di c rt. 49, 





| rimangono soggetti all'ereguatur e al placet re- | 


| gio gli alti d'essa Autorità, in quanto riguarda- 
no la destinazione dei beni ecclesiastici 0 l'en- 
{rata in possesso dei provvisti di benefizii mag- 
giori e minori, eccetto quelli dell ] 
Papi pierino sepsi 
* disposizioni delle leggi 
to alla crenzione e ai modi d'esistenza 
i ecclesiastici, all’ acquisto ed 
| zione dei loro beni * ta 
Legge quindi l'emendamento proposto dal 
senatore Vigliani all'art, 16, e chide al Mi 
stero se aderisca ad accettare ques!’ ultimo. 
De Falco (ministro di grazia e giustizia) d 
di non accettare il sotto-emendamento V; 


Poggi (membro dell'Ufficio centrale) porla 
a lungo sull'art. 46 faceado la storia di quanto 
intraprese l'Italia da venticit a 
la propria unità politica ed 
Ra che Lao l’importanza e 
u la legge che si sta discuten 
dipende dall'art. 16. Dice che non è il caso "i 
conservare temporariamente gli erequatur ed i 
placet, poichè questi non varranno. sd altro che 
a ritardare sempre più la conciliazione fra l' 
talia ed il Papato. Non volendo avere nemico il 
elero conviene amicarselo con prote di stima e 
di fiducia. Venendo poi a parlare di quanto fu 
felto da alcuni, cioè che la Chiesa non vuole la 
libertà che noi vogliamo accordarie, l'oratore 
afferma che l'accetterà, e cita od esempio lA- 
merica, ove i Veseovi furono i primi, non solo 
ad accettarla, ma a ricercarla. Molti ed im 
tanti saranno i benefizii che arrecherà la libera 
elezione dei parrochi e dei Vescovi per parte dei 
fedeli. Aggiunge, poi che se Bon di sbollscono 
placet e gli erequatur, i possi 
che si fecero nella via della libertà approvando 





nel nominare una | 


te uno | 





verno continuerà a procedere nella via dell 
| parazione della Chiesa dallo Stato. Però, ci 
| più conforme al programma del 1861, o ire 
| quella parte dell' emendamento Vigliani che vu, 
| aboliti placet ed exequatur. 

Passando poi ud esaminare la terza por 
del programma del 1861, l'oratore ricorda con 
la Repubblica romana intendesse di assicurr | 
| indipendenza, il decoro e la libertà del Pontein 
e dice che, andando a Roma, noi sosterren:o cp 
| sentimento di conciliazione, senza però scosir 

| dai principii del progresso. 
| Dopo avere caldamente ringraziato il Ga 
no del Re di avere dato Roma all'Italia, l' 
lermina dicendo che, se mai le Potente 
lessero ingerirsi di una questione che ci rigurif 
in particolar modo, quale si è quella. dell'u] 
vi dobbiamo mantenere intatto i 
lignità, che non ci pe 
| mettono di subire gli arbitrati delle Potenze 

Marliani dice che, avendo vissuto per mi 

| Spagna, conosce ubbastanza il clero | 
non essere troppo favorevole alla nota formed 
libera Chiesa in libero Stato. Lo SI 
disarmarsi se vuole poter frenare le intempers 
del clero. Di tali intemperanze , e delle cop 
guenze che produrre possono, n° è esempio ch 
rissimo quanto oggi avviene a Monaco di Baviei 
dopo che il canonico Dollinger fu colpito di 
scomunica maggiore. Quali effetti tristissii 
durre possa una sfrenata libertà della Chia, 
disse giorni sono nel Parlamento di Pest lu 
stro-ungarico ministro dei culti, ed io, che i 
sempre liberale non posso ammettere che lo Sti 

mezzi di cui attualmente disp 
per frenare le esorbitanze del clero, 

De Gori incomincia col dire che la legge 
si sta discutendo ha carattere sociale ed è div 
massima importanza. Ora, prosegue dicendo, 

| è il caso di discutere se sia 0 no opportune 
| completa libertà della Chiesa , ma è ceri di 
questa deve fore seguito alla caduta del pu 
temporale , e che è soltanto in parte conte 
nel progetto di legge che ora si sta disculerò 

Dopo avere citate alcune delle opinioni 
nifestate dai senatori Musio e Marliani risur' 
ai placet ed agli erequatur, l'oratore dich 
favorevole alla liberta d' associazione, all li 
d'insegnamento ed alla libertà di culto, e 
elude dicendo che, se appose la. sua firma si 
emendamenti proposti dal suo egregio omit 
senatore Vigliani . si fa perchè gli parve ri 
dessero meglio allo seopo di dare la liberta è 


La seduta è levata alle ore 6. 
Domani, 29, il Senato terrà seduta 
alle ore 2 pom. 





sbbb 


(Presidenza del Presidente Biancheri. | 
La seduta è aperta alle ore 3 1j2 colle 
Nite formalità, e e TI 

Si da lettura di un progetto di legge 4 
l'onorevole Damiani, relativo alla pensiove 
uftiziali ed assimilati dell' ex-esercito putite 
Si riprende la discussione del progett® 
legge per approvazione dei conti consuntivi. 
All’ art. 8 l'on. Cancellieri v 

| ficate alcune spese relative al Ministero dell 
rina, e propone la sospensione della dis 

| Il min. Setta rinfaccia al Cancellieri È 

nza di non avere av ertito il ministro dell * 
| cezioni che intendeva di sollevare, e sostiene‘ 
le spese sono giustificate. 
Però, avendo gli on. Pissavini e Ritri 1 
| posto che si sospenda la discussione dell'art 
lo, lo stesso Sella prega la Commissione 2 " 
| celtare la sospensione. 

{Nessuno opponendosi, l'art, $ resta rier 
to, e più tardi resta pure riservato, dopo ì"| 
osservazioni degli on. Morpurgo e Scismil: 
l'art. 40, che ha relazione con esso. 

provano gli art. 9, 41 e 12.290" 
di alcune osservazioni dell’ on. Seismit-Dod! * 
za dalla Camera. 





la parola e fa 
| 20 ai rumori della Camer 
ne approvato, 
Eeco il testo dell'articolo 15: i 
« L’ importo del debito galleggiante de 
| gno per Buoni e vaglia del Tesoro, fondi #‘ 
ministrati e conti correnti diversi alla sca 
dell' esercizio 1867, e da essere ripreso nel “ 
cessivo esercizio 1868, ascende alla compl" 
somma di lire 85,924.066:42. » 
Seismit-Doda domanda la parola. (61 
rumori). Siccome la Camera dà dei segni È 
rienza, io prego il Presidente a consulta 
sapere se io debbo parlare. (No! No!) 
Pres. Parli on. Seismit-Doda, e non 
interruzioni. é 
| | Seismit-Doda. Allora, se sono nel mi. 
| ritto, perchè la Camera zittisce quando com” 
a parlare? (Nuovi rumori e segni evidenti 
| pazienza della Camera. ) 


hdi 


Cawena per peeotATI. — Seduta del 28 apri" RI 
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Roma. po per n 
e non si torna pi 
Hanto a difendere. Ma de 
simo abbandonare 
unto in cui ci trova 
a in giù, e cadi 
Dio d' cadremmo n 
nda el program 
Ia Chiesa — io, di * 
fu detto in quell'epoca, m 
mento era diviso” da'ao 



























































































la libertà vera, ed 
bgma. - Per, me, Pato 
o progresso ci 

che si sta disc 
separazione della 

sura la 


lovranno fare seguito al 
, e nutro Aci che ne 
dere nella via 
dallo Stato. Pero ji 
ramma del 4861, j0 u 
damento Vigliani che vo 
uatur. i 
esaminare la terza 
l861, l'oratore ricorda on 
intendesse di assicurare | 
o e la libertà del Pontefi 
Roma, noi sosterren:o ogi 
zione, senza però scosta 
esso. 
mente ringraziato il Gore 
lato Roma all'Italia, l'or 
che, se mai le Potenze vd 
stione che ci riguard 
è quella dell'uni 
[mo mantenere intatto il nd 
dignità, che non ci p 
arbitrati delle Potenze. 
, avendo vissuto per mol 
ce abbastanza il clero p 
lorevole alla nota formola 
Stato. Lo Stato non 
ter frenare le intemperan 
ltemperanze , e delle co 
possono, n'è esempio ch 
‘viene a Monaco di Bavie 
Dollinger fu colpito dal 
Quali effetti tristissimi p 
Inata libertà della Chiesa, 
Il Parlomento di Pest l'at 


sso animi 
i di cui attualmente dispo 
inze del clero. 
hcia col dire che la legge cl 
‘arattere sociale ed è di ui 
Ora, prosegue dicendo, nd 
se pportuna 
la Chiesu, ima è certo cli 
uito alla caduta del 
‘soltanto in parte coni 
che ora si sta discul 


e appose la sua firma » 
li dl suo egregio smico 


fu perchè gli parve 
sopo di dare fa ibertà al 
[ata alle ore 6. 

[Senato terrà seduta pubbli 


L — Seduta del 28 aprile. 
} Presidente Biancheri. } 
rta alle ore 3 42 colle 


i un progetto di legge de 
|, relativo alla pensione 
dell' ex-esercito pontificio) 
discussione del progetto 4 
ne dei conti consuntivi. 
Cancellieri von trova gius 
lati ro della 





faccia al Cane 
lav ertito il ministro delle 
i sollevare, e sostiene © 


li on. Pissavini e Ricci PI 
la la discussione dell’ arti] 
rega la Commissione 
he. 
indosi, l'art, 8 resta risere 
pure riservato, dopo 
 Morpurgo © Seirmil-De 
lazione con esso. 

art. 9, 41 e 12, ad 00 

ismit-Dodo "I 





14 f'on. Seismit-Doda 
alcune osservazioni in N°. 
‘Camera. L' articolo 


i artico Sic de 
ebito galleggiani 
glia del Tesoro, fondi 
orrenti diversi coder” 
e da essere ripreso nel # 
8, ascende alla 
smania la parole. (£ 
jomani la. 
a Camera da dei. segni d' 
Îl Presidente a consu 
re. (No! No 
[ imitfoda, e non badi 


para, ge 00 ic 
pur sp ident 





sel Srpassata la sommo, perchè tutte le Tesore: 
slienano ed estinguono tutti i giorni dei Buo: 
ni el Tesoro, Appena però si pub accorgersene, 
i deutra nell” ordin 
o ada el 
se vi constatare che |’ onor. 
sola ba confessta la violazione della legge... [fer ehe 


riola 
legge: 


e il Presidente a mettere 
ch'è approvata. È pure approvato l' art. 15. 


austo nella tornata d'oggi 
getto di legge dei provvedimenti di pubblica. si- 










meridiana. 


— Scrivono 


il Mugnaio, ‘Finalmente tentarono d' introdursi 
nel molino di Agostino Della Vedova . ma non 
essendovi riusciti, esplosero un'arma da fuoco , Ì 

prando l'imposta di una fel 


la cui palla , per! 
pra Rella n Periodi soffio di una stanza su- 


Germania si rechi a Carlsbad nel corso dell'est 
te. L'Imperatore Guglielmo non ha d’ uopo delle 
acque di Carlsbad. All’ incontro sembra certo che 
visilerà Gastein, ed è probabile che lo segua colà 
il principe Bistarck. 





pini devoti a 
a questa dichiarazi 40,000 

però estere animati da seo spirito risoluto ed 
intraprende.te, mentre agli al 

deste: qualità. i plenipotenziarii francesi non cre- 
dettero di dover ammettere una tale supposizio- 
ne, che ora si avvera, A 
mente che il Governo ch' essi rappresentano si 
sarebbe dimesso piuttosto ch 
Do n 
dininione ‘menzionata avrebbe obbligato la poli- 
tica tedesca a creare un nuovo Governo col quale 
avrebbe dovuto trattare ulteriormente 


concernera la Guardia nazionali 
del fatto loro, e si avrebbe piuttosto 


ritira del Governo, tentando di ercarne un altro. 


L'oratore parla 
le. Dice che 





in 
il 





mezzo alla disattenzione 
Gov 





momento ia cui to avviene che 
le. Del, resto, questo fatto è 
Dice che non è permesso u nessun ministro 


ire la legge. 
Sella dimostra ch'egli non he violata la | 
Ssismit-Doda vorrebbe ancora parlare, ma 





oti la chiusura, 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
l Opinione in data del 28: 


Leggesi, nell’ Opi 
Il Comitato privato di Camera ha conti- 
discussione del pro- 














per passare alla 
ndo alla Giunta, 
menti, di chie: 
Commissione 












La sinistra era stamane numerosa. 
La seduta fu levata ad un'ora e mezzo po- 


ja San Daniele al Giornale di | 





dine : 

Nella notte del 21 al 22 corrente alcuni | Pe, 
sconosciuti , mascherati 
introdussero nel molino di Fi 
ia Giavons, e guastarono i contatori appli 
slmenti, minacciando il conduttore dell 
Felice Dalla Vedova , e facendosi conseguare il | 
denaro che aveva riscosso per la tassa sulla | 
macinazione. Indi si recarono nel molino di, 
Fioreano Giovanni Battista, in Arcano di sopra. 
e qui 





armati di fucili, si | 
‘esco d’ Arcano | 


| 








‘opitii 


ivi pure ruppero i contatori , minacciando 






















Viene richiamato l’ inviato italiano marche- 

se Migliorati, certo io conseguenza 

te confitto cll'intito prussiano berune di Wer- 
eri. 


Confermasi la notizia che Thiers abbia di- 
che 
les, che, 





i ; uel luogo oecuj 
scoppio di grida da tutta la Camera persua- | Comi ne 'abbebo I giornali assicurat 
vstate due batterie sui terrazzi delle Ti 
lerie. Il palazzo delle Tuilerie verrà trasformato 
ia una piccola fortezza. 


ro 


Il Paris Journal scrive : Con una 
lzano da ieri a Parigi nuove bar- 
se ne contano 500, fra queste ve 
ne sono 46 di una solidità straordinaria. L' 
di trionfo è pressochè una cittadeli 


favolusa s° 
ricate. Orn 





ll Gaulois riferisce : 
ja decise di meltere in disarmo 54 bastit 
È morto il deputato Roland, e così pure il ge- 
uerale di brigata Terassoe. Rendita 52, 25. 


ministro della m 





la seguito agli arresti operati di membri 
dell’ International a Versailles, Bordeaux e Buio- 
na, il Governo sarebbe venuto a cognizione che 
para da luogo tempo un colpo 
decisivo nel Belgio e in Inghilterra. | 


Leggesi nel Nowvelliste: 1 Prussiani hanno 
in mira di rioccupare Fontainebleau. 


delegato militare «el Governo di Ver- 
Berlino per trattare del 

i che dovevano ve- 
altro vapori 





nerali prussiani e francesi. 


Il corrispondente viennese dello Csas, per | 
solito ben informato, comunica : La risoluzione 
ina verrà presentata al Parlamento nella | 
in corso. Non è ancora deciso se 
ferra per iniziativa del Governo o per me 


a 
dei nostri deputati. Ciò dipende dal modo in cui a À DI 
ospellive a fivore della | termine di 48 ore ai cittadini dai 4 


‘putazione sosterrà però 
sotto ogni condizione il punto di vista della Dieta. 
rehè essa non pens 











si presenteranno le 





tal senso, di abbandonare 
. Essa non crede d'essere autoriz- avendo esaurilo tui 
ata a ciò, giacchè si considera soltanto quale 
plenipotenziario della Dieta, e non può 


agir quin- | Parigi, e se una a 
Hi ehe nel senso del mandato impartitole dalla ' Masoni marcieranno contro il nemico dell 


Questa estate, secondo che riferiscono i fogli giamento vi 
di Pest, sembra essere ia vista ui 


ncontro dei d 
‘atori di Germania e d'Austria in Carls- | debole. Una flottiglia versagliese 











periore. i | 
L'Autorità giudiziaria procede energicamente, | nq 
# furono fatti alcuni arresti. 





nterno , 


dello Stato. 
Telegrammi. 
sa Berlino 27. 
È infondata la notizia che l' Imperatore della 








Berlina 37. 


Berlino 27. 


eine Zeitung reca la 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung reca la 





fò visi opposero come a cosa affatto impossibile, 
ed allorchè venne loro futto | 
cagionerebbe probabilmente al Governo seril. pe- 
ficoli, e che per conseguenza sarebbe mal sicura 
la Convenzione j 









0 di 40, 








ei che quei, 40,000 potevano 
il 


è s'espressero decisiva- 


accordare una si- 
Misura. In riflesso alla circostanza che la 














l'imperatore Gaglielmo si recherebbe sl | torni di Bezons, Le cannoniere dei federati 
luogo di bagni al prineipio di lug 
riainenti per l'Imperatore Francesco 
seppe sono gia ordinati. 


e | vigorosamente contro 
- 





Oggi, alla Camera dei deputai 
unanimits la proposta di Perger, tenden 
rimettere ad una Comuwissione di 24 membri il Final poll 
grava i I - | decresce. 
RO TERE Pal'og asia di Thripe | Sopot Ai lean del Gorino, cea eat ana 

che il generale Bordone è stato arrestato in iP vompetrasa , 

Avignone , d' ordine del Ministro dell’ i 

forse sotto l'imputazione di attentato alla sicurezza 











Il Governo egixiano ha conchiuso un 

zione liuanziaria colla casa Oppenheim, ca 

| do le vecchie cartelle del tesoro verso nuove ga- 
rantite colle ferro 








Si telegrafa al Times da Versailles 26 di | !° 
durante tutt'il giorno fuoco vee- ti 
forte ssy 





oni da trenta contro 








grande breccia. Da Bicètro, 
si fece fuoco con intervalli 
sulle truppe governative che stanno a Bagneux, 


Ì esa san conoscono questo dogmi 
Chatiloo e Vilquit. Il Mont. na Ficand"S9. — Si annunzia da Berlino che | 


lo scioglimento del grande quartiere generale si | © 





cinque minuti 


bombardare Leva! o 
| rispondente del Timea a Parigi. si_lagna _accer- 
| bamente della brutalità degli ufficiali versagliesi 
durante l'armistizio, la cui breve durata di 
| ott ore essi turbarono barbaramente senza scopo. 
Costantinopoli 22. 


lavorare nella co- 





Si continua alaerement 
| struzione di torpedini per la difesa dei 
nelii e del Rosfaro, sotto la direzione d' 
ciale americano, 


Uttimi Telegramma. 











zione di Roma. 
Laure i truppe verso la Pe 





ano co- 
Lr | chieda il bisogno di 





Telogrammi dell Agenzia Stofari. 








affine o Gest. 
Fd 
D) nio di quelle che si Mine te pre 
see io Gesistito dallo pi pretesa primitiva. & 











| °° Versailles 28. — Parigi 28. — La Comune 
ordinò alle Compagnie delie ferrovie del Nord ed 
Orléans e di Lione di versare eutro 48 ore due 


milioni da computersi negli arretrati delle loro | 


imposte, Nella seduta d'ieri della Comune, Cour- 
bet raccomandò al delegato degli affari esteri di 
domandare all'Europa di riconoscere nei Parigini 
i diritti di belligeranti. Meillet rispose che rice- 
vette il ministro della Repubblica dell’ Equatore 
ed altri inviati dell' Americ + soggiunse 
sapere da buona fonte che furono falli passi a 
Versailles per. far riconoscere i Parigini come 
belligeranti. La Comune decretò 
della chiesa nel quarliere Breda 
un insulto ael'insorti del giugno 1848. 
Parigi 28 mattina. — Dispacci ufliciali di 
Comune dicono ‘che il bombardamento dei forti 
durò tutta la notte, e si Tecero ricognizioni. 1 
federati respinsero i Versagliesi nella posizione 
della Stazione di Ciamari, che fu attaccata tre 
volte. Il Mont Valérien e l'alto e basso Meudon 
bombardauo i bastioni, la Porta S. Cloud e Poi 
du Jour. La relazione di Dombrowsky dice: 
: 
iale Peyroanet dovemmo ripiegare, ma 
prendemmo ”l' offen: iamo ora padroni 
| tutte le nostre posizioni, il fuvco è cessato. Al- 
tre informazioni di i forti del Sud te 
nero in rispetto i Versagliesi. lssy è crivellato 
| dai proietti; i federati dicono che può ancora 
firare. 
La Lega dell'unione repubbi 
indirizzare una Circolare ai Consigli m 
itandoli a formare delegazioni che contri 
| rebbero ad un Congresso. (i 
| accettare a Versailles una transazione onorevole. 
















































Stamane viso canuoueggiamento e fuoco di mo- | 


| schetteria all’ Ovest 
| 27. 








‘annoneggiati dal bo 








una barricata in via Peyron a Neuili 
porta Maillot smontò cinque pezzi 








a Courbevoie. Teri la Comune tenne una seduto 


segreta. 

Brusselles 8. — Parigi 27. — Il Journal 
Officiel unuunzia che gli oggetti e le abitazioni 
dei sudditi esteri non sono soggelti a requisizio- 
missione în ogni 
uisire le armi, e 

i vviso del delegato del- 
le sussistenze annunzia che abbiamo viveri per 
lungo tempo. Una notificazione dei membri mu- 
wicipali del 42° Circondario accorda un ultimo 
i 40 andi 
per prendi arresto, ed 
essere Iradotti innanzi ad un Consiglio di guer- 
ja | ra, La Comune ricevette ieri una deputazione 
della frammassoneria parigina. Essa dichiarò che 
mezzi di conciliazione con 
‘a sui bastioni di 
la palla venisse a toccarla, i 

Co 
















lere servizio solto pena 










la bandi 





| Versailles, pianteri 





Brusselles 28. — Parigi 27.— Un cannoneg- 

issimo ha luogo alla porta Ternes. 
Il bombardamento dei forti del Sud è oggi più 
'ivò nei din- 











Mont-Valérien. L'ac 





9,000, altri 3,000 surebbero pi 





da un grande 








Berlino 28. — In seguito all 
Fabrice in 
serel promise che proporrà alla Comi 











e spera che la proposta sarà acce 





lità. 





| effettuerà il 15. 











rigi ed in attacchi fuori della città. 


libertà 1400 prigi: 








| hosta Lowe relativa all'aumento dell' imposta | 
| Londra28. — Inglese933;16; Italiano 5538; 
45 3;6; Spagauolo 


16; Turco 














formidabili nell'interno della ci 



















di 
te, tra le quali la intiera flora_dall 





squisita ‘senervità come 
Visiani non si com- 
> le quali, siccome lui, 
iccopiano alla gentilezza dell'animo , 21 

+ graude alla scienza e nobiltà d''intellelto. 














Antonio Rizzo e Nicolò Giorlando ad anni tre di 
carcere per spendizione dolosa di un biglietto 


Corte d' Assisie di Milano : Condanna di Mi- | 








atalanta 
























Pezzi da 20 franchi 
note austrische . > > 
SCONTO 
Venezia e piazze d' Italia. 
della Banca nazionale . . . . 
dello Stabilimento mercantile |‘ 





PORTATA. 








DISPACCI TELBGRAFICI DELL'AGENZIA ST?#42 
del 28 aprito del 29 


potrebbe far 





— Parigi 27. — 1 forti del 
ba: 


| 
| con 40 col. li 








gerente responsabile. 


_r_—r—@È 
GAZZETTINO MERCANTILE. 











Principe Odcne, con mer 
regna tuttora l'anar 
cambio restano ancor 


Lameri 
la Borsa é deserta; 
operusi.. L'atonia della 
fogna anche in ogni ramo commerciale, per cui, al 
momento. quella piazza ha cessato di essere città di com- 
"Tutte le amrembloe di Società furono 

fiori. Fatto è per altro, che se la 
si attraversa avesse a prolungarsi ancora alcuni 
conseguenze sarebbero rovinose ed irrepi 

monti Ginnziri sono giornalmente cepuri a 


















Londra non fu molto attiva nel de- 






la città di Nuova Yorck, e dicesi già conebiu- 

Vienna, le oscillazioni fu- 
va in rialzo, © così pure a Fi- 
renze, sebbene cause nuove nop ebbero a contribuire 
alla buona disposizione , € l'opialone è a favore natural- | 








incerta la nostra Borsa nel suo 
andamento, < solo al chiudere dell'ordinario periodo, mo- 
atrava disposizione ascendente, 

lo Rendita ital. ja effettivo, 


i 
Nuova Vorck 27. — Le dighe del Mississipà fu- 
raripamento, che ora 
città della Nuova Orléans è fuori di 








ognora lo sconto 
zio anche questo di poca attività nelle opera- 





vore dell’ arcivescovo di Parigi, Clu- | \gsl ottenere # Milano, a Torino nel cisco, ciò avvenn 

vano leggiere, ma nuove fa- 

eilitazioni, restando neglette le sorti secondarie, per nuove 

| esigenze delle fabbriche, albe quali accedere non ri volle, 

se prima un criterio ancora mon possa 

, SI erede che il ribasso sofferto sia ormsi tale, da 

Now tenero quello che produr possa un raccolto, di cui si 

escluda l'abbondanza . perchè molto minore è în quantità 
posta quest” sno ad incubazione. 

'Granoglie. — Lo statu quo politico a Parigi mentiene 


ine di inte, perchè si acco! 
pronreetà l'egiviacoro e gli altri. ecclesia. | Cilmi, res 
Monaco 2A, — ll magistrato fece passi con- formarsi sul nuovo 
tra i catechisti comunali che insegnano il dogma 


al Governo di accordare I posti vas 
canti di catechisti soltanto ai preti che nom rì- 





l'incantesimo nelle granaglie, che non possono progredire per 
er forti assembramenti di cereali, 


ranza 
per gli arrivi, a Marsigl 










Sccondo una decisione del Consiglio di guer- 
ra l'intervento tedesco per sedare l'insurrezione | 
" soltanto nel bombardamento di Pa- | 





priva 
| negli ol, che di Molfetta 


Fabrice ricevette ordine di domandare che | ff ci "100 #), tento 


pongansi prigionieri tedeschi nou 

incora rilasciati ; che si restituiscano le navi cat- 
| turate, e si affrettino le trattative di Brussellos. 
| Londra 











to. 
900 le omne vendute degli ol 
25%,, ed olio di Bari si pagav 








» 
ra a |eaS. 





lire 410, sconto 3 ‘ 
Salumi. nuovo; almeno in parte, si 









Costantinopoli 9, — Il Granvistr ebbe una 
| lunga conferenza cal delegato pontificio che vor- 
ia da- | sebhe canchiudere un concordato simile al con- 
soltanta venir riprese in quanto la ri- | cordato francese, 

tener pronta l'armata a | — | 
Brusselles 29. — Parigi 8, ore 6 pom. — 
| Oggi vi fu lotta continua specialmente fra Mon- 
trouge, Issy, Chatillon, Clamart da una parte, € 
tore ai | AStieres, Generillera e Neuiliy dall'altra. Vat 
n | tacco dei Versagliesi è generale. | 
ita. 1 medi propongo. | Si costruiscono attivamente. molte barricate 
| tà. Gli arrivi di } 
Austriache 227 114; lam» | vettovaglie col mezzo della ferrovia 

Italiano 55; Mobiliare 454 414; | rarissimi 


pi 
nol possiamo accertare. Del petrolio quesi non se ne 















, tanto nel greggio 






sibile in confronto alle 





b. 4665. 
prodoiti del- = 
più di tuto nei | tolo Reinfel il 





Dono  Visiani, pro- 
fessore , ha regal 
a quel Giardino botanico: 1.° un erbario 








runque sumentasse di prezzo , 









ida donazione, © per la esimi 
e per il segnalato vantaggio 


apporta all'Orto botanico, fu accetia» di sconto colla Banca nazio. | slo i 


, 46 col. birra, 4 col. vetrami, 6 col. metallo, 
arringhe,, 42 sac. formentone, 66 col. unt 
col. vallonea ed altro. 

|... Da Alessandria, partito il 22 corr., € venuto da Brin- 
disi ed Ancona, pirscalo ital. Pris v 


| ehini, con 943 al. cotone, 76 cas. conterie, @ col. 
{ col. pelli alla Società Adristico-Orientale. 


Adriat 








=. Sphditi: 
Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, cop. Marini G., 
,, © asc. riso, # bal. seta, 50 col. me 


nifatt., 9 cas. conterie 





SÈ 
| libri, d$ col. frutta, 40 col. grana ed "tro. 
iroscafo austr. Verbano, col 

cassia 








to ed altro. 


Partenze per 
_ ore $.50 pom 
40.03 antim. 






ore 9.50 pom. 
Partenze per Udine: ore b-34, antim.; — ore 9.38 
40 sa 216 10.38 pom, — derivi 
ant; — ore 







Promise d'una a 0° 
Tesmpor au f 5 'ctutta 
ecò bagu, 


jomo del veporo . 





Usne. . 
Aequa oternie > 11 





; i 
AA RSSO LA porgo Dalle 6 ant, del 38 aprile allo 6 nat. dol 99. 


settimana con qualche buon umore Vauro mese 
gavansi a lire 442, sconto 2, 
lo a {. 24:30, scon 


detin Ton giorni 9” 





Sereno in qualche stazione, 
Dominio di venti forti del 








Teodoro, 
‘alma nell' Adriatico e nell’ loni 






abbassato fino a 4 mm. 





SPETTACOLI 





quarno 
mM 





10 noesini. 





medico oneopol Alle cre 
reAmnO MALIBRAN. — Kiporo. 











stadi RA 


Fa sposo, 























PI mie 
REGIO LOTTO. 

Estrazione del 29 aprile A8TA : 

| vaunza. . AG — 30 — 83 — 82 — 3 

—_ _—— —_—_—_——_& 


STRADA FERRATA. — onamio. 


Milano : ore 6 . 08 ant; — ore 9 . 50 ant; 
— ore 4.50 pom, — Arrivi: ore 4 . 88 pom.; — ore 6 pom: 


Partenza per Verona: ore 6.30 pum, — Arrivo ' ore 










ore 9.50 
8.48 ant. ; — ore 18.3: 


__ _—————————— 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bolieitino del 28 aprile 1871, spedito dall'Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


quadrante in Sardegna 


to a Cagliari, mosso 


rovi 

È probabile che continui dominio dei veti di Nord 

gii zuccheri, dei | variabili 

ivo d'Olanda. L'opinione per | __ Tempo turbato. 

ts rata GUARDIA NAZIONALI DI VENAZIA. 

sl mercato attività ape- | —emani, domenica, 30 aprile, reramert il 
45. c'omosgnie del 4* Rattaglicne' delle 4 * Teeima 

eta 3 lla ere 8 /, pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 








Sabato 29 aprile. 
voto. — L'opera: Giannina e Bernardne, 
imaroes, — allo ore 8 © messa. 


rare L. — Drammatica compagnia 
diretta dell'artista A. Morelli — La donna romantica e il 


Domani . 30 corr., andrà in scena il Ballo, col ti- 
Musmadiero, ovvero la rapito 


ll Matteo non è 
37, venne colpito e 
talmente ferito da un assassino in Ferrara, 





ato, che disimpegnò semi 
| Samente le sue mansioni. Lascia di sè cara, me- 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. LUIGI RUCHINGER / 
i visi DIVER I ardini botanico fioricultore | per Ven 
AVVISI DIVERSI. | Semi mole | me 
È N. 1699. 3 «20. | tiene hen provvisto il proprio Negozio ‘8 
Agli esercenti commercio » "sli vet 
IDUSTRIA E NAVIGAZIONE FIORI FRESCHI e H LETTA 
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del rovincia di Venezia. Terlano VIE OOO soli 
Pig lime"! Presso 6. È I ia istituita nell’ anno 1851 
termini del I Detreto 11 aprile 1600. © È È 
i putin San do da eni | Presso @. Battaggia Compagnia istituita nell è E) 
i ‘centi com lia 10 
i art tom i ra Ma o fat dl Ponte di antica N. 4913 A, Le ZIONE CONTRO A'DAN NI DELLA ir 
i ieri presso 1a Camera, peri gu "i trovansi vendibili È ASSICURA È a pd 
en } 1 
pi n. maggio ne gb PROMESSE PER L'ESTRAZIO 
che saranno perci cao 1. maggio p. v. 
RI, "i DEL PRESTITO A PREMI 
gua Manico, da o pont seo do —° petta s 
zione dei ruoli, è Meolttita solo "2 | CITTÀ DI FIRENZE ii can 
fossero p spirato il giorno 5 del 4 L'UNA il fort 
| n $- aggio, no sarai ce Roero a an | rig pronta) chien e 7 dispac 
Ì legge 6 lug clamo sul tini di queste 
Î fe Fbal cn È gti altri Presi “o Lotteria, a PREMIO FISSO per L'ANNO 1871. i 
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pre rn buone informazioni di sè. Chi richiedesse l opera al al Y 
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i 9 va a | [basati al confronto di quelli dell’anno 1870. - ale 
TRAZIONE 2 né A NN nl N è a F pi) A Diem pmi 
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| pra 7 ARQUETS garanzia di cui abbisogna l' ag <A E “gt 
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| protrae d que, A cane cedono, senza rinunciare d'altronde al vantaggio, sia delle future diminuzioni nei premi, f tris: 
| EGIDIO. PRA CI 1 pere Cna negro sia degli eventuali miglioramenti di classificazione. dee 
3 Il cominciamento delle assicurazioni è fissato al 1. aprile. di Be 
s s a evi 
je altre condizioni sure | Venezia marzo 1871. £ fmsod 
SA DOIra bo dui escmerio testare, col onter= |‘. g quia 
anca dele, dscivino Joglunle dalaro datori | B 8 nazio 
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| iti mati Bain DIS Fornitori della Casa di S. M. il Re 
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Ul sottoscritto terrà nel giorno 8 mag- | ® È VENEZIA, CAMPO S. MOISE, NUMERO 1461-62, 
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i predetto. MATIAS ASI MV 
DI Venezia, 29 aprile 4871. illo iaia agati 2 
il 3IACI FI 1° NORSI, enim i Penez 
È E Riel lle coro EUGENIO GARBATO 
ARRE PST Tare iii AI LI NEGOZIANTE DI CHINCAGLIE, LUM AGLI, ECC. 
lartoni riprodotti sanissimi Giona , LUMIERE, VENTAGLI, 








IN FREZZERIA, AI NN. 1643-1177 
- = 5 E annunzia essergli arrivato un GRANDE ASSORTIMENTO DI 
abilimento Idroterapico n Oropa VENTAGLI d’ ultimo gusto di Francia, Germania e China, el 
ci diro "op uma QUANTITA BI CARTE CHINESI per Ventagli: e si presta oss 
Prertra co O cc PT mccresmmeno (PUPO a qualunque lavoro di RIPARAZIONE DI VENTAGLI vi ni 


| DA AFFITTASI JJ, SOVRANO DEI RIMEDI ———"——_______;[î 


e, da brentcino tempo ACQUA FERRUGINOSA no. 


Santoni, 





A BOZZOLO VERDE ANNUALE 
confezionati con molta cura e studio 
MUTI nei Colli di Bergamo 
i) DA CEDERSI ANCHE A PRODOTTO diretto dal- dottor cav. MAZZUCH 


N Puezzo ir 
i Presso F 


mm 




























































tre ammezzadi terreni con annissivi, numero © più alive del farmacista L. A. Spellanzon di Gaiarine, Distretto di 

gazzini è riva d'approdo di malattie, ettuato il eholera, sì gravi che leggiere, #ì recenti ci 

recente ristauro au uso di vi sieno nell’individuò previamente nati esiti, 0 lesioni e spostamenti mo 
Per vederli e trattar o con questo tutti corpo, unica causa e sempre dei tanti ma- della rinomata dev 








Madonnetta, N. 


— DA AFFITTARE 


Primo piano. ita, garantendo gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che | 


ieramenié consultare l'inventore. N ANTICA FONTE DI PEJO. feat 


sul sistema sanguigno e sugli organi di 



















































































































ja digestione qual depurativ 
tando. quali digeno, che estero, per la sua pronta. ed er ariani de lANTICA FONTE di PEJO è inutile, tutti ne conoscono l'efficacia e le guarigioni per forti 
| fuarigioni, tati ottenuti, ne sorio la più bella prova de'suoi incontrastabili effett. il che a fiorita Riornallera nelle famiglie. negli stabilimenti caso 
o vendere | ogauno pica n sol periodo di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prima «tura, perchè le PEJO non contengono il È 
era, Dastando 3010 e ogni sorta di malattia (a nelle RECOARO. Analisi Melandri € Co 
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I soli 
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cinseri Lotto dolibrrati anche a | consorzio dei creditori inseriti | breito d'invisuta di cui ar preceto cambiario in avanti, è o sulo immobli tego Bon 
| | cena, e 2 | °°. Maneando alla condiziona (5, ® dovrà all'itcoetro versare quali sorasto pagato nol tratina. Provi i 
| prezzo inferiore all stima e quan» |, n n 4 Pr cia venale verranno sensa occazione esclusi rara ‘à 
N 194, 1, pubb, | suario di Dorsoduro a S.Tro-  d'anche non bastasse a rod stare | dell'articolo precedente gli atabi- | tolto îl prezso in moneta loga'e, dell'art. 4, non facendosi Ineg, ragione dei fratlli Samuele a Be- | da tutta la sostanza ta al ‘consen sid 
| 3 | li saruneo reiseastati a che la senta grafuntoria Cin difvto, all'aggiudicazone, di nizino Clezio fa Inch, possi: | concor, "* i di 
EDITTO. ra ricolo del èeliberatario, confiscato | S0rà prssata in giodeto è sia eni l'art. VI. Pe" ln sig eri iRrermcoreii i n pih di 
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ta Si rando nto che nel gar SEE iii per tan luioe rie | 0 esttupontendo pe ao pol chi noi Moghi e' eli soit, | sun P*Te$ ate co prevent av- creto, Aierehà joe comple: | la dlpazine e que P) © CAI 
| na 34 maggio pv dll e 11 sarcimento der danni. | prezzo, della delibe 0 s inserisca per tre volte nella — vertito chiunque eradetsa crt] vico frigo Ga 
I an, alle 1% m. seguirà davanti Gi. Eseguito il depesito, di |!9 Pogiema ni Gazzitta di Venezia. mostrare qualche ragione od azio-- Pefnt frgcie sn 389 Pru 
cl ne presso que i I 7 o, | Bo contro i detti oberati, ad in ella massa. Ed ii proenie vi 
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